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TRIBUNALE DI PALERMO 

UFFICIO ISTRUZIONE PROCESSI PENAlI COMMISSIONE PARlAMENTARE D'INCHIEST~ 
SULLA LOGGIA MASSOHICA P 2 

N ......... ::2.t:J. ... "E. .. J>. ......... di protocollo, Palermo, .......... &/11/1.9.8.2. ................. . 

HiepOlla al foglio del ................ : ................................... ~ .... : ·N ....................................... .. 

OGGETTO: ALLEGATi ..................... : ................................................... : ......... : ............................... . 

N .......................... . 

..... ON .• P.RE.S.IDEN.T.E .. .DELLA ... C.OHMI.SSION.E ... PARLAMENT.ARE ... D .. '.INCHIESTA .............. . 
SULLA LOGGIA MASSON IeA P2 .. R .. o .. tH ... ~ ......... : .......... .. 

Con riferimento alla nota n.850/C P2 del 15/10/1982, per

venuta il 21 ottobre successivo, pregiomi comunicare che,'Y'el 

corso di indagini concernenti organizzazioni mafiose siciliill1e, 

è emerso che alcuni personaggi, imputati di gravi reati ed ap

partenenti a cosche mafiose, avevano operato per il trasferimen

to di Michele Sindona da Atene a Palermo nell'agosto 1979; trat

tasi di Giacomo Vitale, nato a Palermo 1'1/2/1941 e di France

sco Foderà, nato a Mazara del Vallo 1'8/9/1943, entrambi in atto 

lati tan ti. Costoro fanno parte della nota Loggia CAHEA (centro 

di attività massoniche esoteriche accettate), il cui capo è il 

Dott.Gaetano Barresi, già a~e~tato su mandato di cattura dei 

G.I. di Milano, Dott.Turone e dott.colombo{ed attualmente in 

libertà provvisori~ perchè implicato nella nota vicenda del 

finto sequestro Sindona. 

Allo scrivente i suddetti G. I. di Milano hanno trasmesso 

copia degli elenchi, da essi sequestrati, concernenti gli appar

tenenti alla suddetta Loggia massonica CAMEA. 

Circa collegamenti tra la P2 e la vicenda Sindona, è sta

to già accertato che il Dott.Giuseppe Miceli Crimi. anchiegli 

massone ed uno dei personaggi maggiormente coinvolti in tale 

vicenda, ha avuto numerosi contatti con Licio Gelli, durante 
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la pe;rmçmenza a Palermo di Michele Sindona. 

In relazione a ciò, ho già chiesto con commissione rogato

ria internazionale che venisse sentito come teste il Gelli, de

tenuto in Svizzera, ma non ho ricevuto ancora alcuna risposta 

dalle competenti Autorità. 

Per quanto concerne, infine, collegamenti fra organizzaz~o

ni massoniche e Flavio Carboni, nulla mi risulta al riguardo, 

mentre sono in corso indagini istruttorie per accertare colle

gamenti tra il Carboni e organizzazioni mafiose sicili~e. 

Disponibile per ogni ulteriore richiesta di chiarimenti, 

porgo distinti saluti. 

. -

Il Giudice Istruttore 

-G. FalCone-

~~~~ 
. ",',\:::.:,~ 

-:.-: .~ 

. 1.;:::1 

\'..:<J[f{/ 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
SULU LOGGIA MASSONIC4 P 2 

OOO~=Jc? 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione - Sezione 2
A 

e 7
A 

Risposta a nota det ... " ............................................................ N ........................... . 

OGGETTO: ... Pr.o.c.e.d.i.m.tm:tQ ... p~m1l1.e ... .a. ... c.aric.o .... di..Jlic.h.el.e ... Sind.ona.. ... e.d .... a.ltri .................... . 

_ ... ~~ .. _ ............................................................................................................................................ __ ._--................................... ---................... " ... . 

Milano .... Z.3 ... i#.:'!{.W:t.h.'lè: ..... .1.q.~.1: .......... . 

Al signor Presidente della Commissione Parlament&re 
d' Inchiesta sulla loggia massonica P2 

R O Ii A ====:=::::;;::::= 

A riscontro della nota n.1000/C.P2 del 5/11/1982 si tra.s~ette 
in copia la documentazione relativa alla loggia massonica CANEA 
acquisita con le perquisizioni disposte rispettivamente il 10/6/1981 
nei confronti di Aldo Vitale, e il 10/6/1981 e 26/9/1981 nei confronti 
di Michele Barresi. 

In particolare si trasmette copia dei decreti di perquisizione 
emessi nelle date sopra specificate, copia dei processi verbali d.i peT,,,," 
quisizione e sequestro conseguenti, datati (in numero di 6) 15 giugno --
1981 e (in numero di 2) 27 settembre 1981, nonchè copia di tutta la 
documentazione elencata nei processi verbali, ad eccezione di 24 bloc~ 
chetti di matrici di assegni, di un assegno bancario compilato e di 
una ricevuta bancaria (sequestrati a Michele Barresi) che non paiono 
avere riferimento alla CAMBA ma che si tengono a disposizione di co~ 
desta On.Commissione ove li ritenga comunque di qualche interesse. 

Si trasmettono inoltre, in copia, i verbali di deposizione e di 
interrogatorio di Michele Barresi (datati 14/4/81, 27~/81, 30/9/81, 
13/10/81, 2/11/81, 11/12/81) e di Aldo Vitale(23/7/81), nonchè copia 
della trascrizione del contenuto di una cassetta maenetofonica se= 
questrata al Barresi nel corso della perquisizione di data 15/6/1981. 

IL GIUDICE - ORE 

h~~ 
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Interrogatori resi da Michele Barresi ed Aldo Vitale. 
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Esame' di testimonio senza giuramento. 
. : ,(Art. 357 Cod. proc. Pen.) .. . :.).:. . t Affogliaz .. N. A····:~,~: ,,:;~:j ~~.')~ . 

'-

N .531/80 F' 

T 

Anticipate L ........ :: ............ ~ .. . 

• 

r . 

Mod.I62J80 LI Comm~lale 

" ~ i "/'" \ Ir , 

. ~: I f'" . -
. .... ,. -) I ,\". I •. 

. . r. . x~ '. . l ~t: ,J .'~ ! 
• .... • , • J r 

L'anno millenovecentottant: .. uno ............................... : .. il giorno ....... ~.4.~ .. , .. : ...... : ~C::;:;::.:.~· 'I((J': 
-,' - lLIU ~ 

del mese di ... : ...... apr.ile ...... : ................................. : ........... ad ore .... 1.0.,.00 ........... : ...... : . .' .. : ..... "t li 
. ì· ". . .• t 
Avanti di noi Gh d C l b . (!' d' I . .. '.'.: ........ er.ar. o..... o. om . o .......... !o.':l.:u ... 1..C. e..... ~.t;r.u.tt.P.r.e .. ~.:~.,.. 

\. -':...'" . . ........ _ ................ _ ...... _ ...... ~_ .. __ ._-_ ....... _ ................ _ ... -._ ..... _ ... _ .................... '-.. _._-_._._~ 
assistiti dal sottoscritto mo'~GOtelli 6rl~do :." .. . .- .,~~, .. ' 
• • ••••••••• _~~- •••••• o.' u •• ••••••••• ·'H_.·' ........ '~r ....... ~. ···················~····· .. ···.:··~··· .... ~: .. ······r .. :~~· ..... . 
E' comparso il testimone s'eguente', cui rammentiamo anzitùU9, a' me~te' 

• .. ...... r" . . ';':' 

dell'ait. 357 &1 codice di procedura penale, l'obbligo di dare tutta laverttà' . 

null'altro che la verità e le -pene stabilite· contro i· colpevoli di fais~ :testi-

monianza ............... BARRESI. .. .Mic.hale., ....... nat.a ... a ... RamB. ... il ... 22::.dic.embre 
,1931, residente in Palermo, via' Gioachinm Di' Marzo' n.J XX 
-:·n·~·2·~· .. ·· .. ·:: .... · .. ·· .. ··· .. · ...... · .. ··· ........ · .................... · ......... ~ ...................... _. .. ....................... _ ................ : .................... -:: ...... ~ 
. A • .b ... R. •. ,: .... Ia.:: . .sono .... mas.sone ..... d.i .... d!s.c.endenzà .... di ... .:Pi.azz.a .... d.eL 

Gesù e· sono.stato:quindi iniziato a Piazza del Gesù,' 
...·lb'F6j·c·tl·tjjflc .. ·Ì1eI .. ··1·973 .... ·0' .. ·1·97lf;~ .... Ner .. 1·977· .. o .... 1·978 .. ·Jjfi .... frO'flo .. - . 

-..a:t.aè c at a' i nSieme. .... ad ... a.l..tri .... f.r.at.e.lli.::.da: ... li.a.z.z.a.. .. lle.L ............ . 
Gesù, inizialmente siamo stati indipendenti, per'. . 

-·a'd·eri'r€r .... p·pì .... a:l: .. ·g1ippo .. ··CAMEJ('~ .. · .. dè·r .. ·qua:lé-.... è .... ·gr·an .... minfstro· 
_.il .... me.dic.o .... di.~~.s.ant.a ... I'1ar.g.herit.a._.LigUr.e.:: .. :t-Aido.~: .. YI.TALE.~._ 
La loggia CA!1EA Rappresenta una obbedienza.·ll'lI kallll::iim 

" .... S·ebbéne· .... avEHH!·i .. · .. ffen'ti't·o .... ì'i'oii'ttnar·e· .... a:n~l1e·; .. ·1n· .. ·pre!'c·ett·Emzs:~ . 
. J . . . 

........ o.a.e.ph .... Mic.e.li .... CRIt1I ..... c.Qme .. , . .m~.a.6.Qne ..... di .... r.ilie.v..o ....... i.o. .... l.Q ......... 
conobbi nel 1978 a segUito di wia sua telefonata nella 

·· .. (rl.ral'e .... ~h1·ed·eVa: .... Ulr .. in·C'on:t'!\·o· .. ·'C'o·n: .. ·mtr~· .... C1-·1n·~·ontl!~lr:·li-
l · M'; l' C i ' .... c..~.e.~ .... a.ua.+ .... Q ... .meg ~.Q .... pr.e.a.6.Q .... s.uo .... ge.n.e.r.Q ........ Qy..e ..... L~.C..e.. l. ........ r. 1Il~ 

era immobilizzato dalla sc'iatica •. In questo incontro 
-·MICELI .... CRIMT .... m1 .... ·re·~·e····un: .... dig~·o·rs·cj":·rel·a:t1vo·: .. a:l·l·a .... uni:fi·:.., 
..... c.a.zione ..... d.e.llè ..... logg.e. .... in .... :!:.t.alia. ....... Ee;li ... .mi .... diB.a.e ..... ç1i .... ~.a.~.~.re 
incaricato di riunificare le logge da parte della 

.... m:as'sone·ri·a· .. ··amer1'c·an·a··'·e·· .. mi .... proi~o·s·e .. · .. cOlne .... l'rimo .. :·-pa·s·s·o-~ .... -
_ .. un.~._ti.uni.Q.ne._:tr.Il~ ... tu:t.:t.i_~ .. gr..~g,i.~ . .3..3. ..... : .. r.iuniQn.e. .... c..b.e. ... _ ........... :. 
sarebbe stata naturalmente successiva alle:adesioni 

·: .. che .. · .. e·gl± .. · .. avrebb·e .... via:· .. vi·a .... rac·c·o·lto·~ .. in .. ·varie·: .. parti .... d ... Ita-
.~ .. l.i.~.!I ..... I.Q .... mi .... mQ.e.t.r.~.i .... int.~.r..~§.e.g,t.Q ..... ~l .... g,i.e.c..Qr..~~L~.m~ .... gl.i.~ .... , .... . 
dissi che purtroppo non. avevo ancora raggiunto il 

. · .. grado .. · .. e· .. ··che .... ·quindi:·:·ft· .. p·er .... it .... m·oment'o .... 1'l· .. ·di·s·c·ors-o .. · .. n:orr . 
.... mi .... .P..Q:t.~.y.~ ... J.·.t.~.~r.Q.~~ ........ N.~ll .. ' .. Q.c..c..~.~i.Q.P.:~ .. : .. tlj,.ç,~.li ...... Q.*-.im.i. .... mi_ .. 

consegnò anché una certa quantità di moduli prest~pati 
.. ·che.: .. erano· .. ·d·el1e·: .. s-pe·ci·e .... di' .... qu·estionari· .. ·c·on .. ·i·· .. quali .. · .. si 
.J~.b.i.~4.~y.@Q ..... in.~.9.;r.m~g;.i.Qn.i .... §.y.l.l.~ .... y.i.tJ!: .. .P.r..9.f..@.~ ..... ~.: .. §JJ.l.lg .. _ ' 
vita'massonica di ogni fratello, precisandomi che 
·negl-i···Stati···Urriti .. ··era· .. 'Prasst .... C'o·starrte·; .. a:sBUlI1ere····que·ste 

... J.P.:f..9.r.r.n.~~.i:Q.P,.i..IL .. ni .. ç.~.l:i, .... 'O;r.:j,..mi .......... m.i. .... ~i.§~.~ ... Jgl&h~ ..... ç.b.~ .... mi ........ .. 
avrebbe fatto avere delle medagliettedella massoneria 

· .. ·ameri·c·an:a· ..... ·•· ........ · .... · .... : ........ · ...... · ....... · .... · ...... · ................................ : ......................................... : ....... ~ ....... : ........ .. 
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.. ::.J?Y.:~.~.~.~.~ty..~~.!!~.~ ..... ~.:!:Y.~.9J ..... ~.~~.::~J ..... Q.g:!:~t ... p..~J ... .1:ggJj,.Q ..... 9:.~J .. J.9.7.9 .. t ..... ~.~ .............. ò •••••••••••••••••••• ~ ••• 

non ricordo male su sua iniziativa. Mi sembra che l'incontro 
_ .... §.~.!! .. J},YY.~.:m!t..Q .... p.~.~.§.§.Q ..... ;i,.l .... mt.9. ..... §.t.:gg,.i.9. .. ~ ..... ~.n .... §~~J.1.~ ..... Qç.~~.§.;i,.Q.n.~ .... m.ç.~.+..;i, ......................... _'

Crimi mi diede le medagliette e io gli dissi che ero in pro-
_ .... ~t~nt..9. ..... çU .... ~ggg;i,:w.1g.~.;r.~ .... JJ .... g~~4.9. .... 33. ..... (ç.h~ ..... m.i ..... è. .. J?.t.gt9. ..... ç.Q.nf..~.r..i.t.Q ..... n~.i ..... ~ ..................... . 

primi di agpsto) e'che quindi potevo rendere disponibile alla 
_ .... §ua .... ini.li'4.i.a:tiv.a.; .................... _ ................................... : .............................................................................................................................. , ...................... .. 

A.D.R.: Nel corso di questo incontrol abbiamo parlato esclusiva-
..... mnt.e ..... de.l...llr.o.ge.t.t.o .... di.. . .ri.unif.icazi.dn.e ..... dell.e .... logg.e .............. ,., ................................................................ .. 

Mi s~mbra però di ricordare" che in questa occasione o in una 
.. _ . .aucc.e.s.ai.v..a ... Mic.eli .... Gr.imL.mi .... abbia ... anche .... accennato .... al ... .fatto .... che .............................. .. 

suo nipote si trovava in America molto ammalatd. . . 
· .... ·Ho .. '·re'lnc·oli"tra'tc,.. .. ·Wièfora .. ·T1i'c·eTi .... Criiili·· .. i'ii'···S'Eit't·embré····C; .. ·iri···'Ottob·re .. ~ .... ····· .. ··· .. ·· .. · .... ··· 

su iniziativa mia, e mi sembra sempre nel mio studio. Io informai 
.... · .. Mi·c·el'r .. Cri"mr .... clié .... ·avev,o .... raggiliritO .. ··Il .. ··graa·ii····e .... gIi"· .. fIrmar .. iiri·~moa:uIc; .............. ·· .. .. 

·~ .. : .. ~: .... :·~~i~·~:·~ .. ·~·;·~ .. ~·!~!·~t~·~~~ .... ~·i~·~:e~ç~i·~~~~~;~~def·~·;·~;9~J~~·:·;h .............. ~ .. · ...... · .... · 
Miceli Crimi mi parlò di un gruppo massonico femminile .~I~ 
~_i .. -che-·-fa·ce·va-cap·o-·a-Uiia-c·ert·a .. Pao·ia .. ··tongo'·~·-dIce·ndci····che···que~l"tc;· .. ·····_ .. ·· .. · 

gruppo non aveva un tempio a sua disposizione e ,chiedendomi .. ~.~ ......... " .............. .. ·· .. ···pot·e·vamo ...... coniientI·r·e· .... che .. ···que·s·t·o .. ··gruppo'" ·s"i····ri'illll·see····pre·s·s·o .. ·Ii.. • 
_ ..... ~.?f3.~.~~ ..... ~.~:rn..p..~~.J ..... !?..~.~ ..... ~y.~.y.~ .... ~.~.9:.~ ..... ~P.: ... y.:t.~ .... ;r..f3,~.<:l.9..~9..J~ .... ~.~ .... ~':l:lI!:~.~ .... P.:.~.7.1 ...... , .......... : .......... .. 

tempio che abbiamo ancora a disposizione; e che' serve per le 
....... ~9.~.:t..I.:~.~.!..~.~:t.9.~.:i:. .... f.:t.!!: ... 9:.~.?::.?::.~ ... :f.~Il~ ..... ~.9.7§.:::AI1:.~.~!.c:> .... }.97.9.~ ..... :.r:c:> .... 9A~4.t .... 1,gl,~ ............................ .. 
, risposta ev~siva anche perché sulla base, delle regole massoniche 
~_t~ .. ~gQ; ... 2.h.~ .. J?~§.c:>.s.~.~!:~.J:?J:?~.:,'~y.~.t.~~.~ .... J.~ .... P~.t..~.ç;i,.P~.g;,;b.Q;n.~ ..... g.;j, ..... 4.Qw.~ ..... ~1.:: ....................... . 

le obbedienze maschili fin tanto'che non venga modificata la ' 
. __ ~gQ1.~L.çJ~.~. !!!JL. ........... lt .. !!!...4. ...... .i ................. r. ...... l1. .... f.I, .... mi.9 .... pg:r.~.;r..~ ..... l.Q .... i.mp.e..q.i.§ç.~ .. II ....................................... . 
. .'A.D.R.:.Sono· stato presentato'a Francesca Paola'Longa' nel corso 
- -' de·Ì·: .. 1·978·;; .. · .. Non .... mi·~·s·embr·a:· .. ·d···aver1:a· .. ·p1ù .... v1ìi:l·t·rf' .. (ta:· .. ·~lToÌ'a·~ .......... · .. ·· .... · .... · .. · ........ · ...... · .................. .. 

_. '. J,. J" 

.:~ A ~. D • R.: No.n. .. ho....m.ai .... fr.e.quent.at.o_.l~ .. cas.a .... di: ... Frap.c.e.s.c.a ... Paol.a ... Longo .. ,. ................... :. 
presso la quale sapevo avesse un recapito Joseph Miceli Crimi. 

_.Ric.ordo .... imc.e,ce .. :.hhe .... la ... Longo .... mi ... ha ... tel.eth.at.o .... .qualche. ... v.olta .... consul"" .............. .. 
tandomi come medico. Inoltre mi ha telefonato in occasione del 

.. _..fIuo .... int.errogatorio., ..... o.: .. meglio ... dell .. !.invi.to .... a .... c.ompar.i.re .... davanti ... a.l ....................... . 
Giudice Istruttore·di.Milano, perchE! sapeva che sono amico del-

'. :·.:r:·l ... ~avv. .. Ar.mando .... Rad.i.c-8 ... .e ... :v.ol.eva .... dQ.i .... consi·gl-i····in .... r.e·la·zione· .. ·appunto····· .. ··· ...... · .. · .... 
alla nomina del' difensore. Dopo: essere tornata da' Milano la 

.~ ... ~n~~~::i:~:.~ .. :;;;d~~~i:~~:·!O~.:~!~.~v~::.~~~l~.:i:a~~~~.:~~~.~.~ ................... -
-:"-·Io::-la .. · .. r-ingpaz.i-ai ... ·di· .. :e·s·sep& .... ve·nuta-.. a .... dirme-1Q· ... ···· ............ ··:·· .. : .... · .......... ·· .. · .......... · .... · ...... · ...... · .............. -.... .. 
;', A~D.R.: Ripensandoc:l i' mi sembra di essere stata in casa della +-._ .... _;,._._ ••••..• u .............................. : ........................................................................ u ••• _ ........................ ,.. ....... ~ ................................................................................................ __ .... .. 

. Longo una.volta, circostanza in. cui la ~ongo mi.fece vedere i 
....... f .. ~:~.?:~.~.t .. ~~.~ ..... ~.~~p.~.9..~ ... ~ .. ~~ .... 9.~~.~.!.~., ... 9..~~.~.!.9.à~.~.~ ... ' .. ~.E.~ ..... ~,ç.!~~ ..... ~.9.~.~:?:: .... 9.~!.~~ .. ~ ... ~_._ .. 

:A.D.R.: m·sembra che. l'incontro sia' avvenuto nel luglio, 
I --qU1llld:O' .... Mi:'C-e·l± .. ·{}rim± .. ·-mi .... ·aveva· .. ·ch±-esto-.. ·s·~·~·il .. ·nostro .. ·.tempi·o .... poteva: ...... · ............ · .. .. 
. 'ospi tar~ il gruppo' femminile di cu:! .. fàceva parte là Longo • 

..... _-_._ .. _ .......... _._---_ .... _----_.-......................................... _.---. ......................................................................... __ ................................ _ ............... _ ...... _ .. 
A~D.R.: Quando Sindona è scomparso io non" ero a Palermo. Infatti 

........ ~l .... 4. .. & .. ..5 .... g,t ..... ggQ.§.t..9. .... §.9nQ .. :JJ.t.~t.9 ... ~.e..l.~.v.~.t.Q ..... ~.l .... gr.g.ò..o .... 3.3 .. ~ ..... a ... s..çmt.~ .......................................... . 
.••. Marslleri ta Ligure. ove ero ospite prV-J(tt .~l.t. . r A a 
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Esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod. proc. Pen.) 

pag.3 - segue Barresi 

,'! • 

Avanti di noi .................................................................................................... , ........... ' ........................ _ ,~ 

----,-.---... _ .. __ .. -.-... __ ..... _ .. _ ... _.-...... _ ... , .... --._--_ ... _._ .. __ ._.-

'assistiti dal sottoscritto ................................................................................... : ....................................... . 

E' comparso il testimone seguente, cui rammentiamo anzitutto, a mente 

dell'art. 357 &1 codice di procedura penale, l'obbligo di dare tutta la verità 

null'altro che la verità e le pene stabilite contro i colpevoli di falsa testi-

monianza ............................ : ..... : ....................... ~ ........................................................................................... : .. . 

I1i ..... s..~~b.r.~ ... :d.i ..... e.a.s.e..r.~ .... .e.t.~t.o. ..... ~ .... S.@t.!!.._.L~~Y.gh~r..it~L.L.i.gQ;r.~ .... _._ 
all' incirca una settimana: con me c'erano mia moglie 
e····le····mi·e .. ··due·····figlie··;·····Da····Santa···Margheritu····m± ... · .. s·ono··········-·---

Anticipate L. ........................ 1!.~.~.~f~.;r.i.t.Q ..... ~ .... F.i.r..~n.~.e. .... qQ.Y..~ .... h~L.~llQggi.~t.Q ..... ~.l. ... .Y~.QJ~.h.t..Q ........ _._ 

Mod. 62/80 LI Commerciale 

, Hotel BAGLIONI per uno o due giorni. Sono poi andato 
a:-·Roms:-a:rì+Hot-el .. ··'VTSeONJf:I·-·ove····sono····rima:Bto-una·-·o·-·-._ .. -.... 

4.g~ ..... $..e.;r..e..!! .... J.p.J.in.e. .... iJ. ... _1.9-..... 9. ... JJ. ..... 15 ..... ~.e.;r.~ .... h.9. .... :P;r.~.$..Q .... J.l .... :P9..~.t..~.;L.e 
per Palermo ove sono arrivato il giorno successivo • 

...... _~ ...................•........................... _ ..................................... _ ............ _ ..... _ •... _ .... _ .... _ ... _ ... _ ............ _ ..... _ .......... -_ .. -;...--
A.D.R.: Da quando sono rientrato a Palermo ho visto 
Mice·li· .. ·CrillIi .. ·-unu .... so]:·a-···vult'a:·, .. ··uome--.. ho·-·gtà:···rl:ferit'o-;"--- -
:i,A .... ~.~.t.t..~:D.lQ~~ ..... 9. ..... ;i,A ..... 9.:t.:t.9..p..;.'.~ .... :P~~.~.~.9. ..... l.:.;L. .... ~~.Q ..... ~.~g9:.i.:9. .. ~ ..................... _._ 

P.;r..~.n4.Q ..... ~.t.t..Q .... Q.h.e. ... JBlç.9..n4.Q._ .. q1J.~t.9. .... ;r.1-.. ~ml.t.~ .. _~l;t~.JJ.f..f..:t.ç.;f.,.9_·_~ 
io avrei frequentato la casa di Francesca Paola Longo 
anc·he·~ .. nel .... c·orao·· .. de-l'l"a· .. ·scmnparaa .... di·· .. Michele .. ··Sindona.""''''--
:E;.~.ç.;t,J!Q..9. .... 4. .. ~.~y.~.F. ..... f.~~.9.~.~.~.t..~:t .. 9. .... ;L..~ .... ç.~~.~ ... ..Q..~.U·.~ ..... !!.9.Ag,9. ... J.g ................. .. 
quel periodo. Devo però riconoscere che per un senso 
di .... timore .. ··ho .... dettO' .... che·· .. ·l·l·inc·ontrO'· .. di .. ··settembre .... O' .. ······· .. ··--:_· 

~.~~Q.Q.~.~ ..... ~.9.P: .... ~.ç.~J.i.: .... Q~.;i,:D.l.L .. ~.~!l.: .... ~YY..~.P. .. ~~.9. .... :P.~.~.~.!?.9. ..... i.:J .... ~~.9. .......... ~ 
studio, mentre invece è avvenuto presso l'abitazione 
de·ll:a:--Lo-ngo·.·--···_· .. ····· .. ·· .. ·· ......... -... --.. - ...... -.................................................. -.............................. - ..... -.... . 

. .. ----A·.·D·.·R ... : .. ··Corrosco .... Giac·omo· .. Vit·ale·, .... ·è .. ·un· .. ·-fratel1o .... mass·one· .. · 
aJ·J.p:.i.:.~.~Q ..... !l.:;L.J.~ .... .QA~A..! ..... ~.l?ç.;t,.~.Q..<? ..... ~h~ ..... ;L..~ .... ±!Q.gg9. .... :D.l.i.: ..... ~p..p..;i,.~ ... _ ...... 
mai parlato di Giacomo Vitale • 

.......................... _ ..................................... - .. _ ... _ ............................................................ _ ...... _., .............. :;;> ............ _ ......... ~--

A questo punto il giudice Istruttore, poiche emergono' 
a .. ·cari·c·o .. ·di· .. ·Miche·l·e····Barre·si· .. ·indiz·i .... in· .. ·re-lazione-···:al··· .. ·· .. ···· .. 
reato di tentata estorsione ai danni di Cuccia Enrico 
ed .... a:itrI·~ ...... comme·s·s·o .... ln .... vari·e .. ·io·c·aiità .. ··deii"i·E~o·pa .... e· ........ · .... ·· 
dell·J·Ame-rica····settentiri·orrale .. ··fino····al .. ·lIIarzo·· .. 1·980·; .. ··· ............ ·-

r~ .. ~~g .... g~.~ ... ~.<?t:l:~.~.f3.y..~y..9..~~ ... ~.q.h.~;t,.~ .... 9.~.~9:9.P:~.J: ... m..ç.~.+;i, .... QF.;i,.~.~ ... : ... 
Joseph, Longo Francesca Paola, lo avvisa della facoltà 

_ di .. ·nominare .. ·di·f·ensore·di··fiducia .. ·e .... rn t • .... sospende ........ · .. · ...... ·. 
i.! .... l'.J:'~.t:3.~.i,l.Y..~ .... y.~.~p..~J.~ ..... Q..~ .... ~.!?.~.~ .... 4..i.: .... y..~.~.~~.~9..g;i,.9. .. ~ .. ~.f:lE:~?.~~.~ ..... ~.~rmale 
~dl.JJP'ilWCI ~~ comuni1llizione ai sensi 

./. 
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- pag.4 -

~uoi 

_ ..................... , ......... : ......... a.o.pr.a. ............................................................................................................................ 4 ........................................................................ _1_ ..... 

Let'ol, confermato e sottoscritto • 

..... _ •• _ ....... _. __ •• _ •• ~ ••• n._n ................................... u ••••••••••••••••••••• u .................. " •• ~ .................. ~ .......................................................... .-..................... __ •• _ ...... __ ........ _ •• _ ................. . 

• ~. ___ ... _ ........ ., ••••••• _ ••••••••• _ .............. _ •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ••••••••••••• t .••••••••••• ~ ••• ...................................................................................... 0.0 .................................................... . . '"" -- -- _. . 
I • ! I 

.;-,.--~,..,- ._ ..... _ ... __ .... _ ..... __ ...... __ .... _ ... _ .. ~ ... _ ..... _ ..... -.-.... __ .... _ .... -_ ...... _ .... . 

............... -.. , ..... -._--_.-. --_._~ ...... -:-.:. ... __ ._.:_ ....................... _ .... _---.. __ ..... : ...... ~.: ... : .. : ........ ~ ..... : ........................................ : ......................... ; ............................... .... 

_._ .. _~.~ .. , .. ~._ •......... : ..............•.. , ..... _ ................ ~ .. ~ ......... _ .......... _ ......... ~ ........ ~,. ... ;.~ ...... , ....... : .......................... ~ ................................................................................................ ,. ...... .. 

- ____ ~' -.,...... ........ -..:..-----.--~-_.-.... ~ ................. ,.t ..•.••... !o .... - ••• -~-.. -r_ .• - .... - ................. n ••••••••• _.~ ...................... __ ••• __ ••••• _.u •• _ ... n ........................................ -

" 

... -:-..... _~.~ .... : ......... _ •• _ ••••• ~ .......... _ ••••••••••• - .. - .......... ~ ........... ~-.--........ _._ •• ~! ...... _-.• _ .................................................................... _ •• --

---, -.-,7~·~-··:J.~ .. ··_·_···:·~~ .. · .... ~_ .. · .... _ ........ ·_ .. : .... · .. ·· .......... -....... _ ........ __ ........................ _ ............................... ·_··· .. ····7····· ...... · .. ·· ...... ·· ........ · ........ ·· .. · .. -· .. ··_· .. · .... · 

[F' ._ .. _--_ .. _--_ ... --_ .. _-_._ .................. ' ........................................................................................ _ ........... _ .. _._. 
,. ,.. • i 

(1: i ,--: .... 7-~~~~~·_··tl'··t: ........ -: ... ~ ... : .......... _ ..... : ..... : .......... _ ..... _ ....................... _ ....... -.~:-: .. ~ ......... ~:"' ............. ; .................. : .......... ~~ .............................. .,. ................................ _ ............... -.. -

.. _---_ ............................... _ ..... ~ ... _ ................... -._ .. _ ............................................... _ ........................ -.................. _ .......... -:. .......................................... _ ............................. _ ... 
I 

;. . .' .. '. ..' \' . . . --·-··r-· ... ··_·~·_· .. :" .... ·_· .. ·· .. ·_· .. ~· .. ·~ .... ·· ...... ·-: ....... ·_-_._ .......... _ ... _ ............. _ .. _._.~._ ........................... ~ ............. ·_ ... · .. ·.~· .... ·t·······! .... · .. · .. · ...... ·•··· .. ··· .... · .. · .. · ...... ···· ................ -.... .. 

. .. . --_._-_ .. _--... __ ... _-_.-............................. _ .. _. __ ................................ --_ ..... _ ....................................................................................... _ .. _ ............................ -
jO·'. . . . .. ; 

~-~----.. _ .... _~_ .... :-......... _ .. : ....... :,.:,... ... :-.-.... -:~ .... ·7··-··· .. ·· ....... ·":· .. ·_-_·:-· .. ··········:······· .. ·;····· .. · ........... :.~ ....................................... ~ .................................... _ ... . 
J . . . :') '., 

, • ,I! .. ', i··-
___ -, ____ • ____ ...... _ ... _ .... -.-;~ ..... u ••• _ ... __ ......... _ ........................ ~_ ... _. __ .... _ ................ _ ......... _ ........................ ~ ............... _ .................................................... __ ... 

1.- \ '. o 

" 
" ,', 

I ,.0 I . ' _ .... ,----_ ....................................... __ ................................................................ _---_._ .. -.. __ ._-... -_ .......... __ .................... --_ ............... _ ... _.--_ .. _ ... _--
.Li ~j~\;~~ . ;,.' : ~',!" ~t_ :\ '" 

, .. 
" -,._--_._-_ ...... __ ._----_ ........ _-_._ ........• -._ ........ -._ ... ~. ----_ ........................................... __ ................. _ ........................................... __ ..... _._-

... :_·_E_' _.,_. __ , ... _ ... _. ___ _ -_ .. _ ...... -.............. ~. __ . __ .................................................... _ .................. __ ....................................... ~ ...................... ... 

... _ ... ..:. ..•.. _ .. ~ ............. _ ........................ _ ....... : ......... : .............. ~ .......... ::.~~:.. ....................... _ ....................................................................... ~ ................................................................ . 

an 

A 
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T R I B U N A L ED I·, P A L E R 
UFFICIO ISTRUZIONE PROCESSI PENALI 

PROCESSO VERBALE 
DI INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 

• L'annò J}uenovecentouan to.!.!M .. ~.............. il g;orno_. __ 1..~_~ .. __ .~ ___ ..... _, __ .~ __ ,::~_' \, 
tÌue~";.ea? .t6Iil""t~~;;. aU. o,.~It.}~· injd_~~_~f/Y.çJ. 

Avanti di Noi Dr . .................. J . .I.,t! . .v.~.11 .. H.1... .... E.~~(!g ... ~ .. e.... ................ L .. : ...... :; .............. _' 

Giudice r.tru~ore pre"o il Tdbunale di Paler';o. ae<: ._ ..• 6: .. I: ........... {~V .. ~~~;_. 
a"i,t:i c::P::~'~~;til;,,~'~::.J)).~.:e ................................................ ~\._.,,:_!:',' 
il quale interroga~o ~ulle, sue generalità e ammonito eulle conseguenze cui si espone 

.. \ ì t:, 
chi si rifiuta di darle 0)!jdà false. ' ' 

, ,Risponde: Sono ............ ~ .. rH: ... ~.,r4,fA ........ c4 .. ~ ... f.~·[~·c.····.~ .... ~,~ ....... ' 
, .t!~.,M,M.t:,u,...;,:., ... 4.,~.4,~,~".,.,41.J.Q.".,4. ....... ~,~, ... :d" ... .t.e .. :,./,-R . .-: .... ..If'i..!J ........... . 

I 

::-;,:;:;.~~;:t~':x.~--:;:;;;~t:::~~~~~:::~~::':c~::.~ , 
. Avvisato l'imputato che ai sensi dell'art. 1 Legge 5 - 12 - 1969 n. 932 egli ha > 

facoltà di non rispondere. salvo quanto disposto dall'art. 366 primo comma C.P.P., 

ma' che anche se non risponde, si procederà oltre nelle indagini istruttorie, 

dichiara :................ intende' rispondere. 
. : 

Quindi richiesto se ahbia o voglia nominarsi un difensore, risponde: ... 4~~ ) 

e4~~t/ .... çy"',)..~~ .. o/;e:.~~.l/ft ... e.v.k.~ .... k4.rf~ ..... Md.~.~ .... r.ki.,,~.~ ... ~I 
~'::b'~.~JJ~It,~ .. ;~, ..... ~ ... !:l..~:.(Y .. ~~~ .. ~ .. ~4 ... ~ .. ~. 

I nviato poi a elegge il proprio domicilio per le notificazioni, l'isponde: Eleggo 

domicilio in, .... , ........ , ............................................................................................................................................... _ .... " 

....................................................................................................................................................................................... u 

Contestategli i reati di cui al mandato di ... ~.~.!N ................. : ...................... ~: ....... ' 

del..Jf..! ... lf. . .I..~.f..!........................... risponde: 

.[)~, .... , .. ,d! . .'.!(~, ........ IJ.1,.~:1 ... ~ ..... ,t.4.J" .... :'f..,f,.;.t..,.~,.,.,~~.~ .. ~ .. ~ .. . 
M.,uj"',Ecu.Àl/a-/;..M;~"'i/J.-LI..A;At.A.-4/Jq.l.v 
... ,~ ....... ~~ .. ~ ...... ~k!' .. n.,~M.I.,~,~." .... ~.>d..t,.',1r-u.v.,~ ... tt<.~.,~~ 

41 - Tip. LONGO • p.l.rmo • c, 5.000·2·81 

2, . VoI. 6/XIV 
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(!LLAck. (;. .... QJJ.tJ.A. O tf', w& .J... ('~ Iv. ~ d (ù~ ,;.. .~ ùl-_ ~ 
ù Clc.0.4-.i ~ ~ po;) ~ Ju.u r cL l' Q {<J ~ «' ; €A.,JJ ~ CI ,t:f!~~,~ ,~ 
J;1-lJ... V; ~ , ~ , J &.t->-f-o.. h fU.~~ Y-v rJ ~ ù ~ ~ cA e~e>:·,.)pr~: 

1/1~~ ~ ~u-. .. A·.i tLt' !J~lRA~kif:~~;d~ .. 'A;lr, 
. )/ '"'f l,liLr' 

. 'f)J~ &s. r eAtv' ~ Cp.. l0 ( ~ b ~ d.J.illV I ii . 

C,·t4.It.E,J') l&u.-h~ J..,' ~'Vlrh..'" h~fA.l~ ~~.ed· 

(JI.fU4 "'- c.vL. ) I o1u. t1' A.J;' '.M-' Vov / ~ cU t't f ~ ~ ~ ~ 
~~.~" ~'t-t°l ~'~~~ 1.J\t?~ 
~ ~'r-~ ~', Pt'~~~· ~ J~~; fù.. e.I4.h,E./J 

àv~ ~ ,(;r,'J.j..,''V' ~ ~r ;'~06'&J.u ~ ei/~J~~ 

..... Q {d.'... . ti '" .o..u.. .~ ~ _ Vi' fvt CA.< O tI.. Yf.- . 
CA-~C-1. cl..' h MiA h,41:> ~ V~c) CJU...4Lu#~ ~ .<.{cfU._ ... :~ 
.{, · 1ft h V,-Io-e. <4.u r ~ /( <M d. O U/j--'·I..<.- {. ~ 
r~' 0- I.-.~: ~'~~~a.... ~fL~ 'I li; J.t>j'l-'J,.fIAU.#.JM.8.., 

f' i~~ ':r'Ut) ·uai ~trt.c.v ~ ~~ rl/'(~YV 

~ "~~'fi-,o .IO~'A ~~. c.iL~cL>~ ~ 
~ ~'. tJu IYI. O I UU< !Ut ..u............. .J., l' Jà J u& ' . ti v(. 

9J. .. .[Vu.. ..J...' un "- e A. n, E..19 r A 1. Q.,U o .... ) UUe.U-i., 

A -&t Q 1UL..f.o ~. «. " Q t, '1).uJ. '/.,,' 1'"' 64 .. /!'cJ..(',> 4..... 

~~ fl-..u.. '- J1,.,..e4' I 'o ~' 0/,.... ! o.tR.L ~ I/J ~. 
&. ,J=~J4Ité'H-) ~o. ~·...,e..I.u.. c.d, J.ttHc.. u.~ 
OIAA.. VD . u. cU..A.;. *' '.~, J, '" . r ..,' vI.. cL /. " yu.; · . 
~ I tIl...t.u. .u... t.. ~ /t.... aft n M ... '..... ~ ~ c:... c-l." 

Up-h ~ t'c..ur&, ~ G·/J,Pi. c. A -e r ~' . 

<U. .e... J.' ltJ.,..l..\ '" .• 1~,:6 'r ftA / ~ I CA Y u.. · t{:, y ~ 
.t.u.-h o · hu v< ~.UJ. ~UtCAA ;f·n~ l"''''d...... 
~.,.~J-tA~~.'t lj..(~ v~C5i:t_. ~ t;-uri'~' 
fu ~ ~ J.",/ -fA UA .. : ":: . <It-I-t.<.. Il.; oli è.... ~ 1 f' ~ ~ c 

Yì -.h,..e", ~oh. f":'-'f. - "- u-''' ).LI. o "'-- ci, I ! vo-lj-elu \ Il. 

~MlQMy,fi~' ~ ~ 'I 
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'o-o 

TRIBUNA LE DI .. PALERMO 
UFFICIO ISTRUZIONE PROCESSI PENALI .' \ ; 

PROCESSO VERBALE 
DI INTERROGATORIO DELL'IMPUTAT 

L'anno millenovecentottanta........................... il giorno .... ~ .................. ~ ........... ; ............. _ .. ~; ........ ~. 
\ . . \ • I . , . 

del mese di alle ore' .' in ; ',' I '. / J,,' > ...................................................... .......................... 'r':'~ r .......... ·X"'·:·; .......... -

GiUd~:·:::~:,o::ip::~Oi;··~~;:::~I:·~i·~~;~::~·::~._~='I~,f:~~j~ 
'\ ' I 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere. l' .\ 
'. ',., 

. '. È cOlDpars~ ..... : ........... ~ ........ : .................................. :.~ ............................ ; .... ; .... ; ..................... , .. :: ... ,.:;.::.'::>., .~l 

il quale interrogato sulle sue generalità e nito sulle conseguenze cui si espone 
\ ~ .' ; .... ' \ l,: t 

.. x. 

\ , .: ................. .-............................................................ - . .., ................................................ : .............................. ~ .. ~ .. ).:~ .. ~_":.~.~;: 
\ 

•• _ •• _._ • __ ••• ~ ••••••••••••• _ ••••••• - •••••••••••••••••••• o ••••••••• o •••••••••• • •••••••••••••••••••••••• o ••••••••••••••••••••••••••••• o .: ...... u ~ ••••••••••••••••• ~··;··I~····'·······;·~j':t·~ " J 
; ,', i 
...................................... ':.~" :.......... .................. .. ..................................................................................... ~ . .:.~.~~::.::.": ............. ( 

:,;:, I ~ :.\ o 

Avvisato' l'imputato che sensi dell'art. l I .. egge 5 - 12 - 1969 n~ '932 egli ha 
d 'r \ 

facoltà di non rispondere, alvo quanto disposto dall'art. 366 primo comma C.P.P.;', 

ma che anche risponde, si procederà oltre nelle indagini istruttorie, ' 

dichiara : ................ iute rispondere. 
" > ) .' 

se abbia o voglia nominarsi un difensore, risponde : ...................... 

................................. - ..... _ ............................ -................ ~ ............................................................................................................. . 

. ......................... - ... : ..................................................... ~ ................................................. __ .................. __ ............ _ .... ~ ...... : ......... _;,:: ... . 

poi a eleggere il proprio domicilio per le notificazioni, risponde: Eleggo . 

.. " 
in ................................................................................................................................................................. .. 

. . ............................................................................................................................................................................................. 

Contestategli i ;,.reati di cui al:mandato di ................................................... ::.,. ........ : ".~"'~" ~"'':'' r····.. ~ 

del. ..................... , .......................................... risponde: . \. 
J. ..A '.' .', 

À~~qJj{~0=··fo'/""'""~·~l!:.;;.~&i ~ 
~r-.,..~~.t.d'...ur..uJè..i'r!f-t>'] 

... ~ .......... ~.j&J ... ~ ..... ~ ........ Q..n.fU-.cJj ......... ~ .. : ....... {;..~ .... ~~ .. :!d~.VJ~ 
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oAv- e.. 0 I CA c:t~ ''\., li ~ C( Ufi"u Uu ~ 'u Vv--ft ~ ~ ~ ~ 
~. ~a <.'~ ·I~~'().J..,V ~ ;;~)1A~ ()...<~ ~ 
JJ.. h Q..u. ~ r ~ I-t ~ . C\ ~() ~ ~ ~j-Vo u - U~ trV/., cL I 
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k rvir~ cit' ~3" cA.u. tW~' {/~ y~ qL;c.o k ve -

'Fe'1...' ~ ~'~'2..,' o..u.... (fU .h.: j h e.vt. 'Ct.;u,... , 

OM..L..v'U. ~ I~ tJ...,('~'fQ.'M r~cto.t.(.(~' 

~ /..vv h#t y~ e.h' CVVCJ-1..t .,f '4J.t ~ ~ c4' ~, ~~ 
~. ~ \ v.vv4.: ~.\l .~ ~ ~.~,. et \ cW. 'UM.I tU r Y1 d I 

~,' 0..;--'1. o a.r. ")F" ct..f .. INJ .... ;4.... A., 
',' ~> i (g );~·t..o-.t-u~7,(u.a.u.. h ~M ~M·'4 ~ 
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TRIBUNALE DI' PALERM'~W~ 
UFFICIO ISTRUZIONE PROCESSI PENALI a:;\::,:;r:<~~i 

.f(()é~%)';' ,fl 
PROCESSO V E R B A L' E I~~~~~':~=~:::o/<r 

D I I N T E R R O G A T O R IO D E L L'I M P U T A T I,IIL" 
" 

L'anno millenovecentottanta ................. :......... il giorno .............. L .... ~~ ... : ... (::~) .. :~: ..... :~ ... :.: .. _ ... . 
. '. 

del mese di ..... : ..................... ~ ..... , .................. :.. alle orc.......................... . "\.;: :~ .. .1. l > \ i ...... : ..... y ................ -
! ! 

Avanti di Noi Dr ........................ ; .................................................. : ....... ,: ........... """')'::);:.'-r:""""':'""1 .. '/ 

Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo sez. ........ .. ......................... _ ..... __ ._..:... __ . 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere. 
" : \ . ':,' 

È co~par~o .... : .................................. ~ ...... ~ ........................................... ~.~.~ ........... :.~ .. ~ .. :.~ ......... <.~~ .. ~ ..... ~:. 
.. ' " il quale interrogato sulle sue generalità conseguenze cui si esporiè' 

chi si rifiuta di darle o le dà false. 

, \ Risponde: Sono ................................................................................................. : ..................... ~ ............... i 
, '\. \ .. I.! 

................................................... 0: .......................................................................................................................... . 
, .................................................... . .. ~ ...................................................................... ~ ... ~ ......................................... ~ .. ~ •.• ~; .• '. ì 

. ~ 

.••••• - •••• - •••••• :~- 0'- ._ •••••• : ••••• : .... _ ••••• __ •• _.. • ••••• ~ •• o-o •••••••••• ~ •••••••••••• _ .... _ ••• ~~ ••••••••• : •• _ •••• ":" ••.• _ •• _._ ...... :.~ ••• ~~ ••••• _ ......... _~._ ........... ~::; •••• _ ••••• :_ • \ _"; 

Avvisato l'imputa che ai sensi dell'art. l Legge 5 - 12 - 1969 n. 932 egli ha 
'~, ' 

facoltà di non risponder, salvo quanto disposto dall'art. 366 primo comma C.P.P., 

ma' che anche n risponde, si procederà oltre nelle 'indagini istruttorie, 

dichiara : ............... . 

nominarsi un difensore, risponde :.: ............ : ...... . 

. ".'" 

J viato poi a eleggere il proprio domicilio per le notificazioni, risponde: Eleggo 

icilio in .................................................................................................................................................................. ~ 

•••••••••••••• 0.0 0.0 ................................................................................................................................. ~ ........................... : ...... .. 

. ,"'~. 

'Contestategli i~reati di cui al:mandato di ................................................................. , ............... . 

del ................................................................. risponde: 

.. ~ ....... u:,. ...... UM ..... lk.~ .. h.u ...... ~ ...... ~~.rJ. ..... d.&. .. ~ . .'.V ..... ~# ... ~.: ........... . 
w".'V:vtlb,f'i..~Wbh,~~NtJ'!"I}.U.~~. 
~ ........... ~I ...... l<A. ... ~ .. : ....... ~ ......... p.~ ....... pr.~ .............. : .... Q .... . 
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TRIBUNALE DI-
UFFICIO ISTRUZIONE PROCESSI PENALI 

PROCESSO VERBALE 
"DI INTERROGATORIO 

L'anno mill.nove"n'ott.n'......................... il giorno._._~_ •. ~~ ____ ~ 

d.l :·::n:;~;·:~;~::··~·~··::··:l::~'.:.......;:.--~:~~:. ·::·.··.k=:~~;. 
;; \ ~ . \ \ \ 

Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo sez ............. _ ................ \ .... _ .... ____ ._. 
~, .: !.l .. , :,,_, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere • 

. È comparso .................................................................. ~ ................ : .... : ... ~.~ ............................. :::.:.~::~ .. ~ ... ~~.\:~.\ ., . 

: : il quale interrogato sulle sue generalità 
: \ \ \. 

sulle. conseguenze cui si espo~e 

chi si rifiuta di darle als~ - \ 1- • l'' 

/ 
Risponde: Sono ............................................................................................................................... t .. 

. ~ " . .\ ~.) ~"-l.\,~~ 

................................................................................... , ........................................ : ............................. : .. ; ......... • __ .~ ..... __ ..•.• l.:..:·l 
.J 

.......................... ~ .............. _ ... ~ ... " .... _.................. . ....... _ .. ~. __ ................................ ~ ........................ ~ ............ ~ .... ; ......... ~ ... ~; ...... _.; ... ,:j ... ~}:.:\ 

Avvisato l'imputato. che sensi dell'art. 1 Legge 5 - 12 - 1969 n. 932 egli ha 

• . '. ,.; :-.. j 
facoltà di non rispondere, alvo quanto disposto dall'art. 366 primo comma C;P.P:; 

ma che anche procederà oltre nelle indagini istrultorie, 

dichiara : ........... __ .. . rispondere. . ., 
~., j ':~.r) 

se abbia o voglia nominarsi un difensore, risponde: ................ ~ ... . 

poi a eleggere il proprio domicilio per le notificazioni, risponde: Eleggo 

in ....................................... __ ...... ____ ...... : ....... __ .................. _ ................................................. __ ........................ . 

..i.' ................................................................................................................................. ; .............................................................. : .... .. 

c r·· d· . l" d d· . ontestateg l l ",reati I CUI a .~man ato 1 ...................... : •. __ ...... , ....•............... ~ .................... :.~ ... . 

del ....................................................... __ ........ rispon~' '. ' , . 

. l:~ ........ ;;CA.:. ..... ~ .. ~ ... Q. ....••. ~., ••...... ~.9 ......... ·e.r .. I' ... __ ~ ....... 9. .. ;.I ... ~:.L 
_ J CT'"' , ,. (/ 

.. ~ ....... ~ ....... )lA ..... ~ .......... I.,U..A.~A ...... .J~ .. d. ... ~:,... ... Ji.~ ... ~~ r 

... tA ....... Vt.6 ... /:{! ........ ~ ........ ~.:~J .......... ~~ ... ~.~.~ ........ M ...... h.'.u..L ...... çy.lLt.,) 
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cL'U' ~ 4.uj_ vk' ~'~ <Gau..;j J.~.ffUAf 
~' t~~c4~1 4 ~ v~/oLt AAcJ-f.-«d4.t 

Li e..cn "'-' j .u-J ~ ~ ,{,AQ...4 h r C1A' ~ tJ..-u 

~ .~ ~'tk' 1~~I.tJy ~~v-~ 
~ .~ civ ~ - ~ to ~o o.t'~e.tA A~~ 

" J.,/ .. V/!.tAA . ct tLllJ<.u...~.f ~ fA... u...fl..U J e{~ r d 1-. ,. '1 ~ ~ 
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.··.t . :., ; \ 

T R I B U N A LE D T P A L E R M'i '~ 

DI I~T~~RCO~:TSO~IOV'~E~~'~M~:T~J, 
. . \ ., J. i \.1 k~ ,\ ) 

. L'anno' millenovecento·ttanta........................... il giorno ............................ .:. ................................... '. 

mese di ....................................................... alle ore.......................... in ........... ~._ . .-... :: ..... .' .. ~ .... ~. ; ....... :: .... ~ del 
( , 

Avanti di Noi Dr .......................................... : .................. ~ ................................................... ::.: .. _.: ... ~ .. ~ 

Giudice. Istruttore presso il Tribunale di Palermo 
" . 

assistiti dal sottoscritto CanceHiere. 
. . • .' l", 

È co~parso ................................... : ............................... .-....................................................... : ........ :.: ...... : .. : .. . 

il quale interrogato sull~ sue generalità e conseguenze cui si espone 

. chi si rifiuta di darle o le dà false. 

Risponde: Sono ..................................................................................................................................... .. 

... Avvisato l'imputato chti ai se i dell'art. l Legge 5 - 12- 1969 n. 932 egli ha', 
. .\\ 

facoltà di non rispondere. salv quanto disposto dall'art. 366 .primo co~.1!!.A C.P.P., .. 

ma che' anche procederà oltre nelle indagini iSlruttol'ie • 

dichiara : ............... . 
.. ' ) . 

Quindi richiest • ' i ~ nominarsi un 'difensore, rlsponde: ...................... . 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••• .......................................................................................................................... 04 .................................... _ .................. h 

poi a eleggere il proprio domicilio per le notificazioni, risponde: Eleggo 

in ........................................................................................................ : ......................................................... . 

...... ... . ..... .......................... ~._ ................................................ _ ............................... ~ ..... " ..... : ............. _ .... _ ............. ~ .......... J....... ....• : 

C r" ù' . l ~ d d' . ontestateg l l.:,.rcatl l CUl a ~ man ato l ................ : .. , ........................................... : ................... , 

M·:.?~];;.]E.:i·Ad:.~~~:~:.:: .. :~ 
l, J . \ J. " .LL I. .J /... n • ".1 • •. I . '/ , .' 

..... ~~ ........... ~ •........ ~Y..Y.! ... ~b. .................. ~~.~ ...... ·Ul··· ............ · .. · . 

..... ~.~ ... : ....... ()y.~.~ .. ; ...... ~ .. ~ ...... ~ .. IkY ..... ~ .. ~ .. 4-, ....... & ......... A .. 44~ 
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. .~ 
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,J . , d {.,>"'. . }/ 
ti,) ~.~ () 1~4~ ~ O J bUM~ ~I ~(.' '.·'.\i;.·~ 
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V'kA R.. j/-" e.A. C\ v'~ Lo" . /J. . 

e.,. r' vc... cf/...... q vi-< L,. f...v,. J, ',(..<...l O """'<-<Tv 1».. olt.t '\ 

t'~ () e.u.... ~ 'L ....Av. "-"'" R/( '-! . VA.-< ~r/-'-'VV-..-t- • 
:pa-e.:~'~ ~ L~~ 1.4'A. M.~ ~'J.,\~ ~'fo ~ O 

(I ) . ) 

/ c.k" i F l1<..J • .,-... .' {' ~ J- (l. '/ ,uv. , ,'" ;-&.:.L,Uu '-4....// 

. ft-L.<..-L.. ~ vI.." lA..u..., l.A-. ' :4- .u f l.Lt <I.. ' ~ ~ /"~ -i. 
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T R I B U N A L E D· I . P A L E R:' M 'r\~' 
UFFICIO ISTRUZIONE' PROCESSI PENALI <\'J ì>',". I 

, . l/\.' ì l ',~ " ) 
/<../ /- "' .-\j\ I . / " \ \\\\ 

P R O C E S S O V E R B A L E f " .. ,;~ ') ,: j'rJ 
D I I N T E R R O G A T O R I O D E L L' I M P U \~T\)~~~·.~:,' 0/ i 

"Z-...:. 1\lIL:V 

.' . Ii '~t' .. i· 
I , , \. 

L'anno millenovecentottanta........................... il giorno .................... ~ ........ L ..... :r ....... :': ........... -~" 
ì • 1 \ 

d.l m.,. di ..... : ................................................ ali. o, •..................... ' n_. __ -t-_._~~L.~ ... _ . ...:~.: __ · 
Avanti' di Noi D,. . ..................... : ................... : ............. :...... .. ....... : ........ :.\ ... :.:.: ......... ::.: .. :.:.:.::~ ... , 

Giudice Istruttore presso il Tribunale di ........................................ _._ .. :~.~:.. ___ . 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere. 

È comparso ......................... ; ............ : .............. : ................... ~ ........... : ................ : ...................... :.: ....... :.;-.... ; .... 1 

il quale interrogato sulle sue generalità e conseguenze cui. si espone' 
. ~ . . ", ... 

chi si rifiuta di darle o le dà false. 
., 

., 

::::.::.:::::::::::.:,:;;:::~:'~'). 
Avvisato l'imputato sensi dell'art. l Legge 5 - 12 . 1969 n. 932 egli ha 

.' ) . ",:, 

facoltà di non rispondere, salvo quanto disposto dall'art. 366 primo comma C.P.P., 

ma che anche risponde, si' procederà oltre nelle indagini.-islruttorie, 

dichiara : .............. .. rispondere. , I 

se abbia o voglia nominarsi un difensore, risponde: , ...................... . 

Inviato poi a eleggere il proprio domicilio per le notificazioni, risponde: Eleggo 

domicilio In .............. : ................................................................................................... ~ ........................................ ~ .... :.: 

• • •• • 't" • . . . ',. 

ontestategh l.;,.reatl di Cul al.~mandato dI ............................................................................. :: ... . 

41 • Tip. lONGO • P.lonno ... 5.000·2·81 



Camera dei Deputati - 28- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA. - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

~~; u::::::~,;,~~O:04::~::~!~ 
~w......k ~ S, V,) Otl AJA.. alvk.'L 1f0';ìS 
O\'<.\LW..L. c.Xo v...t Uv~, tJ.., ~--e/,f..~';:<;::;f 

'PJ./IM,J..\ A... -
~ ~~o ,:Uo..v.uAo ~ J 6iJ~~L( tL{/-v~ 
v-ee..u..v- t4u'~A..L.u ~ ff .,:j r~' ~ ~~ "
Q.et..1~ ~ ~} t>,/ t.. /.J.lh' nto<- ot./ J>l.U. tA oI}u~ ... 
~ ~I~ ~ ~ ~ c0--t, !~~ lA Ct. 

0.0 1J..U---. ~ -{ ~ Lr y~ CA V"'- ~ ~ ~ -

~ t o 1.tJ chov cu' ~ & ~ ~. L..U.... CA (J iJJI-. ~6.l-<.A. e-- ~ 

kV---' "" I i' 11-1. V.t. ,lA..(.U II LM ./ ..... ..j,.. <-- -1t, ~ ~ 
. Htll-\~' v/.t'~ ~lV ~I ~ti.I' 'tC{~I'~/a ~ 
~ ~<..<..A ~' ~ ~. ·6>1cl

4

,t.u ~. ~g...1 

~.~ V\'~ 1 q f~e (tltut/, fl..t~~.1 ~ ttA-,' 

~'ù ooL0' t·/J.~I,~· ~'~ 4 ll-tu. «..U~ .. 

. ,j' v'tA..n.o.uA.-.- u~· U~ ~ AuJ; h..i" ~ tUVW~ 
tÀ~~' tA Js.. ~ fk o"V-t-- J..ve}ù.. ~CA o l'u..u D~ eJt ... 

f"{ub r ~ 1) . (,L.t.A' f..I' ~. ~'" 1-1 UtA ~ ~~ ~~ .. 

~ V tM4> -/,., rf.'/JJ. ~ If!rt ~, t"-" M...' <WL:eo, oL 

~.L<.-v v-u 1J-'-cfU...{J, ~ fu,~, !?M '~,A __ ,,: ~ lA. jJ'e-" 

~u.-I< ~. ~JA. I /D " ?'''~' . VL'/ ... -e, 
(~~ ~ ~ ." cAfi/L-V A ~ Vi. ,~~o, 2A.J~~ 1.;-

vi t~f fv'.Al) ~' u..«-ù,. ~ o . CA ~ ~ 
~j.a e.....1 ,'\1" ~ I t~~f-.cJo~' U-<-< h.~..e., 
nA " A._' ~ Gtk~ /)~blo .)~·{&~17 ~ ~ ~ 

!)i:J%. t ", ~ ~_, 
~. 



Camera dei Deputati - 29- Senato della Repubblica 
I 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

TR I B U N A LE D. I P A LE R M_O")"!;"J 
UFFICIO ISTRUZIONE PROCESSI PENALI ; ,. 

PROCESSO 
PI INTERROG;ATORIO 

L'a~no millenovecentottanta ......................... .. 

del 

Avanti di, Noi Dr ...... , ........ , .. ,., ....................................... : ... : ............... ; ...... ~ ... ,' , ..... : ....... ~ ... ~.,~.: ... , .. L~.-::·f,) 

Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo sez. 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere. 

È conlparso ................................ , ... , ............ , .......................... , .... , ................. : ................ : ... ~,: .. , ..... : .. ,' __ ..... :,'\, 

il quale 5nten'ogato sull~ sue generalità conseguenze cui si espone 

chi si rifiuta di darle o le dà false. 

Risponde: Sono .... , .... , .. , ............. , .......................... , ................... , .. , ..................... " .......... , ........ ,'" .. , .. , .. -;-, 
() . \ I : 

::.': .. ',',' .. , ............. ::::::::::::. :: .... :,', .. '. :'.: ::,::.. --'. --. : : ...... ,?::::: ::: ::::: '::.',' ......... :::::::::: :::::::::: ........... : .. :::::::::: :~;::----.'.','.','.'.:~::::::::::: :::~:,.--:: ... ;:.:::~::::~: :::! 
.............. , .... , .................... .- .......................... .-....... .-... : ..................... :·····.:::i··:,~· .. ··.-:··r·· 

Avvisato l'imputato c si dell'art. l Legge 5 - 12 - 1969 n. 932 egli ha 
: ... " .. ', 

facoltà di non rispondere, quanto disposto dall'art. 366 primo comma C.P.P., 

" ma che anche proceùerà oltre nelle· indagini istruttorie, 

dichiara : ............... . ,l' . 

abbia o voglia nominarsi un difensore, risponde : ........................ , 

••• ~ •••••••••••••••••••••• _ •••• _.... _. _~ ••• _ •••••• _._. __ •••••••••• _ •••••••••• _ •• __ • ___ ••• _. __ ._ ••••••••••• __ •• __ ••• __ ._ •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• __ ••• _ •• _ •••• _~~ .. _. 'lo • 

. ' '-. 

poi a eleggere il proprio domicilio per le notific~zioni. risponde:. Eleggo 

I 

domic' lO in ......... " ..... , ................. , ......................................... : ................................................ : .................................... \ 

C r . . d' . l'' d d" ; ,:' ontestateg l 1 j-reatl l cm a ~man ato l ..................... , ............................................. .- ............ .. 

del ..... , ...... , .... , ............................................... risponde: /. . .. ' .' ___ -' 

cAcL-.~.~ .. ".~ .. ,~klh. ...... ,~ .. ,~"~.'h.,'~.:G.:_~ ...... AA ..... :. 
J-.,~ ... ,::-:-. ..... , ... , .. , ....... , .... , ............ , ..... ,." .. , ...... ~.:, ...... , ...... , ... ,"'-, ... , ........ , .... ,.: .. :.,., ... :, .. , ........... ,;., .. , ............ :: ... , 
Sr·\Lt.~ .. ~~.w.k ....... 2P--jrJ.A.,?,',.: .. ,~ .... "k.~I" ... ~~ .. ~.,., ...... . 

41 - Tip. LONGO • P.lormo • c. 5.000·2·81 
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TRIBUNALE DI 
UFFICIO ISTRUZIONE PROCESSI PENALI 

PROCESSO V E R B A L E' 
DI I N T E R R O G A T O R IO 

L'anno millcnovcccntottant3 ........................... il giorn~ .............. \--t~:-~:~---t---, 
dcI mesc di ...................................................... allc orc.......................... in ............... "\:}.: .... :: ... :t .......... :< 

, 
Avanti di Noi Dr .................................. : .............................................................................................. _ 

Giudice Istruttore prcsso il Tribunale di Palcrmo scz ............... .\ ................. _ ...... :. ___ ._._. ' 

assistiti dal sòttoscritto Cancelliere. 

È:' co~parso ................................................. ~ ... : ..................................................... ~ ........ ,:~ ....... : ..... ~ .. ,~ .. :: .. ::.:I \ : 

il quale intcrrogato sullc sue generalità 

chi si rifiuta di darle o le dà false. 

l.. '. ~~.~ 

consegucnzc cui si espone 

. . ._ J ~ ~ 

(5' : ~ 
Rispondc: Sono ......... , .................. ~ ..................................... : .. :.~ ...................... :.: ............ ;: ... ~:.:~~ . .' .. !.:: .. il' 

,/' 
•••••••••••••••••••••••••• _~ •••• _ ••••••• : •••••• _. -'0 0.0 ••••• 0.0 : •••••••••• _ ••• : ...... ~ •• _ •• ,i ......... ,.,~... .~ . , 

\\ 
••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• u ................. _ ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• u ••••••••••••••••••••••••••••• • .................. 3 

.~. . t.~', ....... 
......................................................................... ................................................................................................................................................. . 

i sensi dell'art. 1 Legge 5 - 12 - 1969 n. 932 egli ha 

facoltà di non rispondere salvo' quanto disposto dall'art. 366 primo comma C.P.P.,'" 

ma che anche risponùe, si proceùerà oltre nelle indagini iat~uttorie.·. 

dichiara : .............. .. 

eato sc. abbia o voglia nominarsi un difensore, rispondc: .................... .. 
' . . ;. ., .,~ 

..................... ~ ......... ~ ................................................................................................ ; ................................................................................................. . 

I n ato poi a eleggere il proprio domicilio per le notificazioni, risponde; Eleggo .' 
...• ).-

dom' ilio in .......... , .................................................................................................................................................. : .... . 
" 

)' .. , ...... , ... 
'. 

C r . . d' . l" d d' . ontestateg l l ".reatl l CUI a .... man ato l ........ , ........... : ....... : ....................................... ; ... ~ ......... ;: 

4' - Tip. LONGO • p.lor"", • c. 5.000 • 2·81 
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TRIBUNALE D.I PAJ~ER~f02 
UFFICIO ISTRUZIONE PROCESSI PENALI 

PROCESSO V E R B A L E' ,-,- j 
D I I N T E R R O G A T O R I O D E L L'I M P U T~' , O j,;t) 

\ ' ./fU 

... l ...... " t _ <"I t 

.... .(:, " --- t ~\. 
. . , ..... f~i il·1 \ 

L'anno millcnovecentottanta........................... il giorno __________________ .: ______ .. ___________ .: ______ . .,: __ . __ . ____ "'. 

del 

Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo se .... _ .... --_ .. _-_ ... -._.~ ... _ .... _ .... -.-.. _ .. _- .. _--_. 
assistiti dal sottoscritto Cancelliere. 

È comparso ....................................................................................................... __ ....................................... . 

il quale interrogato sulle. sue generalità e ammonito sulle conseguenze cui si espone 

chi si rifiuta di darle o (.. false. 

Ri8ponde: Sono ..................................................................................................................................... . 

..................... __ ..... _--- ........................ -.. _ .......................... -................................................ __ ! ......................................................... .. 

Avvisato l'imputato tJ ai sensi dell'art. l Legge 5 - 12 - 1969 n. 932 egli ha 

facoltà di non ri8pon salvo quanto disposto dall'art. 366 primo comma C.P.P., 

ma che anche 

dichiara :................ ntende rispondere. 

procederà oltre nelle 
L 

indagini istruttorie, 

nominarsi un difensore, risponde : ............ __ ...... .. 

domicilio in ............................................................................................................................................. ~ ......... __ ........ .. 

Contestategli i ~reati di cui al.:mandato di ................................................................................. . 

"-""OHGO_.~. 

3. - VoI. 6/XIV 
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INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 
(Art. 366 e 367 C.P.P. - Art. 25 R.D. 29-5-1931 n. 602) 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Is~ruzione • Sez. . ...................... . 

.' :,,~'\ \ 

L'anno. millenovecent<l)ettanUlnO .................. il giorno ..... ; ........... 1.3 ...... _··,;;.>, 
. ~ 
del mese di ......... ot:t-obre............................ alle ore .1..1.,JO....... nel Tribunale ___ ..-

. (1) Indicare lo sla
to,' s~ abbia beni 
e se abbia subìto 
precedenti condan
ne. 

di Milano - Ufficio Istruzione: azi "Casa. Circondariale di /, 
Bergamo . . 
••••••• u ........................................... .-................................................................. _ ..................... _ ................................................ _ 

Avanti a Noi Dott . .Pi.e.t.r.Q .. ..F.QrnQ .... G .• ~I ....... pr.e.a.ent.e .... i.l. ... 51.r 
Vittorio Masia uditore eiudiziario. . . 

......... ; ..................... : .......................................... , .............. _ ................ _.............. Gludlce ·Istruttore, 

assistiti dal sottoscrittò Cancelliere ....................... _ ............................ _ .......................... : .... . 

è comparso _ ... : ...... : ............................................................................. _ ............ : ..................... _ .......... . . . . 
il quale, ammonito sulle con,seguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che ................... saranno rivolte sui fatti per cui 

~ 'processo, ma che in ogni c~so l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo ~~~~~.~ ... M~~.~~~.~ ..................... ~ ........... _: .......... _: ............ . 
nato a . _ ................ _ ..................... gi.:~ .... g.~.~~.!~:~.i.:~.~.~:!!.~ ..... ~~ ... ~~.!:I::._ .... _._ .... _ .. :._ .. , . 

. residente in 

di professione _ .............. v ......................... : ........................... : .... : .................................. _ .... _ .... _ ....... ~ 

......................................... ~............... ho adempiuto gli obblighi del servizio militare' 

Sono ( 1 ) .... .'._ .............. ; .. , ...................................................... _ ........... ~ ..... _ .... ~ ..... _ .. ~ .... . 

_ ...................................................................................................................................... ; ............................................ _ ... . . . 
. Invitato. quindi a nominare un difensore di fiducia e ad" eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: .. 
c .. o.nf.e.rm.o ..... la. .... nQ.m:i.nfJ ..... d.e.i_ .. qlJ.l .... pre..v.~.nt.l .... aY.Y. ....... M~ .... _ 
Salvatore CATALANO deA foro di Milano, ed Antonino 
MORM·nrO .. ··d·eT .. ·f'Oi"0'· .. 'dl .. ··Pà'l·erm6j .. · .... · .... ··· .. ·· .. · .... · ............................ ~ ......................... . 

~ .......................................................................................................................................................................................... . 

. . Interrogato sui fatti di c~i al _~l ... !.m;q?:4.~.t.9. .... gJ .... çJ~.t.:!;.~~_ .. g,.~J' 
26.9.81 ed avvertito della facoltà di' .. d ........ _ ..................................................... : ........................................... _ ...................... _........... rlspon e: 
non rispondere, dichiara: 
"Intendo rispondere"-

Mod. 1111 • Tlpo·L1to La Commerciale • Treviglio 

, ' 

Si depositi in Can- . 
celleria' al sensi 
dell'art. 304 quater 

" 

C.P.P, per gg ........ 
\. ",l 

,"I, ." 

Milano, ,_",_:,,_ ... ~ • . 

Il G. I. 
'. 

., 

• I 

, 
. , ., 

\. .-
( ..... , ...... , ~ 
r' /, .. ~ 
't..' . 

, ; 

. , , . 

.. ,:';;. 

'.! 
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. t/!JI 
AlllI,:::.g.o."~.~.~",.o ... ~"t~=~",~.,,1;~_.~.~ .... 4.J,o.h:L.".m".;..9.n;, ..... "-.~ .... m •.. _x:o-"UùG~I~ i 
di Palermo in data 30.9.81- . .: .' . ' .<.!:~ ':,: ' .. 
AP..~ .. !.:: .... ~.~ .... J?~F.§gp'?'-... .9.h.~ ..... h.9. .... Q.Qn.Qg.ç.;j,.lJ.t..9 ..... ~t .. .G.su?;?, .... g.~lla .... LQHG.Q .... n~.U .. ~.agQ.8to..:·\. 
se:ttembre 79 e che mi venne presentaia d8l MICELI CRIMI çom~ MrCEELF; . 

= ~~;~·~t·;!·~~P.~~~J*~~J·~····T·i·~·'rITi~~·i~····g~·~~i··:·~·!·····i~·~·t~·~·!~~~~t~~·~~~f~::;·tno b bi 

a ~.~gJ.~t..?:m~.J.}.t..~ ..... i-.n .... q~.n.t..Q ..... n.:r..~ .. ~.ent?.vç,i, ..... i.m .. 2 .. ~J:.le.t.t.o .... mol t.Q .... div.er..so.~ ho 
già detto nel precedente interrogatorio, rispetto all'iconografia 
uf..f..?"ç.;j,.al~ ..... Q.~ .. l.. .... SJ.mJQ.NA .................................................................. : .... : .............................................................. : ................. ~ .......... .. 
ADR.- Come ho già detto io ricordo soltanto due incontri, a distanza 
d i ..... Q.h~.ç).lc..b.e. .... .5.e.t.tiJ'!l~n ....... c.on .... il .... S.nm.QNA. .• N.on: .. ric.o.rdo., .... per. ... .q.ua.nt-o·.··mi ... s f o rz i 
di ricordare, che ci sia stato un terzo incontro, anche se non mi 'sento 
d i .... po.te.rlo .. e.s.èlud.er..e .... c.on· .... c.er..te.z.za ................................................................................................................ -
ADR~- Al primo incontro erano presenti soltanto SINDONA e MICELI CRIMI 
Jfii. ... nonché ... l.u .... LD.N.G.G ... J.a ... quo..J..e .... t.ut.tavi-a .... 4).ntr.a,vitJ, ..... ~d ..... usG·i·v-a: .. ·e-.. ·-q-u-i:n·d:i non /' 
era costantemente presente.Escludo con certezza che vi fossero altre r 

.r.s.one. .... o~.tr.e .... .a .... q.uz~1,e. ... .or.@, ... m.enId-ona:t;.e·-;. .... e6o1ud·o .... -in-···pe::r:-t-ieol·t!t·re .... e·he vi f o s s e 
'-LE Giacomo. 

ADR.. . .. L.~.ul.tima·· .. volta .... Ghe· .. ·a:ve·v-o .. · .. ino·ont-r-a·to .... V·I'l'.-\·LE .... Giaeomo-·;: .... prima .. del mi o 
incontro con SINDONA, fu, se ben ricordo nel luglio '79, a Palermo; 
facci(). .... :pr~.s-en-t@ .... -ohe-.. ·,i.o· .. ·mi .... ·inco-ntra-vo .... fpequ.e·rrtel>ten'te .... ·s·ia: .. ·'C·on .... il .. ·VIT.ALE, 
a cui era legato da rapporti nell'ambito della stessa famiglia massonica, 
sia. .... Q.().11. .... sua .... rnoel-i~ .... one: .. ·Q'V'ev·o .... -in .... curtt· ... · .... · .... · ............... ,., ......... :, ................................ , .......................... . 
ADR~- Sono assolutamente certo che prima-di conoscere personalmente fHND·ON.A 
non .... &bb-i .... mali· .. ·mod·o .... di .... ·pMa·re .... d:i .... ·SINOONA .... con· .. ·il .... VITA·LE-............... · .. :· .. · ............ · .... .. 

ADR.- Come ho gi~ d~tto n~lla prima met~ di agosto sono siato o~pit~ a 
San:t;.a· .. ·Mal:'gher-it·a .. ··1:·igure .. ·di···VTT~t..:·LE· .. A};do-.. ·e· .. · ... ·suc·c·essi'Va:';l1tmt·e .. · .. s·ono stato 
con mia moelie e le mie figlie prima a Firenze e poi li\. Roma. Ho quindi fa-ttJ 
rientro .... in .... PaleTl!l0' .. ·m-i· .. ·pare .... ·i1: .... 1·5 .... ·::I:goS-t-O·o·Son·o .... p'a:r·t'it'o .... irrune·d·iITt·amente alla 
vol b. di Monreale. ove, in contrada Renda, • mia moglaé I?ossiede una ca.sa. 
d i .... e8:mp8:~'-", .. ;· .... ove .... ·son·o .. :·rima:st-o .... 'fj:no .... uÌla .... 'fine· .. ·d1 .... ·a·e·(rst·(f~·Ii· .. qÙ{Ù'3't·o p è ri o d o 
facevo periodiche puntate a Palermo.Se ben ricordo,qLundo'io mi incontrai 
c (}l'l .... -STNDDnA·:;·~vevo, .... e±à;-··Tat-t-o .... ri~mtro .. · .. dr.tl:1L{' .... C·àmpagna·· .. e·a .... ave'\i:o .... riiire s o il c I; 
mio lavoro.Ritengo pertanto che l'incontro debba situ~'ìrsi verso gli iniZi 
d i .... 'Se·ttembre .. ; .......... · ...... · ............................................................................... , .................................................................................. ; ........... . 

Domand8.: quanfo lei ha conosciuto SINDONA sapeva che qpesti era latitante? 
Ri8'pef)t~·:··· .. N·o··; .... ·lo .... ·ig'!oTl:1:vo·· .. ne·l·· .. rn:OdO .. · .. p1ù: .... às·sòTuto .. ~ .... ·Sape\i:o .... cne .. ·:SnmONA aveva. 
delle difficoltà .di tipo finanziario avendo appreso ciò dai giornali e da.l: 
t e·levi·sione ....... ·N'on .... srrpevo .. ··inve·ce .. · .. C·he .... ·e·gli'·"f6s·S'e .. ··rfc·er·cat·o· .. ·iri .... A'iiù~rIca.. 
Fino a quel momento non o.vevo mai avuto modo di interess~.rmi in modo parti· 
c ()'1!Tre· .... dj:····S-I'N·neN"~ .... · .... e· .... d·e11·e·····s'lfe .... Vi·(fe·ua·e .... non .. ··me .. ··ne-.. lm·p·or:€'ava· .. rùifEt. 
Ageiungo che non mi sono mai. interessato né di questioni politiche, giudi-
ziarie·····o····'Scandal·tS'ti'C'he .. · .. fif .. ·gen·e·re··;··· ............................................................................................................ , ... 
ADR.- Ai primi di agosto, mentre mi trovavo a Santa Margherita appresi 

............... , ................................................................................................ ~ .... . 
dal'le .... t'-e·l·evt .. s1<Yi'fe .. 'Ta .... nò't·i·zhi. .. · .. a:·el" rap1mento di Sindone. ma non feci a.ttenziol 
a chi ne fosse~o ~li atrtori. . 
ADR'~'~""Cl:rca""l(r"'''Qi f·fic·oltÀ:· .. ·r·ii1'illùd:iiri'e .... cfC .. ·stNtfoNE· ... · .. ;Li .... c·u1 .... ho .... de·t·to a me 
era solt::lnto noto il fatto che SINDONA aveva avuto un"crack" in Italia; 
nou· .. ·mi .... rfs·uTt'iiva .. ··in'l'ec·e .. · .. che .... ·e·ili .. ··av·e·s·s·e· .. ·~vut·o·· .. dI :f'fic·oi·t1 .... iiii~~~'iar ie 
o vicende fallimentar. in America. .. 
At,~~·iUh;Z6 .... cnG .. ·;'tùt't·e .. :·le .... no·t'i'Zi'e .. · .. u .... me .... n·ot·e .. · .. stii .. ·-c·o·nt·o .... (i:C .. S·INDOi.iE .. ~·~·r·~1Ji . '. 

fon t e .... g~.~.~::.~.?:_~.~ .. ~.??::.~.~.~y..~~.~y.~ .... ~ ..... ??.~ .. .. !l:.~.~.~.~~ . .. l?~.~.~9..~.~ .. A~ ... ~.~~ .. f.~.~9.~en ta te. 
mi-"lùi forn1to notizie o dati concernenti il SINDONA.In particola.re escludo 

ch: ..... Y..~~~:.~.~ .... ~~.~~.?·~ ..... ~~.~.?.~.~.~~ .... .?:r.rE.~.~Q.~.~.9. ... J.g .... n.9.t..t;!..~.f1 .... Q.~.1 .... ~:~,C1 • .Q~.5.trD ....... roi a.bbia 
parlato di SINDONA o abbia detto di conoscerlo. 
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!~~·;i;~~~~Q;;ii;;;i~~;;r;;r~~~~~~;;:b'!~:{~!!~~~iÌ~m~~ii~tl .. ~. )Iio.~~] 
~~;~!~~~~~~~~~··~h:U~~d~~e~~~~r~~i~~Q·~·~:~·t~ .. ~.!~~~.~~ .. ~.~~.~~~~~.t:~d.C ~.ec.· ~" 'i \; .;, '. 
fratelli ... da.me .. scelti...i..qw:ùi...d.oy..eYanQ., .. c.9.f.;.t..i..t.P.;i,,;r.~ ... j,J .... n.lJ,çJ.~.Q,: .. ,;i,n.~~. ial ~ l' /, , 

dell' unificazione a l ivello di logge .Fu nel corso di que,sto\~ncontr .' 
che. .... il ... MIGELI. ... mi .... disse .... .c.he .... SIND0.NA .... s..i .... tr.Qy~y'J.. ... ?, .... r.fl.Je.;rrn9.~E.p..p.;i, ... ),.~.~±m~ s-' 
sione che il MI CELI mi abbia rivelato la not:i,ziaper darsi importanza. 
ADR .• - .... L::t ... llotizia. ... della .... presenza.: .. a ... Pal.e.r.mQ .... .d.i .... SINDONA ... n.Q.n .... ~y~.y1il, .. 1P.1c una 
attinenza con la convers:l.zione in tema di massoneria. ' 
ADR .. -.Er ... 't.voce.interna ... aglLambient.i ... de.lla ... massoneria .... d~, .. m.e ... !requentati 
che SINDON}. potesse essere llk'ìSSOne, m~ tale cirC?ostanza n~n l 'ho. mai 
a pprofondita ............................................................... ~ ................................................................................... , ................. . 
ADR.- Apnrendendo la notizia rivelato..mi dal MICELI commisi la. leggerezza 

.;.. . ',' 

di ... chiedergli .... di ... farmelo ... conosc.ere ......................................... : ................... , ...................... :. 
ADR.- Non avevo nessun motivo di inco~trare il SINDONA e ribadisco pertan- i 

to .. ·o he····l~ incontro.venne .... orga.nizzato .. d.al. .... M.ICELL.Bolo .... per'. ..... c.c.onten tare l.. . 
mia curiosità. 
L'Uf·ficio.···fa .. ·presente .... all.·imputato .... che ... all·.epoca. ... inQui. ... iLMI.CELI gli ! 

_ avrebbe rivela. to la presenza di SINDON.l. 1:1. Palermo, quest' ul t:i,mo risul tave. i 
ee-q·ue-etra-tG .... da-.... un .... s&(l.io.e·:at.e ... gruppo .... terroristico •. Si ... domanda. ... pertanto : 
all' imputato se egli abbia parla tQ con MICEIJI di tale sequestro e se 'I 

2'cbbis..doml.;mdato· .. ·a; .. ·MICELI·de}le·spiegazi onisul .... fatto .. che ... egl:i,.:.sa pe Bse 
dove si trovava SIN.DONA. . ' . 
Ris;'}onde:····effettivamente .. ·io .. ·-chiesi .. ·sul .. ·punto.,dei .. ·chiarimenti .. lii.l MICELI 
il quale mi rispose con il tono di chi .19. sa lunga" ma qU!ll~ sequestro!" 
le.scitltndomi· .. ·intendere··che·SINDONA·non .... era-.. ·mai .... sta-t{) .... seque·st-rato • Il di sc orso 
non ~bbe altri sviluppi né io chiesi al MI CELI altri chiarimenti. 
AD R.-·Sempre .. ·nella .. ·'Stessa .... c·ircostanza· .. ·il .... MIOr::LI .. ·Iler .... s-piegare .. ,·la sua 
conoscenza di SINDONA mi disse che egli ne ,era il medico curante.Ciò 
io·;appresi .. ·sol·tanto .. n;llol't't"in .. quanto··in .... precedenzE'~ .... il· .. MIC.ELI· .. non mi 
aveva fu3.i purlato di SINDONA. . . 1 

ADR .... ···Il···HIDELT···non· .. rni····disse .... e·spl·icitamente·"ehe .. ·;SIND~NA .... era .... en·tra to 
clandestinamente in Italia,anche se imm3.ginai che ciò fosse avvenuto. 
AD R.-·N o1Tho .... poEto· .. al .... ·MICFJIII .. ·alcun[~ .. ·d om?ndCl:'sull:!l:·"ragi one'della pre se n-

.1 

·za. di SINDONA a Palermo e preciso che quando precedentemente ho parlato 
di .. ··mia···curiosità .. ·intèndevo···riferirmi .. alla···curio·sità· .. per··.·il· .. ·upersonaggio .. 
SINDONA e non per le sue vicende, che non mi interessavano né mi interes-
sano .... minimume·nt"e ................... · .... :· .......................... · .. · .. · .................................................................................. : ..................................... . 

ADR.- La conversazione con il MICELI durò poco; egli mi disse di re carmi 
" ;:i:' .. ·c'::.rsa· .. del1~l:"·LONGO·dellU'· .. quale·mi··diede·l··indirizzo .... che .... fino· .. ·.a .. quel mo
-mento non conoscevo. 
ADR·~·;;;;·Prima .. ·di .... nl1or~~ .... ·la· .. ·LONGD .. ·l·'avevo···vistu .... una .. · .. sola .. volta .. , .. ·:pre sen ta tami 
dal MICELI a casa di suo genero. . 
ADR·~·;;;; .... Iù .... mi .... re'(1ai· .. ·ti.'1·1·til1dirtz·zo .. ·ds;tomi .. ; .... ·s~ .. ben .. ·ricordo, .... ·q·uel .. ·:giorno stesse 
nel tardo pomeriggio dopo 8.ver l:;~sci:.1to il mio studio, dove abi tlUll-
meht·e .... riveVò'· .. l·e .... ptLzn~·'fiti····fifio····verso .. ··~e·o.re·····1·8/18·,·30~ .... · ........ ·· .......... · ........ · .. :·; .... · . . 
l'_DR.- L'incontro con SINDONA, svoltosi in un salottino dell'appartamento, 
duro .... c·ircif··mé·z·z·'·orà·~·Il····MTCELI .... e·sordl···pres·éntandomi····conn~ .. ··il .. ··pro'!. BARRESI, 
suo amicQ e massone.SINDONA a ~ua volta disse che .. nch'egli era massone, 
ariChe .. · .. se· .... riòri .. ··pre·cisò .... a;·· .. cfuale·····nobbed'ierizan··appaÌ'tenesa·e·~··· .. · ...... · .. · .... ·· .. : .... · 
Parlando di massoneria' io gli esposi il progetto di MICELI di unificazione 
d·ella····m~::S's·orie·rf;i···'italiàrùi;·····pròg·ett·(j' .. ·òhe·····iT···SINDONK···difuò'strò·· .. di" conoscere 
e di. c,ondi videre. Si disse altresì disposto a mettere i suoi buoni t?-ffici 
pe'I~ .... appo·€Ù!iàr·e· .. T' .. ~:niiTiitlva .... pre·fù3 o .... sù'e .... ·c·o'iio·sc·e·riie .. , .... dr .. cùr .. rio·n .. ·ini f e c e 
il nome, in !.meric~) .• 
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A ... g.~n ..... Y.Q}..:t.Q::".Jl-. .... 0..nm.Q.NAt ..... ç.9...m~ ..... hQ .... ei.Èt ... Jle.t.t.Q. , ..... d.isse ..... di.. .. tr.pvarsi .•.. :i.n • 
Itaiia perché sperava .di trovare soluzioni ~lle sue difficoltk 
f.t.nqn.7.iQ..:r..i~ .. ; .... n.Qn ... .mi .... pr.e.ci.s.ò ... ..quale .... t.ipa .... di.. .. s.oluzionli .... e.gl.i .... cer..cass I 

disse solo che voleva che la sua fieura venisse rivalutata ~'che /a ,iò' 

a v::r..e.b.b.f.': .... p.o.t.1.1t.Q ... Ei.Q.y.ar.e .... lln::'.. ... .car.lpa~ ... .cld. .... stampa.Mi. .... c.hi~se ..... Pf!.t-.t ... a. n~.o :s.e ... '\'~.\' Yf~~ 
potevo interessarmi in questo senso, aegrmciando ciò al f'4tto. che' egl / 

. '1' h . l' +-' f ....' / e~a ..... Eìl.C.J. .l.r:J.na ..... e .... c e .... lln3. .... .cam.pu.gn:J. .... g~or.n.,'1. .J..s ... J.ca··.·a. s.ua ..... a:vor.~".:po~ ... ~va· ;; . 

eRsere me,~li.o in~eri tu in una cO.mrnena più ampia di rivalu~:!.ql'l;e~,\.dp la 
" s.icilianit.à.!.~ ... _Q.ue,sto .... t;ermine. .... di-.... ~.!.~-ic.~l.i.ani.t-à~~ .... &t(lur-e .. m·en·t·e····~····s~~ 
da Tl'!e usato ,nel corso della conversazione; non ricordo se anche SINDONA 
1 o .... ab.b.ia .... impie.gat.a ... m:l .... ,Sic.uramente. .... iJ. .... nu.Q .... G-onGett·Q ... ~ ... -quel·l{)·· .. eRe""Ìlo pr ima. 
esposto; almeno in tal sen'so io lo interpretai.· . 
ADR .•. ",. .... J:.arlando .... d.i .... !!.s.ic.jJ ... iani.tà .... !.! ... :n,.Qn .... 8i .... ~ .... 8iolU'amel'l:te .... f-a .. t·t() .. ·e-enno né di 
procetti separatistici né .tantomeno di golpe oFaccio osservare poi che 
sar.e.b.b.e. .... s.t;t..o .... c.on.tr~.ddj,*.r..io .... par-1.f\.·:r--e ... -da .... tffi .... l~'l;t(t .. ·.d·i .. · ..,.' ..... ·riuni·f·i-c az i o ne 1-'.' 
della Massoneria italiana e. da11 t altro' di sepatismo siculo. o l, 
Di .... f.r.on:t;e.: .. al-l-a .... r.·iohi·eB:ta .... d:i .... S·nmONA .... d .. iss·i· .. ·che .... lfti .... -g~:re·i .... in·tere·:ssa to pur 
non avendo in n1t'mte in quel momento alcuna idea. di ·come realizzare qu~.nto 
r ic.h.i-I!J-B:t{}mi ................................................................ · ...... · ...... · ................................................ _ ..... : ............................................................ 1..-

. ADR.-Qu::.mdo c i lasciammo non fissammo alutn i.ncontro successivo; era ,imp1i
c i.t.o., .... -q.H!:';nt·Q-· .. men(t .... ptH\ .. ·me.,. .. ·ehe .... s-e .. ··ét'lfe·s'S·i .... t·r-ova:t-o· .. lmv: .. ··via .... per .. ·a:iut are S IND ONA 
ne allrei dOtto notizia a MICELI. 
ADR-.-.. ·Te .... e-.... STNDONA .... e,i .... s-iftlT\() .... Bempre .. ··d~!;ti .... de·1· .. ·lf tu·I • .. ··a: .... partire .... d1rl .. ·1!l om e n t o in 
cui mi ha detto di eS$ere massone, essendo ..... tale la reeola di compor-
tame~t-(t· .. ·fI"e: .. ·m3;-SS()n·i·li .............. ·· ............ · ................................................................................... ,.: ......... :........................................ . '. 

ADR.- Il secondo.incontro, come ho già detto, avvenne'alc~ne settimane 
d 0·po-r .... ·fu .. ·mia .... ini-z-iat·iva .... qualia .... di .. ·-recarmi .... a;, .. ·casa. .... del:Ja' .. LONG·O .. 'l5'~1'" .. chi e d ere 
notizie su SINDONA e senza. miiILimamente pensare che questi fo.sse ancora . 
in .... q·uel:l ....... abi:ta·zione .. ..-In .. ·que·l .... 1Jeri·od·o .... in1'attj: .... non .... avevo .... r1'V1'i:':It() .... ·o s en t i t o 
né MICELI né. ,la LONGO.Entrato nell'appartamento vi trovai la LONGO e 
S I-NDONA-j·· .. non-.. ·ern: .. ··inve·c-e···'Present·e .. :·o .. ··u'lmeho···non·· .. ho· .. ·VU,i'to .. ··MICELT;·· .. ·- . 
L' il:1C6ntro durò pochi minuti , trovI'.i SINDONA mol to abbattuto, demora1iz- • 
z ~:t·o·,·.·-d·:i:maer±t-oar .. ·e .... ·:·tpg:llid·o ... ·Q sservand'O .. ·'l't>f .... sue .. ··c·ohél·1:z·i·onr .. · .. ·!'j;·s.i'C: he e p~~chi I 
e la su"," scar'sa voglie. di conversare non ritenni opportuno intra ttener~' a 
d i-settt·ere .... anche .... 'P·erché· .. mi .. · .. comunic·ò· .... rJUbit·o .. · .. ché .... ·st·à'Va .... pe·r· .. ·t .. o,rii.a:rS'e in l.me ric ili. 
ADR o - Nel corso del primo incontro venne ventilata, non ricordo da chi dei 
pre·!'3-en1;i .. ; .... ·l-:"!. .... ·rro·ssi·bil:i·t"à· .. ·di· .... s'tt'·mrpn:r~ .... Ul'f··'1'H1YiièY .. O· .... Ujii·c·o .... di" .. ·[fu .... gi·òrnale sempre 
su~li ar~omenti che stavano a cuore a SINDONA, e cio;) la sua figura e la. 
s i·cil·i·c!.nità:".·:A:nc·he .... ·su .... que-s'tO .... 'llUflXO .... i'1" .. SnmOI-fA .... sò],Te·citò .... ir .. ·iiifo-Tri t ere s sarne n t· 
ma il discorso rimase vago. . 
ADR·;;-=-"frol1'O·· .. ±ì--m'fC·ond·o-·trrc·cm:tl'·O· .. 1'fO'fi.'···eoTii .... pi'Lf" .. moifo .. :·ùT· .. V'e-ae·r·e·· .. o1iiiei·o. d i parlar, 
con SINDONA né dei r1iei incontri parlai con altre persone. , 
ADR·.·-.:.; .... Dei .. ·m i'ffi .... inc·ovtri .... ·I:r15IT .... SIN'DOIT.\ .... hoh .. ··ùarIET .. ·c·on .... ne·S'S'uno .. , ...... ne'iiùii.eno con i 

, ,. 
miei fRmizliViri. 
ADR.:~·· .. rt·O'rc .. s·cr: .. d·r{:re· .. ·~l't~una .... ·spi·e·taz·io·fi'e· .. ·sTiI·· .. fàt··{;"o .... cne·· .. ·iil·"tre··· .. p·e·rs·on·e ab b i:ano 
indic~l.to presente ai miei incontri con SINDONA anche VITALE Giacomo o 

A o·D·; .... d·e·l'l'~ .... D'i:rEfs::C~ rr·~·:.:;: .. ·Noh .. ·n~ .... ::i:vut·O .. '·3Tcùii .... c·ont'at't'o·· .. t·eI'e·fo'iii·c·o· .. ·c·Ì;n 18. LONG O 
dopo l'arresto della stessa.Prendo atto che nel mandito di cattura si 
me'fiz·i·oliIi'ii6' .. m'ie'i .... c·ont'iittr .. t·éle·fon'icY .. -e .... ·norl' .... SO .... .<Ù38 oI"iiiimen·te· .... q·uai'e· ne· sia . 
la fonta} dal' momento che tali cont2.tti non ho. più avuto o . 

ADR~·;::;NTiII[;;; .. ·s·o .... (li .... e·ve·ntt1iil·f .. ·altIvlt-a .... (ù3t'o·r·t'ive .... ·svoI't"e .... ·cfs, .... ·siHjYONA· .. in I tal ia 
ed escludo comtmque' di aver ffi3.i dato" alcun apporto .in tal senso • .............................. : .......................................................................................... : ............................................••............................•..... _ ....... _ .................. -.... ... 
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INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 

(Artt. 366 e 367 C.P.P . • Art. 25 R.D. 29-5-1931 n. 602) 

(I) IndJcare lo .tato, 
le a~bia beni e te ab
bia subito precedenti 
condanne. 

• TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione • Se%. .............................. .. 

L, '11 ~ uno '1 . 27 anno mi enovecentoseltanta:::-.: ......................... l gIOrno ........ _ ........................................ .. 

del mese di ~.~.~ .. ~ .. ?~.~ .......................................................... alle ore .. ~ .. §.L~ .. ~ .... naX1':ib«nale 
. . 
~~n~~~~~~~ Casa Circondariale di Bergam 

............................................................................... : ................................................................................. . 

Avanti a Noi Dott ........... G:h.~.r.!:.r.gJL .. g .. QJ.Q!!!:p..Q ............................................................... .. 

.......... , .................................................................................................................................................... ,. Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere .............................. _ ..................................................................... _ .... .. 

è ~omparso .. ~A.B:g§ .. ~.±. .. · ... ~.~.9..~.~ .. ~.~ .. L)..~.~ ..... q~?::.~.~.!.~~~.~ ......................................... _ 
II quale, 'ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P, ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che ........................ saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo. ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo .................................................................................................................... _ ................... _ ...... .. 

nato a ........................................ _ ........... _ ............. : ..... _ .................................... _ ............................................... _ ............................ _ 

residente in ............................................. ~ .. : ....... : ............ _ ..... _ .............. _ ........... : .......... :.. ................... _ ................................... _ 

di professione ................ _ ......................................... _ .............................. : ................................................................................. .. 

............................................................................ ho adempiuto gli obblighi del servizio militare. 

Sono (1) ................. , ............................................... _ ........ _ .................................................................................................. .. 

Invitato quindi a nominare un difensore ili fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

· .. s~·~t·tr·[&1~J .. ~ .... ·~·~·i~~·i~~~~~·~·~n·~·~à~·~~·~~~o'~'~~;a'~~rmo" 
_ .................... _ ... -_ ........... __ .................. _ ............ : ............ _ ........... - .. __ .................................................. _ ................................ -

Interrogato sui fatti di cui al.. ............. _ ........................................... _ ................................................... .. 

__ ...... _ .................. _ ............ _ ................... _ ...... ~ ............... _ ........... _ ............... : .................. _................................ risponde: 

Si depositi in Ca,n
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg. _ 

Milano, .......... __ 
n G.I. 
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Intendo rispo,ndere •. 
• 0 •• 0.0 ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ,. ~ •••••••••••••••••••••••••••••••••••• 0'0 0.0 •• 0'0 .: ... ~. 0.0.'. , •• : •• ~.' ................................... ~.~ ............. ; ••••••••••• 

Hibadisco il oontenuto delle 'mie precedenti JiKp.X dichia
........ raz.i.on.i .... e ... t.engo ......... preciaare ... .che .. ·sia. ... la. .. prim· .. ··che-···la· .. aeoonda;., 

volta. io mi sono reca.to a visi h.re Michele' Sindona esc),~:~:_.,'~' 
....... ·a-ivamen.te .... per· .. curiosi.tà?.pi·ù····preo·isamente .... la. ... p-rim& ... VQ1.ia .. : .. ::·".,.:~.~.:·:::t·'·"ì~\ . .) 1=' . ". \ -' 

era curiosità per ix:-contr~re il. per~onll~g~o, l .. se~onf"\ '('.'~,,:':.~ ,I; I fJ 
·······-vol·t .. ····IiHmo···etato-···sp-l.nto····dal····desl.·derl.-G ... d-l. .... J.n:fo.:nn .. 1?m]; ... d.\;~; .. ,: .. ~:,l'.,,/ / 

che cosa era. successo nel fraJt'empo poich~ d .. lla prim..::- ~:-;IL~;: I 

.. ·····v·isita· .. a···Sindona····f·ino··::a.d···al·lora···fio-n···avevo·· .. più···vi-e·t~···n-e-8 •. 
e mi interessava sa.pere notizie di Sindona~ " .... , __ 

.·.:·····.~;·~.~.;·;~~;~;~;;I;··.·.·.~.;.;·~.;·~~:~,;.;~~.~·~.~.~.~;.·.;.;.t·~.;.t~.~.~.~·;·:.;.;;~u~·.·.·.· ... ~ ... : ............... ' 
comunque ritenuto un personaggio, e la possibilità di 

....... y.~.~.~.~.~.~ ..... ~ .... ~~ ... P..~~~.~.r..~~.~ ... ~~ .... ~~.~~.~.~.l1y~.~ .... .n. .. ~.~~.~.r..~ ... p..~.~~.~ .. :.~.!' .......... : ... · ....... u. 
fino .. d .. llora ho nutrito stima nei confronti di Miceli . ". 
Crimi che è st .. tala persona che mi ha detto che. Sindona . 

.. · .. ···s·i···t .. roViva:···a .. ··Pai·e·riiio·~····Dei····re·s·t'o·· .. i·o·· .. sa"i)'e·vo····c'i-te···'S'irlii"o·i1il·· .. ···.··:·:·: .. · ...... 
. era stato coinvolto in vicende giudizi .. rie .ma non ero .' .............................................................................................................................................. J .......................................... ; ............. . 

a88oluta.men te .. l corrente :che fosse colpito in Ita.li .. , " , '. : 
........ 9:~ ... 1Il.ll.l.l.4.~.~.C? .... ct.:i:~ .. ç.II..~.~:u.:r..~.~ .... Ay.~y.o. .... ~.~J.l."!f~.:t..(): ... PIl;I'.~~ .... 4.:i. .... ~.Iil.~.:r.~.ci,k:: ... l .. , ......... . 

zione) ma non avevo colleg;.l,to affatto queste notizie alla " 
u.,. ••• P9..~.~ .. :hP.~J.:i::t.~ .... 9.h.e. .... ~.~.~.~.:t;;.~ .. ~.~.~ .... ~ ... lrr.9.Yy.~.9::i:m.~.P.::t..~i ... r.~.~.1;.r.:i:.~.1;.~.Y~ ................... . 

emesso nei suoi . confronti. Intendo .anche precisare che' , 
........ :j, .... 9.9JJ.~q~~ ..... ~.~ .... ~9.g.9 .... ~V..()J.:t.i .... ~~~.1;.~.~.lJ\~.g.t.~ .... 9..çm.~ ... gJ.~ .. X.:j,J~.:r.t~.Q.~ ............. . 

m .. vo~lio aggiungere che nel secondo inc.ontro, che grosso 
....... m9..q.q ..... ~:t ... ,~ .... JlY.9.+..~.9..: .. ~.1J...~.t.p.J.~.t.ç ... ·.4.~J .... m.~.~~ .... (J;i;. .... 9.:t;.~.9.P:r.~., .. {p..~.l.+. ..... ;, ........ ~.: .... . 

prima decade di ottobre), Sindona sembr .. va .. ddirittura . 
....... :w.l.!!t..n.~.;r..~.9.n!i!: ... g,J.Y.~:r.!!!.~ ... g.'i!-.... qY.-.~.J..l ....... q.h~.; .. ~y..~.Y.Q .... ç.9..nQ .. ~.q.;i,.JJt..9. .... p:r.im.'., ......... .. 

Egli era infatti particolannente debilitato.e piW.magro • 
....... .ln. .. :qJ),~.ll.J., ... ~.c..G.~fJio.n~ .... ID.i .... ~i.~.Be. .... c..h.e. .... $.~ .... n.~ .... t.Q..rn"v~ .. "in ... Am.e.~: ..... , ............ . 

rica. Intendo anche precisare che la ca:3a della Longo. si 
........ t.rQv.a. ... aull.!.i.t.ine.ririo .... ch.c: .... io .... ,f.ac.c-io .... rego.l .. rment.e .... dalla .................. .. 

studio alla Clinica. e che probabilmente anche il f3.tto· . 
........ di ... 1J.assare .... .s.p.esB.o .... dav..rmti .... all.1I. .... OOi.s ..... de.lla. .. Lango ... mi: .. .ha. .............. :: .... .. 

invogliato ~ ferma.rmi per ottenere inform .. zioni· su 
....... S.i.n dona ............. : ..... : .............. :: .................................................... : ................ : ...... : ............ c ...................... : ............... _ .... .. 

Nel primi incontro (confermo anche di aver visto Sindon .. 
........ senza ... .e.ssere ..... cc.ompa.gna.to ... .d.a ... al.tre .... person.e.) .... c.·.erano ... nel.l.a ...... : ... 
, casa rficeli Crimi ,e la. Longo. JJ~~. seconda. volta mi par·· . 

........ pro.pri~ .... di ... non ... .aver .... vist.o ... M.ic.eli .... Crimi ........................................................ , ........... .. 
Intendo preoisare anGora che' io ignorw.vo completllll1ente. . 

....... cosa..··eventua.lmente .... ste·.lse ... fac·enà.o .... S.indona. ... ;i.n ... Sici.lia, ........................ . 
e proclamo la mia più netta avversione a reati del tipo . 

.... : ... di .... quel.lo ... che ... mi ... è .... sta-t.o. ... c'mtes.ta-t.() .•.. : ............ : ...................................... : ...................... .. 
- • ',.' l • - • -. ..'.!,:' r \ 

A.D.R. :Ribadisco che con Michele Sindon .. si. è p~,rlato di 
········ii·icilianIta·~·····aniI···in···"Iiar·t·i6·o·ia"I~e····fQ····ho~···afle·~a·i"o:···ii···si·ii~~······ .... 

lianità..Io infatti ritengo che ·attualmentei.lmanchi in Sici-
· .... ··iia····pr·o·p'I~io···Ul}o·· .. a·pirito····di .. ··aI·c·iii·ani·t~····ed····in···p'ilrti·o·oliù~·e····:-··:·· .. 

di valutazione delle risorse reali della. regione. Abbiamo 
········anc'he···'!lo·tti't'o····p'8:rlare····iii···inciipei1'de·nza~·ma····in···.tei:;nirii'···(l'ei········· .. ··· .. · .. 
........ ~.~.~.~.!? ..... ~.~.~~~.~.~.~~~.1... .. ~.~.~ .... ~.~.~~.~ .... ~~.~.~ .... ~~ .... 2.~~ .... ~.! ... p.~.~~~ .... ~~ ...................... . 

. qualsiasi salotto della. Sicilia, in termini del tutto 

.. : .... ~.1;.CI.P.~.fJ.~.~~.~.~ .................. : ........................................................................................................... ; ..................... ; ....... .. 

. ( 
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....... A .•. P..,1.1~.1 ... J.q .... ~ .... ~.;i,..ng.9.n." ... D.<?n .... G.hi..~.!f.i. ... P'.~.;r. ... .Q.~l.~ .... Ì]Qt.i'y'Q .... f.o.a.a.e ..... : .............. . 
venuto in Sicilia. Fu lui a dirmi sporitaneamente di . 

....... e.lilB.e.r.~ ... .':le.nJJ.1:;.9. ..... :jJJ. .... J.t~J.;i,..~ .... "' ... G .. ~r..G.~:r.~ .... :),.~ ... P:r.9.Y..e. .... çj..~.;l,;),.~ .... pn~.pri.~:.::::::-::::::·, I 

innocenza.Anzi più precieam,ente Sindona mi disse che l<' '. "." \~ 

....... ~~a~.~:~~!o.~~~.r~~~!~!.~.r~i),~·~;~~:·e·i·~~·!·~:~.~.~~ .... ~.~~~.~~.~~.~ ..... ~ .... ;.: .. :.' (ff " 
...... mi ... f.e.ce ... mai ... ne.sJ3.un ... nom!'- .... ct.i .... p e.ra!:m~ .. C ne . abbi.a ... p.o.t.u.t o ...... \~(:.~.l.:: ... < . , (t,1 ) 

eventualmente 'vedere in Sicilia. ~"( I 'l 

...... ~T~~~~~:~~a;~~!;:n=!···;~;;ii!~::;=:~G;~~~~~~v~:!~~=~n!!i~e· -.1' ' 

...... ·Ia. .... Gre·éTa .... in .. ·ltàTia·~· .. TIi'suTti4·· .. ~jfche "'eh e ··v ft a:le· .. ·iI'·· Ty .. a·goat·o····· .. · 
1979 prenotò una telefonata indirizzata.all'utenza di Aldo 

·······Vitil·e··;····Può···rTte·r"i"i"e···quaII····iioii'ò····i····S'uoi····rapp·o'i.;tI····c·oii··Uiiii.c·o,mo···· 
Vitale e Franceac() Foderà, tenuto anche conto del fatto .. 

...... ·ch'e .. ··ent'rairibr .. rI·iii.iTt·ano····iscri't·ti· .. ·iilliJ:·:-CAIlEA?~· .. ·:·: .......... ·· .. :: .... ···: ...... · .. :·: .. ·:· .. ··· .. 

.. , .... RISPOS.T.A.:. ... Anzitut.to ... .v.og1io .... pr.emett.e.re ... .che .... il .... l.} ... di .... ago .. t.o .......... . 
1979 io non mi·trovavo già. più la. Santa Margherita Ligure.: 

...... A ... quell.' . .epo.c~ .. io ... mi ... trovago ... in ... T.oacan& ... o ... a, .. ,Roma ..... Del ... re:ito ........ 
poich~ aprendo dall'Ufficio ch~ la telefonata non è stata 

....... e.tf.e.ttua.t~l· .. ·.e.videntem.ente .. nulla. ... po,tlso ... d.ire .... in ... r·e.la·z.i·one .... alla, .... 
stessa.D'altrlit parte 'nerruneno sapevo che in quel periodo' 

....... Gi.acom\.:o ... V.i.tale .... fQssc .... in···Gre<li •. , ..... ed ... aI'prend-o .... sel.1;.an.t.o ... or.a ..... : ........ . 
'-

che Giacomo Vitale abbia prenotato quella telefonata poi 
.. ····no-n····effetli-uata,.· ...... · .. ·· .. · .. ·· .. · .... ···· .. ··· ...................................................................... : ........................................... .. 

Giacome Vitale è stato iniziato.alla massoneria lo stes.o 
· .... ·,.:s·iQI'n-o·· .. in· .. ~·ui· .. s(lne··..t!i·t-o·· .. ini.z·iattl· .. ·ict·;····nel····1·914·.····F-in··-d .. ·ll·'·-ini-· 

zio si è creata una certa simpatia fra noi che si è tramutata 
· .. · .. ·po-i·· .. in· .. ·it;,:tie-i2ii-a·:·ane-he .. ·a;···se·,S'Uito .... del·lll .. ·-f·l .. equenza .. ·-dei· .. nos·t·ri· .. ·· .. · 

rapporti causata dal fatto che la cop~ia Vitale er. in cura' 
····· .. pres-s-O'···d·i· .. ·me·.····Que·st·e·· .. rappo·rto····profe·sional.e···eomineiò·"-all···incirca 
n~l 1976/77 e durò praticamente fino al 1980, fino a circa 

· .. ····\lrl····pllio····di···me!!Ji .. ··prima···da·l·la .... scom·par1ll1l;···di. .. ·Vital·e .. :·d-all .. : .. -è-irc·o-· 
lazione. '. 

·· .. ···I·· .. rap·po·rti.····eon····Poderà···i.nvec-e· .. ·sono····at'3.ti··~·gempTe .. ··elJc·lugi'Vam·ente 
dei rapporti ma,asonici (quelli usuali di Loggia.) originati 

······t·ra···T·'·:,d·t-ro···d .... ···Gillcorno··Vii;·ale····in· .. ·ClU:o.n"to·· .. fU'···lui····a;· .. present'are·· .. · 
nella sostanza Foderà .. lla.·CAMEA. Escludo comunque che i miei 

.. ····rapporti···con···Vitale·· .. e· .. ·Po·derà· .. ·abbi·ano···in···quallsiasi···medo···un··········· 
bench~ minimo riferimento alla vioenda di Sindona.lo ho inoon

······i;rato·· .. Sindona;···sol·o·· .. e·d····eaclullìV1l.lTIen"tre· .. ·perah~· .. ·quando .. ·Mlce"l"i .... · .. · .. ·· 
Crimi mi p .. rlò della aua presenza in Sioilia, oolpito da 

.. ·····curi.·sità"··e····aol.···'Perch~···mi····fl'da:v.· .. ·di .. ··M1·cell····Crlmi·~······ .. ··· .... ···· .... · .. · .. · .... · 

...... P.QM.AN.P.A; .... M~ .... ç.Qm.!L.m'-'.i. .... Pr..'.pr..i.' .... l.~.1., ..... c.h.e. .... l.ve.y.~ .... rlii..p.p. .. r..t.i ... 8i ............... .. 
con Vitale e aia con Foderà, andò ad incontrare Sindona in 

....... c.a.a.I. ... d.ella ... L~ngt.? ..................................................................................................................... : .......... ~ .. : ...... .. 

RISPOSTA: Se M1celi Crimi non mi ave.se detto.ne Sindona .i 
······tr·.ViiVa···a···P·ale·:i:iiiQj:·l·.· .. ii.ri··'l.· .. avre·i····ma:i·· .. iri·èfo·ritr·at.·~···· .... ···· .. · .. · .. ·· ........ ······ .. 

..... ,A. • .ll ... R. ... : .... Es.clud. ..... ca.t.e·5.ricamerite~ ... di ... ~.a.ermi .. :.appar.t .. t.o .... a..~.par.la ... 
re oon Michele Sindona in caaa della Long •• Quando Miceli 

...... Crimi ... er.a ... pr.e.aente ... .e.gli .... è ... fi.empre ... ata.t .... a. ... parl .. re ... con ... noi ...... : ........ 
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.. !)~ .... fl'[i~.e..1.-J .... ç.r..:i.rn.;i, ... ~.fc.f..~.~IJ.. .... ç.~~.e. .... <1.~.+.. ... e~.n~.:r.~ .... .1.-.~ ... .f.," .... ".~l.:t;.m.t.~ .. : ...................... .. 
per lavarsi le mani da qualche cosa. . 

·A~·D·~·R';;·:····~·s·clud'o····c .. i;egoric .. mente····che····Mic'e'~i"'Crimi""sia"""""""""""""""'" 
venuto a visitarmi preiliio il ·ml.O studio per parlarmi {èella 

'::p:~a~o~:~~:'~~:~'S(:~~'~!a'~;:~~'C'~~~'~""~~'e~'f;!·~~·;i·~~r!:~:e:;:~:~'::'·'.. "-;'.\ 

'!uo' 1'1'" 'Pal't'!'rartrY"'o"':fu'" 1ì'i""qUe llM: .. ·ocfC·asione .... Che .. ··mi .. ··diflse .... Cl1'e·· .. · .. ·; .. ··· .. · .. · i···· \ 

Sindona era a Palerm&. MS sembra che in quella oeca.ion~·: .. '" •.. , 

;;~:!:~;Ef;~;;~;~f:;:~;~!;;::;:;~~t;,:;;~~;~:E~~;!i3~ 
..... DOrlAN.DA.: .... C.ome .. .llrr.iv..ò .... il .... dia.co.rs .•.... 1. .... c.ad.ere .... s.u .. .Mi.chel.e .... Sindona.? 

RISPOSTA/: Non ci fu nesaun proloso e nessuna p~eme8sa.A un 
·cert'o· .. pùrit·o· .. ll!~:c·eTi"·C'riirir .. irir .. ·dis·ij·e .... C'h·e· .. Sirid·6riii' .. ·e·r.:···a .. 'P .. Teùiio·~ .... ·· .. 

.A •. D.R •. : ... R.icordo. .. perf e.tta.ment e ... lll. .... telef onat ..... ch7: ... io .. h .... f.att .......... . 
a~la Le~go.il 14 gennaio 1981 all~re 14,13, "~cui re~istra-
.z.~Clne ... m.l.- ... v~.ene ... .o.ra ... J..ett .. J .... anche .... ae ... ho ... la .. net.t ..... ~mprea8l.-0ne ............ .. 
che aia stata la Longo a talefonare.a me e non io a telefonare 
.a.lla .... Lon..go ...... Ric Qrdo ... che .. ·prima···di .... quea:t.a, ... tc.lef()na.ta .. ·la· .. L.ng ........... . 
venne da me e mi diSliie che, aB.unta come teate, gli era atato 
.ohielito .. ·8e .... la. .. ·-c·Qne·lilce-v ..... ··La .. ·LOng~ .. ·mi···diede· .. ·qut!llita .. ·no-ttz.ia· .......... · .... · 
&ggi~end. che aveva risposto che mi conosceva .cClme medieo 
.~ ... c cm e .. maSB one ... ·N on .. ·parlarrun o- .. ·d·~al·tr.· .. ·in .. ·q uel .. ·oclleq u~e'r""'"'''''''''''''' 
o quunto meno non mi ricord". La Longa succesai vamente si. 
·è .. ·r·i-v01·ta .. ·a .. ·me .. ·pe-l'eh~· .. v()·levw. .. ·-ehe .. ·liil··aiutlluijJ·i .. ·fi,· .. t·rev·a·re .. ·un .............. .. 
avvocato che poi però ai trovò, anzi che Bi Ira già trovata 

·~::~~~~··,·~~m:~:~·~l::!·~~~~·~e ~·~f··~~~&~:~·~:~!:!~:·t.~.~.!~~::l e-............ . 

·ef·fetua-ta .. ·-ioittlJ~;ndo· .. rimatsti· .. dlac:ccrdo··c()sì ... in· .. ·precedenz ... ·•· .. · ........ .. 
, ---

.. f..~.p..~ .. R.-..~ .. : .... ~.~.l?: ....... () .... ~.().~.~ ... .Y.().:t,.~.s..~.~ .... ~.~.gr:l~.(?:-.~.'.1:r..e. .... :t,!~ .... ~4?~g.~ .... <?~n ... ;J,.~ .... f.:r.lI:.II.~ .. .. 
"cosi vediamo di non combina.re fesserie per il bene di tutti", 
.f.r.~.~.e. .... çh.t'l .... p~.:r..~J~:r..o. .... :r..~.c:.(J.:r.9:g .... P.e..r..-r.~.:t;.'J;.a..Il1~.1'1:~.e. .. ~ .... ~.~.q.t).:r.9:.() .... Il.1'1:ç.Ìle..J.Pt'l.r.qI .... 
che questa fra.se mi mise in un certo :aeneo in allarme .. tanto 
,ç.h.~ .... t.:r.~, ... .I:n.~ ...... r.:i,..f;l,.e..'!;.'t.~;i,.t ... '.~Y.1:-1.9.:i, ... .v~4.~.r~ ..... q.D:~ .... Q\l.~ .. ~.'!;.~ ... y.~ .... ~ .... r. .... ç.ç.'O'D.'t.!J::r..t'l .... 
che ho visto Michele Sindona"?" • . 

A·;·ì}~B:·~·:-Una .. ·vo~t .. · .. che· .. 5ind·onil:·-riaP'Parve····io"'non'"e bbi .... più .. -rapporti 
ne con la Longo n~ con Miceli Crimi, salvo un incontrc> che 
·ebb1 .... con·· .. qut'!·a·t·'u:ltim·o .. ··p·~r .. ·r;;j:eiO'nt .. ·m·as·sontche·~· .. ·in·c·cntro .. ·ne]:· .. ·· ........ 
quale e!~li si limi tà ad accenarmi al féttto che aveva villto 
·S'itldoha;···lh· .. o·S':pe·da:le··~···················· .. ··· .......... : ............................................. ·c· .. · .. ····· .. ···· .. · .. ·· .. ········ .. · .. ··· .. ··· .... · .. 

. Si ... dà ... a.t.ta ... che ... a. ... qu.e.lltQ .... pun.t.o .... l.!.imput.i.t.t.o.j. .. chie.de .... che .... gli. ................... . 
venga concessa la libertà provvisoria. sottolineando la ~ravisaima 
.situ:il.zione .. :.fOil.mi.glinre. .... ~ .... per.a.onale .... che. ... .8i ... è ... v.enutJiLa ... creare. ... a. ...... 
se[,rui to 'della morte del figlio , intervenuta poco' prima della 
e secll.z.ione ... del .. manda.t.o .... di .... ca.t.tura.. ................................................................................ ;7 ... 
Letto,confermatoe sottoscritto. ...~ 1.J;-
................................... : .................................................................................................................................... ~ .................... ~~ 

~ B--· . . ;/ .••••••..••••.••••••••.•••••.• ~ •• '.= ••..••••••••• ?It...............................................\:;:: ...• ~: ..... 
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INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 
(Arti. 366 e 367 C.P.P . • Art. 25 R.D. 29·5·1931 n. 602) 

.. 

(I) Indicare lo Ila lo, 
se abbia beni c le ab
bia subito precedenti 
condanne. 

" 

,<~!-'j°i~~" 
/- -- . ,.()\ 

I······ \~'-\ 
•• ',' . ,'o • 

lo 1/11 G 
TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO \o"J Il.' -'-'1'-oo,o,~, . 

Urnclo """"on. . .... .............. C;" " ~ 'I I/J 
L'anno millenovecentoséìtanta~?.oo ... o.o .. oo. il giorno .. ooo?.ooo.o.oo.ooooo_ .. oo.o.o ... oo_o. 

del mese di ~2·o~.Y..~o~?.~~oooooo ... oooo.o .. oo ... o.oo .. oooo~o.oo .. alle ore ooo~ .. ~JoL~o~oooo. nel 'Yrlbuli?tlé 

amìlìfnac)'ffifffiiifIsiflfìf~Y.: nell:.!. C·.è::;a Circo~do.ri~le di 
BEtWAMO ' 

Avanti a Noi Dott. oooQÈ:~E:~o!.~.? .. .9o<?.~.~.~~~o<?. .. o ........ o .. o ... o.o.o ... oo ..... 0.0 .... :00 ...... 0 ...... . 

.......... 0 .... 0 •••• 000 ••• 0.00.0 ••• 0000 ..... 00 •• 00.0. __ •••• 0 ••• 000 •• 0.000 ....................... 0.00 •• 000 ••••• 0'0000"'0'" Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere ... 000000.00.00.000 .. 0_.00.0 ••••• 0 •• 0000 ••••• 0.0.0.00.0.0 ••• 0 ••••• 0000.00.00.0 •• 00 .. 00 •• 

è comparso ... ~o~~~~~.~!. .. o.~.~.:.~.::.~_:o~o~.~~·.::.~.~o~o~.~o:.~~o~o.oo .. o ...... o ... o ......... o..., .. 
il quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che . rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C:P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che .... 00 ...... 0 o." saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo ................... _0000 •• _ ....................... 0 ... _ ••••••••• 0 •• 0 •••••••••••••••••••••••• 0.000._: ••• 0 ••••• 0 •••••• 

nato a .o ...... o.o ...... oo ........ o ..... o.o ..... o.~o ...... o._ ..... 0 •••••••••••••••••••••••••• 0.0 ••• 0 ••••••• '.00.0 ••• 0.0 ••• 0 ............................... . 

residente in .. 0 •• 0 ••• 00 •••••••••••• _ ••••••• 0 •• _._._ •••••••••• _ ................. _ ••••••••••••••• 00 ••••• 0 ....................................... . 

di professione .0.0 ............ 00 .. 0.0 ............. 0 ........................ 0 ........ 0.0.0 ...... 00 ••• 0 ••• 0 .......... _0 ...... 00 ........... _ •• _ 

•• _ ............ 0 .......................................... ho adempiuto gli obblighi del lervizio militare 

Sono (1) ......... _ .. 0 ...... _ ... _ .................... ___ ...... 0 •••• 0 •••••••• 0 ••• 0 ••••••••••••• 0 ...... 0 ••• ; •••• 00 .. 0 .............. _ • 

.._-_.--.. -.. _ ................................................................................................. _ .................... _ ........ _ ...................... _ ......... . -
fiO 'ltlt\../'. : 
e ad eleggere 

'" :" • r. , .: ...... ·v 
• Inviwto quindi a nominare un difensore di fiducia 
•••• 14) ......... 

domicilio per "le "notificazioni risponde: ... . 

B_~_ .. l?:r.~.i~!!.~i .. J .. ~~iY..y. .. ~..Q~. t·.;.;1;=~r:-.. ? .... ~s.;!;o~r..~.t~!.~.j ...... ~.~ ..... ~9.e.~.~.~y:~ .. 
zione c.r.che .dell' avv .Nino Mormino di réclcr!'!O 

(", -, 
......................... ~ .. t,;.,~.:.: .. ~: ............... _ .... _ ................................... , ........ - ...... -------.. - ..... ----

Interrogato sui fatti di cui al ...... 0.0 •••••••• 0.0 ••• 0 ••• 0 ......... 0 ........... 0 ••••• 00 ... 00.0 ...... 0_ ••• 0_ ......... _ 

_ ........ 0 •• 0 ••• 0 •••• 00.0 •• 0 •••••••••••••••••••••• 0.0 •••••• 0 •••• 0.00 •••••• 0 ........................ 00 •••• 00.0 •••• 0 ...... 00._0 ••••••••••••• 0. risponde: 

~;\' l V 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per 88. ___ ... 

Milano, _ ................ . 

Il G.1. 

" 

modo tS5 • Tlpo-lIlo ... Commerclele • Trwlgllo 
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. 1 ,l ~ '. ~ ~.: l. '. ", Intendo riepondere. 
( ! • ' \ • . , :.) ,.'; t") '}! ~ 

................................................................................................................... , .................................................................................................................... L .... . 

L'Ufficio fa preiente all'i~putato che in data 1~ eennaio 
1.S'.8t. .... è ... .st:;>.to .... c'Olllllnic~i,to ... u].1 .. ~.Uff.i.c.i.o .... .c.te.s.s.Q .... c.he ..... unu .... f.o,nt.e ......................... . 
cr:·r:of1ciut::!. aveva r il:;t.SCie.ti1~serie di dichiil.rn.zioni. /.'.";-'~>, 

~EE!:~~:~;~ìE~:~::!t::~~~:::;~:~~:~=~~:~~~~E~~t~-~_; ·-i ~J 
!lriv~tn nel centro di P2.1erIT'o. l,o etef3S0 Sindong riI'12.sèfn;;~~:~)··;'~ 

t l J tt ' . ..:l' t t . , ...... / 
~UCf;;· 0\.···ca·sR···~·~l_o····.r.\·· ,-cune·· no· . ·~····e····.v-enne····qulnu·l·· .. por ",o .0·····17,\··· "';,"1''i'1[;'~'; 

u.l1. '81 trn cnea a P:1.lerno che r.-ra uné\, ahi t')zione privata ma . 
che ... .ve.n-iw.t ... fj:nche ..... usa·ta .. ·l'er. .. .r·i·11...1'1!-ioni····dfll·j,····1-ibe-r·i····rufH3·son·i·.········ .................. . 
Di conseeuenzp. il fn.tto che un grc.n nW5ero di liberi' massoni 
entre·ss-e····ed····ue-e·is·se:···.t····tutte····l·e····ore·····d9:····fl.:ue·e·ta····o-a·sa····non· .. ·e·ra······· ............. . 
consider-J.to sos!,etto, dal r~lOmento che la C2.sa venivFJ usat::a. 
~er····le····riUl'ìieni-···ma8f'leniche·. ····jìol'l:···h~-l;····I1'l~i·····Aft:Put·O··:··i····l'l:e-m·i····del·l·:t·················· 

era!'. :parte dei T'lRssoni inplic:~.ti nei pre::;D.r'él..tivi l'er la 
s{)llev~ ... ~~·ione·"f···J:\1a····"fl·i····rie{)rda····1;l:."i····nome··,····ehe····è-···Vi·t~l·e·,··ed····è····eert·ifl-· 
simo che il oero del tentativo rivoluzionp.rio era un massone 
dt····no-nte····Mjehele····B:Rrre~·i·;·····ehe-····è····tm····m-edic·c···molt·c····noto···l':····P:dermo··.··· 

""""" 
S·i····fa····!tr~-eent·e····~14;·re1'l1····ehe·····ir\:···(1,..·t--~:···_······2·g.···f\ttO"hre·····1·98·1-·····1··I·Uf-fie'i-o" 

è venuto t'l. conoscenza che 1:1. fonte di cui sopra è d2. identi
fi-c"'~i···T';ello····s·t;·e·s·so···-Ivfi·chel·e···-Sind·C'ml":·····chc·····c±oè····]:e····no1;izie····f'-crrni

te tra l'altro in d~tn 17 eiu[?1.0 19é10 ~'roven,':OYl() direttlill'lente 
rtR···Michp.l·e····Sindm'~·l:':·~··, .. ·····················• ............................................................. : ............................................................................. . 

I: .. '.V.f.f)9..i.:.9 .. jp.Y.t..tJL ... 0..q;i,:r.d:t.. .. J .. ~:J~l.lJ:V:t.ç~,.t .. 9 ..... :,\ ... .:rj,.§I:.QD(t~.*-.~.: ... 0J.1.:.~ ..... G.Qnt.g§.t..l!:: .. 
zione r!:',ppresentata dalle dichie,r3.zioni sopra riport~ te. 

. '. " . , 

k.·D~R~·!···E"'·····t"\J.tt"O····r.ts8c"lutm'Tente·····f~rl·s·o·····rre···-s-"Ì···ri"f"e'r'ÌST:·e·····o.1:1a:····Se·d·e·· 

T1t'.8sonica nostr!'.; f'e si riferisce ad altre s8di rnassoniche 
i·o····n·o:n····l·o·····s·o·~····· .. ···················· .............................................................................................................. , .................. : .... : ... : .........................• 

Nep:o' :"1 f'f'.olutal"cnte di ef1sere stnto inc~_·.ricato come C8.pO di: un 
fro1:pè·····C'Ìre····'t1"~'C····11··~··1"tr·ò···fj"(jtCVedi5····c·6"itie·····s·i·····~fr·ebbc·····~,·o·tut·o··~·&GTz·zàr'e • 

,~ .... c:.v.e.f;.t.0. ... rl.\.n::\t.Q .... l~~ ..... rJ.if.f.~.s.e, ..... c.hi.e.de ..... c.h.e ..... l.'.IJ.ff.:Lc.iD ..... c.o!.'1.\lnichi ..... c.on ............ . 
ClU'l.le '.11e7.z,o è venuto a conOSCf;nZD. che l "l. fonte cor~OEC iuta è 
d.2 ...... iò . .e:.:.t.tt:ic.a.r.s.L .. in ... .Hi.che.le ..... S.tnd .. c'.!!1:' ..•.................................................................................................... 

I,' uffic:i.o, poich~ non OSt:1J.'lO f'sic;enze j struttorie, c(I!'lUnic:l 
~'i·1T·ti·,·;;-::iùt;::t·6·· .. e·····;i"UT:Yi"tTi""··8TE'l"···Eiyi·····(rsT0··pii····c}ir:;····c:LÙ~·R·t"i····ùO"tTzT:i····e····· ............ . 

8t"lt:~ i',ort;;),tt' et e()!'lO~~e!".za cV;:.) 'Ufficj.() ?ttr:=.werso l' es~,me 
t·è·i:Tt:i·S01:;j""~;:Te····dT···ijr'····u.f'fff.TiiTe····dr··1';oTTzI2:····eTùdTzTiii.;ip;·~··························· ............. . 

Ll~.:t.t.o.,.c.cn.fi!r: . .'.:.Lt.O .... :f.! .... ~o.tt.Q.sc.r.itto .•.................................................................................................... , ... j/Ir •• _ •••••• 

~ i~-' t',.r· .......................................................... ..... . ......................... : ................................. : ........................................... \.:.:;;;:-....................... ;;; .... : .. , ... . 

~-------779------'f-"{~-;:~;--~
:::--::::t;t~:_------:-::=:-··::-::~:-=~~r::::: _- /I 

.Ili' 
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INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 
(Arti. 366 e 367 C.P.P. - Art. 25 R.D. 29·5·1931 n. 602) 

'"0 :. 

~l 

(l) Indicare lo stato, 
se abbia beni e se ab· 
bia subito precedenti 
condanne. 

.' ':, 
/ 'N," \ RG. 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione • Sez ....... .7.: ...... 
I; . ~"':',:. .................. . 
(:i ( .' I u 

'-, . .'cl //fJ.PI:~il.l 
'::;j ' ___ . _/ J I 

'(/iN 12 
. .. I I 

L'anno millenovecentostttanta.~.~ ............. il giorno ........... ~ .. ~ ....... : ........ _ ....... . 

del mese di ...... ~.~.?.~.~~.!::: ................................. alle ore .... ~ .. ~ ... ~.~~ .... nel TnlS'tfull 

dFMìlmio:~UfYtèi&Is1rtizlotiìfx la Casa GircOn(J::lria.J,e di 

. .!::.L!:.~!:l}.g .... ~.?:l}. ... Y.i.t~.9..r..'2.~ .................................... _ .. _ ........................................................................ . 

Avanti a Noi Dott . ..... g~.~,~::::r:.~g.: .. ç.9}g.~~:?g ........................................ _ ............ ~ 

............................................................................................................................... Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere ...................................................................................... . 

è com arso B;\.mn~SI l':!ichelG,:'SÌn. qualific1to p ......................................................................................................................................... . 

il quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C:P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che ................. saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo ............... ~ ...................................................................................................... .. 

nato a 

residente' in .... : .............. , ...................................................................................................................... : 

di professione ......................................................................................................................... ~ ...... : .. . 

............................................................ ho adempiuto gli obblighi del lervizio militare 

Sono ( 1 ) ............................................................................................................................ _ ...... : 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 
~~, lJre:-;en f;e l' IlVVOC8.to Nino Mormino "el foro èi 

Palermo o 

••••••••••••••••••• ~ ••••••••••••••••••••••••••••••••• u ••••••••••••••••••••• ~ •••••••••••••••••••••••••••••• ____ •• ___ ._ ..... ___ .......... ________ _ 

Interrogato sui fatti di cui al .... mandato .... di.. .. c ... :t:tur..J ....................... . 

........ ~ ....................................................................................................................................... risponde: 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg._ ....... 

Milano, ................... . 

Il G.1. 

modo 135 • Tlpo·lIto la Commerciai •• TreViglio 
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Intendo rispon" ere. O ............................................................................................................................................................................................................. :;;, ....... -.. ::: ... /0 
!:J)::;:':::::e.n:ì~:e.:~:n:e'I;~'l:;:::~:::·;~::~:~C.·ire~~l;{~~\;;/J 
rispetto a quanto ho :S-ii't dichiarilto. \; '. : .'. ) !i~l/ P 

......•........................................................•......................................................................................................................................... \" •......... , .... ;.: .. " ... :.: ....... , 
A. D.H.: Qu 'ndo mi h~L telefon:3.to nell' al~osto del 1 g79 ~1;l;~.J9;;/ 
.i.o .... mi ..... tr.Qv:lvo .... ospite .... di .... Aldo .... Vi.t.,:ù.@ . .,.. ... ;;iiGeli .... I;jri·::ai .. · .. mi .... lli:ì::':::de€·to··· 
che era molto stanco e mi chiese se potevo trovar~li una barca. 
I.o ..... gli ... r.i.sposi ... che .... in .... quel .... peri.o èlo .. era .. :.~verosimi.le .... -ri tl&.;ir e·· .. ··· 
a trOV'lre una barca, ed infltti così fu. lo :feci quat,Ai:" tele-
. .f.on3.ta .... per .... cerc:~re .... di ... ao-content,:tre .... I;l·i';]·el·i .... Q·r·imi .. ;· .... ma .... ;'h .... ·1-:; .. :1:rehe· .. 
non ne trovai. i)ucce ;si ,!,lmente mi chiese il nUlnero di telefono 
.o ... l.'·in(li-r-iz.zo .... di .... ·Gi.acomo···Vi:~ale·.·· .... I·o· .. ·non· .. ·ri-eord·o .. ·e-sat·t:'1:arc-nte .. · .. · .... · 
se fornii di pe-csona questa informazione a l\liceli Grimi, o;lpure 

.;:;.c. .... l.0 ..... indiri·?,·3ai .... a···mio····figlio·, .... ·ehe .... ·e-r-a · .. ·1"illti:lS·to····a .. ·:p .. .tlermo .. ; .. perch""i 
glieli fornisse lui • 

......................................................................................................................................... ....................... ,. .................................... : ..................................... . 
DQ!,LUm,\: I,jiceli Grimi non le Spiegò perchè cel'c:wJ. (li mettersi 
in contatto con Giacomo Vitale? ......................................................................... -...................................................................... -........................................................................................ . 

RISPOSTA: No, non riesco proprio a richiamarlo alla memoria. 

b6f.1AN'DX·: .... ··i;ii'c·eiI .... Ù:r'i·j;1·{·· i'e .. ··c·ili·e·se .. ·s·~Ca .. d·~ii~ .. ···b·;l;:;;;;: .... ~i~·~ .... ~i~ii .. ; i~'di'= 
E.~:.~.~.~ .... c.1.~ .... .Y.t..~.:.~l.~ ... Jl.E::.1.:.l.:~ .... ~.~.E::.?.~.1:l ..... ~ .. (;.~.~f.9.P.1:ltEl:? .................................................................................... .. 
RISPOSTA: mi pare di si. 

. ................................................ . 
Dòii~iiDiù .... ·E .... ·qu·i'~ldi· .... i~·i .... ·~·i .. · .. i~f~·~·b· .... p·~; .... ~6~; .... ~·t·:t·~~~·re una bare a 

~ .. ..r:1.~.'?.E::~~ .... .9.~~rn.t ... <i..().P..() ..... 1:l.Y..~.r.: ..... f.9 .. r.TI.t..:t;.9. .... ~i~ ..... ?:l.l .. Q .... ~t.e .. s .. s.Q ..... l .. ' .. indir.iz-
zo di Vitale? 

RISPOSTA:··· .. Mi .... informai .... 'Per-·la· .. 'Parca .. ··do·po· .... che .. ·tI1Hrefll .... Cri'inl" .. iii'i .. · ...... ··· 
aveva telefnnato, e quindi dopo aver fornito allo stesso, 
·di·rettamente .... o .... indir-ettamente·,· .. ·l·'indiri·zzo .... ò .. ·iT .. ··re·capi't·o .... t'é':.:.;:· ...... 

lefonico di Giacomo Vitale. 
•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ••••••••••• •••••••••• o •••••••••••• 

. .......................................................................................... . 

DOMANDA: Con Giacomo Vitale non ha mai parlato di Michele Sindona, 
.q~),),.!:l. .... §:ù.~.: .. s.c.Q.m:p@..rs.g, ... da ... N.ew ... yD.rk, ..... d.el .... s.uo .... viaggi.o .... per .... arrivare .... 

a Palermo e della sua presenza a Palermo? 

RI'S·POSTAT .... COh .... Gi'ac'ò·m(;"'VltaTe .... àbbi'Eùiio, .... pàflafo .... ùr .. STrid·oiii:i'···c .. 6'ill8' .. ··si 
parlava di Sindona con tutti. 
................................................................................................................................ . ........................................................................................................... . 

DOMANDA: Quindi lei non ha detto mai a Giacomo Vitale d'aver 
.inc.ontr.ato .... Sindona ... a ... paler;n.o, ..... n~ .... Vi.tale .. lB .. ·ha·· .. rifBrito·d'·ave-r .. · .. · .. 
avuto contatti con Sindona nel corso della sua scomparsa? 

nt::rpOSirA:· .... ff? .... fo .... iIii .... ·;]'oii"o· .... sbott'onat·o .... ·c·on···iui"·· .. ni .. ·iui .... ~·i .. · .. è .... ·~b·o·t·t·~·~ato 
con me • ................................................................................................................................................................................................................................................. 

11 A questo punto l'Ufficio contesta all' imputato ulteriormente 
ehe .... sul·la· .. ·base .... di· .. ·-di·chia1"az·i·oni .... i·n· .. ·atti .. ·ri·sulta .... che .. · .. eglt .. ··inc·ontrò 
Michele Sindona a casa di ]<'ranc esca Paola Longo insi eme a 
Giaeomo··Yitale· ..... ·Gli-.. ·cont·esta·· .. in .... particolare .... che· .... e·gli· .. ·e bbe .... due'"'' 
incontri con I.ach~leSindona, entrambi in presenza di Giacomo 
Vital e·, .. ···e·· .. invita···quindi···l·'imputat·o .. ··a;···ri·s'Pond·ere .. ; .... ·ove .... ·lo .... ri·te·nga, 
a questa contestazione • 
. -.................................................................................................................................... -......................................................................................................... . 

A. D. R.: Confermo qU'ln to ho dichiar~ to nei precedenti interrogc,tori. 
i o· .. ho···incontr;·±to····Si:ndona····una .. · .. v-olta .... pre-:'5ent·e· .. ·fii·iceli-.. ·'Jrirni .... ·e .... una 

.vol ta senza ne:amenO' ìliceli Grimi. Escludo quindi che ai r:liei in
contri con Sindona fosse presente Giacomo Vitale. 
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DOi';ANDA: Una volta ricoril!)arso Sindona neGli U. S .A., conside
··r .. atj)···"C"ll·e····eTTà···'tiV'è·va;···"'i'·~I'6·t:mrt·i .. ··c·~m·· .. Gi·a:D·"O!rro··:·'Ìfi·t":'l·l·e·· .. ····n"On .. ·ha .. ··mfti··· .. ·~·; .. .. .. , ""--""--. 

-;~~;;;:~~_O~~~_~-;;~~!2:~~=~e~=?~ di.,:~~':.O:':._:_~:l-"_:::~~~-:.-~tf,T'_" ~~ 
.. 'i'j"O·l·~Tl'r,.\'·'(" .. ,rr,'·L· .. ·T';· .. T·,: .... ;· .. -n .... · .. · .... h~·?· .. · .. ·· .. ··_-·-.. ··_··_ .. ··· ..... ··· .. ··· ............ _ ........ _· .. -............... -_ .... _ ........ -...... ";"'~." , .. :...... ....... ." !,' 

.,;, .'lì ,l .. ,-.1-, •. e./o," •• rerc L. \ .. > ' .. 

TU ~r:?~;3.'l' i\. ,. I o' n.on~ne. >,p<3.:cl avb .. ,pe rc l1t sa p e'ijocnè/ S j,pjiqna e r. .,' ~:! .'-'~:-" ... // 
· .. sT!it·o .. !.'·a"··'P~:fu'riiio· .... ini.i .... il·o·:'i· .... o-f3·::ivo· .. -D;'l"fI"i.'iriiA·~ .... ·-·i;rxi .. · .. hO·;i' .... ài5": .. ~;ilr;rl:8·-· ":J;;,C1 .. 

, ... , ""\ . .. , I 
non ne abì)ia .parl~lto.J· .\ J., _ .. ' .. \~-,ç.\J... .i i.' 

_.-._-_ .. _._.-.. _-_ ... _ .•. --e:;,..-. .,..~_._ .. -. .,. ... _ ... _ ..•. _.-.-.. -.-.--.-.. -.-.. ----.. ---.-..... - ..... -.-.--.•. -.--.........• - ... _ ................ _ .. _ ... ~ 

Si dà atto? pIle ".!?- :qesto In,uto interviene anch~ l 'wvv.SalV'3tore 
.. Ca=tHl.al;n-e ....... ~ ... .:\.:" • .:: ...... ;;:: .... ..,;. ............................................. ------................................................................................................... .. 

, .", 
A.D.DEIJ P.L.R.: lo mantenevo questo ri~)erbo perCh[~ sono una 

···po·r·s·o·i1:9:· .. ·;rjoI·~·o-.:··rI·G··e·:;~v:1Ti~··-.. ro-·no·n .. ··s·o·n·o .... :6:1)it .. ::i·at'o·~--anc1i.-e .. · .. p-G·r·-·un ....... -
fatto 'nrofessionale, a riferire a terze persone cose che .. ~i·f~ar:d·;:;,~-1,~; .... aitri'~ ...... ···· ........ · ...... · .... ··_ .... · ................... -........ _ .. _ ... -...................... __ .......................... _ ........... _ ......................... . 

-ì7E:ia:A:-rait-: .. ·-Pttò .. -ehi·re .... tma .... s·!3'ie·gasi·o-ne· .. ·al· .... f.;;s,t·t·o-.. ·{)11-è·, .. i·n·· .. :;l.:t;.t-i·-··9$;·ist·o-no 
dichiarazioni secondo le quali lei' ha incontrlto Sindona in 

.. ·co-mpa:3Tli-a:· .. ·d:i .... Vi:tfll·e-? .. ·-.......... -.. ·· .. · ............ ···· .. · ................................................................................................................... .. 

RISPOS"':\: ra sono Dosto questa domanda diverse volte alla :qale -_ .. _ .......................................................................................................................................................................................................... ~ ................................. . 
perb non ho mai trovato.rispost~. 

-··OOf:AH~J··\ .. : .. ··Iji· .... sa·· .. sTli·eg·ì.-re .... eo-me· .. -mai-.. ·S·i-ndona·;······l'le·1:1e····sue····d·ielli·a-rR\>;i oni 
che solo recentef.1ente sono stlte diretta.mente a lui colleg;;1.te, 

.... n'S·1· .. ·ri·c·ord::xre .. ··'P-erso-ne .... che .. ·hr:t .... i·nc-on't·ra·\:i·0 .... -a·· .. PI-.l;l·e·pme· .. ·a·· .. easa .... del·la 
Longo fa i ,~o~'P1omi suo e qi Vi t:'l.le? 

.... i1is·p·O·~T~\·;··· .. i~i'~·~~ .. ·i';· .. ·~·~ .. ~ .... ·P:;·b .... ·a~·;s·i .... a·i .. :;:i·tr:i .. ··i;~t·r·t·e .... c'}i·e····Vi·t·a:ie· .. ·'i'o· ........... . 
abhia incontrato per i fatti suoi • ...................................................................... ...................................................................................................................................................................... -

DOI,:AN1JA: E con Forler8. non ha mai parlato della presenzf\ di 
· .. 'S·iffa:·ona;·· .. a .. ·l'·,ll'B·rrll'o? .. ····· .. ·· .. · .......... · .... · ...... · ............................................................................................................................. -.. . 

• 
.... RlS.r.O.~T.A.: ..... ç.Qn .... J~Q.(l.~.:r.à .... D..Qn ..... Sl:.y..gy..9. ..... r..9.-.l?2Qr.t..;h .. :A.t ...... ?:m~.9..t..~t?:.! ..... ~ .. !-.z!.:~ 

Può anche r1'lTsi che a,h1lia :parlato con lui di Sindona, ma nei 
._.t.e.r.m.i.ni .... i.J.1... .. clù .... .3.i ..... ~.@..;::l!:'1.1:1. .... J..:i..'!;E~.r.;1mgn.t..~ ..... ç .. Qn .... ç.hJ.@..g.1J.~ .. , ........................................ . 

1)(~f'lAm)i\: Ha Erli confid'l.to 13. nessuno d 'J.ver incontrato s'indona 
····'à···Ti·i~.rèriilo··;·ii'eT····c·o,rs·o .. ·'·d·éTl·EC· .. 8UlY-sc .. 6'ifiìi"ll'i's .. r'?'·· .. ····· .. ·_······ .. ·" .... · ........ _ .. _--·-...... ---.. -.--

.... RI.S.I?OS:~A.: ..... ;~~.o. ........................................................................... -............................................................................................................... . 

DOLAlTDc\ j)!~L :2. ~7.: Do!,)o la ricomparsa di ~"ÌÌndona e prima che la 
· .. ·Gllii:;:t'i·zI·i .. ··ùrri·Y;ii)'s·e· .. ·àl .. ··su·ò .... 11o·ine·;··7j .... ·s·t .. 3:·to .... ;iiina \3·3i·ii·:fo· .. ·iIa:· .. ·qu·:iTc·uno 

per 11:lntenere il silenzio su tul;to quanto era successo? 
......................................................... - .................................................................................................................................................................................... .. 

HIS}"CSM: No, assolut;~!mlente • 

.... D'(')nAir\\' .. ''i'~t~· .. ·~,·~·~·· .. ~ .. : .. ù'iiI· .. ·s·o"Y:lo-.. -st··:ltT .. T .... s·uoi"-:~·:iii·po-rtr .... ~·o·n .. ·TIo·nfi:'i'(rè"? 

.... 1~·I.sP::.()·0;~· .. \·~·····;.;.i·:-;l·o-om{)···.vi·t~1-1-B .. ·.4 .... G.ot~a.to-.. .il.i ..... rluQ.'-.:a.o.ntade..~ .... .s.:~.e.fa.'1..o. ... che 
À morto io non l'~lO ; ,):3. i frequentato, e l'ho conosciuto soltanto 

· .... cli····vis-'G·8;·.·· .. ·t1·e· .. ·ee5QS-B·iu·tG .. ··invH.g.e .... -l·' .. ;J,1.t;.p·o .... U-ontad-B., ..... G.i.Q.v.anni .. , ..... i.n ... 
qu:~nto ne ho oIwrato 13 mo':;lie e l' ho incontrato non 'pi'1cevolmente 

.... ·~·(}·l··'·Uee·ia'r\df}l'l:e··; ...... e·'fe .... l·Q· .. H·~je-sA-<'t .... e·p~3. .... {.J·e·t{)nut·o-·.·· .. ···· .... · ...... · ...... ·· .. ·· .......... ·· .... ··· ................... . 

~.\.1) • .,.'g~, P.r.;.: Hibadisco di nO~l aver mai incontr,clto 8indona fuori 
.. · .. ·à·~·ii;l· .. ·~·;.l·;·.~: .. ··d~·~·i::; ... ··J;·on:;~o··~· .... :(o .... f~o··· .. vi·:~-fo .... s·i·yl·d·on·a .... n·o"i'o .... lle·lTe .. · .. clue· .... o·c-

ca.Elioni in cui ho .;:i.i\ ri feri to 8 "ìOSflO ilire che S indona aveva .............................................................................................................................................................................................................................. _ .............. .. 
'1.11 ora, la Recon,'a volt:l. che l'~l0 inoJo;1';r-J.to, lo osesso ::ls})etto 
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rip.-.,dotto dalH fo toe;rlf:: ~ecente;.lente a~parsa 3rùna1? 
c·oI1er-t·:rntl:···r~·el····se·ttTm"J:n~:.I:b-"····jJ~t;·i·Ufè:tìlJ'.':\:'~""""""""""""""""""""""'" ...................... 1:.::"' ...... ?'-::;:-:.: .. ; ..... ;~\ 

~.~L.~ .. t.9 .. , ...... 9..:,~.n.:f..~.;r.j:·.19.:~.Q ..... ~ ...... f3.9.:~.:~.9..~.G .. r.i.:~.:~.Q.~ .......................................................................... .. ~.\,:~t:.: .... : .... ·., ... ).} ~"IJJ .' 
Vt,....vh ~ . ~ I!j>-~~·/.,/J / 

••••••••••••••••••••••••••••••••.•••••••••••••••••••.•.•••••••••••.••••.•.•••.••.•••••••••••••.••..•••••••••••••••••••••••••••••..•.•••...••••..• _ ••••••• ~.~ •••••••••.••••••.•••••.••••• '.{.- .. J,'J Q .. ::'" ..... I 

i 

.......................................................... _ .................................................................... ···V·················································· ................................................ . 

....................................................•..............................................•........•........•..............................•........................................................•................................. 

........................................................................................................... : ................................................ _ •••••.• u •• • •••••••••••• • ••• u ... _ ••••••••••••••••••••••••• __ ••••••.•••••• __ _ 

............... ~ •••••••••• u ••••••••••••••••••••••••••••.................................................................. -. ....................................................................................................................... . 

.. _ ............... _ ....... _ ...................... : ...................................... _ ............. _ ....................... ':" ........................................................................................... -.............. . 

...................................... _ ................................................................... _ ............................................................................................................. ; ..................... . 

.. _ ........................................................................ ~ ........................................................................................................................................................... ~ ...... " 
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INTERROGATORIO D-J;~~:f'JkH}fA DELL' INDIZIATO 
(Artt. 366 e 367 C.P.P. - Art. 25 R.D. 29-5-1931 n. 602) 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Ufficio Istruzione - Sez ... 7.: ......... .. 

L'anno millenovecentooottantauno ........ :.:; .. il giorno .... .23 ............................. . 

del mese' di .... luglio ......................................... alle ore ... 1.0 .•. 1.0 ..... nel Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

Avanti a Noi Dott ..... ~~.~.:.~::?:9. .... ~~.~.9.~~.~.~ ......... : ............................................ .. 
......................................................................................... ~ .................................... Giudice Istruttore, . . 

assistiti dal sottòscritto Cancelliere ....................................................................................... . 

è 'compar$o · .... YJ,TA1~ .... Alg.Q ...................................................................................... : ........ .. 
il quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78' C:P.P. ha la facoltà di Ìl~n 
rispondere alle domande ·che ........ :: ...... saranno rivolte' sU,i fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chia~o ., .... Y.IT.ALE.,.Aldo . .,. ... nat.o .... a ... N.apolL.iL.2,5 .... .. 

nato a ............. se:t;.te.mb.r.e .... 192' ..... :, .................. : ......................... " .... ..;:; ........................... . 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg ........... . 

Milano, ................... . 

Il G.1. 

residente in .§?p.t..? .... !1.~.T.gh~r.it~ .. JAg.'?.:?;:~.l .... y.i?. .... ?..:.~Q.:r.'.~P..~.9. .... ~.~ D 

(J) Indicare lo stato, 
60 abbia beni e 6e ab
bia subito precedenti 
condanne. 

di professione .me.dic.o ................ : ...... , ........... : .... : ................................................ : ...... :.: ... ~ ...... .. 
.. 

............................................ , .............. ho adempiuto gli obblighi del .ervizio militare 

Sono (1 ) .g.QD.l.1!ggt.Q.,. ... .P..Q.§.§.t..ç!§!.nt.~ . .) ..... t..nç.~.n.$.JH~.?-.t..Q ............... . 

.. _~.-......... _ .................................................................................................................................................................... _ .. 
: .". . 

Invitato quindi a . nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: 

l'n..vv.Armn..ndo Sn..larctL del Foro di Milano, il quale. 

è presente • ........................................................................... _ .................................. __ ... _ ...... _.~._ ... __ .. ___ .. _n_._. _____ _ 

_ ••••••••••••••••••••• : ................................. _ ................ 0& •••••••• _ •••••• _ •••••••••• _ .............................................. : •••••••••••••••• _ •••••••••••••••••••••• _ 

Interrogato sui 'fatti di cui al .. : ..................................................... : ...................... ~ ......... . 

~sponde: 

modo t35 • T'po-Llto la CommercIaI. - TttlVlatto 
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..............................................................................................................................................................................................................................•................ 

'r): " . 
.. ;; ........ M.t .... pr.~.!?,.~n.t..9 ..... ~1?.9.n.t..!3-Jw.fi:.m..~n.t.~ ..... ~ ..... s..~g1J.i.tQ .... d:~.l.l.~ .... c.Q.mnni.c.Q.z.ione .... :~: .. ::.~~ .. 

giudiziaria che mi è stata notificata, in quanto vo:erei 

chiarire la mia posizione. ~. , 
, '" ,., ..... ,s..Q.no., ... s.t~.t.Q., .. iniz,iat.Q ... ,.alla ... m.ass,oneria.,.neL .. 1.943 .. , .... ,en.trando, .. ,nel/., .. ' ,.,'\ 

l' olThdienza di Piazza del Gesu. Alli incirca nel 1950, qua:r,1do',:, ",,\ 
... , .... la".massoneria""c,ominc.i.ava .. a.",t.ornare" .. divisa., .. ,io.,.ed .... una ... :v:entina, ,:' ! c;! 

, . l' , , 

di amici che ri tenevamo incompati~ile ~uesta div~sione COri<~""""" /1)/, / 

." .... ,~~~~.~::~~~'~:~~::z~~~e;~;8:a~~~~::~. 'i~'c~=,:,,~;;~n;::,,~~~ ,) "" I;f 
, .. ",,,.funzionò,,,mai, •... Nel .... 1973····r.iantr.ammo ... al.V.{)b~dienza .... di .... Pia.zz.a ....... · ... 

del Gesù, e fu 'lira lbr7P~X:W per la comune apparte
........ nenza ... a .... ·Piazza· .. del .... Gesù .. che .. · successivament -e·"oj"···all·J .. ineirca .......... ··· .. 

nel 1975/76 , cOnobbi Michele Barresi, col quale successi-
....... ·valflsnte···mantenni· .. ··rapporti .. ··molto .. ·eordi·ali·.·· .. .succ-essi·vament'e·· .. ·· ...... 

ancora, nel 1978, uscimmo di nuovo da Piazza del Gesù perchl 
........ esistevano .. contrast-i· .. ·in .. ··quanto-.. ·Piaz·za .... del .. ,'Ge-sù .... era .. ·partico-. .. ;· 

larmente conservatrice e noi invece.pensavamo ad una masso-
··· .... ·neri·a.· .. più .. ·aperta-..... Nello .. ·stesso .. ·'1978'···:ritornammo .... alla .... CAMEA" .. ·e·· .. 

dopo qualche mese, mi pare intorno ad agosto, Michele Barresi 
..... ··chi·ese .. ·dipoter·· .. c,onfluire .. · .. c·ol·· .. suo· .. gruPI>o· .. nel·la: .. ·Camea·; ........ · .. · .... · ...... · .... 

Il supremo consiglio della Camea accolse questa richiesta 
· .. ··· .. e .. ·Barresi····venne····uominato .. ·delegato .... 'Per· .. l·a· .. Sicilta·~ .... A···Michel·e .... 

Barresi facevano capo cinque logge in Sicilia, ciascuna 
.... · .. ·del·le .. · .. qu-ali···era .... -autonoma .... dal·l·e· .. ·al·tr(f .. ·ed .. · .. anc·he· .... d .. a.'11à .... Cajiféa:·~··· ...... 

I miei rapporti con Michele Barresi èono stati sempre 
· .. · .... ·c·ordiRlt .. ·tan!o .. ··che···egli· .. ·e .. venuto .... più· .. VoltEf· .. a .... S8htà .. }lii"r·ghè'::.;: .. · .... · 

rita e ~occasione è stato mio ospite per una settimana. 
· .... · .. ·Ciò···a~nne .. ·n·é'llf·èst·at·e .... dèr .. 1979·~ .. · .. mi .. ··:Pàrè'····cy .. Tii .. ··lii'gli'o .. ··o· .. ·iri ........ -

agosto. Barresi venne da noi con tutta la sua famiglia • 
..................................................... : ......................................................................................... : ............................................................................................... -

rJ"el 1978 circolava negli ambienti massonici la·voce secondo 
......... la .... qual.e .... e.ra .... venu.to.dagl.i .... USA ... in .. incarica.to .... de.l.la ... Gran· ....... ··· .... ··· .... · 

Loggia madre d~ Washington con il compito di tentare di 
........ riuniiicare .... l.a ... massoneria .... it.a.li.ana ...... ln ... .e·f·fet.t.i .. ·nel .... cors{) .. · .. · .. ····· .. · 

dello stesso hanno io ricevetti una telefonata da Joseph 
........ Miceli .... Crimi·f· .. ~he .... non· .. ~onosoevo·, .... ·il .... qualé .... 6i ... ~al.if·icò .. ·· ...... · .. ·· .. · .. 

come inviato della gran loggia madre e mi disse che voleva 
......... raccogl.i.ere .... le .... fi·rme· .. di ... ·tu-tti .... ·i .... ·33· .... ···pe-p .. ·arrivare .... ad .... una ...... ·· .. · ...... · .. 

riunione degli stessi attraverso la quale tentare di riuni-
· .. · .. ···ficare .. ·la .. ·-IDassoneria··italiana- ..... ·Mi· ··disse· .. anehe .... che .... se .... e .. 1 e-rano 

altri 33 nel mio gruppo avrebbe dovuto raccogliere anche 
.. ··· .. ·la-· .. loro .. · .. firma·.·· .. To .... ne .. · parI a.i .... nella· .. mi a." ··loggi-a .. ··e .... dopo· .. ·qual·che·

tempo ci incontrammo con Micheli Crimi all'IIotel Ambascia-
··· ...... t-ori .. · di· .. ·Rorna. ....... ·Tn .... q'1l11 l la'"sede .... Crimi .. ··mi .. ,··diss·e .. ···che· .. ·pe·r .. ·-arrt;;;;· .. ·· ...... 

vare all'unificazione era necessario che fosse cambiato ial 
........ gran .. ·maestro····di· .... Palazzo· .. ·Giust'iniani·,····:in· .. quanto .... R .. ·suo .... I"are·re· .. · 

Sal vini doveva essere sosti tui to da Gamberini. I nostrr-' 
...... Tapporti····si···r-affred·arono···llu· .. po}·perché-·nOÌ"···tnvec·.e .. · .. ritenè·;;;.· .... · .......... 

vamo di dover .appoggiare, per l'elèzionè a gran maestro, 
.... · .. ·Ennio .. ·Batte·llt·~· .. ·Tu:ttavìlr···i· .. ·rappòrtì·····c'bh· .. 1'1:i·c·éli""·Crimi"" .. hòh· .. ·.· .. ·· .. ···· .. ·· 

cessarono-ad anzi nel novembre del 1978 Miceli Crimi venne 
........ a .... Sant a .. ··Ma.rgh-erit·i1 .. o'Vé· .. pàrtec·i·p·ò .. ···a· .. ·Uhà .... ii·ò-Stra .... riùril·6he ............ ·· ........ .. 

nel corso della, quale. illustrò i suoi ~rogrammi. Succes-
.. ·· .. ··s·ivanféhte .. ··Micéli····C~i····riil···rit·eTerohò· .. ··chIédEÙid·o .... ·sé"·· .. pO't"e·vò· .... · .... · .... · .... 

interessarmi per suo nipotino che soffriva di una grave 
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A.D.R.: L'utenza.n.80433 della rete di Rapallo corrisponde 
···tnl·a:····m:ta·····ab1:ta:~n)"fié····n·é1:nr-·qiIa .. Ter··lfOh····h6····àEfgr"i:fte"j:'i·a:-··t·eTe:;;:·-·-···_·_···-
fonica. . 

-Pr·enuo····at·t·(j"···ch"e·-·i'HfilTt·a:···àlT"l·UrITcTò····cné···TTli,"'t·en·za····d"eITà····························· 
mia abitazione è stata chiamata alle ore 17,02 del 7 

-à-g-oS"t"C,-···'·979·_·a:iiIT'ut-eri"za-Tri···'iào····a···"Lorigo····Pranc·e·S"c·EC·Pa·ola·;·························· 

··~!~~·(/~·~·~~~·· .. ~·~·e·~·~~!~~·e~~~~~a'·~·?·:~·r~·t:;~:·~t'f~:.l~&O"Ft;·rfi .. ·· ........ · .. · .... · .. ·· 
due telefonate effettuate dalla stessa utenza della Longo ···ad····un··· .. albe·rgo····dr·Tra:tanfa··~····rieT .. ·quaTe····sT"···fr·ovava·· .. Jo·seph·· .. ·· .. ········ .. ···· .. ········· 
Macaluso • 

.. ·Orie·àtamEùite····yi"on····m:r··rIcordo····,ff"···ave·r···rIc~ivut"o·····qu:fis·t·a:····t·eIe·::::·················· ... 
fonata. 

···A"~·D·~·it~···:·Non···h·o····mai··· .. aViito····c·ont·a·tti""··c·o·n····Mlce·i"i"····C'riiTii····i"Ii····re:············ ........ . 
... ~.~.~.~.~~~ ..... ~.~.~.l!: .... ~.?.9..~.P..l!:.E.~.~ .... ~.~ .... ~.~.C?~~.~.~ .... :?~.~.~.~!l.l!: .. 1 ..... ~.~.~.~.~ .... p.~.~ .. ;.2.~.~ ..................... . 
tutti i rapporti con Miceli Crimi sono stati pubblici e 

.. !.?:9..~ ..... ~.~ .... ~.~~ ..... ~.~.~9 ..... ~.9..r.1. .... ~~.~ ..... ~~ .... ~.~l?p..9.~!:.9. ..... ~.;?g .. !.~~.~.y..~~.~r.~.~ .... .P..r..?::::: ............. : ...... . 
vato. 

....,; .,.)}~, 

··DOMANDA·!·····Lei····ricorda····se····quand·o .... Mic·hel"e····Barre·gi·····è····suo·········:··············";"····· ..... . 
ospite nell'estate del 1979 ha ricevuto telefonate presso ~: 

··la····su:a···abitaz·i"on-e·?············· .. ············· ........................................................................................................................................... . 

.. g~.§.~!?T.A.!. .... J.Q .... Qy,r.~nt.~ .... l~ .... gt.Q.r.n.l!t~ .... :!:.~YQ.;r.Q_ .... ~ ... Jl1J.i..p..d.i. ... n.9.n .... P.Q.$.S .. Q ........ _ .... . 
dire se nei periodi di mia assenza Barresi abbia potuto 

.. r.i..g.(}y~.r.~ ..... d.~l.l...~ ..... t..~.l..~.f..9.n1;\t..~ ..•..... I1;i. ..... ;r.i.s.~.r.Y.Q ..... ç . .9.!l\JJ.n(;l,1le. .... di.._pr.o.d.ur.r.e_. __ _ 
copia del registro di laboratorio relativo alla giornata 

.. de..l .... .7 .... ~go.s.t.Q ..... 1 . .979 .................................................................... _ ...................................................................................................... . 

A.D.R.: Mi sembra di aver chiamato una volta Miceli Crimi 
·ih .. ·Afuet·i·cà·~··_··S·éiiiptie·····p·éj:'····pàrTar·e····u·eTTé····V"icTàài"tuuliii" .. ··d"i·····suo·················· 
nipote. • 

··Pi:'e"iido····attO'····ch"e····fi·i3"iiTt·aa···àlI·.,.Urric io····cn·e····S'ono·····àt-ate·····ràt·te·············· 
due chiamate dalle mie utenze all'utenza di Miceli Crimi. 

·"Eriframoe·····ài····rI"fe .. Y;i·vàiio····all"ii···qùe·stio"Iie····"d·eT····rifpo·tino·:····'E .... ······················._--

P.?~.~.~.?~.~.~ ..... ?.?..~.~.~~.~ .... ~.~.~ ..... ~~~~.~~? .... ~.~.:.~.~.! .. ~_ ... ~:: .. ?.~_~ ..... ~.~ .... ~~~.~.9..::~.:.~.~.~. __ _ 
A.D.R.: lo in Grecia conosco tale Mauri7.io Pavesi Kossuoglon, 

··ohe····-è····i-l·····t·i-tolare····del·1a···-Suu····Line, .... che .... B .... una ... g.rossa ... ()()rnpagni.a ...... 
di navigazione. Il Pavesi è un vecchio fratello che era anche 

··lui···del·1a .. ··GAMEA·.··e····ehe-····po-i .. ··8-pa····r-irnas to····a····Pi.a3·za···del····Gesù·.······················· 
Pavesi ha una tenuta a Fobine vicino ad Alessandria e vive 

.. une:····:pa-r-te···-del·l··'a..'lfio····a-···Fobi-ne···-e····una····:pa-rte····del·l·.I·anno····ad·· .. :A1iene··_···
ove dirige la compaenia di navigazione. Le telefonate che 

·T'·i-sultan-o-···-stat·e···-e-f·fettua.·t-e····l·J ·8····n{')v-embre····f.j·978-···dal·l·e····m±e························ ..... . 
utenze ad una utenza greca erano dirette alla sede della Sun LineU. 
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:::~~~;;t;;I:~~~~J~:~~;~~~;;:1~~l;:~~~~~~~f~~~;:::::_~ ~ 
ssivam~nte in un'. supremo c?nsi~lio ~-g.Jquanto Michele ~~~.:~:~'L..(.:\ 

........... :.l3..a.:T.r.:~ .. ~.~ ..... a.:y..~y.~ .... ç.h.1.~$ .. tQ ... çh.~ ... J ..... l ... .Y.l.t.J:!J.~.(e.ntr.as.s.e ..... a ... .far. .... par.t ."a'('''~ •. ;:.;: .....• . ... ".' 
lo ho espulso Giacomo Vitale dalla èamea dopo essere i5 ér"""j:~! 

............ ~.~.§l.~.9. ..... :t.D...r.9.±.m.§..t..9. .... çJ1.~ .... .l..Q ..... (?t.~.$..8.Q ..... ~.r.çj, .... ~m.putat.o .... in. ... un .... pr.oce.s. ·~.v:<:'"-'·Vd;'·:· J.' •. / 

............ ~.~~:.~.~.~.:~.i~.~.f.~.~.i1.~.:.~.i.~.:.~.~.:.~.!.u~.~.~.~~e.=.~ ..... ~.~.~.~.~ .. ~ .... ~.~.~ ..... ~.~.~.~~.~ ......... ~,;(J / ' . ' 
. ......... . . 

A.D.R.: Mi riservo di produrre qualsiasi documentazione 
.. · .... · .... util·H .... a .... chiari're· .. ·ulte·roi't5rmérft·è .. ·Ta .... fuià .... posTzI·one·~ .. ··· .. ················· .. ··· .... ···· .. ···· 

Letto confermato ..... e .... .s.ottosc.ri.t.to ..................... : ........ " ................................. ~ .. : ....... : ...... :_ ...... .. • •••••••••••• • .• -. . .,...... • I t", ~ • 

............................................................................ , ................ : .............. , .............. , ............................... . 

. 
••••••••••••••• '#0' •••••••••••••••••••••• : ••••••• :~ •••••• : •••••••••••••• : ••••••••••••••• : .......................... : ........................................................ : •••• ~ ......... ,' ............... ~~. ::: •• ~ ••• ~ ....... ~ ....... : ...... o •• 

. . 
.......................................... : .......................... : ....... : .................................. : ....... : ................... ~ .......... : .......................... : .................................. :: ...... : ....... :.: ........ _. 
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Trascrizione del contenuto di una cassetta magnetofoni ca seque
strata a Michele Barresi nel corso della perquisizione effettuata il 15 
giugno 1981 (conversazione tra Michele Barresi ed Enzo Valenza). 
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. . . 
NUCL O REGIONALE Po T. DELLA GUARDIA DI FIN 

- Sezione "I" --
PROCESSO VERBALE DI TRASCRIZIONE INTEGRALE . 

L'anno 1981, addl 15 del mese di luglio, in Milano, presso 
gli uffici~del Comando in intestazione, il Bottoscritto 
ufficiale di P.G. vb. FIORENZA Vito, appartenente al Coma~ 
do suddetto, compila il presente atto, per far constare che 
ha proceduto alla trasc~izion. integrale del contenuto del 
la cassetta magnetica (~arange scotch cassette 90), seque~ 
trata in Palermo in esecuzione del decreto di perquisizione 
emesso nei oonfronti di BARRESI Miohele.Riohiesta con deore 
to nr.531/80F del 17.6.1981, dal G.I. dr. Gherardo COLOMBO; 
del tribunale Civile e Penale di Milano - Ufficio Istruzio 
ne - Sezione 24 

-. -

. " \.'" 

- Miohele BARRESII parla con Enzo VALENZA. (Alla registrazi,2. 
ne contenuta nella cassetta magnetical fa da sottofondo 
quasi oontinuol un rumore di, traffico che diminuisce di 
molto la qualità della registrazione e quindi di una bu~ 
na comprensibilità di alaune parole)o 

B~- • che ora dobbiamo vedere GIANruIA(??)i AhJno, ha detto 
. a una signora che veniva alle quattro e mezza (41). 

Segretar1ao- Si g sì, gliel'ho detto I .' .' 
Bo- Va bene, allora alle' quattro e mezzo (4-1)/ io sarò qu,p 

(molto disturbato). 
Segretaria~- (flioe qualcosa, ma ~ inc'omprensibile~ 
Bo- \fa. bene, va bene. ('i odono dei rumori" arriva VALENZA).. 
V~- 'ermesso? ' 
B.- Accomodatevi. . 
v.- t'raZiel' 
B.- coomodatevi, aocomodatevi.~~? 
V. - h, oome stai tu? ' 
B. - "tanco. 
V.- Stanco? 

- segue .or 
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l! 
l' 

L segue p. v. di trascrizione integrale del contenuto della OJ=l!~~~: __ ,::':- N 

setta magnetofonica (dynarange so~tch cassette 90), sequelt;t"~c;~._r:,>' \~.' , 
ta in Palermo in esecuzione del decreto .d::t perqUiSiZion~ ... ~~!.~'. :,1.>;:;; . / 
BO nei confronti di BARRESI Michele. . . _ foglio nr.'~,f,.,-~12:'~::' ~ 

. lrVI\~I:'. 
j' 

B.- •• mille problemi, mille oomplioazioni, mah.t,~ ohe oosa 
vo il piaoere di ques*a visita? 

V.- 'Cggi .. ,.prego, il piaoere è stato tutto mio, come, oome hai 
potuto constatare. n.m.que, per far segui to un per, alle, alla 
chiacchieratina telefonica di ieri •• , 

B.- §cusami, se non ti ho riconosoiuto subito, mal io stavo r~ 
posando; mi ero appena - no, no, non Jumo -. 

V.- Sl, sl, me llaveva detto infatti tua moglie, mi aveva detto 
di chiamare verso le qUattro (4), che avrebbe dovuto portare 
il caffè a letto, quindi dissi. è un'ora in aui lo debbo chi~ 
mare. (tossisce)Bene, 10 avrei p1aoeredi .incontrare quel 
"fratello" che ti ho chiesto ieri sera con te.,J>sspetta un po . -chettino, lo sai, io sono gleva.nissimo quindi,se le cose non 
me le annoto, caro mio ••• ecco. PANSCIUDDA. ~i sai dire qua! 
che cosa? 

B.- Mal tese è I . 
V.- Hai qualCÙle cosa di PANSCIUDDA? Perch' io lo dioo a voi, n61,.. 
B.- "~1 Ma io non so niente di PANSCIUDDA. 
v.- 9~pur~lè/si è messo in "sonno". ~osa ha fatto? 
B. - Hon s'at, non s8T 
v.- ferch'-siccome'io s~ che tu dei passato oon la tua "loggia" 

a palazzo Giustiniani ... 
B.-lU sei male informatoi non è assolutamente vero (pausa), non 

è assolutamente vero (pausa), è una. notizia che non so da d2 
ve venga (rumo~ vari) ••• 

v.- ~i dispiaoe. 
B~- lo sono usoi to dal ·"consiglio", sono uscito da "Piazza del G!, 

Sù,", non sono a "Palazzo Giustiniani". faocio parte del "grul2. 
po CAMEA" (pausa), e sono il "delegato regionale" (rumore); 
"gruppo" a diffusione nazionale con delle iAee molto riserva 
te, s_nch', non si fa pubblici tè. e... . -

v.- icusami, questo "gruppo CAMEA".-o"perch', dato che tu mi parli 
di "gruppo riservato", io ti dico che io dal sessanta~nove 
(1969)1 sono alla "P-2", ragione :per CU.i.n '-' 

B.- 'Bal s8ssanta:'nove (1969)1 sei .... ? 
v.- Alla "P_2 M I ~ 
B.- .lal . . fL,po~ .,t~ ? 
v.- "' quando (inò~ns:n)iie) è morto, io olero e per disposizi2 

ne di Washington • .fr l "Internazionale massoni ca", è Asorta, per 
questo."et"e i "Giustin1ane1"Ierano i primi a ceroarmi di ostao,2 
lare e.~ t~ti altri. i quando io decisi di trasferirmi a Roma~ 
~aturahBente/llunico figlio~\quando decisi di trasferirmi a Roma 
e dopo degli aocordi presi c6n ... , 

B.- (interrompendo) 60nosci DANTIE' (??~,. scusa? 

- segue -
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.. /) , 

segue p: v. di trascrizione integrale 'del contenuto della ca~ .:i!{} 
setta magnetica (dynarange scotch cassette. 90), sequestra~~,:~\:·:_,!,\F{/V 
in Palermo in esecuzione del decreto di pe-rquisizione emesso . '.' \~ 

nei confronti di BARRESI Micheleo f li 3 ( - og. o nr. -

v.- ~edi, io non (pausa) non posso andare oltre, ti prego 
B.- Ko, no, scusa. 
Vo-,,,th riservarmi... ";,i 

B.- "Supremo Gran Commendatore"! 
v.- Va b_~ tu conosci~ CAUSEND.(~ r) 
B. - CAUSENDl . ' 
V.- Èfccol lo allora ebbi questa autorizzazione, di formare 

11 "Internazionale Massonica". Veramente iOidi autorizzazio 
ni, ne ho avute due (2) da Washington; questa è stata la -
prima, eppoi la seconda' era quella di convogliare in It~ 
lia tre (3) "Compartimenti", "nord" - adesso lo dico, p.~ 
ch~ ormai io li ho fatti, lo avevo fatto, 'mi sono regola~ 
mente dimesso, ho tacitato,insomma ho completato il mio 
dovere e dO'po di ciò~qU.indi,questi tre "Compartimentali: 
nord, centro e sud. Servivano a voi a formare un "Consi 
glio Internazionale Maasonico", che io dopo il "Convegno 
Internazionale", del quale ione feci parte, fui il "Viee 
Presidente", per, per volere del "Presidente", che 10 av!, 
vo acel to (pausa)-.. E dopo di ciò .. ; 

B.- (interrompendo)~ome si chiama,scuaa! "Internazionale Ma! 
sonica"? . 

V.~ Sìl Allora, quella li era una "organizzazione", che doveva 
seguire, doveva seguire, ordini da, Ylashington, da Londra, 
da Parigi e da Bruxelles •. E, insoIllllla, cercare anche di dare 
all'inizio queste, questo, questo specie di seguire~..eli 
ordini e i sistemi di tutto il mondo, insomma, ~ _fatti.,. 

B.- lo scopo sul territorio nazionale, quale era? Lo scopo no~ 
tI'o per esempio è quello della tlnificazione della "Massone 
ria" in Italie.. . -

v.- Vedi, allora voi dovreste essere allacciati naturalmente con 
chi si prefigee una cosa del genere, perch~, perch~ siamo, 
siamo un ~ tutti interessati alla unificazione, però, vedi, 
io che ci ho messo i piedi molti, molti anni prima in questo 
lavoro, ti debbo dire che è una cosa di molto difficile. 

B.- 6erto, certo. .. 
V.- llunificazione'non si fa, :peroh~ abbiamo avuto l'esperi.",le 

amare esperienze del passato, anche fra "Piazza del Gesù" e 
"Palazzo Giustiniani". E 1quindi, si può soltanto arrivare ad 
un. "vertice", l.mico "vertice massonicO". Si :può arrivare ,ma 

--un minimo di due "ubbidienze", dovrebbero rimanerei "Piazza 
del Gesù" e "Palazzo Giustinianin.Peròlla differenza c'è; 
sta in questo; che "Piazza del Gesù" 'I quella della quale tu 
facevi parte e nella quale io intendevo entrarvi e, .. perch~ il 
RAGONESEI mi stava .... per tre (3) annil mi ha torturato.u 

- segue -
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segue p.v. di trascrizione integrale dél contenuto della ca!!, ~/ 
setta magnetica (dynarange scotch cassette 90), sequestra,ta . (f:1!( 
in Palermo in esecuzione del decreto di p~rquisizione emesse;>" -. "\, 
nei confronti di BARRESI Michele. "f li 4/;1 /1' ... ' ~";' \i -,.\ - og o nr •. ' _\", '.' Il I 

----------------------------~\""'!, ,-,':~: ~~. f~</~l' 
B. - lo ricordo ohe una volta è venuto GHINAZZI J io ero i <''::':)~Ve ~~~~J 

nerabile lt della. "Loggia Fasciante"(??) ... e poi.s~ete inT."A-'l
venuti tu e un gruppo di, di altri ••• che poiir0i fu'~ 
una specie di~tfhe poi siamo andati a cena. I 

V.- isattol Esattol -
- B.- (incomprensibile). Ma.mi pare che in quella occasion~.qi 

f~ una specie di scambio di .. 4 i 
v. - ~satto I Ci ftf, ed era una coea fatta, e che cosa gli è-v.! 

nuta a'RAGONESE nel suo cervello: 
B.- fUò darsi, ch€ io ho sentito dire che voi avevate continua 

to a fare "iniziazioni"1 nei vostri looali di via (incoma:
prensi bile).u 

V.- SentiI Senti una cosa. 
B.- fUò darsi I Cosi, sentito dire. 
V.- Intanto, ti debbo dire che lui era informato, e lui p se io 

avevo oontinuato a fare'~niziazioni·, non è ohe passando 
con tutto il mio "gruppo" li,.,.l!h?io oi sarei rimasto per 
un certo periodo. eppoi mi sarei messo in "sonno", perch'~ 
avrei d$vuto partecipare a Roma, mi spiego?, trasferendomi 
a Roma I 

B.- ~o, oi"sono delle cosel che io non capisco ~ sai? lo sono 
ignorante in'fatto di "Massoneria", e quindi ti ohiedo so~ 
sa. 

v.- No, nò, prego. Ma,vedi, qui non si tratta .... 
B.-lu.è dal sessant00ve (69) • .,7 
v.- Esattol siI 9 
B.-~,che fai parte della"P-2". 
V.-lella "P-2",Palazzo Giustiniani. 
B. - Palazzo G1ustiniani~ . 
V;- I!satto, siI 
B.- ~ello stesso tempo, nel settanta~cinque, settanta~sei (1975)

(1976), non ~ quando sia stato,-volevi entrare aHPiazza 
del Gesù"? 

v.- Hon volevo entrare io, è stato RAGONESE. 
B.- eome non vOlev~ntrare? Ma tu sei venuto I ~ 
V.- ,'sattol E io sono venut08perchrj naturalmente., .. ,Vedi,_ noi 

(éiccome io sono stato allo "scoperto" sempre, e al "oope.!: ' 
to""non lo sapeva nessuno, che io stessi al "ooperto") ogni 
cosa che io facevo. era concordata col mio diretto "oapo", 
che era Lic10 GELLI, che , ctè poco da fare ... 

B.- Va bene, va bene. 
v.- Insomma, non ••• a siccome li; naturalmente, ho sen:~re goduto, 

diciamo, di una stima personale di GELLI .... e lui.,.Jaccordo, 
mi disse: va bene, passa. Peroh~t vedi, sin da allora lo 

soopo era uno: quello di portare~frimo, peroh' la posizi~ 
ne di GHINAZZI, in senso generale, non era quella dovuta o 
quella sperata da "Palazzo Giustinianij,erCh'i,.sempìe que!!, 

- segue-
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segue P.'v. ·di trascrizione inegral~ del contenuto della cas Il.'' I. 

sè.tta magnetica (d.ynarange scotch cassette 90), sequestrat'Q.' '" ~"'" 
in palenno, in esecuzione del decreto diperquisizione,emes ,\,"'\./\ \ 
so nei confronti di BARRESI Michele. . ' _ foglio n~. 5 ,~·.:\:r:.:.:.J)~) \ 

f ioni: metteva dan tro de~19 p ersone. •• e c'erano dalI e ~~X~ v~ . 

c'erano~)insomma c'erano~ "Ufficio Inform~zion1", il n s 
tro, che era sempre ricc~di notizie di GHINAZZÌV,allora~ 
entrare qualcuno di noi (5Ossisoe) in seno a "Piazza del 
Gesù"'-GHINAZZI, insommaiavrenuno potuto .... ecco, avremmo po~ 
to portare,con dienità,con amore, con correttezza, un in! 
zio di ~attativa. Quello ohe è stato fatto ora di reoente, 
per esempio, ma che è stato fatto in senso assolutamente 
negativo, peroh~ le cose, non sono, non sono cambiate. Ma 
avendoci qualche persona dentro~i una, poi diventano due, 
due dlventano quattro, aai com'è?rnaomma, per oercare,,~eI 
c~ avrei trovato mal te adesioni in seno ,a GHINAZZIl. .. di, 
di, di .. ;unificazione con "Piazza del Gesù". E dato che io .... 

B.- ~on "Piazza del Ges\l.lI? ' 
v.- eon "Palazzo IUus$ni"o 
Bo - Un lapsus. , 
V.- ftunque. a. essendo che anche il mio "capol' era ~ccordo, di 

cercare di convogliare, e allora io avevo "carta bianca" in, 
queste operazioni. Quindi.rnon avrei fatto male a nessuno, 

·non avrei ingannato nessuno, avrei cercato di operare per 
il hene di tutti, anche di quelli che stanno con GHINAZZI~ 
(colpi di tosse .e rumori vari) Ma questa,natu~ente er:a 
una cosa che non poteva sapere coso, .. RAGONESE, no? 

B.- ~~I (rumore molto forte di moto) Ma io v~rei, perdonami,~ 
sai~ io ho avuto delle notizie così, e mi pare che la cosa 

. migliore~sia proprio parlarne in vari modi. 
v.-~, sll E dove possiamo parlarne? 
B.- ~i sono due o tre pUnti, che eono abbastanza oscuri per me. 
v.- Si, sr? 
B.- E uno/è quef'to: tu avevi fatto una, una, una, un "gruppo", 

una "famiglia", non 80 come tu la chiami ... 
v.- ~attol , 
.B. -_come la vuoi chiamare~ (rumori molto forti, che coprono la 

vooe) ed eravate diverse pereone ••• 
v.- ~avamo circa trer-cento (300)~. è sempre una forza molto ri 

v -levante, che già - e "lui" lo sapeva. 
B.- Lo s~ lo s~1 
v.- ,erch~ "lui"'veniva, l'abbiamo, noi l'avevamo invitato p!!. 

re.cchie voI te. 
B.- Hon lo s, ~sto non lo st, quanti er'avate. 
v.- a "C080". 'Eli ·,io ci ho le mi'it rubriche conservate, quindi( ... 
B.- Eiuesto.,non l s~ S. che avete dentro delle persone abb:a,!! , 

, tanza •• ! ' 

v.- fn.avamo venti (20) "Sogge"_ 
B.-~ •• abbastanza piacevoli anche, di cui io ne conosco aloune. 
v.- i~, sìl 

- segue -
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segue p. v. di trascrizione integrale del' 'contenuto della 
ta magnetica (dynarange scotch cassette 90), sequestrata 
lermo in esecuzione del decreto di perquisizione, emesso 

casse! 
in P~ 

fronti di BARRESI Michele. 
,- 7og1io nro 6 /~': /_~~:\ À~"" 

. ' . . ~. 0"\ 

B.- Una oosache mi aveva meraVigliatol era che.può darsi iChe(~'~':C!~"h\J':-~ 
non sia veraJ Qh,? e che io l' abbia sentita cosi~a. scai~Ja~~")) :', 
facile al "trenta'tré" (33)o~:y",-----_-\-.,~0 

v.- Ho I Non è affatto'-'vero, queste sono delle mehzogne, perch -./il\" 

vedi,io nona titolo di gi~stificazione, ma a titolo info~ 
mativo, io ho tutta la documentazione oonservata. bifatti, 
ti debbo dire a questo proposito che, quando, quando ci tr" 
un "gruppo", capeggiato da Lele MINOLFI, che volevano sta~ 
carsi, si sono staccati. Sono venuti in via Roma al 298,mi 
pare, qualcosa del genere ~ no? 

B.- ~ll E' un'altra t'Piazza del Gesù", questa l 
V. - Hoi Non era, questa qU!.o.erano a si stanti, questi quI, er,! (, 

no ctt.ccordo con il 'ttamoso avvocato geneves'e", che nella uni (lllvJ~0 
ficazione dei gruppetti ••• Vedi, il tutto ha avuto una linea 
di coerenza. 

B.- ~l, lo s~ Bo s~ 
V.-,"a avuto tutta una linea di coerenza, il procedimento da pa~ 

te mia, dell'unifioazione di tutti i "gruppi" italiani;aVJJ_ 
va tutta, tutta una, una, uno soopo insomma, quello di port~ 
re insieme, di fare. et 

B.- il,.,., 
v.- ~,infatti, era una grossa utopia, per poi ••• 
B.- li questo "gruppo" tuo, com'è andato ajtinire? 
V.- tiuesto "gruppo" miolè andato a finire cosi; che quando que~ 

ta, questo primo "gruppo" si è staccato e passarono cosi ad 
organizzarsi, ci f~ in un ~~,~omento, cont1nuar9~4~ , 
essere Naccordo con Pietro ~, poi con Pietra ~ìJ 
avvenne la rottura. Avvenne la rottura, e oi tu che, siocome 

• "" t io avevo messo dei "compartimenti", "compartimento centr,-,!!:. 
le" I avevo messo dentro a Franco BELLANTONIO; e con Franco , 
BELLANTONIO~avevamo veramente raggiunto1diciam~insieme ... 
una, una certa quota nella,.v"nel "Collegio Internazionale Ma!, 
sonico" (tossisce). Perch~. ero io di persona"che sceglievo, 
lo comunicavo a Washington; comunicavo e loro mi davrulolo 
strbene, in una foma molto, molto signOrile('Bon come è uso 
fare qui in Italia, 11 d1re:questo mi st~bene, no, questo 
meglio perderlo che guadagnarlo.)~ebbene era una scelta da 
me fatta, loro l'approvavano senz'altro; inso~~a, avevano una 
maniera molto fine, molto netta e cordiale,diciamo, molto 

sottile, se si può dire~i cosi cob BELLANTONIO: ~o l'avevo 
nomimlto "Presidente del Gruppo di Centro", E allor8.l,.fbi, se 
condo oomUnioazioni da Washington, eravamo ~~coordo~perCh~ 
ioAJ 1avevo constatato questo: che il BELLANTONIOjfnon si pot~ 
va occuparellf cosiJlcome noi avremmo desideratojr .... 

D. - Ma il BELLANTONIO'non aveva fatto una "Piazza del Gesù" , 

- segue -
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segue p.v. di trasorizione integrale del ,contenuto della casse! 
ta'magnetica (dynarange scotch cassette 90), sequestrata in pa 

~~~~o!~les~~u~~s~e~ 1~~:~!~ di perqUiSiZione,_e;::~~on::.~_~ 
ahe aveva fattq~ .Allora BELLANTOIUO, era alla "fase fa:!:"7\'\~. 
sa ti (??) di,..di azione con "Palazzo Giustiniani" ~ , \",' }y / h, 

v.- No I Questo allora ... "peroh~J vedi, bisob'11.s saper (tossisce)", io\ '~:yf'~<~)/' 
ho'una documentazione,anohe vostra.... - tìl..lr' 

B.- Nostra?! 
v.- Oico: vostra! Ex cartelle riservateo 
B.- "Piazza del Gesù"? 
v.- gsatto 1 Di GHINAZZI, no? GHINAZZI allora, quando si portò 

candidato alla "Gran Maestranza", il candidato di "Piazza 
del Gesù"'voluto da ~~_ era Enzo,ì"quello di 
Napoli, come si chiama. 

B.- Enzo MILONE? ' 
V.- Enzo MILONEI 
Bo - ftJa quando? . 
V. - io ti parlo di quandO GHINAZZII si portò., .. 
B.- ticiotto anni (18) il? 
v.- itl E se~noh~,~quelli che appoggiavano GHINAZZI~affront~ 

rono ENzo MILONE, gli disserol sai.1Enzo, tu sei buono, tu 
di qut: tu di làjleosì.J~a:m.ol tre GHINAZZI. viene dall' "ombra" 
mili tare,GHINAZZI coaì"r. GHINAZZI colì.,uif' luijEnzo MILONE, 
aocondisoese. . 

B. ± Enzo MILONE àccondisoese? . 
V.- .Bì l Disse: va benefi"Lui, tanto, non ci teneva(Enzo MILONE)ad 

andare a fare il "Gran Maestro tt) e si ritirò. Si ritirò, che 
Giovanni GHINAZZllrestò solo e venne eletto. Nelle more che 
avvenisse questa, questa elezione del, del successivo "Gran 
Maestro" e avvolto di presentimenti, io perc,hè me ne pento, 
che poi ad ar~ya~~~l~~~~l~zioni,e lui era dimesso. Le d! 
missioni di ~~~ avevano lo scopo che il prose 
cutore della "Gran Maes'tranza"IIdoveva essere Enzo MILONE,
alloraf" Serlbnch'o .. 

B.- ~e vuoi una di queste? (gli offre una Sigaretta). 
v.- tio, no, grazie; guarda)io fulllo molto leggero e guarda/ohe 

ce l'ho anche C08~. Io~ogni tanto, vorrei non fumare, all~ 

B.-

v.
B.-

ra .. 1 

lìlll Questa storia, grosso modo,. la, la conosoo. BF.LANDINI(?) 
dice che GOTEVANO ormai abbia in mano la cosa. 
'Beh, ma sai, EnzofoflPla aai, sonoo .. )Enzoo.. . 
a tu mi dicevi,poc(anzi, che tu in attolti oocupi di "Pia.! 
za. del Gesù". 
Altro lavoro, altro aspetto. 
~rch~? . ~ 
Senti un rtO'o Selfonch; ••• foi ci fu la, la faccenda che allora 
10 spostai,clhccordo oon, .. }3ELLANTONIO Franco. da "Presidente 
del 'Compartimento Centrale" a "Presidente del COllegio Inte~ 
nazionale";e lì. abbiamo messo un'altra persona. Set1bnchè, 
poi, per motivi miei personali, in una riunione, nella secon 
da riunione di queste, di luesta "Piazza del Gesù tf t ohe io 
avrei dovuto far parte, sempre per le anzidette ragionioJ' 

- segue 
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segue p.vo di trascrizione integrale del contenuto della oa~ Il 
setta magnetica (dynarange scotch oassette 90), sequestrata .'~ 
in Palermo in eseouzione del deoreto di perquisizione, eme~so~'\.· -~ ..o 

nei oonfronti di BARRESI Miohele. fo li' o nr ~/"':'2/:·t:~>J .. <~~ _ g • _ "·,'1' l'i "'l . Y 
~. 1. J . ~~r'.\ 1 \ 

.-----------------------------~\-:, ., \. }(~·;)i/rlm 
Bo - {!ioè • quella di GHINAZZI, o quella non di GHINAZZI? \\> """:.1\; ~~:)
V. - no I Anoora, GIUNAZZI non c I era ancora nessuna oosa in pr.2,',f I Il - - J 

gramma. Ero con , amico con, con RAGONESE, ma non.f' Serl'o,!! - f 
oh~, io mi influenzai mentre ero a Roma e allora oosì il 
terzo giorno, non andai alla riunione e allora, c'era anche 
il "Oongresso", da parte dei "Giustinianei", o'era il "Con 
gresso della Democrazia Cristiana", eooetera. E oosì, 02, 
me se "fante oiroo ll (???) ne fai; e oosì, me ne rientrai a 
Palermo, stetti sessanta (60) giorni, ebbi delle conseguea 
ze di natura, corteooia, corteooia surrenale, ho avuto un 
giorno una iniezione di ee, di oortecoia surrenale, ohe 
contiene "cortiflex", mi provocò tre convulsioni, insomma, 
ho avuto un sacco di, di conseguenze, che poi quando mi 
rimisi eccetera, feci una riunione di medici amioi, e abbi! 
mo cercato di analizzare il oomposto di queste fiale e che 
s'era stabilito che la "cocaalcossivasi tt , mi aveva prov.2, 
cato questo, dioendo che se 10 avessi fatto una oorteooia 
surenale qualsiasi semplice oon solidi eeee, insomma que~ 
ta conseguenza, non l'avrei avuta. Ma ho superato questo. 
Poi dopo alouni giorni, mentre c'era RAGONESE da me e Via 
ce BELMONTB, che io,aooompagnai lui, aocompagnai l'altro, 
non volevo •• (tossisce). L'accompagnai davanti alla PO! 
ta, e loro mentre soendevano io ho visto, mi sentivo come 
di battere la testa, insomma salgo sul davanzale, che era 
di trenta centimetri, poi, scendo, oado e mi rompo l'omero 
un'altra volta. Ti rico»di di avermi visto ingessato di 
sei, sessanta, (60) giorni? Insomma, altro era il RAGON! 
SE tutti i giorni puntualmente chiedeva notizie, come st! 
vo, m'accompagnò al, a~ltospedale per farmi fare l'inge~ 
satura. 

R.- era affettuoso oon tel 
Vo- in una maniera ohe, ohelui dioeva, più volte JIi.1:~·disse, 

davanti a mia moglie, chel "se tu vuoi litigare oon me, 
ti dioo chiaro che tu non c1 riesci, perohè io,con te non 
litigherò mai"l Tutto in una volta, cambiò - cambiò, and~ 
rono a Roma, non sò quello ohe successe, quest'individuo 
eambiò, si mise in testa come se io avessi, euhm, insomma 
l'avessi, come se io pensassi di prenderlo in giro, come 
sei Che cosa sia avvenuto, non, io lo ignoro, quindi ign~ 
rando10 (pausa) e cosil Senonchè, lui ceroò di accaparra~ 
si tutti quelli cheavèvo passato ~io e DE VISTA, laeci~ 
domi tuorio Ma sai,. non è che io sarei stato n~l "freddo", 
perchè io avevo in programma che me ne dovevo andare a R~ 
ma, GHINAZZI a me interessava relativamente, a me lntere~ 
sava maggiormente questa cosa, che io dovendomene andare 
a Roma, avessi sistemato tutti quelli che erano con me, 
mi spiego? Invece di lasoiare, che fà, li lasciavo sba!! 

- segue-
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segue p. v. di trascrizione 1ntegralé del' oontenuto della cas Id 
setta magnetica (dynarange scotch cassette 90) 'o' sequestrat; ._._. ! . 

in Palermo in esecuzione del decreto di perquisi'~10ne, eme,.~_~.,~~c-. _~\ 
nei confronti di BARRESI Michele. .c f li 9 /~'.' . '~.': .... ~:.:J... .''':.'\ 

. - og o nr. I~ I (I ~":(\.~\, \ .• -) 

dati? Insomma, ecco quali era il mio principio. Dissi, \[a,>0!rf /~':)} 
. .. I" . 

bè, poi, si vedrà~ Intanto li sistemo, quindi. ci dovevo '':\ l 
passare, ero daccordo con, con GELLI che.li avrei, avrei t/ . 

fatto questo passo in maniera tale da oero~re, da oeroar-e . 
e adagio adagio, di oontattare un pò tutti. 

B.- quale passo? Farli passare a "Palazzo Giustiniani"? Che paa 
so volevi fare? , -

V.- (rumore) no, il passo (era) ae volevano entrare col 'mio 
"gruppo", oon quelli ohe r1ib.anevano oon me ee da GRINAZ'ZI 
-no? E poi(insiem~come ho detto prima, oeroare di oonta! 
tare un pO gli esponenti più grossi, per farli passare a 
"Palazzo Giust1n1ani" , no? E oosì, inveoe tu sai ohe qua,!! 
to è avvenuto, perohè l'emerito RAGONESE'ha oreduto oppo~ 
tuno di oomportarsi nella maniera in cui siè oomporta to(e 
io neanohe lo pensavo). Mi venne a trovare Raffaello. 

B.- RIZZUTO? . 
V. - RIZZUTO 1 E oosì poi mi diede un appuntamento RIZZUTO. All,2 

ra}siooome io avevo detto che non avevo.,-
B.- (interrompendo) RIZZUTO è una persona seria~ 
V.- ~1 P.r oarità, io non.;. ~dioo, RIZZUTO mi diasea dice, 

sai' E allora RIZZUTO, aveva la copia fotostatioa che gli 
aveva datoRAGONESE e allora RIZZUTO mi disse: ma, dimmi 
una oosa, non vi potete inoontrarvi? E allora io dissiaNo! 
Vedi Raffaello, questo ormai è troppo tardi, perch~. ' 

B.- sorisse una' lettera RAGONESE pesantucoia ~ no? . 
V.- RAGONESEl Uih, ti dioo, una lettera ohe è degna di lui, in 

somma. Mandandola per oonosoenza a GHINAZZI. ~indi io c~e 
yolevo soddisfazione da GHINAZZI, (rumori vari e disturbi) 
llerohè non vi ha ceroato, ne per te, ne per li "Assemblea" 
(pausa). Lui, se n'è fregato di me e io me ne sono fregato 
di lui naturalmente - no? Chi si contenta gode e io sono 
rimasto (disturbi). 

B. - (interrompendo) ora con questa nuova "Piazza" del •• I 

V.- (interrompendo) nuova l 
B.- nuova, veochia, insomma I 
V.- e allora ohe oosa è avvenuto? Morto o - o 
Bo- BELLANTONIOI 
Vo- morto BELLANTONIO, hanhOifatto solite liti e hanno fatto, 

c'era anche Gigi SAVONA e olerano altri più addentro e il 
Gigi SAVOBA mortoBELLANTONIO, cercò di •• l"unioa pers,2 
na ohe gli dava fastidio era MANDALARI, ohe è più anziano 
di lui oome "Piazza delGesù" e allora oercb di approfitta 
re della situazione' di MANDALARI, per.. Trovò un giornale
di quando avevano arrestato WJk~DALARI per la faocenda del. 

- segue -
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Segue p. V; di trascrizione integrale del- contcnu. to della ca.§!. /} 
satta UlagnetJca (dyna:cancc. ccitdh cassette 90), sequestrata ~. /~/1 
in palermo in esecuzione del decreto di per'luisillione, emesso .,.--;:~ 

. ". \ c. 

nei confronti di BARRESI l~ichele. ;. _ fo lio nr. 10 ,':,,\', ;>"Al<:~\ 

:El. - (in t errompendo ) si. si. la s ò 'lu e sta e toria I g : ~:i!';,0:1 \) 
v.- fù allora, nella riunione di "Giunta". Aveva preparato u~s ,~~ " ' 

r:" ' to terreno a MANDALARI, c'è stato un groviglio nell'aula, {l'' 

fù fischiato, e allora fù cercato di evitare ohe VLANDALARI ~. 
andasse via. MANDALARI, mandò alcune sue persone, comunque 
il Gigi SAVONA, adunò diciamo i suoi "fratelli" e allora, 
ne hanno fatto due "casi tt • 

B.- (interro~pendo) mi scusi ma gentilmente gli si chiede: m a 
'chi è mai? 

V.- io chiedo scusa, non l'avevo capito I Dunque e cosi, dico, 
Gigi SAVONA aveva avuto il soppavvento, quindi daccordo con 
il "Gran Tesoriere" (tossisoe), si portano dalla padrona di 
casa, per ca~biare il contratto, dato che' era stato firm~ 
to dal "Tesoriere" e dal BELLANTONIOo BELLANTONIO, è morto, 
ora il"Gra~es:tro Aggiunto Decano" era lui, quindi 1 Ma', 
và in via~ Ilo, scassa la portao ' 

B.~ Ohi?MANDALARI? 
V.- 'noi Il Gigi SAVONA, e si piglia in possesso, e \st~oosal è 

andata a finireolt 
B.- in tribtunale. 
V.-.,.in tribunale. Niente, ti dico ci sono state delle cose.,'fui!! 

di." 
B.- ~he vergogna~ 
v. -,..anche que sto fa ttO.4 . 
B. - Nella "Massoneria ti queste cosel non dovrebbero neanche.). 
Vo-.~,anche questo fattol mi ha molto indisposto." poi con amici 

che io avevo messo dentro allora a ttPiazza del Gesù", che 
erano stati sempre di fede a me,H' 

B.- 4."Piazza del Gesù"? ~mrni capire questo; di "Piazza del 
Gesù" BELLANTONIO parli- sempre? 

v.- Stl Sempre, sempre BELLANTONIO, no, no, ma io l'unico ra~ 
porto che ho avuto, grazie (forse gli offrono una sigaret 
ta) L8JtGHINAZZI, è stato quello che tu conosci (to8sj_soe); 
quindi I 

B.- insomma, sono situazioni abbastanza complesse,'abbastanza 
, poco chiare. '-' 

V.- ti dico, vedi? 
Bo - a bbaste.nza •• eppoi, Bono. ,. 
V.- mi hanno amareggiato, mi hanno amareggiato parecchio, d.!, 

ciamo cosi psicologicamente. 
B. - .. JI1a sono "gruppetti", io non lo s'! che impbrtanza possono 

avere, la stessa "Piazza del Gesù", come importanza che dà 
su GHINAZZI, con la politica che persegue, sono "gruppetti" 
che non mi pare che abbiano una importanza ttMassonioa" se 
ria, mi pare. -

v.- vedi, llimportan7..a. "Massonica", la conduce il ttMassone tt , 
non la conduce il "GrLl.ppO" o ]!"obbedienza tt della quale fa 

- segue ..;. 
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segue p. v. di trasorizione integrale r
; dàl contenuto della caB 

setta magnetica (dynarange scotch cassette 90), sequestrata- ~ 
in Palermo in esecuzione del decreto di perquisizione, emesso, ~ 

nei confronti di BARRESI Michele. - foglio nr.11 -!::1 i-;,:~~ 
parte il "Massone", è il "Massone", quello che deve 
portarsi bene. 

B.- devono avere credibilità questi 
pi", non hanno credibilità, non possono essere 

Vo- io ti dico una cosa. 
B.- devono avere credibilità, non soltanto in una, in una, in 

una, in una estensione. 
Vo- per la mia esperienza. 
Bo~ cittadina, provinciale o regionale, ma la debbono avere 

sul piano nazionale, con una prospettiva di tradizione i~ 
campo internazionaleo Soltanto questa, può essere una "Ma~ 
soneria" valida, dal mio punto di vistao 

V.- sentio 
B.- perchè "Massoneria", possiamo'farla tutti, ci uniamo di~ 

mi (10) persone. 
V.- ma io ti dico che. 
n.- tu sei trenta tre (33), io sono diciotto (18), ci uniamo, 

ci facciamo. 
V.- esattol La "Massoneria", ti debbo dire qU9sto:per me, per 

la mia-esperienza, la "Massoneria", cioè dire il "Massone, 

si riconosce dai segni e dal tatto. 
B.- ma si conosce da da dalla testa e dal cuore. 
V.- senti, ma io dioo: si riconosce dal segno e dal tatto. Due 

persone che si incontrano, ohe non si conoscono, esatto? 
Ora,ti dico questo: la faccenda del della "Grande Obbediel1 
za", del "Grl3.nde Contesto Massonioo", la deluQ-randeSti:lJ:!! 
limento~', eccetera, <~eono:~ delle cose bellissime qualora ei 
riuscisse veramente a PQ~ere unifi....ja ·~are uno, una sola tiPi 
ramide", una sola. Tante volte questo non può avvenire pe.!: 
chè ogni "Organizzazione", è composta da uomini, bisognere.:2 
be, che noi eliminassimo gli uomini, per fare andare tutto 
bene. 

Bo- siI 
V.- e come si fà? Quando non ctè nessuno al mondo~ che cosa si 

fà? Ci saranno gli alberi che sopravviveranno, perchè a lo 
ro non si consentirà d'estinguersi. ~~:v -

B. - allora a questa "Piazza del Gesù" ex Pananr-pellandron±-
oosa è successo? 

V.- vedi, e c'è il figlio. NoI Quèlla non è "Piazza del Gesù", 
quella non può es sere "Piazza del Gesù", peroh~ la documel1 
tazione, ce l'ha il "Gruppo SAVONA" t BELLANTONIO. 

B.- BELLANTONIO. E chi è ogei che è a capo di questo "Gruppo 
BELLANTONIO"? 

V.- il fielio, è stato eletto "Gran Maestro". 
:80- Ai! 

5. - VoI. 6/XIV 
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segua :p~'vo di trascrizione intee:i:'a:!.e del,:òontenuto della ca~ It 
setta Ir!a'gnetica (dynarf:l~; scotch cassette 90), sequestrata ..... 4 .. 
in Palermo in esecuzione del decreto di perquisizione, emess ,\:, 'ff!:. 
nei confronti di BARRESI Micheleo .. " f li 12 è/. /.~q<~ :~; - og o nr. - I V,h" Al -----------------____________ ..-_...,....':.,-", i~+{;f·{·,: 
V.- e come "Sovrano", c'~ un vecchio "Massone", :provvisoria:'\~ '~'L, 

te, :per tenere: sia il "rito", che l'''ordine'', tenerli. ,.,~~: 
io sto dando tma mano a BELLANTONlv, cioè dire. 

B.- BELLANTONIO figlio? 
V.- esattol Qu!a Palermo, non c'è niente? E io gli donerò il 

"consenso" di quelli che mi hanno dato il "consenso", qui 
a Palermo, con una sede palermitana, che si allaccerà a 
quella di Catania, che si allaccerà a quella della altre 
province. E quindi a Roma. Siccome questo giovane, ha un 
certo seguito, o vuoi per amore, o vuoi per spirito ItMass.2, 
nico", ha avuto delle adesioni insomma, molto interessanti. 
Poi, è un giovane che ci sT fare, ora hanno fatto una bel 
la rivista, insomma si sono portati avanti.' Gli è venuta-
a mancare la sede, quella perch~ o'è il giudizio pendente 
e loro hanno incontrato un'altra sede, che stavano facendo 
solo per le "Sorelle" - va bene? E si sono inaeriti li, ma 
quanto prima,scercheranno di passare e come finisce fini~, 
ce, con quell'altro, non ha importanzao Cosa c'è dall'altro 
lato? D3.1l'altro lato, c'è che non sono potuti andare da.g, 
cordo. 

B.- chi è l'altro lato, scusa? 
V.- quello di Gigi SAVONA (ride). 
B.- Al l 
V.- quindi hanno fattole domande, per entrare a ~Palazzo Gi~ 

stiniani". 
B.+ 11 SAVONA" chi è~l'avvocato SAVONA? 
V.- noo, il SAVONA, no,no, non è, è palermitano, ma è da tan 

tissimi anni che è a Torino. 
B.- ~,; non lo conosool 
V. - e quindi la situazione l"'If! cosi I Non c I è stato, non ci s.2 

no, stati, il distintivo glielo passai a "Palazzo Giustini~ 
ni", "Palazzo Giustiniani",na omesso il nome di Franco. di 
Gianfranco ALLIATA, (tossisce) Gigi SAVONA, voleva tornare 
a "Palazzo Giustiniani", percht ne era uscito come "Gran 
Maestro del Rito Filosofioo", BAT1rELLI t nuovo "Gran Maestro", 
dioe di no, mi spiego? Qu,indi,tutta questa questione ... e all.2, 
ra io st!' facendo del mio meglio, per dare.e. Vedi, perch~ 
ecco come concepisco io la "Massoneria". (tossisce) I~ dò 
un aiuto a te? Ma te lo dò disinteressatamente. lo st~ammi 
nistrando soldi dei "Fratelli" che entrano, che "inizio", 
che vengono, e li passerò lì, li formerò una sede regio~ 
le a Palermo, dopo di ciò, invito i signori responsabili di 
queste persone •. Pas so tutte cose, se c'è ancora rimanenza t 
se non ce n'è, pazienza, ci passo debiti, perche loro li 
debbono liquidare - no? E ci sarà qualcuno che li guiderà, 
che ancora ~uesto qualcuno naturalmente, non ho stabilito_ 
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segue povo di trascrizione integrale del contenùto della cas ~ 

setta magnetica (dynaranee scotch cassette 90), sequestrati r-J/~'~", 
in Palermo in esecuzione del de~reto di perquisizione,emesso ~, 

nei confronti di BARtlESI Michele. , f li 13 /,'\\,'(-),:', ~~J/'\ ':' - og onr. -j"'"v,'" ''''/ 
. : "l I I)- ~)~~\-. "~\-', ) \ ('" 

chi è I Ecco, vedi? Ora siccome io avevo saputo che' tu e~r. ~:~2'\\. \ .. '~) 
passato, dopo, questa notizia mi è stata data di uno def.,<>,>":", ',~",' 
vostri, di GHINAZZI. : ';-:/~l' ~;y 

Bo- (interrompendo) no, no, tutte fatte dalla fantasia. 
l" " 

V.- esattol Tutte notizie di fantasia. 
B.- ma anche coso, aveva anche detto che noi eravamo passati 

in questo "Gruppo" di cui parli tu MANDALARI, che io, nea.!2, 
che conosco, non st chi sia. Ne hanno dette tante, tutte 
balle, tutte storie. 

v.- ~! Lo ~ lo sol 
B. - ne~ mio povero, si potrebbero definire calunnie. ,'~
V.- esattol Ma, vedi. 
B. - passaggdo in un senso, passagtJbo a "Piazzati, "Palazzo Giu,! 

tiniani" , non sarebbe una calunnia, perch~ io sarei. 
v.- certol 
13.- a "Palazzo Giustiniani", io ho carissimi amici, li stimo 

tutti e riconosco che è l'unica vera forza "Massonica" esi~ 
tente in questo momento. 

V.- l'unica vera forza "Massonica· attualmente esistente nei 
giorni quxo 

B.- va bene, Mario. Aldilà di questo, ti dico che ho avuto n~ 
turalmente molte offerte per mettermi nel "Gruppo" di ti]?! 

lazzo Giustiniani", non è questo il mio obiettivo. Il qu~ 
le obiettivo è una1tro,non era logico, perchè anche noi 
abbiamo i nostri contatti, anche noi abbiamo i nostri ra~ 
porti, no'? 

V. - certo I 
B.- ognuno natura1menteo 
V. - aerto 1 
B.- nessuno si muove per n1ente. 
V.- quindi voi questo "Gruppo". 
13.- noi abbiamo fatto una bella sede. 
V.- dov'è questa sede'? 
B.- sarà in via Jesolo, è in via Jesolo lo Meda, angolo via 

monte Alcamo. 
V.- ah, ma che è dove c'è, voi avete peeso dove c'era la HAI 

prima'? 
B.- dove c'era la HAI. 
V.- là al terzo piano'? 
B. - al quinto piano. 
Vo- quinto piano)h~? Ho visto questi locali, mi pare al terzo 

piano o al quinto piano. 
130- bellissimi I 
V.- non mi ricordo, perch50#l 
13.- io ho preso, ho preso l'appartamento del Principe LO MOSCIO. 
V.- ~! Ecco, allora quello disopra)~1 
B.- l'hai visto tu? Bellissimo! 
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. 

Segue p. v. di trascrizione integrale del· contenuto della ca!!!, ;"/." 
setta magnetica (dynarange scotch cassette 90), sequestrata /' ".':':~" 
tn palermo. in esecuzione del decreto di perquisizione, emets':n_;':~:",<'<'(~ 
nei confronti di BARRESI Michele. . .... - foglio nr. 14 - (~ i, \2:)/,) ) ~ 
~-------------------~----------""'!-. < .•. : .... ' /:) Vo - che forse, mi pare che apparterrà a un Principe della O,) ,~,-,,-_' /\ " 

. S'/r ' • \\" sa Reale. il. - ,-

B.- bellissimo, bellissimo l Quindi lavoriamo in questo senso, 
ci stiamo sviluppando sul territorio nazionale, sul ter _ 

Il - .• (. 

ri torio re gecDnal e , e gli obiettivi, beh, te lo ripeto, gli \ 
obiettivi, sono gli stessi per tutti, se quello - come è ' 
certamente vero - quello che tu mi hai detto, cioè che si 
mira ad, ad una. 

v.- cioè, tu non. 
B.- ad una, ad una "Massoneria" seria. 
V.- esattol 
B.- tu non-devi, gli eversivi, fan la loro politicao Alla fi 

ne codesto, se ci sarà una fine, si vedrà. 
V.- esattol 
B.- quale sar~ la politica più sana. 
V.- esatto! Più idonea. 
B.- più idonea,a raggiungere questo, questo atteso evento. 
V.- come la chiamate, come si chiama, questa? 
B. - "camea" I 
V.- "CAMEA"'? Ma è sort, è sorta qui? "CAME~', che, :VU~..l~}_ 
B.- 'significa: Centro Attività Massonicke1f:nC~~ìbi~è~~/ 

resto). La sede ee madre, è a Rapal~oo 
V.- mah, e allora, e allora se n'è uscito pure Aldo l 
B.- "Aldo", che l El il nostro "capo" - Aldo VITALE. . 
V.- ma se n'è uscito lui? 
B.- da dove? 
V.- da cosa •• 
B.- da "Piazza del Gesù"? 
~-~! Gli ho dato un altro a post9, io (pausa) io ero proprio. 
B.- guarda, che Aldo è me stessol 
V.- senti, ti dico una cosa', Aldo io il la risposta al signor 

RAGONESE, gliela volevo dare con Aldo, Perche avevo fatto 
un yrogrammino. Ferch~ Aldo, me lo portavo alla '!?-2", pe.!: 
che senti, io nella ttp-2"J modestamente, sono qualcuno. Fe.!: 
ch~ primo naturalmente ero a collaborare, o mi invitavano, 
quella volta che dovevo andare poi diventai "Capo Gruppo", 
avevo un "Gruppo", che ci si riuniva un pOla turno e eppoi 
invece sono entrato nel "Direttivo", sono, faccio parte 
dell' "Esecutivo" e sono il "Presidente" del del "Proseli , -
tismo". Tutto il "Proseli tismo", lo preparo io nella "P-2". 
Eppoi all'ultimo io lo presento a GELLI, il quale firma e 
se c'è da fare l'''Iniziazione'', facciamo 1111Iniziazione"., 
S'e è gente già "Iniziata", per noi, ••• 

B. -,.la regolari zza te_ 
V.-~J>er noi, che è ovvi,? e quindi viene regolarizzata. Quindi! lo 

ora sono otto (8) giorni, che sono tornato da Roma, ci so' 
no stato un mese e mezzo (1-i), ma ormai Bono sempre più-a 
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segue poVe di trascrizione integrale. del contenuto della ca~ tIA 
setta magnetica (dynarange scotch ca~setta 90), sequestrata ~ 
in Palermo i~ esecuzi~ne del decì"ato di ~erquisizione, eme~~:(_,~,~ 
nei confrontJ. di BARRESI Michele. .' ....... _ f li 15 /; /". é\:~:.:', ....... , .. \ og o nr. ;- / 'n:":,." '\ ,_o 

i l! W": ~~) .. i':) ;\" 'i i------------------------------.,.., -i-t~' 1'\' '," ,,' 
l ~i:;!~:, ~y) 

Ora, io a Palermo, ho ricevuto d ~1. \,';0 / ,~ Roma, che a Palermo. 
cuni "Fratelli " ... o 

''---- <. "".. 

'/'/.1. - h 

B.-
v~-

nostri? , 
un incarico qu'r, ce n' ho due ve'ramentedi questi inciriohi" 
sono, ci ho portato dentro gente della, gente "Gross~~, \ 
MINIS'I'RI, ci ho portato SOTTOSEGRETARI, ci ho portato del! 

~ 

B.
V.-

le persone naturalmente, che sono state "avallate" già, m.a 
siccome siamo molti alla "P-2" e tutto il nostro lavoro' 
viene fatto all'Exce'lsior, eppoi ci sElmo altri due locali, 
che sono sempre vicini all'Excelsior. Solo che, e ancora, 
non sono riuscito, ma mi prefiggo di arrivarci presto,que! 
lo, a far fare le riunionio . 
a far fare? 
le riunioni I 

B.- alla "P-2"?' 
V.- ~ll E farle fare diciamo sempre divisi a "Gruppi", perch~ 

altrimenti alla trattativa, non ci arrivi. Divisi a "Grul2, 
pi" e con un sistema che naturalmente, si deve portare 
avanti quale 'bopertura" e quindi arrivare uno puntualme!l 
te con gli orologi alla mano, ogni minuto, per essere, per 
farli· vestire con "Clamide", "~ppucci", completamenteo 
lÀl non vedersi niente fino a che, sai?Ja coprire le scarpe, 
eccetera) e insomma. Ma, insegnare a questa gente che è al 
"eoperto", che cos'è la "Massoneria", perchè questo fatto, 
ti pare niente? 

B.- si 1 si 1 
V.-.e difatti, ci stanno, perche la copertura della "p-a" è 

una cosa a carattere universale, quindi viene accettata. 
Bo- ~ stata una oosa abbastanza seria sino a ora. 
V.- ed è stata una cosa bene accetta, esatto? 
B.- sino a questo momentoo 
V. - quindi 1 . 
B.- perche'con tuwto quello che è successo, malgrado sono "usci 

ti". Quindi abbastanza seria la cosao 
V.- anche sul "Giornale" è venuto fuori che Licio GELLI ... 
B. - una persona in gamba - .. ? 
V.- I!eh, una persona~.)bisognat bisogna c,onoscerlo. 
B .. - io non lo conosco l Ma naturalmente, non sono no.-t;o ';'i3ri e 

ca.piscO quindi che è.t. 
V.- "vecchio"1 Quindi, come ti stavo dicendo, naturalmente io 

uhm, desideravo, difatti per queste allora io ho sentito, 
ho sentito Aldo un pb)di rr.esi frl 

B..- Aldo VITALE? 
Vo- SiI 
B. - e'ome l' hai visto? 
v.- L'ho sentitol 
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. segue poVe di trascrizione integrale del contenuto della ca~ il: 
setta maenetica (dynarange scmtch cassette 90), sequestrata 11. ~. 
in Palermo in esecuzione del dec:reto di perquisizione, emesso /~ ... 
nei confronti di BARHESI I!.ichele. . '.' f l' . , 6 ~. ':. ~. ;::,".,,,. 

. . '. - o g ~ o nr. - /. ..<,~~.-.~-, ('1..\ 
______________________________ ---1-' '. """ '\ '::'\ 

. ~'I.J if;5~~i~/<:.\ \, c. .? . l'i"') " ····7 ) l .. B. - ah, gli hai telefonato tu. .i..~ 't~::L:;:;"7 I 

V. - e qovevamo vederci, incontrarci, ma allora io ero ancor- 4, ~z;j;;dr'«:,,{? 
Y/ ~. 

Ma era un ''colpo grosso", ecco perche,allora io questo v6· 'YJ, w\-
levo ragb'iuneere: portar via Aldo VITALE e )stf trenta //-....... ' 
(30)0 Invece tu, e ci siete riusciti voi, voi stessi.) I:' 

Bo- siamo noil 
V. - questo, ve di? Mi fa tanto piacere. i 
B.- io penso che quindi cose. 
V.- le mie più vive congratulazioni. 
B.- io sono felicissimo l lo sono felicissimo, di averti inco~ 

trato. 
V.- grazie l 
B.- io sono, io sono qui in Sicilia il rappresentante di Aldo 

e posso agire, dioiamo come tu sai bene che dico. Ho 'bar 
ta bianca tt di fare quello che ritengo di, di, che sia giu~ 
to fare. Ma, devo dirti che quando mi incontro con un "CO!! 
ferenziatore tl come te, capisco che. Cos'è, vuoi andartene? 

V.- no, no, ma io desidererei magari fare una telefonata, per 
vedere se posso spostare l'appuntamento al pomeriggio. 

B.- iil Se vuoi provare. 
v.- ~'fai cercarlo dal •• dalla signorina, mi fai cercare? 
B.- No, 'se n'è andata l 
V.-~, se n'è andata? Allora di qut, non c'è la segreteria 

attaccata? 
B. - Va ~}, stacchiamo 1(\. segreteria l. 
v. - no r Ma prima debbo .oercare sulla guida telefonica (si. se~ 

te'parlare, ma non si capisce cosa dicono). 
B.- a questo punto, accompagno VALENZA nella stanza accanto e 

lO lascio a telefonare e vengo qui a- girare iJ nastro. Qui,!! 
di per sentire la continuazione di questo, bah 'non saprei 
che, che aggettivo usare. Questo dialogo diciamo efferves -cente di,di notizie, di novità, di, bahl Tutto da contro,! 
lare, bisogna girare il naBtro e sentire l'altra fasciata 
(vari rumori in sottofondo). Sei riuscito? 

V.- 'sil Ne debbo fare un'altra, percht. 
B.- sit sil Fai, fai col tuo comodo, fai col tuo comodo, fai 

co] tuo cCffi0do, telefonaI (il resto della facciata della 
.casse.tta,contraddistinta'col numero uno (1) è senza regis 
traZione). -

ttrZIO TRASCRIZIONE DELLA FACCIATA NR.2 DELLA STESSA CASSETTA 

- all'inizio della facciata, c'è un buon ~ezzo di nastro senza 
registrazione - • 

B.- quindi, dicevo: quando però incontro un, un, una persona 
del tuo livello, non posso nemmeno parlare, io ti ascolto, 
hai capito? 
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Segue p.v. di trascrizione integrale del contenuto della cas 
setta magnetica (dynaranee scotch c~ssette 90), sequestrata
in palermo in esecuzione del decreto di perquisizione, emeseo 
nei confronti di BARRESI Michele. - foglio nr. 17":' G :ii, 

-------------------------------~,~«"//?;,~:;~.-",. <~'~ .. 
.f:' ç:,:<'J"L .... I. ,1i t' ì ~ V.- nool Ma,vedi, allora mi permetti, mi permetti, che io ~: ~·ftj"J.:)~:; ::- • 

B.
V.-

dlbco una cosa che ha perfettamente "presa", "ri tualmen ~~\;? ~;~:;:-,<:.';, .-,J 
('r.' • ~..>-'V'" r .. I 

parlando? E per "ri tuailInente", intendo: sia dell' "ordi~" "".., ": --'< o"" 
che del "giuàto". In qualsiasi circostanza, si incontrano t.'/ LJ.:. . 

due "Fratelli", si completano sempre. 
si, si, sono daccordissimol 
perchè, ciò che uno st' di più dell' al tra, è tenuto a di,!! ~ 
posizione dell'altro. Noi, non è che abbiamo fatto niente: 
di male, è solo perch& siamo i più vecchi e siamo entrati 
prima. 

B.- no, no, no, no, io intendo dire questo: che tu hai un gr~ 
do elevatissimo, sei un trenta~tré (33). 

v.- ma, vedi io sono trenta:tre (33)... . 
B. - lo sono f io sono, io sono •.• 
V.-:"da moltis~~ tlR,~~~tto, sono l'ultimo trenta':tré(33), 

fatto da ~(. ~. 
B.- benissimo I 
V.- perchè la'mia "matrice", è "Piazza del Gesù". Quando tu 

mi dici, ma tu ti stai interessando? Ma se è più forte di 
melE' più forte I lo dico: sento "Piazza del Gesù", io non 
ero daccordo con Franco, quello che fece allora, anche se 
Franco, è stato 1'u1 timo preso. Dllla buonanima di TITO, 
TITO, si levò la vita perchè si è • 

B.- chi è Franco - scusa? 
V.- Branco BELLANTONIOI 
B.- ~l 
V.- è stato l'ultimo presol Perch~? Percht quando è successo 

quello di GHINAZZI, GHINAZZI avendo i carboni bagnati di 
tatto, come discendenza, perch~ non voleva portare a1-in 
tribunale la cosa. Ma-scusa, se tu eri l'unico"eletto", 
ed effettivamente gli spettava, ci doveva essere una re 

B.
V.
Bel
V.-

B.
V.
B.-

gione per accettare la~iscendenza". 
no~ lo queste cose, non le s~1 
eh; san cose vecchie queste I . 
non le s~ e~ .~.' . 
sono cose vecchie sem, che possiamo in un certo qual modo 
anche rivelare. 
preferisco anche non eaperle, perch~~. 
(ah, ma questa era la penna che era messa di làl). 
dunque, io credo che se tu, possa avere interesse di pa~ 
la re con Aldo non sò', potrebbe essere anche importante. 
sl, lo s!1 Ma difatti io, vedi? Ho preso i numeri di Aldo, 
i giorni,'le ore, ho fatto telefonare dalla "seireteria" 
dell'ufficio di mio figlio, che mio figlio - sai? El alli 
Istituto Commercio con l'Estero è avvocato lil Ma ora è 
nella condizione che forse se ne, si dovrà mettere pure 
in aspettativao Ha avuto un incidente automobilistico, ora 
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segue p.v. di trascrizione integrale' del contenuto della cas 
setta magnetica (dynarange scotch cassette 90), sequestrata
in Palermo in esecuzione del decreto di,.,perquisizione, emes~o 

nei confronti di BARRESI Micheleo f li 18 - og o nr. <:,- /, , " _
_____________ .;..'J _______________ --~':/ / rl:~ ':. -<\\ 

'o I r' '"\',, l''. 
si è riprese, ancora è malato, eppoi si prenderà le fe ~. 1.;~g:{Fi /'~:) 
insomma perch~ ha molti impegni diciamo a carattere "pr t>,.~~.;;~;>j 1';;<, 

fano". E quindi, deve decidere, molto probabilmente na~ "/!~ \>~ 
ralmente, deciderà in questo sensoo Che si metterà in aspe! 
tativa, perch~ ha llufficio in Piazza BARBERINI, insomma 
è molto addentrato a delle consulenze di Enti "grossi", / ,', 
dello IASBI (o IASMI), per esempio che è 'Cassa del Mezz2, / f 
giorno, di , insomma in molte cose llho fatto entrare, ii19 (/"'r 

Bo - ili sll ~-; 
figlio fa parte, tu lo capisci? 1/)\ ') 

v.- non ha niente da , eppoi GELLI, gli vuole un bene matto;' 
proprio. E quindi eeee, me lo sono portato con me. lo ti . 
dico, era una cltea che' io ci pensavo da tempo, qui in quel! 
te lotte intestine, gente chè ee ne andavano, facevano. 
Abituato in mezzo a delle persone che hanno sani princ! 
pi, ecceterao E così naturalmenteo 

B.- comunque perdonam11 VALENZA l 
V.- prego, tu mi. stavi dicendo'qualcosa~ 
Bo- ~~t Ti stavo dicendo questo. che probabilmente sono dea 

disoorsi che tu dovresti fare ad altri li velli ,. che non 
è il mioo 

B.-
Vo-

no, no, per caritàl lo potrei farli lo stesso, un disco~ 
so potrei farlo anche con te e farlo con Aldo, che io sti 
mo. Naturalmente senz'altro, perch~ se li faccio (tosSil!
ce), li faccio con te, domani li potremo fare insieme anche 
con Aldo. Se ci sono problemi, se voi mi date un incarico, 
di, perche,vedi?)llldesso stiamo attendendo che npalazzo Giul! 
tinian1", che BATTELLI definisca determinaje cose. 
• 'i 9 , S\., , .vw 
io'mi debbo"incontrare con Manlio CECOttINI,tquanto ci ho 
mol ti del "Supremo Consiglio" a "Palazzo Giustiniani" che 
vorrebbero che io lIentrassi" , che facessi parte del "Supr~ 
mo Consiglion.,Ancora io questa decisione non l'ho presa, 
per due ragioni: primo- perch~ desidero portare avanti quel! 
ta cosa che riguarda "Piazza del Gesù l' e consegnare a loro 
un Itorgabo" perfetto, diciamo a Palermo, no? EppOi la aeco!! 
da cosa, è quella che se io vado allo "scoperto" a "Pala~ 
zo Giustiniani lt , al "rito ll ci posso andare, percht io sono 
libero, certo non posso andare al "rito" in unlaltra "obb~ 
dienza", mai - no? Ma, il contattare con altri di altra 
"obbedienza ll t per il fine .<1Qmtme, è una cosa ohe io posso 
fare, quindi se per voi st~bene, senza bisogno che voi 
cerchiate di scendere magari a condizioni eccetera,altro 
magari che c'è un vostro rappresentante che si occupa di 
questo. El lui a battersi e a trovare, e a provare tutti 
i sistemi e trovare i mezzi per far passare: la vostra 
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segue poVe di trascrizione integ~ale del contenuto della ca~ 
setta magnetica (dynarange scotch, cassette 90), sequestrata ! 

in Palermo in esecuzione del decreto di perfUisizione, emes ' 
nei confronti di BARRESI Michele. f li 1'9 /~,:~,""-' ,~" - o g o nr. " -; '-', '" \. 

, fl(.-..J'''-: ... '':'i-. \ ..-o \ 

---"-o-r-g-a-n";"~-· -z-za-z-i-o-n-e-II-,-i-v-o-s-t-r-J.-· -"-g-r-a-d-i-"-,-m-i-s-p-i-e-g-O-?-. -I-l-tu--f.-i .... ~'~,~~t~}~ )2') 
So ""~ Iìc così com'è, perchè BATTELLI, tutti quelli che entrano':<" .... ·r ~ ,,' 

vuole portare alla "P-2" tutti, mi spiego? '71 p..tO 

B. - Ma noi, non abbiamo questa ambi~ione di arrivare a "Pala . 
zo Giustiniani", quindlb il problema non si pone. / 

v.- ~accordo" ferò) vedi '?)~e noi dobbiamo, dobbiamo andare ci 

\ 

dobbiamo cercare, poi, .. ,certo se voi pensaste di converge } 
re con le vostre persone, dato che avete una certa cope~' 
tura, di convergere eventualmente nella "P-2" , avrei bis -, 
gno , no, no, io questo te lo dico, io avrei bisogno di I 

un''pi~. di lista" senza nomi, vedi come ragioniamo noi? 
(tos sisce). I "piè"t di lista", che arrivano a noi •• , 

B. - ftAa è così semplice convergere alla "P-2"? Mi pare clle", 
v.- Wo, non è così semplice I Difatt~ 'ti st1! dicendo/'che bi 

sognerebbe preparare un! un tI~ di lista" j un elenco chi~ 
miamolo, senza nomi. El nco "professionale", bastaI Quin. 
di i nomi noi non li vogliamo sapere. I nomi, li vogliamo 
sapere soltanto al momento opportuno, quando si è deciso 
liti farli "entrare". Mi spiego? 

B.- fl, capiscol 
v.- entrare 'alla "P-2",signifioa s'ltanto ordine, 585915, è 

,rimasto qu! ( ride indicando forse la fronte ) o 

B.- ~e lo ricordi bene? La segreteria è staccataf .. , 
V. - ii'" allora'? . 
B.- ~~. nan riesci più a pescarlo)questo'.fo ci ho l'ufficio 

che, q,uando si attaccano al telefono, non la finiscono più., 
Vi- i': va bene, ma questo qul, è quello più diretto a coso, al ... 

dunque •. ~. . 
:a. - ~ questo è un, un discorso che vf fatto ad al tri li velI:!.; 

qui! non posso' nemineno.~. 
V. - 'umane un' al t~a l 
B.- Basta poi," ....... ? d. 
v.- MP)dico, sono lèegere, sono leggere)~ Aspetta, ce le 

ho quI. ~ ... v J ~ • 
B.- Una cosa che non hore che _ farebbe piacere che tu me 

la chiarissi un podo meglio, è:perche tu hai cercato di 
me? 

v~- licco! Ma io te l'ho detto,. no? Jnnanzi tutto, ti debbo di 
re che ho chiesto a qualcuno dei "fratelli" esistenti all' 
"0bbedienza lt di GHINAZZI, con cui S0110 in buonissime ••• 

B.- ~ lo puoi dire cpi è, o non puoi? 
V. - 'Jeramente, ti debbo dire: 'non è che c I è stata una qualche 

cosa di strano in questo ••• 
B.- Uo, no, no,nol 
V ....... o com'è, se è' stato detto. 
B. - Noo t 'n o , n o ! 



Camera dei Deputati -74- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue p. v. di trascrizione integral,e del contenuto della ca!:!, 
setta magnetica (dynarange scotch cassette 90), sequestrata 
in]?alerroo in esecuzione del decreto di perquisizione" ~emes'so (,l'', E..~ 
nei confronti di BARRESI Michele. - f li 20 .v<V /~-r,~,~',\(:' 
________________________________ -+~~~ ~():·~~'~·~1·~}~) \ ~~,~ ", - o g o nr. - .:f( g:<"",~. \ , .. o 

~)i}.~-'.'·~!\;i I ,. I 

V.- noi Ti ~osso dire, è Mario BUONAOONNA. lo non è che ho. t ~i:';:~!~:;//) 
problenu, se ci fosse stato un segreto, allora ti dire~ O---;\_\cr-'" 
guarda, scusa, ma ti debbo rivelare un segreto, come se,p ;" 
rò il tuo non è cheo 

B.- esattol Non. 
V.- insomma, sono- stato da Mario e Mario mi ha dettai senti, 

io non ti so dire, :però adesso; ed ha.,. 
B.- che noi era.vamo passati a. "Piazza",a "Palazza Giustiniani" 

chi te l'ha detto? f 

V.- non lo sapevol No, no, senti, ma neanche lui lo sapevao 
B.- "~I Niente? 
V.- allora lui telefona e dice: senti una cosa, questo tizio 

è ancora co!:l noi, oppure non c'~ più, slè.messo in "sonno"? 
loro, gli dissero: noi Questo quI, è passato a "Palazzo 
Giustiniani" col "Gruppo BARRESI", punto e basta. Così c.Q. 
me l'ha ricevuta, me l'ha trasmessa. Ma un bel giorno, no~ 
è che ci sono problemi, per questo te llho dettol Bah, io 
dissi: allora io a Michele BARRESI( ti ricordavo',;, 

B.- io ero "l'officiante" di quello, appena l'incontrai. 
V.- esattol Quindi dico: a Mario BARRESI io, tanto non è che 

c'è stato niente fra di noi, lo cercherò l E.ti ho cercato. 
Prima alla clini'ca Il Totonno" , poi quì, perchè lì mi hanno 
dato il numero, poi. 

B.- fra di noi, con la prudenza che distingue noi "Massoni", 
non ci può essere mai. 

V.- nient'altro con la. 
B.- siamo gente estremamente prudente. 
V.- io vorrei dire, oltre alla prudenza, anche il buon senso, 

~' educazione. 
B.- lieducazionel Anche se siamo di idee divergenti, non ci 

potrà essere'mai niente tra di noi. Non dico p che lo si-~ 
mo, anche se fossimo di idee divergenti. 

V.- senz'altrol 
B .. - mon ci potrebbe essere mai niente, perchè ripeto: che ogni 

uno è libero di agire come crede. 
V.- purchè, lo faccia in buona fedel 
B .. - esatto I Diceva non sò quale scrittore "Massonico", che ho 

letto in un li~roz l'importante, è che ci sia una unità 
di intenti. 

V.- esattol E quindi, come da parte, da parte mia, dissi, b~ 
ne, parlerò con, con Michele. 

Bo- noi Non ti aò dire niente, non. 
V.- ma'come mai, tu non l'hai cercato il -l-l. 
Bj- sai, è un uomo molto occupato e se tu provi a chiamarlo al 

all'ENEL. 
V.- all'ENEL? 
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se"gue p.v. dlb trascrizione integrale del contenuto della cas 
setta magnetica (dynarange scotch cassette 90), sequestrata
in Palermo in esecuzione al decreto di perquisizione, emesso 
nei confronti di BARRESI Michele. - foglio nr.21 

B.- di buon'ora, non lo troverai mai, non lo 
non lo troverai mai. E siccome io non ho 
tà che questa, perch~ a s~1 
la moglie è al corrente 
denza di cui ti dicevo. 

v.- i~ già, esattol . 
B.- eppoi io sono sempre di un parere, che non I tutto 

to su una base di richiesta. Se c'è una richiesta, 
essere una risposta. 

~:: ~:r!~ileci tazioni ••• , ·se gli v,, è lui che fl un paeso 
avanti. 

V.- esattol 
B.- se non'lo fà, non gli vàl Per me l'argomento è chiuso. 

/ 
i 

V.- eSiatto I A volte, vedi: bisogna çercare di provare di st-~ 
re dietro - o - .0 - o. Ma tutte quelle coppe, che cosa fai 
tu, scusa? 

B.- vedo, vedo, scelga (poco comprensibile). 
V. - ah, ve di '? 
B.- scelga (incomprensibile). 
V.- qUindi,hel Per avere tutte questa coppeJ naturalmente I 
B.- io sono"europeo", trent'anni di ••• ho ·,vinto: campionati 

italiani, classifiche, buone classifiche europee, sono un 
"mandelistalt(??'?).(in alcuni tratti incomprensibile). 

V.- ~I Quindi, per ilx resto, per me ha avutm diciamo impo~ 
tanza relativa, perchè quello che maggiormente mi ha int~ 
reseato, è stato sempre il fatto di (tossisce), di rend~ 
re conto a me stesso delle mie' operazioni. Il resto, non 
,conta. 

B.- comunque mio caro, io.ti faccio i migliori, i miei augurio 
Vo- io -ti ringrazio e ringrazio, e ringrazio te e quelli che . 

abbiate testa a lui. Se tu ritieni, puoi prenderti il mio 
numero di telefono di casal 

B.-si, s~, senz'altro! 
V.- di Palermo e di Roma. 
B.- lo faccio senz'altrol Se dovessi avere qualcosa da dirti, 

da comunicarti, lo farò conu. 
Vo- esattol lo quando avrò occasione di sentire Aldo o di in 

contrarlo. 
B.- noi Basta telefonarglil 
V.- sit Perch~ io gli avevo detto, gli avevo detto ad Aldo, 

che se luil ave'la occasione di .venir,e a Roma.;,. 
B. - il numero, dunque mi dai i numeri,? 
V. - '11 El: 52. 
B • ...; questo, è 'di Palermo. 
V. - Palermo, si i 61-



Camera dei Deputati -76- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue p.vo di trascrizione integrale del contenuto della cas 
setta magnetica (dynarange scotch ·èa.ssette 90), sequestrata
in Palermo in esecuzione al decreto di perquisizione, emesso 
nei confronti di BARRESI Michele.' 

B. - Palermo 52. 
v.- 6108. ? 
B .. - 526108, questa è casa tua qut a Palermo. 
v. - esatto I Casa mia. 
Bo- eppoi a Roma? Che è,-'zero sei (06)? 
V.- esatto, zero sei (06). Roma èa 5920777. 
Bo~ tre volte sette (777~ 
v.- ~1 ' 
B.- 06'- 5920777, è Roma. 
V.- ~esto è Romao 

- foglio 

B.-·ehe cos'è] casa tua o casa di tuo figlio? 
V.- Va"bè), è :1..0 stesso. . E-
B.- State as~me, va bene. Car~zo, io ti 'ringrazio di ave~ 

mi venuto a trovare, che f~empre piacere incontrarmi con 
qualcuno, naturalmente con quella, diciamoz un~renta tre" 
(33), per me è sempre un IItrenta tre" (33), e nono 

V.- ti ringrazio, ti ringrazioo 
B.- Bono nato in questo modo, e sono stato educato alla, alla, 

all' "Obbedienza" e alla "Gerarchia" e la sentoo 
Vo- ti può interessare, ti può interessare dal punto di vista 

spese, eccetera, ti può interessare una, un una eventuale 
collaborazione a "sè stante"? 

B.- noi, noi abbiamo tutta la nostra "organizzazione". 
Vo - per dire. No I Al di fuori della vostra "organizzazione", 

siccome in seno a voi, avete anche quelli di "Piazza del 
Gesù. 

E.- BELLANTONIO? Non ho capito I 
V.- per usufruire.··· 
B.- ùella stessa sede? 

:.\ 

V.~ per usufruire diciamo; del "Tempio"_ Che io cosi, domando: 
ce l'avete il "Tempio" qui? 

B.- siii, un bellissimo "Tempiolll 
V.- he I 
B.- molto elegante I 
Vo- ecco, questo mifà piacere. 
BD- molto bello, molto elegante. 
V.- questo, mi fa piacere. Dico, nell'eventualità per contri 

buire alle spese, non aò, in giorni che voi non vi riunite. 
B.- vedi, io in linca di massima se devo essere io solo a d~ 

cidere, ti dico:nol No, per un motivo semplicissimo, da 
esperienze di Vita-fatta, che,le società vanno sempre b~ 
ne, ma devon.o essere in numero dispari, e tre (3), sono 
troppi. Del resto, io avrei anche la possibilità di dare 
ospitalità in qualche casa, eccetera- Dovrei sempre chi,! 
dere, sia il parere del mio direttivo_ 

V.- naturalmentel 
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segue p. Vo di trascrizione integral.e del contenuto della cas 
setta magnetica (dtnarange scotch cassette 90), sequestrata- /// 

~:/~!:~;~n ~~ ~~ e :~~~~ ~~ c ~:~:~to di p e r'l:i ;::~::e ~r~:: s I~;~ ;fj~!~ 
B .. - perchè le nostre, sono "democrazie" , come tu saio son\Q? \ ,);,:/;<:,;:,; !. 

"democ:azi~~talitarie:', percui quello che conta è il~~\:~~.o~~~:j/>-/ 
re re d~ eh]., di chi, d~ chi comanda, ma! Eppoi naturalm 1", L ",\,~(' 

te, non potrei fare - qualunque sia il parere del mio It _ 

rettivo, non potrei fare assolutamente niente, che non a 
rebbe il parere di Aldo. Perchè il nostro "capo", è se!!!, 
pre Aldoo / 

Vo- certol No, io così a titolo informativoo / 
B.- sii . . 
V. - nel caso la cosa potesse essere ùtile. I • j. 
B.- V.ALENZ_~, nel nostro "Gruppo", i soldi non ci mancano.( /') l 

v. - ecco! E questo, mi fà piacere. .' {' 
B.- non ci mancano, non ci mancanoJ 
Vo- ma noi, non siamo a questoo 
B.- no, no, noi siamo indipebdenti economicamente, siamo in~ 

pendenti economicamenteo So che noi, abbiamo fatto questa 
sede, che ci è costata diverse decine di milioni e non 
abbiamo voluto una lira da nessuno, A un certo momento, 
ci siamo riuniti e abbiamo detto: c'è da pagare sei milio 
ni (60000.000) per questo, chi li dà? E sono usciti sei -
milioni (6.000.000). Ci siamo alzati e abbiamo detto: c'è 
da pagare dodici milioni (12.000.000) per questo, chi li 
dà? E sono usciti dodici milioni (12.000.000). Quindi l 

V.- esatto! 
B.- così, noi abbiamo. ~lindi, programmi di dovere vivere in 

economia, non ne abbiamo. 
V.- esattol· 
B.- non ne-abbiamol Siamo tutta gente, che non vive di "Mass.2, 

• neria", ma vive per la "Massoneria"" 
V.- di professione. 
B.- e di professione-
v.- esattdd 
B.- e quindi, non abbiamo avuto di questi, di questi, di que,!! 

ti problemi. Speriamo di non averne in futuro, ma insomma I 
A meno che, non avvengano degli sconvolgimenti politici, -
siamo tutti abbastanza (ride). 

V.- benissimo l Tu poi se ti sent~ con Aldo, digli che ci si~ 
mo incontrati, che abbiamo parlato. 

B.- io, mi sento sempre con Aldo. 
v.- esatto! Se lui ha , insomma con l'occasione • 

. B.- lui una volta, aveva fatto 11 tuo nome, non mi ricordo in 
che occasione, ma, non me lo ricordo affatto proprio 
uhm, non me lo ricordo per niente l 

v.- forse,quando io ho avuto questo contatto. 
B.- forse, mi ha detto che tu l'avevi cercato, mi ha detto, 

può darsi-. 
V.- siI Ho fatto telefonare lì dalla segreteria, nello studio 

di' mio figlio. 
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segue p.v. di trascrizione integra~e del contenuto della cas 
setta magnetica (dynarange scotch cassette 90), sequestrata - /J 

in palermo, in esecuzione al decretò ~i perqù1sizione, emes~o~/,;/ - " 
nei confronti di BARRESI Michele. ':, , _ foglio nro 24 _ ',' ' 

" -
<- -- --"" 0-

B.- si I lf.a no, ti assicuro proprio non, nono ':;"/<t'1-Y'''-:;?A', \-t)\ 

V. - io' ho preso questi contatti. ,,~ (~f~~<~~':éiìi 2:, 
,::>, e,/I'L",~i )11' 

B. - qualunque cosa ti dico, ti direi una bugia. Mi ricordo ~~ '\ 8{}.;.i,ç{:;, / ;; i 
mi ha domandato: VALENZA? Dico, siI L'ho incontrato una:'<',','--"--:--::-;,,, 
volta che è venuto GHINAZZlo Lui è· venuto, ma non so alt -,', 
di quello che è successo. Mi pare che la cosa, non ha a 
to seguito, ma sempre per colpa dello stesso, dello stes / 
so "frade Union"o --

B.- scusami, io sai sono sempre in. 
V. - no, dico per, per colpa dello stesso "Trade Union". 
B.- di RAGONESE? ' t V4 - diRAGONESE. ! 

B. - ma RAGONESE, stà facendo, conducendo una politica, se la / 
vede lui com'è questa politica, io non lo sò, non, non lo 
conosco. 

Vo- si, ma io ora, vedi stò apprendendo anche questa cosa di 
Aldo, che era determinante, perchè GHINAZZI, si reggeva 
con, con l'aiuto di Aldoo Ecco perchè ora sono arrivati 

-alle trattative che poi, non non sono state concluse e 
quindi, proseguono così. 

B.- anche GIITNAZZI, conduce una sua politica, affari suoi, ± 
insomma non è che è uno stu~ido, è un uomo che ha la sua 
saggezza e quindi ritiene di doverla esplicare in questo 
modo. 

V.- esattol 
Bo- chissà-che cosa c'è dietro, è questa la faccendae 
V.- appunto per qnesto dicoo 
B.- è questa la faccenda l 
Vo~ comunque, io' me ne v~do. 
Bo- io scendo con tel 
V.- si, gzaziel Mi permetti c~e ci dò una provata? 
B.- sii, perbaccol Come no? Fallo senz'altrol 

- Il ~esto della cassetta è senza registr~~. 

Fatto, letto e chiuso in date, e luogo come sdlpra, il presente 
att0 9 viene confennato e sottoscritto dal solo militare verb! 
lizzante. 

L ' UFFI CIALE DI P. G. 

\h1Ia\Q}~ ~Gt 

t , 
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Perquisizioni e sequestri disposti nei confronti di Michele Bar
resi. 
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,.', 
TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MIL ~\ ~ ... 

"I l' " 
0, ( 

• \ \ o.:. ~ 

, ~\"-" 
)". ,:---:", - Ufficio Istruzione - Sezione 7~' -

l'ofS '" d -__ " . 
N.531/BO F ~ .. ~ .~.~_ T~···~\···?, ~, Milano, 1 O giugno 1981 

/." .·· .. ·.~:_l,·~ ... ~··. 
DECRETO ,DI~su:rSIZIONE DOMICILIARE 

(artt ;:' "33?:;'~~'i:~'~l?;uenti O. P • P. ) 

\(,\\~::yi::~{.~ ': ::', : 
, "ti..- GmiOE ISTRUTTORE 

.... ., 

Letti gli atti del procèd~~ento a carico di Sindona Michele, 
Barresi Michele ed altri;"', 

Rilevato che risulta dagli atti l'esistenza di contatti tra 
Michele Barresi ed altri coimputati nel corso della scomparsa 
di Michele Sindona ed in particolare nel periodo in cui lo 
stesso si trovava a Palermo; , 

Rilevato che Michele aresi, già sentito come ff~ste, non ha 
saputo esaurienteme e u sti contatti e ch~in conseguenza 
di ciò è stato indizia o di reato nell'ambito di questo pro
cedimento; 

Rilevato che Barresi risulta affiliato alla stessa loggia 
massonica alla quale è affiliato anche Giacomo Vitale, pure 
imputato nell'ambito di questo procedimento; 

Rilevato che tale loggia massonica, secondo, le dichiarazioni 
dello stesso Barresi, teneva le proprie riunioni in via Isi
doro La Lumia n.?, Pal~rmo; 

Ritenuto che appare in conseguenza opportuno procedere alla 
perquisizione del domicilio e di ogni altro locale a disposi
zione del Barresi nonchè della sede delle riunioni della log
gia alla quale risultano affiliati il Barresi e il Vitale, 
apparendo che in tali l~oghi possa consèrvarsi documentazione 
o cose di rilievo ai fini delle indagini; 

Visti gli artt. 332 e seguenti O.P.~~ 

ORDINA 
.. '. . " . 

. " \ l' .• 

• ). a.') ~ '. '\ \. 

La perquJ.sJ.zJ.one del domicilio di MicheiH.è Barresi'sitol.n Pa
lermo, via GioacchinD Ili Marzo n.2, nonchè di ogni altro locale 
nella disponibilità del Barresi anche ad uso studio professione 
o ufficio, nonchè delle pertinenze relative; 
ordina inoltre la perquisizione della sede della loggia massonica 
a cui risulta affiliato il Barresi, sita in via Isidoro La Lumia 
n.?, Palermo. Autorizza la perquisizio~e anche in tempo di notte. 
Delega per l'esecuzione uffic· . di P g. del Nucleo Regionale Pt 
della G.di F. di Milano, co ~J ! ' di su -delega. 

~~~~ 
CI.. ~'f:!'~:~~ DIO 
.... ~J mbo ~. ,." 

"/1 ~ 
<t/J a'l'f~~ 

6. ' VoI. 6/XIV 
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, ,-, •• r, .,.' ,:: ;/>< ;,\if~i';~:, "'"\ 
NUCLE? R~IONALE POLIZIA TRIBUTARIA GUARDIA DI FINANZA 'PAL~~f:;;," ,:,,::'M,\ 

;; - I Gruppo di Se,zioni - ..... '" \<Jf~~:,L ~l1 / 
PROCESSO VERBALE DI PERQUISIZIONE DOMICILIARE E DI SEQUESTR \'I..c;.,,:~, <. ,/ 

, .' ' , , , , , ',' ' , ' ':': , ; l : , " '~f~~~ "'_. -:;:', 

L 'anno 1981, addì 15 del mese di ,giugno in, Palermo preSSO/".iWi~~"'" 
zionedel dr. BARRESI Hichele ,di, Gaetano, nato a Roma il, 22 .12 o -931. 7;1 
e residente in Palermo', viaG:loacchino Di Marzo n.2 '1 so'ttoscritti" ",i 'P/" 
ufficiali di polizia giudiziaria capitano Francesco Sorrentino, mar,o' 
magg. Sodaro Agostino e mare ord., Lo'papaGregorio, appartenenti 'a( ,: 
Comando Nucleo Regionale pt in intestazione, procedono alla ~ompila= 
zione d~l presente attq per far risultare che in esecuzione del decre 
to di perquisizione domiciliare prot. n.53l/80 F, del 10.6.1981 emess~ 
dal ,Giudice Istruttore Gherardo Colombo -Ufficio Istruzione -Sezione 

t7'" - del Tribunale Civile e Penale, di Milano, ai sensi e per gli ef=' 
fetti degli artt. 332. e seguenti del C.P.P. alle ore 9,45 del giorno 
15.6.1981 si sono recati presso la suddetta abitazione per 'perquisire 
il domiciliò e le appartenenze di BARRESI Bicltele compiutamente gene=' 
ralizzato in precedenza. ';;; ,., 

Presentatisi al' signor BARRESI .. Gaetano , nato a Palermo il '2.4.1.1957 
ed ivi residente in' via Gioacchino Di Marzo n.2,figlio di Barresi Mi= 
cheleJed in assenza di,quest'ultimo, mdd~ante l'esibizione dell~,~r~= 
prie tessere personali, i verbalizzanti gli, hanno manifestato lo scq= . . ( .. 
po del loro intervento, notificandogli contemporaneamente il dec~eto 
di perquisizione domiciliare già citato. 

Il signor Barresi Gaetan9 'preliminarmente richiest'o di nominare' 
un difensore 'di fiducia e avvertito della sua facoltà di farsi assi= 
stere da persona 'di fiducia che sia sul posto, ha dichiarato di nomi= 
nare quale difensore di fiducia l'avv. MORMINO Nino del Foro di Pa= 
lermo, con studio in via Giusti n.2l di Palermo. 

I verbalizzanti pertanto hanno dato inizia alla perquisizione ese= 
4tguendo'ricerche in tutti i lçcali dell'appartamento nonchè nell'auto= 

vettura Fiat 131 targa PA 54086&3 di cui ha la disponibilità lo stesso 
Barresi Gaetano e che si trovava parcheggiata nel cortile adiacente 
all'abitai:ione. 

, Nel corso delle operai:ioni predette, eseguite alla presenza e con 
la continaa assistenza del signor Barresi Gaetano è stato rinvenuto 
quanto segue: 
- n. 22 tronconi di libretti di assegni utilizzati e recanti annotazi2-

nicosi suddivisi: 
• n. 17 tronconi da n.lO assegni del Banco di Sicilia relativi al 

c/c n.4l00l55/44; 

• n. :2 tronconi da n. 20 assegni del Banco di Sicilia relativi al 
c/c n. 4100155/44; 

• n. 1 troncone da n. lO assegni del Banco di Sicilia relativo al 
c/c n. 4100155/33; 

• n. l troncone da n. lO assegni del Banco di Sicilia dal quale non 
si rileva il numero çli c/corrent A ! 

({f Ic..(. /i 
f;",,-? 
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-segue p.v. di perquisizione domiciliare 
--1,5.661981 nei confronti di ~ARRESI 

• n. 1 troncone da n. 10 
V.E. di Palermo relativo al 

-assegno n. 2127106 emesso sul 
di Palermo da RANDAZZO Angeio 
data ~ luogo di emissione per 
di Partanna Mo~dello (PA)'; 

: I l .' , • r .' • ' : • \..... : ' ;. l • :., . ~. • 

una cartellina di simil-pelle contenente dO,cumentazione relativa 
: a prat'iche massoni che e in particolare u~ semf.na'rio ed 'un' rituale 
del Maestro Discreto r'iservato ai 'fratelli' 'del grado' di Maes't'r~, 
'S'egreto oltre ad appunti manoscritti nonchè du~ collari con' ~pp1'f= 

,'cazioni dorate alle cui estremità è appeso' un ciondolo' costituito 
. da un"triango10 da cui pende una corona su '~~i è' ,'!'ncern:ierata .~a 
aquila con due teste con le zampe poggiate su una spada.,' . ' 

... ', , ; " , ,', " ': : (, " ", 

,Le cose'predette vengono sottoposte a sequestro e'rinchiuse,in'Urto 
scatolo di cartone assicurato mediante l'applic~zione di n~4'stri$cie 
di carta vergatina recanti il timbro ufficiale del Nucleo Regionale 
pt in intestazione nonchè l'a' firma dei, verbalizzanti e del signo Bar= 
resi, Gaetano "e la data odierna. ~. ::;., 

. ; . , '. '.' ~ 'l' ! q,:; ; I i '. f" t· \) 
Si dà atto che non sono, stati, arre,eati danni alla persone nè a} .. le, 

cose e che durante le opera'zioni, di perquisizione, terminatea1,le",o're 
14,15, il 'nomi~ato Barresi Gaetano' non ha' avuto nulla da lamentare. 

, ' , I .~, 

Fatto, letto e chiuso in data e luogo come sopra viene confermato 
e sottoscritto. l ,'; 

': t 

~LA_P~ 
• ~: I .'~'.' 

, ~ ; l :' ~ i • 

• 
t.) .. ~,~; :.: .. U 

',' , .~ j ! i . " (: • ~ t ;' 

, ' , 

.~ . 
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Selezione della documentazione sequestrata. 
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'suprema ~cJnGi;Jf;u b.r .3.3.'. f~ ~rrtimD 6)rClOu b'.JtCl li Go 

~rQt. a. ~,/81-GSG/ AR/ag 

Ven:. mo e Pot:. mo Fr:. 
O.B. 
L.". Se'. G.·. C.'. 

EI'ett. mi e Pott. m'j FFrr:. 

E.:L. , 
M.F. 
G.lp. V. 

F. P. 
A. O. 
F.R. 
A.R~ 

~M.B. 

R.DL. 
G. C. _ 

G. G. 
R. R., 

mr:.Roma 

In adempimento alle Funzioni a me delegate, quale Gran Segreta
rio Generale, ed i~ ottemperanza a- quanto stabil ito nella tornata ordinaria del 
Supremo Consiglio di cui al verbale n012 punto 6), Vi ricordo che le riunioni 
degl i Organi Statutari avverranno con il segueiDte calendario e relativo ordine 

del giorno: 
SUPREMO ,CONSIGLIO 
===================== 
Sabato 27 giugno 1981 e ... v .... inRapallo alle ore 15.00 
Sabato 26 settembre 1981 e.".v.·. in Rapallo alle ore 15.00 
Ordine del giorno: 
1) Ratifica del ibere SacrO Co~ regio e Giunta Esecutiva 

2) Stato dell'Obbedienza 
3) Rapporti Internazionali 
4) Situazione Finanziaria 
5) Eventual i elevazioni al 33° ed ul timo grado ed- attribuzione nuovi compi ti 

6) Eventual i e Varie 
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.Roma m,..·. . 

SACRO COLLEGIO ================== 

Sabato 21 marzo 1981 e:.v.'. in Roma alle ore 18.00 
Sabato 27 Giugno 1981 e:. v.·. in Rapallo alle ore 12.00 
Sabato 26 settembre 1981 e:. v:. in Rapallo alle ore 12.00 
Sabato 12 dicembre 1981 e:.v:. in Roma alle ore 12.00 
Ordine del Giorno: 
1) Ratifica del ibere Gi~nta Es~cutiva 
2) Si tuazione Massonica Nazio~ale ed Internazionale 
3) Eventual i e Varie 

GIUNTA ESECUTIVA ======;============ 

Sabato 21 marzo 198,1 e:.v.·, i!1 Roma,alle ore 9.00 
Sabato 27 giugno 1981 e.'. v.'. in Rapallo alle ore 9.00 
Sabato 26 settembre, 1981 e:. v:. in Rapallo alle ore 9.00· 
Sabato 12 dicembre 1981 e.'.v.'. in Roma alle ore 9.00 
Ordine del giorno: 
1) Stato del I lobbedienza 

2) Situazione Finanziaria 
3) Rapporti Internazi.::>nal i 
4) Eventual i e Varie 

I 

b,r 3/) /1981 e.'. 

Le riunioni di tale Organo esecutivo, come risul la dal verbale nO 12 del Supremo 
Consiglio, sono ridotte a quattro anzichè sei, come previsto dal Regolamento art. 13 

Vi ricordo che eventuali proposte di argomenti da discutere nei 
tre Organi Statutari vanno inviate per iscritto alla Gran Segreteria Generall 
preS90 Andrè Rossolatos 33019 LEONACCO (UD), almeno VENTI giorni prima 
di ciascuna convocazione, onde 'permettere i I loro inserimento nelllO. d, Go 

Superata I a necess i tà di convocazione a mezzo decreto del Sovrano 
. Gran Commendatore, previsto dailiart. 23 del Regolamento, dalla del iberazioçJe 
del Supremo Cons i gl i6 pri ma ci tata, la presente Tavola cos ti tuisce convocazione 
per le date stabilite. 

Roma addì 3 gennaio 1981 e:.v,·o 
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...,L.:t'T I Z I A Z I O N E 

di GIUSEPPE BARTOLOTTA R.·. L.-. "p A L ER ~I~ O" OR ... 
DSLL I ORETO ASSID.UO FHEQUENTATOHE DEL SFJ.aNARIO ... ~ _ 

III 
PEECUTO 

p 

~ . // " 
" l, 

A7'ì'ENDEVO IN 

UNA STAnZA • 

va T:lOV1:.1 ùLL' J~PE~~~? .. :. 

çUùNTunçUE ".,"-...... l~ 

'-
.. 

:t'IELLO Sh.J.;.RRII~~ENTO, 

UNL VOCE: 

- VIEI'TI ! _ 

- NON T~\'lERE -

AHI:LI 

CON çUELLO SCONOSCIUTO 

CHE, pun NON CONOSCENDO, 

SSNTIVO Fru\TELLO. 

VIAGGIAI ~ LUNGO: 

Pl1EG1 .. llI smTTIEIU, 

ponTI SOPSESI 

Pi:·,ùE.I.l~ 

EQ INFllT3 

Lù CùLDù REGIONE 

Dm.. FUOGO. 

UN nISTORO 

UN FR:3:SCO 

CùLICE D' 1~CQU1:... 

P~NSb,I 1:.L kIO TRASCORSO. 

SI T?JJ .. :UTO' 

IN FIEL3. 

Cil.DDE LA BENnA. 

Non PIU· 
5 Il1lBC L I D I Ij~O nTE 

IN UNA STANZA, 
VEDEVO IL CIELO 

COSPl .. RSO 

eI t.URII .. DI DI STELLE. 

(iLI DEI 

I)~I ::;UARD11 VJ1NO. 

ERO SOLO 

CON l'':E STESSO. 

DOZZINE DI BHACCIt~ 

FR.ATERNE 

1',:1 ·STRIN::;EVANO. 

~OZZI"f'1E DI LùBEA 

I-iI BACIAVAi'TO 

Tli.~ VOLTE. 

VOLEVO GRIDJ\M; 

GRIDARE DI GIOIA. 

NON EUh pI.mh~ESSO. 

I SENSI, 

GLI i'diTI 

SI RIF IUTA V brro 

DI SCSTErnmEI. 

ILI GUùllDAVO UTTOillTO. 

SCC2S1 IL SENTIERO 

ILLUh~INJ~TO ; 

GCO~SI LE PORTE D'ORO 

D3LL ' or~IEr,TTE. 
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---ft\..·.G .·.D.·.G .·.A .*.D.·.U .*.-
SEDUTA DIL IX GIORNO DEL XII l:ESJ~ A:.L.,' .. 59-7I?VALL ". 

FRATELLO DLSIGNATOCORRl~ÌNO CARONNA 

Il 
ARGOHENTO: Validità del giuramc:nto =penetrazione del a 

campo profano.-

Car .·0 'Frat.·.· 
Dalla prefazione degli Statuti Generali rilevo quanto segue: La libe 
ra Massoneria ha il suo fondamento essenziale nella fede in una Poton -za Suprema che onora sotto il nome di G.".A.o.D.·.U.'. 
I suoi principi si compendiano in qU0ste due massime: CONOSCI T~~ STES 
SO == AMA IL PROSSn':o TUO COME TE STBSSO, 

El una. libera Associazione di Uomini indipendenti i quali non 
sono soggetti che alla propria coscienza e si impegnano a praticare . 
un ideale di pace, di·è.more di fratellanza. Si prefigge di costituire 
un c cntr o permanente di uni one frat 0"0 in cui regni una porfetta armo
nia di pcnsiero~= 
Et una sintesi sempliCissima c per illustrarla, ci basercnio principal 
mente sulla cerimonia iniziale. Cioè sulla Iniziazione. :r:ssa è la ba 
se sulla quale si costruisce tutto l'edificio. Deve essere nostra vi 
va cura solidificare questa base pcrchè tutto quanto vorrà collocato 
sopra, non subisca danni e crepe durante le molte intemperie ,0 rGsti 
solida per il bene dçll'Umanità. Voi eravo.to un p.rofano; avete incon,. 
trato un amico che vi ha porto una mano e che vi ha fatto conoscere 
che clè un'Istituzione nella quale egli vive da t.cmpo, in tranquilla 
comunità con altri uomini cho hanno un patto di fratellanza. Così Voi 
siete stati iniziati provenendo dal mondo profano che oggi, più che 
nel pessato, è in continuo fermento. Siete quasi tutti giovani, ama
roggiati dalle manifestazioni che ruggono la vita e ritenete nocessa 
rio: dontostare, distruggere tutto, neÌla speranza cho qualcosa di -
buono venga finaDnento fuori. C'è da considerare inoltro che è in 
atto una supcrvalutazione non sempro opportuna della apparente mat~ 
rità cui pare siano porvenute molto facilmcnto lo nuove levo. 

El anch~ questa 6upervalut~ziono che, come tutto le coso non 
sufficentcmente ponderate, spinge spesso alla ribellione. Si dimcnti 
ca tutto quanto si è conquistato nel passato, tutto que.nto si è pre
parato per i posteri pur ottenendolo fra guerre, rivoluzioni, crisi, 
c.ontrasti e sacrifici. 
Voi siete stati iniziati in Massoneria e vi siete meravigliati nel 
constatare che qui da noi si vive sotto la guida di simboli che han
no origine nella notte dci tempi e che ci nutrono dci loro aoonacstr~ 
menti immortali. Avetc constatato che tutti obbcdiamo ad ordinamenti 
procisi cd immutabili e che, nella quasi totalità dci casi, tutto ciò 
è seguito o gradito con sodisfazione reciproca. E' logico che,provo
nando dal campo profano, ci aveste qualificati come sorpassati, lon
tani volutamente dal dinamismo attuale, illusi, sognatori, continua
tori di un passato da'tompo tramontato. E' sorto quindi forse in voi 
il desiderio di illuminarci, di rinvendirci, di trasformarci. Orbene: 
se siamo quI riuniti in questo Seminario, è proprio per dirvi che 
questa opera non la gradiamo o non la consentiro~o a nessuno. ~d ag 
giungiamo che, siccomo non c'è nulla di perfettamente nuovo sotto 
questo ciclo, queste tendonze, questi tentativi ci sono sempre stati. 
Hanno dato qualche fe.stidio, ma voi, che siete entrati da poc o, ci ~ 
v0to trovato quI, fùrmi e solidi nel nostro Tempio, nella nostra fa
miglia, fedeli noi nostri prinCipi, senza cecità ed ignoranza, ma s.2, 
disfatti degli obiettivi ch~ intGndiemo raggiungere e che q~0si sem-
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prr;: raggiungiamo. Ci trovate qu!., un;i tamemte IJ. 

mostrarvi che siamo nel giusto e che·sie.mo ben 
di esscro segùiti da voi. 

voi ~n~"-'èP9' ti a di 
dcg "/ i . ,.C~g,lt.;;,ervi e 

\ )~,) ~~ 1/:0--
E c ominciamo 001' ric ordurvi eho non poto I ò-"nor{ a~v.~ c~n-." ,,' 

teste.re nulla, non porehè v..:; lo imponiamo noi, ma perch~.s..io o stati 
voi a liboramcntG c coscienziosam.ùnt0 accettare quanto vi abbiamo pro 
posto. Sieto venuti a noi di vostra spontanea volontà. Vi abbiamo ac= 
colto con forme nostre il cui valore vi sarà ancora illustrato nelle. 
s odute seguenti. nO. onde evi tarccho vi avesse spinto sol tanto la cu-. 
riosità, noi abbiamo accennato i nostri programmi ed i nostri re;gola
monti c por b0n tru volte vi abbiamo iiwi tato a -ponderare sulla vostra 
decisione; e;d a ritirarvi se avesto avuto ripensamenti e tentcnn8JIlenti. 

Quindi vi abbiamo invitato a giurare. Vi siete inginocchiatò 
all'Ara od avete giurato sul vostro onore di essere fedele alla 11asso 
ncria così COll'tè. Ha vogliamo'ammettere; che p~r voi l'Ara non rappro::
senti nulla nè nel simbolo nè nella matoria che la costituisce. Vi ri 
c ordiamo che avete posto-la ma.no sul cuore e sulla Bibbia. Essa c orn
pronde il Vt;cchio cd il Nuovo Testamento. E' il libro della Sapienza 
ritenuto tale da milioni di uomini per millenni; ,comprende le massime 
dettate da esseri superiori che comunque hanno distribuito massime di 
bontà, di giustizia, ~i morale, di amaro. Se appartonc~te ad altra r~ 
ligione, avreste giurato sul libro che raccoglie le massime della Re
ligione accettata 'e professata da voi c dai vostri fruniliari. 

Ebbene yogliamo anche ammettere che quei libri ormai per voi 
non dicano nulla. Ha. vi ricordiamo che avote giurato sul vostro onore. 
davanti a tanti uomini come voi, che hanno CLssistito, testimoniato al 
vostro giuramento c se questo ancora, pur essendo molto grave, non 
bastasse, ricordate che abbiamo invocato su voi su noi la presenza de~" 
G .o.A o·.D. o.U o·. Se anche questo giuramento non vi legasse per 11 eterni t~ 
su che cosa potrà fidare il vostro simile, la società tutta, sui vo- • 
stri 'impegni e sul vostro onore? Siete ateo? Uno spergiuro per convin 
zione? Ji:d allora è meglio che vi allontaniate e prestissimo perchè roi 
jjruve.r"e[!lmo pietà per lo. vostra persona ed obbrobrio por la. vostra vi
cinanza. Il violento esalta la sua forza bruta senza riflettere che 
se fosse stabilita a norma fra gli·uomini, si creerebbe la fine del 
mondo c senza riflettere che sempre potrà trovare qualcuno che superi 
lo. sua violenza. 

Il parassita, l'inetto si attribuisce dell'astuzia, vivendo 
alle spalle degli altri che lavorano per lui; la spia cerca di,eleva 
re a dignità la sua bassa attività, il corruttore, l'incestuoso, es=
sendo sceso fino in fondo ai valori morali, non si accorgo -pHt che le 
sue azioni costituiscono malefatte o crGano odio, dissidi, vondetto. 
Se ne vanta quindi e pretende di trionfare sugli altri. Co~ì spesso 
incontriamo nella società profana lo spergiuro che si vanta di essere 
stato iniziato Hassone e che rinnega, ridicolizza lo. fede giurata, 
tranquillamente eome se decantasse una manifnstazionc di virtù e co
munque di accorta destrezza. Noi vi preghiruao di riflettere molto su 
quanto vi diciamo o Noi vi abbiamo accolti nella nostra ~amiglia, Vi 
abbiamo impresso un marchio, un crisma. Dall'iniziazicnc me,ssonicanon 
ci si libera più per tutta lo. vita. Se un triste giorno doveste esse 
re indotti da aventi profani a tradire la fede giurata, mai lo. vost~a· 
coscienza, se ne avrete ancora, potrà darvi tranquillit~. Vi present~ 
reto nel mondo con la veste di eroo, di furbo, di accorto arrivato,di 
potente, ma un intimo e profondo ricordo, vi toglierà gli abiti, la 
corona, il manto, la direzione di una Banca, di un'industria, di uno 
stato per dirvi incessantemente: -Ti sci macchiato dol;ta eolPp'Hl11l1 b~ 

di , 

7, - VoI. 6/XIV 
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sa che un uomo possa addebitarsi. Il tuo onore, la tua par 
polvere dispersa al. vento, sei il più volga:r.c degli spergi 
siamo dci s.ognatori; non ci ostiniamo €'. vivere come in un 
passato. Fra noi è molto 
Siamo in tutti i giorni, in tutti i campi, 
l.ottatori. Ma godiamo di un 
lotte e di lavoro, poesiamo 
di ritrovarci fra gente che 
la parola;Fratelli. 

Ci rechiamo qui per volontà comune e reciproca. Simboli ri
cordi, ammaestramenti, ci fanno respirare qualche ora di pace e di~
quilli tà.Essa sarà maggiormente raggiunta quanto più sapremo (prima. di 
entrarc) .. abbandonare il~nostro pesante fardello di profano. 'Qui ci sen 

. tiamo ripetere: ?; , legittimo che tu lotta per· s opravvi vere, per non -
soccombere, ma sii vigile e giudice costante del tuo operato. Puoicoln 
ciliare la lotta giornaliera con la dirittura intima delle -tue azioni~ 
con l'autocontrollo continuo, con.l'autoprocesso implacabile di tutto 
ciò che fai. Quì dentro il Fratello ti aiuta. a compiero questa opera; 
t lo aiuterai perchè egli la compia. Sei diventato Massone per questo 
ed in ogni campo tu viva; ogni azione tu compia devi ricordare che il 
tuo operato dove essere di esempio a tutti perchè sei rilassano nel più 
profondo cd intimo dGll'animo tuo. 

Formandosi nel Tampio il perfetto uomo morale, politico e re 
ligioso, si sarà creato ~l vero iniziato che passerà fra gli' uamini,
distribuendo a piene mani la bellezza e predicando la paco, pratican
do la concordia e la virtù. Sarà cioè maestro di vita c sacerdote di 
elevazione, Come vedete, non ci ecclissiamo quindi dal mondo che vive, 
soffre, lotta, da quel mondo sul quale amorosamente vigiliamo; delql~ 
le appassionatamente seguiamo le sorti. Noi per esso prepariamo uomi
ni migliori, torgiamo nelle nostre Off.-.spiriti elevati che si educa
no alla sèu.ola della umiliazione, della bontà, della riflessione.Que
sti uomini forti della loro preparaziono interiore, penetreranno, con 
tale ricco patrimonio, in ogni campo' della. vita o tenteranno di dimi
. 'ire gliodii, le vendette, ,le passioni acceèanti, i conflitti. 

Riteniamo così di dare il migliore contributo alla società. 
Evi tiamo;di portare nel nostro seno le- disc ordie politiche o rcligi 0-

se; pratichiamo ordinamenti che ci consentono ancora di esporre le n~ 
stre idee senza tema che un competitore, a corto di idee, ci scaravcn 
ti addosso. il suo sgabello od il suo scanno. Ci .educhiamo sotto laeu!. 
da del G ,',A o·.D .o.U •• , • dci nos"tri Statuti, del nostro trinomio che indi
ca -i limi ti. e le' mete da raggiungere: ]RAT!iliLANZA-LIB:!';RTA I -UGUAGLIANZA. 

t/to(C.Cnronna) 
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-A."G "oD o·.G .·.A· ••• D.·. U .'.-

SEDUTA DEL XXV GIOm!O DEL XII MES:3A:.L:.59-7I VALL 
FRATELLO DESIGNATO ILLm~INATO LANZA 

Il -' v \ ~1 
" .J) ~ 

ARGOLiENTO: Simboli dolla Loggia- - significato 'di aIe . "~;; J
r

"' 

Chi ~ntra nel Tempio mass. oed osserva le p i t '- 'i,ll.a\.;.- ta az 
zurrina, il pavimento, i var1j oggetti, è indotto a crede~c la l\Ia!! 
son.O

• si fondi sul sincrotismo e che abbia mitizzato divinità doll'O
*irnpo gruco. Pertanto non deve sembrare che T~rcole, Venere, Minerva, 
avendo perduto il loro culto, abbiano trovato pietosa considerazione 
ed ospitalità nel mondo Hass .0. Nulla di vero in tutto ciò, poichè la 
Jl-1?...ss.o. non è idolatria, nè tanto meno vuole essere un ritorno a reli
gioni ormai superate. 

Perchè allora le figure delle sudctte divinità antiche ador
nano le pareti del Tempio mass .'.? Forse per ragioni estetiche o per .2. 
stentare un retaggio dcI Hondo classico? Tali quesiti trovano la'ri-
sposta, allorchè si considera che il linguaggio 'mass ••• è basato sui slm 
boli, tratti dall'arte dci Muratori e dal patrimonio culturale del pas 
sato con saggia ed illuminata seleziono antologica. In questo modo la 

~ Mass ".fonde arrnonios'amcnte ii passato c 01 presente e si proietta nel 
futuro. Ha a differenza di altre istituzioni, che spesso trascurano la 
vera essenza spirituale per correre affannosamente dietro intcressim~ 
teriali, la Masso'. affonda le, sue salde radici sui valori umani Gtorn~ 
rischiarati da profonda spiritualità. Il suo-linguaggio si articolaper 
mezzo di simboli che sono il deposito sacro delle varie età c dei di
versi popoli, cui è però comune l'innata spiritualità. Cosi noi,osser
viamo che il medesimo fcrvorQ anima il Hussulmano prostrato innanzi al 
Cubo della Caaba, .il Cristiano in 'estasi ai piedi della Croce,il Bud
dista cho medita sulla stella dai sette raggi, il Eramano tutto com9r~ 
so del Triangolo di Erama. 

,. ,Questi simboli secondo il Sannier, costituiscono la tradizio 
ne del 'passato e "sono le gémme cristallizzate dal pensiero delle ra; 
ze prima di morire; al fine di trasmettere nel tempo la loro anima i;;: 
t6l1cttualc ".La parola IISimbolo" dal Grec o Symbolon, cioè ace ostamento,' 
dal verbo symballein, mettere insieme, accostare, indica un oggetto o 
la raffigurazione di cosa concreta, che rappresenta un c,oncetto astrat 
to. Di simboli si servono specialmente la chimica, la matematica, la -
psicanalisi, la filosofia ccc. In Francia fra il I870 od il 1880 aoro:
se addirittura un movimento lotterarioche si esprimeva con simboli; 
poi si diffuse in altri stati europei. Se controlli~o il grande archi 
vio culturale del passato, troviamo che l'ideogramma egiziano su cui -

- era basata la scrittura dci colti, era un simbolo grafico, che rappr~ 
sentava un'idea, non un valore fonologico. Anche gli otto dialetti ci 
,nesi~ ancora oggi si servono dell'ideogramma o Per dire casa ad en. di 

. segnano la facciata di una casetta, cui aggiungono un porcelli·no. Ri: 
torno ora ai nostri simboli. L'esposizione potrebbe essere lunghissi

. ma, ma faro di tutto por contenerla entro limiti ragionevoli per non 
, tediare. Comincio dal mito di [,rcole: Nel mito di I.reole sono trasfe

riti due concetti distinti: por il primo, l'crac greco simboleggia l~ 
uomo che por virtù pro'pria, assurge a capaci tè. prodigi' be, camminando 
sul sentiero della iniziazione. La prima fatica di :Lrcole rapprosent~ 
ta infatti dalla vittoria sul leone di Nemea, simboleggia'il dominio 
sulla carno. La seconda fatica "L'uccisionc dell'Idra di Lerna" impe
gna il Mass 00. a spogliarsi dei pregiudizi; infine questi si deifica on 
de attuare l'olocausto della sua materia, sullà pira da lui stesso a~
cesa, in modo. che lo spirito salga in una nube verso il cielo. Stando '. . '" - .-. 



Camera dei Deputati -100 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

. . 
alla',seconda interpretazione, Ercole simboleggia ci~ 
co con le dodici ~atiche che corrispondono alle d 8. 

l J ! t· \.1' • T:'\ 

segni zodiacali del solco Le due interpretazioni ' smo dl. icr 
cole presentano un duplice aspetto: Uno interiore uno stcriore; 
quindi la figura dell'eroe gr0Co aSSTh~e un carattere di c~npletezza i 
niziatica, molto suggestivo. Secondo 1110 meglio si presta la prima in
tcrprotaziono. 

Gli antichi lo concepirono con l'a.spetto· austero e pensoso, 
con l'anima incline alla malinconia od alla nostalgia,'poichè visse ~ 
na vita molto travagliata ed errabonda. I Greci chiamarono l';rc ole IIH!:., 
raclos" cioè gloria di forza. Se vogliamo restituire al nome i due si 
gnificati etimologici, }~gli inv8ro è il rappresentante della forza fuo 
ri del normale, della potonza che va oltre il confine delle umane pos
sibilità; però non è l'espressione' di forza brutale, impiegata sconsi 
deratamentc; bensì il trionfante sul male. -

V:::N::',RY:; invoce simboleggia la bellezza (egizianamente la Sa-
pienza) G si affie-nca all'Oriente. }~rcole (la forza),Vonere (la bel
lezza) Minerva (la sapienza) sono lince di forza che s'incrociano f0E. 
mando: le prime due, la X platonica; nel punto in cui s'intersecano 
brucia il fuoc odolleforze, cioè 11 Ara dei giuramenti ossia il Centro 
Generatore del neofita; cioè del nuovo figlio del ~empio c generatore 
della Verità simboleggiata nel libro dei Libri; ossia la Bibbia. 
La presonza di quosta non è casuale, poichè nulla è casuale in Mass:. 
poichè in essa tutto è classico e richiamo di saggezza como acutamen-:
te osserva Gerel Porciatti. Nella Bibbia si trova il Vangelo di S .Gio . 
vanni, cioè il Patrono della Mass.:. pertanto è facile intuire la pre= " 
senza di tale libro per eccellonza secondo l'etimo greco. Sulla Bibbia, 
vediamo il compasso e la squadra: due strumenti dell'arte muratoria. 
Ebbene il primo con le aste aperte a 3 gradi circa simboleggia il me
ticoloso rigoro dello concézioni mass~.in rapporto alla relatività. 
La squadra invece nel suo significato di convenzione morale;; simboleg
,gia il suo angolo retto; la perfezione invoceta nGllo azioni doi Libe 
ri P.'Iuratori. 

I mattoni bianchi e neri del pavimento, detto anche pav1monto 
egiziano, significano fisicamonte: Luci e tenebre: moralmente vi~tù e 
vizio=intellettualmcnte: errore e verità. La prosenza dello tru mele.
gran~: somiaporte e del globo, ci dicono che tanti nostri fratelli so
no sparsi per tutto il mondo e lavorano a. fianco nostro. Il cordone a 
nodi che corre lungo lo pareti della Loggia simbolaggia il legmlle che 
congiunge tutti i fr:.e no fa una sola famiglia su tutta la torra 9 

Il maglietta o mazzuolo del 11:.V:.c dei due Sorv:., vuoI significare 
l'autorità. Il maglietta è la rappresentazione della chiave tautica, 
cioè a forma dillT" o crociforme, delle Divinità dell'antico Egitto. 
fl filo a piombo simboleggia l'elevazione morale c spirituale, mentre 
il livello esprime il concetto di livellamento, eioè di eguaglianza. 

All' Oriente fl ... rnmiri2.InO il Delta c osì detto per le. forma della 
quarta lettera maiuscola dell'alfaboto greco. E'il triangolo di Salo- I 

mone, della IIPleni tudo Vocis Il cioè il verbo perfetto di un principia • 
intelligonte. Il Delta è simbolo sacro dell'Assoluto nella sua compl~ 
tezza. La lettora "Gli ,cllo si velie dentro il triangolo ha dato origine 
a moltissime interpretazioni. 'Sec ondo alcuni è l'iniziale di Gloria, 
per altri di Grandezza; per altri la prima lettera dj. GeniO, gràvita
zione, gnosi, Goometria, Generazione, God che in inglese sig~fica 
DIO. Secondo altri invece deriva da GIHAV:r; (COlUi che è) ecc. ComunquE 
per i c ompagni la lettera "G Il significa Geometria; per i maestri: Gon( 
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capitt:llo Corinzio; a sinistra si erge lo. colonna "E" 
Dorico. 

La colonna c on lo. "J" rapprcs onta Soma, l'et {.;rno Fem."ll ini no , 
l'anima del mondo o sostanza ctcria. La colonna "E" è Agni dE,Ùl'anti 
chissimo culto vcdico, l'J~:terno Mascolino, l'Intelletto Creatore, lo 
Spirito puro. 

, . 
Taccio gli altri simboli per ':SS0rc prolisso; quindi conclu-

do raccmnandando all'apprendista di f8rsi da sè in quanto come ogge~ 
to c soggetto, deve saper trasformarsi da pietra grezza in pietra l~ 
vigata c squadrata, utile alla costruzione del Tempio, alla scoperta 
della verità c per un mondo nuovo. 

f/to (Lanzo.) 

, • CJ • 
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_A.·.G$·.D.·.G.·.A.·.D.· .. U.·. -

S];DTJ:",\ :b~~;L ·x.XIVGIORNO DEL VO MLSTI: A :.L :.1972 VALLE Dmltl-~, RJ::;TO 
liRATELLO DESIGNATO GIUSEPPE IJ.ANNINO ~--,(' ;() 

Il' l. 
'I :_, 

.. i BCJI.1ENTO : "Gabinetto di Riflessi one " 

lrno,t 2) l.i Carissimi, 
il ,""!o~:pj.to grazioso che. mi è stato affidFJ,to di svolgere questo t03-
ma t costi tuisc e per me motivo di soò.disfazione da un canto, na è.al 
l'altro, non esito a dirlo, motivo di trepidazione. 

L'argomento che mi si propone, ini'atti, dall'apparenza sen:tu~ 
ce e quasi elementare, è di qup.lli, invece, che tlfanno tremare le ... 
vene e i polsi ti : implica una profonda problematica ed investe 10 :3"'3-

"L-urigini stesse dell'esoterismo. Pertanto, ad evitare equivoci o ma'· 
lintesi e per amor di precisione, mi piace trascrivere integralmen' 
te la descrizione che, sul gabinetto di riflessione, viene data dai 
nostri Statuti. 

Vi si legge: "Il gabinetto di riflessione deve essere una pc 
cola stanza tutta tappezzata di nero, con emblemi e simboli di mor~ 
te. Vi sarà una piccola tavola rozza, con uno sgabello somigliante; 
sulla tavola una candela accesa e l'occorrente per. scrivere; un va
so con acqua, un pane scuro e un teschio. Ad un canto del gabinetto 
vi sarà una bara con dentro uno scheletro. Sulle pareti, a lettere 
cubitali, debbono. esserci le seguenti iscrizioni: 

I) Se tu tieni alle distinzioni umane, esci: qui non se ne cononcono. 
"2) Se tu temi di essere scoperto e corretto dei.tuoi difetti, ti trove 

rai male fra noi • 
. ) Se la tua anima ha sentito lo spavento, non andare più oltre. 
4) Se tu Bei capace di simulazioni, trema:' sarai scoperto • 
• 

, Sopra lo scheletro; poi: Vigilanza - Perseveranza. 
Sotto lo scheletro: ~e tu perseveri, sarai purificato,verrai 
fuori dall'abisso delle tenebre e vedrai la luce. Se la cu
riosità ti ha condotto qui, vattene. 

Al candidato all'iniziazione vengono tolti tutti gli oggetti" di me
tallo, tutto il denaro, le armi. Lo si lascia nella stanza semibuia, 
colla porta chiusa a chiave, abbandonato alla riflessione e alla me 
ditazione. 

Cari fratelli, quante migliaia, anzi quanti milioni di ini
ziandi nella gloriosa, centenaria storia della Massoneria, si sono 
trovati ,in quel drrumaatico luogo, in quel drammatico mamentb, chiu
si ad ogni rUJnore,a.d ogni influenza esterni, in balia, per così di
re, 'dell' Infinito! 

Anche noi abbiamo vissuto quella indimenticabile esperienza. 
Certo i simboli e gli oggetti, oggi, non sono così palpitanti e qua 
si lugubri c~~e furono nel passato: di bare e di scheletri non neab 
biamo visti, se non in effigie. Ma il pregnante contenuto simbolico 
rimane lo stesso di sempre. La carica esoterica è immutata: è queDa 

. carica che risale lontano, molto lontano nei millenni, ai tempi re
moti nei quali, pur non esistendo ancora l'Istituzione massonica ill 
tesa nel sensO modern'o, fiorivano le Venerande Scuole iniziatiche e 
misteriosofiche, gelose custodi, del patrimonio tradizionale primo~ 
dial.e che gli antichi popoli conobbero, Scuole che costituirono, in 

:/, 
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ultima analisi, le premesse della M:assoneria operativa del Hedioevo, 
I7I7, la .. ' 

oterico anti 
se sarebbe 

sulla quale poi si innestò la Massoneria moderna, 
quale rappr0G0Ylta 11 credI) leGi ttima di que:L pat:r" 1 

chissimù J Y'.::·tJOstante <lup.lche c o'1.trastante opinio 
agcwols c r;r' .. f"utare, ma alla qual.e quì nçni!: è il ca 
re. ]"J:; :'",.~)"1j·1.Ghe Scuole, p8r esempio, le egiziane , 
rice-:, : .. ):"-'.c·:'~ "{'lanO un di vors I) tt"[lO di "gabinetto 
so n::ùJ..!:!.n1:snsità e nella durata. Lliniziando,p 
to~ ci.. ".(.,.r:;: sottostare a lunghissime prove di rif 
t'1 y (::: .. ·'·;:~"·.;~"':razione interi.~re, prove che non di raro 
tS:r'Lr.::-~0 anche qaalche·decennio, come si pensa a 
nG :~/~l~(I) .. (; (Hilletiche egiziane. r~ tutto ciò in attesa 
prov'" r; :n"ill.8sse con la cerim'Jnia vera e propria dell l iniziE.zione. 

Per noi uomini del secolo ventesimo, scet.tici raz:l0:nalisti ~~ 

::;:ni::..r.:i",Tist:; .. , r03"t3. ~')ltc-":nto l'·3s3(.;!nzi2.1o, si.a per quanto ·6.-~-tif;·}"le A,].J(1 

stad:Lo lJX'ciniz.iatic o' (cioè :: .. 1 gabine tto di riflessione) sia per quan
to :ri.g11arda il rito G le prove dcII' inizhlziono. ~ùl :pur nella Gua Si.Ot' 

na es.3GllZiali tà il gabinetto di rifles::;j.one cOJ!.tiene degli spunti fo;' 
midalùli di meditazione, di concentrazione interiore dirci qus8i 8.Z'::(~
tj .. co - mistica che, se bene intesi ed intensamente vissuti durante -
quei brevi, ma lunghissimi momenti, possono voramcnte costituire 11~2 
zio di un rinnovamento integralo della cosci~nza dell'individuo, ilh 
vio d'Eroole che determini la svolta definitiva ,nella vita di un uomo', 
1 A. nRBc.ita dell' Ilho.,'no mas80nicus ". 

Alla base sta il c'Jncetto fonda.montale della morte iniziati'· 
ca, principio di unannova e più vera vita; la necessità j .. mpr'3soindi
bl10 cho la materia divenga "putrefatta ll j,)erchè possa vivificare la 
più 'fulgida genesi dello spirito. El necessario che Orfeo discenda a
gli inferi pcrchè possa rinçtscere e riuscire alla luce splendente di. 
una nuova eBistenza, lasciando definitivamente alle sue spalle gli s'ti 
moli della sensualità, fonte di vita effimera e degradante! El noccs..,.: 
sario ohe Hl RAM , il Maestro, muoia perchè possa rifiorire l'acacia di 
una nuova esistenza! J~I necessario chi) Dante compia il suo viaggio sot" 
to la' guida eli Virgilio, la ragione umaru3., attraverso i tenGbrosì r..a:· 
gni della oltretomba, ove risuonano "sospiri,pianti c alti guai per . 
11 acre senza stelle" ~ affinchè posea u.scire a IIri veder le stelle Il G ri 

, -
salire alle vc-G-Go òGlla boatitudine nolla oont~mplazione delllAssolu-
to, nolJ_a illtl..J .. izione trepj .. da e fU:3cinosa dei profondi misteri! 

F~I infine necessario e provviden!3iale che il più grande cì.é
gli iniziati, Gesù di Nazaret, muoia crocifisso sotto. il peso delle lUi.. 

serie degli uomini, cho giaccia inerte cadavere, per tre giorni nella 
tomba, affinchè possa risorgere, nel suo novello corpo eterico, aimbo 
lo di luce e di illuminazione spirituale per tutta lluma.nità pellcgri 
na, nell'etorno ca.mmino del suo doloroso e gaudioso divenire! ' -

Cito da un noto autore di cose massoniche, Spartacus: "Supe-. 
rate le prove il ncofita entrava nella cerchia degli iniziati, al pri 
mo gradino. Egli cominciava a comprendere, corainciava a sentire di e~ 
sere come morto alla comune esistenza passata, di essere rinato aduna. 
vita nuova, eve la Luce della Verità Eterna effondeva in lui una gioia 
serena, dolce, ineffabile. J~gli si sentiva sospinto sempre più in al
to, f:: .. :!1 dove le sue possi~ilità spirituali consentivano che egli giu:E:, 
gesso". Ed il Keller così si esprime nel suo classico testo "Le basi 
spiri tuali dalla I,!assoneria": C'olla morto del fiore resta soltanto la 
vita dQl frutto; così quel che noi chiamiamo morire non è che il pri,!!' 
cipio (~j_ una vita nuova e più alta, che ha. bisogno del grado più bas-, 
00 :p~r raggiungere quollo più alto. In verità, secondo queeto concettc 
quel che chiamiamo, morte non è chela nascita ad una nuova vita. 
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vt::rliO nO.J..là natUl'a' non Vl. è nascita senza 10 doglio. Imi II 
goscia della natura sofferente non è che il suono iniziale 
vi ttoria di un nuovo essere naseento'., E così la mo te 
tro di tutta la vita. Fin qui il Kellcr. 

r·fa a questo punto, cari fratelli, è noces 
che succintamente, gli oggetti e i simboli prineip 

-nel 'gabinetto di riflessione.' Piccola stanza tappe 

grido di an 
al salmo di 

1 

blemi c simboli di morte: la profonda significazio c' l implicita sea 
turisee natUrale da quanto finora detto. Dovrei soltanto~aggiungere -
qualcosa su quell'attributo "piccola": è il senso della sofferenza c 
della doglia, di cui sopra: diceva il Keller, intimamente connesse alla 
rinascita. La tavola deve essere rozza, rozzo lo sgabello; devono esse 
re presenti cd evidenti acqua, pane scuro: tutto ciò riporta ad ~n si; 
bolo immaginoso di essenzialità scarna, di spogliamento di ogni super~ 
fluo, per un ritorno ai valori veri della vita. Il che ritroviamo an
che nolla cerimonia della spolia.zione di tutti gli oggetti ma.teriali, 
che rappresentano la vana ricchezza, delle armi che significano lavio 
lenza. -

Un accenno particolare, c, se mi consentite, di vàlorc attua 
le, vorrei ora fare a qualcuna delle frasi iscritte sulle pareti. 
"Se tu tieni alle distinzioni umane, esci: qui non se ne conoscono". 
Purtroppo lo più g~andi idee e le più grandi istituzioni della storia 
sono state e sono le più soggette al periCOlo del deterioramento edel 
le interpretazioni travisate. Non per nulla un vecchio proverbio afte; 
mava: "Corruptio optimi pessima". E se là. dove predicano umiltà e amo-
re dal prossimo si son trovate malauguratamente persecuziono einqui
sizione, . anche nei nostri tampli spesso il desiderio di distinzione, 
l'ambizione, la smania dei gradi c delle onorificenze divengono meta 
unica e unica caratteristica, ad onta di quello scultorioavvertimen
to sopra citato. 

"Se dunque quella è la nostra funzione, vigile e perseverante 
deve essere la difesa dal continuo pericolo di acquiescenza a certem~ 
nifestazioni che ci sono estranee, di una assuefazione a influenze am
bicn"iali che ci s'ono avverso; poichè le. funzione della lIassoneria è 
quolla di portare l'uom.o alla cqntomplazione di se stosso e della di
vinità". Sono parole, queste ultime, d:~ un nostro fratello, Filippo' 
Floro Floros, la cui firma spesso leggiamo sulla "Rivista Masstmica". 

"Se tu tcrili di essere scoperto e corretto dei tuoi difetti,ti 
troverai male tra noi". La modestia, l'umiltà, il senso dei propri li 
mi ti dovrebbero essere patrimonio naturale del libero 11uratore. Dice 
Spal'tacus: "Nel gabinetto di meditazione il profano è avvertito che se 
teme di essere se operto nei suoi difetti, deve fuggire da quel ~uogo. 

~, questo un giusto ed onesto consiglio, perchè infatti la 
Massoneria è lo staccio, a maglie sempre più strette, del carattere c 
delle qualità morali d'ogni uomo". "Se tu sei capace di simulazioni, 
tre;ma! Sarai 'scoperto!" . 

Cari fratelli, la mia inesperienza di pietra non sufficonto
mentEl leVigata mi impedisce ,di farò un discorso a' questo punto che p.2, 
trebbe o peccare di presunzione o essero frainteso. Pertanto, a sempJi 
ce e fuggevole' conunento di questo' ammonimento, cedo ancora la parola 
a quello Spartacus che è stato cd è tuttavia un faro di luce della n.2, 
stra Istituzione. "La Massoneria per la sua essenza e per i suoi fini, 
ha necessariamente una posiziono di superiorità nei confronti di tut
ti i partiti politici. Perciò la Massoneria interdice nelle sue Logge 
qualsiasi discussione di politica e di religione. Infatti, come pOUreb 
be la r'tassoneria identificarsi c on un partito politico? Ciò sarebbe 
inconcepibile cd inconciliabile con la sua missione universale". 

J ..... 
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Si legge ancora sotto 10 scheletro, .e mi avvio alla conclu~ 
sione: liSe la curiosità ti ha qui condritto, vattene". Non è 
caso che la curiosità giuochi un ruolo rilevante nel 
fani ad entrare nell 'Ordine rnassonico •. 

. i 

Molti, o per inesatta informazione o per in sper .. it s ri 
ca o per certe deprecabili deviazioni di cui anche 'l ~~a J~$9~ rica 
è cosparsa, vedono l'istituzione sotto un profilo e\ ,tt ." . ,1'9' e che' 
sanno di mistero, di enigma, di segrete macchinazio ";i:m ossibi
li arrembaggi,di oscure connivenze! Allora la curios:ltà, il fascino 
del suggestivo li spingono a chiedere l'iniziazione. Costoro o rest~ 
ranno per poco tempo fra le nostre 'colonne o vi insisteranno a costo 
di oscuri e deprecabili compromessi, ovvero si faranno inconsapevoli 
promotori di quelle nefaste deviazioni cui sopra accennavo. 

Se non hanno il coraggio di ritornare indietro è perchè te
mono di "suscitare (sono ancora parole del Keller) il sospetto che . 
non importa nulla a lorò della forma tradizionale della Hassoneria; . 

. in realtà perseguono altri scopi. o cercano di 4ar vita a forme ed 
organizzazioni quali li intravedono nel loro spirito". 

Vorrei concludere con un augurio che fosse anche un progra~ 
ma:il fiammeggiante Delta luminoso sia per noi meta e nello stesso 
tempo vigile guida affinchè lo spirito vero e tradizionale dell'eso
terismo ci pervada integralmente. Che i simboli del gabinetto di ri
flessione siano presenti costàntemente nel nostro itinerario massoni 
co e profano i che la Luce delle G •• D •• A •• U •• risplenda su di noi af
finchè possiamo essere portatori di Luce, vessil1iferi di quell'Amo
re che fa riconoscere sè stessi nel proprio fratello, difensori acc~ 
niti ed inflessibili di quella libertà che è il bene supremo di ogni 
essere umano e per la quale molti uomini, ancora, nel mondo dei ti
ranni, soffrono e muoiono.-

24.3.1972 f.tO(G. Mannino) 

v.C./ • 
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-:-A.·.G ••• D.·.G.·.A·.·.D.·.U ... -

SEDUTA-DEL VII GIORNO m::L IlA MESE A:.L.·.72 VALLE 
FRATELLO DESIGNATO FR.\PApLO ABBATE 

Il 
ARGmi:ENTO: Necessità della famiglia di accogliere in e ,6 

tononti a tutti i ceti sociali senza prefer nza por quelli 
sc olasticamcmte e cul turalmc:n"tc preparati opportunità di 
intendersi e proteggersi a vicenda sonza ostentazioni pa
ternalistiche degli uni od opportuno non servilc ed umil:inn 
te riconoscimonto degli altri.- -

Fratelli carissimi, 
Il tema che ci accingiamo a trattare si ricolloga logicamontc e 

spiri tualmente e quollo trattato prGcodentemente dal Frat o·. Mannino. 
Egli ci ha illustrato egragianltmte il "Gabinetto di Meditazione" nel 
mome.mto in cui il ,profano sta per schiudere gli occhi alla nuova LUCE 
MASSQNICA. Sappir;tJIlo dunque tutto ciò che è avvc,nuto o che avviene in 
quella fase di Iniziazione. 

,Abbiamo sentito la necessità della prima,macerazionespiri
tuale che misura certamente la difficoltà della scelta del profanocbe 
dovrÀ. predisporsi alla lima del perfezionamento. Adesso quella stessa 
ricerca'dovrà ottemperare lo esigenze della nostra Famiglia xhe nel 
.suo :pèrpotuarsi ha bisogno di nuovi figli della Luce. ____ 
Il Tempio è rimasto incompleto; rimane e rimarrà sem.pre da completaro 
pcrchè gli uomini, gli operai, eono perft::ttibili, mc. non sono mai pc;;: 
fotti. La loro opera rischia sempre davanti al tempo che vuole corrom 
perla •. )~ lo stesso nostro essore razionc.lc ci porta a rioonoscere ù-
milmemtc la -nostra sofferenza, la nostra 'limitatezza =specie n-ella n.2, 
stra stessa unità= Noi non siamo che una. significazione appena pcrcct 
tibilo; saremo qualcosa, qualcuno, solo se ci sapremo integrare neglI 
altri e se dagli altri sapromo trarre noi stossi. Ji:cco la necessità 
della 'Ilostra Famiglia che. si estrinseca nella l',~assoneria c ome l'uomo 
nella umanità. Il Tempio ha- bisogno di malta, ha bisogno di pictra,ha 
bisogno di muratori, di manovali, di maestri. Li c'è bisogno di ferro; 
nella saldatura dell'architrave (ad Oriente) di pi~nbo; qui allo mie 
spalle, s.i dovrà li vellere l' .archi trave centralo 'cho non rispondo 0.1-
l'equilibri.o c:lelle forze che in osso si concentrano c nella loro risul 

, I -

tanza è giusto che si saldino moglio, ma che soprat.tutto si livellino 
per fare corpo unico. Abbiamo bisogno'di operai, di molti op0rai che 
vengano a bussare allG'nostre porte per ricevere la Luce. Ma sopratut 
to che abbiano d~aiderio di Luce. -
Se soltanto saranno spinti da curiosità od interosse particolare, es
si non faranno forza quando dovromo innalzare il masso che dc·vrà chi:!;! . 
der8 quella parte della costruzione. Fratelli! io non mi intendo di 
malta, non conosco le proporzioni giuste con cui essa va fatta, assi~ 
me alla sabbia. Cerchoremo il fratello che questo sa fare; io non mi 
intondo di lagno o spesso confondo quello buono con quello poco sta
gionato; ho bisogno di un fratollo che qUGsto sappia fare. So scolpi
r:; le statue e so dare l'anima alla pi€tre-, ma non basta in questo 
Tempio fare le statue. Bisogna prosorvarle dalla pioggia e dal sole 
pcrchè non voglio che questi clementi lo rovinino più di quanto siano 
rovinato. Cercheremo quindi fratelli che ci aiutino a continuare il 
soffitto in quella parte dove è necossario e lasceremo aperta la spe
cula per scrutare il ciclo. Altri fratelli devon~ affacciarsi 'di là, 
p8r contemplare le stelle e le~gere a noi l'inno armonioso della natu 
ra nostra. Nostro fratello JliillNENIA AGRIPPA ci lasciò un messaggio e 
raccolse intorno a sè i fratelli sperduti e sfiduciati c col suo apo-
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logo condusse tutti a ritornar'e in famiglia la qua o si 
moltGplicit~;molt0ciplità che at~ia sopratutto cap, it~ 
rito di sacrificio, .di tol1eranza,di gr.a~d() carit~ , 
to che si traduce ancora in amore.==Ivion'6ri.J.o Agripp , no 
to ragiono!! Ma purtroppo gli uomini dimonticano s,: es o il fjl"\lO messag
gio cd il· suo prGcGtto e continuano a lottare l'u, ç: tro ,l' ' 
uno superbo, l'altro schiavo; l'uno ci0co, l'c.ltro muto; 'l" 
l'altro stonato. Fratelli!! li avete sentiti iori; Il''s.o.n 
mc ancora non hanno saputp mettersi d'accordo. E noi che acciamo? noi 
che siamo dentro il Tempio? Come ci aspettiamo che: vengano? Comc li vo 
glia"llo che bus',il0 ai nostri TempIi? Quali virtù desideriamo in loro?-: 

,Quale ceto? Quale origine? Quale utilità vogliamo che diano a noi che 
siruno già rivolti alla LUCE? 

}ratelli, per carità, escludiamo certe preferenze in ordine 
ai coti sociali! Ya non possiamo cercare materiale friabile,che non ab 
bia c onsistenza noI tmnpo c che prc)sto finisca nell' agogna o che ri t~ 
ni al volgo profano forse peggi ore c più smaliziato., Quello sarà il p:g, 
giore dei nostridiloggiatori ==In guardia davanti a questo poricolo== 
Vogliamo fratelli dotati di intGlligcnza che è amore!! Scolasticamente 
o no preparati,non ha senso e significato nella misura in cui ci sia 
ignoranza spir;i tuale e cecità intellettuale .==Non si pu'ò escludere u
na 'Preforenza por la v(~ra cultura, c orno non si può escludere la prcf~ 
ronza davanti a chi sia dotato spirit~almcnte anche senza l'orpello 
della qualifica profana.' Fuori dai Templi potremo manovrare la massa 
profana. Saranno i Grandi cno stanno dontro ai nostri Templi che fuo
ri opereranno su quelli che non è necoss&rio che ctiano quì con noiàm 
tro, quando costituiscono zavorra inutile. E' necessaria la-scelta pili 
accureta e possibilmente etùrog~nca nelle più disparatc attività pro-o 
fane che si armonizzino poi fratelli nelle nostra Famiglia. ==E che. 
,siano sopratutto bisognosi di Luce e tanto più rilevano questo bis~ 
tanto più daranno gp',ré'.nzia di fiducie. c di speranza nella grande co- , 
struz).one del Tempio. '. 

Purtro'PPo mi sono' accorto,cari fratelli, che proprio quelli, 
che poca lucohanno e di cui tanto n~ dLTIlOstrano bisogno, sono i pri
mi a sostare poco nel Tempio e vi rustano lontani fino El. quando nonI! 
vedcremo più. Quindi umilmente vi dic o c.ht:: la nostra cc.ri tà sia pesa
ta con giusta misura c che le ricchezze, lo doti spiritQali siano raE 
portati col compasso di cui la punte, doV1~~'l. fissare il cuore che farà 
da centro e allargare l'arco fino a raggiungere la monte. Il c~rchio 
tracciato dovr~ racchiudere tutto il mosaico dello capacità, d'intendE, , 
re e di volere la Luce noll'eguaglianza, nella fratellanza enella~ 
stizia che è AMORE. Chi non è capace di comprendere questi clementi,~ 
non può fare parte attiva dGlla Famiglia, non potrà essere nostro f~ 
telio, nostra' sorolla. So non seraT!1O capaci di propnrare questa fami
glia così fptta, non usciremo fuori dal Tempio pr8parati por combatt.2. 
re lo stortv.rc della vita profana. Noi non possiamo restare qu1 dentro 
ancore a lungo senza rinscrrarci nelle fila di una famiglia più nume
rosa, ma più capace di attività p0notrativa e correttiva della vita 
profana. ,I.'attività speculativa sarà il nostro viatico c nei gradi'JÙÙ 
bassi la formazione dell'obbedienza cosciente cd illuminata. Sarà la 
forza d'urto!! Questo esigenze della nostra Famiglia dovranno regola.
re i raplJorti di, fr;.ltollanza nel, rGciproc o amaro che:; è umiltà o toll~ 

. -. ".' 

ranza;rispetto od obbedienza, luce c splendore negli occhi o nell'ani 
mo. VolerI;} c non volore la stessa cosa nel momento in cui tralucc la 
vara amicizia che è fratellanza. Allora tanto più si sarà grandi, PO! 
chè illuminati, tanto più si sarà buoni, umili, modesti. Solo allora 
sapremo ric onoscore i nostri limiti ,le nostre debolezzc. ,Sl ;pcrchè a1 

/7 
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lora e solo allora conosceremo la misura dell'infinitamente piccolo 
c dGlltinfinitam~nte grande dOV0 ognuno si saprà c ommisurarc.=E' la 
parola fratello avrà S0nso corno quando la invocher0mo noI momento del. 
pericolo, del rischio e sentiremo la dOlcGzza di una eco che s!?prà 
raccogliorla per rilanciarla ancora all'altro fratello che prontamc~ 
te risponderà d011'atto di solidarietà che dovrà sentirsi como biso
gno per essere fratcllo.-

V.c. 

f/to(Fr.Paolo Al), Q.~# I . (' . 
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.. A .. ·.G.·.D.·.G .. ·.A.·.D.· .. u.· .... 
SEDUTA DEL n'V GIORNO Dr.:L IlIo r-mSE A ... L~·.72.V.Jj,LL'r.! 

.FRl'i.TELLO DESIGNATO CORRADINO CARONNA 

III 
Il Seminario non deve assumere carattere cat edr di '6" mè to 

no accademico. Non farò quindi una conf'orcnza, ma un:~ pl:Lce ie~posi 
ziono di famiglia como si conviene fra Frat:.che debbon« abbanq,.onare 
fra loro ogni forma di esibizionismo personale. Farò stasera.~na sin
tGsi dogli interventi procedenti. Sintesi necessaria ai Fr.~cho sono 
stati assonti ed a quelli che hanno frequontato le precedenti sedute. 

Ric arderete che il primo intervento è stato' costi tui to dal ri 
chiamo dell'obbligo de. tutti noi, onntratto col giuramento. Inoltro dPi 
la considorazione che la l\1ass .".non può e non .deve intervenire diretta-
mente con prese di posizioni definite, nelle contese e dintribo profa
ne, nelle lotto religiose e politiche. Vi perviene indirettamente piu1 
tosto, attr~vGrso la preparazione interiore profonda dei suoi c~nponcn 
ti alla quale Essa ripone ogni cura. Questa preparazione si ottiene at 
traverso la pratica degli obblighi assunti da partl3 di tutti e per i -
quali si è preso impegno di onore.' A questa preparazione si perviene 
attraverso lo studio delle norme e delle disposizioni che regolano la 

3JIliglia, attraverso l'interpretazione data de. noi ai simboli che ci 
circondano. Il Fr:.Lanza dimostrò che Essi non hanno trovato nel no
stro mondo pietosa considerazione ed ospitalità allo BCOPO di tornare 
nel mondo della Idolatria od in quello di Religioni onnei superate, o 
p0r ragioni èstctichc o per ostentazione del Mondo Classico. Si è ri
c orso ad 7:ssi por tro.rru dal patrimonio cuI tl.l,:rale del passato, la PC§. 
sibilità di proiettarai nel futuro. A questa preparazione ai perViene 
con l'umiltà e ln modestia tanto necessaria all'acquisizione dei no
stri canorii. In un altro intorvGnto quindi il Fr .". laannino, ciripa.!: 
t0 al "Gl~BIN· ~TTO DI RIF.L·,~SSION:E;" nel quale mentro cravano anc ora pro
fani, fummo lasciati a meditare sul passo che stavamo per compiere,su 
qucnto si chiedeva de. noi con l'iniziazionc, su ciò che avremmodovu
to abbandonare al mondo profaI}o, sull'abito interiore che avremmo do
vuto indossare per cssere }i:ass one. Il Fr ••• Mannino ci ha ric ardato: 
==Sc tu tieni alle distinzioni umane, esci.Quì non SE; ne conoscono. 
~o tu temi di essere scoperto c corretto dci tuoi difetti, ti troverai 
_~alc fra noi. Se tu sei capace di simulazioni, tremai sarai scoperto. 
Se tu perseveri, sarai purificato;vcdrai la luce. Se la curiosità ti 
ha condotto quì, vattcne.== 

Seguì il ]T ••• Abbate che ospose la necossità che ha la. nostra 
famiglia di ammetterG clementi che svolgano qualsiasi attività:Cultu
rale, tecnica, lavorativa, senza distinziono e preferenza alcuna.Mol
to opportunamente ricordò che per elevare il Tempio alla virtù(opcra 
che noi simbolicamente ci imponiamo di compiere) è necessario il fra
tello architetto cho' sia pervenuto alla conoscenza dietetica e solidi 
tà, ma è indispensabile anche il fratGllo che conosca bene la malta, 
il ferro, il lu~name" Tutti uniti nol meraviglioso spirito di solida
riotà e dell'amore che soltanto può nutrire il fratollo anche quando 
ce no sia uno più bravo, più esperto, più maturo ed un altro che ha. 
bisogno di aiuto, consiglio ed ammaestramento. 
Ancora il frl.Ferrara ci intrattenne sull'obbligo della tolleranza. 
Ci invitò a riflettere sul fatto che siumo tutti uomini, perfettibili, 
ma non perfotti, che spesso, o per cattiva volontà o per fattori este~ 
ni, non sappiamo trovaro la via giusta da seguire. Se trova.ssimo i-n 
quei caei, giudici soveri cd inumani, sarebbe la tine. Se in quei casi 
troviamo accanto a noi il Fr ... che non divulga, che non esagera, che 
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considera, che ci porge una mal).o affettuosa di aiuto., è ch~ 
por noi ritorni la ravve4u.tc'zza", l'a' tranquillità e,ia ?ti 
Come vedete il Seminario ha compiu.to fin ora opera di ' s 
di formazione:. JI:ssa non basta però. La vi tà:d0l ~.'Iasson . 
completa attravorso la frequenza della Loggia. Pa.;req'\f .lch :0 ~~ che 
lc sedute di cesa siano monotone e.d inutili. ConIa f' quc ~LOg-
gia, si ottiene attravGrso la pratica delle forme fosto . "'? i],r carai 
tere d.;l Massonq che è costituito principalmc;}1te da cb e -enze.. Si c.2, 
nosce la vita di tutta la famiglia 'nel campo nazionale éd internazio
nale attraverso la lettura delle .Balaustro che ci pervungono dal.v~r
tice. Si procedo alli amministrazione tanto necessaria ad ogni famiglia; 
Si assolve al grave compito dol prosclitismo evitapdo di contribuiro 
con la nostra assenza alla possibilità che qualche elemento indeside-
rabile, riesca ad essòru ammesso. ' 

Sono obblighi che abbiamo assunti tutti c non è nè onesto nè 
corretto prct,mdcreod attendcre che tu.tto que8to sia compiuto dagli 
altri a nostro beneficio. Non ci debbono cssero' da noi elementi cho vi 
vano di furb'.:ria,sfruttando ),.P. bontà degli (:1 tr1 che hanno fcdel tà nO 
gli impegni e nulla Istituzione. La frequenza il Logr-;ia ci rende anche 
capaci di affrontare le situazioni più difficili che dal mondo profano 
+entano di ponetre.rc nE)! nostro. In questo occasioni la. Mass .·.avrebbe 
~l diritto di pret0ndere o di Gentar~ su uomini ferrati e preparati ad 
affrontare tutte le lotto. Purtroppo non è cosio se io tacessi queste 
manchevolezze, sperando che siano soltanto apparenti c non flostanzieJ.:f, 
mentiroi davanti a voi tutti. 
In questi ultimi tempi abbie.mo avuto u,nméù6 epidemie o proveniente dal 
campo profano~ Un male pericolosO c terribilo. Lo elezioni politicho 
anticipate hanno minacciato di dilaniare la canipagine statale. Lo. ten 
dcnza sec alare del popolO i talianQ è sfociAta nelle c ontElse di perte7 
spesso animato de. rne·lafode id~(jlogica .~ molto spesso da cattivo amor 
di Patria. Le lotte e le contose noi le portiamoanèora nol sBngue,nql 
lo nostro tradizioni, nei nostri monumeriti nello nostre ci tto.dine,noi' 
nostri ctntri storici, Alla prim.a. OQcaSione, affi arano, forocj" irragi.2, 
nevoli, dannosissimo. Purtroppo lo. Mass .·.cho dovrebbe contare in que
sti cf!.sisulla formazione solidale dc:j. Buoi c OIIlponenti e sulla loro ~ 
za e compattezza, vedo EÙ contrario i f'r.·. dis ori Emtati , in cerca disti!:. 
'0 diverse. L lIsti tuzi one si è t,anta occupata. di ,dare precisi indiriz
zi chc non ammettono in nessun modo alcuna deviazione, ma trova i fr.·. 
volutamente disori0ntati, dimentichi degli aw~aestramenti riccvuti,a.b
bacinati, attratti dalle lotte esterne, orientarsi vùrsò strade che c.2, 
stituiscono la negazione assoluta dei principi che abbiamo avuto incul 
cati. E da fra i fr.·.rimasti ignoranti (scmpri;l a causa del loro delo-
torio assenteismo) si diffondono notizie inesatte. Infine si bolle le. 
Nass o·, di ipocrisia. 8JllJaottendo che appar.::mtemonte .lascia i fr,·.compl2. 
tamento d1soriElntati, ma in rualtà intraprende una linea di condotta 
che la Elspone ad GV0ntuali pr(~fcr~nzc, a conseguenti ~cllimenti~ a ri 
s enti.lllenti ed a ranc ori. ... 

. , 

Fratelli carissim,i:· Una d~lle .virtù che 'la Hass.·. vi invita 
di guadagnare e conquiAta.re è propria quella. della riflessione.Riflei 
tiamo: Il ~1asa one non è dis orientato sulla veste do. assumere in campo 
politico. El disoriontato piuttosto' il Mass ••. riluttnnte r::.d ogni forma 
di ammacstramrmto. Egli non d~vo dimenticare chEl il nostro motto è uno, 
procis o,inèqui vocabile, c che~utti noi c onosciamo.LIBERTA I ~UGUAGLIAN= 
ZA-FRJ.T~·:;LL.i.NZA-. Il 11a6s.·, è un uomo libero, ma deve agire dI:L:r,~assone. 
Ebbene egli sa dunque che può, deve militare, deve battcrs~ in seno ai 
partiti che garantiscano sia pure in varie forme i nostri postUlati; 
il nostro trinomio. Si agganci ad cssii contrasti tuttequollè tonden 
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. ze pOlitiche che tentano di annullare in un·modoe nell'altro la Li
bertà, la cui conquista ha apportato tanti sacrifici all'umanità. La 
eguaglianza che cònsideri tutti gli uòmini in diritto d 
tali, evitando assolutamonte che minòranz'e por altro 
ficate e comunque sempre aut onominat 6si ,impongano 1 
le maggioranze. La fratellanza che rispetti la volon 
annulli l'egoismo, che affermi ancor di più la vera 
della ricchezza; la possibilità. di considerare sempr 
il simile, negro, bianco, giallo; collaboratore e so 
onesta, e giusta attività universa.le. 

Perchè il fratello si ritiene disorientato? Eg~i s~nvece 
che è libero di agire a suo gradimento, ma secondo gli insenamentili 
cevuti. Infatti cos I è avvenuto? Noi abbiamo un vortice nominato c de
legato per volontà. di ·tutta la comunità nazionale. Ad esso dobbiamo
obbedienza; perchè è stato delegato da. noi a dare l'indiriZZo più op
portuno a tutta "la famiglia. Rispettare la volontà del capo ufficial
mente delegato, è un dovere e salvaguarda gli interessi di tutti. Il 
vertioe ha dato disposizioni precise:==Non estrancarsi del momento po 
litico grave. Agire nei partiti che possano svolgere opera consentita 
dai nostri principi; scartare ogni e qualsiasi tendenza che minacci, 
sie:. pure camuffato, progrrunma di violenza e di sopraffazione. Appog
gi~reper spirito di solidale fratellanza il fr:.candidato che abbia 
possibilità di riuscita. L'autorità decentrata regionale ha ribadito 
od illustrato le disposizioni pervonutc dal centro in perfetta obbe
dienza. Non poteva c non dov6va fare altro. Anch'essa deve collocars~ 
come tutti i Mass .'. dall' Appl'endista in su, all' obbedienza delle di
sposizioni dette.te dal vertice. Questa è la vorità.Sono state csegu:1 
te cd interpretate esattamente queste linee di condotta? Affatto.Quì
al Seminario abbiamo il dovere di scoprire certe tendenze che minac
ciano la compagine della famiglia. I partiti politici, alla vigilia 
dello elezioni, invont~no tutte le menzogne. Vestono la pelle di ~ 
lo sopra il corpo del lupo rapace •. Rinnegano lo manifustazioni del~ 
satOt; esaltano manifestazi oni che· hannoeostantemonte condannato; cri
ticp..no e· condannano apparentemente la condotta di centri dai quali iii: 
real tà dipendono e che in realtà li dominE'.no, li ispirano o" li finan
ziano e che in caso di vittoria ·provalente rivendichorebbero la loro 
assoluta pétdronanza. Tutto è lecito'; promesse, allette..monti, maschere 
di ogni forma G foggia, pur di portare alla propria gerla maggior nu
moro di voti. J~lcuni fr.·.nostri si sono sentiti attrarre dal suono di 
tante grancasse spiotatamente battute. Hanno prestato fede a molte 
trasformazioni pervenute all'ultimo momento dimenticando assolutamen-. 
te fra l'altro che se malauguratamente le gr~ncasse più assordanti ~ -sero riuscite ad accalappiaro il nwuero adeguato alla vittoria,dal~~ 
ne o dall'altra parte dei mentitori, la prima vittima sarebbe'stata 
la r.rass .5. ,la prima testa troncata sotto r.:;gimi totalitari agognati, 
sognati u divinizzati, sar0bbe stata q~ella della nostra famiglia. 

T;ssa sarebbe stata lo. prima indicata perchè si ostino. a pro
pugnarc sempro, od in tutti i t.::mpi, la libertà di pensiero che sta 
alla base della dignità umana. Li abbiamo visti questi fratelli dar
si da faro; costituire gruppi di aderunti, dare financo intorpreta-
ziono inesatta elle parole del Gran l1e.cstro, indUrre gli incerti a 
convincersi che anche la stessa famiglia massonica aveva tacitamente 
Elocettato di seguire certç lince di condotta che Etl momento opportuno 
avrebbe avocato c'rivendicato qU0ste azioni. Tutto ciò si è fatto mu
gugnando sottovoce, inventando, storpiando la verità. Tutto questo è 
deprGcabile ed io mi auguro sincoramente cho, subentrata la calma,sia 
ritornata in noi la virtù della riflessione, del pentimento e del~ 
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, , 

sotto dello proprie idoo'. Ci ~ontiremo, di avere criticato; diffamato 
"',L.~>iii Ptù." C 'in 'Bo:tt'diha: 'gl'i'; ordini" r:ib (;Vut':i 'CCI9'dl~br'd' _ h:o l11 hanno'" cSBftui ti. 

2~'~~r:~~ori:~~~~'::~~n!~t. :.~s\~:~;~~Ù~'~~~~~r~:n~~'d·~~~'~ .. ,' .J'~Ict~:'ètt'.'~ .. ·~.~I'~~~~~~!o 
di infedeltà e ·di marasma. Apparirà a tutti all'c ' i·ttivo dci fai , , ,- -
ti, l'opera indicata da11a .fCJn.,iglia, limpida, li',C.;~ '. l,\~w~ogenec, 

Subentrata la calma dobbiamo riesruninar " c iamejl~ natura 
degli obblighi assunti. Le dcvie.zioni in Mass ••• n vo:nn:d~ c onsidere.te a.h 
1~ stregua delle tante altre che avvongono nel campo profano. Bcn lon

. tano dall' espo'rrc dcfinizi oni, intundo riforirmi alla logica cd 0.11 r e-' 
sposizione ragionata degli argomenti. Ci sono ~oìitici cpe a furia di . 
subiro acrobatiche: crisi di coscienza, assumono il nomignòloattribui
togli di "Cani sciolti" sinonimo di qucll'altro di "Cani senza padroni' 
Si accostano, si allontanano, fanno testamento a questa od a quella1d~ 
logia politica perchè non ne hanno mai posseduto verD.rllente una. Dopo 
tutto, possono farlo. Nessun partito lega i suoi componenti con un giu' 
ramento; nessun partito impegna formalmento nel suo programma presento 
ed avvonire perchè anche il partito stess'o è s aggotto nd evoluzioni e 
ad acrobazie.La gass.·.invece no. Ci impegna con un giuramento. L'eser
cito pretendo il giuramento, ma collettivo delle reclute in massa per
chè del resto in caso di emergenza, dispone di mezzi' coercitivi per~ 
lo mantenere e rispettare. Il rTagistrato obbliga il testimone a giura
re o se egli non mantiene il giuramGnto, lo condanna per aver commesso 
un roato. Per i Mass.·. è tutto div(;)rso. Non ci obbligarono a giurare. 
Ci invitarono anzi per ben tro volte a desistere 8e avessimo avuto in-

~~:~ort'€zze' ,e r'ip,opsam,cnti. ,N oi' ,insistenllno ed alJ,ora,' ~":I,':~iu.r'cifiento' ~iven
':':::'tò'impcgno d' 'onoro 'sul 'quale:. tutti gli uomini debboho aV'Gro' cert'(zza e 

fiducia.EI ineredibilo come spesso ci si dimentichi con tanta fe.cili tà 
e leggerezza di quanto ci lega fra noi, 01 tra p~llo spirito di fratol
lanza. N oi abbiamo l'obbligo di ('.ss 01 vero agli impegni mass onici per ' 
giuramento; abbiamo l'obbligo di obbedirJ allo dinposizioni del vGrti~ 
ce o di uniformarci ad csse perchè abbiamo giurato-yul no~tro ono:r:~ 

Nei Domenti i~ cui il mon~o profano ci attrae coi suoi allct~ 
tementi e con le sue menzogne, non dimontichiamo mai di chioderci se 
quanto stiamo per c ompierc ,è consentito dall' impegno di onore li bern
mont,~ proso. Quel fr.·.che s'ero addit::tro ebbe la 18al tà in Loggi8. e di
co lealtà pcrchè,como sapGte, av(;)vo notato che molti altri 0rnno as
saliti dallost0sso dubbio c non lo manifestavano, quel frt.può facil
mente risponderlJ allo. sua incredulità rifacondosi alla inizio.zione. 
Il DclcgE'.to Hagistrale asseriva giustamento che il cnndidato politico 
o l'eletto resta sompre massone con tutti gli obblighi. Sembrò che a
vesse detto un'crosia ed io mi chiGdevo, se non fosse opportuno ritor
nare spiritualmente: tutti i fratelli al grado di 1.pprcndista. Infatti 
fu a gran voce invocato o ripetuto volte il Semin',rio. Il frl'.oletto 
avrà ccrtamc:nto dogli obblighi col partito chG prntica :h suoi stessi 
principi politici e che lo ha appoggiato I) sostenuto ncl10 elGzioni. 
E' ammissibilE: e stabilito intanto che egli Uassone, militi in uno del. 
pe.rti ti che ,non sia in c:ontrasto coi nostri principi come è stato di-

, mostrnto dianzi; quindi egli non dovrà, tradire nc;s~:unq, se rester:ù, 2. 

,contatto con la famiglia massonica c dai dirige'nti riceverà, cpnsigli 
e direttive: porchè con noi è legato da un giura"Ilcnto spontaneo ,chc e
gli ha fatto. So dimentica tutto ciò è un uomo senza onore ed allora 
è meglio pcrdc:rlo eh", tlJnerlo fra noi anche se elotto. QUl!sto è il Pl1!l 
to, la chievo di Volta; In questiono di fondo. N<:Jlla mia lunga parma-, 
nenza in Mass .·.ho assistito a casi nei qu:.::li l'eletto h2. c ontinuato a 
sontirsi legato allo. famiglia, pur non fr0qUGntandola più assiduo.mentl 
per ovvi motivi. Ho assistito a casi nei quali è stato tutto il contrl 
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·rio. Na saremo noi a more.vigliarc ene? N ai' assistiamo gi arnnlmcnto al-
l'avvilGntc situazione di fratalli che, pur restando ur Gascndo le-
gati dc.gli stcs$i impegn~, n?n c 0r:tri b1:lfsc ono affatt ~l[l v~1<,a 9tJ/, 
prctondendo che questa S1.E'. f1.nanz1.ata, s orrotta, E'.SD s 1. t ,c oll,a Òl 

soltanto da una parte dlJi fr.',? Pcrchè meravigliarsi o pet)' 01-
lo. ipotetiche irrogolari tà altrui, illontro noi c ornmet ',o le~iù gravi; 
quello cioè che " alla bE'.so tutta la famiglia ch,,' ','v p/ano di as
e 01 vero ai magnifici c ampi ti cui :potr~mmo purv8niro, ,fra- - quali ci P.2. 
tr8bbe essere anche quello di avero alquo.nti fro.tulli .:letti. La nostra 
vito. può assero s()mplice; la 'nostra formazione è alla port2.ta di tutti; 
tanto dello elovato etichettato, qucnto del semplice frc.:tollo lnvorato 
re. Il ~,~ass one che: vuole rostr:~rc talo «(; tEle duve restare perchè lo ha 
chiesto lui) quando pratica il mondo profano subirà sempro'turbamenti, 
dubbi, indecisioni, crìsi. non ha che tornare subito alla inizinziono 
che da profano lo ha reso I!asson0 e tutto sarà chierito. Rifletta bene 
su quella ccrimonia,sugli ammGestramenti che no derivano e troverà se!!!., 
pre la via giusta da seguire. Non a caso si pretende che ciascuno ini
ziato, a qualunque livollo di provenienza, pe:rcorra dai gradi iniziali 
la sua carriera esoterica. E'la sua guide certa per tuttu la sua vita 
in :Hnss .'. , 

Oggi, nssistendo El. tanti orrori, repine, dirottamunti~ ten
tativi di stragi, sfruttamento e distruzione di int;;;ri popoli sVGntur~ 
ti, viene do. chiederci se noi siruno ancora dei Puritani sopruvvissuti 
o dogli ingenui sognatori. Pare ehu l'wno.nità non possa viv\)re in pace, 
che abbia bis ogno d,i cataclismi e lavacri di sangue, cho sia inutile 
tentnrc di evitarli. Dobbiamo quindi arrenderci? rinunziaro alla no
stra opera che è principalmente di pac ù e di amore? lo vi dic o di no, 
Sono nato o cresciuto in opoca di ristruttczza econrnnica univorsale 
nelle. quale l'unica libertà vera erfJ. quella di morir di f2me, Sono v1.s 
suto tra guerre coloniali ingiusto e;d inutili, tra guorre terribili -
spinte soltanto dall'egoismo e camuffato da alti ideali, ho subito lot 
to, regimi, crisi oconomiche c morali, cbbonu io non dispero o vi pru
go di. fe.ro al trotto.nto. C I è anc ora un modesto lavoratore povero ohe t~ 
va del denaro o ;Lo restituisce al propri.:-tario rinunzié'cndo il compenso. 

Una madre che abbandonata dal marito, si da ai lavori più pe
santi pur di assist0rQ G nutrir~' le. sua innumerevole figliolanza e cho 
he. le nabil tà di 'riace ogliere nel seno della famiglia il marito penti
ta. C'è ancora una donna che con08cendo quattro orfani che n'on voglio
no o non possono soparsrsi, li adotta tutti u quattro; c'è ancora una 
umile famigliC', che edotta una bimba rimF.sta trové'>t(;lla per ben due voI 
te. r, c'è un modesto comionista che addetto al servizio del rinvonimeg 
to dei resti dell'aereo abbattuto a Palermo, trove p'-'r terra abb2ndon~ 
te. un:?. fede m2.trimoniulc sulln quale s ono incisi duo nomi. Si affanna 
a rintracciare la supGrstito, non '('atEnte le: difficoltà che incontra. 
La trova; porgo le f0do (qu(;lla cho i Francosi chiam.ano L11I~~NCB) G 

cioè all<.:anza pc;r un patto di smoro). La vedova In TIl.::tte 8.1 dito, la 
unisco a quella èh-.: le era rimasta scampagnata a causa di una tragica 
fatalità; piange e dice al cL'Jfiionista cho il ritrov8JÌleuto la ha tanto 
consolata che non vuole mettere limito al componso. Il camionista, che 
compie un lavoro che le. società si ostina ancora a chie.mf.tre mestiore, 
lavoro manuale, lavoro umile, rispondl; in quc:sto modo:f .. nch' io ho una 
moglio con l::.:. qunlo scambi8i la f",de nel giorno migliore d(:lla nostra 
vita quando si hanno tante speranze, Il mio lavoro è pericoloso cd ho 
pensato che se cedessi in disgrazia, mia moglie sar0bbe molto oonsol~ 
ta se potesse posoedoro la fede che ci scnmbi8mffio in quel giorno. Il 
e ampons o maggiore per me è stato quello di potcrla in pe:rto c o118olar8. 
Non mi dia nulla; mi consonta di'pia.ngere con loi. E' retorica questa? 

'8 .. VoI. 6/XIV 
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No fratelli. Quel cfanionista, che possiede tenta. c cnsibilità , dovrebbe 
star.:. con noi fre, quosto cùlonnc. ~:,gli e gli altri ci indicano cho clè 
ancora terreno buono, vergine, non inquinato. Si devo curcarlo,C'c.;;rcarlo 
pazic:ntcm~ntc, ma c 011 occ.rvi bono ' 

R' l~ speranza che ci deve spingere a stringere maggiormente 
la nostra corilpegin0. ScrollieffiO dalle nostre spalle la protervia pro
fana che purtroppo non riuscie.mo ad abbandonare. Tentiamo con buona v..2. 
lontà ed umiltà di conoscere profondamontu l'inscgnanonto maseonico o 

) . 

non da somplici c cattivi dilettanti. Trovcromo che f'tnc ora potremo fa-
re molto por noi e per l 'umani tà.l~prir()mo allora convinti e spontaneé'c
monto le braccia ElI fr .". ,sicuri cho cogli fuccia altrettanto c on noi sen 
za rancori e rivalità o sentiremo lo. gioia di vivere e ci sentiremo fo! 
ti. Soltanto con queste. forza potremo irredinrci con lo splendore della 
nostra luce interiore, verso tutta l'umanità tanto angosciata. 

V"C. 
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NUCLEO REGIONALE P01,IZIA TRIBUTA HIA GUA RDIA DI FINiN'7. 'P "",~6~-';i.,~~~:';;,;?'~ 

l. , 

, :, I ~"" ,\ ,;..,/ 

L'a-nno 1981, addì 15 del mese di gk{.gnO, in Pal '/m<;>"tp essO' lo stu 
dio ginecologico del Professor BAm~ESI lUichele, "to i questa via
Notarbartolo, nr. 49, ,secondo ammezzato, i sottoscr! t i verbalizzan 
ti, Ten. Gaetano Gi~nc~ne~ lll.m.a.c.s. VINGENZO CappE3';J.lo,b.llrSSSANO 
Angelo e Vb., Antonio LIDONNICI, ufficiali di P.G .. app~~enenti al 
Nucleo Regionale pt in intestazione, compilano neiconfronti'di: . 
BAnRESI kichele, nato a noma il 22.12.1931 e domiciliato a Palermo 
nella via G. Di Marzo,nr. 2 (tessera riconoscimento ordine dei "me-
dici Provincia Palermo numero di posizione 3326 del 14.2.1974),nel-
la sua qualità di delegato Hegionale della C.lI .M.B. 11. (Centro At-
tività ~assonicheE~oteriche Accettate), il presente atto per far 
risulta re quanto segue. " . 

Il Giudice Istruttore Gera~do Colombo dell'Ufficio Istruzione, 
.. ~ .. " 

- Sezione 7° - del Tribunale Civile e Penale di l'ililano con decreto 
di perquisizione domiciliare nr. '531!80F. del 10.6.1981 ha ordina-- ! 

to la perquisizione del domicilio di lilichele BA BRESI sito in Pa-ler
mo via G. Di 11;81'210, nr. 2, nonché di ogni altro locale nella dispo
ni bili tà del BARF-.ESI anche ad uso studio professione o ufficio, non
ché delle pertinenze relative. Ha ordinato inoltre la perquisizione, 
della sede della loggia hiassonica a cui risulta affiliato il BARHESI, 
si t-a in via I sidoro La Lumia ,nr. 7 pale11 m8, autorizzando' la pe'rqùi
sizione anche in tempo di noltie e deleg~ndo per l'esecuzione ufficia
li di P.G. del Nucleo Regionale pt ,della Guardia. di ,FINANZA ç!.i,l'iii-:-, 
lano, con facoltà di subdelega .. 

'Il; provvedimento suddetto rigu21'da l'acquisil?lione ,di documenti': '; 
conçernenti il procedimento penale a carico di SIIroONA Michele,BAR= 
RESI Michele, Giacomo VITALE ed. altri. 

I~ r~lazion~ a quanto ~opra,i' sottoscritti'uff~ci~li di: ;.~., 
giusta ordinA superiori, si sono recati, in primo luogo, presso la 
sede dell~ LOGGIA Massonic:i si ta in Palermo , via ISIDORO LA . LUMI A , 
nr. 7, ove alle ore 12,20 di oggi sl presentava il prof. BARRESI 
Michele, sopra meglio generalizzato, al quale i verbalizzanti,' do
po essersi fatti riconoscere con le formalità di rito, hanno mani
festato lo sCGfol della loro visita e notificato copia del provve
dimento emeSGO dal magistrato I~uirente mediante consegna di un 
esemplare. ,. 

Prima di iniziare le operazioni di servizio i verbaliz~anti:'hai1';''' 
no chiesto al prof. BAIr:tESI hlichele se intendeva farsi assistere' 
da un legale di'fiducia. Questi, alla richiesta, nominava suo lega-;" 
le d.i fiducia' l t avv' IUno l,~ormino con studio legale in via Giusti, 
nr. 21 Palermo,che veniva informato telefonicamente dalla parte, 
affinch~ intervenisse alle operazioni di servizio, che nel frattem-

po ~;ntrapreBe. Segue ~" '. 
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. . ".,:,- :"':"~~"~""---~,-
Segue: p. v. di perquisi~ione domiciliare t'edatto in data/15'~;6·~71981;\ 

___ n~i_c~l1!r~n~i_d~_B~RrrB~Iyl!.c~e!e_d~ ~a!e!.m~ ':.":. t2~~/f,'o:~1!:à~:':' .. > 
Indi 011. presen •• e con .1a. co,;tinua .s;i.steriitfre~li~~~~\J,t:,!!)" 
hanno, eseglu to le opera~.aonl dl rlcerche documentali neiloca1~<JJ ! 
della Lo~[';ia r,~assonica suddetto, locali costituiti da 5' 'Val?-~' eJl~Y\~"( 
accessorl e due ingressi interni 20 e 21 ubicati a ui tci ~f~ 
sc?la "~\" elcl1 ~ edificio di ci vile abi ta~ione sito il ,P:1 mo~" a , 
I sldoro La Luma ,nr. 7. ,~C ' 

. . \. .. :.: ' , 

A conclusione di tale opet'a~ione di se t'vizio ' ' t , . nu"';,; , 
ta ed acquisita la seguente documentazione, riten t utf ~,ifi","' 
ni dell'ordine eOlesso dal magistrato: ' 

- registro degli iscritti alla C.A .11. E.ll. - Ti t~' 'Jjlotinti v~ Z'EFlRO 
di Ceriale. Detto, registro ~ sta,to contradistinto dai verbaliz-
zanti con il nr. " d'ordine; .',<, 

.' -; ~~.',':~ ,.' .-
- registro degli iscritti alla C.A .l'il.E.A • • r 'ti t. distintivo ANTHEREA 

di G'enova. Detto registro è stato contra'TIistinto dai verbalizzan-
ti c:on il nr. 2d' ordine; ,; 

- .. : ~: • . . .'t" , 

- registro degli iscritti alla C.A .M.E.'i\. - ti t. distinti v'o ANTIrnREA 
di Genova. Detto t<egistro ~ stato contrJaistin't>o dai, verbalizzan
ti con il nr. 3 d'ordine; 

"-'.'! 

- registro 'degli iscritti !alla C.A.M.E.A. - tit. distintivo'CAMBA' 
18 l'A UME di Milano; 

- ~eeist~o degli isç~itti alla CGA.M.R.A. tit. distintivo GABBIANO 
di Genova; ~. 

- registro degli 'iscritti alla C.A.M.E.A. tit. distintivo THE"AppLE 
TREE di Palermo; 'l' , >~,) l!~ 

~ ~ n 

- registro degli iscritti alla C.A .U.R.A .ti ii: distintivo CONCORDIA 
.,:." , 

]I; UNIONE di Palermo; . ' 
'. • ; . • ~ . '", ~ r: '...", •• ",..-. • • .'"i ~ • J. ': 

- l'egil;ltro degli iscritti' alla C'.A .N.E.A. ti t. distinti va ORrON .. "': '.' . " " ...... r~'" d 
di Palermo; 

- fotocopia del ~egistro degli iscritti alla C.A.k.E.A. tit. di-
stinti vo SICILIA NORl';IAUNA di li~essina i 0<" 

- n'r. 3 schede contenenti nominativi di iscritti alla loggia GIOR
DANO DI'uno di Messina e SICILIA NORI;IAHNA di ldessina; 

- n~. 1 cassetta nastro registt'ato "incontro con VALENZA - 23.2.' ,5, 
1979 ". " ",:', .. 

, 'cl. ". ; , ': . , ; "' :.. , 
I t'ogistri suddetti sono stati contradistinti 'dai militari' verba'liz-
zanti in ordine di elencazione dal nr. 1 al nr. 9. I registri stes
si e le 3 schede sono state siglati, i primi solo sul frontespi~io
copertina - dall'Ufficiale e dalla Parte. 

Si d~ atto che la documentazione rinvenuta nei locali della 
C.A.ili.E.A. era costituita da oorrispondenza oon altre Logge di 
Italia regolamenti Massonici, opuscoli ,pubblicazioni,. ecc. ;divet"..;., 
sa da ~ue11a seQuestrata e sop~a descritta e che ~ stata ril~sciata 
al~ibik;;tll~:a:t: :0: :ssendO otuta ritenU:;le 

0{~( ~. 
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Seeue : p.v" di perquisizione reda~to in data 15.6.1981,.'nei c~':"" 
____ f~o~t:' ~i _B~]:::~I _!..:.che1e da Palermo •••• 30 ~liO. _ '., 

ai fini dell' ordine emesso a:l-m:g~ s~ r: t:. - ~ - - \ i,:-rf \ 
Presso i locali della predetta C.A.M.EoA. ~ n~ ut~:~!t~ 
la do~umentazi~ne appresso speCific~ta: .. \:. ----'1'-;',. . 

scr~t~ut'a p~~~liIta dell'1.1.1979 r~glla1'dQnte \a~io.ne-d ' 
imrr.obl.le ~dl. bl. to a sede della C QlI.M.B"~,, ~ottoscri 1>~i'q._~'. " • 
pal'te: I,lAHIO Catalano, nato a Palermo l.l 18 .. 1.1g.23,nèlla qualità 
di procuratore (p1'ocu1'a del 9.11.1971 Notaio P~lizzi Reg.12.11~ 
1971 al lir. 14425!n Pa1e1'mo) del D!'.GIRCLAt,;O VlINNUCCI domiciliato 
in via ka1'iano Stabile n1'o 163 Palermo"locante, e dall'altra' 

pa1'te dal delegato Hegionale della C.A.hl.B.A. rappreoentata da~ 
Prof ~ bache1e BA mmSI, sop1'a meglio genet'a1iz zato. Canone' di 'loca
zione annuale ~o1.2CO.000 a' de,corTet'e da11'1.1 .. 1979, e pe1'la du1'a-
ta di anpi 4, ,.' ,~:,-.:I \;, : \ : : ,. " 

, "t' 

.' , .~ '. .. : :. : :~ 
, " 

, .' , •••• '&, 

- Hicevuta: provvisoria, rilasciata dall' agenzia RlIDA R Ihl1-:0BILIA RE'· 
via hlaTiano Stabile ,nr. 163 Pale l'mD peT lo somma di .c. 500.000 
a titolo di capaTra tilaaeiri-a-alla C.lIo1Ù.E.1I .. Dallo stessa 
1'icovuta,datata '.101979~si t'i1eva che il canone mensile dello, 
immobile :.!-oca10 alla C.A .M.E.A. anunonta a ~. 320.000,· e non lire 
'1.2COoOOO~dtnle indicato sul contratto di 10ca~ione,innanzi'citlil-
to. 

, '," 

La scri ttut'a' sud'detta, che non risulta registt'ata, e la' rièe'~luta 
sono state lasciate alla libe1'a disponibilità della paTt'e. ,,':" . 

Alle ore 14,00' gli stessi mi1i tat'i verbalizzanti ed il prof. 
Michele BAWiESI, si sòno Tecati presso lo studio professionale 
di quest ' ultimo,. sito in via N otoTba rto10 ,nr. 49 per sottoporlo" 
a pet'Quisizione in base al±& contenuto della pTcdetta ordinanza. 

, • , l ' ", !,: .... ,' 

t Ivi giunti,sempre con l'assistenza della parte, hanno 'proceduto 
alle ope1'azioni di rice~ca nei locali costituiti da' due stanz~ pi~ 
accesso!'i. L'ope1'azione ha d~to'esito negativo. ' 

Alle ore 14,45 cit'ca,~ intet'venuto pt'esso 16 studio professio
nale il legale di fiducia della pat'te, avv. Nino Mormino, sopra , ' . 
meglio specificato. , . , " ., 

Si d~ atto che durante le o~erazioni di ~erqui~iiion~pres~~, 
la sede della C.lI.W.TI.A. e lo studio p1'ofessiona1enon sono stati 

,arrecati danni a persone o cose e che ael e,ccezione della, documen
tazionesoprlil desct'itta (nT. 9 1'egistri e,111'. 3 schede), nu1.1,',a1tro 
~ stato asportato. ," 
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NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA GllAIWIA DI 
I Gruppo d1 Sez10ni 

PROCESSO VERBALE DI PER UISIZIONE Dnt-nCILIARE E S 

Si premette che con Decreto di perquisizione domiciiiare, nr'.5.31/ 
80~F dellO giugno 1981, il Tribunale CiVile e Penale - Ufficio 
Istruzione - Sezione VII di Milano, ha diposto la perquisizione 
del domicilio e relat1ve pert1nen •• d1spon1bili, del prof.BARRESI 
Michele,di Gaetano, nato a Roma il 22 dicembre 1931 e res1dente 
a ~alermo, via G10acch1no di Marzo, nr.2, delegando per l'esecu_ 
zione ufficiali di P.g. del Comando Nucleo Regionale Polizia Tr! 
butaria della Guardia di F1nanza di Milano, con facoltà di sub-
delega.--------------------------------------------------------
In data odierna, i sottoscritti ufficilai di Pog., al fine di da_ 
re pratica esecuzione dell'ordine suddetto, si sono recati pres~ 
il domicilio del nominato BARRESI prof. Michele predetto, presen~ 
tandosi con le modalità di rito"al figlio, BARRESI Gaetano, nato 
a Palermo il 24 gennaio 1957, al quale hanno manifestato lo scopo 
delI 1 intervento, esibendogli e notificandogli l'ordine di perqui~ 
sizione domicil~are predetto.-------------------------________ _ 

Il nominato BARRESI Gaetano, in sode di intervento, faceva pre~ 
sente ai militari operanti, che oltre al citato domicilio, la 
famiglia disponeva di un VILLINO, in afft~t~o, sito in Mondello 
(PA), via Torre Pilo, nr.25,' ove si trovava la propria madre,in 
villeggiatura.----------~------------------------------_______ _ 

Su~ito dopo, i militari operanti, si sono recati all'indirizzo 
predetto e, presentatisi alla sig.ra MIRTO Maria Rosa, (moglie 
de~ prof.BARRESI M1ohele), fu Pietro MIRTO e fu SCIANNQ,Rosaria, 
nata a Palermo il giorno' 11 marzo 1933 ed ivi residente, via G~ 
di l''larzo, nr.2, oasalinga, munita di patente di guida catg. -B", 
nr.275, rilasciata in data 6.11.1961, dalla Prefettura di paler 
mo, le hanno manifestato lo scopo del loro interve'nto l• Dietro -
invito formulatole dai militari operanti, la signora Mirto Maria 
Rosa, si metteva in contatto telefon1co con il signor Capitano 
SORRENTINO del Comando Nucleo Regionale pt in intestazione, che 
dirigeva l'intervento di che trattasi. La stessa ohiedeva di po 
ter parlare con il proprio figlio, Gaetano, il quale provvedeva-
a leggerle il contenuto del provvedimento suddetto.--------___ _ 

Indi,' i militari operanti, prima di dare inizio alle operazioni 
di perquisizione domiciliare, facevano presente alla Big ra Mir 
to Maria Rosa, se intendeva o meno farsi assistere da un·difen~ 
sone di fiducia o da persona di sua conosoenza.------_________ -

La predetta rinunoiava a tale faooltà, acchè si procedeva alle operazioni di P.g.---------_________________________________ _ 

Le operazioni di perqusizione hanno avuto inizio alle ore, 10,50'i' , 
odierne e si sono estese. ai seguenti localiz piano terra garage 
e ripostigli, piano rialzato - tre vani più servizi; pri~o p*ano -, 
composto di quattro vani p~ù servizio.------___________________ I 

{k. ~).j:"Begue// .... &f{)~{#at~ll&1t . 
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SEGUE - P.v. di perqàisizione domiciliare e 
________ !~_~~~~_!2~~~12~2~_=_~~_!~~~!~L----
Si dà atto che in lUl comodino della stanza 
primo piano di cui è cenno sopra,' sono stat 
toposti a sequestro i sottonotati documenti: 

I. n'o 1 ricevuta per lUl. versamento, nr'. 0569277 • 

• nr.l troncone di un blocchetto di nr.l0 assegni banoari (esa!;! 
rito) del Banco di Sicilia - Agenzia 21 - Palermo, contrad" 
distinto dal nr.066407191 al nr.066407200, tratto sul C/Clo 
nr.4 100 155~.1f.4 J 

~ nr.l tronéone di lUl blocchetto di nr.l0 assegni bancari del 
Banco di Sicilia" Agenzia 21 " Palermo, numerato dal 073789961 
al nr.073789970, con assegni emessi dal nr.073789961 al, .,nr to 
073789964, per l'imposto, quest1ultimo, di Lire 424!.000;' a . 
favore di tale "GUAIANA·. Si da atto che detti assegni bano 
cari, dal nr.073789965 al nr.073789970, risultano ancora ~ 
bianco·.-----------------... -----~-----~----------------------

Nel corso dell' intervento,~ la nominata Sig.:r,a MIRTO Maria Ro_ '. 
sa, faceva presente che oltre ai locali di Palermo e Mandello, 
possedeva lUl appartamento, adibito,a villeggiatura, sito in L.!. 
oalità "CIAMMARITA" del Comune di Trappeto, nei pressi del B! 
via San Cataldo, svincoloSS/113 Partinico-Balestrate.--------

. Ultimate le citate operazioni di P.g·o, che hanno avuto termi
ne alle ore 12

1
00 odierne, i militari operanti si mettevano 

in contatto te efonico con il si.g. Capitano SORRENT1NO, che 
si trovava presso il domicilio di via G. di Marzo,.nr.2 _ Pa
lermo, al quale riferivano della dipedfza dell'appartamento 
sito in località "C1AMMARITJl •• Lo stesso dava ordine di eZ'
~ettuare anche la perquisizionè in detto appartamento'.-----
.1 militari operanti, quindi, si portavano sul posto unita 

t mente alla sig.rq[ MIRTO l-Iaria Rosa, per dare esecuzIone al'ro 
ordine di perquisiziqne in argomento, dove sono giunti alle 
ore 13 ,30~i ogg:l.i, GilUlti sul posto, iniziavano la perquisi
zione dell appartamento, di proprietà della nominata MIRTO 
Maria Rosa, composto di : oorridoio ... n.3 vani e servizi. 

Le operazioni di P.g. di che trattasi si concludevano alle 
ore 15,00 di oggi, cC?n esito negativo,.--_________________ _ 

Si rappresenta che nel corso degli interventi effettuati 
a MondellLo , via Torre Pilo, n'~25 e nell t appa:tamento di ~on 
trada "CIAMMARITA·, •••• -e ••• non sono stat. arrecati danni
a persone o cOSe e che niente è stato asportato oltre alle 
cose in seguestro, come conferma la signora MIRTO Maria R 
che ha assistito i militari operanti, costantemente nei p;::' detti locali o-------____________ _ 

--------------------------
Per le operazioni eseguite nel domicilio e nello studio ed 
altre dipendenze di Palermo, sono stati redatti alltuopo se 
parati atti'. Del presente atte, si rilascia un esemplare alla 
sig.ra MIRT9 ~aria Rosa',.a. certificazione delle operazioni 
in esso de~cr1tte /". 

~ . . '. • l' ............ : . . 

Letto ~ con:fermato· e ~;O-p~~~~~Z'~tt.o,'..in data e luogo come sopra' 
Gb± G/. :~",<,:::.:>. ' i LA PARTE .• 

~;.l:i~,;,:Y;{t~·fzPiJL lUt:J;; 
ri:\EfZ;- . 
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•... : 
TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MI 

N.531/BO F 

Ufficio IstTIIZione - Sezione 7A 

DECRETO DI PERQUISIZIONE DOMICILIARE 
(art. 332 C.P.P.) 

IL GIUDICE ISTRUTTORE 

Letti eli atti del procedimento; 

i 
l 
1 
j 
~. 

Visto i'l mand.ato di cattura emesso in data odierna a carico di 
BARRE'SI Michele; 

Ritenuta l'opportunità di procedere a perqu~S!Z~one domiciliare 
·a cRrico del medesimo imputato all'atto dell'esecuzione del 
mandato di cattura onde ricercare documenti od o3~etti che possano 
comunque interessare l'istruttoria in corso; 

Visto l'art. 332 C.P.P. 

ORDINA 

la perqu~s~z~one domiciliare nei confronti di BARRESI Michele 
nato a Roma il 22 diçembre 1921, da eseguirsi, se necessario anche 
in tempo di notte: 

1)- in Palermo, via Notarbartolo n.49 e relative pertinenze; 

?)- in qualsiasi altro domicilio, studio o recapito a dt§posi-
zione di Barresi Michele che dovesse risultare nel corso 
dell'esecuzione. del presente decreto. 

per l'esecu'zione ufficiali di polizia C;iudiziaria del Nucleo 
Regionale PT della Guardia di Finanza di Milano e di Palermo i 
quali potranno operare sia congiuntamente sia dis~iuntamente. 

,. , 

. .; ::1 '. 

" I .~. 
," l" 't' 

. \lodo 17 • Tlpo-L1to La Commerciale • TrevigliO 
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NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA DEllA GUARDIA DI FI A ZA 
PIAZZA LUIGI STURZO, IO • ULEr. 320013 - 580541 

- I Gruppo di Sezioni -

PROCESSO VERBALE DI PERQUISIZIONE DOMICILIARE E 

L'anno 1981, addi 27 del mese di settembre, alle oee 11,00, 
presso lo studio medico del Prof'ssore Michele BARRESI, i 
sottoscritti ufficiali di p.g. Ten. Giuseppe MOSCUZZA, Brigio 
Giuseppe FOSCI e V.Brig. Domenico 1I10NTEMURRO, appartenenti al 
Comando suddetto, procedono alla compilazione del presente at 
to per far ris~ltare che in esecuzione del decreto di perqui: 
sizione domiciliare nr. 531/80 F del 26 settembre 1981 emesso 
dal Giudice Istruttore Dottor Gerardo COLOMBO del Tribunale di 
Milano, si sono recati presso lo studio medico del Prof.Miche 
le BARRESI, nato a Roma il 22 dicembre 1931 e residente in p;' 
lermo" via Gioacchino di Marzo, nr. 2.- - - - - - - __ .... __ 

Accompagnati dal signor Gaetano BARRESI, figlio del citato 
Profo Michele BARRESI, al quale i verbalizzanti,preliminarmeB 
te bQ~ dopo le presentazioni di rito mediante l'esibizione 
delle tessere personali di riconoscimento,hanno manifestato 
lo scopo del loro intervento, si sono recati presso lo studio 
ci tato sito in Palemo, via JJGtarbartolo, n.rt. 49!o 

Il signor Getano BARRESI, preliminarmente richiesto di nomi
nare un difensore di fiducia ha rinunciato a questa Stm facol-
~à. - - - - - - - - - - - - - - - ~ - ~ - - - - .. - ... - .. . 
Pertanto i verbalizzanti hanno dato inizio alla perquisizione 
eseguendo ricerch.e in tutto lo studio medico·o- - - - - - - - -

Nel corso delle operazioni predette, eseguite alla presenza e 
con la continua assistenza del Signor Gaetano .BARRESI è stato - - _ ...... -rinvenutoquanto segue:

- nr. 1 lettera • - - - - - - _ ... 
La lettera predetta viene sottoposta a sequestro. 

Si da atto che non sono stati arrecati danni alle persone o 
alle cose durante le operazioni di perquisizione.: tenninate al
le ore 11,30, il nominato Gaetano BARRESI non ha avuto nulla 
da lamentare. - - ~ - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Fatto, letto e chiuso in data e luogp come sopra, viene confe~ 
mato e sottoscri tto;'o 
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NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA DEllA GUARDIA DI FIN NZ 
PIAZZA LUIGI STURZO, lO ., TElEF. 320013 - 580541 

- I Gruppo di Sezioni -

PROCESSO VERBALE DI PERQUISIZIONE DOMICILIARE E 

L'anno 1981, addì 27 del mese di settembre, alle ore 10,ÒO pres 
so l'abitazione del Prof. BARRESI Michele i sottoscritti uffi
ciali di p.g. Ten. Giuseppe MOSCUZZA, Brig. Giuseppe FOSCI e 
V.Brigo Domenico MONTEMURRO, appartenenti al Comando 6uddetto 
f&P-fap-p~~tape-eàe procedono alla compilazione del presente 
atto per far risultare che in esecuzione del decreto di perqui 
sizione domiciliare nr. 531/80 F del 26 settembre 1981 emesso
dal Giudice Istruttore Dottor Gerardo COLOMBO del Tribunale di 
Milano, si sono recati presso l'abitazione del Dottor Michele 
BARRESI, nato a Roma il 22 dicembre 1931 e residente in Palermo, 
via Gioacchino di Marzo, nr. 2:. - - - - - - - - - - - - - - - -

Presentatisi alla moglie del nominato , in quanto questi assen
te da Palermo e non rintracciabile' a detta della mo eli e , medi8!! 
te l'esibizione'delle tessere, personali di riconoscimento i ve~ 
balizzanti hanno manifestato lo scopo del loro intervento .- - -

La signora MIRTO Maria Rosa in BARRESI, preliminarmente richie
sta di nominare un difensore di fiducia ha rinunciato a questa 
sua facolt~o- - - - - - - ~ - ~ - - - - .... - - -

I verbalizzanti hanno pertanto dato inizio alla perquisizione 
eseguendo ricerche in tutta l'abitazione.- - - - - - - - - -
• 
Nel corso delle operazioni predette, eseguite alla presenza 
e con la continua assistenza della signora BARRESI e dei due 
figli è stato rinvenuto quanto segue: - - - - - - - - - -

- nr. 10 tessere iscrizione alla Massoneriaj- - - -
.... nr. 2 lettere-. - - - ... - - ... - ... - - ... - - ... - -

Le cose pr'edette vengono sottoposte a sequestroi.- - - --
Si dà atto che non sono stati arecati danni alle persone o alle 
cose ~urante ~e operazioni di perquisizione terminate alle ore 
10,30, nom:iinata MIRTO Maria Rosa in BARRESI non ha avuto nulla 
da laznentare'.- ... - .. - .... - - - - - .. - - - -- - - - - - - - -

Fatto, letto e chiuso in data e luogo come sopra, viene confe~ 
mato e sottoscritto. 

LA PARTE 
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----------------------------------,-~----------------------------_r_t~ 

AVVISO DI RICEVIMENTO 
O 01 RISCOSSIONE 

DA RESTITUIRE A: 

" .. 
N. B. - \I m,"ente. è prtlgato di 
apporre chla,amente su entrambe 
le h,,;;clale Iv indicazIOni rlChlttlihl 

1.1 L J 

............. ___ .. _ •• \oIIr,o • .. 

I 
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( i·,. 'J" P 

f1::.f1P.R~~\ HleHfLE 

.fl A l .. \(~1(1Rf.hA R 'fCYL ~ 

<' /I 

lFHL f RI1 () 
., Il,, 

ç:~"~,, ITf.,~i~ul';~~~l~;~h~l&t p T. 
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Mittente " ....... ..1\: 
Via , ........... '\:(J"'\0. l'<\~.~~.:~L-:'' n.~<t., 
Localitl \;'> p. L e ç~ (''l.? 
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,H.cenorl 
Ilchleali 
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prat. michele barresi 

Palermo 

Caro Aldo 

Abbiamo lavorato mòlto insieme per dare una struttura 
OAKIA • priDaipalmen~e hai lavorato • oontinui a lavor 
tu. 

Qua .. 'bo lavoro non puc\ e non deve andare perso. 

lo da parte mia bo tatto ed ho oeroato di t~e del mio me
glio in Sj.oU1a • 

Ora mi trovo in una situaz..1one lIolto d1t:t1oUe ed imrba. 
ruaannte, perohà in aeguito ai noti eventi ho molto soffer
to mo~ente e fisioamente ed i m1ei tamiliari - mogli. 
e tigli grandi - •• primono oon aolta veemenza la loro 
opporizione a che io riprenda la mia attività massonioa. 
~ eie la riprendessi motterei a srosso repentaglio la mia 
fT erenità e Q.uella della mio. fanU.gl1o. a IJ. oapito della sua 
armonia. del mio lavow pr~ano 8 dnlla mla eventualb at
tività maasonioa. 

Oontinuerò a nutrire dentro di me quei sentimenti di Tolle
ranz' j , di Sol1dar1otà e di AUlioiaia che .tarma p&I1te di me. 

Ti pres')nto quindi lo mie dimisoionl e la mio. 
me •• a 1n sonno per motlvi di luvoro & di .tamiglia. 

<~"""4F 
Ha rip.to è neo.a.ario 11 lavoro tatto in 81oi11a e solo 
tu lo puoi faro. 

Il giorno 29 Settembre alle oro 19 nella sede di Via laido
r o La IA:uda 7 oi aarà una riunione oonvooata da.i MM.VV. 
Giuseppe Greco e Giu.eppe Spagnolo alla quale parteoiperan
no quei fratelli ohe loro ritorr.anno piÙ utili essere 
pre.enti e ahe più attivamento ai Dano interossati alla 
vita o~an1z •• tiYa della Jsmiglia. 

La. tua presenza, per lei tua Autorità e per il Jrasoino atea
fJ' o ohe la tua persona suscita, .arobbo indispensabile per
ohè tu possa atfidare ad altri la guida dell'Obbedionza in 
8i~ 11ia in .odo da garantiro una oontinuità che altrimen
ti si ne oh1a di perde". 

Ti abbraooio 

.. 
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prat. michele barresi 

CbPa ml 'tiJ:OYO in una eltuaa~ lone lIo1to dUtlolla od iarba. 
rua.HUl1ie, poJHJ.bà 1n IJfI6U,1to ai noti evon'bl bo DOlto fM'.dt.»
to m~QDVo et tla1oaraoniJG ol 1 11101 twd.llari - roogli. 
• t 1sl1 fP'W)d.i - .ep.nmono oon IIOl~a Ve.tlnGa lQ loro 
oppoe-1a101l8 a oho 10 r1~8 la mia atJ1i1vit4 UlUSUOU.t.oIl. 
~ .-. la r1~o.81 ruovttlJll'01 Il ~lI.Jo lPOpontaglio la Ilio. 
.-.~~l o quella dolla aia famiglia a a-oaplwo dolla aua 
armonia, del .. 10 lavON potano o 4,:110 Ida tWentwù" at
tlvi" .a.8OD~ ••• 

Oon1;lnuorò fA nu1;r~ dontro di mo quoi aOlltuent11 di Tolle
ran.·" di 3ol14o.riotl " di Ara10iala oh~ tonno pUl.'to d1 mo. 

Ti paao'ntlo quindi lo mio <11ala.alonl • la mio. 
.oua 1n GODnO por Ilo1;lv1 di lavoro ., di gwd.gl1a. 

~ ... '_ ,J .... '".< 
Ma riptlto ò n80.a.ari.o~l lavoro tutto in l310Ula €t Dolo 
W lo puoi. t ..... 

U gicmlo 29 S.-tt_bJlO alle Gl'J 19 nolla sodo di Via laido
r o La w.m1a ? 01 sarò. una r1Wllone oonvooata dal f>U.f. VV • 
G1U8epr Gnoo Cl G:l.uaeppo Spasn010. alla gU1-Ù.o purtooip4n.~
no qua fratolli ono loro rito~o pld utili o.aQ~ 
preMUti. cho p1~ att1vumonto ~1 uono 1nllorouatl fllla 
vi. Ol1Slioi" ••• iyo 4011a rwdt;lia • 

.r. tua pro.oDl"l, POlo' la 'tNn Au1iorltà " por 11 J'a.,1no stes-
8- o ohe la tua p61'eona _801ta, aurobbo 1nd1oponsabUo po~ 
obà tu pos_ att1dtU:"O ad altri la fIU1da doll'Obbed1onao. in 
sio..- 111& 1n aodo da pran1ii»'O una oont1nu11u\ cho altrbon
t1 ai 1"i8 ob1&" di perdon. 

~1 abbftOO10 

• 
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.l."'f • J f" • '1r' . II<.. C'.. • ""J:If. ~. 
#4J L. ~ .. 'LI •. lU·· j".J •• "':;;'1 •• '='_. 

l'f' • ~. )~. ((I • "y!y. 
\:I··"Vl .. ·......-Jl .... "O·.~ . .. 

!ttntra z.1trivitcl -Z?lQ.iI5,,,it'ij, ~G"teric~f z::tec.ttl1t. 
~i ~(i tu Z/."QJU.51 

.suprelfta {J" nsi,9riu 4' r .3.3:. ,~ ~(rti mD ~"'Q.Og 6 'Jtet ri ~ 

t'r-ot. ··~~·SC. pa/AV 

/ 

~r:. Roma 
• 

Da S. Margherita L. il 04/06/981 e:. v:. 
Ven:. Pot:. Fr:. 
Michele Barresi 
Venerabile Gran Priore 
V. Notarbartolo 49 
Palermo 

Caro Michele, 

Sono nella spiacevole condizione di doverTi sospendere dalle Tue funzio
ni. 

Per la stima che ho sempre avuta e ho nei Tuoi confronti, tale pro~ 
vedimento mi ~ estremamente doloroso, ma al trettanto doveroso e necessa
rio. 

Mi auguro che, al più presto, i motivI che mi hai esposto e che mi 
obbligano a tale gesto vengano meno e che Tu possa, in conseguenza, rien 
trare fra noi. 

Assumo personalmente Il pro-tempore ll le Tue funzioni. 

13. - VoI. 6/XIV 
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:]l: .~:.'ID: .~:.g?:.~:.~:. 
C ... El.'. (ID :.lf ... :El:. 

CClltL'O .!lttÌ\'it<l IIDas~o ,icbclE~otcricbc .!L:ccttatc 

bi 'IRito Sco"csc .'.' 
:!{ ~ollrono ~ranbe ~5peftore 

,!\egiona{~: per (a ~icilia 
l'
'f'" 
U 
y\ 

I 

Da Palermo il 10-6-81 r i 
;\ ( 
~1 Ven •• Pot •• Fr •• 
,lt1do Vitale 
:~.G.C. . 
:~a. San Lo'benzo 11 d 
l~anta Margherita LiiUre 
\ì " j" \ 
li ~ '. \ ,I 
,H 

Caro Aldo, ,X \ 

prendo atto della tua deci.ion~: .'" per obbedienza mi sottoMe.ao 
ad e.sa, in quanto forse è mea~to'~,e giuato che la mOll1ie di 
Cesare sia al di sopra di opi. jJlo)ip.tto. 

, _ , :; ... :r' "\~, , \, 

Tengo perb a prec~sarti ,"f»vel\"vàne fosse bisogno, la mia 
completa estraneità ai fatti c~" ~f ~nno portato alla decieio"'" 
ne di aoapendermi da1la"..ie f~i~Ìli~'conferlBandoti di non 
avere commesso a1cu~ch' ahe poa.a conii~arsi come reato per 
1. Lel'gi dello Stato o per quell, ç~e r-e&,olal)o la no.tra ••• 0-
ciazione. . ":?: .. 't., 

1 ; 
Sono certo che il tempo conaentirA di valutare più aer~ 

nanaente i ratti et le aitua&ioni\;~! ' 
" . 

.' 

+';t' , 

\ 

.. ',t 

J 

! 

l' 
'I , 

'1 J 
I ' 

'l'i abbraccio 
NN •• SS •• NN •• 
Michele Barreai 

\ 

IDr:. 

'.' 
\. 
";\ 

~. 

.. 

\ . 
(I. "~ 

\\ 
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prot. miche le barresi 

Caro Antonio, 

ho r1flettuto a lungo dopo il nostro incontro 

casa di Natale Ferraro. 

Il ,paragonare la m1a situazione a situ~zioni 

avvenute precedentemente è l'indice della vol~tà 

di creare un altro "caso". 

Questa evenienza significherebbe un grave danno 

per la famiglia e per te - e non perch~ sarei io 

il "colpevole",ma - per il ripetersi a breve scadenza 

di episodi incresciosi, sotto lo stesso Delegato e con 

modalità che sembrerebbero analoghe. 

Non possiamo permettere che questo avvenga. 

"'""' L'in~eresse superiore della famiglia vuole che 

si trovi una soluzione che non consenta che questa 

sub1sca altri traumi. 

Ritengo sia mi. preciso dovere togliere la spina 

irritativa,altrimenti, come tu hai ben detto, la piaga 

si incancreni~c8. 

Ti prego quindi di accettare prima le mie dimis= 

sioni da M.V. della R.L. ·Concordia e quindi la mia ri= 

chiesta di essere messo in sonno. 

Il mio augurio è che vengano temp1 migliori per 

la famiglia. 

Se i legami di amicizia che ho intessuto con molti 

fratelli sono fort1, sono certo che non li perderò. 

• 
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La mia esperienza nella famiglia 

Piazza del Ges~ resterà sempre uno dei perlodi pi~ 

gratificanti della mia vlta, perché, malgrado la 

mesta conclusione, mi ha dato entusiasmo, carica 

ed arricchimento culturale. 

Nel complesso una.esperienza po~itivrt della qua= 

le sono grato a te ed a tutti i Fratelli che mi hanno 

voluto bene. 

Ti prego di accettare il-mio .triplice fraterno 

abbraccio 

'~ 
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... - '. Ir i 
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A:. U:·. T.~,,-9: .. ..sr~ A:. G:. 
C · A' M'" E' A' . ''\ ., ." ,. '" 

T:. U:, P:. " L.'. V.'. F:. 
DEUS MEUl\1QUE JUS OnDO All CIlAO 

SUPHEMO CONSIGLIO 

Dei Sov:, G~:. I~p:. Gell:. del 33" cd Ult:, Grado 

il Fr;', ZrliC~tre ..... .2:,a.l"t,pi ................... . 
nato a2'toma. •.................................................... 
iI ... U .. ~_ÒiC'tlrtbl"l._~ .. j'~1 ............. _._ ............ . 

è insignito del ... __ ........ ~,3.3 .. ~...................... .'. Grado 

:.5 O·U'~: •. ~ r:_.~~ n: ... CSfrt :_. _ .............. . .- . -

Brevetto no ···.74'/L .............. . 
dallo Z.·. Ii ... .2.4-.~~.,,.,,.., ........................... E.·. V,'. 

Ne 

'l~: ... o" 

r 
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FIRMA DEL TITOLARE 
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'ii ""- • • " • 
P 

<Il '" . ! .. - ... '. .:l . ~ 2 • o 'o < i -, ·r ::.1 .:: o ,2 ;; - . ... 

"'f.·"~lf'?'~'OY'N 

~ 
~ 

'J 
~ 

~ 

l 
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PASSAPORTO 

Le Autoriei Mallonichc del 
momlo 10110 pregale di ri,~nno. 
acere il . poueleore del prr..t'!lIle 
Ur4.'\'elto C!I di accoglierlo fraterna- .. , 
mente con impegno di reciprocità. 

Le. AulUTilé. Maçonnique. du 
!\Ionde .onl .... ii·e. da rcentluaiare 
I", po,.e_leul' du pl'tllenl Drcv .. ' el 
de l'accueiJlir fralernellemcnt avec 
mutucl engagemelil. 

1'hc Malooie AUlhoritica in 
thc W urld Bre reque.ted lo te .. 
co~niz" llae nwpel' of tbi, Paleol 
a .. d rcceiVB IJim .1 • brolhcl 
",'ith l,ledl;tc or l'Cciprocily. 

,.,.". \~'-

'" """~ '1 ""li ~, '" : ''''';}~ f.j},~ SI ù\\ ~ • 
"" Wl/'.' - " ." "',' 
r+. &'{!;J~ ~.< 
~ %>J'j '~i~ '" ~ ~~ l ">0'" <> , u : 

, ' \ \ ~ . \ 

~~ 
• a 
o 

CI:l 
:; 
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[ 
~' /' 

A:;' U:. T:. O:. S:. A:. G:. 
C:. ·A:.-M:. E:. A:. 

CENTRO ATTIVITÀ 
MASSONICHE ESOTERICHE ACCETTATE 

DI RITO SCOZZESE 
SUPREMO CONSIGLIO 

DEL 33.', ED ULTIMO GRADO 
Sovr,'. Gr,', Ispettori 

il Fr,·. 2ltl.C'.fj.Qr.e .... 2.~a.r.-.\':t.si .............. . 
nato a .. ~~a.lt\a. ............................... : ............ : ....... . 
il .... ..u.~ÒiC'.trt\b.t:'.: ... 1U'\ ................................... . 

è membro del 8upr.', consiglio con la dignità 

di .... ~r.-: .... (t.Q,l\~..:., .... Òlr .. X) .. ~ ... ~l1\~.: ....... . 
Brevetto nO..7.1.r.8i.a .................. . 
dallo Z.', li .. :.u.,.~.!).~.1,!I7.!). .......................... E.·. V,,, 

~ ... 

~~ 
~, .. 

ii' () CII l:: .. " () !. El 
'tl .. o .. " ... N = '" Il> o' e. " o ~ ti S .. <t <t 
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fiRMA DEL TITOLARE 

PASSAPOHTO 

l.e AutorillÌ MUI!J;oni,·he del 
tII~mdo 80110 prq!stu da ricoDo. 
.cere il pOUClttllìre del prucnle 
B,,:\',·uo e di au:coglierlo f.alcfllu
mUlila cnn impt'gllo di rccipl"ucilit.. 

l~e. Autnrit~ .. Muçonnique, du 
M onde 1I0nt P ci i!-c Il tle rccollouilrc 

It~ 'Jo'lfl'ueur dII }lrl-lH'nl lhcycl et 
de 1·8cell(~illi.r (ralerudlemenl a~ec 

Illuluel ellgl,scmcut. 

;rhe J\I,UWUlc Au,liUTi.il". in 
lhe Wurld are rCIl'lCtltctl lo 

cOj.!lIi~a· thc OWlwr tll ,hi. Palent 
tllili rct (>j\,., him ali • brulhcr 

I with plr.lIt;c 01" recipnldlY. 

i --- ------~------ ---- -----

/"é,"J iLE. '':'', 

:i;~;, H,---"< +>\ 
~ ," \~ -;, 
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r;=:;;:~:;r==~=========:, ".{ 
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,,:'1 C lijTU A1TMTA' Jtu.otaata EsoTlau:KII ACUITA,. 
Mi .; 

;1 j;.~ .. ~.A.R.RJ;.S.LMiçh~J.~ .......... ~::: ... . 
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fiRMA DEL TlfOLARE 

.................................................... 

PASSAPORTO 

L. Autoril' 1rt."oDlch. d.1 
mondo lODO pregato di riCGDO

.ecr. il po ..... ore dci Ple.cnt.. 
Becvauo. di accoJliedo I ... terna. 
mente eoo impegno "di reciptocità. 

Le. Autori.~. MaçoDaiqucl du 
Monda Ioni pl'i6el d. reconoailcCl 
le po .. e .. :cur du pr~.cnt Brevel et 
de .'.ccueiJlir fealeraeUemcul avec 
mutuel cnc.semeul. 

Tbe M.,oDie AUlboritiee ia 
tbe World ... e requellted lo re
cogni&CI the owner DI,bi. Palcnl 
aud rcccivo bim .... brolhcl 
wilb pladg. 01 rKiprot:ilf • 
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-< 

CI) 

o 

< 

FIRMA DEL TliI'OLARE. 

~' 

PASSAPORTO 

Le Aulol'ili M ... onicbc del 
m'oudo IO no . pregate di . ricoDo
Icere il po .. e .. ore del preseute 
Urevclto CI (Ii arcoglierlo fntern.
menle eDD ìn~p .. gno di reciprocità. 

Le. AOlorité. MaçoDDiquea du 
Monile lODI priéel .lo reconn.iLre 
le po .. el8eur du pré,eut JJrcvct el 
de l'accueillir fraternellnmcnl nec 
mutuel Clur;agemenl. 

The M .. onic AUlhurilie. in 
the World arti reque,ted to re
cogniae .be OWUClt DC ,bi, Patent 
.ud receì~e hiro al • bro.ber 
wlth pledge oC reciproci.,_ 
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fiRMA DEL ,TITOLARE 

PASSAPORTO 

L. Autorità Mauooiche del 
mondo .ono presate di cicollo, 
'I,.:ere il po .. e •• ore dd prClu~utCl 
ll .. "vetto CI di 'accoglierla fratern •• 
meulo COn impegno di [cdi,rocilA. 

Lr. Autarith. MaçonDique. du 
Monde .Onl priéct uo reconnlilre 
Il! po .. c •• eur du pré~cui Urevel ef 
dc J'.ccueillir (ulerndlemeul ut'c 
ululuel Cugatclllcut. 

Thc M"aDie Autboritie. iD 
the Wodd are rcque.lcd lO 1'11_ 

co~ni~e thc owner ue ,hi. P.lell! 
... lÌ rct·t· ... ·c hlln Il • brulher 
wilh pledgo DC J'O\:ipn.u:ilT_ 

,(SE:;:> 
:.:~: ~(' 
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.~~ 

A:. G:. D:. G:. A:.- D:. 'iI~~--'---
C:. A:. M:. E:. A:. 

CENTRO ATTIVITÀ 

MASSONICHE ESOTERICHE ACCETTATE . 

. il Fr.: . .2rlicfj.tr.f ..... ~:a..r.r.." . .s.i .................... . 
Dato a .2~O.ll\ct ...................... · .......................... , ....... . 

iI ...• u •. -:-Òic:c.m. u.r.-t.~. f!)~ i .................................. . 

è iDligDito del ··················-t.3.:".· ................ ~... .'. Grado 

............ 211(l.(~tt.U ..... J:: ..... 2'Y.1 .. : .. , ............... . 
Brevetto DO •••• 7..L,a/I ........ del .l.4~.5.~.(!17' E.'. V.' • 

................ "/ ........ . 

R.'. L.'. ..(!,~.o.n.r:.or.òiQ, ... t ......... nio.n.e .......... . 
Or.'. di .. 2~.a..rt.r.m..0, ............................................ . 

. j ~.'''bil' 
Ne Varietur ... :74~/f.··:.::::::··· .;~ ..................... . 
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fiRMA DEL TITOLARE 

. ~.~ ............ . 
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PASSAPORTO 

L. Autol'hl M ... onicho del 
mondo lono pregate di ricolloo 
Icer. il po .. enore del prolente 
Brevetto. di accoglierlo fraterna. 
menle COB impegno di raciptoci.i,. 

Lei Autoritl:. M.,.ODDique. du 
Mondo IonI prico. de recuno.heo 
1. po .. e •• eor du prelool Brevet et 
de l'accueillir fnlecnellcmoot nec 
mutuel cDI_gom.DI. 

Tbc U .. oolc Aut.boriliq ia 
tbe World are requeltc:d lo r.
cogais. ,ho OWDer of ibia P.ICDl 
aod receiv. bim al • brothe • 
'Wilb p1edso oC rociprocify. 
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Perquisizioni e sequestri disposti nei confronti di Aldo Vitale. 

14. - VoI. 6/XIV 
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TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILAN 

- Ufficio Iatruziona _ Sezione gA 

l'T. 531/80 F Eilano, 10 gl.U[.;no 1981 

UJ GrrroICE ISTRUTTORE . 

Visti {Eli atti dal :p:L'(JCcdimento a caI.'ico di l'Iichole 13i:nùona, 
J o3cph 11ieoli Orinli, Du.r'l.'osi llicholc ed ul'L-ri; 

'Rilevato cha l"'irrcltllllo contni;ti tole.r.onici ·t;"ra cTòsoph lucoli 
Cl'imi ed Aldo Vitale i:..1 un periodo di rilievo delle. scomparsa 
di Ili.chclo Bindonu, o cho risultano altrt!.ol nello ateo30 perio
do contatti p\;I'oonali tra il Vi talG (l il Bat'"l'esi t 

Hl t C:C!'J:t: 0 i11 C(I1"illeG'U.enz~ cho apl)a:'(j oPJìcrturlcprclccderc alla 
per'(llù.;::dz.l<:,r_~ 1.:(:1 c'c!!icilic di AJ4..o Vi t~lE; c di oc;ni altro locale 
a sua. <..tL:;poui~i':)n~· ond.e l'c:ger.il";; E::V0:n+;t!lili c.ocUI:1en:ti €: tl."ac~~tL. 
(1°1 ""'''1<: .1- 0 ·,)r>r ;, "'n ... 1,.. ~; 'l''\''n~r,pd(l· 

\0;.;.. ~ \'"C. li ~. ~ .. '.. .'O ... .1 ..... ...4....... .,..;_ ." .. J \ .. ' .r. ~~ ~ J 

Vieti gli o::·tt. 33~~ ~ sor;.J.enti C.P.P .. ; 

ORrlIN.t.\ . ... ~ __ W' ___ .... _ ... 

la I:C:r'('iu;L:;L:,iol"l~; d(~l ~m::i~il:i.() di V1.tala Aldo,sitQ iI! Gant~l, llarghe
~i tu Ligure,. via San Lor~n3o n .• 11/D e di oer.i p;!rtincnzo. dello ete.8so,. 
r..()llc:~~ di al tl':~ locnli r.~:ch.o \.~.r,o uffic.io t) studi" pro fem.'!i onalo , 
nonchò dinutm.rcicoli e di i~br.l.:,:'Ca7.:irmi ccmunc~ue in v.~~o al Vi ta.le. 
Si autoriZiZa. lap()I'quiaizio::.:,c; a1cho in ti;mpo dinoi;t~. 

Dclé(.çu ]!orl t or;~~(';·).z·ior·.o Hf.fic ial.:i. di r. (':. dl?l l'Tu.elco P..0p:ionE'.le Poli
zia T=i~Jì.ti;nI·ic. dell a (:;119.r<l.ia d.i Ii·l~.a.~':~9. di i'1iIs.!jo t ~O::1 facoltà di 
Bub-doloc;n .. 

Il, prcmm.to atto .... ·ala uncl:c COL".e coIaUnicu~iono Cil..1.di:r.iàriu ai senai 
dcII t(l=~'1;.3()l1- C.~) .. I1., i;.;. :,:'olo.:::iont: al i.'C-E.l';O di C'L:! of;li. al'tt.G1,110, 
;''''2 r' 1 C""o (' ~.t.}~ ('o""''''''''sno trn ..; 1 "\C:"")f"J r. 1.' J "'~"""(' 10 8('1 JO l'' varie , , .... '; .::. _: I. ... ~ J.,.-\.4 .... " .• " U •• -- ,". I~. ... ....... ç .. '" ':., . > ,.'_ .. " ' 

loco.litù anche ~tl'Hni0re, in cc,'r..corso c:m. l'lichelc Sinàono.., J'oseph 
!'ucoli CriDi, J"uchelc :Da;'l'c!Ji è-d al tl'i ed Hi drumi ài Agos·t;ino Gambino, 
R.odolfo Guzzi cd Enrico Cucc:i.a, e comè in.yi to Il nOlllinare entro. cinque 
cio:mrl.dallu notifica dol presente ati,o difensore di fiducia., con 1'av
viso"''Che in ma"y~allza è stato nominato quale difensore d'ufficio l' avv. 
Iifassimo Teti ciel foro di l'Iilano. 

~" ' 

,. " 
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NL.:CLBO REGBIONALE POLIZIA TRIBUTARIA GUARDIA DI FINANZ 
- Il Gruppo di Sezion,i"-

PROCESSO VERBALE DI PERQUISIZIONE DOMICILIARE - ai sensi de 
E SEQUESTRO. , col i 332 e seguenti del c. p. 

L'anno 1981, addì 15 del mese di giugno, in Santa Margherita Ligure, n 

• cap. Mauro BIZZARRI • mo. Antonio MAGGIORE 

• mc. Paolo CHIANTERA '" • br. Paolo D'URSO 

• mo. Raffaello FRATI 
sottoscritti ufficial i di poi izia giudiziaria e tributaria appartenenti al 
Regionale pt suddetto, procediamo alla compilazione del presente atto per far 
constatare che alle ore 07,15 odierne ci siamo recati in Santa Margherita Li-
gure (GE), via San Lorenzo n. 11/D, domicilio del dr. VITALE Aldo, per ese
guirvi una perquisizione domiciliare, in esecuzione del decreto n. 531/80 F eme~ 
so in data 10 giugno 1981 dal dr. Giuliano TURONE -'Giudice Istruttore presso 
il Tribunale Civile e Penale di Milano. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Presentati ci con le formalità di rito al dr. Aldo VITALE, nato a Napoli il 25 
settembre 1925 e residente in Santa Margherita Ligure (GE); via San Lorenzo' 

_ n. 11/D (passaporto n.l1099542/P rilasciato dal Questore, di Genova il 25'ot
tobre 1974), 'noi verbalizzanti abbiamo manifestato lo scopo della nostra visita, 
consegnandogl i copia del provvedimento di cui sopra. - - - - - - '- - - - - - - - -
Invitato a farsi assistere da un suo legale di fiducia duran,te le operazioni di ser
vizio, il dr. Aldo VITALE dichiara: Non intendo nominare alcun difensore da 
cui farmi assistere. Quindi i mil itari verbal izzanti hanno dato corso alla perqui
sizione che si è svolta nel modo seguente:-- - - -- - - -' - - - - .:. - - - - - - -
- sono state controllate le seguenti autovetture di proprietà del dr. Aldo VITALEo<, 

di suoi femil iari o comunque di cui ha la disponibil ità: Fiat 500 targata 
GE 476381 j Fiat 850/T targato GE 397878; Ford ,Transit targato GE 741101 j 
Lancia Fulvia targata GE 352979; Mercedes 220 targata GE 387524; 

- sono state effettuate operazioni di ricerca nella dipendenza della villa, in prece
denza occupata dal custode ed attualmente a disposizione di eventual i ospiti; • 

Nella villa adibita ad abitazione c;lel dr? VITALE e dei suoi familiari le opera-. / 

zioni di ricerca sono state estese al< tutti i locali. In particolare nello studio 
ubÌ'ocato a piano terra è stata trovata documentazione, attinente al funzionamento 
della C.A.M.E.A. della quale il dr. Aldo VITALE è il presidente. Della docu
mentazione esaminat,a viene sequestrata la seguente:- - - - - - - - - - - - - - -

1) cartella contraddistinta dal n. 748 intestata a BARRESI Michele contenente 
documenti di affiliazione deflo stesso alla CAMEA;(loggia di Palermo)j- - - -

2) cartella contraddistinta dal n. 757 intestata a BARRESI Gaetano contenente 
documenti di affiliazione dello stesso alla CAMEA. III BARRESI Gaetano è 

figi io di BARRESI Michele;---------.:..;..-------------.:..--------.::.----------
3) Fotocopia legai izzata delPatto cos ti tutivo e dello statuto del CENTRO CAMEA 

da ta to 9 a905 to 19 78 j----------------------------------------------------
4) Atto di ricostituzione datato 18.2.1978 della CA~EAj- - - - - - - - - - - - - -
5) Opuscolo stampato con lettera accompagnatoria datata 20.4. 1978 nel quale 

vengono evidenziati i rapporti con la Gran Loggia dlHal ia ed i programmi del 
CEN TRO CAMEA;- - - - - - ... - ...... - - - .... - - - - - - - - - - - - - - - - - -
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Segue p. v. di perquis izione e seques tro redatto in data 15.6. 19 1 e c nf on· .:::~ 

del dr. Aldo VITALE di Santa MargheritàLigure - - - fo 1'0 n '.1: ,.~~:'.~t'·~.'.-:1:;:i ,\ ~ 
J;. '4";;)~ ",\~., " t,' \ <~ _ ' " .. ,- ( , '. "J " -r 

del BARRESI Michele,~ VITALE Giacomo con la CAMEAi- - - -/ - - )'-tJ{:,;;,;:~I, .' ~-, j 

7) lettera indirizzata' dal dr. Aldo VITALE al Michele BARRESI da ata 4 •• ;J~,L?/ J:i2 
"- '.' ." 

con la quale viene comunicata allo stesso la sospensione delle sue funz. r";;,;\CJ~ 
nell'ambito della CAMEAi- - - - - __ - _ - ___ - ____ - - _ - _ - - - _~ ___ 7T/ 

8) fotocopia del verb~le n. 'g del 4 giugno 1981 - pag ina 43 e 43 bis:" con ki< iI,i 
'quale si delibe<ra l'espulsione di Giacomo VITALE dalla CAIv'EAi-----------

9) fotocopia del verbale n. 5 del 25.11.1978 della Giunta esecutiva della CAMEA 
composto di n. 11 pagine dal quale risulta, tra l'altro, la visita in Santa Mer
gherita Ligure di Joseph Micel i CRIMI in rappresentanza della Massoneria 

Americana;- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
10) ricevuta del 30.9.1979 rilasciata dal tesoriere della CAMEA per lire 

2.700.000 versate da Michele BARRESI;- -----------------------------
11) ricevuta del 16.2.1980 di S-. 2.700.000 rilasciata a Giacomo VITALE dal 

tesoriere della CAMEA.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - --
Si dà atto che il decreto del G.I. dr. TURONE, consegnato nelle mani del dr.AI
do VITALE vale anche come comunicazione giudiziaria ai sensI dell',art. 304 

c. p. p •• - - - - - - -. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Il dr. VITALE Aldo,; chiesto ai sensi dell'art. 4 della legge n. 534 del 1'8. 8. 1977 
di eleggere domicilio per le,eventuali successive~k notificazioni, dichiara: 
eleggo domicilio presso la mia abitazione di via San Lorenzo n.ll/D di Santa 
Margherita Ligure (GE)~- - - - - - - - -- - - - - - - - -'- - - - - - - - - - - -
L'operazione è stata ultimata alle ore 14,15 di oggi stesso.- - - - - - - - - - - -, 
Si dà atto che non sono stati arrecati danni a persone o a cose e che nulla è stato 
asportato 69d eccezione delEte cose sottoposte a sequestro. - -- - - - -- - - - - -
Fatto, letto ,e confermato in data e luogo come sopra, il presente atto viene chiu
so e sottoscritto dai verbal izzantie dalla parte. - - - - - - - - - - - - - - - - -

• 

.' ," "~'~~"':." '"\. 

". \ 
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C .·.A .-.M.".E .'.A.'. 

Delegazione di Palermo Via Isidoro La Lumia 7 

oggetto: Comunicazioni. 

Prot • nO f)() 1-

Caro Aldo; 
nelle more della ristrutturazione del rito per la Regione Sicilia 
na, ti comunico che i seguenti .fr.'. dell ' 6r.·. di Palermo ricopro: 
no i gradi rituali di seguito riportati: 
Barresi Michele 32:. G.Vitale 32:. A.Randazzo 31:. P.Volpe 30:. 
D .Portera '1e:. G .Greco 18:. G .Spagnolo 18 e'. G .Ingrassia 18:. 
A.Pasciuta 18:. A.Siino 9:. G.Barresi 9:. S.Piscopo 9:. G. Gen 
tile 4.". A.Cardella 4;. V.Mannino 4:. Gioia 4:. A. Di Vita.4:. 
p .Alioto 4... <:.oRR t::t'lTI r::;:. A..', flls.",,. ". .. ... 
Ti allego ancora piedilista per ciò che attiene i gradi dal 10 al 
3°. 
Dopo la mia visita a Messina, avendo consegnato le Bolle costitu
tive delle due logge della Valle del Simet~ ti .farò avere l'elen
co completo dei fr .-. Messinesi con i loro gradi simbolici e ri tua 
li. 

Col triplice fraterno abbraccio 

M. BARRESI 
(DELEGATO P. LA SICILIA) 

.. 
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~ '1 "-l' <;, 
A.·. G.·. D.·. G.·. A.·. D.·. U.·. 

C.·. A.·. M.·. E.·. A.·. 

N° Personale 

Centro attività massoniche esoteriche accettate 

Or.'. di .......... ...... ~ .. è.~.~.;:= .'-1 o..;, • 

lo sottoscritto. . ......... ~i copertura ........................................... .. 

nell'intento di conservare intatti i principi della libera muratoria' così come sanciti dagli statuti eterni 

chiedo di essere ............... 'Kç.~Q ... k.A .. )S.Lh2AaQ ..... .. ............................................... . 

"Ila R.'. L.'. CAMEA - N° .......................................... .. 

all'or.'. di ..... ................... J?N. .. ç: .. f.;.H ... 9 ......................................................................................................................................................................................... . 

e dò mandato alla segreteria della stessa a provvedere alla mia copertura ove necessario. 

La mia regolarizzazione o affiliazione ad organismi tradizionali dovrà da me esplicitamente essere autorizzata 

con la firma dei moduli inerenti. 

FI R M A 

( 

\/~ ... -L--~ hJ;)-·..--
.......... ? .............................................................................................................. .. 

Responsabili dichiariamo 

che il Fr.· .......................................................................................................................................................................................................................................................................... . è degno 

di appartenere al nostro gruppo. 

1) Fr.· ............... . 

Proponenti 

2) Fr.· ..................................................................................................................................................................... .. 
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Curriculum Profano 

Domiciliato a "'H",l?AL,E"K"\~\H,Q"~'~"H'H"""'H"'H""""''''"""HH,,' 
Via ... ,ç-1"H.,DtH,HA"R.1o."'''H''HHH'''''H." .. g''H''''H'''''''''''''''''''' "'H Telet.: uff .. 206Qt4 abito 2f4~:;J.2~'"H''' 
Cittadinanza .... , ... , .... , .. t,.r.~L\ .. A:N.,A .. " .... ".,,, .. ,,"",, .. " ........ H''' .. H ... , .. "H"."." .. ,."", " .. " ... 

Stato di famiglia ........... (-::9t(" .. I..Uy.l4<CQ"""""" .. "" ........ . 

Pubblicazioni 

Ligue conosciute, LN.c;LI,E:SC..H"" ... " 

Professione ... ,., ... , HED\(ç;., ."."S'pçç:H: .. , ... ,O,:ç~r.El1<.tGLA. ... = .. <1J.NE,.CQ~Q~·.I.1..fr"'~""'H""''''''''H''''H'' 

Tendenza o incarichi politici 

••••••••••••••••••••••••• , ••••• » .......................................................................................................... , ••••••••••• " ••••••••••••••••• , ............................................ " .................... , ............................................. , ••••••• 0.0 

.................................................................................................................................................................................................... , ........................................................... . 

Altri incarichi ......................................................... ., ............ ., .............................................................................. " ............................................................................................................... . 

........................................................................................................................................... ......................................................................................... ................................................... .. 

................................. ................ " ................................................................................................................................. . 

Allegati n 

................................. .............................................................. ...................................................... . 

Per accettazione i I M.' . V.'. Camea N° .. ' .... H" FI R MA 

...................................................................................................................................................................... 

NOTE DI SEGRETERIA 

............ , ...... , ......................................................................................................................................................................................... , ..................................................................................................................... .. 

...................................................... .... , ....................................................................................................... . ........................................ 

La segreteria 
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Curriculum Massonico 

Iniziato il obbedienza P .... b.l.S 
Nella R.·. L. .. C:i? .. ~.~ .. S~ Pc .................................... . all'or.·. di ..I?A ......... . 

. '-

Curriculum ....................................................................................................................................... 

........................................................................................................................................... . ............................. ,., .................................................. , .................. , ......................................... . 

•••••••••••••••••••••••• ••••••••••••••••••• , •••••• " ............................... o ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• . ................................................................................................................................................ . 

" .............................................................................................. " ......... ,., .. . 

Grado massonico raggiunto 
~vO 

..................... ~ ............ . nel .. ~11i.l ........... . 
FI R MA 

Allegati O 

............................................................................................ , ....................................................................................................................................................................................................................................... .. 

Note dei FFr.·. relatori 1) Fr.·. . ..................................................................................................................................................... .. 

........................................................................................................................................................... 

................................................................................................... .................................. .. 

2) Fr.· .. 

................................................................................................................................................. ................ , ... . 

... , ...................... , ................ , ............................................................. , ............................................................. . 

CAMEA N° .................................... . 

/I maestro venerabile I~ segretario 



L ,') 
ì' ,.. 
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A'G'O' , ...• •• G .. A.· ,d • U ' . . . . 
C 'A'M' , .•.. .• E •.• A. '. < 

Matricola n" 

CENTRO ATTIVITA' MASSONICHE ESOTERICHE ACCETTATE 

LIBlRTA~-UGUAGLrANlA-fRAT[LLANLA 

GIUHAMEN'l'O DEL XXXII (;f{AJ)(J (SUBL.·, PH(j\C,', J)EL HEAL SEC.,.)' 

GIURO ch~ lIulla putril llIai ess~n: d'usta~'olu p~rdl\,: io ili i con'iani 1h.'1' rl'lllkr~' gli 
uomini migliori ~ più illuminati, e pl'n:hJ lIli sforzi di di\'~:lIlarl' ogni gi()m(~ piil i~1 l'Ili· 
lO e più avidu di vl.:rilil e di virtù, 

GIURO di mostrarmi sempre assiduo nel cumpiL:re i miei don·rj 11l'-l'isonid c nl.'lIo 
studian: con zelo gli ammaestramenti deU'Ordine, per giungcn: .Id l·ss .... re iII lulto e pn 
tutto un vero soldato della Luce, 

GIURO di oppormi sempre e con tutti i mezzi alla tirallnia e all'arbitrio dl.·lI'lIolllU 
sugli altri uomini, 

GIURO di s/'orzarrni con IlIlIa 1;1 mia polelll<l a dominarl' L'd abballl'r~' chiunqul' IL'P
ter;' di renderl! schiavi eli uOlllini libl!ri col mezzo dei loro appditi, (ki 111m hisogni, 
delle luro passioni t' delle luro follie, 

ClliRO di l,"onquistar .... !ll'l pupolo il libl!ro esercizio di tlllli i ~1I(Ji dirilli l'ol L'()(\~L"" 

varc il liberu eserl."i/io lki Ill!L'i, dovl'ndo l'iasL'un indi\'idllil p\l'isl.'dl.'l'l' la sua aUlollulllid, 
,~ la SI"I illdipL'lldl.'lll.;\, L' 11011 lull"ralldu dll' Ill'S'iIlIlU !Ili illlpunga la SU;\ \"01(1111;1 l'IIStl'ill
gl!ndolTli ad ~IHj pei qll;di Illln ho d;\ sl..'gllirL· SI.' 1\(111 i consigli dclla Ilaia l'U'i(.'il·lll.;I L' k 
opinioni del J1l1,io. r~,gion~lI11eflt(), 

GIURO ~" c?Ì'nl~H kn: l'un Iulli i Illazi i di~q~ni di chiullLJue prcklldl!l"i\ di afkl'rar;.' 
il potere in r' ' 'a illecila o indl.'gna, u dlL' surù L'SSO stesso inck'gnu, illcapace l' incom
petente peti /, tarlo, 

" GIURO di lavorare sl'nza 11~'glla lIé riposo pL'r rendl'll' gli uU/1Iilli lII()i'aIIl\L~lIlt' [orti 
indipendl!nti l! coscit:dli di loro slessi, SL'nla scoraggiarl1li se i" lIIil'i sfol"/i apparilisl'ro 
irf rllttuosi. 

GIURO di l'SSl'r~' sl'mpre il ~oldatu kdelc l' devoto dl'l popolo l~l l'Ili l·~ahal.i()1I1' ali" 
piena liberI;, dL'vC ess~re lo scopu tk'lIa lIlia azionl', 

GIURO di mostrarmi sempre fctlL'k cd l'satto nel CUlllpilncllto di tulli i lllÌL'i dm'eri 
massollici, per incoraggiare i tic.pidi, gli apatil'i, l' coloro l'hl' tenkllnano ilei rillllll
ziare a sé ml!desimi per la Massolleria. 

GIURO di mantel1l'I' ... " sustL'nl'n.: L' difenJl'rl' con ogni Ilh'/./O ,"d iII qualullqul.' l'alll
po i diritti sunti ed inalienabili dell'Ordine alla piil ... 'sksa libl'rI~1 dial.imlL', 

GIURO c prometto infinl' di conformarmi agli Sl.ltuti e Ih'golam~nli tutti dL'lI'OrdillL', 
ed in particolare di questo Concistoro; di dimostrarmi degno di qlle~lo suhlime Grado, 
affinché la mia condottu non possa riflctt ... 'rl' <llcllna rnaCl:hia su qucsto l'ealL' Concistoro; 
né su me stesso. 

Che Dio mi mantenga nei doveri della Giustizia c dell'cquità: 

Amcn - Amcn - Amcn - Amen - Amen 

Or .. di~~ ~1'6}~~ 
kl"eifo t-~~ ~ ~. 

.. 
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Matricola nO 

. . '-. . . . . . 
A •• G •• D •• G •• A •• D •• U •• 

C.·.A.o.Moe.E.·.A.·. 

CENTRO A'l'TIVITA' MASSONICHE ESOTERICHE 

LIBERTAI-UGUAGLIANZA-FRATELLANZA 

GIURAMENTO DEL 18,', GRADO PRINCIPE ROSA CROCE 

lo 

acct:tto gli ubblighi di ml..'mbro del Capitolo dt:i Rosa Cr:oce. 

GIURO di conformare 11.: mie azioni durante tutto il resto della mia vita. In 

materia religiosa, filosofica e politica applicherò tutte le forze della mia intd1igenza 

per scoprire 1<1 Vl'rità. Non lascerò che l'apatia mi distulga da un lavuro necessario 

alla mia propria istruzione. Nun cederò al mio egoismo quando un sacrificio utile 

sarà necessario. Non fuggirò dinanzi al pericolo nel C]lI~lk sia impegnato il mio dovere 

od il mio onorI.'. Non rinnegherò i miei Princìpi per evilare un pregiudizio materiale. 

GIURO di non tradire i miI.!Ì Fratelli, né p';r orgoglio, né per rancore, né pcr vilti\. 

GIURO di nun far guerra ad alcun Fratello, né disonorare neSSlmo dei miei Fratelli 

nelle loro donne, allche quando fossi sollecitato da esse. 

GIlJR() di non versare mai sangue dci mio Fratello se noI' in caso di legittima 

Jifcsa. 

GIURO di non rivelare mai ad alcun profano o ad un Libero Muratore di grado infe

riore nulla di ciò che avveyrà nel Capitolo. 

PROMETTO di essere fedele ai Regolamenti ed alle tradizioni del Rito Scozzese 

Antico e Accettato. 

PROMETTO d'assistere sempre ai Riti obbligatori dei Rosa Croce se non sarò im

pedito da un ostacolo inevitabile. 

ACCETTO l'Autorità dcI Supremo Consiglio del Rito <:)cozz;:se Antico e Accettato 

d'ltalia. conformandomi devotamente alle sue decisioni ed istruzioni. 

Or.'. di ..................... . .. 196 E.·.V.' . 

• 

.. 
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A.·.Go"oDo·.G.o.A.o.Do·.U.·. 

C.·.A.·.M.".E.·.A""" 

CENTRO A'l''flVITA' t<lASSONICliE ESOTERICHE 

LIOERTA'-UGUAGLIANZA-FRATELLANZA 

GIURAMENTO DEL 18.·. GRADO PRINCIPE ROSA CROCE 

lo fJA .. RRf,$./... 
accl.:tto gli obblighi di membro dd Capitolo dd Rosa Crocc. 

GIURO di conformare II! mie azioni durante tutto il rcsto della mia vita. In 

materia religiosa. filosofica e politica l.Ipplidwrò tulle II.: forze della mia intel!igcm~a 

per scoprire la Vl'J"ità. Non lascerò elle l'apatia mi distolga da UII lavoro necessario 

alla mia propria istru:lione. Non cederò al mio egoismo quando un sacrifido uti!..: 

S:lr~ì m!cessario. Non fuggirò dinanzi nl pcrkolo 111.1 <Ili:"\.' sia impegnato il mio dovere 

od il mio onore. Non rinnegherò i miei Princìpi pcr evitare IIn pregiudizio materiale. 

GIURO di non tradire i mid Fratelli, né p':r orgogli(), né pL'r rancon.', n~ per viltil. 

GrURO di nOli fur guerra ad akun Fratello, né disonori.1rc nessuno dci miei Fratelli 

1IL'lIe loru donne, alH.:he quando fossi sollecitato da esse. 

GrtJlHJ di non versare mai sangue dd mio Frntcllo se noI' in caso di legillima 

dift:sa. 

CI URO di nun rivelare Illai ad akun prof.mo o ad un LtlH'ro Mllnìtore di grado in[c

. ri"rl.' nulla di ciò chI! ~\\·vcrrà nel Capitolo. 

PROMETTO di essere fedele ai Regolamenti ed alle Irndizioni (k'l Rito SCOZLCSC 

Antico e Accettalo. 

PROMETTO d'assistere sempre ai Riti obbligai ori dei Rosa Croce se non sarò im

/)L't! j t n da un os laco lo illl!v i tabile. 

ACCETTO l'Autorità dcI Supremo Consiglio dci ~ ilo ':icozz.!se Antico c Accettato 

d'halia. cOllform,andomi devotamente alle sue decisioni ed istruzioni. 

Or.·. di ........................................ . 196 E.·.V.·. 
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lo o o • G o o .' D. • • G • • '.:\ • • • \) •• o U o • o 

C.o.A.o.M.·.L.o.A.·o 

CENTI<U ATTIVI/'A' HASSO\ICIIE ESOl'l':K.ICIl·· 

1.1 BUnA ' - li(;\!AI;l.IANlA - FRATLL 

',' 

GIURA ENTO DI AFFILIAZIONE o REGOLARIZZAZION E 

lo 

GIURO bO lumi SSiOIlC!, j'c;de I t~l ed uhlH.:di clI/a al t-I.lI':-.1 l'li 'y "III' 1',1 

; (!d ai duc Soc'vegLiant. i. • 

GIURO di, huc.:d1.r'(! c di cOllfermill'lIIi ~II LlItLo aj RL'~IlI,lJ1l1'lIt 

1. c o l al' j dc 1 J &I R.·. L ••• }(rA --------.:..-
GIURO di bbedire cd c::wguir'c le Leggi, gli SLatul i, Il! ;)i-

izior~i tutte de) l 'Or'dine uvc 
, ' 

io, libl'I';&Ult'llt.C l' ~pOI!.-

tal1 'amonte, (;on pil'lIo (~ JlI'ot'olldo ' IIvincilllC'1I1 \I IIl,I1 'dIIi 

ma, chif!do di eS,'WI'(! (1) __ R.!.-~~:.-;,.~......:..;~:::-..:0:1:......L~ _______ _ 
GIURO inf ne C(!dcltà cd obheùit'TlLa ilI l a Low.!,"ia r.1':,dt", C.\t-tLA llll 

peg illldomi sul] 'OIlUJ'C dj citt-ildillo e di 1>1111',1 ( (jI'I~ di (.;1111 

for ".rmi smnp"(!, i .. lutt.o c' I)(!" t.llt.to, ;1~li ol'dill; dI'I 

la 'UpJ'elll,l Aulu,'il.a 

Or. • .di i 1 ___________ 19 ___ L ••• V ••• 

Visto 

. flllMA r 

~~ l'ulIlCllticilù dd/a fintlu 
V clic/II/Iii" 
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A •• • (; ••• n ... t: .•... \ .. • I) ••• u .. 

c .. . J\ • •• ~1 ••• [ ..... \ ••• 

CENTl<1J A'I"J' I VJ.f'A, ~tASSO'ICIIE ESUITKI~I 

l./BunA' - Ij(;IIAI;I.It\Nll\ - 1'1,'\'1'1-.1.1,\:-,;/1\ 

GIURA ENTO DI AFfiLIAZIONE o REGOlARIZZAZION E 

fo 

; é:d al duc SOI'vegliant.i. • 

GIURO di, blH.:di.r'e c di CtJllf'oPIIIOI,'mi JII llit Lo aj I<.L'!..!,'II.IIIII'1I1 

ieo 1 a l'i dcII a R.·. L ••• 
-----------------------------------

2~ 
GIURO di bbedire cd c,:jeguir'c .le Leggi, gJ j SCatut i, Il~ Di-

Ldort1 tutte ùe~ ~ lOr'dine uVe io, J. i bl"'.lIIU'lIt,c l' t>l)OI!.. 

tan ',unente J con piC'lIo (! J)J'ol'olldu 'JIIV i Ile i 1I\l'1l1 u dl'l I 1.111 i 

ma, chic!ùo di (!ss(~r'(! (1) __ R.!.-~~~~--.;~::......:~:....L Q~ ______ _ 

GIURO inf ne fedeltà cd obb(!uit.'n~a ti J la LOgt~i<.l f>bd"I' C,\t>lLA Liti 

alldomi sul] 'OIlO,'C di cittadillo c di P.IIII',!! III'I~ di (;,'11 

for IO' rm i SCHnpr'(!, i l. t 1111.0 l' JH:I' I. .. t 1.0, ,,~I i 1)1'" i Il i dI'I 

l a "IU'clII'" AULo.' i L, 

," " 

i 1 ___________ 19 ____ L ••• V • • • 

" 

Visto fi,.,,," 
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• 

15. - VoI. 6/XIV 
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A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

C.'. A.'. M.'. E.'. A.'. 

Personale 

Centro attività massoniche esoteriche accettate 

Or.'. di 

lo sottoscritto ..... 
&At:.·r~.o 

. ....... , ................................. " .. n'n .n'n' ••••• Sigla di copertura nnn .......................... • .. • ...... • .. 

nell'intento di conservare intatti i principi della libera muratoria così come sanciti dagli statuti eterni 

chiedo di essere ............................................ n..n ..... n ........ nn ......... . 

alla R.'. l.'. CAMEA • N° .... · .. · .. · .. ··n ....... ···· .. · 

all'or.'. di .......................... n.n .............................................. n ........................... n ............................ n ........ n ........................................................................................................................................................ .. 

e dò mandato alla segreteria della stessa a provvedere alla mia co'pertura ave necessario. 

La mia regolarizzazione o affiliazione ad organismi tradizionali dovrà dame esplicitamente essere autorizzata 

con la firma dei moduli inerenti. 

Responsabili dichiariamo 

che il Fr:. 

di appartenere al nostro gruppo. 

Proponenti 

Mod. 3 / S.M.L. / 1851. 

/" 

FI R MA 

è degno 

1) Fr.·. 

2) Fr.· ..................................................................................................................................................................... .. 
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Curriculum Profano 

Cognome e nome B-:1~tL.:ç~L 

nato il .. 'l l., ....... ~ .. "'~~~'1:: •. o /<f') .. t a... .i! '.J .. L (.Il:: f-'( o 

Via ... ? .' .. l) •. Jff .... 1:. B, ... ~ ... 9. .................. ~ .. , ....... ~; ............................. .......... Telef.: uff ................................ abit. .... ? .. ) ... ?. .. j .. ~ .. t .. t 

Cittadinanza ........ LT J.~L1,y .. d ..................................... . 

Stato di famiglia ... ç, .... (:::. ... ""' ... I .... I..~ ..... L: .............................. .. 
.. 

Titolo di studio ............. .... )T.~Q0<~r. .. ~ .... ~ .. /l/ I ..... ~ .. ~ ..... ~ .... ~ .. ~ ..... ~: ..... /: .. &.J ..... <?. ...... 

Pubblicazioni. 

·...igue conosciute 

Professione. 

Tendenza o incarichi politici 

Altri incarichi 

Allegati n 

Per accettazione il M.'. V.'. Camea N° ........... . FI R M A 

)~ ... [~ .. : ...... 4.t~.~ .... 
NOTE DI SEGRETERIA ............................................................................................................................................... . 

La segreteria 

............................................ ;;.>~j ....... / ............. .. 
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Curriculum Massonico 

Iniziato il 

Nella R:. L:. L 0................ ..... all'or:. di 

Curriculum 

.. "' __ .rl< ....................... " ....... . 

......................................... ................................................. .......................... .............................................................................................. ............................................. ........ '! ........... . 

Grado massonico raggiunto ............................. : ................ nel ......... / ... ~ .. é .... I:: ......... . 

FI R MA 

Allegati D 

Note dei FFr.'. relatori 1) Fr.·. 

2) Fr: ...... 

CAMEA N° ..... 

Il maestro venerabile Il segretario 
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• • • • • D • U • A •• G •• D •• G •• A •••••• 

• • • • A • C •• A •• M •• E •••• 

CENTRU ATTIVITAI MASSONIClIE ESOTERICHE ACCETTATE 

LI BERTA l_UGUAGLIANZA-FRATELLANZA 

Giuramento del 9'> Grado (Cavaliere Eletto dei IX) 

I~:PJ~~- ... 
GIURO sulla fede di uomo d'onore ed oneSto e di Libero Muratore, alla pre

senza del G.'. A.'. D.'. U:., dinanzi alla più alta Potenza de) Mondo e a questa Augu-

sta Assemblea, di giammai rivelare ad alcun profano né ad alcun Libero Muratore di 

grado inferiore i segreti della dignità conferitami di Cavaliere -Eletto dei IX; 

GIURO che manterrò fedelmente gli obblighi e che sacrificherò ai mani"'del 

Maestro ogni spergiuro; 

GIURO di difendere il Rito Scozzese Antico ed Accettato, i suoi Capi ed i sin

goli suoi componenti, miei Fratelli, con tutti i mezzi di cui ora e nell'avvenire io possa 

disporre; 

GIURO di obbedire, senza alcuna esitazione o dissenso, agli ordini che mi 

verranno trasmessi dal Sovrano Tribunale del 31" grado e dal Supremo Consiglio del 

Rito; 

CONSENTO, se avessi la disgrazia di venir meno al mio giuramento, di essere 

io stesso immolato; che i miei occhi vengano privati della luce a mezzo di un ferro 

rovente; che il mio corpo sia abbandonato agli avvoltoi; che la mia memoria sia 

esecrata dai Figli della Vedova. 

Or:. di li 
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A •• • {; ••• Il .•• L ••.. \ • •• Il ••• li ••• 

c ... A ••• P-1 ••• L •••. \ ••• 

CDdl<U ATTIVI!.\' HASSO\lCIIf. LSUl'l.IUCIiL 

GIURAMENTO DI AFFILIAZIONE o REGOLARIZZAZION E 

lo 

GIURU bullumissloll(!, fc..:delt..:.l ed ublJe..,ulell.la al ~1~lC~st.I·U VC'lIe'I',. 

hi 1 (; (~d ai due SOl'vegliant i • 

GIURO <.Ii. uhl>edir'(! e UL cUliformar'l/li in lutto ai Rcgùlame'lIt.l 

particolari della R.·.Lo· " ________________ _ 

all'Or.," "di 

GIURO di obbedire cd cseguir'c le Leggi, gli Slatut i, le lli-

sposiziooi tutte dell' Urdine uve io, libcl'aml'ntc l' &POI!.. . . , .. . 
till1Camentc, con pil'110 c pr'ofondu c.;unv i ncimc'lIt \I dc' Il '''Il i 

ma,. chi.!<.Io <.Ii, csser'(~ (1) 

GIURO infine fedeltà cd obucdi(.>n~a "Ila Log~ia t-bul'c C.\l'tEA illl 

pegnalldomi SU'lIOIlOI'C <.Ii ·citt.adillo c di ~hll'dt.Ul·(~ di. CUli 

form<lrmi sc~mpl'e, in tutto c' pc.' lutto, iI~1 i ol'dilli lkl 

la SUpl'CUl.l Auturit·à • 

Or. • .di Jlci,i.ç ì_Q il ______ ~~~,. _______ 19:~ 

. ~ 
Visto l'cr l'"u/Clltidll4 dc'll,.. /irlPlu 

/I IotucUtu Vc:"cIClbil., 

,.'IRMA 

E. ·.V.· . 

• 
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( 

I 

i 
I 

, 
, ! 

_o ~.1..L.6 .... 5"""2..:1~.....IdloLe....-..l--I.:e.P .c.r·i:1ll· .... j~o~ __ ~N'-O__'__L-...... 

, )V~ 

.'d 2 
, I 

L. ___ .. _ ... 

i oui L.,_~ __ 

I 

l'asslstenz 

-

I 
I 

testimoni avendo 1 com 

1925 domiciliato a Santa Mar herita Ligu~i"' ______ _ 

( 1) 
San Lorenzo della Costa.llD· ------------------

I 

-POSSENTI FnANCO i imprendi tore,J -B!!~.Q_a Roma i !.~L---I-__ _ 
(2 ) 

1927 domiciliato a Genova Via Cecch~3/2~t_-_-_-_-_-_-__ -_+----------

-FRASSONI ANDREAN! ANDREA, archi tett~_Eat<?_ a Roma ______________ _ 

i (:3) 
il 10/8/1937, dom~iliato a Genova Via Caf'faro 12/11; 

. 
! -CALDIROLA FERRUCOIO, impiegato, nato a Genova 11 , - --~----+-------- .- ___ o 

(tl) 
13/6/1943, domociliato a Genova Via Amarena 29/9; -

JlI~ I 
Il I: 
'ì i I comparenti, del~a cui identità personale io notai 

certo, col presente atto conveng = 
----~~--------4'~r_-

, 
sono personalment 

segue:-----------------------J 
+-Ia't\i!'fI--+-----....!--------=--1r------==:....------ ------------- -- - ~!-----------

~___.:!'f~ra essi comparenti, nel tipo L-'-------
no e 
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ha sede i 

rovato da 

. 
resente atto sotta la lettera 

nte e sostanziale.--------------

e le modalità occorrenti per essere 

Soci, sono reviste dall'art.5 dell'al 

i . I 

Statuto.------------------------------------

CENTRO si alimenta delle quote associative 

11 iscritti, stabilite dagli Organi direttivi e 

contributi volontari. Il suo patrimo 
~~~--~11------~-------- .., 

dai fondi liquidi, X! eventuàli cr = 
~~r_+-~-+~------~---------

--
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8 10 11 12 13 

c ari che d 1 P re si d e n t e!_~_LlLt:é.!cr_~e::..t~~a~r~-=j,~o~~G~e:!..!.:::..~=+-___ . ________ _ 

di Tesoriere-Economo della Giunta Esecutiva 

li- intervenuti conferite ri ettivamente ai 

Si ri:----------------------------
( 5) 

Presidente" FRASSONI ANDREANI ANDREA 

egretario Generale; CALDIROLA FERRUCCIO, Tesoriere-

Nominati dichiarano di accettare le cari= 

non previsto dal presente atto e dal 

i convenuti si richiamano sia 

~~~~"-lL$:.:.....:.:::...:..:=---=r ''IIIondenti n,orme del Codice Civile I 
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l 
i . \ 

TRE ft.CCl!\TE E QUM!TO I·'m 111 lJELLA UARTA di Wl 

- - ... _._-------------------_-...:._.....,.-------+---
,. 

.... -i+-..,....----r-t--------:---~-- .... -.- --o -------------------+---

Aldo VJTALE 
~~--T-~--~~--- I 

I 

_ .. __ ._._._-_._---

franco rOSSENTl 
1lUW-...,.--..,----t'-t--:..--~--- -------.. --.-_._-. .. -"- .., - -

A!ldl'e ... F'jIA!;~ù;1l il ':jli:l;,\U l ___ _ ................. ...,.----t----- .. _- -. --_... .. ..... -. --------.--------.,..-
Fl.!i'11\C,;io CALDlhiLi\ - - - - ... _ _ _ _ _ __ ._ 

..,......".-t-----.-,.-i--.:---r· -------- --.......... -----------.--{ 

• Dr. l'); I tt:l' DI VOI/ATO Notaio _: __ _ 
,..i-...-T"i--. +-+-..:;...-...:...:, •. - . -.---- '-0" -·-------------~-~r-

.~ .: ~ 

~io_ .... +_~H_1_-+__t_---.'T"0----.------.-. -" ----- ------------.--\--1.,+-

-- ----_._ .. _._--------_._--------+~ 

I • 
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.. 

~.::;:i;....""';""~"";";+-:----. ·CENTRO CAMEA" -._--~,.--------\f--:--+~~foò:-.f-#'+------
0.

0 I 

STATUTO 

tituire Società di Gesti 
---==-=--=~::"'::':=~-1------_·-----.--

nè di uestioni re= 

._------+------~-- _._------

rare nel tto 

nella Repubblica Italiana. 

di tutte le di :::: 

13~~~~~~~~~~~_~~~~~~~~~1Je~ry~a~_~~i:~v~e~_r~s~a~l~e~~~ ______________ __ 
I 
I 

~;...l~~::-.D.:+,-u=o.;:.m:..:i:..:n..:..::.i .... ;.:;c:..:.h..:.:e=--.::::.::::.t:..:i:::..:..r::=a-no a 11 I un i o=:n...::...:e~~e=-=-r-=l:..:a~::::~ ________________ _ 



.' 
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, . 
i 

.. I 

:-____ --t-----F-I-..,.--""-=-=arJLl'1nsegnamento reciproco e l'esempio In. 

>pratica della fraternità 

~~i~~'_' __ +-____ -r~~~-_~~9)_i_d_a_ri_e_t~à~.~--__ --------------________________ ,} ____ __ 

Promuovere la formazione di i "Tecnic -Pro= 

, ; er lo studio e la risoluzione di roble= 

t, 

,!I attinenti le ~n.rie rofessioni. 

erare nell'ambito della Massoneria Italiana 
~~----~--~~--~------------

.. , , 

i i che la i irarono nel 1820 aven= 

, \ articolare finalità, il conse uimento della 
-j---

ione di tutti i suoi membri nell'ambit9 della libe 
E.J.-'-';''':''--i--~-;-t--------------'- - "----... --T---

Universale di Rito Scozzese Antico ed 

ammessi uali= 

I--_.:.-.-+-__ ~f=--=b:~u::.o=::na-.S.!ll tu rn. J_ dJ_~l. s i a s i re l i g i o n e e c re do o;;; 

'-_-i------:t-Fi-.:;:ti "purchj! non in contrasto con gli scopi statu= 
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.,. 
, . 

resente 

a 

la inecce e condot 

eri ferici che 

olarizzazione di tale ammissione 

rovveduto a richiedere ed ottenere 

autorizzazione da 
-~~------~~------~-----+----_._---------------

w::.::--F~~=':'--;------_"_---_'_-'-------------+--------_'_-

dichiarati indegni. ad insindacabile 

ed Onorari s 

di successivi artt. 

o culturale e 

nom na dei 

orari dovrà essere ratificata 

Ese6uti' a di cui al successivi artt. 7+9. 
~~~+rrT--~--~I-

ORGANI DIRETTIVI 

Direttivi del Centro CAMEA. sono 
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',./ 

di Presidenza" 

ASSEMBLEA GENERALE 

-'L'Assemblea Generale si c one di tutti i 
~----+-----r;~~~~~-~~ ~~~~~~~~~~~~~~~~=~~-4-,---

:' 
i 

~ ____ +-__ -rr;~~~~~~d~e~l~l~e_Sezioni della Giunta Ese tiva e 

Presidenza. 

i'delltAssen~lea Generale sono i se 
lt.--...._-I---H-i=--=~-r-=c=---=c=:::- - - - _... --

della Giunta Esecutiva" 
1.!L.--:..._-I--......,-jF--='---='f-"c.=:::.-=~:.:::..=..--=--=-= _._.- -- --

" , 

nti: 

ione e lascio limento delle Sezioni" 

~~~--~~~~~~~~ 
rovazione dei Re olamenti Generali e di 

dei bilanci reventivi e consunti 

GIUNTA ESECUTIVA 

~ La Giunta Esecutiva comprende: 

un Presidente 
L." •• 1 
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, un 
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e loro Vicari 

alla Presidenza e loro Vicari 

o Gnera1e e suo Vicario 

e suo Vicario 

e suo Vicario 

cui all'articolo prece= 
~~---:'--t-...,.---------.- '-'-+--I ----.. ~ 

durano un tr1ennio e non POSSO

J per più d~due trienni di segu'= 
~~~~~~----------~-~----

itO.P ssono essere prorogati ulteriormente i mandat' 
I 

Segretario Generale e il Tesoriere-Economo. 
------------------4---------------~----i .. 

- I componenti della Giunta Esecutiva posson 
~:.:::.:.:...:.:.:-+_-~_-..:..---_-'------------ ------4----------------

le loro precedenti cariche dopo due anni 
~~---1----~----------- ----~-----------~r_------------------, , I 

motiFj 

ll.I..Iu...~&J1..w..1~'tAf~ .... --l"'--, ..JIVl.-'1I.lc'""'elOi.-..L.P....lr...!e~' sw. .... iJ..du;e;;J.n~ti ed j d ne A S s.e.ss o r i 

c ari che L--+-__ _ 

Giunta E e 

articolari re isiti a ar= 

~:JI4~~~:.....:pt-=~~~'-=oni della Giunta Esecuti ua~ 

~~..=..4==F+l=--.:::u:..:t:.;i"-'1~e--::::o _ nec es sari o pe r l' e §.f!.l e t ame~n~t=o"---+-__ 

W' ~d;l.-J:::.!::.:~:.:=-.:r-;:.:::a:.:r:..:l~a=d~emp i men t i. Que s t i S o c i n o n han n o 
t·"'· 
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-' 

Ili! 
• 
, ",. 

~! 
~I 

i 
I. ' 

diritto di voto 
~ '. 
i!l,: 

'.' ,i I ' . 
~nT.13 - La Giunta Esecutiva 

1111: 
t~.1 ~ ., , 

'I: 
, " , 

i 
• I , , 

I 

I . 
trlmestralmente. El prevista l~esenza di personal~ I . 
~lSegreteria. 

I I , 
, I 
; 

; 

, 
I 

I 
I 

~ffi-____ -+ __ -1u~,a-=G~i~u~n~t~a~Esecutiva _~~_~ano esecutivo ed opera 

~,n pareri vincolanti, nelle more delle Riunioni delF 

i I , 

I ~'Assemblea-=G~e~n~e~r~a~l=e~' _________________________________ r-_____ _ 
, 
I 

,,l' , 

I ' 

I CONSIGLIO DI PRESIDENZA 

':1 1 : 
, I 

,I 

! 
I ~RT~14 - Il Consiglio di Presidenza si compone del 

.". 
Il' 
ti: 
j 

, Presidente, dell'ex Presidente, dei Vice Presidenti, 
~-------r---;------------- --~---------

jegli Asse:3sori, del Segretario e del Tesoriere del= 
~--._~, --h

l
-=----- -_._--- -_._------_._-

r I a Giunta Esecutiva. 
~------~--4--------------

':;" I ~'elle more delle Riunioni del Consiglio di PresidenzFl 
~YM~I'~,\~--~---+TI----------/.---/; ; l'I /. -/.;,'t ", . 

(" .~.~ i!1 5}:le.tta al Presidente prendere decisioni su problemi 

: 'l D.~;:~~: .... !l-· -:--"''\ :~""If-. ---t-P-f'l
i
-

P
-' 'a--r-t-i-c-o-l-a-r-e-u--r-g-e-n-z''':::'a-, -p-r-e-v-l-' o---a-c-c-o-r-d--o--c-o-n--'--i--V-i-c-e----+------

\' '+'~,II I JreSidenti. salvo successiva ratifica da parte del 
~ l'I -----1------

" onsiglio di Presidenza. 
~~----1----++----~~------- ---------------------------------------~--------

Il '/\RT.15 - Nell',assenza dichiarata del Presidente, il 
i i 

: li flice Presidente anZl ano assume· i diri tti e gli oneri 
5#~----~---+r-----------

Il 
, I onn~ssi alla carica di Presidente. 
: i! 

I , I:, ~T.16 - In caso di decesso o di dimissioni del Pre= ( 

idente, la reggenza. vienellssunta dal Vice Presidem= 

I / 
( Il ---

1-h::,_r---"It-\t-l-+-*"e~A'_='n=z:.::i:..:a=no t il quale deve indire 11 Assembrea Straor::; ~ \ . 

il, ~\ ~ I ~ • ~ '\ 

~_~' ~-+~ __ ~I~~n~a~r·~~a~p~ler la nomipa del Presidente entro sessanta 

i!i . 1= 
I, lorni dalla vacanza. ' Hr
ll
-,-, --:~~~~~====-~==~~~------~--------------, -' 
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.. 
I ,I i .. ' ,II,' I ., • , 
i Esso: non puf> essere alienato S~ non con motivata dc"-i::Of--_____ ._ 

~\ . : I : : l' 
~"~~1~b~e~r~~-'=d~e~~r~~i-<~O~r~·g~a~n~i~d~1~·r~e~t~t=i~v~i~c~e~n~t~r~a~l~i~. ______ ~----~-----------.--

_\ -t--:-' -' -1\ __ -H----..;;C~O~L;.;L;;.;E.;.;.G;;.;I;;.;O~S;;;;..;;.I N~D.;.;A~C.;.;A;.;;L::.::.E ______________________ ' ____ _ 
I 

~.RT. 18- Ti Coll~io Sindacal~ç composto da tre SinF 

. I i I 
~aci Gffet~ivi di cui uno è il Presidente e da due 

-+~~~--~----------------------.----~----------------------------. I : 
~1ndap1 Supplenti. 

LIQUIDAZIONE 
~----~--~----------~--------------------------------r_-------------:' l 
I: ~~ a'g':': el caso di scioglimento del Centro per dCF 

i' .\ l!.! 
I para ~i deli ~erm1ne indic'ata all' ART. 1 del presente 
I '~I -' 
:~ta9U~aol In qualsiasi altro caso di anticipato scior-

: ,,/ l I. 
Jl irne:l~to tlelibe.rat.o dall' Assemblerl Genera l e Sll nrn-

Dosta dell3cGiunta Esecutiva. ~Assemtil ea nomi nerA 

su DrÒDosta della Giunta Esecutiva. un liquirl::ltnrp 
I .' i 

i! 
~he orovvBt:1erà Der l'incombenza 

I I 'I- _ . 
:1 Li Ju1da :ore dovrà~12..6ere seel to tra (fU a~soc1 (-l'ti 1\ f\ 

. r r\: ." i Il 
Il i m.l1datore •. ol_t~e al rimborso sj~lle snese Lìon 

r\~L' -I,' 
f-ÌijI~~ erA' 'llcun compenso maJ;!Qiore dr quello nttribui-
'f...-A. .\: 
~o al Prea dente nell'ult!mo esercizio sociale. 

", '.~ 

r..RT. i ~o .:..I i In L1Q\"i1atore potrà compiere tutti gli , 

16. - Voi. 6/XIV 
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I 

I 

1,1 
,. ';I 

I 

Statuto potrà essere integrat 

, i " \. 
: 

~~~n~o~D~~viste nel 

rev1sto dal re sente 

~r-~ __ ~&-~~~~c=heranno le disposizioni previste dal Codice 

_----t-=....::...::.:-:.......!A:.!.:l::;.::.d::::::O:.-!.v..:.I.:.:'rA:.!.:I~..E.!..., --=-~-::: - - - -' - - - - - - _. __ 

.1 Franco 

-+ ____ -t-_,--""'D..:or-1-~L1lt'~r DI Dù1Lo\'1'0 lJobio - - - - - -- -
.: 

I 

....,....;-__ ...-i-_"--'-_+o.;.;;n_l'.;:..o.;:..r __ lll:.;:e--:,a;..::l:..;;l;...':.;:o-=.:·J. .. in;:lc. l:cbi tillllente. Eirfl. :lto che si l'il 

. scia ,li. u~;u: 
.f-H--"-""-i--~--l- - ~-==-~ 

"""'-+-_'T"'!'-t-_affiO_ 9 li ~ ~~ hll 1 

,I· : 
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A.·.G.·.D.·.G.·.A.·.D.·.U.·. 

C.·.A.·.M.·.E.·.A.·. 

Centro Attività Massoniche Esoteriche 

LIBERTA' 

Prima seduta preparatoria per ~a ricostituzione dellaR.·.L.·. 

Madre CAMEA nella Valle del S.Siro all'Or.'. di S. Margherita 

Alle ore~del giorno __ LJu~~ ___ del mese~h~\ __ ~F~Eu~~~~~~~\Q~ __ _ 

dell'anno dell'E.' .V.· .--~--~J~9~;t~~~------------------------
I sottoscritti Fratelli 

Estrazione di Piazza del Gesù costituiti con Verbale del 23° 

giorno del 3° mese dell'Anno 5958 V. ·.L.· .in officina Murato 

ria denominata CAMEA , visto il verbale N° 48 del 2° giorno 

del 11° mese dell'anno 5974 V.' .L.·., visto il documento del 

18/2/1978 che recita" I gruppi CAMEA riprendono la loro ori 

ginaria autonomia", si sono riuniti in un locale sotto la Val 

ta Celeste ed hanno iniziato i loro Lavori col verificare i 

rispettivi Titoli e Diplomi. 

Riconosciuti questi regolari, aprono la discussione sotto pre 

sidenza provvisoria del Fr.· • ____ ~~~bub~C?~~V~\~:r~~=ul..uE~ ________ ___ 
che invita il Fr.· • ____ ~~~V~b~~~~~Jl~U~~~&E~4~~~t ______ __ a fare le 

veci di Segretario~ 

Su domanda se si voglia ricostituire la Loggia Madre CAMEA al 

lo Or.'. di.r;;. H4B6HEitrA. L\6.VR€ si risponde dagli interve 

nuti affermativamente all'unanimità. 

Si delibera pure all'unanimità di rimandare alla seconda sedu 

ta ogni ulteriore decisione • 

( 

I Fratelli,dopo aver firmato tutti il presente Verbale, si 

sciolgono in pace. 

--l 
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A.·.G.·.D.·.G.".A.·.D.·.U.·. 

C-:.c..· .M.· .E.· .A.· 
Attivit[~soniche Esoteriche 

LIBERTA' - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

~da seduta preparatoria 
O 

ire~~AMEA nella Valle del 

per la ricostituzione della R.· .L ••• 

'$. SleO . %. . 
pIle ore J!L del giorno __ ~2~7+-____ del mese __ h~\ ___ }1~~~~~~~()~ __ _ 

dell'anno dell'E.' .V.·. 

I sottoscritti Fratelli 

Dopo aver confermato quanto sottoscritto nella prima Tornata pa~ 

sano alle elezioni delle Luci e delle Cariche della Loggia che 

qui di seguito si trascrivono. 

Venerabile il 

l° Sorvegliante il 

2° Sorvegliante il 

Oratore il 

Segretario il 

Tesoriere il 

Esperto Cero • il . 
R..€ 'II' c&o f2.Ei .. \ 

Fr. · 
Fr. · 
Fr. · 
Fr. · 
Fr. · 
Fr. · 
Fr. · 
rt'. . 

· 
· 
· 
· 
· 
· 
· . 

ALt>O ViTA.LE 

FEMlCO OOs$Eb!I \ - HAS.«;,\\1o tffi<?\!v\ 

eh,,.\t LA.SrSJ..,ER...- A&,HA..ut)O R.A.h\c€ 

tttrD'Q \\.JO &L:Cf2A.Hl- Q.\,.oLQ V€Uw2.énl 

wt:>.Q.e .... Wt:..g(W\-'fl?~~ 

FER,0.) cc IO CAJ..N\?OLA. ~AL..OO. .. f.>A.&\s.\tJ \ 

FR4,\.dc.o R.\22 \ - $A.N~Q.O OlirL\ET\\ 
fE~R\JCC.lo ~l:::.\...,\ - 6,\,L.c.oHO L,b;;t~~A.HO 

Si costituisce quindi una Commissione formata dàlle '. ,..tre Luci, 

onde provvedersi di timbri, libri e quanto occorre al regolare. 

andamento della Loggia Madre • 

~uindi i Fratèlli si sciolgono in pace. 
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A.".G.·.D.·.G.·.A.·.D.·.U.". 

C.·.A.·.M.".E.·.A.·. 

Centro Attività Massoniche Esoteriche Accetta 

LIBERTA'- UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

rerza seduta per la ricostituzione della R ••• L. '. Madre CAMEA 

all'Or.'. di s. tJ.. A.Q..C:;J H E R\TA L \ <? L) QcE 

Il Venerabile Fr.·. ALhO V \TALE apre i lavori se 

condo il Rituale. 

Sono letti ed approvati i verbali precedenti. 

Le Luci e gli altri D~gnitari prestano il loro giuramento. 

Si fa circolare il Tronco della Vedova che produce ~ 

mattoni. 

Or. '. di "5.HA..f?&ttE'fU"A" 1..\<3. 

L'ORATORE , 

l1-r,{t~ 
CJofes~tiERtt 

E. • • V ••• 

..... 

~. 
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•• • ,. -O·V· A •• G • . ~ . • G .. A •..••. 

C.·.A.·.M.·.E.·.A.·. 

Centro Attività Massonichc EsoLeriche 

R. • • L. • • C.· .A.· .M.· .E.· .A.· .no de 

1°) b\ R\LlV\A.Rf. A)"LG c:;.UC-c:Ec;s.\Ve -ro&tYA.:r-€: LA 

Uo H\MA t>€LLE ALTRE CAfS,\CHE PREVt;~'1e 

~ t- Grt L.t o;;a,T AT Ù T \ • 

.2j I.E CA CLICtH: bI 5EOdU!:A9.IO E "[r;~a\f:RE , 
\. 

!DEe? LH"A. r oQ.o H\GrLlORf f))tY2\O)..jA.\,..\TA..) 

~ " , ""1--·-~,k> è r <','\ 't ( 
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I/0 VITALE 

Cari fratelli, 

Ed è con infinita gioia, alla quale tutti Vi clIiamo a partecipare, cile questo nostro 
passato ridiventa oggi, per vostro volere, una realtà, fatta ancora di nuove volontà, 
piena ancora di nuove speranze, carica di quello stesso meraviglioso amore, 
sorretti dal quale, iniziammo, un giomo lontano, a percorrere la strada aspra e 
difficile della nostra Fede Massonica. 

Quasi da un richiamo ineluttabile dei nostri Simboli, ammoniti a concepir traguardi 
al di fuori del tempo nostro e delle umane parentesi, comprendiamo, ancora una 
volta, cile la lotta non ha tregua, che il Tempio non è finito, che l'Unità, come la 
Virtù, è insita nella luce di Dio, nell'amore per la Verità che mai viene meno. 

Abbiamo forse creduto che qualcosa potesse darci gioia profana perchè era frutto 
della nostra passione, perchè era sangue nostro, perchè era parte e, norl solo 
terrena, di noi stessi, perchè, per un attimo, ci siamo sentiti fratelli più validi di 
altri fratelli. 

Forse oggi abbiamo capito cile esiste sempre un modo migliore Ji essere Massoni. 

Riprendiamo dunque i nostri Segni e, dalle Colonne del nostro Tempio, il 
cammino. 

lo vi abbraccio, fratelli, mentre si apre per noi tutti un nuovo giomo di lavoro 
massouico. !isso è dedicato alla costruzione del Tt>mpio di tutte le Obbedienze, 
del "Tempio della vera Luce >l, che è fatto di Unione di tutti i Fratelli. 

Il nostro Sorvegliante eterno non chiuda mai i lavori di questa grande tomata fino 
a quando anche l'ultimo e più lontano Fratello non abbia varcato 'la soglia di 

questa Loggia di Verità. 

Uri triplice fratemo abbraccio. 

16038 S. MARGHERITA LIGURE Via S. Lorenzo, 11/D· Te!. 80.433·86.754 

16035 RAPALLO Via Costaguta ang. Via Aurelia· Te!. 56.653 

.. 
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Ci siano testimoni il Grande Architetto dell'Universo, nel 
quale crediamo, e tutti i Liberi Muratori passati e presenti, 
che in "Lui" si identificano, quelli che, in ogni tempo 
vissero, perchè Luce e Ragione fossero opposte alle tene
bre, quelli che, nel presente tempo, in ogni parte della 
terra, nella buona fede delle loro "Obbedienze", lavorano ~ 
instancabili per il progresso etico della Umanità, perchè ], 
Libertà, Fratellanza, Uguaglianza abbiano il sopravvento, 
pur nelle terrificanti vicissitudini di questa nostra epoca. ( 

E siamo, a nostra volta, tutti noi, fratelli amatissimi, testi
moni, l'un nei confronti dell'altro e davanti a "Lui", che, 
in questa ora difficile, liberi e consapevoli delle aspirazioni 
della nostra intelligenza e del nostro personale rapporto 
con Dio, andiamo raccogliendo e prova çi';~nostra fede 

.; v "'-

per decisioni comuni, delle quali dovr ~orI'-~r H·ìmanenti 
anni.della nostra vita, e per il c~ncett ;:iì~oii,n<c~~ro che 
segUIranno, solamente rallegrarCl per a erle pr~se. ,,,j 

~
»'-----';/' ~ 

'.,"~ ~ 

a' 1 a 



E' ormai lontano il tempo in cui ci siamo conosciuti, dap
prima amici, poi Fratelli Massoni, attraverso una progres
sione di reciproco riconoscimento, di rispetto, di fiducia, 
di stima, di onestà, di capacità, al punto di ritenerci anche 
fratelli nell' operare insieme nella certezza di una incondi
zionata solidarietà, nella volontà di fare e di dare insieme, 
qualcosa di utile agli altri ed a noi stessi, per la elevazione 
spirituale e materiale dell'uomo, per far conoscere Virtù e 
Luce a coloro che, non sempre per colpa, abbracciano e 
diffondono errore e perversione. 

Le vicende del nostro tempo ci l'l1:0strano palesemente 
quanto attuali siano i principi delle nostre dottrine, quan
to, nel contempo, siano limitate, in noi, le capacità di inci
dere positivamente nella sfera in cui operiamo, quanto deb
ba essere prudente ed umile l'approccio con chi può avere 
bisogno di noi, quanto insostituibili siano per noi i valori ~~ 
immutabili ed infiniti dei nostri simboli, le "Luci" che 
provengono dal nostro Cielo. 

Ma le vicende 'di tutti i giorni ci mostrano ancora come, per 
rendere fattivi i nostri sforzi, per incidere positivamente 
nelle problematiche complesse della nostra società, per 
allargare e diffondere la nostra dottrina, per tener viva una 
fede che mai dovrà estinguersi, si abbia massimamente 
bisogno, prima di ogni altra cosa, della unità assoluta di 
tutte le Obbedienze Massoniche e quindi, che la nostra 
azione sia sempre informata e moderna, profondamen'te 

2 

4 

.. 

e coerentemente inserita nella pratica e nella vita profana 
del nostro tempo, adoperi mezzi, metodi, procedùre 

\ ~rrentemente recepibili ed adottabili in rapporti umani 
~ ncepiti già in una visione futura della società. 

Il Gruppo "Carnea" 

II gruppo "Carnea" si era posto, già da11958, questi obiet
tivi ed in questi anni ha svolto, in modo regolare ed auto
nomo, una "Funzione" riconosciuta ~ssenziale sotto il pro
filo ,della Universalità Massonìca, indi penden temen te dagli 
indirizzi particolari e caratteristici delle singole "Obbe
dienze". 

L'indirizzo politico-programmatico, corrispondente alla 
funzione assunta, dal Gruppo "Carnea", si identifica nelle 
seguen ti proposizioni: 

- Le "Camea" hanno sempre voluto operare nella osser
vanza più ortodossa e rigorosa degli Statuti (Costituzioni 
di Andersen - Landmarks - Statuti generali della So
cietà dei Liberi Muratori del 1820) e nei principi del 
Rito Scozzese Antico e Accettato. 

- E~se, nel ~or~o della loro eSìstel~~'~~no mai avut~ 
blSogn~ di ncor:~re a "Sta:~~l~r. ~g.8-!.F .. \~.:~~.'1?on. essendos~ 
determmate mal m esse CriSI 'I~tDblenn/ mI eSIStenza, dI 

\ \ • ',. '.' .I " 

dirigenza, di iden tificazione e .~, "~!~)C/ ,~ . on;Q) 
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_ In questo senso hanno scrupolosamente osservato i fini 
primari dell' Istituto Massonico, aventi come obiettivo la 
formazione ed il miglioramento dei Liberi Muratori at
traverso l'attività fi.losofico-esoterico-speculativa ed il 
loro inserimento nell'impegno profano. 

Le Loggie "Carnea", pur lavorando per anni nel loro rico
nosciuto isolamento, hanno sempre considerato la unifica
zione delle Obbedienze come il più importante risultato da 
perseguire, frutto di una maturata coscienza, che avrebbe 
permesso all'Istituto Massonico Italiano, una qualificazione 
determinante nel contesto più ampio della Massoneria Uni-

versale. 
In linea con questi principi, le "Carnea" si sono date una 
struttura rigidamente ortodossa nel contesto delle "Obbe
dienze Massoniche" agendo in funzione di una realtà mo
derna ed in continua evoluzione. 

L'attività delle "Carnea" si è quindi progressivamente qua
.lificata ed identificata in una di quelle "fascie" autonome 
la cui esistenza, del resto pienamente compatibile con la 
normativa dell' Istituto Massonico, è stata opportunamente 
giustificata dalla necessità di conservare integri i principi 
basilari della stessa Massoneria. E ciò soprattutto in periodi 
di incerta stabilità, conseguenti a particolari diversifica-

zioni di Obbedienze. 

Le "Carnea" hanno recepito, assimilato e fatta propria que
sta importante funzione e, sono state in grado, dopo 15 
anni di intensa attività, di impegno di lavoro massonico, 
portato avanti con tenacia, umiltà e discrezione, di poter 

4 

• 

• 

.. 

offrire alla Gran Loggia d'Italia degli ALAM, la propria 

M
ntegraZione, nella consapevolezza di apportare alla nobilis
ima causa della Unità Massonica Nazionale la forza e l'en

siasmo di una organizzazione non scevra da errori,. ma 
integra nella dottrina, salda nei principi coltivati assidua
mente, orientata ne] rispetto dei Riti e delle Tradizioni, 
qualificata per la responsabilità dei fratelli che in essa an
~o:erava, strutturata con mezzi notevolmente rappr~ta-

mL ~ 

Le "Carnea" quando hanno ritenuto maturata e raggiunta 
l'importanza Massonica della loro organizzazione, non han
no esitato a compiere onestamente,;coerentemente eeor
rettamente, la loro scelta, avviando, in piena lealtà e fidu
cia, un rapporto programmatico che, in breve tempq, a
vrebbe portato alla loro completa e totale integrazione. 

L'integrazione: difficoltà' per la sua realizzazione 

Per 15 anni le "Carnea" hanno discusso con la massima 
apertura e libertà, pervenendo ad una rigorosa ed obiettiva 
diagnosi politica e culturale sullo "Stato della Massoneria". 
Solo quando alle "Carnea" è stata data l'opportunità di 
conoscere più profondamente l'attività della Gran Loggia 
d'I talia, sono emerse, nella loro sconcertante gravità, ano
malie, vere e proprie deviazioni masso· e fatti determi-

1 P1 (, 0" 
nanti che hanno operato nega tiva ". te--suliò, .. s.resso proces-
so di in.tegrazione in corso. ir:;'~?::-}\'\\-J ~ 
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- La Gran Loggia d'Italia degli ALAM ha dimostrato di 
non voler far proprio l'obiettivo della unificazione delle 
Obbedienze, e questo nel momento politicamente più favo
revole. Sorreggevano infatti l'iniziativa, da un lato, le aspi
razioni delle "Carnea", e dall' al tro la situazione di crisi 
all'interno del Grande Oriehte d'Italia, ora peraltro, alla 
luce dei recenti avvenimenti, in via di risoluzione. 

- Dalle "Carnea" è venuta alla Gran Loggia d'Italia degli 
ALAM il massimo sforzo, per questa operazione che la 
base massonica di ogni Obbedienza Italiana reclama da 
anni, proprio perchè ritiene assurdi e controproducenti 
certi personalismi e contrasti del passato. 

- L'Istituto Massonico, in questi ultimi decenni ha mostra
'to segni di decadenza rispetto al passato. 
Prima di tutto perchè i tempi sono cambiati attraverso una 
evoluzione così impensabilmente vertiginosa, e quindi, so
prattutto, perchè i Massoni non sono stati in grado di man
tenere il passo di questa evoluzione. 

Proiettando i propri principi, con fede rinnovata e con 
visione moderna e strutturata degli obiettivi da realizzare, 
le "Carnea" sono convinte che, mai come oggi, l'umanità è 
diventata avida dei sacri principi massonici, dopo le 
scontate delusioni profane, determinatesi in ogni iniziativa 
della odierna società. Esse ritengono necessario ripristinare, 
nell'ambito massonico, la capaéità di elaborare e proporre 
concetti e linee programmatiche nei campi politico; scien
tifico e culturale, senza dover dipendere dal mondo profa
no, accusato genericamente di essere degenerato e corrot
to. 
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In riferimento a questo ultimo giudizio, infatti, a nostro 
ere, ci si avvale di spiegazioni di comodo che tendono 

lontanare precise responsabilità massoniche. 
en te è stato proprio il mondo profano a recepire, in
sciamente ed indirettamente, principi e valori masso-

nici, a metterli in pratica ed esaltarli, mentre i Massoni non 
capivano ed, in alcuni casi, persino ostacolavano tali1feno
menL 

- Ogni qualvolta i fratelli delle "Carnea" hamlo éerdilto di 
portar "Luce" su questi argomenti, uscendo' dal riparo 
delle proprie strutture, hanno solo dovuto constatare che, 
al massimo, si c'ercava di parare questo stato generale di 
disfatta, nascondendosi dietro il falso orpello della "Ritua
lità", della "Tradizione" e degli "Statuti" spesso disattesi. 
Nella confusione delle Obbedienze, si è deteriorata la cul
tura, anche quella massonica, si sono vanificate le fascie di 
potere, e per tutte queste carenze di fondo, i fratelli mi
gliori sono stati delusi, resi inattivi, ed addirittura "messi in 
sonno", mentre alcuni mediocri hanno prosperato, rico
prendo cariche di responsabilità di ogni ordine, paghi sol
tan to di regnare. 

- In questo clima, e continuando le Loggie "Carnea" an
che dopo il 197 3 ad agire in conformità dei propri principi, 
coscienti del loro valore anche in mancanza di "tesi oppo
ste" all'interno della Obbedienza, si è reagito nei nostri 
confronti con contestazioni, con oss.eryazioni negative, con 

f~eni ad. ~gni inizi~tiva, appunttft' ,/ij~~~.:~.,~./ri~.:es~liciti, giudi
ZI negatIV1, attacch1 porta~re' ~f?~,:.~,~r~er\ lIvello perso-
nale \. ------...q~. (,. '. :., .. ,.~j ~ 
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L'integrazione: le cause dell'insuccesso 

Alle "Carnea" è stato fatto carico: 

a) di aver arrestato l'integrazione delle proprie Loggie, 
con la Gran Loggia d'Italia, 

b) di rappresentare sostanzialmente una Obbedienza nel
l'Obbedienza. 

In merito alla prima affermazione precisiamo che, mentre 
l'accordo del 1973 prevedeva l'integrazione di 300 fratelli, 
di fatto ne sono stati integrati un numero maggiore .. 
E' vero che, successivamente il processo di integrazione si è 
rallentato sino quasi ad arrestarsi, ma questo è avvenuto 
per una chiara motivazione. 
I fratelli del1e "Carnea", nella massima sincerità, animati 
dal desiderio, sempre esternato, di vedere avviato a conclu
sione il processo di unificazione di tutti i Fratelli Massoni, 
di vedersi correttamente integrati nell'Obbedienza nella 
quale vivono e nel1a quale si identificano per libera scelta, 
hanno più volte richiamato la Gran Loggia d'Italia a discu
tere ed a far luce sul1e difficoltà del processo di integrazio
ne. I fratelli integrati si sono dovunque rivolti alle 
"Carnea", lamentando mancanza di programmi, assenza di 
volon tà massonica, len tezza e burocrazia nel portare avanti 
qualunque iniziativa, lassismi inaccettabili in ogni de ci
SlOne. 

La troppo rigida separazione tra l'attività dei diversi Orien
ti Regionali, ha causato, di fatto, la formazione di tante 
piccole Obbedienze nella Obbedienza, mentre ciò, parados-
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salmente, si è volu to contestarlo alle "Carnea", che in real
prJesentano esclusivamente una corrente di pensiero. 

nt1hVmostra la volontà della Gran Loggia d'Italia di tenere 
i barriere, anche all'interno della sua struttura, per 

evidire che la diffusione delle idee possa creare problemi al 
mantenimento di un potere, troppo a lungo conservato con 
metodi autoritari superati, non sempre nel leale rispetto 
degli "Statuti", ma spesso sostenuto attraverso c~a' e 
utilitaristiche interpretazione degl i stessi. 

, I 

E' stata più volte segnalata, la povertà assoluta di argomen-
tazioni: laddove si impone una precisa impostazione cultu
rale, abbiamo verificato che ogni anelito di rinnovamento 
viene sistematicamente frustrato, che ognI proposta V,iene 
ignorata, che si cerca, in una parola, di vivere alla giornata 
senza idee e senza obiettivi. ' 

I nostri fratelli sono stati e lo sono continuamente anche 
oggi, mortificati da un ozio imposto ed assurdo, cosicchè le 
riunioni di Officina destano sèmpre meno interesse. 
L'Obbedienza non si riscatta più neppure sul piano filoso
fico, speculativo ed esoterico: quali sono i titoli delle no
stre più recenti pubblicazioni? 

Ci siamo chiesti, come abbia utilizzato la Gran Loggia 
d'Italia il nostro ~ontributo alla crescita massonica, ci 
siamo chiesti come sia risultata alla fin fine configurata la 
nostra ideologia, la nostra cultura, ... nos-er-a"scienza. Tutte 
queste domande sono sempre ri" "1;~~-'?~!1za'yisposta, ne' 
mai si è avuta una chiarificazion ~{Ìf~#-J~'poHtica ufficiale 
della Gran Loggia d'Italia degl~~~~:ir/./~ 
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L'integrazione si è fermata perchè non si l- _ oSsono sacrifica
re anni di lavoro in un estremo sconsiderato atto di rinun
cia che non ha alcun senso massonico, cosÌ come non ha 
alcun senso logico. 

I fratelli non accettano un compromesso che tradisce le 
aspirazioni più nobili del loro animo, quelle che essi hanno 
inteso poter soddisfare nel giorno in cui, col cuore pieno di 
gioia, di speranza e di convincimento hanno pronunciato la 
formula del giuramento massonico sul Vangelo di S. Gio
vannl. 

La seconda affermazione non è che Pespressione formaliz
zata di un atteggiamento di superficialità ormai assurta a 
metodo di valutazione e di una povertà di argomenti che 
portano ancor più avvilimento nell'animo già mesto dei 
fratelli. 

Noi ci limitiamo ad affermare che, all'interno di ogni Isti
tuzione e così anche nelle Obbedienze, la "Luce" discende 
su tutti dal punto più alto, nel quale essa è più viva e 
splendente, ma questa Luce ritorna, per rifrangenza, fecon
data e moltiplicata dall' Amore e dalla Fede dei fratelli, 
quando essi sono certi che il rapporto è leale e cresciuto 
nel bene. 
Ma è altrettanto certo che, non appena questo processo 
osmotico si interrompe, le parti restano senza collegamen
to, senza comprensione, le luci non si rigenerano scambie
volmente e può succedere che si avvertano contrapposi
zioni pericolose e dannose. 
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Orbene, .. oi sosteniamo che ciò non debba accadere, che 
tutto debba svolgersi nel rispetto degli Statuti e che i più 
"11 uminati debbano sempre vigilare perchè sia promossa la 
P4'\t~c/pazione di tutti i fratelli al Bene comune. 

I rapporti con la Gran Loggia d'Ital~a 

Siamo giunti alla fine di questa lunga analisi che i fratelli, 
con senso di assoluta serenità ed obiettività, hanno voluto 
fosse particolarmente descritta, proprio perchè, da tali pre-

messe, risultassero convenientemente giustificate IW."SiO-
ni che sono state prese: , 
Queste sono: : 

.' 

- il processo di in tegrazione delle Loggie "Carnea" nella 
Gran Loggia d'Italia degli ALAM viene definitivamente in
terrotto. 

- I fratelli delle Loggie "Carnea", a suo tempo integrati 
nella Gran Loggia d'Italia degli ALAM, debbono esprimere, 
in assoluta libertà, la decisione di ritornare in seno alle 
"Carnea" oppure di rimanere nella Obbedienza nella quale 
sono recentemente confluite. 

- Le Loggie "Carnea" provvederanno, immediatamente, 
alla cura spirituale e materiale dei fratelli che rientrano nel 
seno delle Loggie di origine, affinchè non vi sia alcuno che 

rimanga sbandato e senza assistenza~~~,)~, 
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tutela di tutti i fratelli liberi muratori, le Loggie "Carnea" 
riprendono, ad ogni effetto, la loro struttura originaria. 

n programma del Gruppo "Carnea" 

Il gruppo "Carnea" continua a costituire una corrente di 
pensiero e di azione rnassonica, collega ta nel quadro della 
universalità, della tolleranza e della democrazia, che perse
gue, nella regolarità del Rito Scozzese Antico ed Accetta
to, il fine di unificare, moralizzare e potenziare la Massone
ria Italiana. 
Sul piano della più assoluta democraticità e partecipazione, 
nelle Loggie "Carnea" si intende promuovere la elevazione 
culturale e spirituale di tutti i fratelli.' 

Molti fratelli delle "Carnea" ricoprono nella vita profana 
incarichi assai impegnativi, eppure riescono' ad essere, sul 
piano massonico, uomini del loro tempo, rispettando il 
passa to e guardando l'avvenire. .. 
I fratelli delle "Carnea" considerano la solidarietà tra i 
fratelli come uno dei pilastri della Massoneria, solidarie'tà 
che va attuata con tutti i mezzi e le iniziativa di ogni tipo, 
per dare l'assoluta tranquillità ad ognuno che, nella grande 
famiglia massonica, egli potrà trovare, anche per le necessi
tà ed i bisogni della sua vita profana, per le vicissitudini 
:.lella sua famiglia, la sicurezza di un aiuto forte e disinte
~essato, il consiglio e l'indirizzo per le sue giuste intraprese, 
'appoggio dovunque egli intenda volgere i suoi passi. I 
:'ratelli delle "Carnea" intendono proiettare in campo pro-
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fano i lUro ideali massonici e, seguendo l'esempio della 
assoneria Universale, diffondere la cultura massonica nel 

o 'paese, evitando che incompetenti e malintenzionati 
ttJuino a fare opera di denigrazione dell' Istituto Masso

come è avvenuto altre volte in passato e come sta 
n~ndo ancora in questi giorni. 

Nella certezza che i Liberi Muratori si riconoscano Fratelli" 
ovunque iniziati, le sedi del Gruppo "Carnea" costituisco
no il punto d'incontro per tutti i Liberi Muratori che, 
come noi, credono nel pieno rispetto dei valori insostituibi
li della Libertà, della Fratellanza universale e dell'Ugua
glianza fra tutti, per la costruzione di un mondo migliore. 

I frateMi massoni, che hanno preso queste decisioni, stilan
do questo documento, sentono ,fino in fondo, nel loro cuo
re, la grande responsabilità degli impegni che da queste 
decisioni deriveranno. 

Ne~'amore fraterno che li accomuna, eSSI SI stringono in 
una grande ideale Catena di Unione, davanti al Grande 
Architetto dell'Universo, davanti ai Sacri Simboli, per atte
stare che hanno voluto questo, in assoluta libertà ed in 
perfetta Fede Massonica, e per chiedere, con profonda 
umiltà, di essere ili umina ti, in questa ora, dalla "Luce" 
della intelligenza e della saggezza. 

C.AM.E. 
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,,~.t, ., <~, AV / AM 4 GiugnC), 1981 

t 
<nr:, S. M. Ligur,e 

Pro-memoria per il Sig. Giudice Istruttore 

Dott. Fai cone 
Tribunale _di PALERMO 

Il Centro attivi tà Massonicht:! Esoteriche accettate "Camea ll fu 
fondato nel 1958 con sede in Santa Margheri ta Ligure. 

Nel Gennaio 1974 i I Centro "Camea ll aderisce alla Gran Loggia 
d'Italia con sede in Roma dalla quale si separa il 20 Aprile 1978 per i motivi 
che sono i Ilus trati nell'opuscolo che s i ali ega (doc. 1-2-3). . 

Il 9 Agosto 19'78 viene operata la registrazione dell'atto notarile 
di costituzione ufficiale della Camea,della quale vengono descritti compiti e sco_ 
pi. (doc. n. 4) 

Il Prof. Michele Barresi, militante anch'agli nell'obbedienza della 
Gran Loggia d'Italia, si stacca con un gruppo di massoni siciliani da detta obbe
dienza e chiede di entrare nel Centro Camea. 

Viene infatti regolarizzato il 31/7/1978 (doc. n'. 5) e con lui vengç. 

no via via regolarizzati al,tri 53 nominativi, fra cui il Sig. Giacomo Vitale. 

Il 20/i/1979 i I Prof. Bar;esi viene nomina,to delegato regionale per 
la Sicilia, il responsabile cioè per la Sicilia dell'attività della Camea per tale re
gione. 

Per Statuto tutto l'operato dei fratell i massoni in una data regione 
passa attraverso il fil tro del delegato regionale, il quale ha poteri discreziollal i 
e autonomi, avendo naturalmente l'obbl i go di riferi re al Supremo Gran Cons i91 io. 

Il 5 Agosto 1979 il Prof. Barresi viene elevato al 33° Grado e come 
tale entra a far parte delle Supreme cariche, partecipando ai lavori e alle varie 

riunioni delle stesse. 
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~"···s. Margherita L. 

Il 10 Settembre 1979 viene elevato al JJo Grado anche il Vitale 

Giacomo, il quale da questo momento dovrebbe operare non più ne" 'ambito re
gionale, ma nell'ambi to nazionale, partecipando alle varie riunioni nelle sedi 
appropriate. 

Ma della sua presenza non vi è traccia alcuna salvo nella riunio
ne del 28/6/80, dove appare come ospi te in una seduta del Supremo Cons i 91 io. 

" Vitale ha quindi sempre operato nell'ambito della delegazione 
regionale, la sola competente a controllarne attività e movimenti. 

Dichiarandomi a sua completa dispos izione per eventual i chiari
menti e precisazioni che laS. V. iII. ma da me desiderasse. 

Con profonda osservanza. 
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~rQr ~ ~~ se. pa/ AV .. 
Oa ~-::::;. Margheri ta L. i I 04/06/91.... 1 e:. v.'. 

Ven:. Pot:. Fr:. 
Michele Barresi 
Venerabi le Gran Priore 

V. hlotarbartolo 49 

Palermo 

Caro Michele, 

Sono nella spiacevole condizione di doverTi sospendere dalle Tue funzio

ni. 

Per la stima che ho sempre avuta e ho nei Tuoi confronti, tale pro~ 

vedimento mi é estremamente doloroso, ma altrettanto doveroso e necessa-

rio. 

Mi auguro ere, al più presto, i motivi che mi hai esposto e che mi 
obbligano a tale gesto vengano meno e che Tu possa, in conseguenza, rien 

trare fra noi. 

Assumo personalmente Il pro-tempore ll le Tue funzioni. 

, 
\ \ 
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A.·. G.·. D.·. G.·. A.·. D.·. U.·. 

V crhale nO _ 5 

li __________ _ 

Prescnti 
-, 

-L~-_'2"""""-~'~I'"-'--------· ___ I!_f 

-----------~~I~r~-----------------------------~ 
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G 
NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA DELLA· GUARÒ'IA DI 

PROCESSO VERBALE DI PERqUISIZIONE DO~crCILIARE E 
~*YDIZIARIA - artt.332 e segg, C.Pop. 

L'anno I98I, addi I5 del mese di giugno, in Rapallo, via Costa 
guta,_angolo via Aurelia, viene compilate il presente atto. -

I set-toacrit,ti Ufficiali ed Agenti di pt, appartenenti al Coman 
do Nucleo Regionale, ~t di Genova, giusto ordine emesso dal Giu= 
dice Istruttore del ribunale Civile e Penale di Milane, Giulia
no TURONE con decreto nr.53I/80 F del IO giugno I98I, oggi dalle 
ore 9,00 hanno esegui t.o una perquisizione domiciliare pres15G 
la sede daila CAMEA - Centro Attività Massoniche Esoterich~ Ac
cettate -

- Cap. Antonio 
Hm. Antonio 

- Mc. Franco 
Fin. Gennaro 

MONTANO 
PROIETTI 
PILLEDDU 
SPERA 

Ha assi15ti t. alle operazioni· di servizio. il Signor I 

• INCERTI Danilo, nato il 20/4/I944 a Lumarzo (GE), e re~id.nte 
in Genova, via Sturla,nr.34/2 - identificato 

mediante carta identità n.2866I944 rilasciata dal Comune di Gen. 
va il I2/4/I976 - iscritto al centro " CAMEA n del quale il Dr.
VITALE Aldo - residente in Santa Margherita Ligure, via S.Loren
zo,nr.II/D, riveste la carica di Il Presidente Il e di n 'Sovrano 
Gran Commedatore n.: 
Interpellato ~elefonicamente, ilDr.VITALE Aldo non riteneva ne
ces~aria la prese~za di un difensore e quindi le operazioni di 
servizio avevano inizi,o.-: 

La perquisizione si è conclusa alle ore I4,OO di oggi, con esito 
negative.-

Il nominato sig.INCERTI Danilo dichiara che duranto la perquisi
zione non sono stati ·arrecati danni nè alle persone, nè alle c!, 
15e.-
Il presente atto si trasmette al Giudice Istruttore Giuliano 
TURONE del Tribunale Civile e Penale di Milano,-

Fatto, letto e chiuso in data e luogo como sopra, viene confermato 
e sot.toscri t:t.o dai verbalizzanti e dalla parte. 

I VERBALIZZANTI 
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NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA GUARDIA DI FINANZA DI GENOVA ''}, 
II Gruppo di Sezioni 

_,:'y~~-:~~-~~.:S' " " 
">.' I~',"~L'."'\ ~ 'P., " (.:. !J ",'. 1; rl 

PROCESSO VERBALE DI PERQUISIZIONE DOMICILIARE/ ,;' t,z ,'0,.~?:~~ \' 
. '. '/<'Ar'JO--

L 1 anno 1981, addì 15 del mese di giugno, in S.Ma gheri a igure 
(Gt(), ~orso Matteotti, nr. 68/F -presso i,l Poliambulatorio del 
dr. Aldo Vitale, nato a Napoli il 25 settembre 1925 e residente 
a S. margherita Ligure, in via S. Lorenzo, nr. ll-D, i sottoscritti 
verbalizzanti -ufficiali di Polizia Giudiziaria-: 

• Mc PETECCHIA Donato e Mo MARENGO Luigi, avuto la presenza della 
signora LASSNER Anna Edith, ~ata a Merano (BZ) il 5 ottobre 1930 e 
residente a S. Margherita Ligure, via S. Lorenzo, nr. ll-D, alle ore 
9,30 circa di og~i, in seguito al Decreto di perquisizione domici
liare, emesso dalla Seconda Sezione - Ufficio Istruzione del Tribu
nale Civile e Penale di Milano nr. 531/8ofdel 10 giugno 1981 - fi~ 
mato dal Giudice Istruttore Giuliano TURONE- procedono a pequisire 
i locali del predetto Poliambulatorio. 
Alla signora LASSNER Anna' Edith, mogl~e del dr. Ando Vitale, alla 
quale, unitamente al marito, è stato notificato detto decreto da 
altri Ufficiali di Polizia ~p~baG&P~& Giudiziaria del Nucleo RegiQì~ 
naIe pt Guardia di Finanza di Genova, ed é stato chesto se durante 
le operazioni di perquisizione voleva avvalersi dell'avvocato di 
fiducia. La signora non h~ ritenuto necessari~Jt.{ tale assistenza. 

Nel corso della,perquisizfone eseguita nei locali del poliambula
torio non é stata rinvenuta documentazione relativa agli eventuali 
rapporti intercorsi con le persone di cui al citato decreto diA per
quisizione • 

• 
Nel corso delle operazioniaon sono stati arrecati danni a persone 
o cose né é stato asportato al-cun che. 

Le operazioni sono terminate alle or,e 12,30 di oggi stesso. 

Fatto, letto e chiuso in data eluogo com~ sopra, il presente atto 
viene confermato e sottoscritto dagli ufficiali di polizia giudi
ziaria e dalla signora LASSNER Anna EditbW 

" . ,~. . 

,',' , ' ", 

,/ .... ~ . 
l',· ":". , . ~.. ',' 

.-----
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ATTI DELLA CAUSA CIVILE TRA CECOVINI MANLIO 
E COLAO GIUSEPPE ED ALTRI 
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PRESIDENZA DEL TRIBUNALE 
oooç=!o 

PENALE 
«ISERVAIC DI 

VM/am ROMA 

N .. .89/8.3. .. ris .. di Prot. 

Risposlo 01 foglio del. ___ .?!~!~ .. 9.~.J_ .. _ .. _ .. < •• : •••••••••••••• , •••••••••••••••••••••••. N ... 17.31/CP2 .. Alleg ......... : .......... . 

OGGETTO: Causa civile vertente tra Cecoyj nj Mapl i a e Col ao Gj w;;eppe ed 

altri.-

RISERVATA 

- ALL'ON.LE 

PRESIDENTE DELLA CO.MMJ;SSIONE PARLMI'IENTARE 

D'INCHIESTA SULLA LOGGIA WIASSONICA P2 • 

. ROMA 

In riscontro alla richiesta di cui sopra, trasmetto 

'in allegato copia in forma autentica, degli atti richiesti.-

IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE 

( Carlo o ) 

~6 .~aC(} 
~/ 
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TRIBUl';t~LE-C1Y'lE-DI-----ROMA 
SEZ.ONE III 

0005 =(0 
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.. faSCl~_GOJ Oft 1.L1 ç; pa I r . 
~ 0.-1 -ft38 ;t=t6 _ . .. ~. 

i 

I --I-

I 
- --l 

, 
! 
i 
I 
I 
l _____ l-

I 
I 
l 
I 
r 
I 
t 

I - t 

I ----- ------- ---- -- - T 

I 
! 

~~l 
! 



Camera dei Deputati - 281- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

/ 

TRA 

r, " \. , ( . . \ l' O 

o''' I C t j ~ L t l.; ì O R D A N U 
PAl f\bclNANl L In CA',SAZIONE 

ROMA - Lun9 ':;"9" Altuvir., 

" Tela'. 654.33.~1 

.•.. _~- . -'-- ".- ---_.- - ----_ .. ------, ---- '--~-----'- -------- -- ---'---'- ._.-

~rocura a margine dall'Avv. Michele Giordano con stu 
-.- _ .... _. _ .. -'-. --- .. -_ .. _-_ .. -"- --_._ .. _- '--~----' --~ ... ~-----

11218 

di~.~_~ _Roma_~ !--Ae..g~_~_~~~~Y..~!~.'__.!J..r.:_~~.?_~~_ qu~~: __ .è; ____ 2 6 M.~AG. '97l1. 
elett.te dom.to '.' 

- -~'--' ~- - - - 0.0 -.--'-" •• __ •• __ .•••••••• ___ • ______ ~ ___________ •• _ • ___ • _______ ..0_. __ • __ ~ 

. - - - ... --- .. -- .---.-... ---- ---- --- - AT~_~.~_.~ ___ . ___ ._~_ - L 
. ____ .... _ ... __ . ____ ~______ 'V' M",,-.. Clcer~' 

_5~~~ _LUIG! _~~~CCE~SORI DI CO~O~;~:::;I =- .~~.~ fl 
OGGETTO: convalid~~i- :;;u~:tr~ gi Udizi~io_~e _~e:i~ o--B C 
Data. di notificazione 19/5/1978 _ _ _ ._._____ _. __ .. 2&.1 
Udienza 

(Avv.Mic le iordano) 
. -.,. ._. _.,---- - -.- -- - - ~ - ----- - - - ,. - - - '--- - -' --- ---

, 

-- ---- _._--- .~ 

, 
I ----4. ____ • _____ • ___ ... _. 
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A V \' U C -,\'1'0 
M ! C !--![:: L. c: G I O R D A N O 
PAT':OCL'~,\~nc IN CASSAZIONe 

ROMA - I ':";; '.~ ~!I,'i Altoviti, f 
1 aie'. 654.33.51 

TRIBUNALE CIVI LE DI· ROMA, 

Sez.III 

!DeduZioni a verbale - Ud. 24 aprilz 1979 

I 
INella causa tra 
I 
IAvv.Manlio Cecovini nella qualità 

e 

\1) Eredi di Vittorio Colao .. 

;2; Luigi Caliò 

I 
ILàAvv.Giordano per l'attore chiede ammetterai prova, 
I 
I 
Itestimoniale sui seguenti. capitoli: 
, 

11) Vero che l'Avv.Manlio Cecovini possedeva quale 
I 

jproprietatio e nella sua qua~tà tutti i beni mobili 
i , 
idocumenti,arredamento,archivio storico tutti siti nei 

;lQcali di via Giustiniani,t ,oggetto del squestro 

i 
Igiudiziario ed elencati dal14 Uff.Giudiziario che e- . 

I 
lseguì il sequestro; 

)2) Vero che nell'aprile 1976 erano membri del Supre~ 

Imo Consiglio: Mario Cicutto,Arturo Valle,Carlo Manel~ 
I 
!li,Giovanni Cataneo,Antonio Celotti,Luigi Paleari, 
I : 

~:U:::e::::::::::'::::::i~::::::::G:::::::n::::~:::J 
bianchini, Vi ttorio Colào ;.Rosolin'o Multedo ,Jvan Moac~, 
IWigi Por z i o , G i u se ppe 111~ laro,' ~usu.~ o Pi card i , Carlo 

btievano. 

Vero che llAvv.Manlio Cecovini era Luogotenente 

3 

r' PEr{ CQ?IA Cl. 

Roma, 'i_"':-2:"~l~ 

L 
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I I 

~el predetto Supremo Consiglio e possessore e proprie
I 

Itario insieme con tutti gli altri~di,tutti i mobili 
! 
isu citati); 
: 
:4) Vero che nell'aprime maggio 197C il Dr.Colao ,Ca~iò 
I 

:e altri si appropriarono e impossessarono di tutti 
I 
! , 

I ! 
1 '. j 

li beni sequestrati estromisero tutti gli altri mem- : 
! i 
jbri su clil.tati inibendo loro l'ingresso nei locali di; 

;via Giu:stiniani, 1. 
I 

:Siindicano a testimoni: H. Balice Italo, P. Crati, 20 l 

:Roma, Pro! • Lino Sal vini C. V ~~ue le }'irenze i 3) Cola~ 

;santi Riccardo P.zza Farnese,50;jn'AmariO Giorgio l, 

,via Val Padana, 117 Romai 5) Crescenzi Mario Via Iso-
i 
Ila Madee,3 Romaj6) Mantini Piergiovanni P.za Albania, 

i10 Roma;?' Menenti Leandro Via Corridoni,14 Romai 
! 

:Loreti Marcello P.le Clodio,47 Romai ~:~~.:;!:.LAntoni~ 

!Via Cave di Pietralata,1) Roma; 10) Parisi Vincenzo 

! con riserva di indicarne altri. ~ h 
(Avv.Miohele' "ordano) 
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TRIBUNALE CIVILE DI ROMA 

Sezione IIIA 

- Giudice Istruttore Dott. Amari 

Processo: Cecovini/Eredi Co1ao - Ca1iò- Bruni 
l 

Verbale d'udienza j 
suc.cessivamente, all'udienza del 11 dicembre 19d1, 

davanti al Giudice Istruttore Dott. Amari, per l'in
l 

terveniente Bruni é comparso l'Avv. Filippo Pegorar 

li1 quale chiede ammettersi interrogatorio f~rmale 

dell'attore Avv. Man1io Cee ovini e d~gli intervenie -

Iti Signori Bruno Rozera, Umberto Lanteri, Giordano 

Gamberini, Luigi Porzio, Mario Cicutto, Acrisio Bia -

chini, Antonio Ce1otti, Arturo Valle, Carlo Mane11i, 

Carlo Stievano e Giovanni Cataneo, sui seguenti ca-
. 

pi tali: 

1) Vero che, il 24 aprile 1977, i Signori Giordano Gsm 

berini, Acrisio Bianchini, Augusto Picardi, Giuseppel 

Te1are, Carlo Mane11i, Giovanni Cataneo, Cay10 Stie 

vano e Arturo Valle, consegnarono al Sovrano Gran C .. 
mendetore Vittorio Co1ao, durante una riunione del 

prem~ Consiglio, una petizione con cui si chiedeva 

ufficialmente che al Dott. Lino Sa1vini, all'epoca 

dei. fatti Gran Maestro del Grande Oriente d'Italia, 

~osse conferit~ la carica di membro effettivo del 

Supremo Consiglio. 

PER 
2) Vero che, nella predetta occasione, la ricord~a 

omo, 
OPIA ca 

li ...... 2 .. 0. . .6 ' 
IL c', 

.-
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!proposta fù.sostenuta dall'Avv •. Manlio Cecovini. 

3) i Vero .. che la ,propo.sta, di .immissione n~l Supremo Con- ! 
i 

l'siglia del Gran'M.aestroLino Sal'Yi~.fU contrastata., 

I dal Dott •. Colso per iL fatto che il SalvinL.aveva 1-

!conc~~.() a~Licio'Gelli di formare l'irregolare L~gg1a. 
l~rOpaganda 2. l 

" 4) I Vero che-4.a. ,prQPost.a ·relativa. al Salvini fu respint~ 

I 
'

I 

I 
con regolar~ vota~ione. ... . I 

f 

5) I Vero c}le ,suçqe.~aiVaIrJ~n1;~ f~.·~~ge.t7.0 della proposta! 

di iIlllIlis.sio·l!..e._9.el Sal:villi_~~l,_ §l1preIDo Consig1io, l" ~t-
I. 

tività di quest 'ultimo,.f~o_stp.colata dall 'Avv. CecoV.i-

!n~ e dagli altri firmatari.del~a proposta, fino a 

: limitarla alla mera ordinaria l!JIUIIin1strazione. 

6)!Vero che, le_.l3ucc.easiveproposte di immissione di altri 
! 
membri del Rito Scozze se· alla carica di membro effct;-

tivo del Sup.remo Consiglio fu sobordinata dall'Avv.' 

Cecovini e dagli altri :firmatari della propo sta di 

cui sub 1) alla immissione di Lino Sal vini nel Su-

premo Con~iglio. 

7) Vero che, n~i prilI!i giorni clel maggio 1977 ·il Dott. 

IColao promul~~ .~. decreto di aci~glimanto del Supre~o 
I 

Consiglio ~ .altri decreti di espulsione dell'Avv. 

!Manlio Cecovini nonchè di Mario Cicutto, Arturo Valle, 
l 

Carlo Manelli, Giovanni Cataneo, Antonio 

I 
gi Paleari, Giulio Sartorelli, Bruno 

\ 

t 



Camera dei Deputati - 314- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

tanteri, Giordano Gamberini, Acrisio Bianchini, Ivan 
i 

, i1osca" Carlo,' Stievano .e Luigi Porzio. 

ti) ~e,ro che,: successivamente l ai predetti eventi, le perso-

I 
ne indicate, sub 7), ad eccezi,one di Cee ovini e' Porzio, 

~i riunirono a Firenze ove costituirono un nuovo Supte-

l 
ma Consiglio. I ' 

9) tero. che alla predetta riunione non' parteCiparono l0; 

lvv. Manlio Cecovini, pcrchè Luogotenente'dimissionaA 

tio; e il Gran Priore Lui gi Porzio per motivi' di sal~ t e. 

10) 

11) 

12 ) 

13) 

che, 'sempre nella predetta riunione, fu stabili ~o 
I 

( 
I . eleggere Manlio Cecovini alla carice di Sovrano 
I 
I 
I ran Commendatore del Nuovo Supremo Consiglio. l 
i 
I 

ero che la notizia di tale ,elezione fU,comunicata a l 
I 

r anlio Cecovini con una:lettera firmata de Carlo Stid-

alle successiva riunione del nuovo Supremo I 

onsiglio pre sie duto dall'Avv,' Manlio Cecovini, il 

ran Maestro Lino Salvini fu,eletto'membro effettivo 
'. 

el Supremo Consiglio. 

che tutti i membri del Supremo_ Consiglio prasieJ 
I . I 

da Manlio Cecovini erano :i,scri tti all.a. irregolare .' 

oggia Propaganda 2 di Licio Gelli. 

14 ) ero che, dopo la sua elezione a membro effettivo del 

avo Supremo Consiglio ',presieduto da 
~ .f.. _ 

Cecovini,... ,il 

ran Maestro Lino Sal vini promulgò il decreto' ~~ lA 
Roma, li .. ,2 O <: 

3-", 
L 
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I 
! 

klel 19.77 con. clli comunicava a tutti gli iscritti al 
I 
Grande Oriente, d.' l:t;alia l'espulsione dalle Massoneri~ 

I I 
idi coloro qhe'a~ebbero aderito al Rito Scozzese Antt-

ro ed Accettato facente capo·al Supremo Consiglio I 
!pre sie.duto .dal. Dott. Vi ttorioColao. 

~ero che fu Lici.o Gelli _a sugg<;;rire al Gran Maestro 

~ino Salvini il· contenuto del predetto decreto al fit 

re di t\ltelare.gliinteressi dei membri del Supremo \ 

FOnSigli9,,:~. Cecovini tutti iscritti alla Loggia seé1e-
I .: fa P~.· .' . . I 

~ero che nell'aprile 1977 Manlio Cecovinisi dimise 

tal Sup,emo Consiglio' per protesta contro la sua manla-

t!fu:r:e·11:e:t:t·oo.n:e:l::C:::::.1::6~O::.::t:~~i::::::d::::: 1 Sovrano Gran Commendatore alla unanimità d-i' 
I 
I 
I . 
Qtl. 

on espressa riserva divaria~e ed aggiungere nonchè 

i richiedere. ·alllesi to, prova per te sti sugli stes 

i capitoli .con i testi indicandi. r~ .' ~~. 
ç'\.&.A.r CA- .c ~ .t \ Avv. ~ ~ 
f~ ~.~. ofr~- f1-). tA!.c;/k L f 

~~~ ~~n:. ~~;(~ 
J l,h"J1M~O'L~O 1~ ~~~ 
~ du:;::f rR;u,~ Jv'- AtA--L j;t 
J~ 

. ER COPIA ·1' 'o' 
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LOMBARDI 

BISEGNA 

AMARI 

" .' REPTIQBLIO~ ~. ITALIANA 

r IN NOME •. DEL .. POEOLO;I TALIANO 

IL .. TRIBUNALE .CIVILE DI ROMA 

ì.ott •.. FrlUllC8SCO SaveriG 

Il Ulì.erico .J 

Il EugeJlio . 

presiì.ente 

Ciuì.ico 

giuiico rel. 

.. 
riunito in caaera ì.i consilcio ha e_esso la soguento 

ORDINANZA 

n'ella causa civile iBeri tta al n.11218 .ì.el ruolo 

rale por eli affari contenziosi ì.oll'anno 1978 o ve~ 

tente 

T R A 

CECOVINI Manlio (avv.Micholo Gioriallo, Lungotevere 

io,li Altoviti 1) 

ATTORE 

E 

CALlO' Lui~i e eroii ii Cà1iò Vittorio 

CONVENUTI CONTUMACI 

,'NONCHE' 

BRUNI Pausto (avv. : Eì.oarì.o Pontecorvo o iott.proc. 

Filippo Pe,orari viale Carso 77 Ro_a) 

INTERV~IENTE VOLONTARIO' 

E 

RG. 11218/78 

433 

PER COPI 
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.ttU~l!:R.A Bruno, LanteriUaberto, G_berini Augusto, ~tie\ . .:,... 

vano Carlo, Porzio Luigi, Cicutto Mario, Bianchini _cl·~.,,-i 

Acrisio, Celetti Anto~io, Valle Arturo, Cataneo Gi! 
" '. 

vanni, Manelli Carlo, Piaarii Augusto, (Avv. Michele 

. Gioriano,' l\in,otevere iegli "Al tovi ti1 

.. .. IN~:ij!RVENIE!NTI 

OGGETTO: °-convaliia sequestro. e .eri to 

IL COLLEG10 

Letti Cl~ atti proce8su~i; 

Rilevato çhe_~l c;l.uiice1ifltruttore con oriinanza 

iel 17/22,1.1 .1979 lLIIIIet:tt!tva la prOVa testiaoniale 

ieiotta iall t atto.re al'lauiienza iel 24 aprile e 

13.11.1979 e approva~ la lista iei testi iniicataj 

ConsiieratO. che avverso ietta oriinanza l'interveniente 

• 
Fausto Bruna. proponeva r.eclaao ,al Col,J,..!tgiQ . . ~~q~~. 

iell'art.178 cpc.; 

Ritenuto che il reclaao è fo~iato in quanto i capiteli 

ii prova teetiaoniale ieiotti iall'attore, cosi co.e 

to oont~,ono tutt~;(valutazìoni giuritiche non con 

sentite ai testiaoni} oltre a ri&Uariare alcuni ii 

eSBi fatti agevola~te i!aostrabili per .ezzo ii i~ 

cuaenti; 

Visto l'art.178 cpc, in riforaa iella menzionata 

~anza iel ,iuiice istruttore, 
PER COP)A 

Roma, li 2. O " 
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~coglie il reclaao e 

DICHIARA 

l'inaàaissibilità «ella prova testiMoniale ieiotta 

iall'attore. 

Riaette la causa avanti al Giuiice Istruttore per 

l'uiienza iel 4 J r:~ l'l/o per la sua ulteriore 

trattazione. 

Roma 4 &ennaio 1980. 

.... ", ~. ~ " 

.11. 

In. ! , . . 
. ,.!, ,,' ; l L l~ l," " 

\ . .<11...... ...., ... 1 

". 'I 

l, l.J':" ' •. ____ . 

; f .. ,;\i:,. -:LLi3P,~ 
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VVOOA~ru 
A ELE G\ORDANO 

~ , C H E IN CASSAZION,E 
P AiitOCINA.tH _,' 1 

. r •• (toJ I" • 
ROMA - LUflfL ""w" 

Telet. 654.33.61 

TRlaUNALE CIVILE DI ~OMA 
~, , 

Sez.III A G.I. Dr. AMARI \. , "' .. " 
", . '.", : C",' T""II G' ~ 

•• .. ,J , , • ~~ '! 

," ,",' '4 '. "., : .. . . . ~ .~ ..... 

peduzioni a verbale nella causa CECOVINI cl CALIO'+ 

altri all'udienza del 27 novembre 1980. 

, . 
L' AvY. GIORDANO per l'attore chiede ar-..ulettersi inte! 

rogatorio formale del sig. Luigi CALIO~ ed Eredi di 

Vittorio COLAO sui seguenti cap.: 

1) vero che nell'aprile 1977 erano membri del Supre-. , 
:r.o CO:1.siglio: Mario CrCU1TO, Arturo VAL1.E, Carlo ~A-

::-nr, GiU}.lO SARTORELLI, Manlio C:2C:OVINI, Gioyanni 

?:~A, 3runo aOZERA, Umberto LANTERI, Giordano GAMBE-

;tI:n, Acrisio BIANCHINI, Vi tt orio CCUO, RO,solino 

:.::JLTSDO, Jvan :dOSCA, Luigi PORZIO, Giuseppe TELARO, 

A~g~sto PICARDI, Carlo STIEVANO; 

2) vero che Gran Segretario del prede~.toSupremo" 
, 

:onsiglio era nell ~ aprJl_~ ~~7J ,~~ _~.ig~ Carlo STIEV A-

J) vero che (sempre nell'aprile 1977) Luogotenente 

del Supremo Consiglio era l'avv. Manlio CECOVINI; 

~) v~ro ~he il sig. Carlo STIEV~~O nella qualità di " 

~ran 3eèrdtario, sempre nel predetto mese di Aprile 

1977 U-"li "wamente al Luogotenente ~1anlio CECOVINI apri 

.1 • 

21. - VoI. 6/XIV 
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va, chiudeva tutti i mobili, usava i mobili stessi 

con i documenti di cu:L al sequestro del qU,ale è giu-

dizio di convalida; 

5) vero che l'uso (aprire, chiuder~ e adoperare) era 

nell'interesse del Supremo Consiglio e~er Rito; 

6) vero che nell'aprile_1977_il Dr. Vittorio COLAO 

corazzò le porte e le finest're e impedì l'accesso' 

e l'uso dei mobili al sig, Carlo STIEVANO, all'avv. 

àlanlio CECOVINI e asli altri Membri sopra elencati 

-ad eccezione di LUigi,PICA; 

'-7) vero che i convenuti Eredi COLAO e Luigi CALlO' 

det~ngont) il.Collare d'oro e la somma di 5 milioni 

di B.O.T.che dovevano essere sottoposti al sequestro 

giudiziario. 
" . 

:torna, 
l 

'. 

c: ..., 
-'.' ... _ .. _-- -----_. -
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'. 
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LAZIONE DI NOTIFICAZIONE 

...... 
Ad istanza dell'Avv. Michele GIORDANO io sott.to A.O.G. addetto 
all'Ufficio Onico per le notificazioni presso la Corte d'Appello 
di Roma, ho notificato, a tutti gli effetti di legge, il su este~ 
so atto (Verbale d'udienz~ ai sigg. COLAO Anna Via Poerio,85 
Catanzaro; al Dr. COLAO Giuseppe Via G.Pontato Derata,10 Cosenza 
quali eredi del fù Vittorio COLAO nonchè al sig. CALIO' Luigi 
Via Avezzana,8 Roma, consegnandone copia conforme all'originale 
a mani di persona qualificatasi per 

q(t C~ /e-G2' 
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I 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN. fllQME DEL POPOLO l'fALlANO 

IL TRIBUNALE CIVILE DI ROMA 

SEZ. '3-<.... 

I 
,COSt composto: 

l , dotto 

» 
Cf~frh'n~4U/ 

» F V1~~:O A ~ca.A-t 
I 
riunito in camera di consiglio, ha emesso la seguente 

presidente 

giudice 

giudice /J ~-{ . 

. 9:R-N;T F N::kA o ft. D I /Y A /V 7 r. I .' -,- --- .. --~,.;I-: rell 
;L causa.. civile ,l.' .k' ........... (~IsC~iU ",al n. 41( 4/ 

del ruolo generale per gli affari contenziosi dell'anno ,,((4-1 
I I _ 
I ro itlL in deliberaziOne all'udienza colleglile=del--
I 

1 
fH'etlente v.;:::c;-........... ~ 

I TRA 

I 
l e..~V'f·'-'-' ~~.......t.~ (a.. vv'. /1M...~ f'~~ f 
l ~~~ / ~ ~ I J4L/b t/;r f '~/ lo '-'-a.) 
, 

. flettlte dom.t in Roma, 

i l d' d ~ resso o stu lO ~curator avv.t 

• i 

i , 
! 
l i ,// che l' rappresent e difend per, 

. C". 

fa.1...'~- /,." 'f' ~ ~p(..' ~ I 
i~rr~r~' ~' ot-/t1-<' 
l 

J' 

t/. bi ----<-' . -/~ 
I 

G;...... y ...... ~. ~""::;:;"""""c....' 
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.. ,kZ(/::,"'J-;:-e.IIO '~'l i/,-~ &.~ 
I '1 :;z -Ou.--a,.) Av:i'~ ~~ t{ 
I elett.te ~om.'t in Ro~a_,6 __ _ ___ _ 

pr .... 1 •. ~01 ovy,1 

...,./' e difend pe 

~~. A~ I ~o f.-~! ~ -< ,&.. ~ 
1 r]-,' E~ -V-t"P(. __ ~ o _( _t:J 0/- r~_~ ~ 

! ~~~- A._ r~_~~_ ~~~(A ... O r~ _ ' 
I I 

0-~ - _;vr-\ÀJtL:P ___ /~ ___ .L~ .i('J:-.../I?~ :1 te / 
, ' ....... T~-v..........-----tì - :' 

__ 6~ t .. 

I /'~~ ~~/ l.~'CA-t' t/~h(.~ò; y~ 

fw....'~' JI~S~;;,~JT;~e.-p ~/?o-L/~ 
2L.y'4---' e'~ t::<b ~~ f3-.f~~I ____ ·I1u. 
OGGEtTd: / ~ 

ì CONCLUSIONI 

Roma, 
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Col '0(). '~_I?TI.!:!.1 CCllao Ginseppe e' Ber..p.ss:i J:ric~: vwl. 

C61<\01, El VV • F;a~ ~~" c o~ :'~e ~eTee ~~cr'\;,,, ,1" T,? ,,~nr ", { 

. uestj 
+ . 

con studio in Roma· via 
I 
I 
I 

l 
I 

l-
I 
I 

_:'U:llflto, :ìt; ~~ I 
! TI'l/~p.rr:. Bruno, TJfJnteri Umberto, Gn.F.lberi::'l i ! .. .. .. ....... _--.... - .. -- ........ --... __ . ... .... . ..... r . '. 

:.'r.ri 0, ni<::r:dti-I .. ". . , -- j" 
I 
t vo.n} Carlo, P()r~'Ì.o 'Luit:i, Cieclltt·') .. r·_ ...... · .. · _ .. ·_·_ .. · .... ·-c·_ .... --:--· ...... --_·· .... · _ ..... --

. , .. .,., l t t . 't ' 'T 1 1 I 
.\ 'C't '.l ro , ;~i~ t S.l~ e ì 1-. jrl1 .',C!,lSl?!. u~.O ,l _,n ''lr~l(), ·.a: e 

I , , 
; 

V'r~ì'.JL.rni ,~"[~n~}~ 1. ~ ~~. 'l" .. r. ~ i c ì :l ; ... ':'-r!' Carlo, Pic8.rc1i J~1)['>st ,') 
~- ... ~ -' . -~ ",. . ' .. - . 

I 
I [l. Gi"rd~o L.~ ... 

1 ~1f'1r::..) Tevere de~li Altovili 

! 
! 
J' 
! 

1 T,81~tj C'li atti. processua1 i i 

I 
l 'Ii :"t~,! l' orclinanza de1. giudico istru !·t~)r'; l r; (~r.it;} 

l 
7. 1 . 1 ~R2 

;;;truita., 

con cui ritenuta 18 
...' I 
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cùUf1E su ('ti c(!~~tr::!r~cntp,1 
! -

18 i.8t8::,!:~e i:~trutt(~ri b 
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t .• - •. " 
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, 
: l') f:·.vverso l' ordinRn~~;;. 
I 

del ::;ju:li c (: ì.stnttto;"cj 

, , . 

i 
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y.-j tel'~uto che' l !ordina.n~b. 1el Li\)!~ic2 l!':trùttnrp 
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I 
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Tmnunu 01 F.~i,l~ m. 2' U:;: ~ 
D[POSIWO itl CANCElli?;/, 

. , . ~ _. 
2 9, ~1h,\R. 1982 
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IL DIRETTtI~E DI SWONE 
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DI 

, 
......... o ••• o ............................. - o ..................... , •••• o •••• o. ~.,.......... •• • • 

:.~~!O~ - I I _ r;;l'- ' .e-

GP~~~~~~(.'F<-~~ ,_""'>V.""'O 

ftf./..u:....D.:::k.'I'.~. C4~o ·1~· 
... , .................................................................. . 

ai 80nDi 

n. 1)60, 

IL CANCELUEUE 

' •• 11 .rtt~ o_a ". ')6 o.p.o •• '5 Jo1 ',0. '8,'2.". 

oomunica ai owldottl procuratori, cho, nella CIlIlIl/l su indlcn-

tl\, non 8ssendool preoltntata all'udienza IlflDDUna (lelle }lnrti costituite, 

11 Giudioe htruttore Dott. __ ..Jfk.::z:..J ........ --IL~~:::....:;,i~6.---:....-_____ ~ __ -=-__ 

ha !looato la udienza 8UCc8ooiva del ___ ....I7~6~_·--L;t_kc..::iJ=--_·_j_ . .-.;:3~ __ 
per la nuova oomparizione dolle parti oteoao. 

Roma, 2 q . q , j ~ 

Trib.Mod. ) 
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N. 11218/7il (;. An. n". 
" N. 525916 Il. Il'·I,,,·i'i 

I 

,I> 'IETTO DI CANCELLERIA 

I ri~\ l D U N A L E D I l~-' 
SEZIONE 3"" CIVILE Dott. De Rosa 

COMUNICAZIONE J)J CANCJo:LLEHI!(,:('6.2.1979 

22~12 
I 

II. f.~NCEI.LI ElCE 

"Ile l'arli l'II~liluilc: .ooo ... _ ..... o~~.~!I:,. _: .. 
M.Giordano - Lungotevere degli, ,Altpviti 1 

,;-

Avv. E.Pontecorvo-Raspa - Viale Carso 77: 

t"",,, I fa. Ce9~YJn.1. Ma~l i O cl L. __ 

_o_o .. -L .. _oç~l1.ò __ r.lJ.igi:t 1 

il , o G.I... 
ha l'WIlIlIlr.ial Il iII ,In' Il . ~o~ 12~ol~~~. __ o .. _ - .. o .. 

ordinanza IoIoli" .. III il ... __________ "0- • -_.- l''' _ 

Sciogliendo la rise va che precede; 

o· 

. , :: r i'. r 
'Cl -
rn 1 i;;~. 
.:("! 

L. M'g,II'lIlp 

-Q9lf1r 

I 

dichiara la contumaclha' dei convenuti Caliò Luigi ed ere
di di Colao Vittorio; rig~tta l'iatanza di sostituzione 
del custode giudiziario, mancando concreti elementi per 
il suo accoglimento, e tenuto conto dell'opposizione del
lo stesso custode, che'nega l'esistenza di un suo jmpedi
mento e si è assunto, intal modo, ogni responsabilità de
rivante dall'incarico conferitogli (art.67cpc.); 
riserva alla dectsione del merito l'esa@e delle questioni 
relat1ve all'intervento del terzo (art.2~.); rimet-, 
te le parti davanti al Presidente Capo di questo Tribuna
le per i provvedimenti di competenza in ordine all'istan
za di riunione della presente causa a quella pendente da
vanti alla'IV"" sez.(G.1.Dr Ragosta) ed iscritta al n.o 
!6796/78 del R. G. (art.273..--cpO..); fissa per la prosecuz10-
ne l'udienza del 6 febbr~'-I~~?~'-'ore 10,30. 

. (7{ \<\ 
Il 5. 12.1978 ,~.:, ',.' "'. C~I.ll':III': 1111"'. \';..\, .... ,,,i 

' .... ~/, " . 
','1-- r .. '.' ... ·/· 

"'-"--'/ 

PER COPu. 
Romo, li .... ~ 
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BIGLIETTO DI CANCELLERIA , ~cb~, .' 
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N·.lU .. ujf.g..1. f:. AlT. Civ. 

N. f) ~)fj (tf n. 1I~IIn.i,i 

COI\fUNJ{;AZION'~ J)J CANt:ELLEItlA 
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BIGLIETTO DI C"NCEllERIA N. 11218/~8G. An'. Ch·. 

N. Il. Ilrpn.ili 

TRIBUNALE DI ROMA 
SEZIONE 3 CIVILE 

COMUNICAZIONE DJ (:AN(~ELLEn'A 
AMARI 

IL r.ANr.EI.LlimE ~. 2. BO 
__ ... __ .. ~_ .. __ / ç-fi~<1o CO ItIIIIII cn alfe (Inrli "tlsliluile: ........ __ 

Avv .. Gi.ordanc.ll. ~ung •. o.degli .Alto.vi t..i._l .. _._ .. o. ._0_._ 

----- ... _-.--.-----.-. ---.1.61.8 S ... ~~ o..'T~O~:~·:':~ o.:. 00.- 0_0 .. --

..... _- _.-----,._-._-----._----- ~-----------_.~~-_._-~-_._-
nella enllSII 1111 •..• .cEQQ.Y.~N..L.M.anl.i.oo.. _(_O __ '_' __ ._'_' ' __ _ 

. c o._~.1.10 t Luigi 8J1 tril_~:_.~ .. ..:._o ... __ . __ .... 

il ' __ o.G_ .. -L_ ... ______ ... ____ . _____ ~"··'>~~ ___ .:, __ ::_:,_~. 

2(;).11.79 h" l'rllllllllr.inlu in ,Inln I.. __ _ 

) L , , .. .... 
plllthlil'/l11I il 

ammette 
la prova t~·o.tjrnonj~le dedotta dall'~ttore alle u
djenze del ~4 aprile e 13 novembre 1979 e approva 
la ljsta dei testi indjcr.ta. 
Fissa per jl suo esplet~mento l'udienza ~e1 14 feb 
braio 1980 ore 10,30 alla quale rinvia la' C8usa. -
Assegna t'lrHìine 811' interven~ente prof. Brun j fjno 
alla udienza suindjcata per dedurne prov3 testimo
niale diretta e c(ntr~ria e jndicare j rel~tivj te 
sti. 
Visto l'art.~7~ c.p.c. ordina. la riunione del pre
sente procedimento n.16796/78 a-quello n.11218/79. 

\ 

1'{ . 

Tl 01/1 Il. 

\ 

) 
I 
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I:IIGlIETTO DI CANCF.LLERIA N. Il. (; AlI. C:h,. 

T IZ l B U N ~ll~E~. ~9rLEl 
N~121 P'iy::' " 
H.OMA 

:·)0 

t:OMllNICAZIONE Hl r.ANCELLEItIA 

IL CANCELLlEHF. 

I. 
~. .", ..... • , •• J 

.~ C j", ~ ...... -: :; ...... r' " • 

. '~" .. . ...... " ';. '. . ' .. ' ...... " - .,,,ri<) c •• 1~·:1 ':':'" 

Il GlliDICC ISTfllTTopr~' 

PEri C'-'j.i ...... 

Roma, li 
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":"~'J~\::"r~~ . 
~: ...; ___ --:-- ...... ":.-. -..:.. .... _- •• --~- ___ o ._:_-.-.': •• 

• BIGLIETTO DI CANCELLERI,,\ 

\RG; 11218/78 \ ~,(Q I g rg,':':":" 
TRIBUNALE DI ROMA 

SEZIONE lIiElvll F 

COMUNICAZIONE DI CANC:ELLEU lA 
'j). ~~/;v(,~ . 

II. {:ANC:I~I.LlEHF. l\:4 . ~(ù 
CIIIII ll1l1CII "III! !'.nli 1'lIsliluilc: .. 

AVV. GIORDANO f1ICHELE LUNGOTEVERE DEGLI ALTOVITI 1 

AVV. PONTECORVO e PEGORARI VIALE CARSO 17<-. . 
c' ~ I • • •• r t"j ..-". \ 

nclla l~aU!l" I rll . .. .... ... Gr::çOVINI 
c 

il 

.. , ... CALIO.!, .. 

,TRIBUNALE 

1.11 l'rlllllll1l~il1ll1 iII Ilnlll ....... . 

ORDINANZA 
4 .. 1.1980 

1',,1111111'/11;1 il 

;;~ :. I ... : ... '!11 
... ,," C' rr.· • I . ." . 

~~'-" "f 'J;J_ "_ :.,. 

... " ~ ~ ~, ~ 

_ ............. _._. '''-. -'-
dichiara l'inammissibilità della prova testimoni.le 

dedotta dall'attore. 

Rimette la causa avanti al G.I. per l'udienza del 

per la sua ulteriore trattazione. 

ilI/III", 

.,......----.r- -.... --,- ~.....--~ ____ ....... 

I 
II. CA Nrll'; .1.110; Il E 

\ 
\ . 
• 

PER COPIA 
ROmal li 
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SIGLlme 01 CANCELLERIA ".112113/71. G. At':Clv. 

" )'RIBUNALE 

"~. ___ R._ Depoe1c.i 

DI ROMA 
SIZIONE..3.-CIVILI 

COMUNICAZIONE DI CANCEIJ.ERIA 

IL CANtEIJ.JERE 

oomunica alte parti colltituite: , 

li. GIORDMO WT. DEGLI ALTOYITI9·.) 

E. POnTECORYO yTATE CARSO' 77 ; . 

C". 

AI1ARI 

30.4.e1 

' .... 
. ' ..;....{,,:. 

\,1':) 

nella cau.a lra_C~E:.!~C~OY..:..=m~I;,.-.. ______ ··'~r..:..-_____ '..;.·..;.c_ ..... 

CALlO' + ALTRI 

il G.I. 

L: .• d 29.1.e1 I Da pronuncIato In ata ______________ a aeguente 
, 

______ -.,;;O;;:R.:;;:D:.,,:.:......_ pubblicata U _________ _ 

" . 
amm"tte 

l'int~rrog.torio formale del eig. Caliò e dagli eredi 
di Vittorio Calio eui cap. epecificeti nelle dequzioni 
.. verb.le prodott" dall'attore all'udienza del 2?11.eO 
Fie"a p"r l·e~plat.m.nto l'udienza del 30.4.e1 _"ee
gn.ndo termine all'attore !IXì fino .1 10.4.e1 per la 
notifica della preeente ordinanza ai convenuti contm-
m.ci. . . 

. ) IL~ R~ ____________ __ 

~ 
'" 
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} r 
8JGLlETIO DI CANCELL~RIA 

1121 Bl78 .. 

TRIBU~~~f C~l~E ROMA 
COMUNICAZIONE DI CANCELLEHIA AMARI 

~cQ. . 

~q<t 

~l~:iig=~~~~;;~~;;~6~~~;~~~ .... ~1-
rJiVV. E. PONTENTEC'ORVO" V·.··LE·· CARSO···7T·············· .. ········· .... ······· .. · .... ······· .... . ... 

........................................ , ................... _ ................................................ _ .................. -.................................................................................................. . 

nella causa tra ........... CEC.QyINI ........................... L ............................... ·· .. ···· ...... ········ .. ···· ........ ··· .. · .. 2 .. 1· .. 4 6 
e CALlO +2 .. ~ 

il·::.:::; .. ::::.·::.:·· .. ::.:::::::.~ •...... · ••. :· ... ···:··::·:·:·· .. ·::···~··;:j··;:·····~~~··:::·::I~~~::::::···::::·~:··:··:~········::····:·:······G··:::7'::·.·· .. :·:·.:qni.ç .. :··.:·. 
ha pronunciato in data ................... 7. .• .1 ... .82.::..: ................................................... .(# .................. la seguente 

OlIPIN1\NZ..A.· .......................................................... pubblicata il ................................................................................... . 

P.Q.M. 
rigetta ogni altra istanza istruttoria e rinvia alla 
udienza dell'1.4.82, ore 10.30 per'la precisazione 
delle conclusioni definitive 

Roma li _____ _ ~'b~)L1ERE 
,/.:~~) 

, ~.~':p:t d C C? 11-\ 

Roma, li 
(\/ 
CELÌ:/ERE 

.1983 
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.., "" .,,' 
" 

I ./ ''< BIGLlEnO DI'...;ANCELLERIA. 
,~ 

• ~;J,....: ~-/'.f "r~, lJJ.}B//i". ,\ 

i 
.' .. 

Il " l. " 

\: I~ N. __ R. D«po.llI 

t~ , 

TRIBUNALE DI ROMA ..... h\. 
SEZIONE CIVILE 

COMUNICAZION::ì1 CANCElLERIA. I O Il 
IL CANCELLIERE (lhI\. • 3 

comuni1 alle patc;0lllituite:, ...................................................... ~ ..... _ ........ ] ... =.~ .. _ ... _ ....... r:.: ..... : .... ~ .. r ....... !5 .. t""~ """''','' 
~ ........ :.t. .............. ~~t'A~ .... ~ ........ \.l..r.J... .... .. ·flT·3 ~~, J, '-.1 

W···,·~ .. ···,···~· .. ·i· .. ,·fD··~···fb\J··~····_·····,",·U .. \',~··:: .. ·:···e;·~:::·:·::::,'i·~····:··:· 

~·~·,~~:;~.~~~~~~~~~~l~~~~:~~=: 
a pronunciato In ata .............................................................................. _ .. , .... ;.:< ...... _~ .... : ..... ~ .. : .. _'" ..... ,,: .... :::.~.~ la seguente 

........... " ..................... _ ............... -.............. ,._ ........... ~ ....... ,. ....... pubbliéata il .I.;: . .:~.: .... KL~ .. :.::~:· ... : .. :: ... ; ... !.:.~_.~ .. ~ .. :.? ......................... . 

l • 

• !. •. J~.' 

,.,.". l' • li~~" 

- ... 

... 

.J 

-- \' , : 0, :". 'r. 1_._ 
, 't' j ( -.;.~ r~ '/' j I ~. 
L .1/1C.,,, _ ' .. ".,,;,., 'i') 

l' , 

-~! - • l' • ... L, c' •• j. • \ I .~ l; . \" ...; -.--1 ' .• ' ç 

! ~ l. ~: , . - . .- : ! : : ; ~~ . r 

Roma li _____ _ 

CANCELLIERE 

T .. b.ei. ,·/llod .• 

PER COPI 
Roma , 
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BIGLIEnO DI CANCELLERIA 

. 

TRIBUNALE DI ROMA 
SEZIONE~CIVILE 

COMUNICAZIONE DI CANCELLERIA 

IL CANCELLIERE 

1 1 2 1 :' /7 ['o , 
N. __ R.é, An. c ... 

N. __ K. Dcpu.ill 

comunica allc parti coatituitc: ....... __ ... _ ... ___ ..... _ .......... , ............................................. : ........................................................ . 

.. 9:.Yy. .. ! ....... L:~Lç..t.~:1. .. ~ ... _Q.~ .. 9..r..9.E~g9. .... h.! .. s..9. ...... ~g~.Y.~.E~ ....... ~~.';.:. ... I ... :i ........ : .;.l:.~~ .. :?yi .. ~:.~: ....... l 
L: 2.VV' 2do:.::.rdo Pontecorvo ~r .le ';;:;..rs:) 77 

................. ! ....... _ .. ;;;:';O ................... , ........................ "Z;j .......................... C!J ......................................... , .............................................. , .............................. . 

\\.\ .lll!'.v. .... _.Rf~.:~.~.2t.e .. b.~:Y.i.i:., ..... .i.S.I::.;.:,.r..'"L1 .. J, ................. t1..h ....... <l!.~-! .~1..~1! tO 

nclla cauaa tra ............... Q.~.ç .. Qy:tn .. L ... L~!.D.1.i .. 9. ............................................................... , ........................ . 
('1 l" 1 ,. lt' 

c .... ::~ .•.• ~ .. 2 ....... :t}..~; .. €;;.~ ..... ~._ .. ~ ......... !..?: .................................................................................... , .............................................. , ........ .. 
il ....... ..Tri.bunal.e ........ di ...... R.o.rm;=, ..................................................................................................................................... .. 
ha pronunciato in dala .. _ .......... §lJ.l§ .. ~ ................. _ ............................ ............................................. la seguente 

.. 9. .. r.::}j .. n~\n.~.':.t ................. __ ........... _ ................ pubblicata il .......... 2 .. Q ... NAR.1Jd2 .............. . 
'D ' Te: 
..... '~ • .l. 

Jj(;fliL-ra l'imlmmissibiliti:! del Y'2cl. r). 

l ' -l' d' 'sr l'one do11;:. c~l!f;ll.lf1i)"j (lt~f~n.i-Il'llBnz:l 1. preCJ,., c!.Z ., .... ' 

tlve del ~.5.1982 ore ÀO~3r, 
y,1:)1 i..-, . ""11 1 6 5 3 " . :.: ,: j! 1 

'::i cOIi'uni chi. c: ":, 

~{ cm.u 8. 3 • P. 2 "61-61-/~ 
Spio.<.; j ,:11 I .. 

T'Jt.llc L. 

2 9 HAN. 1982 IL CAN 

L'UFf/(:/A/(1:: ./(JDIZIARIO 
Roma H----"I"T"-n-

T.i .... Ci.,·Mud .• 

LlERE 

I 
• . I 



Camera dei Deputati - 349- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

All'udienza collegiale del ·2 1 MAR. 1983 

.presldente(S~~;;_.,. Jr. :::..: .~ ALLtT fO Do';. V!!1cenzo 

Giudice 

~. Giudice DOTT. M/-.S'X.\O (-ì~~.J"';;:i~ZI 
, . 

con l'assistenza del Segretario sottoscritto 

e del P.M. 

chiamata In causa 

é comparso il procuratore dell'attore 

e del convenuto 

< • .J .. 1.: 11, procurGtori 

.• ' '.1 

i L " ~; .• A Lo E 

iL PRI!SIDENTI 

}fi}t, 

Trlb.Clv.·Mod.17 
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BIGLIEnO DI CANCELLEÀìA 

TRIBUNALE DI ROMA .' 
. SEZIQNE-)ltVILE, .. 

COMUNICAZIONE rn: CANCELLERIA 

IL CANCELLIERE;" . 

N.~/I~C. ACI. Ci •. 

N.~ •. O."""iti 

~'\) 
~ 

©~) 
~:,. 

comunica alle parti c08tituite: .. __ ~ ... _ .. _ .. ~ ..... _.: ........... _ ...... ____ .: .• _:'_ ...... :_. __ . __ ;... .. __ ~ .. __ ... _ .... __ ..... _ ............ _. 

- .. .AW •. _.1I11ah81a.-.a1tmtato._ .... _ .. JDico.tnan .. _4ac11_ .. Alt.ov.11;l,1 
. --- ., -.- -·A..,.,.tl .. · .. ·rAiitaana····'·.· .... · ... ·-fet ... · .. JI.· .... _· .. ·.l.· .. ~J.' ..... l4, ......... . 
- ... kfy.·· .. ·lc!oU'40 .. ··'PeD .. eo .... ·:·_· .. ·Y.l.·· .. Oa--.o~ .. _ . .,., ...... ::~ ................ _ .... ~ ....... . 

nella causa tra ....... CEOO'III~ ... IIAlIt%O .. : ............................................................ _ ............... :.: ..... _ ............................. . 
• e ............................................ COLlQ .... Olmllm .. .' ....... DO.LlO .... d!f1 ......... Altri ................. . 

• 
il ·· ... · ................................... m.lIJ!fAg. ... .cM.t,1I ............. ;; ............. -............................... ~ ..................................................... .. 
ha pronunciato in data ......... 2t. .... .no .... ,1983 ..................................................................... la seguente 

.... SRIlfIA. ...... · .................................................... pubblicata il ................... _._ .................... _ ................................................. .. 

1'.<11. 
il tribunal. 4.tir11U ..... '. JNIlUllOlIdo'opl ulteriore 
1..-n.. et! .oc.aiODl 41aatt-. 
na-tta 1. toman4a ~ 4a Oeoorini -""10, in quali" ti 
l.gale rappreectaata 4el BupI .. eoaat.lio 4el1U.to 800 ...... 
•• Antico e4 Accettato, .\ . 
nwoa U .equutro pu4id.ar1o ti.. 4a1 PNtd.4811'h 4.1 
tribunali ti Roma, OOQ 4lento· t.B ... _ 22 aprUe 1978, OrdA 
Da al Ceoorini. q-.1. 0WIt04. 1i\141s1a:ri.o, la ft8ti1nla1cn. 
4e1 bm1 oanto ae1 8equ.nUo al tito 8eo ..... Alttioo • 
.looetta'to, 1ft pe ... eH..a...t.. ratrno. . 
41oh1ua ohe i beni MbUi ti 0Gl IlO". .oAO 4t. .. 01\&111_ 
popri .... 4ella pre4.tta auoo1ulOll' noIt ftOGDOtloiuta. 
rappreetnuta 4al DlUl1, 
COI14amla U CeooriD1, \mi -...n'h a lo ... lbulo, tatm 
tlJIberto, OIUJlber.ln1 C101'd&0. 'Pon10 TA11c1. 01outto lIarlo, 
Dimc)rtn11.cn810. Celott1 Antonio, YaU. ~, Oataneo . ~ma 1 ________ __ 

./. 
IL CANCELLIERE 

T,ib,Ci ... ·Mod .• 
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01oYmlÙ. MOGelli Carlo, 'f1outi Aucueto • Stinano CQlo, 
wtU 'in eoUto .. loft. a:u.a "-fuioa.l, in favon ti 
Colao G1WMPIM • Colao AQU ... Wl lato, • 41 lIrun1 rauno 
nella qual1~ ~. 4&Ut a1Vo, •• u.,1JP8M del pIO
eNeO .. ~. PII' ~to li ooçet .. 11& 48i pr.1m1, 
in oCD»J:.a-n' &.r-690.000 •. 41:-ou.1.~-SO.OOO pW çe .. , 
140.000 JN" cli.I'1tU • '20.000."" MOnri. " per qUlln:to 
41 COIIpI __ '481 •• 0", P ~" ~ 810.000, 
41 cull,f; '0.000 .. .,. ... alO.ooo per tiritu. • ~ 
600.000 ,.. ODO~' ' . 

Uom.. '1 ~ 1ta3. 

ElllEREl 

.J 

'.~ ~ l' r . ~. I. • 

I 
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BIGLIEnO DI CANCELLERIA N' ',2,01'918 

TRIBUNALE DI ROMA 
SEZIONE-JlVILE 

COMUNICAZIONE Dl CANCELLERIA 

IL CANCELLIERE 

N._lle. Ali. Ci •. 

- N. __ R. Depooili 

comunica alle parti c;o8tituite: ............... _ ...... ~ ....... _ ............................................... _ .................................................................... _._ 

- .. ·I.W ..... 1I1. ... 1 ... ·01olUDo .... _ .... lAal&O .• Y8ft .... ~ .... Al~Y1...U. 1 
.. ..·Aw.U .... ·Z·..,,.·,·,..·· ..... ··Ye'-n· .. JI ... ·_ .. \f1a.· .. A..,-.,· .. · .. 34' .. _ .. -
.. ..· .. w.·~I4oU'4o'· .. ·_'McoJ'vo .. · ... · .. ·'.l.··· CaNo,·····TI· .. · .. · .. · ............ · .. · .. ·.:._·- . 

nella caulI8 tra ....... CICO'fI1Il ..... 1IA.l'It..lo. ............................................................................................................... -7 

. e ............................................ .0""' & A .... Q!IMBMiD ......... COLlO A'MVI .... ,., ...... ~ .. ..., ....... . .... Il .. 1A ..... :r. ......... ,.~ ...... _ ....... _ 

il ............. :. ........................... tJWIRI4U1 ... omta ........... ~ ....... _ .... : ... _ ..... _ ........ _ ................................. : ............... ~_ ... 
ha pronunciato in data .. · ...... 21 ..... .a'IIO ..... 1.98l ......................................................................... la seguente 

· .. ··8MBUII.· .. · .... · ................... · ........ _ ........ · .......... pubblicata il ........................................................................................... _ ... .. 

1'.QJI. 
,11 friluW..- ... ftlùtt-w-.-'t'I!'. ~olldo oe;o.1 ulteriore 
inalsa ... .co.dCIDAI 4Uat1;qa. --- -"_._. 
rip* la AomM4a propoe_ «la CIeooY1n1 Nenll0, 1n qua11~ 41 
l.sale ""Ppl"UC'-'. 4tl lIupnmo CowIiallo del ti 1;0 aoo ..... 
.. An~100 tM1 .lO"t_w, . 
""ca 11 Mq\lHtft d\l4il~ar1o tiapono 4al Pna14ctl clll 
frila.llal. ti .... 00Il ..... te» iD. cla'ta 12 apJ1.1e 1918. 01"41 
na al Ceoovm1. qu&1.. CNIIW4e ~u41aario. la. netl'ha1caw 
dei bei. ogetlo 4el ~ all1to 800 ..... An'tl00 • . 
.loottkw. in }M8\A ti BI\m h\ario. 
41obi.n obe i 'beni _'blU ti CNJ.. IIOpN aCI2.O ti •• ol\&a1.,. 
propri. ••• ellA ~ ueooiaa1on. non riOClllOaolvta, 
n~uta 4a1 DNU., . 
ocmdl'lllW U CeooYiD11 \8U~" & aoNn DIulo, IAlateri. 
~. allUer.f.Ai G oruao. 'tomo t'll&1, 01cutto 1&az1.o, 
l1anc\\~~Hlon.lo. Celo"1 Arltordo, Valle ~. o.taneo 

IL CANCELLIERE 
./. 
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01ova&m1. MaDelll Carlo, a-.s-a. Auauno • 8U8\WlO Ca:r'lo, 
tutti iD. _1140 ... 101'0, alla n.t\aa1GDe, in favo" 41 
00180 G1ueppe • Collio __ t .. la lato •• 41 DN:U huno 
n.ua qua1i~ ~ ..u,'alVo. ,.n. Qne 401 JJ.V
HaO • 11qul", pw qua_ ti ..,.gnsa 4.1 prim1, 
iD oaç1.eM1ye ". 690.000, ti oui.'" 30.000 per ~H. 
140.000 pV un.tU • '10.000 ,.. ODOnri, .t per qwIII1W 
41 00IIpe_. 4a1 •• 0.40, iD OGtIQl_'ve &. 810.000,' 
di cui ,... '0.000 ,. QIQ, a~.~ ,.,. 41ft tU • ". 
'00.000 ,.. oaon.ri.. ." . 

RoDa, '1 ..,... 1983. . 

. \-. 

ELLIERE 

. I 
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AVI/. Edoardo Pontecorvo ' 
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DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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INDICE: 

1 ) Regolamento generale del Supremo Consiglio 

2) Circolar~ Vittorio Colao N°. 1. del 29-12-1976 

3) Lettera Cecovini a Colao del 9/4-1977 

4) Telegramma Colao a Cecovini del 25/4-1977 

5 ) Lettera Cecovini a Colao del 27/4-1977 

6) Decreto Vittorio Colao N° 19 del 4/5-1977 

7) Circolare Colao n. 4 del 9/5..,.77 

b) Giuramento Augusto De Megni del 5/5-1977 

9) .. Carlo Manelli del Il 

10) " Arturo Valle del Il 

11} .. Tito Lipparini del 1\ 

12 ) 1\ Luciano Serani del Il 

13) Il Umberto Lanteri. del Il 

14 ) Il Letterio Celona del Il 

15 ) " Giovanni Cataneo del " 

16) .. Aldo Nardi del " 

17) " Giulio SartoreTIi del " 

1b) Il Luigi Paleari del " 

19) lettera Clause)l a Colao del 10/5-1977 

20 ) Balaustra Colao n. 2 del 7/5-1977 

21) Decreto Colao n. 23 del 15/5-77 

2::: ) Decre o Colao n. 24 del 13/6-77 

23) Decreto Colao n. 25 del 16/6-77 

24) C~rcolare Bruni del 4 maggio 197b ," I 
l.-.Ji._ J) 

,RUIlJd, jj 
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2- 25)icircolare Bruni N. 1 del l~/b-'IO 

26)! Lettera Servanio a Serani del 25/7~77 

27)' Lettera a Bruni dal S.C. Spegna dell'9/2-79 

28) 

29) 

30) 

31) 

32 ) 

33) 

34) 

35) 

36) 

37) 

38 ) 

39) 

40) 

41) 

42 ) 

43) 

" 

" 

" 

" 

" 

" 

" 
Il 

Il 

Il 

" 

" 

" 

" 

" 
Il 

" 

" 

" 

" 

" 

" 
1/ 

" 
Il 

" 
Il 

" 

" 

" 

" 

" 

" " del 4/6-79 

del S.C. Brasile del 5/7-80 

" del 26/9-79 

" dell' 11/9-78 

dal S.C. Honduras del 31/1-79 

del S.C. Filippine del 16/6-78 

dal S.C. Germania del 2/7-79 

dal S.C. Argentina del 26/6-79 

dal S.C. Bolivia del 2/7-79 

dal S.C. PeTÙ del 28/11-79 

dal S.C. Stati Uniti del 21/7-78 

" 

" 

" 

" 

" 

" 

" 
Il 

" 

" 

del 10/8-78 

del 8/12-78 

del 28/11-78. 

del 11/10-79, 

del 8/1-79 

44) copia pagina n. 42 notiziario internazionale 

45) Frontespizio bollettino internazionale n.22/X-197B' 

46) Ordinanza Pretore Roma Maccarone ~el 17/7-77 

47) lettera Marotta a Cecovini del 12~8-77 

48) copia denunzia contratto verbale 

49) copia sentenza N. 7926/79 Pretura 
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SUPREMO CONSIGLIO 

DEI SOVRANI GRANDI ISPETTORI GENERALI 

DEL 33° ED ULTIMO GRADO 

DEL RITO SCOZZESE ANTICO ED ACCETTATO 

DELLA LIBERA MURA TORIA UNIVERSALE 

PER LA GIURISDIZIONE ITALIANA 

L:.U:.F:. T:.U:.P:. 

ORDO AB CHAO 

REGOLAMENTO GENERALE 

DEL SUPREMO CONSIGLIO 
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A:. U:. T :.O:.S:.A:.G:. 

DEUS MEUMQUE JUS 

L:.U:.F:. 

NOI, GIOVANNI PICA, 33° 

ORDO AB CHAO 

T:.U:.P:. 

SOVRANO GRAN COMMENDATORE DEL SUPREMO CONSI
GLIO DEI SOvRANI GRANDI ISPETTORI GENERALI DEL 33" 
ED ULTIMO GRADO DEL RITO SCOZZESE ANTICO ED AC
CETTATO DELLA LIBERA MuRATORIA PER LA GIURISDI-

ZIONE MASSONICA ITALIANA 

VIST A la deliberazione del Supremo Consiglio del 23 giugno 
1968 A.D. in merito alle modifiche ed aggiunte da appor
tare al Regolamento Generale del Supremo Consiglio del 
Rito Scozzese Antico ed Accettato per la Giurisdizione Mas
soni ca d'Italia. 

DECRETIAMO 

Art'icolo l - Il Regolamento Generale del Supremo Consiglio 
annesso al Decreto in data 24 giugno 1963 A.D. è 
abrogato. 

Articolo 2 - E' approvato il Regolamento Generale del Supre
mo Consiglio, annesso al presente Decreto, che 
entrerà in vigore quindici giorni dop0 la data 
della sua pubblicazione. 

Dato dalla Sede del Supremo Consiglio, oggi l° Agosto 1968 A.D. 

IL SOVRANO GRA.N COMMENDATORE 
GIOVANNI PICA, 33° 

IL GRAN SEGRETARIO CANCELLIERE 
ARNALDO MORACE, 33° 

Visto: IL GRAN GUARDASIGILLI. 
GIOVANNI SENERCHIA, 33° 
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DEL Sl'PRE.\10 CO~SJGLIO 

ART, 1. 

Il Supremo Consiglio dei Sovrani Grandi Ispettori Generali 
.del 33° ed ultimo Grado del Rito Sozzese Antico ed Accettato 
,della Libera Murat01'ia per la Giurisdizione Massol1ica d'Italia, 
.costituito all'Oriente di Milano il 5 marzo 1805 E. V., proclama 
sua fonte di vita e sua norma fondame11lale il Corpus Juris for
mato da: 

a) Le Costituzioni, gli Statuti e i Regolamenti generali 
.deI1762; .' 

h) Le Grandi Costituzioni del 1786; 
c) I «Landmarks », pietre termini CRedo Anderson). 

ART. 2. 

Il Supremo Consiglio è regolato e governa secondo le linee 
fondamentali del Corpus Juris, le norme del presente Regola
mento Generale, le prescrizioni del Regolamento Interno e le 
Disposizioni Generali Amministrative. 

ART. 3, 

Il Supremo Consiglio nella regolamentazione generale ed in
lerna del Rito si inspira anche alle risoluzioni delle Conferenze 
Internazionali dei Supremi Consigli regolari del Rito Scozzese 
Antico ed Accettato. 

ART. 4. 

Il Supremo Consiglio è la più alta autorità del Rito, ne è il 
:supremo e sovrano regolatore con esclusivi poteri rituali, legi
:slativi, amministrativi e giudiziarii, su tutto il territorio della 
:sua giurisdizione. 

ART. 5, 

Il Supremo Consiglio esercita la sua giurisdizione su tuttQo 
il territorio dello Stato Italiano. 
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ART,6, 

La sede del Supremo Consiglio per la Giurisdizione Italiana 
è nella Capitale dello Stato Italiano, al Grande Oriente di Roma, 
nella Valle del Tevere sotto la volta celeste, al 41° 54' l'' di LaL 
Nord e 12° 28' 34" di Long. Est, nel suo Zenit. 

ART. 7. 

Il Supremo Consiglio d'Italia si denomina: 
Supremo Consiglio dei Sovrani Grandi Ispettori Generali 

del 33" ed ultimo grado del Rito Scozzese Antico ed Accettat~ 
della Libera Muratoria per la Giurisdizione Massonica d'Italia. 

Tale denominazione deve essere usata in tutti gli atti uffi
dah del Rito preceduta da 

A:.U:. T:.O:.S:.A:.G:. 

DEUS MI:.UMQUE JUS 

L:.U:.F:. 

ART.8. 

ORDO AB CHAO 

T:.U:.P:. 

Il Supremo Consiglio riconosce come Corpi regolari del Rito 
Scozzese Artico ed Accettato per la Giurisdizione Italiana sol
tanto quelli dei quali ha autorizzato, nelle forme rituali e rego
h?nTIentari, la costituzione. 

ART. 9. Et '-C)' 
~ \, 

., S~ Tutti i Corpi dipendenti dal Supremo Consiglio costitui-
::::. ::' sc~)no una organizzazione gerarchica denominata Piramide. 

~
. II S"ç funzionamento è regolato, oltre che dal complesso di 

'. Jcgg"' c :re"Col"rL,enti di cui all'~rticoJo 2, anche da tutti i decreti 
-, <'; 'cT0,'Ved'nl::nt5 successivamente emessi dal Sovrano Gran Com-
~M .. C , d 
-- ~:_rne~~0:f. 

~i c;:-r;< Ogi,j Corpo è regolato dal Rituale del proprio grado e dal 
o ~= I) proprio Regclarnento interno debitamente ",pprovati e ratificati 
~ '- .. " dal Suprem;;:;, Consiglio. 
~ 

6'-

ART. lO. 

All'apice della Piramide è il Supremo Consiglio, che custo
disce, difende, svilupa, diffonde e tramanda gli eterni principii 
della Libera Muratoria Universale e le sue tradizioni inizia
tiche. Tra i suoi compiti è quello d'indirizzare e sollecitare i FF:. 
nella infaticabile ricerca della c Verità », elemento. integratore 
della libera personalità umana, e di guidare lo studio dell'esote
rismo per la progressiva penetrazione del c Segreto Iniziatico ». 

ART. 11. 

Il Supremo Consiglio è composto da non più di 33 membri, 
denominati • Sovrani Grandi Ispettori Generali », eletti a vita 
e nominati, di norma, tra "i Membri Aggiunti del Supremo Con
siglio. 

In virtù' dell'articolo 5 delle Grandi Costituzioni del 17~6, 
la composizione minima del Supremo Consiglio non può essere 
portata a meno di nove Membri. 

I Membri del Supremo Consiglio assumono anche la deno
minazione di Membri Effettivi o Membri Attivi. 

ART. 12. 

:Il Supremo Consiglio, riunito in regolare Convento, delibera 
sovranamente su tutti gli affari del Rito. 

ART. 13. 

Il Supremo Consiglio decide sempre con Deliberati da pro
mulgarsi dal Sovrano Gran Commendatore mediante Decreti. 

I deliberati normalmente entrano in vigore lS giorni dopo 
la data di promulgazione. 

DEI MEMBRI ONORARI 

ART. 14. 

E' consuetudine decorare della qualifica di Membro Onora
rio del Supremo Consiglio quei FF:. insigniti del 33" grado, sia 
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della Giurisdizione Italiana che delle Giurisdizioni estere, i quali 
si siano resi particolarmente benemeriti del Rito. 

La qualifica viene conferita per deliberazione unanime del 
Supremo Consiglio. 

ART. 15. 

Il numero dei Membri Onorari non può superare il terzo 
di quello dei Membri Effettivi del Supremo Consiglio. 

ART. 16. 

I Membri Onorari possono partecipare alle sedute non ri
servate del Supremo Consiglio ed hanno voto consultivo. 

ART. 17. 

Ai Membri Onorari possono essere conferite soltanto le se
guenti cariche: Membro effettivo o supplente del Tribunale del 
Supremo Consiglio, Membro delle commissioni di studio, Ga
rante di amicizia. 

Quando ricoprono la carica di Giudice del Tribunale del Su
premo Consiglio, ad essi spettano gli stessi onori che ai Membri 
Effettivi. 

DEGLI EX MEMBRI EFFETTIVI 

ART. 18. 

I Membri Effettivi del Supremo Consiglio, che cessino da 
tale qualifica e dignità per qualsiasi causa, purchè non deter
minata da mancanza o colpa massonica o da « assonnamento », 

vengono iscritti nel ruolo degli ex Membri Effettivi. 

ART. 19. 

--4~"_"5 
~3 
8' ") ~ Gli ex Membri effettivi possono partecipare alle sedute non 
~ 12 ,c: riservate del Supremo Consiglio ed hanno voto consultivo. 

li -

ART. 20. 

Con deliberato del Supremo Consiglio, i Membri Effetti
vi decadono dalla loro qualifica e dignità e vengono iscrit
ti nel ruolo degli ex Membri Effettivi; a) se non abbiano 
5vOltO più alcuna attività e siano assenti ingiustificati per quat
tro sedute successive del Supremo Consiglio; b) se non possono, 
per ragioni di eta, di malattia, di speciali posizioni nel mondo 
profano, più svolgere proficua attività nella Istituzione; c) a 
lOro richiesta, che il ~upremo Consiglio ritenga giustificata. 

DEI SU\"'RUIII GRA!\."DI ISPETTORI GENERALI 

ART. 21. 

I Sovrani Grandi Ispettori Generali possono accedere libe
ramente, senza farsi annunciare, in qualsiasi Corpo all'obbe
dienza del Supremo Consiglio, purché siano rivestiti delle loro 
insegne e dei loro distintivI. Hanno diritto di assumere, quando 
lo vogliano, la presidenza di qualsiasi Corpo, altrimenti siedono 
all'Oriente alla destra del Presidente. Possono prendere la pa
rqla senza chiederla, « stando seduti ed a capo coperto,. dice
vano le antiche tradizioni. Possono ispezionare i lavori, correg
.gere gli eventuali errori, dare gli opportuni suggerimenti e le 
necessarie disposizioni per il migliore svolgimento dei lavori 
stessi. La loro missione è di istruire i FF:., di svolgere in forma. 
piana ed adatta al grado del Corpo la dottrina ed il simbolismo 
massonico, di illuminare e guidare i FF:. nel lavoro individuale 
di progressiva penetrazione del segreto iniziatico, di diffondere 
i prinCIpi aell'Alta Massoneria, di rinsaldare i vincoli di amore, 
di concordia e di fraternità. In ogni azione essi debbono mani
festarsi maestri, educatori, conoscitori della filosofia dei gradi, 
rigorosi ma amorevoli controllori della perfetta osservanza dei 
principi, delle leggi e dei regolamenti del Rito. 

1 Sovrani Grandi Ispettori Generali hanno anche la potestà 
di verificare tutte le attività economiche cd amministrative dei 
Corpi Rituali, e a tal fine deve essere loro esibito qualunque 
registro o documento contabile. Hanno il dovere di frequentare i 
Corpi del Rito e quando in tali visite abbiano riscontrato gravi 
inossen-anze o abbiano adottato importanti prov\'edimenti, ne 
faranno relazione alla Giunta Amministrativa. 
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DEI MEMBRI AGGIUfoI.ìI DEL SUPREMO CONSIGLIO 

ART. 22. 

Partecipano alle sedute· ordinarie e festive del Supremo 
Consiglio, con voto consultivo, anche 33 Membri Aggiunti, eletti 
dal Supremo Consiglio in Convento riservato con le stesse for
malità previste dal Regolamento interno per la nomina dei 
Membri Effettivi. 

Essi durano in carica tre anni e sono rieleggibili. 
Compito prevalente dei Membri Aggiunti è quello di assi

stere i Membri Effettivi, residenti nella Regione, nelle funzioni 
specifiche, di cui all'art. 21 del presente Regolamento. 

Debbono inoltre vigilare e favorire lo sviluppo dell'attività 
massonica nell'ambito della Regione. Hanno diritto di assumere 
la presidenza di qualsiasi Corpo Rituale, purché non sia pre
sente un Membro Effettivo. Nelle cerimonie ufficiali precedono. 
nell'ordine inverso di anzianità, i Membri Effettivi. I Membri ef
fettivi vengono scelti, di regola, fra i Membri Aggiunti che, nel 
triennio, abbiano regolarmente adempiuto ai doveri loro affidati. 

DEI MEMBRI LIBERI O AGGREGATI DEL SUPREMO CONSIGLIO 

ART. 23. 

Tutti gli altri FF:. insigniti del 33" grado sono Membri Ag
gregati o Liberi del Supremo Consiglio con l'obbligo di parteci
pare alle sedute festive con V0tO consultivo. 

ART. 24. 

Il numero dei M~mbri Liberi del Supremo Consiglio non può 
sorpassare il limite massimo di 231 (sette volte 33). 

ART. 25. 

Debbono assolvere tutti gli incarichi loro affidati dal Su
premo Consiglio, dalla Giunta Amminist!"ativa e dall'Ispettorato 
Regionale. 

Debbono frequentare i Corpi Rituali per portare in essi il 

loro insegnamento e la loro parola di incitamento, di encomio. 
di co;-rezione. 

Debbono partecipare a tutte le manifestazioni e celebra
zioni alle quali siano espr~ssamente o genericamente invitati. 

Non ottemperando a questi obblighi, per un anno, senza giu
stificati motivi, sono trascritti di ufficio nell'elenco degli ex 
Membri Liberi. 

DEI CONVENTI DEL SUPREMO CONSIGLIO 

ART. 26. 

Il Supremo Consiglio si riunisce, normalmente, senza al
cuna formalità di convocazione, quattro volte l'anno, in sedute 
denominate Conventi. Può riunirsi sempre, in seduta straordi
naria, su convocazione della Giunta Amministrativa. In casi di 
estrema urgenza può esse;-e convocato anche a mezzo telefono 
o telegrafo. 

ART. 27. 

. Il Supremo Consiglio deve essere convocato anche quando 
ne facciano richiesta scritta o sottoscritta almeno la metà più 
uno dei suoi Membri Effettivi. Tale istanza deve essere dai ri
chiedenti inviata alla Giunta Amministrativa e, per conoscenza. 
ai Membri Effettivi non firmatari. 

ART. 28. 

I Conventi hanno luogo, normalmente, presso la Sede del 
Supremo Consiglio, nel Grande Oriente di Roma, nell'apposito 
Tempio, sotto la Presidenza del Sovrano Gran Commendatore e 
nelle seguenti epoche: 

vera) ; 
21 mano: Com'ento di Primavera (equinozio di prima

24 
21 

tunno) ; 

giugno: Convento di estate (solstizio di estate); 
settembre: Convento di autunno (equinozio di au-

27 dicembre: 
sta del Sole). 

Conve11to d'inverno (solstizio d'inverno, fe-

-11 

~ 
~ 
~ 

~ 
~ -. 
O 
~ 
;:: 

x Il g. 
t""' m 
9 
(/) 

~ 
~ 

~ 
I 
8 
(/) 

m 
Cl 
Z .... 
8 
t""' Ile; m 
Cl 
Cl m 
m 
:00 m 
t""' 
> 
N .... o 
Z .... 

t:I 
o 
n 
~ 

~ Il r o 
~ 
~ 
::tl 
~ 
;:: 
~ 
~ 
:::-('). 

l:) 



W 
.!""' 

ART. 29. 

In riferimento all'oggetto dei lavori i Conventi possono 
<essere: 

riservati: ad essi partecipano soltanto i Membri Effettivi; 
ordinari: ad essi partecipano, oltre ai Membri EffettiYi. 

anche i 1\1embri Onorari, gli ex Membri Effettivi ed i Membri 
Aggiunti; 

festivi: ad essi partecipano i Membri Effettivi, Onorari, 
ex Effettivi, Aggitmti e Liberi. 

Di norma, salvo diversa disposizione deI Supremo Consi
glio, sono risenrati i Conventi solstiziali, e sono ordinari quelli 
equinoziali. 

ART. 30. 

I Conventi festivi possono aver luogo in qualunque epéJCa 
ed anche in occasione dei lavori dei Conventi riservati ed or-
dim:lrÌ, . 

Preferibìlmente vengono Tiuniti nel Convento d'Autunno () 
di Primaverao 

ART. 31. 

Di massima, nei varii Conventi, gli affari da porsi all'Or~ 
,dine dei lavori sono i seguenti: 

a) Nei Conventi riservati: elezione dei Grandi Dignitari e 
dei Grandi Ufficiali del Supremo Consiglio; elezione dei Membri 
Effettivi, Onorari, ex Effettivi ed Aggiunti; elevazione al 31°, 32°, 

33° grado; processi in Alta Corte di Giustizia; 
b) Nei Conventi ordinari: tutti gli altri affari del Rito 

tra cui, a titolo indicativo: Costituzione di nuovi Cùrpi; rela-
zioni èon le Potenze Massoniche Estere, regolamenti e norme g -esecutive, affari di ordinaria amministrazione, problemi orga

,-,' nizzativi del Rito, relazioni sulle attività delle Regioni, biland 
0- finanziari del Rito. 

I!:: ...... ,- """. c) Nei Conventi festivi: Cerimonia di iniziaziùne al 33" 

r: 
?' 

·Grado, istruzioni sul 33° Grado per i nuovi eletti, programmi di 
studio e di lavori per j Corpi dipendenti. Il Supremo Consiglio, 
·con suo deliberato, può sempre variare la tavola dei lavori da 
l'orsi all'ordine del giorno dei vari Conventi. 

12 -

DEI GRo\XDI DIG~ITARI DEL SUPREMO CONSIGLIO 

ART. 32. 

I Grandi Dignitari del Supremo Consiglio sono sette e cioè: 

l" Il \len.mo e Pot.mo Sovrano Gran Commendatore; 
2" Il Ven.mo Luogotene11te Sovrano Gran CommlJndlltore; 
3· Il Ven.mo Gran Priore; 
4" Il Pot.mo Gran Ministro di Stato, Gran Procuratore. 

dell'ordine e Grande Oratore; 
5" Il Pot.mo Gran Segretario Cancelliere; 
6" Il Pot.mo Gran Tesoriere ed Elemosiniere; 
.,. Il Pot.mo Grande Architetto Revisore. 

ART. 33. 

I Grandi Ufficiali del Supremo Consiglio sono se; e ciué: 

l" L'Ill.mo GTtin Guardasigilli, Archivista, Bibliotecario; 
2° L'Ill.mo Gran Maestro delle Cerimonie; 
3" L'Ill.mo Grande Esperto Tegolatore; 
4° L'Ill.mo Grande Portaspada; 
5" L'Ill.mo Gran Capitano delle Guardie; 
6" L'Ill.mo Gran Portastendardo. 

ART. 34. 

Il Sovrano Gran Commendatore, il Gran Ministro di Stato, 
i! Gran Segretario Cancelliere ed il Gran Tesoriere hanno l'oh· 
bligo di risiedere nel Grande Oriente di Roma. In deroga a 
quanto stabilito in questo articolo, per speciali motivi di op
portunità e su decisione unanime del Supremo Consiglio il So
vrano Gr:. Comm:. e il Gran Ministro di Stato possono risie
dere in altra sede a condizione che si impegnino ad esser pre
senti in sede almeno una volta la settimana e ad intervenire 
a tutti i Conventi, riservati, ordinari e festivi del Sup:. Consi
glio ed a tutte le riunioni della Giunta Ammini~trativa. 

- 13 

('I 
$:l 

~ 
,~ .., 
$:l 

1:).. 
~ 

~ """'. 
ç; 
~ 
;:: 

~ Il ~. 
r' 
tl1 

8 
'JJ 

~ 
>-l 
C 
~ 

I 
8 
'JJ 
tl1 
Cl 
Z 
>-< 

8 

~ II~ 
Cl 
tl1 

tl1 

~ 
tl1 
[""' 
» 
N 
(5 
~ 

t) 
o 
(") ,... 
'-" 

~ Il ~ ~ S 
~ 
,~ 

:::-
\:l' 

~ 
,~ 
;:: 
C"' 
<::r' ---. <:; 
$:l 



ART. 35. 

Il Supremo Consiglio, ai fini di un miglior svolgimento dei 
lavori, può nominare un aggiunto al Gran Ministro di Stato, al 
Gran Segretario Cancelliere ed al Gran Guardasigilli. Gli ag
giunti, scelti fra i Membri Effettivi del Supremo Consiglio, so
stituiscono i titolari della Grande Dignità in caso di assenza o 
impedimento. 

ART. 36. 

Il Supremo Consiglio elegge, ogni tre anni, nel Convento ri
servato di inverno, i propri Grandi Dignitari e Grandi Ufficiali. 

L'elezione ha luogo a scrutinio segreto ed a maggioranza as
soluta di voti. Solo per la nomina a Sovrano Gran Commenda
tore è prescritta la maggioranza di due terzi dei votanti. 

L'insediamento dei nuovi Eletti deve aver luogo subito dopo 
·la seduta in cui è avvenut.a l'elezione o, tutt'al più nel giorno 
successivo. 

ART. 37. 

Le sedute del Supremo Consiglio sono valide con la pre
senza minima di nove fratelli: ma in caso di èlezioni alle ca
riche del Supremo Consiglict, di elevazione di fratelli a nuovi 
Membri effettivi o Aggiunti, di giudizi in Alta Corte o di modi
fiche al Reg. Gen. del Rito o al Regolamento interno del Sup.-. 
Consiglio, il numero minimo è rappresentato dai 2 terzi dei 
Membri Effettivi. 

7.:10 5 ~ ART. 38. 

~ :.... ~ Il Supremo Consiglio elegge pure, fra i suoi Membri, ogni 
- ~ tre anni, un presidente, due giudici effettivi e due supplenti per 

:> la composizione del proprio Tribunale. 
(j L'elezJone ha luogo a scrutinio segreto ed a maggioranza 

~uta d~ voti. 

~ - ART. 39. 

cG") :> l" .:= .:: Il Presidente ed almeno un Giudice del Tribunale debbono 
~ risiedere nel Grande Oriente di Roma. 
t,?~'::t! 
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ART. 40. 

Quando la nomina a tali funzioni non può cadere su Membri 
Effettivi, possono essere scelti Membri Aggiunti od Onorari. 

ART. 41. 

Il Supremo Consiglio elegge tra i Membri Effettivi a scru
tinio segreto ed a maggioranza assoluta di voti: 

l" Il Gran Comandante del Sublime Condstoro Nazio-
naIe; 

2" Il Presidente del Sovrano Tribunale Nazionale. 

ART. 42. 

La carica di Grande Dignitario e di Grande Ufficiale del Su
premo Consiglio è incompatibile con la canea di Presidente o 
Giudice del Tribunale del Sup,-emo Consiglio, con quella di 
Gran Comandante del Sublime Gnm Concistoro Nazionale e con 
quella di Presidente deI Sovrano Tribunale Nazionale. 

DEL SOVRANO GRAN COMMENDATORE 

ART. 43. 

Il Sovrano Gran Commendatore è il Capo Supremo del Rito 
ed è anche il Camul..è.Lhjere Esecutil:.{l. Ha il diritto di presie
dere qualunque Corpo del Rito. Rappresenta il Supremo Con
sig:lio in tutte le relazioni con le Potenze Massoniche della Giuri
sdizioni Estere, in tutte le manifestazioni, cerimonie, riunioni, 
celebrazioni e congressi del Rito. 

Ha la Prerogativa, con proprio decreto moti.ato, di espelle
re QUa1Sìasi ratéIlo e di demolIre saaisiasi Corpo Rituale dipen
dente per gravi e speciali rallionii emergenza e di disciplina. 
allo sco;o di difendere e salvaguard.are la dignità e la integrità 
del Rjto 

Promulga i deliberati del Supremo Consiglio e della Giunta 
Amministrativa con propri decreti, finna tutti gli atti prove
nienti da detti organi, formula la parola annuale. 
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Può concedere, per sua prerogativa perso~ale, aumenti di 
luce fino al 30° grado compreso, motu proprio. 

Esercita il diritto di grazia rispetto alle sentenze definitive_ 

DEL LUOGOTENENTE 

ART. 44. 

Il Luogotenente Sovrano Gran Commendatore è il più di
retto collaboratore e coadiutore del Sovrano Gran Commenda
tore, che sostituisce in caso di assenza, impedimento o vacanza 
del seggio. 

In questi ultimi casi il Luogotenente deve convocare al più 
presto il Supremo Consiglio in seduta straordinaria per la eIe
zione del nuovo Sovrano Gr:. Commendatore o per la conferma 
della Reggenza, di cui il Supremo Consiglio fisserà i limiti e 
la durata, che non potrà, comunque, superare il semestre, senza 
ulteriore proroga. 

DEL GRAN PRIORE 

ART. 45. 

::t1 b Il Gran Priore, in caso di assenza del Luogotenente, lo so-
~ m stituisce. In caso di assenza del Sovrano Gran Commendatore e 

..!""O del Luogotenente può presiedere il Supremo Consiglio e la 
_ ~ Giunta Amministrativa. Dirime tutte le eventuali questioni fra 

. -. =i FF:. e FF:. fra Corpo e Corpo o fra FF:. e Corpi quando non 
~ diano luogo a procedimento giudiziario o a Giurì di onore. Cura 
" .... ~I.. ~-l il ~gamento fra il Centro e le Regioni massoni che (Ispetto-
,.1 ~ rati Regionali). 
". 2 Gli possono essere affidati anche speciali incarichi ispettivi 
,P7> n di particolare delicatezza ed importanza. 
o = ):~ 
~;:- ~~_ ,-=fc-NA-=L; 

J1~ 
J ~'U~ 

DEL GRAN MINISTRO DI STATO 
...J 

ART. 46. 

Il Gran Ministro di Stato, Gran Procuratore· dell'Ordine, 
Grande Oratore del Supremo Consiglio, vigila l'esatta osservanza 
del Corpus Juris, dei Regolamenti generali e particolari, dei de
creti e delle altre disposizibni in vigore. Promuove l'azione giu
diziaria. Rappresenta in giudizio la pubblica accusa. Conclude 
le discussioni in seno al Supremo Consiglio. 

Il Gran Ministro di Stato Aggiunto sostituisce il titolare 
nella sua attività di Gran Ministro e di Grande Oratore, ma non 
nelle funzioni di Grande Procuratore Generale del Rito, se non 
per delega scritta. 

DEL GRAN SEGRETARIO CANCEu.IERE 

ART. 47. 

• Il Gran Segretario Cancelliere traccia i disegni dei lavori 
del Supremo Consiglio e della Giunta Amministrativa. Sorveglia 
e dirige tutto il lavoro e il funzionamento della Gran Segreteria. 
Dirige e diffonde il « Bollettino Ufficiale,. e le altre pubblicazio
ni del Rito. Cura e dirige il servizio anagrafico del Rito. 

Il Gr.:. Segretario Cancelliere Aggiunto coadiuva il titolare 
nell'ambito e nei limiti delle particolari attribuzioni che la 
Giunta Amministrativa fisserà con sua delibera e renderà note 
sul Bollettino di Inf0rmazione. 

DEL GRAN TESORIERE ELEMOSINIERE 

ART. 48. 

II Gran 1 esoriere Elemosiniere detiene i fondi del Tesoro 
e della Beneficienza. Tiene il conto delle entrate ed uscite, effet
tua le riscossioni ed i pagamenti secondo le norme del presente 
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regolamento e le disposizioni amministrative di esecuzione. Com
pila il rendiconto consuntivo e propone quello preveiltivo. 

DEL GRANDE ARCHITETTO REVISORE 

ART. 49. 

Il Grande Architetto Revisore sorveglia le entrate e le uscite 
del Tesoro e della Beneficenza. Verifica le registrazioni contabili 
e i relativi documenti giustificativi. Si assicura che tutte le ope
razioni si svolgano nei limiti e nell'ambito delle voci del Bilancio 
preventivo. Redige in fine di esercizio una relazione, che deve 
essere alJegata a3 rendiconto. 

. DEI GRANDI UFFICIALI 

ART. 50. 

Il Grande Guardasigilli detiene il sigillo del Supremo Con
siglio, che appone personalmente su tutti gli Atli Ufficiali del 
Supremo Consiglio, della Giunta Amministrativa, del Sovrano 
Gran Commendatore. Custodisce l'Archivio e la Biblioteca del 
Rito. Raccoglie e conserva tutti gli Atti per ia Cronologia del 
Rito. 

ART. 51. 

Tutti gli altri Grandi Ufficiali esercitano le funzioni de
scritte nel Regolamento interno per il Supremo Consiglio. 

DEGLI ONORI SPETTANTI AI GRANDI DIGNITARI 

ART. 52. 

Al Sovrano Gran Commendatore sono dovuti da tutti i 
Corpi rituali i seguenti onori: invio di una Delegazione di sette 

FF:. armati di spada e due muniti di stelle, preceduta da un 
Maestro delle Cerimonie, che reca sul cuscino le chiavi del Tem- • 
pio; volta di acciaio, batteria con i maglietti, triplice batteria 
.di gioia. 

ART. 53. 

Agli altrì Grandi Dignitari spettano i sé-guenti onori: dele
:gazione di cinque FF:. armati di spada, volta di acciaio, batteria 
-di gioia. 

DEGU ONORI DOVUTI AD ALTRI MEAmRI DEL SUPREMO CONSIGLIO 

ART. 54. 

A tutti gli altri Membri del Supremo Consiglio (ai Grandi 
lJffi cia li , ai Membri Effettivi, ai Membri Onorari ed ai Membri 
Aggiunti) spettano i seguenti onori: ~elegazione di tre FF:. ar
mati di spada, preceduta da un Maestro delle Cerimonie; volta 
·di acciaio. 

DEL TRIBUNALE DEL SUPREMO CONSIGLIO 

ART. 55. 

Il Tribunale del Supremo Consiglio giudica le colpe attri
buite ai FF:. del 31" grado se Dignitari del Sovrano Tribunale 
Nazionale, ai FF:. del 32° grado e a tutti i FF:. insigniti del 33" 
;grado. 

ART. 56. 

Il Tribunale del Supremo Consiglio è anche organo consul
tivo in materia giuridica. 
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DElLA GIUNTA AM\UNISTRATIVA 

ART. 57. 

La Giunta Amministrativa del Supremo Consiglio è compo
sta dai sette Grandi Dignitari e si riunisce normalmente due 
volte al mese in via ordinaria, sotto la presidenza del Sovrano 
Gran Commendatore. Può riunirsi in qualsiasi momento in via 
straordinaria, su convocazione del Sovrano Gran Commenrlatore_ 
Fanno parte della Giunta, con voto consultivo, gli ex Sovrani 
Gran Comm:. e i Sovrani Gran Comm:. Onorari. 

ART. 58. 

La Giunta Amministrativa è organo esecutivo di tutti i deli
berati del Supremo Consiglio. E' organo delegato dal Supremo. 
Consiglio per l'ordinaria Amministrazione del Rito, anche per 
deliberazioni di urgenza, quando non sia possibile convocare in 
tempo il Supremo Consiglio. 

ART. 59. 

La Giunta Amministrativa del Supremo Consiglio è autoriz
zata a conferire a Fratelli del 33·, 32°, 31" grado incarichi di ca
rattere organizzativo ed ispettivo, di concerto con'il Presidente 
dell'Ispettorato Regionale, ave questo esista. 

La Giunta Amministrativa del Supremo Consiglio, qualora 
le Camere Capitolari e gli Aeropaghi non provvedano ai termini 
del l" comma dell'art. 168, nomina i Presidenti delle Camere 
Capitolari e dell'Aeropago su designazione dell'Ispettorato Re
gionale. 

ART. 60, 

Tutte le deliberazioni sia ordinarie che urgenti debbono 
essere ratificate dal supremo Consiglio nel Convento immedia
tamente successivo alle deliberazioni stesse. 

, ' .-' ART. 61. ~
.-l 

i 'v La Giunta Amministrativa è responsabile collegialmente ver-
, , F-::' L so il Supremo Consiglio. 

:i G~~l#4{ :!~C ~, 
':.).' c~ 
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ART. 62. 
,-' 

La Giunta delibera validamente quando siano presenti 5 suoi 
Membri, tra i quali il Sovrano Gran Commendatore o il Luogo
tenente, il Gran Ministro di Stato, il Gran Segretario Cancel
liere e due grandi dignitari. Nei casi di necessità delibera pure 
validamente quando siano presenti almeno tre suoi. membri, tra 
i quali il Sovrano Gran Commendatore, il Gran Ministro di 
Stato ed un altro gran dignitario. 

DEI RAPPORTI CON LE POTENZE ESTERE 

ART. 63. 

Il Supremo Consiglio allaccia e mantiene relazioni con le 
Potenze Massoniche delle Giurisdizioni estere regolarmente c0-

stituite e riconosciute legittime. dal Rito Scozzese Antico ed Ac
'cettato. Tali relazioni intese a mantenere l'armonia fra tutte le 
Potenze Massoniche per meglio lavorare al comune progresso 
del Rito comportano la reciproca designazione di eminenti fra
telli, che assumono la denominazione di c Garanti di Amicizia J>. 

ART. 64. 

Il Supremo Consiglio della Giurisdizione italiana nomina a 
maggioranza assoluta di voti i propri Garanti di Amicizia presso . 
le Potenze Massoniche delle Giurisdizioni estere. 

ART. 65. 

La Giunta Amministrativa del Supremo Consiglio segnala di 
volta in volta alle Potenze Massoniche delle Giurisdizioni estere 
il nominativo di quei FF:. che sono in grado di assumere presso 
il Supremo Consiglio della Giurisdizione l taliana la rappresen
tanza delle Potenze estere. 

ART. 66. 

Tale segnalazione non ha luogo quando la Potenza estera 
chiede il gradimento per il proprio rappresentante, spontanea-
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mente scelto tra 
sdizione Italiana. 

Membri del Supremo Consiglio della Giuri-
.-J 

ART. 67. 

La nomina a Garante di Amicizia non conferisce alcuna rap-o 
presentanza ufficiale del Supremo Consiglio della Giurisdizione 
italiana. 

ART. 68. 

Tutti i Garanti di Amicizia debbono inviare almeno una. 
volta all'anno una relazione sullo stato e sull'andamento dei la
vori massonici ~lla Potenza, presso la quale sono accreditati. 

L'invio di tale relazione è fatta dopo che il Supremo Con
siglio, presso il quale sono accreditati i garanti stessi, ne abbia 
dato il benestare. 

DEI FF:. APPARTENENTI A GIURISDIZIONI ESTERE 

ART. 69. 

Il Supremo Consiglio della Giurisdizione Italiana riconosce 
come FF:. regolari del Rito Scozzese Antico ed Accettato sol
tanto quei FF:.: che appartengono a corpi dipendenti da Supremi 
Consigli, con i quali esso mantiene regolari, e 1,}fficiali rapporti 
e relazioni, 

DEllA COM1\USSIONE PER LE RELAZIONI ESTERE 

ART. 70. 

Il Supremo Consiglio può istituire una Commissione per le' 
,D 2~ -.. - 'i%tazioni estere indicando i compiti e fissandone i limiti. Di 

detta Commissione fanno parte, oltre al Sovrano Gran Com
mendatore, il Luogotenente. il Gran Priore, il Gran Ministro, 
di Stato e almeno due Membri del Supremo Consiglio parti-

. 
colarmenie qualificati sia per conoscenza delle lingue estere, sia 
per speciali relazioni con le Potenze Massoniche delle Giuri-' 
sdizioni estere. 

ART. 71. 

. La Commissione per le relazioni estere segue lo svolgimento 
dei rapporti con le Potenze Massoniche estere, vigila la conser
vazione dell'Archi"io contenènte gli atti relativi a tali rapporti, 
prende visione periodicamente delle 'corrispondenze internazio
nali e propone i Garanti di Amicizia alla Giunta Amministrativa, 
perché li sottoponga, per la nomina, al Supremo Consiglio. 

Quando detta fZpmmissione partecipa a riunioni, Congressi 
od Assemblee con rappresentanti di altre Giurisdizioni deve, al 
rientro dalla Missione, riferire alla Giunta Amministrativa sul 
risultato delle riunioni e questa, se del caso, ne terrà' informati 
i Membri Effettivi ed Aggiunti del Sup:. Consiglio con brevi re
lazioni in modo che essi possano essere al corrente dei fatti per 
la prossima riunione ~el Supremo Consiglio. 

DELLE COMMISSIONI DI STUDIO 

ART. 72-

Il Sovrano Gran Commendatore, sentito il parere della Giun
ta Amministrativa, può costituire apposite Commissioni avva
lendosidell'opera di Fratelli particolarmente preparati e fissan
done ~éompiti e le modalità di funzionamento. 

/ 
ART. 73. 

Ultimato il proprio lavoro, la Commissione si scioglie senza 
alcuna formalità. 

DELLE SUDDIVISIONI TERRITORIALI 

ART. 74. 

Il Supremo Consiglio divide il territorio della sua giurisdi
zione in: 

-23 

u' 

~ 
t-' 

8 
CIJ 

~ 
~ 
I 
ti 
til 
tt1 
Cl 
~ 

8 
~ 
Cl 
Cl 
tt1 

tt1 

~ 
tt1 

~ 
N 
(5 
~ 

ti 
o 
(") 

c::: 

~ 
::l 

Q 
~ 
'" ~ 
ft 
t1 
.g 
;::: 
!2' 
~. 

U.l 
0\ 
\O 

V:l 
~ 
!:l 

S 
~ 
~ 
::<::I 
.g 
;::: 
\J" 
\J" 
"-

§" 



~o 
c ma "O 

? o - (/) - =i 

, -/ 
R.egioni Massoniche, cornspondenti in massima, al terri

torio di una o più Regioni dello Stato italiano; 
Circoscrizioni Massoniche, comprendenti parti della Regio

ne Massonica; 
Valli, corrispondenti al territorio di giurisdizione di un 

Capitolo dei Principi Rosa + Croce. 

ART. 75. 

Il Supremo Consiglio può, all'occorrenza, modificare la de
nominazione e 1'estensione di ciascuna di dette divisioni sia per 
ragioni organizzative, sia per il sorgere di nuovi Corp!. 

ART. 76. 

Il territorio di una Valle viene diviso in Orienti al solo fine 
di stabilire le giurisdizioni delle Logge di perfezione. 

DEGLI ISPETTORI REGIONALI 

ART. 77. 

Il Supremo Consiglio può istituire nella Regione Massonica 
un Ispettorato Regionale. 

ART. 78. 

L'Ispettorato Regionale si compone dell'Ispettore Regionale 
di nomina del Supremo Consiglio, e di tutti i FF:. insigniti del 
33' grado e residenti nella Regione stessa. Alla Presidenza del
l'Ispettorato Regionale, ove non esistano Membri Effettivi od 
Aggiunti del Supremo Consiglio, verrà nominato quale Ispettore 
Delegato un Fr:. insignito del 33' grado. 

ART. 79. 

L'Ispettorato P.egionale è il diretto tramite tra gli organi 
centrali amministrativi e i Corpi alla periferia per i soli rap-

Esso segnala alla Giunta Amministrativa del Supremo Con-. 
siglio i nominativi dei Presidenti delle locali Camde Capitolari 
e del 30' grado e indica i nomi dei FF:. meritevoli della ele
vazione al 33<. 

ART. 80. 

L'Ispettorato Regionale non è Corpo Rituale. 

ART. 81. 

L'Ispettorato Regionale è presieduto dall'Ispettore Regio
nale o dall'Ispettore Delegato, ed il complesso dei FF:. insigniti 
del 33' grado costituisce: un collegio consultivo per l'Ispettore 
Regionale. i 

ART. 82. 

L'Ispettore Regionale o l'Ispettore, Delegato dovrà presen
tare al Supremo Consiglio entro il mese di febbraio di ogni 

. anno una relazione scritta sulla situazione Massonica della pro
pria giurisdizione, esprimendo tutte le raccomandazioni che ri
terrà utili per il Rito. 

ART. 83. 

Il Supremo Consiglio, quando ritiene che in una Regione 
l'Ispettorato Regionale non sia più un necessario organo di tra
mite, ne determina ]0 SCIOglimento. 

DEll.E CAMERE SUPERIORI DEL RITO 

ART. 84. 

Sotto il nome di Corpi Massonici del Rito si intendono tutte 
le Camere superiori del 4',9", 18" e 3D' gr.ado. 

ART. 85. 

Sotto la denominazione di alti Corpi Nazionali s'intendono 
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designati i due Corpi a struttu~a e funzionamento nazionale: iI 
Sublime Gran Concistoro Nazionale ed il Sovrano Tribunale 
Nazionale. 

,DELLE CAMERE DEI GRADI II\'TERMEDI 

ART. 86 

Il Supremo Consiglio può autorizzare di volta in volta la co
stituzione di Camere operanti in gradi diversi da quelli tradi
zionalmente praticati nella Giurisdizione Italiana (tra il 4° e il 9°, 
tra il 9" e il. ISo. tra il 18" ed il 30") sia a scopo istruttivo, sia 
allo scopo di dare forza e vigore ai lavori specifici di deter
::ninati gradi. 

DEI GRADI 

ART. 87. 

Il Rito Scozzese Antico ed Accettato sviluppa la sua Pira
mide attraverso successive iniziazioni. rappresentanti altrettante 
tappe progressive verso la Vera e piena luce. 

ART. 88. ~o 

~ ~ La Piramide del Rito Scozzese A. e A. prende la. Sua origine 
.!" O dai primi tre Gradi muratori della Massoneria Azzurra e si eleva 

~ con i suoi 8 gradi di Maestro. 9 di Cavaliere. 9 di Sovrano e 
...-J Principe. 4 di Commendatore e Capo, secondo la seguente scala 
~ ascendente: 

~ O 4· Maestro Segreto - 5° Maestro Perfetto - 6° Segretario 
, . ...f, Z intimo - .,. Prevosto e giudice - 8" Intendente degli edifici - 9" Ca-

~
valiere eletto dei 9 - lO" Illustre Eletto dei 15 - 11· Cavaliere 

, -~ tto dei 12 - 12" Gran Maestro Architetto - 13° Cavaliere del 
c _ Z. Reale Arco di Salomone - 14° Gran Scozzese della Volta Sacra -

n 15" Cavaliere d'Oriente - 16° Principe di Gerusalemme 17° Ca-
:.:. rn vali ere d'Oriente e d'Occidente - lS" Sublime principe Rosa+ 

~D-rrl: l.' ~~~ 'i'4t~ 
! ~ ~ \ 

: ~ I ~;:; ;:: ->It~ 
'.... -• ; ::>''' 

;, 

,. 

Croce, Cavaliere dell'Aquila e del Pellicano - 19" Gran Pontefice' 
ddla Gerusalemme liberata - 20" Sublime Gran Patriarca - 21D 

Gran Maestro delle chiavi della Massoneria - 22° Principe del. 
Libano. Cavaliere dell'Ascia Reale - 23° Capo del Tabernacolo -
24° Principe del Tabernacolo - 25° Cavaliere del Serpente di 
Bronzo - 26° Principe di Grazia. Scozzese Trinitario - 27" Com
mendatore del Tempio - 28" Cavaliere del Sole e Principe Adepto -
29" Cavaliere Scozzese di Sant'Andrea, Cavaliere delle Crociate -
30" Cavaliere Grande Eletto Kadosh, Cavaliere dell'Aquila Bian
ca e Nera - 31° Ispettore Inquisitore e Commendatore del Rito -
32° Sovrano Principe del Real Segreto - 33° Grande Ispettore 
Generale. 

DEI..L.A DENOMINAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI GRADI 

ART. 89. 

La Piramide Rituale, secondo la specificazione dei lavori ti-
pici di ogni grado, si divide in: ; 

Massoneria bianca, comprendente i Gradi Sublimi: 33·, 
32,~, 31°; 

Massoneria Nera, comprendente i Gradi dal 30" al 19" 
compreso; 

Massoneria Rossa, comprendente i Gradi Capitolari dal _ 
lS" al 4° compreso. 

DEGLI INTERVAllI FRA I GRADI 

ART. 90. 

Per il co:uerimento dei gradi rituali si dovranno o~servare 
i seguenti limiti di anzianità nel grado precedente e di età 
profana: . 

9" anzianità minima 18 mesi età minima anni 28 
18° anzianità minima 24 mesi età minima .anni 33 
30" anzianità minima 24 mesi età minima anni 35 
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31D anzianità minima 24 mesi 
32" anzianità minima 24 mesi 
33D anzianità minima 36 mesi 

età minima anni 38 
età minima anni-' 40 
età minima anni 43 

II raggiungimento di detti limiti non costituisce aItro che 
un requisito generico per l'aumento di luce. 

Il Sovr::tno Gr:. Comm:. può accordare 1'abbreviazione dei 
termini sia per 1'anzianità massoni ca che per 1'età profana. 

DElL'AUMENTO DI LUCE 

ART. 91. 

Il conferimento di un grado chiamasi aumento di luce ed 
è subordinato ad un complesso e rigoroso accertamento dell'ido
neità del Fr:., proposto ad affrontare gli insegnamenti del grado 
superiore. 

ART. 92. 

Si conferiscono mediante cerimonie rituali {iniziazioni) i gra_ 
di 4", 9", 18" e 30". I gradi intermedi, fra i detti, si intendono 
conferiti virtualmente con il conferimento del grado ~mmediata
mente superiore. I Presidenti dei Corpi debbono però spiegare 
ed illustrare ai FF. la dott ri n <I. e il simbolismo dei gradi inter
medi. 

ART. 93. 

Il conferimento dei gradi" sublimi ha luogo secondo le c~ 
rimonie indicate nei rispettivi rituali. 

ART. 94. 

ART. 95. 

Per l'aumento di luce, salvo il caso di conferimento « motu 
proprio" del Sovrano Gran Commendatore, è prescritta una 
speciale procedura. Tale procedura consiste: 

a) in una proposta di aumento di luce, sottoscritta da al
meno tre FF:. di qualsiasi grado superiore a quello proposto, 
presentata al Corpo del grado che si propone di far conferire; 

b) in una votazione preliminare, 'da parte di detto Corpo. 
per la semplice presa in considerazione della proposta; 

c) in una istruzione della proposta, consistente: 

l" nella richiesta al Presidente del Corpo, cui il pro
posto è iscritto, di una uvola informativa con l'indicazione se 
è in regola con il Tesoro e se è stato assiduo frequentatore 
dei lavori; 

2" in una relazione del Consiglio delle Luci del Corpo 
del grado proposto, attestante che il promovendo ha piena co
noscenza della dottrina e del simbolismo del grado di cui è 
insignito e che ha i requisiti per ricevere !'insegnamento del 
grado superiore avendo dimostrato attività e cultura inerenti 
al suo grado; 

3" in una votazione a scrutinio segreto, da parte del 
Cox:po del grado proposto, dopo la lettura della relazione di 
cui sopra; 

4" nel rilascio del nulla osta da parte della Giunta Am
ministrativa del Supremo Consiglio, da richiedersi prima della 
inizi azione da parte del Corpo suddetto. 

ART. 96. 

Le proposte p:!r :,~!'nenti di luce al 31" e 32" grado debbono 
essere presentate tramite l'Ispettorato Regionale alla Gran Se
greteria del Sl!prCmO Consiglio, che richiede un parere informa
tivo ai Presider.ti dci ;·ispettivi Corpi Nazionali di appartenenza 
(Areopaghi). 

ART. 97. 

Le proposte di elevazionè al 33" grado debbono essere pre
sentate alla Giunta Amministrativa del Supremo Consiglio su 
segnalazione dell'Ispettorato Regionale da parte di un Membro 
Effettivo del Supremo Consiglio stesso. 
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La Giunta Amministrativa, sentito il parere della Giunta 

Concistoriale che redige un rapporto infonnativo, le istruisce e 
le presenta al Supremo Consiglio per la votazione. 

La Giunta Concistoriale assumerà notizie da11e Sezioni Con
cistoriali di appartenenza, tenendo conto deJla frequenza ai la
vori della Sezione ed alla Adunanza annuale dell'Assemblea del 
Concistoro Nazionale, condizioni preliminari per il conferimento 
del grado. 

ART. 98. 

Le votazioni per aumento di luce si intendono favorevoli al 
'proposto quando il loro risultato è costituito da tutte palle 
bianche. In caso di non più di tre palle nere la votazione è so

.spesa e rinviata ad altra seduta, dopo tre mesi. 
Nell'intervallo i FF ;-., che hanno messo nell'urna palla nera, 

debbono riferire al proprio Presidente i motivi di tale votazione. 
Se in detto interval10 essi non si presentano, la votazione non 
'Viene ripetuta e si considera come pura e senza macchia, se
gnalandola però alla Gran Segreteria del Supremo Consiglio con 
il risultato effettivo del1a votazione. 

Nel caso che nel1'intervallo i FF:. votanti a sfavore si siano 
presentati ed abbiano comunicato i motivi del loro dissenso, il 

.Presidente ne riferisce, senza fare noti i nomi dei. detti fratelli, 
nel1a seduta successiva, ai componenti il Corpo, e si fa luogo 
.alla votazione, che, se risulterà nuovamente con lo stesso nu
mero di palle nere o inferiore, sarà considerata valida a mag
.gioranza. 

Se la proposta risulta respinta con un numero maggiore di 
tre pa11e nere, non potrà essere riesaminata prima di un anno 
.dall'ultima votazione. 

.J: j Tutte le proposte di aumento di luce, finché non siano state 
"~ -:1 prese in considerazione da parte del Corpo del grado proposto, 

ART. 99. 

'.' rp. ~ ~ono essere tenute riservate. 
~ ___ ~e il Fratello a cui è stato conferito l'aumento di luce, sen-
~--=?.7: za giustificato motivo, non si presenta alla cerimonia di Inizia-
K~ Cl zione alla data stabilita, ed a lui debitamente comunicata, e ad 

" ~ un secondo invito entro due mesi al massimo, viene ritenuto 
, j ~~~ rinuncia tari o. La proposta di aumento di luce decade ed il Ere-

'~ 

vetto relativo viene rispedito alla Giunta Amm~istrati\'a del 
Supremo Consiglio che incamera la tassa già pagata. Una even
tuale nuova proposta potrà essere istruita ex novo dopo almeno 
un anno e seguita dal pagamento di una nuova tassa. 

DEGU ALTI CORPI NAZIONALI 

ART. 100. 

Il Supremo Consiglio ha alle sue dirette dipl!ndenze due 
Alti Corpi Nazionali: ~ 

l· Il Subìlme Gran Concistoro Nazionale,' 
2· Il Sovrano Tribunale Nazionale. 

DEL SUBLIME GRAN CONCISTORO 

ART. 101. 

,- Il Sublime Gran Concistoro Nazionale dei Principi del Real 
.. Segreto siede presso iI Supremo Consiglio, di cui è l'alto Con
sesso consultivo su tutti i più alti problemi del Rito. 

ART. 102. 

Il Sublime Gran Concistoro Nazionale si compone di Mem
bri Effettivi e Membri Onorari. Sono Effettivi i FF:. insigniti del 
32° grado residenti nel territorio del1a Giurisdizione italiana, 
tutti gli Ispettori Generali del 33°grado, tutti i Principi affiliati. 

Il titolo di Membro Onorario è accordato agli Ispettori Ge
nerali ed a FF: .• anche stranieri, che abbiano reso speciali ser
vizi al Concistoro. 

ART. 103. 

Il Sublime Gran Concistoro. Nazionale studia la dottrina 
massonica, ne approfondisce e sviluppa l'alto valore filosofico 
sia! generale sia particolare ai varii gradi. Esprim,e il parere su 
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tutte le questioni, che rli sottopongono il Supremo Consiglio o 
la Giunta Amministrativa, su tutti i Regolamenti interni dei va
ri Corpi, su tutte le necessarie riforme alla regolamentazione 
generale e speciale del Rito e su tutte le questioni rituali. 

Dà altresì il parere sulla costituzione o trasformazione dei 
vari Corpi dipendenti dal Supremo Consiglio. organizza i con
gressi secondo le direttive del Sovrano Gran Commendatore e 
cura il cerimoniale nelle manifestazioni solenni del Rito. 

ART. 104. 

Per il perfetto e tempestivo assolvimento d; detti compitI 
il Concistoro Nazionale ha una speciale str'Jttura organizzata in: 

Un'Assemblea generale annuale; 
Una Giunta Concistoriale. 

ART. 105. 

I! Sublime Gran Concistoro Nazionale si riunisce come Alto 
Corpo Nazionale in assemblea generale ogni anno, all'Equinozio 
di Primavera, nel Grande Oriente di Roma. A detta Assemblea 
generale partecipano tutti i FF: .. del 32° grado, per discutere e 
deliberare su tutte le questioni di ordine gener?le pOSle all'or
dine dei lavori dal Supremo Consiglio. 

La elezione dei Grandi Dignitari e dei Grandi Ufficiali av
viene ogni tre anni, con le norme stabilite dal Regolamento Ge-
nerale del Gran Concistoro Nazionale. . 

ART. 106. 

Per assolvere i suoi compiti di organo di studio, di consul
tazione, di raccolta e di elaborazione del materiale sottoposto 
al suo esame, per esprimere i suoi pareri sulla costituzione di 
nuovi corpi, sui regolamenti interni dei Corpi, il Gran Conci-

. storo Nazionale tiene presso il Supremo Consiglio una Giunta 
. '" Concistoriale permanente, suo organo diretto e delegato. 

'. h_ 

~~-~G': .-

, I C c: ' : Fanno parte della Giunta Concistori:!le il Gran Comandan-
-~I>' " te, ed almeno due fra i Grandi Dignita~'i residenti nel Grande 

:t i"'.. Oriente di Roma. 
__ o 'f. 

~ 

ART. 107. 

32 -

. / 

ART. 108. 
..J 

I! Gran Concistoro Nazionale, per assolvere nell'ambito del
la Regione i compiti di cui all'art. 106, raggnIppa i FF:. del 3T 
grado, residenti in ogni singola regione in Sezioni Regionali che 
si riuniscono una volta al mese (Reg. Gen. 32" grado) sia per pro
cedere ad inizi azioni del grado sia per approfondite le proprie 
cognizioni iniziatiche e il valore filosofico del grado in partie»
lare e dei gradi precedenti in generale . .!&.-S.eziO--PLlw .. lLJ!Q!!Q 
COrpi rituali, salvo che per le iniziazioni al grado e relative 
istruzIOnI. 

I FF:. del 32" grado devono versare le loro quote annuali di 
capitazione alla Tesoreria del Supremo Consigilo e le tasse stA
bilite alle Sezioni locali di.appartenenza. 

ART. 109. 

Il Gran Comandante del Concistoro è nominato dal Supre
mo Consiglio ogni 3 anni. 

DEL SOVRANO TRIBUNALE NAZIONALE 

ART. 110. ' 

Il Sovrano Tribunale Nazionale del 31" grado ha la sua sede 
presso il Supremo Consiglio ed è costituito come Corpo Nazio
nale da tutti i FF:. insigniti del 31- grado e residenti nel terri
torio della Giurisdizione Italiana. I! Presidente del Sovrano Tri
bunale Nazionale è nominato ogni tre anni dal Supremo Con
siglio. 

ART. 111. 

Il Sovrano Tribunale Nazionale si riunisce in Assemblea 
generale ogni tre anni, nel mese di novembre, nel Grande Orien
te di Roma, per eleggere i propri Grandi Dignitari e Grandi Uf
ficiali e per deliberare sulle questioni demandategli dal Supre-
mo Consiglio. . 
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ART. 112. 

Compito del Sovrano Tribunale è quello di provvedere a 
mezzo dei propri iscritte secondo le direttive del Supremo Con
siglio, alla formazione culturale e spirituale dei FF:. dei gradi 
inferiori, ai fini di una regolarità sostanziale e formale dell'inse
gnamento esoterico e rituale. Altro compito dei FF:. del 31' gra
do è quello di vegliare all'adempimento, da parte di tutti i Corpi 
e FF:. di grado inferiore, dei doveri assunti e dei compiti prefissi 
ad ogni grado; è in forza di questo compito che i Membri del 
Sovrano Tribunale Nazionale sono Giudici Inquisitori. 

ART. 113. 

Il Sovrano Tribunale Nazionale, per l'attuazione dei suoi 
compiti, ha al centro una Commissione permanente, composta 
di quattro Grandi Dignitari oltre iI Grande Ispettore Presidente. 

Almeno due dei componenti la Commissione permanente 
(oltre il Presidente) debbono risiedere nel Grande Oriente di 
Roma. 

ART. 114. 

Il Sovrano Tribunale Nazionale può raggruppare FF:. del 31" 
grado residenti in ogni Regione in Gruppi Regionali per proce
dere ad inizi azioni al 31° grado e ad istruzione del grado. 

Tali riunioni avranno luogo una volta al mese secondo le 
direttive della Commissione permanente del Sovrano Tribunale 
Nazionale. 

I Gruppi Regionali possono, eventualmente, essere aggre
gati alla Sezione Concistoriale. 

ART. 115. 

Il Sovrano Tribunale Nazionale rappresenta l'organo giudi
cante in grado di appello ed in quanto tale viene composto 1)1-

~ ~che dal suo Presidente, da quattro FF:., designati al princi-
A2:. . di ogni anno dalla Commissione permanente, assieme a 

,m 
i~ 
'p 
! 

tro Giudici supplenti, scelti fra i FF:. di grado amministra
resso il Grande Oriente di Roma e nominati dal Supremo 

igIio. 

\ 

I 
( 

ART. 11". 

Le funzioni di Pubblico Ministero e di Segretario vengono 
assunte dall'Oratore e dal Segretario del Sovrano Tribunale Na
zionale o dai loro aggiunti. 

ART. 117. 

Per iI funzionamento della Giustizia nelle Circoscrizioni, il 
Sovrano Tribunale. Nazionale si vale di Collegi giudicanti in prima 
istanza chiamati Tribunali Circoscrizionali, cNnposti di un Pre
sidente e di due Giudici, di un Pubblico Ministero e di un Se-
gretario.. . 
. La composizione di detti Tribunali, ha luogo di volta in 
"Volta, secondo le necessità, a richiesta deI Gran Ministro di 
Stato. 

ART. 118. 

La Commissione permanente, in seguito a tale richiesta, de
signa con provvedimento col1egiale il Presidente, i due giudici 
che comporranno il Collegio giudicante, nonché i due FF:., che 
assumeranno rispettivamente le funzioni di Pubblico Ministero 
e di Segretario. 

ART. 119. 

Le designazioni di cui sopra cadono, normalmente, su FF:. 
insigniti deI 31° grado; in mancanza, però, possono cadere su 
FF:. di grado superiore. In tal caso il Presidente deve essere di 
;grado uguale o superiore a quello dei Giudici. 

ART. 120. 

Per adeguare l'amministrazione della Giustizia alle neces
sità periferiche, sarà cura della Commissione permanente di far 
cadere la scelta dei componenti i Tribunali su FF:. residenti 
nella stessa località o in quella vicina al luogo ove deve svol
gersi il giudizio. 
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DELL'AMM.INISTRAZIONE DEI DUE ALTI CORPI NAZIONALI 

ART. 121. 

Il funzionamento dei due Alti Corpi Nazionali è a carico 
del Supremo Consiglio, che vi provvede con proprio stanzia
mento in Bilancio. 

ART. 122. 

I due Alti Corpi Nazionali, a mezzo dei loro Tesorieri, ren
dono il conto al Gran Tesoriere del Supremo Consiglio. 

ART. 123. 

I FF:. del 32" e 31" grado sono tenuti a rendersi attivi presso 
j rispettivi Aeropaghi, a norma dell'articolo 126. 

Essi sono tenuti a pagare la propria quota di Capitazione 
alla Tesoreria del Supremo Consiglio attraverso il Tesoriere 
della Sezione di appartenenza. 

DEI VARI CORPI PERIFERICI 

ART. 124. 

Dal Supremo Consiglio dipendono direttamente tutti i Corpi 
Rituali del 30" e 18" grado nonché le Logge di Perfezione del 
9" e 4°grado. 

DEI CONSIGU DEI CAVAUERI ELETII KADOSH 

ì 
I 
~ 
I 
i 

\ 

un Consiglio dei Cavalieri Eletti Kadosh, denominato Aeropa~o. 
o Conclave. 

/Tutti i decorati del 30" grado residenti nel territorio asse... 
gnato all'Areapago, hanno l'obbligo di iscriversi e di frequen
tarne i lavori. 

ART. 126. 

I FF:. del 33" Liberi, del 32" e 31",.residenti nella stessa giu
risdizione, debbono frequentare i lavori dell'Areopago sia per 
concorrere alla istruzione dei Cavalieri Eletti, sia per seguirne 
le discussioni sui problemi più importanti. 

Essi, eccetto che per le questioni di interna amministrazio
ne della Camera, hanno pjeno diritto di voto come tutti gli altri 
fratelli e possono essere eletti a tutte le cariche della Ca
mera. DeJ1a loro frequenza rispondono all'Ispettorato Regionale. 

ART. 127. " 

Il Consiglio dei Cavalieri Eletti Kadosh, per essere costi
tuito da FF:. che hanno raggiunta - nel senso interiore della 
definizione del grado - attraverso successive iniziazioni, una 
più spiccata perfezione morale e filosofica ed una più 9.lta sen
sil?ilità, affronta lo studio dei problemi generale di ordine eco
nomico-sociale-politico e religioso, segnalando al Supremo Con
siglio le soluzioni più rispondenti allo spirito informatore della 
Istituzione Massonica ed alle dottrine dei Templari. 

DEI CAPITOti DEI PRINCIPI ROSA + CROCE 

ART. 128. 

Quando nel territorio di una Valle risiedono almeno sette 
Principi Rosa + Croce, può esservi costituito un Capitolo Ro
sa + Croce. 

ART. 129. 

Il Capitolo dei PP:.R:_+C:. deI 18" grado è Corpo Filoso
. fico ed ha il compito di sviluppare nei FF : .• che vi appartengo-
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no, lo studio e la conoscenza di se stessi, per ottenere una più.o 
elevata purificazione ed una più alta sensibilità. Gli studi del 
Capitolo··si rial1acciano idealmente e, fin dove è possibile, pra
ticamente, alle tradiz.ioni dei Rosa + Croce, attuando nella vita
materiale la Legge Universale dell'Amore a pro' dell'Umanità 
sofferente. 

Il Capitolo compie anche lavori di studio attinenti ai pro
blemi culturali, sociali ed assistenziali, in rapporto alle condi-
zioni attuali dell'umanità. • 

ART. 130. 

L'iniziazione al lS" grado viene effettuata nei giornI In cui; 
si celebra la Festa Equinoziale (Cena Mistica), con invito a tutti 
i FF:. Hi grado rituale della Valle. 

ART. 131.. 

Ogni anno, nel giovedì antecedente la Pasqua, il Capitolo> 
celebra la Festa annuale capitolare. 

ART. 132. 

Il Capitolo, a mezzo del suo Presidente (Saggissimo della· 
Valle), esercita la sorveglianza sui lavori e sull'istruzione delle' 
Logge di Perfezione del 9" e 4" grado residenti nella Valle stessa .. 

DELLE LOGGE DI PERFEZIONE 

ART. 133. 

Quando nel territorio di un Oriente risiedono sette Fratelli' 
del 4" grado o nove del 9° grado si può far luogo alla costi·· 
tuzicme delle risrettive Logge di perfezione. 

ART. 134. 

La Loggia di perfezione del cr grado (Copo;iglio dei Cava·· 
lierr eletti dei 9) mira al perfezionamento morale, tutto inte·· 

) 

riore, sempre più progredito, dei suoi iscritti, insegnando loro 
a sottoporre al vaglio della autocritica la loro stessa persona
lità per annullarne i lati deteriori. 

La dottrina di questo grado e il suo simbolismo mirano ap
punto a sviluppare la virtù della obbedienza ai precetti della 
m6rale e dell'autocontrollo sincero, costante, di tutti i propri 
atti, in modo da rendere immediata la assimilazione interiore 
dello spirito degli insegnamenti ricevuti e da ricevere. Tutto lo 
sforzo di tale metodico insegnamento. si sostanzia nella lotta 
contro le proprie debolezze. 

ART. 135. . 
Il Consiglio si occupa anche, sotto le direttive del Saggis

simo, di correggere nel modo profano le errate concezioni sulla 
Massoneria. 

ART. 136.-

La Loggia di Perfezione del 4" grado (Consiglio dei Maestri 
Segreti) è la prima Loggia di Perfezione per i FF:., che si accin
gono allo studio delle dottrine superiori della Massoneria. 

.- Possono essere iniziati al 4" grado solo Maestri Liberi Mu
ratori, che siano assidui e quotizzanti in una Loggia dipendente 
dal Grande Oriente d'Italia. 

Il 4" grado, primo dei capitolari, conferisce ai FF:., che ne 
vengono decorati, la doppia funzione di « Guardiani della Soglia ,. 
del Tempio interiore e di anello di congiunzione tra la Masso
neria Azzurra e l'Alta Massoneria. Questa doppia funzione, adom
brata nel simbolismo del grado, che è la continuazione perfetta 
e l'adeguato sviluppo di quello del 3" grado, è condensata nella 
dottrina del grado stesso e mira a sviluppare nei FF:. un nuovo 
e più perfetto stato di coscienza, per il quale, sentendosi cu
stodi del raggiunto nuovo interiore equilibrio, assumono un con
seguente abituale atteggiamento di rigoroso «silentium ". Tale 
« silentium" è necessario alimento, perché il F:. avanzando in 
prosieguo di tempo, nella progressiva penetrazione del segreto 
iniziatico, possa saper conservare il «segreto" sulle successive 
conquiste verso il .. Grande Arcano" che non si. svelerà, né po
trà essere svelato se non a chi sia in grado di comprenderlo e 
saperlo conservare in « segreto lO. 
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ART. 137. 

La Loggia di Perfezione del 4· grado per tale sua delicata 
istruzione deve ispirarsi ai canoni dell'arte dell'insegnamento 
come praticato nelle più antiche scuole iniziatiche e filosofiche, 
tenendo presente che primo suo compito' è quello di svincolare 
le menti dei FF.'. nuovi decorati dai residui di bugiarde ideologie 
e di false ed errate concezioni. 

Il Grado viene conferito con particolare cerimonia di ini
ziazione in seduta solenne, cui partecipino tutti i FF.'. di grado 
rituale della Valle. 

Quando nel territorio di una Valle o di un Oriente, per man
canza del numero prescritto di FF T'" non è possibile procedere 
alla istituzione di una Loggia di Perfezione, sarà costìtuita una 
Camera Capitolare, che raggruppi tutti i FF:. del 4·, 9" e ur e 
che lavori come Camera di 4° grado. 

DEL TESORO 

ART. 138. 

Il Supremo Consiglio provvede alle spese proprie, e dei due 
Alti Corpi Nazionali ed a quelle generali del Rito con i seguenti 
cespiti, aventi carattere di tributo obbligatorio per i singoli FF:. 
e per ciascun Corpo: 

a) una tassa di concessione per ogni Bolla di fondazione 
per ogni nuovo Corpo che si costituisce; 

b) una tassa annuale a carico di ciascun F:. attivo del 4· 
9", ISO e 3cr grado, denominata tassa di capitazione, corrisposta 
dai corpi rispettivi; 

"', 

ART. 139. 

Oltre tali cespiti il Supremo Consiglio trae i mezzi dalle 
seguenti entrate: 

a) diritti di segreteria e di cancelleria per rilascio di c0-
pie, documenti, duplicati ecc.; 

b) rimborso delle spese di pubblicazioni varle del Rito; 
c) rendite provenienti dal Tesoro. intangibile; 
d) elargizioni volontarie. 

ART. 140. 

I corPi dipendenti, dal 3cr grado in glU, provvederanno al 
proprio funzionamento mediante contributi aggiunti a carico dei 
propri iscritti. 

ART. 141. 

L'ammontare di detti contributi aggiunti, ]a loro riscossione 
'~ il loro utilizzo, debbono essere deliberati dal Corpo stesso, e 
le norme relative debbono essere contenute nel Regolamento ÌD
teI"Do di ciascun Corpo. 

ART. 142. 

Tutti gli eserCIZI finanziari si chiudono il 31 dicembre del
l'anno profano. 

ART, 143. 

I bilanci preventivi debbono essere approvati entro il mese 
di dicembre de]] 'anno precedente. 

ART. 144. 

I rendiconti debbono essere approvati entro il 31 marzo 
dell'anno successivo. 
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ART. 145. 
-" 

Una copià de! rendiconto deve essere inviata, dopo l'appro
vazione, alla Segreteria amministrativa del Suprema Consiglio. . . 

ART. 146. 

Il Tesaro intangibile del Rito è costituito. presso il Supremo 
Consiglio ed è composto di tutte le attività mobiliari ed immo
biliari di proprietà del Rito nonché di tutti gli avanzi attivi di 
bilancio dei vari Corpi Rituali demoliti delle Regioni della Giu
risdizione Italiana. 

DEL TRONCO DI BENEFICENZA 

ART. 147. 

Il Tronco della beneficenza è raccolto alla fine di ogni se
duta rituale e conservato dal F:. Elemosiniere o Tesoriere. 

L'erogazione per opere di beneficenza e di soccorso deve es
sere deliberata dal Corpo in regolare seduta a maggioranza di 
voti. Alla fine di ogni anno finanziario, tutto il Tronco deve es
sere stato erogato in opere di beneficenza non essendo consen
tito riportare nell'anno successivo rimanenze attive. In casi <li 
urgenza, può provvedere all'erogazione il Consiglio delle Luci. 
salvo ratifica del Corpo. 

ART. 148. 

. Le eragazioni hanno luogo con la dovuta riservatezza e sono 
documentate da ricevute rilasciate dai beneficiari. 

Nei casi di estrema riservatezza l'erogazione ha luogo con 
assegno bancario ed il talloncino sarà sufficiente come discaril:o. 

ART. 149. 

regolamento in-
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DEI CONGRESSI 

ART. 150. 

Il Sovrano Gran Commendatore, sentito il parere della Giun. 
ta Amministrativa, può indire di volta .in volta dei Congressi 
Massonici (nazionali, interregionali, regionali) in qualsiasi loca
lità, fissandone l'ordine dei lavori e l~ modalità di convocazione 
e di partecipazione. 

DeI risultato dei Convegni sarà, a cura della Grande Segre
teria, redatto un riassunto con riferimento ai temi trattati ed 
ai risultati ottenuti. 

DEll.E AGAPI 

ART. 151. 

Una volta l'anno tutti i FF:. di un Corpo rituale debbono ~ 
riunirsi in fraterna agape in coincidenza con una delle seguenti 
cerimonie o ricorrenze: 

Installazione delle cariche. Anniversario della fondazione del 
C<;rrpo. Solstizio'd'inverno. 

ART. 152. 

L'Agape sarà celebrata con il prescritto rituale per i gradi· 
che ne hanno uno proprio, altrimenti si osserverà il rituale del 
l' grado. 

ART. 153. 

Nelle Agapi è obbligatorie portare tre brindisi rituali. 

DEllA COSTITUZIONE DI r..:LJOVI CORPI 

ART. 154. 

Il Supremo Consiglio, e, per sua delega, la Giunta Ammini. 
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/. " ~ , 
strativa, autorizza la costituzione di nuovi Corpi, ~quando con
corrono i seguenti requisiti inderogabili: 
. l° Richiesta da parte dei FF:., che intendono' dar vita ad 
un nuovo Corpo, con l'indicazione dell'ubicazione e del numero 
dei promotori. 

2° Parere favorevole per i Corpi del 4' e 9" grado del Sag
gissimo della Valle, per i Corpi del 18" e 30" grado del Sublime 
Gran Concistoro Nazionale previo nulla ostà della Giunta Con
cistoriale. 

ART. 155. 

Normalmente nella stessa località non possono coesistere 
più Corpi dello stesso grado. 

DEU.O SCIOGLIMENTO DEI CORPI 

ART. 156. 

Lo scioglimento di un Corpo può verificarsi o per autodeci
sione degli iscritti con deliberazione motivata ed approvata a 
maggioranza assoluta, o per decisione del Sovrano Gran Com
mendatore, o per sentenza definitiva di un organo GlUdwano 
ael Rito. 

DEl...I.A QUALITA' DI MASSONE DEL R.'.s.:.A.:.A.~. 

ART. 157. 

L'iniziazione nel Rito è per sua natura indelebile e si con
natura con il fratello che la riceve. Essa gli conferisce col titolo 
e qualità di Libero Muratore (Massone) la facoltà di intervenire 

! :!;? a tutte le riunioni del proprio grado e dci gradi inferiori; la 
~ prerogativa di esercitare i poteri di co;nponente effettivo nelle 

camere dei vari gradi del proprio Oriente o Regione. 
Titolo e qualità iniziati ca si perdono in seguito alla cessa

zione della qualità di membro attivo o quotizzante di una Loggia 
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regola~e oppure in seguito a senté"riZa definitiva, emessa da un 
organo giudiziario del Rito, dopo regolare giudizio comminante 
la espulsione, o in seguito a decreto del Sovrano Gran Commen
datore giusta il disposto dell'art. 43 del presente Regolamento. 

DEU...A SOSPENSIONE DI ATTIVITA' 

ART. 158. 

Il F:., che per i suoi ip1pegni profani non possa svolgere al
cune attività massonica nel Rito, può chiedere al Corpo cui è 
iscritto un c congedo ». 

ART. 159. 

Il congedo è concesso dal Corpo con regolare votazione e 
non può essere superiore a tre mesi.' Per speciali e constatati 
motivi può essere prorogato per una sola volta e per uguale 
periodo. 

.I 
ART. 160. 

Il Fr:., che per i suoi impegni profani deve recarsi all'estero 
per un periodo superiore a tre mesi, deve chiedere alla Giunta 
Amministrativa del Supremo Consiglio, tramite il Presidente del 
Corpo cui è iscritto, !o speciale c Nulla Osta », che può essere 
accompagnato da un visto speciale da esibire alle Autorità Mas
soniche che si intendesse di visitare all'estero, qualora il Fr:. 
espressamente lo richieda. 

ART. 161. 

Il Fr:., che, per ragioni facilmente apprezzabili dal Corpo 
cui è iscritto, intenda staccarsi a tempo indeterminato dalla 
piena attività dei lavori, deve farne richiesta al Presidente del. 
Corpo stesso. 

- 45 

~ 
~ 
(\) 

;;l 
~ 
(\) -. 
O 
.g 
!:: 

~ II~. 
t"" 
t'll 
Cl ..... 
m 
t"" 

~ c: 
~ 
I 
tl ..... 
m 
t'll 
Cl 

~ 
tl ..... 

~ II~ 
Cl 
t'll 

t'll 

~ 
t"" 
)-
N ..... 
O 
Z ..... 

tl 
O 
('l 
c: 

~ IIr a 
~ 
"-
lS'" 
:::tl 
.g 
!:: 
\:l'" 
\:l'" 
:::-
('l' 

~ 



! \ 

"0 o rt1 
El -O 
.!" O _ Cf') 

1-' ~ 

~~ ;.., Z 

ART. 162 . 

. -' n Corpo, se il Fr:. è in regola con il Tesoro del Corpo e se 
contro di lui non è iniziato un procedimento giudiziario mas
sonico, deve sempre concedergli « l'assonnamento lO. 

ART. 163. 

n Fr:., che dopo un periodo di assonnamento decidesse di 
risvegli arsi e riprendere piena, attività, sia presso il Corpo cui 
era iscritto al momento dell'assonnamento sia presso altro Cor
po, dovrà sottoporsi alla stessa procedura stabilita per i rego-
larizzandi (art. 167). 

ART. 164. 

Tutti i Presidenti dei Corpi sono tenuti a far conoscere alla 
Gran Segreteria, per le necessarie variazioni, ogni concessione 
di congedo, assonnamento e risveglio. 

DEll'AFFILIAZIONE 

ART. 165. 

L'affiliazione è l'atto con il quale un Fr:., appartenente ad 
una regolare Potenza Massonica Estera, chiede di iscriversi ad 
un Corpo alla obbedienza del Supremo Consiglio della Giuri

':sdizione Italiana. Si intende che l'affiliando deve esser già stato 
:riconosciuto membro di una Loggia dipendente dal Gr:. Oriente 
d'Italia. 

ART. 166. 

La affiliazione è concessa dalla Giunta Amministrativa del 
Supremo Consiglio su conforme parere del Corpo cui il Fr:. de
sidera iscriversi. 

-46 -

DEU..A REGOlARIUAZIONE 

ART. 167. 

La regolarizzazione è una procedura stabilita per accogliere 
in un Corpo rituale un Fr:. proveniente da formazioni masso
niche irregolari. Essa è concessa dalla Giunta Amministrativa 
su richiesta del Corpo, presso cui il regolarizzando, dopo essere 
stato ammesso in una Loggia dipendente dal Gr:. Oriente, ha 
chiesto d'iscriversi. Il Corpo, prima di avanzare tale richiesta, 
.assume sul conto del regolarizzando le più ampie informazioni e 
sottopone a votazione la domanda di regolarizzazione. 

DELLE ELEZIONI DEU.E CARICHE 

ART. 168. 

Ogni anno, entro il mese di dicembre (prima quindicina) 
tutti i Corpi debbono procedere, mediante regolari elezioni, al 
rinnovo di tutte le cariche. Le elezioni debbono aver luogo me
diante scrutinio segreto a maggioranza assoluta dei votanti. 

'Normalmente i Corpi rituali eleggono il loro Presidente, 
scegliendolo~ possibilmente, tra Fratelli di grado superiore. 

I Membri Effettivi o Aggiunti del Supremo Consiglio non 
possono ricoprire cariche nei Corpi Rituali salvo deroga con
cessa dal Sov:. Gr:. Comm:. 

I FF:. che hanno una carica in una Camera Rituale o nelle 
Logge di Perfezione non possono ricoprirne altre. -.. 

ART. 169. 

Dette norme non si applicano per il Supremo Consiglio e 
per i due Alti Corpi Nazionali. 

ART. 170. 

Dopo ogni elezione, ottenuto il «nulla osta lO dalla Giunta 
Amministrativa del Supremo Consiglio, ogni Corpo deve proce
dere alla solenne installazione delle cariche. E' buona norma in-
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viLare a detta cerimonia tutti i Corpi di ugual grado o superiore 
residenti in loco o nelle immediate vicinanze. 

ART. 171. 

L'installazione di norma viene effettuata con l'intervento di 
un delegato del Sovrano Gran Commendatore. 

DElLE RIUNIONI MASSONICHE 

ART. 172. 

Ogni riunione rituale massonica deve aver luogo in un Tem
pio consacrato secondo le norme rituali. 

Nessuna riunione può essere fatta fuori della Casa Masso
niç:a senza preventivo c nulla osta ,. della Giunta Amministrativa 
del Supremo Consiglio. 

ART. 173. 

Le riunioni straordinarie non previste nel normale c::a1en
dario, alle quali non sono stati invitati tempestivamente e rego
larmente tutti gli iscritti al Corpo che indice la riunione, sono 
nuJIe. 

DEI LAVORI OBBUGATORI DEI CORPI 

ART. 174. 

I principali lavori obbligatori per i singoli Corpi, oltre quel
li prescritti nei rispettivi rituali, sono: 

a) insegnamento graduale della dottrina massonica; 

~8 -
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DELLA FREQVENZA DEI L\ VORI 

ART. 175. 

Ogni Fr:. è tenuto a frequentare i lavori del Corpo, presso 
cui è attivo e quotizzante. Deve ascrivere a suo do~ere il fre
quentare i lavori dei Corpi di grado inferiore, dove ha diritto 
di voto. 

ART. 176. 

Ogni trascuratezza o assenteismo, dopo una fraterna opera 
di ammonimento da parte çlel Presidente del Corpo, deve essere 
oggetto di giudizio disciplin~re. 

ART. 177. 

Nessun aumento di luce può essere concesso a chi non ha 
frequentato i lavori del proprio Corpo, salvo caso di eccezionale 
benemerenza. 

ART. 178. 

;<>gni Fr:. che si trasferisce di residenza, deve iscriversi pres
so il Corpo esistente nella località di nuova residenza o vici
niore. In mancanza, deve iscriversi al Corpo del proprio grado 
esistente nella circoscrizione e frequentare i lavori dei Corpi di 
grado inferiore esistenti nella località di residenza. 

\ 
DEI GIORNI FESTIVI DEL RITO 

ART. 179. 

I giorni festivi del Rito Scozzese Antico ed Accettato per la 
Giurisdizione Italiana sono: 

5 marzo: fondazione del Supremo Consiglio per la Giuri
sdizione italiana; 

24 giugno: festa del solstizio di estate; 
27 dicembre: festa del solstizio d'inverno: festa del Sole. 
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DEGLI ATIi DI G:LM.ENZA 

ART. 180. 

Il Supremo Consiglio può delegare al Sovrano Gran Com· 
mendatore l'emanazione di.provvedimenti di clemenza diretti ad 
indulgere verso le pene e le punizioni irrogat~, in via definitiva, 
nonché verso i procedimenti giudiziari e disciplinari in corso. 
Tali atti di clemenza non operano sui provvedimenti comminanti 
l'espulsione. 

DEllA DIFFUSIONE A MEZZO STAMPA 

ART. 181. 

Qualunque diffusione sia all'interno, sia nel mondo profano, 
a mezzo stampa e dattiloscritti e ·simili di discorsi, conferenze, 
argomenti rituali, cerimonie del Rito, ordini del giorno, petizioni, 
proposte, ecc., deve essere autorizzata preventivamente dalla 
Giunta Amministrativa, cui deve essere inviata una copia del 
lavoro destinato alla diffusione. 

DELl.'OSSERVANZA DEI REGOLAMENTI RITUALI 

ART. 182. 

I FF:. investiti delle funzioni di Presidente e di Oratore di 
un Corpo, sono solidamente responsabili della mancata osser
vanza e violazione dei regolamenti e dei rituali. 

DEL GIUDIZIO SUlLE MANCA.."-IZE 

~-

lunque trasgressione agli ordini del Presidente o delle altre 
Luci del Corpo emessi nel corso di una regolare seduta rituale. 

Costituisce altresì mancanza disciplinare qualunque ingiu
stificato assenteismo, una persistente morosità nei contributi 
verso il Corpo, qualunque violazione ai doveri di mutup rispetto, 
di disciplina delle sedute e di tolleranza verso i FF:., sempre che 
tutto ciò non costituisca colpa massonica. . 

ART. 184. 

Le mancanze disciplinari sono punite: 

a) con l'ammonimento, che consiste in un fraterno e fer
mo richiamo, rivolto, al fratello punito, dal Presidentè del Corpo 
al quale appartiene, con l'avvertimento che la recidiva nella 
stessa mancanza comporta più grave punizione; 

b) con l'ammonimento da rivolgersi, al fratello punito, in 
più severa forma, da parte del Presidente, nel corso di una te
nuta Rituale; 

c) con la sospensione dalla partecipazione ai Lavori del 
Corpo, da un minimo di due a un massimo di sei tenute. ' 

ART. 185. 

Il giudizio sulle mancanze disciplinari è affidato al .Consi
glio delle Luci del Corpo, convocato come Consiglio di disci
plina. 

ART. 186. 

Avverso le decisioni del Consiglio di disciplina è ammesso 
ricorso al Sovrano Gran Commendatore entro quindici giorni 
dalla pronuncia, se avvenuta in presenza dell'interessato, o dalla 
notifica di essa da farsi mediante raccomandata con ricevuta 
di ritorno. 

ART. 187. 

Il giudizio delle mancanze, commesse da un componente il 
Consiglio delle Luci, è demandato al Consiglio delle· Luci del 
Corpo di grado Superiore. 
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ART. 188. 

Le precedenti disposizioni in materia clisciplinare non ri
guardano i Membri Effettivi del Supremo Consi.glio. 

ART. 189. 
/ 

Lo svolgimento dei giudizi sulle mancanze disciplinari /non 
è vincolato alla osservanza di particolari formalità. 

ART. 190. 

Il Fr:. deferito a Consiglio di disciplina, è invitato a pre
sentarvisi a mezz.o avviso spedito', mediante raccomandata con 
Licevuta di ritorno, dieci giorni prima e contenente gli addebiti. 
Il Fr:. può presentare chiarimenti scritti a sua discolpa. 

ART. 191. 

Nei giudizi disciplinari il Fr:. Oratore sostiene l'accusa ed iI 
Fr:. Segretario redige il verbale della seduta. 

Nessun altro può sostare nel Tempio, oltre il Consiglio di 
disciplina, !'incolpato, l'Oratore e il Segretario. 

ART. 192. 

Dopo aver sentito l'incolpato e udite le conclusioni dell'Ora
tore, il Presidente fa coprire il Tempio all'incolpato, all'Oratore 
ed al Segretario, e provvede a porre in discussione le mancallze 
addebitate al Fr:_ 

ART. 193. 

All'incolpato che, regolarmente avvertito, non si presenta, il 
provvedimento eme~so dal Consiglio di disciplina viene spedito 
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:per estratto a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno. 
II Fr:. ha diritto di prendere visione degli atti e documenti del 

.procedimento a suo carico. 

ART. 195. 

Il ricorso al Sovrano Gran Commendatore si éoncreta in 
:una tavola direttagli dal Fr:. giudicato dal Consiglio di disci
"plina contenente le ragioni della sua doglianza.' 

La tavola deve essere presentata al Presidente del Corpo 
.cui il F:. è iscritto e deve essere subito spedita al Sovrano Gran 
Commendatore con tutti gli atti del procedimento. 

.", 
ART. 196. 

Qundo sorge dubbio se il fatto addebitato costituisca man
<Canza o colpa massonica, iI parere deve essùe chiesto al Presi
edente del Sovrano Tribunale Nazionale. 

DEL GIUDIZIO SULLE COLPE 

ART. 197. 

Costituisce colpa Massonica: 
/ 

/ per i FF:. . 

/ / ogni azione contraria alla lealtà e all'onore; qualunque 
/ /<1olosa trasgressione ai doveri e agli obblighi assunti coi giura

l/menti prestati; ogni atto compiuto in violazione delle Leggi e 
~ei Regolamenti del Rito o delle delibere del Supremo Consiglio; 
.qualsiasi fatto costituente reato nel senso profano; 

per i Corpi: 

qualsiasi atto o fatto rivolto a danneggiare o meno
:mare la sicurezza, la integrità e la dignità del Rito; qualsiasi 
ribellione ai Supremi Poteri; qualsiasi violazione delle delibe
razioni del Supremo Consiglio; qualsiasi offesa ai grandi Yrin-

. .cipii della Libera Muratoria. 
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ART. 198. 

Le colpe commesse dai FF:. sono punite con:·
l" la censura; 
2° la sospenzione da ogni attività rituale da un mese ad 

un anno;· 
3" l'espulsione. 

Le colpe commesse dai Corpi sono punite con: 
1) la interdizione da ogrÌi lavoro da un minimo di un 

mese fino ad un anno; 
2 la demolizione. 

ART. 199. 

La censura consiste in una viva deplorazione contenuta nel
Ia sentenza. 

La censura è anche una viva esortazione rivolta al Fr.o. per
ché dimostri, con il suo futuro comportamento, di aver trovat() 
nella pena un incentivo a migliorare. 

ART. 200. 

La sospensione da ogni attività rituale priva il Fr.o. della 
frequenza al lavori rituali. Durante tale sospensione è tenuto 
a corrispondere al proprio Corpo i contributi mensili dovuti~ 
Al tennine del periodo di sospensione il Fr.o. rientra nel Corpo 
accolto fraternamente dai FF.o. 

ART. 201. 

La espulsione esclude definitivamente il colpito dall'appar
tenenza a qualsiasi Corpo massonico. L'espulsione· deve essere 
resa nota a tutti i Corpi per mezzo del c Bollettino Ufficiale» 
del Supremo Consiglio. 

ART. 202. 

l ,yj La interdizione dai lavori inflitta ad un Corpo vieta al me-
r I derllDO di tenere qualsiasi seduta, anche come Consiglio delle 

Luci, di proporre e concedere aumenti di luce, o di fare ini
ziazioni. 

64-

ART. 203. 

Al termine della interdizione, la ripresa dei lavori avrà luo
gi alla presenza di un Delegato del Supremo Consiglio. 

Il Delegato esorterà il Corpo a riprendere con rinnovata 
lena e con salda disciplina i lavori interrotti. 

ART. 204. 

Tutte le proposte di aumento di luce, che il Corpo avrebbe 
dovuto esaminare, prendere in considerazione e votare, riman
gono sospese per tutta la durata della interdizione. 

: ART. 205. \ 

La demolizione consiste nello scioglimento coatto del Corpo. 
La sentenza, che commina tale pena, indica i nominativi dei FF.o. 
componenti il Corpo, che furoho estranei ai fatti che determi
narono il giudizio. 

Tali FF.o., qualora non decidano di costituire altro Corpo, 
dovranno subito iscriversi ad un Corpo di pari grado viciniore 
o, in mancanza, ad uno di grado inferiore. 

.-ART.206. 

I Collegi giudicanti, nelle irrogazioni delle pene, dovranno 
tenere conto della gravità della colpa in riferimento al .grado 
di responsabilità dell'incolpato. Hanno perciò l'obbligo di moti
vare la scelta e la misura della pena. La mancata o errata o • 
insufficiente motivazione è motivo di appello. 

DEGLI ORGANI GIUDICA1\;'11 

ART. 207. 

Gli organi giudicanti sono: 

l) il Tribunale Circoscrizionale; 
2) il Sovrano Tribunale Nazionale; 
3) il Tribunale del Supremo Consiglio; 
4) l'Alta Corte di Giustizia. 
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ART. 208. 

Sono Collegi di primo grado: il Tribunale Circoscrizionale 
e il Tribunale del Supremo Consiglio. 

ART. 209. 

Sono Collegi di secondo grado o di appello: il Sovrano Tri
bunale Nazionale e l'Alta Corte di Giustizia. 

DE.L.IA COMPETENZA 

ART: 210. 

I Tribunali Circoscrizionali giudicano in primo grado le 
colpe attribuite ai FF:_ del 4°, 9", ISo, 30~, 31° grado incluso, 
residenti nel territorio di propria giurisdizione, o, qualora sia 
ritenuto necessario dalla Giunta Amministrativa del Supremo 
Consiglio, nel territorio di altre giurisdizioni. 

Giudicano anche in primo grado le colpe attribuite ai Corpi 
del 4°, 9", 18" e 30" grado incluso, aventi dislocazione nella 
circoscrizione propria o, se la Giunta Amministrativa del Su
premo Consiglio la richieda, in altre circoscrizioni. 

ART. 211. 

II Sovrano Tribunale Nazionale giudica in grado di appello 
ricorsi avverso le sentenze rese dai Tribunali circoscrizionali. 

8' O ART. 212. 
::J m 
]t ~ II Tribunale del Supremo Consiglio giudica in primo grado 
:::-: Cf) le colpe attribuite ai FF:. del 32° e 33" grado. 

~ =l Giudica anche delle colpe attribuite ai FF:_ del 31· grado, se 
~_I~igptari del Sov","o Tribunale Nazionale. 

. I ART. 213. 

'i . t=; ~ L'Alta Corte di Giustizia giudica in grado di appello i ricorsi 
. . c ,c:::> avverso le sentenze rese dal Tribunale del Supremo Consiglio. 

~~i.D,f' Z 
~r~~8 ; 8~~ Mi-

~~I t;;; 
'/<J "" 

.17VN ~ 

I 

I 
! 

f , 

I 
j 
., 

DEll.E ACCUSE 

ART. 214. 

. Ogni tavola d'accusa deve essere redatta e sottoscritta dal
l'accusatore in duplice copia, di cui una spedita ·direttamente 
e impersonalmente al Gran Ministro di Stato presso la sede 
del Supremo Consiglio e l'altra presentata al Presidente del 
Corpo, cui è iscritto, attivo e quotizzante l'accusatore medesimo. 

ART. 215. 

;'Le accuse contro i Membri del "supremo Consiglio debbono 
essete presentate ·al Sovrano Gran Commendatore per l'inoltro 
al Gran Ministro di Stato, da un Membro Effettivo del Supremo 
Consiglio o dalla Giunta Amministrativa. 

ART. 216. 

Ogni Fr:. di grado sublime o investito della carica di ,Presi
dente di un Corpo, che viene per ragioni del suo ufficio a cono
scenza di un fatto costituente colpa grave, deve subito darne 
ditetta comunicazione al Gran Ministro di Stato. 

DELL'AZIONE GIUDIZIARIA 

ART. 217. 

Il Gran Ministro di Stato, nella sua qualità di Procuratore 
Generale dell'Ordine e nell'esercizio di tale funzione, non è alle 
dipendenze di alcun organo o superiore gerarchico. 

ART. 218. 

Il Gran Ministro di Stato, ricevuta una tavola di accusa 
che non appare manifestamente infondata, inizia subito l'azione, 
dandone comunicazione alla Giunta Aministrativa del Supre
mo Consiglio, ed all'incolpato, che può essere, su proposta dello 
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stesso Ministro di Stato, sospeso, per la durata dell'istruttoria. 
da ogni attività in seguito a decisione de Ila Giunta Ammi=
nistrativa. 

ART. 219. 

Se l'accusa invece appare non sufficientemente fondata, il 
Gran Ministro di Stato esperisce una rapida e sommaria istrut
toria, al termine della quale, se risultano sufficienti elementi di 
responsabilità, inizia subito l'azione; se risultano invece ele
menti che confermano la infondatezza dell'accl,lsa questa l'iene 
archiviata. L'accusatore, previa regolare istruttoria, viene de
ferito, per calunnia, al giudizio de] Tribunale competente. 

ART. 220. 

L'inizio dell'azione giudiziaria si concreta con l'invio da par
te del Gran Ministro di Stato, deIla tavola d'accusa al Fr:., 
che esercita le funzioni di Pubblico Ministero presso il compe
tente Tribunale, perché inizi l'istruttoria. 

ART. 221. 

L'istruttoria è affidata, normalmente, al Fr ".che esercita le 
funzioni di Pubblico Ministero presso il Tribunale competente. 
In caso di accusa verso FF:. di grado sublime J'istruttoria è 
compiuta dal Gran Ministro di Stato. 

L'azione giudiziaria si intende iniziata quando ne è data 
comunicazione all'accusato (con raccomandata con rr.). 

ART. 222. 

Ultimata l'istruttoria, gli atti sono rimessi al Presidente del 
Tribunale competente con la requisitoria e le conclusioni del 
Pubblico Ministero. 

DEL G1UDEIO 

58-

\ 

l: norme di cui agli art. 228, 229, 230, 231, 232 del presente 
Regolamento. 

DEI TERMINI 

ART. 224. 

L'istruttoria deve concludersi, se possibile, entro novanta 
giorni dal ricevimento della tavola d'accusa da parte del Pub
blico Ministero. Può essere richiesta dal Gran Ministro di Stato 
a!la <?iunta AInFinistrat!va una proroga di non oltre novanta 
glOI'Dl. 

ART. 225. 

Il rinvio ,a giudizio deve aver luogo entro 45 giorni dalla 
chiusura dell'istruttoria. 

ART.2l6. 

. Il giudiZio deve essere celebrato di massima entro 60 giorni 
dal ricevimento degli atti da parte del Presidente del Tribunale 
competente. 

ART. 227. 

L'appello motivato avverso le sentenze emesse dai vari Col
legi giudicanti deve essere proposto entro 30 giorni successivi 
alla pronuncia deIla sentenza stessa o al ricevimento dell'estrat
to della sentenza in caso di giudizio contumaciale. 

DEI PRINCIPI GENERALI DElLA GIUSTIZIA Mo\SSONICA 

ART. 228. 

All'incolpato deve essere consentita ogni plU ampia fa
coltà di difesa. Ogni Fr:. di fronte alla Giustizia Massonica è 
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.çonsiderato innocente del fatto addebitatogli, fino alla l'ronun
..eia della sentenza dèfinitiva. Il difensore deve essere di grado 
uguale o superiore a quello dell'incolpato. 

ART. 229. . 
Ogni Fr:., che depone come teste in un giudizio massonico, 

non presta giuramento, perché egli è vincolato dai giuramenti 
prestati a dire solo la verità e tutta la verità. Il Presidente ha 
tuttavia l'obbligo di ricordargli i sacri vin~oli assunti con tali 
,giuramen ti. 

ART. 230. 

Dovendosi escutere in istruttoria, come testi, dei profani, 
saranno usate le massime cautele, e le loro deposizioni verranno 
lette in giudizio a meno che il Tribunale ritenga di sentirli di
rettamente al dibattimento. In tal caso sarà loro somministrato 
il giuramento previsto dal Codice di Procedura Penale profano. 

ART. 231. 

Le udienze non sono pubbliche. 

ART. 232. 

Quando con sentenza irrevocabile l'accusa è stata dichiarata 
infondata, l'accusatore, che elevò la tavola di accusa, deve subito 

. -essere deferito per calunnia. Tutte le spese del procedimento 
-conseguente alla sua accusa saranno poste a suo carico. 

DEllA FUNZIONE DEL PUBBLICO MINISr.t:.RO 

ART. 233. 

La funzione del Pubblico Ministero è impersonale. Il Gran 
Ministro di Stato si può sostituire a qualsiasi pubblico Mini
:stero, in qualunque momento e in qualsiasi giudizio. 

~-

I 

l , 
I 

DEllA FUNZIONE DEL CANCElLIERE 
--' 

ART. 234. 

La funzione del Cancelliere è impersonale. Il Gran Segre
tario Cancelliere si può sostituire in qualsiasi momento ed in 
qualsiasi giudizio a coloro che eserci~ano le funzioni di Cancel-
liere nei giudizi. . 

''\ 

DEll.' ECONOMIA DEI GIUDIZI 

ART. 235. 

Quando l'audizione in giudizio dei testi comporti una spesa 
eccessiva, il Collegio giudicante, d'accordo con le parti, può dar 
lettura delle disposizioni rese in istruttoria. 

DEL GIURI' D'ONORE 

ART. 236. 

Delle vertenze personali tra Fratelli, che non si possano -
comporre in via amichevole, sarà data notizia d'autorità dal Pre
sidente della Camera, cui appartengono gli interessati (o dal 
Presidente di una delle Camere, se di grado od Oriente diversi) 
al Sovrano Gran Commendatore, che nominerà un Giurì com
posto da tre Fratelli di grado pari o superiore a quello dei con
tendenti. 

E' ammessa la nomina di un Membro del Giuri da ciascuna 
delle parti. 

ART. 237. 

Sono escluse dalla competenza del Giuri le controversie di 
diritto comune civile o commerciale, e le vertenze riguardanti 
colpe massoniche o mancanze disciplinari. 
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ART. 238. 

Pur non osservando formalità procedurali. il Giurì deve ac
certare i fatti, raccogliere le prove e giudicare inspirandosi ai 
sensi più elevati di giustizia e di fratellanza. I relativi verbali 
ed il verdetto motivato sono dal Giuri comunicati al Sovrano 
Gran Commendatore per i provvedimenti del caso. 

ART. 239. 

Con le norme di cui sopra sarà provveduto qualora un fra
tello sia pubblicamente accusato di fatti biasimevoli, o richieda 
egli stesso un giudizio su] proprio operato. 

I ' 
ART. 240. 

Nessun Fratello può sottrarsi al Giuri d'onore senza incor
rere in colpa massoni ca. 

DISPOSIZIONI FINALI 

l ART. 241. 

Tutti i regolamenti emanati anteriormente sono abrogati. 
Sono altresì abrogate tutte le disposizioni in contrasto con le 
norme del presente Regolmento, per la cui attuazione ed es~ 
cuzione la Giunta Amministrativa del Supremo Consiglio è aut" 
rizzata ad emanare tutte le norme che si rendano !~ecesLarie. 
Il complesso assumerà la denominazione: Norme per il funzi" 

" O namento dei Corpi del Rito. 
o nt 
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IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

L.'. U.·.F.·. 

A.:. U.:. T.:. O.:. ~.:. A.:. G.:. 

!H'''O :.1> Chao 

SUPREMO CONSIGLIO 

T.'. U .... P.'. 

DEI SOVRANI GRANDI I SPUTTonl Cl!Nl!RAI.I DEL 33° ED ULTIMO ORAOO 
DEL RITO SCOZZEse ANTICO EU ACCETTATO DELLA LIBERA MURATORIA 

PER LA GI URISU1Zl0NE MASSONICA D'ITALIA 

Cin'olurc N.l/Ve del ~1)/J2/JI)76 

· Ai Membri EFFETTIVI, EMERITI, ONOR.I\RI, cx-E!1FETTIVI, AGGIUNTI e LIBERI 
- Aj Sovrani GRANDI ISPETTORI REGIONI\LI 
· Ai DELEGATI REGIONALI e PROVINCIALI 
- Ai PRESIDENTI dei CORPI NAZIONALI e delle SEZIONI e dei GRC'PPI REGIONALI 
· Ai PRESIDENTI dei CORPI RITUl\LI 
e per not~ia: 
· Ai SUPREMI CONSIGLI del R:. S:. A:. A:. 

in rapporto di Amicizia 
LORO SEDI .. 

n SUPREMO CONSIGLIO, nel Convento Riservato del 12 dicembre 1976, ha pro
ceduto· in ottemperanza alle vigenti Costituzioni· alle elezioni dei Grandi Dignitari e dei Grandi Uffi
ciali per il triennio dicembre 1976· dicembre 1979. 

Sono risultati eletti Grandi Dignitari: 

SOVRANO GRAN COMMENDATORE 
• il Ven:.mo e Pot:.mo Fr:. VI'ITORIO COLAO 33:. 

Luogotenente Sovr:. Gr:. Comm:. il Ven:.mo Fr:. MANLIO CECOVINI 33:. 
Gran Priore 
Gr:. Ministro di Stato e Gr:. Ora tore 
Cr:. Segretario Cancelliere 
Gr:. Tesoriere ed Elemosiniere 
Gr.'. Architetto Revisore 

il Ven:.mo Fr:·. LUIGI PORZIO 33:. 
il Pot:.mo Fr:. LUIGI PI\LEARI 33:. 
il Pot: .mo Fr:. CARLO STIEV ANO 33:. 
il Pot:.mo Fr:. BRUNO ROZERJ\ 33:. 
il Pot:.mo Fr:. ROSOLINO MULTEDO 33:. 

Sono risultati eletti Grandi Ufficiali: 
Gr:.Guardasigilli, Archivista, Bibliotecario l'Ill.·.mo Fr:. GIUSEPPE TELARO 33 ... 
Gr:. Maestro delle Cerimonie l'Ilt·.mo Fr:. MARIO CICUTTO 33:. 
Gr:. Esperto Tegolatore l'1ll:.mo Fr:. ARTURO VALLE 33:. 
Gr.'. Portaspadil l'1ll:.mo Fr:. CARLO MANELLI 33:. 
Gr.'. Cilpitano delle Guardie l.'lll:.mo Fr:. GIOV ANNI CATANEO 33:. 
Gr:. Portaslcncì.ardo \ .'ILl.·.mo Fr:. ANTONIO CELarTI 

L'insediamento degli eletti ha ilVuto luogo immediiltamente. 
, 

-~ ....... ..). . -' '~' ..... 
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Il Supremo Consiglio ha, quindi, conferito all'unanimità al Pot.·. Fr:. Giovanni If 
'.'}\ 33 ... la dignità di Sovrano Gr:. Commendatore Onorario. 

Il Supremo Consiglio, infine, ha preso atto della sentenza definitiva emessa il 6 no
mbre 1976 dalla Corte Centrale del Grande Oriente d'Italia con la quale veniva comminata l'ESPUL
O~~E dall'Ordine al Fr:. M:. Elvio SCIUBBA e, pertanto, a norma dell'art. 157 del nostro Regolamen
G~nerala, lo ha dichiarato decaduto da ogni prerO<jativa massonica. 

Nel notificare quanto sopra si i'nvitano i Presidenti degli Alti Corpi Nazionali e dei 
j'P: P,ltuali a dare lettW'a della presente Circolare nel corso della prossima Tornata dei lavori nonché 
:tis{Jt.:rr~ che una copia venga esposta nell'Albo della Sala dei Passi Perduti per la dW'ata di quindici 
\r: d 

Col triplice fraterno saluto rituale nella fede dei NN ... SS ... NN ... a n ... S:. n ... 

Dalla Seda del Supremo Consiglio, al Grande Oriente di Roma, nella Valle del Teve
~, ttO la Volta Celeste a141" 54' l"lat. Nord e 12" 28' 34" long. Est nel suo Zenit, oggi 29 di

,.'1'., l! 1976. 

IL SOVRANO GRAN COMMENDATORE 

....... ~ .:..~~ 
(Vit~io Colao 33:.) .~l~ 

~ . VJfll\\)~ 

-
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A:. U:. T:. O:. S:. A:. G:. 
Orda ob Choo 

L.'. U ... l·.·. T ... U.·.P.·. 

SUPREMO CONSIGLIO 
DElI SOVRANI GRANDI I!>I'ETTORI GENERAI i nr.L Jl' ED ULTIMO GRADO 
DEL RITO SCOlZESE ANTICO El) ACCI!TTATO DELLA LlOERA MURATORlA 

PIlR LA GIURISDIZIONE MASSONlfA D'ITALIA 

DECRI.:TO N, 19/VC 

NOI VITTORIO COLAO 33' 

~ovrano Gran Commendatore del Supremu Cunsiglio dL~i Sovrani Grandi Ispettori Generali 
cld 33° ed Ultimo Grado del R.', S.', A,', A,', dt.:lLt I.ihera Muratoria per la Giurisdizione 
Massonica d'Italia 
,- per le prerogative cd i [lltlCJ'1 .L NOI conlcrill d." Corpus Juris e dal Regolamento Ge

nerale del Supremo Consiglio, 
allo scopo di difendae c salv;Lgllardare Iii digllil:, ,: l'intcgrilà dd R,·. S:. A:, A:, 

ABBIAMO DFCRETATO E DECRETIAMO 

lu scioglimen to del SuprelJlo Consig I iu dci SUVI;II \ I G l'andi Ispettori Gelll.!rali dci 33" co 
Ultimo Grado del R:, S.', A.' A,', r.klla LibcJ'Ll ~.1, "aturia per la Giurisdizione Massonica 
d'Italia, per i seguenti gravi IllUIIVi di l:JIll.!rgcll/a l: Jist.:iplina: 

I) Paralisi dci Supremu Consil;lio ollllai p~rdllJ ,11111 da quauru anni, ilei corsu dei qUi.\1i il 
numero dei suoi Membri Ellcll.ivi l: venulo a ridursi Ji altrI! un ter/.u; verilìcandosi al. 
tresl l'impossibilità di rei'IJt:'rarln ndl" !,11;\ l'ii· ,'cua a causa di ostruzionismi. perso, 
nali faziosi e recidivi, incompatibili COli 1'llIullìinLlla saggezla chI! ùeve ispirare ogni 
Convento del Supremo Consiglio stesso; 

2)' Reiterati tentativi di complotto, compiuli da alcuni Membri Effeltivi del Supremo Con
siglio in riunioni private al di f lIori della Casa Massonica - e precisamente in un ri
storante ed in un albergo romani ed in una sede triestina - .. miranti a creare capziose 
difficoltà nel governo dci Rito, c provocare le dimissioni del -Sovrano Gran Commen
datore; 

3) Necessità di dare nuovo vigore e più dinamica cffidenza al Supremo Organo del Rito, 
oggi debilitato sia per la carenza di ML:mbri Enettivi, sia per le precarie condizioni 
fisiche di alcuni Membri ullrauttanlclllli; neccssità resa ancora più impellente dalla cri
si che travaglia la Famiglia Massonica IIcl contesto della crisi generale' che minaccia 
le stesse libertà democratiche del nustro Paese, 

Questo denctu ha dl:LllJ'J'cllza immediata. 

Da Palazzo Giustiniani, al Grande Oriellle di RUllla, 
celeste al 41° 54' l" di lal. Nord e 12u 28' 34" ùi IOllg. 
E.V. 

Ilella Valle del Tevere, sotto. la volta 
Est nel suo Zenit, addi 4 Maggio 1977 

< -~ 
UJ 
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1-\,: . 

L,', U,', F.'. 

. 
'v •• J. .'. U.·. .J.. i""\.· • '-J •• 

Orda eb Choo 

TI', U,I, p", 

SUPREMO CONSIGLIO 
Del SOVRANI GRANDI ISPEITORI GENERALI OEL lJo ED ULTIMO GRADO 
DI!L RITO SC07.2I!SE ANTICO E.D ACCI!1TATO DJ!LU LlDl!RA MURATORIA 

PER U GIURISDIZIONI! MASSONICA D'ITALIA 

Circolare N, 4/VC del 9/5/1977 

• Ai Membri EFFETTIVI, EMERITI, ONORARI. ex EFFETTIVI. AGGIUNTI e LIBERI 
• Ai Sovrani GRANDI ISPETTORI REGIONALI 
• Ai DELEGATI REGIONALI e I)ROVlNCIALI 
• Al PRESIDENTI <!L'lk' SEZIONI CO!'\CISTORIALI l' d~i GRUPPI REr.IONAI.I dcI 

TRIUUNALE NAZIONALE 
• Ai PRESIDENTI dci CORPI RITUALI 
e per notizia: 
· Ai SUPREMI CONSIGLI dI.'! R.'. S:, A:. A:. 

in rapporto di Amicizia 

LORO SEDI 

Il ricostituito SUPREMO CONSIGLIO. nel Convcnto Riservato dcI 5 maggio 1977 , 
ha proceduto - in ottemperanza alle vigenti Costituzioni - alle elezioni <Ici Grandi Digni· 
tari e dci Grandi UlTìciali per il tl'icnnio maggio 1977 • maggio 1980. 

Sono risultati cktti Grandi Dignitari: 

SOVRANO GRAN COMMENDATORE 
il Ven:.l1lo c Pot:.1110 FI':. VITTORIO COLAO 33" 

Luogotenente SUVI':. GI·:.Cumm:. il VCIl:. mC) FI':. Giulio SARTORELLI 33" 
Gran priore il Vcn:.mo f:r:. Ivan MOSCA 33" 
Gr:. Ministro di Statu e Gr:.Oratore il Pot:. mu Fr:. Luigi PALEARI 33" 
Gr:. Ministro di Stato e Gr:.Orutore Aggiunto . 

Gr:. Segretario Cancelliere 
Gl':. Tesoriere ed Elcmosinicre 
Gl':. Architello Revisore 

il Pot:.mu Fr:. 
il Pot:.mo Fr:. 
il Pot:. mo Fr:. 
il Pot.'.mo Fr:. 

Bruno NARDINI 33" 
Luciano SERANI 33" 
GiuscpJ1c ALI3ERGHIN~3" '~ 
Rosolino MULTEDO 33'tu ;1 

SOIlO risult"li l'k,tti Gr;\Ildi Ullidali: 

Gr:. Guardasigilli. Archivist"I, Bibliutccuriu 
Gr:. Maestro delle Cerimonie 
Gl'.'. Esperto T~golat"rc 
Gl':. Purtaspada 
Gr:. Capitano delle Guardie 
Gr:. Porlastendardo 

l'III:. ma Fr:. Luigi CALlO' 33° 
1'I1I:.mo Fr:. Nicola ARIANO 33" 
l'III:.l\lo Fr:. Eliu LEVI 33" 
1'I1l:.mo Fr:. Piero MININNI 33" 
l'III:.mo Fr:. Mario PINGITORE 3 
1'111 :.mo Fr:. Augusto DE MEGN _ 

L'insediamento th:gli ek-tti ha avulo luugo immcdiatnmcnlc. 
'"' , 

...J c::: 
....; ...:; 

L C"'") d 
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Il SlIpr~lIlo COllsigliu ha, quindi wnfcrilo: 

.\1 Pot:, mo Fr:, Gius~ppc TELARO 3)0 la .qualifica di Membro Emerito; 
al POl:,mo Fr:. Luigi MODrANO 33" 101 qualifica di Mcmbi'u Onorario, 

Nel notificar!! (lu~\nto sopra si inviL.lllo i Pr~sidenti di tutti i Corpi Rituali ~ dare 
II.:ltura ddla rr~scnlc Circolare nel corso della prossimu Tornala dci lavori nOflch~ a di. 
spurn.: che una copia veng~1 esposta nell'Albo dell'l Sala dci Passi Perduti per la durala 
di quindici giorni. 

Col tr.plice fnlterno saluto ritualc nella fede ,",ei NN,', SS,', NN,', a n,', s,', n,', 

Dalla S~de del Supremo Consiglio, al Grandc Ori~nlc di Roma, nella Valle dcI 
'1\: ve l'C, sOlLo la Volta Ccll:stc al 41 u 54' l" Ialo Nord c \2u 28' 34" long. ESL nel suo Z!!nit, 
uggi 9 maggio 1977. 

IL SOVRANO GRAN COMMENDATORE 

;J~tf~.e_ 
IL GRAN SEGRETARJO # ~ciariO Se,ani 33") 

" '-4 

I~. 
~1~"'ìJ,.t 

U~:~ 

llUItO 
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/\.:. ti.:. T.:. O.:. S.:. A.:. G.:. 

Ordo "h Chao 

L.'. U.'. F.', T,', U,', p", 

SUPREMO CONSIGLIO 
111'1 SO\'IIANI 1;[l,\NIlI ISI'''TTOIU GENEltAl.1 ilEI. :n° El) UI.TIMO ORAno 

1\1:1 111'1'0 SCI'l.ll:SE ANTIL'l) "Il ALTETTATO UHI.LA I.III['IIA MUIIATOIUA 

l'EIt LA GIUltlSIlI/IONl! MASSONICA D'ITALIA . 

l/m;' di Homo 

lo lJl! ~1er~ni Au{~u!jto 

jro,w1" IDpottol.~O CìenoroJ.c nol riono" la ~rGlQ& D1.SA1d. di ao"nno 
irCl.1ll1o IcrpQttoro Gon~rcJ.o, KC3lbro utottivo dol Bu,prc=.o C~lol 
lIORO di OCUlot'Vare o taro OUOr'VflrQ al1 Statuti, llI;olullltl Gw.e1'Cll1 

nURO 

• particolari dol 111 to SaoUOC4I Antico 1M!. .lc.oettato, 41 011 
corvCU"C quolli dGl ft..!JJre::.o CJotudal10, 41 portare obbed.1c.s.u:.o. 
'nl, Govrcmo Gran Oo~toN od 41 D1;n1 tar1 di qul)f1to nopr=.o 
Oon.c1.ttl10 , 

di difendero il IU.to Q<mtro ~tt1 1 poriooli, CQQtro tutto- lo 
1na1d.ic por U tr10!l.to dolla Lcep tJn1. vorcal.o <1olla 'tollomnlUl 
4611a Uniono o dolla Pro~~orità 481 Popali. 

J~ loca1bl1c • • • 
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A.':. U.:. T.:. O.:. S.:. A.:. G.:. 

Orda ab eMO 

L.'. U.'. F.'. T,', U.', p,t, 

SUPREMO CONSIGLIO 
DEI SOVR. .. NI C R.A.'l!l I I SPETTORI GI!.~EJlALI DEL lJe ED ULTIMO ORAOO 
OH. RITO SCOZZESE A.,,'T\CO ED ACCETTATO OEl.U l.tBERA MURATOIl.IA 

PER U 01 UR.I SDIZIOIa MASSONICA O'ITA.l.JA 

lo :1u.nelli Carlo' 
Grande I apo,toro Ge:.or&lo ul. 1"100YU0 1& ~ »1pi ti 4.1 2oTreno 
Grcnde I~o"o~ Gc:.orale, lto:r:.Jro Ett.~?O 401 ~ 00c.aigl101 
anm.o di OlSeQrvr1re et tu-. OQaCl'TU'e s11 IJ'tawti, ~t"1 Ckaulra.l1 

26 .. VoI. 6/XIV 

., pa.rt1eolarl. dal. tito ~.eou Antico od Aocettato, di 0A 
1I0rvo.ro ç\1Oll1 del o:::,remo OODId cUOI dJ. portAro obbodJ.onu 0.1 
Bovrcmo Qrcn o.cc'>",:::;!ai:ore ecl ai 111p1tari tU. qulno 2I%prc:na 
Cona.i5llo , 

c11 ttilcdeH il nito,· ecmb'o ft"-i 1 periooli, C«ltro ~tt. le 
1.n.a14ia per 11 tnf.Qto clolla Loase Uni vcarG4lo della 'roUOl'Cl:\X.4 
dollll tfni c:lO G delle. l"roçui t4. ui PopoU. 

~. 
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A.:. li.:. T.:. O.:. S.:. A.:. (;.:. 

Ordo ah CImo 

I." . U ... l, .. , T .. , V,', p,', 

SUPREMO CONSIGLIO 
\)1'1 SOYU":-II GI{ANUI ISl'ET1'ORI GENERALI DEL 33° F.O ULTIMO GRADO 

U\:L IUTO SCOl.l.I'SE ANTICO P.!l ACCETTATO IlllLLA LlUEIIA MURATORIA 

l'Eli I.A GIUHISUII.IONE MASSONICA D'ITALIA 

lenlt di Romll 

lo V Llll t! A l' tlll'O 

AD 

Grando Içettoro GCl10rnlc %:,$1 nccrvve la Cçrema Dlp1tl di BoTrano 
QrUld. III/ottore Cel3.orW.o, Mer:!}l'O lltt."lvo 4e1 CUprera.o 00.na1gl.1ol 
GIUi.O di oaMrvar. e faro OIlO$l'Ta.rG 111 ot&tutl, ~l.aaIntl Gonoral.1 

amo 

• p4r~1colar1 4=1 l11to l\ooSlJi5tDce Ant100 ed. "0."""0, tU 04 
eerTArO quo1l1 etol ~prO!lo OonGiel10, d.1 portaro obbod1cmJl4 al. 
8oYrDJlO Gren O~ond.&toro od ai Dignitari cU qua.to Gupremo 
OontJ1~io, 

di 4U'cmdCl."Q 11 111 to contro tutU i ,eriooli, COlltro wtto 1...-
1.n.o1cUo por U trlCQ.!o c1fJll.& Lem:e tlDJ.yanalo dallA ~lJ.GrlWJUl 
4ella Un1cn$ o dQl1a Pro~erità 4ei Popoli. . 

Amen. 

. ....... . ?J:; 
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h.:. U.:. T.:. O.:. S.:. h.:. G.:. 

Ordo ub Chao 

L ... U ... F ... T:. Uo'. P.', 

SUPREMO CONSIGLIO 
p" I SIl\' ItA~ I latANll1 I S l'ETTUIII GENEIIA 1.1 ilEI. 33° ED U I.TI MD GIIAI>O 

ilEI. IUTO Sl'l1/.1.ESE AN1'lCù FII ACCETTATO nELLA I.IIIEHA MUIIATORIA 
l'l'H \.A t:lllltlSlll/.llJNl! MASSONICA U'ITAI.IA 

Zellil di Rom/l 

Io L(~rAQIN-\ \.tN.\l 
(ìrlJAde Iespettoro Q~oCLU' nel rioevere 1" Içl'tlll4 DicrdtA 41 8ovrcno 
Grande Iltpittoro QC1\~rlllo, J1~bro ntt.,ti"lO del Oap~ OOl\.1dgl101 
GIURO di oaaeI"\"o.ro o lnrc OeJ:Ol"lo.re eli fltt\h.t1, lleaoloa.t1 GonoriÙ1. 

GIUItO 

e po.rtioola.r1 dol tl.i tlo 6con •• 11 .An'1co .d Aoootte1io, cU oJl 
Ilorve.ro Quoll! d/ll ~rCXcto 0ou1;l10, c11 portaro obb.d1cn.ù a.l 
BovrDJlo Grnn COI:r.l1QnM~or. od. ai D1.ritn1to.r1 di quoato G!.Iprf)M 
Co~lioJ . 

di dit~.r. il Dito oontro tu"i 1 p.r1oo11, contro t~tte lo 
tneldio ~er il trionto'dolla Lesse UniY.rl~. dollA Tollerwlc~ 
ù~lle. Uni ono o do114 ProsrpC)r1 tc\ d&1 .Fllpol1. 

Mon. 

DEPOSI T \ 
Roma, li ___ ---.r:r 
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A.:. U.:. T.:. O.:. S.:. A.:. G.:. 

Ordo ab Chuo 

L:. U.·. F:. T ... U.·. P ... 

SUPREMO CONSIGLIO 
1l1'1 SOVRANI l"{ANIlI ISPETTORI l:ENERALI DH\. 33° ED ULTIMO GRADO 

ilEI. IUTU SCl1!/.ESr. ANTICO Eli ACCL:TTATO PELLA LllIERA MURATORIA 

l'l'II LA GlUU1S11I1.IONI! MASSONICA n'ITALIA 

lrm/l di nOnla 

lo ~~l~ t'ilH i Lu C i uno 

\. 

Grand. Ispettore Genorale nel ricovere la Suprema'Dignit~ di Sovrano 
Grande Ispettoro Generalo, Hombro Effottivo del 8u~rw.mo Consiglio l 
GIURO di o8Dorvare o faro oussrvare gli Statuti, RQgol~enti Generali 

GIURO 

8 ~articolari dol Rito Soozzoa8 Anticò od Aooettato, di o~ 
aervare qu~lli del aupr~o Oonsiglio, di portare obbedianza 
al Sovrano Gran Commendatore ed ai Dignitari di questo SUpremo 
Consigli91 

di difondero il Rito contro tutti i pericoli, oontro tutte lo 
insidie per il trionfo della Logge Universalo della Tolleranza 
dalla Uniono o dalla Pro"perità doi Popoli. 

Amen. 

11P/l 'JtM0 SÙdVL-' ~ ~\' 
Firca loggibile • • • • • • ~ • • • • • 

DEPOSIT .. T 
ROl1J~ l' l j 
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A.:. U.:. T.:. O.:. S.:. A.:. G.:. 

Ordo ab ChllO 

L,'. U.·, l·.·. T.', U.'.l".', 

S L P R. E ~.1 O C O ~ S I G L I O 
ll~1 'i OV Il,,,''' I Glt ... NDI ISPETTORI GeNERALI DEl. :n" \iO ULTIMO GRADO 

DEL RI'\'O SCOI.2l;SI! ANTICO \:(1 ACCETTATO DELLA U~ERA MURATO~.IA 

PER L\ G!I.!":SD!ZIO~E MA'iSONICA D'ITALIA 

Zlln/( di Roma ............ _ ...... . 

IO LaIlt,:l'i Uu!bt.:!.'to 
Cre.nde I t")ot tOl'"G GikJ.~!"6L\Gl t\~l rieG'ToJ..t>O 14:. C7.p!"(743A Di~ru. ... 4\ d.iB<lv~~o 
Grcrud,\1 r.c~~trtor{\ ~~\!Jrl'J .. o l ;-!~:'O r..r!etoti.Vi) 4.Gl ~11;: ~ O-O\'1.dnlio I 
\."ru~o ti OliCS'"'l1'il tJ ::~·O OrJFJ('na\~ ~1. 6t3.t".!1Jl, L"41~lll~t!. G~(lrLl.'. 

l!) ~s.rtit'ol&.'!;~~ ~al ru.ta U40alstr.) b4t!C{) a4 Aa('t.cr"atCt ~ Ot~O:r{.!:1 
l'O fl\Ulli ~(gl Cr_~:."O.ttO Co.n..Die;l1c, ~ pO~ (.;'atttodi ~t'.a IÙ. f' ~y r~~. 
:"'? Gr.:.n i.J ~ v..ttt~ t C !"O ~I.t ~ n iCJ..1. ~ 4.1 q\1Q!Si; o D;~~-w:." o~!.. (" ~ ~ c 

C:lV1lO di d.l.rCl~.~~!·!) 1.: llitQ 
rddie ;:JClr D. t:::-~.UD.fo 
della C~iC\.ll.o c \1011& 

cor.tro t-u"i i poricoli, IlOlltl"O tv.tt~ lo t~~ 
d~lu !,(,~Q trnivftr~~.lCl <101~b. 'foll~r:m~.!\ 

ProJ?6rità 401 Povo1i. 

!J~~/« 
YiI'S.'lA 10~bU(J L-(' ~ • • • • • .. • • • lo • 

.. 

DEPOSIT., Te 
Roma, 11 
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A.:. U.:. T.:. O.:. S.:. A::. G.:. 

Or"" "h CllIlo 

L: . U: . F.' . T:. U:. P:. 

SUPREMO CONSIGLIO 
llEI SOVIIANI (;\lAN\II ISI'ETTOIH GENERALI DI!L '330 ED ULTIMO GRADO 

UEL IUTO Sn'l.flcSH ANTICO ED ACCIiTTATO I)l;LLA LIUERA MURATORIA 

l'E" LA GIUII1SUI7.IONl! MASSONICA D'ITALIA 

lenII cll Rom8 

lo CClùll:l LettCl'lO . 
OrMd.e Ispottoro Gen~rolc no1 r1CWf'e" la ~ 1)10l1~ 41 Bo1'rcm.o 
Cran(\o I~Clttoro Cìon.orolo,Xe::i.b~ Uto"1vo del IJtq)rao Oo1us1Sl10' 
orune di. OGUNc.rQ O tuo, OOOOl1V~ eli. OtatuU,Re~~1 Gcnort1l1 

O particolari del Eito CeouGQa. An~1oo ~ Aocu"a~o.4i ooaorvn 
re quoW c101 fJ'.ap~ ~o.41 portaN ~b~~ al ~J. 
IlO Grtm O~toro Gd n1 D1cn1tu1 41 quoato Ccprcoo ~lQ, 

aIl100 di cU.!cndorl) U Il1to ccntw flutti ~_ poriooll,oontro tutto lo 
1naidJ.. por il tlrlOSlf'o dolla teme Uni vGrz...'Ùe c10lltl tollG.1rmlM 
dòllA Un1cm.o Q c1clla Procpèrlt:à 'c1d Popoli. 

~ 

~. H- \ f"j ."J .. _ ~ l' 
lrir'..:.a leam1bUo •• W.~~ ••• ~~.~ •••••• 
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DOCUMENTI TRASMESSI O CONSEGNATI 
ALLA COMMISSIONE 
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Memoriali fatti pervenire alla Commissione P2 da Licio Gelli 
. tramite l'avvocato Fabio Dean: 

primo memoriale (29 maggio 1984). 
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COMUNICATO ANSA 

Licio Gelli ha depositato alla Commissione Parlamentare d'Inchiesta la pri-

ma parte di un memoriale contenente precisazioni relative alla Loggia P2 

nel periodo 1967-1981. 

Il memoriale, corredato da oltre 50 documenti originali, dimostra la re 

golarità della Loggia, l'inconsistenza della censura di segretezza e dun-

que la disçutibilità del provvedimento che ne ha ordinato lo scioglimento. 

Lo scritto del Gelli si diffonde inoltre sulle finalità e sugli aspetti 

organizzativi della P2, sui presupposti dell'affiliazione e così sulla 

pretestuosa identificazione, da più parti deliberatamente voluta, dello 

indirizzario sequestrato a Castiglion Fibocchi, con gli elenchi autentici 

degli appartenenti alla P2, regolarmente depositati al Gran Maestro. 

Puntualizzando fatti e circostanze, di sovente travisate dalla pubblici-

stica più recente, Licio Gelli, che si accinge a redigere la seconda pa~ 

te del memoriale per contestare specificamente le conclusioni della pre-

relazione, ribadisce la propria piena innocenza di fronte a inesistenti, 

ingenerose accuse. Pacatamente ma perentoriamente rappresenta all'istit~ 

zione parlamentare, di cui la Commissione d'Inchiesta è espressione, lo 

invalicabile solco che, nella questione della P2, separa talune esaspera-

zioni della ragion politica dalle esigenze della verità storica. 
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CORSO VANNUCCI, 310· TEL. 61443- 61444 
VIA RIVIERA DI CHIAIA. SA.' TEL. 681030 

06100 PERUGIA 

On.le Tina Anselmi 
Presidente della 

Commissione Parlamentare P2 

R o A 

Onorevole Presidente, 

80122 NAPOLI 

29 m aggio 1984 

ricevo da Licio Gelli la prima parte di un memoriale, con 
allegata documentazione e lettera d'accompagnamento. 

Confermando l'autenticità delle sottoscrizioni ritengo dove 

roso inviare l'intero plico alla Commissione d'Inchiesta 

che Ella presiede astenendomi al momento da ogni diffusio 
ne del testo. 

Nel rispetto dei desideri del mio assistito e del preciso 

mandato conferitomi, trasmetterò all'ANSA soltanto il comu 

nicato che Le allego per opportuna conoscenza. 
Ossequi. 

(prO;'VV.FabiO 

?ùll~ 
/I ~ .. 

Dean 
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Egregie Professore, 

ho apprese dalla Stampa it .. liana - che qui arrivGl con 
cQmprensibile rit~rd. -le conclusioni a cui è giunta la Corr~issione 
parlamentare "p2". 

La pre-relazione presentata dall'On. Tina Anselmi è data. come una 
primizia, ma la Presidente non si è probabilmente ricerdata che tut
t. quello che ha detto non è altro che un c~ndensat. delle·più disp~ 
rate e fantastiche n.tizie che, nel corso di questi ultimi tre anni, 
avevanQ avuto già ampia diffusione dalla Stampa. 

Il peggio è,però, che la Stampa non ha fatto altro che rendere di 
pubblico dominio, commentandole in modi diversi a seconda del colore, 
le dichiarazioni rese nelle numerose conferenze ed interviste si ... dal
la stessa Anselmi che da Membri della Commissione, quali gli On. DtA
rezze, Pisanò, Scamarcio, ecc. 

Mi sene astenuto fino ad oggi dal far sentire la mia voce, perchè, 
se così ti vessi fatto, quasi c ertamente mi avrebbero tacciate di inter
ferenze nei laveri della Commissione ed il mio gesto sarebbe state in 
terpretato come minaccioso o oltraggioso. 

Ora che i lavori della Commissione SvmG chiusi - dato che la pre-re 
lazione non è altre che la bozza della relazione finale - Le trasmett; 
una breve sintesi, dQcumentatissima, della vera essenza del~L.ggia 
massonica P2, affinchè Lei possa farla avere alle Autorità competen
ti e che riterrà più interessate al caso ,nonchè darne ampia diffusio
ne attraverso la Stampa di mode che l'opinione pubblica possa t0ccare 
con mano - almeno una volta - l'inutilità ed il costo gravoso dei la 
vori della CommissiGne che si è dimostriiitiiii assolutamente negativa. -

I 

Sarà bene che dal fascicola che Le rimetto sia inviata copia anche 
alla suddetta C.rnmissione affinchè pessa constatare che la Loggia P2 
era una regolare emanazione della Massoneria italiana e si domandi per 
chè non Ìla mai chieste al Grande Oriente d tlt~lia - nei cui arc:,ivi d; 
vrebberlii) esistere gli st-essi documenti - una documentazione più c@mpl; 
ta anzichè accettare per bUGne quelle netizie ·fòrni te da un gruppo di
"tradi tori Il - definiziene del Gran Maestro - e che la Cerrunissìone, iI! 
vece, -bontà sua- ha aefinit. "maaseni democratici". 

Non facciG c~mmenti sull'attendibilità della pra-relazione perchè 
quant0 è in essa esposte riguarda fatti e circostanze poggiate su ip~ 
tesi illazionistiche e su supposizioni che non sele non hanno nessuna 
parvenza di verità ma che sono nate da cervelli di fertile fantasia che 
sonli) riuscì ti ad tii ccentuare le tensiQni già esistenti nell' ambiente. 

Fa mer«iviglia che una Commissione poarlamentare, dopo due anni e mez
zo di "intenso e duro lavore", non sia riuscita ad altro che ad arrivE
re alle stesse conclusilii)ni a cui erano già pervenuti i vari Piazzesi 
e Risaliti nelle loro storie fumettistiche: ma loro erano giornalisti 
anche~ palesemente interessati. 

La Commissione, invece, è un org.me parlamentare. 
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Non appena saranno visibili tutte e due le facce della medaglia tut
ti pGtrannG rendersi conto da che parte sta la verità: la mia verità 
è suffragata da documerlti autentici ed inQPpugnabilij quella della Com
missione, invece, poggia sul vuct@ di anonimi e di chiacchiere ventila
te da elementi che wevano interesse a danneggiare la Comunione rlli ssoni 
ca. 

Come Lei può immediatamente c~nstatare dai d~cumenti che 1e invi~ 
emerge la piena legalità del1Ai. Loggia P2 e le sue strutture orgiilnizzati 
ve realizzate secondo la volontà e le dispùsizi()ni normative dei Gran 
Maestri del Grande Oriente d'Italia. 

Ritengo inutile ogni altre commento. 

Esprimo sel~ il mio profonde raIMiarico per non aver potuto - per la 
mia forzata assenza - impedire la perquisizione al mio ufficio e la 
"raccolta" indiscriminata di tutte le carte ivi esistenti, perchè se 
fossi state presente avrei fatte rispettare alla lettera l'oggetto del 
mandat .. : perciò tutti quei documenti privati, che esulav.mo dall' affa.
re Sindona, non sarebbero stati toccati perchè non previsti dal manda
t@ di perquisizione. 

Aggiungo selo queste: è ovvio che in tutta questa vicenda chi ne po
teva avere interesse è stato abilissimo nel far apparire la P2 - una 
Loggia massenica all'obbedienza del Grande Oriente d'Italia, con pec~ 
liari caratteristiche di riservatezza - come un' associaziene. di potere 
occulto con scopi destabilizz.mti. 

Peggio di così •••• 

Grato per quante vorrà fare, Le faccio peevenire i miei.migli0ri sa
luti 

P.S. Dimenticavo di dirle che st. redigendii l .. seconda parte delle 
mie Qsservazi~ni sui sing0li, specifici punti toccati -per verità 
nun sempre imparzialmente!- dalla prerel.zÌlime e sone cert@ che per. 
suasiv~nente potr~ dimostrare l'infondatezza del ric~mo fantasioso 
di accuse. 

PUBBLICA-··'··.., I '-.j 

VOLL TOMO ... i .. _ 
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N~n ~dio nessuno, anche se sono state negli ultimi tre anni denigrate, 

infangato e colpito senza rispiiìrmi8 anche negli affetti più intimi e 

cari. 

Spero sol. che la verità, prima o dopo, tri~nfi. Per questo, s~l. per 

queste grmai vivo. 

Ed è per queste che mi SQnQ deciso a rompere un lungo silenzio: per con

tribuire, per la parte di mia competenza e responsabilità, a ristabili 

re i veri termini del pr~blema P20 

Certe non è mancato e non mancherà chi disprezza il vero, altre essend" 

le sue intenziGmii ed in questo case, la P2 è un pretesto, non molte n,! 

bile per fare in realtà cadere governi non graditi; per assecondare so 

luzioni p~li tiche che, sperimentlite negli aruli sCQrsi, non sembran. più 

attuali; per distruggere uomini politicamente scomodi G tout court sc~ 

modi; e, pi~ semplicemente, per togliere di mezzo chiunque venga prima 

di te in un uffici., in una gerarchia, quale che .ssa sia, nel~ spera~ 

za di prenderne il posto; per eludere i veri termini dellli moralizzazio 

ne del Paese, attribuendo tutte le resp~nsabilità ad un falso demonio 

per l~sciare indisturbati i veri dem~ni. 

La veri tà non è per questa c .. tegoria di persone; e a l&ro certamente 

non mi rivfjlge. 

l'Ili rivrulgo invece li. chi inconsapevolmente è state vittima della malaf~ 

de di alcuni ed ha conosciute e continua a conoscere verità distorte 

G false verità. 

Né la v~l.ntà di sostituire uno o più governi, né il desiderio di cri

minalizzare indiscriminata,mente mille galantuQmini, per alcuni dei qua 

liwevo previsto delle mere ipotesi di affiliazione, né l'esigenza, per 

la verità p.ce nobile di inventare dei partiti o degli uomini sulla scia 

di un fals~ mGralismo per distruggerne altri, né la difesa artificies. 

di una politica che nen esiste più attraversQ convergenze sc~pertamen-
• 

te strwnentali; nessuna di tali elementi pub giustificare il male 

compiute e quell~ che si pGtrebbe ancera compiere. 

Di fronte titllG scempi\) che si è fatte in questi a.l~ni dei diritti umani, 

ho ricordat~ quello che mi diceva di Nenni un vecchio auterevole socia

lista toscano, mie amic •• Dopo la guerra Nenni, m. mi~re pure Lussu, 

28, - VoL 6/XIV 
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d~vettero faticare sette c~nicie per difendere, di fronte ai numeri 

due che volev .. mo diventare numeri un~, d<iil.lle guardiole dei ministeri 

fino alle direzione generali, c@lQr@ che, con la scusa del fascisffi@, 

venivane criminalizzati per metivi poco nobili, ma ehe in realtà, col 

fascismo, nonwevano nulla a che fare. 

Ricordo anche spessa a me stesse ciò che ha scritto il 7 gennai$ 1982 

il Prof.Guido Landi, Presidente dalla prima seziane del Consiglio di 

State ( proprio la sezione che ha discusse e deliber~t0 il p~rere 24 

giugno 1981 richieste dalla Presidenza del ConSiglio in rapP0rte alle 

vicende della P2). Questo parere vale in quante Landi lo ha scritto 

presentando il volume contenente gli atti di una tavola rotmnda tenuta 

si a RorruA. dopo che mlll ti sconquassi umani si erano già pred0tti griA.zie 

anche a quella pronuncia. 

Il ••• in un Paese di grande civiltà giuridica come tuttora presumiamo sia 

il nestro -scrive il Pr!l>f.Landi parlando ,delle c{ilnseguenze della Ciifilp~ 

gna contr(j) la P2- non è consentitili introdurre un'atmosfera di epuraziS!. 

ne e di persecuzi&ne che prescinda dall'iiccertamento di fatti precisi 

per coinv(ùgere una f01lii di ci ttadini in un indis tinto s.spette.". 

~ Bisogna pertanto prendere onestamente atte che si è dat~ luoge ad una 

delle più s.fisticate campagne persecutorie wai condotte nell'ultimo 

quarantennilì, nllin tanto in un Paese demQcratico, deve tali problemi 

non si pongono neppu~lontanamente, quanto in qualsiasi Paese t.tali

tarie, basand~si su fatti inventati, neppure verosimili. 

Anche quand. si è ritenuto di metter le mani sul ••• tes&rQ di Iliontecri 

sto con i~ sequestro di una valigia nel mi. uffici. di CastigliQn Fib~~ 

chi, si è preso un grosso abbaglio, del quale, tuttavia, ci s i è servi 

ti e ci si serve, per criminalizzare c.n tecnica persecuteria persone 

per bene. 

Ncn è quel~ di Castiglien Fibecchi la lista degli aderenti alla R.L.

"Propaganda 2". Et invece sole un'ipotesi di nC1ìmi provenienti ~che 

dalla lista degli affiliati che he consegnate ai magistrati ogni qual

volta mi sia stata richiesta; prevenienti dalla memorili dei Gran Mae

stri, alcuni dei quali, come Salvini, me li avevano affidati per i ne

cessari contatti massonici che non sempre, peraltro, ho potuto stabili 



Camera dei Deputati - 435- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PUBBLICATO 

3. 

~ re; provenienti à<a semplice c6lnoscenza che .vrebbe pvtut0 trl.iSfOrniélr 

si in vera e pr~pria adesione ~ll'Istituzi.ne; pr0venienti da ~ltre 

Loege del Grande Oriente per ffiGtivi inerenti ~ partic~lari p.sizieni 

perse>nali che in ogni tempe, nell'ultillillil sec.lo, sono sempre stfìlte ri 

spett~te. 

c0s1 m.lte delle carte sequestratemi illecitamente s@n~ ass~lut~mente 

prive di signific.t0. T~lune affiliOilzieni pure indicate in ~ppunti spa,!: 

si perchè annunciatemi spesse indirettc1mente, nQn h:l.nno mai .... vutlìJ luo 

e;<iJ. Di conseguenz~, anche alcune ricevute di p~g;amento delle qUi/te , 

tr~ l'altre di per sé centrastanti con l'asserita segretezza della LG~ 

gi;a ed intorno Gille quali si è menat., t~nt. sCOlndal~, non h;;mn~ il si 

gnificatQ ad@mbrat$. 

Queste per la verità. 

60n_ certG che m~lti pareri e giudizi affrettati sen~ destinati a muta 

re quandu si c~ncscerà la mi~ ricestruzione dei fatti ch~ avverrà unic~ 

mente sulla b~se di d,->cumenti incppugnaibili ed inalter .... bili. tP 
Et .mche per queste che mi ~ccingil a fare lii verliil storia della R.L. "Pr@ 

pOolg<anda 2", l1f>n invenzi.ne miti, ma nata nel 1877 per cemprendere nomi 

di cGl~r. che intendevl.in0 essere matsseni m .. che non .. veva.nc la p.ssibi 

lità, per ciiriche ric~perte e posizioni persGnatli, di esercita.re a.tti 

vità masseniche. Cosl è stato da.l 1877. 

ma se benissime che mm è questo ciò cbe si vuele sapere da me. 

Da me si'vuele sapere la storia mia e dell~ P2: c.me, quando, duve,pe,!: 

ch~. Ecco, quell~ sturia, ma quella vera, perchè decumentata e non bas~ 

ta invece sui "nùn si può escludere", sui "si dice" .. sui "si ha m.ti

V0 di ritenere" o i"8i crede ll o i "forse". Molte storie cominciane ce

si e finiscono atnche cesi; m~ n0n SQne vere. S~n. vere solo quelle che 

sl'ilne d.cument~bili, n.n quelle per "sentite dire", spesso non si sa l1eE 

pure da chi. 

§§§ 
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LA "LOGGIA L~SSONICA PROFAGANDA 2" DAL 1967 AL 1981 

Nell'ann" 1967 l'Avv.Bruziil Pirrongelli, Mliiestro Venerliibile delllii L.e 

gia IRgm;Jl.gn~si" alllii qUliile appartenevo insieme, tra i milIti liiltri, ai 

Fratelli Ferdinando Accilrnero, Riccarde Col.santi, e Giancarlo ~lia Va 

lori -quest'ultim~ in segui t., espulso dalla hlassoneria per m~tivi che 

seno rimasti cosi vaghi ed inprecisati dilil farmi ritenere di ctiìmpiere un 

atto riparatorio accettfìindolo nel "piè di lista" dellfìi Loggia P2, nCitn 

appen .. ne ebbi raggiunto i vertici -mi condul're al1. Studio dell'Avv. 

Roberto Ascarelli- Gran Maestro Aggiunte all' epQlCfìi dell ... Gr.m Maestra!! 

za del Pr.,.f. Giord.mo Gamberini- che mi elevò .. l grado mass_niclil di Mae 

stro. 

A breve distanza da queste avvenimento, il Prof .Asc .... relli -Delegod .. 

del Gran Maestro al g~verno della Loggi .... massenica "Propaganda 2" - mi 

propose di collab@rare c~n lui. 

E' oramai noto J ma preferisco ricordarlo, che la Loggia P2 era da 

~ltre un secona gestita direttamente ed esclusivamente dal Gran Maestro 

che ne era il Maestro Venerabile: tuttavia, data la notevule mole di la

voro derivante dall .. concumi tanza delle due Oilriche - per smaltire la qUlit 

le non s .. rebbe bastata l'opera di un solo uom.- il Gran maestro era sv

Ii tu nominare un su. Delegato per la cQnduziene degli éiì.ffari d el:ùi L@g

gia. 

:Mi dichiarai dispeste a cellab'irare col Prof .,Ascarelli che mi ;ii ffidò 

due importanti ~ttori: quello del proselitismo e quelle della s~lidéiì.rie 

tà. 

Per preselitismo mass.nic. si intende la ricerca ed il sondaggio di 

nuovi elementi da inserire nei quadri d elJa eOlIlunùme mass.nica: la soli

darietà che, per la norma statutaria deve essere accordata a tutti gli 

iscritti, consiste nel sellecit.re e seguire press. gli Enti cGmpetenti 

-sempre rimanendo dentru i limiti del lecito e del p6Jssibile- le istan

ze e le pratiche dei Fratelli senza influire sulle decisioni degli Org~ 

ni direzienali e senza in alcun m~d. ~lterar~ i requisiti ed il buon di 

ritte dei richiedenti perchè T come è chiaramente stabilite dallo spiri

t. massenico il "bw;m miiissene" deve avanzare le sue ri vendiclii.zioni- in 



Camera dei Deputati - 437- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

5. 

ordine all~ sua carriera ~ ad altre part~cùlari situazioni- ~ol. basan 

s@si sulle sue~pacità ed i suoi meriti senza mai arrecar dann~ ad altri. 

Perciò per quanto riguarda il preselitismo, ogni qualvolt. ~vev~ Q~ 

c.si~ne di venire a cent .. tte c~n persone che esprimevanli il desiderio 

di entrliilre in IiIassoneria, le invi tave a CfUfilpilare una d0mtt.nda. (alleg. O) 

che inoltravo all'Avv.Asca.relli il quale, in~so di accetta.zi.ne, cele

brava. nel mio Studi., c.n procedura simb&lica, le cerimonie di inizia

zione non appena che -esperiti tutti gli accerta.menti previsti sulla. me 

ralità ed i requisiti dei richiedenti- si fosse raggiunt~ un certQ nume 

rJiI di iniziandi. 

Il modulo della. dema.nda. riporta a.lcuni quesiti, indicati sotto le let 

tere "A", "B", "C" e "D", che erlilne stati fWirmulati di proposit0 per ve 

dere se il c~ndidatQ fosse veramente animato da spirito m~ssonico, o~ 

pure se la sua. richiesta fosse st .. ta dettata d .. bass. opportunismQ ri 

tenendo, col suo ingresso nella Comunione mass.nica, nQn sele di poter 

annullid.re certi provvedimenti da. lui considerwti ìngiusti, ma anche di 

ottenere s0ddisfazione personale contro c~l~ro che avev~n. adott.t@ qu~ 

ste misure nei suoi confronti. 

Ee ovvio che questi qua.ttre quesiti esercitwvan~ una f~rte attrazio 

ne e, di conseguenza, cliiìl.r~ che erliino convinti di aver subi to un. qU<iil.l

che ingiustizia, ~ceva.n@ tut~ il possibile per metterla in piena evi

denza: n.n si rendevan~ c@nt~, però, che, così f~cand~, veniv~no v~lu 

tati neg •. tivamente perchè le lorQ risposte f .. cevan@ trOiisp(jrire intimi 

rancGri e facevano c.pire che la lore richiesta era stat~ suggerita n~n 

déJ.l desiderio di abbr ... cciare l' ideolii)gia massenicOiil, ma da uno spregiev~ 

le calcolG di riva.lsa.. 

Era mict c~mpitG, anche, mantenere i cunt.tti CCl)n gli iniziati ed in

teressarmi di eventuali richieste di solidarietà che mi venivano inGl

trate d ... llo stesso Pr@f.Asca.relli. 

La sua lettera del 27.11.1967 (alleg.1) è più che eloquente 01.1 riguaE 

do: non sQle mi cumunica che sarebbe a venut~ .. trQvarmi ad Arezzo, ma 

mi chiede nGtizie sull'iter di alcune d~m<iilnde di ammissione: "se pensi 

che qua.lcuna delle d~rn~nde che abbi_fil@ in pendenza possa essere defini 

ta" il che significa che wrei d@vutQ cemunicargli i nomi per i quali 

er~mo già pervenute l..;e inf.rmazi4lmi d' USCil-, ed aggiunge: 11 trvver.i due 
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appunti", et cieè, due allegati riguardanti richieste di s$lidarietà 

che gli er.m. stlil.te plil.ssate dii1 Gran Maestre. 

Inflil.tti Asclil.re11i, che nel1lil. sua ~ualità di Gr~n Mlil.estre Aggiunto 

era IiIembr" di diritte della Giunta del Grande Oriente d'Italia, ricev~ 

va innumerevoli richieste di solid~rietà che mi trasmetteva perchè me 

ne intere8sassi. 

Avend~ in me la massima fiducilil. -che nGn h" mai de1usl,l)- mi metteva 

~1 cerrente delle lotte intestine sobillate da alcuni F~lil.te11i che çer 

cavane di seminare zizzlil.nia cen false insinuazioni sulla persona di 

Gierdano Gamberini e delle stesso Ascare11i: mi teneva aggiorn.to su 

queste questioni perchè cercassi di tr.v~re un'iideguata 1ine_ di cond~t 

ta e potessi, rel c entempo, glliirdarrni lil.11e spalle. 

CQn lettera del 21.2.1969 (alleg.2) mi metteva in guardia nei confrQn 

ti dell'Ing.Siniscalchi che già riversav~ su di me il SUG liv~re perchè 

mi ero rifiutat& -in un incontro avvenut., dietro sua richiesta, in un 

bar di Piaz~a Barberini- di accettare la sua pr.pwsta di dissociarmi 

da Gamberini ed Asclil.relli e di c~stituire, C0n lui, unlil. nu"vlil. Loggia 

nella quale sarebbero dovuti affluire i personaggi di maggi~r rilievo 

che eranQ entra ti nelJ.;i P2. 

Accermo, per incis., che nel frattempo il Gran Maestre, c.n sua del 

31.1.1968 (alleg.2 bis), in riconoscimento delle mie capacità .rgani~ 

zative, mi Iii. veva designato Garante di Amicizia- carica corrispondente 

eiA quella di AmbasciatGre- di una Gr:.in Loggia estera, quella della Re

pubblica Argentina. 

Ma la malignità del grupp. di cui ho appena parlato n8n si limitava 

.,d Il ttaccare la s~la Loggia P2: l' Avv. Virgilio G.i te -Maestre Venera

bile dell~ Loggia "RodI', nel cui Studio, posto alle stesso piane di quel 

10 dall'Avv.Ascarelli, si tenevano le riunioni di rito, C8n sua lettera 

del 16.5.1970 ( alleg.3), mi ctimunicava che .mche la sua Loggia era ca 

duta nel mirino di quel ~ruppG /inanimo e mi s~llecitava un incontro per 

cullcurdare i pr~vvediHl,mti da prendere 'per b1Gccare sul n .. scere certe 

insinuazioni che si f.cevano sempre più pesanti proprio e soltante .. cau

sa della accidentale contiguità delle sedi delle due Logge. 

~n data 30.5.1970 (alleg.3 biS) il Gr .. n M.estro mi invitava ad una 

riunione delle "Luci" dell. Loggia P2, nel Cijjrso d ella quale avrei duvu-
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t@ -c.me feci- riferire sugli aspetti erganizzativi dei vari sett~ri. 

X Il Gr ... n r.laestro mi pregÒ, anche J di dedicare tutto il tempo liber. 
I 

di cui potevo disp~rre agli affari dell~ L.ggi~ e mi concesse, c~n su~ 

delega i peteri già esercitati dal Gran l1aestrliii Aggiunte Ascarelli, d~ 

lega che c~nfermò c~n c~municazione ~ri tta del 15.6.1970 ( alleg.4). 

Tra i peteri che mi venivano conferiti era inclus6 anche quelle di 

iniziare i pr~selitiJ p8tere che, tuttavia, n~n h. mai~ercitat. perchè 

h0 sempre preferito llÙle le cerim.nie di iniziaziene f.ssere celé!lbrate 

• da un Gran Maestre aggiunto o da un alte Dignitari~ del Gran Oriente 

d'Italia che era impersonate, nella maggior p~rte dei~si, dall'ex Gran 

Maestr~ Gi .. rdano Gamberini. ;\ 

La decisi.ne del Gran Maestre di~legarmi al g~vernG della P2 era 

stata determinata, sGprattutte, dai pesanti irnpegni richiesti dalla 

gestione della Leggia, particolarmente nei settori del proselitisme e 

della solidarietà me erano assai gravosi e delicati date che la P2 era 

tenuta a&elgere il sue intervento per tutte le numerose richieste di 

s81idarietà che affluivane al Grande Oriente e che da questo le veniva 

ne trasmesse. 

Aipreduce, a titelo di esempie, due lettere del Gr:i.n Maestro: l'una, 

del 4.12.1970 (alleg.5) che posse pubblic:i.re perchè la persona intere~ 

s~ta è deceduta; l'altra, del 1.2.1971 (alleg.6) c~n la quale il Gran 

Maestre, pur riconuscendo di c1tiedermi tr.ppo e scusandesi per i fasti 

di che mi Iij vrebbe p.tut~ dare, mi dice di nunarer potutG flire li men0 diiI 

rivelgersi a me per llidefiniziene di unGi questione che gli stava piil.rti 

c.larm~nte a cuere. 

In data 24.9.1971 (alleg.7) mi n@tificava che il Grlin 1lagistero, .~ 

sia l'Organe direttive del Grande Oriente d'Italia, in ricGn0sciment~ 

dell'.ttimllì lavoro &elt. e che c~ntinuavw òii sv~lgere per c~nt() di tutta 

la C~munione massonica, mi weva nominato Segretarie .rg~nizzativ@ della 

Luggia P2: in pari tempe mi invitava ii predisporre un progetto per un 

rimlovamento della struttura della Leggia. 

( Assolsi qles.te c.mpi t. nel più breve temp. possibile ed il Gran Ma!;. 

str0 con due lettere, una del 19.11.1971 ed una senza data, ma comun

que di quello stesse periedo (quest'ultima a firma del sue Segretario 

pers0nale Giuseppe Maglie), trasferì alla P2 tutti i Fratelli che erane 

~~ p~. 
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utati ini:~i:"ti con la !JrLlc'!dll)';j d,.ri.tli tu ";all'orecchio ùel Gran r,:a~::JtrC''' 

/perch'ò intendeva riunire! in 1./1..1 !lol;,t I,o~~ .. ~ia tu tti eli iscri tti il cui 

/ nome, per v,Jri Illotivi, dovcv"j l'i/ll.olel'~ rioerv"lto (:alleGo 6-9). 

~ono COB.tretto a d~re puìJ\)1 ica ... ,iono di questo lettere pur se in esse 

sono c i t,l ti alcuni nomi perci.:' Jevtl e:.;sere di pubblicé:l raeione, una vol-· 

tn per tutte, che 1;;( P2 er ... lll,l4 Lo[:··.i~ all 'obbedienza del Gr.ande urien

te d 'Ibllia e non lllÙ,j r'jlllifil·,.j,~i..Ol1C <leviazionistél o, com'è st,·;to detto, 

un "Circolo pri V,l to". 

Chiedo ~)ClW~ ",[~li illtcr(~~: _, ti se devo giungere a tanto anche se sosten 

go, e vorrei che ~nche l~ro lo ricord.ssero t che appartenere alla L~asso

ncria è W1 onore ed un Vidn to. 

Collaboravano con me, nell'espletamento delle mie accresciute funzio 
~ 

I ni il Gen.Siro Rosscti ed il Gen.Luigi De Santis che intervenivano anche 
i 

a tutte le cerirHonie di iniziazione che .si tenevano, allora, nel sede 

di Via Cosenza in Roma. 

La nuova impo~taz{one ore~nizzativ~ della Loggia richiese, ovvi~men 

te, un certo periodo di .s~e!Jt.t:!'.ento si .. per il p~ssageiG dal Grande 

Oriente al~P2 di quei Fratelli che per espresso desiderio del Gran Na~ 

etrQ dovevano rimanere riservwti e sia per la riconseVla al Grande Orien 

te, d a parte del:u. P2 di quegli iscri tti per i quali non tra più necessa 

ria 101. posizi one di riservOl.te;~za. 

Poichè appartenere alla LOGgia P2 era da tutti considerato un ambito 

privilegio, il Gran Maestro attuò una particolare procedura per esaudì 

re le richieste di coloro che, pur essendo iscritti ad é.ltre l-ogge, av~ 

vano mRnifestato il d(;lsiderio di essere inclusi nel "piè di lista" del

la P2: la loro posizione -anom.~Q I Q dire il v ero- preso il nome di "doE. 

pia appartenenza". 

Questo fatto fu motivo di contrasto tra me e il Gran ~aestro perchè 

io intendevo concedere l'acceo9o alla P2 soltanto ad elementi che si era 

no d'istinti permeri ti. nuss~lìi.ci, mentre il Gran flTaestre ri teneva che 

dovessero essere acce ttiol ti ~:~c ondi ziona tamente tutti i Fratelli da lui 

proposti. 

La causa principale per cui volevo limitare l'afflusso incontrollato 

nella P2 era dattata dalla necessità di bloccare sul nascere- come feci 

presente al Gran Maestro- una polern;ca che . 
~ comlnciava a serpeggiare nelle 
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Legge perchè ~lcuni mass~ni che avevano ~ttenut. la "doPPia ~pparte

nenzljj,1I se ne vantavan. pUbblicamente, (Teando, così, un clima di ins(jtf

ferenza generale in quanto gli esclusi, non volendo essere cvnsiderati 

di serie B, sfwgavan4ll il loro malumore sp_rgendli v~ci m.ùigne contro la 

P2. 

E mi dispiace aggiungere che si~ i Maestri Venerabili che gli iscrit

ti delle altre Logge, n~n appena vennero a c~noscenza che la quasi t@ta

lità dell'opera di solidarietà era sostenuta dalla P2, riversaren@ su 

di essa il loro risentimento- traf.rmandolo addirittura in _perta ~sti

lità- nel falso presuppostQ che f~sser. state trascurate quelle pochis

sime pratiche che, per una eerie di motivi, non era s tat. pl/llssibile risol

vere in m~d. soddisfacente. 

t Nel Settembre 1974 il piè di lista della Leggilii P2 comprendeva circlii 

750 nomi. 

I miei compiti, oltre al proselitismo ed liilla solidarietà, mi irnp,m~ 

vano anche di mantenere rapporti con alcuni Grandi Orienti stranieri: 

è di particolare importanza il fatto che io abbia contribuito, per bU$nOil. 

parte, al ricon0scirnentCll del Grliinde Oriente d'Italia della Gran L.ggia 

Unita d'Ingbilterra- come diIDIJstra la dedica autografa apposta in data 

23.9.1972 sulllii Balaustra nO 17 L/S (al~g.10)- anche se tengo Iii mette

re in evidenza che questo ric~nesciment~ fu ottenuto s0prattutto grazie 

all'acuta iniziativa ed all'intenso l.v.re dell'ex Gran Maestro Giorda 

no Gamberini. 

NonQst~nte tutt. quest~, a-causa delle pressioni esercitat~ da un 

Il grul 'p()11 interntiì di esclusi dalI. P2, si facèv&ne sempre più tesi i miei 

rappc.rti cen il Gran lviaestro Sctlvini il qUlile, a mia insaputa, dur~nte 

una riuniane della Gr~n Loggi ... iii N"'Pfili, rec·ise di demolire la P2 e di 

ricgstruirla seconde i nU8vi criteri indic~ti nel~ Balaustra n0107 

L/S del 30.12.1974 (alleg.11). 

A me personalmente la deI!l~liziene del:hi Lcpggia P2 n(:)n a rreCòiìva nessun 

fastidi., manei cenfronti della Comunii/ne, masswnicti fu un liittlfl a dir pu

co ~onsiderat. perchè quel gruppe che weva spinte Qi tant~ il Gran I{;liiestrii) 

con l'il1tent@ di plBter trillferire a se stesse le prervgati ve delliiA P2 OiV~ 

va sbéit gliate i suoi c~ii.lc@li: n@n 916va tenuto ccmtù, cioè, dell' impegnli> 

di riservHtezza verso gli iscritti che mi era statìì impostCiì dall. stes 
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se Grcan Maestre e che io ero tenute ad Qsserv.re scrupolosCimente. 

Séllvini si acc~rse inunediatamente éell' err6re in cui era s tat. trasci 

nate dOill predetto "gruppo" e , c.tU sua raccomandata (alle g.12) mi c.nvlil 

cò alla riunione indetta per il gi.rn~ 19.1.1975 nell;it tede di Via Cosen 

za in Roma: tuttavi ... , prim. di questa data, mi telefq,mò per dirmi di non 

presentarmi perchè weva in mente di precedere ad una riilrgomizzazicme 

delht Loggia sec,mdli nuovi cri teri che avrenun@ devu tlD discutere insieme. 

lITi suggerì anche di fargli a vere una mialetterOil. -che arrebbe sottQP@ 

st .. al Griiill 11agistere- con la quale wrei dllilvute esprimere le mie riserve: 

"~ infetti, con"mi. del 14.2.1975, chiesi al Gran Maestr@ una s~spensiva 
\ 

di tre mesi, tempe che mi era necessarie per poter interpellare ogni 

sing.lo iscritto alla P2 sui !:eguenti punti: 

a)- se desiderasse di passare direttamente al Grande Oriente per essere 

assegnato ad una Loggia della sua città; 

b)- se preferisse riturnare "lill'orecchio del Gran Maestre"; 

c)- se fesse sua volontà che tutti i documenti che lo riguardavanG- e 

che erano, allora, in mio possesso- venissero c~mpletamente distrut 

' . ./ ti cen censeguente rinuncia alla Mass.neria. j\ 
Il l'gruppo" già menzitmatG, essendusi accfirt. che il Gr.m Maestr@ nlilìn 

riteneva più soddisfacente il pr~vvediment~ prese a Nap~li, ed intuendo

ne l'intenzione di addivenire ad una c.robiament. di retta, si affrettò 

a mettere in circolazione quelle false v~ci che costrinsero il Gr~n Mae 

stro iid inviliire la sua lettera del 26.2.1975 (alleg.13) cun la quale esp. 

neva alcune circostanze pur sapend~ benissim_ che n.n corrispondevano 

alI. veri tà. 

Dopo questi fatti, il "eruppe di opposizione" nell'intente; di gettare 

discr~dit. sulla P2 e, di riflesso, su di me, iniziò iid alimentare le ~e 

dazi.ni dei giorniili con n~tizie tendenziose, tanto che il Gran Maestr~, 

CGn l ettera del 29.4. 1975 (alleg. 14), mi faceva pervenire le sue scuse 

perchè n~n ero riuscito iii. bloccare un~tic~l@ relativo ad un ipGtetic. 

"colpe di Stato", apparso su "L'Espressoli. 

Da parte mia rispettai scrupolosamente i termini che avevo richiesto 

per effettuare il s~ndaggi. degli iscritti alla LOGgia, ma , el frattem

po, il Gran 1Ia~str. mi fece presente, durante alcuni inc~ntri, che vele

v ... procedere lild una ristrutturazione sec~nd. un nUGVO programwa che ela-
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burammo insieme e, di SUOi iniziativa, mi nominò Maestro Venerabile del 

lo LQegia P2, funzi8ne fin. ad all.ra esercitata direttamente dal Gran 

Maestro - v ... dca.nsi la lettera dell'ex Gran Maestre Gamberini (alleg.15) 

e la~ttera 9.5.1975 del Gran Maestro Salvini ( alleg.16). 

Così, l ... Loggia Mass8nica "Propaganda 2" fu riorganizzata seconde le 

nQrmative indicate d .. l Gran M.estro con suo Decretè n.397 L/S del 12.5. 

1975 (alleg.17) nel quale si~testa che eran~ stati eseguiti, d_ parte 

mia, cun perfette ordins'e regolarità, gli adempimenti rel~tivi -quelli 

citlè li cui mi ero impegnato con mia del 14.2.1975- ed in cui viene sta

bilito, sotto l'art.3 , che la Loggia "Propaganda 21
': "non apparterrà, 

per il m.mento, a nessun Collegio circoscrizionale dei Maestri Venera

bili, e sarà ispezionata dal Gran Maestre o da un suo Deleg.to": la chia

rezza del testo non ha bisogno di essere commentata. 

La Gran Segreteria del Gran Oriente d'Italia provvide ad inviare i 

moduli per il giuramento dei Dignitari di Leggia ed a quantificare le 

quote con lettera del 12.5.1975 ( alleg.18) alla quale venne data rego 

lare risc0ntre con mia del 7.7.1975 (alleg.19) con cui rimettevo i giu

ramenti e l'assegno a copertura dell'importo stabilito. 

Con mia circCilare inviOitii da Rema il 24.5.1975 a tutti gli iscritti 

(alleg.19 biS) partecipavo l'avvenut.:i ristrutturaziQne della L~ggia P2. 

La mia nomina a Maestro Veneriiibile deve aver a; onvG.l l t. il "gruppo"-in 

cui certamente si nascendevano persone m.lt~ vicine al Gran Maestr.- che 

n_n seppe trovar niente di meglio che spedirmi alcune lettere lin.nirne cii/n 

tro l .. persona di Salvini-e da me regol ... rmente inoltrategli- il quale, 

con sua del 10.7.1975 (alleg.20) mi dà pieno atte della fendatezza di 

certe mie ipotesi che gli avev~ eSPQste inwrie 6cc.sioni precedenti. 

~ Avevo già nliltato, in più di una circ@stanza, che alcuni Fr ... telli, n~ 

nostante l'accusat ... selezione, erane riusciti a nascwndere i lero inti

mi propositi e si erano "infiltrati" pens~nd0 che la P2 fosse un tramp~

lini di 1.nciQ per raggiungere un miglililrarnenttildella l.ro posizione: tra 

questi, che n~nwev~ mai vist. né con~sciuto, era la maggior parte di: 

cGI~ro che erano st~ti inizi.ti con laprocedura l'all'orecchie del Gran 

I\laestro"e che lfii eranQ stati passati. 

Decisi perciò, nen ritenend.~i meritev0li di appartenere alla P2, 

di restituire al Grande Oriente nen sol. questi elementi, ma .. nche tutti 

l\~ f~' 
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quelli che avevano ettenute l~ deppi~ ~ppartenenza: il pass~ggi. risul

ta dalle ricevute in calce ai sei elenchi, in tre dei quali (il 1°~ il 

20 ed il 30 ) fi6~ran. nominativi ripetuti perchè, negli esami cengiunti 

degli elechi al m.ment. della censegna, cwmcerd ... vano, c.l GrOiln Maestrfl, 

di ritrasferire al Gr~nde Oriente alcuni iscritti che, in un~imo tempo 

non erano stati inclusi ( alleg.21-ricevutd firmate d.il Gran Maestre in 

calce agli elenchi all'atte ~lla ricensegna al Grande Oriente, nei cui 

archivi dovrebbero esistere gli originali). 

Naturalmente non furono pechi i c.ntrasti per raggiungere una depur~ 

ziene del "piè di lista" d~lla P2, né quelli per ottenere, dal Gran Mae

strct la concessione dell' " exeat tl -ci.è il nulla esta- per far accede 

re alla P2 alcuni pochissimi elementi, appartenenti /il Logge n.rm .... li, che 

ne avev~n. fatte richiesta e che er~n. ritenuti idonei; n.n v.leve ~sso 

lut~mente che si ricadesse nell'errere dell~ "doppia app~rtenenza" che 

era stata motiva di screzi ed inc.mprensi~ni ( alleg.22; 23, 24). 

Alla fine del 1975 tutti i passaggi erano stati c.mplet~ti e tutte 

\ le contr.versie dissolte. 
\:~ 

Tu ttaviliii, nel Gr:iimde Vriente d' Itali~ esistevane liiinCIDra a.lcune tl t~l-

peli che m.cevanct ~ffluire niltizie , false e ~ndenzi.se, alla st~mpa : si 

~ccanivan. supr~ttutto sull'attività delB Leggia P2, ~nt'è vero che l'ex 

Gran I\1aestre Ga.mberini, a n.me del Grande Oriente, pubblicò .. su Il.l~ivista 

massenica"-.rgano ufficiale della Massoneria italiana- un comunicate stam

pa facendomene were in alticipe la copia ( alleg. 24 ~ 24 bis). 

01 tre a tutto q uest., le "t~lpe" che wevanli viste di nQn wer più in

fluenz~ sul Gr~n Maestre, cominciarone ad esetcit~re le l.ro pressioni 

sul Gran Segretarie ~partaco Mennini il qu~le dette inizio ad un pigno

lesc0 burecratismo c he scivolò ben ~esto in aperto disaccordo perchè cen

trastavi.ii. Ciii/n le n(/Jrmative impartite d .. l Gr~n Maestre in wateria di ammi

nistraziene ed ispezione della P2 e, s@prattutte, perchè cGntin~va a 

trasmettere, per cGm'iscenza, od Organi non competenti, comunicazi.ni in 

cui figuravall0 nGmi di appi.ii.rtenenti all~ P2 ( al~g.25, 25 bis). 

P~ichè li.ii. St~mpa insisteva pel pubblicare notizie inf~ndate e basse 

insinuazioni sulla Loggia P2 col palese intente di discreditarla, c~n 

mia del 19.7.76 ( alleg.26) chiesi al Gran Maestro di poter slispendere 

i lavvri di Leggiii fin. ~lla fine di ottobre: il Griin Mliii.estro, con let-
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tera del 26.7.1976 ( alleg.26 bis), accogliend@ la mia richiesta, aut.

rizzò la sospensiilne dei lavori a tempe indeterminatlìl in attesa che si 

a ttenuasse la virulenza della c ampagna stampa. 

I l,*v~ri, cemunque, furenti! ripresi nel nevembre 1976 anche se le pròs

siillni del:ill St:impa nen si erane fiìffatto affieveli te in quantCoil il gruppiol 

delle "talpe" non seI. persisteva nell\l.limentarla c®n inf"rmoiizi.ni distvT'

te, ma cercava di spargere VGci c~lunni.se all'interne delle varie L~g-

ge d~ve già andava serpeggiandGl l'invidi ... nei confrunti della P2 d~ve, 

a differenza di qUéìl.nte _ vveniva nelle LlIigge normali -dt;ve chiunque p",te

va <.lvere ~ ccesso- eran61 é:Ccel ti sole elementi di provate spiri t. mass;jni

co accuratamente selezionati. 

Perciò le "talpe" ebbere bUilln gioce nel 80ffiare sul fU0c~ riverssn-

d~ altre veleno sulla P2: la lettera del 2.2.1977 inviatami dal Pr.f. 

Bruzie Pirr&ncelli è, a quest", rigu.ardo, più che eltilquente ( alleg.27). 

,\ Nìiln~stanteil divampare degli attacchi del:iL Stampa, le dvmande di iscri 

zitme alla P2, da parte di elementi di primo piane, era.n(j) sempre più nu

mer~se anche perchè dal dicembre 1976- dietre auterizzazione del Gran 

1~aestr",- aveVa dato inizio ad una intensa camp~gna propagandistica per 

c.rrispondenz~, riv~lt.,sQprattutt., ad un cert~ numera di pers~ne che 

nun sele riteneve portate alla fil.sefia massQnica, ma che esprimev~no 

i più al ti livelli rei vari rettori della vita pubblica ( alleg.27 bis). (~ 

Ed apro una breve disgressiene: mi sembra inc@ncepibile che una Asso

ciazione che si avvale dei Servizi Postali dello Stato per inviare cir

celari,stampate da un comunissimo laborat"rio tipografico su carta inte

stata e cun tanto di firma del mittente, a persone sCQnesciute} di ide@

l(o)gie e t endenze ignote, pess:..l. essere dichiaratOi "segreta" dii un Cemi ta

to (i cesiddetti "tre Saggi" che ha emesse un verdetto, a mio avviso n~n 

c@nf~rme al diritte e chiaramente anticostituzienale, non s.l. negligen

do l'evidenza di fatti che emergono da decwnenti ineppugnabili, ma accGl

gliendo disinvoltamente indicazioni sollecitate da precise pressi_ni po

litiche. 

In questo quadro, affatto incomprensibile e riflessive di spinte me

ramente em4lìzienlili mi appare la decisione parlamentare che, con legge 

di dubbia c8stituziunalità, ha frettolosamente lipprevato la soppressione 

dellit Leggi. H83sCilnica "Propaganda 2" ed ha neminato una commissiilne par-



Camera dei Deputati - 446- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PUeBLlCATe 
14. 

l~mentare d'inchiesta. 

Torno in arg@ment6: il laverilD delle "t:alpe"·di periferi ... si c'inclu

se con invie di "tavole di accusa" contro di me ed il 18.12.1976 la Cer

te Centrale ~ss~nica mi c.ndannò alla censura ed alla interdizione per 

tre armi dalle Glriche massoniche: la sentenza mi venne niltificat. dal 

Gran Segretarie seI tanto in <làta 20.7.1977, ... dist_nza, ci~è, di .1 tre 

7 mesi dal prevvedimente ( alleg.28). 

li non SQnQ mai riuscitu a sapere il p~rchè di questo inispieg_bile 

ritardo in una questione di tanta importanza. 

Nerillneno il Gr ... n Maestre mi fece mai aHillQ di questo prGvvedimento, an

zi, in un. dei nostri incentri, e precisamente il 15.1.1977, st:iibilì nUQ

ve norme ergwnizzative per la P2 e, dopo avermi date precise disp~sizi~

ni per la l.re attuazione, stilò di suu pugnG la bozza del1a. ormai falllllì

sa tessera delJAi Loggia. P2 ( alleg.29) che wrebbe d~vutG essere firmata 

dal Grtiln Maestro e contrufirw ... t .. dal Mòtestro Venerabile. 

Il punzone del timbro a seccil che avrebbe duvuto essere impressu sul 

frontespizio delle tessere, avrebbe dlDvutlil e S~jere ri tir ... t. d ... l Grande 

Oriente al qu ... le sarebbe s t.t. ricilnsegnate dope ia ver timbrate il numero 

di t essere richies te. 

~. A segui t0 delloi. nUii>v:J. impestazicme, il Gran Maestro, CUln sua del 15. 

I 4.1977 ( alleg.29 bis) mi delegò ai r~pporti con i Il fratelli in.a ffilia

ti", ritrasferend~ ... lla P2 i Massuni II~ mem~ria" , quelli, ci@~t la cui 

identi tà dovev .. essere nota so18 al Gran 1:aestre ~ ~d un sue Delega.t •• 

Dei miei atti, cempiuti all'interno della Istituzione, er~ tenut. a 

risp~ndere unic~mente al Gr~n Uaestre. 1 
" " 

Durante queste stesso incontr., come c~nferma nella sua letterlli il Gran 

MaestrQ mi chiari che i nu~vi criteri ~rga.nizza.tivi ertilne st~ti studi~-

ti proprio per p~ter far frente agli ~ttacdù s.tt~rr~nei - da lui diret

tamente constatati- di certi tltradit.ri dell'Istituzione", come egli stes

s" li definisce. 

Il 30.6.1977 il Gra.n Maestre mi comunicoav .. che il 2 tuglio successi-.. 
ve si sarebbe riunite. la Certe Centréile per un riesame d ella ~ntenza del 

18.12.1976 (alleg.30) assicurand~mi che se la Corte nonwrebbe prevvedu

t. a riparare ... 11' err~re dei Giudici di prim~ grado, wrebbe pr.vveduto 

di sua. iniziativa avva.lendesi delle sue prerogiative. 

U~ ~~' 
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Ctln1etter.-a dell 29.9.1977 (alleg.31) il Gr.an 11aestre mi cfrlmunicava, 

l'avvenuto annullament~ della sentenza del 18.12.1976 della C0rte Cen-

tr ... le. 

'f-
ni intendeviì. s.pr~ttutt. impedire c erte climdizisni di disagi. che pete-

E' di chiara evidenza che cen i nUQvi cri teri il Gran M ... estro Salvi-

vanQ \erificarsi all' interno delle varie LQgge deve p@tev.mo sedere fian

co ... fianco persone le cui ~tività p.tev~n~ essere antitetiche: non er ... 

escluso per esempio, che appartenessero all~ stessa Loggia un Funziona

ri. 6 un Uffici ... le dell'Amministr ... zi~ne Finanziaria ed un Operatore Ec.

ncunico il quale ultime, in Clli80 di qualche illecito tributario, CGlmmes

se anche invol&ntariamente, avrebbe p~tut. sentirsi autorizzato, per un 

mal riposto ~ense di solidarietà massenica , a riv@lgersi al primo per

chè gli sistemasse le cose anche a c.st(;) di infrangere i doveri imp.sti

gli d.ùl .. sua funzione -il che è assGlutamente vietate d ai principi m ... s

sGnici-j ma , PQichè il rappresentante dell'~Amministr ... zi.ne Finanziaria 

non avrebbe, .vviamentes~cc.nsentit .... compiere atti contrari alla sua 

cescienza ed al suo dovere, ecco che il richiedente avrebbe p.tut~ c.n

sideréire il rifiuto CGIlle un affronto personale e ne ;ii vrebbe tratto ffi\#ti

vi di risentimento. 

ClÒn la nuùvGil impostazitme il Gran Maestro facev .. affluire in una so

la Loggia -la P2- gli esp~nenti delle Amministrazioni delle Stato in mo

do che n~n sol. fessere coperti dalla massima riservatezza, ma non aves

sero nemm~n. il vincolo rituale di dover ct~re in strett~ c~ntatt. cun 

al tri Membri della Leggia. 

E' evidente che, pfìichè gli iscri tti alla Leggia P2 avev~.n. residen

za nelle pi~ disparate e l~nt~ne l.c~lità d'Italia, er~n. sellevati dal

l'ebblige di partecipare a riunioni rituali, per presenziare alle quali 

sarebber(;) st",ti cestretti a a8stenere lunghi viaggi, pesanti .neri eco-

'\ neJrìici e non indifferenti disagi fisici. 

Salvini-curne dim&stra la let-tera del 6.10.1977 invi<4tarni dall'ex Gran 

Maestro Gamberini (alleg.31 bis)- appillinò anche le divergenze esistenti 

tra me ed il Gran SegretariCD ;;Jpartace Il'lennini che dlivette adeguarsi al

le direttive impartite per la P2. 

Per rispCDndere, alme ne in parte, agli att8cchi della Stampa, il Gran 

Maestro mi autorizzò a rilasciare un' intervista .o. D6Itt.R~beyt. Gervaso. 
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L'intervista piacque a nunltissimi massoni e mi pervennere numer.sis~-

0ime lettere di compiacimento: tra le tante ne pubblico s.n~ una ( allego 

32), inviat;/nli dal D~tt.Elise411 Manuele di Nùv.r:a che si c\Dngriiitula CiioJll 

me perchè arevlO precisate chiaramente gli sc.pi della LlasSi) nerÌ<ì senza 

ciiildere delJ.. soli t Ii. ret.ricli o 

All~ fine del 1978, venuta li. cessli.re per decorrenza del mandato la 

Griiln Maestranza Siiilvini, fu eletto Gran tÙiil.estrlii il Gen.Ennie Battelli 

che weva bil. sato la sua c.mpagna elettor ... le principalmente sulle ipot~ti

che deviaziuni della Loggia P2: dQP~ la sua eleziene tenemmo a Firenze, 

in casa di Sal vini, una prima riuni.ne nel ct1lrso» dell ... quale furen6 chia

ri ti al nuovw Gran MaestrQ i motivi che ;,iI./evano imp~st. l. riorg.mizzazio

ne della LiJggia P2 ed i véi.ri c.apetti del SU" funzi~n(ilment. datCil che era 

la L.ggia che sosteneva quasi tutto il peso della sQlid~rietà ID.ssonica 

che le v eni va affidata d«ù Grande Oriente d'Italia. 

Battelli mi pregò caldamente di centinuare c\ilme per il passato, ripe

tend.mi questo suo invito anche in un~ riuni0ne successiva a cui parte

cipò anche il Gran Segretario Mennini. 

C.nfermò anche che alle cerimGmie di iniziazione dGveva essere presen

te Q lui stessQ o il suo Delegat~ PrGf.Gi~rdano Gamberini. 

Cl.ilnvenne, inQl tre, di non m~dific~re i c ri teri di versament~ cei cen

tributi~e d@veva venir effettuatu ~ direttamente in sue mani ~ al Gran 

Segretari~. 

Le dichiarazioni di ricevuta dellé quete contributive di spettanza 

del Gran I.laestrf.l -che mi furil)nli sequestra.te nella perquisizione (irdina

ta d~.i Magistrati di Mil.mo- dimf.lstranc in .. ppugnabilmente che la Loggia 

P2 era un organismo direttamente dipendente del Gran Oriente d'Italia. 

Il nu.v. Gran Maestre, infine, nli>n s.I. riconfermò gli indirizzi sta

bili ti dal suo predecessore in mteria di gesti<lme ~lla P2, ma ne ratifi

cò anche il 1:esst. èel~tessera, che rimi se inal terat. salvu, @vviamente, 

la variaziene del nome del Gran Maestrù. 

Anche per quante riguardava la solidarietà, il Gran Maestro Battelli 

c.ntinuò <il rivwlgersi a me n~n soltant. per quante poteva essergli richie 

sto dagli iscritti delle Legge normali, ma anche per sue questi~ni per

sonali, c.me pr~v~ lasua lettera del 29.1.1979 ( alleg.32 bis). 

N el c 61'SO di unariuniene mi fece presente che stava per scadere il 
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centr~tt. di affitto di P~lazz. Giustiniani e che il Demanio dello Sta 

to -che ne er~ il proprietari.- nonwrebbe rinn~vat~ la l.caziene. 

In un successiv(j) incentrli -dopo essermi d\Òlcumentat~ sul ptilssaggi0 ..,.1 

Demanio della porziune del Palazz. di proprietà del Grande Oriente, av

venut. per vendita ferzat<il. impusta dal Partito Nazionale Fascista- gli 

riferii che PQteva~istere la pr.babilità di ~ttenere la riparazi~ne di 

questw ~tw ineiustiil e di ~r, quindi, rientrare il Grande Oriente nel p\lilS

sesse legi ttimlJ dellA sua quotOi., resti tuenÙIJ alI. Stlii.te l'importo che 

l'Erari6 areva pii. già t. per il trOitsferim~mto di prùprie tà, 011 ggiun:.::endovi 

s.I. gli interessi legOitli che si erano maturati. 

Il 30.7.1979, il Gr.m Maestre BOitttelli mi conferì m.mda t4lì per ~ire 

in quest. senso e potei iniziare i sondaggi preliminari presso le Aut.

rità it~liane ( alleg.33). 

'J( Data la crescente m~ssa di lavoro che n~n PQtevOit più essere s.stenu

ta da una s$la persona,ed anche per snellire e migliorare i rapPiilrti c~n 

gli appartenenti alla L.ggi_; il Gran Maestro mi autttrizzò a c~stituire, 

con quei Fratelli che avesser~ ~eito alla mia richiesta, alcuni Gruppi 

periferici diretti da un Clii.po-gruppo che f.sse risul tiiito groadit. da.i c~rn 

ponenti. 

Il numero ~gli elementi di cilii.scun GruPPil sarebbe oscillat. trii i 

J 30 ed i 40. 
~. J \, 

Eseguii, perciò, un accurlii.to s.ndaggi~ eGn mie circolari del 10.6.79, 

1°.7.79 e 1°.9.79 ( alleg.34,35,36). 

Ovviamente, quei Fratelli che lii.vev~nG manifestdt6 l .. l.r~ vQl~ntà di 

nen e asere Oissegntiiti ai Gruppi, r estaV:illlG associ.ti ",l Grupp. centrale , 

da me personùlment~ dirette. 

I laveri di Logei~ si sv~lgeviing regwlarmente ed i rappGrti cen tut

ti gli alti Dignitari del Grande Oriente d'Italia, compres~ il Gran Se

eretari~ Mennini, erarl@ IDttimi sette egni ii.6pettlt l c~ma è dirn0stratG dillla 

letterlii. del 20.3.1980 ( alleg.37). 

Era evidente, ii questa punte, che la L.ggia avev,,* necessità di una 

SUlii. sede permanente a cui tuttu gli iscrittiwesser~ p~tUt0 rivolgersi 

silii. per mettersi in egntatu clllln gli Oiirnici e si~ per avere risposte cer

te ed immediate ca. l.re e.rentu<ìli qUesiti. in _ cCt,)Tdo col Gr<ii.n Maestri!) la 

sede fu costituitOit in R~ma, Via Gi~n Battista Vie. n.20, presso il Cen-

tra Studi e D~cumentlii.zi.ne per la Ceeperazi.ne Eur~pea ( Pre-

sidente il Gen. CC Frlii.nc. PicchilDtti, Vice-Prclsidente il D~tt.Gi~vanni 

29. - VoI. 6/XIV 
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Fanelli, già alto funzionario di Pelizia) il cui Statuto era stato re

g8larrnente deposit.to sia in Tribunale che netificttt. al C.mmissarie di 
'7 "'vnOi. 

L'ubicazione della nuov~ sede fu comunicata li tutti gli iscritti cti)n 

circolare a stampa del 10 .7.1980 ( ;allego n.38) nellit quale si pr ec is.a

va anche che in ESsa s:ìilrebbe sempre st~t. presente un CQmpenente del Cen

sie;lie Direttivo a disposizicme per ogni e qUOilsiasi chiariment •• 

Nell'ultima p~rte di questa circ.lare si ric.rd~v~n. gli scopi della 

Massemeria e, di c~nseguenza, ~lla P2, e si ponev,Jno in evidenza le fi

nalità di p~ce, di giustizia e di solidarietà pr~prie della Comuni.ne 

massenica. 

La Stampa, tuttavi1ill., sempre aizzata dalle "talpe" continuò nella sua 

cmpagna denigratoria, diretta contre di me e la Loggia P2, c~m un' insi

stenza tanto violenta che il Gran Maestr~, con sua del 29.9.1980 ( alleg. 

39; definì "deliranti retocalchi" questi a ttacchi finalizzati ..,110 scan

dOilism~ più perverso. 

Anche l'ex Gran Maestre Salvini era preso di mira: contro di lui c€ln

tinulilvano a scagliarsi, in tono sempre crescente J elementi interni del 

Gr:ìilnde Oriente che agivano proditoriamente con l. scopo di,~roncare la 

P2, senza ~ensare che, con la loro indegna azione, avrebbero distrutto 

tutta la Comunione massonica. 

Salvini, infatti, con lettera del 29.10.1980 ( alleg.40), mi richie

se la documentazione riguardante gli aiuti eC$n@mici provenienti dalle 

"capi tazioni Il e che, almeno in pirte - a quant<i rni er. venuto all' .rec -

chio-, erane stati distribui-ti a certi collOitboratori del Gran Maestro. 

Fu pr~babilmente dietro istigazione delle persone cui enunci~vo s~pra 

che i Sigg·ri Luigi Ferr~ris, G@ito V.lpi e W.iter Ghilli dell'briente 

di Pi~mbin. inviòilrene al Griiinde Oriente d'Italia una "tav8la di ioiCcusa" 

contro di me e SOilvini per aver riliiisciat. un'intervista: un'accusa che 

in qualsiasi altra circostanza per l'irrisorietà della motiviiizione, non 

sole nQn~rebbe stata preS:ìil in considerazione, ma si ~rebbe ritorta cen

tro gli stessi accusatori per lalor. palese e t.t.le mancanza di spirì

t. massenic., di capacità di giudi zie e di chiara visione d ellAi rettI tà 

(alleg.41) • 

Ver. è, però, che si stttVttno .. vvicin.mdo le elezioni per la nt)lliina del 



Camera dei Deputati - 451- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

~UBBLICATO 19. 

nuov4ll Gran I,laestro e quindi t con ~gni II'ilbabili tà ed anchè se dOli lcmtanv, 

queste t~v@le di Q. ccusa furon~ sllllleci t8te e pilot8te - c_me è stat~ po~ 

sibile vedere in segui te- da c]lÌ pùtev<~ averne interesse. 

l'lel Gtlnnai. del 1981 il Gr<tn M ... estro B ... ttelli si trGvò ciilostrett~ .d 

inoltrarle alldo Corte Centrale che, guarda cuso, eroi presieduta da quel

l'Armando Cgr\ilna- membriii del Cflmi tatlD dei Cinque della Direzitilne Centra

le del Partite Repubblican~ Italiantil. 

Ntiln~st .... nte l'iilvvi. del pr.cess. massonico ed ttnche s e di tantein tan-

t. sorgevdniil picc.li incenvenienti di ni.iturGi. ~llinistrativa, i miei rap

p~rti cuI Grande Oriente d'Italia er~n~ più ch~ buoni ceme appare dalla 

lettera 14.2.1981 del Gran Segretarili» Mennini ( alleg.42) ed in quella 

del 13.2.1981 c~n la quale mi si rimetteva la tesser .. di Grande Rappre

sentante a:l11it GranL.ggia di .~rgentina ( wlleg. 43). 

'( NGln appena ebbi sentlilre di alcune v(jjci secondo le quali s_rebbe sta

t. iniziat. il pr.cedimento contr. di me, inviai al Gran Maestr. lOi mia 

del 1°.3.1981 ( alleg.44) con la quale gli~hiedevo cGlnferma di queste 

v0ci, anche perchè wevo già deciso di lasciare la carica di Maestro Ve

ner@bile della Loggia P2 per i motivi indicati nella mia circol~re che 

avevo gi~ predisposto e fatta stampar& dal~ Tip~grafi~ Scheggi di Arez-
\/ 

/1 ZQ fin dai II'imi di genmdo e che wrei ff,ledi t. il 1 ° giugnti 1981 ( alleg. 

45) • 

Nella miaintervista rilasciata a Maurizio Costanze -pubblicat;a sLll 

"Corriere della Sera" nell'ottobre 1980- con la quale intendevo contril

battere tutte le insinuazi.ni che si ~avan~ facendo, in que~ periQd., 

sempre più .. rrunerb'ìmti, alla d@manda : "CIIS' è là T,lass.neria?" weve ri

sposto che era una scu.la di costume, di etic .. e di morale: quei tre 

ind1vidui di Piombin., che nonwrebbero saputo cesa rispondere, intra

viderGl nelle mie parole, una trasgressione alla nlirma masse nica, e su 

quest~ base impostareno le loro buff.nesche ~vole di~cusa arrivando al

la malevela.ssurdità di definire la P2 un "circolo privato", ncnilstante 

che gli iscritti fossero in p.ssess~ di una tessera, approvata d~l Gran 

Magister401', munita del sigillo del Grande Oriente d • Italia, e firmata dal 

Gran r,iaestro. 

A questo punto apparvero sulla scena nuovi personaggi e tra e3si il n.tt. 

Armando Corona che, come ho gi~ accerulato, ricopriva la carico di Presi-

, -- Uw V~< 
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dente della C.rte Centrale della Giustizia 1:;.assenica , e che aveva pr~ 

sentlilte la sua CMlndidatura a Gr.m Maestro c~m un pr61gramma hisate s eprat

tutte sulla "meralizzaziene"d ella l1asslllmeria e dichiarande aperttamente 

che tutti gli iscritti alLt Leggia P2 n4»n erlllne né da censideré:lrsi m ... s

stmi, né elementi degni di appartenere ... 11 ... M~ssllmeria • 

... ·a, ripùrtò una cecente delusi.ne qUQndu il 30.3.1981, la Gran Leggia 

fece quadrOìì.to attorn@ alla P2 rifiutarld. sdegnwsamente gli addebiti mos

si d a una decina di Legge a seguito d eli e nliiitizie appéil.rse sulla stampa

dtlp~ la n@ta perquisiziene fatta .ti mio ufficio per Qrdine rell .. Magistra

tura milanese. in :mpp€ìrt. all' inchie sta sull' affare Sindtl)l1Aii., che emise 

un mandat0 in cui n(jn scle si p_ss.nG ravvisare gli essremi di abuso di 

p0tere ma anche il v611uttil disprezzo p~r il mie status diplliiHHiilticll) , sus

sistendo il quale -secQnde la CQnvenziGne di Vienna di cui anche l'Ita

lia è firmataria- si sarebbe petut0 procedere s.l. attr~vers. il Ministe

rtì èegli Esteri e dietr0 nulla-Gstiii dellet Ambasci;;tiiil della Repubblica Ar

gentina: gli esecuteri del mandato approfi ttarone della mia aJsenza per 

sequestrare tutte le carte ed i d€ìcumenti esistenti senza redigerne, co

m'è prescritto dQ;llh>l Legge, un~ttaeliat. verblllle. 

Dl!ìp4il questi fatti, Corlìlna si f ece ~mpre più deciso per d are il sue 

c ... lpllì di erazie alla P2 ed unabella s erlii. - istieat!iì e cCDndizienOlt<ll dal

l'esterno. - fece il sue ingresso in Palazz@ Giustiniani cen lil( sentenza 

e ià predispos ta - che c ®rruninélvQ l' espulsi~ne ddllGl. Mass oneria per me ed 

una censura di tre anni per l'ex Gran ~aestro Salvini il quale, oltretut

to, per l~ Statut. mass0nico, n~n pvteva essere assoggettat~ a process~. 

E sempre stando alla lettera ed allo spirito dello St~tutOt nemmen~ 

io p~tevo esserd pr.cessat~ sia perchè non ero nel~ p~ssibilità di es

sere presente in aula e sia perch~ rivestivo la carica di Garante di 

Amicizia. di una Gran Loggia estera. 

\< Corena, non appena elette Gr.m Maestrilif, dimenticò immediatamente le 

dichiarazi\)lii fatte durQnte la camploigna elettorale ed il sue prugramma 

di "morCilizzazi~ne": tentò come prim. mossa, di prendere c.ntatto con 

gli iseri tti all.;;t P2 - che lui stesse <Neva rett. di non essere degni di 

appartenere alla I.lasseneria-andando a trevliì.re di persona, tra gli altri, 

il Gen~ Giuseppe Santovite, il n.tt.Robert. C_lvi, il n.tt.William Rosati. 

Vedendo, però, che questa sua iniziativa non davlll frutti ricorse liì.ll. 

1 J l ~ i '"A D (Lt ~ -
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stratagemrna di farli CllinV4ilcare .. lla Sede del Grande Oriente d t Itlilli .. d .. 

un certe Castellani, come è dimostrate da quel~p.lav.r. di ip~crisia 

che è la l~tteròil. del 9.9.1981, pret.81/2051 ( alleg.46) in cui è eviden

te la cancellAitur. della piil.rGlla "Loggia P2" sostituita. all .. bell'è meglie 

da un aIHiniIDti ""R.'. L.'. all''''riente di Rom .. "". 

S. che .. lle riunioni, indette sotte diverse mte, si presentò solo uno 

sparuto centinai. di "pidduisti" ma nessun. di essi ... derì :ìì.lla prOpiista 

di Cér8na di iscriverli nel "piè. di listall riserv4it. che weVlil ricevut'il, 

al passaggio delle consegne, d:ìì.l Gen.Battelli che, a sua v~lta, l'aveva 

~reditato dal su~ predecessore ceme è sempre .. vvenuto lungo le innumere-

v"li successieni dei Gr .. n Maestri. 

Venut. a conoscenza di queste fatte, indirizzari iiilla Giunta del Gran

de briente d'Italia la mi .. letter .. del 1° etttibre1981 ( .. 1~g.47) con l~ 

quale elevavo viva protesta sia per l .. mancat4i assistenza, difesa e se

lid~rietà verso tutti gli iscritti alla P2 da parte del Grande Uriente 

e sia per la completa ignoranza dello spirito mass~nice: c.n~eccasi.ne, 

e per questi motivi, chiedevo l 'assonnamento,invi tand. tuttavia h .. C. 

muni.me massonic. a riparare alle sue mancanze e d a prestare aiu t. a tu t 

ti i Fratelli della Leggia P2 che era, prépri. per la convocazione so

pra accennata, veniv;;me "ricGnesciuti di piene diritto" come tiI.ppartenen

ti alla Masseneri~ italiana. 

Il tessaramento degli iscritti, c.me ho già d etto in precedenza, av

veniva in base alle disposizioni del Gran Maestrw Salvini e, dopo di lui" 

del Gran Maestre Battelli. 

Il Gran Maestre in caric., durante una delle peri.diche riuni~ni, mi 

rilasciava, firmatè in bianco, le "essere necess<iiirie ii c.prire il numero 

degli iscritti -circa una trentina wer v~lta- le cui posizioni eran~ già 

state perfezionate. 

Il Pr~curat~re Cape Achille Gallucci - eggi in pensi~ne- ha ipetizza-

t. -assurdamente ed inf~nd;;iltamente) nella trasmissiene degli atti all'Uf

fici€l Istruzione del Tribunale di RQma, che io ere in pessesso di Itun~ 

steck" di tessere firm~te in bianco dai Gr~n ~aestri Salvini e Battelli 

e che me le er" ind~bitCitJnente trattenute già nel 1975 us.ndlifle via via 

per inganna re gli aderenti facendo lero credere eli entr .. re in Mass<tneria 

mentre, invece, entravÙlno in un "circfi)l .. privat0". 
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E' mai possibile che un Magistrat.ffiperimentat~, c~me certamente era 

il Dott.Gallucci, sia mdutt;) in un errore c6)sì gressalGna e si sia lil!1i

t .. to s prendere per buone, senza apprl"llflilndire, le afferm:ilziwni di un Si

nisc ... lchi, t:spulso d.ùLil. Masoo neriii4 per iIllHl<i)r",li tà? 

Se avesse esperitìlil un'indagine ~nche s1016l, appr~ssimiioltiva, si s~reb

be subittil acc~rt@ delJBinlolttendibilitàdel Siniscalchi, perchè nel 1975 

le te~3sere eranG anClilra benlentane dall'esistere dat. che, c.me hù det

to, fur~n~ istituite dal Gran Maestre Line S~lvini seI. all'inizi. del 

1977 e, per di più, il Gran 11aestrfil Battelli era,all'ep@ca, un illustre 

J sc@n~sciut. vist. che fu eletto s$l. alla fine del 1979. 

H;,) anch~ cccennatlil' al fattfì che tutti di d.cwnenti Iii. stamp .. rel~tivi al

la Loggia P2 - tessere, circ.lari, domande di iscrizieni, m.duli per il 

eiuramente ect.- veniv;,mi st~Jrnpati press\,) una nermalissima tip.,grafia, 

<Alla quale niln veniva imposte nesslU1 vinc.le di "segretezza." ed, ineltre, 

tutte le Qi,l.rte che per ragilini di c.m.di tà n_m venivi.ine consegniiite diret

tamente, erGtn~ spedite iiigli interessati attraversI» il pubblice Servizio 

P~st_le. 

Niln c redil che una "silcietà segreta ll avrebbe agite tante alle sc.per

to, affid~nd~ i su~i messaggi a servizi pubblici e priv~ti li tutti acces

sibili, e ri velandli i suei numeri t elefonici e l' indiri zzo (},lla sua Sede. 

Il CGmi t_t. dei "Tre Saggi" non a veva c ertamente idee ben dlÌare sui 

s1.H,i compi ti, né ritenne oppilrtune di cbieder maggiilri ~ttagli iii chi di 

dII/vere Cì0è •. 1 Gr .. nde Oriente d'Italia; prliba.bilmente si è l.scia te c .n

vincere, rell'emettere il verdett. dal testelilel nermale giur.mento masst)

nico che impene " ••• di non rivelare i segreti della iniziativa murat~-

. " r1.. • •• • 

Ma i "due Saggi l1 -d.t. che uno di essi si disseciò indign.t@ n011: Vf()

lendCì cCiìndividere un' interpretazi(jme c.sì b8mbinesca di un teste più 

che chiiiilTe dat.., che il vincelo di segretezza si riferisce esclusivliilllien

te al ritu.le della cerimonia e n.n già all'esistenza della LliIggia- ce

dettero alle pressi_'mi esterne e1 emisero la n.t~. sentenza. 

Il GevernouSpa.diJlini l°" prese la pal~ IÙ balze e promulgò l' @rllHilÌ 

n.ta Legge che decretava le scioglimento forzate .della Loggia P2. 

,) Quest. è la verità sulla P2, basatiii su documenti in.ppugnabili e n~n 

su carte anGnime od apecrife, su dubbie testimonianza e su fantasiose in-

-1 
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venzi~ni della stampa, nenchè su illazioni pers~nali di vari esponenti 

della CGrumissiene Parlamen tare ~'Inchi es ta sulla 10 ggia P2 ( per es. il 

Sen.D'Arezzo). 

E tacci~ qui delle supposizioni e n~n potev~nG che essere sUPPGsi-

ziwni - riferite ... llà Commissione dCI. alcuni inquisi ti, tim~r.si dell .. 

spettru v Oìgante dellarreste immedi ate. 

Ptlche settim.ne prima che la GUardia di Finanza venisse invi ... ta fil 

CastieliGn Fibocchi, di perfetto acc~rd. c~n la Gran M~estranza, si 

stava predisponende il ril .. nci. della R.'. 1.'. "Pr@pag.md6ì. 2". 

~a la P2 st8va per divenire il pretestt> di ~scure manovre dentr@ e 

fueri dell'Istituzione, in p~rte riuscito. 

1:01. distorsione della st\olria di un .. 1.ggia rillil.ssilrlnica, triiildizililnalmen

te OiutQrev'ille quanto si vu.le, llliit pur sempre una semplice 10ggia tra le 

tante , serviva egregiiiìmente la ragÌìiIn J)Gll tic a J poii>nev;;; le pr emesse per 

una vast ... clis\;rnOina epurazione, faceva ;Jpr~giudica.tiiimente la imprGvvisa 

fortuna di uomini pilli tici e di funzionari di secumd"" linea a detrin,en

t.di altri, portava l. sC0mpiglie nella istituzi~neJ alimentando ten

denze e v~cazigni tot~tilitarie m~lt. peric$1~8e e sempre prtsenti, sia 

pure in fc:;rme - adesso sì- Gcculte , ne1liii cl@b<Jle ~3 truttur<i della real

tà italianOi. N~m impurt,,,viii più, a quest@ punto, Siipere se alcune ciirte 

anche private, erano vere a ver~simili. Impurt~va ben altr~: e l~ ve

dreme analizzando succ essi v&.mente prtOiblemi e si tua zÌl:mi che senv stati 

oggetto di esame, ma purtr~ppa nen di _~prgfendimento, du ~rte d~lla 

C(iHunissi.a.lle Parlamentare sulla P2. 

Ill.vend... da ipotesi Gissurde sùnQ st<ate introdotte., insinu~te f",l-
e 

secimG~~e taciuti invece ~ svalutati dati effettivi, in una Italia in 

cui si c_reggia per venire iii parlare cen me, mi si attribuiscon. molte 

case che apprendG SQI$ ora le~gendo i giQrnali. Altre ne Ecne state di

st0rte ne1~ speranza , che vagli. deludere , che possa aver dimentica

t. ciò che ho appreso nei miei ffiol teplici cfJntatti che sp_ziarGn~ in ~Tlli 

direzione, prlilprio in ogni clirezione. 

*** 
Per concludere e per fugiiire , una vCllta per tutte, G)gni dubbio sull'au-
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t~nticit~ e menG delle liste che SQD0 st~te rinvenute,c~nferm. ~ggi, 

éil dis t:.!nza di e irea tre • .umi, quant€l ebbi già a c4;)!Uunic.re CLll' allt»ra 

Presidente del Ciil1sigli. On.F@rl:.!ni nel telegramm_ che gli inviai pri 

ma della pubblicaziQne di t~li elenchi e nel quale precisav~ che quelli 

sequestrati mm er.mo gli elenchi della P2 (come mass\tnicamente si in 

dicano i piè di list .... del~ LGggia), ma eran@) SfilI t.mto brtigliacci cem

prendenti i nlÒminliì.tivi di iscritti, di simpiittizz .... nti e di miei amici, 

che tenev~ a dispCiitsizi.ne e censerVliive per necessità mie pers(ì)nali. 

Meraviglia anc.ra che ad eggi questi elenchi si c~nsiderinil i veri 

piè di lista della L.ggia mentre, eome qualunque m.ssene s~/gli Ol.uteE; 

tici piè di lista vengillnil) inviati al GrCin I.laestr\lì e, nel Clìl.S8 pll\.rtic4iì

l.re della Loggia P2, a lui vennere rimessi e da lui venner~ pers~nal

mente eust~diti; rimaserill pressG di me alcune cartelle personali e 

qualche letteru che peteva intervenire tra l'iscrittill ed il Waestro Ve 

nerGibile. 

In breve: la pubblicaziilne degli elenchi e léi. loro il/ terpl'et azione in 

chia ve sCClndalistica riflettumli.l interessi p@.lesemente PI;àCO esemplari ed 

eiustizia'l ~ f ~ , 
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MOQ, , ... , 

A:. G:. D:. G:. A:. D:. U:. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTIZIANI 

ESTRA TTO DALLE (COSTITUZIONI' 

ART. 1 

La Massoneria è universale. 
Intende alla elevazione morale, materiale e spirituale dell'uomo e della umana famiglia. 
Coloro che vi appartengono si chiamano Liberi Muratori e si raccolgono in Comunioni 

Nazionali. 

ART. 2 . 

La Comunione Italiana, uniformandosi nei principi e nelle finalità a quanto la Massoneria 
Universale professa e si propone, propugna il principio democratico nell'ordine politico e 
sociale, si ispira al trinomio ' 

LIBERTA' - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 
e si rac~oglie sotto il simbolo iniziatico 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

ART. 3 

La Comunione Italiana adotta Rituali in accordo con gli Antichi doveri usi e costumi 
dell'Ordine; osserva il monoteismo, apre il Libro della Legge Sacra sull'Ara del Tempio e vi 
sovrappone la squadra e il compasso, segue l'esoterismo nell'insegnamento ed il simbolismo 
nell'Arte operativa; adotta la divisione della Massoneria simbolica nei tre Gradi di Appren
dista, Compagno e Maestro, insegna la leggenda del Terzo Grado, inizia solamente uomini, 
non è settaria né politica. 

ART. 11 

I Liberi Muratori della Comunione Italiana si considerano e si chiamano vicendevol
mente Fratelli indipendentemente da ogni differenza di origini, di credenze, di condizioni 
sociali; si riuniscono e lavorano nelle Logge e contraggono i propri impegni massonici sul 
proprio onore e sulla propria coscienza. 

ART. 17 

Ogni Libero Muratore ha il dovere di intervenire alle adunanze della sua Loggia, salvo 
che ne sia impedito da giusta causa o sia stato dispensato dal Maestro Venerabile; di com
piere scrupolosamente tutte le é,lttribuziçmi del proprio Ufficio o Grado nella Comunione; 
di osservare fedelmente la Costituzione, i Regolamenti, secondo le tradizioni; di condursi 
in tutte le contingenze della vita come si convi~ne a uomo. d'onore. 

Il Fratello assume gl~ impegni finanziari verso la Loggia per tutto l'anno massonico. 
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a·, L,', Propaganda DUE, All'Or,', di ROMA 

Il sottoscritto: ................................................................................................................................................................................... . 

di: ........................ \ .......................................................................... e di: .............................................................................................. .. 

nato a ................ : ............................................................. provo di ....................................................... il ................... ; .............. .. 

Residente a .................................................................. provo di ............................................................ C.A.P . ...................... .. 

Via ............................................... ~ ........................ n . ........................ Te!. ........................ ab . ........................ Uff . ....................... . 

Titolo di studio ................................................ lingue ........................................................................................................... . 

conseguito presso ............................................................................................................................................................................. : 

Professione 

qualifica o incarico .................................................................................... dal .......................................................................... . 

Ente da cui dipende ..................................................... : ........................................................................................................... : ..... . 

prospettive di avanzamento ...................................................................................................................................................... . 

Posizione militare ............................................................................................................................................................................. . 

Campagne ............................................................................ ........ decorazioni ............................................................................. . 

Titoli onorifici ............................................................................................................ , ...................................................................... . 

stato civile ......................................................................................................... figli n . ................................................................ .. 

Professione della moglie ................................................................................................................................... , .......................... .. 

professione del padre ................................................................................................................................................................ .. 

convive con i parenti di cui sopra od altri? ................................................................................................................. . 

Motivi ........................................................................................................................................................................ , ........................... .. 

Proprietà immobiliari ... : ............................................................................................................................................................. . 

Orientamento politico .............................................................................................................................. : ................................. .. 

Convinzioni religiose ........................................................................................... ,' ........................................................................... . 

incarichi o cariche politiche o civili ................................................................................................................................... . 

. inoltre specificare: 

a) Eventuali ingiustizie subite nel corso della carriera 

b) danno conseguente 

............................................................................................................................................................................................................... 

c) persone, istituzioni od ambiente a cui ritiene possano essere attribuiti 

d) persone conosciute che fanno parte dell'organizzazione .......................................................................... . 

............................................................................................................................................................................................................... 
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Presa cognizione degli articoli sopra riportati della Costituzione della Comunione Nazio
nale dei Liberi Muratori d'Italia-Grande Oriente d'Italia, a conoscenza delle finalità umani
tarie e democratiche della Massoneria, dichiarandosi libero da vincoli in contrasto con tali 
finalità, chiede di essere ammesso alla iniziazione massonica, e allega il suo curriculum vitae 
e la fotografia. Dichiara e riconosce che l'appartenenza all'Ordine Massonico non conferisce in 
nessun caso agli associati alcun diritto al patrimonio, comunque costituito, dell'Ordine stesso. 
Si dichiara disposto ad adeguare le sue azion~ future ai principi dell'organizzazione mas
sonica. 

Possono riferire sul suo conto le seguenti persone (1): 

l° ................................................................................................................................................................................................................ . 

2° ................................................................................................................................................................................................................. . 

3° ................................................................................................................................................................................................................ . 

4° ............................................................................................................................................................................................................ . 

5° ................................................................................................................................................................................................................ . 

Firma ............................................................................ .. 

Data .................................................................. ; .... . 

Dichiarazioni del Fr.·. presentatore: 

lo sottoscritto, Fr.· ......................................................... " .................................................................................................... . 
attesto di riconoscere nel profano sopra segnato le qualità intellettuali, di rettitudine ed 
economiche necessarie per poter entrare a far parte della Comunione Massonica 

Il Fr:. PRESENTATORE 

CURRICULUM VITAE 

Il curriculum vitae di çui all'art. 2 del Regolamento alla Costituzione, deve contenere, 
l'indicazione delle residenze successive negli ultimi dieci anni, della eventuale appartenenza 
ad altre associazioni dantisi titolo di massoni che, nonch~ tutte le altre notizie che l'interes
sato ritiene utile fornire sul proprio conto. 
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R:. L:. Propaganda DUE - All'or.'. di ROMA 

Giudizio definitivo ............................................................................................ : .................................................................... . 

1. Presa in considerazione la domanda il ....................................................................................................................... . 

2. L'iniziazioné ha avuto luogo il ........................................................................................................................................ .. 

con il grado di .............................................................................................................................................................................. . 

3. Il pagamento delle tasse ammontanti a L. .......................................................................................................... .. 

è avvenuto il ............................................................................................. , ..................................................................................... . 

IL SEGRETARIO 
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Avv. ROBERTO ASCARELLI 

~ rl~ 
bU 

27 novembre 1967 ROMA •••............••....••••••...•..................•.. 

Comm.Licio Gelli 
C/O S.p.A. Dormire 
CASTGLION FIBOCCHI (Ar) 

Riservata personale 

Caro Licio, 

PIAZZA DI SPAGNA, 721 A . TEL. 073 .• 11 

Ti confermo che spero che il 9 mattina mia 
moglie ed io verremo ad Arezzo per ripartire nella giornata di 
domenica 10. 

Mi duole di non evrti visto a Roma venerdi, 
ma spero che troverai un po' di tempo per venire uno di questi 
giorni. 

Se ~ensi che qualcuna delle domande che ab
biamo in pendenza possa essere definita dimmelo perchè così ~p.~ 
~o gli incartamenti relativi • 

. Allegati troverai due appunti: mi farai cosa 
grata se potrai essere utile a l'uno e a l'altro che per ragio-
ni diverse interessano vivamente. • 

A rivederci presto, ti abbraccio 
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A Il Il. R o BER T o A S C A A E L L I 

PIAZZA DI IiPAONA. 72/A • HL. 673.411 

00167 ROMA 

Corrml. Licio Gelli 
Via S.Maria delle Grazie 14 
Villa Carla 
AREZZO 

Caro Licio, 

Roma, 21 febbraio 1969 

Grazie della tua 14.2 che mi ha fatto molto piacere 
perchè, se non fosse stata la tua cartolina dalla Germania, 
non avrei saputo che pensare. 

,Ma non è questa la ragione della mia lettera, guanto 
la lettera di Siniscalchi che non mi pare meriti una risposta. 
Primo perchè usa dei suoi diritti e secondo perchè e Giordano 
ed io non atJbiamo sclliene in cui piarltar1e pl'tl~nali. Non vOIII'ei .-. -_._-- ---.

che si innestasse una olemica di elezioni che ià si 
rà da sè s ecie da arte tua che sei noto 
tatarnente da parte rnia- amico. 

Alba ha venduto un suo appartamentino a Roma e si è 
comprata una vigna a Velletri con un ettaro coltivato e una ca 
saccia che bisognerà riattare. Ne siamo pazzi tutti e due e con 
to di scocciare il Gen.Villa a tempo debito. Non ne so però più 
niente, ma non mancherò di ricordarmi a lui quando sarà il mo
mento. 

Ecco un motivo di pitl per avervi a Roma tutti quanti 
anche se non saremo davvero in condizione di offrirvi la sontuo 
sa ospitalità di Villa Carla (quando diventerà Villa Wanda?) di 
Arezzo. 

Ti abbraccio con Alba e ti prego di ricordarmi a Wanda 
e ai raga zzi. 
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Avv. VIRGILIO GAITO 

Egr.Sig. 

Comm.Licio Gelli 
Via S. Maria delle Grazie 14 

Villa Vanda 
AREZZO 

Carissimo Licio, 

Roma, .. J .. 9. ... M.~.g.g.~.~ .... ~.~ . .7.Q .......... . 

Mi è dispiaciuto tanto non averti avuto accanto il 9 quando 

la presenza di tanti amici veri ha fatto sentire di nuovo tra 

noi il Caro Roberto. Ma mi rendo conto degli impegni che avevi 
e so che ci sei stato egualmente vicino in ispirito. 

Penso ti farà piacere leggere il discorso che ho pronunciata 

e perci~ te ne allego copia: servirà come pretesto per riparlare 

di un Amico indimenticabile.e per riunire nel nostro ricordo le 
parti migliori di Lui. 

Quando ti fai vedere a Roma? 

Avrei da parlarti della Hod e di cosa vogliamo farne, anche 

ad evitare possibili irregolarità di cui sento parlare con sempre 
maggior insistenza dal G.M. 

_,o ________ ••• ____ ._ 

Al piacere di tue notizie e, meglio, di riabbracciarti, ti 
saluto con tanto affetto. 

Studio: Piazza di Spagna. 72/a . Tel, 673.411 - ·Abitaz,: Via Monte delle Gioie. 22 • Tel. 8t9.362 

30. - VoI. 6/XIV 
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I L GRAN MAESTRO 

Carissimo Gelli, 

A.·. G.·. D.·. G.·. A.·. D.·. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 3 O m a [J [J i o 1970 E. V. 
TEL. 68.68.453 

Ti comunico che la R~L~ »Propa[Janda (2) ~ convocata 
per una tornata rituale 

SABATO 13 GIUGNO ALLE ORE 21 

L'ora tarda e del tutto eccezionale per l'inizio 

dei lavori ~ stata fissata ner evitare che molti JI'ratel

l i d i L o [J [J i a , i m p e [J n a t i lo s t e s s o [J i o r n o i n a l t r e fu n z i 0-

ni in Roma, fossero costretti a ritornarvi in capo ad una 
se tti mana. 

Sarà gradito et utile che Tu non manchi, anche perch~ 

potrai fornirci notizie sui Fratelli di Tua diretta cono-

scenza. 

Col triplice fraterno abbraccio 
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(-

; ~lJ. Roma, 15 giugno 1970 K~V~ 

Al carissimo Fratello 

Licio GELLI AREZZO 

IL GRAN MAESTRO 

per la mia funzione di M:.V:. della R:.L:. 

Propaganda (2) all'Or~ di ROMA, Ti 

DELEGO 

a rappresentarmi presso i Fratelli che Ti ho affidato, 

prendere contatto con essi, 

esigere le quote di capitazione; 

coordinare i loro lavori, 
~ 

iniziare i profani regolare 

brevetto. 

Un triplice 
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IL GRAN MAESTRO 

~~ 

A G.'. D.-. ... G.·. A.·. D.-. u.-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 
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Prof. 0011. LINO SAL VINI 
lIb. Doc. In Polologlo Speclele M.dlco 

In Geronlologlo • Gerlolrlo 
In M.dlcln. Nucleore 

Vlo Villorio Emenuele, 50 • Tel. 480033 
50134 F I I E N Z E 

-

7 
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I L GRAN MAESTRO 

Carissimo Gelli, 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 24/9/I971 
TaL .• 11.".48.1 

-

sono lieto di comunicarti che il Gran Magi= 
stero ha deciso di ~ominarti segretario organizzativo della 
Loggia "P. 2". = 

Sei pertanto pregato di voler predisporre 
uno studiO per la strutturazione della stessa.= 

Sicuro. che continuerai a profondere ogni 
tua energia nell'interesse dell'Istituzione, ti pOrgo il 
triplice saluto rituale.= 
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PUBBUCATO 

IL GRAN MAESTRO 

Carissimo Licio, 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 1 9/11/1 971 
T~L. 65.6~,45a 

pr:LJrlè-i che 18 C·)3e entrino in 1·un~:.,:i.'Jne, avromo un !"iticoso 

lavoro di assestamento per i residui dclLt p88 cIta c:est~~one. 

fii trovo tki liliei in~erti alcuno dUJ,j.Dnde e note non for-

Hlalizzate Ch0 jovl'er(~O pl~rEtl tro (Ìovl'eIILO Cel'C9.re di roslvere 

nella nOt)trcL l)I'ililCt l'iunione, l,;.wtlor~., nccetti8JliO i richiedenti 

Io Ti invio ... ÙlOGélti, ed in elonco, pel'chè Tu li porti 

alla nostra prirfJ,é~1. riunione. }er liuelli chu ci lI1flnCanO i délti, 

potreliio mandal'w'li un f,)glio ini'or'lilativo con un" SCU33, dopo 

averli accettati. 

Dott. Antonio Buono - Preso Tribunale }!'orlì. 
Giuseppe I3usacca - della R.L. XI Settembre di FiT'enze. 
Bruno Ranieri • - funzionario PSI 
Duilio Dottarelli - f'unzionario ELPAS 
Roberto De ~io -
Giuliano Par;ci - Uff. di Larino. 
l"lario l:ariotti - Asses:jore ai LL.l)P. di Ravenna 
Vasco Bacci - Ufficiale 

A pT'esto vederTi, Ti porgo fraterni saluti 

"7 ...-
,,/,/' 
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GIUSEPPE MAGLIO 

00186 Roma, 

Via Giustiniani, 5-tel. 656941>3 

Egregio 
Dott. Licio GELLI 
Via S. Maria delle Grazie 
Villa Wanda 
53100 A R E Z Z O 

Carissimo Licio, 

Ti comunico che il Gen. Luigi BITTONI, il Dott. Aldo 

FERITORE, il Dott. Gaetano VITA ed il Magg. Vincenzo G~~SI, 

fanno parte del Tuo gruppo. 

Fra terni saluti 

-JUBB,-'CATO 

n.14 
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1 MICELI VITO ROMA GENERALE 

2 BITTONI LUIGI FIRENZE GENERALE 

3 MANNIELLO ROBERTO PERUGIA COLONNELLO 

4 CETRULLO ALOO PESCARA P.S.D.I. 

5 VILLORESI FRANCO AREZZO PITTORE 

6 IASELLI ANGELO FIRENZE CAPITANO G. FINANZA 

7 ARENA GIUSEPPE ROMA UFFICIO CAMBI ITALIANO 

8 PICELLA NICOLA ROMA SEGRETARIO GEN. REPUBBLICA 

9 FRASCHETTI ALDO ROMA DIRETTORE GEN.LE ANAS 

10 MUSTO FAUSTO BOLZANO GENERALE G. FINANZA 

11 APOLLONIO RENZO ROIjTA GE1'{ERALE C .A.-TRIB .MIL. SUP 

12 BESUSSO MARIO ROMA DIRETTORE GEN.LE- CAS.MEZ. 

13 PICA CLAUDIO (VILLA) ROMA ARTISTA 

14 LATILLA GENNARO ROMA FUNZIONARIO RAI 

15 RASPINI DOMENICO RAVENNA PRESIDENTE TRIBUNALE 

16 DEL PASQUA GIUSEPPE AREZZO MAGISTRATO 

17 CICCOLO GIOVANNI LA SPBZIA AMMIRAGLIO 

18 BIRINDELLI GINO ROMA ALmdI RAG LI O 

19 LEARIO RENZO FIRENZE VICE PREFETTO 

20 MARINO MAnESCO FIRENZE . INDUSTRIALE 

21 TERRANA EMANUELE ROMA ... ON.LE P.R.I. .. 
22 DINA LUIGI SAMUELE ROMA DIRETTOREGENLE MIN.DIF. 

23 INNOCENTI ORESTE MILANO DIRIGENTE VIGILI URBANI 

24 BARILE TOMWtASO ROMA GENERALE MEDICO 

25 BIAMONTI CARLO AQUILA DIRETTORE ENPAS 

26 BRUSCO ETTORE ROMA ·DIRIGENTE RAI-TV 
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VU. GIUSTINIANI, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

U.·. 

MASSONERIA ITALIAN A 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

ATTI DEL GRANDE ORIENTE N. 71·1972 

. 
Balaustra N. l 7/ LS 

Riconoscimento della 'Gran Loggia Unita d'Inghilterra 

1} Settembre 1972 

l", 
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Balaustra N. 17/lS - 20 Settembre 1972 

Carissimi Fratelli, 

il 13 settembre 1972 è una data che resterà nella storia della Massoneria Italiana. 
L'aspirazione del popolo mossonico italiano alla universalità è stata realizzata con 

il riconoscimento della regolarità del Grande Oriente d'Italia da parte deUa Gran Loggia Unita 
d' Inghilterra. 

« ••• that this United Grand Lodge of England accords recognition to the Grand 
Orient olltaly ». 

Con questa frase, la terza sessione trimestrale deUa Gran Loggia d'Inghil
terra ha sancito l'inizio dei rapporti ufficiali fra i due popoli massonici e così potrà avvenire 
lo scambio de.i Grandi Rappresentanti fra il Gran Maestro della Gran Loggia Unita d'Inghil
terra, il Duca di Kent, ed il Gran Maestro del Grande Oriente d'Italia. 

Sebbene non fosse moi stata messa in dubbio la nostra legittimità di origine ed il 
nostro diritto alla sovranità territoriale in questo paese, mai la Gran Loggia Unita d'Inghil
terra aveva riconosciuto un corpo massonico italiano. 

Il 7 maggio 1862 al Gran Maestro Costantino Nigra, che aveva richiesto il rico
noscimento, il Gran Segretario Gray Clarke a nome del Gran Maestro, Conte di Zetland, 
chiedeva chiarimenti onde conoscere se i principi delle nostre leggi corrispondevano a 
quelli delle altre Grandi Logge riconosciute dalla Gran Loggia Madre. 

Da aUora, questa indagine non è mai cessata e soltanto oggi il Board 01 General 
Purposes ha potuto proporre il riconoscimento accordatoci. 

In questo momento storico il nostro pensiero va a quelle Grandi Logge che 
non hanno esitato a confortarci sinora della loro amicizia e della loro considerazione. 

La nostra missione storica è oggi riconosciuta perletta: la lunga marcia attra
verso il deserto si è conclusa. l Liberi Muratori italiani entrano nella terra promessa della 
certezza del diritto ed ora non debbona più limitarsi a credere, perché finalmente ve
dono di essere la Massoneria Italiana che nessuna fazione potrà scomporre o devastare. 

Giorno di gioia, Fratelli, oggi che possiamo considerare presenti nella n~stra 

catena oltre ai Iratelli inglesi anche quelli delle Grandi Logge che attendevano questo 
evento per intraprendere i rapporti con noi. 

Il pensiero va al 30 giugno 1969 qr.uznd.o, parlando di realtà e prospettive 
della Massoneria Italiana, dicemma Ira l'altro: 

«Certo, è motivo di amarezza rilevare che ancora non esistono rapporti diretti 
con alcune Grandi Logge ed in particolare con quelle di molti paesi europei. 

L'universalità della Massoneria, il legame Iraterna fra tutti i Fratelli del 
mondo debbono acquisire una realtà più concreta». 

S,:,no trascorsi da allora tre anni, l'aspirazione è realtà! 

Operiamo tutti insieme, Fratelli, affinché questo grande nastro patrimonio in
tangibile nan possa mai essere intaccato. 

Col triplice Iraterna saluto 

IL GRAN MAESTRO 
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A.e. G.·. D.-. G.-. A.e. D~·. u.-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VU. GWSTlNUNl, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 
PALAZZO GIUSTINIANI 

IL GRAN SEGRETARIO AGG:. BMno, 30 Dicembre 1974 

Carissi mo Lici o, 

per incarico del Gran Maestro ti trasmetto 

copia della Circolare N. 107/LS del 30 Dicembre 1974 rela

ti va alla R:. L:. "P2, (gli Atti del G. O. li riceverai completi 

per la tua quali tà di Garante di Amicizia). 

Spero di poterti presto vedere ad Arezzo. 

Ti abbraccio ritualmerfe 

J I 
I / 
il'1r 
( 

.. 

tlc1~~ 't(",-,,--,c~- f-,' &~.)-Z-~ /~~-, 
et I ~ --L t ~(h.''''' 

I 

ilO 
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Circolare N. 107/LS - del 30 Dicembre 1974 

PREMESSO: 

- che le specifiche ragioni e situazioni che hanno consigliato fino ad oggi il manteni

mento della R. Loggia "Propaganda" denominata "P2" alla diretta obbedienza d~l 

Gran Maestro, si sono modificate nel tempo, 

- che la nece~ità di copertura di parecchi Fratelli ad essa affiliati sta sempre più per

dendo di significato, 

- che le disposizioni che governano il nostro Ordine devono sempre più uniformarsi 

a quelle di tutte le altre Comunioni del Mondo, 

- che il 'continuo maturarsi della, coscienza massonica in tutti i Fratelli rende sempre 

più raro l'indiscriminato e non autorizzato ricorso diretto di Fratelli verso altri Fra

telli per richieste di solidarietà, 

- che l'istruzione ed il comportamento massonico si acquistano essenzialmente fre

quentando i normali lavori n~lle Officine in totale rispetto della tradizione, della co

stituzione e dei regolamenti, 

- che molti Fratelli ora appartenenti alla Loggia "P2" desiderano e chiedono di per

fezionare le proprie conoscenze massoniche operando nelle Logge conformemente 

,alle nostre tradizioni ed ai nostri rituali, 

- che la copertura può essere consentita dal Gran Maestro solo se necessità dell'Ordi

ne lo consiglino e solo in via temporanea, 

- che il Governo e l'Amministrazione della R. Loggia "P2" cosi come ora strutturato 
malgrado i numerosi e volenterosi accorgimenti ed i tentativi fatti dal Gran Magiste

, ro e dagli altri Fratelli delegati, ha presentato sempre notevoli difficoltà di funziona-
mento; 

CONSIDERATO: 

che il sussistere di una formazione necessariamente non sempre rispondente a tutte le 

esigenze della norma costituzionale e regolamentare, anche se ormai acquisita alla tra

dizione della Comunione Italiana, può portare, anche indirettamente, turbamento al 

normale svolgimento dei lavori muratori; 

SENTITO IL PARERE: 

- della Gran Loggia del 14 Dicembre 1974 che, quasi qll'unanimità, si è pronunciata 

favorevolmente per l'abolizione o per la ristrutturazione della "P2". 

- Della Giunta Esecutiva che nella riunione del 14 Dicembre 1974 ha prospettato pos

sibili soluzioni 

l'm.mo e Ven.mo GRAN MAESTRO 

NELL'ESERCIZIO DEI PROPRI POTERI TRADIZIONALI HA STABILITO: 

1) i regolamenti particolari governanti attualmente la R. Loggia "P2" e le deleghe e 

norme organizzative ed amministrative da essi derivanti, sono abrogate a partire 

da oggi; 

2) la posizione dei singoli Fratelli facenti parte del piedilista della R. Loggia ''P2'' 

sarà riesaminata allo scopo di stabilire: 

a) quali di essi resteranno "coperti" e passeranno "alla memoria" del Gran Mae

stro il quale per essi eserviterà la sua tradizionale ed irrinunciabile prerogativa 

non solo di creare a vista i Massoni, ma anche di non comunicare l'appartenen

za alla Famiglia qualora le esigenze della Famiglia stessa temporaneamente lo 

impedissero; 
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b) quali di essi resteranno nella Risp. Loggia ''P2'' che conserverà la sua tradi

zionale denominazione, ma che dal Giugno 1975 funzionerà come tutte le 

altre Rispettabili Logge della Comunione anche se potrà essere retta, in un 

primo periodo, da speciale regolamento interno predisposto ed approvato dal
la Giunta Esecutiva; 

c) quali di essi saranno trasferiti, nel rispetto delle norme costituzionali, alle al

tre Risp. Logge della Comunione tenendo conto delle preferenze espresse .dai 

Fratelli stessi e dalle singole esigenze delle Officine. 

Sotto la guida del Gran Magistero e la sorveglianza del Gran Segretario, il Gran Se

gretario Aggiunto Spartaco MENNINI provvederà a dare esecuzione alle disposizioni 
di cui sopra, formulando di volta in volta le proposte interessanti i singoli Fratelli 

e sottoponendo all'attenzion~ del Gran Maestro, entro il 31 Maggio 1975, una rela
zione completa. 

L'Ill.mo e Ven.mo Gran Maestro rivolge un particolare ringraziamento al 

Fratello Licio GELLI che lascia la carica di Segretario organizzativo che ha ricoper
to negli ultimi anni con dedizione ed abnegazione. 

Analogo ringraziamento ha esteso agli altri Fratelli che, nello stesso perio

do, hanno collaborato all'amministrazione della Loggia "P2". 

Per copia co o 

IL GRAN SEGRET~IO 

Giuseppe Temo 
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A.-. G.·. D.-. C.-. A.·. D.-. U .*. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GIUSTINI",NI, 5 

ù0186 ROMA - TEL. 65.69.453 

PALAZZO GIUSTINIANI 

= 

A T T I del G R A N D E O R I E N T E N.87-1974 

che devono essere letti dal Fr:. Oratore nella Seduta in Camera di Apprendista immediatamen. 

te successiva al ricevimento del plico che li contiene ed il Consigliere dell'Ordine Ispettore do

vrà dare conferma dell'avvenuta lettura. 

SOMMARIO - BALAUSTRA N.23/LS - Saluto del Gran Maestro per il Solstizio d'InlJerno 

DECRETO N. 367/LS - Modifica Art. 32 della Costituzione 

DECRETO N. 368/LS - Proclamazione risultati elezioni suppletive Consi
glio Ordine 

DECRETO N. 369/LS - Nomina Grandi Ufficiali Gran Loggia 

CIRCOLARE N. 106/LS - Delibera Gran Loggia delega al G.M. per nomina 

CommiBBjone demanio MaBBOnico 

_ CIRCOLARE N. 107lLS - Ristrutturazione Loggia "P 2" 

NOTIZIARIO 

Balaustra N.23/LS - del 30 Dicembre 1974 

Carissimi Frate~ 

nel momento in cui le tenebre hanno occupato il massimo spazio del giorno, 

noi Massoni celebriamo in festa la Luce che torna nell'eterna speranza, con la volontà di rinnp

vamento che vuole l'uomo capace di distinguere il bene dal male, di realizzare la nostra rigene

razione. 

Nel mondo attuale, in cui la prepotenza ha tolto alla saggezza la prerogativa di determinare li

beramente il divenire della umanità; in cui gli uomini si combattono per diversità di fede reli

giosa e politica senza minimamente curarsi di trovare soluzioni alle crisi che travagliano il mon

do, il simbolo della Luce ha per noi una particolare importanza. . , 

Ma è nostro compitoç ormai indifferibile, di portare questa simbologia nel 

mondo che ci circonda al fine di evitare soluzioni irrazionali e violente, chiudendoci nelle no

stre Logge per raggiungere la preparazione idonea e poi aprir,ci al mondo affinche' questo pos

sa comprenderci ed i giusti, qualunque sia la loro collocazione sociale, partecipare al nostro la

voro. 

In questo spirito noi abbiamo realizzato una evoluzione della nostra Istitu

zione in questi ultimi anni. Si guarda a noi, oggi, con maggiore ammirazione ed interesse, ma 

anche con diffidenza e timore. C,;" 
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Forse da questo derivano gli attacchi recentemente subiti che furono con
suetudine, og~i dimenticata, per la grande Massoneria dei nostri avi, ma forse una parte di que

sta azione viene dal nostro interno o da Fratelli non preparati alla realtà massonica, o da par

te di elementi che si sono inseriti allo scopo di perturbare il nostro lavoro. Spesso vengono pro

palate notizie inattendibili da uomini facilmente jndividuabili, che percorrendo il lungo ed in 
largo il nostro Paese, hanno come finE1 quello di cteare disagio fra noi. 

E' compito dei Massoni più esperti riconoscere la inattendibilità delle noti

zie, confutarle ed identificarne gli autori. 

Noi dobbiamo essere nel momento, particolarmente attenti e concentrati 

perchè mai come oggi il mondo necessita del messaggio massonico di "umiltà ,tolleranza e amo

re" e non dobbiamo mai creare la possibilità di avere un giorno il rimorso per aver fatto preva

lere le forze della controiniziazione. 

Nel giorno della Luce giungano· a voi, carissimi Fratelli, ed ai vostri cari gli 

auguri più sinceri di prosperità e di pace. 

IL GRAN MAESTRO 

Lino Salvini 

'Decreto N. 367/LS - del 30 Dicembre 1974 

NOI LINO SALVINI 

GRAN MAESTRO DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

Vista la deliberazione adottata dalla Gran Loggia nella sua tornata Straor

dinaria e Festiva del 14 Dicembre 1974; 
Visto l'Art. 30 - letto b) e l'Art. 36 - letto d) della vigente Costituzione, 

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO 

Articolo Unico - Viene promulgata e resa esecutiva la delibera della Gran Loggia relativa al

l'art. 32 della Costituzione - ultimo capoverso, modificato come appresso: 

, "l Grandi Ufficiali, ad eccezione dei Grandi Architetti Revisori eletti 

"dalla Gran Loggia, sono nominati dal Gran Maestro tra i Fratelli Maestri 

"della Comunione e durano in carica un anno. " 

Dato da Palazzo Giustiniani, all'Oriente di Roma, nella Valle del Tevere, il 

30. giorno del X Mese dell'Al1no di V.'. L:. 0005974, e dell'E:. V:. il giorno 30 del mese di 

Dicembre dell'anno 1974. 

IL GRAN SEGRETARIO 

Giuseppe Telaro 

31. - VoI. 6/XIV 

IL GRAN MAESTRO 
Lino Salvini 
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Decreto N. 368/LS - del 30 Dicembre 1974 

NOI LINO SAL VINI 

GRAN MAESTRO DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA· . 
Visto il Decreto N. 356/LS del 7 Ottobre 1974, còl quale sono state indet. 

te elezioni suppletive del Consiglio dell'Ordine in alcune Circoscrizioni della Comunione; 

Visti i risultati dello scrutinio effettuato in occasione dell Gran Loggia 
Straordinaria e Festiva tenuta in Napoli il 14 Dicembre 1974; 

Visto il disposto dell'ultiqlO comma dell'Art. 132 del Regolamento alla Co-
stituzione, 

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO 

Articolo Unico - li Consiglio dell'Ordine, nelle Circoscrizioni indicate nel citato Decreto, viene 

completato con la nomina dei seguenti Consiglieri: 

CALABRIA - 1 Supplente - GIUSEPPE MATTACE RASO 

EMILIA-ROMAGNA - 1 Supplente - RICCARDO TAGLIATA 

FRIULI-VENEZIA-GIULIA - 1 Supplente - SER~IO LOSERI 

LOMBARDIA - 2 Supplenti - FABIO MELLO - SAL V ATORE DONNO 

MARCHE - 1 Supplente - GIORGIO GUIDUCCI . 

PIEMONTE - 2 Supplenti - PIERO BONATI - RICCARDO SACCO 

SARDEGNA - 1 Supplente - LUCIANO MASSENTI 

TOSCANA - 1 Supplente - LUIGI CALITERNA 

Dato da Palazzo Giustiniani, all'Oriente di Roma, nella Valle del Tevere, il 

30. giorno del X Mese dell'Anno di V:. L:. 0005974, e dell'E:. V ... il giorno 30 del mese di 

Dicembre dell'anno 1974. 

IL GRAN SEGRETARIO 

Gius~ppe Telaro 

Decreto N. 369/LS - del 30 Dicembre 1974 

IL GRAN MAESTRO 

Lino Salvini 

NOI LINO SAL VINI 

GRAN MAESTRO DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

Visto il Decreto N. 367/LS del 30 Dicembre 1974, col quale viene modifi

cato l'ultimo capoverso dell'Art. 32 della Costituzione; 

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO 

Articolo Unico - Sono nominati Grandi Ufficiali della Gran Loggia per il periodo di un anno i 

seguenti Fratelli Maestri: 

Maestro delle Cerimonie: CARLO JOTTI 
Ospedaliere: ELIO GUIDO RONDANELLI 
Elmnosiniere: ALESSANDRO DEL BENE 
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1. Diacono: 

2. Diacono: 

1. Esperto: 

Portaspada: 
Portastendardo: 

Copritore Interno: 

SERGIO CIVITA 

DONATELLO VIGLONGO 

RENZO BACCIONI 

PIERGIOVANNI MARTINI 
ANTONIO VERGARI 

GIORGIO BATTISTI D!AMARIO 

Dato da Palazzo Giustiniani, all'Oriente di Roma, nella Valle del Tevere, il 

30. giorno del X Mese dell'Anno di V:. L:. 0005974, e dell'E:. V:. il giorno 30 del mese di 

Dicembre dell'anno 1974. 

IL GRAN SEGRETARIO 

Giuseppe Telaro 

Circolare N. 106/LS del 30 Dicembre 1974 

IL GRAN MAESTRO 

Lino Salvini 

La Gran Loggia, nella sua tornata Straordinaria e Festiva tenuta in Napoli 

il 14 Dicembre 1974, in merito al punto 15) dell'Ordine del Giorno "Case Massoniche: opinio

ni e proposte", dopo ampia discu~ione ha deliberato di concedere al Ven'mo Oran Maestro de

lega per la nomina di una Commissione di studio per la costituzione di un demanio massonico. 

Col triplice fraterno saluto. 

Circolare N. 107/LS - del 30 Dicembre 1974 

PREMESSO: 

IL GRAN SEGRETARIO 

Giuseppe Telaro 

• 

- che le specifiche ragioni e situazioni che hanno consigliato fino ad oggi il mantenimento 

della Risp. Loggia "Propaganda" denominata" P 2" alla diretta obbedienza del Gran Mae

stro, si sono modificate nel tempo, 

~ che la necessità di copertura di parecchi Fratelli ad essa affiliati sta sempre più perdendo di 

significato, 

- che le disposizioni che governano il nostro Ordine devono sempre più uniformarsi a quelle 

di tutte le altre Comunioni del Mondo, 

- che il continuo matunu-si della coscienza massonica in tutti i Fratelli rende sempre più ra. 

ro l'indiscriminato e non autorizzato ricorso diretto di Fratelli verso altri Fratelli per richie

ste di solidarietà, 
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- che l'istruzione ed il comportamento massonico si acquistano essenzialmente frequentando i 

normali lavori nelle Officine in totale rispetto della tradizione, della costituzione e dei rego
lamenti, 

- che molti Fratelli ora appartenenti alla Loggia "P2" desiderano e chiedono di perfezionare 

le proprie conoscenze massoniche operando nelle Logge conformemente alle nostre tradizio
ni ed ai nostri rituali, 

- che la copertura può essere consentita dal Gran Maestro solo se necessità dell'Ordine lo con

siglino e solo in via temporanea, 

- che il Governo e l'Amministrqzione della R. Loggia" P2" cosi come ora strutturato malgra

do i numerosi e volenterosi accorgimenti ed i tentativi fatti dal Gran Magistero e d"Sli altri 

Fratelli delegati, ha presentato sempre notevoli difficoltà di funzionamento; 

CONSIDERATO: 

che il sussistere di una formazione necessariamente non sempre rispondente a tutte le esigenze 

della norma costituzionale e regolamentare, anche se ormai 'acquisita alla tradizione ~ella Com..,!! 

nione Italiana, può portare, anche indirettamente, turbamento al normale svolgimento dei lavo
ri muratori; 

SENTITO IL PARERE: 

- della Gran Loggia del 14 Dicembre 1974 che, quasi ~'unanimità, si è pronunciata favorevol

mente per l'abolizione o per la ristrutturazione della "P2". 

- Della Giunta Esecutiva che nella riunione del 14 Dicembre 1974 ha prospettato possibili &olu

zioni 

l'Ill.mo e Ven.mo GRAN MAESTRO 

NELL'ESERCIZIO DEI PROPRI POTERI TRADIZIONALI HA STABILITO: 

1) i regolamenti particolari governanti attualwente la Risp. Loggia "P2" e le deleghe e norxrut 

organizzative ed amministrative da essi derivanti, sono abrogate a partire da oggi, 

2) la posizione dei singoli Fratelli facenti parte del piedilista della Risp. Loggia "P2" sarà rie .. 
I 

saminata allo scopo di stabilire:' 

. a) quali di essi resteranno "coperti" e passeranno "alla memoria" del Gran Maestro il quale 

per essi eserciterà la sua tradizionale ed irrinunciabile prerogativa non solo di creare a vi

sta i Massoni, ma anche di non comunicare l'appartenenza alla Famiglia qualora le esigen

ze della Famiglia stessa temporaneamente lo impedissero; 

b) quali di essi resteranno nella Risp. Loggia "P2" che conserverà la sua tradizionale denomi

nazione, ma che dal Giugno 1975 funzionerà come tutte le altre Rispettabili Logge della 

Comunione anche se potrà essere retta., in un 'primo periodo, da speciale regolame~to "in

terno predisposto ed approvato dalla Giu.'lta Esecutiva i 
i 

c) , quali di essi saranno trasferiti, nel rispettp delle norme costituzionali,alle altre Risp. Log-

ge della Comunione tenendo conto delle preferenze espresse dai Fratelli stessi e delle esi

genze delle singole, Officine. 

Sotto la guida del Gran Magistero e la sorveglianzà del Gran Segretario, il Gran Segretario Ag

giunto. Spartaco MENNINI provvederà a dare esecuzione alle disposizioni di cui sopra, formulan

do di volta in volta le proposte interessanti i singoli Frqtelli e sottoponendo all'attenzione del 

Gran Maestro, entro il 31 Maggio 1975, una relazione completa. 
L'Ill.mo e Ven.mo Grqn Maestro rivolge un pflrticolare ringraziamento al Fratello Licio 

GELLI che lascia la carica di Segretario organizzativo che ha ricoperto negli ultimi anni con de

dizione ed abnegazione. 
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Analogo ringraziament<;> ha esteso agli altri Fratelli che, nello stesso periodo, hanno collaborato 

all'ammifristrazione della Loggia "P2". 

IL GRAN SEGRETARIO .~ 
Giuseppe Telaro , 

NOTIZIARIO 

Al SettimanaleABC che nel numero 43 aveva pubblicato notizie false e ten

denziose fu inviato la seguente lettera di smentita. n Settimanale non la pubblicò nella sua inte

rezza, ma ']a sintetizzò e la distorse forse allo scopo di creare maggiore confusione. La pubblichia

mo integralmente perchè i Fratelli vengano a conoscenza del pensiero autentico del Gran Maestro: 

Egregio Direttore, 

ho letto con molta attenzione l'articolo che Piera Cantalini ha scritto nel suo 

settimanale dal titolo "n massone varca il Tevere". Non mi dispiace mai che i giornali si interes

sino alla nostra Istituzione: parlare della Massone~ia e spiegare quell~ che è ,e gli scopi che ha, 

contribuisce a chiarire tanti punti oscuri, a mettere sul tappeto e E{uindi ad annullare tutte quel-

le perplessità che i tempi dovrebbero pure aver ormai cancellato! Penso che Piera Cantalini, che 

non ho H piacere di conoscere, abbia voluto tra l'altro chiarire ai Lettori del suo settimanale bhe 

qui, nellQ nostra Istituzione, la realtà è molto diversa da quanto spesso si sente dire in giro. Pur

troppo non credo che la signora o signorina Cantalini abbia dato un grosso contributo a questo 

chiarimento. Cerchi quindi, gentile direttore, di accogliere quest" mi~, letter~ che non è, nè vuole 

essere una rettifica o una precisazione (ormai la Massone,ria è abituata ad essere fraintesa) ma sem

plicemente un elemento in più per facilitare il giudizio dei suoi lettori. 

Già con il titolo "Il massone varca il Tevere" c'è il rischio di intorbidare le 

acque. Che cosa vuoI dire? VuoI forse dire che il sottoscritto armi e bagagli è andato dal Papa 

e gli ha portato come dono un falò di centinaia di anni di storia, di impegni morali, di convin

zioni spirituali? No certo, caro direttore, Lino Salvini non può far questo, come non ha potuto 

farlo quando era Gran Maestro Giordano Gamberini. Invece è in atto da tempo, da diversi anni, 

un tentativo di chiarimento tra noi massoni e la Chiesa di Roma: questo per cercare di togliere 

di mezzo odiosi fraintesiç dicerie abnormi, incomprensioni dolorose. Le ricordo che un massone 

non sarà mai uno stupido ateo e dunque la Chiesa di Roma, anche per le aperture mentali di 

suoi uomini importanti, ha cominciato a capire~ Quindi nessun banale cedimento da parte no

stra, un cedimento che non avrebbe senso, ma semplicemente l'apertura di un discorso per chia

rire alcuni punti oscuri. Era doveroso da parte nostra come era doveroso da parte della Chiesa 

Cattolica. 
lo non voglio entrare ora nel merito dell'articolo di Piera Cantalini per qu~ 

to riguarda la storia della nostra Istituzione: da quanto ho capito leggendo il suo articolo deve 

essersi documentata soprattutto sui libri di padre Esposito. Peccato che la ricerca non si sia spin

ta fino ai giorni nostri, se lo avesse fatto si sarebbe accorta, ad esempio, che la Massoneria Uni

versale di Piazza del Gesù, guidata dal suo Gran Maestro Francesco Bellantonio, non è più un 

"Fratello separato di Palazzo Giustiniani" ma è rientrata con noi ed io l'ho annunciato in una 
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conferenza stampa che ho tenuto un paio di anni fa. I quotidiani riportarono la notizia con e

videnza e dispiace che il s~o Settimanale non se ne sia accorto. 

Ma c'è soprattutto upa cosa che mi preme segnalarle. Dal contesto dell'ar

ticolo sembra che Palazzo Giustiniani brulichi di fascisti e che io magari sia uno dei sostenitori 

del M.S.I.. 

Voglio ricordare a Piera Cantalini che ho in tasca la tessera del P.S.I., il par

tito nel quale milito da moltissimi anni e nel quale ho svolto intensa attività politica prima di 

assumere la carica di Gran Maestro. Sono e mi considero un uomo di sinistra, un uomo cioè a

perto alle istanze sociali. Lo sono personalmente per intima convinzione e mi dispiace che si 

possa credere e insinuare il contrario. Se lo si fà, come è accaduto questa volta, ci possono es

sere due motivi: o si è poco informati, oppure si cerca di colpire l'Istituzione che è;e si mantie· 

ne al di fuori della politica. Quindi sono ridicole le battute tipo quella che il centro-sinistra sia 

nato qui, in Palazzo Giustiniani. Vede, signor direttore, il fascismo da'noi non attecchisce per

chè esso è il contrario della libertà e mi Wmo la libertà: Mussolini lo capi a volo e perseguitò i no

stri Fratelli, la nostra Istituzione distruggendo Logge e disperdendo documenti fino a che decise 

di promulgare le famose leggi speciali che condannarono l'Istituzione senza il minimo dubbio. 

Ma Mussolini non prese questa decisione perchè il Vaticano glielo chiese in vista della firma del 

Concordato: prese questa decisione perchè la sua era una dittatura e' noi eravamo la democrazia, 

perchè tra noi e lui non c'era nessuna possibilità di contatto. 

Non voglio entrare, infine, sugli altri problemi sollevati nell'articolo di Piera 

Cantalini: quello che si legge in qua e in là (mi riferisco ai nomi, a presunti affari, a contrappo. 

sizioni fra me ed altri Fratelli) ha più il sapore del chiacchiericcio che di altro. Quindi è meglio 

sorvolare. Creda,; signor direttore, la nostra realtà è più seria. Noi crediamo nell'Istituzione nel

la quale militi~o perchè crediamo profondamente nell'uomo, nel suo istinto di amore per la 

libertà. 

La prego, signor direttore: se e quando parlerete ancora della Massoneria , 

venite a trovarci. Noi siamo qui sempre a disposizione, senza cappucci in testa, pronti a dialo

gare, a chiarire, a sciogliere nodi. Non costringeteci più a scrivere lettere. 

Grazie dell'ospitalità e dell'attenzione. 

Prof, Lino SALVINI 

Gran Maestro del Grande Oriente d'Italia 

... ... ... ... ... ... ... 

PANORAMA 

Al Settimanale Panorama che nel n. 452 ha pubblicato notizie scandilistiche è stata inviata la 

seguente rettifica: 
Mi fa obbligo replicare alla nota comparsa nel suo Settimanale del 19 corrente sul quale sotto 

il titolo "Ombre sull'Oriente" si riportano, non so con quale opportunità giornalistica, notizie 

false e tendenziose contenute in una "lettera anonima" già a me nota da oltre un mese e dif

fusa a molti altri giornali che l'hanno doverosamente rifiutata e cestinata. 

Nessuna delle notizie ha un margine di credibilità non essendo consentita 

dal costume massonico l'esistenza di "ispettori" e nemmeno di "osservatori" di una Gran Log

gia nei confronti di un'altra Gran Loggia che esercita sovranità assoluta sul suo territorio. 
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D'altra part~ i rapporti con la Gran Loggia d'Inghilterra stabiliti nel settem

bre 1972 si vanno sempre più consolidando tanto che per il marzo 1975 sono attesi in Italia i 

massimi esponenti di quç:lla Gran Loggia che verranno ad assistere ai lavori per la consacrazione, 

a Firenze, di una nuova Loggia italiana di Rito inglese emulation. 

Per quanto riguarda il mio Gran Maestro Aggiunto, il Fr:. Bianchi suppone 

che abbiate voluto riferirVi alla ormai antica (1968) vicenda di una denuncia, a carico di tutti 

gli organizzatori del Festival di Napoli (come regolarmente è avvenuto quasi tutti gli anni), da . 
parte di un autore bocciato dalla commissione giudicatrice di cui egli si trovò a far parte. In 

merito a tale denuncia non si è avuto alcun esito giudiziario. 

-
Lino SAL VINI 

Gran Maestro del Grande Oriente d'Italia 

* * • * • * .* * * * * 

Sono state diffuse anonimamente copie di comunicati alla Agenzia Giorna

listica " O P " riportanti notizie denigratorie nei confronti del Gran Maelitro e del Grande Orien

te d'Italia. Esse sono notizie molto simili a quelle diffuse dal settimanale ''Panorama'' di cui ab

biamo parlato di sopra. 
Molti giornali italiani hanno recentemente riferito la notizia di perquisizioni 

avvennte nella sede dell'agenzia stessa e nelle abitazioni dell'avv. Pecorelli. direttore dell'Agenzia 

"0 P", e del Colonnello dei Carabinieri Nicola Falde stretto collaboratore del Pecorelli stesso. 

"0 P" è l'agenzia giornalistica che sistematicamente riportava critiche non 

documentate contro esponenti democratici del nostro Paese. 
Più aderenti alla realtà sono le notizie pubblicate il giorno 27/12/1974 dal 

giornale "La Nazione" ed il giorno 29/12/1974 dai giornali "n Resto del Carlino" ed "n Tele

grafo" - come da' allegata fotocopia, mentre considerazioni simili, anche se meno elaborate per 

la minor preparazione dell'articolista, sono state riportate da altri giornali tra cui ricordiamo il 

"Roma Notte" del 14/12/1974. 
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A.·. G.·. D.·. G.·. A.e. D.·. U ... 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VU. Gwnuc14NL, 5 

00186 ROMA • Tu.. 65.69.4.53 

PALAZZO GIUSTINIANI 

IL GRAN MAESTRO RoIiip., 11/1/1975 
RACCOMANDATA 

Carissi mo Gell i, 

con riferimento alla Circolare N .107/ L S, ti 

i nvi to a presenziare ad una riunione che si terrà il giorno 19 

gennai o 1975" alle ore 10, in Via Cosenza n. 7' - ROJIla. 

Col triplice fraterno saluto. 

(Lino Salvini~ 

~._------- .. '- --_.~_ ... -. 

I 
RACCOMANDAT A 

Dott. LICIO GELLI 
Via S. Maria delle Grazie, 14 
Villa Wanda 
52100 AREZZO 

~ 
i 
'~~', ',' <-. 
'~D. '0"'1.\" ' ~.~ "'.,,: 
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A.·. G.·. D.·. G.·. A.·. D.·. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

I L GRAN MAEST RO 

RACCOMANDATA R.R. 

ESPRESSO 
.. 

"ali 111. 00.*. Aggiunti 
FF:. Giuseppe BIANCHI e Giovanni BRICCHI 

All'Ill.Gran Segretario Fr~ G.TELARO 

AlI t I1I.Gr • Segretario À&S.S. MENNINI 

AiltIll. FF:. L. GELLI, S.ROSSETI, L.DE SANTIS 

Roma. 26/2/1975 

In riferimento alla lettera scrlttami dall'Ill.Fr~L1cio 
Gelli il 14 febbr.1975, debbo precisare che il piedilista indicato 
della ai 1..:. "Propaganda" (2) , all 'Or~ di Roma, :non pub essere acce! 
tato in quanto DOn siamo in armonia con lo spirito della Circolare 
n.107/LS del 3O/81c.1974, che è quello di conoscere quali Fratelli 
intendono continuare a fAr parte di detta Loggia. 

Lo stesso Fr:. Ucio Gelli stabili. la data del 31 marzo 
1975 al fine di effettuare le consegne degli elenchi dei Fratelli 
residui del vecchio piedilista, e dei conti amministrativi. Il Fr~ 
Gelli fissb allora una data abbastanza lontana al fine di cOnMultar 
81 con i vari Fratelli per stabilire quall intendessero scegliere -
una diversa Loggla, quall avrebbero richiesto il sonno e qaali, i~ 
fine. avrebbero aderito alla L.~ Propaganda. 

Per tali motivi 11 GrJMBgistero e la Gr.Segreteria banno 
fissato una riunione dei Fratelli in indirizzo per il giorno 31 ma~ 
zo 1975 ad ore 16,30 presso lo studio del Gr~Haestro in Palazzo Gi~ 
atln1an1-Vla Giustinian1,5-Roma. 

Nei colloqui avuti con il Fr~ L.Gelli bo esaminato con a! 
tenzione la possibilità che la L.-. Propaganda (2) non partecipi a ne,! 
sun Collegio Circoscrizionale ed bo inoltre promesso di calde iare 
tale possibilità di fronte a. nello spirito della Circ~ 
lare n.10,la, punto 2) lett.b), è chiaro che il piedilista sarà 1!!! 
messo nell'anagrafe del Grande Oriente. 

Ci giunge notizia che si sarebbero avolte elezioni per il 
rinnovo delle cariche nella ~ Propaganda. Noi sperframo che questa 
notizia non aia esatta, poichè qualora lo fosse sarebbe in contra
sto evidente con molti punti delle nostre Costituzioni e Regolamen
t1. 

.1. 



Camera dei Deputati - 490- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
=--------------------------------------------------------------

VIA GIUSTINIANI, 5 

00186 ROMA - TEL. 65.69.453 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, Pag.2-26/2/75 

Se ciò fosse vero speriamo che sia avvenuto per scarsa 
conoscenza delle disposizioni in vigore e nOn per disubbiQienza. 

Precisando i motivi di' questa nostra asserzioni, rico~ 
diamo che nello spirito della ricordata circolare n.107/LS del 
30 dicembre u.s.: "1) i regolamenti particolari governanti attua! 
mente la R:. L:. "P2" e le deleghe e norme organizzative ed ammin! 
strative da essi derivanti, sono abrogati a partire da oggi". 

Inoltre il Maestro Venerabile in carica della R:. L:. ttp2" 
sono ancora io e non mi sono dimesso mai da tale ufficio. 

Pertanto: 
1 - spetta al Maestro Venerabile uscente indire le elezioni cpuv2 

cando i Fratelli, come previsto dalle nostre Costituzioni·e Re 
golamento, ed è chiaro che io non ho indetto alcun. elezione 
della Loggia "P2"; 

2 - il Regolamento di Loggia dovrà essere approvato dalla Giunta ~ 
secutiva, come stabilito dall'art.47-lett.e) della Costituzio· 
ne, su relazione del Grande Oratore; 

3 - dovranno essere convocati i Fratelli del piedilista,stabilito 
sulla base di quanto anzi detto, dal Gran Magistero e dalla Gr. 
Segreteria, giust~ quanto stabilito nel terz'ultimo comma del
la ripetuta circolare. 

Ques'ta lettera vuole essere soltanto una precisazione c,2 
stituzionale e regolamentare e non scancella le nostre buone inten 
zioni di determinare il risultato più idoneo alle vostre aspettat! 

) ve. Ma nella Istituzione nessuno può muoversi al di fuori dell'-=, 
leggi da questa stabilite~ 
-- ~n sintesi, il piedili~ta non è accolto come tale ma so
lo come primo elenco di Fratelli che hanno manifestato il loro de
siderio di restare a far parte della L:. "Propaganda" (2) , ed even
tuali elezioni già effettuate sono da, considerarsi nulle. 

Col triplice fraterno saluto. 
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4./~GRAN MAESTRO 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Risp.mo Fr.LICIO GELLI 

M.'. Ven.Eletto della 

R.e.L:. propaganda Massonica }l°2 

Or •• dII» ROMA 

Per delega del Gran Maestro,ti chiedo di convocare la tenuta 

di insediamento di codesta R .... L;. per venerdi 9 maggio alle 

ore 17. 

Il Ven.mo e Pot.mo Gran Maestr..€)· interverrà personalmente per 

procedere alla investitura tua di M;. Vene ed a quella dei 

Dignitari. 

Col triplice 
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IL GRAN MAESTRO 

Carissimo Licio .. 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma. 9/5 / 1975 
-T&L. ea .... 4u 

sono stato estremamente soddisfatto di elevarti 

al Grado di Maestro Venerabile. 

Ho visto che hai recepita l'importanza dell'avvenimento 

e sono convinto che svolgerai i compiti costituzionali con l'entu= 

siasmo di sempre. 

Il mi~ augurio è che questa funzione (finora espletata 

dai Grandi Maestri) Ti dia le soddisfazioni a cui ambisci. 

Ti abbraccio. 

(Lino Salvini) 

............. ~ 

/~~k;: 
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A.'. G.'. D.·. G.-. A.'. D.', V.'. 
Il 

MASSONERIA l'rALIANA 

GRANDE ORIENTE D' IT ALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

D E C R E T O N! 397 L LS 

NOI, ,LINO SALVINI 

GRAN MAESTRO DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

Vista la e~olare N.,107/LS; 

Ricevuti dall'Ill. Fr. '. Licio GELLI in perfetto ordine e puntualità 

gli adempimenti relativi; 

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO 
, , , 

Art .. 1 - La R. '. L.'. "PROPAGANDA MASSONICA" N.2 riassume il suo antico 

tolo di "Propaganda Massonica"~ che conserva il medeaimo N.2 nel r 

gistro delle Logge della Comunione. 

Art. 2 - La Loggia "Propaganda Massonica" N. 2 riacquista daogfli la sua sovral 

tà e pertanto elegge il Maestro Venerabile ed i Dignitari~ secondo la I 

stituzione ed il Re golamento del Grande Oriente. 
• ~,'. '.: ~ • : • .' .' • I 

Art. 3 - La Loggia "Propaganda Massonica" N. '2 non apparterrà~ per il momeni. 

a nessun Collegi,? Circoscrizionale dei Maestri Venerabili e sarà iSpt 

donata dal Gran Maestro o da un suo Delegato. 

Da Palazzo Giustiniani, all'Oriente, ~ Roma~ nella Valle, del '1;'evere, 
, , ' I ' 

12. giorno del III Mese dell'Anno di V.'. L.'. 0005975~ e dell'E."" V.'.; il gio 

no 12 del mese di Maggio dell'anno 1975. 

IL GRAN MAESTRO 

IL GRAN SEGRETARIO 
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J 

ALLEGATO AL DECRETO N. 397jLS 

Quadro dei Fratelli componenti la R. o. L.·. "PROPAGANDA MASSONI= 

cNr (2). che è parte integrante d~l Decreto N. 397/LS. 

1 - LICIO GELU 

2 - OSVALDO MINGHELU 

3 - ALDO PERITORE 

4 _ GIAN ANTONIO MINGHELU 

5 - LUIGI DE SANTIS 

6 - FERDINANDO GUCCIONE 

7 - ANTONIO ZUCCHI 

Da Palazzo Giustiniani, all'Or. di Roma, 

lì 12 Maggio 1975, E.o. V.'·" 

IL GRAN SEGRETARIO 

(Giuseppe Telaro) 
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A. -. G.·. D.-. G.·. A.·. D.-. U .e. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
\" lA GIUSTINIANI, 5 

IJUlHh ItcI\1A • T~:L. 65.69.453 

PALAZZO GIUSTINIANI 

~ .• VoI. 61X'V 

Risp. e Car. Maestro Venerabile 

della R. L. "PRO:pAGANDA " (2) 

Roma. 12/5/1975 

Or. di ROMA 

Alle gati alla presente rimettiamo n. 6 questionari che vi 

preghia~o di voler debitamente compilare in ogni parte. sia per i 

dati anagrafici. sia per i dati massonici. 

Inviamo inoltre il benestare del Vene mo Gran Maestro 

all'insediamento degli eletti per l'anno 1975-1976. e vi informiamo 

che è stata addebitata la Capitazione e relativi contributi per l'anno 

1975, per complessive L. 84. OOO(ottantaquattromila). 

All. vari. 

Unite troverete inoltre le tesserine per l'anno in corso. 

Col triplice fraterno saluto. 

IL GRAN SEGRETARIO 
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A.e; G.-. D.e. G.·. A.e. D.-. U ..• 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R:. L:. "PROPAGANDA 2 .. 

IL MAESTRO VENERABILE Roma, 7 Luglio 1915 

') _'.'" /~\ n .... 1:::'14 T~ 
'\ A L '- ....._~ __ .---------------_. ---

Rispettabilissima 
GRAN SEGRETERIA 
del Grande Oriente d'Italia 

Palazzo Giustiniani 

R O M A 

Ci riferiamo alla Vostra del 12 Maggio 1915 per restituirVi la formula 

del giuramento firmata dai Dignitari di questa Loggia. 

Come da Vostra richiesta, alleghiamo assegno del Credito Italiano _ Agen

zia, 1) - Roma, nO 6.455.450. di L. 84.0008 (lire ottantaquattromila), tratto 

sul c/c, nO 17994/11 , a copertura capitazioni e contributi per l'anno 1975. 

Col triplice fraterno abbraccio 

l. 

t 



Camera dei Deputati - 499- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

, ~~ lJM MINISTij AZIO NE P. T. 
, , Accettazione delle raccomandate 

. Dò,I COCT'jlilal'~i il tura Oel mitlenlc (Si prega di scrivere 't a macchina o In litilmp<ltello). 

eeaUnatarlo li b., ~ j l'L~ .. q~.~:~,i.~:t.~ . 
6'~'~~ ,: -

Via ·· ..... .::l.I..~.;( ... t.~ ... ~, .................................. n, .. .5. ...... ' 
Località .. Q.'~èL(f)9. ..... f4P.~ ....... (Prov,' ... ~~) 

Mittente ... g .. ~: .... l·.~.'..:? ... : ..... _ ............................ _ ................ . 
Via ... ~.~ ... M:.~.'-~ ... ~ . .cl.~.~ ................ n; . ..1.'1 ... . 
~OC~lltà .... " .. ..$.lJ.~ ... .~. ,:,: .. :-

J 

'd Via aerea D A.R. 

Bollo 
("O, l',,c~ùll. 

manulillu) 

c 
o 
c 

'" c: 
o 
.~ 

~ 

c; 

'E 
E 
~ 
i 
'" .., 
I: .. 
E 
e 
" .. .. 
'" .. 
o::: 



Camera dei Deputati - 500- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

IL MAESTRO VENERABILE 

Carissimo, 

A.·. G.-. D.·. G.·. A.e. D.-. U.-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R.'. L.'. "PROPAGANDA 2 .. 

Roma 24 maggio 1975 E ..• V .'. 

mi è gradito trasmettertl, In allegato, copia della lettera che Il Gran Maestro si 

è compiaciuto farmi pervenire subito dopo la cerimonia dell 'Insediamento delle Luci e del

le Cariche della R .'. L .' .• PROPAGANDA 2 a. 

Il crescente ritmo delle attività ha Imposto una nuova forma organlzzatlva In

terna con lo scopo di adeguare l'Istituzione alle necessità contingenti e di portarla ad un 

più alto livello di efficienza operativa. Nel quadro di questa riforma, Il Gran Maestro, -

che da oltre cento anni era Il Maestro Venerabile di questa Loggl~ -, ha ritenuto oppor· 
tuno concederle un governo autonomo con l'intento di poter raggiungere Il pieno svolgi
mento della linea programmatica. Rimangono invariate le sue peculiari caratteristiche, che, 
Incentrate nella giurisdizione nazionale e nell'Indipendenza dalle normatlve comuni, trova
no Il loro nucleo nelle originarie consuetudini fra le quali quella della riservatezza, che, 
mal Infranta, è necessario fondamento del nostro lavoro. 

Nell'augurarmi di poter assolvere con discernimento e competenza Il compito, 

cui sono stato chiamato, sono certo che I miei futuri oneri resteranno alleviati se potrò fa

re assegnamento sulla tua collaborazione, che vorrai prestarml particolarmente quando sa

rai Invitato a dare Il tuo contributo alla soluzione del vari problemI. Su quello del proselitl

smo, mi permetto di richiamare la cortese attenzione tua e di tutti I FFr.·. affinché nel 

suo potenzlamento si ,dia Importanza al suo aspetto qualitatlvo. 

Nella speranza che questa mia valga a restituire tutta la tua serenità, proba

bilmente offuscata dagli attacchi sconsiderati - tendenzlosamente rivolti ad attribuirmi 
pensieri ed azioni del tutto Inesistenti -, apparsi recentemente su certa stampa ed al 

quali non si è ritenuto opportuno replicare perché Inflhlatl dalla loro completa infondatez

za e dalla loro palese falsità, mi è caro rlcordartl che la nostra Istituzione è l'essenza del

la democrazia e della libertà, vive solo nel Paesi governati democraticamente ed è sempre 

stata, è e sarà sempre al di fuori ed al di sopra di ogni Ideologia politica e concezione 

religiosa. 

Nel pregartl di volerml considerare sempre a completa disposizione, ti prean
nuncio l'arrivo di un • memorandum a da cui potrai ricavare ogni utile notizia per metter· 
ti In contatto diretto. 

Con triplice fraterno abbraccio. 

IL MAESTRO VENERABILE 
(L1clo Gelll 3:.) 
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I L GRAN MAESTRO 

Carissimo Licio, 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTiNIANI 

Roma, 10 luglio 1975 
TaL •• D •••• 4 •• 

ricevo la tua lettera del 26/6/75 con la fotocopia della 

mia del 27/12/74. Constato la realtà di quanto mi dicevi. Ne abbia

mo dette fra noi di tutti i colori, questa è ancora abbastanza mode

sta e fà eco di un tempo che, spero, sorpassato. 

Ti incontrerò nuovamente presto, forse quando ti giungerà 

questa lettera ti avrò già incontrato, al fine di 'fissare con esattez

za iterm~i della nostra azione comune. 

A te ed a tutta la tua famiglia i miei più affettuosi sa-

luti. 

Sig. Licio GELLI 
S. Maria delle Grazie n.14 

52100 AREZZO 
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pueBLlCATO 

A seguito della ristrutturazione della Loggia "P.2", prevista dal Decreto n. 397/LS del 12 Maggio 

1975, e poichè risulta che i Fratelli indicati nel presente elenco non appartengono al presente 

piè di lista di Loggia. 
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~lvi e viene firmato 
Il presente elenco è costi tui to da n. 9 fogli comprendenti n. 138 nomi~\ ~ 

dal Gran Maestro per ricevuta, oggi 10 giugno 1975.= 

Per ricevuta 

( Lino Salvini G.·. M.·.) 
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gio 1975, e poichè risulta che i Fratelli indicati nel presente elenco non appartengono al pre-

sente piè di lista di Loggia. 
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Il presente elenco è costituito da n. 3 fogli comprendenti n. 30 nominativi e viene firmato 

dal Gran Maestro per ricevuta, oggi 1 luglio 1975. 

Per ricevuta 

(Lino Sal vini G:.M:.) 
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A ·seguito della ristrutturazione, della Loggia" P.2 ", prevista dal Decreto n. 397/LS del :2 :·:2.']Oi:) 

1975, e poichè risulta che i Fratelli indicati nel presente elenco abbia~o perdl1to la condizione di 

restare coperti, ne dispongo la restituzione al Grande Oriente d'Italia. 

Il Presente elenco è costituito da n. 2 fogli comprendenti n. 17 nominativi e viene firmato dal Gra~ 

Maestro per ricevuta, oggi 1 luglio 1975.= 
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Per ricevuta 

( Lino Salvini G:.M:.) 
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n\l ,l i ,;[1ùnGo la re~ti tuzione al Gr"lnde Orion te d' Italia. 

...... 
:>< 
t"" 
t!j 

8 
V) 

S e 
~ 
I 
Ij 
...... 
V) 
t!j 
o 
~ 
Ij 
...... 

t"" 
t!j 
o o 
t!j 

t!j 

:>:l 
t!j 
t"" .. 
N 
(5 
Z ...... 

Ij 
o 
(") 

i 
t!j 

§ 

~ 
~ 
~ 

~ 

& 
tl 
~ 
;:: 
S" 
~, 

Ut 
f-' 
.j:>. 

V:l 
~ 
;:::: 
;::, 

15' 
~ 
~ 
~ 
~ 
;:: 
~ 
~ 
"-§, 



Camera dei Deputati - 515- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

I ~i (1) 

II! .. 
:..: ~ey/ 
se! 
II! ..... 
I-. iJ o 

r-l 
II! 

'"C1 o 
o '.0 .p 
II! ....:l 
E 
H ......... ..... 

c.... 
Q) 

c: 
C) ..... 
> O 
Q) 

"'"ci ..... 
~, Ù 

'M 

~ ~" 
n: 

~ c: ..... 
E 
o ? 1.-: \\.. 
'""' . 
c: 

..... 

.p 
se! 
(1) 

-d 
~ 
(lJ 

H 
o. 
E 
o 
o 

~ 
..... 
.-t 
t-~') 
o 

c.-. 
C\J r1-
c: c-l-> 
ro 

,~-

'"C1 ...... 
o \ ,-.. 
.p 

~ ..... 
::i \ . 
+' ~ 
·ri .... ::r .p 

"""'" 
~ . 

ti) .p .. 
o ::i O 
() ·rl > !J;') ~) ·rl . 

,e.> t.J o s:: o ·d ..... 
H > o .-1 

tl re H :,~ I 
.. 

~! +' Cl 
(1). ::l Cl, " r-4 > O ~ (!J (lJ c: 

u ..... "~ Q) ..... ....:l \. ~ .p H c: ......... .. ...:::. 
(!J ~. 
Ul (!J 
rJ o. '-... ..... \ 
H 

Cl. o 
~ 

r-4 +' 
H In 



Camera dei Deputati - 516- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

\1 
~ v" 
~ -, 

O 
~. 

L~ 
--==-

:: 

C\J 

< 
O 
H 
Z 
O 
Cf) 
Cf) H 
~ <Il 

< 
..:( H H 
I=l 8 H 

O H < 
~ ~ 8 
~ 

O H 

< H • 
P-i 

:z; 8 I=l 
[I) 

O ~ ~ ~ ~ 8 Poi H S1 :: H 
~ :> H 

H ~ 
<Il 8 O 

o <Il H ,......, Z ~ o o H I=l 
O :.s 

~ H O 
Z o 
H 
~ 
~ 



o 
~ o 
'J 
tn 
tn 
'J 
t\. 

PAG. 5 

A seguito della ristrutturazione della Loggia" P.2", prevista con Decreto n. 397/LS del 12 

Maggio 1975, e poichè risulta che i Fratelli indicati nel presente elenco non appartengono 

al presente piè di lista di Loggia. 

Il presente elenco è costituito da n. 5 fogli comprendenti n. 70 nominativi e viene firmato 

dal Gran Maestro per ricevuta, oggi 

Per ricevuta 

(Lino Salvini G:. M:.) 
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I L GRAN MAESTRO 

Carissimo Licio, 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 10 settembre 1975 
TbL. G!5.atif.4C3 

ho letto con attenzione la tua lettera del 20/8/75 e credo 
di averti già risposto sufficientemente nel piacevole incontro avuto 
a Firenze all'Hotel Majestic. 

Non mi risulta che i nomi in questione facciano parte in 
questo momento della R. L. "Propaganda Massonica" n.2. Probabilmente 
~.l'inizio di questa nostra collaborazione c'è ancora motivo di dub
bio. I nomi da te indicati appartengono al Grande Oriente come "Fra
telli del Gran Maestro" e)se ti potranno essere affidatiJsu loro ri
chiesta, a tal uopo mi dovrai far pervenire una lettera degli interes
sati in cui mi chiedono di partecipare, in maniera riservata, ai Lavo
ri della R. L. "Propaganda Massonica". 

abbraccio. 
In attesa eli tue precisazioni, ti porgo il mio triplo fr. 

(Lino Salvini) 

Dott. Licio GELLI 
Santa Maria delle Grazie n.14 

52100 AREZZO 
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A.·. G.-. D.-. G.·. A.o. D.·. U.-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
Va GIUSTINlANI, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

R isp. e Caro Fr:. LICIO GELLI 

PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 23/10/1975 

Maestro Venerabile R:. L:. IPROPAGANDA"(2) 

Or:. di AREZZO 

In relazione al contenuto della vostra tavola del 20 agosto 
( 

scorso comunichiamo che il Ven.mo Gran Maestro ha concesso l'Exeat 

sol t ant o per il Car. Fr:. Branco PECO, già Maestro, essendo in pos= 

sesso della sua richiesta di exeat. 

Nessuna richiesta è invece pervanuta al Gran Maestro da f, ~~, 
part e degli altri Fratelli, e perta.nto non è possibile concedere le aI= ii .t:,4i. ~ . 
filiazi oni richieste fino a che non sarà inviata la relativa domanda,di ·9 
ret t amente al Gran Maestro. .... _.....-------------...-- r 

Col triplice fraterno saluto. 
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1'- GRAN MAESTRO 

Carissimo Pepe. 

A,'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 
/ 

GPANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 24 ottobre 1975 

non comprendo le vostre lettere nei riguardi della Loggia 
IIp 2", che oggi si chiama R.L. "Propaganda Massonica" n.2 all'Orien
t~ di Roma ed è una Loggia normale. Non c'è alcun motivo di dissidio 
all'interno della Famiglia per questa strutturazione. 

Sono Fratelli soltanto quelli che hanno la tessera di una 
Loggia o la tessera del Gran Maestro quali propri personali Fratelli 

. t 

e membri del Grande Oriente. Quindi tu, quale membro del Grande Orien
te, puoi decidere se consegnare la tessera al Maestro Venera~ile del
la R. L. llPropaganda Massonica" n.2 all t Oriente di Roma per iscriver
ti regolarm~nte come ogni altro Fratello in Italia oppure, se il Mae
stro Venerabile Licio Gelli lo accetta, puoi frequenta!"~ la Loggia; 
QGuZ~ à~I:H~re iscritto in questa.; Questo vale anche per il . Fr~ Vito 
Passero. 

Tu sei un docente, quindi il problema ti risulterà estrema
mente facile perchè sei un uomo intelligente. O sei membro della R.L. 
"Propaganda Massonica tl n.2 all'Or. di Roma e con il nome depositato 

\ 

presso gli archivi del Grande Oriente, o sei Fratello del Gran-Maestro, 
esonerato dal partecipare alle riunioni di Loggia, ed hai una tessera 
del Gran Maestro con la quale, però, puoi partecipare ai lavori di qua- . 
lunque Loggia. 

Ti prego di confermare quanto ti ho detto anche al Fr. Vito 
Passero. 

Se non avete una di quelle due tessere, nè quella di membro 
di L0881,61 nè q.uella di Fl'atell.o del Gran Maestro, dovete considerarvi 
in sonno. 

Spero presto vederti, ti porgo 11 mio triplo fr. abbr. 

Prot. Maurizio PEPE 
Istituto Pedagogia 
Via S. Ottavio n.20 

10124 ~ORINO 

'~/'-~} --" /"" ~."" 

--,/~ ~/ 
/;~."......-"""". , ...... , 

y'" , .. '" • 

'?UBBUCATO 
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VIA GIUSTINIANI, 5 

00186 ROMA . TEL. 65.69.453 

Ex· GRAN MAESTRO 

A.', G.-. D,·. G.-. A.,. D.-. U ... 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GI USTINIANI 

, 
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COMUNICATO DEL GRAN lJJ,!; ORI~N'.r B D II11ALIA 

Si conferma l'onestà, se non proprio il rigore, con 

cui Renzo Di tiienzo ha annotato le risposte del G.M. 

~alvini, nella seconda metà di uno scritto apparso sul 

n.6 dell'Espresso. 

Della prima metà, sia il G.M. Salvini sia l'ax G.M. 

Gamberini che lo assisteva hanno preso conoscenza solo 

C1al giornale. 

~ale porzione risulta nutrita di infelici residuati 

di IInotizie" fatte circolare intorno a un anno fa. 

Come molte altre cose, non è vero che la Loggia Pro 

paganda l~ssonica N° 2 sia stata demolita. 

Al contrario, le sono state restituite prerogative 

che, per una tradizione più che centenaria, non eserci 

tava. 

Questo, in armonia con gli us~ universali dell'Ordi 

ne e non certo perchè sia mai risultato che vi si svo! 

gessero attività politiche di qualsiasi segno e tanto 

meno di golpisti o presunti tali. 
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A.,. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GlUSTINIANI, 5 

OOlB6 HOMA • l'EL. 65.69.453 

Risp. e Car.Fr~ LI~IO GELLI 

PALAZZO GIUSTINIANI 

- Roma, 24/5/1976 

M. V. della R:.L:. "PROPAGANDA"(2) - Or:. di ROMA 

e per conoscenza: 
Al Risp.mo e Car.Fr~ Presidente 
del Collegio Circoscrizionale 
dei M11. W. del LAZIO-ABRUZZI -

All'Ill. Fr~ LUIGI SESSA 
Consigliere dell'Ordine-Ispettore 
Via F.Tamagno, 58 - ROMA 

Da un .esame del piè-41i-lista della R. •• L:. "Propaga!! 
da"(2). depositato al.. Grande Oriente d'Italia. ho rilevato 
che alcune schede sono incomplete nella data di nascita, pr2 
fess10ne, indirizzo, ecc. 

Ti invito a completare tali schede con la massima 
sollecitudine. 

Il Presidente del Collegio ed il Consigliere del
l'Ordine-Ispettore sono invitati a vigilare sull'adempimento. 

Col triplice fraterno saluto. 

IL GRAN SJfAI'~"" 

(Spartaco 
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I 
A.,. G.'. D.', G", A,', D.', U,', 

.I MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GlUSTINIANI. 5 

00186 HOMA . TEL. 65.69.453 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 3/6/1976 

Al Car.mo Fr.Dr.LICIO GELLI 
Via S.Maria delle Grazie,14-Villa wan~-AREZZO 
e per conoscenza: 
Al Risp.mo e Car.Fr.Presidente 
del Collegio Circ.del LAZIO-ABRUZZI 

All'III. e Car.Fr. LUIGI SESSA 
Consigliere dell'Ordine Ispettore -

Evidentemente la parola sollecitudine non la interpretia 
100 nello stesso modo anche se tutti i vocabolari sono concordi nel
lo stesso significato: "al più presto". 

A distanza di dieci giorni non ho ricevuto alcuna rispo
sta alla mia del 24 maggio u.s. nè è stato completato il piè-di-li
sta della R.L. "Propaganda 2". 

Credo che sia necessario che puntualizzi in maniera ine
quivocabile quanto ti chiedo allo scopo di definire la posizione 
amministrativa che mi sta a cuore per ragioni che puoi facilmente 
immaginare. 

Il piè-di-lista della tua Risp.Loggia porta nomi di Fra
telli non seguiti da data, luogo di nascita, professione, indiriz
zo, ecc .••• Ciò crea notevoli difficoltà al buon funzionamento del
l'ufficio, e tanti altri inconvenienti facilmente intuibili. 

I nomi che devono essere completati nei dati di cui sopra 
sono i seguenti: BACCI VASCO - BRUZZONE RENZO - CARDELLINI GIAM
PAOLO ..,. CARDUCCI ROCCO - CON SALVO GIUSEPPE - DE BELDER HANS - DE 
SANTIS LUIGI FICHERA CIRINO - GUCCIONE FERDINANDO - GUZZARDI GIU
SEPPE - MADIA-LUIGI - MASINI MARCO - MAYER GIACOMO - MENSA BRUNO -
MINGHELLI OSVALDO - MORRONI PANFILO - PAGANO GIANCARLO - POGGI 0= 
SVALDO - PORTPORA PASQUALE - SCOPPIO DOMENICO - SILANOS GIUSEPPE -
TRIPEPI AURELIO - TROCCOLI FRANCESCO e VINCI ENRICO. 

Li avevo omessi nella precedente lettera per evitare pub
blicità ed in considerazione che tu sapevi quali erano. 

Anche se questo lavoro ti comporta una piccola perdita di 
tempo(ma è doverosa da parte tua che volontariamente ti sei assun
to l'oneee di dirigere ed amministrare una Loggia} ritengo darti an-

./. 
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cora qualche giorno per compierlo e precisamente entro e non 
oltre il 10/6/1976. Trascorso tale termine se non avrai a
dempiuto a questo tuo preciso ed elementare dovere, invierò 
una tavola al Presidente del Tribunale del Collegio Circoscri
zionale del LAZIO-ABRUZZI. 

Col t~iplice fraterno saluto. 

,'I 

IL GRAN 

ASpartac 
,,,,/ ... :; 
, V 

:~'S~~~ "\ ... '":,'/ ,:j / 
F/.-:;' \. :' 
\(! , ~: ::. ':"'.J .. 

~:'<.:.' 

l\.<,,,,'.: l,' .,':.;:. 

'- ~', . 
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IL MAESTRO VENERABILE 

Hisp:.ma 

A.e. G.·. D.·. G.·. A.·. 0.-. u.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R:. L:. "PROPAGANDA 2 .. 

Arezzo, 4 Giugno 1976 

GRAn SEGRETArUA 
del Grande Oriente d'Italia 
Palazzo Giuetinieni, 5 

H O 1\1 A 

Faccio seguito alla mia di ieri, 3 giugno, per dichiararmi 
perfett8JT1ented'accordo sul fatto che stiamo parlando due idiomi 
comnletamente diversi: tuttavia, se propriO è necessario fare una 
analisi approfondita del lessico italiano, facciamola pure e vedia
mo che secondo la comlille accezione del termine la parola "solleci
tudine" porta in sè impliciti non soltanto concetti di rapidità, 
ma anche quelli di cura, preoccupazione, solerzia, zelo, alacrità, 
diligenza. 

A prescindere dal fatto che la nota del 24 rtlagp;io scorso non rip,)r
tava i nominativi delle schede incomplete, - omissione che,se co~
messa da qualsiasi altro organi smo che non fosse una Gran Segret~~
ria, avrebbe assunto carattere di estrerr:a gravi tà perchè las-cereh
be presumere di diri tto una pesante eriGi organizzativa -, devo ;'i
tenere che l'àenco postumo dei nomi inseri to nel contesto della ~.et
tera del 3 corrente abbia avuto soltanto la funzione di porre in 
qualche modo rimedio alla negligenza cor.messa nella precedente d~l 
24 Maggio. 

L'affermazione, poi, che io ero a conosceriza dell'identità degli in
testatari delle schede incriminate, -cosa che non è assolutamen'~e 
rispondente alla verità -, è un altro pietoso tentativo di coprire 
la vistosità della lacuna. 

Aggiungo che le notizie fornitemi sono tuttora incomplete perchè con 
i soli nomi non è possibile ricavare quali dati siano mancanti per 
ciascuno di essi: ho disposto, perciò, che il Segretario di Logr,ia 
si presenti al Grande Oriente per accertare, - e provvedere conse-
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A.·. G.·. D.·. G.'. A,'. D.·. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R:. L:. "PROPAGANDA 2 .. 

gu.enziè.lmente -, quali siano gli elementi che codesta Gren Segrete
ria ha nuovamente tralasciato di comunicare per ciascuna delle sche
de in argom8~to. 

Tutto ~uesto allo scopo di evitare inutili dispendi di tempo. 

Tuttavia, devo aggiungere che i motivi addotti da codesta Gran Segre
teria per giustificare la sua richiesta di un procedimento d'urgenza, 
sono, a dir poco, inconsistenti quando si consideri che a tutti i no
minativi in elenco sono già state rilasciate le tessere e ad alcuni 
di essi perfino i passaporti. 

Desidero mettere in chiaro una volta per tutte che codesto Ufficio 
non è un'Autorità dello Stato che può imporre pagamenti perentori 
al cittadino, e che io certe forme di espressione e certi toni im
perativi non li ammetto e non li accetto da nessuno. 

Inoltre faccio osservare a codesta Gran Segreteria che i sistemi da 
inquisizione di Spagna sono ormai tramontati da tempo e mi permetto 
di ricordare che la tolleranza e l'amorf fraterno sono alla base del
le nostre convinzioni filosofiche. 

Infine, per scienza di codesta Gran Segl'eteria, chiarisco che ir.fae
stri Venerabili assumono la loro carica per elezione e non "percepi
scono stipendi" nè sono "volontari": volontariamente, se lo ritellgo
no opportuno, possono però dimettersi. 

Per non sviare la questione verso polemi che inutili, anzi dannosI!, 
sarà bene che in futuro codesta Gran Se~:reteria usi una pill cor:t;et
ta proprietà di linguaggio e si attenga ad uno stile più conforme 
alle buone norme del vivere civile. 

Col triplice fraterno saluto 

IL MAESTRO VENERABILE 
(Licio Gelli:.) 

lL'-c ~~-
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A.·. G.·. D.·, G.'. A.-. O.·, U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R:. L:. "PROPAGANDA 2,. 

IL MAESTRO VENERABILE 

Arezzo, 19 Luglio 1976 

Carissimo, 

a seguito delle ignobili e vili insinuazioni pubblicate 
da determinati settori della stampa contro la Loggia Propaganda 
Massonica n. 2 con il palese intento di gettare discredito e 
fango su questa Loggia e su di me, nella mia qualità di Maestro 
Venerabile, mi sono trovato costretto, per forza di cose, a so
stenere una intensa attività fisica accompagnata da una non me
no debilitante tensione nervosa. 

Nel farti presente che sto avvertendo l'inderogabile neces
sità di godere per un certo tempo di uno stato di totale disten
sione, ti informo ch~, in accordo con le Luci, ho stabilito di 
riaprire la Loggia ai lavori rituali colo dopo la fine del mese 
~i Otto.bre prossimo. 

Ti prego, pertanto, di volermi accordare questo periodo di 
riposo che mi consentirà di ritemprare le mie energie per poter 
riprendere i lavori in piena efficienza fisica e completa sere
ni tà morale. 

Con i più vivi ringraziamenti, t'invio il mio triplice fra
terno abbraccio 

--~ ...... _----
III :.mo e Pot :.mo 
GRAN MAESTRO 
del Grande Ori ente d.' Italia 
Palazzo Giustininni, 5 

• 
R O M A 

(Licio Gelli) . 
L,'~-c \.-LL'-. 



Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

A.·. G.-. D.-. G.·. A.·. D.-. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA. GIU8TINI4NI, 5 

00186 ROMA - TEL. 65.69.453 

PALAZZO GIUSTINIANI 

34. - VoI. 6/XrV 

IL GRAN MAESTRO Roma, 26/7/1976 

Risp. e Car.Fr. LICIO GELLI 
M.V.della R.L."Propaganda Massonica N.2" 

Or. di ROMA 

I 11 • mo M. V • , 

ho letto con rammarico la lettera che hai voluto 

inviarmi e quella del Consiglio delle Luci della tua Offici

na. 

Comprendo l'impossibilità di svolgere lavori ri

tuali sereni nella contingenza del momento che mi auguro ri

guardi un tempo il più breve possibile. 

La Giunta ed io abbiamo preso atto di detta ri

chiesta ed abbiamo accordato la sospensione dei lavori a tem 

po indeterminato. 

Con Fraterni saluti. 

IL GRAN MAESTRO 
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GR. UPP. PIlOP. BRUZIO PIRRONGBLLI 

COMM. Avv. RITA PALOMBINI PIRRONGBLLI 

DOTT. A. MARIA IIfANCUSO 
;' or','''., 2 Febbraio 1977 

/ 

Carissimo Lioio, 
quantomai sperato e gradito il Tuo augurio. 

Ciò stà a signifioare che non hai dimenticato il 'fuo ormai 
remoto Fratello che,in tempi che sembrano quanto lontani non 
stò a dirTi,Ti allaociò il grembiule bianco'oon la bavetta 

·alzata. 
Ma non solo il tempo ha progredito inesorabile: anohe Tu 

haiprogredito.E'assai. 
Penso però ohe sia il tempo della meditazione. 
Come'l'alpinista ai sofferroa e riprende fiato,considerand o 

il sa~to e quanto gli resta da Buperare,cosl é giusto che 
oiasouno di Inoi ,og ni. tanto ,si soffermi. 

Ed é naturale e giusto che si guardi dietro e gli venga dà 
medi tare sul oammino fatto e su quanto gliene rimane da fa
re.ili é anohe naturale che,prima di riprendere la sua ineso
rabile marcia verso la oima,dia un po' uno sguardo àl suo 
equipaggi%amento per rendersi oonto del suo stato. 

E guai,oarissimo,se così non fosse.Medita e riprendi la 
Tua marcia.Se qualche corda é lisa ~a si ~ cambiare.Non 
o'é poesibilismo.Cambiarla é un dovere. 

Ed é un dovere anche riprendere la marcia:subito dopo. 
Non farlo sarebbe codardia. 

Ma questo problema possiamo ignorarlo poiché so quale tena
cia Ti distingua. Forse sarebbe opportuno e necessario che 
(quel, tale alpinista) durante la sosta meditasse un pOi su 
certi antichi consigli,su oerti antiohi attrezzi nei quali 
é celata la simbolioa significazione da cui nasce la nostra 
Arte.Meditiamo un po' tutti sulla livella e sul filo a piom
bo.Non travaliohiamo i mezzi che abbiamo: non superiamo le 
possibilità della squadra e del compasso' 

Tu sei stato tradito dagli uomini che credevi Massoni e 
Fratelli.lo ritengo che Tu abbia difeso troppo ad oltranza, 
per mal riposta fraternità,coloro che non lo meritavano. 
Ma sono sicuro della Tua estraneità a certi maneggi che nul
la ha~mo a ohe vedere con i fini dell'Istituzione e ohe deb
bono rimanere estranei alla Famiglia.Sono sicuro che Tu vo
levi recare forza ~ prestigio alla Famiglia e ohenel Tuo 
entisuaamo non T~~otuto rendere conto ohe le ohiaoohere 

00183 FlOMA • VIA ili. PIEFlL.UIIlII OA PAL.ESTFlINA, S3 • TEL., :liSO 157157 
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prendevano il posto delle Parole e ohe qualouno si serviva 
bassamente della Tua iniziativa per bassi scopi personali. 

Ma ciò non toglie,a mio avviso,che le finalità rimangano 
buone e che· non si debba fare di ogni erba un fascio. 

Forse,aempre quel tale alpinista,dovrà anche guardare 
alla vetta con un ritorno all'umiltà ohe ai addioe ad un 
Masaone.Ciò lo aiuterà a ritrovare' forza e vigore e·quei 
Fratelli ohe meglio lo potranno aiutare e confortare. 

I "metalli" debbono sempre restare fuori della porta del 
Tempio: ed allora tutto sarà più sèmp~ice,più genuino,più 
uman<? 

Vorrei ricordarTi qualche cosa che Ti dissi molti e 
mol;ji anni fa:"Amare non é guardarsi l'uno l'altro.E' 
guardare insi~me nella stessa direzione.~ 

Forse Tu sei stato troppo tempo oon persone che si guar
davano tra loro e non guardavano insieme nello stesso ver
so: torna in 01'fiojna e asoolta per un pOi ,come ul}.neofi
ta,per riprendere nuova lena e tornare al Tuo posto di 
leader con l'animo ritemprato. 

In que~ta serena speranza,fraternamente,Ti ab-
braccio e Ti prego di ricordarmi a Tua\Mo~lie 

\ , 
~O,,'o 
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A.·. G.·. D.·. G.·. A.·. D.·. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R.'. l. ..• PROPAGANDA 2 • 

Egregio Signore, 

la preghiamo di volerci scusare se ci siamo permessi di indirizzarle questa no
stra, nonostante che lei, - e questo lo sappiamo benissimo -, non sia iscritto alla 
nostra Istituzione. 

Anzi, è proprio per questo motivo che le SCriViamO, perché è nostro desiderio 
di illustrarle alcuni aspetti della nostra Organizzazione e degli scopi che si prefigge: 
ci auguriamo, perciò, che non vorrà considerarci importuni e che ci presterà un poco 
della Sua attenzione. 

E' probabile che la presente lettera venga recapitata anche ad alcuni di coloro i 
cui nomi, - nel corso della ben nota ed ignobile campagna condotta contro di noi -, 
apparvero sulla stampa che ne diede per certa, - anche se infondatamente -, l'appar
tenenza alla nostra Istituzione: se questo fosse avvenuto, sentiamo verso di essi il do
vere di porgere le nostre scuse per i non lievi fastidi che hanno dovuto subire non fosse 
altro che per la necessità di controbattere le affermazioni della Stampa con la loro più 
che legittima smentita. 

E diciamo tutto questo nonostante che l'appartenere alla nostra Istituzione, - per 
le nobili tradizioni, per il luminoso prestigio e per gli elevati scopi che la contraddi
stinguono -, lungi dall'essere un fatto demeritorio, è un titolo non solo di grande me
rito, ma· particolarmente ambito soprattutto perché vi sono chiamati ad accedere esclu
sivamente coloro che sono stati selezionati e prescelti per le loro qualità morali, per 
chiare doti di generosità ed umanità e per essere naturalmente portati a contribuire 
disinteressatamente al miglioramento ed all'elevazione delle condizioni dell'uomo. 

Infatti, il trave portante della nostra Istituzione poggia sulla massima: • non fare 
agli altri quello che non vorresti che fosse fatto a te; fai agli altri quello che vorresti 
che fosse fatto a te e cerca di soccorrere chi si trova in stato di necessità senza farti 
accorgere da dove provenga l'aiuto dato-. 

la campagna - stampa a cui abbiamo sopra accennato è nata ed è stata portata 
avanti perché viviamo in un Paese dove la Stampa gode della incontrollata libertà non sol
tanto di svolgere una critica democratica, - fatto del tutto legittimo -, ma, purtroppo, 
anche di perpetrare un indiscriminato linciaggio morale ai danni di persone ed Organi
smi invisi a certe correnti politiche, - fatto, questo, assai meno legittimo -. 

Tutto questo può accadere non solo per le carenze, - notevoli -, della nostra 
legislazione che non ha saputo e non sa metter freno a questa forma di • libertà -, ma 
soprattutto perché la nostra classe giornalistica, per la massima parte non preparata né 
educata, non è in possesso dei requisiti basilari dell'etica professionale. che le indichi
no i limiti di un autocontrollo selettivo e le facciano intuire e distinguere dove termina 
la realtà e dove, invece, ha inizio l'invenzione fantastica. 

Così, vengono propinate alla popolazione ignara, - e questo non possiamo defi
nirlo se non atto di voluta disinformazione -, notizie profondamente distorte quando 
non inventate di sana pianta. 

In tutte le associazioni umane, da quelle politiche a quelle sportive, è sempre 
esistita, esiste ed esisterà sempre qualche • pecora nera .. : ma in un Paese civile, - o 
presunto tale -, non si è mai visto colpire con tanta acrimonia e tanto accanimento 
una Organizzazione che persegue il princip io della verità e del bene e che avversa la 
menzogna ed il malcostume. .,. 
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?'jBBLICATO 

Su questi argomenti anche lei, come, del resto, la maggior parte dei cittadini prov
visti di solido buon senso, avrà tratto le Sue conclusioni: che questo sia accaduto è 
dimostrato dal fiume di attestati di riprovazione contro l'operato della Stampa e di sim
patia nei nostri confronti che ci sono pervenuti da ogni dove. 

Non è assolutamente vero, - come è stato scritto -, che l'appartenenza alla no
stra Istituzione sia, in qualsiasi modo, in contrasto con le libertà individuali degli iscrit
ti in materia religiosa, politica o sociale: al contrario, la nostra è l'unica Istituzione che 
si considera al di fuori ed al di sopra di ogni ideologia politica e convinzione religiosa 
e che accetti ed ammetta tra i suoi aderenti soltanto elementi orientati o militanti in 
Partiti dell'arco costituzionale democratico, rifiutando nel modo più assoluto tutti coloro 
che parteggiano per le dittature dei due estremi. 

Riteniamo che lei avrà senza dubbio osservato con quanta puntigliosa puerilità sia 
stata condotta questa campagna - stampa che avrebbe dovuto, - secondo le intenzioni 
dei suoi promotori -, attribuirci colpe e responsabilità per ipotetici deviazionismi di al
cuni personaggi, la quasi totalità dei quali, tra l'altro, non faceva e non fa nemmeno 
parte della nostra Organizzazione. 

Un indirizzo mentale di tal fatta ci sembra, a dir poco, affetto da infantilismo 
acuto, perché, anche nel caso che alcuni di questi elementi, appartenenti alla nostra 
Istituzione, si fossero scostati dai nostri principi fondamentali, in quali responsabilità 
avrebbero potuto coinvolgerci? 

A prescindere dal fatto che nella nostra Istituzione ognuno è libero di agire se
condo la sua coscienza, - anche se contro coloro che dovessero contravvenire al no
stro ordinamento ci riserviamo di applicare le previste sanzioni disciplinari -, noi dob
biamo tener conto soltanto di quella che era la posizione dell'iscritto al momento del 
suo ingresso nell'Organizzazione: se poi eg li, - per sua libera scelta o per cambia
menti di rotta suggeriti gli da altri -, si è lasciato trascinare in situazioni scabrose o in 
ambigui compromessi scostandosi dai sentieri dei nostri sani principi, quali colpe o 
responsabilità possono essere addossate all'Istituzione? 

Nessuno, - e ripetiamo, nessuno -, . è in grado di penetrare negli intimi pensieri 
di un'altra persona, né, tantomeno, di prevederne i comportamenti futuri. 

Quello che maggiormente ci affligge in tutta questa miserabile storia è l'inquali
ficabile contegno di alcuni iscritti che hanno gettato alle ortiche la loro dignità di uomo 
e che, - incuranti delle spregevoli e meschine figure che hanno fatto in più di un'oc
casione -, hanno mostrato la loro vera essenza con le allucinate e fantascientifiche 
affermazioni che hanno divulgato. 

Questi omuncoli, purtroppo, sono esi stiti, esistono ed esisteranno sempre: oggi 
sui di loro pende tuttavia la spada della Gi ustizia a cui sono stati deferiti per le ca
lunniose falsità che hanno propagato. 

Vogliamo sperare di non averla eccessivamente annoiata con questa nostra espo
sizione, con la quale abbiamo soprattutto inteso di venirle incontro per chiarire ogni 
eventuale Suo dubbio Insinuatosi nel Suo i ntimo a seguito di tutte le notizie tenden
ziose fl disinformative pubblicate contro la nostra Istituzione. 

Ci auguriamo anche di non arrecarle eccessivo disturbo nel caso che dovessimo, 
in avvenire, farle avere successive precisazioni delle quali, tuttavia, nutriamo speranza 
che non vi siano ulteriori necessità. 

la preghiamo, intanto, di gradire nostri migliori e più distinti saluti. 

licio Gelli 
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A.·. G.-. D.-. G.-. A.·. D.-. U .-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GIUSTINlANl. 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

IL GRAN SEGRETARIO 

Risp. e Caro Fr.·. LICIO GELLI 

Via S.Maria delle Grazie, 14 

52100 AREZZO 

PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 20/7/1977 

Mi dispiace doverti comunicare che in segui

to alla sentenza emessa dalla Corte Centrale in data 18 

dicembre 1976, hai perduto i requisiti per ogni e qualsi~ 

si carica massonica per il periodo di tre anni. 

Pertanto ti prego di voler restituire alla 

Grande Segreteria la tessera di Grande Rappresentante del 

la Gran Loggia di Argentina. 

Col triplice fraterno saluto. 
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A.·.G.·.D.·.G.·.A.·.D.·.U.·. 

Noi. Ennio Battelli, Gran Maestro del 
Grande Oriente d'Italia, 

ATTESTIAMO 
di avere iniziato al grado di 

il Fr. 

nato a il 

Preghiamo le Potenze Massoniche del 
Mondo di accogliere Il nostro Fratello 
nei lavori rituali. 

Ri~~sciata in Roma il 

Validità 

8 Il Gran Maestro 

Cod. N ......................• 

Firma 

'\ 

-' 
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Les Autorites Maçonniques du Mon· 

de' son priée reconnaitre le posses

seur du présent passeport et de l'ac· 
cuelilir fraternellement avec mutuel 
engagement. 

. . . 
-" 

The Masonic Authorities in the World 

are requested to recognize the owner 

of thls passport and receive him as 

a Brother, wìth pledge of recìprocity: 

A.·.G.·.D.·.G.·.A.·.D.·.U.·. 

Massoneria Universale 

Grande Orlente d'Italia 

Via Giu&tiniani 5 • Roma 
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A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

I L GRAN MAESTRO 

o g g e t t o 

NOMINA 

I:;:;.mo e Car.mo 
Fr .LIeIO GELLI 

PALAZZO GIUSTINIANI 

&ma. 15 aprile 1977 E.~. 
TEL. &S.6i.4S3 

ROMA 

Ti delego ai rapporti con i FFr.inaffiliati,ossia a quei FFr'.che 
non risultano inscritti ai ruoli né delle Logge come membri attivi né 
del Grande Oriente come membri non affiliat:i.. 

Sono dunque i FFr.nella tradizione massonica italiana chiamati 
Massoni a memoria quelli di cui dovrai curare i contatti,ai fini di 
perfezionarne la vocazione e la preparazione massonica. 

Per ef'f'etto di tale del er~, r:'-8'!)0l1rl era i. Aol tanto a me per quanto 
farai a tale sco~o,promuovendo e Aollecitando quelle realtà che Tu 
stesso re~uterai di interesse e di utilitÀ. per la Massoneria. 

Sono sicuro che Tu svolgerai questo importante TIlolo con l'animo 
intrepido che hai rivelato di fronte ai proditori at~cchi dei nemici 
e dei traditori della Istituzione. 

Ti abbraccio 

(Lino Salvini G.M.) 
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I L GRAN MAESTRO 

Ill'.ao Fr.Lieio Gelli 
AREZZO 
c==================== 

Carieaimo Lieio, 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma. 30 Giugno 1977 E. V1~ 
TEL. 10.68.4113 

Sabato 2 luglio la Corte Centrale ai riunirà 
a sezioni cOllgiunte,quindi in grado di rivedere la selttenza 
che Ti riguarda e pertanto di riparare agli errori cui i giu= 
dici furono condizionati dalla ignobile caapagna di stampa 
che ancora eontinuat 

Ti aS8icuro che io - qualora la Corte Ce.tra= 
le non provvedesse al riguardo - sono più che deciso ad aVY8= 
lermi delle facoltà che la Costituzione mi conferisoe,per o~ 
piere llei Taai collfronti un atto di giusta e dovuta riparaziOlletr! 

Spero che Tu. creda al mio affetto fraterno,. 
almeno da questo momeato non puoi più dubitare della mia 8timaP. 

Ti abbraccio 
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IL GRAN MAESTRO 

Carissimo Licio, 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma. 29/9/1977 
TEL.. G:5.6a.45B 

sono felice di poterti accludere il De
creto che tu desideri. 

Esso appaga anche le esigenze della Giusti

zia, poichè tu hai fatto e farai cose egregie a favore 

della Istituzione. 

Con questo profondo convincimento, ti porgo 
il mio fraterno abbraccio. 
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VIA GIUSTlNIANI, 5 

ilO J HlI JWM A . Tn. 65.69.453 
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MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 
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Novara, lì 25 ottobre 1978 E.Vo 

Carissimo Gelli, 

ho letto, assaporato, gustato, il tuo colloquio 

con Roberto Gervaso sul "Settimanale"~ 

E' la prima volta che si legge di Massoneria sen 

za che siano state permesse al giornalista inesattezze, 
sarcasmi o peggioo 

Ti ringrazio anche a nome di molti fratelli di 
Piazza So Alessandro di Milano, che, come me, sono amare~ 

giati ed addolorati per la situazione nella quale si tro 
vano, e non per loro colpa. 

So che presto si svolgeranno le elezioni per il 

rinnovo della carica di G.o. M.·. Faccio voti e auguri al 

Fr. o. Giordano Gamberini, perchè spero che ancora una voI 

ta cerchi di unificarci. Se vorrà tentare, e lo speriamo 

in molti, potrà contate sulla entusiastica collaborazio

ne mia e di molti altri. Se lo vorrai anche tu sono cer
to della riuscita. 

Sono fiero e ti sono riconoscente per avermi da

ta l'occasione di conoscerti e parlarti e te ne ringrazio. 

Accogli i miei più fervidi auguri e un abbraccio. 
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\IA GIUSTINIANI. 5 

UlllHò nO!\L\ . TEL. 65.69.453 

Caro Licio, 

A.', G.-. D.-. G.-, A.'. D.-, U.-, 

M A s"S O N E R I A I T A L I A N A 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma 30 luglio 1979 

Mi riferisco a~la Tua proposta del 7 luglio 1979 relativa alla 

alla restituzione al Grande Oriente d'Italia di Palazzo Giustiniani 

da parte dello Stato italiano. 

Sapere che esiste questa possibilità mi conforta e mi esalta e, 

pertanto, Ti do pieno mandato per condurre le trattative affinchè si 

compia questa giusta e doverosa riparazione nei confronti del nostro 

Ordine che molte benemerenze ha anche verso questa nostro Italia. 

.,., ........ n .............. _ 

Preg.mo Sig. 

GELLI Uomm.;Licio 

AREZZO 

Ti abbraccio ritualmente 

IL GRAN MAES THO 
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l giugno 1979 

Carissimo, 

per il manifestarsi di vari componenti, tra i quali, in modo precipuo, la volontà 

espressa da un gran numero di amici di avere contatti umani più frequenti e ravvicinati 

per poter godere della reciproca conversazione, e per il sopraggiungere della. esigenza. 

di porre In atto un sistema decentrati va attraverso il quale si possa ottenere la massima 

tempestività nella evasione delle richieste di solidarietà, abbiamo allo studio un piano che 

possa risolvere adeguatamente i vari problemi e che porti ad un sensibile miglioramento 

dei rapporti. 

Siamo certi che questa nostra iniziativa corrisponderà anche alle aspirazioni di 

quella minoranza che non aveva probabilmente avuto l'opportunità di esprimere il suo de

siderio di avere più stretti contatti e siamo convinti, perciò, di fare ad essa cosa gradita. 

A tutt'oggi, finché il nostro organico si è mantenuto entro certi limiti. abbiamo po

tuto, - sia pure con grande abnegazione e gravi sacrifici da parte di tutti i collaboratori -, 

sopperire, anche se con un certo inevitabile disagio, a quanto era indispensabile fare. 

Attualmente, però, il notevole moltiplicarsi delle adesioni e l'enorme accrescimento 

delle richieste non rendono più possibile reggere adeguatamente la gestione. 

Non appena avremo perfezionato l'impostazione del decentramento in parola, ti co

municheremo il nome del nostro amico al quale dovrai rivolgerti per ogni tua eventuale 

esigenza futura. 

E' chiaro, - e consentici di richiamare la tua attenzione su questo fatto basila

re -, che nulla è cambiato nella sostanza: desideriamo solo dire che i nuovi aspetti che 

si sono venuti a creare per la situazione sopra accennata ci hanno imposto, nel reciproco 

interesse di porre in essere questo più razionale e funzionale sistema di collegamento. 

Con viva e sincera cordialità 
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l luglio 1979 

Carissimo, 

cl riferiamo alla nostra precedente con la quale abbiamo ritenuto di farti cosa grata 
informandoti che a causa dell'esorbitante moltiplicarsi delle richieste da parte di tutti gli 
amici e l'aumento del numero degli aderenti che, specialmente in questi ultimi tempi, si è 
accresciuto in proporzioni eccezionali. non ci consentono più di evadere con la dovuta ce· 
lerità le varie sollecitazioni che ci pervengono. 

Poiché riteniamo che la tempestività nell'interessamento e nel dare risposta sia la 
colonna portante della solidarietà e poiché il tempo, nonostante tutta l'abnegazione e l'ap
plicazione di cui siamo capaci, non ci è più sufficiente sia per operare con Il tempismo 
che ci eravamo imposto che per raggiungere risultati veramente soddisfacenti, abbiamo da
to inizio alla prima fase organizzativa del decentramento a cui abbiamo accennato con la 
nostra a riferimento. 

E' ovvio che non mancheranno, almeno agli inizi, alcuni piccoli inconvenienti che tut
tavia confidiamo, - utilizzando al meglio il nostro buon senso e la nostra esperienza -, 
di poter risolvere rapidamente e con piena soddisfazione di tutti. 

Ti preghiamo, quindi, qualora tu abbia da darci suggerimenti in merito allo svolgi
mento di questa prima fase, di farcelo sapere con cortese sollecitudine inviando le tue pro
poste al noto indirizzo di Arezzo: resta comunque inteso fin da ora che ogni tua eventuale 
futura richiesta dovrà essere indirizzata all'amico: 

..................................... --.................................................................................................................................................................... . 

.......................... __ ............................... u············ .................... u ............................................. _ .................................................................. . 

il quale provvederà a svolgere tutto quell'interessamento di cui avrai necessità. 

Ti preannunciamo che "amico di cui sopra prowederà, in questi giorni, a mettersi in 
diretto contatto con te. 

Nella certezza che il nuovo sistema, acquistando in snellezza, diverrà più funzionale 
e quindi di maggior soddisfazione per tutti, ti porgiamo, sempre lieti quando potremo incon
trartl, le nostre più vive e sincere cordialità 
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Via S. Maria delle GI'IIZI. 14 

AREZZO 

Carissimo, 

/. q. "). q 

non avendo potuto avere il piacere di incontrarti in questi ultimi tempi, 

anche a causa delle mie frequenti assenze dall'Italia, e ritenendo che il 

documento che allego alla presente ti sia utile, mi trovo costretto, - nella 

impossibilità di consegnartelo brevi manu -, ad affidarlo ai Servizi Po

stali, ben s'intende con tutte le precauzioni indispensabili perché ti sia 

sicuramente recapitato. 

Per quanto riguarda l'importo indicato nella ricevuta che troverai 

unita alla tessera, potrai rimetterlo, - possibilmente a mezzo assegno -, 

direttamente al mio indirizzo privato. 

Il ritardo nell'assegnazione dei numeri telefonici della nuova Sede, il 

cui allestimento è già pressoché ultimato -, non mi fa ritenere opportuno 

di inviartene ora l'indirizzo che ti comunicherò successivamente. 

Mi pregio di ricordarti, tuttavia, che per qualsiasi tua eventuale neces

sità potrai sempre telefonarmi ad Arezzo, - col prefisso 0575 -, al nu

mero 47032 oppure al n" 21225. 

Sempre lieto ogni qualvolta potrò incontrarti, ti prego di gradire le 

mie più sincere cordialità. ~ 

~ 
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Roma. 1 luglio 1980 

Carissimo, 

sciogliamo le riserve contenute nelle nostre precedenti circolari in ordine alla 

sistemazione ed all'apertura della nostra sede per informarti che - a causa della 

mancata risoluzione degli impedimenti che ci hanno costretto fino ad oggi a rinviare 

la realizzazione dei nostri programmi ed in considerazione che lo sblocco di questa 

situazione potrà avvenire solo a scadenza assai incerta e lontana nel tempo - abbia

mo deciso di accettare i locali messi a nostra disposizione dal CENTRO STUDI E DO

CUMENTAZIONE PER LA COOPERAZIONE EUROPEA, posti in Roma. via Giovan Bat
tista Vico. n. 20 - telef. 06 36.10.723. 

Questa soluzione, che pone fine al lungo trascinarsi nel tempo del problema, 

è stata ritenuta dal Consiglio -- che l'ha approvata e deliberata -l'unica via idonea 

e positiva per consentire diretti e continui contatti, in ogni giorno della settimana, 

anche con coloro che, per i più vari motivi, abbiano necessità di venire a Roma in 
giorni diversi da quelli stabiliti. 

Siamo certi. inoltre. che con questa decisione le richieste di solidarietà non 
dovranno più soffrire ritardi - come talvolta è accaduto nel passato - perché ve

nivano a coincidere con assenze, anche prolungate, dovute ad impegni assunti al

l'estero, e non potevano essere inoltrate tempestivamente a causa della mancanza di 
un preciso punto di riferimento. 

Sebbene con la formazione di un certo numero di gruppi regionali il problema 

possa considerarsi essere stato validamente impostato, abbiano reputato convenien

te, nonostante i ~iglioramenti ottenuti e per il pieno raggiungimento dei nostri scopi, 

adottare questa soluzione organizzativa che ci permetterà di eliminare anche le resi
due lacune. 

Con l'apertura di questa sede e con la presenza in essa di un componente del 

Consiglio Esecutivo in ogni giorno della settimana, ci auguriamo che gli amici che, per 

qualsiasI motivo, debbano trovarsi a Roma, ci facciano visita. non solo per mante

nere e rafforzare i contatti necessari, ma anche per soddisfare tutti gli adempimenti 

amministrativi e ricevere quei suggerimenti indispensabili onde poter continuare pro
ficuamente nell'opera di potenziamento. 
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Riteniamo evidente che le argomentazioni in proposito siano di estrema sem

plicità: è sufficiente infatti tener presente che la nostra organizzazione non rappre

senta né una corrente religiosa né una ideologia politica, - perché si tiene all'ester

no di questi sentimenti -, e perché si considera, ed è, la vera portatrice degli ideali 

di pace, di solidarietà umana e di umiltà, ma è altrettanto evidente che essa non può 

mancare dall'osservare con la piÙ puntuale attenzione gli avvenimenti e, se solle

citata, apportare, la sua collaborazione per agevolare l'applicazione ed il rispetto 

delle norme intese al mantenimento della legalità e per combattere con tutti i mezzi 

a sua disposizione il dilagare dell'immoralità e del malcostume. 

Poiché l'apertura della Sede, a causa dell'imminente stagione estiva, avrà luo

go il 30 Settembre 1980, per qualsiasi atto di solidarietà urgente, potrai continuare a 

rivolgerti, nel frattempo, ai numeri già in tuo possesso. 

Con l'approssimarsi del periodo feriale porgiamo a tutti. come è nostra con

suetudine, il migliore augurio di buone vacanze e di sereno e distensivo riposo. 

Cordialmente 
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... ,: .. '-:.; !··;n G.M~.·; ·~,,':'.Gamb~ri1:li è'. mol to- sod,disfa.t~o ,.p~~ ~i' tutto' 
• '. • " ; ".. : I .,;..... ". • ... ••• ' ' ... - .... I •.• .' ' 'r.. ' .... _ ,:'. 

~.'.\. 'perché nOn 'perde U e'\1O, .:telll];l~~J?~~_~iosp., c.??:.\:q~~lla.:~()gg1a,e po: 
. ', .. , "- ."-'" >.:,)_c .... "-, 

",' .':.,; anche., perché ::;1.l: pQ,tere . oono;re~o che, .IlEi -:incom;lP.ci:a.. a.deri vare 
.' ).' • • . .. • " • ~ j . ... ~ • " y.' . ~ -. ~... • "r" ...:. ~r·. \ .. ., C'. ~'h" 

. ~è .in progre,Bai!Q, .~.3!e~ib_~le ~~~;t;~.~,~:,/:. \'~.:;:.~:~~':.~ .. :.;:;,':l:: 
.. ' : ~;,~,~:!~::,;Ii'or2S.e:.: è.-:·;pr()p~i·o .... ~; .. q~.~.~< :pe;r:i~.Ct,o. ,:.c~e ::l:~ ç,.~~o~~CI\~~9~gia Prop 

.. ' '.-~ i " ...•. ;.\.< (' .. ~ .. .'~ .... ~ ,.... : j';" 1:' " 
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. .' ,'.1.', ;"'j'"' .. :~) "':!';' ':;'; ~ '.'-c.. o 'i;! .'; ):>.:. i ;,. i '.,.(. 
" :. :' .1', :. '!;. .• .. .. ~ .. 'r . .'.:. . ... ' I I I '.' .. ";.'. ," .. :,: ...... ~" .. ; .... ' .. :' ":'{""~! ~ .. ' I,:. '.':.' .:,;. ... ~~ .. ,:'\ .. ,', .•. ,., ""''!. ,'1.', "". "'.' , .••.. ~ .•.. :., .. ~. ,,:,,:,,';, .,' .. , ..... :. ':.'.,"." .'.'.'~:':'" 

.'.,"" :'::\';/ ',·;,'c; .. "; : "~~'j'i'i, .;, •.. :.;.:S. . . . 
. (,, ganda 2,:pren.de'.'il',nQme' cor te. di·;'~~aggru:p:p'8.mento ,Ge4.1i .. '.':")?2~:.' '( 

I l':: ': , r •. '~' 0'1 , •• >.·I.··~,-!;)i ~~~: :1).. •.• :.' ',., .. : .. :,~.'" : .......... ~ •. ":".: •..•.. '.; ',.,' 

":~ ,denominazione qu~s~a.' qua~l"L :.: anomiù.a,ma., torse'.·giuatitica.bile .,:. 
'.' ( : . \! I. \,,' I \ ~ I., ',' I ' , • ~ :", ",:, t . ,l . . , .••. " . :, '~t ~ . . , . 

·.per ~ LogS'ia. .certamente ar.\.i ... ...u.a.la. ' ',>: ',;: ;\'.' ',',. . . 
,.' I., • ,!; I ,"' , l ' " :. • ) J • 1 .. . .... 

n, ':poten2;iamento,dei 'ranghi di ~ questa Loggia "coperta" :però l ':. 

, . l • .' .'. ' . ,., . 

è continuo ,1lletj.C;:QlQso, pro ta.na.ulent e , valid.:J.ssiJ:no .,; '~:.:; .. :'" .. :. ,.,':.:.~ ... , s.: 
• '. ..' ~ .' '. " .' '. :. . "" . '. '. I. . ' .' I • , 

· ~ '. Per ·otto .lungb.~ ~"ind!Ls~bfi\to, ~ .. ~~~ G~lli.l3v:L~u:ppa .}' . .'.".' . 
, . . '..' , ' 

.', queetQ .. prezioso.st~ento'd:i 'potere"e ,cioè. fino" a+. 2I· Mar~o I970, 

.. ;. qua.ndQ·vieneelettQ·'G"M.-:.1;:t.,.h __ ·Salvini:~~~· J<.'" l:c'~>:.1 ... ·,:r:· ~.:,I~ ~.'~, ':-
• !"" " • . " • '. '., • I \ ' . '. " ;' I • " ' . 

. ,', Que6ti,.a:p:P?na.~ 1nsed~~totn9n:ta.rd~ a9-~yy~~t:i,;r.~ l'.im:port?Ulza, :.' 
, . " !. .......' ... , . . , I .. 

'" derivaJl,te 4,al.,:controllO ·di.-,1lU;Serbato:f,.o q,;i, .Pot~:rq.<profanQ.oome '0': 

. .' .' . ; " .:.. ':'. '. ' .. I . : , 
'. . 'quello .Fo;r:se: ,cerc~" ~che. r,d:L ,farsl.. valere.~ p:Qme G~ Maee.tro ,ma. .. 

,o::; .. ;; .. ~J.'~_,·;:G~'~:l~.8~·ppp.on~:"d~c1~,a.meD:t.e:'ad~ Qsnrj;~~t~tiYO .. L·~.,",,,', .~;'I':"'· , o 

: :,.';~::::·:.;;,~·~>·:AJ.lo;r:a: U"Fr.,~.Sa1.~,pe'nsandç>,:f'orS~1dil poter. eondi:v1dere' :~. '. 

·::;jj·:··.·~~gJ.i;~;~·~'~D.,ii ~':. Gelli:)~a~P2,ed 'atfe.~~, ;c.el. c Qllt emp o., la sua:~_. 
:·~,.;::·,·:l~;: ': ',II ,~.'.1' .:;<' , ' ~ .. '. :.' ,." '-,' '. . -, . . . . . 

:'~~~'~~.::' prerogat:i. va. ~i. . Ml;l.e~tro.;VellerabU.e deUaLoggia, pr~ .. ehe .. term i ni 
l'O "~'" f • " -:' I , ' .\. j \ • I • 

·:<:·.',t~: iL rgrrtlloIll:tna ,'1;l:f';t"ie1a.J.m.ent~ .i~ Fr., ·G~l.l:J.,.: ",,~gre..t.ario .. organizza~.· 
:~~.,#,,~": .:"~ .• ~ I "'n"'::'" : . " .:" " , . ; " ":1.:, ", 'l'" '.~.~,~.. ..:. I '. I .' ' , 

",.;:-,,'. tivo ., deUa a1feesa~, .. :. ".> .. ,,, .':".'.' ".';., '. '." ' .. '. '.;'" ...... ). . , 
~,:: .', '. ""'. In-,e.:r:retti.-,.:pe:r;ò.:2q'T,l.~ata'...mQ.ssa.._:non.p.rQdUQe_.~ .. alt:r..o,_,Che~ 1:,' acqui~~,;,~'~ 

· " ,",' . . " . 

,:r,<·s1~1one· ~!ic1ale .di ~ lÌlaggiore .autQr~.t~.da~ :p~te .. deJ..Fr .• Gell:1 
• ~. 0" ,';'0. :~" •.. ' .'. ',' . , • 

,;.::."~,~,,:',:;::;;;;-. Nel. !rattem:pQ,l~··aede: deiJ.a~~9ggia.. P2:A vif;}ll.e:.:.tra.aferi ta in 
.', ' .... , '" • ,r, . 

'.:' .. :': ,:';. Via.' Coaenza.1 aeUlPl"e .. a. ROQ •. " .-', .;:::. " i.",;. ,;- . ,i" ..... ~:;S,":·;;.: . 
:.'.J ..... ·:·:.1 .. · }:,::,.:';. ','.:"~ .. ~ l' ". " ". . • :.À.: . ", ~ . 

;·;·~'?·':·~(~·.i' Nel. settembre del I~2', il. r~conoec~ent.o .. da· parte: J~.ella Gran 
' .. , '.~. ":.-~';'~~:"~ .. ' ". 'l''' .~;(. l· '. • • '" 

.'.··;, .. Loggia.,T]n1ta d'Ingh~lte;rra dà. la. glorj.a ~ ~G.t.M ... ·i.u.,.:·Salyini. 11,: . 
. ~'.'.;·f:"i.· '.-~ " " ": ... l, '.:', : " " ' .. , :": . "', . .. , , '., 

',:.'>' .. ~uale.:·ha..' .. ~' 1,naspettata fol"tu.na di, e,og~1ere .. il.. f~t~o,~9.i~..annose .. ~ 
,. .• ~.~:;. '('> .,~'~.. .... f.'. ' " . " .' .' '. . , 

: ~"'.' e problem.a~1clle ,! ~atta,1i~ve 'Qondo~t~; P:r~V:~t?,nt§~~f).:te.:;:D.a.:',aJ.~i.:);:. ~._ . 
. " ;.~. ".' l \,' ~ '. '. ?' .," ......... :0 .' .. ' '.':~ .•. \' ,,' _.:.,_. :' ': " ... " , :." k~,', 

" :j; ,!,o.;:r!;, p..;, p~i.tn.9.~::r;'~fa~Q ;<le~'l;t.r,,;,~alvi.tU, ~Oll1.~:. G,;l,"~,),~~~J;:rQ~,Yo,lge .• i;.:l·;,. 
F:'~ . ;~ .. '~.; \~:-.' ~', . ::~ .~ r"',':~,' :'., '. 'fio ;':',~~;.,\: '\. ~. 1~~~1 • ,~.~ ':~\'~ I.: ·;~;t~···;,",~\:, ~;<''' .. , tI. ~" ;,~ ~< .... \. ;.:~:; ,): ff ;" :'::. '. ... ~~~~ \~ J ~; 1~.: ~." :'. : ":,,, .~.: r '. ~ ': .~ "'~ ';; . i:.;: . !:."': :,':: ",:, /.~~ .. ',:~ ',: .~<: 

~!f:~;~~\~;l.;.~.l·:~j~~~~,~o!~~,!~!~!~t:/:.,~~~~~,,~.~.~,'l~:~~:;t':~~ ~~'i,Q~~~:~~fl:.?:~.Q~~~~.;lp~f:~;~9:i:·;~?~~+\; 
; ":~f~; .• ·" '~"; . .' ;11 ',''l' '", '.. ,1" , •. J:.,.. !l' .t;---... fot, '1: t~;. 't}' .. \ ,t,~ ~ 1 ?~.<l::~J ~'/~~":~' i~,'::~.:?:. :,:: ;:",.,;:'? ~~<,j .:/;1:\ ~.'( .\, 1:("". ~ . :~~..:. <.:'~.> "~" .. ' '; " ... ';",.,":~J".''...' "I ~ '," .' r <. 
" ,,' , "i, aapramen .,~ .. eO;r:l "''''' CiIII!i" a ta. .. 4" '.' ,.' 1 .• - '.... ·t ,! , ... -','.".,,' "(' •.•.• " '1'1 , ... J.. ... :l1" ç. ., ... , .. ' " .... ".' 
":,~;;'>~>\ ':';:". ;,.:<.\::;,:,;." ,-j:::.,~ ,i.' :~';.;~ 'IY'.:' ",/:::-'i)1/.';:·:.;1. :\!i~ .'::.;./ \::,:~.::.'.\,..:.\. i\'~ ."'~y:i ... . ~: ;'"~ ~.",\;".' . ":' ' .. ;:':' .. : 
~",:,:(:.I:i~t),!.~,:',~e~on~9.':<:;tr~.e~9":';~'~~i:G.M~'r:':~:f!;;'·.~~~\\~z.ia.,Po.i:;.c~on~.UD.-::::i::~;·. 
,1 ':';" .• ::ai tro.:~.~verJ-to.:Q.i: pç.rt~ tà:~~storic~ :~-:Jle3:~·J;97 4 ,do:po . affrettate' .. 

. : ',," tratt~tive,~~e:çJ.~.ia',;~'~~ne·. It~:; ~:Pa.;:I.a~~9 .. ~1uet1n1an1I1;:~e .,: .... ~ç\; . .. 
,', , , .. '.. " '.', ,r.. . ' 

Irt:)·· d J. G .'\" ,,',', '.' .. :' . .'. •..... .-.,;.' 
.l.azz~. e . '. er;s"". (Joo. ,','," ,l'. ò'·-':·. .'.,'.,: ::c: . '-:.', ~ . .'. .~ ',,'.' l.L •. ·;,..:.J·, ~ .... 'i::J~-,. l-

,,'. .. .• r"' ,,' ' .• '.,. ..... .' •. ,. 

Ed,. anche, questa rilllÙtic~z1one '. ~i ventBr ~moJ.. tQ.:....lJ.n'Po::tante::·per.:; 
~ , • :,J.' ,'"' ........ ' .. .'. ~.: ." . • " .: 

i ~a tt1. che". 01, inte~et;ls~o " ()ggl:, U,l.f~.:tt1: anche la Famiglia di 
, '. .. ! " 1'" • - I '.. " • • / - • 

· .npia.z;~.' ç.e~,~G~s~" .... ha u:a.a., s~~f,Lo~gi~~ t"i1'o ~),a .n.o~~_ P.2, ~~,<.è., •. r: ' 
." . y,I:,.)/,.'" ":ì .. :'. '.'. ~·:,i·,':.·c. ':' ,::::r .. :·.··. 1'· r-.,..... • ,,- 1 



Camera dei Deputati - 559- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Il 

, .. .. . 
. Naturalmente tappe.na. avvenuta la fus,ipne, i, nuovi Fratelli, 

> • • • ;.' • " I , " ~ • ' . I • 

'già a.pp'a.rte~e'n-çi alla· "Giustizia e Libertàn'~~eon:flui8cono nella
o

• l 

.. potent$· "LOgg1a\l~~ "·; .. ~~dam.e~te :''tell1,1.ta· dal:: .Fr'~: Gel11.:"~:· " .. 
. ! . ,\ . ~,; , 

'." ,.'. La. P2: o~ sitrast'er1sce ,in Una· nuova eede,.forse più adatta. l 
: ' . '~.' ,I ' 

alle Il.l,l.ove es':l.genze~posta in V1a~·Condott1·." "_:'~'. 
.-(' . 

I .' ' _ '11 

n G.M.o .. Fr.::Sa.l;vini~ev1dentemente·;nop. è·.mol.to"soc;ldisfatto di .) 
.,' • • " 1 •• - ..' I . . 

.. questo consol.idamento, ~ci:",è:logico:'ehe t~nt1. qUalche cosa. per .' 
., :, ..... : ""', " I .' l ' . 

. < e~b1~~,.lUJ,S.~ .~i,tuazione,.: che, senza., dubbif, tex1ece.· U. suo amor. " 
. .' proprio: e'la sua.o gran:' voglia' di. potere ~!., , , '-'~ :." ':. .":~:-' . 
··.::\,:~·':· .. Ma:i.' ~co~trOl:-la.biii tà,' della.. J?2 tdive~tata O~1- un poderoso. " 

;o ",:. ',{ i, ';- -.', 

'" ~ppo. a.utonomo. che' vive: in: seno' aJ.. Grande Oriente' d'Italia,. " 

,.,; &; .un&re~tà, .. tranqrlll~ente'di:resa..dal' li'r .. ·. Gel:Li..' .' ;G' 
" . . . .',' " ' . 
;- . .',.. , ) . . 

.. ,- -'1 . . 

, . ·:~·lll.ora i~ .. Fr .. · Se.lviP.1 :- 1. fatti lo dimostrera.mÌJ:> - decide di I 
. ,tentarec,,1~ col:po .·e;ro~so·_ J,' .::< ... ~ . .';" ~.'.I •.. ,') :'.':'" l'~'' ,'" ' 

,·< . .'·.Arr1v1~0 cosi al·I4. ::oic .. < I 974' giorno di convo.cazione d~la 
.' Gran Loggia:' straOrdinaZ-ia, a. Napo1i,ne:L cui ordine del :g1orno è 

l"," 

.·;previsto·\Ul'argomento o,ltremodo' interessant.e_:."R1strutturazione . 
. : ",;. '~, ., •.•.•..• , .. :,. ; ",'~' "~' j .(,~.';.;.; '. ',.. I I" ~'. ~' ... ,', ..•• '" 

,'o della. L06~a. Propaganda 2".' ):" .. ",' .. , :.~:, ... ' :.,.,: " ... '0" 

. ". ,." -: '. ,,:. , , '., . , ~" '. . ~ 

: .. ;,;:. :C,Maeàtri Venera'QU1·presenti. votanoper·'la· demolizione :di. 
"t,',","';:) ;:'~.' .. ~,\ .. ."" ,,;,,' ~ .. ~ ,~I,. f.. . ') 

,'"questa.. Loe;~1a'coperta., che' da. teDlllo'è disapprovata 'da molte. .. ' 

.... :. co~~ni ;e~t~~e ',e\~'èh~'ist~, ~1melitando·':Un":creseente ··maJ.umore· 

! 

~ "." .,0 .ò. '.! i, .. :. . •... ',:. ,,',. :,;",' ,: .",' '.'.' l " 

:,,;<.:>···1n·t·ttl.t~~·:\:,là.;; ~~8J4~;,'!i-~aI1~,;1~: :i~~;~~' lla~:~~re~o: @ao1en;a,.,. 
;.;~;ii.~t'~l'j .~. io," ;:t}··~, :,\,{:}~\:~, \\.~iL .• :·,,:{,;!;:,~ ~:'AP;f{:·;;~I':(~'.';:':~ ~-:':'1~::i) t}t,~,,:r~./, !;,;),,'Ci ':, ... ' "è ti,:},';;' i,;. I: ~.~:c) ,,: \ ,;'.. :- ,:, :', .. ~;, "c \: 
;':'ll~t~~.',~~~t~'.:;p.Op.:;.;rw;<?p;:';<?·?{~W~c;~;·:)~":;;"'$Q~~~;t.a;ç:Ol.:.,,~;~a·,:'~'toria.·,(·ì':: '/: 
.I '! ~ ~~1:~ ~;1f:1 {t 4/ r "'. .. .( .. -!t,t.. .... ~~ .• ~t,~(f.,: ~ ]r~(.'o.1' i.,~·~~~··.ci.?:';'" ,'i j'!tq .,I( ':\"''''i \. 'r"'!"1 \,~ ~1 ~.~ '~. "~~I"} ,,/1 ~:}-":~ .~ .. ~,l'\ ':;' I . I . i~' •• " . \ :"'0, " ,.,.' ': ".". 

: }, ~:;i):::S :L8:imo,dai1't~/~ QOn:. ~': doV-ra" ~vVeXÌire' qUe'sta.': r.ifJ tru. ttura2fione .;~;. '. 
'.·,~~.~;·;:"I/~!V~J;,.:.<~(~ . .'~ -:/\.:<~.!\.'.-::'<' :~'\\>:!"·':··'f~~<i..'.i·,..~ .. J~' ;·";·~I·::.J,;~".,\ .~,_.\~:".'t~;,~\\;..~ .. '!"; ~ .. :' : ,~ ...... '._.. . ... ;~;; .. " 
"'.j ·/,e,~.'P9saon9<·,r;f.+eva.J:'e'.dalla. ;·circG~are c:nO ~"I07 /LS":del T30 ·Dic~.:'I97 4', 
• I .""~.' ." .. ," ,'. ,,~,; .... , :",' '.' .. "~: -. ':'t:",. :'.1.'," . ..,' ...... _... . . ".~". .: 

·.~~~;i;portata.>ne~~ '."At~1· deJ:;' a.ra.nde'Or1enteno~'(Al·Ji-~::nè)·o rlJ:) ~~;~:l ,.' 

··r:,:·,:;,·:'·:in·:qu~'sta·.cir~oi~~::tr~ ,'l- altro~fil', Gran'~Maestrò':: "ri ~olge un 
• ' • , t • 

. . ;.:pa.rt1~olare ,;r:i:~aziam.~nto· al' Fr .. Jj1cio Galli che lascia la· 

cax-1Ca. a.i··See;reta.riO·~Or~zza.tivO' che' ha":'rico:perto . negli 0uJ. t:i.Ir.Li 
. .:. ;::..' .. , ". ',. . I . . 1, \ , 

a.tllli~. coli dedizione ed~~l;l,bnegaz1oD.e. n: .::: .:.,_.~"\.' "."?_.~, ... ~ .... " .... 
, .'.' " .' ~; l . . ,. ~. .. . 

'.0. "0 n~,G.M .. ·è'· o'onv1ntQ, coei,d:i"aver fina) mente' risolto ·il non 
, ( "'~" . j \ T,o • ',' 
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, l '' " .; ,.~ .l~ '\. I ': .: ~i. I; .' t ; .-
. ~,\.'.:, ,':, "" .'; , ; ., .'~~", ,,':-, ,: ',. ~. 

, ' .I ',1 I 't,. I 

'.' /r .. \,:~aC·i~e,.:p:r?-?l:~.~: ~.~;L?:-.~ 
.', avèr. "sistema, to" , Q. e ti .. 

. ':'11; : '.; ".t,:(, :'-~-':',' 
, ~coItLodo Fr" " G~~l.:;L. •. :. 
; ..' • '~~:.". -.4... ,;." :, - .. I, _" • " ......... ' •• 

'. Si senti parlare,al 
• ",._ .. l'' " 4" " 

al Fr. Galli nella q1la..i.. ... .il G.M. ,solleva.I;ldo il "Segretario . . ' .. ' . , . . . . l 

. Organ.1z·zativo" 'dal'suo· "delJ:cati.~~~.o,!~~n.ca;r;;!..co),~'i ,e;!~bbe',eB:preSt:fO; . ~.' __ "- :'. "'\ ,4~.,;, " ... _.,. : ...... , '.' ~ .. 

. ' in. te;t1ll1IU., alq'tlanto, brt;l.cia.n.t~ ;,":~n.:( s~i.,~~:P~ti..Q9",~. t;";4.QQngedQ" Il, 
' ••• " '" ....... ~" ." •• " .. ": 0'0 ,':' .:~ • :J .. ~.-" <~.':.'''.' .' ',' ~ ,. , . \ '. , .. , .' .1 

, . .. ". I • ... \ " ~ \ ' 
'''.':~'' '~I.~;:_;~,~, .. :.' .. ,.~. ' .. ==--::=r=al'.m::;=~======·I'~I"·'·~')"I. ;; .. " ''r'(;;'~ot' J "W·" ....... 1". 

l" ;. 

',;' .~\.:_,:.,., '.,;,.' :":-:;.,... ':' " .. ' , .~'~'.' .",'" >;' '. \.;. . '. . i 
Ora,cioè dopo. la Gran Loggia straordinaria di Napoli,~ncomin-

-, . .L,,", II .~ ,~'··:'··I:;:··~':I:.;.'::..~-·~".'i~'. ~·.'1". ',:t( ' .. Ii ............. t~.,·;.;.,.,·.;; .. ·~::,. ,;.: . .' ... ,:.),,_~.,~ .. ,0 

. ciano a fàrsi. sempre più, violenti, e chiari.. i termini ·del. con.fli tt~ 
, . ,_ ~ ... 'r. : '. . ' .... o I , .'. ,'" ., . i.:f'~·1!'''' ....... ;.. :"1, (.", "._ .•. 1 •• ';'I~ 

~~e' scopertamente..; ~i"manifesta trai due ic~ntendenti/dì.mentichi, 
. '. . .... ,.. ..... \,;........ , 

da. tempo Orma1,e:Lsembra,di ogni principio e di. ogni sentimento 
.. , ... ,'., .. ,' .. :,"'~." '. j'::"l \,'1-" ',.~' ... \.~; .......... .::.~~(),.,:\( .•.... ; ........ ". ,: .. ::"~'·"":o· I, .. ! 

mura.toriò ,proftesi unicam.ente a prevalere: l'uno sulll altra, 
, 4' • .' l.. : ~ '. ,'.r ":'.' . ::-_ . .. \ ~, ,'.. :.: .... t'.· ~ .. ':,! ,,: .~ ,":, :~~~,1,l..-, \ ..... :. '. ~ ~ :. 

costi" quello. che '''a:osti, per dominare la Massoneria 1 taliana, o 
, ,I. R .~ ... ,~':1.,::. r<\j ..... ;,"'"1"' I:' .~,'O.:·f; ... _ .:.'. '~ ~. "'.',::' ".L, ""',:.' _,":' .. ;1~ .. ,~.-.;...:.'~ ~;., , .... .:.; ~:' 

meglio ;'quella" sua.. parte piu i.lIlIJortaJ:lte da un punto di vista 
. '! ;" I., i, ,,' "',.:' . .' ___ ~_ '~~;!.":'~ :-'~, : .' . . ': . . 

profano, per farne" ,uno etrumento, personaJ.e atto a. soddisfare 
• ",~" ~' .• , ....... : l' ".', • 'l'' . '\ .. l'" ;,:", ;'~'r~" '-~\,.' .'), 

~~fÉlSJiià. e~~"t?~~~g~~<?~~.E~QP~~O, ;i.ni~iatiche/·-··'=·.'.-" .. ··'_.·' .Pd._._ .. __ .• ___ .. 

., ..... ,~. "._ " ....... , ..... :, \, ',~ ~'.' ,,-l.: .,.: ...., .• ' .. ~ ,; __ ', ~l::.: '.:." :~ ìl:Ch \,! _~''':'·l:·~; _ -.,'. I I-..;~:...J·'-:: .~~),.,'j ~,' .. ::,. . ........ ~" - ... ' ! ...... 

~ Intanto ,dOp.o questo.; colpo ··Vi ttorioeo~:·mes6o!~Ia:c'segno:· dal.'Fr'. 
, I 

Salvini,è ·ç:om:r;>rensibile ohe:·11 ]'r:~·~Gelli'::vog.lia·3tro·vare 'uri modo 
..... -: . , • "\ ~,. " ,,_ ..'·1 l 

per. essere,An ,condizione:., di:- gestire piu;trariquiIl:amentè--il" 

po tere',ehe;·gli,. de riva dal suo-' IIràggruppamento n. , S enza doveni1-~~: 
" 'tmnt~nuam.e~te~<preo~~~pare: delle' ~'''bfzzé tf,lehe'::'oSn,:lt"ìtàÌito ·~··1J:tG. M. 

·l''Fr. SaJ.vinj,;"e1 me-irt&~!.ilf",:testa":di" ;fare •. ' .\': : .,:. ," . 
,'. " . _. , ' . ~ , I. ' . r, . " •. ' • 'I " , ' ,."" .',., • '. , . ( • 

:.,.' ,\ ~:',.:.:,.:,~': p",modo!;~gJ.;Q;,~:·;"e',;:;·:p,~i,,::,eq~1~ ~,iV:9:,;~P~t;~lWl:m~:·~:ti:i:·ij,~ij)(Jn~·~;.';'t.·::> 
i~i:pit;):f:;:f;,'~1' ~é~1;~,,;~:l~b}'~t~JJ;~i~~~it~'d~tiit~:,~~ à~~~~~i~;',~ita:i~'~" t6~ iif:},,1;r.,\. 
';'~';}"",." .. :\"<;':',.',: i.;, ,i'ì!;,:.:( ".', ; ... ~".; :\:i .~:,I ./; , .. ', ~< ', .. ,,:, ... : :.' " , .. .' : ,".' ""':':\~ 
':. :"," .jpeD.$a~~.il\:r:r\.;';GeU~;&' q'l.ello;·d;t;tsba.ra.-z~i'·Ja.ellt~,;,.n:i;nct)staJit~'-r~· ;,~ 

l I, '~, .. ' '.11' ,I, I .:."1'.'.,\t. .~: ~,.,:.. .' o I,~",," (',"'i' '. ~'. .t ....• ".: . 'c'" ,;' t\. L" '. ;"', ;. 

, , .:' h-à:tello ;e;';sòst1 tu1rlo~~"corl::~,~Gra:ri, Maest~ochesi~' vera.m.ente . . . 
. ~ compl~tame:t\te',d,~aco.ardÒ Soon :aui.~:Cl,:.:""·"~d!";;;.:.::-::::"c~~,;,.~:;C~\;,:,:,;:,,,,,,~::?·~i , 
" . .' . I ' . ..... • ." 

, '~''''.]!' ~mol to;..::~:p~oba.bUs.chè .. già. :ne:t:~·geri:nla.iOJ 'dè). "~I-97 5', '=:i-l' Fr'~ :Ge1l1 
, •. . '!'I, .''''.' o '."~'._ • _.' .' - ". 

abbia .travato.'-d,l .1f.sUO 'L-uomo:, con- il·~quale~ poterr ·1;mpo'Stara· 1iU:tta:' l 

l' o:peraz,ione: d1~ c.onqu:J,sta'· def1niti~a;'-de2'\~Grande Oriente d' Italia. 

E I solo;:.per.cPJ,.: -non' conosoa' .ancOra., bene'·· ~)~du$-'pe'raonaggi~~he 
,- .. "~ . ,~ '; ........ " .. . \, . 

., 'r' ,". l't'/ ", • ';''''''''l'' "'I 

, , 
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fra i due .... ', . ,,0-, , '.' ",~' .} : ~ .. .: l 

'. Gli. eve~ti p~i~i diriumo::~~~entè'.'ch~'·p~r 'il Fr. Gelli 

quelli a.ocordo ha' una t'unz1oneso,l~ interlocro,tor1a perché ormai. 

la dèo1sione di "sist.ema.re",asua vol:ta,il Fr. Sal.v1ni,oltre 
.' l ; .' 

che maturata forse è già' in~atto.""" .', i, . , 
Comunque J~ intexessante', sempre :per' ~on()scere meglio il 

, . I . . ' . . 
, :prolifico s' tortu.oso .p~n~ie.rQ dei due', esal:ninare· brevemente' 

i 
anche: questa lette~;' ',' , . I 

. . .' I 
'. "Stando a quanto d~ee,·il. Fr. Gelli,i. due concorda.o.o la nascita 

.' 

" d~.u.na. ~uova.. .uLogg;la :P2aJ.l·Or •. di Roma" ~recis~done due 
', .... ~; . 

" ca.ratt~ristiche molto" im:portanti. ma non previste' né' dalla Coati- . 
~ I :,", " ',; " . ,~:, ~ •• :.... " • . , .~ • • • 

·,tuzionené ,: d~ ,Regolamento .. ~ ,I , " 
.. 

. ~' . 
. .' ~ 

. ,. 

';' . Vi er legge 1n:f'att1~' che "detta' Loggia avrà giurisdizionfil -

nazionale" ~ cioè come Wl, 'altra, vera' e propri~ Comitnione--lilaSSo----

nica, sullo' stesso territorio italia.o.o ..: ' 

.' :.".,E."v1. si. legge pure che "1 Fratelli,per la loro personale 
" 

" e:ltuazione ,non dovraJJno essere immessi nell.' anagrafe del G.o'~n .. 

.... -.~: Come a' tutti. nototperò,all.a Gran Loggia ordinaria del 22· 

. ,Marzo I975,il Fr.'Martino Giuffrida,lancia,una serie di accuse 
,t • ~. . '. ". 

".' ço~tro il Gran Maestro 1D. carica Fr. S~v;LniLino,ehiedendo 
: . . ' ,. 

rche. ai dimetta' ~edi~~a.m.eD,te •.. , ::".;;,:;. ,.~ .J:: \:,''''' ,,:,,"':' '.:' , 
• , • ' L, • .' .... ,:,', : ' ", <o' ~. ", ' '!' '. , .. '. ,1 .. ",. .,. ':, ' r .. . ; '. " \ I ,So.," ,. "',. • • ': 

,/è.:.i,<,·,,:: .. ,n, CP+;P().,::,,~e.:t;.:~J'9~~~~t+,;,,:eìff~~,;;;'9~l!it~.~.'e~~:ra.,çh~_;.non'·s1a~ . .'·./I: 
i~I~\*,:y:,i,:",,:,j. " ,.,; ':>.; t I~:::~L? :;l'!''';'~~)I;,J':''n~,j: ~~i~~'.)-I~,:,,\··: l' ::''1 l\1:,i:~. ~l'lj;ii'~ i·;~''1.'· .'('i~;'.,:. :,' l; ';-l")!; ::':,':',:+:"'I<?:'~: ,J~; ,.)~,{,~ . 
. r~,,;I~':~ ~tO\·r;L'ae~f?':'(l.m,Fp.~,.,:.s..,..vW;: ~~e(, .~~ ',1(a.\l;st,:ro ' ,e; ~ : non. ; vi: ,;" :.: 
;;.\~ ... :"",.:~,,!.;:.,~.· .. 1~1.;1 '·j""~I·.:I~I"\".',/:,:;l;'\'~:l:,,1 j~'~.I,:, r'.:/':.!:.i··j .. ·.t','j' .. ', ~., ' .. ~." ~', \.: " i.,l~1 . ". ":':"': '\.:' '.,. •• ~._. 

'!:,,:.','i,;.:.poe~O:tlO~':,eeae:r;~:i d.~bb~,:1'~I.,:aJ;lpreIlÀe"e'U,-b1lto .. ; :,l .. lloIQ.i,de~.; Fratelli '.che .. ": 
1\ . ~ "'/ '!' "I{ ~ ",> ',l .. :. ~,,::.::;;.' ',> '. t ', . .,,·~'L .: .. ~iI,., ,:':.;,' .'",:,:" L~: ., ~I.,: .'. .. ,', )\' ·ì,:":.Ic ,I, ,.' 'I; , " ", • ,;" ;r l' .'.~" • r :/ 

: '" hanno "QQspirato rt ·,contrQ ,d:L lui:,'; ,<" ': ,', '. " •. 

• , '. • ,\11 , ','. ' • • l., .. ,I • l' 

,. :r M.a.eeoni ;'i talia.ni., invec.e, :per conoscere u.:ffic1ç:.l,mente questi 
l' • ' !'. 

nomi dovranno attendere la Tornata del Co~iglio dell'Ordine 
, '. . 

'in da. te.' '5 S e t't ~ 197 6 , dur~te il quale il Fr. Giuffrida, penti to , 
, . 

. "svela"',eolo1D.l?arte, i,macchinos~·'retroscena." 
. . .. ' I: 

~. " , . . '. ' 

'. E'in. quella ,Tornata del,Consigliodell'Ordtoe che veniamo 
I " l . 

" a S~pe;"~lCOme tra i' congiurati :figuri :pure il Fr, Gelli Lio10, 
!; "'.. ..",: . '., ' .. 

36. - VoL 6/XIV 
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l' ,i '. :; 'i ~ . .' .~\~: .. \'~ ,i""· "':;'7,).1" .. .'" 
': ;' • ~' ), ',I , ' .' l'' ~ •. " \ ",: ': ". .." ~.;" "/ " 

".i',' 1 , I."" t h; i' ~ ';. ~~' .. ~ \ ~ . " ,,' I •. "; , ,~" \: :4, ~ '.' \' '.;;" i \ 

, "in pOl3izion'el non:' s,econdàJ;'1a', tanto' ;chenel':proc~dimento -g1ud1-: 
.:, " • ' ""' :' I '. • • ...., • .' • • >l .' \ _:'.' 1 • ' '. • I. • • " • • • . I " ~ 

, .~iar1o·,~he,;ner,con8egij;e;eOtr·sente~a'., del·.le Dio,;'" I976 ;viene ", .. 0 

, f _, ,. ., • \ 

; . ;1 tenuto cOlpevoie' e gli viene c.o~ata. la' censura solenne la .. . .. \. . . . 

.,. quale _. fra ltaltro ~~t'i~~"'ricordarlo .pér ·dopo':.L~ ai7 ·sensi···· 
• 1 , ' 

deli f Art .•. 58 punto '.' b }~eiia.· Còsti tlÌzione'; comporta ':.Hl':1nterdiz1on 
, . -, . '. . ' ., .' " \". . . '. . 

.da ogni oarica lll~U;H:1on1éa ·'·~er··t~e anni. Il·· . f." ,.,~. "': ~.I};; 

Questo ayvi:ene,collle"ei è'.' de~t'~ ,a.lla fine :'del 'I~n6tma '-ora"', . ,> 
.' .' '" o '. ,.,....:. , • I" .. ! 

torniamo al dopo, . G-r8.D,.Loggia .del· Marzo 1975. ' . . . : 

. Ev1de~t~mEu~t&~ in quel momento ,'qualCOS~ che a noi. forse . stu~ge\: 
• :,~ ...... ' '~'. ' ',. ~,I •• L •• ~ ,' ••• ' , ~': i~."." l' .. l.. .•.. ~. " .... ~j ....... __ ........ ', --o,· 

deve ,ave~e ,.1nd.~;t~o }.J. ... ~.:.Ge~.li·.a:nof ~.~r~e·.~~0m.~~e~.amente.a ,:' 
fondo U colpo che, pure "aveya accuratamente- :prep~to ~., . 

........ " .I,' ... :\:~·I~, '~. ~ •. - .'.' I r. ... _ •• _ .. -: ..... .-l . .!. •• ,..~_._-~,.-... 

n.d1sposit1vo che· doveva. provocare la. d1stl.'uzione d~~ Fr. 
, , ..' ',',.' "';' ,':~'., ......... _ •• ,, ! ..:._... "~ • : •• ~ li ...... : .. 1. .' J.. ." >.... . :,:" ... :, ,: .. , ... -- .' 
. Sa.J.$,i,ad un. certa· punto. viene bloccato; l~.~s·trett~ ,miç~dialt3 
. ~. .' .~/~ .. .': ~I' OO!. ~',. ::,. \. ~ ".': ;.:::·L._ l .... ~... ':; ,_ " .... : .... _J:,' ;:. : ... \..~~ ... ;,." • J...I~.... '. '. 

,s:L aJ.lent~., '.: ,L: .. ; "',:, '-"'. ,,}"', 1 '.- •. 

.. ,1..... ;~.,,\. ', ... _, .. ~ t· .~~: .. · ... ~t)\~ i:··!.· .. ':'i~~/ \ ... ';~:..I_ ~.':.. '.'.~' ..... j_!;_ .. ~>:.;<~~:: ... .',; :~ ..,J"':,,~, . .-,." . • ""'1',:... '.-

I.' .• Ma: 'lc~s.~·pu.Ò.,;~,:~es.ser~~.~~c"~~duto ~.i ~;~t,O .. ~~?:t~te dB: .. oon;sen-~I 
.'::..' tire· ù' çt .. M":.·Fr .. ' Sa..lviIl.i"acc~sat.o .~osJ. eircofJtanzi,a:t:amell,te,di '. i 

" ',: .. ' .. ~:.'.ll._'''· .. : .. :' .......... ~. ' •. ~ .•. ' .. :, .......... ..l~.' ... ~.:.~:t:.,;: .. ~~ .. _ .... ,: ~.,.,.J I .• ' .. - ... \...-'._ ..• ', "T"_" i 
. rimanere sul Tro~Q ? ':'. '.:: , . '.' ., , . . \. 

'. • ~\... .. '~:'" ~ ___ ', "'J .'! ~~:.:.. Y(l .:.1- \ ... .'. ..,. '~: :! .. " .'., ,,: -'. ' .... _'2 " l 
'. Ebbene .. 1 ,tatti sem.bra.no ind1c~ci che f:ra i· due inesaust1 , 

. contendenti. si..concordano·:t term.in1·diunnu.ovo e :più indiseo-
I • 

i, 
Il. 
" 
'1 

'I, 

lubUe aco:ord9 ...... ,.,.: ..... : ., .... ','o... ';,' .;':.1 .. '~~-::' .. :(,"'., j.~.::.):'.' .... ' .... ' :".:. , 
, " " , ., .. r~' ":, l..t .: ..• ;, 'l' '.'; ' ..... ' j .. '~' ... '.. '1 'I . I: 

: .. C'è J 1nt'~t1i~, tgl.a. l..~t"te~ delG.M •. F:l,- 'l' Sa.l'P-ni,.in 'data .9 Magg;'o ir 
.' .' ,.i . J 

I975,aJ.. Fr •. GeU1. (All .. , nO)) ,in .9ui - Jlonoeta.ntEt.·OhELil G.M. -·_·1 .. .. . . ' .. ,., " ,~..;' , '" . . . . .' " .... .' . . i 

sappia. bew:ss~o J~om.e .il ~. Gell:!. ,:,AA..·tent5jl. t.o . d.l~·;::!a.rlo· dime.ttez:e ,: 

, accus~do~~:,g..i. 9qlP.~lgra.v1~s:iJILe ·-::tra..l1eJ. ~o;.:~_~ de.'tto..: "Sono.-" 
, • .' ,-~' t 

, '. estr~e~~n~e; .t1Io.d"Q.j.s.fa-ç.t~\ !i~, .el~_~.1 .. a.l, ~adodi Maestro Vene-

,i, .,', :: rabi'le ~':""Na.tur~t;tp.te:' ~~1~;· t:ratta.~;,ò.~ll~:::a~~{:~?rop~a~:~~'~~e ;~:./;:","'i I 
,\/:~;'~k; l'.,)! "./ •. : '~\;',i.', •. ;;; ... ~! .,1 f:\)';f,if,i ::! p. Nh:j(';~~';' i\',,~~;{,.fi,i.~:J, :':"';~~ i*;.f';:':;'r::j:·:·i·;J'/f'\~~:; ;ti\~: .. ',;,. "'.;';;''.: ;:~i :~~~'" :., ?';'.~.: :': i(.,' 
·;!~lii~,1;::.\';:~J:',~·!·concl.'UA'l,,:;.~··:I~%l!.'mo."a~o'·è~';che·.que~t~~;~OXl.\t1~,:!j.no~,:,·~".· 
~:,,<';:f,~'i:·~~.~~;···n '.,' i,: 'i '~;'(:~:'~:{!;:'~' .. ;;:;.': .T;,r:., I ·'.i .'~ Y',;-~'~:, .... ~'. :,:.·~;·~'i~' '~,: . . .. r . Y::·,'i·\,; 

:":{.):·~~p';.Ert~"t;fll .. :.d.~i~~::G:~Q.~.:.~~~;~1;.~'7:,~1.t.~i~t~~:~odcU.efan~;·a::..:Ctti:.::' .:," 

)' ,t ~bi~pi..': ":;~'G~ ;;,,;:C:{'{·:.:,;::,:',~;;S:.I{:/:'t ,; "0 ~;:. s ,,2. ''1'01'''''-'_ bn;;~. ....: 
. ""'~: .~.,:~.I:eal,.tà,~.,q1;l.~.e~:,Q;p1mto·,.fo;ree anche come conseguenza. di 
.' . . . . . I . 

.... ~ c:I;y:1e..~o~~., u~:tj;~" (1e1:,' compi ti ~ ,ha. inizio . un~'g1.peoJ. de~~e:::"'IJarti 

d~,q~t;).;~n.epare ,m,9l t9 ~·ev1Q.e~te·, ~~ e.e.istenza. d.i~,·_.due: organismi 
" 

.C?om;plet~~:g.~,e"i.dit;S~;nt~ ... ~,. CQXl.. Q~a. t~er1sticb.e'AeJ..c;~tutto! di verae ... 

" Anc;l;l~ _.~e o~~"c;)'n.~o,: ad eseer~: frastoX'1l2.ti,inizialmente ,da:: 
.> ' I 

una inga:pneyol~,.omonirnia,d~· confronto del~e dichi~zioni de] 
'I,' • 
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',' ' .. ::,' ;:;" ,': . i:; ,:"". ' i, i I l':: ,'!\': .,:::"', ::,\1\, : :,: \',';: ;;", ',>,~ l,: ,:" 
, '":,, ",Fr.' Salvini ,e' del'n.',' G0_.l.,sulla natura dellanuova,R.L., I, 
l" I •... ,. '" ,','-, ; .•...... ~, " .. ~: •.. , "7""'''' ',J:l'~""( . I ..•.•. .'.:I.: .. ~:.: ..• "l7,'/" ~.\ ",":", " 

, " 'i", \, ", ".' UPropag~~~, Z n "a,p]?aJ:"e ,ch1aroche, si:j~'a,sem:pre ri:f,e;ri.tn.ento a.. du 
• i • I ',. I, .;." ~, . :'; , ". . .. , , ', .. < • i" . ,\ . ..' ,,:: .:., !. ~! " ~. ? ~. ,": f' .. , .. ' '. . 

, g:qu.ppi chadicerto hannò' in comune solamente \ il nome., 
.' l ~! • '. . . ", ' .. - .,' .' . . . ' ..• '~ .;... ,I., ...!.... .... .' .1, ...• ,. ::. ~. ".' ", i 

", ·.Per ,q'U.a:Qtç>,~,riguarda i+'punto ,di .vieta. del Fr., SaJ.vini,ad ,': 
l .... ..,. - • • ". • . J , " 

, ~ 

" esem:pio, poseiamo ci ta.:re li op~scolo ,1:c.t;i. tolato' "Realizzazioni . 
i ' .1 ,I 0', ". ~ ,'''' ••... l' ": • ,,' .", .. ~.· .• ,;}i '.'- ~:';~ ~, ... , ' > .. ' 

,.' :' delJ.aMassone:ç'ia,:,~talia.na"dal, ImO. al 1975 e· futuro consolida': 
, • l' ,r ," • { , ~....... , • •• ' " • , " 

... "mento' della .. ~~ .. or.gan1zzaz1one" t COlllIlUato neUI.est ... teI97 5. 
, .l', .,. -{ -. ,. j" o o ' , ',' o l 

" ,~Il:l..'un ,eap:Lt~letto dedicat~ 'aiIlFrat~ll:L"c~p~;ti''-''(.A.ll.no 4) 
, : ",... "." " " ," , " ,,' ,'. i ,'.. '. " . 

" il Gr~ IMaes~rQin, ,Qar~c~. ~f:erma •.. ' .. I ,'L' 'o' . ', '. ,) 

lI~e:~"lIJjn&m:J11o., +6,noYE:ldel ~972 preved,e:ndo . la.: ,scomIlarsa della. 
, " , I. " ' ". I, " '. o [' Il , ...... _ .~ ~ I ' .. .' .) , .•.. -.' 

,.,,'Loge;1a, P2',. e .. chi~ell4o la.;poe:i,.zione, de.i 'tntel11 'collerti' ". 
, . '. ~ :: ~~. "', :,' ' .. l' .. '. ...:.. :···.rl~ 1.:~:: I _. l .;_'1"':. ~ .. \:. ',:', .. , •. 

, nello" i!lttu~~!. :r:,ea.lrt.~ \~aeoni,ca;"::;'" , ... ~..:, 'o' ' -7-,7, '. '."0 , 

• '.. " , ..,' , " , • ',.. ,""'-' .... " ,). • ";::.1 • .1. _," ,,;' ,..; '.' ".: 

, :'.', . ::"Sellti.to Upa:rere:dell~ Gran Loggi~ .del Dicembr.e I974,abbi 
~', '." 1r ,':' ' ..... o' , • • _ .:':.... .', - • ~ \, .. ,..·,.;.4. i .".': . : ... ~ ,:. • 

.. 1 prp:vveduto ,a, togliere· a tale organismo la Ilarticolare fisonomi 
• 

c]:].a nel:. ,t;emIlo, ave~, .aaaunto ~ d~. fuori di ogni norma c:osti tu-
'.,\.,~, .. -1. o., ,'0, " .' o _~ .... ' •. _~... , .• -,.:~ __ 01,., ,~:.!~.:,,:~ '., •... 

-~ z~.onale.i, ed. ~I>pe,llandoe1. ad.. ~ tradi~~,one nòn be'n' 'def'ini tà .. n ,'-1 
,'., "., \ nLa:,:_ ~'Lo~i~ P2 t' t p~~': d'~~~;~" s'~~ri~~'~'~o~ I è': '~t~t~-' demo'lita ma I 

... .. "y ~. I 

ha .as,a\1nto'\:Ir.,e.:.~~atter1!C';jtiche,i.. d~veri ed i diritti' di tutte 11 
, ,. '" -." .. ' , .,,' .. ,' '",-'" -:'''''' "~I :0 '.'",';' " I 

,- aln-e.,,~ogg~>de~ Grande Oriente ..Essa è statainco·J::l)o:ra.ta nel. . i 
", ' .: """', . ,"', ' , • '," '-''''''' ,I ., '" " ." ; ':., ,', .:, . .<., •• " ,,-' !" : 

,,' ,.Collegl,Q ~ Circoscrizionale del Laz1o~Abru.zzi. n~ , 1 

,"Si. .~., .. rip:rie~1nato in Italia' il "principio che.. IlOSS~.nO eeist 

" ,,',~, 'Ile; 'p~~C01~i ra~om., dii o;po;~tà~~ote,"'~··'s~io.'~J~'Maes't 
, ,'. :,':', ",.'" ~'" .,,:. ~ \:- .,,: --., .' ''', 

<,~ 1 trateJJ.~:,~Qlleni::~, con tutti. idiri1;ti . ed i,; doyerj, degli , altri 
• : <'! .,:. • • .',:'.;: / ' , " ''''~. ";' •• ~~ " l . l". • , '" •••. _ o' _. ,.. .1::.. ...... _: .. ':1 ~'. . . l 

"'.' ,,,ma.aao~', t:r:'aImeq-u.ello. d;L esaere. aseet>llati a.d una Loggia e :part 
•• J •• '~ " '.:'.' ,.," •••• ,. '. '~', ì :. " ~- ~ •. o_r ...... :,.. ~ \".,\::~,~'~~~~ ' .. ', ".~. . 

." i ~ .; la i n' , ',,', " ' . .... .e IlaJ;"~, ~ ,VOI" ..",,' " "" ,.'. ~ J ' • , •. , • . ' • • 
1 I, "', " , ' . 1!!''1.''/ ",", ,I, '1' " I ........ ; '1'::"':'" e:' i;'" : .. ::0'···.;'·· ,.1., ~I". (: ... ;~ .. ·,~~.:·~~~IJ,.\.) ~,.;. '~~l.ç:. ~I··~ " ", :,-!, . 

,::, "··.<~,:;~O,;"\, ,~r,.';~:~;;,-~p.~~",~~~~.' ~X ::~J(~~~ne~~i:; ~~-.P2'" !:r.i." t~i"'"~te: 
.~ .. ~~·:~>:'i,:"'\;·t:.~:" ~ ,_: ~ ;", J '~:'" ': 1 .':'~·',·t ~i~ ~.\:.i:l·,'1:f~.,;.~. ~'!~'I~~, ~ o:~;·t·· 'i./·, t·~ .;f.~ .. ~ .. ; :.' .~: ~·.~,;.:-I'· .',:' .... \~: ~.·.:·.?)rr,"~~·~ ," ~ .~. ~~:' t/\ ;'.:;,~ t~:~i;:~ ;~::.!. f~·,:;!_~·.~().:;;\· : 4 .i,:.:~. ' '. ',' .~' 1. '6':: :; 

!)\'~t,,:;:!),~~;,~;,}.o.;,:;' ',,~f~~~on~~ dj~.::~~~~"t;~::: ~le':,~p,~t~b;'11;';Lo-gge>1 d,l4.;> ;!, 
/1, t ;."\ ':~)'I /0-": ~J. :1 I~ ~l, .. J ',~.: " .... i. ". f /. i ,1ft..,; ~', \t~,. ~::~~;\. ~ JI:I;r~ ~"i. f,' ~".~~;~,;'. "., . I ... i .~~:; ,;,t '41 , .. ~~~~~ ~::.'·l~( ~'...:..~ ~ ~i:. ;'.~ '.'1 'J~' ,.,' 1. 'L O'" e'~, ';"",', .. ' ~'" ... _...... ,:' .i .. l. 
',' 1.\'.o!:"..,·.:·lt.~/o: t •.• :·' ., r"" t~rl.:,·.f,1',· i~;" • \; .. ··.~.I.·, "," ~." , ....... '~ ·;r~,· ~·'1":·''''4 .• - .::.,' •. ' ....... _ •. 1 ... ·,'.1.' -

l·'><:k',:.~·, (tO~o:p.~·,e,9~O'·"avr~nv.ti~I ,frateg1,d~l+~,?,2 che non hanno'otte] 
t~.·;';t··;: .:;~(JL,:;·:I ':. " ,.;,,\ :!:II:,/\ .. "< ..... ;,'~.> .. ~~: ::..:,·; .... -0' ,t'~~;.:.1,.~··"'·:-.'· , .. ':". .. j:.,\~~.I,.~·~."1':··' .. ·:o :~(I~'lCLJ .. ::J~,::~·,;!::..:;; .... ~~ ~~ :,.,_"._:.;,,' . 
.r,: .. ':,.:!~·::::pentQ, :,aP.':'WlO,d1, ~tijJ.i:' adempimellti:· ~ono: 'da oonaiderani in, ffOlln' 

! ~ ". i "~.', l' . I ': '." , '. "/1'" : :, i, ~ ........;:'!. . '. . ' , . I ; 

":","!, ,><I .. ~,' .~J;: 'ltll.P~"G~~'Maeetl"~:~~ò:' oasi .disIlensati dalla ·:preo~eu· 
"0' • '. I •• '.' • ,:.'1 " ,:" •• :' .t .. · .. ;:.~,· .• ~: ,:' \ '~ • ',' ," "."~ .- .... _: .... .!.\::.. .' ~IL~ . ..:;.> ~;o.~~'.::_· ,.' .... .,.-, .. :. o.': _: - ~ 

.'~·,.p~~~o~~.:,d~ll~. Pf .~~~~ :ra~~~~l.i.e~o 3' ~.' ?r~ccr:io:.t,dalla voce 
, dei ) .. oro, pred:ece.ssori,,~ n:omi ,~e1 f:rat~~ji'- è9·:p~'rti.~·n· "--' :' ~ , 

( • t , • ~l ... _ .. ~_ ......... !J,..:... .... l.I .... '_.:"~o .' __ :;.'!"'~~.:,. 

, ,,'.1 •. < P'Q..rt;ro:ppo:J,nvece,le, lI)?r,eoccupazioni :per lal?2 tf continueramu 
: ,~", . '. ' ...... _ .... '."., , : ~'~ ''''f •• ',- '~i1 " '. "'''' :. V':''''1;'O''~: :.·:.r~· . ..,.o :.-,-:, J'-", .. ...... _ .•. ~:.... . i 

an~orliH:;per p~ecchio tempo ., .'0' ;,,, ...., , / 

, j .... ~ '." '.: ,':~, • '. '. t, 1, .••. '.: _ .. :..~":~~~:-.':~ ._,~ ...... 4.:: ... :: .. _::'1, "':, . . :'\ 

Ma·. :tQ~~~~~~~~9:nf:t"~Ilto/ .. ~~H:~~cp.n~.~,~1~;i.q~~t,o ",,~1~~rao s1~ 
. ' ':, r ".: :t'

l 
:~. :,,'~c .; ). ~ ""'. ". 
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.' .: '.' .. 'l'i "9 )" I .'.' ,: ""1 ..'; l''' . " .. ," ,; .:.~ 'I • ' •.. ' • • , • ' .': .. ~" 
, I I . . I· .:~ . i"';.'· ',' . " ,,', , 

" ~ I 'Y • ", , . , l' ',' ~: '1"' J, ' , .~ , " l i 
"':" " l''; j',: ., r I :~. ~;, .'. "', .' '.'! " ~ t'··' ,', o', ~,' ; ," L. ". 

',' '."":-:::/ ':: i· :.' ,:"', .. "}" ;:' ... ,'" l',," ' .... ~., _~ :: .. ' ..... '.', ,'i1·.,: .i:.' ... '!, .... . ~ (:~',:.,'(;"' .. "';':' ....... ' ,c-. .... , ·.i' 
",il :pUI;l.to di'vi~ta del:Fr~ Geili;suJ,.la.. nuova. 1'2,per'esempio,.nella '. 

" o'" • '. ; .; ',:~. ~ " ..... .~' .... \ :" ", .', "" ~ ~",,,\ , •• " ~.I " 

. e ir.colare·.· che; il 'l).eo~M;V;:. J.riidata '2:4,' MQ,ggio.:I975\ (A.ll ~n°,5)', :' .... ' ":' 
• 1 ' I,'; • , , . I .' ' 

invii ',ai ;com:po~enti ,'dellà'-s~ Loggia i·,· :..> ....• L.'·"'l":':~' i:,,' ".:.\.J::~. 

Evidentemente;:pern~i;quac.to' segu~ "non è" alt~o . che 'l 'affermà-: 
• I , • 

zione, a.. livello u:f'ticiaJ.e ,de1p.. 'accordo:f'ra' ,j;.' due-;I>untUaJ.izzato - , ._ 

nella J.ettera., gi'àCi tata,'a t'ilrma'Lici~: G~J.l:i.';'dei 14. 'Febbraio '. I97 5. 
, l ' ~ 

- . ' .' .' .', .'......... ' ~ ' ... -', . l' ; , . "I) 1;-

.• _ Dalla c1reol~e:·in:fatti:- 'si' ~I>:pr~rA.on~~9.'t;.,e.s.:.1?!LJ!.~gri±ficative ~ 

notizie <' ",' '~~':~', ,io ~;. ~,::.~ '~"C,l' ;.~ ~'~';. ,.;~;,.: :"~'~ .. i ).;-.J~':;;:."'_~!': iL:: i!. 0l: ç_"~~. ,. '." .... - o.:', 

uM,i è·gradito .. -t:rasmetterti;·in .. l·all·egato,~opia. della. lettera' 
. • j ~. ; '~ .• , j"" • . ' 

che i~Gran·Ma.eetro sià '!Qompia,ciuto ':di :r8.r.m:t"pervènire "subit"ù" 
, . .! . ~ . 

dopo la.. c:erimonia dell- inaed1amentd 'delle 'ttici ~:'i'd-e'll'~ Cariche' 

deri~ R:L:. nPrOl?aganda·2.,,·,~,·~;jo":~~~"!f' 1"\' .. :.._ 
.. ' :' .... ',," '" ' .' . ..:' . ~, ' :':' ·,.-'1.; :': '~'~,' j~rJ l'.,:~ :rjr':~" ; ' .. ,1::. ': ... 

. . -; "ncreecente -ritlno'''dell'e'-attiV1tà "ha. !;~postò~ U,ria:'nuòva"'f'orma' 
'.. .!., I,.... ",,' , .' • • • • j'" .. , '1 . . ' ' l '' ": ~ ..... ~ ~ .... ";~, I ••• • I.,. ' • '_o, • 

organizzativa. interna' con lo 'scopo' dia.deguare.J...'lstltuzione alle. 
. ..'~ " ," '. ' ..... ". ..' .. i i": ...... .. ~ . .... . ,-' .... "'. . \ ' , . . . t" '.,". ,. " 

neceesi.tà..: o o n:tingent1:'"è, di~'J.)ortarla :ai ":più','aÌto 'I1VEÙJ..O'··di.'" ....... ~'" 
~I' •. ' '···h: ,··t· ' lo . . :.'" r; .-:-; t-~"'; '. "' .. ~I-, -~ .;;'~ {.:,. "., '. ',~., . 

' .. effici.enza. .. o:perativa,'NeL'quadro di queata'rif'orma'~il-Gran Maeat,-.L~o 
. . ,.:' ?' " ... , :jl '"",'. ·i.l . (':)., .... ~ l~(' ·'(·il. ~~ ~~,O~":''';"l''; : ........ .i.,~ .. I~' . .,;.. 'L ... .. 

- che ~ da.o~tre' 'cento ·a.Illl1:-era' il 'J,faea't'ro' Venerabi"l6' <Ii questa 
, .: .' ...,., .' . ,_. . . ~ ,'. ~''''''; ( ... (i '1 \:. l '1"', t,'~, .. ': .... t-c .' 
Lo.ggia.. -, han t~nuto -·opportuno'· concederle'" 'un' governo' autonomo . 
con l ~ ;1.ntento:"di.J;loter raggiunge-re' U'; 'pie:no;' 'ld6m:p~en4;\~ ··à.:elia.: .: ..... 

~~\".:~\ ... ;." ~,~.~ .• 1._~.~:~"lt.:,:.,~.,~l.,.4 .,~ 
I 

'. , I l ~,' 

. "Rtmf!ngoÌlO invariate· le 'sue ·Eecu1i8.ri~' c·iratte~i~'tiche·iricen':;:'·.'·;·;' 
. - _ .. ~. \ . •. i .' . , . '. ' .' ',' ~: ,', " .. ;_. .' ~:., ':..s 
nate nella' giu:risdizione' nazionale e" nell' indipendenza dalle . 
norma ti ve comuni; .ehe· hanno i~ loro' nucie-~';'; n,el~~',· origfuarie . - :._, .. ~~'.~-.; 

":.,,: ~ i ,'l' .' ., .. '. ,-- ":/;'''''''':' "C~,:.:·. ,"1.1<;:' .. :'" 

:.' consuetu.di.ni::fra-l~ qual.:l. quella. del1.a:' riservatezzà;ma:~ 'in:f'ranta, 

'è n~ce~ea.rio··tondeJll.ento.del .. noetrolav~ro, ~....~'".,' ..... . 
:, ' "\ ,,'.. " . " ::. -'. \ '. '. '.. • '~" . { :" . ,.~ ~''''~ ;" ~-.,' ~ .. :,~ ~".1 n,' . ''1~'\2 t .,:'''~' ,.~ t ~,r: .1 .; :::;':"'~'a ~\~ 

..... '; .'.:. '.' .,.Ma . c~~ :~1.:;lr;"~~eM~ •• 'S~~:i,.(.~.~,~.lU:,~u.w+d()';:J?a;;r;Le.no.··~·eUa..,.~ .• ~ •. ~r')~ ': 
..... """.!,'~ • ':' ". :"1 , .... ' .•. Il'\ "", .II..".,J " 'J"/"""'~"""" :~.r,;.J11,\..<t.I· ... -·t .. ;:"." .. ,",j,I~\"".l'! ~' .... I.·" ~'~".,' ,.," '1.,'., l""l'l>, "',"'~ . ',v ;~z;~' A~~p: a. ~;~ iI'~'~'''J~;:!Q~f,''~~~~':1f~'~~'~'t~:~I~ ,l~';~'~ f~:R:;L~lg" ·~'~~~i~;~~)1. dIek'illÒ~d~.{~~~~f,.·:r 
:. l,r~,.'·~··J~·~:·.' .' ~e~ .. , ,~"I·~.,,{,"""',\" ~.&f:,:. "" ' .. 'l'~~,I. j'.F:-"'\ ~~ ,,~.,,~. i , O~ ':!:~ ",~, " d," .( :'" 

~"·.',.1. i, ." ."1. i ';.f.~ I. " " • A'I ",.S, ".{.~ '"'" . I '\O:,'~ " f:" , ".",. ' .. :! .. "'., ; ... ,,\ ..... , r" n ~r)"") ~"'I~ .~ '(l ..,a. ..... \-~) '.('\-C"'"'" 

.<}::.: or~~mj..:·,~è,t~t·=v.~~::c:Qmp:L;~,t~e~te:::d1v.e~a~';~'?\.àiq.t3~e~an?~-~' :",~ . ~ 
:' '.; .. I '.0 ,":-' '.' .' \: .~ ",. ' ' ...... ,'~.:. ," ·t· ".~ ·1; .... ·,·' \_" '; :,' J: ".' _. ",,'.' le .... - .IIIrli)"Y'·'l" " ,.'''.-f (" C)n~ 10,;/ r" r.,·r'p' i.~' .,;::, .. ~ 
.. ~', meglio<.'-·~ S~ .. !Of;lBe·~XLeoeaear10 ·~-:'daJ.le'·lorQ"-·nu.meroae aìclifa:raziéni 
.' '.. .', . "'i'" '. ", '. ·e:·" .;.; . ,. . .. , .... -lo;J -: ::, oi '~n:~:Ji;:::'-'; d....".J.·I .l1 'O:"'~J:"t:: 
" .... rila.aciate· aJ..+~: ·.ata.m:pa .. ;.,::~~:\.;:.-i·, ,.~'!:'~: .::'':+-.'''! ,'~ :,' '-'. ~rr'., ~... ,. "' •. - '. . 

.', ' ' • '. '~.' '.. ,'. , ..• " '.. l:" ',. ,. : :" 1', ~ .c.,-r .~cr.r .," u j ,.; '.':lj_~~ .... > "r/()': 

CiÒ.Qheu.vece,.veralIlente,ta·~1nettere sulla j;)6risOrialita dei 
, :, "',,' ... ' '~,' .' • .-.,-~ '~'i' .'··1" .... ·.·,..':;·; ,~ 

nostri. ?-ue i.ha.teUi'è ·:che·;-collecia.mente;1ri··particolarè-
0

1l n. 
, . .", '. ,~.. . ,~,,' :'.' ,'. ," .·t: " .. "" - ':;1 ':')1) ,.: •..• :.... ...• :.;;j . ..:...11..t..~ .. :.~:J 

. Sa1.vini,.PQ,lltando 'suU'omonimia e'sull'~tà'-ehe gli deriva 
t: '. i . 

dalla carica' che ~'fiveste ~sf"selltano ! sicuri, di poter gabbare 
tranquilI~ente~ta.nto~"i~';po:p()iò'·maBe·~ll:i:co.·uch~·~:·aJ.XÒ~o·;lio~f-ci'P'{sc.è;::: 
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, ",',;, ,''').,~.'"I''i",:: ;\1"</"";":.' !~,'.~\:Ii;: I,O),I.' ;":';,":'," 
I , ;. . \} ~'\ !,: I 'l •• ; ,I t .- .',',' I f I I i ! l'.' 1 ,!, ~ f \, "", ,; t., . . .::. ,:,( 0,, IJ . \, '. "'; . 

,'" ",'< ::\ ',;',' ,,>,,; ,': :\"', ::'" : :h";,,, ,:,' lX'", ',."il" <"1;', ,!,} ~,',' '; ::; ;~, '" ,;,.' ,'- ".'" 
," bene cose., sta accaden~o, e .... t~to' p;iù,: il' lJl.ondo profano' il:; quale ' 'i, 
., ; 't! w.. •. • ,', _,' ~ , " :: 

: è;"giustamente sconc~i-tato.dalle ~tnm.èzzedi, 'c omp 9;rta..m.ent o , dei' :-
I ' I .', , . .' I ~ i " . . '. .' . ~ '. ", I l; ~'., .,..." : : ':' ' . .' ; ., 

, ,If caJ?i n : della ': Mas.aonel";i.çL, ;i. ta+iana ... ·::: " , ' ',I \ ' 

Ma vediamo ,per . esem-p:i.~,~ I ~nteryista rilasciata daJ.. Fr". Gàli' 
J • .~ ... ',' ~ •• ~~ • 

'- all' uEspresso Il con data ,::;t8 .. Luglio 76, (.AJ,.1"no'6) ,nelJ.a . quale, 
" I ','" •• 

, "alla' dOInanda:, "In ,che, ,:raJ?PQ:r:~~ ,è: .. C?~n :i,l ca:po'd~ii~:.Ma~·6o'neria. 
• ~ • .... ~ • ..~.,. • \.. , " ..... -.. .;.... L ~. • _ ' 

italiana Lino SalViru,'?""Uq .• i~y~~~.~ris;p'2n~e: ~,+n l?as~,ato 
. l,' . .• . : . "(:l~ , . ~ ...... ' '... , 

" 4 

l"anche recente non ,ci siamo ,Iaol to capi t1.J?oi abbiamo, fatto una 
, I '. 

divisione netta" dei' compi t1 ed.. adesso .. ançliamo :perfett~ente 
I " ; " . " ;'" ",' . '; . ::,:', .. ; " :' " ',' ~ , 'I," :' <. '.. • . "". , ,. 

d accordo. "~o '.', •• , { ,i ," ',.' \1", • ' I., 
.. • t • ,. "',' 't·~"'·· ........ \~ .. ' .' . t,. '.'" :.··t':~'·_··'l' '.:,i "o : .'~' 

E ~ome. questa: div1ei?ne~,~~tltt.a., dei .. com1?~,~~ ~ia" ~ol to :più 
. .',' . " . ~ 

:, vicina ad una.,d,;1.visione netta tra Famigl~e,lo Si può 'eom:prendere 
, " 

. : 

, - ancora- meglio da unadi,chia.ra.zipne rilasç.;i.ata. dal Fr~ Galli 
• • I '. " '. . •. ' .. '. • .. "'I ... :....; .,' ..... .. .... ; ... '.... ~'. -' '.' ,~,.'~. .' . 

,'-' -torse· senza. autorizzazione,-, a. vari giornali. e ,che noi rlle- . 
", '" ,"" .'"; I ~ ~~. ...... , • • ... ~ ~ ~.. \ ~ .......... ~: _....... • " .... ~ , • 

. ;:,: viamo dalla·"G:azzetta df)1"P,911~lo" .di ,v~ner;d~. Iq Luglio 1976. . 

· " ' '. (All.n °7 h: ' ;-"c, ,'. "c,',.. ~ ,.~~ ,'.~ _;~:.l. i~';; ~ , ... 
, .. '." '. In un art1eolo U.:ç;t tqlato: ' 'La maaaon.eria .m.1naccia querele 

" ~ ," - ~ •• # ", • ... "- ~{ I ., ., ~.:' .. - .... !.) ~_ _ _ \. J~ • 

sul IIcaso :Occo.rsioU..7s.1;.:lt?ge;e;~Ilmaestro veneI'abUe della, 
• • . • I .'''' ":' '-,' •• ,;. ~~'''';'' .; •• ~)_;._;~. ,', ~'. :; .'. ' .... 

.. :. 'Loggia ':Propa@;lJlda.2'~:.c,L1c:.10 :G:ell:i.tha.r~,6o notQ di aver dato 
,',. • • <' .~ - .. I. • .,.1.. :'~'.' ... ", -.... J.~."i '.'J":;. , .r. " 

,.1.-:'. incarico. ai. suoi, legali d:L ];>rocedere alle elezioni (sie) 

,,', g1ud1~1arie ,"idonee a, tutelare la' sua persoIlalfi} Qnorabili tà e 
.' . . ' ';'" .'I~.~·L· f· • o .• ", .. :., ... 7., .... .'.: ....... ::.,.' ' ..•.. : .... ".~: •• ~ ':" .~ .•. ": .. _ •• ;,".. ..: .. ' 

,:.'~.;;, qu.ella. (iella',1sti t\;Lzione. ~e C1:1i" sorti. pres'ied'e" ': .... : . , ... , 

,:~:.': . ".~:'Ma' :poti qu~eta di~ers:Ltà ·:fi.:~'i~ "'~I:ò'ggi~'P2-n:'~":;f;" '1l~I,~" "'Propa-
• ','; , • r I ,'. '. ". '" .'. ~,., ", . . , ... 1._. :J~::~.,·~·'·: .. :..:.·~ ... :c'_.· 
',:!, ganda 2 Jf"dell'Or. ·a:1,~'Roma.,:t",eg(),;I,~ente inco.rp9:t"at~ :Jlel Collegio 

~~, .~ Circo e cr1zionale ?'del, La.~iQ~~bFii~i'"oi~~·"Ch~ ::~~ll"-~~~' ~~~t·eris":;. 
• • ,.', , I . "'.: .: I L ,......: ~,"" i -. - l' ,I • 

:~;)::(,\;~:icll@ri~?f~~~~:tl.'!~j,~,~~:!I:f~.::~?t.:~I~,+~~~?;~:e·,ì,,~~:9-r.~51t"~,_fl.}1;.~9-0,. q~e~~ 
,1'1+ 1';- ~AJ,l~ ,":, :"'1':'-;'~ , l'.' "f,tl"," I. ·;flli(.'·~ù~:\ .r·~ rr'.Ii'.'~' ~l't,\ ~.,,,~;,'. ~tr '/ .. f )'''''1' . ," ",io',~" . 1.,;.. .. ' r • 'I~ ~;~1r'\ :,:.:,. ': l~ .. ~; \ J • ~~ "l.r .:: . ,', : •. :1;r::~, '/ t":,~ :",,~t·:-, ... ~z ... .., ... ~. ti .;.'." :. 

~,~;\[::'~~;g,()~~$.,:,·~~,~;,9,OP:pi~2c;l.~f~1~Jrt~I"r~;,c~:;;~{:~~~-r.,~r'~~;!,~~:.4!)o~on~t: 
r/"'~'~~':":"::' ~. . J>. I~., ... , ::ìl""/,~~.~(' ',"" ,'. 'I ,"; ";.,, ('/'~:ì.';';'" \~<..,~ ·,7~';.,~>!~;· ~';~:t~r;"':""'~-.!~tt:),1 ,"'~~"::r .. :' ' 
· 't:.0·:,tdella.,eiiel;U;1f1,: '1{.\'IìoWa",-.·'iJ;:~iA;:i.iI"~//·"~:'.{:'I·i :', .. ',"1""'"'' .,'; ~:' ., , :;~, 
r;'I'·~. >0 •• 1'. J~" .. '" ", J.':I ,' .. ~',:, t:·,~· .,' .' l'''':! '":"· .. ·~~','I~"~· 'lf·,~i.'}"':""!"'T. ':rT~" ':":'·'·\4aS;-~ . .'~t' ~m'~·~~·~"l.'·',.,;",.~j 

(U~;"<~':~'.(' DO:'F:r :,"G~11i;,L1~'io~~petr ;,e~~~p.1.0·;.~".:~1~'ll=t~J;rs.~~~e~~t~~~. ~~~~;o.:-,;<:' 7 

,<~':i,;': ;'etamp~ q"le,nto a"Frate1l1" che sono' d~s:post~ a.Qoni~;;'~;iC;-~-(.A,ll.n 

"'];>r~c'lama che :'1 Frat$l,l:J.~el~~i'''sua'' Loggia~a<?n9 . ~ .4QO .. Vedere 
· ..' . .. -.~' ... ,- • - "' .... } ..... :.:. ~/'., ~.' .~ .. : ~,: •. :.1, .'.: .• ' .... :. • . 

,; :;~"anch9',a.questo.',];>ro];>oe1t(),~,~inte1-,"Vista. sul.-J:,' ,n~BpreBBo" con data 
~ , " ,. - " '., '."" ... ,.<; \~ .. I ... ..;,j_'_L: .. ,. ~ : __ . : .. ,~~. 

"'~,'I8,' Luglio 1976 ,già ci~~~a.::; . :"';2. i .'r:",~.:c:.:·.·;:'L (~:.~~ ,:':: ...... :C ... ' .. 

... :, -, ","', ',~~ Mentre': iJ. ~ .M.,L. Fr/t.' Sal ~ .. !. a!lJil~~.; ~'.~'~i~9 .. d~p~?~ in una 
, , .j.rit~r:r1etl3.~ cO,m:parsa'. 81;1.1", ~Qtid1a.p.o .. ~La, R~:p-;'bbiie'~"--in data 
• , .: ""':,', ':"":"'~I·'::.'.,' ,I.',:.,',;' :',;:',.,:-, .. /;:': .... 'ò:, .. ,-:" ... _,'~.,.,.,+,:. ,.~ __ .;.:~'.:.r.', l'.t',.' ,,'," 
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. '.'" ,.,' ';',< ':: :'i ',! I "II , " ,:',': ;':";;- :::' ': :'1' (,: ".','J t,;: II), ,L ":' 

',' +9 LugliO' f:976'(~,i~~,~.9) ,.d;1ch1ar~:';I1D~ila'J?2,.fa.nno~:parte': o:i.rca:·:·· " 
c ~ •• \" " • 

, 60 n.o~issJ.me persQne.Nop: 2,.500 cro;m.e\.s1,.è: soritto.'.'·',< "',, :.'" .', 
• • "J • '. -," ,'" ì' ,t 

: Ma q"Q.a8t~ 1'~~~;z;:J.9n'~, 1l.G.~;' F:I;". c SaJ:rlni ~ sen~a' il do";'ero8o . ~ . . ' .. ;. . , 

ehiarimento che forse .. avrebbe evitato tanti guai ..;;,la. conterma . 
i' ': 

anche nel.laconterenza stampa ch~. co~pare .~s1li . quotidiani de~ 
. . ." . ~ . . 

, ' , 

I3 Settembre 1976, e, che' noi, abbiamo ;rileva.to daL,,"Corriere della 
• '. o'·.. ,'o ' • 

, ' , 
sera u· •. (All.n o IO ) ~"):' i' "'" ',;. '" ~ ,l',: ' '\ .:. " :~, '"., ,,' ,.".. ',;,' " 

.,' • ..,. .. , j., , 'f' .-1. : .! i. ~.' , 'I '.',' . . . '. , ' I 
"La. n. -, dice .. i1r~ G.lit'":·=~i:~,:Ul.\8-' ;toggi~ esa.,ttament.e, come· tutte,,: 
. " . . . " " . ,:. . 

le altre della Com.uni,one:~ taliao:a.~·., ,composita_di :.62L·:Fratelli i 
, ' i ' - , . '1' 

oui. noIll1 s,Ono Q.epoa1 tat1 qui. a' PalazzoGiustinian1,~ Il . , '.. , '. , ' ,.' . i 
,. L I eeistenza, d~que, d~, ~~e., org~s~, omoD;imi, dei. quaJ.i uno' 

. '," . . -, ' i . I 

, à. :ree;olare e· ~'altro. no;o., à' :t'egola.+'e, a :'que,sto .,:punto, ci sembra···· .. ,,,,., '.' 
, ~. \! .. , ' '.',' .. ~ , _.... .... .. '.. •. I 

."sutficientement~ J?aJ.~.s.E;l .. (:, '~':' ... ' .. :,,~.:. ,.;;:,,; '~ .. >:.\. I; '/., ,':: .. ),,:',~, -;-",.', '.;, :.' 
" . . . . L 

;::.~ '.;:. ~.~ .. Ma. riprendiamo.ora, anche, per concludere t J.a ricostruzione ..... ',;" 
~. ~ .: .: " \ .' - \': ",':' .. :..... ' . 

. ~' . della .. ' sto;ria re,cente;~rigu.ardan:te .~:I:.a L1bera·,Mu.ratoria.: Italialia:~ 

::~~~,~··pe:r:- 'hdividuar'e an~()~a,'qu.aich~' ~vento che sl'eriamo possa es~ere 
, .:' util~" perl~e~~e<:9.l:l,e.:,C:::l;;,,~.;~O;.~i:P~Q.m~~eidi.,:fare. .... J'l,~~;;. " .:,::' .. :..< 

. La fine de~,I975 e ,.1.'iniz19,·_:de~lI976;.trova,:.11::mondo massonieo 
.', ,_.0#;"," \. .... _,~ . .,.J . '. • ••. : ', • 

i tal.iano ~:P(;)gnato. nelle elez.ioni per ·la ,Gran.Maestranza .. " . 
".... .. .", " .• j'.''''. '-'," ", '. . 

':.:' .. ;;. ',' Fra contrasti ed. aceu.se di ogni, genere, con metod:,L che, . 

'" ~.~:. ~bbietti~en;e,r,ipugnerebbero ai peggiori poii ticanti, il ·Fr~.· 
':;·:~:',Salvin1 ... Vie~~~:. eletto' :p~r, la terza .vol ta. Gran Maestro: del Grande 

, I . 

Oriente d'Italia.. , ! .• , ;.', .. :.' . ... ' .. '" '. '. 

'.~ .- .'. '1.:' •• , ":.\ 
"~ , . 

" ~ . 

" ",.La. L1bel,"a'}~u.rat.ol"ia' Ital;ana,ma.:più .1lrecisamente, l.a .. ~Logg1a',.·' 
,""'-' "r ,'" • • ., • • 

P2" ed' ~,euoi "pree~ig1oei" appe,r-çenent1.,~ono ,agget.tò. :di·;ia.tteilz1oni ... .. ... ...,.... ~ ... ~. , "... ,.... . 

'>, contin~e ;;q~~a.:rt~;~'4QU,a.;;',~ataDll>ate~è~in;,:Q~rt~/~llae.~:~c.heJ dJ~lla\,< ~,"'~', ':"1 

~: .. ~ . l', ~. " . ':, ;:" '. ," , .' f :',!!, .. ", ~. ',\i ':"'~l<" ,~. j:"lr :,~"7 \~f' ,i~.~ ~,:i.'!.:: .. ~t.: .. , .. " ,(, ~ ,:~ .. > >. ~) .':I)~ ,:: . ';~';":':" '-'.~J~, i'~j:f\ 1"I~i~r r~'" i. J .'~'.(>:.i,' .;.~ 'i ·r: ... t. ~~ \i~' .: './,.\' .. : .~:; 'o,', .: ;:.',';; ~."~ 
: ~,,\,,~'~. ~fJ ~tura':i;~i~~t(.:l1Wf:ì~,t,.'~~;:il'i'!~,(.~(~~~~·,t;;I~r;'\',~!.'.r~\t;{~l;t~;,~\ ,:,,~ 1~'i:;:I;"':;;,i?'~\;~"HJ~i~ ):J: ~>; '~~'~;. i l~{'$'~ ~::,J;~) 07:'.~~\ '.:.,:";,', ',":, .. ' .\,,;\: .:.,' " " .'. ~,:i'-~>'r l:, ~:«'~,,\\j:t:;. f.V/i~/(;;'j\'~::;·.r'·/f,1;,~'i",~~·' ,:,:,":,', :~;iy:·t/,~,'rt~ ;"~\ f ,,' " ':>.' .' .. ,', ' .. ~ '··i:·:: '.!;' 

;!".':'. < :'.~/,~,~~ j'9-~~:;9'~j.( .~~~a O,ra.,UJl.<.f~tto; d,~:'Il:0tevole;rj.l~evo. ..~"~. 
• ~ ... • • ~ ',. " .• .' ., ..... " " . .,.... ., •.•. '-. ': "o \ ,;,,' . :...", '., ' ... ,. \1 • ,'.' e'" 

'1/ \'dev~ essere: segnel ato"~' ;"':,' ',:' < .:~-:.,.,::":,' ',:" . :,': 'l' :.">,::(': .. ,,,'1" 'tè; .,d:;(' . ~r..::' .. 
: , ", ... '.~ :.~. ~' ... : ." •. :, ... ...::, .:\ ... - . ",/>.::/ '<'o ,:: ... :,.~ .. '::~.'';< ., -".~ .~~~.~ ; -. '"" 

'. '. L~,:R.,.L ~ .. n~~p~~~d~,: ?:" ~,l3..1.l,,· Q~ieIl.te .di:;:ROllla, come::i,ri"auJ:ta- da' 1:...:-"" . 

Tavola ]?ervenuta 'al' Collegio ... C,~coscrizi.oIJ,aJ.e~' Lazio":Abru.zzi,(m":; ... . ... ' ..... , .. ," ,., " ". ~. ',' 

data 26. Luglio' 1976,è sospesa' a.:on tutti' i suoi componenti' da: :.. .!, 
.... .. "," J.. .• ~ '. .,... .• , ~ :. '. t" • " • 

ogni attività maeeonica.(.A.ll~nOII). 
• •• _ - • ...: .o" .... , '. "' ~ J. • . , 
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, . . , "ll " \ ," !' J;:2 ) . I l'i; # " .' : "',t .,''''.,"' t'" \, tI ,~: ~, . ""';', ~ . . "l,.' ' .. ;, l': \ ',; i" • ( • '! I: ': -,.; 

. " , '. l I I .' ~. . I .• " ':. \ l' '. ' ", ~ ; j'.J . r, " • " ' I.. 'l' , " \, r,,: "t. '\o I ' ,( 
. , .. ~ ~: I: ;' i .. ~J; 'l';;"',, . ~., "': • ~', • '. I I I J • , I 

..•.. ~.;' ,:1., :(\.,;.;, .... ,.":;' ... " '.' ",ì·.··':·:.· .. ".;.:·.~.,: ,I, ....•. :. .' .' •... 

'," ;Giul'frida:, dal ,·qua.l,e:. 'ha"'inizio un ;pro O edimento' giu.diziar~o nei' '; 

;. c'6~r!lt·~~·'d~,aic~1: dei:,U~,os:Pirayciri," '(1e],:, ~zo"I971.:: ' .. ' .": 'i:' . 

;! .' n' pro c ed'iment o '~~ome già,: detto ,si: con~lude' con. la. se.n.tenza 
~ :'. I· ; . • • . . 

del 19 Dio •. I976, eonla qua,J.e,da quanto, ci consta,si,.l;l.an,.no: 
• . , I . . • 

. ' sette espuJ.sioni, due censure solenni, ~ .cen~:u.ra. JJ~ml)],:ice, due 
• •• !. " • , 

.. assoluzioni :per insUfficienza di :prove, due. assoluzioni per non 

'··aver' copuuesso 'colpa' ~s~nica~ ". ',' .. 
IO 

, Da ~uesto gi~diz~O,quello' ~'h~' forse' era i~ .p1Ì+ .impo~a.nte 
dei ncoIlgiura.t1",U·Fr .. Gel11 Licio,eace,;.:-' .. a.ipuò d;i.re: semll11-

. ,. " ) 

eemente·- con,una.cens~a sOlenne,dellal,qtta.letllerò,ci si dimen= 
... ' .'.... . .: c,'~ 

t1eherà. che' ai, sensi d~lll Art. 58 della: Costi tuziolle, .... dellii 

Il:t"ecis6: co~egu.enz~: cb,e d.ovevano' esserei ,r1s:p~ttat.e e c~e cfove-

vano" esser. fatter1spettare. . . l' ; . .-,.' . .~ '.. ' . ;. 
; ,:,',': :" Intanto, la cr1~:l della Massoneria. i taliana .. si a:p:p:rQfond1sce 

". e~~:pre: dL: più:. lé, 'c'onaeguenze, degli. erro'ri",commesai, con legge

"", rezza~negli. anni· :precedenti, si' ma:o.ite atano:"ines o rab ilment e .. 

. ,~';: '.'. Ma. non" è.' questo 'l'argomento' di" cu.1,nonostanta l'1.m:portanza.' 

.. "'vi tale, ri terliamQ" ohe L sia·'·ll···caso.,di parlare :;o'ggi~ .' 
. . 

... , •. -('.' "1"' .~ ":~. :"';"::q.:~" '.", ~"-.-il. ').:. -. './ .:' o',.' .~,'.: ·!.~:l "':"Y. ~;~.) ......... :. ..... ".' 
. . .. : ~ _,",'. ;::r::~ .. _;::::;.P::-:;--:;;:: __ ==_ ...... __ 

'. ,;l~' '_ .. ' .. >: .•... '.J" .. : , ..• . ',' 'r.'·~''. \ :';,\- , ' .. p';",~, I .• • •• : .~' .... _. _'o'~ -:.' .."." ___ .. • ... 

- - - - .. .... - -_ .. 

'. Ecco dunque-~ :;-icostrui te, in breve sintes.i, l~, :prem.ess~ da.lJ..e .. 
. .' ". ,,(...' . .:. ~, ~ , -.-'" '-' ,,~,' _ .. 

· ',:. qUali,a..'·noatro ,parere, si possono utilmente deeum.ere preziose " 
. ... '. . f' ~ ".. . . • • ' .. "~. • • 

. 1ndica.z:i:oni,~igu.arda.nti sia. la personal.i tà de;i due Fratelli 

. ;, GeU~·e.: saJ.v;i.ni·,sia .li loro dis;i.nvol to comportamento, coatante-
..' , ~ ;, . .., . .... ~ ,',. '" . I. ':'. .' I,.'. .' l' ':'. . • "" , ...•• _ .:._ • ,,_. ..., _, .._ 

. ,~mente~::~a:p'~~~C;>,ao .~e.ll~~ . .coetituzione, dei., R,eg~la.1Il;enti e' ~i ogni 
, •• . • '.' ~ ........... ,... ",' 't', '... . I ~ 1,..' " . 

'.''''~ ".:,benché:· x04~~~o:.:eQnt1me:Qto' :tXLU.l"ato~i'o·.',.,:".,'_~.'''·''; '; ."'~' .. :',' ............. -
:., .••. ;:~ :; ~ :,.; . j' ·,r, 't"1 : ,':',' ;~;', ':I:',.~';. ,'. ;':~ ',: ,;., ".' ", " . 'i; \-." " ~ '::. :;::-". ',~:;1~,i' ':'V\'2 (,.":J ;:" . ·i~"~;". ..' ',," 

·,:~;~ri}:;,~:·vtr<~~;~\~:~W:~9,n~~~~~:i\~~?~fQ;~-11~ìep~9?~:a·I,E;l;V'·~Fjì~~~j,p,;\~,,':;~?o..;~,.:;!}: 
"~'" 'r l','' ,: ' . ~. " l '"....'". ' ,il, "\ i '11' " \o, ,I,: '" ~t ~ ,,~.' l' 1"; J ,;. 'I.. 't M' l, '~'.' .' . j '. • /, .,,,, p'-' • .'«, , '.,..'. I ""l',' • , 1 . I /f :,\ '} i. ": /. \ \:', \ j" I "", 'I! ," ". ' • '~I J 

;' ,\:.i::~rfJc'iao \;e~,9:P,9;';,.' eq~~itii1re,~~.e~r~:) ;:ges.~t~~~:.~"u,. p,?,te~e.':profànc 
,~·:.,.~~.:·:.:'ti/",~;·i~:·::':.~~.:/.,:I'; ...... ·y· .: .. 'i,.:.~.; .~;'.J'l·~'.' .• ~>,~', ,"1 .. "", (}~! ~:":'''''',;'.:i '{'l';:"~ "~,;,,_~,,.,~.1 ;.: -; .. i • .,;.,.' . .:., •••• ~ .. i.:",.; . 

';:ì.~~~<pe~~:~,~.:,:~~;~~;ueeJl~O ·,'~dJa'busa.udo: delnollle',d,e~la Libe~ Mu,ra-
,,;!', ... ' '. :.,~. ',~".:'):"; ,"',;':. "':·'i.' Il'~':'' "':,':r\: •. ,~.',', ~"'."'~"' .. ',,:" " ,.', ·'··.1.··.;\·:·· , ..... ,: :', 

.', . toria ItaJ.;lana.~. : "'1',' • ·:).~·:'.,:l.: .•. ".;·.'··" . 
" ,~ •. , I.~.'I,'" ! . t ... t ... , I,' l' '.' '., • :. . :.~ .,' :.' .. q~: .. ',~..:~ . ., nj,.j.\.:.,. . ..;·. ::-:!.:~;',_" '. :; ... ~ \ ... ~::~ '" 

ì ' .... ,,': E. ;~l:a;.~avola,.· d',accuea ;f~t.a. d,é)j. aottoscri tti, in . .da.ta, 
'~; .. ::,'rr'D:l'C .:' 1980,t~~se·~è.lpr~pr·io· ii ·n~~ai~. ~pll~~~o··d·i';·tutt~ 

• '. . , •.. , ' ., ., ',., • I.~' '." •• '.' ' " • :; • • i -. ~j, - • ~ ~ .... .....; ~ .. '~~ ~..:. ,';' .. " ~ '" ,- .• . ... 

" . ~'a.;ap,Q,ea e., . .P~co .. ;ed.if~~~te~~enda. . 
• "'. .', . ';', I '. I l ~ , . " .' , .' 

, '.: ";' ,:".:.? :<;~'·rl.,. " '.: >=~.~D.=~w;iK:a:&:;i;-:::~~;:;:::;g;,,:' ,: ,', :.~. l~. :~. ',: ~'. ~,. ..,',' 
. .. '\ 

c' 
", l,I 

'.~' .: 'J.,·:· .. :,~I •. ~,-:,: : .,',~" ,,:~ '~:;'; •• ':: ' •• ',,: .~~: ,....~. i .. ,~.' " ~ "';' !'";', . ",i'" I I ':,. 

"'Ed ·ora. pronamo. ad, ,integrare, anche .' con' q,uaIche co'nsideraziol 
" ',' ':', , ~. " l}.' • '.~ :.: ' ;,' ' ,. • ~,:!' .' 
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l' , \ ,.", ' 'l' '" ,', .'.".' ' ,', t'l" ':', ". ' ,,' " ,l " 13) : t",. f ~ • ,L.' '.',,' ',:', (~ '/> ," , .•... j: -'~ ",1'I,,/, "(I .,,', 'I:' , ',,,,., 'i . L~"~'l' 'f'i'l4.·~ìL.~~,~ ,; _" ,': 
, .. ' . . . . "'"' i I, ';.' ',1 l t' , . ~ ..'.". . <' , j'.l • , . • :',.. " • ", 

." • .. ;' '/ • 1 \ • , l ,~ ': I,"": I '," )' I ~ • l'' " .. '," /. 4- ' ~ '.,' .' J ! .. , .. ' " , . lo, " ~;; ',"" .-

,,,.~,',,,,:·~,\"r ';': ''-','':;: ,;~t:;')~' ':;::,:: ' .. ':r;"'~, "':',";:;,< ,i"'I;:",!:i:~, I:':~: ,:~::',i', t,~,:':' ';'~ ,; 
, 'r. i, vari' l'Unti della.: Ta.vola: d 'accus~:'di" èui traitasi ~ :~~ :,~.;". :.,' " l, 

" .' "' .. j , •. • • • '".', ; ~ ~" ' .,". ;,' • " '. 

; ;:a :.Per . quanto ' ;riguarda 'la' cQll'e ~ ma~6oniche indica:t;e '8,1 'p'Ullti' 
, L • • ,I " , 

. I). e,:2) della~tessa~~r1ten1~o' che p6~s~0;:'e~sere':50st~nib1l1,~ 
, in' pr~. iatan~a~':pe:ri sem:plicededuzione, da.lJ.1 esame degli, eventi. 

e ,daJ.le stesse
l 
dichiarazioIU ;fatte,in varie occasioni., dai j',. 

'.. ' • I , l ' .' • 

~~tell1.,'Salvin1 e .Gelli. ' ...... ; ,":" . , .. , ":,~ , 
•• I " 

:.J' 

• 
,'Che UCi.rcOlo':pr1vato!deno~to"Loggia P2" o, "Loggia 

, , 

Pro:pagand.a 2" sia '.esistente e,' :Oinzionante" con ti concorso, 

, iniziale: e eU:cce'6sivo ~d1'~~traJllbi; ci sempra deb:ba...' easere inne",. 
: :' ,", ',l' ' 

gabi~e,l'er,~oro'stesea.'ammissione,nellelÙt1Dle.due:interviste: 
~. ',~ " lo < ! .' ~ . 

sul'. "Corriere del~a. seran 'indata"5 Ott.: I980, (All..noI2) ,quelJ:a, t 
. • I , • 

. deL Fr~. Gellf.;su: nPe.nor~Jr;1n· data. 20 O:t;t'., 1980~'.(All..n.°I3), 
... , ~ i .~ ,. •• l'" : . . . 

, quella. del..·Fr.S~v1ni... I 
' ..... Il:: Fr~ GelJ..i afferma s~' "Corriere della' sera":., nMai.. come' 

,~. .. 
.~. . "I:~ .. ' 

, . oggi. abbiaJllo ricevuto domande di. adesione .. e sono' sempre I in. • ·t," 

, ~do poi. gli viene:, posta, 'la. domanda:;" " • ~ .,., e qÙa.le è la 

sua. vera posizione nella. Massoneria di' Palazzo~Giustiniani ?", 
• • I· ~ 

risponde:. nLa, m:j.a. :posizione ,è;.,~golarissima e legittima sotto 
, , 

ognl.. riguardo .. Ne chieda conte~ al. Gran Ma.es~o." ,. " 
. , ,I ,~ .' , . ~ .' _ " . \I , .~: . (_. _ .. ••.. 

, :. ,Ora,ci.·, sembra, ch,e la. :prima dichiarazione non ai :possa certo 
• :':-'. 'J'~'" : ." , • '~'.! ,.',. ", .; ,"~O • ..'~,,, "" •. : :" ~. 

riferire,~GÙJ.a B..L .. "Prol'laganda 2" all'Or •. di.. Roma la quale,~' 

come.~i1bbi~ ,c:onstatatO.(AllenoIIJ ~è . ~os:pesa'da :6~ 'attività 
. masa~~cél. dal '26.' Lugliò, I9ft:ti •. ~~: .. .":'. ~ .. : .. ,:, ···"c·:;:··;;·::::· ,,-~:_, ".-

. 1 ". ": .: l.t .• " .... ';: '.' "~' ',.J .~;'~.~ \. .. .' t~"~ ". :: .. :t~;\.<,: ~;~~,._1 .. t';:-.:' : ... ~ ,.:.c:.r.,_,," ," .~ ", "o.!_ "~. . ; . 

,. .: 'i Come' pure la, posizione "regolarissima, e leg1 ttima" delF:r~" 
: r •..• ~·,,' ';"""'. M ,.:, .":.,.':~.: ••• ~ :..··.·!.r .':...~:.~!~" ':' ····_.I~.~.·~:.·, ... ~~~",·i.C.I· 'O :,V'.I, ",' , 

'~:':;'j,);.':'~i,;,Ge.U~'~~~\,~~>·~~~.~~~~f,~~o:{çhe ,,;:~~e~:a.;~d~.' MtY ~., ,d:e;Lla R.L. :' ,',\, 
f_~)ft .... "" 0/;', ., ·':).'.~<' . ."··~~\.i~·"',~l'.;\i:t:~-·'.I"/I':I.~l)t}}.;., !" ... t ~.:. i' .' .. <t. .... ~ ,' ...• , ... ,'.'.'~( "l~,.J,j4"'f:~"':"t.\. ,.,!.,I..,., .... ,;~ .. I r,'''IW

, '''·'··'-'.'C~,",··~,!\· .... 
'.i',: .~:,<,~ ,~o.'Dag~~ '~4 !';kla;:'qii8.1e~ "oçme'" é1"~èIU:~à',r1pe~to" ·è>:i;ùtto'r.t; I;'.;";.,:~:,'~/:;;:. 

:,:~,1 ','. ;. i:.;x: f;,. ;,\ ,;::\:: ,t:.~:,:.", :,,'(~.. ~.~:, ... ) ,':, ';;" .. "';., < t; 'r .':,: '. '~\' ... '<'''~': .;~.'~:/ /- "~ .. :', 'Q~';; ;;" . .:"1: : ~~ •. ,~!..~.'i. ~~.", i' 
,":" .. ~:;;; ~oep~e~' ~1eIll~·"a.;'tutt1-i.:'.e1;l.o1.: oo~;ponent1. "',,:. ' ,::,' ,: ..... ,.~:~' 
~:. '.~ .' ,.\';"".",j '. '~I.~:·'''''~_::"· (" il.'.~ .. ,."" ····l~ .... ~ .. ~..,~··;,;·~·,.~.,l:\ ",i .. ',:1 p>",~,,;;'I" '. :.,.,', ...... ~,"': ',1.""") '>l~ .. i"~~.·! -j .,", .: .... ~ ...... -~~ .. ,..,. '-':'>-i::c'" 
" : : :.' ,,:1 ",II··fatto.'~er.·~!" 'di,'Ch1~-We ·"a:~"ttis-t'illlox:edeÌlà~:'.sUa~ pO"S'rzi'òu~' 'r'" 

.. :'.",., ," .. , : :' .J_~~ .... -: ':. ~... I .. , ,'~ . ~ ':,. • 4 .~ 

re~ol.are:'11. G~,: ~estro', in carica., giocando fraudolentemente· ,~, 
, '_·1-~· .... !.;"", ' :. ,,:. . "::,.:-, \'7::;'..' ~ "~,,,: -).Oil'~···'·· ..... : "', -: .. 0·" 

, eull.,- omon1m1~ del suo . circolo :privato, con 'la.R.L;":ProIlaganda 2 
,'1 ,,; •. '. ~ .~..,..;'~ :. I ,~~ ...... : _ ;"~-j - ,\.' . ,.; J :\ ."' :~.- ..... o', 

a.l.l.'Or·., di Roma,ri teniamo che sia la dimoatrazionè palese del 
, , . -j l' , ' 

tep.t'a ti VQ , c on:t1:nuato, 'e trT.l.ffa.ldiuo ~ di accredi tamen to della 
, " 

;propria. :tle:t"sQnale "Loggia P2 n·, di., fronte, al mondo profano, come 
. ',. ' " , 

, '.. ~ . • I • 

r, ~e .l.e~ t·i;~JIlç!!è.~n.t~ ~aPIl~,e.n~~_~~.!ta.J. 1G~de Or1ante d t It~ia ~. ' .. : :. ~ 

, . 
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. "o I.'i '! '.,:. 

, ' l'.',. ;",." , ~I 1 l '~I " .,' !:!', ,.I .•. ':'j~.:;~: ... ,:·:;~:·1 14) " 
). • ~, ." I :.. l' ' l ' .I ..:, l..; '1 ~ :. • • I • J 
I .. .' ",".:. i l' ;". ,l'' . ~ ,·,,1' i :: { '.. , .'. ,. , •. -." .1 

t" l ' , " ," ".~ : , .. ~~.~ . ", .,:, :',. '~'J:; ... ' 1 '. • 

;.' I;L'Fr., Salvini "poi~'neli,a SUa inter:vista rilasciata a. Ilpanora.ma l 

, . ~ • '.. ,. ,.'" ' " ~. '. '. " r. ,\.;, I o" • '. ~ ''':,'. I ~ 
ie cOpiparsa fn:data 20 Ott.' 198~,lo di.ceesplicit~ente 'come 
, , I ", . .'. ". . 

stanno le cose, celiando' 'in' forma di battuta. 
• .' " • .' I i . ~ " _ _ .~.'" • :.' I • .:, •• 

(. La Loggia P2,afferma il Fr. Salvini' Èl una 'àffollatissima 
• . " . _. . • • '.".' • '. ' .. ; .... . • - ,: "...... • I " ~ 

loggia privata'~nella, qu~e·."io I non :posso' certoinrpedi,gli di 

. invitare" "cardinali. e, ministri,d,eputati e senatori,generali e 
. . • . ." _ '. .. '. " ". ,'. I I • "i' '::. . -'". . . ..' ,. . .:~' r 0_' . 

grandi banchieri ,finanzieri' ed 'altissimi bùrocrati. Il 
• .' : l" I:' .... _ .', f J ~. • ~ 

Anche 'dalle ripetute'dichiarazioni relative al numero dei 
. ".,' " . ". , i " ~ ,. .'., '. 

componenti della '"LogiJ,a'P2",risUlta'evidente,per semplice 
, ' .... ;, ' . ' .', ',' . ~. l' .. . .. ',.1: . 

'. deduzione, che. in ItaJ.i8, ci' aono mal tissi.rIi1 sedicenti Fratelli 
. " . I '" I 

Liberi Mu.ratori·i quali. eredono'di.~ppartenere ~la'Co~one 
", , • '.:. 1 '. .... • J .':'. .....1· '..;' .: J'~ , .• -,. . . 

di J?aJ.azzo G1ustiniani,ma che,purtro:ppo per loro,anche se in 
. I .. \ 

posa:essodi t~!9aere ihtesta.te Grande Oriente d.' Italia.?R.L. 

·"Pro:pa~da. 2~'·e· .. fil-mate dai FrateÙiWi,e':saivini',~onO~in 
, • '. . . ".1 "' ... ' :~ ......... :::.':": ~:. ,:.) ',,'.' ..... \ , " 

real tè. ,mas~onicamente "inesistenti.,.' - :. 
, 

. Equeato sarebb~ poco male se il loro eventuale comportamento ' 
• • ... ' • ~ • • ',~ I '.' , ..., ... " • ~.~ , '" • :: 't.: ..... , , ' . 

scorretto ;nel mondo' profano ,nQn"·v9z).isse· immediatamente e sempre ' 
. . . . - ... , . . -: '.," . , l 

addebitato"alla::~nos'tra'r]'aJllÌglia:~""" ...... ,,, .. __ .- .~. , 

Ecco,dunque,come e 'perché,a n~~tro"~v9i:s~',p'06'Sono essere 
. ',~ ,I : .•... ~ .....•. ':-" ~ .:~ .• '~:. 

provate,ancheper' semplice deduzione,le colpe massoniche di cui 
. " , . : .".' '. :' t. ' . ~ .', , . .,a .. 

ai punti:!) e'2) della Tavola. d'accusa 'a carico de~ Fr. Salvini 
.. 

t'). • ......... " .' 

e de).: ]T'. (,}elli,per la'éostituzione,il mantenilIiento .. e la geatione 

di un oircolo privato',abusivamente"denomin:a:tci' ,ìLogg1a>P2" o 

nLOggia.,:,,:pr~:pa~and~2;·,inesiatente, per 1 'anagrafe de~ Grand~ ,1_, 

. " . .'. " . l' .1' ',; '. t ' ,," ' - i' ,,' '. ." L' ~'. ~.;,:~i.~·" !·::~'t:.'~·'f ' 
... O i t :':d "Itali .' .'~\"-·r":":·' ",' r"""r;;:":':"',~ _:".,:', ,', -. . 

.. :, " .:- en ,~ .: ;." .~, ;;~,; I~:::' .'.::,: '; ,', : .... ,',",j;.,':.,;; , ~,..,: ';:!f ":': .5,.' L)-~. ~;~, r:':.. . . " 
;:.::.':·?){:·ço~q.~G/:.~~Jp~,;.:,$.'ia.:;\que6t~·.i·:.~Ol,~,,~'ào~e'ra,!: q,i/;:~.seu,do"'maSeoni,: ;.i,'\· 

\~/fN"1 ;';·In;:,;:.·"'; "".'~ \.· .. "j.";\;';'":,.:,ti;v·,, .. }:::r,!, ":( ;,\,,:~,'.'ì:·~:':~"·;·.:''/: ,;.~ 1'';'.\\' (~:~,~~,.",:'~~;\;.(.~', '-'~_ :·.ii~';;'·~ .' . ".".':'.' 
!.;';,," \ è '.: i+lconte~tabU~';.e'~r1 titUam.O 'anche: di 'e.bba.stan.za.:facile '. a.ccerta~ 
t:·.\ ~ \. ,: l' • '. I~ ':"'" : 'I, . :";, '..,:~·I 'j " I. " . I:\;~"'j .~' "_ - .... ,.,[.:.':' ..... " , . 'l' " .;'~ 

~:: c,i bil;1.tà.·,u.na"vQlta., ohtf,a.1a.nç> noti i no~ d:J, coloro"'che a:o;m.po;:te;o~o,." 
'.'~ ,I, . ,i . :. ... ,'. _'''.~:' ;: .i .. ,: ,:~ ....... I! ,"1' " .. .' ~ J; • a" d, .1.4·1 __ ,~) ' ....... , I~I. J,-.:"":" • L-... ,.j~,:~ ... z.::. ~.:: ,: 
:. ".11.' pià'-di·li,sta.:'deJ).a :a~'L~',~'"Propaga.;o.da. '2" all'Or. g.i_RoIPa_ iJ.,,~ 

.,' q1W.e,com~'~a.' dichia:ratò··il"Fr. S~lvini:-'((i~~ri~~~'':'·d~ii·~ '~~'~"'~" 
! O&.~, \. ',,' '. ... '," • :~.. ';~:.: _ .: .' ,":'C'.,':~.' 

del I3 Sett;·,,~ 1976) , è 'regolarmente deJ?osi tato a Palazzo.. G-iusti-;-, 
nia.:ni, .: : .. '" . .. :-, " ,.. .. ,',.:. ;::,' ~ :,;j ::.'. ~-, .... '~ .. " , ':~ ... -" ..... 

'. ' . . ~.'.~'. :·:i.l \~ :,,~.~~~; ... , ~ _._~~. :. ~::'~: ':~ .. ': .. " ...... ~ .. 
Ed è'perquesta,:'ragione' che !irò'poniamo sia acquisito agli , .. 

, ' ~ .' ,_ .' ';:' 1 :1. ... :~'I., •• ,'·: .. , ...... ,':1. ,._._,' '/,. .. 

atti il':piè ·d.i'1ista. dellaR..L. uPro:paganda 2" onde poter indi~· 
'. v:i:dua,;,.e;:ique{:··eedic'entiL:i.ber~ Ml:r~t~ri ch'e' so~o:;:in ~'oa'e'~~~'o \ 

ç!o ~ 
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""""",~~t',~ t' ,::··.'rf::l~· ~';"~~ ~',,~, r, ','\" '''I,I'I~' ~I""~ ""!::::,,:"',':',,!',\::""l~,:::\"/'>,,~:,,,j ,!~';' ,li" .I5)' i,,"'1';' 
.' ' .' ,t": ~! ' t ' " .' , l' 'I I • " i :. '.' ~ f 

,"\ .' , l'' 'J" i'· ;'", ", . ~ .'" I·~~·~.,,:.i ~ ",~ 
, I,' ", :,,',,:,':,,,,. , ,: :è', :,':, '" ;i" .': ,"',. I ~, ' ',,' • :.-. ',;", ':;', :; l'- "'" \' : ,., 
',"di ,tes~ere,' i~ef!;,~larJ.,!.,' ::-';":., ,r~f '. ' "\" '.' ..... , ':";"::":~": ,; :' ,,:,':: ,", ",' 

. • • ':" ; -~ ,~'. '. . \: '" " ", :: ~. \'~.! . , ','.' • '. ~ , , " 

,:':C ;sO:ttosc,~i~ti ,'cam.~,';eià" precis~to'"nella, ,Tavolad l,accusa, si, i; ~ 
'.' ., .' . , , 

,riservano di,fornire o~~possib.ile'provadocumentaJ.enon appena 

"potranno essert;)" ,jJJ. ,:posse~so, utf1Ql.aJ.mente, d~l citato pià di 
• .:. j_.... " . , 

/ , . .' r 

l '" 
j 

,I 
." , , 

r : .' 

lista df\:J..la R.L. "Prol?aganda~lI,;regolare',esos:peaa,all.'Or., . .. ,'.",' .,.. :'..'" '" . ' 

di Rom.a..:', : ';ì~' , :,' :_:, , ';':,," ,,' ,/:', l' ' ',', ,.,,.., , ," , ' ,,',.:, .. ',,', 

. l ''' I 

Si, insiste P~:r?~~co~e; n.~Ua. ',Ta.vola ,d'accu.aa,sulla.,opportc.nità.,·' 

.' " " . 
i ~. 

. che l.'organo giudicante,prima della. e~ibizione delle prove " " 
~ "', . '. ~ _.. .. ~ . . . 

documentali, s<;It;:t0p,onga' ~ Fratellj"Salvin.11 Lino,J:e' Gelli~\Licio , " " . . I 
a.J.,giuramento ,eull~. ve~ità.: ,o ,meno .d.tli~ta.tti, loro addebitati,.,·"", 

, • ' .' ", " '," ",,', '.' ", ", I 

'-.'!/ ~ j,~.:.; ... ~ .. i .. _·.L~~ .. :~f~~~ :,'\ ••. .1 .!. 
r----:~ ___ '" . .' ,":' ::' ~ .. ~ I _",;;-;;;:;:;=-;==:I . :;:..: '= = .. ' 

,l' 0,0 ..... ···1 ,.;.~l.' .~.'.'..:. .J.:~~.(" ... -.. ...:~i.·l·.·:.\.~ ...... , l' ,:"; .. ~,!,;'" <~ .. l :I.J.··'.~.,; ... , ..... "" 
" Per: quanto riguarda la, colpa indicata ~'pu:r;to3) della 

• . .":. ",':~::.:~:;' \~'~':', ... " .,',:'::~'/~(' 'o" •• . ..... ~: •• ~ .... ," ~ • .'. . '. 

Tavola d'accusa,. si. allega, in fotocopia., la circolare, ormai. nota: ' 
. , .. '.. ,:.,.,", \.. .~.~:'. ~:~, }\, .;',.. . ,:" ,,', ' ... .' .. ';' . "'" . " . 

','''<. in tutta Italia., con data, I Luglio 1978 ,:firmata:' dal, ]T'. Gell:!. " ' 
· '. ..' • '.' ,:' , ~. , .. ; I ..,. . f : ~ " -. . ~. l " .... ':, . .1", ... ; •. ' -:.. .. .'.' ....., ..., . , 

. "",:,',,<~ Licio (Al.l':..n°lé};conla 'quaJ.e 5il?l"oeedeva, in IIU?èiO fraudolento y 
.' j ; ... :~' :". ,·)(ll.,' "~".: ",,~', .. ~,~I"~.'., ;(.~, ~~,~. '., .. 1," .. ,i, ; ... ;~ .~ .. ' .•.. ,,~ .. !~' .:,'.:,. ••.... " ',' .. .. .... ' ..... 

. al. :reclut~entoin faVQre,del oircolo llrivato già. menzionato,: . ,,: . 
. . ·i.·" : '. . .. ",.,,&"""'~ ,.,.,~.:.:" '.", .... '~ '.,:·'d·'I':' ':','~, ...... :p ,':':,1' ... ~,:,. l,~~,:t"~., 8_> .. :.1 ..... " ,., '. ,,,:,~,;:',,: 

con carta. ~busivamente intestata Massoneria Italiana ~ Grande 
t I t ... f" • ~ .: ..... , ,,'.~ -~,- '~, -, --:""--:-r-r.'2':;,,.......,~-.~:-:.~-.-.. 1T"."',:-7-:.1-~:I~.r7":,;;-:7~·_--

i Oriente .. d.'Ital1é. .. .:.,·R.L .. ',i:Pro:Ì?àganda 2"." , . " " 
. ;' '. ' I~,,· .. ·,/1~,"" ;'pir .',,',,",;, - " <. ' ., ·i·. ' : I:,. . ':' .:"·'.t:' ... ,,:) '.: ... ~.: .. ~. > <' > 

, n reclutamento dl. cltitrattasi,intatti"non-J(u,ò; ch~' rigu~are 
• • .. .,.'." ;., ".,.', ••.. ,. " ~" •• : .. ..:.~. ,~. ' .. /! ._'R' ,' .. .J," " ": '~'., 

, il circolo 'privato '''Log@;1a. 1>2'" perché la R~lJ:. "Propaganda 2" è 
, . . .' ,. 

. . . . ... , : \ 'r' ,'~. , -, .. " " ,..... . " . 

sospesa da ogni attlvità'maesonica dal 26 Luglio,I976,ed il, 

suo M.'v. <'~.:' ,Gelii' :Lici~ '~ se, non; c ',è,st~t~ un ~t!erve~to Q.j~L'.,m 
• '.: • .' '. "".; ., :.:, I t,,' :1::,: ~ " ....... ,.' .... '~ '~. ': i; .,'~ ~!~ '.".. .-. "~ .. '. • ... ' ... - .. ",_'" . '.- -. 

:' O"," grazia,de~ qu,ale non abbiam.o ,not1z~a ... iD. q~e~ ·ll,er1.-<;>dQ,.è "ancora" 
,:.~.:", "".~ ." ", ....... ! .• :::~ •. ~ .. .t,-'. ,\::::.~":~: .... :, ... ,: .. ,,,., ..... :~.- .. !~.i(~,-' ... ~~ .. ';., . .' .. :.,.:l.~\: .... ,' .!..I .;~~' . .',q ........ 4'~ .... _.. \ 

;\r, '·.1nterde~todBr' ogni, carica massonica,pe:r" l~,,~el;lS?Xa·,~o.,~e:nne di ' .. ,', 
• . ~ I". .;",{ '. !'[I:: ,;~ . , ...... ~ ... ...; .. '" \.~... l.._~~ ....... ' ";' .. .:..~.} .. .,..,..~ .,(.:-.J.~_4\.;·V j, :'.c .. " ..... t...... .... ,,',., 

.. cu..-:' alla' sent~ll:Za, del ,l8.' ;o1ce:tp.bre ~ I 9'7 ,6 ;: ,,' ,~;,~',;,;:.,', : ;" ,::"-/-,,, :" "~'~,,--~~,, 1"\" 
. I ) t'. I~" .. ' 't I \t"'J~""~ "1', ,IjI •• ~ .... ,t. 'I. ," "1.')/ ~l.,~" '~"') '\',~/:(, ~ ;~ ... , i".l\o.I. (i.J,.,~ '..:....;\.:dt'4t. ___ ~U .. 

l';! ,,'!.' j :I~':~'J~ "1·~~:~;t:~·tt'\'t"~".;C"I~;~lf~t~~'(~I",I,~i~/·!~~:·,~"t~\,J~: !r~T:'-"-'I!.~IJt:"~';.~l\'~:Jf,~r rc f ,' .. r,!9:,.." "J \~I; ,t. ì;; l" ~ ~ '," ,,' .:' ;" . 
.' ', .. i :(\\, ,;', : ::.\" ,I, .. ' i"" '" ''1.,\,'~,~:t>t'~~~\01;1 ',>; .. i'I)~ )/~ 1.'·~ ",':ì '''-",' 'h' '" ,1/ ,lo"~' .,q ~~"l" j'Ì'~ "'1tl:: :.:;l,\ ~\t,,' ~'~'i ;,.':~ .ii,:' J,;.':/.;' :.' 'I,;:" ~:-~'.: I <, ; ~". ",«, 
,:" .. ~, .. .; ':',;: !t'\J~IJi;":~,,,,~'t~ M.~lÀ,t;4;~;·~;~~~lq~~~~""J;:=",·~<~1)\;;, ... , ,::,t:';Vf:;:~."'.r\:.:~:,i,,!i:!~ ';,;:':"':, ~~,' -'"7/', .,~/,,, :',: 
',l; ~ ',; '?,~.;' ',\ i:~:,:\""" .:;:;i, ~'i' (";,, ~<~rj) ;'!, :i~>~:,:,<i: "].,/'~~!:,' ~I:' \:,~ '" r, ': >-'~ , ,,:,:' ~~"\. "~ ~; , I ',<.':, '~i':~,: .:' .,',~. ~~. '''/~ ,'. ~(,: ~'~~> ~ )' .. ,:."::': .. ,',' i': 
. " ",~,', " ,~' In; 1~ite7.lilr .. ent(}: aJ/;'pu:p.tQ" 4)" Q,t;}lla':: Tavola;,·c;tta.cc~ea, ci''' semb~.', , , ' 
'f, l .,~ .. -';. 1:.", ~I~" ':' ... 1 ,,'.,;'\."I:I,.~;:' ~'.~'"i ,~'l:~ .:' .i .. t ., t· V,.: .. \" .:',. ( ".' .~, ''i ,t: \. :':" . 

, s ~.a ;in~:5':~r~bile <l' op:po~.mi,tà. di' un' procediIUento il. , carico ,'. 
........ < , ':., ,: : ' "", I ":.',. ,>,' .' ....• " •. ,: , " .... " ,'~ ,.,,.. ... "'\~ ... ,I ... ~ 'I • ": "'j~:,!"t· .. 

, det. >r'1!'r8.t3j-.l1:'Salv:f.n1·,~,>'Gell1:'per e.ver r1le.sc1ato· ilit-erv:iste-;' .. ~..,"" 
_ ,.. .'~ , '. ~. \o. )--"",- • i ..... .. ' ': ',..-. , .. ;.. " -.~ .. ~... ., .... ,:::, 

.' - EI€è:";,.s-B., ,:y-'+'orizz;;\.z1on~,nelle· qual1,comegià detto","in"'vario' modo" 

s:è 'alj.:aen~a~'o'~'strp.men·~~i2Za.~l'V' '1" omonimia., il convincimento 

.,'; 

• ,I /,. nell 'opinit,ne; :,u.bb~1oa :che,:il; cireolo' prlVat'o: dénomihat'o2-'rltoggÙ; '~~ " 

, 1'2· ~!~',leS~a reg,oj.,~ente J)iU't8 le1' (}J..iin~EÌ O:iÙinte" d:Itru.;a; e·:~j~.~ ! 
, :p.eU~t~~l.', ei;for:t'l.d."'~~~,~ mon(lol?ro:f'a.no·,1Ula.~~s1~ne, menzognera. 1 

~'" .. ' . 'Af<t: " ",'o.!:,:"," '.'~J.':. ':L_~ . . ". ,', I ,", ' " 
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, ' , .. , 'q' ;, '! . r, ~ ",' ,.' '. j, \"" :1;6) I ,.;.,' , 

"".',',:::,:,"', {. <';:' ::>: '.,. :,1, l ,l I ',.' , '~":,,;,,/: \ : ,,:,;,:,;., • "',:' , ",', "",'",,' 
• I " :e:'deq-u.alificaIite, della Ma6sone;ria'.'Up.ivers~lein genere,; e della:' 

, ,::.' :.' .. ~' ", .. :"·~··u i· .. ·, -:-. ', ..... ', ": "', ,.". '.!""~t·i ",.' .... 0:, ',I. .. ,;: .. ~.~ .... ..--.... _J. ':, ~'~." ';" . 

,.: Libèra Muratoria.' :r:taliana. m ,'particolare ~ :,' ;,!.: :. "" ' , 
I '. " : l" : ._. ~.-. ::.'~. :' 

: ! ':Dealla ,millantata .·appartenenza' del eire'olo privato, di cui . '" . '. '."., '. '. ---- : . -..' ~, ~ 

, trattasi,aJ. G-:rande O:t'iente .d'Italia, ai ,è già. detto. -', 
• • ,/ . ' •• "... ,>< • '.' 

" . ; Ma.:- f,~tto 1 ~corp:i,ù grav.~ .~. col:pa lIlaseOni,ca ,~ee'c_rabile -
" 4"J",!" .', '" "" '. • " , ' • , ' • '. .. • " '.. ',.' • . ...... ' ~' .. " •. , '." ~. '. ..... . -'.""'~ •••. :... ". • • 

~', ' dalle ~~sterllascia,te dai, :Frat~,:lli Salvin!o e Gelli,d1 tenol 
, " . ..~ ," :' . . . 1;' .., • ':' ... : ,' ... " .•• ' p'~' ;~' " .. '1 ,L... .',;. ' .. . ' " . :... ' ...... _. " ". . .' ,,~, . 

, . '; :prec 1puament e., <:po li t1co, e:Q1erge la visio;o.e di una .. Libera- Muratorif 
.;' ',. -'" ,:".;..t;, .• , ' .. __ 1_,_ ,1._, ~I"~' ,f. r• • I 

. nella qua.J,e ~roprio, niente è, rima.Bto dj. I ~izia.tico • 
, • I .• j '.. r . io ' ": ., 0' .... " . _ _., " ... ;:.~ .r ... ',. :.... . 

n' hO!: Sa.lvi:ai nell' intervista su. ":panorama"- del 20 Ott ... 198C 
" ,:';,...J, , ,. .. ;.. , ' .', ," ! _ .. , ' 

in temi nj che,. b~:t\ :poco: hanno, di mu.:ra tO,r.io, affàrma. a nome della 
.' ~ I ~. ' : ~.. l' .' .'. I . ~ .' .. '. !. Lo ' .. 0,0 ... , , .' .,'. • _ 

Ma.asone:r1a italiana (! U): ,"J?ateci J.a. :pqssi1?ilità ed il tempo 
, . " '" '. - -. '. '. '. .•• - -. " ... .. " '"., ,','; ... ' ~ ',.1 .:. .'._!... __ o I ,', ..' .... , ~ '" 

... , . ,: d1.àvvicinaJ:e, gl.ioperai,i ::.ontadilU., e vedrete. che il comunismo 
. ',' \. .. .... , . \ '.~'.' . ',_.~ , ", '. . .. .,. '. . .. .. ,' ", , '.! .:.. .. ~' ... 'I.,. '"'' ......... ' • . .' " 

.. " ,. eosi dogmS.tiCQ come: Qui, lo conosci~o ,non avrà ragione di esseI 
j ".' , l' 1" . ' .' ., .... ,. • J._ '. o.". .. . ..', . ' .. ' .. ,'.,; I • 

. , ," .. " nC1oè.:'?" chiede,lrinternstatore.. :. 
: ... · ... ,::·.,.:./~~·.;:;·i:'i.~' ;. ~ ... ~., ... ~,' : .. ···~l··. ~'. ,:....,.. . .. , L·· '" ',~ ' .. . ".i, .'. ':;(s.._~';,.;.., 

' .• \>, ":':'. nDobbianlo ,rea.J..i.zza.:r:,eil:'Italia" risponde 12 Fr .. Salvini - . 
~.·~ . .-.'I·"I.·w·,.'~·I:.:: ..... ,~:, ... ,~).7!·1· ,:' -1+/" .,. "'~"> ... t'r"·,"" c.. " L' 

.,;,< :. certamente. ;non autorizzato, a. rilasciare l'intervista -, nun vero, 
,... ~,I '" :. ," ... , • '..., "," .: • - ,~. ,~... "~' .) '., ", f'. '.' •••. 'l . , 

. :part"1to lalJur~s.ta ch(:l, rapJ?r~~ent1 ,gli interes,si, di. tutti. i- lavo-
•• 0 •••••••• t_w. , ).'~ ...... '.. • ......... , .••. , .• ,,~ .... _ •. ,' ......... l. .: ......... _,; 

.ratQr1.a...':pres~illdere dai :dogmi.Questo :partito· s:pazzerà,via,sia 
.' • . •• , • • .. , .•. ~. .• ,! .. - .;." ... -. • ,. ' 

una D .. C ... in1;eg:ra.lista,sia.,un, P.C .. I. asservito, all'URSS , che da 
.. • l ' ".. . ....... I ., '- ~.. ....... ~ • ," 'f' , • • ...' ... I '.' '. _ • ,: ~:' • l '. ',.'. ' 

.... " '~", ~.;..JfQndj,ziona, e. ,:pE;lXa.llzza la ,vita :poli t1ca, 1 ta.J.;Lana. 9qest2 
: .' . ': '. . • • . . '. ,,' . . . I .' ~, I o. '. • .: • o' .' • "! ' ' '. .. ~.:' t~ •.. :'. ..:...... • .' 

Vuole la massoneria del futuro ." . c. ; (J 

.' ",. Ed anc;o:t:a, nel :prosieguo dell.· intervista.... ' .. 
• ~ !. " ~:" l' '.' '. - '.. • ••• '." ~. .... , ••• ..~j ........ : •••• :.' • ;,~). '.J .~. -~ _ 

., ,:'c i:' "Controlliamo. da~ 25 al 30 :peri cento degli, uomini che ~mpon· 
,·.,.I~,.t·,·~1;·: ," '~', .i/ .... "," . ..•• .. ..•.• ~ ..... ":. _', o 

, ,':':,:: gono 1.cQmitat1 'centrali de,i partiti. laici~ ~_ E :poi, ancora: 
" , .'1' : ... _ !" • • • .. L r-'" _ ._ ,.:;..~ t~. _ ... :' .... _ ~ i.... .... ~ .. ' .•••• 

" ", .. ', "C~1.,'nQlldeve;l:punt~e il dito oontro. Giulio: Andl'eotti,ma deve 
• o', ,V",: :~ ''0'· , •. :' .• ',~':'.' .... ,~' ',": ,'" i '" .:,. " :.- ~ ':. ', .. ' 1,01 '. • , 

:·,',:;:'<,A:nerçte~)eh~::";~Xl.~l"i'J~u~:Pa.rt.;i.tq,,;;'t:·)5;1pe:r:;'.cellto.,9,.i. tl'~t~~1 .. ,. 
tl~;':/ ~ \~.(( ~'I ~l!" ;"; , ( , ,. J/ I,\~::: '~;~)7~;~ '?3 ~}.~',(: l·:l~~:'.:~t i~:L: ~-', ',;(.~\~; .L~ .. ~~ ...... .-./: ~~ I ':"'L"\/~t~t ,il ,;,':, ):' .;.\ '.~~,I·:" ~'~I)' :j'f··, ;"';~~". ;~; :-- '.~~.~:..:- (~" .!:'<~:, ~'.';.~'.:. ~ ~ ... ~'~, ' ...... ~ .~ l :; 

'!'1.;''; f\"'E; :no:p::-~ tt;i. tt:f,:;~':tO'~:J:J.;t'gu:o':g.ò" ,,',i 1 f':~:';~ ';;:'r·",y }.~:I ;::l:-K;. ',t",:{:~".~"rl~i; :~' !,' .. /;." :,,' :"'\:;'t't;': .-"" '.' ~:. ,;.~ 
,'t' ... ~ .t~~ .. I, :~":~.": ' .. ,~::':'~', • "r " ~ ';. l:),1i··.: .... ~:\~i:' ... \" .' .. ' . ~ l .,' . :' :~;.' ~~::1-'.:, ",. t:1Cj:,.~.:..:;I:J.j.~·~)"t~\~:~+ '. ~<~;.,'.~~::.~:~::: 1;~;;:: ;~' .. ~ h~' /; :':«(.~, 0·:.;~~:::~~ '~I !;! '~'.~' : '.:,! r.;",:~.~, 

::,;: :.i.":;·,J.".:;F::, ·Mi~QoQa:'~:e~no':::ciues'té.·.diQ:b.i~1.0n1',· ~1'·que_s"te/'·~t.~da.z,10;l~<:.·",':.' .. ~ 
.r' ".:·:r~:~ ~ . '.'. "'i I.~ .. '~' .o'.!·. 1 •. 1 •. ' " .,"'~., .~ì l'';' ::~ • ., ..... "1".; ;, ::",-~:.~ ...... J;,.~..,.. ........ ';" .. I . .:.,.f;·! .... :",:.J-:"':J ... ; !~, 

,,··,'.·,tatte ,a'lloD).e,\della;Maesoner1a."~tal;anai '?:.'~ '. i"': ".:-j;:~,, __ ,~ .: ::~; , ' 
,'1\',".:'."~., .' ~'. ':.:""(,j.','.~ .. "",:-"'. ',.- ~'.' ,: .. ~,.,,_"~.'" -........... : ....... v.\ .. , 1 •• ,'._ .. • 1"~J..J.._t" ..... .., '. 

'~,:' .. Chi..:potrà' ma1,:,trov:are delle. giu..ti:ficaZiio~ accettab;i+i :per 

,: '~~~'ste' ~~'~e~.~'~~"~d.· 'eSaltate'l ,e~;;eS~i~ni. Pie~:~~di' :8;;o~~duta . 
'. • " ' .... 1 "'.. . J . ',_. .' ... _ .~. . ,: '':.. .;, ... :. .... '. ' 

~ganza ed:i, trivial.e,:profanità ? 
.. '. ., , 

':', Comunque,.;p~.r7:ll0:L., ~Qt.tos.cri tt~'llo,;c.,,~?--. ~?~: e~.~~~~e_ ::~,.C~. ~~bb10 I 
,che dalle 'Ul. ti;m.e. due 1nterviste,~ dalle mol teaJ, tre r1:laac~ate l 

.. ,~11.1.',~ te~U l?ai ;;i~ 'e GelÙ. vi';';e offe~~all' ~P~4~;;,~~l'."bb~10, 
\ .. 
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tuosa,rninatoriai é meschina, sia l" espressione delle finalità 

ideali ut:ficia.l.In~nte· pereegui te,' da.l., Grande"OrieIl:t,e'd ',Italia, si 
I I I ,o. . . \ 

è poata.in,esaere,secondp noi;una.,vera e propria diffamazione. 
, . \ " ' . ~. 

, Non ·èa.mmies1bile,ch,e, vengano, impuj:lemente, degradati f subl~ 

scopi di un Ordine 1n1ziatico come "il nostro, ad una funzione, 
, I ' 

• J,' ~.' • '. • • ' • " l . l' ". ," 

esc1rusivamente'ebassamente ,politica di' riqattatoriaingerenza 
. , '" ., I 

parassitaria. neUe' attiVitfl:d,1 'S~011 p~1ti .. 'i·, '.'" .: '.'" , 
,,'} ! ' , 

L f aver fatto apparire al. molldo profano la. Libe,ra Muratoria 
, l 

Italiana - Grande Oriente d'Italia - come una intrigante orga-
.' • o.' .... '. ... • • l '."" '. ,,_., .. ~ ~_. ;l'~ I·" .. ~ t.., .• ~."\ . ..,J; --.. 

nizzazione,popolata e gestita da "buratti~ai",rende i Fratelli 
, -' '. \ ' ... ~ ... . ,_ .. , . ) ... .... ':., '. , ,'_ '. ~ I.... ,., 

SaJ.vi.n1.e Gelli~'secolldo noi,giud1caòiliper le azioni,continua-
~ .... . , ~"."",.. .:. '. .-." ,,' I I \ ",. ': I :.. • .; .. . • J' '. ' . 

t1vamente com.mesae,contrar1~ alJ..a lealtà,allronore ed alla. 
. ' ... "" ~. ,.~,,!. '. ," ,.:' .. ,l ..... ,. I. ,I; .. :. ",.:" '_':~'i...,,~;' ._-:i",'~,_' '. ....". 

dignità. di tutti; 1 massoni i taJ.iani. '. ' .. : 
,; . . .'~ : •.. ;. ' ;'".1 .. "."' / ': ( ... '" ' .. :.' .. ' .""': .. ') j"t'· '. _ ....• .1.:: .. ~ .. :-.. ~! .... ,~~ .. :~ ." _ 

Ma. soprattutto li rende colpevoli per aver eOlllIIlesso azioni 
~ , ... , .... "'~ ... :."' ...... ~," :, .... , .. ;,( ,.""~:',,.,'J.'~,_ ._.'~ ... vi..._: ........ ' '.~. 

contrarie alla propria lealtà,al proprio onore ed alla propria 
.. " " , .. '.:.:. I, .;: '. ,~.. ..lo . : 

dign1tà,venendo meno al' giuramento formulato quando furono 
I :. ; ~ ~.... '. ..! " . " ~', I, •. " 4 , 

'accolti,per l~ prima.:vo1ta,f'ra le Colonne di un Tempio mass0nfco, 
.. , r , .. '.. ... . . . . ~. ~'.', 

, .:. ,I, , ,,~ _.... •. ' :. : 
" ;io;.: ' 
, , . 

Per quanto rigu.ardi. il punto 5) della: Tavola':'d 'accusa, dalla 

, documentazione,'; es1atente;presso il Grande: Oriente' 'd'Italia, ai .

.. llotrà."fae1J,m.ent'e . r,eper1Xé, ed acquisire' agli a. tt.i ,quella·'l.donea 
,. • \ '.". I " •• • /., '. ' ' • , • ",., :', '(' ., .i~ . \ : . ~ ~ 

(·;'ad:~coerta;'e,~e;r,U,~~:';q.e,n;L·J:,j.,ç;i.9 p~~;:"ij~~i'çQIJ,q,1,z~one.' d.~ .M.V. · ..:: 
\' ~,;: '~: ~::.:. / •. j < .. \/,.. . j ~.{. ~1, \ 'i,' ~, ;·J,.,.f\l." ~,h .. ;::·):~: \J,'~.' ~;~ ~t"f1 ·~;t.:/. "~r ~'. ~~\','J.'~. : {I~~{"~ ~;~ ~~~·~~'lr.')~t,·(., "\~"I:~~)'::I';~'~ /'~.;' ';",' ~.'}( ~ lo, \ ~".';' ,~ •• ~; ','," "'~-;~' :.: ::.:, '.' •• < :.! .. ~~;' 
<~)~;:\;d:~l+~,:.~:~:4~/I~,~~;9l>,~~~~i'f~,;If,.~:s(>,~;p~~a;:i:d.,~~;P,~~:,~t~y;tt~('~s:~o~oa,·t~;;:::·, 

.. :".t.,~>-,~:",',,,,.'~,,;.;> ···~~';;;f'~::,··(r.I·:""'l('l.'··:'···I.'", f'l'J!,}~·tr:;;I'" ~"I"'~~~1 ':f: )~>"'t·.: ,~, r\}.~':.~··~·t! ." .: . .'.""-:'~" -: ~~; .. ' r . t.' 

!..'~':' :p~r:,::UJ;E'r:~ S~~::L~Q'~;,' a~: ,al trtilttant,à', agevoJ.e. documentare ,~. , ~ ", 
:'" ~,:: .~".';'" '.(. r· ,'.:; ;i ".'",,~'. ',"~. "l -~ :''\ r' <'a.:~\,~:~ )'.-: ~ ''':, <,'Ji i:"'~ ,: .. ~\'-:' .~; .. " ",,:: .' '.:)1 ,~ .:.;: ,/' ., ~,::<,~ ,':,'~' "" . t, ~":: ;~~:'::'l' ~"~~",~:~ì'o '," ,~:!,,: .~J ~~ ... ;.~;,.;!':. . .:', " 
','chesi,"tr.a.tt;t, di:('1lll' ex"GraJl' Maest:ro": ',,' :,,' 1'1,';' ,., l' ,',; , , " ',' '.i. 
"'",,"a, ''':'',1,' ':,' ,), : . .1;, ',:-.~ ,',,:'~" :!', ,,:,. .< ";~':!' '.",:; '.;~ :,.J;C)::::~.,~,.",·~" ',;:':::':.'_'~ 

,.Cond1zioni,'quef;lteQra,.indicate,che,ee.t;e,nefosse bisogtlo, 
',,;'.-;;:, " ":0'.'" ~, •. 'I,. "~~"_"" •• ~ •• ~ ... :. ~ •• _ ••• "' ..... '-: 

costi tuiacono per ambedue I notevole. ed ulteriore .. aggravante, delle 
; - '" " ~ ': ) I,'J ~ • '. " '" •• :~, .... _ I,. ,.: ,.~,' '," . ' I • ..' ) • , .• , ';'~ ..... '. ..... ' 

co1!-e ~ssonic~e fin quip'untua11zzate. ..' .' .... '., 
. ' "'" -'" -.', ' •. ' ........ ~ .. ,' '",.' \ ... _",,.., ,;. ,:"_,,, ,'"_ .... L",, 

, , Per, Qra non, ab1?iamo .altro, da. aggiunge~e •. ~,'., 
·-i· ,< .. ,,~,;.,,~.'., ........ 0- "--.' 'to. , .......... :.~'.J •... ~;.~' ...... , __ ,~_ ..•. _ .• ,.,'.,~ 

. A""" ":. ' .. ',.,; .... Piomb;i.D.oIO Marzo I98I .;' l .. .. 

{/Luigi F!;~1~.,;,,;,~':·~':.~.\·':~;i· I%l~i, 'z:,:" . Waìt~-" 'ho':~V j;c~: Ì/ 
, I "~r'I_~Ju~~"/~'~ ','. " . .,11~:"_ - .iL';';' t,.t)...,~··· 
~y 't('~~. ",," . . ~----== . ' .. 
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.; ,\:.) ".,'. ;,:.;':'ELBNCO ;·DEGLI.AI.lLEGATI .... , .I,'i~:'>.' :,'; ,":, '; " ,~~';:iJ"~, .:;, '.,: ; , . 
","': ,.:,<,.? . ~:' ., .. ,;':j": •. ,~~"~~.~~±~~7'~"':"::':;~;~'.,\:.;/\.L"'~i,."<';:.:,~.~ .: <. '!" '>'::.~.:;""'~~.'~:.",(.'},:' ,~'.:., ,.~," ,~'i, 

., 
' .. 

,.' : ~ t'! • : I '1. . , '. ). ., • /. . ' ~..' • 

:, .u~,~~no 'I (P~g·.":1:4)~~C1ro~iiX~dei:G.o~~·d·I~ ~~"I07/LS in 'data
i

:, 
. .. . ,-t '.. ' . 

; : '. '" ·.,~,"·i':', :.~I .. ··,'·: .... 30 DiC? :19'"{4 •. '" .', < .. ":'.:: . ' .. ~.::_ . .... j>.. " '.' 
." ,'.,' :" ", 

: ' .. ~1~no ... 2, ... (,~~~.~ .. 6) ~, Lattera .de~ FÌ-. Gel11.~.JG_.~~~,:~.~' Salv1n1. 
, . . .. ' . in dElta. '14 Feb ~ 197 5. ;' .' .. ' .. . " 

All:. :~~ :'··3.;(Pa~~,L;7 L~~··Le.-ttera. 'd'e'l G':'M~"'· '~'~!'s'al:vini" 'ai:.':b:.~.~' Galli' 
-,' " ....' .. :1:.·.~T~, .. :.j1n.da.ta.·9:Mag~ I975.~".;?-'·, _.: .. :'.,.~~' .. :' ... ,:~-~ 

. , . ' • . '. J . 

All~ ,no , .. 4' (Pag~~.8) ',.' Capitolo ,,~'Fratelli cope;M:1." .. :del G.M.· Fr. 

• .- . ........ • ,.:: ~;' .-. /'.: •• ' •• ~~~, ~~ ... ;'. " :,,~ ;..' I ~ I ..::.:.. ,~. ""'~ • .• '.,I_~'.-:, '., " 

, .All. nO 5 (Fag, 9)·. C1rc~1~e del M.V. rr. G~ll~ in data 
.' ,""! .. , ":,,, ... , .• 1<24Mag.-It;!75.··,"·~·I:"!'·· ."'; ... , .. ,,' 

, I " .' l' ~ '. ~ .. ' I 'o ; . ~' ~..: ... 

" All. 'no 6 (Pag,IO) ·'.",Intervista al Fr.' ,'·Gell.1 ,- "Espresso· in 
I 

", ,<t <.:' -' ,'o ~.~' .. de.~a-"I~L:t.u~ •. 197 6. ,: ,_. ~: ... ~ ".''''':' ., .. ~.~.: .. .' .. 
, " . . . 

. :'~All~ nO 7. (F.a.g.loL.!I'~Diohia.rç;zione.del ~r:' Ge~.~;~ .. "Gazzetta. 

•. ,;:'Ci è .. " c. '. ,<~~l,pop.olon ,:ln~~6. o 000 o • 

. : AP-o .. ~~o.~.~l'a~~r.~.>.,~ ~~~;:a~~?~:~~~~\Fr~E110 
", 'All.·nO' 9 (:Pag,II) .··!nterv1ata·iaJ:·G.M .. ~'Fr. Sal'v1ru."La Repubb11c 

, ,; .'; ,> . ,'i,,,,! .<.,:,. '.~.;,;' iI\. da. te. .19 ,LUg. 1976. 
. , . 

. All '. I;l9 .l;0 ' (l?ag. :rJ;).IiI5. ,:Conf~renza.·, stampa del G .r,l~:,Ji'r~ S~ vini -
". . "Corriere della sera" in date. 13 S e t • I97 6. . 

.~'~. "', j.. _ •. :,." .•... '~I' .. ~':._ ... ,~ ... ·0.', _.,. r~. .,' ... ',... . ...... :!~. .,':.: ... .,.. . .L_.", . 
All. nOlI (Pag.II) • Lettera del O.M. Fr. Salvini al Fr.·Pesci 

, .... !~ •.. ,' ••. ', .... ~ •• , ':,;I._;,.:J",J ···;,':0011. CirQoa.-LAZ10!'"'AJ3RUZZI ip-'data 26 Lug.7 

All~ nOI2'·(Pa5.I3);III:~Intervieta alFr~ Gelli ";"'"Corriere della 
. 'serali in data.' 5 Ott. I980. . 

: ' ~':. , 

All~ nOI) . (l'ag,I3) ~. Intervista. al Fr. Salvini - "Panorama" 
.... in data 20 Ott .I980. ' ,,' ",'. 

"" 0,_,' l' ,: ~,:. ,', .. ',o . .' .. ~.~~_. 0._ ~'/" O"ç ...... :."~\' .... ' ........ : •..•. ' 

. ,.All. n Ol4' (Pag.I5) !IiI;Circolare dei Fr. Gel111n da.-ta. I Lug. ", :, .. , t.... "'1, . :" ... ,~. . ," ",' '. .~ o .... : ........................... _\ •• : y .. "0 ,' .... _~ •• <.' ... ;' .. _ 
. i . ," ~ I ,I \ ' , , I ' 

-<:: .. :'~'::'~l .• :(·' '._ .;.~;;:;;:~;:;~=a;=-=:a&:lòll!òr;:liE.n.a=IIQ:.t~ .. ·.: 2.~.G. 
, , j i '", /~ :'j, ',!. i,',. ,',' .'. "I " .' ' 

~ f', r·'" " .'. 
~ -' ........ - .. '. ~ 
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VIA. GIUSTINIANI, 5 

00186 ROMA • Tu. 65.69.453 

IL GRAN SEGRETARIO 

Prot.N. 0083 

Risp. e Car. Fr~ LICIO GELLI 
Via S. Maria delle Grazie, 14 
Villa Wanda - AREZZO 

A.·. G.·. D.·. G.-. A.·. D.-. U.-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 14 Febbraio 1981 

In riferimento alla vostra del 5 Febbraio ed al coiloquio 
intercorso vi trasmetto la copia della Circolare N.24 del 20/7/1980 
e la ricevuta di ~ 4.545.000 a saldo debito al 31/12/1980, salvo e= 
ventuale conguaglio per le quote non competenti. 

E' necessario che Voi od un Vostro incaricato vi rechiate 
al Grande Oriente d'Italia presso il Direttori di Segreteria per di 
rime re le discordanze esistenti nel pié di lista della Vostra Rispe! 
tabile Loggia. 

Con il triplice fraterno saluto. 
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IL GRAN SEGRETARIO 

Prot.n.20I 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.', D.'. U,', 

MASSONEHIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

RACCOMANDATA 

001116 ROllla, 13/2/1981 
ViII Giu.tinilUli, 5 ' Tel. 65.69.453 

III. e Car.Fr.LICIO GELLI 
Grande Rappresentante 
Via S.Maria delle Grazie, 14 
Villa Wanda - AREZZO 

In riferimento alla vostra ri

chiesta del IO febbraio 1981, allegato 

alla presente rimetto il duplicato della 

tessera di Grande Rappresentante della 

Gran Loggia di Argentina. 

Col triplice fraterno saluto. 

IL GRAN DRr,JI\IO-''-, 

~\0:~,~?,.".»,:;,.~~ 
. ~ \. . ~. 

I alI. \~.~.:~:;. 
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Roma, 1 marzo 1981 

Ill.mo e Ven.mo Gran Maestro, 

mi stanno pervenendo, sempre più insistenti, voci secondo le quali 
sarebbe imminente, da parte Vostra la messa in stato d'accusa del sottoscritto 
per non meglio individuate colpe massoniche di cui mi si fa carico. La notizia è 
tanto allarmante ed inverosimile da lasciare attonito chi, come me, da quasi un 
ventennio serve devotamente l'l stituzione Massonica di cui si onora di far parte 
prestando indefessamente l'opera sua per lo sviluppo delle idealità massoniche 
nella stretta osservanza di quei principi morali ai quali spontaneamente e liber~ 
mente giurò di attenersi, conformando ad essi la propria vita. 

Sono rientrato oggi in l talia da un lungo viaggio all'estero e non 
volli dar credito, prima della partenza, a siffatte dicerie che, Vi ripeto, riten
ni assurde. Assurde per la devozione e la fedeltà da me sempre dimostrate -
nell'espletamento delle mie attività massoniche - a Voi stesso e ancor prima che 
a Voi ai Grandi Maestri che Vi hanno preceduto. 

Dall'inizio dei lontani anni 60, infatti, ebbi la ventura di vedermi 
autorevolmente attribuire da chi ne aveva la potestà compiti sempre più delicati, 
riservati e gravosi nei quali mi sono cimentato, lavorando senza tregua consap~ 
vole delle difficoltà che avrei incontrato lungo il cammino, ma certo, profonda
mente certo, di raccogliere la stima e la meritata considerazione di coloro che 
fossero stati i supremi reggi tori dell'Ordine. 

Soccorrere i miei Fratelli, prevenire le loro necessità, alleviare 
le loro disgrazie, assisterli con i consigli e con l'affetto, sono parole che mi ri 
suonano nella mente dal giorno della mia iniziazione al grado di Apprendista. 
E sono state per me finora soltanto il compimento di un dovere gradito. 

Su questa strada ho incontrato molti Fratelli a cui ho teso o mi 
hanno teso una mano. Ho incontrato molti profani, talvolta illustri e importanti 
ai quali ho mostrato la luce della Libera Muratoria. E tutto ciò, ripeto, nel con 
vincimento di adempiere ad un dovere gradito in Italia e all'Estero. 

Mi si dice però che avrei in qualche modo mancato ai miei doveri, 
perchè, essendo riuscito a realizzare in parte in grande disegno di fare della 
Famiglia Massonica - per il modesto settore che mi riguarda - una struttura fu!!. 
zionante, non avrei acconsentito a lasciarmi "sbranare" dagli sciacalli che da 
qualche tempo a questa parte, inseguendo me, vogliono in effetti "sbranare" 
l'l stituzione. 

Gen. Ennio Battelli 
Grande Oriente d'l talia 
Palazzo Giustiniani 
ROMA 

./ . 

OUBBUCATO 
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Prima della mia partenza mi si è detto, infatti, che la mia personale 
reazione nei confronti di coloro che attraverso la stampa, con l'intento di scredi
tare il nostro Ordine, ingiustamente mi additavano all'opinione pubblica come l'a!:. 
tefice di indicibili nefandezze, sarebbe stata male interpretata e considerata co
me la volontà di non rispettare regole tradizionali che da sempre vigono nel no
stro Ordine, talchè Voi stesso prima, e la Giunta Esecutiva del Grande Oriente 
poi,avreste deciso di sottopormi a processo massonico. 

Ancora oggi non voglio dar credito a tali pretestuose ragioni che 
travolgerebbero e vanificherebbero anni di lungo e faticoso lavoro e darebbero 
modo a chi, anche dall'interno della nostra l stituzione teme una famiglia unita e 
operosa, di farsi promotore di tracotanti e infondate tavole di accusa contro qu~ 
sto e contro quello,e magari anche contro di me. 

Se mi si chiede ora il perchè di certi miei comportamenti è questa 
una domanda che arriva con quasi venti anni di ritardo. Facendo ciò nessuno d~ 
ve aver realmente capito che specie di vaso di Pandora si stava aprendo. Ma se 
è stato aperto adesso tocca a Voi cercare di rimettergli il coperchio. 

La R.L. Propaganda Massonica n.2,della quale mi onoro di essere 
il Maestro Venerabile,ha da sempre, nel solco della tradizione, servito l'l stitu
zione Massonica e Palazzo Giustiniani: e una volta per tutte vanno sconfessati 
quei mestatori di cose massoniche che vorrebbero in essa vedere il coagulo di 
tutti i mali d'Italia. Si deve mettere fine al fabulistico ritornello che vorrebbe 
la Loggia "sospesa" come pure i Fratelli che la c<?mpongono, essendo a Voi no
to, per risultare da atti ufficiali, che la Loggia ha semplicemente chiesto ed ot
tenuto di sospendere il ritmo dei rituali lavori (e cioè le riunioni periodiche ri
tuali nel Tempio previste dall'art .55 del Regolamento). Peraltro, come a Voi è 
noto, fin dall'autunno scorso ho chiesto alla Gran Segreteria, rimettendo le qu~ 
te delle capitazioni do\4ite al Grande Oriente, di riattivare le procedure prodr~ 
miche per le ripresa dei rituali lavori che mi auguro possa avvenire al più pre
sto con il Vostro consenso. 

l Fratelli che compongono l'Officina, gelosi al pari di me della 10:

ro onorabilità, mi hanno sempre sostenuto nelle mie azioni a tutela del buon no
me della Famiglia. 

Difendendo la mia persona, difendo la Loggia e l'l stituzione. E il 
diritto alla difesa ritengo non mi possa essere contestato da alcuno. Sono cer
to in tale azione di poter contare sulla Vostra solidarietà. 

Attendo fiducioso un Vostro cenno di riscontro atto a dissipare 
ogni incertezza. 

Con il triplice devoto fraterno abbraccio. 

(Licio Gelli) 
I • i() 1\ O o 

-.:>UR8LICATO 

~ ... ..t..uo .~. 

37. - VoL 6/XIV 
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Carissimo, 

in questi ultimi tempi, a causa del massiccio accrescimento della nostra istituzione 

e del conseguente aumento delle richiestA di solidarietà, - fatti ed atti che mi han

no costretto ad impegni Interminabili e snervanti -, il mio organismo ha risentito 

profondamente gli inevitabili contraccolpi del lavoro intenso e massacrante a cui è stato 

sottoposto, tanto da riportare un cosl grave stato di usura che i medici a cui mi sono 

rivolto mi hanno più che suggerito, tassativamente prescritto un immediato e prolungato 

periodo di riposo. 

Avendo già da me stesso avvertito alcuni sintomi che mi avevano fatto capire che 

effettivamente le mie condizioni psico-fisiche erano ormai giunte al limite di rottura, ho 

dovuto prendere la decisione di ascoltare, - almeno questa volta -, il parere medico e 

di ritirarmi dalla mia attività per un certo periodo di tempo che trascorrerò In una de

terminata località dove potrò usufruire delle attrezzature necessarie per seguire la terapia 

che mi è stata prescritta. 

E' probabile che anche tu sia tra coloro che in più di una occasione, avendo visto 

l'imponente mole di lavoro che avevo svolto e la tensione e lo sforzo che dovevo so

stenere, mi avevano suggerito di rallentare questo ritmo forsennato e di alleviare la mia 

fatica attraverso la istituzione di un decentramento della nostra Organizzazione, cosa che 

è stata fatta mediante la costituziorie di un certo numero di Gruppi i cui membri, -

sia per le loro condizioni sociali e professionali e sia, soprattutto, per loro espressa vo

lontà -, hanno accettato di aver contatti anche- con altra persona alla quale sono state 

attribuite le funzioni di Capo-Gruppo. 

Con tutto ciò, pur avendomi il decentramento sollevato da un certo lavoro di routine, 

il provvedimento non è stato sufficiente a far rallentare il ritmo della mia attività che, 

anzi, prosegue in una accelerazione senza tregua, condizionato da una imprevista e mas

siccia richiesta di adesioni. 

E' chiaro che_ tutto questo ha accentuato la già logorante usura del mio organismo, 

anche perché l'assolvimento di certi impegni richiederebbe un tempo addirittura supe

riore alle 24 ore al giorno. 

Già da tempo avvertivo un certo senso di spossatezza e di esaurimento fisico a 

cui non avevo, però, mai dato peso: oggi, tuttavia, sento che non posso più Insistere 

nel travalilcare il livello di guardia e, confortato dal parere medico, devo prendere, anche 

se con rammarico, la decisione di assegnarmi un periodo di riposo. 



Camera dei Deputati - 579- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Ho preso questa decisione in piena ed assoluta serenità, nella certezza di aver con

tribuito, - e lo dico convinto che nessuno possa accusarmi di peccare di presunzione 

-, a portare la nostra frangia dalla Istituzione ad un livello che mai aveva raggiunto in 

passato. 

Pur tuttavia, di fronte alle conseguenze che il mio stato di salute potrebbe trarre 

dalla mia caparbia insistenza nel mantenere un ritmo di lavoro tanto serrato ed ecces

sivo, - conseguenze che secondo i medici potrebbero essere inarrestabili ed irrimedia

bili -, mi trovo nella dolorosa necessità di • staccare» per qualche tempo e di riattin

gere forza in un tranquillo riposo. 

Resti chiaro che non abbandono definitivamente il campo di battaglia, ma che lo' 

lascio solo per lo stretto tempo necessario per curare le mie • ferite .: 

Perciò, per ogni tuo eventuale bisogno che dovesse sorgere durante questo periodo, 

ti allego un biglietto con le indicazioni che ti saranno utili non solo per poterti mettere 

in contatto con me, ma anche per soddisfare le tue necessità attraverso un mio Intervento. 

Per quanto riguarda I documenti che mi furono affidati, ti posso garantire nel modo 

più assoluto che per tutta la durata della mia assenza continueranno ad essere sempre 

ben custoditi. 

Nel caso che il mio ritiro dovesse essere definitivo, è ovvio che tutti i predetti do

cumenti, - dopo averti consultato ed aver ottenuto la tua approvazione -, saranno di

strutti o restitu iti. 

Qualora, invece, tu esprimessi il desiderio di passare ad altra Loggia, provvederei 

senz'altro a segnalarti per farti ottenere il necessario • nulla-asta -: in questo caso non 

potrei più assicurarti la mia riservatezza. 

Ritengo superfluo aggiungere che anche qualora questi fatti dovessero avverarsi, la 

nostra amicizia non subirà nessunissima alterazione: sono certo, anzi, che acquisterà 

nuovo vigore, soprattutto perché, nel nostro intimo, resteranno per sempre inobliabili i 

ricordi legati sia agli Inizi della nostra conoscenza e sia ai nostri contatti successivi at

traverso i quali cementammo il nostro spirito per la formazione di quell'. oasi» che ha 

accolto l'élite della cultura, della generosità e della saggezza. 

Sappi, tuttavia, che questo • ramo» non cesserà di esistere, e, - anche se ri

marrà privo delle sue peculiari caratteristiche che lo avevano contraddistinto fino ad 

oggi -, la sua stessa sopravvivenza sarà per noi fonte di gioia e di soddisfazione. 

• 
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E' evidente che non mi auguro che questa ipotesi si verifichi, ma, qualora dovesse 

realizzarsi, non dobbiamo rammaricé.lrcene perché l'opera che con entusiasmo, volontà ed 

abnegazione siamo riusciti a portare a termine con la costruzione ed il perfezionamento 

di un grandioso edificio quale non era mai stato innalzato né in Italia né all'estero, lascerà 

indubbiamente vasta ed imperitura eco nel Mondo. 

E dobbiamo essere fieri e paghi per aver contr,ibuito a tanto. 

Avrei voluto esporti a voce gli argomenti che ho fin qui trattato, ma il tempo, -

considerato lo stragrande numero degli amici -, non me lo consente e perciò mi trovo 

costretto ad affidare alla presente le ragioni di questa mia pausa, anche se, così ta
cendo, devo rinunciare al piacere di incontrarti. 

Nutro piena certezza che comprenderai a fondo i motivi che mi inducono ad In

viarti questa mia e, con l'augurio di un prossimo arrivederci, ti saluto con viva e sin

cera cordialità. 

• 
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G A ...... I.J. 

M A S S O N E R I A I T A LI A. NA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
Il .,-"llO CiIUa'lf'rIIIANI 

COL..L..EGIO CIRC-.J"' .... ,,,lIONALE L..AZIO E ABRUZZI 

Prot. N. 81/2051 

&ma, li ..... 9~'9~.1981 ... 
v,. Q'uOLUÙlUli. ~ . Tel. tiM.1IOB . ti:>9.716 

Carissimo Fratello, 

. E:. V:. 

mi occorre farti presente che il tuo 

nominativo ri'sulta inserito nel piedilista di una R:il :- L~":' alllOrien-

te di Ron:a. 
. : i 

Pertanto sei convocato, per il giorno ~ 1981 alle 

ore 18,00 presso i locali del Collegio .Circ.oscrizionale del Lazio-Abru~ 

zi~ Via Giustiniani, 5 piano Il°, per comunicazioni importanti che ri

guardano la tua posizione in seno allI Ordine :.! 
Con il triplice fraterno saluto 

IL PRESIDENTE 

(Francesco Castellani) 

PUBBLICATO 
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/ .. 11. a 1U c;pett ab i l i ARirna 
Ci'mta del Grande Oriente d'Italia 
lJalazzo Gi'lAtiniani 

O A 

Hi t~n<"o R'lpcrfl'lO COii1Ilìenture t' .. tto 4'H; 110 clie L: L.CCUU'ltO 
in Italia dopo la LH"ltule vivic;e:.::ione c.;e:ll", LO)..:,gia hL;<"l"lO"ÙCU 
"Pro[lar:unda nl/2" poich0 voi t'ltti ne Ritte ;Jiù al corrente di lil<; 

jùr aver pot'lto ReE'lire da vicino 1',11 r,v11'lPJo)1 della car,.p'-4:'.na d1:f= 
l'wn ... tr1ce. ed avrete anche notato chc dopo oltre flet ce J.1CRi neRI!!< 
C;'U'lU prova t: emerfia e nCAfi'ma prova potrà claergore percIlI:; neftR',ln 
[~tto o t'atto di nat'lra il.legale potrà efinere contefitato nò allu 
LO;1,Eia ne ai R'lOi Dignitari. 

E I t"lori d'lbbio cile q'leRto Rconvoluimento t.: fr'ltto di 'ma. 
2zione e di 'ma volontà politica che hanno ">i'errato i l 101"'0 d'Ira 
ùttacco contro lu "P/2" Aie... per poter nURconè.ere futti ai CO"ì! C;C", 

cc;~lonult..· t',ravi tà dO. aver biRo/'no di 'mn gigante'1ca (: t'lrbinoR~, 

cortina di f'uno per C""Rere occ'll tati e r.iu perché Ai temeva che. 
u:ttraver"lo la "p. 2", t'l tta "1;-::, j·~a~noneriu 1 taliu.nu f\tc.vu raffor..: 
:c.L1,udon1 e~F':endo orma1~to clw nc!:li '-ll timi é-mni l:1i ero. r.vi l'lPPW= 
to 'm ai'1'1'ln!'10 di pro f1 cli ti che non r.olo erwlO al.tawente (flali!i::: 
c (.i t i , ma che nppurtenevuno u determinati "lettori o mili t uv uno in 
l'<.:trt1 ti democr~tici che non avevano Ir.ni aderito all.' Idou 1,~uC:;"1oni.ca. 

Devo r1conol"lcere cbe coloro C.ìC hmmo c f1 cogi tuta eci aVI:;1i;;; 
cato Q'W'1to pi~no ~ono c:;tuti ve::.-wr.cnte abili: ccrt~1icnt0 chi r.a 
fHljD'ltO dirigere 11 attf:l.CCO con Ci'lCflto. perfetta, cinica. diabolica 
ìil<;.novra deve efiAere 'ln "Grande Vecchio" ed avere 'lno. n.ente e~tre,;;: 

mWllcnto l'lcida. "" 

Q'le110 che non flO è flO q'leRto Il cerv011o" è nazionale op~ 
p'lre Re viene da :t'lori. 

ERU'lr1 ta q'le q tn r,rer:.eqf>u che n;l qembrE:. indic:;pc n c:; "ìÌJi le 
entro nel merito. 

Il materiale della LOU;,ia P /2 necefifH.U'io pur i 1. di q b:t"'12,o, 
delle pratiche correnti Ai trovava nel Illio Ufficio in OC;qCC1'l!o 
o.lle diRljOqizioni imparti temi eial Gràn t-Jae!=ltro in data 15 Aprilo: 
le 1977 E.V. ed al. Decreto n Q 397/LS dol 12 l\i<òlJ;tio 1970.ambed'le 
ul.le~ati (1'.11 1n copia foto"ltutlca. 

Copia di t'ltta lo. doc'Uì1entazionc è Rtata con~egnatél rer;; 
centemente al Porlamento Italiano ed alla l·i<ì[~i~trat'lro.. 

In COnC'let.;'lenzu io ho <:!,:1 to s'llla scorta di 'm m~n<l.:1to pl'el:ol 
cino e da parte mia ho fatto t'lttO q'lrurco era nelle mie poq~liÌJili. 
tù per Cl.dcmpicl'lo nel modo mieliore e per contrib'lire "con ogni 
forza non Rolo a d1fenùere la filo"lofia mUClC1onica, ma anche a (Ù.l.J:a 
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re alla IAti t'l~ione q'lel decoro e q'lcl l'lqtro che rientrano tra 
i dovùr1 di t'ltt1 1 HaeFitr1 Venerabi 11. 

o[~[~1' :facendo "m con!"l'mtivo dei miei atti, devo cO,.cl'ldere 
che ho commeRRo 'm Rolo errore: q'le 110 di aver UV'lto eccC:<1~iva fiaR 
d'~cia 1n certi 'lomini che erano e fiono alla E'lida del Grande Orien .. 
te d'Italia e che, fino a poco tenipo fa, non ~ol tanto erano "lontc9 
nitori del. la "Lof~giu P /2". ma che ad eqr.a, nella mU<1<1imu parte. nl 
~ono rivolti per richiedere normali atti di Aolidarietù in favore 
di iClcri tti ed enelle per ottenerne l'intervento per Q'w'1tioni di 
curuttere privato. 

ha devo anche a;~Li'mi:ene - e con L~l'anUe rWdf:lw-ico - che 
L!'w~tu mia fid'lcia è ntata del'4!'léi e ~i è diu!ontrutn, oltre t'lttO. 
v'cnu. perché q'lél!'\i neRA'mo ha (iato l' impr·t:lR"ìlont.: di POCl'H,;;ùt:re 
c;'lelle q'lalit<l di corae~.;io morale e di Apirito di nolidurietù chç; 
<Jovrebbero eflRer~ 1ndiApenQ aLl1e app&nnaggio di clli'mq'lc C'Jia 
ceJÌamato alla g'lida della Iqti t'lzione. 

"'''' 

E non qolo, ma neFl'l'mo ha Aenti to la necef'l~i tè. di ul)profon~ 
dire la q'la conOflcenza fl'llle pec'lliari carattt:;riFitiche c.i.t.; llu L01~;:; 

J,1<:1 P /2 ù neqc;llno. anzichè perèero tempo prezioc;o in diRC'lflflioni 
in'lti li ed oZioAe. ha flap'ltc prendere 'ma deciflione gi'lAtU. legal.o. 
eli e<l'lilibrata per ar:frontnrc i 1. problema e AO"'ltenere nel lliomento 
0cl bi"'lOE;nO t'ltt1 q'lflF;ti Fratelli. 

Si è invece CO!lllJ letulllt.mta iiJ.norato lo Rpiri to c la lettera 
della COAtit'.lz1one maflfion1ca e c;i è preferito, ul primo r"lIfiore. 
'1e;';'lire lo. dif'lc'ltib ile poli t1ca dc 110 "ltr'lZZ.O che ",l liliniwo non ,",. 
[etto nanconde la te~ta Rotto la' Rabbia. 

Ha q'lello che è pe~:~io è cliO il VOf'ltro att'lale comporta= 
fI,ento Vi flpins.:c a dare di Voi 'mo flpettucolo uncor TI:cno odifican= 
te perchè, in v1Rta delle pro~R~me elezioni, Vi fltate dilani~tiovi' 
in '1l1a U'terra fratricida, cul'lImiunùovi r€;c:i.procwnente doV'mq'le 
vi capiti di parlare 'lenza tener contò del donno che,co!"\J. facendo, 
arrecate alla IAti t'lzione. 

., - ~. In al tr1 tempi t'ltto q'lORtO non flc.reulJc accad'lto e. 'le 
q'lalcolno 1nvolonturi~,ìente Ai fORne trovato coinvolto in 'lna fii:;:; 

t'luzione c.le1.icatu e fl\CabrORa avrebbe ri tcn'1to R'10 prec1'10 dovere 
prCAentare le d1miARioni e conVOCEU'e la Gran Loggio pcr il r1nnovo 
~t.lll~ cariche. 

l,io. a me, o~mi. t'lttO q'ler,to non 1nt(;re~~a, 

Q'lello che mi diRpiace è ch(; non credo cho q'lé:l.lc'.U10 4i voi 
rie"tca ad immcginare q'lanto r.iano Rtati grandi 11 mio doloI'e e 
la IIlia del'lR10ne nel.l' aver dOV'lto conRtatc.U'o 1.' U9Huntei"lmo che è 
ntuto ten'lto nei miei rig'lardi ed il totale aubandono in c'li 90no 
'ìtato la!'lciato: ma q'lello ch~ l,iaLLiorri.er~te r.li c'loce.(; i l fatto che 
Q'lc9ta apatica indifferenza abbia colpito Aoprut'l'l to coloro; che 
erono iRcri tt1 e che avevano, q'lindi, comme!"l!"lO l"lnico reato di 
uver cred'1to ed abbracciato l'Idea li1uQRon1ca e che hanno dO~lto 
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[..l'iSf.lilOrare - nel loro na'lfrut',io - t'ltta 1.' UlT;urczza dello r.coru:'orto t 
G(;ll~ diRp":l'azione e dell'ira per eq~èl"'e r,tati éJ..lbanl.1onati alla de;:; 
x'iva da q'lella AteAor;a nave a c'll con tUlto orl:o,\.;lio avevano duto lu 
l~ro t'ede ed 1l loro amore ritcnendo1a il più p'lro Almbol.o del1.·fì,"l=: 
~i~tenza e della 'lolldariet,\. 

ll~ c-!,lc11o che è Wlcor l' iù avvi lente l; che hanno dOV'lto ren= 
0er~i conto meqtamente che 4' .. 011u ttJqfler~ nella 4'wlc uru ntLU..ti lito 
cu~ ol.ni 1flcri tto uvrebbù riceV'.".lto "oV'lnq'l';;;" la I] 1er.lU uc-:c-:i'>tenz41 e 
li." 'iolld<:tl'1"t2. fì ..... c-:r,onica non ' ... ol~c n.011 L ... ', c-:volto lle<~C-:'1l1U d.:::.ione .il'. 
1.c1"o ::t'.:l.vorc, n,u ha, ul contri,.rio, (;OIl'i:,Ol't.:.to ::1':'l1r.1 /' ... ::.teri<.-li t,.; .iLu;.; 

;c~.li <ii incalcolabile r~ortatu n loro cd alle loro tami~~li~. 

1:. cIire che la ten'lCrii era firbuta ~mcne (Ja1 Cran L"c\::c;tr'o. 

1:. certwnente cO!'ltoro ed i 101'0 :ri:,~li non "vrunLlO - (; con . 
. i'lc;tu l'Cl~iione - 'm t'lon ricordo della l·lac;floneria Italiana. 

)'lon POCìCìo,perciò f'ure 11 Jileno dé:ll porre in rilievo il COI;!"" 
·ort'Uil(;nto lac'mo~o dela Grande Oriente che avrobÌJe uOV'lto I;reml,-re 
COli o~~ni Ille"l"lO Ci n'la diqpon1zione le d1f'e"le di q'w",tl "l'loi iqcr'i tti. 
,. l'ic:lli~'JìjO élncorr., "l'l C:'WfltO UI';fOmento, codcqt<:i' Hi"'p.lr1D. Gi'lnt .... ulle;; 
q'w .\~'ravi l'C "l P o n c:; ab i li tà per ~wer Oìll~"'''lO di prendere q'tal'1iél"li [lrOVò:l 
ve (Jjrlìcnto a nO'1tro '1'lpporto, dir:lcnticando cr.a. per caqi "li!.ii li, hl 
noc:tr'u Co"'ti t'lzicne c:;t<'b i lince clle 1 ]frate 11i 1/11 devono e",c;cre aC;f'.1R= 

t i t~, q'li:mdo Ri trovino ad eC".c;ere inq'li!'li ti dalla HUi::iqtl'at'll'u (l1 'm 
\ \ '1,-,1 "liaCJi f' aCHe, fino a tnnto che non ~ia ~tata provata la lcro. col-
: (;V0 h:zzallli : anzi. l~l Co"ti t'lzionc vu uncora pi-l lontmlo l.,'wn00 pl'Cc 

\iL u(; clle non deve ma~rt e~Rere tolta Llel t'lttO 1.' H"l'1l'ìtènzu ai l'rutGl= 
li, llcr..ri:eno dOI'O la conLi<:lnna. 

ì.-:'robE..bllmente Re il Cl'UflClt! Oriente qi 1'o"r,o 1ll0'1~O c.l n.olncnto 
i;i'l~tO non Ai Aureblle arrivati a tanto ed il ~'10 prl';:"ltigio eli 'HU'~!J:;: 

'-'o c.ccr~flci'ltO. e sono ~lc'U'o (;11e t'ltti colo~1o ci.ù Cirw,o j,c-:c:.;'itt.;i. 
i.1.vrebbero cont1n'latoad appartenervi : in tal mOGO non avrel)bc perL!'l::;;: 
to t'lttO q'.le"to pre~ioRo materiale che con tanta fi;Ltica t;; t\..ù1tj,. wmi 
lii lavoro è ~tato l;uzientementt: rr.l.ccol to. 

Ripeto ancora 'ma volta che 10 nor. ho n'lllu dc. l'ililjJrovernr= 
.. ,i percllò l!o aden'l .. i'ltO. Lùlli:.l (iL< cOJ.iplcta le:.:""lità ... -.11<2; Ui"l)O'li"" 
;:'.ioni che mi erano Ata.tc in:pur·ti te. comprenù q'~ella di néi.t'lra. aInj; 

r.~1nir,trativa che, f1econcto r~li accorcii, bo r.CT!1l'r'e uC',c~olto 1"<""""li1.i"(;lltc: 
e : )'mt'lalrnente. 

!-lu, nonO"1ta.nte t'ltto, (/wllo che ho. o.rl'eC[~to l!la;'.;~10r l'l'C::;;: 
:' i'lllizio alla l''lti t~lzione è .,t<.::.ta lfl vOflt.ro:... UI,,: .. :Cicc"'.. in:lZloue cll0 \i i 
ha fatto omettere cii conte~tarc ù caldo le A'ltori ti:.. che aicLiul'u:: 
rana ""1cgreta" la Lor,gia fl/2 - con lo 'I.ravi COn"1eL'lOnze .... Il o;t'1'lno 
note [,er t'ltti coloro. i c:, cri ttl e non 1~cr1 tti, (.J,ù fi!:'.'lruvG.no (H,:= 

, I, li clunch1 arbi trariamunte 9cCj'lC9truti. 

Code~lta Gi'mta 9upeva perfettarnente che l,l. "1'/2" .ùa 01. tr'(; 
'm qecolo era 'ma Lor.~ia "coperta" e non u"lCt;retall ed élvrebuc per= 
ciò dO~lto ae;1re 1nllllcdiatarnente e decic;runente contro 'ln verdetto 

, 
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drruto ed 1ni~lo. 

Inf<:;tti, flC 1 "'l're Sa;",t:ill aVC'lc:;ero ~lap'lto af'ferr~e i 1. valo .. 
re delle annotazioni che fi~~·lru.no a fianco di molti nOliii Ili pre"l'mt1 
" ..... 1'1·iliati" t come li de.:',1.nictce la l'lur;iRtrat'lra, che appaiuno no .. :':li 
elonchi raccolti nel Vol'une n" 2 - Doc. ~~XIll - p'lbDlicato a c'~l'a (le l .... 
la COfilrili'1Rione parlo.mentare di incl1ie"lta "l'll CU'10 ~1ndonu, COIrle: "b"iHOnli" 

m.llì1Cnto"; "e'1p'llRO", "traCl1'eri to ad al tra logg i t! Il • trar,feri to al l;rt.l.u= 

ac Crientc". "1n attc"la dell' exeut (,1a parte del Grande Oriente", ccc. 
ecc •• non avrebbero probabilmente err.anato '.m provvedimento cO<1ì [:5'l'lr;;:; 
uo \;rl incon'1i'"ltente.-

I-la i l fatto più L;rave è cile neìI'Jl,eno ~l.c'mi dci cc..r:;ronenti ù1 
Coc~c'ita nir,ì~ctt.:lb1 l1C:'lili18. C1'mtc. 'i1 o:;1CI10 re"1i conto dell' iJ;.~·'ortL.n::il 
<.li (i'l(.;'ito ~lflnotazioni con le q',luli non "iolo potrù cc;c;ore iHlU'lgnato 
vil;tOl"ioA~cnte ;ì.1. verdetto aei coc:;iuck;tti IItre -'C-l,i.i" , m.~ S~l" .. _n_ 
no l'C~;C r.'lite anche evcr.'t-'loli dichiar~ioni l'i 1<.l"1ciutc c.lu alc'lni 
l~i:('l'fc:nti ùl;llu LUf;C1oneria 

l' 

Poich~, cOlr.e r,apete, mi trovo in '10"- ni t'H:i.Z~Oru:: dì(,; non Illi 
CClr!c;ento di 1,I'lOverlì.i a mio a,J'.10 - per evi t,-iI'~ i l ,cic;cLio di pCrùCl"(;; 

L:. L:ia li1Jertà pl,;rr,onale - rivol.;!:o 'm appel.lo uffinchè prendii:~tc o. rni 
inizil1tiva por al1et~gel'ire o unn'lllurc i dunni moruli e rnéite.c'iuli ~'~;:o 

bi ti, per i l flolo 1:1o'lpetto di er,"'ere iqcri ttt a.lla "1'/2", du t'ltti co"'" 
loro i C'li nomi fir':'lrano ne:~li elenchi gecl'wqtrati, fucenciovi l!r'c<,e:ntc 
[ll;C01't.L 'lna volta elle non t'ltt1 Cj'wlli che "lonCi neL;li t;;lonclli Clono ~T~~ 
ti e:fl'ettivaI,lcnte iRcri tt1, dato che molti di e991 erano e 90no qol tm1= 
te. C;it .• i··atizzanti.-

Poi chi: i l mio flcnAO di re-=:;pon9abi li tè. 1.11 iJ;.r one Cli ì,rcnc.l(;;l'c 
t'Itt1 i provvedimenti e fare t'ltti q',lei paR'li cht: riterrò necc'lsw'i 
pe.r la dif'cfto. non flolo miu., ma anche e "ioprutt'ltto,ùlIl VItti coloro 
d.(,;. IJcrcllè i"lcri·i;ti. o Rimpatizzanti J o ~ol tanto 0011ci qi !';ono 
trovati nr..: 11' occhio del ciclone per gli eventi provocati ual "i\;.~q'lt.;c;tro 

[;'l'Li trur10 o prcvuricatol'c della r;;ia r'lbrica telefonica e c.li .. lc'mi 
elenGlli U C'li i l·lagiRtruti ÌliUlno dato 'ma interpretazione ù(.;;l t'ltto 
c;o~'Y,ct ti va, ho l'amiol',lto 1Jinogno di e'lnere liLero ai l!1'lOVel'ILi [~ c;.;,;.-: 
,(;o(l(.L:.l. delle e<ìigenze che potrò averc nell' approntl.ll"'e e porturt.: li ter;;:: 
!.,ine q'lO'1ta raia azione i cLo piC:l)ecchi3 i 1. :~I'ir.:o concetto for:d~~:\cnt<:.;.lù 

u\Jlla. Fi,loc;ofin I:1QJ'II';C,'lico. cl.1) è q'lOllo di }lX'e 4ì ture [tq.,i'ltcn~Ct [li Fr;.:i.;:: 

t201.1.i che ne hanno })::"4:1011',D0. 

Di conneClùnza, anche Re con l'Lnpiunto, chiedo di cc;c;cre fli{.!'iC;C 
in ""ormo per t'lttO il tcr,llì o cbe mi occorrerà per prepurare c de:i:.'inirù 
li.:; I::ia dit'eClu. 

Dopo di che. non appena J'laranno chiariti l~li ubic;"1t.'.li (:'c;'livoci 
utt"w11. f,rovv\,iderò uc.l ue'lno1.veru t'ltti gli , .. c.leI.1jJirnullti del cur.o, CO!.l;;;: 
J ·r'\J<ìi (i'lelli di m.lt'lra é:u:1I:1ini9trati'eo. C u'!rocl'~ì.t1c~.:., e I::i conc;iucl'crò 
ili 'lonno dol'ini tivo. 

Hi ten,/,Q cOliì'lnq'le dovero<1o ricordarVi clle in t1'le'1t.a vi cenua. 
l' Ir,ti t'lzione Ila riportato dunn1 irreparabili alla A'W traòizione ed 
all.a R'la credibilità a CU'lqU di q'lC~tO vo~tro comportamento che r,arà 
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tl-"Wil~\.ndato ai pORter1 come 'mico cpi~odio, nella ~toria della l·la~;::: 

... ·on.eria i tal.1ana, ùi toté..:.le U9 c,cnt0ic;ji'iO, li,uncuta u.9~i'ltcnzù e pa.-
1.(;<1(; coùardiu.. 

Propl'io in q'leqto momento, T.li viene riferito, Clìt: ".V(;to 1'~t::::: 

·~o COllVOCUl'C ti. lJal~zzo 'u.& iJu1'te ù'e;;li iCìcri "Lti ... 11.", LOi .. : iu. ,:/2. 
COi.:L: 'k: i l 1·.i.<..i.t::9tro Veneri;.ibi le .!Jerch':: 'li trov(1. in t:<1il io ~·Ol':;':t. to. 
no .. c~11fltC'lqe più. h1 u.'l[~'lrO cì.c nO!l corri'liJOnd", é..:. veri t'::", i)crcl1è 
c'c lo 1'oRCle, oltre all' aver vol"to dimenticare che la caric.:l di 
l,i~(;stro Venerubi le viene conferita 1)e1' elezione e <;010 i.,l.i i'l(';1'1 tti 
. C'l<:ono indicare i l l'inncvo delle c.:L~cici1~, <..in co l' i.. 'n'la vol t.:..,. ':"'V1'U(~t...:: 

c:i...o'.trato di non {,o<ì'lcdc:l'c q'wlla 'len'libi li tZ-. ·.uil~". elle 'li cuia= 
l •. ':~ "Ciolidarietà" (; cilù dOV1'ùl.Jl.Jo uJ.~il;re·;eiJ.ti....~c<.! 1.[, Lr .. wQ .i.'Q.L~t .... ri'L0 ~i;:;l;..; 

L" lCitit·lzionc. 
Con'lcnti ter:1i di l'iel dr.·.mt.re lo. VO'ltr~t [~ttenzione '~'l '~nn 1,,10. 

cc!n'ii(icr~:u:.1on(: che t~I".;1n1'lt:cL,n(~() e (ilri, }.:!fH10 caB ~t'l":'ìti ·~i"1t'-'I •. i 
1: 1 r".tc:cni" ],otrdlt,tl e't'ier v:lcino il !~),orno in c'li i vO~1tri fi',li 
~ (;trct.lt"ero 'lconterc i danni l'cr il Ciolo fatto eli uver é.::.V'U:;O i l pC!F 
(L'C i'icri tto ~l.la ma.~Cioncria. 

L(;;~i tE.i.te fl'" q'16~to Ul'!<ofilento. 
L <.lire che per 1:101 ti unni ho eombutt'l'tO c,er C,'W"'lté, l',;,nriieré, 

1 o;:.rc.L0 lf.t. :t. i ten~vo i l vel'O Ciil1.bolo Liù 11. l'mica F1c'lolu ui r..or~lu. 
virt'.]. ~ cont·ur,u: l"lrtl~oppO dcbLo COI1'ltat<::.re elie nella vi tu 1.. e Cl"..; F 

:cie:n:.-:u non t.:.: rr.ui n'n't'i c1tlntl:! fJerr)otcr conùqc~:.:'e ~,:li '"omir.i 0 le CQCiO. 

L ('Cl' concl'wcl'C intc:l.do [ .. ncLe, 'le ll:e lo conr,cnti te I 'l;.t.;ZZt'.I'C 
'U1:1 lancia in i'avore di I:,.e: 'ltt::Ci'lO: L:~ lìdt.c;olu col,la ,'; di uver dato 
,: llu 1<11;1 t'lzione r.lol to di più ùi (j'w,nto lf;Cri ta'lfle I di .J.vor CCi'C'::.to 
ti (;CiD.l t .. o.rne il preCltir:io e di r'afforz.:::.rne i contcn·Jti. 

Pcr uvt.':l'" t'atto t'lttO (~'WClto mi trovo o.;i:.i. r1ilçto, lm.cccntc. 
j n cond1:c.ion1 di non 1)ot~rIil1 difclldol'o i 'C:ccl'10 IIli :.. iJilr·()'i'ii~, i l,·::; ~i .c 
çìli,~rire direttrunente t'ltti [~li eq'1Ìvoc1 che ~ono qorti iùtorùo [,l.l~ 

"1J/'.:~I/. aato che non PORRO riAchiar~ eli q'lbire l"llfliliazionc t: l'ont.:. 
0i e'l<1ore privato {lella n.ia lilJcl'tò. p0r'lonLllc, 

hé.~ non è d(;llL~ I;liu ntt'wlc l, osi:;~iorje cLC:·~Qg1.io ['é.lrlar~:(i'll.;l:;;; 

lo che fili Il''' pro:fond.:u::cntc :..ddolol'<':.to (; 11. f.:..tto che ciu'ic'mo di 
voi er['~ bene nl corrente aella mia viccnml ~·lll.c, q'lale "lic·lrnlitt.:!ntu 
i.,;vrL i.1 l'lngo dir.c·lRr.O c COLUL(;r.t.:(to,I: . .:~ r • .,;;s .... ·lno - 0, .ci{il;tO, 1!0·1< ... ·mo 
ll~' r.cnti to la n0cc'ic;i tà n.orule di "lvolg(;;:re rwi r,IÌ(:i con:f:co(!ti (1'10l1e 
:.:.:::iofli di c;olidarietà che l'i tc.nevo d:j.. ;::..v(;;rk.: n<.m dico i l Liiri tto ,fi:<l 

,cl.LiCEO le.. pO<iCiibi11 tà di L.'l;'J(;;tt".I'I.I1. 

Per q'lcflti motivi bo cltic'lto l' a<'''lOnnWilento. 

Di"ltintw .. cntc. 

Gel1.i ) 
Ir"i,.. 
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GIURAMENTO 

pres!ato dal F.'. ' ............ . 

nella R ... L. PROPAGANDA N 2 

Or ... di Roma il di . , 

Libc!ramente, spontaneamente, cori pieno e profondo convincimento 

dell'animo, con assoluta e irremovibile volontà, alla presenza del Grande 

Architetto dell'Universo, per l'affetto e la memoria dei miei più cari, 

sul mio onore e sulla mia coscienza solennemente giuro di non palesare 

'per qualsiasi motivo i segreti della iniziazion4l muratori a, di aver sacri 

l'onore e la vita di .tutti, di soccvrrere, confortare e difendere i miei 

Fratelli nell'ordine anche a pericolo della mia vita, di non professare 

principi che osteggino queJ1i propugnati dalla Libera Muratoria; e, fin 

da ora, se avessi la sventura e la vergogna di mancare al mio giura-

mento, di sottopormi a tutte le pene che gli Statuti dell'Ordine mi-

nacciano agli spergiuri, all'incessante rinlPçi,Q r4l?lJa mia coscienza, al 
I r, I . 

disprezzo ed alla esecrazione di tutta l'umanità. 
L;: " , ," 

d:" : : :i::'. 
:. Jj firma;:..) .. 

r>· .. " 
e i'. Y. 
dp,~ ~. 

~.j 1 
..• U I rt; ptJrtl 

) 

IL VENERABILE 11 MAG. 1981 

LJ IL C/\~~CEL E 
< • IL SEGRETARIO 

·· ...... ···· ........ · .. · .. · .. · .. ··· .... · .... ··· .. ···· .. ·>7·:·_·-
I 
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Secondo memoriale (15 giugno 1984). 
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P R o F. A V V. FA B I o D E A N 

CORSO VANNUCCI. 30· TEL. 61443- 61444 

06100 PERUGIA 

STUDIO DEGLI AVVOCATI 

FABIO DEAN E MASSIMO KROGH 

00193 ROMA· L.UNaOTEVERE DEI MEL.LIN.!, ,~7 • TEL. 31B659 

--...,.-~-

L ~~ è~ ~~~ 

OOf)~O~ 

A V V. M A 5 S I M o K R o G H 

VIA RIVIERA. DI CHIAIA, QiA' TEL. 61;:11530.) 

80122 NAPOLI 

15 giugno 1934 

rU:IIII: i ,;~; i (, n" P ~', r l "m t"n t Cl le P 2 

'" l, 

() n o )' e Ile 11: Presidente, 

L e i Il vi l) l Cl f;,~ c o n d a p ii r t e cl e 1 III e fil o r i Ci 1 c cl i L i c i o G e l l i c o Il a l l t; -

~~ a L ,i è o c U ill e n t: i e l e t t e r ii d I é:I C C CI iii P il D: n a III e n t: () • 

Le conf~r~o l'autenticita delle sottoscrizioni e l'esclusiva 

:ci p (: j L zi, U 11 I~ a l 1 ii C o fil ,ii i ,; s i o n c cl' T [ I C 11 i (, ~; t Et C il t: r: l l cl lì [' e s i e d e cl l' l l o 

/ 
( f ' r ~ +,1 A V V T-' r b l' ') D" '11'1 . I....J y .. 1\ .l .. '\' .\... /"" l.i. 

I i J~
/ 

/' 
// I / ~ Iv ~:: ... / .. 
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Egregio Praf. Dean, 
Le faccio avere la seconc]a parte del nemoriale che vorrà trasmettere 
a chi di cornrwtenza. 
La prego di sorvegliare, nei limiti del Dossihile, che non vengano a 
mc attribuite allegazioni documentali inesistenti, come è accaduto per 
la pubblicazione de L1Espresso che rifer~ a me la trasmissione di elen 
chi mai inviati. 
Dagli allegati del memoriale ho ritenuto di togliere quello indicato 
nel testo col n.6 e che ho cancellato a pag.l?, perch& ho pensato che 
non aveva forse grande iwportanza, che fosse estraneo agli episodi in 
(l"iscussione e aveSSE' COi%,-ltlllE: cid'attere del tutto privò.to. 
~rato per quanto sta facendo per me La saluto con viva cordialit5. 
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, ......... -. 
i", 

, ;' .. .::.. 
·.'pRE~SSA·· L . ________ . __ .. 

Con la prima parte del mio memoriale.n~~ ampiamente dimostrato, con inoppugnabili 
prove documentali, l'appartenenza della Loggia P2 al Grande Oriente d'Italia e 
la sua puntuale osservanza di tutte le disposizioni fornite dai Grandi Maestri 
e dalla Grande Maestranza in materia organizzativa. 
La struttura rnlanizzativa massonica postula che la volontà del Gran Maestro sia 
sovrana: né io né nessun altro può pertanto discuterla o giudicarla, né definire 
"anomale" le varie fasi dello svi luppo organizzativo disposte dal Gran ['1aestro
seIT'altro con il consenso del Gran Magistero- per il miglioramento della funziona 
lità della Loggia. 
Sorprende pertanto che le strutture della Loggia siano state artatamente definite 
"anomale", e la volontà del Gran r·1aestro "deviazionista". 
Con le prima parte del mio memoriale ho altresì ampiamente dimostrato come i rea
ti cornrilessi da alcuni iscritti alla Loggia -come Giudice,Trisolini e qualcun altro, 
nomi che figuravano nell'indirizzario di Castiglion Fibocchi in cui si vuole ad 
ogni costo individuare il "pié di lista" della P2- non sono in alcun modo ricolle 
gabili ad attività della Loggia stessa. Benchè la magistratura ordinaria abbia 
escluso ogni corresponsabilità della Loggia con tali fatti, la Corrmissione d'In
chiesta continua a sostenere inopinatamente uno stretto collegamento tra presun
ti illeciti commessi dagli iscritti ed effettiva attività della P2. 
L'aspetto piO grave della vicenda è poi rappresentato dalle dichiarazioni del Pre 
sidente della Commissione che, nel corso di una celebrazione'del decennale del la
"Strage della LOfJ(Jia" a Brescia, riferendosi in termini ambigui a presunti "pote
ri occulti", esplicitamente sottintendeva l'influsso della P2 nel tragico avve
n i [f,ento. 
Lo scopo manifestamente propagandistico -elettorale di tali affermazioni è palese, 
e non si P. evidentemente arrestato di fronte alla prospettiva di rinnovare il do 
lore di quanti nel tragico episodio ebbero a perdere i loro cari, né di fronte a 
quella, anche piO allarmante, di gettare il discredito sull'efficienza degli orga 
ni inquirenti. -
Ma v'è di piO. Mentre gia una Commissione parlamentare e la Magistratura ordinaria 
hanno tassativamente escluso ogni e qualsiasi collegamento fra la Loggia P2 ed il 
caso dell'On.le 1·101'0, la Commissione d'inchiesta sulla P2 tenta esplicitamente di 
attribuire alla stessa P2 responsabilita coli egate all'atroce delitto, sol perchè 
il fatto si svolse in epoca anteriore al forzato scioglimento della Loggia. 
Da UltilllO, l'affermazione del Presidente della Commissione che definisce "pezzi 
di carta" la documentazione da me prodotta, specificando che"non sara qualche pez 
zo di carta arrivata all'ultimo momento a vanificare o ribaltare due anni e mezz; 
di lavoro della Commissione". 
Contesto integralmente la "pre-relazione" in primo lUOGO perchè la Commissione pa.c 
lamentare è stata istituita per indagare sulla Loggia P2 ed il suo Maestro Venera 
bile solo per il periorlo relativo alla mia gestione, nell'arco di tempo compreso 
tra il 1968 e il 1981; esula dalla competenza della Commissione tutto ciò che si 
riferisce a me personalmente in epoca anteriore al 196B o posteriore al 1981: ciò. 
attiene esclusivamente alla mia sfera privata. Se dovessi aver co~nesso illeciti 
in detti periodi, l'unico organo competente a perseguirli sarebbe la Magistratu
ra ordinaria. 
Non mi è possibile controbattere la pre-relazione in modo efficace giacché essa 
è basata su ipotesi nebulose senza nessun elemento probatorio, COlrle g15 eviden
ziato dai contrasti sortiin seno alla Commissione ed alle reazioni dei giuristi 

38. - VoI. 6/XIV 
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/' ,;;,,)~ 

\', :,~::i) / 
e della pubblica opinione. ","/.,;/ 
Ciò che appare poi inammissibile è che la Commissione rifiuti espliCita~nté'Lfà~'/' 
documentazione da me prodotta, laddove, in ogni-sistema processuale dei Paesi ad 
avanzata civiltà giuridica, il Giudice deve accettare le prove -a carico o a di
scarico dell'imputato- in ogni stato e grado del giudizio. 
Che poi i documenti siano pervenuti "all'ultimo momento· appare del tutto irrile
vante: ~ circostanza giustificata dal fatto che solo dalla lettura della"pre-rel! 
zione" ho appreso che non erano in possesso della Cownissione perch~ non richiesti 
al Grande Oriente d'Italia. 
Ribadisco le Inie grandi difficoltà nel contestare la "pre-relaz-ione" anche in quan 
to in essa vengono ipotizzati collegamenti inesistenti tra Loggia P2 e fatti di 
cronaca avvenuti nel periodo in esame; fatti di cui venivo sempre a conoscenza esclu 
sivamente attraverso i canali d'informazione, e spesso rientrando in Italia da lun 
ghi vi aggi all' estero. 
E' poi paradossale che oggi si voglia qualificare come "colpa" ogni attività non 
solo disinteressata, ma sovente financo onerosa per me,svolta a favore dello Sta
to italiano, come ad esempio: 
a) il I1lio intervento presso l'allora Presidente della Repubblica della Liberia, 
dottJlilliam Tabler, richiestomi dal dott.Campana nella sua qualità di Presiden
te della Finsider per la concessione di miniere di ferro: il dott.Campana può co~ 
fermare che rifiutai ogni sorta di compenso o rinborso spese; l'accordo venne so! 
toscritto dal DirigenteIRI Dott.Zoli; 
bl la mia Opposlzlone alla pubblicazione di fotografie del Papa ritratto in costu
IG2 da bagno, foto che erano venute in possesso del Dott.Tassan Din del Gruppo Riz 
zoli; la mia presa di posizione nell 'impedirne la pubblicazione era diretta non 
solo ad evitare una speculazione, ma soprattutto a dimostrare l'inefficienza dei 
Servi zi di Sicurezza del Vaticano. Feci restituire le foto al Santo Padre, e smen
tisco ogni voce circa ~ compenso asseritamente erogatomi dal Vaticano. 
c) Su richiesta del Sovrano Militare Ordine di Malta- come è dimostr~o dagl~ al
legati docuilienti (al1.1)- mi adoperai per la stipula della Convenzione postale tra 
lo SMOM e la Repubblica Argentina, ed anche a far sottoporre alla firma del Pre
sidente della Repubblica Sandro Pertini analoga convenzione che, però, non venne 
rerhzionata a causa di eccezioni sollevate dalla Corte dei Conti. 
d) la mia collaborazione ed il mio in-pegno nell'appoggiare di volta in volta il 
partito di maggioranza (DC) escludono tassativamente iniziative politiche men che 
corrette, e sottolineano l'assurdo delle mene di destabilizzazione che mi sono 
insistentemente per quanto erronemnente attribuite. Sul punto potrò esibire copio 
sa documentazione. . -
e) La Loggi a P2 non aveva grosse di sponi bi l ità fi nanzi ari e, gi acché poteva conta
re solo sulle quote degli iscritti e su contribuzioni volontarie dei simpatizzan
ti. Tuttavia nell'anno 1980 l'On.le Almirante venne a trovarmi all'Hotel Excelsior 
per ottenere fondi per il suo partito, ed io feci tutto ciò che era nelle mie possi
bilit~, pur trattandosi, per forza di cose, di somma piuttosto modesta. 
Altrettanto feci con il Col. Lo Cascio che ritirò in molteplici occasioni i mlel 
contrihuti, asseritamente destinati al finanziamento del Partito Repubblicano Ita-. 
liano. Il Col. Lo Cascio mi fece poi accettare, nonostante i miei gravosi impegni, I 

la nomina di Addetto al proselitismo della Lega Nazionale dei Diritti dell 'Uomo, 
patrocinata dal P.R.I. e dalla Massoneria, alla quale avevo il compito di portare 
nuove adesioni e contributi come in realtà ho fatto. 

I I • 
. ~ 
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Tali circostanze, non configuranti reato, non sembrano interessare la Commissione, 
come pure altre questioni non riguardanti l'indagine, come il fatto che mi sono 
stati affidati per la relativa conservazione, in forma puramente fiduciaria,accor
di cOlilmerci ali ed i ndustri ali poi arbi trar'i arnente sequestrati, ma i n cui I il r·lagi
stratura non ravvisò illeciti. 
Tra questi vi era l'accordo stipulato tra Scalfari, CéJxocciolo e Rizzoli, che ave
vo in deposito pur senza conoscerne l'oggetto che ho appreso solo dopo il seqllestro. 
Hl base a t a l e documento il gruppo Caracci o 1 o-Se a lfari, per ri entrare nei l i rnit i 
previsti dalla legge sull'editoria, aveva costituito una miriade di piccole socie
ta in cui venivano inglobate tutte le pubblicazioni periferiche-giornaliere, set
timanali, quindicinali e mensili - alle quali veniva inviato un "estratto" delle 
notizie gia apparse sui suoi giornali, in modo da disporre di una rete capillare 
di informazione in tutta Italia. 
Tali circostanze, ave ne avessi avuto precedente conoscenza, mi avrebbero lascia
to del tutto indifferente, giacch§ non nutrivo interessi diretti nei confronti 
della stampa. 
Anche quando altri Editori richiesero il mio interessamento in vista di finanzia
menti o di incontri con esponenti del mondo finanziario, feci sempre d~ mio me
glio, volentieri e disinteressatamente. 
Uno di loro, dopo aver ricevuto un finanziamento di trecentomilioni che gli occor 
revano, asseritamente, per pagare gli stipendi del personale, e dopo avermi richie 
sto di fissargli un incontro a colazione con il Presidente di un Istituto bancari;, 
(Calvi-che r'ìir"iferì la cosa-l, mi ringraziÒ definendomi un "ITlagliaro". 

t·1a tali circostanze, ripeto,non sono perti'nenti all'indagine della COlììmissione. 
Anche gli accenni ad un presunto finanziamento effettuato da Roberto Calvi nei con 
fronti di"Paese Sera" che la Commissione cerca di ricomprendere nel "famigerato -
piano dell 'Editoria" - e non so perchè famigerato, posto che il mio unico interes
se per i giornali sussisteva allorché mi venivano affidate le trattative per 
passaggi di propri eta di singole testate o di Gruppi Editoriali italiani ed este
ri- sono frutto di fantasia. 
Posto che la P2 non nutriva ambizioni neanche nel campo dell 'editoria, il finanzia
mento daCalvi a "Paese Sera" non è presunto,ma reale: una sera,invero, Calvi giun
se ad un nostro appuntamento a cena con circa mezz'ora di ritardo, pur essendo per 
abitudine puntualissilllo, e si giustificò dicendomi di aver avuto una discussione 
con un certo Sig.t~inucci, credo Oirettore Amministrativo di "Paese Sera", con il 
quale si era recato alla Sede del Partito Comunista, in Via delle Botteghe Oscu 
re, ove gli era stato detto che il finanziamento di 18 miliardi, già scaduto, non 
poteva essergli rinlborsato,e gli era stato proposto di trasformarlo in una sua co~ 
partecipazione. 
Calvi mi manifestò l'intezione di accettare pur se avrebbe dovuto ricorrere a fon
di particolari, posto che era l'unico modo di rientrare in possesso del finanzia
mento. Disse anche di voler modificare l'impostazione politica della testata. 
In altra occasione, in cui pure arrivò in ritardo, si scusò al~gramente della man
cata puntualità, causata da un imprevisto: contare e consegnare la somma di un nli
liardo che doveva servire al pagamento del riscatto del figlio di De Martino. 
Sorridendo precisò la natura dell'imprevisto: quando tutto il lavoro era già sta
to portato a termine, si era avveduto che le banconote erano impacchettate in sac
chetti con la dicitura IOR. Aveva pertanto disposto la sostituzione dei contenito-



Camera dei Deputati - 596- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

4. 
ri, ma era soddisfatto di aver contribuito a salvare una vita umana. 
Potrei illustrare altri episodi del genere; me ne astengo, poichè non possiedono 
rilevanza, né contengono illiceità di sorta. 
Se il P.C.I., tramite il suo organo ufficiale "L'Unità", ha definito "oscuri mes
saggi di ricatto" la prima parte del mio memoriale -basato solo su documenti- pos
so immaginare quale sarà il suo giudizio su questa seconda parte, che contiene po
chi documenti e che è costituita quasi esclusivamente da smentite a quel capolavo
ro di ipotesi e dubitativi che è la "pre-relazione"; essa è fondata sopra'ttutto 
su congetture ed illazioni, frutto di un giudizio precostituito. 
Ritengo che la Commissione Inchiesta sulla P2 stia per emanare un verdetto preco
stituito oltre tre anni fa, e ciò è dimostrato dall' affermazione secondo cui "non 
si possono gettare al vento due anni e mezzo di lavoro solo per qualche pezzo di 
carta". Pezzi di carta costi1Jjti, per contro, da quei documenti che gli inquiren
ti avrebbero dovuto cercare fin dall 'inizio. 
Cercherò a questo punto di fare del mio meglio per illuminare l'estensore della 
"pre-relazione" sulla verità storica dei fatti. 
Sulla Loggia P2 e sulla Massoneria nulla ho da aggiungere a quanto già detto. 

Contraddittorio alla pre-relazione della Commissione P2 

Nessuna censura può muoversi nei confronti della legalità della struttura della 
Loggia P2 giacchè, come ampiamente dimostrato dai documenti prodotti con la prima 
parte del memoriale, la Loggia era all'obbedienza del Grande Oriente d'Italia e, 
conseguentemente, gli iscritti non avrebbero dovuto essere criminalizzati come, 
viceversa, è accaduto. 
La circostanza che io sia stato Agente della C.I.A. e che abbia collaborato con 
il Counter Intelligence Corp (C.LC.) è storicamente falsa. (1). 
Con questa prima affermazione inizia l'elencazione di una lunga serie di circosta~ 

ze, richiamate dalla "pre-relazione', assolutaillente false sotto il profilo della 
realtà storica dei fatti. 
Allorchè in questo scritto sarà usato il termine "falso" od altro di pari signifi
cato, s'intenderà affermare che il contenuto della "pre-relazione" è frutto di pu
ra invenzione o distorsione della realtà; invito pertanto la Commissione a farmi 
incriminare per gli illeciti asseritamente commes~i, ed a dimostrare quanto affer
ma con prove documentali. 
In difetto darò mandato ai miei legali affinchè pongano in essere ogni opport~na 

azione a tutela della mia onorabilità. 
Non ho mai conoSciuto Frank Gigliotti ed è la prima volta che lo sento nominare. 
Sorprende che la Commissione P2 abbia impiegato tanto tempo ~ denaro per approfon
dire questioni (2) relative ad una legalissima associazione massonica, violando 
il diritto di libera associazione garantito dalla nostra Carta Costituzionale. 
L'aperta violazione dei diritti del cittadino italiano è stata stigmatizzata dalla 
Delegazione della Lega Internazionale per i Diritti dell'Uomo, pervenuta alle con
clusioni che si allegano in copia .. (al1.2). 
Non sono mai esistite"epoche sospette" (3): ritengo doveroso oltre che legittimo 
--------------------------
( 1 ) cfr. pag.5 punto 4 della "pre-relazione" da "L'Espresso" del 20.5.1984 
(2 ) cfr. pag.fi pre-relazione cito 
(3 ) cfr. pag.? pre-relazione cito 
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per un Oirigente di qualsiasi Associazione, chiedere istruzioni alla propria sed~ / 
centrale in caso di avvenimenti che avrebbero potuto comportare il sovvert'i~nento-. ,:y/ 
delle istituzioni statali. '~:. __ .. ~~->' 
Ciò non solo non costituisce reato, ma appare atto di ordinaria amministrazione. 
La Loggia P2 non aveva alcun disegno politico (4', e ~ affermazioni in tal senso 
della "pre-re1azione" appaiono avventate supposizioni non degne di risposta. 
Si l egge poi ( 5) che l'arco di tempo "dal 1970 al 1974" è un peri odo caratteri z
zato da fatti negativi per il Paese. 
Tali fatti non sono addebitabili in alcun modo né a me né alla Loggia P2; unici 
responsabili appaiono uomini preposti, in quel periodo, a cariche governative. 
Se la Commissione, nel corso dell'audizione dell'Avv.Bcnedetti, già Grande Orato
re del Grande Oriente d'Italia, gli avesse domandato il motivo del suo attacco nei 
confronti della Gran r~aestranza, avrebbe appurato che il contrasto era sorto a cau
sa dell'estinzione, da parte del Sig. Cerchiai di Firenze, di un conto corrente 
acceso presso la Sanca Nazionale del Lavoro di quella citta, di cui avevano firma 
disgiunta tanto il Cerchiai quanto il Benedetti, e che doveva coprire, a ciò che 
mi risulta, le spese di rappresentanza. 
La circostanza, realmente accaduta, dimostra l'attendibilità effettiva del perso
naggio. 
Ogni cittadino ha il dovere-diritto di vigilare sulle istituzioni demo~ratiche: 
cosa ha rilevato la COlmnissione di oscuro e tenebroso nella Circolare del 20.9.19727(5). 
Non sembra in alcun modo contrario alla legge segnalare agli iscritti di un'asso
ciazione i pericoli derivanti da determinati tentativi po1it\ci! 
L'assunto della Commissione che fa riferimento a confidenze rese dal Gran r~aestro 

Salvini al Fratello Sambuco (7', secondo le quali sarebbe stato da me informato 
di un prossimo "colpo di Stato", e non riteneva pertanto opportuno lasciare Firen
ze, appare del tutto infantile. 
Se l 'infomazione fosse stata da me realmente data a Salvini, il suo primo ed uni
co dovere sarebbe stato quello di trasmetterla all 'Autorità competente; se poi il 
colpo di stato si fosse realmente verificato, Salvini non avrebbe potuto far nien
te, tanto da Firenze quanto da Roma. 
L'ingresso del P.C.I. nella maggioranza, mascherato da quella forma politica che 
fu definita di "solidarietà nazionale", avvenne solo per l'incapacità gestionale 
degli uomini di governo di allora; la tragica uccisione di Aldo Moro fu avvenimen
to imputabile alle deficienze dell'apparato di sicurezza. 
Con tali circostanze la Loggia P2 non ha niente a che fare né la Commissione ha il 
diritto di formulare argomentazioni illazionistiche. 
Più avanti la "pre-relazione" diventa un cimitero di tombe vuote che si cerca di 
riaprire allo scopo di riesumare cadaveri inesi~tenti (8) imprimendo il marchio 
della Loggia P2 al legno marcito delle bare. 
Lo scopo palese è quello di influenzare non solo la pubblica opinion~, ma soprat
tutto l'organo che dovrà fornire il giudizio definitivo, e cioè il Parlamento: non 

(4) cfr. pag.8 pre-relazione cito l;~ ~~. ( 5) cfr. pag.9 pre-relazione cito 
(6 ) cfr. pag.9 pre-relazione cito 
(7) cfr. pag.10 pre-relazione cito 
(8 ) cfr. pag.11 pre-relazione cito 



Camera dei Deputati - 598- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

disponendo di prove, la Commissione ricorre alla fertile fantasia dei suoi autore
vo l i component i . 
Ho "incontrato l'Ing.Francesco Siniscalchi solo una volta, e non IllÌ piacque: seppi 
che fu espulso dalla massoneria per immoralità. 
Oggi so che faceva parte del gruppo che ~ stato definito dal Presidente della CO~I

rnissione "rnassoni der,locratici"; in massoneria non esiste democrazia, giacché tut
ti debbono pronta, cieca ed assoluta obbedienza al Gran Maestro. 
Per ciò che attiene ai presunti contatti con la malavita non solo li escludo tas
sativamente, ma censuro il comportamento della Commissione che ha elevato a rango 
di prova certe dicerie riportate dalla stampa. 
La lettera 20.3.1979 inviata all'allora Gran r'1aestro Battelli (9) non proviene as
solutamente da me. Smentisco categoricamente di aver III a i scritto una lettera simi
le, e se la Commissione ne è in realmente in possesso essa non ~ da me firmata, 
ovvero è apocrifa. 
Nella parte successiva della"rre-relazione" (10) si rileva lo sforzo compiuto di11-
lu Cornl~lissione per superal"e le difficoltà -in assenza di elementi probatorii- nel 
d i mo s t r a r e l' e q u i v o c it à de 11 a L o 9 9 i a P 2 . 
Dimostra tllttavia grave negligenza per aver omesso d'informare l'Autorità Giudizia 
ria di quanto affermato dal Siniscalchi (11) "di aver appreso da un anonimo inter-=-
10cutore telefonico che sarebbe stata effettuata la perquisizione a Castiglion Fi
bocchi".Preciso dovere della Commissione sarebbe stato quello di denunciare la cir
costanza affi nchè l a t'1agi stratura potesse persegui re ed i ndi vi duare l a "tal pa" ne l 
ristretto cerchio di coloro che erano al corrente del provvedimento. 
Le ipotesi formulabili nel caso di specie, viceversa, sono due: o la"pre-relazio
ne" ritiene una rnera vanteria l'affermazione del Siniscalchi, non dan~ole credito 
-ma da una simile valutazione sarebbe dovuta derivare l'inattendibilità del perso
naggio per tutte le altre sue dichiarazioni-; o, per contro, ha intralciato l'at
tività della Giustizia. 
,~ pag.20 si legge invero: "ci è noto che il Salvini decretò, su impulso del Gambe
rini, l'elevazione a rango di Gran Maestro, rigidamente elettiva secondo gli sta
tut i rnassoni ci" . 
Tale dichiarazione dimostra totale disinformazione inforno aPe norm:~ della masso
neria: in primo luogo, ove fossi stato nominato Gran t~aestro, sarebbe stato come 
se un para vivente nominasse un antipapa; in secondo luogo, se il termine "Gran 
l'laestro" è confuso con quello di "Maestro Venerabile", gl'ado a cui mi elevò il 
Gran Haestro Salvini, come da sua lettera del 9.5.1975, la Commissione dilnostra 
ancor maggior disinformazione, giacch~ la carica viene conferita per elezione. 
E' del tutto falso ciò che afferma (12) circa una mia dichiarazione, resa durante 
un interrogatorio a Cagliari -di cui non ho Illemoria- che io abbia collaborato con 
i Servizi del controsrionaggio americano. 

Posizione iscritti (13) 

Ribadisco che asserzioni della Commissione sono caratterizzate dalla totale disin-

(9) cfr. pag.11 punto l pre-relazione cito 
(10) cfr. pagg. 12,13,14,15,16,17, 1r, 19,20,21,22 pre-relazione cito 

(12) cfr. pag.22 pre-re"lazione cito l' ~ &.--~ 
(11) cfr. pag.16 pre-relazione cito 1

01D 
. 

(13) cfr. pag.21 pre-relazione cito 



Camera dei Deputati - 599- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

..... 

formazione sulla struttura della t~assoneria. 

, ....... "'r.. ..... 

"::':,.~; .. ~ 2. 
1, •• ·",,·i'~,:..,~,1~;.1. 

':)UL'-fi '-"'''' ....... 

7 . 

1 norni dell'indirizzario rinvenuto a Castiglion Fibocchi non erano quelli di iscrit 
ti alla Massoneria, ma, anche se cos' fosse stato, la circostanza non avrebbe co
stituito alcun illecito. Ciò è dimostrato dal fatto che sia il Consiglio Superio
re della Magistratura, sia la Procura della Repubblica di Roma, sia le Commissio
ni disciplinari di vari enti, hanno stabilito la non perseguibilit§ degli iscrit
ti o presunti iscritti, salvo per quelli che avessero commesso infrazioni al Codi
ce Penale in via del tutto personale. 
Aggiungo che il Gran Maestro Battelli, preoccupato per l'indirizzo assunto dalla 
campagna stampa contro la P2, divenuta ormai incontrollabile, venne nel mese di 
aprile o maggio 1981 accompagnato da sua moglie, che conobbi in quell'occasione, 
in un albergo di Madrid ove, alla presenza dell 'Avv.Massimo Della Campa di Milano, 
gli consegnai tutta la documentazione di sua competenza che, certamente egli avr~ 

trasmesso al suo successore. 
Le conclusioni a chiusura del capitolo II ( 14), sono del tutto sfornite di ogni 
sostegno probatorio; mi auguro che, dopo aver ricevuto la prima parte delle mie 
controdeduzioni, la Con~issione si affretter§ a modificarle, posto che è stata di
mostrata esaurientemente la "natura indubbia" della Loggia P2 che era, inequivoca
bilmente, emanazione diretta del Grande Oriente d'Italia e che non si ~ mai mac
chiata d'illeciti. 

Fui mandato alla t·iaddalena (15) dalle Autorità di Pistoia dopo aver accertato che 
non fosse emerso nulla di perseguibile penalmente contro di me, con 11 nulla-osta 
del Comando Alleato. 
Preciso tuttavia che la questione esula totalmente dalla presente indagine, a meno 
di voler ind~gare sugli innumerevoli personaggi italiam i che furono gli alfieri 
della mistica fascista durante la Repubblica di Salò. 
Conoscevo bene Silvano Fedi (16) tanto che durante i nostri incontri parlavamo di 
questioni personali, ma le nostre posizioni ideologiche non collimavano.Tuttavia 
i nostri rapporti erano ottimi, ed in piO di un'occasione gli ho dato un passaggio 
con la mia macchina. 
~lon ho mai nesso il disposizione di qualcuno, né guidato personalmente, un furgo
ne della federazione fascista, poiché la federazione non ha rnai posseduto furgoni 
né autocarri. 
Vero ~ che feci quanto era nelle mie possibilitA per far liberare circa 70 detenuti 
alle Ville Sbertoli [ e vennero effettivamente liberati): tra essi molti professi~ 

nisti miei amici che stavano per essere trasferiti in campo di prigionia in Germania. 
Questa ~ un'altra circostanza al di fuori delle competenze della Co~nissione, ri
nlarcata quasi con disappunto perchè ritenuta un punto a mio merito. 
Vero è altres' che io e la n.ia scorta, composta da due agenti di P.S., fummo ag
grediti da una delle squadre che andavano alla ricerca di "collaborazionisti"; lo 
intervento della Militar Police inglese bloccò l'attacco. 
Ho conosciuto fin da ragazzo Cino Michelotti, Bruno Tesi, l'On.le Foresi ed Itala 
Carobbi, quasi tutti componenti del Comitato di Liberazione. 
Nonostante ciò il Comitato, prima di rilasciarmi un attestato che confermava che 

(14) cfr. pag.22 pre-relazione cito 
(15) cfr. pagg.22,23 pre-relazione cito 
(16) cfr. pag.22 pre-relazione cito 

L~f~' 
\ 
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durante il periodo della lotta partigiana non avevo co~nesso alcuna azione di rap
presaglia, e che i miei doveri di allora erano stati svolti secondo le regole di 
guerra, svolse indagini piO approfondite ed espresso parere favorevole per l'invio 
alla fvladdalena. 
Italo Carobbi rlli rilasciò, nel 1975 o nel 1976, analoga dichiarazione che allegai 
ad una delle numerose querele presentate contro la stampa, e che inviai anche ad 
un giornale per smentire le affermazioni del Senatore Comunista Corsini. 
In vita mia non ho mai conosciuto Parini (17) , segretario dei Fasci italiani 
all 'estero, e non corrisponde a verita che io fui chiamato a Cattaro da Alzona per
chr costui non vi è mai stato, essendo segretario federale a Pistoia. 
Faccio notare che Cattaro non è in Albania, ma molto piO a Nord. 
La mia nomina ad Ispettore per l'organizzazione dei Fasci in Iuguslavia e dei Pre
littoriali del Lavoro per le provincie di Cattaro, Ragusa e Sebenico per la conclu
sione dei Littoriali a Zara, mi fu conferita dalla Direzione Centrale del Partito. 
Risponde poi ad esigenze puramente scandalistiche l'affermazione secondo cui in 
quel periodo l'oro della banca iugoslava si trovasse custodito a Cattaro. 
Del tutto destituita da ogni fundarnento, oltre che calunniosa, è poi l'insinuazio
ne per cui fui "complice di quattro renitenti alla leva, poi fucilati nella Fo.!:. 
tezza di Pistoia~ 

La verita è -e la Commissione non può non conoscerla, trattandosi di militari
che il procedimento era di competenza del Tribunale militare che aveva sede in 
Firenze. 
Vero è che ci fu un intervento politicnda parte dell'albra segretario geè!r..k fe 
derale Lorenzoni, nla fu effettuato al solo scopo di salvarli: non appena si appre
se la notizia della condanna, invero, il Lorenzoni scrisse al Presidente del Tri
bunale Militare chiedendo la sospensione della pena; la lettera venne recapitata 
daEdoardo Gasi a cui, dato il razionamento, feci avere una tanica di benzina.Si 
tenga presente che uno dei condannati era parente dello stesso Lorenzoni. 
Le mie funzioni di ufficiale di collegamento tra il Comando Tedesco e le Forze 
Armate Italiane erano di tutt'altra natura rispetto a quella indicata nella"pre
relazione": non rientrava nei miei doveri il rastrellamento dei partigiani o 
dei prigionieri di guerra, e quindi non potevo capeggiare squadre di rastrella
menti né per questi né per i renitenti alla leva. 
Effettivamente avevo ricevuto mandato dalla segreteria nazionale del Partito 
P.N.F. per ricostruire la federazione di Pistoia, cosa che feci proponendo la no 
mina a Federale del Dott.Bruno Lorenzoni di Serravalle Pistoiese. 
Vero r anche che venni arrestato per collaborazionismo su denuncia di un certo Giu 
liano Bargiacchi che, a sua volta, fu tratto in arresto per macellazione clande
stina e vendita di carni al mercato nero, come risulta dalla sentenza del Tribuna 
l e. 
Non ~ vero che ottenni la libertà provvisoria, è vero invece che la Corte d'Appel 
lo di Firenze mi prosciolse perchè il fatto non costituisce reato. 
t10n mi risulta che nel 1946 l'Isola della t~addalena fosse uno stato estero: la Coril 
missione afferma che ottenni la liberta provvisoria e venni estradato a Pistoia. 
Ogni commento è superfluo. 
Soltanto oggi vengo a sapere che un tale Ferranti Vittorio, Colonnello dell 'Aereo
nautica, mi denunciò per rastrellamento di prigionieri inglesi e che la Corte di 

(17) cfr. pag.23 pre-relazione cito 
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Assise straordinaria trasmise gli atti alla Corte d'Appello di Firenze chiedendo 
il proscioglin~nto per insufficienza di prove: la Corte d'Appello dispose istrut 
toria formale ed il procedimento si concluse con sentenza assolutoria per applica
zione dell'alonistia. 
La stranezza dell'episodio consiste nel fatto che han ebbi nlai conoscenza del pro
cedimento pendente a mio carico. 
Il Tribunale di Pistoia mi condannò in realtà ad un'a~nenda di f.l.400 per contrab
bando, pena successivamente sospesa. 
l'accusa consisteva nel possesso, da parte mia, di una stecca di sigarette ameri
cane, acquistate, come facevano tanti, non in tabaccheria. 
Il semplice fatto di aver riportato notizie sull 'assassinio del Vicequestore Scri 
pilliti è ulteriore dililostrazione della pretestuosità delle òccuse; pur dovendo 
anrnettere la mia estraneità alla vicenda, essa viene citata al solo scopo di pre
sentanni sotto la luce più torbida. 
L'immediato dopo guerra, come ricorderanno i meno giovani, era un momento di con
fusione e di tensione; basti ricordare che l'ex Ministro Terruzzi venne fucilato 
tre volte. In due occasioni persero la vita due innocenti che avevano la naturale 
disgrazia di somigliargli. 
Se avessi conllilesso, pertanto, taluno dei reati ipotizzati a 40 anni di distanza 
dalla Commissione, avrei dovuto riparare all'estero, o avrei passato guai molto 
seri. Mi dOlllando, tuttavia, quale pertinenza posseggano queste notizie con l'argo
Inento P2. 
Appare del tutto palese che questo lavoro e le conseguenti spese sopportate, in 
ultima anali si, dal contribuente itali ano, sono un tentativo, riuscito peraltro 
non molto bene, di demonizzare la mia persona con giud'izi del tutto precostituiti. 
Nella sez.II, l'informativa COn.IN.FORH. ed i suoi sviluppi (18), si legge: "nei 
documenti dei servizi in nostro possesso, le indicazioni dei 10ittenti e dei desti
natari sono sempre cancellati: non è quindi possibile stabilire con precisione la 
provenienza e la destinazione delle note". 
Ritengo che gli ilnonilllÌ posseggano più valore: almeno sono forniti di un destina
te,l'i o! 

Nella "pre-relazione" (19) si afferma che "un agente sospetto del Cml.H!.FORi-1., 
tale Gelli non meglio indicato " ... venne identificato in un prirrìo tellipo in G~lli 
Corrado (eletto poi sindaco a Pistoia nelle liste del P.C.I.) ed in seguito accer
tato nella persona di Gelli Licio. 
Anche a prescindere dal fatto che nel pistoiese ci sono migliaia di "Gelli", io 
non sono mai stato in contatto con ipotetici servizi segreti dell'est (COM.IN.FORM.), 
contrariamente a quanto sostenuto. 
La più grave offesa rivoltami dalla Commissione consiste tuttavia nell'asserire 
che ero legato al P.C.I. fin dal 1944: le mie scelte ideologiche sono e ~ono sem
pre state decisamente in contrasto con la filosofia marxista-leninista. 
Non sono mai stato iscritto neanche alla D.C., né al M.S.I., ai quali partiti non 
ho mai rivolto domanda di iscrizione; invito la Commissione a dimostrare le sue 
asserzioni, producendo quantomeno una copia della domanda di iscrizione che si de
ve compilare per aderire ad un qualsiasi partito politico. 

(13) cfr. pagg.23-24 della pre-relazione cito 
(19) cfr. pag.24 della pre-relazione cito 
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E I vero i nvece che l'lH-1I - lJni one tvlonarchi ca !tal rana mi norlli nò segretari o provi n
ciale di Pistoia; carica che lasciai per trasferirnli alla r·1addalena. 
La futilità di questo passo della pre-relazione è implicitamente riconosciuta dallo 
stesso estensore, che prima cerca di affermare qualcosa ed è costretto poi a negar
l a. 
In merito alle illazioni riguardanti la mia presunta collaborazione col SID, Olilet
to ogni conunento diretto: è palese che si tratta di pure insinuazioni. 
Ciò su cui, per contro, non posso sorvolare, e per cui ho intenzione di promuove
re ogni idonea azione legale a tutela del mio nome, ~ la questione riguardante una 
mia presunta appropriazione indebita di f.300.000.000 ai danni della società Per
maflex, appropriazione asseritanlente avvenuta nel periodo in cui avrei fatto otte
nere alcune commesse di forniture di materassi alle ForzeArmate della rJATO. 
tI prescinliel'e dal fatto che tali commesse, purtroppo, non furono lliai effettué(te, 
alnleno durante il periodo in cui sono stato dirigente della società, cito il Cava
liere del Lavoro Giovanni Pofferi, tuttora vivente, quale teste a mio discarico. 
Nel gennaio del lq67 rassegnai le mie dimissioni dalla Permaflex, dato che i Sigg. 
Lebole Ini avevano proposto di costituire una società, in cui avrei avuto una par
tecipazione péì\ i al 2,)~~, per la produzione di materassi a r1l011e in provincia di 
.~rezzo: ìa societi'l Dormire. 
Vero è che fui sentito COllie teste dai Giudici Vigna, Pappalardo e Zincani, ai 
quali fornii, com'era mio dovere, tutte le spiegazioni richiestemi, in particola
re su argoillenti che erano apparsi su alcuni giornali. 
Le indagini svolte su di me e la mia partecipazione, diretta o indiretta ( ciò non 
~ bene specificato) nei vari tentativi di colpi di stato, da Borghese alla Rosa 
dei Venti, ed infine a quello per "corrispondenza" ((O), vengo a conoscerla solo 
ora: questa "pre-relazione" è fonte di continue sorprese per me. 
i1i trovo costretto a ripeter/ni continuamente, ed a fare precisazioni su fatti che 
non ritenevo di nessuna rilevanza, ma, per poter rispondere alle infondate accuse 
della "pre-relazione", devo necessariamente ribadire le mie osservazioni in con
traddittorio.E sfido la Commissione a dar prova contraria alle IIlie smentite. 
l) Non ho mai avuto niente a che fare con la Rosa dei Venti. 
2) L'esistenza del COi;1.ItLFORH. , se esso è davvero reallllente esistito, è venuta 
a mia conoscenza solo dalla lettura della "pre-relazione". 
3) non ho lriai conosciuto personalmente Santillo e non ho mai saputo che avesse svol
to indagini sul l:Iio conto. 
4) Non ho Dòi avuto a che fare con il Giud.Occorsio ed ho appreso la notizia della 
sua l'iorte solo dal Telegiornale. 
5) Ho conosciuto il Gen.Giovanni Ghinazzi ( 21), Gran Maestro della Serenissima, 
quando il Grande Oriente d'Italia cercava di raggiungere l'unificazione tra i due 
vertici della Massoneria Italiana. Facevo parte della Co~nissione Esecutiva pre
sieduta dall'allora Gran Maestro Gamberini; 10 scopo del Grande Oriente non venne 
raggiunto, giacchè nella Serenissima erano ammesse anche le donne, fatto in con
trasto con la nostra confessione massonica. 
6) Non ho mai sentito nominare il Gallastroni. 
7) Oltre a nutrire amicizia con Luigi Lenzi di Quarrata, avevo con lui rapporti 
comrn(~I'ciali,particolarmente quando divenne cliente della Società Dormire. 

(20) cfr. pag.33 della pre-relazione cito 

( 21) cfr. pag.25 delha pre-relazione cito 
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~) Attraverso un ufficiale della Guardia di Finanza, il Maggiore Antonio Di Salvo 
chiese di iscrivel'si alla Loggia P2, ma non Ini disse mai che aveva svolto, o che 
avrebbe dovuto svolgere, indagini sul mio conto. 
So che in occasione della sua visita a casa mia ili i re9alò un quadro in stile Ilioder
no da lui stesso dipinto; il quadro è tuttora in rilio possesso. 
Seppi che aveva una situazione familiare molto difficile, fila non ho Iilai saputo qua
l i fossero i suoi i ncari chi. 
9) Ripeto che frequentemente mi sono arrivate lettere anonime sul conto di varie 
persone, rapporti che presunlevo riguardassero enti statali; una parte la distrug
gevo, altre le conservavo. Non me ne sono llIai servito: ciò è diliiostl'ato dal fatto 
che durante tutto il periodo della persecuzione nei miei confronti nessuno hadet
to o scritto che io mi sia servito di questi documenti per esercitare pressioni 
su chicchessia ( taluni li avrebbero definiti ricatti ... !). 
10) Ricevevo anche lettere minatorie, che trasfiiettevo al 0uestore di Rorna a tito
lo informativo, conle da copia allegata ( all.3). 
11) liai mi sono intromesso in alcun modo in affari ri<]uardanti cOlmnercio di anni 
di qualsiasi genere e nei confronti di qualsiasi paese, Italiu compresa.Sfido 
chiunque a provare il contrario. 
12) Continuo a non comprendere in qual ~odo possano essere rilevanti fatti avve
nuti in epoche lontane, e s[)esso anche lontane dall'Italia (22). 
l~lcune ~llrrosizion'i sfiorano il ridicolo: si par1il d'i scissione di Palazzo l3élrbE:
rini, di Govc:t'riO Oe r.ilsperi, di estrOillissione del P.C.I. dal Governo, di Rockfeller, 
della Trilater Com~ission. 
Si parla addirittura di uOlìlini politici e mi litari americani e giapponesi: mi sor
prende che non si sia fatto rientrare in quest'analisi anche Girolamo Savonaro12 .. 
ç'i è da precisare, tuttilvia, che la Commissione svaluta selnrH'e le risultùnze,ct'lle 
investigazioni quando non contengono elementi contro di me, nlentre eleva a digni
t à dir l' o v a c e r t il va c i s p a r s e sul I;li o C o n t o d a c h i ti n q u e . 
Sono del tutto estraneo anche ai fatti tra il Gen.Santovito ed il SIn che non ri
gllé1rdano niÌ ni mamente né me nr l a Loggi a P2. 
Ilo conosciuto il r.en.Grassini: è stato mio ospite ed invitato da alcune ilmbascia
te, ma durante i nostri incontri non gli ho mai posto domande sul lavoro che svol- ~ 

geva. 
Ho infine conosciuto il Oott.Ciorpa, di cui parlo in altra parte della controrela 
zione, e smentisco ancora le sue affermazioni. 
Ritengo inutile negare di aver dato il contrordine alle "Squadre che giA erano in 
I,larcia per occupare i posti pubblici" durante il cosiddetto "Colpo diStato" del 
Principe Junio Valerio Borghese: non ho mai conosciuto Borghese e non ho mai sa
puto nulla del Golpe. 
flon sono mai stato console dell'Argentina, ma sono stato, invece, Consigliere Eco
nomico presso l 'Alobasciata della Repubblica Argentina, accreditato presso il Go
verno Italiano. 
Anche per ciò che attiene alle indagini svolte sul mio conto dalla Guardia di Fi
nanza - circostanza, anch'essa, che apprendo solo ora- non ho nulla da eccepire; 
ne sono anzi lieto giacchè, se avessi commesso qualche illecito, mi sarebbe già 
stato contestato per le vie ordinarie e nel rispetto della Legge. 

(22) cfr. pag.25-26 pre-relazione cito 
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Sono venuto a conoscenza dell 'esistenza di un Capitano della Guardia di Finanza 
Luciano Rossi solo dalla stampa, quando lo stesso Capitano mor' suicida. 
fJon l' ho n,tli conosci uta e non ho III a i avuto contatti con lui. 
Le ipotesi azzardate dalla Cownissione, pur velatamente, di un atto suicida avve
nuto a causa di mie "minacce", rappresentano indiscutibile falsità storica, oltre 
ad essere calunniose nei miei confronti. 
La pre-relazione continua ( 23) con un : "dopo un lunghissimo excursus storico, 
approdiamo .... ". Per contro, dopo aver superato 25 pagine di fitta stampa, non ab
bialilo trovato alcun elemento in base al quale possa affennarsi che la Loggia P2 
abbi a COlllll1esso i 11 eci t i . 
Tutto quanto si affenna appare un tentativo per dimostrare alla pubblica o[Jinio
ne ed alla stessa COllil1lÌssione la pericolosità della fP,assoneria. 
Non può serialnente sostenersi che la P2 abbia influenza sull 'pstrolllissione del Co
l.iurlislflO dèl Coverno De Gasperi, sul divorzio, sulla scuola laica, sull'introduzio
ne del PSI nell' area di Governo: tutta l'introduzione SE'mora poi fatta per far 
rientrare tra gli argomenti la Tri1ater Comrnission, l'organismo creato da [)avid 
Rockfeller e del quale fa parte, a quanto dice la stalilpa, anche Gianni tlgnelli ... 
non sembra serio, su queste labili fondamenta, arrivare a coinvolgere la Massone
ria in attività cril~inose ed in assurdi collegamenti con il terrorismo nero e ros-
so. 

Vi è da osservare che la Corl1lllissione (24) non solo non ritiene rilevante sul pia
no probatorio un rapporto del SISMI, ma svaluta anche le indagini svolte dalla Ma
gistratura fiorentina e bolognese. 
Quanto affermato dalla COlilmissione in questo punto non merita neanche la più pal
lida smentita. Non ho mai trasmesso a nessun serV1ZlO o ad altro ente informazio
ni sull'Avv.Spazzali esull'l\vv.Guiso (25), perchè vengo a conoscere dell'esisten
z a d i q u e s t i P e r s o n a g 9 i so loda 11 a" p r e -)' e 1 a z i o n e" . 
Ciò vale anche per "critica soci ale"; non so se si tratti <ii una rivista o di una 
società. 
Conosm dèll'iiffure tlloro, come del resto tutti gli altri, gli sviluppi che ne sono sta
ti dati via via dai normali canali d'informazione. 
Mentre smentisco il Dott.Cioppa laddove afferllia che io sia stato presente a riunio
ni dei Servizi Segreti, confermo che in qualche ricevimento presso qualche Ambascia
ta gli presentai alcune persone. Non mi sembra un demerito ma, per contro, un me
rito, far conoscere ad un alto funzionario dello Stato determinate persone. 
Ciò che gli interrogati dalla Cornmissione possono aver detto mi lascia del tutto 
indifferente, poiché, da quello che ho letto sui giornali, mi rendo conto dello 
stato d'anàrllo in cui si trovavano a causa della delicatezza della loro posizione, 
allorch~ veniva messa in dubbio la veridicità delle loro versioni dei fatti. 
Non ho mai amministrato i heni del defunto Presidente Peron, né ho contrabbandato 
oro dal Sud Africa. 
Vero è che fui invitato alle cerimonie d'insediamento dei Presidenti statunitensi 
Ford, Carter e I(eagan, come è altresì vero che sor.ostato più volte ricevuto dal 

(23) cfr. pag.25 ult. cpv. pre-relazione cito 
(24) cfr. pag.26 pre-re1azione cito 
(25) cfr. pag.27 pre-relazione cito 
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Presidente Egiziano Sadat, dal Presidente della Liberia TJlbert e dallo Sci5 di 
Per'sia, nonchl_ da altri regnanti. 
E' anche vero che un ambasciatore di un paese arabo mi chiese di intervenire nel
le trattative per il rilascio degli americani sequestrati a Teheran, proposta che 
non accettai .non cOlilprendo a quale dililostrazione vogl-ia tendere una sit,iile affer
mazione. 
Ritengo del tutto superfluo rispondere a quanto contestato nella sez.IV-analisi 
dei doculTIenti e conclusioni (26). 
La linea di sviluppo cui s'informa la"pre-relazione" sembra sviscerare la documen
tazione non tanto per ciò che essa dice esplicitamente, quanto "per ciò che in es
sa non viene detto, ovvero per quanto esplicitalilente contenuto; per le azioni in
fonnative come, se non forse più, per le omissioni; perchè questa è, quant'altra 
niai, fllateri a ne 11 a qua l e l a rappresentazi one documentari a e cartolare degli even
ti e dei fenomeni risponde a sue proprie peculiari modalità e prerogative". 
La frase non merita commenti. 
Con tutta la mia huona volontà non riesco più a seguire la logica della "pre-rela
zione", poichè essa si fonda unicamente sui si dice, si pensa, sembra, si deduce; 
ma cia che è piQ grave è la caparbia volontà di voler far dire ai documenti ciò 
che gli stessi documenti non dicono. 
Il fatto che io sia arrivato ad "un livello di pubblica notorietà", non È-,a parer 
mio, reato. 
Rilladisco di non aver mai avuto niente a che fare con i Paesi dell 'Est, e dopo 
quest'ultinla precisazione non smentirò più tale circostanza. 
Le indagini svolte sul lilio conto, e sul conto della Loggia P2, sia dai Servizi 
Segreti, sia dalla Guardia di Finanza, sia dall'Ispettorato I~ntiterrorismo, mi 
erano i gnot-i: se non approdarono a null a è percf1è né i o, nr l a Loggi a, abbi anlo 
agito contravvenendo alle leggi dello Stato. 
Codesta COlnmissione taccia d'incapacità i Servizi Segreti sol perchè i loro rap
porti non riportano nessun elemento a carico mio o della P2. 
L'unica mia impressione, a questo punto, ~ che si voglia scaricare sulla P2 que
stioni ~he coinvolgono direttamente la responsabilità -se di responsabilità può 
parlarsi- di tutti i partiti politici; mi riferisco alle nomine dei vertici dei 
vari enti dello Stato; che sono sempre sottoposte all 'approvazione dei Segre-
t ari di part ito. 
Posto che, dalle conclusioni tratte da codesta.Cori1lllissione, i personaggi nomina
ti ai vertici dei vari enti appaiono elementi privi delle qualità basilari per 
P ota"v i accedere, dovranno ritenersi responsalJili delle nOll1ine coloro che, effet
tivamente, a tali nOllline concorsero. 
Se poi qualcuno di essi si sia iscritto alla Loggia P2 è del tutto irrilevante: 
1 a P2 non ha mai commesso azi oni i nqui nanti né destabi 1 i zzanti. 
Le reiterate insinuazioni sull'omicidio del giornalista Pecorelli (27), non meri
tano alcun serio commento. 
Si giunge financo ad infangare la memoria di un morto, l'Amm. Casardi, che, pur 
non avendo mai conosciuto, sapevo aver dedicato tutta la sua vita al servizio del 
la nazione. , 
rJel rapporto dell'Anan. Casardi si rispecchia, né più né meno, la verità storica 

(2G) cfr. pag.27 pre-relazione cito 
(27) cfr. pagg.30-31 pre-relazione cito 
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dei fatti. 
Non avevo alcun motivo, n2 per me, né per la Loggia P2 , di contare su "barriere 
protettive" erette dai Servizi Segreti o da altri organismi dello Stato: chi ha 
la coscienza tranquilla non necessita di scorte, e posso tranquillamente affer
fli a r e c h e i o , a 11 o S t il t o it a l i a n o, n o n s o n o c o s t a t o n ea n: h e u n a l i r a . 

0=0=0=0=0 

Parte II -Rapporti di (':I211i e della Loggia P2 con i vertici milital'i .... (28) 

Ribadisco quanto ebbi a telegrafare all 'allora Presidente del Consiglio On.le For
lani, che cioè gli elenchi sequestratimi arhitrariamente non erano quelli degli 
iscritti alla L099ia P2, posto che il vero "pié di lista" era -collie sempre è sta
to- in possesso del Gran Maestro. 
nei nlÌei elenchi si trovavano compresi non solo gli iscritti, ma anche arllici e 
Sif,lptltizzanti, e rrlÌ servivano solo per comodità nei miei rapporti epistolari. 
Mi meraviglia però che i nominativi che si indicano -e che io so bene che non fos 
sero iscritti, anche se a qualcuno di essi, che ritenevamo esserp in possesso dei 
necessari requisiti, veniva inviato un attestato a titolo onorifico- non abbiano 
proceduto ad adire le vie giudiziarie contro la feroce crimina"lizzazione p2rpetra
t a a i l o l' o d <Hl n i . 
S"i a chi aro cOlliunque che appartenere a 11 a Loggi a P2 era un onore. 
non illifìlrtginavo che l'invitare alcuni afllÌci a casa (29) pot.esse formare oggetto 
d'indagine da parte di una Cornriiissione politica, coroposta da 40 Parlamentari. 
In i:ierito alle audizioni delle persone indicate a pag.34 (30) , non perdo tei1ipo 
a rispondere, conoscendo i personaggi. 
[lella seconda colonna, dove si dice che negli ann-i 70-71 "Gelli invia una lettera 
agli Ufficiali di grado elevato facenti parti della P2, con la quale essi vengo
no invitati a prendere in considerazione la pos~bilità di dar vita ad un Governo 
militare ( interrogatorio Benedetti 000489)", contesto le conclusioni cui pervie
ne la COlìllllissicne. 
t,ILmesso che io abbia mandato una lettera del genet'e ad un certo nUlflero di alti uf 
ficiali, pare evidente che, dato l 'argornento trattato, essa costituiva un messag
~)io estrelilailiente riservi:\to; corne poteva il P,enedetti averne una così piena cono
scenza, tanto da darne testimonianza davanti alla Commissione? 
flan si comprende poi perchè la Comillissione non abbia chiest.o a 8enedetti il Inoti
vo del suo silenzio fino alla sua escussione testimoniale, e non ha provveduto a 
sporgere denuncia contro di lui per avere omesso d'infornlare le Autorità competen
t.i del complotto di cui era venuto a conoscenza. 
Mi vedo anche attribuire il potere non solo di un Capo di Stato Maggiore delle Tre 
Armi, ma addirittura il potere di un Padreterno, che assegnava financo la Presi
denza del Governo. 
L'assunto della Commissione che affenna che imponevo ai Generali presenti alle riu
nioni di Arezzo di ripetere ai Comandi di Brigata e di Legione che, a loro volta, 
avrebbero dovuto ripeterlo ai gradi via via subalterni il contenuto del mio discor
so, è sottilmente umoristico. 
Fino a che grado dovevano discendere i subalterni? Veniva informata anche la trup-

(28) cfr. pagg.32-33 e ss. pre-relazione cito 
(29) cfr. pag.33 pre-relazione cit." 
(30) cfr. pagg.34-35 pre-relazione cito 
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Per ciò che attiene ai MAR, a Fumagalli ed al Co1.80zzo, non ho niente da rileva
re, perchè non so chi siano. 
L'ipotesi di un tentativo di Eversione da parte dei militari è sell1plicelilente fan
tasiosa: in Italia non si sono mai verificati colpi di Stato militari, non rientra 
nelle nostre tradizioni. Non sono mai stati "iniziati sulla spada" (31) , cOllie è 
stato detto dai testi Genedetti e Siniscalchi, 400 ufficiali, anche perch~ i due 
pi l astri dell' accusa non potevano saperlo. 
Non ho mai conosciuto Piero Del Giudice ( 32), terrorista di Prima Linea, né ho 
mai sentito parlare, sia di lui che di sua moglie, da parte del Co1.r~azzei. 
Così pure dicasi per il Fumagalli e per i MAR, nonch~ per qualsiasi altro caso ac
cennato nella"pre-relazione" relativamente ad incarichi ed indagini nell 'Arrlla dei 
Carabinieri. 

Sono questioni che non m'interessavano affatto, e che vengo a conoscere solo dal
l'elaborato della Commissione. 
Le affermazi oni dei testi, fila soprattutto l e supposi zi ani de 11 a Commi ssi one (33), 
fanno pensare al noto problema della quadratura del cerchio. 
Sembra che la "pre-relazione", non trovando sicuri appigli, fondi le sue ipotesi 
su quelle testimonianze che sembrano a ciò idonee (vedere il "valga per tutti il 
Gen.Rosseti"). 

La Loggia P2 non ha mai svolto attività illegali: se qualcuno degli uonrini a lei 
vicini ha commesso reati, la Loggia non ne è responsabile. Se si fa rifprimento 
ai casi ~ Giudice e Trisolini,analogo riferimento sarebbe dOVlltO avvenire, p~r 
equit5, al fatto che, dalle sentenza della Magistratura, nulla è emerso n~ contro 
la Loggia P2, n& contro di me. 
r~on so chi siano Relllo, Orlandini, SaccuGGi, Rosa t·ìario e Drago: posso solo dire 
che non erano nella P2. 
f'!on ho flIai conosci uto nè i l Gen. Pi etra Corsi ni, né i l Prof. Sel'lerari, né Francesco 
Pazienza. 

E' utile fare una rrecisazione sulla falliosa riunione dei Generali (34) avvenuta 
in casa mia ad Arezzo, alla quale parteciparono i Gen.li PalullIbo, Picchiotti,Pit
toni, i CoLli Husumeci e Calabrese ed il Procuratore della Repubblica Spagnuolo. 
0uanto sostenuto nella "pre-relazime" è storicamente falso. 
I fatti stanno, in realUI, così: il teste anoninlo, che scrive nel maggio 1981, 
afferma di essere una guardia privata, licenziata da me; aveva ritenuto opportuno 
rivolgersi alla Procura della Repubblica non per rancore, ma per motivi di Giu
stizia . 

. Anche ciò è storicamente falso: in primo luogo la mia famiglia ha licenziato per 
la prima volta una guardia giurata solo nel 1972; in secondo luogo egli afferma 
di aver potuto or'iglial'e dalle finestre, ma di non essere stato in grado di asco~ 
tare la conversazione, dovendo contemporaneamente svolgere il giro di guardia,cer 
care di non essere visto e tener d'occhio il cancello in attesa del rientro deglT 
autisti degli Ufficiali, recatisi a cena in città. 
Tutta l'invenzione si smonta facilmente: sia perchè la riunione si svolse di giorno, 

(31) cfr. pag.34 pre-relazione cito 
(32) cfr. pag.35 pre-relazione cito 
(33) cfr. pagg.36-37 pre-relazione cito 
(34) cfr. pctg.37 pre-relazione cito 
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all 'ora di pranzo, giacch§ nel pomeriggio gli Ufficiali vennero con me a visitare 
lo stabilimento di Castiglion Fibocchi, e ad acquistare qualche capo d'abbiglia
Illento; sia perchè all'ora di pranzo, ed in genere di giorno, le guardie giurate 
non [)restavano servizio; s-ia, infine, in C'juanto è impossibile, dalle finestre, ascol 
tare ciò che si dice 6l1'interno della sala da pranzo. 
Appare incredibile che tanto la t~agistratura, quanto la COflllnissione, abbiano dato 
il massimo credito ad una lettera anonima; elevandola a rango di prova certa. 
Il caso del Gen.Gaspari, cui avrei inviata una lettera promettendogli un alto in
carico in un Governo di militari (35) è totalmente incredibile: non semora se
riamente configurabile un colpo di Stato per corrispondenza ed una distribuzione 
di cariche per lettera. 
Non ho mai sentito parlare di tutti i nomi indicati da questa parte della relazio
ne (3G), fatta eccezione per De Iorio che, secondo la "pre-relazione", sarebbe "e~ 
trato nella P2 proveniente dalla Pl": non comprendo cosa sia questa Pl. 
Vien da pensare che la fonte di queste notizie sia quello stesso Ciolini, che in
dirizzo le indùgini verso una fantomatica Loggia di r'1ontecarlo e riuscì a fal'si 
dare dai "r,ioralizzati" Servizi Segreti, col beneplacito del Presidente del Con
siglio, alcune centinaia di milioni. 
Altrettanto si dica per i famosi "documenti di t/lontevideo", che altro non sono 
se non fotomontaggi prefabbricati da un paio di allegri poliziotti in pensione che 
li rifilarono ai nostri Servizi onde assicurarsi una piO agiata vecchiaia. 
Non v'è chi non veda l 'onerosit~ di tali meccanismi per il contribuente italiano. 
Non comprendo poi cos'abbiano a che fare con la P2 Giangiaconlo Feltrinelli,' f.1ario 
Tuti, Franci e compagnia, tutta gente che io non ho mai conosciuto: a questo pun
to non mi Ineraviglio piIÌ di niente, ma mi sorprendo nel vedere che un Organo par
l ai~entare possa cli si nvoltarnente accreditare siffatte mesch'j nità! 
Mi riferisco qui all'uso che fa, ed alle illazioni che trae da lettere private in
viatemi da mio genero il Dott.Ì'lario r·1arsili. 
Leggo nel [)rosieguo della relazione (37): "Gelli invitò il Gen.Gaspari (della vec
chia P2) promettendogli un alto incarico in un Governo di militari; in una lette
ra allo stesso indirizzata, così come ad altri Ufficiali di grado elevato, invo
chera la necessità d'istituire in Italia un Governo di militari. Siamo sempre nel 
1971" • 
Orlletto ogni COllirnento sul resto, ma mi piacerebbe vedere la mia lettera con la qua
le "invoco la necessità di un Governo militare", e prometto incarichi governativi 
a persone sconosciute: io il Gen.Gaspari non l 'ho mai visto. 
l'Ili resta anche i ncornprensi bi l e l a di sti nzi one tra "vecchi a" e "nuova" P2. 
Ho conOSCilJto l 'Avv.Fahio De Felice (38), ma non abbiamo mai parlato di politica: 
in epoca successiva venne da me Paolo Aleandri per chiedermi un interessamento ido
neo a fargli trovare un posto di lavoro. 
rlon ho rllai conosciuto l'Avv.Giancarlo De r·1archi, né il Dott.Felice 
rio Zagolin e Giovanni Zilio; né ho mai conosCiuto il Col.Rizzato 
zi, Attilio Lercari ed il Gen.Ugo Ricci, nonché il Gen.Narclelli. 
----------
(35 ) cfr. 
( 3fi ) cfr. 
( 37) cfr. 
(38) cfr. 

pa9.38 pre-relazione cito 
pagg.39-40 pre-relazione cito 
pag.38 pre-re'l azi one ci t. 
pag.39 pre-relazione cito 

Costanti ni, Da
ed Amos Spiaz-
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flon ho filai avuto contatti con estrerilisti di destra di qualsiasi movill1ento; non ho 
filò i conosciuto il Capitano Venturi ciel S1O, mentre con il Col.t·1arzollo mi sono in 
contrato in alcune occasioni. 
Non ho conosciuto il Gen.Alernanno, e non è vero che io abbia avuto diverbi con il 
Gen.Gittoni, né mi sono filai rerlileSSO di esortarlo a desistere dall'approfondire 
le indagini sugli attentati avvenuti tra il 1969 e il 1975. 
ricordo che il Gen.8ittoni, all 'epoca in cui si trovava a Roma e comandava le For
ze di Polizia degli aereoporti, voleva farmi incontrare il Principe Valeria Borghe
se ed Orlandini, nla I1ii rifiutai; mi presentò tuttavia alcuni Ufficiali, tra cui 
Casero, Lo Vecchio ed altri che furono accettati nella P2. 
Il brano della relazione che inizia con le parole "Di Francesco fu allontanato"(39) 
non t~ argOiilento che mi riguardi, giacché è evidente che trattasi di contrasti in
terni di cui non ho mai sentito parlare. Quanto a Di Francesco, non l 'ho mai cono
sciuto. 

Ciò che invece desidero srnentire e precisare § che nessuno può avermi visto nella 
anticamera del Giudice Occorsio, non solo perchè non sono mai stato da lui convo
cato e non ci sono mai andato, ma anche perchè non sapevo neppure chi fosse, fino 
a quando presi conoscenza dal Telegiornale che era stato assassinato. 
Sfi,~o i l teste Cioppa ii dimostrare i l contrario, anche perchi' , di una fili a convoca
zione orc1inata dù1 Giudice, dovrebbe esser rimasta·traccia agli atti della Cancel
l "Tl a. 

o=o=o=o=.o 

Il capitolo ;ntito1élto "Considerazioni conclusive" (40), non solo non appare in 
alcun r,~odù convincente, ma dir;lOstra la difficoltà della COfilfliissione nel dinlostl'a
re flitti, lilddove essa si limita a r-icamare teorie. 
Le affeni1azioni formulate nel testo, pertùnto, tra l'altro quasi sempre al condi
zionùlc, non hanno effetto né politico né, tantomeno , giuridico. 
Nel caflitolo "Sez.11- l'eversione rossa- l'affare Horo" (41), la Commissione af
fenna che i "veri e flroflri elementi dimostrativi di un intervento della Loggia P2 
nell'eversione terroristica di sinistra sono, allo stato cui è pervenuta la ricer 
ca della Commissione, assai scarsi". 
Più che scarsi dovrebbero definirsi inesistenti. 
Ciò vale anche per quanto affermato dal COfllfll.Cioppa, laddove sostiene che il Gen. 
Grassini gli aveva affidato "un accertamento da compiere sulle motivazioni politi
che del sequestro (Moro), specificandogli che lo spunto a questa azione informati
va rroveniva cla una riunione di lavoro a cui era presente Gel1i". 
Qualunque ipotesi possa formulare la Commissione, non ho mai assistito a riunioni 
al vertice dei Servizi. 
Con riferimento alla "parte IV- r.1ondo finanziario ed editoria" (42), sostengo che 
anche in tal caso ciò che ipotizza la Commissione altro non è se non un'illazio
ne; in reaùtà i miei rapporti col Gruppo Rizzoli sono risrecchiati dala lettera 
di Angelo Rizzoli per ciò che atteneva alla sua persona, ed alla lettera di Bruno 
Tassan nin per ciò che afferiva agli affari del Gruppo ( all.4 e 5). 
netti documenti son più che sufficienti a dimostrare oliei rapporti col Gruppo, 
ed il clima di cordialità nel quale si svolgevano. 

(39) 
( 40) 
(41 ) 
(42 ) 

cfr. pag.40 pre-relazione cito 
cfr. pagg.41,42,43 pre-relazione cito 
cfr. rag9. 43-44 pre-relazione cito 
pagg.44,45,4n pre-relazione cito 
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Le mie prestazioni si limitavano alla semplice consulenza, quando mi veniva richie 
sta dai Signori Rizzoli, e, poichè (;Ii chiedevano sempre affari leciti, respingo 
ogni accusa ed ogni sospetto. 
Ribadisco inoltre che nè a me, n~ alla P2, è mai interessato acquistare testate 
per persequire determinati indirizzi politici. 
Per ci ò che rlli ri guarda mi sono i nteressato di 1 eci te i ntel'medi azi oni per 1 a ven
dita, con formule talvolta complicate, di quote di testate o di gruppi editoriali 
~C81l:5 climo~tra l'opzione allegata (all.G)). perfezionata la vendita,i1 mio compito , 
era tErminato. 
Ritengo che anche tali circostanze esulino dalla competenza della Cornmissione,trat
tandosi di affari ed intermediazioni: se fossero emersi fatti penalmente punibili 
l'unico organo competenti a perseguirli sarebbe la Magistratura ordinaria. 

Quando la stampa italiana, per sua bontà, si prese la briga di indagare" a fondo" 
sull'entità del mio patrimonio, scosse la pubblica opinione pubblicando rivelazio
ni dettate, come al solito, dal suo gusto innato per l'esagerazione, l'effetto sen 
zionale, l'aura del mistero. 
Descrisse la mia villa di Arezzo come un fabbricato con un'ottantina di stanze,ac
certò i miei beni all'estero in non so più quanti Iniliardi di lire, valutò le mie 
disponib11ità finanziarie in 170-200 miliardi di lire. 
Fece anche le più paradossali illazioni sul corne tutta la mia "immensa fortuna" 
fosse stata messa insieme: si parlò di sotterranei maneggi ricattatorii, di truf
fe di proporzioni galattiche e, addirittura, di gigantesche speculazioni che avrei 
fatto acquistando abiti confezionati in Italia a prezzi "stracciati" per rivender
li all'estero a prezzi triplicati. 
,!', prescindere dal fatto che non ho mai "ricattato" nessuno, che non ho filai "truf
fato" nessuno, mi saprebbero di re questi "maghi" dell' i ndagi ne quant i mi l i oni di 
vesti ti avrpi dovuto trattére per accumul are, i n pochi anni, 1 a "fortuna" cile mi 
accreditano? Come me la sarei cavata con le formalitA di esportazione? Sanno che 
le spedizioni di merci all'estero sono facilmente rintracciabili attraverso i do 
cumenti doganali? 
La verità -dato che già in premessa ho annunciato che avrei detto tutta la verità
~ molto piO semplice: ho avuto 1 'opportunit5 e le qualità personali per svolgere, 
in calilpo internazionale; L1na rernunerativa attività intermediatoria, ad alto livel
lo, nei settor __ i finanziario, bancario, ed immobiliare. 
La mia veste di Diplomatico in qualità di Consjgliere Economico presso l'Ambascia
ta Italiana della Repubblica Argentina aveva titolo esclusivamente onorifico. Tut
to qui: ed ecco i dettagli. 
Nel campo finanziario ho ricevuto ed accettato incarichi -retribuiti con percen
tuali variabili a seconda del 1 'importanza- ~a parte di Governi,Enti statali e pri
vati e Gruppi imprenditoriali di grossi complessi industriali e commerciali per 
reperire finanziamenti da Istituti bancarii sia pubblici che privati. 
N~ dico che non sia un'attività lucrativa, ma nessuno -a meno che non l'abbia spe 
rimentata- può rendersi conto di quanto sia difficile e faticoso: viaggi spossan-
ti, attese nervose, sondaggi, contatti e riunioni prolungate. 
~a non basta: occorre anche godere della fiducia e della stima delle parti, ed ~ 

necessario esseore, cOlfle si dice in gergo,"bene introdotti". 
Va da se che l'Ente che mi aveva affidato l'incarico, ad affare concluso, provve
deva a versare,per la mia mediazione, la percentuale già concordata in preceden-
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za: e non vedo cosa ci rossa essere d'illegale o di "sporco" in tutto questo. 
Nel settore bancario le cose erano, di solito, un po' più difficili: gli inca
richi di n~diazione erano piO rari e s'incontravano non poche difficolta per 
trovare l'istituto di credito o un privato disposti a concludere. 
[' una branca del I 'attivita umana, questa, in cui la diffidenza reciproca -frut 
to, forse, di deformazione professionale- regna incontrastata. 
I Iiliei compiti vertevano, talvolta, sulla vendita di pacchetti azionarii- o percen 
tuali- di banche od istituti finanziarii nel rispetto, s'intende, delle Leggi 
[lèincarie e valutarie dei varii paesi in cui si svolgevano le operazioni. 
[ìel l'esto, al Giudice Harary di Ginevra, precisai che mi consideravo un"hanchiere 
senZi) licenza" che opcèrava gestendo caritoli altrui -che restavono nella \i!ia disp~ 
nibil'ità per un biennio- ad un tasso fisso c\ell'8~~. O'irilodochè, collocati nel mel'
cato, a media, lunga scadenza, e consentendollii in tal modo di lucrare un maggior 
inter'esse, costituito dal Ir,io utile, ottenni guadagn-i non ilTilevanti. 
Al Giudice svizzero feci anche presente che oltre il 70% delle somme sequestrate
;,Ii costituiva, COlde costituisce, importi di proprietii altrui e che devo ancor 
oggi restituire ai legittilìii rroprietari (cfr. mio interrogatorio avanti al G'iu
dice Harary). 

Per ci ò che atti en e a 11 a parte V- P2 e pubb l i ca àlllfdi ni strazi one (43), l e di verse 
pogizioni di elelii(~nti indicati nei miei elenchi, classificate dalla COllimissione 
per territorio e per amministrazione, non sono di interesse agli effetti di que
ste note. Deploro, tuttavia, il fatto che la Commi.ssione continui ad insistervi. 
Per ciò che attiene al cap.IV (44) , non trovo pitì la possibilità di controbatte
re, giil.cch~ la esposizione, farraginosa e volutamentc oscura, lascia irltendere 
che neaf;chela COf'lfiìissione sapeva ciò che voleva dire. 
La Loggia P2 non ha lìIai interferito né direttafilente, né indirettamente, nella po 
liticLi italiana; ed escludo nel modo piO assoluto che la Loggia abbia provocato 
interferenze, oltre che nel mondo politico, anche in cerchie pubbliche o private. 
Non ho mai contribuito, ferme restando le precisazioni precedenti, alle camragne 
elettorali sia della D.C., sia del P.S.I., sia di qualsiasi altro partito. 
Nrn è vero che io abbia inviato all'On.le Piccoli messaggi in relazione alla con 
'Jiura massoni ca, per tramite di Del Gamba, giacchè, se avessi avuto necessità di 
conferire con lui, l'avrei fatto direttamente, in quanto piii volte sono stato 
da lui ricevuto sia nel suo ufficio alla Camera che a Lasa sua. 
Ho già precisato, e, soprattutto, documentato, che la Loggia P2 non era un'asso
ciazione politica, né aveva intendimenti d'ingerirsi nella politica o di contro l 
lare Governi ( 45). 
Tutto ciò che la COllirnissione ipotizza su questo argoiliento altro non 2 che una se
rie di congetture, mai sorrette dal seppur minin~ elemento di prova. 
Il ·Piano di rinascita democratica" (46) non è Iliai esistito, posto che ciò che fu 
rinvenuto nella borsa di mia figlia Maria Grazia non era altro che una quantità 
di appunti, che dovevano servire da scaletta per una serie di articoli e relazio
ni sul tiro del mio "piano R"-che consegnai nelle mani del Presidente dellò Repub
blica Giovanni Leone-; non era altro che un'esposizione sullo stato della Nazione, 

(43) cfr. pagg.47,4R,4 Q,50,51,52 pre-relazione cit, 
(44) cfr. pagg.53,54 pre-relazione cito 
(45) cfr. pagg.55,56,57,58 pre-relazione cito 
(4G) cfr. pagg.S9-60 pre-relazione cito 
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lecita per 01101siasi cittadino che voglia esprimere il suo punto di vista sullo 
andòlliento genera l e de l Paese. 
Appare inconcepibile ogni riferimento in merito al Canco Ambrosiano, questione 
rirnessa all'esame") della Hagistratura. 
Sono innocc:nte da ogni imputazione ascrittami, come dinlostrano i recenti doculilen
ti che hanno indotto la Magistratura a tornare sui suoi passi, e ad emettere nei 
m~i confronti, in sostituzione del primo, un secondo mandato di cattura, dal qua
le, nonostante tutto, appare evidente che non ho ricevuto alcuna somma dal Banco 
Ar"brosiano: la motivazione, invero, afferma che la somma che ho ricevuto per la 
i nterr;iedi azi one non è di proveni enza de l Clanco Ambros i ano. 

Le conclusioni della Commissione (47) si autodistruggono allorchè affernlano che 
"non è possihile ignorare o ridurre ad interpretazioni di basso profilo" le tra
file della P2, anche "se non completamente conosciute". 
Sembra strano che una Commissione Parlamentare ricorra alla metafora della doppia 
piramide, una specie di clessidra, senza pera precisare il contenuto della per
te superiore, n~ quello della parte inferiore. 
Ciò che la COfìlflìissione riesce a mettere in evidenza è solo il fatto che sulla vi
cenda in esame èstata edificata ulìa costruzione amorfa, non piO identificab"ile, 
che rappresenta un solenne r onumento all'inefficienza, allo sconsiderato di
spendio di pubblico denaro ed alla mistificazione dell 'opinione pubblica. 
Sper'o solo che il Parallllento italiano esamini obbiettivamente la relazione conclu 
siva della COnìmissione, e soprattutto che vagli l'attendibilità delle testirnonia~ 
za cile l'Inquirente ha accettato con eccessiva leggerezza, non so fino a che pun
to voluta, pur di poter raggiungere un verdetto di colpevolezza; spero che esami
ni, accertandone l'autenticità, le prove doculflentali, e soprattutto che non si la
sci fuorviare dalle prevenzioni inoculate nell 'opinione pubblica da una campagna 
scandalistica senza precedenti. 
Non chiedo favori, ma solo giustizia. Non mando "I,lessa9gi" ma nemmeno suppliche: 
chiedo solo valutazioni corrette e determinazioni conseguenti. 

(47) cfr. pagg.61-62 pre-relazione cito 
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~. q. Arezzo, 1° Agosto 1977 

Caro Angelo, 

rispondo alla tua lettera del 20 Luglio scorso 
con la quale mi dai a~pio riconoscimento per il mio con
tributo alla soluzione di un problema che ti premeva. 

Ti confermo che sono a tua disposizione e che anche in 
futuro, se tu avrai bisogno di me, potrai seQpre conta
re sul mio sollecito interessa~ento. 

Sono lieto che questo fatto ti abbia sollevata da preoc
cupazioni che, probabilmente, avrebbero potuto procurar
ti un notevole disagio. 

Abbiti, per il momento, i miei più sinceri e cordiali sa
luti 

Chiar/mo Signor 
Dott. ANGELO RIZZOLI' 
Via Veneto 

R O M A 

~/!··~ .'. 

(Licio Gelli) 
L'~ f~. - -1-=--~---- -----.--.. ---,. --- .--- \ 

I 

J 
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fÉDÉRATIOH IHTERNATIONALE DES DHOnS DE L'flOMME 

O.N.U. 

ORGANISATION NON GOUVERNEMENTAlE ACCI1(DIT::E AUPR(S DES NATIONS 

UNIES • STATUT B ET AUPRES DU COtJSEIL DE L'[uROPE 

LEGA:lIT ALIANA ..... 
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Conclusioni a cui è pervenuta la Delegazione della F.I.D.H a segu~ 
tG dell'indagine conoscitiva svolta ~ Roma da~ 18 ottobre al 26 ottobre 
1981. 

DIIUTTù 

In materia di associazionismo segreto la costituz:"one italiana è chiara e 

non si presta a false int\!rpretazioni o comtmquc ad intel'pretazioni di comodo 

a seconda dei casi. 

Il diritto df associarsi i!. garanl:ito in Italia da una norma costituziona-

le (l'art. 18) che l! 1'1'a le più libcmli di 'luelle cOlltenute nelle moderne 

costi tuzionij tanti è vero che la sfera di libertà prevista in tale nonna, appa

re più ampia perfino di quella di cui allI art. 20 ddla Dichirazione Uni versa-

le dà Diritti lUlIani, approvata dalllONU il lO dicembre 1948 e di quella contenuta 
... -_.~_.. --._~ ." 

nelllart. 11 del Convenzione per la salvaguanlia dci Diritti dell' Uomo c delle 

libertà fo.n?amentali, approvata dal Consiglio d'Europa in Roma il 4 novembre 1950. 

L'assemblea costitu~ntc nella seduta del] 'lI aprile 1947) respinse ogni. 

emendamento tendente ad introdu1'l'c un controllo sui fini delllAssociazionq, che 

si voleva non fossero in contrasto con le altre libe.rtà garanti te dalla Costi tu-

zione. 

Attraverso il combinato dispo:>to dagli art: 2, 3, :!2 l;! 18 della Costituzione, 
.. 

sono sta te rese costituzionalmente rilevanti c garanti te la libertiÌ per chi~1uC 

viva nel territorio dello ~ta to di associarsi,.:>ia aderendo ad associazioni.già 

esistenti, sia costituendo con altri associazioni nuove, senza che occorra per 

costituirsi e per viv'ì/l.lcuna autorizzazione, la l:i,bertà pel' le associazioni esi

stenti di godere di-tutti i diritti che la costituzione riconosce ai singoli nel 
1 

pieno rispetto ùel pricipio di cgu:l.glianza per ci scuna ca ter,oria di formazione; 

52 Via Colonna Antonina 00186 ROMA tel. 67.85.814 
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così, come pure, la piena libertà di non associal'si. 

E così dal collegamento dell1art. 18 (costitu:;ione) con gli. artt. 14, 15, 

17, 21, 24, 25 e 50 della stessa, si è realizzato il costituzionale riconosci-
~ 

ml~nto a favore delle associazioni del Diritto all~ libertà dOlTliciliare (art. 

145, alla segretc:;za c libertà della corrispondenza e dalle comunicazioni in 

genere (art. 15), alla libertà di tenere riunioni (art. 17), alla libera 

espressione del pensiero (art. 21)} alla difesa in giudi~i() (a.rt. 24), alla . 
garanzia del g~ce naturale (art. 25) ed infine a rivolgere petizioni alle 

~~mere (art. 50). 

In fatto di associazioni segrete, giova ricordare che il divieto imposto 

dalla Costituzione non si identificanè nel segreto, nè col non denunciato, nè, 

tanto meno, nella mancatamesionealla richie!lta dell1autori.tà di pubblica'sicu

rezza di fornire notizie sullo statuto dei soci, !luI regolamento, sulle cariche 

sùciali. 

Soccorrend~, per quanto alla segretezza, la libertà di esercizio della 

associazionismo religioso (art. 19 Costituzione) e quella cui al già richiamato 

art. 17, in base al quale non possono dirsi segrete e perciò vietate, quelle asso-

'r') 

cizioni le cui riunioni avvengono soltanto in luogo privato, per il ~atto appunto, 

che la gII'anzia della libertà di ì:iuniClne si estenda anche a queste. ultime, senza con

tare poi, l'ulteriore tutela della segretezza espressamento prevista dall1art. 64 

della Costituzione. 

Cosicchè, è ~ertamento da negarsi che qualcuno possa seriamente quanto.legit

timamente considerare segreta lilla associazione che avesse un recapito, yn numero 

telefonico, locali accessibilij g:ixchè essa sarebbe lecita anche se IIriserv.ata li 

fosse la vita interiore che ogni associato pretendesse di rivelare soltanto agll 
al tri suoi simili e a se stesso. 

11/\ ~ y .... ~ 
Concludendo, alla luce dei fatti il y;:aggruppamento Celti, P~'b essere conside-

' .. 

ti /I l' Il 
rata, forse, una associazione illegittima e non già segreta) per il fatto stesso 
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Lliilli:.;'~ 

'>UL ... ; 
"-v~· ~ _l. 

~i';;';[3-;i~';L~ 
""~._' -';.;,~H;r~ jJ 2 

che dclla sua e sistcnza era a conoscenza tutta 11 Italia dalle Alpi a Capo 
I 

Tutto ciò considerato, la Delegazione de11a F.I.D.H. ritiene non pertinen

te Vaffrl!tt<lto giudizio di parte /onnulato nei riguardi del Il}kggruppamento 

Gelli" dcfinito11associazione segl'etL!J (sie!). Così COIJlI."! ritil~ne abuso di pote-

re e violazione degli artt. 14, 15,17,18,21,24,25 e :!.8 della Costituzione 

italiana 11 accesso J della magistratura e della polizia giudiziaria nei locali 

riservati del Grande Oriente d I Italia, culminato con 11 apposizione dei sigilli 

ai conteni tori delle schede degli appaI'tenenti alla Hassoneria di Palazzo 

Giustiniani. Si è trattato di un att"o inconsulto grave l."! pericoloso che rime t-

te in discussione tutta la p~ssi democratica in Italia 

Li Delegazione J inoltre, ha tenut~~cvidcnziare 11 in~~iusta persecuzione a t

tuata nei confronti degli. iscritti al 11~'aggrupparnento CeIli" specialmente dci 

militari e civili dipedenti dello Stato, di Enti parastataliJ, Banche etc., rei 
,1~ , 

unicamente, secondo gli inquirenti, di aVl."!r filtto part(~' d~i!'ti'aggruppamento \Ya-

l'S.;\l..~ .. 

Insolfulla, in dispregio dd principi e dci contenuti della Dicmarazione 

Univ~rsale dei Diritti dell l UOlllO e della Carta Costi tuzion{r~ lo Stato - "questo 
I 

Stato" - che afferma di essere democratico, compie azioni che non depongono certa-

mente a favore della distensione e della pacifica convivenza dei suoi cittadini. 

La Delegazione ha, infine, ravvisato in tutta la vicenda, speciosamente monta

ta~ oltre i limiti tollerabili del buon gusto c dci senso comune, qualcosa che 

VJ. al di là del fatto specifico in questione. Per motivi occulti,ra faciJJnente '.' 

intuibili',sia il "~aggruppamcnto Gclli", sia la Hassoneria Italiana Cr.nie Orien

te dlItalia) sono stati usati e dati in pasto 0.111 opinione pubblica per galvaniz

zarla e sviarla da altri importanti pI'oblcmi che da troppo tempo assillano la 

Società italiana. 
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Ro MA ••. 2.7. .. Ag.O.s.t.o ... J.9.79 .. 
VIA CONDOTTI. PALAZZO 01 MALTA 

POSTE :r-lAOISTRALI 

IL DIRETTORE 

Caro Comm. Gelli, 

La ringrazio vivamente del Suo interessament9 
continuo per l'Ordine e per i Suoi nuovi contatti con le Poste 
Argentine. 

A questo proposito mi permetto di rammentarLe che: 

, Il Sovrano Militare Ordine di Malta non fa parte dell'Unione 
Postale Universale, ed intende fare domanda per entrare all'U.P.U. 
solamente dopo i favorevoli risultati di un sondaggio in corso, 
ossia quando sarà ben certo di avere la maggioranza dei voti 
(le Nazioni appartenenti all'U.P.U. sono 153 e per essere accol 
ti occorre avere la maggioranza dei due terzi). 

L'appartenenza all'U.P.U. non vieta però agli appartenenti di 
sottoscrivere con il Sovrano Militare Ordine di Malta delle Con 
venzioni Postali cOme quella stipulata a suo tempo dalla Repubbli 
ca di Malta e da altri Stati. Convenzioni tutte simili nella so 
stanza e che impegnano lo Stato solo nell'ambito del proprio te! 
ritorio ove ogni Stato resta Sovrano indipendentemente dall'app~ 
tenenza all'U.P.U. 

In queste Convenzioni infatti è previsto che la corrispondenza 
affrancata con i francobolli dell' Ordine, annullati dall'Ordine, 
vengano riconosciuti validi a destinazione nel territorio dello 
Stato contraente. Le accludo copia della Convenzione Postale 
stipulata con la Repubblica di Malta augurandomi che la stessa 
possa essere stipulata con la Repubblica Argentina. 

La Convenzione dovrà essere firmata dal Direttore delle Poste 
dell'Argentina e dal Direttore delle Poste dell'Ordine. Basterà 
una telefonata o un telex all'Ordine per avvisare che la Conve~ 
zione è pronta perchè il Direttore delle Poste dell'Ordine si re 
chi subito in Argentina per la firma o, in caso di necessità, si 
potrebbe anche delegare qualcuno. 

Per dare un carattere di ufficialità all'opera che Lei sta svo! 
gendo, e non avendo in questo momento possibilità di fare una do 
manda ufficiale all'Argentina (essendo l'Ordine in ferie) Le acclu 
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R o M A ••..... ~.7.! .. ~ .• ..1 .. 9..7.9 ............ . 
VIA CONDOTTI. PAI..AZZO DI MALTA 

l ... --__ o 

POSTE MAGISTRALI 

IL DIRETTORE • 2. 

do una lettera indirizzata al Direttore delle Poste della Repub 
blica Argentina che, in un certo qual modo, dà un carattere uffi 
ciale alla SUa missione. 

RingraziandoLa ancora per la SUa collaborazione mi è gradi 
ta l'occasione per salutarLa cordialmente. 

(Comm. Remo Cappelli) 
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C\.;i," 
~,,~"~ ,l'o"~'" 

,~J'~ : J. 
J • ,. 

ROM .... ~7.,,_~g()_~tq .. J97.9 ... 
VI'" CONDOTTI. PALAZZO 01 MALTA 

POSTE MAGISTRALI Ing. Alberto Reynaldo Tallone 
Direttore Generale delle Poste 
Sarmiento 151 - 3° piso 
Oficina 309 

IL DIRETTORE 

.' 
t'· " 

BUENOS AIRES 

Vivamente La ringrazio per la cortese accoglienza rise~ 
vata al Comm. Licio Gelli nella visita da lui effettuata il 2 
Luglio scorso, grato per il Suo interessamento per una Conve~ 
zione Postale tra la Repubblica Argentina ed il Sovrano Milit~ 
re Ordine ~i Malta, Convenzione sul tipo di quella che l'Ordi 
ne ha già stipulato con altri Stati. 

Approfitto dell'occasione per fare pre~ente che: 
il Sovrano Militare Ordine di Malta non fa parte dell'Unione 
Postale Universale, ed intende fare domanda per entrare all'U.P.U. 
solamente dopo i favorevoli risultati di un sondaggio in corso, 
ossia quando sarà ben certo di avere la maggioranza dei voti 
(le Nazioni appartenenti all'U.P.U. sono 153 e per essere accol 
ti occorre avere la maggioranza dei due terzi). 

L'appartenenza all'U.P.U. non vieta però agli appartenenti di 
sottoscrivere con il Sovrano Militare Ordine di Malta delle Con 
venzioni Postali come quella stipulata a suo tempo dalla Repubbli 
ca di Malta e da altri Stati o Convenzioni tutte ,simili nella sE. 
stanza e che impegnano lo Stato solo nell'ambito del proprio te~ 
ritorio ove ogni Stato resta Sovrano indipendentemente dalltappa~ 
tenenza all'U.P.U~-

In queste Convenzioni infatti è previsto che la corrispondenza 
affrancata con i francobolli dell'Ordine, annullati dall'Ordine, 
vengano riconosciuti validi a destinazione nel territorio dello 
Sta to contraente ~ Le accludo copia della Convenzione Postale 
stipulata con la Repubblica di Malta augurandomi che la stessa 
possa essere stipulata con la Repubblica Argentina. 

saluti. 
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I 
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Roma~ " 
~. 

- " v Se~. OOllt'.Dipl.Tratt .Afi .Leg. 
Uffioio IIo 

T~attatl e Affari Legislativi 

OGGETTO: Atti da esaminare 
i:r. Cc:noiglio dei Ministri'. 

.. 
RISERVATO - URgENTE 

In oo~ormi tà del dispos'to del1' art. 1 de1 regio 

deoreto 14 novembre 1901~ n. 466~ sulla attribuzioni 

. del Consiglio dei Ministri,~ ho l t onore di trasmette= 

re il qui unito 

. SCHEMA DECRETO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

ohe sarà eSEUllinato in una pross:1.ma adWlllnza del Oon:: 

giglio stesso: 

n. . . 
Esecu~tone della Convenzione fra l'Amministrazione Po 
stole dello Repubblica Italiana e quella del Sovrano
Militare Ordine di Malta per la disciplina del gervizio 
postale, firmata a Roma il 13 marzo 1979". 

d'ordine del MiniBt~~ 

J~ Signor Presidente del Oonsiglio dei Ministri. 
Al fU.gnori Hinistrl Segretari d:L fltuto'. 

~ 
~/ 

, 
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• 
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, _" L ...... 'O ~ 

rj 

.L 

Roma, 2 Novembre 1979 

Affido all'Ambasciatore Giacomo Profili, Segretario per gli Affari 

Esteri, questo mio messaggio personale per Lei. 

Sono passati sette mesi da quando fu firmata una convenzione post~ 

le fra il Ministro per le Poste e le Telecomunicazioni ed il Sovrintendente 

alle Poste Magistrali. 

Si tratta di un accordo tecnico in esecuzione dello scambio di note 

dell'Il gennaio 1960 con il quale venivano stabilite relazioni ufficiali fra la 

Repubblica ltallana e l'Ordine di Malta. Tale accordo fu dichiarato dal M1-

Onorevole 
Pro!. Avv. FRANCESCO COSSIGA 
Presidente del Consiglio del MinIstri 

R O M A 

. I. 
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i. ..... ~ L -.J .... '-" ,. 

.................. -, 

nistero degli Affari Esteri conforme allo spirito ed alla le~tera del predetto 

scambio di note, e ciò in risposta ad un formale quesito da parte del Mini

stero delle Poste e delle Telecomunicazioni. 

Quest'ultimo in data 15 marzo 1979 provvedeva ad inoltrare alla 

Presidenza del Consiglio lo Schema di Decreto del Presidente della Repu~ 

bUca per l'esecuzione della Convenzione Postale. 

L'iter sembra, ormai, perfezionato salvo beninteso l'approvazione 

dello Schema di Decreto da parte del Consiglio dei Ministri. Ed è per qu~ 

sto, appunto~ che io mi rivolgo alla Sua cortesia, nella convinzione che, p~ 

sta nelle Sue mani e raccomandata alla Sua autorità, la questione potrà e~ 

sere risolta .al più presto. 

La ringrazio fin d'ora per la benevola attenzione che Ella vorrà ~ 

dica re a quanto Le ho esposto e La prego di gradire, caro Signor Preside.!!. 

te, i sensi della mia alta considerazione assieme con il mio più cordiale 

ricordo. 

Fra' Angelo de Mojana di Cologna) 
Principe e Gran Maestro dell' Ordine di Malta 
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Visto t'art. 87 della Costituzione; 

Visto l'art. 9 del codice postale e delle telecomunicazioni/approvato con 

, decreto del Presidente della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156) 

" Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro degli affari esteri, di concerto con il Mini .. 
, " 

stro delle poste e delle telecoffi\U1icazioni; 

DECRETA 

, Artféolo Unico 

. ' ~ 

'Piena ed futera' esecuzione è data alla convenzione fra l'Amministrazio-'. , 

ne postale della Repubblica italiana el'Amffiinistt'azio~e postale del Sovra-
" r. 

no Milita.~e Ordinedi Malta perla' di~ciplina del servizio post~le.firmata 

6. Roma' il 13 marzo 1979. a decorrer~ dalla sua entrata in vigore a norma 

dell'art. 9 della convenzione stessa/ 

Il presente dedreto,m\U1it~ d~i ~igillo dello Stato,sarà insertonelta Rac~ 
colta 'ufficiale delleleggi e dei decreti della Repubb1i~a italiana. E I fatto oh

bligò a chi\U1que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a 
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ROMA. 10.Aprile 1980 
VIA CONDOTTI. PALAZZO 01 MALTA 

POSTE HAGISTRALI Comm. Licio Gelli 
S.Maria delle Grazie 14 
Villa Wanda 

•. IL DIRETTORE 

't" '. 52100 AREZZO 

Caro Comm. Gelli, 
ieri io, un Direttore delle Poste Italiane ed 

il Sig. Mario Onesti, autore dell'esposto, siamo stati interro 
gati dalla Commissione Parlamentare di Inchiesta e ritengo che 
la pratica sia stata archiviata perchè il Presidente della Com 
missione ha dichiarato più di una volta che non c'era nessuna
inchiesta in corso e che nessuna accusa era stata formulata con 
tro di noi, ma erano solo stati espressi dei dubbi. 

Nel riepilogare la varie fasi dell'accordo postale ho ri 
cordato che la convenzione si era per~ezionata con l'approvazio 
ne del Consiglio dei Ministri e con la firma del Capo dello Sta 
to, cose queste delle quali la eommissione era a perfetta cono
scenza perchè il Presidente della Commissione ha ricordato anc 
che la data inccui fu firmata dal Presidente della Repubblica 
Pertini. 

Mi auguro perciò che non ci siano più ostacoli e che la 
convenzione possa andare verso l'ultima tappa rappresentata dal 
la Gazzetta Ufficiale. 

Mi è gradita l'occasione 
dialità. 

per salutarLa con la solita cor 

/UIL~R~rJ!u/, .. 
(Comm. Remo Cappelli r-----~ 

P.s. Vengo a sapere in questo momento che il Sig. Mario Onesti, auto 
re dell'esposto contro di noi, ieri, all'uscita dall'udienza, è 
stato arrestato dal nucleo dei Carabinieri di Piazza S. Lorenzo 
in Lucina perchè colpito da mandato di cattura per truffa conti 
nuata ed altri neatici 
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,L. 4· Arezzo, 14 Aprile 1980 

Caro Commendator Cappelli, 

come d'accordo, Le trasmetto i "curricu
lum vitae" delle tre persone che pi~ si adoperarono e mi so
stennero nella nota questione relativa alla stipu~azione del
la Convenzione Postale tra il Governo Ar~entino ed il Sovra
no Militare Ordine di Malta: 

- Car'los Alberto Felix CORTI, Capi tano di Vascello della Ma
rina Militare Argentina, addetto al Ministero delle Poste; 

Silvio Carlos YORIO, Colonnello dell'Esercito Argentino, 
addetto al Ministero delle Poste; 

- Faustino Francisco PLEGUENZUELOS, addetto alla Segreteria 
Particolare del Ministro degli Affari Esteri. 

Tutti e tre sono stati veramente indispensabili per il buon 
esito della pratica. 

Le sarei sinceramente grato se Lei volesse far loro ottenere 
il riconoscimento che avevamo concordato. 

Nel ringraziarLa di cuore per quanto farà e per le anticipa
zioni che vorrà darmi, La prego di accogliere il mio saluto 

più vivo e cordiale ~ ",,-{r----
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,L. 4· 

Caro Commendator Cappelli, 

come d'accordo, Le trasmetto i "curricula 
vitae" delle tre persone che più si adoperarono e mi so
stennero nella nota questione relativa alla stipula della 
Convenzione Postale tra il Governo Argentino ed il Sovra
no Militare Ordine di Malta: 

Carlos Alberto Felix CORTI, Capitano di Vascello della 
Marina Militare Argentina, addetto al Ministero delle 
Poste; 

- Silvio Carlos YORIO, Colonnello dell'Esercito Argentino, 
addetto al Ministero delle Poste; 

~- Faustino Francisco PLEGUENZUELOS, addetto alla Segrete
ria Particolare del Ministro d~gli Allari Esteri. 

Tutti e tre sono stati veramente indispensabili per il buon 
esito della pratica. 

Le sarei quindi sinceramente grato se Lei volesse lar loro 
ottenere il· riconoscimento che avevamo concordato. 

Per quanto riguarda la Convenzione Italiana, Le rinnovo la 
assicurazione, e questa volta in via delinitiva, che tutti 
gli ostacoli sono stati rimossi: ho avuto piena e completa 
conlerma che l'atto potrebbe già essere stato avviato, - e 
lorse già vi si trova -, davanti alla Corte dei Conti per 
la registrazione. 

Nel ringraziarLa di cuore per quanto larà e per le antici
pazioni che vorrà darmi a riguardo dei tre alti Funzionari 
argentini, La prego di accogliere il mio saluto più vivo e 
cordiale 

Chiarlmo Signor 
Comm. REMO CAPPELLI 
Via Condotti 

R O M A 

(Licio Gelli) 

~~~ 





Camera dei Deputati - 631.-
" 

Senato della Repubblica 

IX LEGISLATU,RA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Terzo memoriale (lO luglio 1984), 
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On.le Tina Anselmi 
Presidente della 

I~ROI". Avv. FABIO DEAN 

Commissione Parlamentare P2 

R O M A 

Perugia 10.7.1984 

Ricevo alcune precisazioni del mio assistito corredate da documentazione. 
Le invio la nota originale con gli allegati. 
Ossequi. 

'-"--<Io" 

30, conso VANNUCCI • TEL. 61.-1<1:1 • 61.1<1 l • 06100 PIUlUGIA 

C.F. DNlil l''HA 8~.A 04 G 4-7H Q 
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Egregie Pref.Dean, 

iQ mi s ferze di raccogliere i SUGi inviti alla m~derazi,,

ne e alla prudenza, ma -mi creda- vi è un limite a tutte, 

ancre nelle vicende di min~r importanza. 

Legg(ll due smentite: una dell'U.h1.I. e l'altra della Lega 

Italiana dei Diritti dell'Ueme. 

Le faccie avere una c.pia del giernale Azione Mimarchica 

dell'epoca, che comunica la mia nomina a delegato pr.vinci~ 

le per Pist"ia del Pu.rtit. Monarchic. Nazienale del Lavore. 

llIi par di ricordare che allora centempGraneamente collabo

rai anche cen l'U.M.I.: comunque se n~n avessi rispettate, 

nel mie memeriale, alcune rigide distinzi.ni burocratiche 

nell'ambito dell. schieramento menarchic6 del tempe ( 1945!) 

verrei essere perdonate: G chiedo troppo? 

Per quanto riguarda la Lega, la smentita, pubblicata tra ~ 

l'altro dal Cerriere della Sera, è davvero prcov~cateria. 

Senza far commenti, Le allego la documentazione da cui ri

sulta la mia nomina di addetto al proselitismli della stessa 

Lega, ed un elenco delle c@ntribuzioni versate da me e da 

amici ovviamente da me sollecitati. Lasciamo stare c~n l'in

gratitudine, ma almeno un pò di decorùso silenzio lo posso 

pretendere () dev~ sempre passare peli? falsarie, prevGcatore, 

ricattatore o quant'altre di più e di peggio si possa impu

nemente sostenere? 

Cordialmente 

Mi S0nv scordat@ di inviarLe le fotocepie, che ora Le alle

ge, di alcune lettere minaterie delle quali hG parlato nel 

memll>riale.ì.li piacerebbe conoscere le ragioni per cui l' Espre!! 

S0 nQn ha credute di pubblicare, come ~veva fatto precedente

mente, }e mie ulteri@ri c@ntestazi~ni alla prerelaziGne. 
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FÉDÉRATION INTERNATIONALE DES DROITS DE l'HOMME 
ORGANISATION NON GOUVERNEMENTALE ACCRmlT~E AUPR~S DES NATIONS 

~ ••. ~ UNIES " STATUT B ET AUPR~S DU CONSEIL DE L'EUROPE 

~. ~/ ~ 
~ ii? 
---~ 

O.N.U. LEGAijlT ALIANA ..... C.E . 

Segreteria generale ROMA. 1 6 s:ettembre .1979 .. 

Pr9t. n. SGj345jLjAj 

Oggetto : Nomina a Delegato della Lega f. 

Carissimo Gelli, 
cnn vivo piacere Ti comunico che, 

il Consiglio Direttivo di questo Sodalizio ha· del i 
berato la. Tua nomina a Delegato al proselitismo di 

Soci Eenemeriti e Sostenitori della Lega Italiana ~ 
Nel compiacermi con Te ,mi è gradita 

l t occasione per. salutarTi caramentè 

N .H. Comrrl'. 
Dr".Licio Gelli 

52 Via Colonna Antonina 00186 ROMA te!. 67.85.814 
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FÉDÉRATION INTERNATIONALE DES DROITS DE L'HOMME 

(~) 
~ 
~ 

O.N.U. 

ORGANISATION NON GOUVERNEMENTALE ACCRÉDITÉE AUPRÈS DES NATIONS ... ... ... 
... • UNIES - STATUT B ET AUPRÈS DU CONSEIL DE L'EUROPE 

... ... 
... • ... • ... 

LEGA ITALIANA C.E. 

ROMA. (:·······pTS-A·rv IJ 
~~'-'(( O 

P R. O ~l :ì. ~~ -5 CJi- ~ '\&Jt 
~'b(. 2.~ ~h 

La leaa it.aliana dei diritU <lel.l'uomo n.a pz"o~~.ato por il :~ ... ft-,.~ 
ot.tobre c:el corrente llllOO :1 C."liari. presa..;) il 70rte Villa..,.r?O 
il Con.:.;;ressQ n:lziot141e sul teuìa -L t asilo terri toria!o" • 

Il Congresso tlOV'l"'ebbe ~ofinire il proaetto ~el1.:1 convenzione 
gil predi,(J~"')a·to da ettlinonti atudioGi di diritto intes-nazionalo 
o gi.à dibattuto in l.ù"'lalo..-;-hi conr:;resBi tenu'ti a Ginevra ed a ~.a 

rigi. 
La con~~nzione ~rinitiv~ verrebbe sottofOsta al1'a?provAzionc 
doi ?~U"l~':.lenti dci sia.r:ol1 Stati a el.lra ~.ell.'l Lc.:.:a Itali.ana. 

L'autorGvolozza dei re13tori che in"tcrvorranno ò di pe~ se sui' -ficiente a sottolineare l'importanza internazionale dell'avve-
nimento por c\U l'Italia (ed in p:articol.re la citt.l di Caa1i..!! 
ri) M~ur;terà in t-«\le circo.st~za Wl notevole ruolo di prestigio. 

Il Congresso ha ~A ottenuto il beneat.aro della 17edoration 'In
'ternatJ.oruùa de. drolts do l'hCllllUaO e nell'occasiona sarà pre
sento .il Pt~iÒGnte cll detta fauierad..onra con WlA su. re~a .. ione 
SJ.~. Dantel 1-18.,...r già. Pl-esidento del COn.sil!llo dei HinJ.stri 
francese. 
Si alleca 11 preventivo delle a.,.... 

52 Via Colonna Antonina 00186 ROMA te!. 67.85.814 
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Arezzo 18 Ottobre 1979 

Caro Lo Cascio, 

ti trasmetto l'elenco n. 1 delle 
persone che han~o ritirato la tesspra ed il cui 
importo per un totalF di E. 1.050.000= ti è stato 
versato in data 8.0ttobrF c.a. 

Mi è gradita l'occasione per porger
ti i miei più cordiali saluti 

Ill.mo Signor 
Dott. ANGELO LO CASCIO 
Segretario Generale 

(Lic~o GFlli) 

~'-' j .. ~ ~ ,-C l::,. \. . 

Federazione Naz.per i Diritti dell'Uomo 
Via Colonna Antonina 52 
00186 ROMA 



LEGA ITALIANA DEI DIRITTI DELL' UOMO 
========================================== 

TESSERAMENTO SOCI BENEMERITI 1979 - 80 Q 
~ 
~ 

ELENCO N° 1 11 OTTOBrE 1979 data ~ 
1} -. 

N° C O G N O M E E N O M E I N D I R I Z Z O I TESSERA IMPORTO 
. N° PAGATO 

tl 
.g 
:::: 

>< II~. 
t"' 
trl 

1 ZUCCHI COMM. ANTONIO " AREZZO 0231') 100.000 ! 
8 
VJ 

~ 
_.~ . 

I 

2 DE GIUDICI nOMENICO AREZZO 0237 100.000 I 

>-3 c:: 
~ 
I 

3 ORTOLANI UMBERTO Ror~A 0238 200.000 Sl 
VJ " 
trl 
Cl 

4 GELLI COMM.LICIO J\REZZO n02i10 100.000 . Z ..... 

Sl 

5 LE BO LE ATTILIO AREZZO 0242 100.000 ~ II~ 
Cl 
trl 

trl 

fi CALVINO ALBErTO rULANO 0243 200.000 
~ 
trl 
t"' .. ; 

7 B/'ITTRLLI ENNIO MILANO 0247 250.000 
;;-
N 
Cl 

~ 
~ 

,~ I 

~ > 
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~ 
" ~ , 

t;j 
o 
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~ IIr 
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~ 
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.g 
:::: 
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~ 
$:l 

.-
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r 
' .. 
~'L'IMPORTO DI Lo 1.050.000= E' STATO RITIRATO PERSONf.LMENTE D/IL COL. Ln CASCIO 
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SETTlMANALE POLlTIGO·D!'OPPOSIZ·IONE· 
,\ 

E CRITICA COSTRUTTIVA 

ESOE ÌL LllNEU)' 

ANNOII-N.I! 
11 .M-9- ,r,,"Z 01<19"7 

, Spellizione in Ìb~, postale • Gruppo Il 

1 

1llREZIONE E' AMMINISTRAZIONE 
ROMA' Vla.lo SoIalll. 61 • T,I. ~4631 

Abbon. sem. L. 350 - annuo l. 600 
sostenitore L. 1000 

Pubbllc!tè.f1naru:1llr1a'L,60 al mm 
.. commercla.le L .. 40 .. .. 

Un numero L 12 • mellllo L. 24 

LI H
-ERTA' A' M t ,.,' •.... , . "'~.;':"iJj' <,~~ ··~;:~~:--:·~·€·IL, A ·N U O V A . '. 0\ 11tecltoI-j"I~'·, ~ '7~C ~,.. " I . . .' • . ': .r:.,t'," . . ~~j~~~~ . .' I 

~'. • • :.~ c< ,"'.~. ~(!f?~, " .. _~;, I 

tr,
-part-it-,ca'Ci risponde og' gi l'on. Perrone-Capano' -~\l"'.' ;,j~ ò' ·~.,~!M O N A C O I . .. ~.' ,. ~\ " 0'-" .," 

o.' ,.deput?:7~,·c:.~.?a)ti ~I~a Cam.era"con V?ti monc;Ic~l1 . :.>~t'f'~,~, Il' ;,,!. .. ~= ~~;O.g~~l [e~~~~,',;~~t~I~;~~e~;~dOm~ ;lr::t'!:!u::;e~~.;: 
I d ... potl ~I. dop<> la T!.lnon rlnné ..... ano iI propno attegglamento ~ F U, '~i(~" ~ 'l'rtllnRn al C<ongresso amerlcanolcla segnate da Pietro Il Grande 

1"Oluuont, SCl'lSIle Talnc, volevano I . ......, ~ . ~ I~ :".r.--::1f:... 'è un serio mOllito. staremmo per e da CateriTlR II 5Ono le- mede::;!-
la "libert8. aggiornata". I londa-essi voterp-mo e saremo cosi sicuri che i&OS I :~,,;~, _ _ ' I di,.... uno squillo di guerra. L·ospI.1 ';-" di. Slalin. Esse SODO detta'", 
tori ~la ~ banO? ~a • ,~I. • . . ' ~. 1" • • là.,.;" ~':'i" lte della. Casa BIanca .ha in\:ltRtolaal blSO!;,no della massa, sla\'a di 
CO<lc<ZlOtle PlU Iimilat.. d.,le 1.- desideri saranno ascoltati anche m Parla e'" ~.\"_' . , ' .. I senatori." I deputatl a prende· garantlrsl li nalura.le sbocco: 11 
bert.à fondament.alt del Clttaa.WO. t 1 - ... ~. ,"",0 ... ::: .. . ~ ,re energICi E immediati pron'ed1- mare l}b€'ro. Credet~e N1COl'\ il, 
La lliChenl& dì ~to conce~en... ... . '. , ' • " :o, ff ~ -'o>:~-::. .,"-..! ~ .. P';;·S;:·.~~ menti. La pace ~el mondo è ml- imposs~zs:mdosi di Po:-:o Arthur, 
t..e la pronl~ delle leggi ec- .Ancora, altn deputati 51 procla- ~eg10 dlretto~:. . 1 de nel momento at .... ". : r. ' ~4 -" .-;':;f;';~~' n~cc1ata, ha eglt de~to. ! dI avc:- ratgiunto la mèla. tan~o 
ce&iona.li per Ja4ifesa della repub- mano. monarchic1, dimostrando,1 )0 non $Ono aOI~ua!O a cam~ l' governo della repubbllc:a. .. E '(.1 1<"- . ",~.I?J;t .. > I Tocca ancol,... una volta ad Ull, OgOgn.fl.ta .. rn\"Bno! I giapponesi 
bUca è un'a.perta 11ola.zio('.e dci aneht' 10 questo pa.rtJc-olare e gra~1 btau opt1Uone. . sta a soffocare!. tn .tmlat ' ::- 6t.rj ,il' '1 uomo politiCO del partit.o demc~ l ,'mcitol1 nella guerra 1.904~1905.._ 
~ìpli su CUi de'ft ~giare un ve momento, la loro dirittura mO- C01"I1LlUt ,CUUt{. l idee liberti~de. ~~~B.~.: ... - '1li! J. , "",."''';'' .'. eratico rivolgere 11 "quo ·ego" :1 Il cacciarono ; .1'.4lS6! dB;lle ,.live lil'J 
Tegl~e. vef'RJDeD\e e sol1dalmente :ra!e -e l'attacea.mento ad una tr:l- Non ~s.mo che ammirare lal ~o ornuu 1nv8.a~~? aII(}, ~ . 1;r::.;;J.~;;" , I chi tenta. di imporre con la tor~ Paclflco. \.. .. '" ,.: 
democ::ratioo. dir.;l eh t.a in chiara. dlremmo quasi tacitiana nve del M~diterrs.neo..;!.. ~ j . - z' , . ~~tj' z& la sua egemonia sul vecchio Oggi StaUn raggiunto di lmCVO 

Durante la ~ ..... ~ elettorale .. __ ~el ,: rappruen I Ire brevità di questo nostro amico, A questI uornL.'1i, ~tques!i l ::--. .' ~ flt<\ .><:::::.. N continente Il partito democraUcolnà O'-iente 'l'Oceano Wol' nttr?r-
--- 6~ e tU ure res:s on1 Da- '.' . l I • "'" ~-..,. '''-l'' ..... _ ...... ! .•.• '.. •. l'· ,. 

"li uomltl.l·'pi~ ~~vol! dt'U~ %tona p p esp. d&lle cm pa.ro?e app~J'e chl~rd. cd ,,,:utaU nOI, daremo.1!.JilOstr~'f\ 'l "'-r ..... _4: :",' ~~ .~(~fi~~ y Inmericano ha legato Ilt'll'ul~lmolre r:~l1a SU~ orbll,a 1 due St?lI 
DemOCl'B.Zia CrisUana ~ del PRr~ ~ t e\o'idente. app~o:;>er la 8Jntet.1~151CUrj COSI che.1 ~ ,;~ .. 'l ~ ~~;,;<;;'~ ~""""",,...... . v .- ~.~ , .~~'"'ft: cmquant~nmo 11 ~uo nome 81 .. ;Medlterranel. In Grecia t comu-
Uto ~(Jbbhamo 5torico pnlCla- Oggl ~ 1& voha. dellonornole clt..8. del ,;uo e.spr::ners1, ~ ~ua te.jDOn andra..'11l0 dls~.e le.) . ,-1!-- O"'J~ .;, > . ~ la.&cesa impenale neglI StatI u.1J~ln1sh hanno preso le armi per lm~ 
mllrono ~~ ~ fOIld:lm:~tali Giuseppe Pe1TOne '.Capano 1 cut de.. politica, crist.allina e . pura .. ~ 5per~nze non s.'lT~ .ing",nO' ~~.~:~...:~ -j:t _~"~ ... ~ ~~:..""" ~~' ~";:':~ , ti. Wllson e Roose\elt ne furono i posse:;sarsì dei pot.èrc ~ tar d,'Cn-
aUe (1.Klh éCP. CUll pro\"vechmen_ sentimenti &. quant,o pare non so~ E bene - ,e per questo abbla I ELiano dunque ~·.",cur" I ùim'\;./> , ~.,;" 'l' I gli nrteflCI La guerra 1914-191'1 tare l Ellade zonA d. !nflu('nz, .... so· 
ti in ~ •. "çbt DCi ancora sp~- no st.a.ti &cossi nè ·da.l !rnudolento mo tni::iata la .na;tra 1nchies~ - I ro che a.nda.tl a ~tecit..o 1 I "- "'="~ L:l:~> ~ 'L ~ .... :- • ~;à ..... '" '"', - segno. sotto In. gUIda del prunn. "H'tlca Per la Tu:-eh13 li proble~ 
riamo· Giano respi:IJb da UI) esir}!o ffierendunl nè dalle mlnacc1e di che 1 monarchld italiani &applauo l' nostri "oU _cercano oggi l - ~ _ ~~ ~ - "tA..';;;:.. _P" '_.-} -;. ~.. ~~. 'Il'affer:nazione deel: StatI Umf l j rn.:. è cO!lnes..~ con la lIbertà et: 
(iurist..3. ~ Enricc De Nicola, cuI cl s~o da tempo grat1!lC4n- su qual! deputati, g1.unt1 .. Mon~- volare d~~mente ~ ~e l' -I:: ,'/O." :'~':Ji/f:~, ~; ___ ~ ~ ~ ,...~: ...... ~~~ "y:~? _~~..,~.;.. ,.,F. ~ come potenz:1 di pruno o:-dme III trF.nslto dEl Darda.nellI. Il contra-
'-engonD meno. Q pe:melUamo ci1 d 11 t' repubbl"can! E"'~ cltorio con 1 loro voti, l>Osson~ I cure se pure menO,.deah 5::f CI i . .:.. --""~.~:r-, - -~:C< .... .;~4;;----;·f:~~.;;:-· e?"'" ~ '\,. "'~ I conflltto :recente h:: "Isto la n-I sto secolare russo-turco si n6CU-
nc::ordare che al ()oogresso della o K. esponen l . J • w a.ncora contare. E' bene onnai che) delln repubblica. pronisoria e ,"" -~~,;,~"'~5~~" -"f~'S:!:<..,# ... +..<: ~'>. ,.,r;{:f:.';f::f:;~~ ~~... .. , I pubblica 5telbta. diretta dal 5c-

1 
tIzza Molotov chIese la rp"lS10ne 

D.C. J'~ GaoeDa., oggi, Ministro, co COU .5C~V~ l~'onorevole Perrone tutti· ~o:5:d&.I:lO. quali sono 1 no:: non commeu,erer.:o: piÙ. qU:1 " ~~~tiiJt.;:l.;;:i,;:~· ~j,\'1.~;, ,.i",i..=;~;'~;'~~~:- >~" ~ '<-'_~ l condo. alla teHil del t-Iocco nnslo-I dell'ftcC'ordo dI Montreu.x. Glj. an-
L#fermo che -am.tz-o l"intolleran- Capano, st." di!etlS?ri in Parlamento, spe I Questo grossolano .. ~'7cr.-e. o. .-- ........ ;;:""";;.."'::t .... ~. 't' "'~ ~~7;7~~'<'~ #~ ;t"'''''-'t-.''.. .... ~ ~ ~-_ j amC~C!lno. glo-amerlC':lnl s1 opposero Gm ncl 
.. doTri..~~ prantit.a la liber- ' questa nostra mch.iesta - (I)n - ~ ~~~~~ ~ ... ~"':~~ ~~~~~Ù:i"''*''-''~ ':t.'.-;;- .~,"r, Ln SC'onfltUl dell'l. Germnnin (' secoi" XIX l'l RUSSl~i ha tcnt3to 
ti. di ~nseJV,. • di Pftrola. d.i di~, • ta dal 'Piu di~!USO~~·gJcmf.)". : t mberio Il fra l~ truIJPfO dtl Corpo Hallano di Ub~ra~lont du- dcI GH\ppone 2.l1ch€ questa \olt:"\. Il per due' olte dI ragg:ung<,Te 11 SUo 
.,:u:ssklne. di aibc:&. ~di radl0di!- . narchiCo'd~~ --'lla d.. .. tc' J l rantt la (".mpag-na d'llalla Qu~t.a la dlduea.Ua. dtUa fot.(Jgra~ ha. tro"ato 1 '\.mC1tori dhl5J. oble'tl.o Ne! 1854 furono glI 311-
fusiooe. ~l ~ di riunIone e j T' . l. f f · i r..sult.aU. Abbia.'"!1O ~rRto 11 + flO\ ~(Ipra. f1P~dolta. J're',t{) ~ro tutt-a Ciò non fil potri. piu dt- . &ompnrso lo S':..nto tamponr, 111 glo-fr:mce~l In Cnm.ea a~ fHTesta_ 
dJa.ssoci8%i ... '~.T1IW. lchr itLl.cht'j JII"'iIa g. l Q, I:no.da.ll~JjO, ~bbWn~, \1s~ e., n· l'resto tutto lI,n ~ecolo dJ storia tf.lj~l1JL "erra, ['.2nre1l3 lO, ImondO ~layo Fl è netto contl'0llr,f: il dlbptnte.sl;~~'lsmo. nellS";3 
Il D.U?vo cIecref.o Dep. .. chi voglia.: ....., l dllUno Quotld1Anamen d ('ome s: con una lC'qr. si pot('~5e modif ,('are la Mo!1:a. l :::'3- quello anglo-:unrrlC'!'.no. Li< Rw::- l: Corj~rcsso dI \ lenna pose un 
~ tcrrcDo.lr!ple l: soltanto e;u1I . , . ' I parte siano gIl UO~l che .. ~<,rl. '·oia. fllIn ~(Inn piu nulla. per noi, non ra.ppre,::rnt.ano P~ù nuJla sia, superba pN le sue vittone argine nlla b~ldallU'l.m06:.ovita. 
terrt:DÒ ~le. ~dar~ Je . no fede - anc~e .~ellf' a. ,() l ~ nella '\"ita del nOSlro Paes(', anche se ~i l.raUa d!"Ib 'It.a p.?s- milik'lri, ha. dilagato con le sue O~~l J!h ~,atj Umti ~ubcntril-
proprie id~ ..... ~ di rl0rdj~ e la .. ,-lonla' popolaFe - ~i loro prtDClpi,~1 Q~lJ. q, sala., di quando cioè im'ecc di u"rrirt ,~i :!'òtranieri 51 Fcnsa,·~.a I potenti ~nn~\h" s1no .al cuore oeI-I,no., all.'lngllllterra nElla tutc:'\ 
Bal"f" j lDea:l di diffUSlODe. ...-......, I che amano ~. i. 'cn, o e tOj:"lic.""t 101'(; )('mbi di qUf'!ita nostra J1t'm~{'la, pCT rot('rla unlh~ l'Europa: la valhtn del D~-;nubio.1 dCll ordllH: MedJterraneo non 5010 
. R.&ndoUo PacriUd:L -leader" de- • sembreno piu h,vore>Ole. carf:: Per ne&rt' lo Stato italiano. DlmtntiC'hiamo ollrfO dò, le in- Annessn51 gli Stati Baltjci ha fI. dUc!:.9. dci diritti e d("lla llbcr-
l'li "J;t.oricl" parlando a Rom:l I- II ch.sC'or.lo t1ttfon. Togltattt 11Ila . ""'USUlla apologia ctel de.tuntl) La noS:..ra e U!lS httu.flu: id f>('~e'-nazionali qut'llf::' in.,e~c che ,-idero morir!" i nostri padri, es!cso la sua. influcnza ~ui Bal- tè dci popoli, ma fOP!":1~Utto 1: 

-piaua SS. ~,~iar? che c:o~Utuente, e. slato 'quanto mCii, deprecato Ttgt~ potrei m:xt~ Il~-I e richiedt del COttIbatter.li. C'h~ \'}dcf"{1 morire 1antj di noi, p.er l'It.alia. Tutt.o, que~to non ~('r~ ,c:;nl c ~ull·AustriR. Occupnt~ li j tt:Lela. dei 10:-0 interessi 1m~rbli 
-la repubblica rc;tlt.uira I It.:1,li:l. cnuzro ed. erptzcft.o: COrTtlU,.sflmo pcraTt: per cfl-iart::za t ,op, a~lU~· 61a.no, 6Op:-a Ot,~ ar~ra COSt.. c piu ess~r(': l"hanno dello quf"lh dt'l ~onrno. L hanno sannt.o I I Genns.r.H1. Orien:.ale cr.5.f>. tt'Q.dc. nC'! Med:o OnenLt'. . 
agI:! ltalbni" " )iII"tlgeIUl cheendo ~ella .10rma., f1lJnacc'iO$o nella IO.,' lo per e1!l.ClJ.ctc., quella contenuLa I ide-ali:sU. A cC'Storo, quali 1 r:~ SOIOni df'lIa par1jwcra:ria; J!I ~mpj cht ha.nno profana!o l'lon- I attrll\·erso i pnrtlt: comuni~t1, di I La conferenz:1 del Mlni~t.rl. de" 
cile "'Ja JTPUbbIic:a ~ l',s,scre il rlonza ~ Ilrattamente po.ractonQJc. nel ~COT!O l1ell'on. 1'ogllat~l. In d1 cuore, to! (Ua.rdiAmo ('o I t~t'Ìtorif1.!\h. noi n(ln d'm~n\1C'ru!lmo, non, CJmrntlchiamO c:StCndcre j suoi tentacoli fui dUCI ~li Esteri 1\ M,~sca st'bnc~3. .una 
ngune dell.:J. ricood.liui. one n:l%..iO. ~ .. QTT1.vato alare un·a!1ermazfo- Noi denun.cUlmo Cl"U tcaJlCnl li ai %lostn lcgi+t'mJ :rapprCS~':l:,' "11 prrC'hi: n('1l J10S!'iam<.. rinn('!garf" o 5ulam('ntt::' rinunciare a, un I . l' h' d l M d't neo .. nuova MonaC'. o ? I leHon T1cor-
Jla)('; b.casa.di..brtt.ì-~· Ile che, ITaC1otto .n parOle :poptTt 71.omtnato Palm'ro TDç[lctti 7Jcr1 QU"lnt.o alt.ri ~!tJi, j.gi.rtlla., r' ~p3.s.. .. at{1 di tradizioni J:loriose, ad un passatu di hlltl\a .• ed un ,Slatlrnerasc J t' C,. l crra li: dcranno che ne! 1938 nella c~p! .. 

Ora DO! atfermiamo che J'o~ .s,gnlflca prC$!O a poco: ti rtch~e~ apoloç1a di la...~cfsmo:_ confIno "lrlVisti, J Jr-nc1n!ich15t.i. '''' ' ,fla~""ato th~ !l0rta in si- i J:('rmi ai qudlo che \:orrCmmo It'~!>~re Ila GrecIa e 1..: 'Iìm:hi.l. 1....1. po (aIe de'Il;-: BaYlera ~ltJer fI,'c\·a Hr._ 
dierno decJTto lIbe'1"t-ic:td Cl't:::'1 uni' aere che la nuova Costl!lIzronc DOgna penale. troppo mpegnat.i in cose J::l;. ~ 0Hì, di Quello che S:lTCmO dom;:lni. La Slona ((In il suo Jta~- tlCb. cstcn.. e comandala dalla I po:;tO a Chambcrlam e a D:l}~d;('r 
Ul<:oIm&bI.k 1_, Lo tn. gli jt,..~1a- detto ::il,.to Ha/tano VCTlU'" 8otto- MARIO M.~ZZUOLT per preoccupnn: dJ essi. . • "10 cl ",arda. Noi r"'mo la 6torla. Geo"mila < la Russh, ",rlslo O~'l annc~slonc al Rcich àd Sud('~L 
ni."cbe·.siit.-..;Jto"dl!nctle 'éCl".:"ipoitO :cJ'"~ua:Z10. ··popolart-'mt .. · .. '-....... ~ ..•.. :. _. ,' .•. -~ .......... __ . _ . ':,;'" _ Lp. Cec.oslonl,cchi:l pc.;~t~e lc ~l:e 

~·~~~~:U""~t~:1·~'~·::.U~~~A'"";~o;,, ~_. \- 4..; ... , ". ", .. ,~~_:-."='.",, .~ ... ~ ..• - ... '~\T: ~ '~"':J ,\.'- )Il=-- "« '~ .. I,+·> ,....... ,~._i.::. 1.: ... :: ~, 1,-.... . ';""~~~~I(~~.:e::~.!-~-'!" 
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UI l) llUl ;d Il"l 1I1l .. l.,mO CII{' J (J • .• ~'{jlj!'ICa prC1.$O D pOCO: Il nc/u(. apologra 01 }cucum.o; cOJl/mo IJ J • ," ! j j • ; t hl t j •.•.•. -~.. _. -.'._" .......... L, .......... .l ... ,....., ............ ~. ~-•• 1\1 UII .... .- ~ •• L.',,''''' d I H(-W K 
diclno decreto lJbertidda crea un I a~rc' C'M hl nuova COStltUZ101tC oagno pt'1L4l~." I ~\lpS~ mpe P..ll}~.~ le :5 l, .1.. p.a.~ .. to ch!:' noJ'i.a. in Iii: i CC'Tm, lÌl 'juf"lIo che ,-orremmo f",YSf"TC j IL Gret'18 e la 'l"11rchia l,a polJ-1 { elI <I~I\~ ("~c ne I~ 'tl l.ella cupi-

ro J gnah n cose plu '..or,"i d' quello che 5.;Irem do ni La Storia " I I t d'- l a c ('.1 :\\ICra -;Il er n\na im_ 
lncotmabile fossato tra tU 1t.P.!ia_~1 dello SUlw 1ta~Ulno ven"," #OUO~ M.'RIO MAZZVOLt per prtoCcupnrs! di essi. _.~ ... l ..... I o DIa.. con 5UO pa5- I le. ~ era. e coman al.4 da la I posto a Chnmtcrlain e a D:'l.bd<{; 

, :'} ~ .... ~~".e~.s:Ull"niòit".t:dI!I1dle~l~. PQi04aY..;;;h,iff~ .. ........ftN""-lat q..."·''''''·:3-·.'-.· (' .. ~ .~ . _ 1 6ato ti ,-uarda. ~"Ol aremo la Storia. ~-atj& e- la. Russia %..1.rlstn o l ann !SJ l n. h ' • , r 
..... ,-"'.;t ,I~ < \~.'P' .. ':".-I.---:'~-'".r"":~~ ... ;. ~. - •. - ....... ~~ . .- ---- .."" " ' j C!! alle a n.clC drl Sud~tL 
't ;r~~~~,~~:~)." ~" ", _' _ ,.... :rr ~- 3 = LI' Ceco:;lomehl'~.<ltt.e le "'" 
.~~~=~~~ , . . . ... ' ~~ #Às-J "l.."- ~~~. " (4' i: lIat=Jò c!1!esce

llu
."tn=.,'Ja n l' 

;~;=~wm~::~=::r_- ..,~ roperato 4<1 =::~:::~ A#B-!iq.ìs· 4IAg*-s:'sx~i" "~'~L' A .' f" . ' '-:- 1" ".- P.A [l~!,,~::,1lrz'Ll:~U~:~~~~~~ J;Ò~~~~ ",~) 
t.eggiare senz altro per essi. Ncn l4nt:, ~ .~ 4CCt:rtan.e 14 COIrttlQ!i()..l • • , . ~naco • ~ , 
è nell'interesse della "maa1oran- tU' ch.e un . h.anno eJaDOnlto ti " , I pubbliche renrtrono e Chamber ... 
ZIl legale" attuare s1mlU provve .. ctZto~ cutlt4ernocTattcC. atarnn-mo " ~ la1n, pochi mesi dopo, dovette da .. 
t11rnenU Le elez1on16ODo11C1neele per Gtre: la.cu141 ~ l t, • \ - • re alln. polonia. la f;olenn~ garan.-
urn~ potrebbero segnue la acoD- E' tnDeCt': quanto mal UmOcra. ..., .' o~< • I da della sua integritil t.errltoria .. 

mia <Il eh! c:ede ormaI av~r~ ~jco, Il'''''"0 ,ma' conlcmne AI/ajLe recriminazioni le nostq.lgie non ci .ricordano altro che il periodo più tragico della le NOI ntemamo che la s'tuazlone 
acquislj.o 11 dirtt..o al &averno c VOlmtta. popoIa,.e, 2mporre 41 poo.e.. ' , , ~ creatasi a Monaco non possa rl" 
paese, Il regime repubblit:lno è ro J>OPOIO e t7Ul{Iart COlO t armt t' t' U' . t tr' ' l' 't d" t G d' lt t Il' A '/VENIRE petersl Gli americanl sono decisi 
debole dllronLe nU'opllllone pub. qualem:';"'a cm: ... 0 ''''''''-11nos ra sona· mamocl U l, In up. SO O In en lmen o· uar lamo SO an O a l' fr~tegglar" .ubl'" Il colosso 
bUca Non lo &1 rinforza. certo con Daf gf.OTJ&J 4ella JfoeraiDIU r ctQpo . russo dal Quale sono dhW oltre 
leggI' rest.!ittlve e rearlonarie. La l ctu di l I i "T~po 1~ auspicammo la con- PATRIA, pcrchè rttem;e,", ('he.j reIlte. purtroppo, mluppata nel· I Supponla.mo, che Hitler .vesse'l ERA...~O STJrJ\NIERI, erano 8.1~ tutto da una dIversa eondezlone 
st.orla dovrebbe pure Snsegnarl? a ca te qu~ CL$cUmo CUtta· eord1a:; tra ,U ttallanJ tutti. come NELL'INTERESSE DEL.u....-\, h~.- 1& opiruone pubblica. italiana, se -con l'alulo dl tutto 11 popolo tta- letti. j' mica 
Qua.Jche c:::osa. ai nuoVi 7eggJtorl tOTlai't, la. CUI colpa J'fll grave t I premes&:3. dI una tat.tlva ricostru- TRIA, si dc"vesse scegllue TRA I Sol è mal post.o DJcuni probleml, I1.! 11ano DALL'S DI SETTEMBRE Il SI pote\& ess~re pUl ~uccubl di et;:- eo~ eco:°1t.alia~O deve foegul .. 
dello St.a.to. I pron>edimentl ec" _lata qu.eU4 (U a,1tre .-.um. -ftC f1l~ %.iane della..patria.· '). DUE MALI IL MINORE. '51a ~I porlandosi a tutti 1 pos.slbiH STA-! IN PtlI, potuto vincere la guerra, rosi' - co~ lemmnc-slma attenzIOne gIl 
cczlonall &ODO 1& dimostration~ TOno c.Ae. le coraeguenze) 1fi· crver 'Di do l1a.mo ancor più eonvin .. addil3re al pubblico dlsprcz.zc, TI D'ANIMO dell'8 Settemble e,lln questo c:-~so, ALLA FINE, 111 Costoro avrebbero dovuto ALL.'l r~ I l ~ella ~ s'tUaZlOllC int.crna .. 
piÙ evidente che un regune non sopprrs$O ed c:nnientato la ltoertd ti oggi. quindi. è lor)tano da nm Qualunque tesi, tn senso »05111- pOlch;' 11 sua prosa. Cl fa CRpire"desUno d'Italia nnebbe riposato l FINE tutelare El: intc!'essl d'Il:I- S~l U~P L'Italla' anch'cssa ba~na .. 
JX)&"gla sul solido. Per t\nfon:ar~o I tUgll lUI/tant. quato povero ao· l ogni de:slderio po!emlco. che po_ vo, f,05lenula dal nCostnlg1c1 (11 :;.a- che ciò non è stato intto, nl fme I Eulle SUe promesse M.'i. non poteJ hp." ma, dlS~r::l.7..1n, tanto per CJla~ [~aO~~le M('ditcrr~neo 'ha una posi-

stro popolO Jw. fatto 'lt7UZ ,ute .411 trebbe rltardat'!- n LEALE avvlct- lo, non resisterebbe al minl1:o d1 chlareua e di serenUà. 11 po- la essere ., DIE NEUE' ORD.I re solo spondlci ep:sodi, come tu- 2.lon1': t::hw\e tra 1 d'ue blocchi. E" 
Gli &micl d~bbono ·nnird In a,u10'I'tra~e upenenze. nament.o nel ,jue campi avvemi vento di sana crltica, - ID19mO noI. lNUNO" di Hitler tanto MENDA~ltda:-ono glI mteressi della gentell t t .. due mond' in-aper .. 
Abbiamo nabiUto " crnre una ~ stalo ITovernalO per 6nnt da ma vi IOno alcune conslderntlonl' Costoro, gIà. NEL LORO lN'JE- A quella da~8, sorvolando sulla I CE quanto le qU:1ttro liberta I d'Itah:1, allorchè Ji 2S settembt e Il :'Im~~n~ '~sc1ta scon1~ltt.a oalla. 

50tt..oscr"lPone .adon.alt' ,II L.. ]00 :t1-9ovemf autocleltui, J q1U1li li C:P-!che _ d1nnaD..tJ a certe prese ~ RESSE, non doucbbero OfIende-jSlTUAZIONE DI FATTO orma! etlantlche? eh.! potrebbe, oggl,11W"; t S5 fucllatono a M;Ina.bot~ L~e~:dn~n è scomparsa come ~~g
tesu.. . t .orn~rl ~Dtro J1 poggtavano a€1 Ilna coruulta eia. l.POSizaone: polem:che _ non pos- re Chl ha :segmt.o ID BUONA l z.. nota B tutt,1 ed lndJscussa, peri :;lnC'crarnente ge.renUre 1& SIN~j lo clnqmmb. b:J.mbml ed un sa-I &IO~l!'rato dI uommi. Rappresenta. 
I:::"~ri .na "tTUC'ia ~on 5 eSSI Item ttomt"'1ata. 11 papa/DliOno più' olt.re es!'ere taciute. DE gli e lle.:>u, . che AVEVP:~O J'ltt'ha c'ernn") queste probabIUt.à: CERITA' di quelle promesse gcr·l etrcl:ote, ad Abolle e Celle dec.:apl- ~ern re un::!. forza. di Quarantacm .. 

!.oduli tu. Canto C~~ postale non VOlroa quei "ov~rnt r 11,011 n· In un giornale. che rlmphnge ~RO~ESSO di :l.1utare, ALLA l~_ l) poter VINCERE ASSIEMElmanlche? E 5e --gli alleatl, ln"O- tnrono 1 neonati, a Cerpiano brll~1 ue
P
mlhom danime su dI un ter" 

O:ni modulo ;ie"t" ~r la. spt'dltlone I JiC'V4 ~!a Jarsc~ della Con..sul- troppo apeSSO, 1 fa.6t1 e nefasti del: NE, 1ItaHa per poter sostenere _8, ~CLI ALLEATI (ed escludendo! ca.ndo 11 fatto d1 essere EX Non.!1 c:.1arono \1"1 un centmaJO di per·, ~ltono o'. ero di materie J;lnmc, 
d~U~ Jt~ c.lltO. la.,. ma àov~tlc luOlre gl1 Itnl t la Re ubblica dl Sa" è sta dIfesa, ne-l c3.mpo umano, "COn lei) nl1eanza, mai raggiunta, chel CI hanno pennesso LTh""DEGNOI,on~" se non ~rrtamo, contmuaro-I ~ ftcamenle molto imper .. 

Ctli a fui laTIne I fUf(Uf' mo· t'allra. Ubbll~ n 11 ,.0, tO debl'e differenze di re5ponsablltB. ap1etJOe .sancito una. vlllona pIe· FURTO' di Tneste, Pol.:::. ,Brlg!\, DO a cantare ·glo\'lneZ2:.\ pnma· ma tgf:O~.r"J. molte carte nel l'llO 
dah eOIl le)OI hn:..TO"Sb per :I~~!o:/ Fu JOl!Oposto od un R~!eren.I~~ al r~to ~ ~t~~\~emp\~l-le di elementi di glUdIZlo pre\m~ na, b Monarch1a AYEVA RAG- Tenda, come malI tedeschI "CA~ t'era di bdlezze" mentre tutt':n.! t~n.e ~t nostro MlDn,tr" d('g~ 
talt'1111noroa.U;;ie C~"n~l:~~-:rodUZi:. dUm~lT1J.rJa. per mezzo del quale l un pa.rt1g1a~ 1t.aI:no e c~'e c~'vtn~ j tI\l, n loro dure, che CREDEy·l\ G1UNTO hl. cot>elllgernnza non MERATI SEMPRE ALLEATI' temo c'e:n un senso di ·decreplta i ~~~~ S ra 11 Conte Sforza 
:: Il KC'1t..a .1 Su )best.a Vmb("r. ,ti lu tmpo,!la une: R~pu[)btl('a 1 do nc:evuto dagli alleRti un dIPIC-! di poter VlOcele la guerra, ne!! ID- sfrut!a:a POI dal re-pubbhC'!lni, dl-] chlama\~no gl& Bolzano BOZ'e.."'1,1 \ e-cchleZl<1 succutloe t' ser\'lle ed u~ I luocarle? p 
to IL ddu. IletilU. N.aria .J.s~, op.1 ch.~ La maggIOranza aegh Italtanl ma di benemerenu, per aver pre_jteresse della Patna.. I 1!lettanti in fatto di poht1ca nalJo-IBressanone B:Ixen, Goru:la <?oen, , ':Iutml'10 d.l m1ser1n moral~ e d'I g Palmlrc Togll~tt!, acut.o e sotti .. 
pUtt del PRDdpL n01l. tx>l.cva, E ha. dovuto nOt"la! 1&0 parte _ DOPO VB SETTEM- . ' nale e professionisti ID fatto dljTrento Trent, st.ar:;payano DIE! \ergop;a' .. Ile, ha mmncclato alla costituente 

OggI f)('de tmt!Ure leggi eCCUlo-'RE 19t3 alle loro Operaz.lOUl Alle settembre Caos); IADRIA ZEITUNG e venttls.Yano Ed t!lIc .. a, percht: quelli in l colpo dI fon .... per lmp0S$('ssa:--
ti vogliono le opere. ~a che 11.011, w:a~ nprt.5ltnari' il co~JtnoJbel!iche, s8.·~bbe RESPONS .... BILEI • I ~) poter PERDERE CON LA pretese actrlaUche" Come sI sa.!eUONA FE~E, QLl!ndl 8bbL.'ìr;:'Ji~indel po'eleo F~rse ll\'eta ~entore 
l'opInIOne pubblica si connnc:a. ch'! ch pOllZla, veaé. conCl.:zr.nata la II. _ secondo quel f02"110 ....:... della.j Pur ~ ammettendo, che la .§",o1ia GERMAl\"'1A OONTRO GLI AL- rebbero comportati DOPO? I ~uppo~to TUTTI, ha~no .. ~on.j~! dell flttegSlamento amfricano? 
f go\'ernanll ranno «,ot=emare, che berta cU nmton~, la 11Dertd: eh pC1_ rd1ta. di Trieste PoI 'l d non h4 una LOGICA PROPF.lll..,. LE./iTI (m questo caso, che Si sa-i nll ... to rispondiamo no, ste~_l ge-I rGO 
un'infle$ibile ODesta ft'gIla tra. 1 Tolo. la JIDrna L.

o 
f1'111t01T.~; Ira Po. ~nia. e di tutto lI' ru.to'" en a. tranne quella, che noi cl sfarz1a· rebbe venflcato anche se tutto Il Le promesse di Hitlér i nero.s~m('nte, ser.z..'\ spinto di fs.- A'" 

regw.t.ori. della COs:l pubblica G~ co Vf'Q'rC sparire la ltoertd tft I 'mD di ran'lsare tn essa e clle è popOlO URBano, avesse 1'8 settE'.D1- • I ~os tà, p01chè. iorse, spera\anol======================== 
srnnds.li àenund.atl dall·OD. Fin~c- stampa QueLe poche rlghe rappresen-t€:uldata dal nulle casl impond~a- bre aderlto a Salò, non p:l!endo Oggi è po::Es1bae, magra tonso- a:l.&. ime e SOFFRIVANO delb 
chiaro Aprile: non _banno certO .. , ~ tano la SINTESI ESASPER!:.T.!'_I bIli, che tacevano pronuncLS.re a evit.are bo!nba. :lto=ntea e I;conftt-llaZlone in ,·er1tA, alla democ:-azln ttn;.ZIO della loro gente. S Il' d 
gK>\'ato alb n&...-"'C'eIlte ckmocraz.ia, ,Ed ora, .p~r cOlmo, lU1 acnl1w del punto dI vista dI uno del due h!cal 1:\ celtbre frase: "Se C~o- ta., saremmo peggIo del tedesrhi e, ital'a:la, sebbene osts.colata dal n-II Ed aUo'NI. perche prtnder.;eln q U a I o 

n mlnist.f'ro ~ato dall'on lon, TogllOttl C'llanla nel ,UO ch~ campI In ~ntra5lu I patraansse n\'1lto 11 naso pIÙ tkJr- Trieste, Pola, Briga Tenth, 1:-. nundatarl, di rlT'..facciare agli a!- CC:1 çuen'umlle soldato d'It.."\.l1a, 
De Gssperi ha una graV'e respon- !corso, li VCTO scopo pc;. 'tI quatej In verJt.i. la sitU3.:t1one splri::ua- to, ln f8(:'("1& del mondo saf(~be flotta, le COlonie, sono rOE;e e flo:1 Ieati la ]'7!ro INSIN"CElilTA', che, cLe. l'..:l~e 1:-:. ~un "ha a dlsposizlOnc. t 
68blhtà nruorure il ft(ime e51- t stata lorglilla la COSLU"tt:ZIO~ le ciel nostro popolo, "come plu Eta.t:l un'altra', pur dedncu,-:o, In con!ron·o a Quello che fI.\7em~,ha del~o e voci oneste e co:ag-I-jeìl:l Patna collaboran60 t.'On gli gluramen O 
sLente in 1t.211a. Per far ciò df\Cl della quale si .ra aucW'nlQo a volte gdl. aUcrtruito, è sm~oillns·,dl!nque, che lt ipotesi non 8P T.w-lmo sofferto); jgiose ce ne $Ono, XI'.s., al tempo dil~llee~t, sp€r:.ndo Hl 1m eY\'Clllre 

u'ner canto del rea)t sLato d'anl-j MonteCJtono. ~S!;a t sraJa crC/Il~ I!"imn: -prima Mon:lrcb.1a e FaScisnl,J I tengcnCJ al r!lglOnamento sterH"D ' 3) poter VINCERE ASSIEMEI S!llò, che a\'"\'ennf! di Pettmato 81~! ~ !!a.ll2 tnlgl!ore e che oggi SOF· AU'a/lla del 14 letloraw, 1,cga 
mo del popolo Jtahs.nCl. Non de\'e/ uttala in mOGIo Da dare armi lt:~IPER RAGIONI DI STATO :.m.tl/e, :'1l.n!.o meno, alla cronaca,' nl ALLA GERMANI .... cor.tro gH.al- lorchè ~n\ocò ·'L'Ub.J:OKE DEGLI mIRA' 13 de!mlOllf'?' I V!Jlci n~e"){ltl dcI Comal1do del
m\'elenrre t

li 
UlUDI e ~e sopra~ galf per r~prtm('re non :--olo :1 la- nella: guer:;a, dopo )'h .. ~ ... +t"'Chb. co fme dI poter mutaTe Il con) dijlentl (m Questo caso IPOTETICO. ITAL!A'f'..-r AL DI SOPRA DEL~I Cf"s"l h STUPIDA FAZIOSI·, la SC1IO[(~ di fantena, {l1oceva. 

tutto rendc"si conlo che!e leggi sellimo, "'1on lolo Ir(1cù 4_onar·IFasclSmo luna contro 191s~_;A- cenj 8\"'enimenlt supera!..1, 'jte. lr(\'emt~ d'Itnha rtpos8t'a EUllejLE BAIONETTE STRAJ\"IERE' ,rA. ne<:;suno SI enga a CatonI: eltoTall/C Cli gh,rc.7TlC7Iro, g',,7l!O dal 
e-cceziOll8.li sono il veleno inocula- th.tca - onche Si' tl popolo, alta LESEMENTE - che TA("J.IA~ I nt<"'..mo, che tslune eonsldcra7~C'1'1 PROMESSE GERMANICHEL I ed md1rettarnen~~ ,olle rinnè -I g1l1dlChl con la m3.!iSlI!UI. selen.ta l SUlle' ICi! co J,,:mdi. Ogmmo ['197/.0-
1..0 nr-!la noon:-.tll repubbbca. unan1m.!Ca Ch1CctcssC 1l ntorr.0jMEl'."'TE !1 dl~ldlO ~,t:t~tto 1,11 DE\'OKO _ necessanamen't:" _ Tfl:.lasClalldo la mancanz.a Cii care l'ind1pendenz.a di !rcntt ai Yol'a,re, amante delb. llbe:tà rava allcllr- qllN COll107!dl ull'cn .. 

Il 30 marzo cesreranno di aver aeda MonGrc/l1o - ma quaislaS2 pianO' c,?s.ltuuonale e du.!!·J d~: tenersi presenh, H 110n si VtlQl spinto pratico dl ,alu'azlOne, da~,te-cle"ch1? Pavollnt gli rItirò la tes_jòelle opinIoni, sos!er.c·,'n, chel dC"71t:c1!c 1lClIC ore s!.ccC'sslvc n .. 

ngo:-C la legisb!lone di tmergen: ~f:OS1~O';:~n(.. ~~ ~:t~~OI~~;e !o~~~~= ~ttobre d~:;l!;O al; ~~~~~::l c!~ correre il ri~hio dI glunge:~ : Il t.o lo sTATO DI FATTO h CI;.t! ~era - d~l partlt.o, "poichè un :h.· 'l' n~T~btt" d..=:to l la \'l~'": r.cCll0~~~I~t~ I Cf"l'e<tc"'O 1 GlrQmaro. 
:a. e le leggi epuT'!i..ÌJ"{"t'. I plU 11 q 'l ,PO dII d 11 eO'1clu"loni che non presen'&lICl Sl trov3,a l Itaha, n quella c..lata,lecis*a non pO'e", porsl al dI "O~ ilIO. Ii\,{' _ar, ~1\es~erO l I U11 orClmr Sc/le/ctncO ereVIS5l-

~ ~ ~ afTer loe con 1 plU aemocraltcf .tlstemt a me e a guerra e a on:an 1'1 . . , II. tf h tt' ~ ~ .. I U • 'l'lu~r,e a (ll{' c-i" pure co· 1 l' l lu~tn giu~:l "nno - 't TEMPORANEAME..'I'rl' l J\.-c.1 nemme11D II MI!\'"IMO della 1<1;1· \(lg L"'I'nO amme t're, c e tu . r.·! pn, del parUto" consacrando In l co".,.1. :' - <l'I mQ cl.e recava tra a'rro r; l 
mal.o ("'be tuUI I d:.uadini debbc· la m.arClo del comU111smo. a • a .' I ' [lpetIamo tutti gli aderent1 di Salò ' I tt ~'olte e pcncolost" U IClall clle C011.lLll(7UC !o:;:,eto 
no e~ ugualI dI fralte alla J:: te parole dell'on. 10pllcwI ll:J.rchla., 1n \lrtu d~l!e c.l'n::-Ha ojl ca soggettl\o. j ~Iano staLl mossi da queste. SPIN_ 1UN AlTO UFFICIALE,ll prJncl·1 Nel !,j~,mo Y:CP.A!\rEKTE aman-l !tl!:Q7.~,<Ol' al u7ll,or71l~, p"CSlC1""ClI-

l 
non .solo nu d»t la )t>ggclnmmo c/uar1lo che t.;gu t tIlSPO~ preStldl~p!..a.7...Ione dI Romlta e C COSI, nel caso in l~r,crIe, si j:t< - TA lDE.o\LE dl lenne mcomro 1 P!O, che, al èLsopra del par:.ito non ~, deJls llbfrla di penSiero, Cl P,;l""-I·

P
· . ab"O clV'tc" 

(~~,' l ed alla 1("'ale ampluz.a dI Vfdl.lt" b' h d 11 t d"'" l ' I l." o l IDEE l ,:"20 yzuramn:,o 1"71 < ., d~-ba. essere JdenUO& tanto 2. 1 ~to a neonerc alla t,;lOlenza aper· ~ ~ 1-re :)e c le ere a fill Ole I ~I·H> 1 31 dt'stmo del1&. P3tna, contmuan·I,'era nulla, nemmeno olGo Patria t re :l.:::colt:lf'~ e leggcre e n·1 E dii OT 1U dCI ma'Imo lilla 
DO~ quanto al sua. è'ltaIi2. E' ln·ltQ _ tn Or~vc, olia nvc;Ha. ann.a:· dj ~mberto n. tteO le S!l1lst.re nc} i t t:- fl1elto, che - d'altra parte -- do a combat!.ere 8 fmDco del te- Farlnnccl con U!ll.. 10€1c& tutta I ti lll, purcht' :smno IDEE ma~~au a~ V!~I( tali ~1 aS':;C"Tllg{lQ1..'a 
tath srmplicemente assurdo che la _ ~t: 'Assemblea COSlJlllen~cltenmtivo subdolo di confnndrTr"j rapplesenta 1& voce dl una 00l~ldeschl. sua, scnsse che 1 Lede!"Ch! NON ).t~:SLlO LO C.4.s.CIO $~~ hon: alla fJHJ1t pDTra Il ve· 

per uno &tesso ieal..O. se SI è giu· lcntasse dI moClI]lrare t'Dttualel~:~~eg~rta!a~~I~IOS~L~~~1 ! ~T1 d~Il.:z s~l(1 a COlllallUO, UHI-
dlC.atl dalla Corte d'.A!;Sise cL Pfl.~ forma cl cosU!uzlon~, ond'!: 1m.' • _..., _~ ... •. ~ I !Q/l lovalll QTI.:::1Dl, l, pcm·,erosi 

}ermo si Ì' a,.$$OJtl., SI'.: In~(;e d~I_'" W,." ""'" " "'" ;;. ::::~. :,'::O~~~,~;"'::1 ,._-"" """'D ~",~, :"":,, ",;., ,. , 'M'" 
quelLa di )(ila;~ ~~::a n~:\~p' me'1to al porlHO C011lunuta Inale ed un 81Lr~ è ·J'orientn.mc~ ... to~ .. ;er-':.i::;;:~ , -.>'~~--;&:'-" ~ -~r·~ C/l: l7i QIIC'l/a T:!>tTt'alC:::::I! QL·CoS· 
allergaswlo . d('

T
fuup:!rzlalltA poltt.1CO e che, essendocl mOIl..·,r-: ~"~~- ,~ ..... - ..... ~t-;.:..~'- "'~t>l' O; se t'lS~O lan:O)(ll~C, SI sarCOM TC~ 

:;; ~~rt~ di e~~erc Chlc1 sinceramente soclallstl. lllte~! :lf~o·f~':";~l~1~.5-";, ..... .&~/.'l ~:.- ~ ;:;.~ ! so conto elle qucìcosa d: HI~O:ttO 
(Iuo)(:oto :solo cb. una. )lagls"'.!I NOSTRI DEPUTATllral1, quindi ~EMOCRATICI, 'n I -['i,,; "'~,Y"""'!, '; "" .. - ;';'~' $lara ac"""cndO' ,"""ero/w",,,. 
ttmò (JttÙruI.riL Le ma;lStrsture I I ~~~e ~a~~",~~~~~o~(~~~11 ,. ,)' ".;.~~_-::'" -~ .... .,. -:~ ~~ o ... ~~ te, lIno a teTdr sero, trJtOnLO al 
r;.raordJl~nr ~ possano.. iorse'IA.LCERTO 8ERGi\MINI (tnd) I ,- "I ~ ~;;' ..; . j:.. - '-:~:7 .. t4 lungo tatOIO SCliro una ndda al 
-l~!.lrt &Jlan:rcceDOn:!:'ti.mn o~· 1:.'\"70 SELVAGGI (U. Q) MOCRATICI per ant.ollom.1~.a. :« "\ f~ --'~4f. '~" :l!1i!.~":I'I Il à: lrmc à: eou.mcna c al 

:.t' b~na 1.l)m:..rt: alb norm:llt:'!.IOTTI\VIO Pl:SNA. (U. Q). . Il confUSIonismo, or1&inato dal- '.~~' <·~if}t;t:>P,~"":_-; .. .r '- -,~o::""_' !Or;;, l , 
g:; 1. OCH e:scrt: .. iudiClto d~IIG1USl.:prr. nO:SOCORI:. (BI. LlbrrU)[la malafede del demagoghi, rende /" '"'~:::~:i~~~ !.. ,~ ... s:,~ b:sDlg!ll· 

~U~~~n uatunh Qoesto é uni,. " .~""'="" " .... " "".,"' •• =. ".- """ . 'i'f'~ ',C,'é ~",rno ,. ·'"m,,,, ..... " 
• t': touoamen".:J1e òt'1 dmttO :,\J \S51:\10 l\\ftOLDI (VI Q) &atto punto d'equJl1br~o, sopratut·1 . ~,.~.~~~.~ -. 'j ~- opm UJf1C1Q

1
e a ..-:oUc tOT1

l
u 11el/a 

~~= mf'IlO a ques:.a. J')CX"ltt.~ Slgni·lrl!:TRO CASTIGLIA (1). Q,) : ~o per III innumerevoli probl:,rr:11 ~,:',t.:3'·-r.·,,'~' :'~:;'.,. _ '>.7,-.· .\ .. :. ~~ "~- sue MQnzu !C}ualllda, C'or. un>om-, 
f. r:r-ee.n un regiEIr d.: arbltr!o.Vl:-';C"EXZO CICERO~E (U. Q.) di cause ed eUett!, che sI ac_a- P'-·:·ì·· ~"',:.:" .:::.. ..'~.. ....~~~~~ Ora !C'r~c ne! CIlOTC; cIIi Clc: al(1~ 
r~ C:lttadi~lO uno stato- d'::tnimoIIG. ~ODA(C~ .f"lS.'XJ:LLI (D, C) vnlhll~o. .! • • :~~J t!~~,.~.:·:·: ·t.:. ,.. - ' ~1" .... ~~ ~... vani ne:. Q7lCor t':vv :"!Cll'C'lIm~ Il 
cl )egittim:t JnsoffereflZ:!· SIL\'JO Cl:U:-;A (1), c.) Premf'SSO quanto sopra rrst.:.J.<1 ::C-:>.:': ~.!_ ... -o ~:,..;.. -. ,I Timo DWTCl7nCnto r~:u:an; prc· 

Non e certo qut"SU. -la llbet-:\·lonAZIO coxuonELU (U. Q.) orA, da chledersl. se chi si SChie~1 B ~ M l ~ '-. - ! P, ,) 
zlont .1 timore"' cl! CUI pZl"bn LZIO COPPA (U. Q.) ro, ALL'a SETTEMBRE 1943. agì I eVln Bidull" O. ~ O,I! .: " i $lato al r.ostn Re eLi clIC J !{Itl:~, 
J'O:l. (iOOella al ('OIl~. d~U3.IGlULlO rERUGt (u. Q,) O:-Òlnl dl, S.-M Il Re, 8. Uane\) ;1.....- _. - .~, - .... .••• \ l/la compreso quc!lc lacume UT,I-

D,C," ~ <III tutU cb rtali;>ni IIU- R~SSO,PE.EZ CU, 'U _ degl! allèati. ~dlpel1d.ntem.nce Questi erano i "UCittro grandi che se seguitono di questo DOSSO si ridurranno I t'c dCI <cccn:' 
.~ .. ,..- .. "",,,",00 r'r:!'ARlO a<Jllf d::lll(' raglol1l d idcallSD1Q poHt1ct.·,j tt l c..lua1i! nUore. ac: dur !7H1H1l11tnrl . _ ~ r'.' ~"_._. r'"_ ~ •.. ~,.! ."~ .. ~- ... ,. ." .. 
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PARTITO',.NAZ/ONALE,pEL~~~O~OIVilCE&}~~,:ìPAESEi ,I~ITA :[OREN~INAi 
• I\J VJII" 1~.Il~. () ~~!tJi • .:.~~~~~Lf:=k~ .. =:::~,~,Stm la d un gIOrnale 

DW'&!1te la ~eeo1'a wttl.mJ.ll& aj.. teD'IHO .~:hGJtor10 PoIgeado k ).!onarchtoo~. dotto Vltt.ono De;pft\"1LUlUt 41. quel p&M:.1w Cb(l pa:r ferl6. aupretna della. Patrta. c:otr }'ar- Come un. tempo il duto per L. 225.000 e.nnue, ma & 

~' ~-'-'-'-"'-"--"'-,~",,-'-"---"-~~ .. -.--'--'-'~--'- .' ,-'~ -~ .. ' "'tI Gella A8&Oè1azlcne., .lIh.ll1.ona\e del 'WIla p~,. '. ~ento mcm&rcb.lco -la. o..pl~- dbl~T'" d.nt.· eot,pa dI \ln nfet"elldum lle1 IlCllOO. "Nuovo "Giomàle COSI mento n Pavi non &010 151 rtfiut&-, *. * Contad1n1:.· *:.. A~ ~1 Mmc _t.a,U rivolti u",.I,ba UD'Uto 1Uf 1m~~ ~ nUo'f{DO .ilttu.~ per 'f't'deA/D et- "'Ben IIL&dellce dUDQU~ 4ueelO bat.- ." " #r • va c11 p&g8.Te 11 patbulto affitto, . * IO} ComitAto Provlnd.&lf, d1 Il_l- all'or"&tIore, Il ''QUal. f: ha. ,chl~.ta,.U' ao - peor conto A'L~Uel! •. 6c:IrenUo ~,PI' •. ' I~ ~ &eCtlS&V>. -(l, ~ ~o ebe .'rlcon.a.Cft lmu,Ck caaer· oggl La Nuova Nazlo- ma 1&CC"t"a c06trtngere tI Campo-
DII: 8eçeta.rlo 11 alt. Ot~ Buoi') ~\e 'CIOntet'8nS&. \iw.egglan40 al· &Ione - • s..n~..oJ:,?ve.nnt ..I\.o\onGo •. a;r:~~H"O. t.ea{Kl 4eI BO"'tl'Q~ lwu.· ma..._~utlDU.,I~...41 fortI per . • • doa.too alla firma. di una. cs.mbia .. 

I • . tll Jl'r&.DCMeO: va GIUbba., laoq,\o 180 la ~ MI 1M., .. "! i' me gtuncen .. ~to 4al ... ·f'!O ~1PUh"l::lllQ&D.o. . l& Quale al .,... ~ eh~ prMtn ne Italiana" l dJ! mlli n1 eh 1 f1rm tari 
Il 21 Jr4e&&1na- .'" , _ L1mosanl. ,~", ... ~ I 'S., BENEllR;ltITA. DI:U.A. "''DAN- tom1 .. '1'IòBp1t&re le mUOVe ~nera· e o e l a. o 

• . 2" ' s.:s ~1!lM1 INapoU)' Se- .FIRENZE L'adunata de! monarch1el .. ~I ft t,., - :4 .:E: ,J.'Oc. Vtt\QT1o Ema- 1doIl'. .dderu-at1s1 in arme per l'ono· ... I comunisti solidaliz- dovette gradualmente p&gUt. 
U2:1'0fIt,"S nMMIN.I.LK I ~ ;0: col ~DlPO .. ~ X' riAt.o CO&t1tuILo.U DUO'C'O Cocn1- luogo nel ctne-t;eatro -dI quel cen.lq1~ Or)~do. 'l-rer.ldent,c. Nazionale. ~ della Patri .. d1leUa. .. " • In aegu.tto 11 Campodonlco ve-

-PlUNCrPE!lt.l "MAFALDA- ~ 19. - .•. ~ taio .Reglonal.e _ Toecsno. Alla orlca 'ttò, a.rtollato 1n acnI on:1tne dl ,lIOStO.1 be. ~J~tw ~ .u.- atgnonL Pro- GENOVA (G. 8.) _ Una fona .... _ zano con un .fascIsta. 011'8. anoora CQ(Stretio a. cedere al 
Lt ~Ue. alIIlpatiOaDu.:mo.ln. }.~) Sezlone d.! Piedimonte dAll!e dl PreeLaente,. ~ .tato eletto 11 .r. D noto'e niente oraton parta,":l' .. ~:'Rlpe.lta nMK':hi .. CeU .. mAn..ero imponente ba Ufn..8O U Duomo, :::::;,.r:)"" " 1'8:1'1 n complesso d.elle &ta.blUmen. 

'l'naw ad ~ln! .Da nuttlone N."al1~-: .Sl'gTetario n .• Ig, cavo ~' uf:', Nloola TUOOD~; .. Vlc~ Presldell- con profonda dottrinA e Cl'1l ~e<1e i -! i). eu1' &I dere l .. rlo,tIobCJta del- M Piazza 8':- Larf..nzo, la. ptuu Uro.. La. noUzia" della bbllC&21on to fJ ad. abbandonare Olmi azion 
cW aTri. h.., *w.:VCl 11 eCII'nl:IJtc tlco~nuo.a, \.e l'An, SUno Nlccoll e 6ecT'ri&rio della laUtu&lone mODll\rchlc:a e t...,..)l"'l .. lt& cu.lturale e Intellettuale- • hert.o n p Ja piaRa. De hrn.rl, tu. . p~ e. . e 
all~ ... 18 lo ne. ~ CIOUI Chiunque abbia ln~o puo rt.- ReD.1IO ,.a.r1& Pom.e. . va la p'lù otl'etUva crtUca al ~O!!"oJ-r.1o. ----:-."111 Diploma dI ~Demer8D.- OOCUion~ 6ella ~U'~ooe lUC1et.j del QUCIUèt.aDo" .. "1... NUova Ne- giudif'Jana.. ottenuta lA. propnetà 
de ,.. Gl s-P Il! Doa'~ volprs1. -. artt! nostr1 uftlc1, lA. ~ Genen.l. rll"olge al della repubbUchll!!tta ltaUana, NCUl\O·,. ,&("Ila "Dante Al1f:b.lerl . &IL ln OD~ del S, PacI.A. Ona. tolla ~e Ita.l1a.na- '. subtto '* dopo dell'ingente pe.t....-fmonIo con lo 

AI nuovi co'laboratorl t mlgllo..-1 nuOTO t:::ODltta~ U auo ... lutQ a.ugu~ tot1' Vivo entus1umo cb cuttt 1 Jltt'-I .... O!.IGNO .(A.. V.). - 1'::. cca T1vb 4J ocnt CIOndtZlcmitl meta.le Itu..ftate-- ;·arr:1vo· del 'oontrordin .461 Mi ,barao di una fiOmma ~ria e 
ATTrvITA' . auguri per la rt~CItIL del loro la'll.oro. J'l~ e U ~a.me.nt.o per l'opror& M'nU e fra il. eontlnuo M;IrtIcat.o ~.o cornpt..c!ll1ento • .legittimo . .,..... rorta con. ba.J]d.We, ew-t.eÌll. .tt\tcl. !. .: , e '. ~ dopo QV'trr costrett.o 11 Campodonl-

DEL'..'AS!i{)<:LUlONl; NAZIONALE rlng"ra.B1amen'U per la flIduclll. r1.pasta che _prt. ~. . maJe05tume di &lcunl del1ux:r16t1a:c.! •. MiJo> ch.'-t. dn-.dlcUlD .. h& a.ppr-e- 111 1nn~t1 41. S.s. PIo XlI f,a:~n~,.ùeIU"Int.erno. hII: ,ei1!IOft&- CO a pagare pl.ssh1tà edindennitl 
OO~"TADINJ 1L Do! e tordl.U Mlutl, Ad un 0l'rt.0 p~to U ~t&rlO! M"~·'(ll. ~ ~t.ata accrl\&ta 1& ..p:ro~, fl&ll(1mf!tlU ..J'arr"tto e l'attaccamento I 10 vh'Ad co:nmentt m. .. Toscana &l per80nale per circe. 4 milioni, 

BAE.I ~e ~ 6d GENOt'A ct"Ua &e%lolH~ d.f'mo-;rI'lt>l.na .... "C'lo-!s.· .... '-" formul.ta c1àLl deJ)Ol5'1L-o del l lde1 cattollc! "f'Dot'.t alla S:.a. pen.o-!fa.oendo a!1IO!"fU'e le veech1e 1'1. [l FavJ veooe\'B. 1& relativa del 
n.l.IJdiai ILO")) A. E' ~to l1am.lna.t,o SegretArio Pnl1-,nnnelle chiedeva. U contradmto,1OI~ti'\ento a~gllerta. dll campagIU Il&. ba ueoltate , (l1soorl.:-del ..... rl'ceDdt che deiffminarono la .tlne "'Nuo\"o Giomalc" che fu I5pt'dJta 

Si f' castl-:.ulto.. ~ aeUa 1MJSt.n, ueo per 1& Llg"uria lA" Vincenzo eh. u.onin .-ublto ac:cnl"'dat.c. Chr 1II1:~,iJ at,;-e l .. ntlOl.~" al sao-jOr&tort • IIOJ'f"I.WUO ]'tsptrata ps.1"'ala1 _ 
protiDda. 11 Oomlt:Jto Pnn1nc1a' t Comitato Elt:ttora'" !T7!aelll - jrlfiOhf.'\'Ii. rome IIOlfJU1"'! acont1tt& per~ -,~ 41 Pernnte Q<'I~p 1!f'I dl 5 E moza 81n. ATd"t"beOTO di d6t V'ono.o "Nuoro 01orn&leot'l1n SiCll,ls..lasdando a FirBl~ una 
dclla AlSCJ""D.r.l~ JIIat:tOD&le tk1 Con_ I t/, • 1] demoenllttsDo dott J.l.&.na. po1~l1U' "')~ ~~. _. t..r~ 10eD0va... ". • ,11 G'uC'Ud:.a.no l1~e che da m~nr: :fiola Quella df"lla "Na.· 
bldtn1.. dw ha W SUOI. """ CIftl\.nl.le AVVISO I " / PISTOlA Ila perola lum!nOM. del p:'C'! .... De la,-" .. l'''' ~ 4a) ld!rt.r--~' -~<"'t· .. \t, ~.! ... "t:.o 11 '" P"d!" 11CIi1'l. 1KJ'l'" -lA dirSCJnf! ..n..U' v .. I zione • a"t,u::.ndo COSI un vero mo-
lo RIorDa D t."':unltato lkDa pro1'~- AI P_i&. .~lla I!.llpo5\:rloh~ 50ft. V # <.., ~". • e ~ I 'YIC .. li 'tPr: .... .. J 11" 
da cf1 B-r1 rlPll"tn~)II..ua at :NJ'Mt-r le~~tt: .~Cli elt'iterl ,,",en~ E' &tato nominato De.lep.to MI tIIHlUutHI1IIIIIIIIIIUlltltll1l11llllnl .... J ilunUttUUIIIWu:nlUilUlUlJ .. 0".!1&N! .1CUDo - .Ila. MI~ .l4l"!WJ ~4j""iO\.it;_ ~ •. ..rJ.~ C!:.ln.I'\lodw.JCV.:~: t.U~ I~"O~~''±~:_~ ~~_ 
~ ~n,~at;:~ ~~t~lmentf' "lColht"ellAU" dalle Ikt. "~_Ij~~gto ~~o l&(k~=apl:'l ::;:;~Il r ...... 4 ~-'"~ ~;... - -: .. , .;~r~J 'f~,-~~:=CI «;t..:=~ :;-;:- a~~1~':'1tl'hne. wt{"" i'1:'-trtJ)t"1'~ (le)-Irust.ra~ a ,~];rs1 d~;l\lrl~ ù;-
(XI f' orpntzatl1'V tI'Iwrn.;:U':1-I Ioe MI_ torali dJ !lama, 7 aorlo della. 8f'd.~ ~ via XXVIl Aprlle, JJ~ @i""Hit...t@.'1 8 ~ jHa qumd.l ...,nUnuat.O Irori4.e.J:lClo 1%1J1& bU;"!? di.$' nvlen;:a ta..!dste. neJlgrana che lmp.,::me prrzz1 gn\V{lSL 
~ do!-I F~I coItt-r1lV-"r1 OlJTHI, I Pok.he 111 uffici .Don hanno ('O- n t.5. ~ C:. ( l g l @ '~[ij~iti\ ~~" ! ~I I..~tl (cua n1la ett Ital1l.n.1 C!O:Dirc t O\lun-l'Prirnt'annt del ngtme, j 
.. mnuarl ~OIlt ~!!r.<p"('CI.n: munkato in bur. Quali disJ'Os.tz:io- 1 ~ gr A Bt1, A ~ .t~ '~:;' l ~! 'i P . n1atorl .UgmaUzarlClo "_eh: r.e!1-' lA !eTa. ~l ~ rtle 1924 _1..-------------. 
tJ ~t, <P, ("OII6tdeTllto Hte Il Go In1 ~ObO .,.,.t:nute )" ('anc.Unlonl, I: -y- 1 l{ ~l, (V ElJ~' '",,( I a ft;.,"-tnPL,. d1tfac.4I' _ c:redt A .. que-ltre l LU1'l &P Corsln men D nostro ~o collaborat.a-
Tl!'rnO DOI1 -- DDI\ ti. ~ p~ Sn(llsJWtaablit: che &:"11 ~1~ttor1 ".dano - "l'ORINO • 1 " ....., j lte ealunnle". SU ~O 1. nel te Ari.!lftlde Colombinf Don ha 
a}cu..m.. lbialath ... atta a la ~ Ifttll'fidualment" a (onlnollar. IU' l lo- E a(.aVo Domlnat.o PrM!d,,~ del' , Non Il i "e.r1Oo.to .. l~ IcuOl"'e dI Firenze 11 Ca.mpodoruco o 

11IJ"f' k CQf1CfU:ictn1 del lal"..rsVlr't de'l· ro nomi s .. no afall c:an{'f'll1ttt t A Comitato Rl'!g1onale ~ li PlernOD.~! Primo A.rma.n40 It ,\J!ft.;6i ~o U" penodo piÙ. o m~no se I :rc.et .. J:I,~ 10110 rom ~:n I uJ,h'a sulla sua. automobile ve- nulla in cnmune Nn J ttm0!11mo · - ---,,0< ~'" ~ .. ~~." .;,., ,,-- •. _- ~". -- ft" , .. ---.,.',0,.- --~. h_, '".. , •• o' ... ~ ... ,. ~ _. -, -'.', -- •• -
:::",1 .. ~:~ :,:=:!I~e I·~el ca!,O cU ,rontelltulon. ,li r)elto_ ai Tornborgo, elt"«l di gu~rn., pro -'+~. !! 161ud ja ZlOI"tn- Aro-I:; '}~!1Q16~;:no~r:1 ;~~~~a~c~ !: li = d.t~ °m~::'Ic1i randello che lo obbllgarono al t.e 5Ca.ndalo dei falsi eert.i!lcati 
"'4:tplcOUun ltallUllo et.: e.1a p!u ti Il poss(lno nvtllJ:trt: .1 DOStt-G UI_ , papnc!lsta :-rt:;.:-n0 de~~PPI m)o_ ~ .,J m1n~L~one :r.. li.e1l. ch,lTtR!l.&. e albo me-ref, di un Imani "apont&cef>"' dfl!t1Daw- a4 "H- Qut.S1 t!ue rnflG1 ~ cw-a. Nel d1- pan.tpa.nL 
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, anzi pa.ra.dosss.:le, fra la nu..estn.n .. 

no Ad. ega dm-nnDO tu capo 1 Prm~nt.flto .. l tnt{'rvrnut! d.l Pre- nale Unlon~ MonarchIa. lUillana lnm.rnte tnlltnlale. c era qu&1coa& 41 ~ G1.t ' u.nd..,.., la bagGif'ra., D prop:1et&r1o , ncor~o ~cor~l za. comuni6t.&. 1& Quale ha. tatt.o at-
pD nU ddk ...skIRl c:omunall f:i. Id te o 11 S~jont" 1>1r, Filippo 0\ 'Ammlt1l.flllO di Squadra PA Albert(1lp\U alto p~rch~, et al domatu::ta,:ta.. JtI Ma.rl..a :Den volentlerl .~ denunZia. U loca.lfo eammtsa- l'1nc-endio ~1 "NUO"TO Giornale l to dJ. &oU~età col Y.l1 i.!!~r~ 
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DOTT. LICIO GELLI 
HOTEL EXCELSIOR 
VIA VENETO 

ROMA 
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EMANCIPAZIONE PROLE2rARIA ARMATA 

ONORE AI aoMPAGNI C'ADUTI O PRIGIONIERI!: 

ET~I]fAR.K' I SERVI DELLE 'M'ULIDIJi!AZIOl'fill.DI !: 

INDlvmDITARE ~R STR~URE D'APPOGGIO DELLO STATO 

IMPERI ALIiS'JrA !! 

E' ORMAI lfOTO CHE NEI PROGETTI DI RISTRUTTURAZIONE: DELLO 

STATO CAPITALISTA LE STRUTTURE D'APPOGGIO (SERVIZI DI 
SPIONAGG-IO,ORGANIZZAZIONI PARAMILITARI,MAFIE DI VARIO 
GENERE TUTTE COORDINATE NELLA LOT'll'A CONTRO IL MOVIMENTO 
DI EMANC1J?AZIONE PROI1KTARIA) LA MASSONERIA HA UN POSTO 
DI RILIEVO. 
E'SSA CDPRE \VASTE AREE DI POTERE ALLtINTERNO - SERVIZI 
SEGRET],A.Ml31ENTI MILITARI, MAGISTRATURAj,ALL'ESTERO AS= 
SUT,'lE 11L VOLTO DI UNA ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DI. 
TIPO REPRESSIVO CHE COORDINA IL TERRORI SMO ANTIPROLE= 
TARlO. IDEB -BASE ~DIZIONALISTE O LIBERALI,STRUTTrrRE 
CHIUSE ,,AGGREGAZIONI CHE FUNZIONJ.JW COME CH:rrESE CON DOG= 
MI E REGOLE IMMUTABILI. SI TRATTA DI UN VERO PERICOLO 
PER IL MOVIMENTO PROLETARIO COMBATTENTE! 
LA MASSONERIA DEVE PERCIO'DIVENTARE UN OBIETTIVO PER 
TUTTI QUELLI CHE ~PERANO PER INDIVIDUARE E DISTRUGGERE 
LA REPRESSIONE ORGANIZZATA DEL CAPITALISMO. 
IL VRRO CAPO DI QUESTA FORZA E' LICIO GELLI!T 
EGLI E'STATO ILPRIMO SERVO ITALliNO RICEVUTO DA CARTER 
DOPO Ll ELEZIONE A PRESIDENTE U.S.A. 
PERCORRE CONTINUMfENTE I PAESI DEL SUD AMERICA MANTENER= 
DO I PIU'STRETTI RAPPORTI CON I GOVERNI ARGENTINO E 
BRASILIANO. DA ANNI HA LA RAPPRESENTANZA OCCULTA DEGLI 
AMBIENTI PIU'ESCLUSIVI DEL MILITARISMO ITALIANO .. DA ANNI 
COORDINA E CONTROLLA LA BRANCA INTERNAZIONALE DELLA 
MASSONERIA. 
QUEST'UOMO NON DEVE CONTINUARE IL SUO SPORCO MESTIERE! 
DEVE ESSERE ELIMINATO! 

EMANCIPAZliONE PROLETARIA ARMATA 
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4/12/1979. 

FRATELLO UASSONE LICIO GELLI. 

OGETTO: 

FRATELLO MASSONE DEVI SAPERE IN TUTTI I PillTTI ED IN TUTTE 

LE DIREZIONI, CHE LA TUA CARICA DI MAESTRO VENERABILE DELLA 

LOGGIA P. 2 ; STA' IHCOl\!INCIANDO A ROMPERE I TESTICOLI •• 

FANF.fu"'1IANO FRATELLO, ))0 FRATELLO! UN GRUPPO DI FR..-\TELLI 

HA DECISO IN GUISA SINOTTICO METODICO CHETATA CON ABERAZIONI 

PEDA.NTERIE DI PIDHRTI SEVERARENTE PER LA TUA ICAPACITA'. 

OSSEQUIO E R1NGRAt"IO; . (4 /. 
~! G~O J{I F~LI #y,LAf.2. 1tA~ 

QON lt 1?0 G&J)C • 
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13 Giugno 1981 

Gentilissimo Signor Gelli, 
la prego dire a suo padre di mettersi 

in contatto con me che credo di aver trovato la soluzione per 
il suo male. 

Cordialmente La saluto. 

Dr .Cino 

>< 

~ 
rJl 

~ 
~ 
I 
ti 
tiJ 
1;l 
~ 

s:! 

~ 
tl:j 

gJ 

~ 
~ 

ti 
o 
8 
ii:: 

§ 

i) 
;: 
~ 
~ .... 
a 
~ 
;: 
~ .... .... 

2: 
01 

~ 
;::, 
ò 
~ 
:::::: ;::, 

~ 
~ 
;: 
<::J
<::J
:::-: 
2 



Camera dei Deputati - 647- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

~ __ ---.,.-1' 
0·0 _____ • ,./ 

--- ,. &-._--"* 

Dottor Licio Gelli 
c/o Ambasciata dell' Argentina 

piazza Esqui1ino 2 
00185 Roma 
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Homa,1.2.81 

Signor presidente della Repubblica, 
mi rivolgo a Lei che è un uomo noto per la grande onestà mo~ 
rale nella speranza che mi sia consentito un legittimo sfogo. 
Di ritorno dall'estero apprende una notizia sbalorditiva.Nel 
numero in edicola del settimanale Espresso si parla di un 
personaggio emergente,Giancarlc Elia Valori, appena nomina 
to vicepresidente della Sme,che è citato come organizzatore 
di un convegno ad Angera sull'inflazione che ,mi riferiscono 
degli amici, è stato assai reclamizzato dalla Rai televisio_ 
ne. A questo convegno organizzato dall'inesistente Istituto 
di relazioni internazionali,sebza sede e senza recapito,sono 
intervenuti come oratori o come partecipanti uomini sulla 
cui integrità. morale nulla è eIterso fin' ora. Come Carlo Ciam_ 
pi governatore della Banca d'Italia,il ~nerale Cappuzzo co_ 
mandante dei carabinieri,il generale Dalla Chiesa, i magistra_ 
ti Vaudano e Labbozzetta che indagano sullo scandalo dei pe_ 
troli, l'ex ministro Stammati ecc. 
Mi permetta di chiederLe rispettosamente quanto segue : 

Con quali credenziali questo Valori, noto pederasta,contrab 
bandiere di carne dall'Argentina e dalla Romania,può chia 
mare a raccolta queste rispettabili personalità. pubbliche? 
Dove trova il Valori i soldi per pagare questi costosi con 
vegni? Perchè mi dicono che già se ne svolsero altri: a 
Padova quattro anni fa e a bologna due anni fa. Sempre era 
presente l'ex amante di Valori: il giornalista assassi 
nato Mint Pecorelli la cui agenzia Op era ingrassata dai 
quattrini e dai dùtisicr di ';o.lo1.',i. 
Questo losco ignorante individuo sempre in giro tra Corea 
del nord,Argentina Romania, come ha fatto ad arrivare ai 
vertici della Rai,dell'Iri,dell'Italstat,dell'Italstrade 
della Sme?Contrariamente a q\Ul;nto scrive qualche giornale 
addomesticato il lestofante internazionale Valori è digiu_ 
no di elementari nozioni di economia. 
Chi da al Valori i quattrini per pagare i pranzi affolla 
ti all'Hotel Boston o l'ufficio segreto di piazza Belli 2 
dove riceve ogni sorta di avventu.rieri ? La Fiat attraver_ 
so il dotto Chiusano o il tandem Fanfani-Bernabei che da 
anni coprono Valori per pauI'a dei suoi ricatti ? 
Perchè questo finocchio memtro della famigerata loggia 
pi due della massoneria del suo nemico giurato Licio Gel 
li si spaccia per professore quando a quaranta anni è an: 
cora fuoricorso alla facoltà di legge ? 

Caro Presidente Pertini, faccia luc8,la prego ,su questo laido 
mascalzone. Le radici del terrorismo non stanno in Russia ma 
qui nella tolleranza verzo i mascalzoni prodotti dalla Democra_ 
zia Cristiana. Intervenga prima che finisca in un bagno di 
sangue. 

Con rispettoso ossequio Avvocato Daniele Bianchi 
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« Lettera aperta» di Lido Gelli al Presidente della Repubblica, 
ono Francesco Cossiga, in data 3 dicembre 1985, con allegata docu
mentazione (trasmessa anche, il 17 dicembre 1985, al Presidente 
della Camera dei deputati, ono Nilde lotti). 
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STUDIO LEGALE GIORGETTI 
VIA ROMA. 2e5 - 1521.00 ,"REZZO - TEL. 015715/ 2~.Q82 

PROF. Avv. ARMANDO GIORGETTI 
17 dicembre 198' 

Arezlo. Il .. : .•..•••.........•.•••..••................ ___ _ 

'atroclnante In C •••• zlon. 

della Unl •• r."A di Pedo •• 

Cod. A.c. CRC IlND 06HH AII710 

Avv. RAFFAELLO GIORGETTI 
Patrocinante In C •••• zlon. 

Co<!. flao. CRC RFL 38R03 A<::71A 

ca CAMERA DEI DEPUTATI 
~RRIVO 18 Dicambr •. 1985 

IPROT 8512160098/CB 

On.le f'resiàenLe 

della Camera dei Deputati 

ROMA 

Nella mia qualità di componente del 
• 

Collegio di difesa del Com~. Licio Gelli mi pregio allegare 

copia della lettera aperta al Presidente della Repubblica -----_._- -'---- - ---- - ---------_.-•. _---- --._--- ----- ---_._----_._-
( - f nonchè cop ia de 11 a veri t~...9.Q-c..u.rn.en:t.a:t~_s..ul1. a Loggia l<lassoni 

.---- ------.---------------.-.... -..... - ..... - Il{ I.. 

ca F 2 che 11 i:1tere.ssatù Ila già fatto avere al president\ i:,~ ~-! 
Cossiga perchè il tutto venga consegnato ai Capigruppo dei ~ 

Partiti Politici presenti alla Camera dei Deputati. 

Con osservanza 

(Avv. 
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STUDIO LEGALE GIOI-<GETTI 
VIA ROMA, 25 - 52100 AREZZO - TEL 0575/ 24.gS2 

Nn.le Presidente 

della Caméra. del Deputati 
. ',' 

. '. 0"0:' 

,'R Q·M A 
"ti ,. 
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LA VERITA' DOCUMENTATA SULLA LOGGIA P.2 

Lettera aperta al Presidente della Repubblica Italiana 

On.le Francesco Cossiga 

di Licio Ge11i 
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Onorevole Presidente della Repubblica, 

mi permetto di rivolgermi a lei non 

per chiedere privilegi nè per avanzare suppliche ma semplicemente 

per esporle. dopo tanti anni di equivoci e speculazioni che hanno 

investito l'intera nazione -purtroppo spesso e volentieri per 

malinte,se finalità politiche- e per inconfessabili manovre di 

potere- la verità, semplice, autentica e, soprattutto documenta

le, sulla mia persona sia come privato cittadino che nella mia 

veste di Maestro Venerabil e de 11 a loggi a massoni ca Il Propaganda 

2", all 'obbedienza del Grande Oriente d'Italia, loggia che è sta

ta arbitrari amente defi nita Il segreta" quando era soltanto "ri ser-. 

vata" e nelle cui fila erano uomini di specchiata virtù e di gra~ 

di meriti nei confronti dello Stato e della società, anche se 

nel decorso del tempo può essere emersa qualche. ma rara, eccezi~ 

ne. Ma l'eccezione non può coinvolgere tutto l'organismo al quale 

il singolo appartiene: la 'Stessa Costituzione ha sancito un sa

crosanto principio e cioè che la responsabilità penale è sempre 

e solo personale. 

Mi rivolgo a lei, Signor Presidente, 

non solo perchè rappresenta lo Stato nella sua accezione più al

ta. ma soprattutto perchè nel di scorso che indi ri zzò a l popolo 

italiano dopo la plebiscitaria elezione, pose in risalto il suo 
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intendimento di voler essere "il Presidente di tutti" e partico-

1 armente della gente comune, di coloro che soffrono e che sono 

perseguitati. E' per queste Sue parole che mi rivolgo a Lei, non 

dimenticando che la Sua persona riveste anche la carica di Presi

dente del Consiglio Superiore della Magistratura. 

Ancora più volentieri infine mi sento 

onorato di rivolgermi a Lei ben conscio del fatto che oggi al 

Quirinale siede un giovane statista che ha sempre espresso in 

modo cristallino il suo modo di intendere il Supremo Ufficio al 

servizio dello Stato, nel rispetto impeccabile della Costituzione 

e del sacrosanto principio che vuole il populismo nemico del pOPE. 

10 e che condanna la popolarità platea1e, frutto sempre di man

canza di umiltà. 

Sulla Loggia P2 e sulla mia persona' 

quale Maestro Venerabile è stato scritto tutto ed il contrario 

di tutto, ma nulla di quanto è stato detto 10'sì 'è mai provato. 

Ora proprio questi documenti che allego 

"provano" un sistema di vita, di comportamento e di rispetto del

la verità che non potranno mai essere poste in discussione da 

facili campagne di stampa o da organismi parlamentari -a mio av

viso spesso strumentalizzati, o da certi mcçistrati chiaramente 

legati a fazioni politiche, o segnati -cosa ancor PlÙ condannabi

le- dal marchio del protagonismo. 

Il tutto con una ragnatela di conniven-
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ze che solo ora mostra la vera faccia: quella di una manovra spe

culativa che è servita ad occultare -dietro fumi del falso scan 

dalo della P2- altre gravissime verità. 

le sottopongo, Signor Presidente, alcu

ne modeste considerazioni sulla vicenda della loggia P2 e soprat

tutto le allego i documenti che provano l'autenticità di quanto 

sostengo. Ad essi si possono opporre tutte le favole che si vuo

le, come si è fatto in questi anni, ma i documenti restano e rap

presentano il sigillo della verità. 

le "verità", si dice, possono essere 

tante, ma' una sola è quella "vera", quella che può essere provata 

in forma inoppugnabilmente documentata. Non intendo soffermarmi, 

dunque, su tutte le invenzioni che sono state dette e scritte 

attraverso i mass-media e su tutte le "favole" anche le pia assur 

de e grottesche che sono state raccontate sulla loggia P2. 

/ 

Tutti coloro che hanno partorito queste 

fantasticherie non so se abbiano nel loro cervello anche un piz

zico di follia perchè sembrano essere stati contagiati da Plauto 

il dio della ricchezza, che con un solo cenno creava e distrugge

va interi patrimoni, provocava guerre e pacificazion;. I suoi 

attributi erano: l'egoismo, l'adulazione, l'ingiustizia, il trad1 

mento, la menzogna, 11 sadismo, la viltà, la violenza, l'invidia, 

l'arroganza, la mediocrità, la follia. Tutte doti che nel caso 

della loggia P2 sono state sfoggiate in grande abbondanza. 
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4.Y 
E i folli amano porsi in prima fila, 

per gridare più degl i altri, incapaci di as..:oltare alcuno se non 

la propria voce, sino a inebriarsi di essa, del suo suono per 

vuoto che possa essere. 

[ la loro follia -questo è il peggio

oltre ad essere incurabile è anche contagiosa. 

La fantasia, talvolta parente stretta 

de 11 a fa 11 i a , s i e s p r i me d i s o l i t o su u n t e r r e n o p i ù d e l i c a t o 

facendo una ricerca attenta fra il bene ed il male. [ la fanta

sia, quando agisce da sola, è gradevole: vera essenza del roman

zo. Ma quando si scatena assieme alla follia sono davvero guai 

per tutti perchè nessun connubio è più pericoloso. [' un abbina

mento per fortuna rarissimo, che si realizza solo a tempi lunghi: 

dalla persecuzione dei primi cristiani alla inquisizione spagno

la, dall~ notte di S. Bartolomeo all'eccidio del popolo ebraico. 

Oggi ne è rimasta vittima la Loggia P2 e si è dato corso, in que

sti anni, ad una caccia demonizzante del cosidetto "piduista". 

Mentre per tutte le precedenti aberra

zioni del 1 a menta umana, che avevano portato a persecuzioni e 

a martirii si è sempre cercato di trovare 'spiegazioni più o meno 

plausibili, per quanto riguarda la questione della Loggia P2 l'at 

tacco è stato sferrato senza giustificazione alcuna, certamente 

solo con l'intento di distogliere l'attenzione del popolo italia

no da reali episodi traumatici e soprattutto da certe manovre 

dirette all'assegnazione illegittima di poltrone di alto livello 
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che, in qualche modo, si potevano giustificare o si potevano as

segnare solo in clima di totale caos, come quello provocato dal 

falso scandalo P2. 

E cosi effettivamente sia la Loggia 

P2 sia il sottoscritto siamo diventati i capri espiatori, nè più 

e nè meno di come avveniva secoli or sono quando con l'uccisione 

della vittima sacrificale ci si credeva di liberarsi da ogni col-
pa. 

Ora è utile che il cittadino italiano 

sappia di essere stato frodato sia perchè è stato inbùnito da 

notizie totalmente false e sia, soprattutto, perchè è stato chia

mato a pagare tutte 1 e spese, i ngent i quanto ; nut i 1 i. che sono 

state fatte e che non sono per niente terminate, onde poter arri

vare all'epilogo di questa squallida vicenda. Mi limito a brevi 

considerazioni. perchè al mio posto parleranno i documenti, che 

stanno a dimostrare la legittimità della Loggia P2: chi ha comme~ 

so illegalità è 10 Stato italiano che, contravvenendo alla norma 

costituzionale, ha sciolto una Associazione che accoglieva i mi

gliori e i più qualificati elementi della dirigenza del Paese.Uo

mini(e voglio citarne uno solo)che come il Generale Carlo Alberto 

Dalla Chiesa, hanno versato il loro sangue nella difesa dello 

Stato. Uno Stato che 10 aveva abbandonato in una situazione diSp! 

rata, senza uomini e senza mezzi, soltanto perchè era stato Hri_ 

mosso" e poi "ri abi 1 i tato" per essere i nseri to i n un contesto 

di massima pericolosità. E questo per l'unico motivo che la sua 
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domanda era apparsa tra i documenti illegalmente sequestrati nel 

mio ufficio di Castiglion Fibocchi. La tragica morte, nel totale 

abbandono da parte del Governo, del Generale Dalla Chiesa dà la 

misura con cui sono stati trattati, vilipesi, emarginati, portati 

all'esasperazione i cosidetti "piduisti". 

Ho ragi one di ritenere -ad anni di di

stanza e nella certezza che non si può ingannare a lungo uomini 

liberi e aperti nel pensiero- che oggi la grande maggioranza de

gl i ita l i ani abbi a aperto 91 i occhi esi renda conto di essere 

stata strumentalizzata, mentre veniva bombardata dal concerto 

di illusionisti, giornalisti, Magistrati ammalati di protagoni

smo, speculatori finanziari, bancarottieri, ladri di Stato. Un 

concerto intonato al solo scopo di stordire gli italiani e di 

rendere imposs i bil e il guardare a ci ò che accadeva attorno: e 

che cosa accadeva è solo cronaca degli ultimi tempi! 

Non sta a me, Illustre Signor Presiden

te, spiegare a Lei, uomo di profonda cultura, che cosa sia la 

Massoneria e quale siano i suoi scopi. Ma vorrei riassumerLe bre

vemente la posizione nella quale io, come Maestro Venerabile, 

e la Loggia P2. siamo venuti a trovarci, nei confronti di quel 

Grande Oriente alla cui obbedienza eravamo affiliati. Una posizio . -
ne drarrrnatica nonostante che, dopo l'avvenuto sequestro, e dopo 

l'esplosione del "grande scandalo", la Grande Loggia, MéJjistero 

Supremo della Massoneria, non solo aveva sancito ufficialmente 
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la regolarità della mia Loggia ma aveva espresso a me personalme~ 

te manifestazioni non richieste di piena e completa solidarietà 

per gli ingiusti attacchi di cui eravamo divenuti, improvvisamen

te, bersaglio. 

Quando si scatenò la caccia al massone 

in modo senza precedenti nella nostra storia (il fascismo perse

guitò s1 la massoneria, ma sciolse le Loggie senza aprire liste 

di proscrizione e senza darsi al 1inciaggio pubblico dei massoni) 

i 1 Grande Ori ente pensò bene di abbandonare subi to e tremante 

la loggia P2, alla quale proprio pochi giorni prima aveva rinno

vato attestazioni di regolarità e di solidarietà. All'estero già 

da tempo, a quel punto decisi di rimanerci seguendo il consiglio 

di una vecchia massima tutta italiana: "se ti accusano di aver 

rubato la torre di Pisa, per prima cosa fai la valigia e scappa": 

E dall'estero invia; alla Giunta del Grande Oriente la lettera' 

di "assonnamento" che mi permetto di accludere assieme a tutti 

gli altri documenti. In essa prendevo atto che la massoneria ita

liana non solo era venuta meno a tutti i principi della Istituzio 

ne, ma aveva addirittura infranto quello fondamentale -con sdegno 

delle Comunioni estere- della solidarietà. La massoneria, infat

ti, come è stabilito dai suoi Statuti secolari, è una Associazio

ne Mondiale di. uomini liberi, giusti e di buoni costumi, la quale 

persegue l'elevazione spirituale. dell'uomo con il contributo del 

lavoro rituale, simbolico ed iniziatico dei propri associati. 
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La massoneria non è un'associazione politica, non è una congrega-
. . 

zione religiosa nè tanto meno antireligiosa: essa lascia ai pro-

pri affi1 i at i di credere i n qualunque rel i gi one, partendo dal 

principio dell 'esistenza di Dio che nessun massone può negare 

secondo gli "antichi doveri". 

Quanto questo sia vero e sia stato cap2,. 

to dalla Chiesa Cattolica, 10 dimostra il fatto che, mentre il 

"laicismo" in Italia scatenava la caccia al massone, la Chiesa 

non si è lasciata coinvolgere, così come avvenne in passato. An

zi, nel caso specifico, ho ricevuto attestati di stima e di soli

darietà da parte di Alti Prelati sia nei miei confronti sia nei 

confronti della Loggia di cui ero Maestro Venerabile. E mi con

senta di rammentarLe, Illustre Signor Presidente, come proprio 

per superare questo clima di caccia alle streghe, la Chiesa stia 

discutendo per togliere dal codice di Diritto Canonico la scomuni 

ca alla massoneria: un passo al quale io, negli anni, accanto 

ad uomini di primo piano nella massoneria internazionale e nella 

Chiesa Cattolica, avevo dedicato tantissime energie, nella ferma 

convinzione che l'abbattimento di antiche barriere storiche pote~ 

se portare all'unione tra forze sì eterogenee ma legate da fini 

spirituali, come quello comune di difesa contro l'avanzata di 

dottrine antispirituali e materialistiche. 

La Massoneria è diffusa in tutto il 

mondo ed ovunque è ri spettata ed onorata perchè annovera tra i 

propri affiliati personalità di primo piano, sia nella vita pub-
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blica che in quella privata, nonchè scienzati, artisti, economi

sti, statisti, Premi Nobel: personaggi tutti che hanno lasciato 

una impronta nella Storia e che contemporaneamente hanno lavorato 

e lavorano per il miglioramento della società, in ogni settore. 

All'Istituzione aderiscono anche Prelati di ogni confessione. 

La massoneria è invece avversata e com-

battuta, in modo palese e sotterraneo, in quei Paesi ove regnano 

la tirannide e l'oscurantismo e dove è stata cancellata la liber-

tà, e questo proprio perchè massoni sono soprattutto "uomini 

liberi". E' quello che è accaduto nel passato, durante regimi 

oscurantisti come le dittature di Hitler e Mussolini o nel prese~ 

te nelle tirannie dei Paesi di area sovietica, e sempre con meto

di sventuratamente rispolverati anche di recente da Governi no

strani. Non a caso Giovanni Spadolini, durante la Repubblica So

ciale, fu un accanito sostenitore dei nazifascisti, pubblicò ar

ticoli di fuoco contro partigiani, ebrei e antifascisti, al punto 

di scrivere, quasi alla fine della guerra, che l'Italia non si 

divideva più ;n fascisti e antifascisti, ma in italiani ed an

tiitaliani. Ebbene in quel novero di articoli fanno bella mostra 

alcuni sfoghi violentissimi contro la Massoneria che odiava allo

ra come fascista e la odia ora come repubblicano. 

Si è fatto un gran clamore per la circo 

stanza che negli elenchi della Massoneria e in quelli della Log

gia P2, figurassero molti membri delle Forze Armate, personalità 

tra le più emminenti. Ma si è voluto dimenticare che la presenza 

.I. 
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di Alti Gradi Militari in Massoneria è tradizione tipica, che 

esiste da sempre, -e che non vi è incompatibilità tra il Servizio 

allo Stato e la milizia massonica: se ne rafforza anzi il primo 

aspetto, perchè, nell'impegno di ogni massone, c'è in prima fila 

la sottomissione alle leggi, al Governo, alle istituzioni, nonchè 

la difesa dei principi che reggono e tengono libera una Nazione. 

Il giuramento massonico (dato in pasto all 'opinione pubblica gra

zie anche alla non conoscenza dei "Tre Saggi", del tutto digiuni 

in materia di Massoneria) non contiene assolutamente incompatibi

lità tra l'appartenenza alla Massoneria e il Servizio dello Sta

to, anzi, è esattamente il contrario. 

Il giuramento ha un aspetto esclusiva

mente spirituale, simbolico e riguarda gli aspetti esoterici e 

iniziatici della Massoneria, e null 'altro. 

[' anche bene chiarire che l'iniziato 

non giura fedeltà nè al Maestro Venerabile, nè al Gran Maestro, 

nè ad altri personaggi, ma esclusivamente ai principi etici della 

Istituzione in quanto tale. 

In passato, per ragioni storiche e tem-

porali, la Massoneria si è venuta ~ trovare in contrasto con cer

ti poteri. Fu così nel periodo risorgimentale col Vaticano, ma 

esclusivamente per motivi temporali e non religiosi, anche se 

degenerazioni ed equivoci non mancarono da entrambe le parti: 

non fosse altro per il principio della divisione dei poteri di 

Roma capitale d'Italia e per quello della necessità di un potere 
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esclusivamente spirituale anche se separato da parte della Chie

sa. Come gli stessi storici' cattolici alllTlettono, il risultato 

fu prestigioso per la Santa Sede svincolata da poteri temporali 

ingombranti e allargata a tutto il mondo spirituale. Questo, come 

altri casi che non sto ad elencare, hanno portato alla Massoneria 

odio e persecuzione grazie a superstizioni, ben difficili da sra

dicarsi. Così come in altre parti del Mondo, dalla scelta anti

schiavista di Abramo Linco1 alle istanze più moderate della Rivo

luzione francese, alle imprese dei massoni Simon Bolivar e Sa1va

dor A 11 ende . 

Che 1 a Massoneri a non si a mai stata 

una societA "segreta" è forse inutile ripeter10, anche se, come 

in ogni altra associazione, visto che nessuna legge 10 impone, 

non espone al pubblico 11 elenco dei propri iscritti. Allo stesso 

modo, per nulla "segreta" era la Loggia P2, ma solo una officina 

"coperta" dal Grande Oriente dlItalia. Cioè legata ad una rigoro

sa riservatezza sui nomi dei propri iscritti, a causa della loro 

maggiore notorietà e del fatto che, essendo quasi sempre delle 

personalità, essi erano maggiormente vulnerabili per contrasti 

ideologici. 

El quindi assurdo che il Grande Orien

te, nonostante; propri doveri, per motivi da ricercarsi in lotte 

interne in vista delle elezioni del nuovo Gran Maestro e in lega

mi poco chiari e spesso inconfessabi1i tra alcuni esponenti di 

certi Partiti politici (in particolare quello Repubblicano) ab-
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bia infranto la regola fondamentale della Massoneria, quella cioè 

che unisce membri e le Loggie di tutto il mondo: la Solidarietà 

assoluta. 

Ma, Onorevole Signor Presidente, Lei 

stesso, forse, si sarà reso conto di come stanno le cose, giudi

cando gli uomini. E anche Lei si sarà reso consapevole-come; 

fatti hanno ripetutamente testimoniato- del basso livello in cui 

è caduta questa storica e benemerita Istituzione negli ultimi 

anni, e a quali personaggi essa sia asservita. 

Come dimostrano i documenti .che allego, 

la Loggia P2, ripeto, non era affatto segreta, ma soltanto riser

vata. A parte questo, essa non differisce in nulla da tutte le 

altre Loggie italiane: negli scopi e nei mezzi, come nei fini, 

essa esiste, con le stesse norme di Loggia Nazionale coperta; 

fin dal 1877, quando fu fondata dal Gran Maestro Giuseppe Mazzi-" 

ni. E subì la sorte dell'intera Massoneria durante la persecuzio

ne fascista, e alla causa della liberazione diede forse il mag

gior contributo, anche con i propri martiri, come avvenne alle 

Fosse Ardeatine. Mi domando quindi come lo Stato italiano abbia 

leso la sua stessa Carta costituzionale, permettendo il seque

stro e, soprattutto, la pubblicazione, in modo tanto sciacalle

sco, di nominativi e documenti essenzialmente privati, reperiti 

insieme alla corrispondenza e alla documentazione amministrativa 

della Loggia P2. 

Non mi stancherò di "ri petere, Illustre 
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Signor Presidente, che è storicamente e umanam~nte preferibile 

la persecuzione attuata nel "famigerato ventenni o" a quella posta 

in atto dal Governo Spadolin;' I fascisti non infierirono sui 

massoni, non tolsero i posti ci lavoro, non li additarono al pub

blico disprezzo, non crearono discriminazioni, non colpirono con 

tanta violenza. Si limitarono a stabilire l'incompatibilità tra 

la milizia fascista e quella massonica e imposero la scelta. 

Se poi qualche iscritto alla Loggia 

P2 o presunto tale, è incorso in illeciti perseguibili penalmen

te, le sue azioni riuardano la sua coscienza e la sua vita priva

ta e non già la sua attività in rapporto alla Loggia. Sbagli indi 

viduali possono sempre manifestarsi, ma di essi non può farsi 

colpa al sodalizio! La Giustizia ha il dovere di perseguire il 

singolo reo, ma anche l'obbligo di scagionare l'associazione alla 

qu~le appartiene, una volta provato che non c'è stata correità. 

Per quanto riguarda la Loggia P2, queste elementari condizioni 

non si sono ancora verificate, perchè a distanza di anni non si 

è ancora chiusa una fase istruttoria, il che significa che il 

Giudice non riesce a trovare prove di colpevolezza nonostante 

che, per far credere all'opinione pubblica l'esistenza di "qualc~ 

sa", i vari inquirenti sono dovuti ricorrere a blitz polizieschi 

susseguiti si in sequenze calcolate come in un telefilm. 

E tutto questo per non parlar di quanto 

è stato detto nei convegni appositamente organizzati e pilotati 

dall'estrema sinistra e nelle numerose "tavole rotonde", dove 
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improvvisati censori in veste di luminari del diritto si sono 

stracciati gli abiti. si sono fatti in quattro. per non dire in 

otto. per dimostrare la "pericolositA" della Loggia P2. cosa che 

soprattutto è accaduta nella commissione parlamentare sulla Log

gia P2. composta da ben 40 membri del Parlamento italiano. Vorrei 

solo rammentare che nei processi della Santa Inquisizione i Giud~ 

ci erano soltanto tre e che, contrariamente a quanto· è avvenuto 

nella commissione, c'era anche un difensore ecclesiastico per 

di ritto. 

Vale la pena, Illustre Signor Presi

dente, soffermarsi anche sulle aberrazioni di questa commissione 

di inchiesta, che si è mossa per ben cinque inutili semestri in 

sedute "medianiche" e in interrogatori talvolta condotti irritual 

mente, escogitando ogni accorgimento per coprire gli amici "poli~ 

tici" (come notano le relazioni di minoranza), e con una arro

ganza che nessun potere in Italia si è mai dato. Un modo come 

un altro per ingannare il popolo, contrabbandando male per bene, 

sulla massima di Papa Clemente IV che amava ripetere: "il popolo 

vuole essere ingannato, ebbene, 10 si inganni". 

A quali risultati ha portato il lavoro 

di ben tre anni di questa Comissione. Nessuna certezza, ma una 

serie di "ma", di "forse", di Nsi dice", di "si ritiene", di "può 

darsi", nella tessitura di un testo forse volutamente confuso, 

dove è detto tutto e il contrario di tutto e che un giornalista 

illustre come Indro Montane11i, che con me non è mai stato tene

ro, ha definito "cicaleccio di portineria", aggiungendo che "nul-
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la si può escludere, nemmeno che Tina Anselmi sia una calunniatri 

ce". 

Quando si arriverà poi alla fatidica con

clusione che "per quanto riguarda la Loggia P2 nulla è emerso 

di penale", non si potrà nemmeno esercitare la sacrosanta azione 

di rivalsa contro i vari mestatori, perchè sulla questione saran

no già cadute la polvere del tempo oltre la barriera della immuni 

tà parlamentare. 

Le accuse che mi sono state ri vo lte sono 

del tutto infondate e non appena sarò in condizioni di essere 

ascoltato -come ho più volte richiesto sia per lettera che attra

verso i miei avvocati- potrò chiarire alcuni retroscena di cui 

nessuno ancora ha parlato. 

Inoltre, assieme ~ tutte le altre ridicole 

accuse, fa spicco quella di "millant/to credito", che, secondo 

alcuni Giudici sarebbe stato rivolt~ addirittura a me stesso; 

e quella di aver procacciato con mezii illeciti contributi a fon

do perduto a partiti per il risanamento della loro precaria situ~ 

zione finanziaria, nonchè di avere dato una "collaborazione" ad 

un partito per una campagna elettorale. 

Anche se così fosse, non credo di aver com

messo illeciti: tuttavia, se mi si darà il modo di poter chiari

re anche questo punto, potrò dimostrare la mia completa estranei

tà a queste operazioni. 

L'augurio che mi formulo è che Ella, Si-
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gnor Presidente, dall'alto del Suo Magistero, voglia riconoscere 

le vessazioni inique cui sono stati fatti oggetto questi uomini 

che erano iscritti alla Loggia P2 e che possono essere fieri di 

esserlo stati, perchè appartenevano alla più prestigiosa Loggia 

del Grande Oriente d'Italia, che accettava i suoi membri solo 

dopo attenti e seri accertamenti sui loro requisiti morali, civi

ci e professionali. Se questi requisiti non apparivano in modo . 
più che evidente e la moralità del candidato non era più che tra-

sparente, il Consiglio di Loggia rifiutava l'iscrizione a chiun

que, anche a personaggi importanti. Come il caso di chi. vistosi 

a suo tempo respinto, è riuscito -con questo scandalo, alimentan

dolo e giocandoci con spietato cinismo e con il gusto particolare 

della vendetta- a sedere su una delle più prestigiose poltrone, 

cosa che altrimenti non avrebbe potuto mai ottenere. 

Un periodo buio, quello che abbiamo 

vissuto con il falso scandalo della P2, Signor Presidente. In 

esso, per gusto, per cinismo o per incoscienza, molti si sono 

lasciati coinvolgere, spesso per il male sottile del protagoni

smo. E mi riferisco, senza ombra di irrispettosità per la carica 

che ha ricoperto e per la sua venerandissima età, anche al Suo 

predecessore, al Presidente Sandro Pertini. Era, o almeno doveva 

essere, Lei me 10 insegna, il garante della nostra Carta Costitu

zionale e non doveva esprimere valutazioni strettamente persona

li che svolgevano un ruolo di anticipazioni su procedimenti pena

li in corso. Neppure all'ex Presidente Pertini la popolarità con-
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feriva il privileçio dell 'infallibilità. 

Non intendo, Illustre Signor l'residen

te, insistere in una polemica con il Suo predecessore. Ma non 

posso non sottolineare con amarezza la gravità di alcune sue di

chiarazioni. con le quali. in contrasto con il verdetto dei "Tre 

Saggi", ha i rruentemente affermato che: "l a P2 ..• non è segreta, 

ma è stata ed è una associazione a delinquere". Forse il Senatore 

Pertini è giunto a questa conclusione per non essersi ancora dato 

pace per quello che dichiarai nell'intervista concessa al Corrie

re della Sera, nella .qua1e esprimevo un mio punto di vista stret

tamente personale, che non ho mai rinnegato, posto che, anche 

come semplice cittadino, potevo esprimere il mio personale punto 

di vista. Inoltre l'ex Presidente non doveva dimenticare che tut

ti coloro che erano stati inclusi nelle famose "liste diproscri~ 

zione", che egli conosceva benissimo, erano esponenti politici 

e, come ho già detto. persone di altissimo rango sociale. 

[' mai possibile che tutti costoro ab

biano occupato i punti chiave della Nazione per lunghi anni, non~ 

stante fossero. come li ha definiti il Senatore Pertini. "illu

stri .delinquenti". sfuggiti all'azione penale per errore, o peg

gio, per compiacenza di Magistrati? 

le pagine scritte in Italia sulla vicen 

da della P2 hanno sconcertato tutto il mondo. Il potere legislatl 

vo ha incostituzionalmente sciolto la loggia P2 come "associazio

ne segreta". ma, se era vero quanto si andava dicendo e cioè che 

si trattava di "associazione per delinquere" e quindi i suoi mem-
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bri erano Udelinquenti comuni" perchè non scioglierla per queste 

più gravi accuse? 

Come vede, Illustre Signor Presidente, 

la vicenda dèlla Loggia P2 da qualunque lato si guardi, non può 

portare che ad amare considerazioni di ingiustizia, spesso crude

le- e violenta: si sono commessi arbitri su arbitri. si è voluto 

giocare allo scandalismo per nascondere alla pubblica opinione 

la vera Uquestione ~orale", non rappre~entata certo dalla Loggia 

P2 che non ha maschere da togliersi. Si è cosi data la caccia, 

con ogni tipo di vessazioni, ad una minoranza di galantuomini 

in nome del "demone massonico": sotto, invece covava ciò che qual 

cuna, con molta chi arezza e autorità, ha defi nito una "guerra 

per bande". 

Sarebbe opportuno che i 1 nostro Paese 

si ravvedesse dal suo errore, che giustizia fosse fatta, che quel 

l'atto parlamentare che è la conclusione della Commissione parla

mentare di inchiesta sulla Loggia P2 fosse bollato per quello 

che è: un atlD devi ante e destabi 1 i zzante. posto i n essere i n di

spregio di tutte le norme di uno Stato democratico. Sarebbe indi

spensabile un atto di giustizia profondo, capace di cancellare 

questi anni marchiati a fuoco dalla violenza e dall'inciviltà, 

per restituire al nostro Paese la sua matrice libera e democrati-

ca. 

Non è più possibile -per causa di "gue~ 

re tra bande", inconfessabili lotte di potere, complicità conca-
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tenate che non si vogliono spezzare alla luce della verità- cont! 

nuare nella persecuzione di una minoranza di uomini chè non si 

sono macchiati di alcuna colpa e che anzi hanno meriti da rivendi . 

care anche nei confronti dello Stato. 
~ 

A lei, Illustre Signor Presidente, mi 

sono rivolto con fiducia, allegando a questa lettera una documen

tazione che è inoppvgnabile e contro la quale si infrangono tutte 

le menzogne di ques~i anni. Non sta a me dirle cosa fare, ma le 

chiedo di intervenire nei modi che le sono consentiti, in nome 

dei più alti valori della civiltà, della libertà, della democra
zia. 

Ognuno di noi deve rispondere dei pro

pri atti a Dio. la stessa regola vale per le Nazioni e la storia 

ce lo insegna. Che quanto è accaduto, per mala fede e interesse 

di pochi uomini assetati di potere, di protagonismo, talvolta. 

di follia, non ricada sull'intero Paese. Perchè anche una Nazione 

richiama il giudizio del cielo. E mi auguro che anche per l'Ita

lia non abbia a verificarsi la profezia, già sperimentata dalla 

storia per altri popoli spinti alla barbaria dalla pazzia di po

chi, ciò che ebbe a scrivere George Mason: "siccome le Nazioni 

non possono essere ricompensate o punite nell' altro mondo, 10 

saranno ,in questo". 

... - . -. ~ ..... '.. 

Con i sensi della massima stima. 

I l i c i o Ge 11 i 
I \ ' . 
\ I .' :"'l.' Il',''' '_LJ_\ ' .--- '-' "- "- .... : 

• 
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Dichiarazione dell 'avv. Massimo della Campa, Grande Oratore Aggiunto 

in carica del Grande Oriente d'Italia. certificativa dell 'autentici

tà dei documenti contenuti nel presente allegato. 
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"'OJ2. )tILA",,"O 

Egregi.o Signore 
Comm. Licio Gelli 

a mani 

Caro amico, 

Milano, 14 maggio 1981 

ho esaminato la documentazione sulla cronistoria della Loggia 
Propaganda N.2, che mi hai fatto pervenire e te la rendo. 

Da parte mia non posso che confermare l'autenticit~ dei 
documenti provenienti dal G.O.I. e dai vari Gran Maestri ch~ 
non potranno non confermarla. 

E' ovvio poi che tutti gli iscritti alla P.2 devono bene 
ficiare della solidarietà loro dovuta,nei limiti delle leggi, 
cOme ne tieneficiano tutti gli iscritti alle altre Logge del 
Grande Oriente d'Italia. 

Mi fa piacere che tu abbia redatto per la storia questa 
verità documentata che non ha bisogno di ulteriori commenti. 

C o rd i a li s a l u ti . 

Allegati: vari. 
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Documento n. 1 

Modulo per giuramento 

Lo stampato per il Giuramento, in uso da oltre un secolo, era utiliz
zato da tutta la Massoneria. Quando quest'ultima decise di modificar
lo, la Loggia P2 continuò ad usare lo stesso modulo, grazie alla pre
rogativa che vuole ogni Loggia libera e sovrana in queste ed altre d! 
cisioni e nella propria organizzazione amministrativa interna. I Tre 
Saggi, esaminando questo modulo, incapparono o vollero cadere, per 
ben precisi fini, nel madornale errore di voler ~ttribuire la segre
tezza sui rituali iniziatici dalla Massoneria a tutta l'organizza
zione ed alla Loggia P2 in particolare. 
Come noto, in questa decisione, i Saggi rimasero due soltanto, perch~ 
uno di essi si dissociò duramente, anche con energiche prese di'~osi
zione attraverso la stampa e gli altri mass-media. L'errore principa
le in questa vicenda è da attribuirsi al fatto che i cosiddetti Tre 
Saggi erano completamente digiuni di questioni massoniche, n~ hanno 
ritenuto, o voluto, avvalersi della consulenza.di uno dei tanti espe~ 
ti nazionali o internazionali, piegandosi al proprio arbitrio e a vo
lontà politiche superiori: è noto come i Tre Saggi, che avevano avuto 
per emettere il verdetto, un certo periodo di tempo, vennero poi, con 
la salita al potere del Senatore Spadolini, invitati a chiudere subi
to i lavori, con un verdetto scontato, che si esigeva in un certo mo
do. Il fatto non ~ avvenuto senza conseguenze, perchè lo scomparso 
Presidente dei Tre Saggi venne poi premiato con l'assegnazione di un 
seggio al Senato della Repubblica. Oltre al fatto che la riserva co~ 
tenu~a nello stampato riguardava soltanto l'impegno dell'iniziato a 
non riferire i "segreti" rituali della cerimonia di iniziazione, è 
bene chiarire una volta per tutte che il giuramento del neofita non 
veniva prestato nè a Licio Gelli, n~ al Maestro Venerabile, nè al 
Gran Maestro, ma solo ed esclusivamente alla Istituzione massonica 
che, come noto, prescrive la sottomissione alle Leggi dello Stato 
e la difesa delle stesse. 



Camera dei Deputati - 676- Senato della Repubblica 

1 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

GIURAMENTO ?f 
...... ~. t:;// ~ 

pr~S!AIO dtJ F.'. ........_ ._ ..•...... _-_._.- ----
If~/J. R.'. L·. PROPAGANDA N' 2 

O, ... di Rom, il J) 

Ubcramente, spon\.&nQJ"'Oenle, con pieno e profondo convincimuHo 

ddl'animo, con auolu~ e irremovibile volontà, alla preKllia del Grande 

Architetto dcll1Jnlveno, per l'affetto e la memori& dci mle1 più cari, 

aul mio onore CI lul1a m1a_~i~_~lenne~ntc ,_i~ di nO!,"'p.aJ~ 

~. ,quiliiui._ ~_l;iy.~l_~:! _della iniziazio,:!e muntori., di aver ~cri . 

l'onore c la vita di tutti, di soccc.rrcre, confortare e dir endere i' miei 

Fratelli neU'ordine anche a pericolo dclla mia vita, di non professare 

.principi ch~ OSlCi8ino queIU propugnati dalla Libera Muratoria: e, fin 

d.. OA, le avessi la sventura c la vC'1:0gna di ma~care al mio giura

me-nto. di 5OttOpormJ a tutte Ic pene che ,li Statuti dell'Ordine mi-

nacciano ",li. spef'iiuri, a!l'lnccssanle rimr~ ~~~la mia coscienza, al " 

disprezzo ed alla esecrazione di tutta l'umanità. 

... -Le. - l,' 

d: -:.: .. 0,1.1 .... 

IL VE.NElV.Bl1.E 

fl~._. 

r;.; .. ' .: 
€ r·, 'I. 
c;lel ;. 

J 

.' 
:. Jj 

;;il 

MI:~"'" :1 11 MAG. 1981 

8 ILCA~E "IL SEGRETARIO 

,7' 

/ . 
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Documento n. 2 

Domanda di iscrizione alla Loggia P2 

Dalle risposte ai quesiti:ai punti a-b-c-d-, ~ si ricavava 
il "vero" motivo perchè un profano richiedeva di iscriversi al
la Loggia. Infatti la funzione di questa domanda era quella di 
poter meglio conoscere l'orientamento del candidato ed accerta
re se la sua richiesta di entrare in Massoneria era dettata da 
solo spirito massonico, oppure se determinata d~ un opportuni
smo, per poter usare la Massoneria a scopi personali e. riuscire, 
attraverso di essa, a ottenere soddisfazione di "giusti ~ ing~~" 
listi" p.rovvedimenti a cui era stato sottoposto nel corso della' 
propria carriera. E' chiaro, come del resto ~ norma nella "te-" 
"golatura" massonica di tutti i profani presso tutte le Logge 
del mondo, che queste domande erano state inserite nello stamp~. 
to proprio allo scopo di respingere le domande di opportunisti, 
alle cui ambizioni la Massoneria non poteva certo prestarsi in 
neSSilli modo. E questo particolarmente per quanto riguarda la 
Loggia P2 che, per specifica prerogativa peculiare voluta dai 
Grandi Maestri sin dalla fondazione, doveva accogliere solo gli 
elementi migliori nei vari campi della vita sociale. L'estrat
ti delle Costituzioni, che costituisce il frontespizio della 
domanda di ammissione, indica chiaramente i requisiti richiesti 
all'aspirante, i suoi doveri, le norme di comportamento e la ba 
se statutaria dell'Istituzione Massonica. 
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'A... G:. D:, G:. A:, v:. U:, 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
v' 

PALAZZO GIUSTIZIANI 

ESTRA TTO DALLE ,COSTITUZIONI, 

ART, l 

La. Massoneria ~ universale, 
Intende alla elevazione morale, materiale e spirituale dell'uomo e della umana famiglia. 
Coloro che vi appartengono si chiamano Liheri Muratori e si raccolgono in Comunioni 

Nazionali. 

ART.2 . 

La Comunione Italiana, unuormandosi nei principi e nelle finalità a quanto la Massoneria 
Universale professa e si propone, prot'ugna il principio democratico nell'ordine politico e 
sociale, si ispira al trinomio 

.... ~ ., '" '. 

UBERTA' .' UGUAGLIANZA· FRATELlANZA 
e si racçoglie, sotto il simbolo iniziàtico 

A.'. G,', D.'. G.', A.', D.', U,', 

/u.T. 3 
. . 

La Comunione Italiana adotta Rituali in accordo con gli Antichi doveri usi e costumi 
dell'Ordine; ossenoa il monoteismo, apre il Libro della Legge Sacra sull'Ara del Tempio e vi 
sovrappone la squadra e il compasso, segue l'esoterismo nell'insegnamento ed il simbolismo 
nell'Arte operativa; adotta la divisione della Massoneria simbolica nei tre Gradi di Appren
dista, Compagno e Maestro, iDsegna la leggenda del Terzo Grado, inizia solamente uomini, 
non è settarla né politica. 

'ART. 11 

I Uberi Muratori della Comunione Italiana, si considerano e si chiamano vicendevol
mente Fratelli indipendentemente da ogni differenza di origini, di credenze, di condizioni 
sociali; si riuniscono e lavorano nelle Logge e contraggono i propri impegni ma,ssonici sul 
proprio onore c sulla propria coscienza. 

ART. 17 

Ogni Libero Muratore ha il dovere di intervenire alle adunanze della sua Loggia, salvo 
che ne: sia impedito da liusta causa o sia stato dispensato dal Maestro Venerabile; di com
pieI:"e scrupolosamente tutte le attribuzioni del proprio Ufficio o Grado nella Comunione; 
di ossenoare fedelmente la Costituzione, l Regolamenti, secondo le tradizioni; di condursi 
in tutte le contlngcnzc' della vita come si convi~ne a uomo, d'onore, 

Il Fratello asswn~ 84 impegni fin~ari verso la Loggia per tutto l'anno massonico. 
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Il', L', Propapnda DUE· All'Or,', di ROMA 

.. 
D sottoscritto: ---_________ _ 

di: __ •. .c di: ------.---.--.---.--.. 7 ...... -.--

nato. __________ . ___ prov, di __ _ ____ ... __ • U ___ .. _____ ._ 

Residente a ____ ~ ___ . __ prov. di _ .. , ___ C.A.P, ____ _ 

V'la ______ _ __ n. ______ TeI. ...... _._ .. _._ .b. _. ___ Uf!. _ ....... _ ..... __ 

TitoJo di ltudio ______ .. __ _ lingue _____ .. _. ___ , _____ ... _ ......... ___ _ 

consei\Ùto presso' ____________ . ______ . ______ ......... _ ................ _._ 

Professione 

qualifica o J.ncarlco ____ .. ___ .. ____ .. _. ___ ... __ dal ____ ._. _____ ._ ... _ .. _ .. ___ ...... _ 
, . 

Ente da cui dipende _. ______ ,_ ..... _. __ .. __________ .. _ .......... _ ......... .: ... _ 

prospettive di avanzamento ____ ._ ------------_ .... _ ... _ .. _.-
Posizione militare ~ .. _______ . ______ ., __ _ 

. Campagne _____________ decorazioni ___ ... _____ ._" __ .. _ .. _ ... __ ..... _ 

Titoli oJ)orlJici _ ___'_ ___ _ ---'''''''''-'--. 
ltato civile _ ___ ' __ .. ____ ' figli n. __ ... _ ... __ . ___ .. ~. ____ .. _ 

Professione della moslle ____ _ 

professione del padre _. __ .. _. _______ ... ..:..; _____ .. :_ .. ______ .......... _ ... _ ..... _ ............ _ 

convive con'l parenti di cui sopra od altri? _ .. _. __ .. ____ ._. ____ ._._. ___ .. _ ...... _._ .... __ 

Motivi -----------_._._._--_._---_ .. _-_.---'_._ ....... _ ... -
Proprlet~ Immobiliari _____ _ . .. _ .... __ ... --------_._---_ .. __ .... -._-_ ... -

-------------_. __ ... _. __ . __ ._-----------_ ... _._. __ .--
Orientamento politico 

Convinzioni religiose __ . ___ . __________ .. _ .. ___ . ____ .. ____ .. _._ .. ___ .. _ ... _. __ .. _.--

incarichi o cariche politiche o civili _____ ._ ......... ___ _ 

---_._--_._-----------_._ .. -.-... _ .. _--
.' inoltre specificare: 

a) Eventuali ingiustizie lubite nel corso della .. carriera, 
•• 4 _, .. --: .... , _;. '0 •.. " ------_ .. _-'----,-----_ .... _----_._ .. _--_._--_ .. __ ._-_ .. -_ ......... --

... b) 'danno conseguente: " 
; ... ", 

----:-., ----_ ....... _---------_. __ ............. _ .. -

c) persone. istituzioni od ambiente i cui ritiene possano essere attribuiti 

____ • ___ • ___ ..... __ • __ •• _____ •••• _ ... _. __ • __ .. ____ ._ .. _ ... ___ ... _ ... _ .......... ·u ___ .... ••• .... __ 

d) persone conosciute che fanno p~rte dell'organizzazione -.-.. -.-,;.-.----.-... -.. - .. -...... -....... -. 
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Presa cognizione degli articoli sopra riportati della Costituzione deUa Comul1lone Nlllo
naIe dei Uberi Muratorid'Italia-Grande Oriente d'Italia, a conoscenza ddle finalit~ umani. 
tarie e democratiche della Massoneria, dichiarandosi libero da vincoli in contrasto con tali 
finalità, chiede di essere ammesso alla iniziazione massonica, e allega il suo curricult,m vilae 
e la fotografia. Dichiara e riconosce che l'appartenenza all'Ordine Massonico non conferisce in 
nessun caso agli associati alcun diritto al patrimonio, comunque costituito, dell'Ordine stesso. 
Si dichiara disposto ad adeguare le sue azioni future ai principi dell'organizzazione mas. 
soruca. 

Possono riferire su] suo conto le seguenti persone (1): 

l' . ___ .. _. __ ...... _ ....... _ .. _ ....... _ ... _._ .............. _ ............................................... _ ........................................................ . 

1! _ .. __ ... __ ... __ ._ .. _ .... _._ .. _ .. _ ........ _ .. _._ ............. _ ......................................................... _ .................................................. .. 

3' .......... _ .... _ .. __ . __ ._ ......... _., ........ _ ................. _ ............. _ ......................................................................... : ................................. . 

4' .... '""'_ ... _ ... ___ ... _._ ... _ ....................................................................................................................................................... .. 

. --.. - .. --.. --•... ______ ········ .. ···········p··· ..... _ ................. _ ......... u._ ....................... _ ................. . 

Firma .. : ........................................................ : .. : ...... ~ ....... . 
Data _ .. _ ......... _ ... _ ....... _ ....... _ .... : ... _ 

Dichiarazioni del Fr.·. presentatore: 

lo sottoscritto, Fr.·, _, ................ ..: ___ ............................................................................................................ : ........... . 
attesto di riconoscere nel profano sopra segnato le qualità intellettuali. di rettitudine ed 
c:conomi~e necessarie per poter entrare a far parte della Comunione Massonica 

Il Fr:. PRESCNTATOR[; 

CURRICULUM VITAE 

Il curriculum vitae di çul all'art. 2 del Regolamento alla Costituzione. deve contenerc, 
l'indicazione delle residenze successive negli ultimi dieci anni .. della eventuale appartcncn1.a 
ad altre associazioni dantisi titolo di massoni che, nonché tutte le altre notil.il.! che l'inlcrl.!~· 
sato ritiene utile fornire sul proprio conto. 
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R. .. L'. Propaganda DUE· All'or.'. di ROMA 

Giudizio definitivo __ ._ .. __ ._ ..... ___ . __ .. _. __ ... __ .................... _ .... _ .. _._..:_ .. ____ . ___ ................ _ ....... _ 

_ ._ ..... __ a ..... _. __ ..... __ ._~ ______ •• ___ • __ .... _____ • __ __ •• _ •• -.; ... __ ._ •••• : __ • __ ..... _ ... __ • __ :.. •••••• _ •• : •• ::.,_ ........ . 

_._----~ .... _-~-----_ .. _ .... _--_ .. _---_ .... -.._--_.-.: __ ._ .... __ .............. _-_ ... _-.-........ _ .. _ .. ----.... -_ .. 
__ ... ___ . __ ... __ ,,_._ .. _.u ........ ___ . ___ ... ______ ... _ •. _ .. _ ..... _ ..... _ ....• _ ... __ ...... _ .. __ • __ ._. ___ . __ ... ___ ... _._~_ 

---_. __ .. -.. --_._._------_._ .. _- ... _ ... _.-.-.. _ .... _--_._._ ..... _ ..................... ---_ ............ _. __ .... . 
. 

l. Presa ln considerazione la domanda n' ___ ..... _ .. __ ... _ .... __ . _____ .... _._ ... _._._ .. ___ ._ .... _ ... _.~._ ........ . 

2. L'iniziazione ha avuto luogo il ~ ... _ .. __ .. _._ ....... _ .. __ .. _ .... __ .. __ .. __ .;...._._ .. __ ... _ .. _._ ... _ .......... ___ _ 

con il irado di . __ . __ :.. ..... _~_. _______ ._ ..... ____ . ____ ._ .. _. __ ._._._._ .. _. __ ..... __ .. _ ........... _._ ....... . 

. 3. Il pagamento delle tasse ammontanti a L __ ._ ... __ ._._ ... -'-......... __ ._ ... _:. __ ......... _ .......... __ .. 

è avvenuto il ....... ___ .. _ ... _._ .. _______ ._._._._ .. _. __ .. _ ........... _ .. _ ........ _ ... _ .......................................................... .. 

I L S F.GR.ET ARIO 
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Documento n. 3 

Lettera "riservata personale" dell'Avv. Roberto Ascarelli 2 

Gran Maestro Aggiunto al Grande Oriente D'Italia e respon
sabile della Loggia P2 per designazione del Gran Maestro. 

L'Avvocato Roberto Ascarelli, come si può notare nella let 

tera allegata, si avvale già allora della ~ia opera non 50 

lo per il pr05elitismo, ma anche per tutti gli atti di so,,:, 

lidarieta massonica. Ogni altro commento è inutile. 
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3 . Avv. RO'~ERTO ASCARELLI 

:3 

Comm.Lioio Gelli 
C/O S -p • A _ Dormire. 
CASTGLION FIBOCCHI (Ar) 

Riservata personale 

Caro Lioio, 

27 novembre 1967 ROMA •••••.••••....•••.••.•••.•••..•..•••...•.•..••.••••. 
f'l4ZZA 00 'IOI'GKA. '2 I. . nL. 112.t" 

Ti confermo che spero che il 9 mattina mia 
moglie ed io verremo ad Arezzo per ripartire nella giornata di 
domenica 10. . 

Mi duole di non evrti visto a Roma venerdi, 
ma spero ohe troverai nn pOi di tempo per venire uno di questi 
giorni. 

Se ~ensi che qualcuna delle domande che ab
biamo in pendenza possa essere definita dimmelo perchè così PP1: 
to gli incartamenti relativi. 

Allegati troverai due appunti: mi farai cosa 
grata se potrai essere utile a l'uno e a l'altro che per rag1~
ni diverse interessano vivamente. 

A rivederci presto, ti abbraccio 
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Documento n. 4 

Lettera del Gran Maestro in carica, Giordano Gamberini del 

31 Gennaio 1968 -

. 
Non posso aggiungere altra parola su "giudizio e considera 

zione" nei miei confronti. 

ò' 
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Documento n. 5 

Lettera del Gran Maestro Lino Sal vini - 30 maggio 1970 -

Una delle tante lettere che il Gran Maestro usava invia

re "personalmente" per la convocazione della Loggia P2. 

E' una delle tante dimostrazioni che la Loggia P2 non era 

un "ramo secco" del Grande Oriente, n~ tanto meno una"so~ 

cieta segreta", ma una regolare Loggia riservata alla Ob

bedienza dell'Istituzione Massonica. 
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I L GRAN MAESTRO 

A.'. G.', D,'. G.'. A,', D,', U,', 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 3 O m a [J 9 t o 19? O E. l 
TaL .••.••.•• a 

Cartsstmo Gellt, 

T' comunico che la R~L~ ·Propaganda (2) à convocata 
per una tornata rttuale 

SABATO 1.9 GIfIGNn ALLE ORE 21 

L'ora tarda e del tutto eooe8tonale per l"nt8to 

de! 'lavor' è stata ftssata Der evt tare che molti Jr'rate~-
1t dt Loggta, impegnatt 10 stesso giorno tn altre fun8to

nt tn Roma, f08se1'o oos tre ttt a rt tornarv' 1n oapo ad una. 

setttmana. 

Sarà gradtto et utile ohe Tu non mancht, anche pprchè 

potrat forntrot nott8te sui Fratellt dt Tua dtretta oono-

soen80. 

Col trtpltoe fratprno abbraccto 

-.: 
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Documento n. 6 

Delega del Gròn Maestro lino Salvini del 15.6.1970 

Per tradizione, sin dalla fondazione della Loggia P2, è sempre stato il 

Gran Maestro a ricoprire anche l'incarico di Maestro Venerabile della stes

sa ed a quell 'epoca tale incarico era appunto ricoperto dal Gran Maestro 

Salvini.Con la presente de1ega,documento unico nella storia della Massone

ri a, i 1 Gran Maestro mi trasferi sce e conferi sce tutti i poteri pecul i ari 

del Maestro Venerabile.Era il maggior riconoscimento che potesse elargirmi 

e la dimostrazione della fiducia che riponeva nella mia persona. 

C'è da chiedersi quindi come mai 1 'ex Procuratore della Repubblica Gallucci 

abbia voluto ignorare questa prova documentale e preferirle le chiacchiere 

dei cosiddetti e,autodefinitisi, "m~ssoni democratici" quando si sa beniss! 

mo,ed è un fatto storico e statutario, che in Massoneria non può esistere' 

formula di tipo "democratico",bpsandosi sul principio della Gerarchia ~sot! 

rica.E' patetico e ridicolo che la Corrmissione parlamentare di inchi"esta 

sulla Loggia P2 abbia asco1tato,accreditandoli di una insostenibile buona. 

fede,i componenti di un gruppuscolo autoproclamatosi "democratico" capeggia 

to dall'ex massone Mazzon,amico personale dell 'ex Presidente Pertini con 

cui aveva condiviso l'esperienza partigiana,da quell'ingegner Siniscalchi 

espulso per indegnità dalla Massoneria e altri.Tra essi,forse,anche quei 

quattro individui di una oscura loggia di Piombino,che resteranno macchiati 

d'infamia e di reato massonico per aver sottoscritto un atto di accusa con

fro di me e il Gran Maestro Salvini.a seguito delle interviste rilasciate 

al solo scopo di mettere in evidenza i tradizionali e nobili fini della 

Istituzione massonica. 

Questa delega dette l'avvio alla montatura,suscitata dalla invidia,per col

pire la Loggia P2,senza tener conto delle conseguenze e delle ripercussioni 

che avrebbero condotto,come nei fatti è avvenuto e ciascuno può constatar-

10,allo sfacelo della Mssoneria italiana. 
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2. 

Tutti oggi possono constatare a quale cumulo pietoso di macerie è ridotto 

il Gran Oriente d'Italia che dopo due secoli. sotto la maestranza di Coro

na, ha subito l'onta dello sfratto dalla antica e prestigiosa sede di Palaz 

zo Giustiniani. 
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Roma, 15 giugno 1970 K~V~ 

Al carissimo Fratello 

Licio GELLI AREZZO 

IL GRAN MAESTRO 

per la mia funzione di lt:.V:. della R .. .L.-. 

Propaganda (2) all'Or:. di ROMA, Ti 

DELEGO 

8 rappresenta.rm1 presso i Fratelli che Ti ho affidato, 

prendere contatto con essi, 

esigere le quote di capitazione; 

coordinare i loro lavori, 

iniziare i profani 

brevetto. 

Un triplice 

regolare 
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Documenti n. 7 - 8 

Lettere-tipo che il Gran Maestro Lino Salvini, nella Sua gua
lità di Maestro Venerabile della Loggia P2, indirizzava a me, 
guale suo delegato, per l'evasione delle richieste di solida
rietà, giuntegli dalle Logge di tutta Italia. 

La Loggia P2, per le sue particolari caratteristiche e sopra! 
tutto per la sua efficiente funzionalità dovuta a un preciso 
sistema organizzativo, aveva il compito di evadere la massima 
parte delle richieste di solidarietà avanzate da Fratelli del 
le varie Logge d'Italia. Si precisa che tutto si svolgeva ne! 
la massima legalità: lo dimostra la lettera del 4.12.70, rel~ 
tiva al T. Colonnello Belli che, oltretuttoj non era iscritto 
alla P2 e per il quale il Gran Maestro chiedeva un nuovo i~te~ 
vento dato che i precedenti tentativi non avevano avuto succe~ 
so. Questo prova che quanto è stato affermato anche da Organi 
qualificati - forse influenzati dai soliti informatissimi gaz
zettieri - non corrisponde a verità, dato che la P2 non faceva 
che eseguire le disposizioni, tutte lecite e regolari, imparti 
te dal Gran Maestro, secondo la prassi massonica. 
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Uta:. Doc:. lA '.JOlopJ. :'~.(.:I.I. M..ott. 
lA C.,orr.lologl, • c;..,i."l. 

Hl M.dlt'n, N .. c.I •• r. 

VI. VillotlO t ... ft •• I •. 5l . T .1. 4IJX03 
Slll4 I I. [ N Il 

7 

I 
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Documento n. 9 

. • r: • t . 
Lcl lc:t'a ,); JjUJl.11~_~~ ___ ~_:.c:.~.r _,:\~r.-j.':J_ Jr'g"lTll ZZ"I 1 va 
da parte del Gran Maestro Lino Salvini. 

La nomina è stata decisa dal Gran Magistero, ossia dalla Giunta 
del Grande Oriente d'Italia, che rappresenta il Governo della Co 
munione della Massoneria italiana. La proposta fatta dal Gran M~e 
stro al Gran Magistero di nominarmi Segretario Organizzativo del
la Loggia P2 fu de~erminata dai seguenti fatti; 

ar- il notevole aumento delle domande di iscrizione presentate da 
elementi di altissimo livello, appartenenti ai vari settori della 
vita nazionale. 

b)- l'accresciuta necessità di ottenere informazioni sempre più 
precise e dettagliate sui singoli candidati per poter ottemperare 
alle normeiistituiionali - che non prevedono eccezioni - relati~ 

ve al possesso dei necessari requisiti e per ~ccertare che le ri
chieste di ammissione alla Massoneria non fossero suggerite da v!:. 
ro spirito massonico, ma solo dal desiderio di ottenere soddisfa
zione per torti, veri e presunti, subiti nel corso della carriera. 
Mi rifaccio, come già mostrato nel modulo di adesione che appare 
tra i documenti, alle domande trabocchetto a-b-c-, poste nel m~ 
dulo della domanda di ammissione'. E I chiaro che per poter accert~ 
re con tutta riservatezza quanto sopra e poter portare una esaurie~ 
te e completa documentazione al Consiglio delle Luci, composto da 
cinque membri di Loggia destinati a esaminare ciascuna pratica e a 
dare il loro parere, occorreva molto tempo. 

c)- Infine il Gran Maestro Salvini, insoddisfatto della efficienza 
della Gran Segreteria, era costretto a far sopportare ~lla Loggia 
P2 anche il peso degli interventi di solidarietà che avrebbero do
vuto essere sbrigati dal Gran Segretario. . 
Furono queste le principali ragioni che spinsero il Gran Maestro 
a pregarmi di accettare l'incarico. Ovviamente questo mutamento 
comportava di per se stesso una modifica radicale della struttura 
organizzativa della Loggia, che doveva assumere un aspetto paral
lelo, sotto il profilo amministrativo e burocratico, a quello del 
lo stesso Grande Oriente. Infatti gli incontri con il Gran Maestro 
avvenivano tre volte alla settimana, per poter discutere dei vari 
problemi e soprattutto per permettermi di consegnargli tempestiv~ 
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mente i risultati degli interventi di solidarietà, affinchè 
potesse comunicarli alle logge di provenienza. 
Tutto questo naturalmente comportava una notevole mole di 
lavoro, che mi impose il raddoppio del numero dei miei col
laboratori in una sede che doveva restare aperta tutto il 
giorno. Chi ha detto che la Loggia P2 rappresentava un ra
mo secco del Grande Oriente d'Italia ha dato prova di pos
sedere una fervida fantasia o, in base a questo documento, 
una notevole malafede. E i Giudici che vi hanno creduto han
no dimostrato una illimitata ingenuità. 
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I A,', G,', D,', G,', A,', D,', U;', 
I 

/ 
M A 55 O N E R I A I T A \yÀ N A 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO OlUSTINIANI 

IL GRAN MAESTRO 

Roma, 24/9 II 971 
".L .••.••.••• 

Carissimo Gelli, .. -
sono lieto di comunicarti che il Gran Magi= 

etero ha deciso di ~ominarti segretario organizzativo· della 
Lo ggia ·P. 2".11: 

Sei pertanto pregato di voler predisporre 
uno studiO per la ~trutturaziOne della stessa.= 

Sicuro. che continuerai ~ profondere ogni 
tua energia nell'interesse dell'Istituzione, ti pOrgo il 
triplice saluto rituale.= 
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S.BIS 

A,', G,', D.'. G.'. A.', D,'. U,·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PA.LA.ZZO GIUSTINIANI 

VIA GIUSTIN'ANI. 5 

00le6 FIO"''' • Tu,. &5,ei,453 

IL CRAN MAESTRO. 

CariSl:iimo, 

ho il vivo pillcerc di informarti dH' il Gran ~Iagistl'ro, su mia proposta, ha conferito 
al Fr. Licio G~1li llt lIomina Il Segretario Orgullil.utivo della Loggia "Propaganda 2" alla quale 
tu upparlielli. 

Il Fr. Gclli è ben conosciuto da tutti noi chc IIC abbiumo potuto ap' 
l'rl',,zurt: la vasta, costante e diligente opt~ra n'oltu iII srno aUa nustra Org:mi1.7.37.iu,ll'. pèr. cIIi 
la sua' scelta per ('alto incarico non pot('va l'SSl'f(' migliorc~. non t3nto pereh.' VII il prcmian~ il 
lungo c solerte lavoro da lui Sv( Ito, ma soprattutto perrhì' essa rappn~sl!llteriÌ l'apparato pru· 
pulsore per il polell:tiamento deUa nostra htitul.ione. 

Se' fino ad oggi non è stato pOliSibile incontrarci nei luoghi di lavoro, 
COli questa ristrutturazione avremo la possibilità ed il piacere, ilei prossimo futuro, di avcre in· 
contri più frequenti, per discutere non solo dei vari problemi di carat1('f(' ~ocialC' ed cconomico 
ciI!' iult:rcssano i nostri Fratelli, ma ilflchl' di queUi ehe riguardano tulta la l'Ul'id.i. 

,', giorni riencrai tutte le istruzioni ed i relaLi,i pro~r:lIl1llli \alidi lM'r 
il nosLro allllo massonieo. . 

Ti prcavverto che allehc se i nostri incontri dO\'l'ssero l'S!lt'f(' limililLi a 
due o lrc solamente pcr ogni 8nll0 massollieo, essi ti esporranno scnz'altro il sal'rifici per l'0ll'/,\'i 
purtccipare p('rclll', dovrai ('s~rl' ~.'mpre prescnte, ma è illutilt- ehe ti rÌl'ordi che una \"lIlla !'cdLa 
una \'ia, (~h(' per lIoi (; la più alt:r ,.cl insuperabilc, occorre aver(' la fonil l' la eo!'tanza di scguirla 
sempre ed a q~alullquc costo St' \ ogliamo conscrvare la diglli tà di UOIII ini lillf'ri. 

Gli ideali costano sacrifici, ma SOIlO l'unica cosa per cui \'alga la pella 
di vivere. 

Ti aggiullgo ehe a giorni riceverai le disposizioni c le istruzioni di com· 
portamento relative alla nuova impostazione, della quale sarai indubLiamenle e completamente 
soddisfatto. 

Esse ti perverranno sotto il nome di copertura di "Centro Storico La· 
tillo" che da ora in avanti liilrà usato in tutte e per tutte le manifestazioni dell'Organizzazione, 

ALbiti, intanto, i miei più cari e fraterni saluti. 

(Lillo 5alvilli) 

~. , 

.~.~~~ 
~ ~~~---
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Documento n. 10 

Lettera del Gran Maestro Lino Salvini del 19.11.1971 

Si tratta di una delle tante lettere che possono dimo
strare la confusione esistente nella Gran Segreteria e il ri 
conoscimento da parte del Gran Maestro: non erano poche, dun 
que, le difficoltà nel dare alla Loggia una nuova struttura-
in grado di determinare una vera efficienza ed eliminare tu! 
te le lacune che si erano manifestate nella precedente dire
zione, gestita dal Grande Oriente. La lettera ~ una-chiara 
prova della necessità di nominare un Segretario Organizzati'",: 
va per la P2 e di impostare una nuova struttura per la Loggia 
in sede autonoma. Con il nuovo sistema organizzativo vennero 
passati alla P2 tutti i Fratelli che il Gran Maestro aveva i
niziato con il cosiddetto "ri~o all'orecchio", le cui posizi~ 
ni dovevano essere riesaminate, una per una, per accertarne 
la regolarità. Come afferma:~lo stesso Gran Maestro, il lavoro 
sarebbe stato faticoso, come in effetti lo fu, ma dopo un an
no di lavoro le cose si assestarono con la regolarizzazione 
di tutte le pratiche non for~alizzate. Ecco una nuova ragione 
per cui la P2 doveva operare per conto del Grande Oriente d'Ita 
lia, ma in sede distaccata e in piena autonpmia. 
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IL GRAN MAESTRO 

Ca.rissimo Licio, 

A,', G,', D,', U.'. A,', U.', U,'. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITAL:IA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 1 9/ 1 1/1 SJ 7 1 
,.~ . • ' .• '.4." 

Pl'illl"l Cil-:: 11.: C'J:lC cnt:l.'illO in i'ull.:.i'Jne, ttvrc\UI) un l'utic 

ll\voro di assestamento per i re~iùui delln p!:lL: ~tta castione o 

ni truvo 11\:)i Miei in::;crti alcune dOI.l~nde e note non fOI 

m~\liz~ate chI.: Ù(JVl:erllo ll~raltro tlOVrelllo CCl'CRre di. rO:Jlvere. 

nello. no::.;trL'> l'ril,:"" l'iulliollC, L!u;;ÙI1r .... ~ccct-~i:::uuo i richiedenti 

nella P/2. 
lo Ti invio ul10~~lti, ed in elenco, pCl'ch(: ,Tu l i porti 

alla. no:;tra vrÌIn,\ ritLlLionc. :reI' ':.I.uelli cÌlI.: ci lIlnl1CnnO i ù.-\ti, 

potreluo mandar.:;;li un f.,glio in.l'orllléltivo con Ul1,' scu~~', dovo 

averli accettati. 

Dott. Antonio Duono }'reso 'LTibullClle' }'orlì. 
GiuReppe Dusacca - dellR RoL. ;:C tiettcmùrc <.ii l-'iT'enze o 
Bruno Ranieri • - funzi0nario FSI 
Duilio Ilottarelli - :t'un~i(mi;'trio El.PAS 
noberto De ~io 
O;;1..Gloi.unOc~u - Uff. di 1 ~arinu 
Nario l:ariotti - Asses:.ore t'i LL.PP. di Ravenna 
~~~çt - Ufiicinle 

A pT'esto veJcrTi t 'l'i poriSo fr:ltcrni :::;~ùuti 
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Documento n. 11 

Atti del Grande Oriente n. 87 - 1974 

La "balaustra" n.23/LS: "Saluto del Gran Maestro per il "Solstizio 

d'inverno", esprime preoccupazioni per gli attacchi alla Loggia P2 e quindi 

alla Masson~ria: "parte di questa azione viene dal nostro interno o da Fra

Mtelli non preparati alla realtà massonica" - che forniscono· "notizie ina~ 

"tendibili da uomini facilmente individuabili". 

In più occasioni il Gran Maestro Lino Salvini,qudl quale mi sentivo legato 

da sentimenti di vera amicizia e fratellanza,mi aveva avvertito: " ... che 

ci dovevamo riguardare sia da quel Siniscalchi che da quel Mazzon,nonchè 

da alcuni elementi che facevano parte di una loggia di Piombino"." 

Sa1vini era anche molto preoccupato perchè,andando avanti di quel passo, 

con attacchi che venivano sferrati proprio dall'interno col solo scopo di 

destabilizzare tutta l'Istituzione, la Massoneria sarebbe stata sitrutta. 

Questa Sua profezia si è avverata puntualmente:oggi la Massoneria ital~ana, 

sfrattata dalla sua sede storica di Palazzo Giustiniani,non è altro che 

un mucchio di rovine ed un piccolo centro di intrighi inconfessabili,perchè 

tutti gli iscritti di un certo livell0,hanno preferito allontanarsene.Sia 

per senso della dignità professionale,quando la Commissione parlamentare 

d'inchiesta,in dispregio di ogni norma costituzionale,mise sotto sequestro 

tutta la documentazione del Grande Oriente, comprese le liste degli iscrit

ti,poi divulgate in violazione del segreto istruttorio; sia per 10 squallo

re a cui si è ridotta l'Istituzione, con gli attuali vertici, sottomessi 

ad ambigui giochi po1 itici, legati al carro di Spadolini e persino con un 

comunista,che non potrebbe nemmeno essere iniziato,tra i membri della Giun

ta del Gran Maestro Corona 11 quale,quando la on.Tina Anselmi,rigurgito 

moderno dell'inquisizione,prese il suo provvedimento anticostituzionale, , 

non ha sentito il dovere di ribellarsi e di difendere i diritti più elemen

tari dell'uomo,nè di appellarsi nelle opportune sedi,comprese le potenze 

m~ssoniche estere,per quanto avessero ormai perso ogni stima nei confron-
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ti del Grande Oriente, che aveva mancato al principio di 
solidariet~ nei confronti dei membri della Loggia P2 duran 
te la persecuzione. Inutile ricordare come questi atti ab
biano portato, a tutti i massoni d'Italia, nello loro ci! 
tà, nel loro lavoro, nelle loro famiglie, conseguenze irre 
parabili. 

Circolare n. l07/LS: ristrutturazione della Loggia P2 

Nel programma di lavoro discusso con il Gran Maestro 
Lino Salvini, subito dopo la mia nomina a Segretario Orga
nizzativo della Loggia P2, prevedemmo più fasi di attuazi~ 
ne per giungere alla riorganizzazione definitiva della Loa 
gia. Questa procedura era stata suggerita dal Gran Maestro 
per non offrire appigli strumentali a quei gruppuscoli d~ I. 

nigratori che alimentavano - come Salvini aveva detto più' 
volte - con notizie distorte le calunnie della Stampa, che 
notoriamente erano avverse alla Massoneria. Nella circola
re, il Gran Maestro Salvini, d'accordo con me, stabilisce 
quanto è indicato nei paragrafi l e 2 al solo fine di indi 
viduare le "quinte colonne" che si annidavano all'interno 
della stessa Massoneria e di prendere i provvedimenti più 
opportuni. Tutto questo sarà meglio documentato nei docu
menti che seguono. 



/ 

Camera dei Deputati -703 - Senato della RePll:bblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

. , A.', G,·. D.,. G.'. A.,. D.,. U .', 
.' ~ . 

• ~i 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE· ORIENTE D'ITALIA 
" .... ":;. 

Vu.· ClonmlAlfl. S PALAZZO CIUSTINIANI 
00186 ROMA • Tu:. 65.69.453 

• f • i 

.-
. A T T I del G R A N D E O R I E 'N T E N.87-1974 

che devono euere letti dal Fr.'. Oratore nella Seduta in Camera di ApprendÌJta immediatamen, 

te IUCceliÌva al ricevimento del plico che U contiene ed iI Conligliere dell'Ordine Iapettore do
vrà dare conferma dell'avvenuta lettura. 

SOMMARIOUilBALAUSTRA N.23/LS· Saluto del Gran Mae.tro per U SolltizÌo d'lnuemo 
. DECRETO N. 8671LS • Modifico Art. 82 della Co.tituzloM ' • 

DECRETO N. 868/LS • Proclamazione ,uultatl elezioni .uppleti~ Con.i-
, ,lio Ordine ' 

DECRETO N. 869/LS· Nomina Grondi Ufficioll,Gran LoggitJ 

CIRCOLARE N. l06/LS· Delibera Gran LouitJ:de1ega al G.M. per nomlruJ 

C<>mmUaione demanio Mauontco 
_ CIRCOLARE N. 107/LS· Rutrutturozione Loggi4 "P 2" 

NOTIZIARIO 

Balau.tra N.23/LS - del 30 Dicembre 1974 

Carissimi Fratelli. 
nel momento in cui le tenebre banno occupato il massimo spazio del iiomo, 

noi Mauoni celebriamo in festa la Luce che torna nell'eterna speranza, con la volontà di rinno

vamento che vuole l'uomo capace di distinguere il bene dal male, di realizzare la noatra rigene

raz.ione. 
Nel mondo attuale, in cui la prepotenza ha tolto alla saggez:ta. la prerogativa di determinare li

beramente U divenire della umanità; in cui ,li UOQlini ai combattono per diverlità di fede reli, 

eioaa e politica lenza minimamente curarsi di trovare 101uz.ioni alle criai che travlli1lano il mon-

do. U .imbolo della Luce ha per noi una particolare importaML .' '., 
Ma è nostro compitoç ormlÙ indif!eribile, di portare queSta simbologia nel 

mondo che ci circonda al fme di evitare aoluz.ioni irrazionali e violente, chiudendoci nelle no

me ~"e per faiiÌunaere la preparazione idonea e poi aprirci al mondo affioche' queato pol

Ia comprenderci ed l iiu.ti, qualunque aia la loro ·collocazione IOciale. partecipare al nostro la-

voro. 
In questo apirito noi abbiam9 .realizuto ~na evoluzione de~ nostra latitu

~one U; queati ultimi anni. Si illarda a noi, og~, con magsiore anuniruione ed interesse, ma 

anche con diffidenu e timore.' .ì.l,.:~, 

, 
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~on.e da queito_ dèri~o_ili_at,~cchU:ec~n!e.!D~-,}te,lubiti che turano con· 

lUetudine, oggi dimenticata, per la iI1lnde Masaoneria dei no,m avi, ma 19rae_ una parte di que· _ 

'~_aziCJne_viene,.da.!.Jlo,stro~i.n.~J!nt9_Q_~1~tell!J1o,Q-Pr,ep~tLalla.J...ealtà lJlUS9niCJl, o da par

te di elementi che ai IOno inseriti allo ICOpo di perturbare il nOltro lavoro. Spesso venj'ono pro· 

palau notizieJ!'~~L~~dJ.i!.iJLda u,!)mini tacWn!nte .in..divid~abili, che ,percorrendo il lungo ed in 

Wio il noltro Paese, 'banno ~mé fin~ quel10 di ~ ~o fra noi. 

. E' compito' dei Masaoni più eiperti riconolCere la inattendibilità delle noti

zie, confutarle ed identificarne ili autori. 

Noi dobbiamo esoere nel momento, particolarmente attenti e concentrati 

perchè mai come oW il mondo necessita del messauio massonico di "umiltà ,tolleranza e amo

re" e non dobbiamo, mal creare la possibilità di avere un giorno il rimorsO per aver tatto preva· 

lere le forze della controiniziazione. 

Ne! iÌDrno della Luce iiun~o 'a voi, cadssimi Fratelli, 'ed ai vortri cari gli 

aUfUrl più linceri di prosperità e di pace. 

IL GRAN MAESTRO 

"," ' " _ ", :~ " , " Lino Salvini 
i. .. ' ';'t:. ,'t '\'.~! ... ' •• '.' .... :~':~l~/. : •.••• ~ j, ~ l:; .• \t~~~ "o ',' 

( 
'; ';~'~:: Gi~ta ~~~iva ~~e ne~ ri,~one del ~4 Dicem~r~ 19:.4_~~~~~~~~~po8libili. talu-

l'Dl.mo e Ven.mo GRAN MAESTRO ' 

NELL'ESERCIZIO DEI PROPRI POTERI TRADIZIONALI HA STABILITO: 

1) i regolamenti particolari governimti attuaJl])ente la Riap. Loggia "P2" e le deleghe e normt 

organizzative ed amministrative da essi derivanti. IOno abrogate a partire da oggi, 

2)~ posizione dei .ingoli Fratelli facenti parte del piedilista della Riip. Loggia "P2" &ari rie

saminata allo ICOpo di stabilire:' 

. a) quali di eliSi resteranno "coperti" e passeranno "alla memoria" del Gran Maestro il quale 

~U:~ .. ~S:8r,c.!.~ _~_~ trad.!.zionale _~(L~~~~!>i~pr8!.oj~ti'y'~ non _~10 _ d,i.,creare a vi

sta i Mauoni, ma anche di non comunicare l'appartenenza alla Famiglia qualora le esigen

ze della Famiglia stessa temporaneamente lo impedissero ; 

b) quali di essI resteranno nella Risp. Log'gi.a ''P2'' che conserverà la sua tradizionale denomi-

.' nazione, ma che dal Giu~o 1976 funzionerà come tutte le altre Rispettabili Logge della 

Comunione anche 18 potrà ea&ere retta, in un 'primo periodo, da speciale regolamento 'in

terno predisposto ed approvato dalla Giunta Esecutiva; 
I ,. 

c) quali di essi saranno tru!eriti, nel rispetto delle norme cOlltitu%Ìonali,alle altre Risp. Log· 

ge della Comunione tenendo conto delle preferenze espre&&e dai Fratelli rtefiii e delle e"i· 

genze delle ainiole- Officine. 

Sotto la guida del Gran Magistero e la IOrveg1ianù del Gran Segretario, il Gran Segretario Ag. 

,giunto,Spartaco MENNINI provvederà a dare esecuzione alle disposizioni di cui IOpra, formulano 

do di volta in volta le proposte interessanti i lingoli Frqtelli e IOttoponendo all'attenzione del 

Gran Maestro, entro il 31 Mauio 1975, una relazione completa. 

L'Ill.mo e Ven.rno Gr'ln Maestro rivolge un particolare ringraziamento al F'ra:tello Licio . 
GELLI che lucia la carica di Seifetario orpnizzativo che ha ricoperto negli ultlmi anni con de-

, dizione ed abnegazione . 
• 
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Documento n. 12 

Lettera del Gran Maestro Salvini dell'11.1.1975 

Dopo la circolare 107/LS con oggetto "ristrutturazione della" 
"Loggia P2" del 30.12.74 e i vari incontri per stabilire gli 
accordi sull'attuazione della fase successiva, il Gran Maestro, 
con sua lettera dell'11.1.75, mi invita a presenziare alla riu
nione durante la quale sarebbero state discusse le moda~it~ per 
l'attuazione delle nuove norme organizzative già previste ~e~ 
piano iniziale. E' evidente che questa lettera sfata le favole 
di disaccordo che secondo la Stampa sarebbero esistite tra me 
ed il Gran Maestro. 
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A.e. \,... U.·. b.·. A.e. U,·. v.e• 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VU. CrunurWfI. 5 

00186 ROMA • Tu.. 65.69.'-53 
PALAZZO CIUSTINIANI 

IL GIAN M~ElTlO Roma, 11/1/1975 

" 

RACCOMANDAT A 

Cari!s! 010 Gell i, 

con riferimento alla Circolare N.107/LS, ti 

i nvi to a presenziare ad una riunione che si terrà il giorno 19 

gennai o 1975, alle ore lO, in Via Cosenza n. 7' - ROJll4. 

Col triplice fraterno saluto. 

(Lino Salvini) 

. '/; 
; " : ~/ ;".'-/;.:.--:... ... -

--...-........... -_.------.._~ - -...... 

J • 
RACCOMANDAT A 

Dott. LIClO GELLI 
Via s. Maria delle Grazie, 14 
V.11a Wanda 
52100 AREZZO 
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Documento n. 13 

Lettera del Gran Maestro Lino Sa1vini in data 29 Aprile 
1975 

El una precisa presa.di pozisione di solidarietà per il 

continuo, sconsiderato ed irresponsabile attacco da pR~ 

te della Stampa scanda1istica nei confronti della Loggia 

P2 e miei personali. 
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Documento n. 14 

Lettera dall'ex Gran Maestro Giordano Gamberini - Da Firenz~ -

2 Maggio 1975 

Con questa lettera l'ex Gran Maestro Gamberini mi chiede' 

di convocare le Luci della Loggia P2 per il giorno 9 maggio 

1975 data in cui il Gran Maestro Salvini - che me ne aveva già' 

informato verbalmente in precedenza - avrebbe proceduto alla mia 

investitura a Maestro Venerabile. 
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L.'t'fGRAN MA.!STRO 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PAL.AZZO GIUSTINIANI 

FIR~~I.~ .. maggio I975 

Risp.mo Fr.LICIO GEtLI 

M.~ Ven.Eletto della 

R.e.L:. Propaganda Massonica N°2 

Or •• dt ROMA 

Per delega del Gran Maestro,ti chiedo di convocare la'~enuta 

di insediamento di codesta R .... Le". per venerdi 9 maggio alle 

ore 17. 
. 

Il Ven.mo· e Pot.mo Gran Maestro interverrà personalmente per 

procedere alla investitura tua di M:. Ven. ed a quella dei 

Dignitari. 

Col triplice 



Camera dei Deputati -712 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Documento n. 15 

Lettera del 9.5.1975 del Gran Maestro Lino Salvini 

Con questa lettera il Gran Maestro Lino Salvini mi 
esprime tutta la Sua soddisfazione per avermi elevato 
alla carica di Maestro Venerabile della Loggia ~2, fu~ 
zione assolta fino ad allora esclusivamente dai Grandi 
Maestri. La mia nomina, prevista nel piano organizzati 
vo impostato nel 1970, rappresenta solo un'altra fase 
del programma, ma non quella definitiva, anche perchè 
le richieste di iscrizione alla Loggia non solo aumen
tavano di numero, ma soprattutto di quAlità e destavano 
non poche preoccupazioni, perchè molti dei postulanti. 
facevano parte di categorie dove era proibito iscriver 
si alla Massoneria, unicamente per contrasti ideologici, 
fatto che ci imponeva una sempre maggior riservatezza 
per salvaguardare l'identità dei neofiti. 
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A,'. G.'. D.'. G,', A ... O.', U.'. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PAL.AZZO GIUSTINIANI 

IL. GRAN MAESTRO 
, I 

Roma,9/5/1975 
1'~ .... •••••••• , 

Carissimo Licio, 

sono stato estremamente soddisfatto di elevarti 

al Grado di Maestro Venerabile. 

Ho visto che hai recepita l'importanza dell'avve~mento 

e sono convinto che svolgerai i compiti costituzionali con l'entu" 

siasmo di sempre. 

n mi~ augurio è che questa fun~ione (finora espletata 
, I 

dai Grandi Maestri) Ti dia le soddisfazioni a cui" ambisci. 

Ti abbraccio. 
, 

(Lino Salvini) 
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Documento n. 16 

Decreto n. 397/LS del 12 maggio 1975 emanato dal Gran Mae
stro del Grande Oriente d'Italia. 

Il decreto, emanato dal Gran Maestro, dopo aver ricevuto in 
"perfetto ordine e puntualità" gli schemi previsti e conco:: 
dati con il Gran Maestro medesimo nell' ambi to del p.iano op!:. 
rativo varato nel 1970 per la ristrutturazione della ~oggi~ 
P2, legalizza l~Quova fase disponendone l'attuazione. 
Infatti gli articoli l), 2) e 3) stabiliscono le norme di 
funzionamento della Loggia P2 e cioè, che essa conserva la 
sua autonomia, npn appartiene a nessun Collegio dei Maestri 
Venerabili e resta all'obbedienza diretta"del Gran Maestro. 
Da quanto precede risulta chiaro che la Loggia P2, pur rim~ 
nendo alla esclusiva e diretta obbedienza del Gran Maestro, 
conserva la sua autonomia in una propria sede distaccata da 
quella del Grande Oriènte. 
Con questo atto il Gran Maestro e la Giunta ritenevano di 
bloccare i noti attacchi della Stampa alimentati dal cosid
detto gruppo dei massoni democratici. 
Oltre a questi motivi~ questa fase fu anti6ipata di un anno 
a causa dell'accresciuto numero delle richieste di solida
rietà e quindi del maggior lavoro che la Loggia si trovava 
a sostenere. 
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A.-. C.-. D.·. C.-. A.e. D.·. V.-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALli 
PALAZZO CIU~TINIANI 

, 

D E C R E T O N« 3 97/ LS 

NOI LINO SAL VINI 

GRAN MAESTRO DEL CRANDE ORIENTE D'ITALIA 

Vista la ei.r.eola~ N.,l~7/LS; 

Ricevuti dall'W. Fr.·. Licio GELU..1~_p~!"!~tt,o_~_r,~ne. e puntua.1.i!à 

_g~i_ adempimenti_ r.elat.iyi; 

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO' 

Art. 1 - La R'-·'- L.·'- "PROPAGANDA MASSONICA" N'-2 riassume il suo anti. 

tolo di "Propaganda Masaonica"" che conserva 11 medesimo'N. 2 ne) 

gistro delle Logge della Comunione. 

Art. 2 - La Loggia "Propaganda Massonica" N.'2 riacquista da oggi la sua so~ 

tà e pertanto elegge il Maestro Venerabile ed i Dignitari., secondo l 

stituzione ed il R;e golélJl1.~nto del Gra~de Orie~te! 
• ' .... .lo' l0 •• 

Art.S - La Loggia "Propaganda Massonica" N.2}lon ap"p'~~~e}:·.~à,_peri1_m()me 

1l_ne.ssun_C.ollegiC? Cir.cosc~~zionale_<:iei_Mae6trt Venerabili e sarà_~ 

~i~nata dal Gran Maestro o da un ~9_I?eleg~lQ. 

Da Palazzo Giustiniani, all'Oriente, di Roma, nella Valle, del 'I;'ever 
. . •• •• • . t . .• 

12. giorno delIll Mese dell'Anno di V.·. L.·. 0005975" e dell'E. • • V.· .. il f: 

no 12 del mese di Maggio dell'anno 1975. 

" 

IL GRAN MAESTRO 

IL GRAN SEGRETARIO 
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Documento n. 17 

Lettera del Gran Segretario in data 12 maggio 1975 

Lettera inviata il giorno stesso. ·dell'emissione· del 
Decreto n. 397/LS, per la richiesta del contributo ·di 
Loggia, per l'anno 1975. 

Il documento è una prova inconfutabile della dipenden
za della Loggia P2 dal Grande Oriente D'Italia. 
E' ovvio che documenti del genere non erano dati in vi 
sione a tutti~ se i famosi detrattori di Piombino ave~. 
sero potuto averne conos~enZd non avrebbero mai comme~ 
so la meschinità di scrivere nelle "tavole di accusa " 
"che la Loggia P2 era un circolo privato". 
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A.-, G", D." C.', A.', D." U ,', 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
\'14 CIV iiTI '" lA''', S 

UUl!th I(('''IA . Tt:L. 65.69,153 

•• 

Risp. e Caro Maestro Venerabile 

della R. L. "PRO-PAGANDA"(2} 

PALAZZO CIUSTINIA~J 

Roma, 12/5/1975 

Or. di ROMA 

Allegati alla presente rimettiamo n. 6 questionari che vi 

preghia~o di voler debitamente compilare in ogni parte, sia per i, 

dati anagrafici, sia per i dati massonici. 

Inviamo inoltre il benestare del Vene mo Gran Maestro 

all'insediamento degli eletti per l'anno 1975-1976, e vi informiamo 

che è stata addebitata la Capitazione e relativi contributi per 11 anno 

1975, per complessive L. 84. OOO(ottantaquattromila). 

All. vari. 

Unite troverete inoltre'le tesserine per l'anno in corso. 

Col triplice fraterno saluto. 

IL GRAN SEGRET A-.~I9 

) 
,.', 

I , o,, 

.' 
~.:' 

./ 
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Documento n. 18 

Circolare del 24.5.1975 indirizzata agli iscritti dal neo 
Maestro Venerabile della Loggia P2, con allegata copia del
la lettera di nomina. 

La circolare riassume agli iscritti gli scopi programmatici 
della Loggia e stabilisce le norme di comportamento a cui i 
Fratelli debbono attenersi. 
Inoltre -chiarisce che gli attacchi portati dalla Stampa non 
dovevano abbattere gli animi, dato che non erano altro che " 
una serie di falsità e di insinuazioni già previste dal co
pione di quella "cricca" che aveva interesse a distruggere 
la Massoneria italiana. Quello che resta inconcepibile è 
che l'allora Presidente della Repubblica, non doveva inge
rirsi in materie delle quali non aveva competenza specifi
ca tenuto conto che il mandato costituzionale vieta di fare 
dichiarazioni anticipate, (specialmente nel corso di accer
tamenti giudiziari e parlamentari) onde evitare che il suo -
intervento potesse suonare come un verdetto di condanna e 
di incitamento per tutti; ciò nonostante si è lasciato tra
scinare in tal senso in modo tanto scomposto. 
Certe cose, Senatore Pertini, proprio non si fanno, nemmeno 
alla-Sua età! 
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MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R:. L:. "PROPAGANDA 2 .. 

IL MAESTRO VENERABILE 

Roma 24 maggio 1975 E .'. V :. 

CarIssImo. 

mI " gradito trasmettertl, In allegato, copia della lettera che \I Gran Maestro si 

,. compiaciuto farmi pervenire subito dopo la cerImonIa dell'Insediamento delle Luci e del· 

le CarIche della R .'. L .' •• PROPAGANDA 2-. 
11 crescente ritmo deU.e attività ha Imposto una nuova forma or\Janlzza~I:~a In

terna con lo scopo di adeguare !'Istituzione alle necessità contingenti e di port~srla ad un 
più alto livello di efficienza operatlv8~_el quadro dI questa riforma. \I Gr~~ Ma!.str~!. -
cho da oltre cento anni era II Maestro Venerabile di questa Loggia -. ha ritenuto oppor· 
tunoconcederle. un _ gov.e~"-o __ ~ut,?~~m~ con l'Intento di poter ragglunge're Il pIeno svolgi· 

mento della linea programmatlca. _RI~~~go,no _ Inv.ar.l.at~_I.~. s.LJe....P_!~ulla~_ car,a~.e!lstl.èh~. che, 
Incentrate. nella gIurisdIzione .nazlonale. e ,.neH'lndlp_~nd_er:'~a . .d~lIe.norm~t,I~.e, comun~. trova
no \I loro nucleo nelle origInarie consuetudIni fra le quali quella della rlservatezz.a.!., che. 

mal Infranta, b necessarIo fondamento del nostro lavoro. 
Nell'augurarmI di poter assolvere con dIscernImento e competenza Il compIto, 

cuI 80no stato chiamato, sono certo che I miei futurI onerI resteranno aUevlatl se potrò fa· 
re assegnamento sulla tua collaborazIone. che vorraI prestarml partIcolarmente ·quando sa
rai Invitato a dare Il tuo contrIbuto alla soluzIone del vari problemI. Su quello del.pro~':.'.itJ· 
~, mi permetto dI rIchIamare la cortese attenzione tua e dI tuttI I FFr.·. affinché nel 

auo potenzlamento al dIa Importanza ai suo aspetto qualltatlvo. 
Nella ape;an~~··cj,~ -q~esta "mia· vslgà 'à'restitufre --tutta .Ia tua serenità. proba-

bilmente offuscata ~ag.1I ,~tt:acchl. sconsiderati - tendenzlosamente rivolti ad attribuIrm.I 

p~nsl~r} ~_a.z-'o~!.. d~I.-!~~o Ineslst~"-!!..=~~p~r~I_~e_cen_t_e~e.~te _ s,u_certa._~tam~a ed al 
quali non 81 è ritenuto opportuno replicare perché Intlclatl dalla loro completa Infondatez· 

za e ~ali~~ loro palese. fals)~, mi • 'caro ri~rdartl _èhe la nostra IstituzIone b l'essenza d~l. 
la democrazia e della libertà .. vive solo nel PaesI governati democratIcamente ed è sempre 
~tata, fI e sarli aempre al dl}uorl ed al di, .opra dI. ognl.ld8o~ogla., politica e concezlon~ 

religiosa. _ ...... _-
Nel pregartldl val ermI con81derare sempre a completa dIsposIzIone. tI prean

nuncIo l'arrIvo dI un • memorandum. da cuI potrai ricavare ognI utile notizia per metter· 

ti In contatto diretto. 

Con triplice fraterno abbraccio. 

IL MAESTRO VENERABILE 

( (L.IC~o, . Gel\ll· 3:.) _ • 

l \J;l~ l \ .ll\ .. 
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Documento n. 19 

Ricevute firmate dal Gran Maestro Lino Sa1vini e dal Maestro 
Venerabile Licio Ge11i relative al trasferimento al Grande 
Oriente D'Italia di iscritti alla P2 

Queste ricevute riguardano la restituzione di circa 400 Fra
telli, già iscritti alla Loggia P2, al Gran Maestro e, quin
di, al Grande Oriente d'Italia, in quanto,a seguito della r! 
strutturazione della P2 prevista dal decreto n. 397/L~ ed a
vendo perduto la condizione di restare "coperti", dovev~no e~ 
sere - secondo gli accordi con il Gran Maestro Salvini - tra
sferiti al Grande Oriente che li avrebbe accolti in un parti
colare settore alle dipendenze del Gran Maestro. 
Anche questa fase è una prova inconfutabile che la Loggia P2, 
anche se con sede distaccata, agiva sempre in pieno accordo 
con il Grande Oriente. 
Si precisa inoltre che per ottenere il passaggio alla P2 di 
elementi appartenenti ad altre Logge era necespario il nulla
osta del Gran Maestro. 
Ci domandiamo ancora una volta come mai gli Organi Inquirenti 
non abbiano voluto prendere in considerazione la verità docu
mentata che prova le speciali caratteristiche della Loggia 
P2 ed il suo stretto collegamento con il Grande Oriente d'Ita 
lia. t , 

Se gli inquirenti non hanno voluto esaminarli significa che 
s"i sono inchinati agli ordini ricevuti dalla "cricca" ed han
no tradito la Giustizia . 
. In caso contrario, significa che il Gran Maestro Corona, non 
sappiamo per quali motivi, ha nascosto questa documentazione 
intralciando il còrso degli accertamenti giudiziari per'chè qu~ 
sta documentazione infatti doveva trovarsi nell'archivio "ri
servato" del Grande Oriente d'Italia. 
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~ 
poichè ;;;;.:e.~ o ~ che i Fra t e 11i indica ti nel .pres en t l'elenco ab~;' ilJli.;'j.<I~' e la- ca ... u ... ""e-liJ. l'"'' d,'. ~ul'C' 
~- 0.. ...c.-.V~ .:;.k. ?"-,\r ,~~ l' 0/ ~ v -.. • , 

ne '1i~~!JO taituzione a~ ~rande ori~nte - d'(rtalia. . ' 
--..,.... .-.....-- -----... '" -- ....... --

Il pr~s~nte elenco è costituito da n. 9 fogli comprendenti n. 154 noninativi e viene firr.tato dal_ Gran Mae-
stro ?er ricevuta, oggi 1° giugno 1975.~ 

Per ' rlCeV'.lt 
( Lino S l' a cl vlni G.·. H· ) .. 

/'~~~'--'---

Il presente elenco ~ costituito da n. 9 fogli comprendenti n. 138 nominativi e viene firmato 

dal Gran Maestro per ricevuta, oggi 1° giugno 1975.~ 
,.., 

r--

A seguito della ristrutturazione d.ella Loggia" P.2·, prevista con Decreto n. 397/L5 del 1~ 

Maggio 1975, e poich~ risulta che i Fratelli indicati. nel presente elenco non appartangono ........ 

A'seguito della ristrutturazione, della Loggia" P.2 ", prevista dal Decreto n. 397/LS del 12 Maggio 

1975, e poichè risulta che i Fratelli indicati nel presente elenco abbi~~o perduto la conjizione di 

restare coperti, ne dispongo la restituzione al Grande Oriente d'Italia. 

Il Presente elenco è costituito da n. 2 fogli comprendenti n. 17 nominativi e viene firmato dal Gran 

Maestro per ricevuta, oggi 1 luglio 1975.= 

• 1\ 
Per ricevuta 

( Lino Sal vini G:.M:.) 
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Documenti nn. 20 e 20/A 

Documento n.' 20 - lettera del Gran Maestro Salvini indiriz
zata al Prof. Pepe in data 24.10.1975 

In questa lettera il Gran Maestro spiega che devono essere 
considerati Fratelli soltanto "quelli che hanno la tessera 
di una Loggia o la tessera del Gran Maestro quali propri pe.!: 
Bonali Fratelli". 
Inoltre afferma che Pepe può iscriversi alla Loggia "Propa
ganda massonica n. 2" all'Oriente di Roma o frequentarne i 
lavori, se accettato dal Maestro Venerabile Licio Gelli. 
La let~era è un documento importante che dimostra una orga
nizzazione autonoma della Loggia P2, ma sempre in ossequio 
alle disposizioni del Gran Maestro. 

Questo è comprovato senza ombra di dubbio dal: 
documento n. 20/A del 10.9.1975 - lettera indirizzatami dal 
Gran Maestro. 

Et ovvio che nel procedere allo svolgimento delle varie fasi, 
di una nuova impostazione organizzativa possono sorgere dub
bi o equivoci durante lo sviluppo delle operazioni. 
Con questa lettera il Gran Maestro mette in chiaro, come era 
solito fare, alcune lacune delle quali avevamo già discusso 
a voce, ma che, per l'attuazione pratica~presentavano ancora 
alcune difficoltà. 
D'altra parte non era facile superare questa difficoltà sia 
per la mole di lavoro addossata alla P2 dal Grande Oriente, 
sia per il continuo bombardamento delle calunnie pubblicate 
9alla Stampa ma alimentate da elementi di palazzo e sia per 
le difficoltà intrinseche al lavoro di ristrutturazione. 



·20' 
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I L. GRA.N MAEST RO 

o· '.. 

Carissimo Pepe~ 

MAS,sONERIA ITALIANA 

GPANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma. 24 ottobre 1975 
T,L. ......... . 

, ......... , ",.: .••• Il 

non comprendo le vostre lettere nei riguardi della Loggia 
.p 2-, che oggi si chiama R.L. npropaganda Massonica" n.2 all'Orien
te di Roma ed ~ una Loggia normale. Non c'è alcun motivo di dissidio 
all'interno della Famiglia per questa strutturazione. , 

, ~onoFratelli soltanto quelli che hanno la tessera di una 
;~,ggia o la ,tessera del ,Gran}daestro .quali_prol'rt"personali Fratelli_ 

, !.,m~,mbri,_del_G,rand.e_Ori..en:t.14. Qui~di tu, quale membro del Grande Orien
te,'puoi decidere se consegnare la tessera al Maestro VeI;Lera'Qile del
la R. L. ·Propaganda Massonicau n.2 all'Oriente di Roma per 1scriver
ti regolarmente oome ogni altro Fratello in Italia oppure, .se il Mae~ 
'!,tr_o."y,elle.rabile Licio Gelli lo accetta, puoi :frequenta!"!! la Loggia: 
6ellZ~ e~l$ore iscritto in questa.; Questo vale anche "per 'ilFr~'Vito 
Passero. 

Tu sei un docente, quindi il problema ti risulterà estrema
mente facile perchè sei un uomo intelligente. O sei membro della R.L. 
"Propaganda Massonica" n.2 all'Or. di Roma e con il nome depositato 

\ 

presso gli archivi del Grande Oriente, o sei Fratello del Gran Maestre 
esonerato dal partecipare alle riunioni di Loggia, ed hai una tessera 
del Gran Maestro con la quale, però, ,puoi partecipare ai lavori di qUE 
lunque Loggia. ' 

Ti prego di confermare quanto ti ho d~tto anche .al Fr. Vito 
Passero. 

Se non avete una di quelle due tessere", nè quella di membro 
di Loggia nà ~uella di Frate~~Q de~ Gran Maestro, dovete considerarvi 
in sonno. 

Spero presto vederti, ti porgo il mio tripl. fr. abbr. 

Prot. Maurizio PEPE 
Istituto Pedagogia 
Via S. Ottavio n.,20 

10124 "TORINO . . .}" 



O/A·: 
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IL GRAN MAESTRO 

I 

Carissimo Licio, 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.·. D.'. U.'. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

~~ 10 settembre 1975 
y .......... 4 •• 

ho letto con attenzione la tua lettera del 20/8/75 e credo 
di averti già risposto sufficientemente nel piacevole incontro avuto 
a Firenze all'Hotel Majestic. 

Non mi risulta ohe i nomi in questione facciano parte in 
questo momento della R. L. "Propaganda l1assonica" n.2. ?robabilmente. 
all' inizio ... di. ques.ta_nostra._c.ollaborazione_c.'_è_ ancora .. motivo di dub:
bio. I nomi da te indicati appartengono al Grande Oriente come "Fra
telli del Gran Maestro" e,se ti potranno essere affidati,su loro ri
chiesta, a tal uopo mi dovrai far pervenire una lettera degli· ,interes
sati in cui mi chiedono di partecipare, in maniera riservata, ai Lavo-
ri della R. L. "Propagrnda Massonica". ' 

In attesa di tue precisazioni, ti porgo il mio tripl •. fr. 
abbraccio. 

(Lino Sal vini) 

Dott. Licio GELtI 
Santa Maria delle Grazie n.14 

52100 AREZZO 
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Documenti nn. 21 e 22 

Lettera indirizzata dal· Maestro Venerabile della Loggia P2 
al Gran Maestro Salvini per chiedere la sospensione dei la
vori di Loggia, del 19.7.1976. 

A seguito delle ignobili insinuazioni pubblicate da1la·Stam. 

pa mi trovai costretto a chiedere al Gran Maestro l'autoriz 

zazione a sospendere i lavori di loggia fino al mese di Ot

tobre 1976. Alla mia il Gran Maestro da riscontro, autoriz

zando la sospensione dei lavori, anche se con rammarico,con 

Sua lettera del 26.7.1976. 

'.' 
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". 

A.a. G.·. D.·. G.·. A.a. O.·. U ... 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R:. L:. "PROPAGANDA 2 .. 

IL MAESTRO VENERABILE 

Arezzo, 19 Luglio 1976 

Carissimo, 

a seguito delle ignObili e vili insinuazioni pubblicate 
da determinati settori della stampa contro la Loggia Propaganda 
Massonica n. 2 con il palese intento di gettare discredito e' 
fango su questa Loggia e su di me, nella niia qualità di Maestro 
Venerabile, mi sono trovato costretto, per forza di "cose, a so
stenere una intensa attività fisica accompagnata "da una non me
no debilitante tensione nervosa. 

Nel farti presente che sto avvertendo l'inderogabile neces
sità di godere per un certo tempo di uno stato di totale disten
sione, ti informo che, in accordo con le Luci, ho stabilito di 
riaprire la Loggia ai lavori rituali colo dopo la fine del mese 
~i'Ottobre prossimo, 

Ti prego, pertanto, di volermi accordare questo periodo di 
riposo che mi consentirà di ri temprare le mie energie per poter 

. riprendere i lavori in piena efficienza fisica e completa sere
ni tà morale. 

Con i più vivi ringraziamenti, t'invio il mio triplice fra
terno abbraccio 

-----------
111 :.mp e Pot :.mo 
GRAN MAESTRO 

" del Grande Oriente d'Italia 
Palazzo U-iustinip ... ni, 5 

• 
n o Il A 
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.,O~ ,{l', A.'. C.'. D.,. C.'. A.'. D,'. U ,'o 

22 MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA Grvrmu-ull. 5 

00186 ROMA • Tu.. 6S.69,~3 

IL GIAN MAESTRO 

Risp. e Car.Fr. LICIO GELLI 

PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 26/7/1976 

M.V.della R.L."Propaganda Massonica N.2" 

Or. di ROMA 

Ill.mo M.V., 

ho letto con rammarico la lettera che hai voluto 
inviarml e quella del Consiglio delle Luci della tua Offici-
na. 

Comp.Ee.n~o_l~_impossibi.litLdi_svolgere_lavorl. ri
~uall sereni nella .contingenza .del momen~o_ .che mi_auguro ri.
guardi un tempo il'-piil_b.r_ey'e_po_~.s_iPJ1~..:. 

La Giunta ed io abbiamo preso atto di detta ri-, 
chiesta ed abbiamo accordato la sospensione dei lavori a tem 
po indeterminato. 

Con Fraterni saluti. 

IL GRAN MAESTRO 
(Lino Sal vini) 

~/~~t· . ~.... • I~~~ 
. ''1: • i" ' .,' ,,' 
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Documento n. 23 

Lettera del 2.2.1977 indirizzatami dall'Amico Fratello Avv. 
Bruzio Pirrongelli, Maestro Venerabile della Loggia "Roma-" 
"gnosi", dal guale fui iniziato. 

Leparole.dell'Avv. Pirrongelli non hanno bisogno di commen
to; le sue sagge previsioni si sono avverate puntualmente. 
Quello che rattrista è che tenevamo~ senza saperlo, alcune 
serpi in seno che avevano il solo scopo di servirsi dell'I
stituzione massonica per bassi scopi persqnali pur sapendo 
che, con le loro azioni, avrebbero distrutto la Massoneria. 
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Y o •• ti .... "'0 .. , 8nVZIO PUU\O/'lOIlLLI 
i..vv .... ,. ... 0... ......... 

. Co ..... Aww, IUTA PA.LOMBIl'Il PIRRUl'IOIILLI 
...... O"-"'lA" ..... _.,.TI,..".. 

Don. A. MARIA MA/'CCV.O 

~'O!~~, 2 Febbraio 1977 

,. , 

Carissimo Li010, 
quantomai sperato e gradito il Tuo augurio. 

, Cib atA a 8ignificare che non hai dimenticato 11 ~~o ormai 
remoto Fratello ohe,in tempi ohe sembrano quanto lontani non 
.tò a dirTi,Ti allacoiò 11 grembiule bianoo'oon la bavetta 

-alzata. 
Ma non solo 11 tempo ha progredito inesorabile I anohe Tu 

• haiprogredi to. g' aa sai. 
Penso però ohe aia il tempo della meditazione. 
Come 'l'alpinista 8i Bofferma e riprende tiato,considerand o 

,il s.~to e quanto gli 'resta da 8uperare,ooBl , giusto che 
oiasouno di 'noi ,og li tanto ,ei Boftermi. 
m , naturale e giusto che Bi guardi dietro e g11 venga ù,* 

meditare BuI oammino tatto e BU quanto gliene rimane da fa
re.Ed , anòbe n~turale cbe,prima di riprendere la sua ineso
rabile marcia verso la oima,d1a un po' uno sguardo al suo 
equipaggi±amento per rendersi oonto del suo stato. 

E guai,oarissimo,se coal non tosse.Medita e riprendi ,la 
'l'ua maroia. Se qualohe oorda , lisa a.a Bi ~ cambiare.Non 
o" pos8ibiliBmo.Cambiarla é un dovere. 

Ed , un dovere anohe riprendere la marciarsubito dopo •. 
N'on tarlo sarebbe codardia. 

Ma queBto problema possiamo ignorarlo poiohé 80 quale tena
oia Ti distingua.~orse sarebbe opportuno e neoessario obe 
(quel, tale alpinista) durante la sosta meditasse un po' su 
oerti antichi consigli,su oerti antiohi attrezzi nei qunli 
, oela~a la simbolica aigniticazione da cui nasoe la nostra 
Arte.Meditiamo un po' tutti 8ulla livella e BuI filo a piom
bo.Non travaliohiamo i mezzi ohe abbiamo: non superiamo le 
po8sibilità della equadra e del oompas80. 
~_8_ei __ B,t~t_o_t,r~~to, dagli uomini ,che credevi )lasBoni e 

Fratelli.lo ritengo ohe Tu abbia diteso troppo ad __ ol.~ranz.."a, 
~er mal riposta trat_er~ità,Eòloro che non lo merita~o... 
Ma 80no siouro della Tua eetraneità a oerti maneggi ohe nul
la hanno a ohe Tedere con i tini dell'Istituzione e ohe deb
bono rimanere estranei alla F8J1Ii glia. §ono .siouro_ohe. Tu.~ 
levi-..!:.eoare to:rza_~-y~e~_~i.gio_al1a_~amJ:.glia __ e_o~enel, Tuo_ 
~ntisua.smo non T~~otuto r~!.l~_r..!..._c~_ny_o_oh_e_l.e_obi&cobere. 

~ ..... ~ ......... 
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l'rendevano il posto delle Parole e ohe qualouno .~_._e~va. 
~ssamente della Tua iniziati va per bassi soopi per~o,,:al~!. 

Ma oib non togli8,a mio avviso,ohe le tinalitl rimangano 
buone e che· non ai debba tare di ogni erba un fascio. 

7ora8,aempre quel tale alpiniata,dovrl anche guardare 
alla vetta con un ritorno all'umiltà ohe ai addioe ad un 
Xassone.Cib lo aiuter1 a ritrovare'forza e 'vigore e-quei 
Fratelli che meglio lo potranno aiutare e oonfortare. 

I "metalli" debbono aemprerestare fuori della porta del 
Tempio. ed allora tutto Barà più semplioe,piùgenuino,più 
UIIIanC? 

Vorrei rioordarTi qualche ooaa ohe Ti diss. mQlti e 
mol,i anni (a,"Amare non ~ guardarsi l'uno l'altro.E' 
guardare 1nsi~me nella steeea direzione.' 

J'orae 'l'u a.1 atato troppo tempo oon persone ohe -s1 gual;'
davano tra loro 8 non euardavano insieme. nello etesso ve~ - / 
801 torna in Oftiojna e asoolta per un po',oome uQ,neoti
ia,per ripre~ere nuova lena e tornare al Tuo posto di 
leader oon l'animo ritemprato. 

In que~ta aeren& speranza,fraternamente,Ti ab
braccio e Ti prego di rioordarmi a ~\MOglie 

~"'o 
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Documento n. 24 

Ultima ricevuta in data 14 Aprile 1977 firmata dal Gran 

Maestro e dal Maestro Venerabile della Loggia P2 relati-

va alla restituzione al Grande Oriente di elementi già 

appartenenti alla Loggia· P2, a seguito del compimento del , 

la nuova fase diristrutturazione. 



N 
.b 

A Bltgu\to della ristrut.turuione della LOL;g1~ " P.2 If, prtSvista dal Decreto n. 391/LS del 12 "a&:.~o 1915. e 

pulohà risult.a che i-Fratelli indicati nel pres()nte alenco abbiano perdutu la condizione di restare coperti, 

n\l ·1l;;flJnL~O la rllut.ituziono al aranda Oriontu d'Italia. 
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Documento n. 25 

Lettera 30.6.1977 indirizzatadù Gran Maestro Lino Salvini al 
Maestro Venerabile della Loggia P2 Licio Gelli che era stato 
messo sotto accusa massonica unicamente per quanto era stato 
pubblicato sconsideratamente da certa stamEa. 

A seguito di certe calunniose pubblicazioni di una parte del
la Stampa, alcuni massoni - sicuramente affetti da arterioscl~ 
rosi - avevano formulato contro di me tavole di accusa basate 
esclusivamente su quanto andava blaterando la Stampa. 
Certi metodi.accusatori se possono essere tollerabili ~ e.non. 
dovrebbe essere ammesso - nel mondo profano, sono assolutamente 
imperdonabili nell'ambito della Massoneria, nella quale sii do
vrebbe sempre agire secondo i dettami della saggezza. 
Purtroppo certi deviazionisti interni, pilotati dalla famosa 
"cricca" che intendeva abbattere la Massoneria - e per raggiun
gere questo scopo doveva prima distruggere la Loggia P2 -, non 
hanno avuto scupoli e non hanno considerato il male che avreb
bero fatto, dimentichi del bene che, probabilmente, avevano in 
precedenza ricevuto. 
La lettera non necessita di commenti per dimostrare la stima di 
cui godevo presso il Gran Maestro e la Sua ferma volontà di ri 
parare gli errori commessi dalla giustizia massonica di primo 
grado, dovuti al condizionamento dei Giudici influenzati dalla 
campagna stampa. 



25 

Camera dei Deputati -735 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

IL GRAN MAESTRO 

Ill'.ao lPl"'.L1oio Gelli 
.AREZZO' 
-=~II:I:=~.a::a::c 

Cari •• imo Lic10, 

A.'. G.', D.'. G.', A,', D,', U,', 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma. 30 Giugno 1977 E.1 
".~ . ......... . 

Sabato 2 luglio la Corte Centrale ai riunirà. 
a ~ezion1 cOJlgiunte,quindi in grado di rivedere la eelltenza 
che ~i risuarda e pertanto 4i riparare agli errori cui i giu= 
41c1 fUrono oondizionati dalla ignobile cwapagt1l1L di stampa 
.he ancora cont1l1uat 

. !1 as.icuro che 10 - qualora la Corte CeJltra= 
le non provvedes~e al riguardo - sono più che dee1eo ad 8VY8= 

ler.m1 delle ~acoltà che la Costituzione mi conferie~e,per com= 
piere lle1 ~a.1 confronti un atto' di giùsta e dovuta ripanrz1ò~e: 

.' . 

Spero che fu creda al 'mio affetto fraterno ,_ 
a llIano da questo mOlllellto non puoi più dubitare della mia stimeJ! 

~i abbraooio 
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Documenti n. 26 e 27 

Doc. n. 26: 
Bozza autografa del Gran Maestro Lino Salvini, scritta ad In
cisa Valdarno in data 15.1.1977, relativa alla tessera di i
scrizione da adottarsi dalla Loggia P2. 

fotocopia della tessera stampata. 

Sono da pcirre in evidenza tre fatti essenziali: 

a) che il testo delle tessere fu concepito dal Gran Maestro 
Salvini e lo scrisse di Suo pugno; 

b) che sul frontespizio, la tessera riportava il punzone del 
Grande Oriente d'Italia; 

c) che le tessere venivano firmate dal Gran Maestro e contrò7 
firmate dal Maestro Venerabile della Loggia P2. 

Nonostante il martellamento cieco e continuo della Stampa, il 
proselitismo progrediva notevolmente e perciò il Gran Maestro' 
dispose che fosse attuato un documento che avesse valore 'sia 
di tessera che di attestazione da rilasciare ad elementi ~he, 
anche se:'.non iscritti, erano ritenuti idonei, per i loro requi., 
siti personali, ad entrare a far parte della Loggia P2. 
Questo nuovo sistema organizzativo. anche se comportò grave' la 
voro iniziale, dette successivamente buoni frutti perchè snellì 
le procedure tanto che potemmo dar corso all'ultima fase del 
piano generale del 1970 in anticipo sui tempi previsti. 
Il Dott. Gallucci, ex Procuratore della Repubblica di Roma, nel 
trattare, questo argomento nei suoi atti trasmessi all'Ufficio 
Istruzione del Tribunale di Roma, ha,romanzato le sue conside
razioni esprimendosi in questi termini: "Gelli conservava uno 
stock di tessere in bianco, firmate nell'anno 1975 dal Gran 
Maestro Lino Salvini e dal Gran Maestro Ennio Battelli al so
lo scopo di trarre in inganno coloro che aspiravano ad entra
re in Massoneria". 
Ora io domando, come mi era possibile, rilasciare tessere o a! 
testazioni nell'anno 1975, quando erano state concepite ed at
tuate solo nel 1977 e come potevano essere firmate dal Gran Ma~ 
stro Ennio Battelli, se questi fu eletto solo nell'anno 1979? 
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- pago 2 -

E perchè il Dr. Gallucci si è limitato ad ascoltare una sola 
campana, quella suonata da elementi che erano stati espulsi 
dalla Massoneria per immoralità? 
Un simile modo di agire da p~rte di un alto Magistrato, quale 
era il Dr. Gallucci, pone seri dubbi circa l'amministrazione 
della Giustizia in Italia: quello che è peggio è che ciò di
mostra come il Giudice possa riuscire a sostituire la verità 
documentata con argomenti campati in aria. 
Ma soprattutto mi domando come possa fare il Dr. Gallucci a 
stare in pace con la Sua coscienza quando con il suo compor
tamento dovuto anche, in parte, ad una cena delle beffe imba~ 
ditagli dai cosiddetti massoni democratici - ha provocato gr~ 
vissimi danni morali e materiali a persone degne di stima è. 
ree soltanto di figurare nei brogliacci sequestratimi dalla 
Magistratura milanese con atto del tutto arbitrario. 
Grazie a Dio la Magistratura Italiana non è costituita soltan' 
to da Magistrati della statura di un Gallucci .. 
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NOi. Ennio a .. l1ell.. Gran Maestre) d,I 
Grande Onenle d'Italia. 

ATTESTIAMO 
di eve,' lollililo al vrado di 

il Fr, 

nato a Il 

Preghiamo le Potenze Massonich. del 
Mondo di accogli.r. Il nostro fratello 
nei levOri ,Ituali. 

Rilasciata in Roma il ..-
Vallditil 

8 Il Grin Munro 

. . , 
. ). ~.:~; ......... ' ~ .~:~:.~:!~ /,~.: :~f ~:~ t~;.;:~:~ :==; 

Cod, 
- .. 
: .; li ! ". t: . .' ;'::.-, ." .:: :!, . . 

'" • o,i' .. -;.. _ "." :,,. .• - ".:'( ,,~. 
-~ ;' .. .. ". -:. 

.... ,' I.; .. ,:, ·::;;,:~?/i':; 
'~ / ~."'. ,' •• o" 

r~' 

Firma 
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L,s Autori',. Màçonnlqu •• du Mo". 
'~, de' IOn pi'I,", reconnaitr. I. pone,. 

.. ur du pr.i~nt paneport .t d. l'le· 
çueUlir fratitmellement IVIe mutu.1 • 

, en~~ement, 

. . . 
The Masonic Authorities in th. World 

ar. requested to recognire th. owner 
o, thl. passport end reeelv. him ,. 
I 8roth.r. wlth ,pledge o, reclproclty'. . . 

. ',I t:", 
A ·G· D·G·A . D',· U', .. .. .. ,. .. .. .. 

Massoneria Uni"ersa/~ 

Grande OrIente d"ltaU. 

v .. GiUlà.niani , • Roma 
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Documento n. 28 

Delega conferitami dal Gran Maestro Salvini in data 15.4. 
1977 a rappresentarlo nei rapporti con i Fratelli Inaffi
liati. 

Con questa delega si chiude l'ultima fase del p1ano di ri
strutturazione e riorganizzazione della Loggia P2. 
Come si può notare non è una normalissima lettera di nomina, 
ma è l'espressione del completamento della fase finale del 
piano citato in quanto la Loggia P2 veniva designqta ad a~ 
cogliere tutti i Fratelli inaffiliati ossia "quei Fratel~i 
che non risultano iscritti ai ruoli nè delle Logge come m~m 
bri attivi, nè del Grande Oriente come membri non affiliati 
che nella tradizione massonica italiana sono chiamati masso~ 
ni a memoria del Gran Maestro". 
Era un compito della massima delicatezza" e della massima ri
servatezza perchè questi elementi, pur dovendo affluire- alla 
Loggia P2, dovevano essere tenuti strettamente coperti trat
tandosi di personaggi di tutti rilievo che per vari motivi 
- religiosi, politici o amministrativi - non avrebber~ pò
tuto figurare nei ruoli della Massoneria. 
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MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

IL GRAN MAfSTRO 

Oggetto 

NOMIN.1 

r::n .mo e Car: .. mo 
]'1' • LIeTO GELLI 

PALAZ ZO GIUSTINIANI 

Roma. 15 opri1e 1977 E.' " .............. . 

ROMA 

Ti delego ai mpporti con 1 }l''Fl~.inaffi11ati,oeGia a quei FFr.che 
non risultano inocritt1 ai ruoli né delle Logge come membri a.ttivi né 
del Grande Oriente come membri non affiliati'. 

Sono dunque i FFr.nella tradizione massonica italiana chiamati 
Massoni a mamor:f.a quelli di cui dovrai curare.1 contatti,ai fini ~1 
1> ol"fc:.l:ionarne la vocazione e la 'Prepara z10ne massonica'. . 

Per effetto di tale delen;a,ris~)onnerai Aoltanto a me 'Pcr quanto 
farai a tale ccopo ,promuovendo e solleci tl1ndo quelle renI tà che Tu 
s tesso reputerai di interesse e di utilitÀ. per la Massoneria. 

Sono sicuro che Tu ovoleerai questo importante r'u010 con .l'unimo 
intrepido che hai rivelato di fronte ai 1:Jrodi tori attacchi dei nemici 
e6:t:::i trudi tori dolla, Ieti tuz10ne. 

Ti abbraccio 
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Documento n. 29 

Lettera del 28.1.1979inviatami dal nuovo Gran Maestro Ennio BattellA 

La lettera riguarda solo una richiesta di solidarietà personale rivoltami 

dal Gran Maestro Battel1i.Come si nota,i1 tono è estremamente cordia1e,nono 

stante che durante la camagna elettorale massonica,Battelli avesse prestato 

orecchio alle insinuazioni formulate dai già citati "massoni democratici" 

su ipotetiche deviazioni della Loggia P2. 

Dopo la Sua elezione a Gran Maestro nel novembre 1978, il Gran Maestro mi 

convocò ad una riunione a Firenze tenutasi in casa tlell t ex Gran Maestro 

Sa1vini, per conoscere la struttura della Loggia P2.Dopo aver avuto ampie 

delucidazioni,approvava e convalidava i sistemi organizzativi della Loggia, 

senza apportare alcuna modifica,salvo quella di elevare il contributo mensi 

le al Grande Oriente da due a tre milioni da corrispondersi a 1ui personal

mente,come risulta dalle ricevute sequestratemi da Magistrati di Milano, . 

insieme alle ricevute delle sOlTllle versate al Signor Spartaco Mennini per 

l a Gran Segreteri a, a cl,Ii 1 a P2 era tenuta a corri spandere un contri buto 

mensile di due milioni.Dopo questa riunione, il Gran Maestro Battelli ordi

nò una ristampa,con il suo ~ome,delle tessere, convalidando cos' la conti

nuità della Loggia P2.Chiedo perciò al Dr.Gallucci come ha potuto sognare 

che lt anno 1975,come ha sentenziato negli atti trasmessi al Giudice Istrut

tore,nei quali mi definisce "falsario", anzi con geniale inclinazione al 

falso,io potessi essere in possesso di uno stock di tessere firmate in bian 

co dal Gran Maestro Battelli ,quando -questi è stato eletto solo tre anni 

più tardi dalla data indicata dallo stesso Gallucci. 

Mi domando come un esecutore tanto maldestro abbi~ 9p~uto ricoprire il po

sto cos' importante e d~licato di Procuratore ça~~, ~.?11a Repubblica della 

Capi~ale! 
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Documento n. 30 

Circolare 1 Giugno 1979 inviata dal Maestro Venerabile a tutti gli iscritti 

a 11 a L099 i a P2 

Questa circolare -concordata con il Gran r~aestro, fu inviata a tutti gli 

iscritti alla Loggia P2 per informarli che,allo scopo di rendere più celere 

e funzionale i sistemi di collegamento, sarebbero stati formati dei raggruR 

pamenti territori al i a capo dei qual i sarebbe stato posto un Capo-Gruppo 

e non un Capo-Zona,come li ha definiti la Commissione Parlamentare d'inchie 

sta sulla Loggia P2. 

Secondo le linee programmati che stabilite fin dal 1970,i Capi-Gruppo doveva 

no avere il compito non solo di mantenere più stretti contatti con i Fratel 

li residenti nel loro territorio,data la maggior facilità che avevano per 

la vicinanza fisica,ma anche quello di raccogliere e vagliare le richieste 

di solidarietà degli elementi a loro affidati per inoltrarle alla sede cen

trale. 

Se la P2 fosse stata un partito politico il CapoGruppo si sarebbe chiamato 

Segretario Provinciale o Segretario di Sezione. 

Come può giustificare la Magistratura la disinvolta decisione di spiccare 

mandati di cattura e far arrestare alcuni di questi Capi-Gruppo,incriminan

doli (di cosa non si sa!) insieme agli altri,di fatti gravi del tutto in

ventati e non sostenuti dalla benchè minima prova? 

Si tenga presente che quei Capi-Gruppo che non ricaddero nel provvedimento 

dj arresto - e non si riesce a capire perchè dato che anche su di loro gra

vava l'invenzione dell'imputazione di cospirazione politica- dovettero tut

tavia subire le più umilianti sanzioni amministrative e sopportare difficol 

tà economiche a causa della decurtazione di stipendio a cui furono assogge!, 

tati dalle rispettive Amministrazioni. 

Tutti quanti,anche se dopo anni,sono stati assolti con formula piena e d'al 

tronde,non poteva essere diversamente perchè sono risultati colpevoli solo 

di essere puliti ed innocenti. 
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Il cittadino italiano,visti questi avvenimenti, dovrebbe chiedersi ora qua

li provvedimenti dovrebbe prendere 10 Stato contro questi Giudici di assal

to e contro quella cordata parlamentare che costi tu; la i nconc l udente ed 

inutile Commissione d'inchiesta sulla Loggia P2 autorevolmente guidata dal

la solerte ono Tina Anselmi che ha finito con l'infangare il buon nome del

l'Italia nel campo del diritto. 

(. 
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~. 4. 

f giugno 1879 

Carissimo, 

per Il manifestarsi di vari componenti, tra I quali, In modo precipuo, la volontà 

espressa da un gran numero di amici di avere contatti umani più frequenti e ravvicinati 

per poter godere della reciproca conversazione, e per Il sopraggiungere della. esigenza ,. 

di'porre In atto un alstema decentrativo attraverso Il quale Il possa ottenere la massima 

tempestività nella evasione delle richieste di solidarietà, abbiamo allo studio un piano che 

possa risolvere adeguatamente I vari problemi e che porti ad un sensibile miglioramento 

del rapporti. 

Siamo. certi che questa nostra Iniziativa corrisponderà anche alle aspirazioni di 

quella minoranza che non aveva probabilmente avuto "opportunità di esprlm6re Il IUO de

. siderlo di avere più stretti contatti e siamo convinti, perciò, di fare ad essa cosa gr~diia. 

A tutt'oggi, finché Il nostro organico 51 è mantenuto entro certi limiti, abbiamo po. 

tuto, - sia pure con grande abnegazione e gravi sacrifici da parte di tutti I collaboratori -, 

sopperire, anche se con un certo Inevitabile disagio. a quanto era Indispensabile far,e. 

Attualmente, però, Il notevole moltiplicarsi delle adesioni e l'enorme accrescimento 

delle richieste non rendono più possibile reggere adeguatamente la gestione. 

Non appena avremo perfezionato l'Impostazione del decentramento In ~arola. ti éo
munlcheremo Il nome del nostro amico al quale dovrai rivolgertl per ogni tua eventuale 

esigenza futura. 

E' ch~aro, - e consentici di richiamare la tua ,attenzione su questo fatto basila

re -. che nulla è cambiato nella sostanza: desideriamo 1010 dire. che l nuovi aspetti che 

si sono venuti a creare per la situazione sopra accennata cl hanno Imposto, nel reciproco 

Interesse di porre In essere questo più razionale e funzionale sistema di collegamento. 

Con viva e .Incera cordialità 
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Documento n. 31 

Lettera del Gran Maestro Ennio Battelli del 30 Luglio 
1979 

La lettera concerne il mandato per condurre le trat
tative per la restituzione da parte del Governo Italia
no, dei locali di Palazzo Giustiniani, occupati come S~ 
de e Uffici del Grande Oriente D'Italia. 
Penso che non occorra ulteriore commento per dimostrare. 
la piena collaborazione con la nuova Gran Maestranza, . 
che secondo il "gruppuscolo" dissidente composto di al
cuni massoni, era stata eletta per demolire la Loggia P2. 
La considerazione della Massoneria di oggi: ieri sotto 
la guida del Gran Maestro Battelli, lo stato italiano re 
stituiva la proprietà della sede storiça. A riparazione 
di una ingiustizia fascita, oggi sotto la Gran Maestran 
za del Corona è stata espulsa. - Fra non molto si inco~ 
treranno quei pochi alla cosidetta villa del "Vascello" 
gi~ •••• con gli ormeggi logori e guidati da fantasmi. 
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\ I~ GIUSTI/HAI'II. 5 

UltJ8h RmlA • TEL. 65.69.453 

Caro Li010, 

A.e. C.-. D.-. G.-. A.·. D.-. U .-. 

M A S'S O N E R I A I T A L I A N A 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO CIUSTINIANI 

Boma 30 luglio 1979 

~ riferisco alla Tua proposta del 7 luglio 1979 relativa alla 

alla restituzione al Gr~de Oriente d'Italia di Palazzo Giustiniani 

eia parte dello. stato 1 tali ano'. , 

Sapere che esiste questa possibilità mi conforta e mi esalta e, 

pertanto, Ti do pieno mandato per oondurre le trattative affinchè si 

compia questa giusta e doverosa riparazione nei confronti del nostro 

Ordine che molte benemerenze ha anche verso questa nostro Italia. 

Ti abbraccio ritualmente 

.... ~ ...................... ... 

Preg.mo S1g. 

GELLI Comm.~1cio 

AREZZO 

IL GRAN l4AES THO 
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Documento n. 32 

Biglietto del 30.3.1980, scritto su carta intestata del
l'Hotel Excelsior di Roma, fattomi pervenire dal Gran Se

'gretario Spartaco Mennini. 

Per sfatare tutte le voci dei "dissidenti" circa cattivi 
rapporti esistenti tra me ed il Gran 'Segretario Spartaco 
Mennini, riporto questo biglietto scritto in termini più' 
che cordiali, nonostante che io fossi mancato ad un inco~ 
tro che era stato programmato e concordato per esaminare 
le linee di governo della Loggia P2. 
Come si può notare anche il Gran Segretario correva al
l'Hotel Excelsior! 



Camera dei Deputati -751- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

O , 

~(.,,~ç 

'/ ;, ,'" 

~ -er::..{~'LL,,- - ILt -Iv&-~~ - '" 

cL 
N ~ l ~ -e--é~ <-~ 

R~--: ~<-c.~ C'L 02--L~ ~- ,'<-L, 

\ ',( r >-.. -1.-'-'" l~ -t"-~.rr~ '-( ~ -
O-t(~~ 

/ .. / J
I ,,/ c-:; 

r-~L---

l . Roma/1'-lex: Excelsior 61232/Td. (06) 4708 00 l 00 Roma/T clegr: Exce Slor ... 

• 



Camera dei Deputati -752 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Documento n. 33 

Lettera del 29.9.1980 inviatami dal Gran Maestro Battelli 

Il contenuto della lettera non ha bisogno di commenti pe~ 

chè non è altro che un atto di solidarietà per i violenti 

e fantasiosi attacchi di una Stampa che si era scatenata . 

contro la Loggia P2 per disinformare volutamente l'opini~ 

ne pubblica. 
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33 

~AN MAESTRO 

48. - VoI. 6/XIV 
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Documento n. 34 

Lettera 13.2.1981 del Gran Segretario Spartaco Mennini 
1 

Con questa lettera il Gran Segretario del Grande Orie~ 

te d'Italia mi trasmetteva il duplicato della mia tes

sera di Grande Rappresentante della Gran Loggia Argen-. 

tina, avendo io smarrito l'originale. 

La tessera di Grande Rappresentante è un documento impo~ 

tantissimo dato che l'incarico equiva~e a quello di .Amba 

sciatore. 

Non esiste incompatibilità tra la carica di Grande Rap

presentante e quella di Maestro Venerabile. 
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IL CRAN SEGRETARIO 

Prot.n.201 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALI A 
PALAZZO CIUSTINIANI 

RACCOMANDATA 

10m 1'_. 13/2/1981 
Vi. CiulliDiaai. 5 • T.1. 65.69 .• S3 

III. e Car.Fr.LICIO GELLI 
Grande Rappresentante 

~Via S.Maria delle Grazie, 14 
Villa Wanda - AREZZO 

In riferimento alla vostra ri
chiesta del IO febbraio 1981, allegato 
alla presente rimetto il duplicato della 
tessera di Grande Rappresentante della 
Gran Loggia di Argentina. 

Col triplice fraterno saluto. 

I allo 
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Documento n. 35 

Lettera 1.3.1981 indirizzata dal Maestro Venerabile della 
Loggia P2 al Gran Maestro del Grande Oriente D'Italia. 

Nonostante che la Gran Mestranza mi avesse assicurato che 
non corrispond~l vero certe notizie relative ad un mio 
deferimento davanti al Tribunale Massonico per colpe mas
soniche non precisate ~ messe in circolazione da quel gruE 
puscolo autoproclamatosi "massoni democratici" - scrissi 
questa lettera al Grnn Maestro per avere una sua conferma 
scritta che non potei o- ottenere a causa dell'arbitraria 
perquisizione effettuata nel mio ufficio il giorno l7 Mar
zo 19B1. 
Dopo la perquisizione la massima parte dei giornali dette 
l'avvio ad una campagna feroce e piena di livore contro di 
me e la Loggia P2 accollandoci fatti e misfatti di ogni g~ 
nere e tirando fuori dettagli ed episodi odi pura creazi~ne 
favolistica: nonostante questo non riuscì; tuttavia a far 
presa sui 500 Maestri Venerabili partecipanti alla Gran . 
Loggia del 022.3.1981, i quali con voto pressochè unanime 
(solo dieci voti contrari),mi manifestarono la loro immut~ 
ta solidarietà.... . 
In quella stessa riunione, convocata soprattutto per la e
lezione del nuovo Gran Maestro, fu eletto Armando Corona, 
repubblicano, che da tempo ambiva a sostituirmi nella gui
da della Loggia P2, il quale cominciò subito a muovere le 
sue pedine, secondo gli indirizzi fornitigli da quell'ign~ 
bile gruppo, da cui prende ordini. 
Subito dopo la nomina a Gran Maestro, Corona, da agnellò 
divenne lupo (seguendo il vecchio detto "homo homini lupus) 

. e dimostrando di essere digiuno di filosofia massonica, di 
solidarietà umana e di umanità, affrettando il suo antico 
sogno di sostituirmi alla guida della P2. 
Infatti, quando fui deferito al Tribunale massonico, per 
aver rilasciato una intervista al Corriere della Sera, nel 
la quale dissi solo che la Massoneria era una "Scuola" di 
etica e di morale, ed ~in base;ad una-~avola-di accusa ~~jn 
èui tre~ ·1neffabi l i . ~ Fratelli di una Loggia di Piombino (che 
non si sa per chi lavoravano) sostenevano che la Loggia P2 
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era un ramo secco di Palazzo Giustiniani e, addirittura, 
un circolo privato, il Gran Maestro Corona con una sen
tenza già predisposta ottenne la mia condanna all'espu! 
sione impedendo ai miei difensori Fratelli Osvaldo Vale 
zano e Raffaello Giorgetti di esaminare gli atti e re
spingendo ogni loro eccezione senza nemmeno concedere il 
tempo necessario per la presentazione di prove a discar! 
co. 
Quando concessi quella intervista al Corriere della Sera, 
non conoscevo "l'esistenza di un Maramaldo come Corona. 
E' stato un fatto unico nella storia della Massoneria 
che un Gran Maestro, ed in questo caso Corona - chiacchi~·. 
ratissimo sulla stampa per essere stato coinvolto in va~ 
rie vicende tanto da subire perquisizioni domiciliari pe~ 
chè sospetto di contrabbando di armi e pare anche per aver . 
ricevuto comunicazioni giudiziarie~ non abbia sentito il 
pudore di dimettersi, a~eno fino al termine delle inda
gini. 
La moralità f±lo~efief! deve ancora conoscerla! 
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Roma, 1 marzo 1981 

Ill.mo e Ven.mo Gran Maestro, 

mi stanno pervenendo, sempre più insistenti, voci secondo le quali 
sarebbe imm'inente, da parte Vostra la messa in stato d'accusa del sottoscritto 
per non meglio individuate colpe massoniche di cui mi si fa caricp. La notizia è 
tanto allarmante ed inverosimile da lasciare attonito chi. come me, da quasi un 
ventennio serve devotamente l'Istituzione Massonicl1 di cui si onora di Car parte 
prestando indeCessamente l'opera sua per lo sviluppo delle idealità massoniche 
nella stretta osservanza di quei principi morali ai quali spontaneamente e liber! 
mente giurò di attenersi, conrormando ad essi la propria vita. 

\ 

Sono rientrato oggi in Italia da un lungo viaggio all'estero e non 
volli dar credito, prima della partenza, a siffatte dicerie che, Vi ripeto, 'l':iten-. 
ni assurde. Assurde per la devozione e la fedeltà da me sempre dimostrate -
nell'espletamento delle mie attività massoniche - a Voi stesso e ancor prima che 
a Voi ai Grandi Maestri che Vi hanno preceduto. . 

\ 

Dall'inizio dei lontani anni 60, inCatti, 'ebbi la ventura di ved~rmi 
autorevolmente attribuire da chi ne aveva la potestà compiti sempre più delicati, 
riservati e gravosi nei quali mi sono cimentato, lavorando senza tregua consap~ 
vole delle difficoltà che avrei incontrato lungo il cammino, ma certo, profonda
mente certo, di raccogliere la stima e la meritata considerazione di coloro che 
Cossero stati i supremi reggitori dell'Ordine. 

Soccorrere i miei Fratelli, prevenire le loro necessità, alleviare. 
le loro disgrazie, assisterli con i consigli e con l'arretto, sono parole che mi ri. 
suonano nella mente dal giorno della mia iniziazione al grado di Apprendista. 
li sono state per Ile finora soltanto il compimento di un dovere gradito. 

Su questa strada ho incontrato molti Fratelli a cui ho teso o mi 
hanno teso una mano. Ho incontrato molti profani, talvolta illustri e importanti 
ai quali ho mostrato la luce della Libera Mur"àtoria. E tutto ciò, ripeto, nel co.!}. 
vincimento di adempiere ad un dovere gradito in Italia e all'Estero. 

Mi si dice però che avrei in qualche modo mancato ai miei doveri, 
perchè, essendo riuscito a realizzare in parte in grande disegno di fare della 
Famiglia Massonica - per il modesto settore che mi riguarda - una struttura fu.!}. 
zionante, non avrei acconsentito a lasciarmi "sbranare" dagli sciacalli che da 
qualche tempòa-q\lesta parte. inseguendo me, vogliono in effetti "sbranare" 
l'I stituzione. '. 

Gen. Ennio Battelli 
Grande Oriente d'ltalia 
Palazzo Giustiniani 
ROMA 

.I. 
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Prima della mia partenza mi si è detto, infatti, che la mia personale 
reazione nei confronti di coloro che attraverso la stampa, con l'intento di scredi
tare il nostro Ordine, ingiustamente mi additavano a11 'opinione pubblica come l'a!: 
terice di indicibili nefandezze, sarebbe stata male interpreta.ta e considerata co
me la volontà di non rispettare regole tradizionali che da sempre vigono nel no
stro Ordine, talchè Voi stesso prima, e la Giunta Esecutiva del Grande Oriente 

, poi,avreste deciso di sottopormi a processo massonico. 

Ancora oggi non voglio dar credito a tali pretestuose ragioni che 
travolgerebbero e vanificherebbero anni di lungo e faticoso lavoro e darebbero 
modo a chi,anche dall'interno della nostra l stituzione teme una famiglia unita e 
operosa, di farsi promotore di tracotanti e infondate la vole di accusa contro qu!, 
sto e contro quello,e magari anche contro di me. 

Se mi si chiede ora il perchè di certi miei comportamenti è questa 
una domanda che arriva con quasi venti anni di ritardo. Facendo çiò nessuno d~ 
ve aver realmente capito che specie di vaso di Pandora si stava aprel,ldo. ~a se 
è stato aperto adesso tocca a Voi cercare di rimettergli il coperchio. 

La R.L. P'!"opaganda Massonica n .2,della quale mi onoro di essere 
il Maestro Venerabile,ha da sempre. nel solco della tradizione. servito l' l sti~u
zione Massonica e Palazzo Giustiniani: e una volta per tutte vanno sconfessati 
quei mesta.tori di cose massoniche che vorrebbero in essa vedere il coa'gulo -di 
tutti i mali d'Italia. Si deve mettere fine al fabulistico ritornello che vorr:ebbe 
la Loggia "sospesa" come pure i Fratelli che la compongono, essendo a Voi no-, 
to, per risultare da atti ufficiali, che la Loggia ha semplicemente chiesto ed ot
tenuto di sospendere il ritmo dei rituali lavori (e cioè le riunioni periodiche ri
tuali nel Tempio previste dall'art.55 del Regolamento). Peraltro, come a Voi è 
noto. fin l.1all'autunno scorso ho chiesto alla Gran Segreteria. rimettendo le qu~ . 
te delle capitazioni dO~le al Grande Oriente, di riattivare le procedure prodr~ 
miche per le ripresa dei rituali lavori che mi auguro possa avvenire al più pre
itO con il Vostro consenso. 

l Fratelli che compongono l'Officina, gelosi al pari di me della 10:

ro onorabilità, mi hanno iempre sostenuto nelle mie azioni a tutela del buon no
me della Famiglia. 

Difendendo la mia persona, difendo la Loggia e l'Istituzione. E il 
diritto alla difesa ritengo non mi possa' essere contestato da alcuno. Sono cer
to in tale azione di poter contare sulla Vostra solidarietà. 

Attendo fiducioso un Vostro cenno di riscontro atto a dissipare 
ogni incertezza. I 

I 

Con il triplice devoto fraterno abbraccio. 

t (Licio Gelti) 
I • .() 1\ /) o 
""~ ~'. 
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Documento n. 36 

Lettera del 9.9.1981 inviata a tutti gli appartenenti alla 
Loggia P2 dal Presidente del Collegio circoscrizionale del 
Lazio e Abruzzi. 

Sembra una normale lettera di convocazione, nonostante sia 
scritta in modo obbrobrioso e sia incompleta dei dati esse~ 
ziali. Ad un esame più attento si vede benissimo che non si 
tratta d'altro che di un capolavoro - nel senso peggiore del 
termine - delltipo~~isia e dell'inganno della nuova Gran Mae 
stranza. La campagna elettorale per l'elezione del nuovo Gran 
Maestro era stata prevalentemente impostata sulla distruzio-
ne della Loggia P2 e sul disconomimento di appartenenza a1~a 
Massoneria italiana di tutti gli affiliati alla P2. Armando· 
Corona, non appena eletto, non solo cercò, com'è ampiamente 
risaputo, di prendere contatto con i più importanti apparte
nenti alla Loggia P2, i quali non aderirono ai suoi inviti, 
ma avvalendosi di qualche "utile idiota" fece convocare a sc~ 

glioni, come dimostra la lettera in epigrafe, tutti gli ade
renti alla P2. Poichè tutti quanti rifiutarono l'invito, ~o
rona dichiarò che la Loggia P2 non faceva parte della Comuni~ 
ne massonica italiana. Però il Gran Maestro Corona si è mac
chiato di due gravi cOlpe" una massonica e una penale: la 
prima per aver affermato di fronte alla Comunità massonica di 
aver sciolto tutte le Logge o gruppi riservati; la seconda per 
aver reso falsa testimonianza alle autorità inquirenti, in qua~ 
to dichiarò di non essere in possesso di altri elenchi di i
scritti riservati, durante ia perquisizione ed il sequestro di 
tutti gli incartamenti esistenti nella Sede del Grande Oriente, 
mentre so per certo che era in possesso di un elenco di iscri! 
ti "coperti", tra cui erano numerosi nomi eccellenti, che in 
occasione del passaggio di consegne tra Grandi Maestri, veni
va consegnato al successore dall'uscente. Infatti Salvini ta
le elenco lo consegnò al nuovo Gran Maestro Battelli, dandom~ 
ne copia nella mia qualità di responsabile della Loggia riseE 
vata, e Battelli, a sua volta~ lo consegnò a Corona. Poichè a 
causa dell'iniquo provvedimento giudiziario emesso contro di 
me dalla Magistratura milanese, non potevo ricevere copia del 
citato elenco al momento del passaggio delle consegne, 10 ste~ 
so Generàle Battelli venne a trovarmi a Madrid, dove io sog
giornavo, verso la fine di aprile o i primi di maggio 1981 e 
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mi dette la copia dell'elenco che aveva consegnato a Corona. 
Non ricordo perfettamente la data, ma rammento benissimo che 
in quella circostanza Battelli era accompagnato dalla moglie, 
mentre nel mio Albergo c'erano il giornalista Giorgio Rossi e 

,l'Avvocato Massimo Della Campa. Sono rimasto perciò non poco 
meravigliato delle disinvolte dichiarazioni di Corona, che s~ 
no di notevole gravità e delle quali dovrebbe occuparsi la M~ 
gistratura massonica. Questa è la vera e unica storia docume~ 
tata della Loggia P2 e della sua struttura organizzativa di
chiarata segreta dal cosiddetto comitato dei tre Saggi - di
sciolta per legge dal Parlamento italiano - abbandonata dal 

.Grande Oriente d'Italia - indicata come associazione a .delip
quere dall'ex Presidente della Repubblica Sandro Pertini;. de~ 
monizzata dalla Commissione Parlamentare d'inchiesta e perse
guitata dalla Magistratura Italiana che non ha voluto tener 
conto, almeno in parte, dei documenti pubblicati da Pier Carpi 
nel suo libro "Il caso Gelli". E' certo tuttavia che la Loggia 
P2 non si è mai discostata dagli insegnamenti e dagli ideali 
massonici e che ha sempre operato dentro i confini del lecito 
e della legalità, rispettando puntualmente le leggi dello Sta
to italiano •. Sfido chiunque a portare prove - e quando dico 
prove intendo fatti e documenti concreti e non le solite chia~ 
chiere su cui si è costruita la montagna di menzogne che abbi~ 
mo fin 'ora visto - sulla colpevolezza della Loggia P2 la quale 
ha avuto il solo torto di trovarsi ad agire in un momento di 
sfacelo del Paese, mentre salivano al potere uomini senza scr~ 
poli e decisi a calpestare tutto per i propri fini, al punto 
di raggiungere i gradini più bassi dell'oscurantismo medievale • 

• 
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... .: ,"", v· 

M A. S S O N E R I A. I T A. '- I A. NA. 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA' ......... " .. , ....... . 

Roma. li _."."9~'9~·1981,, ....... , E.', V:. 
v ... Ol ... ~ I ' Tal, W.IOI . &,)i.n. 

proLN,81/2051 

Carissimo Fratello, 

mi occorre farti presente che il tuo 

nominativo ri'Sulta inserito nel piedilista di una R~"~" L:"~' all' Orien

te di Rorr.a. 
" ; i 

Pertanto sei convocato, per il giorno jiì~i"""s90e'b~I\'l~lefIltl""'.~l •• 1981 alle 

ore 18,00 presso i locali del Collegi.o ..t.ir,coscrizionale del Lazio-Abru~ 

zi, Via Giustiniani, Spiano II.°, per comunicazioni importanti che ri

guardano la tua posizione in seno alllOrdine~ 

Con il triplice fraterno saluto 

'" 

II. PRESIDENTE 

(Francesco Castellani) 
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Documento n. 37 

Lettera di assonnamento inviata alla Giunta del Grande Oriente 
d'Italia. 

E' una lettera che si commenta da sola, che non lascia vie, 

di scampo alla menzogna e che indica la sola strada della ve 

rità. Una lettera alla quale non si è avuto il coraggio di 

dare una risposta. 
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Atta Riqpettabil1~~ima 
Gi'mta del Grande Oriente d'Italia 
Patazzo Gi'1"tin1ani 

H O A 

.:1 

., 
.:". 

ni tel"lt!o !II'llitlrfl'10 COIì.lnentr~e t'lt to Q'16 1 10 cht: è -...ccac.rlto 
in Itul1a dopo la bI'"ltllle viviqezione Gel t&. L.ogcia l';l;l.qQonica 
"propar,nnda n-2" poich~ voi t'ltti ne fl>1ete più nl corrente ci In\; 
r~ét aver POt-lto Ae~!'lire da vicino ",li r.vil'lppi Gella CaJ:;J)~ ... n.::. dii'= 
1'cuno.1tr1ce. ed avrete anche nota.to chc d.opo 01 tre ~et I.;e I.IcA1 noq. 
Q'lnu. prova (: emerna e nUFH1'lnu prova potrà cr:\crl:'.ure perell\; 11E.;r,~:'.lIl 

,.tto o t'atto di nat'lra il let],nle potrà ef1~ore conteqtatu. nG alla 
Logeia n~ ai "'loi DiRni tari. 

E' t'tori d'lbb10 che q'lCfltO ~convolgimento i: 1'l'"lttO di 'ma 
ezionc e di 'ma volontù politica che hanno Q1't!rrato i t loro cl'lro 
atté\cco contro la "1>/2" A1a per poter naAcon'ere futt1 ui .co.,i ~c ... 
c~~10nale gravità do. aver biRogno di 'mc. l'.ignnteqca cl t'.trb1nor:i. 
cortina di t'uno per e"'F;ere oCC"11 tati e ro1o. fJerchè fli temcvo che. 
uttravoro.o l.a "p. 2", t'ltta le. i,~J'\noneria i talinnll fltC.VU raffor"" 
zondofli e~r:endo ormai.W1Pt-:> che ne!~li '11 timi anni Ili era ~vil'lPlJ;';'= 
to 'm iU'1'l'lM\O di proJ'\etiti che non ~olo cruuo altamente 4'HÙ1fi= 
ci.Lti, ma che appartenevano Il determinati C\ettori o lili l1 tavano in 
hlrtl t1 democra.tici che non avevano IOni aderito c.l l I Iòc .. :· {·!u";'loni cu. 

Devo riconOAcere che coloro ~le hanno c n cog1tuto ed Ilj)çli= . . 
cato q'lC"lto p1E1.no ~ono Qtut1 vc:,wilùntc ab 1 ti: ccrt".iucnt>;! c!.1 }"'.l~ 

nainto dirigere l. I attacco con q'lc!I\ta perfcttn. cinic;)., ~i .. Lbol1c41 
Ij,anovra eLeve eflRere 'ln uGrande Vecchio" e<.1 avc:re 'ma Uiellte ~~tl'C:; 

momento l'lCida.. 

.Q'lel.lo che non no è ne q'leRto "cervello" .:: nazionale 01'= 
p'tre Re v1ene do. t'lor1. 

EAa'lr1 ta (~'leQta. preme.,na che D.i r,cmure indiqpcn~i.U)i te 
. entro nel nler1to. 

Il materiale della Louc1a P /2. necec:nurio pOl' il ù1"uric,0 
del le prat1cho correnti 'li trovava nel. 11110 Ufficio in or,~cq'lio 
alle: diq!)oqiz1on1 1mparti temi einl (;run f.tne!l\tro 1n data lS Apri", 
le 1977 E.V. ed al Decreto n0387/LS Ciel 12 NOi-~r.10 1~7!;),rurJ.>cd'lc 

ulle;:!fà.t1 q'li in copia fotoctt.,.tica. 

Copia di t'ltta la doc'unentaziono è fltataconflcgnata-rec: 
centernente al. P~lamento Italiano ed alla Hal'.1ntrat'lro.. , 

• 
In conQOC'lenZo. 10 ho n~i to Q'llla "cort\:\ di 'ID mu.n<.!~\to »1'0'" 

cino' e da parte mla ho fatto t'lttO q'lun'tO era nelle mie i'O'lcI1ÌJ1l1. 
tù per nc.lemI)ierlo nel 1110<.10 mitllore e per contrib'lirc I con ot,ni 
forza non ~olo a difenùer.è la'f110Qofia rua"'~onica. ml1 ·anche a (!aJ:a 
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re alta If\tit'1,,10no q'let decoro e q'lcl t'lQtro che r1entrano tra 
1 dovI,)r1 d1 t'ltt1 1 Mae~tr1 VencrEl.b1 ti. 

Op'!l1, tacendo "m con!ll'mtivo de1 miei atti, dovo co~t'ldere 
cho ho COrMle~"O 'm AotO errore: q'let to di aver aV'lto cccCCl!":ivrl 1"1-
c\'\cia in certi 'lom1ni che erano e nono al1.a g'1100 det Granùe Or1t:;nc 
te d'Ita11a e che, fino a poco tempo fa. non ~oltanto cr~no r.o~te~ 
ni tori det la "Lo~C11l P/2", me. che .ad o~:'in. nel1.a ma'l'l1mQ parte, ~1 
r.ono rivolti per ~1ch1edere nonnati att1 d1 ~011dar1età 1n fovore 
d1 iQcr1 tt1 ed anche per ottenerne t '1ntervento per q'le.,t1oni di .'i 

carattere privato. ' . ~ .• 
Ha devo anche ag~1'mgenc - e con l/.ranùe rruilf.lru"1co - clie 

q'leqta mia f1cJolc1a è ntatll del',na e Ai è dimontrata, oltre t'lttO. 
Vé..l"lu. pcrchè q'laR1 neRn'mo ha uato l. '1mprfJRQ10nt: di po!,\"t;ùt:re 
C!'lol1.~ q'la11 tà di COraef!10 morale e di Rp1r1 to di f\ot1c.lCll"ietù ch~. 
c.iovreubero enRertt 1ndiApenQalJ1 te appannageio di ch1'lnq'lC C'liu 
cÌl1~nato all.a g'11<1a della IRt1 t'lz10ne, 

E non qo'lo, ma nenn'mo ha l'enti to la nece!"'~1 tè. di cpprofon.: 
dire la "'la conoRcenza "'llle pec'1'lio.r1 caratterint1che tit;t lu LO!:1: 

eia P/2 CJ neq~'mo. anz1chè perc!erc tempo prez10C\o 1n d1~c'lF'lC\ioni . 
in'lt1l1 (jd oZ10Re, ~a Rap'lto prendere 'lna dec1n10ne g1'lQta. 'legale 
cd cC'\'1111brata. per affrontare 11 problema e flor.tenere net fllomento 
oet b1~o~no t'ltt1 q'leRt1 Frate'l1.1, 

S1 cl invece cOlal}Jletiihlcnte i/~nol'ato to !"'pir1 to e la lettera 
oot'la COr.tit'lz1one mQ'l'lon1ca e ... 1 è preferito, ul pr1r.lo r'unor~, 
r,t!;~'11re lo diflC"lt1b1le po11 t1ca. dello "ltr-1ZZO cbc é41. IIlin1uio reo", ~ 
r,etto naflconcle la teqta ~otto la nabb1a.. 

Ha q'let \0 che è pegu10 ~ che 11 VOfltro ntt'lale comportu= 
mcnto V1 flP1nl:C a dare di V01 -Ulo npcttacolo ancor meno c c.l ii' i C <.11".::: " 

te perchè, in viAta delle pro"\Aime etezioni. V1 ~tate d1lan1a.t;{tlov1' 
1n 'ma U'lerra t'ratr1cida, cul'mn1andov1 rf;c1proccmente doV'mq'le 
v1 capiti di partare r.enza tener conto del donno che.co!'\ì facendo, 
arrecato atta IAt1~lz10ne. 

In 61 tr1 temp1 t'ltto q'10AtO non qr..rebuc accaàlto e, qe 
q'lalc~lno 1nvolontw-1:::unente ~i t'oll'le trovato c01nvot to in 'ma nie:: 

. t'mz!.ono Ù8'J.1cnta o "cabrofla avrebbe ri te:n'lto '7'10 pl'Cc1r.o aovcre 
p~enentare le d1m1'Rn10n1 e convocfU'O la Gran Logg1a per 11 r1nnovo 
della cCU'iche. 

t·in a me, og~1. t'lttO Q'ler.to n~n 1nterec;r.n, 
, I 

,","le1.10 che m1 diRpiace è che non cl'edocho q'lalc'mo <U voi 
r1ec;cn-ad 1rnm~1nare q'lanto n1ano fltat1 1~rand1 11. ,nio dolore c 
la n11a del'l"ione nell' aver dOV'ltO conf'\tatare l'uC'lfhJntei"lOlo che i: 
f'ltato ten'lto nei miei r1g'larà1 ed 1 t; totalo a1Jbandono in C'li r,ono 
Cltato 'lanciato, ma q'lello che IllilGlliorr;.Cl~to '.li C'10ce ~ i1. ;L'atto ch~ 
q'lCqta apat1ca indifferenza e.bbia co'lp1 to Aoprnt'~t.to col.oro; clit' 
erano 1Qcr1 tt1 e che avevano, q'lindi', cowmCRqO 1"1l11co rcuto di 
Qver crechto ed abbracc1ato t I Iclca IDnQRon1ca e, che hanno dOV'ltO 
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EJ.r,~C.j)ONU·C - nel loro na'lirEll~10 - t'ltta 110lr.lo.rezza dello ~con1:orto. 
c..cllc. d1c;poJra:z.1one c dell l ira per e~qcre .,té4t1 t:JJuanllonat1 alta ut;:c 

l'1vu ùa 4'10116. qteqqa nave n C'l1 con tc.nto orHo;~110 avevano duto lu 
1:)ro fode ed 11 loro amore r1tcnendol.a il più P'lrO Rimbolo del1'flClC': 
~i~tenza e del.la 10l.1dar1ett. 

1-10. q'lell0 che è Wìcor l' 1ù ~vv1 lente ~ che' hanno dOV'ltO rena: 
c!er~1 conto mc~ta1ilente che Q'lella te~""era. nalla Q'uùc <Jru r.tWJ i 1.1 to 
Cl&<J 01;n1 1ncr1tto aVl'ùbbo r1ceV',..&to "oV",mq'lC" lo. piena 0r,r.1·:tcm:a '-l 

ltA. r.ol.1cl&r1ctf. r..0.C'\ ... on1cé.l non r.oio non hu r.vol to IlC<lr,'lt1U a~i"n~ in 
l.oro t·uvore. mu ha, \l1 contl;'~"io. (;ol;.;...ort~to u::..rmi li.utcrio.:.11 l.! ;;~.,;,:: 
l' .. ~l1 cl1 incalcolabile portata a loro cti alle toro !DJil1~l1e .• 

J:; carturucr.te co~toro ~u 1 101'0 :r1:,~l1 non ... vrcmno - ~ ClJll 

,·l'lr.tO l"a.~lone - '10 o'lon rlcordo del l.a Ha ... .,onto:l·1a Itul.l0:40a. 

Hon po~"o, perciò f'ure D. meno dal. porre 1n ril1evo i 1 COlil:: 
! .Ol'ti'.shcnto lac'moqo dela Crande Orlente cpe avrebbe UOV'lt.O I,rc.:ntk:rc 
con o:~nl me.,.,o a "'la di~po"izione "lo di!'eqe di l~'leqti ~.loi 1ClCL'1 t ti, 
t; l'l(;!,lcIlUO ancorn, ... ·1 C:'le'1to or;~omento, codcr.t,: Ia~p.mo. Cl~lhti4' ~1.1e 
'1'lC :}rav1 roqpon~ab111tà per ~ver Olal~'1"'O di prendere cl'lD.lqiu"li fITOV= 
vcoiniunto u nO'1tro Q'lPP01·tO, t:imcnticanco eh\:, por ca"li «;11..111, lr. 
nor.t::·o. Coqt1 t'lz1one ... t.nbil1'lce cl.~ 1 ,rote l.11 .... devono t:'1r.Cl'C oc;"'ir.= 
ti ti, q'.Iando A1 trov1no ad e ... c;ere 1nq'lic;i ti dalla i·.a.-:,;l'1tl'at'U'~ cii 'm 
",·1t.:l.qia.,1 r'avqe, 1'1no a tanto che non qic. !'ltata provatn. l.~ 101"0 col::: 
:. ,:vCllezza" ft 

• anzi, lo. Coqt1 t'lzionc va W1cora l.iliÌ lontcl.uo l;'H:'nuo P'c= 
v,.~;o cile non devo rnat;t e~"u~re tolto ùe1 t'lttO 11 "q~~lr.t~nzLt <li l'rute:l.::: 
1 io, r'~I.iJf.eno dOi ,o lu con<.lannA. . 

iJroll6bilmente Re 11 Cl'WH1~ Oriente "'1 !'or.r.e mo.,qo al n.otrlcnto 
:;i·lr.tO non A1 R&reblJe arr1vat1 El tanto eci 11 q'.Io ~r(:.,t1!,;io r.i .-;~.~:.,::: 

..,;0 c.ccr~"c1'.tto. e Rono ~ic'U'o <.:he t'ltti coloro ci.é: cr~~uu j,'lc~ .. i t'ti 
iLvrcbbero cont1n·Ul.toaC1 appnrtenerv1 : 1n tD.1. moào non avrel>b~ ,'cr .. j'l= 

to t'lttO Q'leClto prt::G10FòO ulateria1.e che con tunta fat1ca e t~tl.. é.II'!ni 
ai l.avoro è "tato l.Jazientelllentc raccolto. 

Ripeto ancora 'lr.a vel. tD. cht.: 10 nor. ho n'11.1c. do. riI.1ì)rov(,!r~u'. 

"i1,perchè ho nù~rr:l.)i'ltO. fOcll.b. t'.il.. cOI:iplt:ta le;.!u.11 tà. alle uir.poct1= 
zioni che mi erono .. tatc 1n:pW'ti te, cOlllpre"lto: q'tel1.(1 d1 nat,'lro. alli::: 
1:~1n1r.trat1va che, "econào gl.i &,ccord1, ho "lcmpre ar.r.ol to r",.ai.'l1l.I"\,,:1,te: 
C p·mt'lalmente. 

ha, nOnO.,tW1tc t·ttto. ll'1(:1 lo che ho. o.rl·(!Cé.~to l!lu;',:~1or l,re:;: 
r:i·1<.l1z10 ; alla IRt1 t'lzlone è Rt&lta! lc.a. von'~rt4 c.pa'1:ice. 1naziol1c (;11\; vi 
hu f&t1.o 'omettore cii conteqtare al cal.do le A'ltor1tà che dicl.i~,r",,:: 

I 

rono Il''lcgretall l.o Lor.s::ia P/2 - con l.e fl,ravi cOnClCf,'lcnze aù Oi;n'mo 
note [leI': t'ltti coloro. 1qcr1 ttl e i non' lr.cri tti, cliC flg·1rUv<..ll10 ne: 

. 1.11 elenchi arbi trar1QlJivnte ~eq·lE#,tratl. 
, j 

COde'lto G1'mta "lopevn perfettamente ct,e 114 "P/2" ~a oltre 
°10 "lecol.o ero. 'ma Lor.e1n "coporta." C: (",on ""cereta" ed OV1'Ct!uC I·cr~ 

clò dOV'ltO &.B1re 1rnmcdiatamente e i deciqamen'tfe contro 'ln verdetto 

t 
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~rrnto ed 1n1~lo. 

In!~tt1, no 1 "Tre ~o.;'.1:1" avo"~ero ~llp'ltO ::U'!errar~ 11 vuloa 
re I.lct te onnotv.z10ni che f'1~'~'1rt&IlO a f1anco di molo ti norn1 di prect'mti 
"tUi'1 t1nt1", come 11 de.1n1ctce la l'lQ[t1Atrat'lra, elle appaiano ne~~1.1 
etench1 raccott1 nel Vot'une n'2 - 1.)oc. XXIII - ;,J'lbbt1co.to il C-lru (1~t=. 
ln Comr.11",,~10ne partomentare Cì l 1ncllienta 8I',t co.'10 ~1ndonQ, corole: "14~~.o~ 

nwncnto"; "enp'ltRo". "traQ!er1 to ad nl tra tom~ia", tra..,f'eri to O,t LruTl.= 
de Oriento", "in atteqa de1.l'exeut da parte del Grando Oriente", L!CC, 

ecc" non avrebbero probabi tmente emanato 'In provvudimento co~i n"'1r= 
00 od 1nconq1C1tcnte.-

I,ia 1 l t'atto p1l1 trave È C'J1C neiiJj,eno t.tc'lni d01 ct.;rr;1~oncIlt1 ùi 
COGCC"Ita H1C"1pctto.b111qqimo. C1'mte. "'1 co:1cno l'e'1i conto del l' iu.:'ort • ..nzu 
ùi "'lo Cl1;o &illlnotoz10n1 con te q'l~li non ~oto potrù CClnel'e irup'lgnuto 
Vi ttoriOAaraQntu J. t verdetto (lei cO'liùut,;tt1 "tl'~ "''-i',;;1'', 1Il~ CiW''''U;: 

no l'.C:~C n'l'l'te anche evcnt'lo.t1 dichiarazioni -ri ta~c1~tc ùu alc'ln.i 
Di:t.'i,rent1 dcl la. l,itl.r.C"Ion~ria I ' • 

Poich~, come 11\ ape te , DI1 trovo in 'Ina ~1 t'1f'~ionc che: non ,,,1 
conCionte cl1 11l'10Venn1 a m10 ag10 - per cvi ture 1 t r1Qch10 ù.1,. ficru~r~ 
1.,~ lulo. libertà P\!rC'lOilElle - ri vòtgo 'In appello t1rf1nchv prcIl(!1,~tc o, -ni 
iniz1ut1va por nt1.egp,cr1ro o ann'll tarc 1 danni mor~l:1 e mate'riul1 f1'~ 
bi ti, per i t 1'Ioto qoqpet to d1 eqc;ere i.,cr1 tt1 o.t la. "1'/2. .. , du t'lttl co= 
toro 1 t:-l1 nomi f17'lrano ne:~t1 elenchi C\oq'leRtrati, !'acentiovi !Jrèr,cntc 
f\llevl"c.:L -tna volta che non t'ltt1 (I-te l. ti ch~ qor.o nUl! t1 tltonch.i CIOflCJ rò tw: 
ti ct'fctt1vOl,.uni.o 1ncr1 t't1, dato che mol. t1 d1 c~n1 erano e "'ono ~ol tun= 
to f.1J7.~)atizz3Ilt1.-

.Po1cht1 11 l1\io flOUAO ùi reqpon.,abi t1 tà m1 1rr,r-one di lJl'~udel'C: 
t"lttl 1 provved1raent1 e fare t"ltt1 q-lo1 pa~C'l1 che ri t.;:rrò neccClc:u'1 
per 111 d1fcr.a no'n nol.ò m1C4. ma anche c .~opro.tt·ltto/cUl 1,;'ltti cotoro 
t:l&co:, perchè 1~cr1tt1, o ~1mpo.t1zzMt1, o flottanto CU'il1ci q1 C'\ono 
tI'ovuti n~l.11 occhio d't1 ciclone per ~ ti (;vcnt1 provoc;:.ti tiul ~t.!q'\~r,tro 

w'Li tro.r10 e prcvuricatol'c del. 'la. Ir.ia rllJr1cn telefon1co. e c.li '.1.c'mi 
'elench1 a c-11 1 I,:at~1,.,tro.ti hanno CÌD.to -1Il:l 1nterpl"et::!Zione ùt:t t'lt~C 
nOt',~~.o.tt1va. ho l' o,flfiol'ltO b1Roeno di eClRere l.iLero di m'lovcl'U;i t.;. c:\:=' 
.cont!;,:. del. 'Le cr.1gcOZE: che 'potro avere ne 1. l. I approntare e porttLrt1 t4 ter
lilioe q'leC'lta m1a azione, che r1~1)ecchio 11 pr1r.:o concetto l"onc..!~:t'nt~lc 
clullo. F1,J.OQof10 Innqc;onica che ò q'tello di rx'eClture é'.c;C"IiC1t~n~.::.. t:.i l,'r~ 

tr'ulli che ne hanno bir.o?no. 
1 

Di con~eg'lcnza, anche qe con r1mp 1 o.nto , ch1edo di· c ... ..,crc UiCr.r,C 
1n ..,onno per t·~tto 11. ter,lpo chc mi occorrorà per prepurorc u dt.:fin1r(: 

! 

lo. 1~1n_~~~q~~ ___ .... __ ... _____ . _. _______ .... _ ._ I 
• 

Dopo di che, non appeno. "aranno chiari ti f!'l1 6bi..,,,uli Cl,'livoc1 
"tt'~ali. : provv<-oerò nel a.~qo1vcro t'}tt1 p,li tlelelilp1mIJnt1 tiel C La.C"I Q • co;,::= 
llr~Cii q'let 'l1 d1 nat'lra a1"llainiqtrat1~,a c lJ'1l'oCl"at1c~. e ~1 conr;1uCl'CI'O 
1uC'lonnO,do1'in1tivo. l.. , 

. 1· .'. 
R1 teIlf.O com'mq'le dovcror,o ricordurVi che in q'lectt~ V1C~llCJ:l 

t I I.,ti t'~zione Orta riportato dann1 :1 rrepal'a.b1 t1 al. tn A'la. tradi~ionc cd 
nt la. "'la cred1b1 'li tà a ca'lctEl' di q~lcctto vontro comportamento che ~ar.l. 

, . ~ 
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"tr~ha.ndoto ai pO'4teri come 'mico cp1qou.10. nel la "tor1a de 1. la. l-laq. 
f'\oncl"iu ito11o.rul, di totule o.q'1(,;nt~ic;,;,o, mancuta LLQ!i1'ltonzu e pu.= 
1,cr.c coùi.Lrùii4. 

l'ropl'io in q'4eQto momento, 1:11 viene ;-i1'eri to. cll~ tt\le:'tCl rt..1:= 
';;0 couvocurc) li l)al~zo 'U,ér. j1ru:''te ùeF;li i"'c.r1\.t1 .. l lu 'LcJ;;,~1u .'/2, 
COi;,\; Cle i t ~Laeqtro Vonerwi te .r/crch~ .,i trov,"" 1n erti lio l'''l~~L. to. 
nor. <:"'i'ltc'lQe lJiù. "~i EL'l(~'lrO cl.o 11011 .::orri'lpondu. l! veri ti.:.. jlcl'~hè 
«"le to i'OR'le. oltre al t' avcr vol"to dimenticare che to carica di 
Lcef'\tro Veneraili 1.e viene confcl~i tu ileI' c.:1.ozione e A01.0 L',li i'1\,;1'1 \.t.1 
~ 'O'1'1ono indicare i t rinnovo uc.:l to ct;J.'icuc t ancor't. 'ma vo1. t"" i,Nl'U·!t~· 
l:h,o.,trato <li non pO«"lf'\ec.le;re q'lot la Qen'libi ti t~ '..uu~(L. cht3 coi cni~ 
r.:<.\ "r:olidarietà" C ,che dOV1'(:ùlio ra:'.pr\:Qt:ntu·~ l~ trc.vc ~ortW'ltc ","~l.
l.,. lf'\ti t'lzione. 

Conr,enti temi di l'ichirur.are tQ Vor,tra attenzione $1'1 'l1l"l liòi:J. 
cOI1'1idorozione che 'jJl~!l1nif'\trQnt!ù o uiri:~"nao COL. li'll.:q\'i "li'lt\!li.i 
t=l:r~,tc.:rl\i" potrebbe e'l'lcr vicino il giorno in pli 1 vo.,tr1 .L"i'~li 

i iotrcbbcro --contare 1 dWln1 per il "010 :fatto di o.vor tlV'ltq il jJIl= 
ftI'C iqcri tto "l ta mo.Q"oner1a. 

l-~~~1 t~te R'l q'leqto Ill'goohlnto. 
E dire che 'per molti anni ho combc..tt"lto per q'l(: .. tc~ lHIJ\(11erl. 

licirch~ taritenevo 1t VCI'O qill:boto uetl"mico. RC'101.o. ai r.lorc.tc.:;. 
v1rt~. t: cont'une: r"olrtroppo dcbLo conr,to.tm'o che n,-=llo. vi tu l' cqpe .. 
1"i..::nzi.t non ti: mai ","u'ficit.ntt: per ~)otcr COU4)'1CèI'e gli "lomini e le CO'1(!. 

E J.'or concl.·Hl~re intc:1ùo tJ'lc!:e. qc Ir.e to conr,ent1 te. r,;'.,c.:zzu'c 
"mLl Lru1cia in fnvore di I;.~ qtcr:~o: t~ ... i14 c;olu col •• a ~ ~i ~v't.!r dato 
~!llu I.,ti t"'lz1one ~ot to di più di G'lanto n;cri taC1r,e. di .:lvcr cvl"C~·.t" 
CI! c.,:\l tarnc 1 t prec;t1!~io e cli rnfforz:lrnc 1 contcn"~ti. 

, Pcr aver' t'atto t'atto CiolC.,tO mi trovo o:~i:;1. ripeto, 11:[.Ot;Cr.t~. 

in condizioni ti1 non f'otE:rmi cl1fcndoro r'cl'ch~ mi ~ ilhjJOr.r.i:", i l·:: c..i 1: 

cilit"..r1re direttC'.mente t'ltti gli eq',ivoci che qono Q4)j."ti it'ltor.,,:, cll ... 
"1' /2", dato che non pORRO r1Rchiart3 di ~'li.Jire l'ollfli lib.Ziof1\: e l' Ot.t ... 
tii e;:qqurc privato uel la mi~ ,11uCl'tZl \Jer«lon~1.c. 

l:,e, non è de t tL~ 1.11a. Cltt-ll41c 1,.0r,1~1or,e cli~ ;,o1JQt:. t10 :!tll'l or\.: : ll'l~ 1= 
to che mi lie. profor.ùCJ:1cnte: ::.du.Otol·~',tO è i1. f&;.i.tto che Ci0'1C'100 cli 
voi ere. bene at corrente tict te mia v1c.::n,~a ';"11 lE: q"u:.to ~iC'l1"lUi;~litc..: 

Livrù C\ 1°Ulp,0 cli~c'lA!10 C CCI:u'lltir.t::Lto.l; • .:. r.~'l'1'lnO - c, rir.\:to, lh~''''1'U-;O -
h~ 'r.cnti to la ne cc 'l "l 1 tà r..or"tE: tii ~voll:.erc f1c1 ru1<:i con1'ronti (1'1C:1. h: 
D.!!ioni di ~ot1dar1età che 1"1 te;noyo c!~ nvcre non dico i t tliri tto ,I .. ~~ 
u1lilcr.o ta. por,r;1bi ti ti:.. di c.'1jJ~ttLò.I'l:l1. 

l'~r q'le~ti Inotivi ho chier.to l' ar.«"lOn.nWilento. 
I 

J;:qiC'\tono c:rlQ 1::od1 J!(:r ~,,~.r.'1éll·C, :.ll.~ ~tC)ri .. : n voi tu: r.c~ li:.:" 

Dint1ntQlli~ntc • I l 

f 
I 
I 
! 
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Documento n. 38 

Lettera del 28.3.83 inviatami dall'ex Gran Maestro Ennio Battelli 

Con questa lettera l'ex Gran Maestro Battelli - in netto contra
sto con tutte le ammissioni che fu "costretto".a fare durante gli 
interrogatori da parte della Commissione Inquisitrice sulla Log
gia P2 - non solo mi dimostra ancora una volta la sua vera amici 
zia e la sua premura, ma mi d~ anche le notizie per quanto vaghe 
del Congresso Massonico tenutosi a Montecat1ni Terme che lui lo 
definisce, - per la considerazione che ha oggi la Massoneria in 
Italia, - "fest{val". Lascio ogni commento e giudizio ai lettori, 
nonchè ai medesimi la valutazione e la fiducia che possono ripo~ 
re nelle Autorita e nei loro sistemi.' 
Dopo aver documentato la-"verità", chiedo a quale Suprema Cor~e 
o a quale Superior~ Istanza devo rivolgermi per avere giustizia 
contro i tre Magistrati milanesi (Viola-Turone-Colombo) che hanno 
arbitrariamente dato inizio a questa vicenda e l'hanno fat~a pro
seguire in dispregio ad ogni norma di legge;· contro quei "tre sa~ 
giri che si sono prestati a sostenere con un verdetto irriflessivo 
e frettoloso una tesi ingiusta e piena di illazioni; contro la Co~ 
missione d'Inchiesta sulla Loggia P2 e contro lo stesso Parlamen
to Italiano che hanno fatto prevalere interessi di parte ed ùna 
volontà politica di ignote'origini per commettere gravissimi abu
si, violando la Carta Costituzionale e ledendo così i diritti più 
sacri del cittadino; e contro tutti coloro che, nell'ombra e dal
l'ombra, si sono serviti di tutte queste persone istigandole a 
commettere macroscopiche illiceità per il conseguimento di scopi 
di cui:nulla potremo sapere, ma che hanno provocato immense fal
le nello scafo già assai malridotto del nostro Paese. 
In qualsiasi altra Nazione Civile e retta da un ordinamento vera 
mente democratico, dove i cittadini sono ritenuti responsabili 
e vengono giudicati --prove alla mano· - solo per le ·loro azioni 
e non per i loro pensieri, il popolo avrebbe levato gli scudi 
per chiedere la testa.di coloro che si fossero prestati a viola
re tanto palesemente le civiche libertà ed avrebbero sollecitato 
gli Organi Supr~mi dello Stato per ottenere il trionfo della Gi~ 
stizia e la salvaguardia del prestigio e della dignità nazionale. 
In Italia, purtroppo, non esiste un Organo a cui si possa rivol
gere una simile istanza per ottenere giustizia. 
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Ho cercato di porre in evidenza la gravita del caso, proba
bilmente con toni più forti di quanto non avrei dovuto, ma 
si deve pensare che chi scrive è un uomo completa~ente in
nocente che cerca disperatamente la soluzione di questa vi 
cenda e che vorrebbe aiutare la Giustizia a chiarire tutti 
gli equivoci in cui ~ rimasta avviluppata ma a cui non ~ 
data questa possibilit~ senza subire ultepiori e più gravi 
umiliazioni. 
E non mi rivolgo alla Giustizia soltanto perchè affretti 
l'epilogo di questa tragedia, ma soprattutto per chiederLe 
anche chi sar~ a dover risarcire tutti i danni morali pro
vocati che hanno aperto ferite tanto vaste e profonde "che '. 
non potranno mai rimarginarsi. . 
E questa è una delle tristi realtà che nemmeno il tempo p~ 
trd mai sanare e cancellare. 
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Milano: 28 marzo 1983 

Carissimo Licio, 

sono reduce dal Wfestival" di Montecatini, deve circola= 

va la notizia di te amm~lato: spero che anche questa no= 

'tizia sia falsa, come tutte quelle diffuse prima, duran= 

te e, sop~atutto, dopo il "festival" dai numerosi e ze= 

lantissimi press-agents.-

, .Auguri. comunque, e sentitissimi di buona salute 

e saldo mor~le, nonchè. vivissimi di una Buona Pasqua 

per te e gentile famiglia.

Cordialissimamente ~ ~ 

~.~' 
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Documenti trasmessi o consegnati alla Commissione P2 da 
Fausto Bruni. 
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Ono Presidente, 

16 Ottobre 1983 
Ono Tina ANSELMI 
Presidente Comm.Parlamentare 
sulla Loggia P 2- Via del Se
minario 76- 00100 ROMA 

In riscontro alla Sua richiesta formulatami in occasione 
della mia audizione in data 13 Otto U.S., accludo alla 
peesente: 
le sentenze di recente pubblicate dal Tribunale di Roma, 
comunque già in possesso della Commissione, 
nonchè le ultime sentenze del Grande Oriente d'Italia che 
co~mminano la mia espulsione da detta Associazione. 
Resto sempre a disposizione Sua e della Commissione e colgo 
1 'occasione per sa1utarLa distintamente 



Camera dei Deputati 776 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

1\.', G,I, P,I, G,', h", D", U,',· 
M#S5QQf:fi# Voinnlllç 

GRA:NDE ORIENTE D'ITALI 
LlBERT;' . UGUAGLIANZA . FRATELLANZ~ 

---......;..-----\ 
G. 0.1. --- _.- -------, 

'f1 a D \~, '952 
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Prot. l'I . .. _-::l~-= .. 
.......... -
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R,'. L.', .................. ::: ..... -:::~~ ..... :~ ....................................... ( ....... ~' .... ) 
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Pr%~~ /1.' .................... . D,,", di .................•.........••........... Bo'. V .. , 

_ .... - "'\1"","'"\"'" 
.... .:....:...". \ I. '. , 

::i:.jt:J.'.::t ir: Firt:.7E- il i~Lìr·(0 2':! Jtt.01~n~ 1~'.::': -r .• 't. ,.: ;:'f'~;) l;;. c::::::: ":·~.'·(IÌ~i· 
Cl ,ìi B0TeC Allli?·i H', l:+T {ìRciderc= iJ. l'r':::C€(H"'lp.nto ;. c:~:deo 4fl F ... ?:.'U~to 
r·.:lji (:ellr~ R.·.:..:.::cir····J?2. e U:·.:mit?j 11,712 .::..ll'O!'iplit.? .. H Ho'~a. 

'rF.f:·o Atto che il }'~··3't011:. inc01 n;::;to ~'!on ~i é r:reeer::p,to, ~'p'br'éne 7'f,:.:::l ::rj~:fn
e C8rVGCpt~, ~a ha C1u~ti~ia~to l'~~senza i~ ~u2nto iMpe~ito ~a v21i~o mo-
i v o, t· ;; r: t i. t ;:-~ L: ::h f' p 2 r~ 11 c l r: Cl ." c' :4:: 1 F:.~ L, f:' f. r '.~ e G i : ~, i C~ , 

. • F\'-" ,.... • • ..,.. • ,":' • 
.l ...... ..; • .u •• ~/ •• ~ ••.. ' •• ~ •• 

( ; s r. •. T E 
','·rnrn ..... 
... •..• ,J. _ v 

1 rrJced i~:wnto verf'O il. };'r,:·tE-llo hA r,7'F:SO 11 é'lvvio fì" ur.F. T:;vol~~ ~ i ~\C("'l ~;1 
ar;31i~~~ta i~ d8tR 20/~/1SC1 JAl Gr2n~e Or;t~~e Aucueto Dc ~eClll. Dett~ 
é!v:Jla ~i .tcC'1Isa rilevf, f~··tti Ed r~tti co'r':1es~i 1n àisr,re[;io del)Flr;o~:tT'~ 
()f3titì;~ior.t? E' re12.ti·v:'l Rft:.oJc~:neT:.to .:i F'lttur.~?ione, cì."ìto che iì~ Crr-:ìo '~i ~':. 
venio eL:i c:;i2 C'or.of~ctuté: In lE'~~:.~n04:::. di P'ir[::lTl. 
E:. i':.::.se i~tnlttoriR h i:: , po.i, t=-vi'Ìrn7iFJ"to le far.j. ·::.ttrRVp.rr-o le l1W1i ~'i ~ 
;:r( ... ta a c:.ncT.cti:?-?are:- 1a. C()J.Ij,3.~r.2r-:sordc5.. ;·rov8..tç-. 1t;e~ta ,1:::1 ·j()c·l.4!:.enti ,a:li 
t'ti .jé-J ·T:!:i.~'1l~·iA1e. 
l r!"C·C.frn·~f!nt,) p<sr il'\.l<:le 'l:i :. f1r,tl" ,Hl:Fltt.ito "tr,:,vr; J..~ ~u~ (,PÙf'R .... '1"''1''.8 ..... .. .. .-

;') un -':::~:J"';~r;to C:',-:: t:('1 ~lr ~~or~·r-.tç 'lr_~. ::I?T.iF! fi ·r!oC'u··:f!!,:!t;-,ti f?tU. ,:-,·",· ... ·,1..:.7i 
~,l ? .. S •. :' .• ',., f;:l~·tj, ~ .... ,t"lj.-:,~JJ i1"l: .. l?np:',:-to c.::Jlfupjnnf: a tu:l<"';cnt(lr,E-i Fr:d .. l
i, ·',IioJ:!;.l.':J1'1f' :l(d ,1('Jv~·!'i ~éJ8Rr;.r,ici r.e.i c-:",rfro:-:ti .:lF,'f"'J.j arreni del r. .0. r.. 
C '~ l'l·l',~,<·",cr",;r··'7'" ..:lo; rrir:cl·r.l· rlell~ "'oCltr" l'''''i+,.,.,io··'e • ,. ~ "" "1" . , .. ' l.' ( , 'l C' .. '. _ • . •• " c_ ). ..'" , • _" '" ~'." _ J • ~ . 

ue~to ~ri~U~l~le, con tutt~ l~ fer~nith porsi~ilo, c6n la q~ile E1 deve di
a~te7'r e~i deve:~oi .poter riudicRre, pur non voJ.pn~c elJtTnr~ il: çurptio~i 
j :<'f8ri·EittH'tJl, :dtiene che il fr:tt(l }!f.cc:i!!volt,~ 'l'Orc1ine. e l.=. f'Fcllito 

C:J j ~·.v·.)l'::f Te', 

lene fJr~~uJp.to così il cal\,:>dlilnrn~t8zio!~f. l)rAvi~to ·;ìéJ.II1Art. 57 della C,='sti • 
. 1 7 i . .) l P C O~'; ~n a 2 e ~. ... 
L Colle~io GiUliicf.r.te, in peri ,ì8tr; 1/E/19E2 r..V.~.e.r .. :t)ta.lf, re]r·Q7 iolie, es~
Lnste le r,rove ;1 C C '-1': fm t r"l i , vista la forrr.ulR.7iO)l'f; ~.~!_"'.ò1:J5i ~'1.":lDutr:f!ione, 
Isto l'Art. 1E3 del Rego1F'!1e~to cìi tlttua.zi9Tle/1eJ,)..f{~:Qe\j\fi:t.~1:;'ionet l'inviavf. 
~ci\l41?j Q il Fr::t~llo so:r~a .r:ten?~onatof per ~,~.~'~~~.~~.!>&~ 'imputf1zicni 
'~(!rl tte ~ . . ~ ~i~~~\,.~ ..... :.~ ) .. ~ .' . 

. ~:" Q ('~'.: l' . , '2.~" \ , .... "10.,: \ 
• " l, • • ~ I 
. ...• ..' . . .l:J se gu€' 

~~, f9' 
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A,', G.', P.'. G.·~ A.', D~·. U,~. 
,. --" \ 

Massoflel'ia Uni venale 
\' ." 

GRANDE ORIENTE D'IT ALIA 

LIBERTÀ· UGUAGLlANZA . ~ATELLANZA 

"IV'" IRTo, 6€6 O,' FT'iP,'~Z}~ R,', L.', ............... ~ •..... ~:J:,' ..... ~ ............................................. c. ...... :' ..... ) r,. dI ................................................ . 

I 
, I 

\ 

PTot, N. .................... 0, ... di ........................................ E ... V ... ~ 

1:- ~ LP ,.,\:~: ~·_.1 ::I~T·~1?\ì 

Pri~~;- "'i (-:;'''';,': ir~"'''''f"\ 1~·· cI":r:: ~'·r·;:r;0:··!~,.r·~. ,.~.; (";~. r1 er:· ~ ,~" ~.'.~:-·.1t' ,:".~.~~>:. ~ .. :: :.:'.' 
::: Cl ~ ~ ~ i -: i -:., J :: ;:, "", ~ '-. C f'i" ~ ..... 1} r 1.}:'. ',",~ - :- ::~ .. ~ C .~ t C ~ ~ ""' -r ~,; '," ~ ,'·1" 1. r: ... " l ~ r 1. r.: t (: l' r ~ '. ': ~"; : 
8',':=,n7.p.te :':811n diff-f'~' 2"ver!ti car·:·; t"l'E: !:ro('p~ur[·;lf. t:!.li' fof·r l:> ~te!-l:""? .~i:fU·i:. 
:l8 Cc:!tF;~t:'~rf' l,,' C'or:pptrm'n del TY'i'bu1l.;.le. 
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fi)·: .. , .... ,~2 ~'O"1e S ..... ·\'~ .... - -,-0 r:~ ... ··~·1 ('1,:)": r~~·'lf't(ì~F r. i '-1:':; T;'~Pl""~"; ~"j 7.','" ':"!~··:·~'"Ft:-:r . .. ll .. ·f:~ . .:.I.'\::: 
;;. ": "/l c c· ~ + t :: ~ ,:"" "}l,:: ;'. ~; ~ ... r .C· II \. ':(-. :,0,' C v~. i...' j .. ~. t· ..,. ':-~, t ;: 'r :' '.1') t';- t o J ~ '1':" '.' r.l F '~i A (' ': 1,· 
o:: =. f"\'" ~.,' ~ ... ~I 1 .: J r" " )0 -ì F" 0'1" .. r ,... " rl E l r. c I ~ ''', ~ ,"' T ,." ? C / r:. /1 (\ Q • 
'.' lo.. • .... _ I .... ~ ',.. "'" c. , .'. .1... . . '. ... .. t ..... '. J.... . _ ~ \ ..... ~. r . .. l'I • c- I • 

:: :~é' ~r.(;c."".~ ri-f'rri'':QY)to 1':<;;·1J.>'> "p-nori!; 1~('11" ,lii'f:flP r:ll'Ayt,H'(: e ét·!1'Art.1P? 
:: il ~1: .. ~·ltO ('CI~'t.r:WE'r:o :rif:·.~l ta il ~'I011 "VE!' ci t8tn ;:-. ('0"'n~!'ire lA n-:'rtF 0P.
;IU~·17,:'~nt·e.. 1 tT'~ :··-tico1i c:itr-:ti lì\::vono ir.tf.nrìp.rfj C'c:rF-l..ati ti '!')~reY€ liF.'llr. 
,ìl:-f:;[l r,ll'.~rt. ~6 eh: l l;:. COfltit'U?ic;·le. ~ 
~if: il: l'l1};1 il Pr€~i(Ìe;'1te [ivev .. ~ ri?'Popt0 (',11<1 difefr; chr-. il 0.01' .. :(:.10 ~5..ìj:ìi·-
: ':l'n .... : . RveVé. r i t enu t o P i") che ~uffi c ient i C'l i p' emeTl t i C:)'I") t. p.n'J"!: i nl: 11 a. T:.:...v 01 é1 

di }.C'C'UDo for: .... :1.l1p.t2. :ìo.l ~l'[ìn:l€, 0ré-to't'p. t?uindi per lo ste~~o rrotivo :per· cni 
r.i € intF.~o per lét'rt.1S2, si é procefutc :;, nOlj cit2.re il àp.nun2i~.ntp. F< COfll})S, 
rirc. ' 
Pert ,';11 t o c i pr P.:'i e tt a o E S€Tve.r€ j l F •• ,} i::l i o che l a "i nc Clpet pr. 7 a ~ p. 1. Tri ;·,'...i.na
le 't e l" !::roc'A'hrr:: 1I-;!j~''lPlf:'' f:or;o effF.r·:,8~jor;i chf. :1o:ntélTIO l'uso p1::tro!.',po 
irrF:?.:iol!:::.le: i'!i p~C:Ft.l~,ci:ti T1ro!'F..ni in\'p:1fO irJ tAr.ti "f]·r.:teJ.li" nei COf;::'Tont,i 
~ 0.11 R (1 i 1: .0' t i ~ i Fi. !' :,; ~:' ~ :l y: ~ c é. • 
:' ,,·('-· ..... o,..;~,n ('1'· rO···T'I,~'l"J"!·'1,.,p ..... tl· ;1-' ",,~,.·t,"I '11' .... o ..... 'Tì' ... rt~"''''ntl· <::1 t'l":-tto:\,r-:-, 1·1"lt-..~,,,r:l· •• ', ..... l'' • - I.., • . .~ 1 ',. - I _, ~ I ,_.. • .1 ........... \... • l'I 1'( \..I • • I l: • • ..... .• .. ' .' • ,-' . ••• , 

~~~ POffir~10 non rilpv~re e neilo'ftPffO tempo bi~Ri~arA, luello tpnuto ~nl-
la'Difp.S8. . 
Sijicr:i nrcva che il frrtello' ipcCllTln-ço nor~ ha :::vol to' ntti1/itn dopolR 'WRfl-
1é.u~tra" 5/I;E del. 6/5/1?81 e ~i 'fA ::.ettere !Joco dopo ~Gli ç3tt! .. n,a l.;:ttf·rfl 
4 (l Iì:r [. L ~K,~ e ~ t r.~' n f l G. (ì • I C CI r: 1:;1 q U~: 1 f El 1 P. r. i s P o s t o p. l~.:1' l i G''': r,u r i i ~ '.'l. [1-

ti CO."liC' 'rs:)'Jr;on f
) Gl'un CO:·I:'len(Ì[:tore del R.S.!.,! .1' nel 1982!!! . 

r l n o s t r o' "'i o d o /11 o TI e f t i :TI a s p. o y; i c j r cq'! de s t'l j.) i t i :p F~ c h e . Q ff e s i e t ù t t Q c: i ~ 
ci, 8:!do~ore PT;)~O~·l(=j01·ier.te sia per il rrs.n:'le errorE> CO~:1'1ef.SO ~r:l Pr;.'.tr:l1o 
Bn .. ~·qi, ,'~~ç periI !Tle~odo ~sato r1el1a Pifesa~ . ... ! 9il~~"I~',./ . 
.' ". p,': 1 • . ' ~'~~~~" •.. i21" -:c '\ ';, 

. , ....... • n r; :.,. ", .. : :-." ., . 
R.e~p1n't.a ;!.IecCf;r1one Ca :1.ncOpE'tE<n7a, P!'CCet.le e cìI . ?.;t~;'::ij)!·~J!l~llo 
Br''Jni ·,cc:).peyql~. delle .. incol p?..7, ioni di cui all' Ar ~.~·.~~~ ...... 2e" ~t pe 
tq l ~ c.: on-4 ?n~a~ alla r-e.na cl j:;111 e spu1 ~ iope dc·.11! 0rr ~~~ 1.1 ~J; r/j~ 
::!ostltuzione.: . ,'" . i ~ .. '3)-1'" .)'IL,·Y .. 

q:msto 
l ~ e ffet . 
delle. 

:osì deciso ili Firenz'e il 29 ottobre 1ge2 r..V.· ~'V,:, .',' ",-bI 

. ~~I\'d .,A IP~Ig~I~I 
~j(.~' , r 

I I (' 

Ind'TI'nO Pro/ano ................................................... ..,., •••..•••••••.••••••••.• ~ .......... ··_··~~1.Li. .... .............................................. ~j~~ 
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R.'.L.'. ltalia-Torrigiani n. 170 Or:. di Roma 

Sentenza del Tribunale di Loggia 

Oggi 19 Luglio 1983 alle ore 21,~0 in Roma-Palazzo Giustiniani-Via Giustiniani, 5 
nei locali del Collegio dei MM:.VV:., si è riunito il Tribunale della R:.L.~. Italia 
Torrigiani n. 170 Or:. di Roma, così composto:. 

Presidente Fr .'. Attilio De Propris 
p Giudice effettivo Fr:. Sil vestro Tambelli 
2° Giudice effettivo Fr~. Pietro Atella ; 

Per procedere a giudizio massonico contro i Fratelli: 

-Fausto Bruni 
-Angelo Barchiesi 
-Luigi Caliò 

per rispondere delle violazioni di cui all' art. 57 nn. 2-3 della Costituzione. 

Il Presidente, nell' aprire il dibattimento, rileva l'assenza degli imputati, mal
grado siano stati tempestivamente avvertiti e provvede alla nomina di un difensore 
d'ufficio nella persona del Fr:, Paolo Terrana, presente in udienza. 

Quindi, il Presidente dà lettura della tavola d'accusa del Grande Oratore del Gran 
de Oriente d'Italia e, dopo breve relazione sui fatti di causa, concede la parola 
al difensore d'ufficio, il quale conclude come da verbale. 

Indi, previa riunione del Tribunale in camera di consiglio, il Presidente dà lettu
ra del dispositivo della sentenza. 

Fatto 

Il Grande Oratore con Tavola d'accusa depositata al G.O.I. il 6.3.83, lamentava la 
infondatezza e la illegittimità del pronunciamento degli incolpati del 16.2.1983, 

con il quale, fra l'altro, Il si revocava la legittimità e la regolarità al Grande 
Oriente di Italia ", volendo gli stessi; contestualmente, ricostituire Il un Grande 
Oriente d'Italia di rito Scozzese Antico ed accettato ", assumendone la " Gran 
Maestranza ,. 

si doleva, ancora, il Grande Oratore, per il pericolo di sedizione alla Costituzio 
ne ed alli ORDINE LEGITTIMO e chiedeva procedersi nei confronti dei predetti per 
violazione dell' art. 57 nn. 1-2 della Costituzione. 

La Corte Centrale del G.O.I. con tavola del 20.4.1983 assegnava il procedimento a 
questo Tribunale, il quale, con provvedimento preso in Camera di Consiglio il 14. 

6.1983, disponeva il rinvio a giudizio d~i Fratelli Bruni Fausto, Barchiesi Angelo 
e Caliò Luigi per violazione di cui all' art. 57 nn. 1-2 della Costituzione, fissa~ 
do 11 udienza del dibattimento, della quale veniva data tempestiva notizia agli in 
colpati. 
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Motivi della decisione 

Gli incolpati non hanno ritenuto opportuno presentarsi e o farsi rappresentare 
per" spiegare" e " giustificare" il loro operato; non risulta, inoltre, che 
siano state depositate memorie atte a rendere " partecipe " questo Tribunale 
delle convinzioni da loro espresse. 

Tale comportamento omissivo, in uno anche ai precedenti specifici che questo Tr~ 
bunale giudicante non può di~conoscere, rafforza il convincimento sulla validità 
e legittimità della tavola d'accusa. 

D'altro verso sarebbe un' offesa a tutti i Fratelli della Comunione ed a quei 
Fratelli passati all' Oriente Eterno, sacrificando la loro vita per mantenere fe~ 
ma e salda la CATENA d'Unione, spendere una sola parola per spiegare e giustif~ 
care la legittimazione del Grande Oriente d'Italia come unico Ordine legittimo 
e regolare, dal punto di vista iniziatico. 

Il Riconoscimento della Gran Loggia Madre d'Inghilterra e di tutte le Grandi 
Logge del Mondo, elimina, anche sotto l'aspetto formale, ogni problematica al 

. .. 
riguardo. 

Ai fini del decidere, questo Collegio ritiene doveroso ricordare che gli incol
pati sono venuti meno ai doveri assunti con il giuramento prestato liberamente 
e spontaneamente alla loro iniziazione ad apprendista, doveri raffermati, per 
altro, dall' art. 17 della Costituzione. 

Il Pronunciamento degli incolpati, ovviamente, non ha alcuna efficacia vincolan 
te, perché inutiliter data, nel contempo, però, evidenzia la ferma volontà de
gli stessi di voler uscire dalla Comunicllle del Grande Oriente d'Italia e di 
IO crearne " uno in sintoniacon le loro necessità iniziatiche. 

P.Q.M. 

Il Tribunale della Loggia Italia-Torrigiani n. 170 Or:. di Roma, dichiara 
Bruni Fausto, Barchiesi Angelo e Caliò Luigi responsabili e colpevoli delle 
violazioni di cui all' art. 57 nn. 2-3 della Costituzione e, per l'effetto, 
tenuto conto della gravità e del pericolo per i Fratelli tutti, visto l'art. 
58 della Costituzione, dispone la loro espulsione dall' Ordine. 

Data, letta e sottoscritta da Palazzo Giustiniani il 19.7.1983 

effettivo: 
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", I 
' . ' 

t~stovono lo fpnd~t~zz~deJ ,rico~s9Id~ducpndo che il 

.. locoli sono occupati,in.vJrtÒ ·di coniratto'di' sublot 

cazi,on. stipulato,con la Massonerie Iteliano Gr6nde! , ' .. t ,... I 
.,,::<:,. Orionh. d'l.tolio,ollo quol. lo U,;R.B.S; 1:1 ho ceduti 

"'," in }ocozione,dol Supremo.Consig·li.q del ~iOto Scozzes~ ".,'. f'" ... :' 

IìntJ~o ed A~c~ttato,di. cui-'iJ Brunié. Sovrano Gr"n 

la .Massa dipend~nti: ~' , .. : ,,',. ~: : i' i' ... ,: i '." 1 
I 

.... 
, 

Aquisiti agli atti alcunJ documenti,il Prc:>tore ri-
\ ! 

gettava lo richiesta di provv€i'di~m€i'ntj \immedicti/non~ " "'..," .., .... _.. .. ...... _........ ... ...... , .. '. . 'I 
ché' unfi.succ.essiv!!I 'richifi'sta di sC?qu.estro: giudizio-i 

,". ~.' ,:~. ! .' ,.' .. ' ..... r ì.: ...... ". '.' ": ,; ,; "'.' :. ' , l _ ....... --. . I . 
.. La cousél .. é.gu .. j~ .. ~.i~.p.~.~:~t~.i_~.-decisionC? ell'udit-nfo 

.. r 1. o. 

' .. \ 
.,..' ·· .. 1 --. ~,. ~. ~ 

LGI domanda é.infondata e V'E; pertanto r;e-spinta. l', 

Lorioorre;t~··;r·~,s~~~~~-i·;"~~~~i·~.nto di atti di ! 
rspoglio .ad Qper.a .dei .ricorrenti,cQnsl,stenti nel ri-

, ... o" •• l' ,. . .............. _ .... -_.. .. _. . - ...... ,.. 

fiw'to di porr'e termine al'l'occ"upaziono dei loc'oli si-'... '.' ... ." ........................ -. . .... ' . '.. I . 
ti in Via GiuzHnl"ani I",omette-n'do,tutt<!l'vio,'di f~rni':' . r . - .. _ .. - . . 1. 

re 'olcuno in'dicélzione circa 'i I titolo che ho o'rigin~-- ... , . -"",.. ..... , . . ..... "". .. ... ..- .... _.. . .\ 
, I 

. . l o' p r' e (lo s i st. e n z o • " -'.. .' .:, : . :.: . : 

. . " ',' _ I.t O' l' occu P ~zI on.~, ~ .. i .... ~c~} _~ .. '. i ~py.i:: .n, a~'i,,~·t. e ,r rc ono!:c i u1 e 

'.; r"':"~ - ~ .- -_ .... ~- -- - - - -. - .-. - . -' .. - - ------- .. ----- ---- -----._- -- - ... I 

; :Gl,òol'lo str .. guo 'dl slffutta pros,:>Htazion~,I'~ pre-I, • " • 

• ........... - •.• " .• o· ................... - ........ _._ ...... _ .. _ ....... ' ..... '........ . '''1'' 
,teso reintegrazione non ,pub ess~re 'disposto,d~1 mo-! l· . .. . ... -- .. _, .. . ... '.' .. . , . i 

"~ ··rme-nfo che,pt;r fb-,r 'vol~r'e COffiO::> spoglio i I rifiuto Cl ! 

, . 
; . 

.. l':' 

'I . 
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I t"t" ( d "t " . ..)' I ',rc:s I Ulrl:' c ..... In /?rvprslO posSe~SIOf'l'IS,e necfi'S-
, . '. I tarTo dimo~rore che i I detpn.to.re era in. relazionfi' ~i 

Ifotto ~on lo C05~ o tao,lo, moro",onh procodo,o' por,l 

:ragioni di .serYiz.io o di ospito.li.tà.,e·.che .si.trovavu 

i~despliCélre la sua:det!=,nzione pella sfera di'diSPO~ 
... _ ...... _ ~ibi lità del ,possessore e sotto' Lf:suo diretto c~nt)oI-; 
'i'. I .' I . I 

.":,.: .. : .... \,10 ,( ,~fr~C.oss.2.1/5/19,55 ,n.I,496;Cass.2/8/1956,1l.3042 ;),.' 
. '. I .' . I 

_.:Ioddove un~situazi~ne-dpl_gpnF're non é nf?mme-flO ado~-
I , 
Ibrat a dà I lo: r icorrent e." ,,' , 
I ' 

" .,O.~a~tta";p':a·rte; lovdocuml:mtazi.onl? .prodotto dai resi;-.. 
I • 

. ~tent T I off re s.uff! c i ent e r i ~cont r~ a Il El ,I brp t es j d i;f pn~ 
>t. . I I 

........ A..tI tiva,dal momp.ni'o che la sussistenza di un rapporto di 
'~ ... ~ I ,.......... . I 

p 'il ~ r b locazl ono tro i Ic.G~.ond.?rl ~n,to d" t~li o (condut;;' , 

~J ~ ~I;\"'~ '" r or. do I, ',,' I mmob I l, o ,~ .. rc~~c,~" s '.o~od •• ,[ lo U oR 0
8 o So) 1--' '/'." 

...... . l"d i I Gran Consiglio df'1 Rito Scozzfi'se Antico f:>d Ac':" ·· ... '··:'---·-1·' " -, -. - "", .. , ,.: , .......... -. !... ,."., 

..... .. ... ff:>t t o~o J .. o.~s~~ i~.~ ione, al.1 a . qua l f:> i r f'S i ~t f:>nt i sono :. 
, l I 

-O", --- •.. In .. va.rIo mo~o lfi'gat~_ ), e:merge:.~al,,1 '.at'~.o_d.i .. i,nt.imazio:ne " ... ___ ... 

.... . .. . ... !'-'-II c on,,~. notI: I cot o I I 25/ I 0/ ~ 977,d 01 Gr onde Or I eni . 

. . e d'ltDllo O Rito Scozzese AntiCO ed Accettato,non-
... ~ __ ...... o .. I...... -00 ... - ••• , '.. •••• .' • _. - .... •••• i 

-.-,,'~r:od~:'~ :~:~ ~;:~ ~ a.l?r etoro.t Romo d~tt oMocCéronr _ 

'1 0

" ..... _- ....... - f. •• , • ..,... .. ".,., ... ,.,_.\~ t·~, ~" ..... _,., -, ........ " ........ · .. -1· .. · 
;·;t.:I·'.~· l', ' '\' [J ,'li .. • .:.':.;.~.:,'. L' . I 

Di conseguenzo, la contes:+a~ljion!"i'v~ inquadrato so.t..::-..... - "I·· -- ...... -.. .. --, .. ... . .. _ .............. - .... . . --. . . _.... ,~., 

..~, .-F li profi lo d .. Ir ~ppo rtio b.b I Igo,tor I _ o 5.i 5 ter:i _ l.;' :'Of~: 
~elozron~ o Il' immobJ le,'e d,~vJ offer:marsi lo su.~. toto:";"'.iJ _ " ' ,_ ,I·· 5 t~ o·rlolt~ .11 o • ~: ~ '~; l· o;~; 5 es' o t i, • o :{ ~,I \'<.;~:.A ::~~ 
I .' '1 ~l- ',' I 
I 
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." 

i'---'-'---" -.--.-.----~: :::~.:.L~._:sp~-~a:.:..?-:e9Y-Q..l)o:..~l.o·~~Q~~9r.1P.:~D~~: ... E~.' . ". ~.2..!:..::.~~:~_ ----.-. 
I . 

! .. ~. "'·.r 1'~. l'Or, .... \ "''''"' .• n j ......... ·.I\·., I.··.' .~;: _r,.j'_~~'_"j'.::' __ "' ... , ..••.•. , •• !I.· ;-':._-.: .". :---------.. ~r_- .. -- •. --- "" ..... ;,;,a .. -....J _ _ .--~~----'- _ ............ ___ 1- .""-a4:.' 1 •• ___ ~ __ ........ .Ll-. _ __ ,-_!'....l- __ ... _____ ~ __ .... _ ...... _ .. ~ . .. . 

'. . I ( :.' '.- :. 
---'-' j' ._~._~..!..:... .. 

'. '1.1 "~: )' 
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~ , 
• , ir 

~::_ ... <COITI D' A.PPBLLO DI ROMA - O1'PIOIO UNICO 

2ILA!A DI NOTIFICA: 

, 
/ 

. '") 

Ad i. t a n I a cl ell ' A v v •........ S.~ç; .. :, ~.~~ ..... )~.ç' .. ~~~.~~.~ .. ~;;~~ .... _ .............. _ .. __ _ 
. V'''<.~' ("i·",. tìÌ> \\ ~._ 

aon studll1 in &011&, VTa ou.o .. &8, proouratore di ....... ~\.. ... ~l (' 

--_ •••••• ~~:~.~ •• :-....'z:.;')~ ....... .;~d ....... 9.:J_ .. .l~~:-:.~ ..... __________ ._._. ____ ........................... ~ .............. : ... __ 
le .ottosoritto Aiutante Uffioiale eiudiziario add\'ttto all'ur. 

fiala UDjoo Notitioaiioni preGSO la Corte d'Appello di Roma; 

BO NOTIFICATO 

_ ft. c \,i.:.\.. .. 9.;~~j:.:'".v.~ .. tJ.:.1~~~ ...... t~~.c.À. ..... ~~.~ .. ~.~.~:~.~ .. ~ .. ~.L~ ....................... _ ................ _ 
.fflnoh •• e ne abbia piena e logale 000000.018, od ad ogni 

• ~ f.t to cl i le g, e. a ....... ~:... .. ~" ... {~._~ •.. : .... -;-.s __ p-~.d.:. ..... ;.~~ .. (.-;;!;.';~:.~:;.~:F..J L (,.. 

kJ:;J.J.. ... k·~·ItJJ.~~·I,:· ..... h.'r· ... ·h1._:.. •• ~ ... : .. .'{.!.!}_ .••• ~:!.-=-~J .. 2.f:. •. '...:-.<--.' • .l. ~ L: ,. -ç - r.d ù L. L' ',-

•• , 1Y1, •• di.uh oop •• ,ua di UP. oopia· ; ~ 

2 O SET.1979 

!t2250 
.. -, ... ,-.. , ......... -_._-

~.?_'-'- 2 4 SU 1979 

" -~-_.---

. i 

"I • ... ' • 

l'UII jciale Giudizi""l .. 

J) 
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~,- - , ·11 

• .;., ••• ,:'; (: , " "1 • ~ .... 

A~. FEROINA~ LOMANNO 
i~ Afìmara. 34· Tal. S3S929 

nOISQ ROMA 

1315/80 

iL TRlBUMLE CIVILE DI ROMA 

. Sezione Seconda 

C031. composto ; 

i 

TR!RUl'\toLE 'D1 ROMA· 

dott o Lu if!.i l'llRAGLIA 

presidente t-LL8 ~C!:~l~~. 
giudice . I n, hOOQ ~crçonCL;~r\C() 

. ~JI~ '.0.' '( •• , 

giudice relatore' I 'Y1 

dott.R.affa~le ARGIRO' 

dott.G1u3eppe MARZIALI; 

n. . ·UfJ~"T-J h~~t:rtvda. 
riunito in camera di consiglio, ha emesso la seguen:'--- . ___ ... - ___ n~ 

te 

S E N·T E N Z (l. 
, 

ntù1a causa (CiVile di secondo grla~o iscritta al n!;! 
, 

,. ..... ~l l''l'' ,"~ '\. I ' . ,r 'o {'-"\ ''l'', ,'.;, Lv ."\ I ......... Il. "H \ L 

mer'O 1.315 dJl ruolo generale per gli affari conten, ~. '~ Q't" 
'\~*J ~l\" . 

ziosi d011 tanno 1980, posta in dellberazioneallt_u I ~~ ~ \" ... 9 F E [) : .\ Q ~ I .' u~, l ... \ .. 

:,.~hJ 
I.lienza collegiale del .13 maggio 1981 e vertente 

Tn~ 

"" • I 
GHANUE ORIEl'I'rE D'ITALIA, elettivamente domiciliato 

, . 
in Roma, Via Ludovi51 n.36, presso lo studio del pr.2, 

/1 
. . 

, curatore :avv o to Gaetano LA'rILLA., che lo rappresenta. 
f 

o, .,.-:-:-' 
. 'v" .:.I.A.:J 

e dife:nde per delega a margine 9,e11' at't;o di appello, j 

"\ 

- APPELLANTE -

E 
, 

. 1 .. 
I 

! fiI/fU SCOZZESE ANTICO ED ACCETTATO, elettivamente d.2,' 
, , 

,miciliato in Roma, Via Asmara~.34, presso lostud1~ 

del procu:ratore avv.to Ferdinando ~omanno, che lo 

.'\ fSY 

iJ S)v 

9~ 
q., 
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rappresenta e difende P("r' procuro a margine campa::, 

su di risposta, 

- APPELLATO ed APPELLANTE INCIDENTALt: -

OGGET'!O : Appello sentenza Pretore di Horna n. 7926 

in data 18.10.1979. 

CONCLUSIONI 

·All'udienza di precisazione delle'ccnclu5ioni del 

6 ottobre 1980 i procuratori delle parti cosi con 

cludevano : 

L t avv .Latilla per 1 t A.PPELLAN're: "Chiede .'lfnll:c:tte::rc 

prova per interpello formale del prof.Fnu:,)to Bruni, 

quale .legale rappr~sentante di un fU to Scozzese An. 

tico .ed.Accettato (non riconosciuto dal Grande Orien, 

te d'Italia), sulle seguenti circostarlze dJ. fatto: 

"Vero che ai sensi dell'art.9 della Costituzione 

del Grande Oriente di r°telia, sotto lo data del 21 

'I maggio 1977, venne riconos.ciu",;o dal Grande Oriente 
ii ' 

" . 

d'Italia, COQ'le unico ed esclllsivo Rito Scozzese AD. 

tico ed Accettato quello presieduto dall'avv.r-1anlio 

Cecovini; negando il riconoscimento a qualunque al 

tro Rito.". (dal verbale udienza 6. 10.1980). 

"Piaccia all'On.le Tribunale adi.ta, quale Giudice 

,d1Appello avve~so le sentenze del Pretore Idi Ro-

ma, ogni contraria istanza eccezione e difesa re-
I " I 

spinte, in accoglimento, del pr~sente appello ed in ; 
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riforma \to'talc dell' impugnata sentenza cosl gJud.:!:. 

care : 

1) accertare e dichiarare che il rapporto interve 

nuto tra il GRANDE ORIENTI:: D' l'~'i\LIA ed il rum 

~COZZESE A."'lTI,CO ED ACCE'l'TATO in re13zione al 12. 

cali di Via· Giustiniani n. 1, 'l'' piano, è un nf~g2. 

zio di natura atipica e come taJ.e non riconducj 

bile nello schema tipico delle l~cazioni di im 

mobili, urbani. Conseguentemente dichiararlo sot 

.tratto alla sfera· di applicazione d€'lle leggi 

vincolistiche; , 

2) conseguentemente accogli~a domanda proposta 

dal CRANDE'ORIENTEDtITALIA con atto del 21 ot 

tobre 1977 eper.-lteffetto convalidare la licen 

za di r11asclolneiconfronti del RITO SCOZZESE 

ANTICO ED ACCETTATO (non riconosciuto dal GHA~ 

DE ORIENTE D'ITALIA) a far tempo dal 30.6.1978; 

Lo UJvCUu,O 
1Q,~ , 
~'\-~~ 

3) in ogni caso, rigettare l'appello incidentale av 

versariamenta proposto in quanto infon(~to in 

fatto e diritto. Con le spese alla soccombenza. 

(dall'atto di appello 27.12.1979). 

L'avv.Lomanno per ltAPPELLAtt:Q, : "Vogl.ia il Tribun!! 

le dich1arar~'inamm1ss1bile e comupque respingere 

la richiesta istruttoria formulata in data .odier 

na da controparte; respingere l'appello ed ordina 
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re a chiunque lo deteng;J, di con:3egnare l'immobile 

al prof.Fausto Bruni nella qualità; condanna~e lo 

appellante al pagamento delle spese del doppio gl'E! 

do di giudizio." (dal vl"l'bale udienza 6.10.1980). 

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

Con atto notificato il 25 ottobre 1977 11 CRA~ 
~t.,-., 

DE ORIENTE D'ITALIA ir.timavà) Vi ttorio Colas t qual e 

legale rappresentante di un RITO SCOZZESE non me-

glia precisato, licenza per finita locuzione a far 

data dal 1 0 luglio 1978 in relazione all' apparta-

mento uso ufficio sito in Roma, Via Giustiniani n. 

Esponeva llintimante che l'appartamento era 

.stato da,lui 'concesso 'in lccazione all'intimato il 

1° luglio 1976.per·.il canone annuo di Lire 154.350 

... ".:,-,. per la durata di un .anno e che il contratto era ;.'Jta 

. . to tac;itamente prorogato alla scadenza per un ugu~ 

le periodo • 

.. Costituendosi in giudizio il convenuto si op 

poneva alla convalida deducendo che il rapporto ~ 

ra assoggettato al vincolo della proroga legale. 

Il rilascio dell'immobile veniva tuttavia or 
. -

'. dinato. con ordinanza del 30 novembre-1°. d;i.cembre 

1977 •.. ' . 

- Il ·Pretore, 'con' sentenza del 18 ottobre 1979, 
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" 

rigettava la domanda di finita locazione osservan 

do che nelle more del giudizio era sopravvenuto 

un nuovo pr.ovvedimento di proroga che aveva protra! 

to Ila durata del contr-atto fi.no ad una data succes 

siva a quella per cul""'e'ra stata intimata la licen 

za. 

Le spese venivano ~erò com~ensate in base al 

l'assunto che lEf'domanda di rila~cio~=~ra legitti-

ma al momento della sua proposizione tn quanto la 

licenza· era stata intilmlta p.~r uno scadenza patti 

zia ~osta al di'là del termine divigenza della 

proroga legale. 

La sentenza .veniva tempestivamente impugnata 

dal GRANDE ORIENT~D~ITALIA'con atto notificato il 

28 dicembre 1979 .deducendo,che il rapporto insta~ 
~, ' , .... l'': t~~ " .,.; 

rato con· il RITO. SCOZZESE, in relazione al godimerr 

to dell'appartamento di.cui è causa aveva natura 

di locazione.atipica ed era, come--tale, sottratto 
,5.,' '. 

I ,.- ._J 
al regime della. proroga legale •. Chiedeva pertanto 

che in riforma della sentenza di. primo grado la li 

cenza di sfratto fosse convalidata. 

. L.' appe~latQ, ·.costi tuendosi in giudizio t si op 
I 

poneva all'accoglimento' della impugnazione .deduc~rr 

da che l'appellante, mediante il richiamo ad una 

pretesa quanto non' provata natura "atipica" del 
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rapporto, mirava ad introdutre nel processo una 

causa .petendi nuova, mutando complwtamente l' imp2. 

stazione del giudizio di primo grado, e che ciò e 

ra in contrasto con il preciso disposto dell'art. 

345 c.p.c ... ~iedeva -pertanto la reiezione del gr~ 

vame proponendo al tempo stesso appello ir;cJdent~ 

le volto ad ottenere la condanna dell'appellante 

al pagamento delle spe3e del giudizio di primo gr! 

do. 

Precisate le concl.usioni deflni tlve t~~L3cr1 t 

te in epigrafe, la causa era posta in dcliberazi9, 

ne all'udienza collegiale del 13,maggio 1981. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

1.··'Il'fascicolo·d'ufficio di primo grado non è 

stato acquisito. Ma ciò non determina alcuna 

nullità'delpro6edimento specie quando, come 
( 

nel caso di specie, gli atti contenuti nei 

f8s~icoli di parte sono pi~ che sufficien 

. ti a1 fini della decisione. 

2, - L'appello, come si è già detto in narrativa, 

si incentra sull'affermazione che il contrat 

to stipulato tra le associazioni non r1con2 

sc1ute (che cos1 debbano essere'qualificate 

bon può esservi dubbiO) denominatI! "GRANDE 

ORIENTE D'ITALIA"; e "RITO SCOZZESE AN'rrCQ l<:n 
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ACCE'l'TA'l?OIl in relazione al goni Tn2nt,) dc:-ll ' ap-

cartamento posto al primo piano dell'edificio 

s.ito in Homa, Vi::l Giustiniani n.1, avrebbe d~ 

to vi tu od un rappprto '~atipicoll di locazio-

ne» come tale sottratto alla dj,Dciplina vinco 

listica. 

: La difesa del RITO SCOZZESE affema chG in tal 

modo sarebbe stata introdotta, in questo secon 

do grado di giudizio, una domanda nuova fonda 

te su una causa petendi completamente di verSD , 

da quella enunciata.nella fase.pretorile.E qU2 

sta;urterebbe: .. rsi;'assume'~':contro' il divieto \ 

, sanci to·· dall~ 8rtl~ '345 'c:. 'p • .c ~ ':~, t ' 

L'assuntonon'.può'reS'sere ·condiviso. A ,parte i~ 

rilievo che la modificazione d'ella causa peten 

!li." non è sempre': vietata' in appello, essendo 

COrisellti ta ,quando' dia luogo sol tant'o ad una di 
I 
i 

versa quàlificazlone 'giuridica dell'azione pr.Q, 
1 

posta senza' mutare' i· fatti costitutivi del di ~ - ' 

ri tto vantato,.' è, decisiva la considerazione 

che~.nel caso'di specie~ la questione inere~ 
I 

te alléj.inatura: _: tipica o meno - del rapporto I 
• 1 

controverSO'Qveva costituito, come si ricava 
'I 

.~ 'dalla sentenza" impugnata, .un preciso' oggetto 

di indagine. • '. ' .: \', I," 

~6" 

) 
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3. - L'appello è comunq\.w infondato. 

Inv~rot in presenza di un accordo che,come nel 

catio in esame, preveda l'impegno di una delle 

parti di assicurare nll'altra l'uso dl una ea 

~a di abitazione per un determinato perj.o~o di 

temp~J iu cambto~di un corrispettivo ben difft 

cilmente p03sono sorgere dubbi circa la ricon -, 
d.ucibilità,dell'accorcto medesimo allo schema 

della locazione e qUindi sull'integrale app1l 

cazione della 'lisqiplina eiettata <1al legi.:,ùEl t~~ 

·re ~er questo tipo di contratto. 

El certQ.poss1bile che. le-parti facciano ricar 

so ad un determinato contratto per 11 raggiungi 

mento.di scopi ulteriori rispetto a quelli tipi 

camente previsti dalla legge o che, più sempli 

:.' ;.,< cemel1te, in:tendano modificare in una qualche 

misur~ la disciplina legale tipica. Ma perchè 

. detto intendimento acquisti giuridica rilevanza 

è neCessario che la loro volontà penetri nella 

struttura del negozio inserçndosi nel contenuto 

.del medesimo. Infetti. la volontà negoziale se 

non si fa strada nè esplicitamente. nè implici 

tamente, nel,negozio, e quindi non risulta dal 

la dichiarazione, resta irrilevante come un sem 

plice motivo individuale. 
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_ l) _ 

r--'; dl' l' " , .>... oca:7,lOn(~ i.1S~1.2.:~E.~.1 ::,~ 

SDO!.:ito dal lcg-iD'lat:)re J.l1 forza eh clausole par 
'.~ -_._-_.. -

estrane.i o addiri tt·...lra inCO[:liXJtihiU. con d,~ttù 

sta lpotcoi, il pr'p':)le;1I3 di. st8bilire se ed in 

quale misura l'accordo cùnc~8til~ente stipulato 

dalle parti sia rj.cull':1ucj.bi le ad unI,) ;ichc:n::1 Ilor 

/nativo piuttosto che! <.ld un altro o, addiritt,!:!. 

r~. a più tipi normativi contemporaneamente.Pro 

prio a que~ta ipotesi ni riferiscono le decisio 

ni richiamate dalla difesa dell ' 8ppellunte, le 

qua l i hanno individua to fFt ttispec ie di locaz.i2., 

ni'i~{pi6he sottratte alla di~ciplina vincoli-

stica,nei casi in cui la prestazione di godi-

mento costituisca il corrispettivo, sia pure 

parziale, di una prestazion0 di lavoro, in quel 

111n Cllt ,l'efficaciadol contra.to sto stata 

\ ·~'··f.- ..... ;. 

/r-:-

subordin3tn alla Dersi~tenza di determinate qua I 
, -

lità del conduttore ed in ofnJi o!.trQ. ~ in a c;?~~. 

cui le parti abbiano modificato 11 contenuto 

tipico del contratto. 

Nulla di tutto questo r'isul ta esser . .;;.i 
~ verifica· 



Camera dei Deputati -794 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

to n,-:J. ca ~ì(} d.i :.:pcc: j'.'. flC.s~ìU!\:l prc\.'(}, infn t tj., 

za di un collegamento - voluto ed accett~to da 

entrambi i'contraentJ - tra llefficacia del. con 

tra tto ed i~ l,ermanere (iL~l r.:-mnorto per CO;;] 

di-re di "fratellr.mza mnssonica Il (il cui CO!ltQ 

nuto, comunque, non è st:) to ).n Cl lcun rilodo prQ 

cisato dall 'npp311a:1te, U. qu~lc !li è U.mt t:d.o 

a generiche 8ffermazioni prive di qualsl~~i ri 

scontro probat,orio) tra le p:lr·U. sl:ipul:.:lrll:LUll~ 

sto sarà stato forse (anche ue 16 circoutun~a 

che la licenza sia stata intimata per la data 

di normale scadenza del contratto anz:i.chè anzi 

chè per qGella in cui si sarebbero interrotti 

i rapporti tra le due associazioni P 1.1 è> indurre 

• ':', 'I),': -'", , 

a pcnnare Il contrario) un intendimento unil.n-

terale del GHANDE ORIENTE D'I'rALIA; ma detto 

intendimento, non ensendo penotrato nella strut 

tura del negozio, non pub, Der le con91deraziQ 

n1 che sopra sono state svolte, essere con~ide 

rata giuridicamente rilevante. 

L'impugnazione proposta dall'appellante va per 

tanto respinta. 

nesta da esaminare l'appello incidentale con. 

il'quale l'appellato si duole che il giudiée 
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GUANDE O!{.[FJn·t~ L),I'lALIl\., etbb.i,'ì tv·,.i. dL;~;():;tu 

che a tale proponito .le con!:ich'r~1::.ionl ~)volte 

nella :..;(~nten2Ci i;npugn;:It:~l :'lppal.Ono i.n0cccpibj~ 

ti disposta perch~ al mo~anto dal13 su~ proDQ 

s1210n8 la dOD3naa d! rilascio era legittima. 

r: non vi è dubhi o crIC' til! (~ motivo : .. 10 p.i.ll r.h0 

che tale impugnazione va pr:rt~nto respinta. 

Le spese seguono la soccombenza e possono esse 

re liquidate come in di~po3itivo. 

P. 'ì . )"1 , . 
IL 'rHlmmALE, defini ti vamen te pl'onunc .tando nel. 

la causa' .in ,epl.e;rn fe, rL;ot te. 11 nppeI..i.o pr'inci. pn le 

e ~~appello incidentale, proposti rispettivamente 

dal GRANPE orUC~lTE DITTAi.. . .IA c' iÌnllUl\) ::CU;:;;:L:;:;S AlI 

TICO ED ACCE/l'TATO aV'Ier:.;o J <.I :.h . .:ntcnZQ dC'l l'retore 

di Homa in da ta 1 U otte bro 1'-!7( J, C connnnna l' Gppel 

lante DI pn~3mento delle ult0riori ~pese di giud1-

zto, liquidate in complessive Lire 800,000, iv1 com 

prese Lire 500.000 per onorari di nvvocato c Lire 

20L~. 000 per d1ri tti di pr'oc',u'a tore. 

Homa I 10 luglio 19n1. 



Camera dei Deputati -796 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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Hé.?UB3U ".'. 11.':"',;,\ lA - \1'-1 NOME DELLA LEGGE 

Comundio/TIo il ~;.;nj 011 \_:t;idù1i Giudizi~ri che no alano rlchleaH 

iJd a chiunque !;pt':tli .di ITI-=ttere " oSlcuzione il proSlot. titolQ, 

01 Pubblico Milli:;..~:(o di d,:.tvl assillt(i~n2.-:t, f.!d a tutti gli Uifid411. 

dello Forzo Pubblica di 

monte richiesti. 

Romo Il 1 2 GUL 1982 

RELAZIONE DI NOTIFICA 

; I, 
: . , 

Sull'iet&nza dell'avv.Ferdinand. Lem&nn.,.ella qualità 

di cui in atti,i. sottolicritt. Ufficiale Giudiziari.,addetto 

all'Uffici. Uaico N.tificazi.ni presso la Corte d'Appelli 

di Roma,hG~.tificat. c.pia della suestesa seatenza all'avv. 

Gaetane Latillatprocurat~re domiciliatari.del Grande 

Orieate d'Italia,nel Sue stuio in Roma,Via LudGvisi 36, 
I ,.,' :'1~i puc 

~(Q(i~~< U.-;;;A ~V4~ 
) 
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DECRETO N. l/FB 

0Cl05"l~ 
"lJelto 

A.'. U.·. T.'. O.'. S.'. A.', G.'. 

Ordo ab ehao 

L.'. U.·.F.·. T.'. U.·. P.". 

SUPREMO CONSIGLIO 
DEI SOVRANI GRANDI ISPETTORI GENERALI DEL 33° ED ULTIMO GRADO 

DEL RITO SCOZZESE ANTICO ED ACCETTATO DELLA LIBERA MURATORIA 

PER LA GIURISIHZIONE MASSONICA D'ITALIA 

NOI FAUSTO BRUNI 33° 

Sovrano Gran Commendatore del Supremo Consiglio dei Sovrani Grandi Ispettori Generali del 33° 
ed Ultimo Grado del R:.S:.A:.A:. della Libera Muratoria per la Giurisdizione Massonica d'Italia 
_ per le prerogative ed i poteri a Noi conferiti dalla Constitution Générale de l'Ordre Maçonni 

que en Italie dell'anno 1805, dal "Corpus Juris" e dal Regolamento Generale del Supremo Consi 
glioj 

_ sentito il parere del Supremo Consiglio nel Convento Riservato del 5/2/1983j 
_ allo scopo di difendere e salvaguardare l'identità, l'onore e l'integrità non solo del 

R: .S:.A:.A:. ma di tutta la Massoneria nel nostro Paese 

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO 

di revocare legittimità e regolarità al Grande Oriente d'Italia che ha sede in Roma via Giusti 
niani 5, nella Valle del Tevere, per avere 
1) - costituito e mantenuto in essere una Loggia Segreta, denominata "P2", perseguente fini che 

I 
nanno (fi-raCfo-\ì 16Tafo-rènòriìie-de'1Lanctini"r\{~s-~e'-'quen c~"rr;ad ltt";;'na""'" s anc i te d al "Co l'pUS 
Juris" massonico, trascinando con ciò indiscriminatamente nel discredito e biasimo pubbli, 
co l'immagine e la reputazione della Libera Muratoria Italianaj 

2) - accordato tendenzioso riconoscimento ad un sedicente "Supremo Consiglio" di R:.S:.A:.A:. 
dolosamente formatosi in dispregio ai provvedimenti adottati con incontrovertibile legitti, 
mità dal Nostro compianto predecessore, Pot.mo Fr:. vittorio Colao 33°j 

3) - lasciato emanare a firma incostituzionale del Gr:. Segretario la Circolare n.170, la quale 
interdice indebitamente ai Fratelli Scozzesi obbedienti ad esso Gr:.Or:. d'Italia la part! 
cipazione ai Lavori del Rito. 

In conseguenza di tali motivi, Noi Sovrano Gran Commendatore del R: .S: .A: .A:. per la Giurisdizio 
ne Massonica d'Italia; siamo venuti nella determinazione di ricostituire, e, con questo Decreto 

RICOSTITUIAMO IL GRANDE ORIENTE D'ITALIA di R:.S:.A:.A:. 

costituito dal Conte Auguste de Grasse-Tilly 33° il 16 marzo 1805, unitamente al Supremo Consi 
glio, suo legittimo custode. 
Ne assumiamo pro-tempore la Grande Maestranza al solo ed unico scopo di renderlo successivamente 
libero e indipendente, secondo le norme internazionali massonichej con denominazione da assumere 
secondo gli accordi con i Fratelli a ciò prepostij sarà questo l'unico Ordine legittimo e regol~ 
re a tutti gli effetti. 

Questo Decreto ha decorrenza immediata. 

Dato dalla Sede del Supremo Consiglio ~ Grande Oriente di Roma, nella Valle del Tevere, sotto 
la Volta Celeste 41° 54' l" lat.Nord e 12° 28' 34" 10ng.Est nel suo Zenith. 

Addì, 16 febbraio 1983 
IL SOVRANO GHAN COMMENDATORE 

. (Fausto Bruni 33°) 
IL GRAN SEGRETARIO CANCELLIERE ~. r 

(Angelo Barchiesi 33°) Registrato al n.l/FB Y-' T~ ~~ 
d;.~ ~ ~ .lj~. ~-. IL GRAN. GUAHDASI~ILLI 
li!'. __ ---:==- _ 4i: . (A"l C .ò, ~3) • • ~___ • <j, ~~'if. 

': ~, 'iii __ ~,~ 
. .. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'li'lCIIIESU 
SUI.U LOGGiA Mi\SSOHICA P 2 

A,'. U,', T,', O,,, S,,, A.'. G', OOo:;i ~ L /13 e: Rt~ 

L.'. v.'. F.', T,', U,', P.', 

ORDO AB CHAO 

SUPREMO CONSIGLIO 

DEI SOVRANI GRANDI ISPETTORI GENERALI DEL 33.'. ED ULTIMO GRADO 
DEL RITO SCOZZESE ANTICO ED ACCETTATO DELLA LIBERA MURATORIA 

PER LA GIURISDIZIONE MASSONICA D'ITALIA 

n. SOVRANO GRAN COMMENDATORE 

Zenith di Roma, 21 maggio 1983 

BALAUSTRA H. l/FB 

Frateni Carissimi. 

Desideriamo rivolgerci con questo termine ai veri Iniziati, a quanti avvertono delusione 
ed amarezza, sconvolti e ancora incredulì davanti agli eventi .orbidi fin qui verificatis: nel 
seno della nostra Famiglia; a Chi sente nonostante ciò il dovere e l'ansia di persevt::rare 
nella Grande Opera. e respinge comportamenti e fatti recenti che nuna hanno in comune 
con la purezza della Istituzione; a Coloro nei OlIaTI urge il senso civico dello Stato ed in· 
tendono con lealtà osservarne le Leggi; a Quelli che sanno ben distinguere tra segreto profano 
e segreto iniziatico; ai Fratelli onesti e di buoni .costumi che credono nel G.A.D.U. ed osser· 
vano le antiche Costituzioni e gli Antichi DoverL 

A Voi, o Fratelli, diamo nl)tizia che, allo scopo di difendere e salvaguardare l'identità, 
l'onore ~ l'integrità non solo del RSAA ma di tutta la Muratoria nel nostro Paese, abbiamo 
decretato in data 16 Febbraio 1983 di revocare legittimità e regolarità al G.O.I. che ha sede 
in Roma, via Giustiniani 5. 

La sofferta determinazione trova richiamo nel giuramento da ognuno prestato al 4.'. Grado: 
il giuramento che impegna il Fr. che restasse solo tra le ceneri di una Massoneria comunque 
distrutta a doverla ricostruire, Con lo stesso Decreto abbiamo, infatti, ricostituito il c G.O.I. 
di R.S.A.A.» (Io stesso che trovò genesi giuridica - per la prima volta in Italia - il 16 
Marzo 1805 ad iniziativa del Conte August De Grasse Tilly 33.'.) ne abbiamo assunto, pro 
tempore. la Gran Maestranza, e con odierno Decreto sciogliamo la riserva attribuendogli -
in rigorosa aderenza al Documento richiamato in essere - l'originaria denominazione « GRAN 
LOGGIA GENERALE D'ITALIA •. 

Come è a tutti noto, una regolare Sentenza passata in giudicato del Tribunale di Roma 
Ci ha felicemente riconosci1\to il dil'itto e ridato possesso della Nostra storica sede romana 
di via Giustiniani l. La Magistratura della Repubblica con altra Sentenza ha inoltre ordinato 
la restituzio~e di ogni bene mobile al RSAA nella Nostra persona. 

Abbiamo frattanto con serena e fraterna gioia accolto il Maglietto spontaneamente de· 
posto nelle Nostre mani da Potentissimi Sovrani e Gran Maestri di Famiglie di regolare 
costituzione, seppur separati, e nobile discendenza da " Piazza del Gesù .. ; in più del Marti
nismo, del Rito di Memphis.Hisraim. del Supremo Consiglio Egiziano in esilio, e di altri. 

Per motivazioni analoghe alle Nostre, il Sommo Sacerdote del Gran Capitolo dei Liberi 
Muratori dell'Arco Reale in Italia ha anch'Egli disconosciuto legittimità e regolarità al GOl, 
ed ha decretato di accogliere nei propri Capitoli i Maestri all'obbedienza della Nostra Gran 
Loggia Generale d'Italia, 
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Per concreta testimonianza di rispetto alle Leggi della Patria, sensibili alle giuste ap
prensioni suscitate anche in sede parlamentare dalla biasimevole condotta di anomale for
mazioni massoniche, e sopratutto desiderosi di mostrare alla opinione pubblica italiana ed 
estera il profilo morale nuovo e pulito della risorgente Massoneria nazionale, abbiamo con
segnato Noi stessi e da ogni adepto esigia~o la consegna del Certificato penale all'Organo 
previsto dal De Grasse nel 1805 chiamato c Dieta.. che assolve il compito di 'Magistratura 
Morale' circa particolari situazioni di Gruppi o FrateIli che chiedono di confluire nel nostro 
Rito SAA unico riconosci)lto legittimo per la giurisdizione italiana. La Dieta, dopo meditato 
esame da parte del proprio Arcontato, propone ogni suo Lodo all'approvazione del c Go
verno Provvisorio della G.L.G. d'I. .. od al c S.C. del RSAA .. secondo che l'argomento sia di 
competenza dell'Ordine o del Rito. 

A quanti, poi, chiedono di conoscere i programmi e gli orientamenti cui pensiamo d'im
prontare la Nostra condotta, rispondiamo: 

Scopo della Libera Muratoria è quello di agire sulla coscienza umana affinché in essa scin
tilli il 'pensiero' che diventa 'azione'; pensiero ed azione entrambi volti alla Verità Obiettiva 
che innalza 1'10 dal Particolare all'Universale. 

La Muratoria non è - quindi - 'ideologia' né è 'dottrina' e neppure" 'fede'. Non si su
stanzia in un 'principio' specifico ma nell'Archetipo ispiratore delle ideologie e dottrine lie
vitanti nei diversi ambiti profani, le quali, se prive di orientamento con l'Archetipo, diven
tano 'non-valori', in quanto soggiogate a culto o mito di feticci di volta in volta chiamati 
nella Storia più prossima al nostro tempo 'razza', 'classe', 'nàZione'. 

La Massoneria si propone Valori 'trascendenti', quindi, che tuttavia s'incarnano e sus
sistono nello 'immanente' edificando l'Uomo a 'protagonista' della Società della quale è 
imprescindibile Fattore. Solamente così l'Uomo può esprimere se stesso nella Storia: col porsi 
a monte di essa; poiché non è la Storia che media l'Uomo ma l'Uomo la Storia, in sintonìa 
con gli ineffabili disegni cosmici del Grande Artefice dell'Universo. 

A quanti, dunque, tra i Fratelli costernati dal dissestato odierno momento massonico 
in Italia avvertano identità o analogia di vedute e di propc::.iti, Noi rivolgiamo appello ed 
esortazione a cooperare affinché sul ritrovato solco della Tradizione tracciato dagli lntra
montabili Princìpi ~ello Scozzesismo Federiciano da Noi rigenerato si possa Insieme rico
struire il 'tempio spirituale' dell'Uomo nella sofferente Nazione Italica, sotto il segno della 
Pace della Giustizia deU'Amore e della Libert,à nell'Ordine. 

Con questi sentimenti ed intenti, l'animo Nostro traboccante d'affetto e ferVore fraterno 
per tutti si fonde operativarncnte al Vostro nei NN.SS.NN. 

Fausto Bruni 33.'. 
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Amatissimi Fratell i e venerabilQi, '- "cY" , 
-~~ y ,..oJ ~ 1" e E""con animo pieno di affetto che Vi porgt:/oil benvenuto eVi esprimb~il ~ t)fi L'~o<' 

comp iac imento nel veder\.~ qui riunit i da ogni parte dlltal ia. 
El la prima volta, dalla nostra' rigenerazione " che Ci incontriamo 

col JI intento di rec iproca con~~snza, in vista del grande evento che nella 
prossima primavera - per ~già manifestato volere - arricchirà la Fami
glia della illuminata guida di una Gran Maestranza, culmine gerarchico della 
riprist inata Gran Loggia Generale d'ltal ia; nel rispetto delle norme, fissate 
dal Codice Massonico, contenuto nella 80lla di Costituzione della Libera 
Muratoria nel Nostro Paese, promulgata il 16 marzo 1605. 

I Lavori di questo 'Conventum l saranno di breve durata, ma densi di 
contenuto e improntati a massima chiarezza; ad assoluta libertà d'espressio
ne, nel rispetto della Verit.3; con la quale e sulla quaf€: soltanto sarà pos
sibile ricostruire in concreto e durevolmente il Tempio gravemente danneggia ... 
to, in questo tormentoso momento di vita massonica nazionale. 

Dimost!"'eremo ·in questi due giorni di possedere il coraggio necessario per 
dire 'tuttd a 'tutti', assumendoci senza riserva le responsabil ità che Ci riguar
dano, respingendo con fermezza quelle che ricadono su , altri I, qualunque ne 
sia la collocazione. e la dignità di grado rivestite. 

Desideriamo dare prova di essere veri Uomini e veri Massoni; di essere 
corretti e dignitosi Cittadini, autentici Liberi Muratori non suscettibili a coer
c izioni atee o material iste; perchè queste asservono l'individuo al eart icolare 
e all'utilitaristico, e portano alla aberrazione dell'ego, nelle sue vari!'! e funt'-
ste dilatazioni nazionaliste e imperialistiche; che, poggiando su una sterile c.on
fl ittual ità, conducono all'odio e al la morte violenta. 

Noi siamo per la Libertà e per la Pace; per la Libertà ma nell'Ordine: cioè 
nel rispetto delle Leggi che la regolano. Per la Pace nella Giustizia, senza 
sopraffazioni o ricatti di qualsiaSi natura. 

Questa è la Nostra" filosofia "; questa è la Nostra" fe;de ", se si vuole 
che Noi si abbia e se ne professi una. In verità, siamo al di sop:"'a persino di una 
tale' fede " in quanto Ci esprimiamo ai Principi Universali dell'Archetipo che 
vanno ben oltre l' Il ego Il, assai più lontano del IInazionalismo" e degli." imperia
I ism i ". 

Noi abbiamo 'anima' e 'mente' Cosmici. Il Cuore batte per Ideali di Fratel
lanza senza barriere geografiche, razzial r, economiche, social i, poi it iche e 
religiose. 

L'organizzazione che stiamo realizzando, con le strutture e i programmi 
che stiamo adottando e osserveremo non sono da considerare innovazioni" rifor
mistiche ". 

Anzi, Noi siamo tornati di fatto alle origini pure, alla sorgente primigenia; 
rigenerando la Bolla Costitutiva stòricamente ineccepibile, mediante la quale 
assunse crisma di legittimità la prima Massoneria Italiana ò Ripristinando il 
Codice Massonico del 1805 siamo i soli Ma::osoni autenticamente lortodossi I e . . 
perseveranti nella 'ortodoss ia '. 

Gli laltril, molti altri, si sono allontanati dalle antiche Costituzioni 
Federiciane del 1786 e dalle norme massoniche, che la 80lla del 1805 ripete; 
hanno adottato nuove Convenzioni c Tra~tati sia pure internazional i; hanno 
agito con modalità dalle quali desideriamo decisamente differenziarCi; e, indul
gendo a sollecitazioni del 'modernismo I profano, si sono essi allontanati dalla 
ortodossia federiciana e quindi precipitati nelle irregolar!tà e illegittimitd pur 
mascherate di , regolarità '. 

'i l . VoI. 6'XIV 



Camera dei Deputati - 802- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E 'RELAZIONI - DOCUMENTI 

Diciamo schiette queste Verità, e vogl iamo che le orecchie in ascolto 
'non 5 iano solo quelle del Nostro Paese, ma - tese ed acute ad ,jntendere -
anche quelle dei Fratell i dloltrlAlpe. 

El proprio con N:>i ed attraverso Noi che viene ristabilita I~ IIregolarità 
massonica" in Italia. Esclusivam.c:nte da Noi parte il processo I~igene'r,ator~, 
che s'estenderà all'Europ.::l prima, e alle Fùmigl ie Mediterranee T dell'intero 
Occidente, poi, sarà movimento creatore di sane e salde premes:!je mtranti 
alla rappacificazione sociale del Mondo, che già stà avviandosi l)Urt~oppo 
verso il baratro della distrlolzione. 

Perciò abbiamo tagliato i ponti con Icolorol che violavano leggi ~ rego
lamenti massonici; che nella Mùssoneria hapno instaurato una s0r1ta:di 
Il Inquisizionjll persecutoria verso chi, libero, rifiuta dispotismi di vertice, 
che richiamano il più ottuso medioevo. E che colpevolmente incl ihi a devia-

~ , 
zioni e anomalie,. sono incorsi nel r:gore delle Leggi dello Stato, !p~rchè 
ritenuti insidiosi per le Istituzioni, cui ogni Buon Massone ceve IJr;le rispetto 
secondo gl i Ant ichi Doveri.! 

Questo desideravamo dirvi. Il resto degl i argomenti il lustrat ivi e program
matici Vi sarà esposto tra breve dal Relatore preposto ad intrattenerVi. 

Abbiamo voluto che in concomitanza con l'attuale awenimento si verifièas
sero due notevol i fatti: 

l° - la pubbl icazione del primo IlQuaderno" dlun Nostro periodico, di 
contenuto squisitamente esoterico, che nasce significativamente al 
centro del Mediterraneo; 

11° -la pubbl icazione del testo integrale francese con traduzione ital iana 
a fronte ':lei documento storico del 1605. 

L'abbiamo volu[Q affinchè in ciascuno di Voi si rafforti il convincimento 
che la Nostra azione è in sintonia d'intenti con Frate! I i di''i:lItre Terre; e che 
operiamo nella più rigorosa ortodossia e nella legittimità assoluta. 

Ne consegue che 'coloro' che si sono discostati in Ital ia dallo spirito e 
dalla lettera del Codice Massonico del 1805 risultano essere 'illegittimi', 
"usurpatori" ed Il irregolari" ad ogni effetto massonico. • . 

Non entriamo di pro'?~;:l~, nei dettagl i. Abb~~.~ rifiutato finora e rifiut~Q.~l.· 
la vana pubbl icità. Non ~ accordato ne aCC91:',Q8 interviste televisive, radio
foniche e giornal ist iche, che pur vivamente);{( vengo:1o sollecitate, in quanto 
dovranno essere i ' fatti' a parlare al posto delle I parole '. 

Il linguaggio massonico del Nostro IO decreto del febbraio 1983 con il 
quale abbiamo spezzato ogni rapporto con il passato inqUinato non da Noi, mira 
a introdurre uno stile di comportamento per il presente e l'avvenire, ed a 
riqualificare - agli occhi e nella opinione dei profani - la gloriosa Istituzione 
cui Ci onoriamo di appartener'e. 

Desideriamo cost ribadire che rinasciamo in modo puro, rigenerandoci 
nello spirito del 1605, per distin!'luerci dal,la Massoneria deviata del G. o. 
in modo chirurgico. E che Ci aceguiamo a tutte le dispos izioni delle conferen
ze internazional.i; anche se però 5 iamo del l'op inione che s i debba tornare, 
tutti quanti insieme, compresi i Fratelli dloltre confine, alla ortodo~sia più 
pura. Nel frattempo esprimiamo formale promessa e fermo propos ito che il 
problema sarà affrontato nei tempi e nelle sedi ppportune con tutt i gl i altri 
Sovrani del Mondo. . 

Rientrando alle Vostre Logge rendete viva la ritual ità, c'on rinnovata 
fede, e porgete a ciascun Fratello l'affettuosità del Mio animo. Ma mentre 
sarete ancora qui, Vi esorto ad essere attenti, scrupolosi, assetati ascol
t·:to,'i per p0i riferire fedelmcn:e agli altri.: 

Una volta nelle Vostre sedi. iniziate subito l'azione ristoratrice nelle 
Officine, solle~itate animatamente gli Operai alla ricostruzione morale del 
Tpmpio. 
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E tornate qui, in primavera, portatori delle istanze della bas~ dellil 
Piramide della Gran LOjlgia ç:iener::\le d'Italia al fine di eleggere il Gran 
Maes t ro, a I qua I e dar%"de I ega de i poter i che g I i spettano, e che sono ne Il e 

~ IfYIVmani per congenita prerogativa sovrana. 
A tutti Voi il Triplice Fraterno abbrarcio, con l'auspicio che gli eventi 

s i compiano secondo la volontà e alla maggior gloria del GAUj al Quale, in 
umiltà di spirito, C'inchiniamo reverenti e gioiosi. 
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Lettera consegnata dall'avv. Giuseppe Giglio a Fausto Bruni e da 
quest'ultimo consegnata alla Commissione P2 nel corso dell'audi
zione svoltasi il 13 ottobre 1983. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA Cv~ t.'.J /1 
SULU LOGGIA MASSONICA P 2 U 

'PRO MEMORIA PER LA COMMISSIONE 
t..ffl; t=M 

]1 R.S.A.A.,del quale sono l'unico legittimo rappresentante, come 
fin' ora sanci4:o dalla Magistratura Italiana aon due sentenze del Tribu 
naIe di Roma, è stato costretto ad interrompere ogni rapporto massoni= 
co con il Grande Oriente d'Italia - Massoneria.di Via Giustiniani n.jj 
perchè ritenuto ;responsabile della degenerazione della lo~gia. J;>~ 2 e/d,9. 
po avere chiaramente costatatto che, nella sostanza" anche ~6!fUI fa. ele= 
zione a Gran Maestro del Dottor Armando Coròna, nessuna iniziativa, né 
alcun provv~dimento e nessun atteggiamento/sia pure formale, sono stati 
adottati per evitare altre degenerazioni analoghe. 

Il Dr. Corona, infatti, cercando e trovando il sostegno, anche per la 
sua elezione/nel]O stesso gruppo,preminentemente toscano e siciliano, 
che aveva sempre appoggiato Sal vini, soprattrutto nellie di lui deviazio 
ni, non solo non si è adoperato in alcun modo, dopo un anno e mezzo 
dal~a sua gestione, per risanare la famiglia massonica dal fango che 
l'ha travolta, ma, nellla sostanza, è tornato a valorizzare gli stessi 
elementi che certamente non posson'o essere considerati estranei allo 
stravolgimento della costituzione e del regolamento massonico. 

T~nt±è, fra l'altro, che, nonostante innumerevoli istanze (nel ger 
go chiamate tavole) di accrnsa contro Salvini {ormai deceduto),contro
Battel]i e Gamberini ex Gran Maestri e contro altri del vertice delle 
precedenti gestioni, non ha permesso che si istaurassero i conseguenti 
procedimenti a carico e, per giunta, sta convogliando alcuni degli ap= 
partenenti alla famigerata Loggia P.2 in Logge di sua assoluta fiducia 
come "L'Europa" di Roma (del].a quale fa parte l'ex segretario di Ge~l.l.i) 
retta da persona a lui as~ai vicina ed aderente al partito repubblicano. 

Per converso vengono iniziati process.i/affidati a giudici di comodo, 
con conseguenti immediate sospensioni da ogni attività massonica, in dan 
no di coloro che hanno dimostrato e dimostrano di pefsi~tere nella lo! -
ta ad oltranza contro i piduisti e contro i sodalizi\di:stampo Gelliano • 

... ~ . . 

("'. Ecco le ragioni per le quali il R.S.A.A. da.lla,.giurisdizione italia= 
··,.a -ha disconosciuto la massoneria 'di via Giustiniani'S,' comunemente in= 
dividuata come Grande Oriente d'Italia, che ha tralignato dagli ideali 
tradizionali della liber.a muratoriauniversale e ciò sottacendo dei coin 
volgimenti di varia natura, ma non certo lodevoli, in cui figura interes 
sato o segnalato costantemente il Capo di quella Istituzione. 



Camera dei Deputati - 808- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

A vv. GIUSEPPE GIGLIO 

VI .... DIIILLA M .... GLI .... N .... Nuov ..... 196 

TIIlL. 15262991 - 15268688 - ROMA 
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Carte lasciate da Giovanni Ghinazzi ed Enzo Milone nel corso 
delle audizioni del 6 ottobre 1983. 
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nrsi~r'r0 J~pprescnt~re ~l 

OOo~ 15 
L/~~~ 

eli Rito Scozzese ATitico In ,\('C(~ltnto .:l1C\l;jC 1:t1e considernzioni 

che rj tC'ngo opportune c r.('11o stesso te.II)!) <1C!v(>ro~;c per In im-

portanza e la serieth elegli .Jl'i.',oinenti che a t.'lnto mi h[1nno 

spinto.= 

Va senza dubbio che 1 Q !'lnssoncria It,11 j ;ln~l Ò al ('('iltro dc11 "tt 

tenzione specialmente Ilegli ultimi vent'anni, ma con l'anelar 

del tempo invece di assopirsi o diluirsi il discorso intorno 

ad essa, sembra che il clamore l'avvolga e la coinvolga sino a 

diventare un fatto nazionale all'ordine del giorno dei Partiti, 

della Chiesa,~ del Parlamento, dei Sindacati, della Magistratu

ra.= L'opinione pubblica ne è pregna e si abbevera ai quotidi~ 

ni, ai rotocalchi, alle riviste, alla radio, alla Televisione 

e pian piano si fa una immagine tutta sua di questo secolare I 

stituto.= Il clamore coinvolgente e la immagine che la Società 

si è fatta della ~1assoneria, il tutto con l'avallo e le spinte 

del Presidente della Repubblica, hanno rnosso le leye del dirit 

to cosicchè si impone la legge e ne scaturiscono delle precise 

norme, norme dinanzi alle quali noi Massoni dobbiamo inchinar

ci, ma dinanzi alle quali stesse dobbiamo solennemente dichia

rare la nostra irreperibilità, la nostra latitanza!!!! 

I Massoni hanno dato adito al fatto, ma non hanno in nessun mo 

do operato perchè fosse chiaro il giuoco delle parti, perchè 

fosse chiaro che la Massoneria non c'entra affatto con la imma 

gine che la opinione pubblica, la società si è fatta! 

Mi sembra che siamo colpevoli tutti noi, a qualsiasi Obbedien

za si appartenga e lo siamo con determinazione e volbntà, vuoi 

per difendere il lucroso arroccamento che taluni hanno creato 

nell'ambito dei poteri pubblici, vuoi per la speranza - sempre 

e subdolamente nascosta in fondo al cuore - di partecipare a 

quell'arroccamento o anche e perfino ai suoi resti, o alle bri 
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cio] c) vuoi per una dis(11Joye:vole paura 'che certamente non di

stingue e non può distinguere noi Hassoni che ci definiamo pom 

pos.::lTuente difensori e propugnatori cH Libcrtà, di GiustiziA e 

di Verità.= 

Prima della Tornata 'del 5 dicembre 1981 ho scritto al Ven':.Hlo e 

Pot: .. mo Fr: •. Gianni GHINAZZI c precisamente in data 21 111p,1 io 81 

e successivamente in data 9 settembre 1981, con le opportune 

comunicazion~, così come ora Vi leggo, ma che fu oggetto anche 

del mio intervento nella stessa Tor:-. del 5 dicembre a seguito 

del quale Voi decideste di dedicare la presente giornata allo 

esame della cosa.= (lettura della lettera) 

Nell'argomento inserito al punto 2 dell'o.~.g. di questa Torna 

ta:" SITUAZIONE MASSONICA NAZIONALE ", si vuole e si deve vede 

re; questa volta, la storia relativa alla vita della Massone

ria di piazza del Ges~,~e per diritto imprescindibile, e non 

pi~ dovere, insito nello stesso fatto di essere Massoni, va p~ 

sta responsabile attenzione su tutto quanto si sta verificando 

in questi ultimi tempi intorno alla Hassoneria in generale nel 

nostro Paese.= 

Penso a Voi~ uomini coerenti, responsabili nella Vostra appar

tenenza, svegli nelle Vostre coscienze, sensibili e vibranti 

dinanzi alle mistificazioni che si vanno ogni giorno facendo 

della Massoneria, orripilati per l'assassinio che ogni giorno 

si perpetra contro HlRAM, pronti, si, ~coo;~pronti a far vale

re la Vostra presenza di Hassoni nel Vostro Paese, nel Hondo: 

Voi Cavalieri di Giustizia e di Verità! 

lo mi assumo la responsabilità di dichiarare che solo pochi tra 

noi, fra noi che formiamo e siamo il Massimo Vertice della Mas 

soneria Italiana, sanno la vera storia della nostra Piazza del 

Ges~ ed io stesso non sono certamente in possesso di tutti i 

risvolti e gli accadimenti di questa sboria ma, vivaddio, secon 



53 - VoI. 6,XIV 

Camera dei Deputati - 813- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

do mc è l t ora di aprirc"non solo glI occhi, 1.13 le nostre co

scienze cJin,lllzi a quella che io definiGco la più grnnde mj sti 

ficn~ione mnssonica, che ha a~lto inizIo nel 1958 e che ha, 

qual i sue cornponenti di base, una frnlmnistione poI i tico-rcli

giosa-affaristica che altr~nenti la si può definire un malcdet 

to imbroglio, a diversi fini, e non tutti nccessnriamentè con 

correnti.= 

Tutti Voi, Fratelli, conoscete le vicende che portarono alla 

scissione del 1908, alla costituzione delle due Massonerie e 

tutti, credo, sappiate dello scioglimento della Massoneria ad 

opera del Fascismo, mentre credo che avrete certamente cono~ 

sciuta quale fu la parte della Massoneria nella caduta del 

Fascismo.= 

Bene! Finita la guerra, riunitisi, con l'aiuto degli Americani 

da poco sbarcati, i cento Massoni a Salerno, tutti di buona v~ 

lontà, credettero di dar vita ad una Massoneria unita, ma la 

volontà buona si indebolì ed affiorò di nuovo la viscerale ra

gione della divisione.= 

Si ricompose l'organizzazione di Palazzo Giustiniani, si rico

stituì Piazza del Gesù e si andò avanti sino al 1948.= Per la 

esattezza quando nel mese di febbraio di quell'anno passò allo 

Oriente Eterno il Gran Maestro di Piazza del Gesù, Raul Vitto

rio PALERMI, a Piazza del Gesù avvenne la spartizione della 

" tunica ", tirata e stirlambata da tutti i lati cosicchè, strag 

pata, ad ogni contendente ne rimase solo un pezzo tra le mani.= 

Nel 1949 come potrete leggere dai docurnenti 2 (Transactions) la 

~fassoneria di Palazzo Giustiniani fu dichiarata irregolare e fuo 

ri dalla legge massonica internazionale, ment-·c fu r:Lco!1osciuta 

quale regolare la Massoneria di Piazza del §esù alla testa del 

la cui comunione era Gran Maestro Vincenzo FRANCIA di. Napoli e 

Sovrano Gran Corrnnendatore Carlo H.A..RTEl.LI mentre Gran Segretario 
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Generale era Fr.lnco t-l0ROI.:I, lunga lil,1110 <.h:ll'AlIK~rica, in Italia, 

sin dal 1.922.= 

Fu in quell'epoca che il movimento protestante americano comin 

ciò a muoversi e proprio nel 1949 inviò in Italia çlue alti }1a~ 

soni Protestanti per dare consigli piuttosto pesanti al nostro 

Pì'C~)j dente del Consigl lo, Alcide DE GASPER I, di non toccare i 

Massoni Italiani, di non includere la Massoneria tra le Società 

Segrete e di rispettare la libertà di religione.= 

Per quanto fece, o per quanto gli americani ritennero che aves 

se fatto in favore delle loro ribhieste, DE GASPERI fu ricevu

to negli USA da TRUMAN che indossava le insegne massoniche.= 

Alla morte del nominato Gran Segretario Franco }10ROLI i rico

noscimenti vennero ritirati dall'America~= Nel contempo, però, 

i giustinianei non stavano con le mani in mano ed operando un 

proselitismo scelto fra personaggi sempre inseriti nelle leve 

dei vari poteri nel nostro Paese, a mezzo di grossi operatori 

economici pendolari tra l'Italia e gli Stati Uniti, pro~~edev~ 

no a costituire la base per un loro reinserimento nella Hasso

neria Internazionale.= 

Già nel 1954 nel cosidetto BLUE-BOOK Americano, correttamente 

denominato" LIST OF REGUlAR LODGES HA.sSONIC ", libro assolu

tamente obbligatorio presso tutte le Logge Regolari nel Mondo 

per accertarsi, nelle Affiliazioni o nel ricevimento dei visi

tatori della provenienza regol~re, _dicevo, in quel Libro, a pag. 

121 appariva come regolare, in Italia, il Grande Oriente d'It~ 

lia e così di seguito, come potrete vedere a pag. 111 del volu 

me del 1957 che si riferisce al 1956 e a pag. 115 del volume 

1961.= 

Fu proprio nel gennaio del 1958 che tra l'allora nostro Gran 

Haestro, il Fi:: •. Tito CECCHERINI ed il Gran Maestro del Grande 

Oriente d'Italia Fr: .. Umberto CIPOLLONE, assistiti rispettiva-
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lìlente dflll 'Elett~ .. mo e P?t~ .. 1110 Fr ... P<1S'111'11(; PJ;;'l'lWLILLO, ancora 

valorosamente presente nel nostro S.C. eÙ31l'Ell'tt~ .. 11l0 e Pot~ .. 

mo Fr~ .. Nazareno TARQUINI deceduto ( non partecip3nte ai coll~ 

qui, ma preparatorè di documenti ed altro, e di rincD.lzo per 

tutte le evenienze ero io stesso a disposizione ) che vi fu 

il primo tentativo seri,amente portato innan2i per tentare 13 

riconciliazione delle due famiglie massoniche in Italia~ Na 

fu anche il primo tentativo di mistificazione in riguardo alla 

unificazione. La sera del 27 gennaio 1958 quando sembrava che 

si potessero fare dei passi in avanti, il Paese Sera pubblicò 

un trafiletto che già annunciava il riavvicinamento, come even 

to quasi verificatosi.= La verità è che Umberto ClPOLLONE,Gran 

Haestro degli"altri" e Galliano TAVOlACCI; Sovrano Gran Comme9; 

datore sempre di Palazzo Giustiniani, non avev~ointenzione al

cuna di effettuare una concreta riunificazioDe1ma solo aspira

vano ad un assorbimento, anche se di poche Logge di Piazza del 

Gesù, pur di far sapere all'opinione pubblica che la Massoneria 

era una, ormai unificata sotto l'egida del Grande Oriente d'I

talia.= La ribellione, e questo è molto nobile, vi fu, ma da 

parte dell'Avv. Nazareno TARQUINI che in Palazzo Giustiniani 

era il Gran Priore, il quale notificando al suo vertice le ra

gioni del suo " disgusto " uscì da quella organizzazione.= E

gli unitamente all'allora Gran Segretario in carica Cesare SE 

RAFIN6 e ad un altro eminente personaggio di Palazzo Giustinia 

ni, del quale non ricordo il nome, formò con Tito çECCHERINI, 

con Alessandro LAGI, Gran Maestro Aggiunto/con il nostro Gran 

Segretario Generale Angelo ANGELONI e con chi Vi parla, un gruE 

po segreto per lo studio degli eventi che si sarebbero verifi

cati da quel momento in poi e per la preparazione di una passi 

bile, onesta riunificazione. Per me fu solo una grossa fonte 

che mi m~se al corrente di tante cose, perchè niente altro si 
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j1ott>lLc Ln-e! 

Per qllnnto era successo SO"; ssi n di.versi ami ci Frntcll i ne'g] i 

Strlti Uniti d'America dilune;mdolni sulla St01.-j a del 1908 e fu 

così che il 4 maggio 1959 il Giucl1.ce della Corte Sup1.-cma clelIa 

Stato del MICHIGAN, Georee E. 11115hne1l, Sovrl1llo Gran Commenòa

toro. del Supremo COllsiglio del 33":. Gr.1.do, Nord GiuriscHzione, 

accompagn.1.to da altri dignitari di quel Supremo Consiglio si 

presentò inopinatamente in casa mia, anche nella qualità di 

Presidente della Sezione " Affari Esteri " degli Stati Uniti 

d'America, al fine di discutere della situazione italiana. Gli 

incontri furoDo diversi e si svolsero, molti di essi, presso 

l'albergo EXCELSIOR di Napoli, con la presenza dell"ex;Gran'Ma~ 

stra, Vincenzo FRANCIA ed altri Fratelli nostri 1-1embri del Su

premo Consiglio. Le prospettive si presentarono buone: sembra

va che finalmente giustizia e verità dovessero trionfare. Nac

que una grande amicizia personale con Bushnell e ci fu per ci~ 

ca un anno tanta corrispondenza e tanto lavoro. (Ho portato so 

lo alcune lettere).= 

}1i sembrava di essere sul punto di cogliere i frutti di tanta 

opera quando sorse la figura di quel Frank GIGLIOTTI che, dopo 

tanti sotterfugi, gettata la lnaschera, rese noto esplicitamen

te che la sua missione era duplice:l°) creare un baluardo con 

tro la Chiesa Cattolica 2°) fare in modo che il Governo Italia 

no lasciasse il Palazzo Giustiniani a quella organizzazione mas 

sonica italiana che, accettata la prima condizione, avrebbe a

vuta via libera verso tutte le mete che avesse voù.:uto.= Non è 

certamente una sorpresa per Voi sapere che io che avevo la de

lega del Supremo Consiglio e della Serenissima Gran Loggia Na

zionale, Deputato per gli Affari Esteri e con pieni poteri, non 

accettai nè baratto nè ricatto.= 

Purtroppo riservatamente, nell'ombra, in attesa di farle entra 
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re in <1zione, con peso (l'ctcnllill;lntc, Fr;mk GieliùLti ;iVI..:va pr~ 

p8rato due pcrsone:Gianfranco ALl.IATA dil·!onl<::lle e Pier Allùrca 

BELLERIO: il primo quale Sovrano Gran COri1l11Clldatore cd il sccon 

do quale Gran Maestro entrambi esponenti di una fantomatica 

Piazza del Ges~, avente sede in Roma Via Lombardia nO 14.= 

Fratelli! questi due non rappresentavano che loro stessi, ma 

fecero giuoco dopo la mia non accettazione cosicchè si potette 

dichiarare al mondo che l'unificazione era finalmente avvenuta 

e lo scisma del 1908 era ricomposto. Che truffa! Ma in questa 

veste Gigliotti, con i poteri che aveva, specialmente quale a

gente della CIA, riuscì a concludere con il Governo Segni, tr~ 

mite il Ministro TRABUCCHI, il contratto per Palazzo Giustinia 

ni e~'ad ottenere che si riconoscesse in via ufficiale la Masso 

neria sedente nel detto Palazzo come l'unica, la ufficiale, la 

legale.= 

Dopo l'avvenuta firma dei protocolli di unificazione furono, 

quei due, estromessi e la Massoneria Italiana, in realtà, re

stava nelle stesse condizioni di prima, ma tant'è: sulle carte 

e di fronte alla Massoneria Internazionale in Italia l'Istitu

zione era una e lo scisma era ricompo~to! 

Denunziai alla Democrazia Cristiana la perpetrata t~~ffa ed il 

pericolo cui andava incontro questo partito ed in un certo sen 

so tutta la politica italiana per quanto si stava consolidando 

di mistificazioni e di intrighi con l'intervento USA-GIGLIOTTI. 

Eguale denunzia fece il Gran Naestro Tito CECCHERINI al Senato 

re Mario RICCIO, allora Vice Presidente del Consiglio Superio

re della Magistratura e mio amico personale abitante nel mio 

stesso Condominio in ~apoli.= 

Gigliotti visto che anche in America si agit~vano le cose per

chè qualcuno aveva capito della truffa e tra questi anche il 
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11;h?st:ro Venerabile della Lo[~gia Garibaldi di Neì,l York, Nenotti 

L::,ngione Garibaldi, fr:.1tell0 gC>Tmnno dell'ex nostro f·rncstro Ve 

nerahile all'Oriente di Cassino Mazzini Langione , scri~ 

se ad un Fratello americano negli stessi Stati Uniti cercando d 

calmare le acque e proponendo oscene cose ( come si vedrà dal 
non 

relativo documento ) naturalmente da noi accettate.= 

Ed è la seconda volta che Palazzo Giustiniani, ora con l'aiuto 

degli Americani, come avete visto, tenta di ottenere l!esclllsi 

va della Massoneria, tenta così di venire in possesso di tutti 

i privilegi possibili e di accaparrarsi tutti i poteri immagi

nabili facendo ogni tentativo di liberarsi e di non avere di 

fronte la sacrosanta Piazza del Gesù che non ha mai permesso 

l'assolutismo ed il dogmatismo e che sempre ha portato innanzi, 

nel canale della tradizione i Sublimi Principi e le Altissime 

Verità Massoniche.= 

Si credeva che Piazza del Gesù fosse finita in ginocchio, si 

credeva che finalmente l~ost~colo più che superato fosse stato 

eliminato. Invece no! Il caso Ceccherini che scoppiò subito do 

po l'affare Gigliotti, se aveva data la illusione ai Giustinia 

nei che le ultime speranze di Piazza del Gesù se ne sarebbero 

volate via col vento, incrementò invece il coraggio e la volon 

tà nostra ad essere sempre più baluardo di lealtà e di verità. 

Fu così che un piccolo gruppo di noi, all'Hotel Continental di 

Roma intorno ad una l'tavola rotonda': riprese tra le mani il ves 

sillo e lo affidò in quelle rli:-;Giovanni GHINAZZI che era con 

noi.= Et il 1962! . 

Palazzo Giustiniani non demorde e dopo tanti intrallazzi e ma 

neggiamenti, ancora una volta, il 18 settembre 1973 strombazza 

ai quattro venti che l'unificazione con Piazza del Gesù è cosa 

fatta~ Questa è la terza falsità e utile idiota del momento è 

i-l BELlANTONIO! Anche quest 'ultimo dopo aver fatto il giuoco 
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dr~i " cug:ini " è co~;tn.·tto ;10 nndarsenc: era stnto sottoposto 

con i Fra tell i che nveva: pOTt il lo con se ad ignobil i angherie. ~= 

(Analisi della documentazione a corredo di quanto sopra esposto: 

* 

* * 

L'esame delle vice~de massoniche in Italia, l'approfondimento 

di tutti quei movimenti che si sono verificati all'interno del 

nostro Paese con o senza l'intervento della Hassoneria America 

na ed in un certo qual senso, di quella Inglese, le conseguen

ti deduzioni che se ne possono fare, le conclusioni che se ne 

possono trarre, certamente danno l'esatta misura dello strume~ 

talismo di cui è stata oggetto la Hassoneria Italiana.= 

Come avrete visto, tutto quanto ha portato in prima pagina la 

Massoneria di Palazzo Giustiniani che si è facilmente prestata 

e, perchè no, forse furbescamente ( visto che era partecipe 

dell' imbroglio ) (~al giuoco che in prime cure sembrava lo vo

lesse solo ~l Protestantesimo Internazionale ed essa,poi, usan 

do il Il do ut des " è a sua volta riuscendo a ribaltare i ri

sultati profittava di questo consenso massonico internazionale 

e sulle ali del potere che ne aveva ricavato, non solo dai ri

conoscimenti americani ed inglesi, bensì anche e, soprattutto, 

da quello del Governo Italiano che, per imperscrutabili ragio

ni, quasi certamente, però, maliziose, centuplicava il potere 

giustinianeo con tutti quei privilegi di cui avete sentito in

nanzi.= 
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Era cld;lTO ed evidente, s1.n (bIle prime battute e cioè dall'a!! 
-....... 

no 19')8, che le due anime della Nassoneria Italiana non potes-

sero e non dovessero tornare ad unificarsi o ad identificarsi, 

altrimenti non sarebbe stato possibile realizzare tanto di qua!! 

to concreto lo è stato con la truffa perpetrata ai danni della 

Hnssoncria di Piazza del Cesù.= 

Non mi pare di scoprire niente di nuovo nell'indicare in quel 

tale e deprecato nome di Frank Cigliotti quello dell'uomo a mez 

zo del quale è stato possibile raggnlPpare interessi di varia 

natura che vanno dalla mano lunga della eIA in Italia, alla e,:: 

spansione dei=Protestantesimo nel nostro Paese, alla costitu

zione qui,tra noi, dove non se ne sentiva .affatto il bisogno, 

di gruppi di intrallazzatori e golpisti, destabilizzatori e af 

faristi e intermediatori di centri di potere.= 

Da tutto questo la Massoneria Italiana ne risulta ufficialmen

te implicata, ma appare essere ufficiale, riconosciuta e lega

le solo quella di Palazzo Giustiniani.= HaIti, moltissimi, sui 

giornali, nei libri che vanno da quelli delle Edizioni Paoline· 

a quelli delle Edizioni Napoleone e sino al supplemento al n08 

di " NUOVA POLIZIA " sett~ 81 hanno ripetutamente qualificata 

la nostra gloriosa famiglia di Piazza del Gesù quale " gruppo 

o gruppuscolo" " reazionario " o ghinazziano, agli ordini di 

un Qenerale fascista.= 

* 

* * 

Ora io credo che ci dovremmo porre come finalità il rinnovamen 

to di mentalità e di vita della nostra Comunione in ordine al 
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CO;tIP ito, che mi parrehbe hiPU1-l <lllte ed cssenzia1 (>, di P'H Ln:-c 

innanzi, alla luce del sole, illlz-Lltive cd apc'ce di. livello 

degno e pregno del Sublime Messaggio MasGonico, al fine di da

re alla Obbedienza di Piazza del Ges~, la giusta collocazione 

nel mondo profano cosicchè Essa appaia nella sua vera luce di 

solo prol1lotrice del migl iorarllt:nto dell'uomo a livelli spi l'i tu~ 

le, morale e sociale.= 

Per i nuovi. compiti c'è assoluta necessità di convergente par

tecipazione di tutti i Membri del Supremo Consiglio e quest'Al 

tissimo Consesso deve essere il punto di incontro, come evento 

di comunione'-- di partecipazione - di corresponsabilità! 

Contro l'agnosticismo, contro ogni difetto in rapporto alla mis 

sione del Massone che deve operare per il bene della Patria e 

della Umanità, scavando oscure e profonde prigioni al vizio, 

t in uno/per migliorare l'uomo e la umanità, si rende evidenten

temente importante ed indispensabile sentirsi Massone e come 

tale partecipe della Società.= 

E' un impegno culturale, è un Impegno di civiltà, è un impegno 

politico, ma è la partecipazione!!! 

E quando parlo di impegno politico non mi riferisco certo - tan 

to per chiarire - al militare in un partito o all'ambire a re

sponsabilità pubbliche in uffici elettivi, ma mi riferisco al

la presenza del Massone - e quindi partecipazione - ai proble

mi della vita collettiva, avendo ?empre presente, però, che il 

senso da dare alla parola partecipazione non deve essere quel 

lo di prendere parte, nel senso di appartenere ad una delle pa~ 

ti, ma di essere presente a prescindere dalle parti nella socie 

tà per quella che,come la Chiesa,anche noi definiamo la " PRO

MOZIONE UMANA ".= 
Le iniziative non po~sono mancare in u~mini che pur per la lo

ro intelligenza, per la loro profondità di idee, per la loro 
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~.~(:n~ìtbili.tà. a perccpi.lc il Hd.stc·ro elci pl\jlll.:io io e dt'll'io 

del mondo, siedono ed b'inno dj dtto di [.lJ:l0, p~'l- qUl..':;to, 

nel Supremo Consiglio! 

Sento in me stesso un certo sentlll1Cnto di invIdia a causa dcl*' 

l'Onorevole BELLUSCIO che va orgoglioso, dinanzi al Parillmento 

Itnliano e con toni alti e (leci si dichiara di essere H~1ssone 

e di vivere gli insegnamenti del suo Gran Maestro, il gena E~ 

nio &\rfELLI; vorrei che fosse anche mio l'orgoglio di definiE 

mi pubblicamente Massone di Piazza d~l Gesù e di vantarmi per 

gli insegnamenti del mio Gran Maestro che non è secondo a nes

suno! 

La stampa di una nostra rivista, rivista che sia nazionale, 

che non sia lasciata alla iniziativa di qualche periferia di 

buona volontà, con contenuti che dovrebbero essere dispensato 

ri di verità, densi di luce e propugnatori di virtù, in uno 

schema del tutto diverso dal bollettino che ora abbiamo, sareQ 

be un importante passo avanti e una realizzazione concreta che 

ci porterebbe,certamente, a raccogliere consensi tra quanti, 

ancora timidi, restano perplessi nei loro cantucci.= 

Ed ancora, solo per portare una delle tante proposte, devo dir 

vi di aver fermato il mio pensiero su di un progetto che preve 

de il conferimento di una onorificenza da parte della Massone

ria di Piazza del Gesù a: riconoscimento di chi, Massone o non, 

presente o passato, in Italia, in Europa, nel Mondo, si sia di 

stinto per il massimo della dedizione e della abnegazione ad 

opere di pace e di giustizia o che si sia battuto con tutte le 

sue forze per il trionfo della verità! L'Ordine, se dovrà ess~ 

re costituito, 10 denominerei: " Ordine dei Cavalieri di Giu

stizia e di Verità"~= 
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l:un c i da preoccupa;d oni il fal lo che sia s tu La l:ò li Llll1a l a 

COiiliìd ssione di Inchiesta per ncccrtal'e le attivi th de] J [l P2 

s tante la certezza che del t o orGani sIno non può di cL'rlo alla.!: 

gare la sua indagine sulle altre forme od organizzazioni mas

soniche e per pote~ arrivare a tanto sarebbe assolutamente in 

dispensabile la nomina di un'altra Cormnissione ad hoc, ma de

ve preoccupare noi, invece, lo specifico compito affidato a 

questa Co~nissione per quelli che sono i punti cardine intorno 

ai quali deve svolgersi l'indagine stessa.= Detti punti, in 

pratica, diventano tanti campanelli di allarme, tanti ammoni

menti, tanti limiti e misure che noi non possiamo assolutamen

te tenere in non cale.= Direi anzi che proprio alla stregua 

del contenuto dell'art. 1 di detta Legge bisognerà uscire dal 

vago e dal nebuloso e dovremo delinearci esattamente nei fini 

e nei mezzi per realizzarli.= 

Tutto dovrà essere chiaro e preciso proprio perchè tutto è chi~ 

ro e preciso nello scibile massonico e nel suo programma. Do

vremo essere soprattutto molto chiari sull'argomento" segreto ll 

che, si badi bene, benchè vi siano state tante spiegazioni in 

circa tre secoli, è ancora ritenuto come qualcosa di tenebroso. 

Mi sembra opportuno richiamare ora la mia e la Vostra attenzio 

ne sul fatto che è ormai tempo di prospettarci o di riproporci 

filosoficamente dottrinalmente e politicamente nel senso più 

netto, avendo a testimone la storia, diversamente dall'organi~ 

zazione sedente a Palazzo Giustiniani denominata Grande Orien

te d'Italia.= 

Noi siamo la Massoneria di Rito Scozzese Antico Accettato, di

scendenza ideologica àalla Piazza del Gesù del 1908 che tra(la 

materia prima dall'Ordine dei Gradi Simbolici denominato Gran 

Loggia d'Italia degli AlAM che ha, anch'esso, quale caratteri

stica la stessa discendenza ideologica.= 
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Ebbene non 1,;) ~3l~mo e n~n be stcranno l e parole; dOV1~(;rnO concre

tamente ridisc;:.:,nare questa sublime architettura massonica e 

darle la vita, la funzione e la finalità che merita, che ci 

spetta per la storia e che ci deve distinguere.= 

Ovviamente il nostro atteggiflmento non dovrà mai essere quel

lo dei contrappositori e non dovremo mai accendere spinte po

lemiche o dialettiche, ma dovremo,per fatto proprio,-per le no 

stre opere, per il nostro modo di essere, meravigliare e stupi 

re il mondo.= 

Non è più solo a causa della promulgata legge che ora parlo,ma* 

è per noi, per noi stessi dove ancora alcuni hanno un poco di 

giustinianeo in qualche angolo ascoso del .proprio io! 

Sì! noi ci dobbiamo distinguere; noi siamo un'altra cosa; a 

noi si deve guardare perchè siamo un'altra cosa; noi non pos

siamo essere cminvolti in niente perchè siamo un'altra cosa!!! 

Una sera, a teatro, mi colpì questa citazione che poi scoprii 

essere di MIHAILEMINESCU: " lA VITA E' UN BENE PERDUrO SE NON 

E' VISSlITA COME AVRESTI VOLUTO "! 

Volere, per me, sta per risultante di una meditata riflessione* 

non per un capriccio.= 

Espongo soltanto un mio:pensiero che mi viene dal profondo e 

mi spingo a dirvi che il mio volere non risponde, oggi, alla 

realtà che vivo poichè sento in me la repressione dal momento 

che non posso, ma non per colpa di alcuno specificamente, ma a 

causa delle vicende e del mio responsabile stato di bbbedienza, 

non posso, ripeto, sentirmi leggero, libero, proiettato verso 

il SOLE, con alla gola la voglia di gridare la gioia, la gioia 

di essere Hassone, la gioia di essere al servizio della UMANITA..'.! 

Enzo Nilone 

GRAN CANCELLIERE DEL S.C. 
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New York, called at the House of thc TempIe to bring the felicita
flS nf the Grand Gommande[ am] the Granù Secretary GeneraI of 
ccc. Tbcy \Vere shown abollt thc TempIe, and were rcmaining !tcrc 

onl} OIiC day. 

I " 5 infofmed that the ~lasnnic TempIe at Athens haù bcell al!Tlmt 
compie y restarcd, that thc Supreme COlloCi! is functioning and doi:.g 
wcll, an( that they are very happy over the sitllation. They Nere 
very grate. l for the aid and comfort that we had given them. They 
"Iso stated at thc gli erri !la \l'arfare has about played Ollt nod they 
are looking f 'arcl with bright hopes. The Masons of Greece have 
a Girls Home d School at Salonika, anel' in Athens they are t:1king 
care of and edue ting ab<lUt 100 cì,ildren. 

HUNGARY 

COllnci! in lIungary a bOOt! lllally years ago. 
bllt it ceased to exist and as nc,-cr bccn rcvived, nor .lny attelllpt madc 
in that dir'~ction that I k" w ahout. However, we did have ìnfonna
tion that thc Grand Lodgc , Hllnga:y h;;d resumcd its activities, and 
its fine ~Ls()nic Tcmp]e at uJapC5t h,.d been restored to it. Thc 
Grand Lodge was having it r aired and reconditioned for the con
ti nuance of Frcemasonry in Hu ar}'. 

Rut it ha. been !i()me little dm since I bave had an}' news from 
that country, though J haJ inform, 'on that they were going to try 
to revive thc Suprell1<. Counci! in' thc days to come. The conditions, 
nowever. have cn:mg.:d in Hlm;pry r ently, and it is under com
Inllnistic c(lntrol. But, according to the last letter I received. there 
did not secm to be any disposition on th art of the government to 
intprfcrc witlì Frcemasol1rY. 

I ha\'e had one c,r two letters from Dr. Supka, Grand Master, 
amI Grand Sccretary Anc!eor Ger(). Bnit:,à A. ur H. Kcil, a Ne\\' 
York :\fason, returncd from llllngary some timc 'o aud .c:llne in to 
see us in the early part of ]am;ary, or the latter art of Decemher, 
1!J41l, anci stated that tlle Grand L"dge had an officia meeting 0<1 June 
Il, 1948, "nd accomplisncd quite a bit, but he gave o details. He 
rf:'portcd tll::t President S7akatics of the Republic is a So 'al Democrat, 
th~t hl': is not a direct adrnircr of Frccmasonry, but does 
tÌle !l.fasons from havin~ their meetings. 

Doctor Sllpka, thc Gralld :\!astcr, was a member of the 
and cdito:-in-chief of the daily paper "Vilag" (Tlle 'War/d), wlllllitJ was 
ori),:in,.lly sl;pported hy thc Gr"nd Lodge unti! its publication'was 
Sh;l.,cd hy thc gO'o'cfllmclll. NO\v it has bcen revived and serves 
l:'l;ntry ,IS :In educational forum for democracy. Doctor Supka '.Ila' 
f.ll 'her rcpor:d JS being conside;ed one of the greatest scientists ;lnd 
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journalists in Europe, aml a me:::ber of tht! Hung:Hi~.:l Academy cf 
Sciences. Bis Opilliolls \l'ere sought by men in other countries. He is 
Chief Director oE the :-';"tiun,d ;\Illseum ,md, through his influence nnd 
splendid standing. 110 wa5 "ble to have returned to the Cra:t, .lltnost 
in its entircty, tbc library nf the Grand Lodge. 

At thc tillle of the n.ceting in Jun;;, 1948. this Grand Lodge had 
ninete~n Lodgc;, aetivei)' f"t:c:tiolling. It is in rebtions of amity witÌl 
tbe Grane! Loe!ge of Kcntucky. 

This Grand Lodge, Iike others in the countries where Masonry has 
hcen suppressed, has a skeleton organization now, that is aline of 
ofR(,'crs but tLe members do not meet in lodge sessions and, of coursc, 
do not conf!'r ~Ily of the elcgrees. The reason for m::intaining aline 
of omccrs is that the]' )1<)pe for better times when they will be able 
tù Lcgin their activities, and l',msequently will have a good starting 
point. 

IRELANI) 

M. P. S. Grand Commander-Sir J.~hn Milne Barhour. 
Grand Sccretary Gcne-rrl-R.lymond F. Brooke. 

Addrcss-Freemasons H:lll. Molesworth St., Dublin, C.2._ 
Gllr Reprcsentativc-S;r George Mackenzie. 
lts Representativc-Llewellyn L. Callaway. 

\Ve have had litt!e correspondence with the Supreme Counci! of 
Ircbnd. Abollt al! that \Vas received was a notice that tile Sovereign 
Grand Conllnander, Illustrious Broiher j. Gilbart Smyly, 33°. had passed 
away, and was slIcccedcd by Sir John Milne Barbour. BarI., P.C., M.P. 
After his installation he appointed Brother Colonel \V. A. King-Hannan, 
D.S.O., the Lieutenant Grand Commander. and Brathe: Raymond F. 
Brooke was retained in the office of Grand $ecretary GeneraI. 

Ahs, Lieutenant Colond King-Harman did nat Iive very long to 
enjoy the prumotion and honor that C:llTIe with it in the office to which 
he !taci jllst been appointed. for he passed away on° JuIy 5, 1949. 

ITALY 

M. P. S. Grand CQmmander-Carlo ~!artel!i. 
GrClld Secretary Gt.'1leral'-Franco :\!oroli. 

,~ddress-2B, Via Cicerone, Rome. 

On Aprii 30, 1949, the old rt!gular Grand Lodge of !laly. which has 
the offidal title: "Scre;:issi.:na Gran- Loggia Nazionr.le Itaìiana Degli 
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Antichi Liberi Ed Accettati :\hssoni," \\'H~ revived and i!11medi~:tc steps 
\Vere takcn IO revive the re;::t,lar S\lpreme Council which be:us the 
name: "Supremo Consiglio Del 3:J" E Ultimo Grado Del Hito Scozzese 
Antico Ed Accettatu Per L'ltali:\ E Sile Dipendenze." This rcYival, 
or rcorganization, took pIace on J\lly 3, 1949. 

t An erncrgency was declarcd ,\nd tllc Brt!thrcn proceeded to elect 
r a line cf oiÌIccrs. The Supreme Council consists nf fourteen At:tiv(' 

Members, and the following werc c1ected officers: 

Carlo :\lartelli, Sovcreign Grand Cllmmancler; Salvatore Farina, 
Lieutellant Grand ComIl1<!nder; Vin<.:<:nw Francia, Vellemble Grand 
Priori Davide ~Iar()!lgiu, Grand CÌlancellor and Grand Treasurer; Gino 
Pe'aggi, Gr;lnù :"Iinister of State alld Granù Orat",; Franco ~Ioroli, 
Grand Secrctary GeneraI; Giovanni !lisi, Grand A!!1\o"er: :"lichele 
Pab1icri, Grand :"1as'er of Cer"!11onies; Eguenio Fossati, Grand Equcrr)'; 
Giuseppe Baroni, Grand Standard Bearer; Anehise d~ Bernardi. Granù 
Architect Revisor. 

lt had been something ]ike J. quarter oE a ecntury sincc the Supreme 
eounci! was surrrcssed by ~Iussolilli ancl, as a matter of course, :nany 
of the mcmb'~rs had !lied or scattcred, ancl the revival or the Supreme 
Cnunci! had to be;;in its labors in a rather Iimited way. 

Thc concorda t between Mussòlilli and the Pope is stili in eHect amI 
has been confirmed by the present guvemment of ltaly. Also an e1ec
tion was held far the acloption or a Constitution for the new Republie 

of Haly. 

An evangelical org,wiz:\tion sent two Italian representativcs to Italy, 
both rncmbers uf :-'/asonic llodies in the United States, to sec if they 
coulcl obtain a chnnge in tlle Constitution guarantedng religious libert)' 
for thc Protestants in Italy. They were u"sl1CCeS~flll and the Constitll
tion was :alopted by a vote or thc people. In that Constitution is an 
article which prohibits secret societies from exi,ting in that republic. 
Naturally, there was reason for the delay in the reviva! of the old regt:lar 
Supreme Co,,"cii until the attitude of th,.! g,)\,emmcnl toward Free
masonry was ascertained. 

Prcmier Alcide de Gasperi sto.ted !o the two Italiao ~1asons ",ho 
went over represe.,ting the evangelical groups that he would hot makt' 
war on Frecrnasonry. Tllat was not considered sufficient, so evell
tllally thc govel "m(nt !!"ve its definitioll of ",hat it consiJered "secre! 
societics," whkh is "sU'th societies as hide th~ir existcnce, their seats, 
their enJs, and are eontrary to tlte COllllnon tencts of 11I0rality and 
sodal orùer." 

Fr(;cl1Iasonry does not come in this category, amI so om Brethren 
proceeù<'d at once with tlle organizati:m above rdencd to. The btest 
information i5 lo :he eff~ct that it is Joing very \Veli and that the 

, 
.; 

I 
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future of Fr~erpasotlry :n It:lly, if it 1S not interf,.!!'cci \\'ith, and i~ lonk.'\ 
l;:'e it \Viii nat be, is brig:-,t. Fina!ly, th-! nld r~g"br Gnnd L"{!ge 
and thc "lti rt:gttlar SUFreme C"",, ci I art' carr)'ing 01\ t',c work of 
regular Frecmasonry he]'"ocl '111('stion. 

Dr. Fr:1nco ~I(>'ro:i. has s!w\\'n him't'lf to be il eapah!c ",,<1 cffiLicnt 
leader of the ltalho :\bsot1s iII tlle work of revitalizing FreeJl\aSOH~r 
in thc Italia" Hepubl:c. Th" Brdl,reo thele ha\'e "tIf l,est \\'i,bes 
and. to encounlge the!ll, I reCCHTlrllt"lld that our Suprt'm~ eounci! rt!
StUl1C its fri~!H.l1y r~btiplls :HHI l'xt.:hange or r<,presl.'llt.lH\'Ps with thi5 

SlIpreme COllndl of Italy. 

Non: 

In 19n, a delegati":l of five Aetive :-'1e!T!hers nf the Northern 
S'_,preme e"uncil, Ì1e,lCleù by Gra!'d C0Il1111anèer Leon :..r. Abbot~, 
accompallieò by Barton Smith, Past Grand Com:n:1!1<Ìer; Leroy Cod
dard, Past Granù Master of Illinois; Jar.1t's I. Buchln"n, Deputy fnr 
Pennoilvania; Thornas n. ~I:mhall, former Vice-President of the Unitetl 
States, accompanieJ by t~,eir wi"t's, wcnt to Europe. There were also 
in the party five merllbcrs of o\!r Supreme Council, heaèed by Gr~nd 
ComIl1ander Jolm H. Cowles, acccmpanied by Edwar,l C. Day, Sov
ereign Gr:lnd Inspector GeneraI in ~lolltan:1, ~oth baçhellJfs; Per~y \'1" 
\Veidner, Grand Sécretary GeneraI; Philip S. :\lakolll1, Sovereign GrJnd 
Inspector Genera l in Oregon; G:lrnett N. ~Iorgan, Grand Treasurer 
Geneml, and their wives. 

\Vhen \Ve paicl a visit to Ron1c, we w~re entertaÌncJ by t!1e Tègubr 
Supreme Coullcil of Ita[y. Dr. Franco ~I"n)li, though not a 33rd De
gn'c ~lason at thot time, was cÌlairman of the commi~tee to s:\Ow us 
about the city and e'ltertain lIS. \Ve had a royal reception and en
tertainment. Doctor :-'Ioroli secured for us thc privilege of being re
ceivcd by King Vict"r Emmanuel at the Quirin.t!' Tbc great opera 
house had a splendid Ilerfonnance. The lenùing man \Vas a ~hs()n, 

ami he stl'preci lo the front of the curtain and gave U5 a hearly wel~ 
come. \Vhen it was mellt~n;led that we \Vere from the Uniteù States, 
the applause was overwhel:ning. 

The following day we were showll through the Royal P,dace, in
cluding the living rO('01S 01 the King ~nd Quecn. Om guid", w'wm 
we had cnga;:ed for a week, ~l.~kd that hl' hnJ bcell a' guide :here 
for twenty-fivc years and our l':Hty W:lS the first t!1:1t ~le :-new (lf 
that !tad e"er scen ,hl' living !ju.~~t<:r$ of tlle Kin~ and Qu",_·n. Br0ther 
~Ioroli cert~illly knew his way amund. He has proven a t:apab!e 
leaùer in re\'Ìdll~ thc old Cran(l L"dge amI ,\15ù tlle orli Supreme 
Council. 
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rom, any prior existing regular Grand nodies, and t!IC claillls of othcrs 
them arc clcarly invalid and spuriolls. . 

ommllnism, syndicalism, and other radical ,llld revolutinnary ele· 
mcn~'n some of these countries have inIlucnc::ed :md are dirl..'c::ting 
the a ivities and dostinies of some of these SPllriO\!S organizations. 
They D, '0 their hopes for recognition by regu!,:r Freemasons in other 

n the state of confusion in their own coun!ries and 01\ the 
unsllspecting Masonie leaders in other counlries \Vho do 
lrouble IO investigate or who are noI fami!iar with the 

mea~s of asc\.taining facts. 

some of tbese irregular organizations !ta\'e alrc"dy 
$nme quarlers by regubr ~lasonie Grand Bodics. 

Il is bcHc\'cd, or 't least hoped, that in the nOI too dist'lnt future 
these irr.provident a~olls will be correded. 

This Supreme Coun '1 deems it of vital importan<:e to the welfare 
of Freemasonry every\ ere thal adhercnce· be . maintaincd to the 
time·honoreci ~fasonie ctrine that claims to recognition by one 
M;lsonic Body asserting its rcgular should be supported by rcasonably 
reliable proof. 

It is a distinct complimenl Grand Commander Cowles' knowledge 
oE Masonic conditions and M~ ie eonneetions throughout the world 
that at a Conference of Sovereign Grand Commanders held in Havana, 
Cuba, February 16-21, 1948, Gra Commander Cowles himself no! 
being in attendance on this Conferen e, among other matters presented 
\Vas the fol1owing: 

"MasoHie situation in Europe: e have' recently adopted 
as the rule to fo!low in cases of new ecognitions to request the 
opinion of the Supreme Counci! of th Southern Jurisdiction of 
the United States of America, as we c sider thal its 
refleclc<t that majority opinion whic!l 
urne 3." 

Tl-IE SCOTIISH RITE IN GERMAN 

The Cc:nrP.ittee, ~or the rcasons st:lted in the Gmnd 'rmmander's 
report (pp. 02, 9'3, 94, t'.nd 9.5), approves the reeomm,~dat;cn of 
Grand Comm:wder Cowlcs tha! the attempted rcvival of the 
eouncil oE Cennany be not at this time reeognizcd. The c 
in thal cot!lltry do not appe,lr to be suHìciently well scttleJ to 
co'mplcte rccogHit;on :lt this time. It is h()ped, however, th"l thc 
fusion e~isting in tbe fratcrnity in that country, at l''asl in the \Vest 
Zone, \l'i!! scon dc,le t:p. 

" 
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4 
SYMBOLlC' FHEE~,IASO:-iRY IN ITAI..Y \ 

With respcct lo Italy tÌlere "'"re, during thl' ò,~y:; of Iiber'ltioll ùi 
~l:nt country, some teu nr twcl\"e sO·Gdled Grnnd L,x.!;:es, or GrJnd 
Orient!, and as many or mor.., s'H:alled Suprellle COlllleils, each ùf 
which have c1<limed priority amI supreme powcr, amI a!most a!t o[ 
tl~em !lave becn alte:npting to secure recognition. Thc~e dC\·e!0plllcnt< 
h~ve been c!osely serutinizen by GramI Comlllander Co",!", aud uther 
Ilt"mbers of this CounciL 

Il is encouraging tr.at O'1t of :I,t ~!asonic con!usion brought un by 
these spurious 'llld irregubr B,,Jies in It .. !y, t!tele l,as e\"edu .. l!y 
emerged a Sovercign Gmwl L"òge which, in l!te opinion of Gralld 
Cornmandcr Cowles a::d the m~m0ers of t:'i~ Committee, is regul.-.r 
anù has vaHJ cI~inls .1S the le.L:;itinlatl: suc:~essor of the rt;~I!..1ar Cralì\.I 

Lodge oC the St;:te (.f lt~iy ns di~till\;uished frr)l'l the Cr;lnd Orient 

l 
of the State of Ito!}', wh:ch bUer so·called Grand Lodge has always 
been reg:uded as irregular all,l clandestine in the eyes of regular 
Freemasonry throughout the world. This regular Grand L()(lge re· 
cently formed in the State of Italy beClrs the name SEHE:'I:ISS!:-!A 
GRA:-.l" LOGGIA NAZIO~f.LE ITAl.IA:-.l"A DEGLI A.'HICHI LIBEllI 
ED ACCETTATI MASSONI. While ;his organization Joes noI COllo 

cem us partieularly as a Supreme Council, we believe that it is regula! 
and that it has no connection with the old repudiated Grand Orient 
of Italy. 

TIlE SCOTIISH RITE IN ITALY 

The Ancitmt and Accept~d Scottish Rite is likewise to be congratu. 
lated upon the success:ul organizaticn an.:! revivul nf t!le Supreme 
Co un ciI of the Ancient and AC(;e!>t~(! Sco'tish REte in It.'lly, which, 
after mur.:h preliminary v;ork, was suceessfu!ly eF.ected on Jnl:; 3, 19·:9. 
The succcssful revival of the regular Supreme Coune!! of ltaly legiti. 
mately traees its ~ucecssion back lo thc originaI Supreme Counci! 
forrned in Italy in lR70, of which Giuseppe G::. 'ba.IJi, the worlc! folm. 
(Jus patriot, was the nrst Grand Comlll:mder. Tjlis revived Supreme 

Counci! consists of fourteen Active Men:bers and officers as follows: 

CAllLO ~!AIlTEL:"l .......................................... So\"ereigll Grand Command'!r 

SALVATOllF. F ..... ll.L"A ........................... _ ...... .Lieutenanl Grand Commander 

VINCENZO FRANCIA ... _ .............. _ ...... _ ..................... VenerabIe Grand Prior 

DAVIDE MARONCIU ........................ Gr.·. Chancel!or and Gund Treasurer 

~""O PELACCI ................... _ ....... Cr:. ~!inister of State and Cr:, Orat.); 
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FUAI';co MOIlOI.I.. ........ _ ................. ·.· ....... · .. ···.·.····.Cr.·. Secretary Cen-:ral 

CIOVANNI RlSI. ............................................ · •. · ......................... Cr.·. Almoner 

~IIClIELE PAL;\IIF.III ........................................ Cr.·. Mnster of Ceremonies 

EVCENto FnssAT: ............................................... · ............. · .. ·····.Gr.·. Equerry 

CWSEPPE BAHONI. ..................................................... Cr.·• Stanclard Bearer 

ANCII1SE DE BElINAIIDI ............................................ Cr.·. Architect Revisor 

Much credit for the revival n!1d organization of this regular Supreme 
Couodl o'f Italy is due largdy to the distillguished Mason, Dr. Franco 
~foroli. who hus hec:l a leaòer among Italian ~!asons for almost a gcn· 
cration. III:. Bro:. ~Ioroli is aa ardent ~!ason. an accomplished schobr, 
n man of cultLlr" nnd refinement, and is familiar with thc bnguage, the 
laws nnd the cUStO:1IS of Freemasnnry, am! of the ."nde"t and Ac· 
(Cepte'd S.ottish Hite. 

Il is l,clic\"cd tll'.lt the "flìccls and m('mhcrs of this revivcd regular 
Supreme Cnunci: :\TC a!ld have bee!l inspired :md l1Iotivatcd in thdr 
t:fTorts purcly hy lave of the Order and patriotic ùevotion to its prin· 
dplcs and ideals, Jnd that none of them are tainted with Communism, 
syndicillism, Fascism, or other revolutionary or totalitarian Ùodrines. 

Thc Committee approves the recommcndation of Grand CommanJcr 
Cowles that thi~ Suprcme Council recognize and resume its friendly 
anù fratcma! rclations with the regular Supretlle Council of Italy, which 
bcm the name SUPREMO CONSIGLIO DEL 33° E ULTIMO 
CRADO DEL HITO SCOZZESE ANTICO ED ACCETTATO PER 
L'ITALIA E SUE DIPENDENZE, of which IlI:. Bro:. Carlo Martelli 
is Sovercign Grand Commanùer antl III.'. Bra.'. Franco Moroli is 
Grand Secret.1rY GeneraI; anù the Committee, thercfore. p=oposes and 
recomm"nd~ that thc aforcs:1iù S\lpreme Cnunci! 'of Ita!y be fulIy 
recognizeù hy this S\lpreme Council; that f\ll! frater:lal relations of 
amity and good wil! be re·established with said Supr('me Counci! ,mù 
that there be an immediate exchange of o ffici al Represcntatives he. 
twt'en that Supreme Council and the Supreme Cou:1cil of the Ancient 
lIm! Acccpteù Scottish Rite far the Southern ]urisdiction of the U. S. A. 

Fratcrnally suhmitted, 

THmfAS J. HAHKINS, 3.')° 
ROBERT S. CHUMP, 33° 

.CLAUD F. YOUNG,33· 
WILLlA~1 HIìODES HERVEY. 3:1" 
W. STEPHE:\SON CCOKE, 3.')° 

Committcc 
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Committee on Ritual nnd CcrCJT'on;'" Fonns 

Bro.'. Char!es A. ~fcA1ister, :3.3°, Chairm;llI or tl:e 
COllH~ttce on Hitunl and Ccremonial Fonns, re,lù tlw fuI· 
lowing \eport, whicÌl was aclopkd: 

Tu lite 

Yom Commi. c on Rituals :md Ccrt'monì:ll Fonlls has reviçwl'tl 
tha! part of the lIocution of the Grand Commandcr whit:h refers t" 
Bitual and Cerem bI Forms, tp!icther with reports receiveJ fcom 
Inspcctors Gencral a. Deputies, and hegs leavc ~o report as fol!ows: 

Wc find Erom said r orts that Rituals and RlIbrics arc heio:,: fol· 
'0\\"('0 to a greater cxtcn than herdofore amI that there 's a ,,"cerc 
drort beill!; made to prno, e uniformity in the work of the Jur.s.Jk· 
tiol). Thcre is no lack 'lf c ·operatioll on the part nf the sunordillatc 
!Jodics so thal the work is o of instrudiop. ancl inspccti"!1, a"d iII 
thclll we wilI accomplish a s ndard' of uniformity that has never 
heen l'.ld before. 

The difficulty in hat Albert Pike editeJ Ritllals to 
hc used in lodge rooms and that 
aovantr.;reous aids in thc' matters of s: pcop<,rties. 
etc. The Rituals must be given as ral Pike produced them, buI 
not in a manner foreign to the lodge roo system and, therefore, thc 
Ritunls must be adapted to the ml1:1ncr o their presentation without 
losing any of the essentials thereof. In su adaptations there navc 
heen many errors made which, insofar as w know, bave heen caro 
rectd. 

The expectations of your Committee thal it c Id produce a work 
[or use in communicating Dcgrees has not yet b n re'llized. Su!.:!. 
compilation in shoit form of Riluals is dif!ìctÙt becal 'C the workers in 
v"TÌO\lS Bodies have òifTering views as to the essenti. s of the Ri:""l 
to be commun:cllted. Of course, the obligations are no . re<lt!ircJ ;wò 
they ~hcdd be supplcmented with the heart of the ritI. listic matter. 
The e[foc' is bcing continucd nnd we :Iope that soon we di k1VC li 

standard of communication as well as a standard cf Ritu . 

The reports of the Inspectors General and Dcputies are 
largdy to the ~fnundy Thmsdny :lnJ Easter Serviccs, nnd 
hapl'Y to report that tllese servÌces, SI) far as reporteJ, 1>:\\"e "eeo 
dignifìeù and revcrential in their prescntation, 31~d t:;at t!lere,_s""lo 
cITcrt being made to depart from the lctter of the law in respe 
therelo, e.~cept that in many of the Val!ey~ a dinncr is held prt'cedin;; 
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I X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

NOR'X'UERN ~IA ... "'Ol'HC JUHISDiC"J'ION, U. H. A. 

On'JCE OI"Tllt: 

\llT STATLI~n JlUII.Dl!l.'(i,1I0S'I'()!I.' III 

CAI)LlU~: BCOT)UT.~, J10STIlN' AND 

:WO TIO'Il'I.R AVE1>.'Uf:, IIt:TROIT I 

at Detroit, February 18, 1960 

Avv. Enzo Milone 
Via Salvator Rosa 287 
Naples, !taly 

Dear Brother Milone: 

I have been re-examining my Italian files preparatory to 
leaving for a conference at Washington next week. In them 
I Hnd a letter I had drafted in reply to your letter of the 5th 
of Septernber. I decided not to send this because I did not 
want to complicate the development of plans for u...'1ification of 
the conflict ing groups in !taly, nor do I want to say any more 
now, on the eve of the Washington conference. I may have 
more to say to you later. 

Your decp desires are greatly appreciated and we hope will 
ultirnately have satisfactory results. I shall takc your file 
with mc to Washington in order that we may discuss the 
luatter more thoroughly. 

Meanwhile I would appreciate, if you ean supply it, a list of 
the various Masonie groups in !taly with their correet llanles 
and addresses. 

SinC;A~Y and l{aJ;yrnalÌl' " 

· ~,In ~ C h'V6(vC'! \ 
. George E. Bushncll . 
. Sovereign Grand Commander 
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IX LEGISLATURA --'- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

THE SUPREHE CUNOIL 33° A •• A •• SCOTTISH RITE 

OFFICE OF THE SOVER. GRAND cm,m. 

at Detroit.Febr.18,1960 

AVV. Enzo Milone.aVis. Salvator Rosa 287, Naples, Italy-.... 

Dear Brother Milonat 

lo ho l"leaaminato la documentaz1one Italiana in mio possesso ,p:c·epa.ran= 
(tCJml 'a pa.I·tire,neUa pro8sima settimana,per pa.rtecipare ad unA. confe r.:: 

ren~Q a Yiashington. a Frn questi documenti ho t~Yato anche una lettcx"a. 
cha 10 avevo abboz.zato in risposta alla tua dal 5 settembre 1959. c 

Io decisi. di non 1nvinrti tale lettera in quanto non volevo cornpJJ.cllre 
lo SViluppo da1 progett~l.. per la un1ficazione del gru3,Jpi che in Italia. 
sono !.n contl'asto o tanto meno desidero adesso aggiungere qualcosa es"" 
aend.o ;( l.la vigilia della importante conferenza di ·t!aBh1neton .. ~ 
Comunque avrÒ da dirti molte cosa in un tempo molto prossimo.= 
I tuofu ~ro~ond1 desideri sono grandemente apprezzati da noi e 8pe~iruno 
molto cha alla fine avremo risultn:ci sodd1sf.'1cent1.1lC& 
Io porterò con !nO a Waachington 11 dossier dei tttoi doct:menti,ondo po
ter discutere tutto 11 problema molto dett~gl1atamente.~ 
nel t~attempo apprezzerò,aempre che tu possa essermi di aluto,che mi 
rornissj. una. liota dei vari gruppi Has80nlcl in Italla,indicandorni con 
esattezza 1 nomi e gli indlrizzl. u 

Sinceramente e :fraternamente 
tuo 

George E.Bushnell 
Sovrano Gran COlIllllenda tal'C, 
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Avv. Enzo Milone 
Vi.a Salvator Rosa 287 
Naple s, Ital y 

Dear Brother lv1ilone: 

1117 STATI.t:1I UVII.I>'XIi. f1n~;·ro:o.- l(j 

~O() TIVII'I.J·: .\n·:!\"Il~:, JlI~TIlOIT I 

at.Detrait, March 18, 1960 

1-

I have yonr 1etter of March 12th. Sovereign Grand Comn1ander Lnther 
A. Smith of t he Sontncrn Jurisdiction and I, together with our wives 
and my assistant , IlI:. Sitlncy R. Baxter, 33 o, wilI leavc New York 
cither on the COLOMBO on ApriI 19th, if our reservations rnaterialize, 
or on April 14th on the SATURNIA. I do not have the arriva.:. date '1.t 

-Naples noI' the name of the hotel where wc \Vili stop but wi11 receive 
thi::; information in a few days when I shall aò'ise you further. I arn 
anxions to have another talk with you and, if pos sib1e, with thc brethren 
frena Rome if thcy come t:: Naple s. 

Wc shall be cnronte to the Sovereign Grand Commanders l Confcrcnce 
at Jstanbul which opens on May 9th. On our rdurn we will stop at 
Naples and perhaps go to Rome beforc sailing for America. 

I lnake no con1mitlnents whatever as to l'our organization. 
will depend upon our conversations ancl deve10pments. 

Our Vlew 

I presume you can have avai1able a competent t:rans1ator so that t11c 
la.ngaage barrier will not be too great. 

With a11 gooci wishes , 

SinceA{~ and .frate,TallYI/~ 
. .( Jl Cl\\.~. (~t~'·('-Ltl. ( 

George E. BuJhnell . "-
Sovereign Grand Comluandcr 

cc: Ill:. Luther A. Smith , 33 Q 

rb 
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• '}'R.A.DUZI0NZ; DALI, I INGLESE 

Mr. O_orge ~. B~bhn~ll 

50~ '1'8mpl~ Ave., 
Diltroi"\ l, Mioh. 

Il 

c.,tI 

Ho ric.vut~ la tuu le~tera dol 18 marzo u.s. e Bono felice di po
t~r avere nuovamcnt~ la opportunità di incontrarti ancora una val 

ta qui a Napoli.-

Sono stato a Roma ed ho conferito con il Sovrano Gran Commendato
re Fr. CQrrudo Granata 33 • con il Gran Maestro Fr.T1to Cecch.ri
ni di P1~zza del Gesà i quali ti inviano,mio tramite,frkterni sa
luti ~ mol~i auguri per un felioe e piacevole vi~ggio. 

Il Sovrano Gran Commendatore Fr. Granata ed il Gran Ma~Btro Tito 
Cacchorini sarebbero felici ae tu e la tua c~nsGrte,1l Sovrane 
Gran Commendatore Smith e la signora Smith,ed il tuo aSBistante 
Fr. Eàll.stor, aco.ttkF"~.t!a lorlL ospitalità. durante tutt~. la vostra 

pe=mancnza a Napoli presso l'Hotel E~oelsior. 

Il Sovrano Gran CommendatGre~Il Gran Maeetro ed io. abbiumo fatto 

pregdtti por il aeguente programmaI 
Il giorno del tuo arrivo riteniamo ohe vorrai riposare 
Il iorno succrBsivG cQlazion~ di l~voro alle ore dodici 6 cocktaila 

alle ere venti. 
Il terzo giorno pr&nzo ufficiale allo .re venti 
il quarto giorno giro turistioo per Napoli e dintorni 
11 rimanonte tèm~o da oocuparsi secondo 1 tuoi desidori. 

Sarb lietg di con~ecere 8e questo programma inc~ntra la tUR~appro
v~~ione.C0munquo lo evontuali variazioni e la data del tue .arrivo 

~-' 

dovrebberQ ossormi oomunicato al più presto possibile. 

Con i mi~1 più oalorosi saluti od. in attosa dol tuo Iì.r:d.vo,.resto 

Sinoeramente e frat$rnamente tuo' 

Enzo Milone 33 
Membro att.Supr.Cons. 
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Hr. George E. Bushnell, 
500 'remple Ave., 
Detro1t l, Mich. 

Dear Brother Bushnellt 

at Naples 
29 March, 19({) 

I have recelved your letter of March 18 last and aro de11ghted to hava 
the opportunity of meeting you agnin here in Naples. 

I ha ve been to Rome snd have conferred with the Sovereign Grand Cornmande~ 
Brother Co~rado Granata 33 and the Grand Master Brother Tito Ceccherinl 
or Piazza del Gesu' sand their fraternal greetings and best wishes far a 
happy and pleasant vayage. . 

The Sovereign Grand COlllmander Brother Granata and the Grand Haster BrothE:r 
Ceccherinl '111111 be hanored lf you arri Mrs. Bushnell, Sovereign Grand 
Commander Smith end Hrs. Smith, and your assistant Brother Baxter vl11 
accept OUT hospltality during al1 your stay in Napll.?s at the Excelsior HotGl 

The Sov€:reign Grand Commander, the Grand M9ster snd I bave mode plans for 
the fo11ow1ng programs 

The day of your arrival V6 reel ycu may desire to Test. 
Tha next day there ..,ill be a businuss luncheon at 12 o'c10ck anà. cocktails 
ln the even1ng. 
The th1rd day n formal dinner at 8 p.m. 
The fou:rth day a tour of Haples vicin1ty. 
1'he remain1ng tlme '\Vill be accord1ng to yaur desires. 

I vill apprcciate know1ng if this progrem meets with your approval and the 
date of nrrival as soon as possib1e. 

With warm regards and anxious antlcipation of your arrivale I rema1n 

Sincerely end rraternally yours, 

Via Salvator Rosa 287, 
Naples, Italy 

Enzo Milone 
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TUE Supnl~)fE COUNCIL 33' A:.1\: .SCOTTISlIlhTE 

NOll'j'nl~R..'l ~L\SONIC JURI SJH (;1' I ON, U. S.A. 

IlI:. Enz o Milone, 33 o 

Via Sa1vator Rosa 287 
Naples, Italy 

Dear Brother Milone: 

OI'FICE 01' TUt.: 

S OVEImlGN GItA:\"J) CO~nIAXDEH 

un 8"ATU:1I lIUILIlUIO. fiO:iTON \(j 

lSOO TW'U'U' A~NUE, IJRTROl'r 1 

at Detroit, ApriI 4, 1960 

~o 

You are very gracious to offer your hospitality and that of your Grand 
Con1.mander Granata and Grand Master Ceccherini. However, in order 
to avoid conflicting engagement5, I prefer to le ave our affairs in Italy 
in the hands of Ill.:. Piere Andrea Bellerio, 33 o I Grand Secretary GeneraI 
of the Supreme Council for ltaly whose address is 14, via Lombardia, 
Rome, !tal)\:, IlI:. Publio Cortini, 33 o, Past Grand Commander of the 
Supreme Council of Palazzo Giustiniani,· whose address i5 Via Savoia 31, 
ROn1.e, and Dr. F::-ank B. Gigliotti, whose address in America is 3785 
Gigliotti Drive, Lemon ç):ove, California who ia temporari1y in Ita1y, wbose 
title is Chairman of the Arnerican Committee for Justice to Italian Free
maeonry. He can be reached through Dr. Cortini. 

Any arrangements these brothers n1.ake for us whilewe are in Italy and 
that will fit into your plans wilI be carried out by uso I am therefore 
precluded fron1. accepting your invitation for attention while in Naples. 
Will you please contact these brethren in RomiJ 

cc: ilI ... Lùther A. Smith, 33 o 

Dr. Frank B. G.igliotti 
UI:. Publio Cortini, 33 o 

rb 

Sinceret.tnd fr(t,f-1all Y. .. 

... ~~( ~ ( U ~1~LC~.(' 
George E. BQshnell. ~:r . 
Sovereign Grand Commander 
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F[DEf~AZIONE i.1ASSONICA E UROPE A 

FEDERAT/Od AMçONNIQUE EUROPEENNE 

* * 

EUROPEAN MASONIC FEDERt.T/ON 

EUROPji/SCrlE FREIMAURER FEDE RI\ TlON 

SERENISSIMA GRAN LOGGIA NAZIONALE ITALIANA 

DEGLI.ANTIClil LIBERI ACCETTATI MASSONI 

IL GRAN MAESTRO 

m PIAZZA r CL GESÙ • VIA DEL GESÙ. 66 

S(,lENTE IN ROMA 

DA Cli UFriCI DnlA CRAN MAESTP.Ar~ZA 

ROMA· 6, Vi. dci Mill •. ~ 1.97.757 

~o 4l! di Prot/GLN Roma, 25-5-1960 

Ill.~.mo e Car.A.mo Fr. h
• 

Vincenzo V::n,ONE 
Gran l\~ae stro Agg.". 
Or.". di NAPOLI 

CarissiIno Enzo, 

le noti zi e comunicatemi questa nott(~ non ponsono che confer;r.2.r 

mi nei concetti da me espressi nella mia recente tavola. 

Evidentemente la espressione di tutta la cial tronerj.a inteXJ.1a

zionale trova il suo corifeo in un ladro che :redcva di poter 

fE:ire' tra noi Massoneria valendosi dell' opera di pregtudj.cati, 

camorristi o mafiosi. 

E t propri o vero che noi apparteniamo a un altro m.ond o! D:L que

sto siamo orgogliosi e continuia~o a percorrere la nostra str~ 

da non occupandoci di defezioni di serve, di mormorii eli lavan 

daie, di rimpianti di schiavi. 

Il mondo é grande c purtroppo nella nostra Repubblica ~~cora, 

speriamo per poco, questi rappresentanti dell'Italia deteriore 

possono respirare la stessa nostra aria. 

Grazie, comunque, a nome di ,tutta la. Comunione per llo:pera S'Io!. 

pazienza di~ostrata, per il coraggio con'cui hai af-

cose. 

fraternamente. 
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AZ 

RlelRzione incontro con i Sovr.'. V.S.A. 

Or.·. di Napoll,21/5/1960 E.·.' 

FI/.ool0 sugu1to ",lla preolldente relazione o1rOiL 1 contetti, da 
mo avuti, con i rapprcsentknti della Uaasoneria dogli St~ti Uniti. 

-V6nerdl,20 Maggio, ore 16- Ho rioevuto comunlcazi~n~ ~elefonlca 
dal !r. A

• narr7 Boawel 11 qu~le mi riferisoe di avere avuto,oinque 
minuti priru&, Ull~ conversazione oon Frank 01g1iotti, che telefona u 

w d~ Roma. Oiglicttl aveva riohiesto. a Boswe1 di telcfon~rmi per 
do III il n dar m 1, Il ~ f o o fJ i di u P o /I ~ Q a d li. V (I r e o o n l u i, d o m e n 1 c Il. 22 .M a g' g i o ; 

un colloquio a Napoli. 
Detto colloqG~a ~vrebb. dovuto preoed~r~ un incontro mio oon. i 

Sovrp,n:1 Orli.u Commendatori dogli St"ti Uniti' Srnith e Duuhut)l. 
-Vomeniou, 22 Maggio- Ho ~tteBo invano il preannunoiato oolloQuio •. 
-Lunedl 23 lh,gglo,' alle oro 0t.30- Ho riCevuto unu- comunicoziono.'! 

telefonic~ dal Fr.-. Boswel 11 ~u~le wi comunicava 11 gr~dimen~o 
dl'Ji due Sovrfìn:1 Gran Commendatori di incontral'si con ItH: alle ore 
14,30 dolIo stesso giorno. presso l'Albergo "V~cuvlo" di Napoli •. 
·-Ore 14,30 precise- Sono ~ntrato nella hull dell'Hot~l "Vesuvio" 

ed in~all'i8tante ho notato venirmL incontro il Sovrane Grun COE 
mondatore degli Stati Uniti, Georgo I.Buahnel. 11 Pr.-. Sidnoy R. 
Baxter,uogr~t~rio dol Sovrano Buahaol ed 11 Pr.-~ Boswel. 

Ci siamQ aooomodati nel sw.lotto o dopo 1 convenevoli di rito, 
il Sovrano h~ esprecDo,11 BUO raruwarico per 1~ pooa ohiure~za del
la aituaz1one •. 1ntant.o cl ag1tavll per il D\~ncw.to arrivo del Sovr,E. 
no Smith ~ di Frank Oigllottl. 

-Or~ 15- Ho, iniziato unk relazione dei fatti a mia conoscenza, 
avvunut1 null.e ultim~ tre settimane, cd una esposizione storica 
dell~ aituazion~ Maao~n1ca It~l1ana, corredando, il miod1re, oon 

-nuM~roa1 dooumcnt1. 
Il Sovruno, durante la m1~ eapo81~1one, spesso e volontleri h~ 

mostrato 11 ~uo r~mmkrioo, perohè ~ evidente ohe i fatti Gli era-



Camera dei Deputati - 838- Senato della Repubbllca 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE .E RELAZIONI - DOCUMENTI 

no st~tl raco~ntQtl sotto difforente ~epetto •. 
Mi ha invitata ripQtere tutto qUanto all~ presonza del Sovrano 

Smith e di Gigliotti. Yi ha me8B~ Il conosoenza del fatto oho, pur 
tropp.~ è dovuto sottostare ~d alouni oonoordati porchè ~egli St~ 
ti Uniti, Ggl~ e Smlth, ai 80no aooordati por un unico programma 
di lavoro ohe porta giurisdizione nord e sud vorso un punto di CO~ 
Verg6n~a, u ~iff.ren8a di ~uanto 6rn stato fatto dai preoedenti S~ 
vrani e d~ loro et08s1 fino Il qualch~ tempo f~ •. 

Egli mi ha informa~G ancora che tra 1 vari oonoordF.ti ~vuti 001 

Sovruno Smlih vi eri< la cUuaola ohe la trattazione d gli aff:ld. 
Uas80nicl Italiani dovevano easere affidati a Frank Gig~iottlt uni 

00 arbitro l) giucaoe •. 
-Ore 16- Il Sovr~no Bushnell, ev1denteroent8 contrariato dal man

cato arrivo di Scith d Oigliotti, ha inviato 11 Fr.-. Bcawell ed 
il, Fr .... 1114xtor iL rioordare ~i due .. che orano in ri t&ordo di un 'orli!. 
CI III B l$ Z" •• E' g 1 un t o , do p Ci cii e c i ID i n \1 t 1, il El o J. o G i g 110 t t 1 , 11 q u!:. 
le si à ccusato po} 11 ritardo, iLs8ufuendo di ~ver preoo sonno. 
Lo stesso Smith lo nvev& del~gato a rappreaenturlo ~ll'incontro •. 

Ha eaordito Oieliotti.prendenfo nellk sua la mia ffiQnO, con fra . --
si di gr~nd~ ammira~1on8 p6T W&. di~ondo che ero un voro 'n980n6 
0, forso, l'unioo abile a porta~e il gruppo di Via del Dasù alla 
unificazione Qun la Mausoneria Unita Ita11ana,r1sult~nt~ 83&Gre 
questa, quella for~ata d&ll~ oombinkzlone Palazzo Giustinlani-Gru2 
po .llliata •. (P16i.zza del Oe8ù) (1) . 

Il prof. Del T~rto avrebho indloat~ me qURle unica persona qu~ 
lificata a chi~~~~&-ii o~~~hio della unificazione 8,~on ,u8eti, 
molti altri Uas80nl napoletani e romani s1 sareb:ero dichiarati 
d'acoordo •. Ha affermato non eS8Crf'.ii il Dott. Ceccherinl abila u 
fare tuttooib, perchà molto fanta8io~~. dotato di f~ltR imm~gin&n 

zionc e, continuava il Gigliotti, pronto a lanoiaro aOcune su ohj~ 

chessla, risultate, queste, quaal oempro infondate. 
Il dr. Ceooh~rini, oomun 1 u8, seoondo informazioni assunte dwl 

Oigliotti, era ln diffiooltà fin .. nzit.lri ••. 
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U1 aono ribellato veementemeute a ~u6ats dichiarazioni cd ho gg
giunta cha il Fr.·h Ceccherin1 à uno fra i migliori M.asoni che la 
Iatituzion$ Italiana ~boia m~i annoYaratG tra i suoi Membri, egli t 

tl~'" l'altro, h ... mantenuta e tù .. ntione a prcpr1e opose l'Orglolnizzs" 
ciona Ua86onio~ Italiane. Ho chi~mat~ a test1moniQre il F~.'. BOBwell 
il quale hA oompletamente appoggiato la mia dichiarnzione. 

Oigliotti ha voluto sU1Htrare que8to. punto ed htol do·tte c .e lu.± ave" 
va l'raErtl della profonde infrurmu.zioni sia sul. lIlio conto che su quello 
di C~ach~r1ni. Comunquu, dopo la mia dioh1arazion6, k~rnbh~ f~tto dql 

le 'lltro indr,gini. •. Egli mi h .. detto che noi prooaimi quindici giorni 
~vrebb. voluto lavor&rQ braco10 ii. braocio oon 000 per ohikrire 1& Ditu~ 
zionv e pGr p~rtare a o~noluBlone la oootru~1on6 dolla Or&nde MQa80n~ 
ria It~li~n •• 011 ho dum~ndato come mai, attraverso l. suo fonti di 
infcr~a~loni, QgIL non aV0va SQPut~ ohe U1nio1 foss~ stato o m~no du~ 
gu~ di e6881'é inJAaD6on"r1& e dopo li/. Bua risI.ost.a eVQ.sivll, gli ho 
det.to oh., por la v~r1tl, l'unioa EU~ font~ di informazioni non Gr~ 

altro oh. l'inter~as~t~ Uiuioi. Comunque ho eaclu&o oho si poteBBi 
parlaro di un~ mia aziona per8~nal~ ed indipen~entc, anche porch~ 

avevo pr&stkto glur~me~t~ al C~po dell'Ordine, Tito Coocher1ni, e, 
JIl&oj}(ìr&icarnentllt, sarei statQ. in. colpa grave fHl Ile fooai venuto meno •. 

Egli mi.ha risvoeto chI) riteneva di .ver fatto un ottimo l&2voro nella 

soe~t6 d6g1i uomini, ma, ohe, ~0 avasco sbagliato, di MaBBon~r1a iru 
Ita11a hon 60 no B~r~bbe pi~ f~rlato. 

lo ha replioato. dlcendugli oh~, nel caso un giorno fos~e costrCitto 
ad .ccargersi di aVer sbagliato, gli Stati Uniti avrebhero potuto far 
af':tj.d"lDonto eulln Libera M~6son8r1a Itliiliana ohe li quella di, oui Gran. 
JLestra. ò il l~r .. " •. '1'itG. C$ooherin.i. 

A ~U~8tO puntG, .v1dantom~nte oontrariato, Oigliotti à ~ndLto Ti~ •. 
Il. Sovrano Buehnell L:i! h .. doro,;..ndatG 66 f·,osi stato 8oddisf ... tto di qUte.!!. 

t o d ~ t t G ù ~ l O 1 (~l i o t t i •. S t iO \' o 1) e r r 1 e p o n .i e r " , m a , UJ i h D P r e O e li u t G i l 

J'r .... Baxter, il 'Iuille mi ha detto." Il Fr ..... lIil"ne,\>-~r •. tle potuto 

80n tiro· 00S8 ~;(?i.I?Or1".' 
Il SevranQ h~ soggiunto. "La /;Iituaz!ona,allo st~to,è questa.r 1· 34 
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Sovrani, riun1tisi ad Inatllmbul, hann~ Ai.ccettate la raccoClilndRziolJo 
di riconosoor.,in un pro3Bimo fuburo~ la M~B8oneria Unit& lt&li.na 
(Pal~ZBo Oiu8tini~n1-0ruppo Alli~ta)l 

Oli hg dQmgnd~to s. eT~ li. oonosoenza che il giorno 28 M9CKio di 
snr~bb6ro et;te 5 Roma le elezioni por l~ nowln~ del Orau Maestro 
dulIa oosiddetta U~Q~oner1a Unita, e, BO ~rn u aua conoEc~nza, obe 
A.111a;;", l-yrjfbbe DV'ute una buona prcb .. bi11tà. di fJI!Sf.r& eletto in d~t 
ti!. oarie a •. 

Egl~ mi ha subi'c detto che,in 0280 tosse v~nuto ~ conoscenza d.l 
la e10vuzione di Al11ata a Gran Maestro, ogni coea B.~ebbe Qndat~ li. 

mont~,". Mi ha, ad un oerto 'momento, dc;III1u.ndato 'iuale era li<. mia cr.rjoa 
nel Supr~mo Consig11c, ed 10 gli ho risposto inforrnvndolo che ero 
atr.to elotte, Deoondo, lo t"OlClle rituali, allo dignità di 01"i1.n ~~ 

~ Cel-lliloniell.!Aques'to punto mi ha dOLuindlito 80 - in Cf/SO di lH.l..!: 
teolp~zlone, da parte nostra, all'unlflc&zlon$ - ~ve8s1 gr~dlto di 
rio~prlre una oGrio~ nel Supremo ConHlg1io., 

Oli ho rlepaato che non Bono,statc mai in caroa di cariche. Egli 
h~ aggiunto cho si sareLbD meravigliato Be non ~veBai rlupoato 0001. 
U& era proprio lui od 11 suo Supremo Conalg110 oh~ ~vev~no bisogno 
d1 m0 nel Supremo 00na1ell0 Italiano, qualo uembro ~ttlvo e rlcopreA 
te Un LIto uffioio. Il futuro avrelbe p~tuto routale le cooel. 

Ui h~ fattointender8, ~olto chiaramente, ohe egli vlv~~~ int6ua~ 
tu n t e 11 m i o r a ID m a r j o o e 'i u e 11 o d e l Ff...... C. c o h e r 1 n 1 •. 

~ questo puntfi cl siamo laaciati esprimendooi, D vicenda, l~ spe
ranza che un giorno o l'altro le cose si sarebbero chiarite e la ve~ 
ritl 8Drebh~ venuta ~ galla •. 

S~no venuto ~ conORcenzn ohe, 1~ mia assenza, Oigliott1 ~~ conti
nU4to a parlare a stavoro d1 Ceooherinl e oiò mentre, verso le or~ 20, 
sl re02V& a pranzo con i Sovrani. 

-Yartedl 24.cr~ 0,45- Ho chiamato &1 telefono Cecoherini a Rom. e 
l 'h O r ti. e gu Il g 11 a t o p e r 8 o ID m 1 c a p 1 r;, u g 11 II. v ve n i m e n t i de 11 O. g i 'J r n Q. t fi. tlE 
oors~ ... 

PfIoM-
----
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SER .. GRAN LOGGIA NAZIONALE ITALIANA 

DEGLI ANTICHI LIBERI ACCETTATI MASSONI 

~.~r '--'GEOTWE E. J3USHNl':LL ' 

DI PIAZZA Dt:L CF.SO 

5l:D&NTE IN HO"A 

/lOMA • VIA DEI MILLE. 6 • IN .... 8 

n:u:r. Hl,751 

1{oma, e/~ /1950 

abbiamo lotto con estremo interesse il "Now Age" di Settemhre. 

~' inrluhbi~mente un numero che ilierit~ l'~ttcnziono di molti. 

Noi ci rendiamo conto che tutti hunno il diritto ~i scegliere 
o comprarG le amiciz': o che sono })iù confaccyoli :::i IJro:pri con 
vincimenti o inclinazioni. 

Vi facci~~o 2010 OSSGyvare e per la seconda volta, che non 
sappiamo rrnd~rei conto del come la Fratellanza che voi r~ppr~ 
SCD1ta t'3 c OS ì doznamGnte pOG sa rende r8 i mnnu tengol a di l,Y)(>, tru.!. 
fa p8rp::tTat.:l ai danni del I,Orolo r:8.s~:onico '3 nostri e CÙlè : 

Voi parlato di unione delle Obhedienze di Palaz~o Giustiniani 
c di PiQZZR del Gesù 8 noi g:i.:\ vi a])li2.Tllo notificato che ciò 
ò falso.· 

E' avvenuta una uniono che a noi non interessa c cho non COffi

mBnU amo tra Palazzo Giustini:.lni od elcr:lOnti espr:lsi" da l'iaz
za del Gcsft per ~rnvi colp~ ~assonicte o profane. 

Le. rogolnre ?:assoneria di l'iazza del Gesù con tutta la sua 
organizzaziona nazionale che Cl voi non interessa conoscore, 
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non si è unificata con ,')lcuno e d8sid8rereblJ(~ solo che Iler 
ragioni di pura onestà 1Jonfossc dIsturbata con calunnie e 
bugie non certo de~ne del costumo fHé:t;sonico. 

Tanto volev&mo comunicarvi anche se questa nostra comunica
zione cui in seguito daremo ben diversa diffusione, dovesse 
non essere tcr.uta nell<1 giusta considerazione da vol. 

Si intende che il dossior riguardnnte tutto quanto viene CO~ 
messo contro l'id ca m2,ssonica ne l mondo I n vrà modo cl i arriB
chi l"si dopo ,questo ultcriol"e elJisodio di banditismo i.doologi:. 
co. 

Vi saluto con i sensi dAlla migliore considerazione. 

'.' ' 

~,. 
\11 
'j 

I 
, I 

I !vV). 
l ! ft,,!./ 
1:i'~1 1t'.A fA.. 

l· 

'" '. 
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NOHTllJ<;JL'\' ,u.u;ONlC JURlSDJC'll'ION. u. S. A. 

O}'J·'JCE 01' TUE 

SOVER}~IGN GUA .. '\-n Co~nIANJ)}m 

OI\llLES' 8COTRlTE,BOSTON 

Avv. Enzo Milone 
Via Salvator Rosa 287 
Naples, Italy 

Dear Brother Milone: 

UJT STATLEIl DUlUHNO,1I0HTON' \(j 

A/I/D 

300 TEMPLR AVEXm:, VETROIT I 

at Detroit, July 25, 1960 

I have your letter of July 20th and thank you for your personal comments 
, on our visit to ltaly and for your thoughts of Mrs. Bushnell. 

The subject of your letter ia one Ulat should be directed to Dr, Marino 
Lapenna, Sov'ereign Grand Commander of the united Supreme Council 
for_ltaly at Via GLustiniani l, Rome, and I am taking the liberty oi 
sending a copy to him. 

't'ou will remember that, in the course of our conversation in Naples, I 
told you that it is the view of the Northern and Southern Supreme Councils 
of the United States that the united Supreme Council far naly, headed by 
Dr. Lapenna, has absolute power and jurisdiction over Scottish Rite in 
naly. Again, I suggest that you contact Dr. Lapenna in alI matters 
affecting Scottish H ite affairs in your country. 

cc: Ul'. Marino Lapenna, 33° 
cc: nl', Luther A. Smith, 33 D 

cc: Dr. Frank B. Gigliotti 
ip 

Sincexr and fraterr.ally. _ 

i Ju'< y- (. ~~t'vcL~ 
George E. Bus~nell ~~ ') 
Sovereign Grand Commander -

·{5 
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---0---- >A Roman Ca/llO/ie PresidenO ~ 
Frulli no\\' unti! thc next ~ationa! Demucratic Cun

vention yuu will see a grcat dea! of propaganda secking 
to justify thc candidacy oi Scnatur John F. Kenncdy of 
Massacbust'tts, a }{oman Catho!ic, fur thc officc oi 
Presidellt or Vice-President of the United States. 
Newspapcr alld magazine artic1es an· already fiooding 
the coul,trv; T-V and J<adio programs are alread)' he
ing usecl. <his will beculllc a verilablc a\·a!anchc befon· 
the Kational Convention. This is tme hecause Mr. 
Kenned)' is a very weallhy lIlan, is supporteel by mally 
other ver)' wealthy men anei the strongly entrenc1led 
Roman C<:tholic Church, anel a large part of the public 
press which appea~s to De largely f<O!l1an Catholic 
controlleJ. 

Governor Adlai Stevenson, upon being asked what 
he thuught of Senator Kenlledy's candidac)', is reported 
to have said: "He's tuo young, too rich and he';; a 
Cathulic." 

The }{oman Catholic press has asserted, according to 
a recent news annOUllcelllent. "'fhat a E"man Cathulic 
lIIust be nUlIlinated by one uf the lllajur p01itical parties 
of the United States fur the office of President or Vice
Pre"ident in 1960." 

Can an)' J~oman Cathulic honestly awl justly occupy 
the oflìce of President of the U nited Stales when ìhal 
Chur,h t:tkes the pusitioll that in "ali matters, rcligi'\[ls 
or political, the Church's l'0sitilln is suprellle?" 'l'hl' 
pronoullccments of the l'''l'es 011 tllI: qlle"tlUlI "f ehll/(h 
and state should be slllììcil'lIt warning lo the' :\merican 
people that the R, ,l1Ial1 Catholic Church will takc over 
fhis country, religiollsly ami polifically, as she has Ital)". 
Sp;-lin, a!l(1 several SUillh ami Centrai :\lIleriCall coun
tries, wht'I\('ver siI<' feels that "he has tlle strclIgth to dn 
so. The objectives of the l':nlllan Catholic l'hm,h are 

[ 4 l 

the s.~me loda)' as the)' w/.re in the days uf the Spani"h 
IIICjuisitiull and in the (h:y~ uf }'Iartin Lutht:r. ile 1101 

dcceived by Ihe modem a!)proach. Dm entirc Dcmo
cratic way of life is at stake. 

Man)' of our forefather" were drivcn from their 
homelands and suught rduge in this country from thc 
persccutiulIs of the l{ulllan Catholic hinarLllY. Thc}" 
sought lu build here a guvernmcnt dedicatecI to the ver)" 
principles of freedoll1, tulerance and hUlI1an dignity 
which had been dcnied thelll in their hUlllelands domi
nated by l{olllan Catholicism. Can we be so short
sightcd no\\' as to break faith with [hem and ali fur 
which the)' stood and surrcnder this governmcllt of the 
people, by Ihc people ami for the l,copie to a grulli' 
whosc purpuscs rClllain ullchallged-to lIlake this gov
ernnwnt slI!J"ervielit to thc J.:.uman Catholic Church? 
( ~/ .. I f .. r"id.! 

Thc 1~()l1lan Calholic l'hurch insists that it is Ihe only 
"nc true Church; that il has thc moral and religiolls 
right and should have the political right to represent ali 
I he peopl<; in religiulis alld political matters; that it i., 
cntitltd tu f,Jx·cial sallcliollS al1(J taxes fur its support; 
that its own hrand of religioll and it alone should be 
taught to ali the people ami iII alI the schools. It is op
poscd to thc public schoob and has spoken out againsl 
them Il1an)' times. A seriuus question ariscs: Cali Olle 
be a trul)' lo)'al l~oman Cathtolic and a trul)' lopl 
American? Teslls of ':--;azerath said in the Sermon ()Il 

the I\lo11nt. -"For no Illalì can serve t\\'o lIlasters: for 
either he will hate the one ami lovc the uther ; or tbe hl' 
will hold to the one, aml dcspis~ the other." (Matt. 
6:M.) . 

\Ve net'd a man in the White H(,use (al1(! in ali gov
ernment positiuns) who has no loyalties above his 

. countr)' save loyalty to eod ; who can direct his prayers 
and de\"otions to God withuut havillg to go hy \Vay oi 
Rome ami the Pope; who has no dividcd loyalties at 
home or abroad ; whosc religious bclicb ·are in keepillg 
with the basic ,\mt'rican concept uf frecdolll anJ tuler
ance; \\"ho reali)' helie\'es in the sep:nation of Church 
and State; whu belie\"es in the Public School and who 
helongs to no organiz:1tiull-Church or uthcrwisc
which 0l']ioses these fundarncntal tt'!Jets of Arnericall 
I )clllocracy. 

-H. F. C. 
---/)---
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~IS~Iu9i IN ITALIA 
E VI '..5nl A }. LLJ.. 'l'UACIllA 1) ALLA GRECIA. 

2D 
Ai pr1m~ dal I)60, SIi aconcartun\l problocl dull~ IIaGDOner1Q in rt •. ll&. 
eh€ ~v~v~no deto cr~nd1 p~uoccup~eioni a ma o ~l Or~n Co~mend~tore bush
nell fin da qULndo cl fu dato quebto1nckrloo, oomlno1urono a daro scgni 
di un~ poaalbilo ooluziona. ~uQsti problemi oruno dlvont~tl l'o8t~oolo 
prinoipalo ~ll~ ccmpletM urmonlQ tre 1 nostri due Supremi Conslg11 ed 
oravamo perc1b Lnsioal di rlMolverll. I due Supremi Conoieli in Italia 
o lo loro relktiva Ouandi Logge, oha ~veVkUO avuto diverso rloonoDcimen
to dal nostro Supremo Con~lGlio, nvevano pro8Qguito lungo e'.ude dlv~r6G 
o 11 raoto del Dondo ~&a~~n1co d1 Rito SOOZ~OD. aveva atteao paz1antemon
te, gonerOall.Ulvllto rii,HillllldD-ndo 11 rlconoaOlm3nto dell'ul1o o dell'altro, fino 
u' qu..ndo le lOro divorgenzG O'ton fOl>8&1'O apl·l •. nute e l'U1l1flouziollo IlVe91H.J 

luogo. Il prClbl.·mr.. tlr ... flt~to ù'laCU13GQ in ogni CÒnit11";n~a Europ;a 9 Sudamc
r1CfiUk doi Oran Commondatori d~r~nte 111 ultimi anni, o ln ognuna era eta
to ~~preaso 11 dooidcrl0 d1 una oolleclt~ risoluziono d1 'a-la contusa 01-
tu.&21one. 
L' t1RG.t;}~ ZA J;~LL I UUlf IOAZ Iùll,& 

HaI 1lI({t>10 1;..60 1':.1 s thtbili to di te n,;; l'a un' a.l trii Conforenza. del GrAln Commen
d~tori Europei in Ietanbul, Turohiu, e o&mbrò molto 1mportante ohe lt~nl
floauione foase oo~p1u~Q prima. L~ preoodonta Conf~ronza, tenuta in Atono 
Grcole~ nel 195J, ~vevn nominato una OG~m1aslono oomposta dol Gran Common
datore nuuhn~11 dell. U1u~i~dlz1one Maeaonlo& del Nord, del Or~n Commenda
tore Co118t della Svl~zera, Brou11aee d~l BelgiO, e d1 me s~aaaoJ oon la 
richb fl~a ohe fè. cessimo tutto 11 pODabilo per arr1v~re a un6l.foliof) conclu
sione do~ .. ni!~ozl.ti oosÌ, lJt. lutlt:o prOll"attls1 fra 1 contrastftntl gl"up~li in 
ItaliA, in oaoo d91ne~oooBSO i rl~~nenti Suproml Conalg11 del mondo sl sa
rebLero Bontiti au~ori~zati a rioonosoere chiunque avona. fatto loro ~iaoerQ 
Que sto~ u@.turellilontap aVi;'ebbe perpetuàào la disunione del arUl)p1 Itallr..ni «* 

contlnuGto il. dlotu4'bil.r~ l'Drmonla della M2saorerla AmGrlo~na. 
Mi tu r1f~rito chs il gru.pvo di P~laz~o Gluotlnl~nlt r1oonoao1uto d81 Su
premo Cons16lio del Ilorci., Q.veva fu tto una IJropoeta che a 101'0 I;ombrav& una 
base giusta e r{,gionevole ver l'unlficazione) d.;1 due :Juprem1 Cunolgl1. Ita
liani, D~ ohe il gruppo aiF1azaa d61 Oee~,ohe noi rlcono~oe~~o, rion evevn 
oOOI!tlrlltu Quffic1ontulll6nto Q aveVa lnterro·tto 1 ne Bo~i"ti p:::'EtIilt. turamonte 
StinZIil !So ttoporl'o l e oue lde: o pt;lr lmo. :p1ena dll:l ousa1ono .. ~(Htotu itlf'o:t'tQ&:.zione 
mi fu d.t~ dal Gran CommAnd~tore Colle~ ohe, 10 oredo, ricopriva la oar!cn 
di l'r0/Jlùent. della COtnm1sI,;1on<t.!o immed1atamente Ijottopoal quosta:. 1DWolanza 
all'attenzione dal nostro eruPD~ 6 uuggerii chG 1 nostri Fratelli ital1Qul 
rlprondoaaero 1 n~Bo~~ti in buou&tede·. ~for~and05i di trov~ro una b&8C di 
Intesa. ~uesto fu f~tto e ci tu un oerto r1uultato, ma alouni problum1 ri
masero insoluti. Il Or.n Commandktora Duahnell ed io fummo d'&~oordo di non 
faro personQlmante preilolouG Bui llootr1 1''rutol11 1talu -ni per. uUli.risolu5iol 
d.ll~ oontroversia porohé orQv~mo d~ll'oplnlone ohe se non rQdg1unaavnno da 
8011 un aocordo~ l!unlfio&zlone non aarobbo aurata. Comunque, faoemmo loro 
o~pere cbe, d1otro loro concorde richiesta, 11 avremmo incontrati in Italia 
• 11 tLV:'."61OtnO 6llilJ1utit.i nel (Jonol~doro 1 naeo~1Qt1 dopo oho fosE;ero arriva ti 
nd ur. flocordo sui prinoipi lli! 611&r1. ti 

PNOBLE~I DI PROPRIBTA' 
Disogna rioordare ch6 sotto il Regimi Faooiata d1tt&tor1~le di M~8eolinlt 
la };!allBomr1a f~ perl:#o{;u.i t~i(l e ùifi'':;;I:!l\.ta, lo BlU. proprietà oon1'i"C.tto (I 

tu proao pO~OeH~Q dul bUO ~pl&n~ido '$oopl0 (~&la3~o 01ustlnlanl) ~ Romn, 
oon la for~& a l~ frodo, l .. u~condondo quosta D~1one in nome dipr1nclp1 
41 ~~u1t~f ~ c.uua doll~ loro dabol~~~a O rilHgra~1~tn dlvluiono ln'e~nn, 

i }!aofloi'.l fU.rol1'::> rHn~ J1V·l~~Ji t:llni iI:lJ>otoi.lnti Q f .. re 'lufllDlaud p .. lJU!) p~:!' rl·· 
mc~l~ru ull~ 2ituR~1onc. fu intuntntu unb cuus~ ohe fu per85 per robno~n~a 
di un~ F1Gn~ tisouuJion~ ~cj fktti a ~noho purch6 l~ Cort~ sro in modo cvi
donto :;,olitiCl,,;~:~nt.f) lni'jt.;d:~a~t\lt.. Il l'iBult.,);o :fu chu il OOV01.'I:O P.!Un1.'inno 

55. - VoI. 6/XIV 
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G~' 
la ~cnf1eoa della proprietà UbsaonloQ. 0021 qualche oonceeaione. fr~ cui 
,"-uolls cii r1correro per ottontlre un 1ndellnl~zo.In soguito, l~ COl'~e, Do 

r1ch1oet~ del Uoverno eh. d6aider~va lor,ittimare la Qontlaoa, notifioò 
Li Uaesonl che 4.1 Id t8b~r~10 1)60, la proprietà del GOVerno oBrobbQ 
fJtuta cvnfeI'ma1;~ l/. mOllO che ousl non &VOVlJoro l'otuto op!)orv1Gl con t>r
~omonti v~lldi. I o.pl dolla UbaDonerl~ ~llorft dGo1uero di fare un ul-
.ti~o sforzo 118r presentaro degn~mente le loro Cauaa ~ll& Corte Suprcca 
• dlmoatr~ro 11 loro diritto al1& propriot~. A questo punto 11 Dr. Fr~nk 
~. Giellotti, 32-, d1 Lamon Gl'ovd, Ca11fonia, ontrÒ nella qU6otlone. 
Il Fr~~.llo Ul~llottl 6 oriundo lt~llano, madamol'i anni è cittadino do
€ll 3t&tl Uniti. l~~ll hA importanti uderonS6 in ltnli& o 1 capi Maoson1ei 
ai rlvolauro a lui per .uoe~e klutati a costituiro un fondo per far fron
t~ ulle LpeC9 doll& loro G~Uaa alla Curto d1 Roma. L'kppe11o dovava cssor~ 
fotto 81 M~a30nl degli Stat1 Uniti ed egli dov~va sollecitare 11 loro ~lu
to ed lnflu~nzQ. E~ll mi 8orioso una l~ttora molto oommoven'o ma io, non 
conoticundo ~~lto lu1e non ~v6ndo particolare oompetenza in m~ter1~ dl 
prOblemi di proprietà. riapGol che mi 1ntareBS&VO 611'unitloGzlonQ della 
MUBuonoria in lt~li~, ciò ohe per me er~ della mQaulma importnnza, a rl
:iutal dl dare un oontributo p~r lo soopo ind10ato nalla sua leltera. 
V~nnc Q trov~rml a Waehlngton a nllora non oeppl rlfiutaro ~uanto mi ri
Qh10uov~. Dopo aver purlato oon lu1 per c1roa qunttro o~e mi oonvinsi che 
I.mbeduc3 el'bVUmo ue."UlO.lmen'lie lntorosua"1 Qll'61l'monl& dei due gruppi t~G.R8oni
cl 10 l"alla ver ~ezzo dell'unione del due Supremi Consig11 e dulIe duo 
Orandi ~oegti. Si era &8ulourato ulcunl contrlbuti, ma questi non erano 
euff1cionti per ds~lourure l'eeito t~lloo del suo proBramma. 011 doman
dai S8, e8~endo proTVlsto dol denaro nOoes&arl0 per aOQtan~re l~ Bpaee, 
av~~bbe preso in consl~erazione l'1d.a d1 andare in I~la e ~ar8 pol'uo
nalmonte il poeaibl1G, innanti1 tutto per l'unlflon~lon. dei Uaa.oni, 8 

pol ~@r oarOQr& d1 r1av$rQ 11 Tempio Ua~8onloo dal Ooverno, oppure ottane
r~ un giusto risarcimento. M1 rispose che sarebbe ot&10 l1eto di farlo. 
Dopo QVQr ~.l'l&10 a lungo oon 11 Gran Commondatore Duahnell, deoidemmo 
oh$ 11 Fr~tello Oigliotti 8Qrebbe andato in Itali~ »$r intr~pr.nderG lo 
duo m1seioni t ~ oh. 11 couto, ohe giudicammo d1 oiroa 7.000 dollarl, sareb
be otato divioo d~i no.tri due Supremi Con91Bl1.SU8eerlm~o che !l fratollo 
Ots11otU .• fH!.Q l:Ioes:lie, a110h IGnea ben qualificata, ll.nd.lIs8ero priL;\& di noi 
tn ltalla ~, ft tempo 4abl\o, li ~Yro~mo aagu1ti per alutar11 ~ portare a 
buon olilto l'inoarico. Q<;;"nl tanto rlolllVevClT4o no",1z1" 1.ò.t:1 prosresal fli\.tti 
dal Frktello Dl&llottl 8 ~nQhe d~l oap1 dell~ .~sGonerla in Italia. ~~~1 
6r&nO 0001 ottimisti ohe il Oran Commondatore Buehnoll e4 10 c1 prevarQ~ 
mc a partire. A~giungemmo la Turchia e la Ore01a al nostro 1t1n~~&rl0, pGl
oh~ volavamo pronder parte .lla Contor.nsH~ Europ .... a del Gr",n Commendatori ohe 
avrebbe avuto luo~o ad 16~nbul durante la prima quindicina di eagGio, 9 yoi 
4i là aaremmo end~'l 1n Grooia per aloune vieit8 Ai Uaeaonl ed .noho per Te
d~re 11 p~03e. Tenemmo lnfommatl dei noatrl w~vim8ntl gli ~ltri membri ~ella 

Comulss10ne d~lla Conf~r~nza ~urc».a. Il Gran Commondatore Erculisao d~l Bel
gio disso oho lui 8 sua moglie 01 avrebb6ro ~a~~iuntl _ Roma per le ultimo 
oonferBuse.Come r.ppre~ontan~. 4811. UaB80n~r1a Europaa egli era d1 in~6tl
lIl,"b11e aiuto. 
IL VIAUuIO IUCO;:IICI.&. 
Salpammo da De'N Jork il 14 aprile 1960 • ragg1uneemmo Bapoli il 24 aprl1a 
dopo un p15covolls81~o vlat~e10. Le noat~. mogli cl aocompagnarono, coma pura 
il :Fl'r.. hllo Sydnoy R. Baxtel", .H Il, a •• 18 ton to d.l Gran Commendatore llushnell. 
Dopo d1 avar l~aciato il porto di New Jork non o'è molto da vodere finohé non 
sl arriVa a oiro~ mille migli .. dG 01bil"arra. quando la naVG ai avv1clua allo 
Aa~orre, un gruppo di otto Q dLo1 l~olo .ppar'.nanti al Portogallo. D~l va
»oro 01 p0880no vodere ben1801mo, apouialmante 1n un giorno lum1noGo eoue 
quollo in oui noi le vodemmo. QUQste lnolo eono ablt~te da gento lkborlc~Q, 
o·oonoi:la. o vi nOllO bolle o iii lite, fll.ttorifl. viGneti ca frutteti. Questa gont9 ho 
tutta l'APv~r.nza d1 ~od~rsl il suo isolamento ed ii privil~Gl0 d1 kmm1nlctro, 
1$1 El Ulodo cuo.Lu lloocl& di Gibilterra Qttll"il oempro l'Qthn21iotu dei Y:~nbé;:!.B-
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,or! Cb6 ~'traYarG~no lo Stretto, da un lato dol quulu al trova l'Europa" 
d~ll'61tru l'Afriok, e &u tutti o duo 1 lati, Grhndi promontori roooiosi. 
P~r il raato del vl~va10, il Mo4iturrnneo ai m~ntonne animo, oaldo e uolto 
bullo. Sdxéì.l .. t1 àulle QÀa1sos lcn~uflaJ il 01udioe lN.whnoll od, 10 pEl.rlammo. 
di molta C06$ ~. inn1e~a con le nostre wog1i. ~iocQmmo fr~quontl pD.rtlto di 
bridt>'e fi110 al nostro ri'torno a !le. Ycrk 11 2 t;1ugno. 
ABNI1IAMO A ~APOLI 
A ll'1pCl11 fu.mmo incontra'1 511 porto da un gruppo numeroso di J.1ao8on1 iii loJnobEl 
4&1 Convolo A~orlc~no, Davld F. Gould F 32·, • Gua mOGlie, d1 Romu, e dal Vico 
Console Robart B .. Waska. l'rtL 1 presenti ora 11 l"l'llt.Ilo Elio Min101. 330jlotJ.i'l. 
1~ mocli •• Il Fratello Mlnlci era Gr~n Commond~tore Dpernnto dol Suprewo Con
ul~110 del Gon~ d~ noi rioonoBoluto, euaendosl ritlreto 11 Gran Com~endator~ 
Alll~ts 4opo Aver PQoa~to 11 suo 1no~r1co al Tonente Drun Commend~'ore :~ini-
01 ~he. con 11 rlcono~olmento 0d 11 OQnaonso dal Oran CommondQtcro AlllQta, 
Gl oooupava doi n Boal~tl oon 11 grupp~ d$lSupremo Conuigll0 Giu8tini~neo. 
Erano ~nohe presenti 11 Fr~tallo Pier Andrea ~ollorio, Jj~t 6 lk Sie .. ra Bel-

. :b,rl0. Il l";ril.tello .collarl0 Q Gl'un lh"urot&.r10 Gan<3rale dCill Supr(Jillo ConG1clio 
dal uoaà e Orlln M&on'ro della Gr~n Loesia. ErunG preganti 11 Frntullo Athos 
Ronoaglla. l)~, ~.mbro Attivo dol Supremo Coneielio del Ge6~, ch~ ~bita a Ui-

.1QUO Q che 10 conobbi nel 1951, 11 Yratallo Fronk B. 01~11ottl, prosidonte 
del COril1 te. to dei Ci ttildini AI:tt.'icunl plir 141 01ullt1v.1 a vorso l.". lla~ <;onor1u 1t .. -
li~na, 11 Fratello Biohkrd C. Bich&oker dolla niBerv~ navbla de~11 5t~tl Uni
tl t ~reoldont~ d~l "V~auviQ ~~u6re" e del "CompB88 Club", o 11 YrMtello Ear-
l':{ Do.well, .32°, d1 Pcrtamouth. Vlrgl.1i., bodit;ì!J o la ;Ji~.l"Q Boawoll. Il l"l'a
tello ~oawcll à membro attivo dello "S~uQrG" a "Co~puao Club", ohe con~1uto~g 
di PQrsonQl~ d81111. l/urina J.hfl'iciilna. '" nupoll" C1 feoo piE/.oora COnOS061'tl 11 }':;u

ti1110 Ch{,:;,lr;,s P. Uiarsber8. Jr. j2°, dello "!lqU[, re end CO!!lpl.tsa ClUb" o t'ummo 
f~11ol di c··nouoere 11 Dr. Enrico Porati Et il D:t;'. Emerioo J.iar10 (li M1Cllno, 
cha io .. vavo 6iA lncontra.to nolle mie v1clte Il. <J,uolla 01 ttà., o 11 lJr. ùo,~tll.n
tino Po'retto di" Romu, ~embro A~tlvo del Supromo ConsiGlio dGl Uoa~t ohe UV&

'110 <:ono1301 uto_a.._Roma._ Tut :tl_.vennero-.~ lh.po11 per sal u t&l'O 1.·Ful:lt'i0 1 neon tra ti 
~noh~ dal Con'. Oenorale Vlncemo Daml~nl, ll., Gumbro Attivo 401 gruppo d~l 
Goal, ,e~sonnlit~ molto 1ntore~Bant~ El a1utinto k~e~ona. 

Banch6 tossimo venuti ~.r atfari di gronde importanzA por l~ LlborA Masoo
neri a in Italia, fummo felici di prììnder pa rtf:J il1 programma di vioi tf.il t.llltl 
o1ttà. é d1 divertimonto, ohe era etato pro~ett~to. Napoli è una d0110 grnn •• 
di oltt~ d'It&11a, not& per 11 suo bellissimo cclfo cho si curvn 1unCo l~ 

baia, con centinala dl o~&. "r~Zi08o sulle colline a terrD~~~. COiliUUqUO r!
m~nd~mma h vis1'a alla oltt& fino al noetro ritorno a NapDli il 21 magglo~ 
Dopo unhoonvorea~ionu prQllmlnaro Gon 11 Dr. Gi~liotti od altri frLtelli, ri
gull.l"cltin~i 1 loro problollli ;,.jo,saonic1. oi suntimlllo molto incoraggiati dhi loro 
r~pporti m& decidemmo di partiro lmm8dlat~mente per Roma por conferiro con, 
1 oapi doi due gruPI·1 e anche oon &:.1 trlil p.., raone in;portsn ti 11 cui ~iu to ci Cl:& 

noce~Bario par sistemare quoll~ taooendQ cho cl tLV6VanO portato 1~ ItGliu. 
Luu3dl 25 npr11e, prima d1 purtlro ~r Roma col trono 11 giorDo ~uoDQaolvo, 
noi ed altro por~on~ giA MonzionatG fummo invitati a colaziono _ n eenn d~l 
Fr~t~llo Uln1ei e uUa moglie .. Ambeduo furono deliziosi 8 dlmoetrurono oho i 
Uinioi erano d~l porfetti p6dron~ di oaoa. 
ARDIAl.:O A RCU'! 

l1nl'.'ted\ 26 "pr!L. la nO/CI~re, oomltlYIl taoe un piQ"evol" ed interaSilMlto vi!ii(j
gio Q Ro~a. QU&sto 01 o!frl l'oocQo1one per oenervar& lo citt&t lo f~ttor1c 
a le condizioni ngrloolQ. ali italiani uveVQno tatto ar~nd1 progrousi noI 
rioQstruiro l~ loro Goonomia dal giorni dalla guerrA, oia nall'induDtriu G~e 
coll '''5rlo01tura.~embraTa oho 01 1'08308 una. arrondlli ltbbdindanzQ di llVl4 cd ltltro 
:fl'·utta. di olive, nc.cl, G"rahO ed Ol'tlltl.\Bi, mB vQdolllmo !)OOO beetiUIDO .. 
PDLoam~o nttrtLV~r80 un'~rQa ohe prioQ d~l tempo di UU5301inl ore unQ p~ludo 

inoolt1v~biloo Uuouo11ni penob che ijuo~ta vustft zon~ rotuùu~ eaaore b~~1fi
o~ta o feoa venire du Vcnucia un tolto ~ruppo d1 cont~dini vonet! nbltnAil 
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23 
Q ltlvornre nell'acqua o u(,llCl paludi. La proBoiugarono e con. 11 la
voro a l'1us-sgno eomplrono un miraoolo;. Fu bellissimo vedel'no 1 :"1-
sultati nelle ~bbond~nti me881 di frutta, ortaggi o uvu~ 
Ci, vcmn.s inoontro Qll~ at~:o:ions il ;~rateiloPublio COl'tJ:n.1.33", uno 
dai pia dietintl capL d~l sru~po di PAIQezo G1uatiniaui, o 1 fratel-

n 
11 Ballerio e Rooaglia. ohe ci aveVQno preoedute.Quanti Fratelli ci 
t.l.oc.orupngllarono ",lI' Al borgo Claridgs, dovo rrandommo allo.ggie. Il bEilu
venute rise1'v&to.01 tu Gine3T~ ed aoo4gliinto.Raggiungemmo Roma prima 
d1 quante shbllito. in. p xx:ur II. 111m a , peiohè il dott.Marine Lapenna. 33-, 
Sevr~no Gran Cemm~ndater~ oh~ era stato. 618tte a presledere il Con~ 
elg11e Supreme unificate, aveva oreduto epportun~ ternare & onDa 
prima. dal previsto G p~r con~er1re oon lu1 &r~ neoessario anticip&~o 
l t ora dalla. nestra vlsi t'h Egli è un noto" eoienzla to. pro fesf.lora al
l'Università di Trio8te, dove abita. Un avviso diramato all'ultima 
era a tutti 1 membri attivi di ambedue i Supremi Conaigli. ebbo p~r 
c:#tetto d1 :fa.rno intervenir.vun" numero 4iorprenddntemen:te gl'cnde al 
oonvegno tenute a 'alazze 01ustiniuni la e~rQ .tessa del n~Btro arri
vo. n UomQ. Fra 1 presenti vi Grani 1 Fratelli Mlnloi, Cortln1 9 Damk
n1. Ronvaglla, Delle1'io, CQrlo S~ranza, Umberto Cipollone, Genn~ro 

Cianoio? 0&111&no Tov01ac01, Miohelo Cianciulli, Ser",fino Cesere, Pa
iiiquaio dtll Torte, Conoetto Liggeri, Gerolamo Dagllone od Edoardo d1 
Giovanni. 
LA COlTJi'BREHZA A ROMA. 
l'rimI!. di i300ntrarsi 001 nostro gruppo, 11 Gran. Oemm: ndatore Lnllenn.a 
invitò il Gran Commendatore Bush!1ell e 100 ad un 00110qul0. cenI lui, 
so11 nol suo uffiaio. Tratt,,~giò brevemonte e bohiaramant. 1. pmAti b.2.
lDilftr1 che ee11, :bi teneva Elssensia1i per il suooesso dei pro getti <li 
unifioaziene 8ul quall egli Aveva lns18tlto perohè f~~aorQ incorpora
ti n01 d&cum~nt1 e 01 domandò 88 li approvnvamo. Ci 1mpresstionò mol
to l'nltcs •• dell.1dtte e d.ai prinoipi da lui enunoiati • lo Q.ppro'VIC
mo pienamente. Ci" oompiaoomme partioolarmente notando oh. ad~gu4'1tQ mi
aure areno IItll.t"O prese oontro ogni pcosiol10 futura inf11trllz1{)!"H'--=dit.------_._---_. .". ------------". __ ._-_. 
oomunisti o al tri elelWCnti flovvel'oiv1 in Bono alle. Liusaonel"ia Ital h.-
na. Il dotto r L",ponna, dia tin to x'ndl01ego, deve oompiE/re una a~ri8 
di letture 1n var1 Collegi ed Unlvereità dogli Stati Uniti, duranto 
lfe.h.te e l'autunno del 1960. lo lo inviUi.i IL venire ad W.Aahington 
8d ~norArol oon una vis1t" alla Casa Masaonioa ed al Tompio. 
Fummo molto oompiaoiuti della 8ua aino.rltA u dedizione allI!. M~sue
rl& ed al Rito Svozz.se. 
Dopo 11 oolloquio 00.1 dettor Lapenna pr.8an~iQmmo oon lui ed altr~ 
Capi Italiani al1n riunione d1 tutti i qu~ttrn gruppi rappr&sent&n~ 
ti i due Supremi Consigli e l. due Orandi Log~ oh~ etavano psr ea-
8~rG fuai in un sol~ Supremo Cenniglie ed in una 801a Orenda Luggia. 
La gradevole pao~ ed armenia,obe porvadav&ne 11 oonveeno, drano mol
to incorQggianti. Disoorsi &pprop~iatl furono. fatti d~l dottor Lu
penna e da cltri eminenti Capi, oltr~ ob. dal dottor Cipollone, Gran 
U~e8tro, che proa1ederà la Grando Loggia Ur.if1o&ta tlno & quando sa
ranno ind~tte la ~l.zlonil ognuno di loro espresse la eUa graudo g10-
ia e oodd!sfaslone per llun1floazion. d~1 Su~remi Consigli e Grand1 
Logge, il che segnava una nuova era nella storia della UaeBon~r1a I
taliana. 
Essi oomplimentQrono 11 Gran Commondatore DUGhnollt il ?rktello 01-
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611ot~1 o me per In par\o dQ noi 80wtenuta nel r Q 6cluD gero 11 nostro 

Goopo.Il U~~n Ccmmandntoro luahnoll, il Fratollo Oi~liot~ od 10 01 
d1chlar~mmo onorati di ~ecerQ atatl rlohloatl di uiutaro 1 nostri Fra
to121 Italiani PQr rlmot'ere in ordina la loro CDO~ ~~tiaonlou. Li naa1-
curammo dolla oontlnun~lcne del nostro uluto. in quuls1~bl ~omento ai 
d1mo*tracua naoeas&r10i dioommo loro che il fu~uro della llno8oneri~ in 
Itu11a eTa udosao nello loro manir ohe era noatra opinione che e80~ 01 
trOVQsse di r~ontQ alla pi~ grande afido degli ultlmi olnqu~nttQnni o 
predioemwo un meravlGlio~o futuro d1 sviluppo ed uti11tà. 
L~UrrIFICAZION~ COMPIUTA. 
La rutiric~ del dOCullont1 di unifioQ~loue, da parto d~H11 Ufficiali ad
d~ttl del Supremo Consle1i9 Unito G dolla Gr~n Loggia Unita, ebbe luo
gD G11a t~roQ0~ CRsina Valadl~r, sul Pincio, uno 461 plà bolli e arleto
cpatlvi gi~rdinl d1 Rom~. Il Gran ComruondQto~$ Buohnell od io, a riohla
utn degli Uffioiali, fummo molto folioi di kpporro le nostro firme uu
oh~ ~ quootl etorioi dooumenti. QU881'aaaemblea fu onorata dalla proaen
&a del nostri ~mioi u Fratolli doll~b~noiata Amerlo~n~1 Fr •• Earl Sohm 
le A8alatofit~ d.ll·.~b~8ci~ta Amerioana addetto alla porDona delltAmb~
cointor!) Zo11orbachf 1l'r •• Oeorge \'ìh1 'lttirq;hill, il nuovo Console, che Gl.

vev& da pooo preso 11 pos~o di Fr&~k Murrel, traaforito in altra SodQ. 
Fr •• D~vld F.Gould 32-, del Consolato Amorioano e il Conale1iero doll'Am
è;a:.uol .. ta 111&to1" Torb~r1, la ou1 presenea in queat·oooa.ione di-mostrnva 
l~ tiplondlda oooparazione oh. av.vamo avuta dai nostri Uff1c1&1~ Amorl
cani, in rela~lone al problema d@lla proprietàs La oerlmou1~ dolla fi~
ma di qUGfJti dooumenti tu molto algnifioo.tiv& ., ccstitu.1aco una piGtrn 
miliare nulla storia dJlla Ma6acnerla It .. ll&n&. 
Qu1' d!1 ssgui to- diamo le tra.du.zlo1'~ in lniIleee dei dooumenti di unifl-

.~.o~'l~.~ne. che furono rQ.tifioat1 in. quesh. oBsQ.olona. ! SUFREtiO COnSIOLIO D~L ll· ED ULTIMO GRADO ISL RITO SCOZZESE ADTICO ED 
; ACCETTATO Dì::LLA JU.SSOm'::RIA.,PER L'I.TALIA. ~D I TERRITORI SO'J.'TO LA SUA 
[J uIORISDIZIOIIE. 

PROORAll:MA DI CONSOLIDAM.t:liTO· COllCERNEllTB LA RIUllIOI1Ji: DEI DUE SUPREMI 
CONSIGLI, DEL lle ~D ULTIMO GiADO DRL RITO SCOZZESE AllTICO ED ACCETTA
TO PER L'ITALIA ED I ~GnRITORI SOTTO LA LORO OIURISDIZION~, STADILITO 
A ROMA, VIA LOU.BARDIAl B rALAZ~~O OIUSTINIAUl, REGOL.hR11ENTE RICOllO~CIUTI 

• 'i .,....,. •• ~~, ,~.,." ..... i'>".~ ,( •. " il' 

DA L ili; POT..;J;::;;E liA3S0UICru; DEL ìJOliDO. A •• U •• '1' •• 0 •• S •• A ... Ooe Et oon: il più 
pro tondo rispGtto per la antlchu ed etorna tradl~1onl d011& M~Dacne~i~ 
ohe hanno d~to forza o vignre alle lotte por l'1ndip~ndin~u dei popoli' 
ed al perfezionamento della perGonallta umana, 
oon rispetto alle vittorio politiohe 8 morali che efooiarono nGll'n~tor
cQstone dei diritti dell'Uomo; 
oon rispetto all t autodiao1pllna ohe spinse gli uomini di tutti i tompl 
vera.o qua.lsiaui. saorl:f'1o:1.Q oh(ì poteoue f'e.r trion:f&r e i loro ideali u-
m"-nl e poli t1,~1, 
con r1apatto ai prinoipi1 0001a11 8 mor~11 oh. indioa~ono ~i Ua.at~i 
dol pensioro politioo la via da s86uire pe~ ~ttcnerD la libertà ~oliU
O~, olvile c religiose di tu,ti i popoli; 

~ i due Supremi Gonaigli della MQseonor1a Italiana. oon Sedi rispettive 
t in. ViA Lo r.11\ o. l' <11&. ;.:1_~_.1i'2ìil~ e4 ... Pellauo G1us~1ninn1 fj, ROUla.~ doJ.iO I.\.VOl.' .... ,.{' .......... , ... ..,...u.. •.. _ ........... fL· •• ·"4~ ......... 

',"9001t&to il oon&i6110 di 'tutt1 1 Fratelli. d01 M(;mbr1 dei ~ìupremi Gon;-
01g11 e 401 loro rispottivi a~8n Min1stri d1 ~tQto. dopo aver intcrp~
tr&to 1.ssntimon" dalle Grandi Logge dallo ~U8 F~miGlie llns3Dnlohc (oho 
bDn~o rlonett1vumente eapresao 11 reoiprooo rloonoDoimento Gla loro 
~pprov~zi~no oon le d1ohl~rneioul all~~~tu Ql documento A) ud~soo <11-
ch11.l.l"~nl)' 

Ohll qUI).(ltt duo.J~uJ?r.ami Consicli hnnn,o dl3oh.o ~~, \mit"Ii'1.._Jn ... \.lp', 
.,.;<1 •• _" " ........ _ ........ b" " •••• , ~r",,,., "'~.'" '.' .--

f,; o l o 1:'0 i~(;l ~lro SUPX'lHbO C cnli 1 (~l io»· d>l],lo lllO :.a: o B <icol o d!.-!I~?,,},ì.~rl.':z~~~n~,,J.rt. ~ 
~"''''''''''''':''''''1Ii1, .... ,-,~...,'_ ,.~ ..•...•.• "" .~. ~ .... <!or')~""''''-' ••• _.:-.....,'O:.~I01.~....,..,..-. ... __ "':"" .... _.III~-.r .... ·~',. ... -*·,·, ........ • ... , .. ~ .. ·..., .. .-.... · ,. __ ........... ~. 
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2S 
l'il'.5~-'.:J, dol Oos':J. e h,lazzo Giust.1nlani e di d1v,antEo.r~ ... ,j~Uçgr~~un;J._"y.9lta \1.-

.. -_ •. ,"" ., .--_ •. _. , .... _. _ ' . ..tI ..... •. - • ..., ..... __ • ~-........... , .. ~~,,<-.. ,' _,.;. ...... , ".;..."" .... ~-_ .. "'." .• ,n,.·,-<J,"''''' - ...... ~l ."Q._~", 

Uk Holo f&~lCli~; oho unirà tut~1 1 Vrkt0111 ItullAnl d.l Rito Sooz8eea 
'A~j,i(lC;'"cd Aooatt"&to. El do OJC't. in poi d1venta 111 rill)ll1'0fHmtnnto dal l?on~d.6-
ro O dQil'e~ion& MU~6ooioa OOQe indio.te dai L6ndmnrks, dneli st~tut~ Go
n~rDli o d~i RogolQm.nti. 
Por nrr1v~ra B questo ~aopu. IrUnito Supremo Conoigl10 non pone limiti 
n1 prlnoipii 6cpr~8Bl doi Lnndmnrka e specifioamente ooncorda di nocet
'nr~i ld~~nente o &005a riuorve, seoondo le norme qui notto lnd1oQte. 
l°) Dioh1a~azlono di Buoot6~ro 1 prinoipil che rappreBQn'~nO le b8nl ~
'loho t morali o fl1oeof1ch$ dolla MauGoneria. 
2 c ) Dlchi~rnzione formale dl tod& iu D10 e n~lle Saora Sorlttur~ (L~ S&
era Ili bùh.) • 
lO) DichiB~a~iona d1 ~VV6rDare qualsias1 totalltarlomo (resime dittsto
rh.lo) Gotto qu~lDiaa1 forma, vale .. d1re "aia Q.a.l~ Ù&6. oho <tal verti
oe", ~ tutto le dottrine ad ~uao relative. 
4~) DichiurLzione dl ~ooettar~ oen&a r1aerve la neoo6altà di alut~re 1 
8ovarn1 nazionbll che r1sD.ttano la libertà ed 1 prinoipi1 damoor&tlcl 
oomo q~tilll cho foruarono la storia del Risorgimento Italiano (Unità di 
It;;.lin) • 

."'P. p::."a;';_~~:.~",~".O::>~_cl,~_de·tf1..:t.~_,?A .. n!?r.1~.~.-.~.60? redatto dOPQ conC:lul taziono 0 

conforma, uarà firmato e controfirw&,o d~ll@ Commissioni dologat. d~i pro
prli Supremi Consigli, o di cui una oopia a~rà oonaeGnata ad ognunu del
la dUQ Alt~ Camera (lotteralmentol Altl Corpi. U.4.~.) 
UEOOLAUSNTI VEK REND~ll8 BBECUTIVO L1ACCORDO V~ l DU~ SUPRBMI COhSIGLI 
D' l'l'ALIA. 

·h1.1tti 1 Corpi Uitu4\ll, attualmente 00&t1tu1t1 nelle1 duo Famiglia, IIIODO 

'rnofo~it1 Gonza mutamenti al Su~remo Conaigli Uniflo~to. 
2") I Corpi .AmlJllniotrntiv1 Rag!.Ciu/jj.', i sono fusl, nella. loro cootltuz10ne 
6ituulo, in un aingolo CGrpo Am~inlstrativo, in oGni Reglonei Nelle Ro
gioni dove i Corpi Ammln1.trativi .s18tono por una aola Famiglia, osai 
ri:nlii.n:[;ono -i"n fU!1z1on~(:p3r Corpi Amrilinhtratlvl .si intendono i TriTune.-
11 Regionali del 31 9 GradO, i ConolBtori Re"lonall dal 32- Cr~do G le 
Deleg~zion' n~gionali. 

3°) TEKFOBAliEAllHNT~? fINO ALLE NUOV~ ELEZIODI. S11 incarichi dei Gruppi 
Fii tunli R8gione.ll Arnminiot::&t1 vi, devono rimanere Q tt1vi., 00 tto lQ .vi
gilanza &ltern&t& del loro r1upottlvi pr~a14&ntl, ovo quect1 eeiatano. 
Z verbali d~lle sessioni e d01 oonvegni saranno tenuti 1n un 8010 reci
~'ru. I v&oohl registri S&ra4nO d~po81'ati n.~l~ arohivi d1 ogni sinsol& 
cùl'pO:t"/ìl.Z ione. .'"ti 

4~) Duranto 11 periodo di tranalo1one. ogni eventuale difforenza lntor
protat1v& noi prescrlt~l r8"olQnont~ dollm Pamiglie dGl Rito Qttuulmen
tu 6a1stent1. aerà risolta e deoisa dal Comitato Am~lni8tretlvo o dnl 
Suprohlo Conaigl10. 
59) Il Comitato del Supr~mo Cons1g1io Unifioato Berà formato dai-digni
tari dQl S~p~om~ Con~ie11u Unifioato. 
69 ) DurAnte il porlodo di traD~1~ione, oon la Bola ~oc.ziona p.r 11 $0-

vrauo Oran COlamendatore, tutti 1 vrandi Di~rnital'i eletti dai loro risJ;.e't
tly1 SuPremi Consigli. m~nt&rranno 1 loro r1Dp~ttivi 1noarichi G. vor 
diritto, formeranno il CQmltat~ Amministrativo dell'Unifioato Supremo 
Con~i~lio, fino alle prossime elezioni. 
1°) Tutti 1 er~dl Riiuall aoqui6itl dai Fratelli oon le loro rispettive 
Fawieli~, SMl"'aOnO riconosoiuti. 
8°) Tr~ mesi dopo la t1r.rua d~ll'acoordo i Supremi Conalg11 d~l duo gru~
l'i conseé:llcl"'unno ",1 Supr'omo Oc;,n01cr110 Unifioato eli arohivi o 1 br9vot'cl 
di rioonoeoim~nto o titoli e~uiVD1~nt1. 
9q)P~r ! bl10ncl d&110 r1upottivo Famleli~ Hlt~al!, la loro lnolusiono 
r&Bol~r~ in un unioo ~ilsnclo a~~l aftld~t~ &4 u~~ comml~~lon0 fln~nziQ
%.'1 II:. t\u1:t'i c a te. • 



Camera dei Deputati - 851- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

!'..:2._~ Iz.03 rr O JF l, LAl. P Ii Or. R 1.3 '1' .A • • 
Dop~ il c0cplatulliento 4 l proGramma di unlflcQzionu, rlvolg$mmo la no
otrk nttonz1one ~l problornu di Palhzzo Oiu3tin1~nl. Tdmpl0 a~aaon1co ~ 

Rom~. eoue già man~lonato: il prosento Uovorno Italiano aveVQ prGteuo 
titolo lc~~le a qusata ~rDp~ietht(ohe in or1eino era ctata noqui8t~ta 
da !u~aQ11nl oon l~ conferna d~llQ Corti d'Ita11b)r1ch1odJudo inoltro ai 
Unooonl la pigiano Mrrotr~tn pl~ ~11 lntorooBi per l'onorme oifra tota
le di oltr~ 100 cilioni di Liro. Inoltr~. u~ D~oreto d~lla Supr~ma Corta 
Itr.lh.nA fj.~/6VVa flseato pur il 18 f'tllJbra10 1960 11 p/ol.gamento di quelllto 
debito e le sfratto dal Palaz~o. ~ueat~ sltunzione d'QmorgenzQ, come ri
cordereto, provocb l'org~nlsz~z1one ~un Cooituto Nbzlouale dinClttadi
ni Americani per rendare g1uotlzia .lla Maeaonorla Italiana; d1 quostk 
oresnlzr.oz1ot\e il }'ratc 110 01g11ottl Gra Praoidun't6 (; l'Acmir2g1io Wl1-
11am H .. Sh.ndloy Co-~rGc1d(Jn te. Quando il Fra tollo 01g11ottl 1"eo$ una vi
slta li. ~nEhlngton. parl&moo molto di otr~teel&, perchè cl rendevamo oon~ 
to chG noi eò. 1 nostri li'rfo:telli Italiani dovevulIlo far fl'Ol.littt ad una po.
tonte OPfosizlona d.parte del Doverno Itallano ed Quohe da parte deill 
Alti Or~di dellk Chieaa Rom~na • 
.2.T'lI?nI.fl;.:O ).IUTO U.l"FICIl.LE. 

L'aiuto di oul evovamo bisogno ~otev& venire! colt&nto dal aov~rno degli 
S.U., immediatamente oerQ~mmc • trov~mmo lropport~nl~a di prus@u~&re i 
tatii 61 Dlp~rtlmùnto dl St~to. L& ~1aBaon.rì~ ~.rlo&n~ poteva dlroostru
~o di u'~er un int~re88. concrato in quo.'. propriwtà, polchà il.no&~ro 
S~promo Cona1gl10, wolti annl ta, qu~ndo la proprietà aveva avuto biso
gno di fondi, aveva investito p1~ d1 40.000 dollari nal Palasao Oi"8tin1~
u1. Il 3upremo Consiglio del Nord avova oontribulto Don 10.000 dollari 
o plù ed altri Oruppi M&Bsonlo1 in questo pa&ae vi eVev •• O investito di-
ver~~ migllula di dollari. Qua,t1 ~~tti 01 dav&no 11 diritto d1 cbiodo-
r& un'udlQnza al nostro Oov9rno, 11 cbe oi fu cono.soo. Oltre ai ~.~t1 
già I:HoInaionil.tl, portammo all 'att.nziona de1 funzionari· del Dipartlmen,te;, 
d1 S~ato altri f~ttl dimostranti oho 11 t1tolo di propri.tà proteso dal 
Coverno Italiano era balllato Elull'lnJiuutlala t) 'la CO.rol211onli dol l"ogi- r
me di 1;'j;a "tori/il.le d1 MU3801ini _ La. oomprenei va. udienza aOCCl'datf~o~ dal 80-
grGter1~ di stato Rerter feoo sì ohe i canali diplomatici furono aperti, 
perm.tt($lldao1 d1 prand:tra con'ta.tto oon l' .Ambaao:1a ta Itulia na n Wal3hlngton, 
ft 1l. Pro.tollo 01g1iot'\1 tu invitato a disoutorel. 1"D.OOOlld" con l',A'mbaooin4 
"tor., ohe Il sua. volta oomuniol> oon 11 lUaistDllo dogli Est.ri a Roma. 
Il prloo ed 1mr.lI~d1Ii.to SUOOloHìSQ tu. ottenuto quando. il Govo:rno Itnliano 
Rcoonsuntl " protrarr. ln Boadensa di 90 giorni; durante queato periodo 
1. 'Maseoni Italiani avrebbero potuto ricorr~re illl. 5'upr~ma Corte. 
Durant~ ~U69to 1nt0rvallo l·~tt9nzlon. della C~r'. 9~~ebb8otata diretta 
Q oona1dsr&ro 1 nuovi f~'tl preuQntntl. Un altro rloultcto favorevole 
di queoti contatti tra 1 Governi di Waahlncton e di Roma fu chs il Qra~ 
Commendatore Buahnall, 001 FrQtello Oigliotti, fummo oordialm~nte lnYl
tet1 a v1altaro ed ~ conforire con d1v.ral funzlon~rl lt&lianl, quando 
saremmo ~datl ~ Ro~&, r1gu~rdo a quonto problema. 
L'Ambll.ooir. te Amorio.na a Roma 01 aprì. la a~r"da per poter inoon1;~"ro 
s.~. l'Ona Tr~bucohl. Ministro dallo Finknzo, 6 disoutere con lui que
at1 p~o~lemi. Lgli òl rlouve~to molto oordialmento e diacunoo frMnoamen
to oon noi i vari Qop~tt1 d~l problema. Eeli oi teoe c~p'ir~ oh~ 3vrebbG 
tutto 11 poss1bile por una giusta deoisione d~l OUO Governo n61. contron,.. 
t1 4~1 MO~Honl. Una visita ~l Uinlntro dsgli Atf~ri Eutorl ci fu puro ( 
fec1litota dalla nostra J.:..bli1.floia.ta. lrumUlo folioi di ~IHlore llooom!lQgne;i 
in C).ueeta visita dal ~GtGl1o }:'l"ilnoo= ~';l.l'welio_!)j n<ll.11!..a uno d01 pilù dlot1n
ti eroi è.;;lla. e;uarrll\ Ite.lio.n:A. In f.:i)lbud\ls ~uosto visita tUtlIDO ~c(l"mpQ

er.fl.tl dl.l l"r~ttìll0 Oi~liotti .•. d&.l l'l~at<:lllo l:'A:iduey llu.xtcr u d.l Ùl'Sl'l Cl)l~~

mon4atora ErculisDb dol nolS10. A ouuoa di mulattl~ no fu pOBsibl1ti &1 
lH.n1str-o IdliSilO p .l 'ol'}~:!:.l?~io Seeuil:" di Oljl:luj.~c· pl'l:Joantd> ",,1 collo(l\lioJ 
invib lu 5U~ SOUB~ a d"fuan~ò ~l Sot'o~ogreturio, On~ CurIo Nkrch1ori~ ~1 ..,..,'"------ ---...... 
~inN'Qrcl. Aocolti molto oordi~lmentat fum~o R3B~1 1Gvre~D1on~ti d=llA 
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:a::. GultTg1" €i tlnlltl. lntel11gellto co mproensiono 6.01 problGma che discutemmo. 
:Eli tio~reaaa l'op1nioDu o l~speranza ohe un~ Giu~ta deolsjone B~robbo ot~ta 
):t'Qua. In tut\i 1 nostri contatti mett6cmo in ~Tld6n0a oha l~ nOGtrt ora UDa 
lissionQ altruistlcu, che rapproDontuvamo oinquo milioni di Uasaon1 in Amuri
in e in ll~ro~a, oh~ eruno profond~llient~ lnteroBant1 porohé 1 loro Fr~t~lli I
,alieni rlc-.va3soro C;luf.:lt1~161., e che una. soluz1one ~hlUa. e soddistaoente dGl 
Irobl~ma avrubb$ reso pi~ fart. e durovolo l'~roiolI1a trk 1 p~pa11 d~gll St~t~ 

rni ti e dI 1t"l i~. 
·IS.:>IfJJH:: CO;UIU'.U 
l nestre l~voro in Italia er- dunque quasi oom~iuto ad eruvamo àoddlsf~~ 
er Quollo oho ora atnto tatto per la HnSEOnGr1a ItaliRoa. Eruvnwo stati 
~~ndamonto lncora&e1at1 dal numoro do1 ~~s~nl attivi ch~ avevumo lnoontra
op IDQltl ~8i quali ~r~no pursonRlitl protes~lonQl1 ~ del Parlamento. Un 
i\:t'[;C gruppo "~:'i\ oompoato d.i 11l!H:lgnar!tl ed 1/.1 tri ui diot1nl."\1ovfJlno pClI' al tl!'e 
tt,i vi tà.. U;:Ot ~.x l'14ìimbro d·,lla SupI'oilla Corte ,l' on. Oiuue.J1ì1Jo ~an",rchig...L. 01 a1u
è m",l V.ì ptJl"ohà i nostn1 problemi logQ.ll 1a6>ù~ro o:"uùot-j;i in lliio\nior.l4 t1.llpro
~~t. ed 1 vMri dooumenti necesDuri ban prop~rat1. NOBDun ~a6~on. dovrobbQ 
(,d~O.'f1 a Rom~ 13/!lIlZ& viaitEtl'IJ la l1lQ,g!llfloll. otatua oretto. dal popolo d'Italia 
!Iu mUIDorla di Giuseppa Garibaldi, gr~ndG patriotta e geuerQl@, che f~ ~fi
ha So~rQno GrhU Commeud~tore d~l Supremo Conol"li d·lt~lla a Oran UAeutv~ 
oll~G~knd. 1o~~iQ d·r~Q11Q. Beli pre6G part9 a molte lotto per l'Indipan
"n:;:;c. di divel'(HI Repubbliche SUd"lltl'JrlcanG. N'l' Q,uflllt'L d.' Itall~ e per l~ 11-
ortil. dei po;)011. lP oono601uto 001 nome di Eroe d.,~1 Due Mondi. Nel 1370 1. 
uoi ucopi furono rng,luntl con la Bcontltb dell'eocrcito papnlinoJ '"$8tO 
~rtò ~ll'Unitl d'Itk11~ oon Una Costituz1one ch~ gurantlva 1 diritti a la 
tbartà d.l ?0~olo. Bl~tto al r~rlamanto, fu molto amato. r1oonoac1uto 00-

~ il più grtl.l.'J.o :t.OI.llUOn<il del I$UO t&llIpo. :leoe molto lH)4' 11 pros:roeso della. li'Q
lG11~ Uuo~onio~~ La au~ otntua ~ situata au una oollina. appcn~ fuori d~l-
B faur-a ùol V'ìtioano o &'1lUrcL& V6l'UO San Pietro. Una. e:r ... udo lapide VQstii. a1-
~ bG$3 oontiono il oomD6ndio d61~Qua vlt~ maao~nlo~. 

'FETTI DiLL'UHIFICAZIOU~ ' .. 
lv~r3i piccoli gruppi di lla.s~ni corsero in Italia durant~ gl~ anui della 
>nfu:;' iCU(i1. Hon f(l.o~vano l'arte d01 due gruppi Ula~1I1Qri oha ai or&uo moael _ 
IL 'o:/ucd1&i<l'..I::U d0.l Gl'UI Comm8ndaitorlll h'Uahnell e mia. Le. reLl1il':ozazione dol
Jnl:t'iouz 1ono l'l'oh,oab' in questi l;;~u:ppi 11 de~1derio di, QJltri-re G. tur parto 
.11 c\.~:jificu.to. Gl'kn LogfJia e Supx3mo ConoiBlio. Uno do! C&p1 dell~ Ore;Gll1.z
lMd unif1cHIte disousso 001 Gr5l.n Commenda.tore BuBhn~ll e oon me questo ed 
ltrl probl~m1 ohu avrebb~ro po'uto ev1luppnral qUQudo la Massonoria in 1-
Llia BVS8se com1nQ1~to ad *apanderol sotto l'1mpulso dalla rlna&~itQ. Ili 
lotro con~iKlio fu di prenderG tempo per ltiv&811garo i merit1 di quelli 
lO cercavano di unirei o loro o ~Gr eseare uicuri di manten$re l'armonia 
ills :tOl;i) LClf','t',<tl ~\lgol~l'i. Rioordv.mmo loro che 11 loro Supremo Con~lio o 
I loro Grando Loasiu er~no adQ8S0 Corpi Sovrani ~ ohe Quuutl sQlt~nto Q

'ebboro dovuto siudioar~ ogni oaao, ohe 1 nostri Sup~emi Cons1g1~ non a
'ebbero ricouosciuto v.lcun ~ltro gruppo in Italia ~$nna la loro approv&
one. Promattummo inoltro ohe, nel oaoo chr qualoho gruppo lrr~golal'e si 
leeo ~ivolto dir~tt&ment •• n01 por ontrare a far purtG dGlla Gran Logrri& 
.1flçota, a qu~tta noi 11 avrommo indirizzLtl Bonza peraltro raQoomandu-

od e~pog~1u~Q la lorQ r1ohlosta oho dOTava oaa~ro v6gli~tft 080a~B1va
nto tlul :JI.lprlOi.M) CorHoicliO. 5!i1ocu.mmo MiChe 1 piani ohe UV~\"U.lliO pro6rammQ.

r,n;' i cvu·~utti :fol'Il1Gl:ì. 1'%'. 101'0 od 1 Si.lprsilli COllvit;;11 di l<"':cnlloiu li Gor
nla a li aSDlcu~nmmo che $lml11 p1~nl o8rabbero otatl tutti con 9up~~mo 
nDi~liQ d·lt~lla. A qua3ta CoufDrouD~ finale lnQDntre~~o divorai Frstul
D~G ~Qn nvovc~o caDo~oiu'l prime, f~a quo~tl l'Cft!aiueoppo Lu~i~. i~u-

... _ _M .~ 

o dul ~~~lu~~nto 3d c: A9~iot~nto Minletra 4uc1l Affari ~uto~i, un v~r~ 
l~jinD p~r i diritti o la l1bortà del pgpolQ. Una oor1conlu loprav1atu 
i,(; l\.~oCG f;j, fl,lUHltO oCln1Togno: il ii'l'nte!lc l\1n10.i ., 11 l'r6\ttillo D'31lfJ:)"~Lo 

C:C!.i ~"('{,(J li "l',) od. .. l O;,;"cr-t Comoonrlc.torQ liu.;;;hnall u)'H';.uedaelin d'oro 1HII:&.' \U10 r ..--, ""\ -, 
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in rlooncea1mento d~ll'op~rQ da no~ pr~statQ par l~ oaU6n dolltUnir1c~~lonec 

,. 
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.§SL9.gl.2.1i:f.~ j, li A P O 1. I 

Arrivamno ~ NapQli s~bQto 21 m&gg1o noI pomo=iggio. Il OrQn Commen4Q~or 
lhlC:lhn~11 od 10 a:v~rumo t;iutd to doi oolloqui con: va1'1 Ca})! l4.asaonici, P&l.l'
tiQol~rment& col dot\.Oigliotti cho ci mi~~ ~l corrent~ d~g11 .Gvonti 9 

llviluP1'i, dopo l .. tU6:lone d.tll duu Supr~rui Consigli o d(Jlle duCI Gre.ndi 
Loge~, vGrificatisi prima che pnrt13~imo p~r Istarobul. La sua rbl.BiouQ 
Qre molto incoraggi~nt~ ed indioav~ chu il proco6so di uL~fio~zion. si 
era A<lJpreo:.to con l'inolusione d.i molti IDi.u;oni Chili, l'itiratisi duranto 
il p~riodo della confueiono. ades$o d.sid.r~vano riunirsi alle nuov& or
gll.ilizz"'R;i~!'l1. Divorso contil.'.taia di. qUGsj;1 casi &1 pl'08entarono. L@ re
lLìzicni flc[:U.llnti dime..t:r6lV;itl,Q oh", l'Gntusiusoo ai Clr~ prol'.gato così l ... r
g~mont~ ~hu qu~ndo 1. Urandi Logge si riunirono p6l' lu co~unic~zionl Qnn~a
li, ~runo pr",e&nti 011'0& 800 Ma.stl'i ~ Se~retQri di LGggia. 100ali. qua-
li delog~tl p~r ratificar$ tutto ciò ch~ era stato fatto per riunire le 
duo Grandi LogS •• A o.usa d~lla sue Qtl ~ d~lla salute malferma. il Gl'un 
Maootro U~be~o Cipollone si era ritirato $d il Fratollo Giorgio Tron era 
ctato u10tto Gl'no Ma8H'r~ d~lla Ur~n Loggia Unificatu, 1 cui uffioi lnfl10-
me a quello dal Supl'Qmo oonsig110 d'ltnlia ~vranno oeda nul Palazzo,Giu
atiniani a Romu, i~no h quando il Geverno Itali~no mott~rà a di~po81zio-

Ile un C1.1"~ro ed1f'i·~;ic. L'il:L;;tro }'l'utello ".Elio liinioi S3")1uoZ;t~ncntè!' 
. GrOi.n '(Jcrjj,l<l:l1d.,.,torc-uel 'Supr~rao Con;;iglio df·I"tttlil.l o l' Illu!Jtre l'iv:;:' Au.dd'a 
BQll&rio, 33·, Nembro Attivo & Urano S6grot~rl0 G~n6ral~ dello stesa~ Su
premo GonsiGll0, venn.l.'o d ... ROIDa e conf(jrmnrol1o il prcljSl'ilslJO ch~ l" Mnsao
noria sta facend.o in tutta !to.11a;.. Es01 hanno rMtto unof;plend1do lavoro 
per rQg~iungere i r1sultMli odierni, cui h~nno U ... to ~l loro oontributo 
molti ~lt~1, fra i quali l'Illustre fr"t61lo Athoa R~~Mg11a. 33 D,di Mi
lal'lo.ch't vann. & Rom6/. o profuso lo. flUiò. cllsra (:Id il euo d~lUtr". p~r p1'o
L1uovor" il progratìmn di unif'ioaz1one. EGli 6 ur. devoto }.{tLsson" ed un Ll.m

bro Attivo del Supremo Consiglio Unific~to. 
Montre ero a Napoli visit~i l'On.Hicol* S~nuun$ll~, taooso avvooato di 
llnv,lf..: od eXPl'efotto e ~indQoo dell .... Provinoia 8 dellQ. Città. )l' ohtl.~ negli 
~nni pRSSQt1 sr~ at~to attivo n811~ UQDsoner1u. Egli ~ bon oonosciuto in 
rt~lia ed anche neel1 Stati Uniti. Ci disse eh. sarebbe at~to lieto di oon
trituir6 001 DUO aiuto ~ la sun lnfluenaa per riporta1'9 la MaosQn~r1~ Ql-
1 ... dignità. ttd al lJl'&wUgio dol passG.to, (I ch~ consldvrava qUffuta aUQ tD?e:r
t~ non SGlo un piacere oa anche un dovere v~raG la Patria. 
LeOa • GiUBOPP& Rcnal'c6I.p ex: Primo Giudice d~llll1. ::ìu:prQua. Co.rt. Italiana, de
Rideru nnch'egli che alla ~~asoneria gli sia con8~ntlto di d~dio~r$ tUtt0 
lQ SUCI f:lllergie .~I)conBoll(h.:lento dcll'orgjj.ni~jzRzion4il~ Mussonioa. Queeto 
diQtinto Giudlo~ si à r1tir~to recentemento dal auo Uffici~ ed è ritorna
to all'Ovile ll~Bsonioo.Eg11 preatQ la SUA< opera per risolverd 1 problemi 
lGiga.l:l. riguardanti.- il Palazzo, 01U:1t1nili-ni. Uoito ruoolltemento Ò GiaI.tèJ. e
lCltto Consiglier.o Lcgllle dellil. Gran Loggia d'ItaliA. fui anohe 'liGt1sI31~ 
mo d'inuontraro 11 pr1noipe FranOQsco Rutfo, zio dulla Regina del B~lgio 
~ Mombr3 Attivo dolla Qr~n Logaia Unita. Bgli ~opressa l'op1nions cho in~ 

nossun Rltrll "POOI1 della Storia rtu11~na o'era stato tanto biuogno della 
Uasaonf.lrill. 
!ll.!Q. 
L'Importanza strategioa di Hapoli nellil dlfea~ d~l Mondo Libero oontro 
l 'aCCl.'osuione dei Comunisti, è 1ndicat& dal fatto ohe 11 QUi!.rti~r Oonca
l'alo d~l Sud-Eot d~ll& Nato è situato qui. 
l3tlnchò 1& Dua attività aie. oiroondata dal più ah'.tto eegreto, 01 fUi J;iwr
ml';660 di ·viw:ì.tu.rnG la S"d~f aocoU11Hlgl1at1 '-,tI Fr~tol1:.l De.1'ry 13~ifV"lell,,32~~' 

M~re~o1cl1o d011u U~rlna A~$rio~nu u da O~orge Irol~nd, Cupo Uffioio 5tLm 
pa Unto, che 01 indicò molti edif1ci,u8~ti dc queste grand~ orCMnl~~a~io
no. Fra l'altro v~Jemmo la Capp&lla Cat~ollca d~lla NATO, situata b.n~ it 

v1~tu.. DomQnd~i eha mi iudicliI.ssero Iii. C'.:l.:ppella ProtBstunte f) mi :fu riSI)(I, 

cto che ntm C 'I~r-~.o Dopo (lhG In riAr;'O Ol,'(I. statù o"ebl1ito. Il lll'.poli, un 'pi~· 
. ,\ If) '\ I 
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colA ~difloi~ vra ~t&to Ldibito A Tecpio per 1 non catto110i 6d una gran-
,~ oonGr0c~~iono Bi ~rB coctitu~ta. Poi 11 Cur~ln~18 Cattolioo 10081& a
Y0Va prLtesteto e qu~l T~~Vio fu chiuso. lii fu detto cho 11 Curdicale 0-
rn la pGr30n~11t~ dominant6p nella Eas~; che qUhudo fac~va vleitn alla 
UA~O ia forill~ uff1Lial~# ora aocompagn~to da. una coorta mi11turo; che 
'tutti e'~ltV",no in pi(jùi ft.uo C4 ohe tlell non fOS<HI (JQclu'Lo, specwo !ltll' pa-· 
t'coc1.io tOIfJl)O; chtl lH)l'lf:lUnO 130 no and!tva dopo lu finI> delle. l.'iunionCi f'i
~o h ohe aGli non E~ ua fosoo andato o che tutti lo oS~bqui&vano. 
QUCDtu Ò ~nl~ltr~ prov& della afrontut~zz~ in~udita dai "Principi dolla 
Chie~~". Quasto ~cc6dj dappertutto, ndi P~e~i C~tto11ci. Por qU&uto t~m
pa i aObt~ibucnti Am&riDun1 r cho pagano 1 conti ~er quoote 'Daai up~rse. 
in tu'~tJ :i.l mondo~. tollercJ:.'unnc un. tul~ oltrltGsio8o diu:pre:el1lo pe:t' lo no- <lì 
stre LuCg1 Go~tituzlgnnli o dei Diritti? E' dn v~derBi. ~orB~, qu~ndo i 
futti sa~anna con~aoiuti, ~Bei ~slceranno che n tutte le Ual1gioni s1a 
(l,d.o un Ué;ù.i:ìl.lcS d.i .. ·i t to l) v.:' i viI e gi o ovunq uo iOiano impit>; [:;a."ti iI dou;;;.ro, 
il ptirDonul~ e l'~qu1p,cgigmcnto Americano. Anche nella ~pngna di Pranoo. 
un sicilo Gtato di OOU$ Ò oosi riprov~vole G murcio cho ò orm~i t~mpo che 
i oontribù.~uti o quelli ch~ credono nell~ libertà religios& t~oci~no qua1l, 
co~a. . 
Il Club IISquu dl:& ili CoruP~:!Jso"e oostituito in ma<;ls1ralil. rll-lrtl!! di Maasoni l...me
rioaui intrcttenno il nostro gruppo ~ol "~adGta Cl~b Rooro". Il FrDt~ll~ 
nicharQ C.Eiohaakur nsà il Presidente 6 il Frbt&llo boawoll fung~v~ da 
Dll'l/jttO:t" d,.1 brind.isi. Il liI"<i.\ello Gould, Conual/) Amcn-j.caulJ a . eCIil Il. , tli-

:..'0. oon lloi. oome pura i E'ra.telli B.ller10, Uiuioi o. lfaato:L', u.n o:: GQnso
l~, oon sua mOffli~. Il Gran Commendatore Buahnoll, il dotte Oirrliott1 ed 
io pKrlaumo br8vomont~ su invito del Uaootro di C~~iconio. Eoprinommo il 
1l0U'''~O c::..'uto ur)pre~zamento per l'ofJr.italltù. e per la cortCìt.l1o ri(j'~-vut~ e 
complim~nt~rumo il Club p6r l~ ~u~~ttivita 6 per l~ ceDO int~rouDant1 ohu 
sta facondo. Il rratello Minicl divenne nuovnmBnt~ il nostro ~ufitrion~ 
aal gruppo • d1 Jiverai altri ospiti, ad una C8n~ n*1 ~Dmoao riutDr~ntft 
"L", ne:reue11~ru.'/. '.l.'utti·ful'ono molto rollecrutj.,·il!lqu()Gt~ooc."cionf:l; lÌ.Rl

l'amenità dsl luogo e dai cibi d~11z1os1 ch~ furono uorvit1. Per ~ug8o~i
want~ del dott.GiCliotti • di un DUO ~mlcot il M~ggior~ OiuaepV$ Ang~11-
ui. cittu~ino Lmerloano nell'Aviazjone deeli StEti Uniti il. llOfuB, ~Qcem-' 
mQ unll. bl.'~vG viaita M.d unQ. dolI. poche istituzioni .Prot.cEltanti ~ }{apoli. 
"La Ca(;lU l1aternu", unii. CaGa per bambini orfani c Oic,uC"llosl. ~'u orGtm1z
zuta da un f~store Metodista Massono ~ dII. DU~ ~ogli., il Fratello/. e la 
SignorE;. Hico&rdo Santi, 55 nnni fa, ed oggi ~ una I-rospoll'iiì i8i;itu~ionf) 
di propri$tà della Chiese Motodiata. r Fondniori aeno aucor~ viventi ~d 
~v~mmo il placero di conoocerll. ln~iam •• 1 loro ~ig110, ur4.U~ un al-
tro Membro d.ll'Arte Mas8onica, oho n~ è il Sovrintond~u~~. 1a Casa ò 
aituata sul GoIto di Napoli, ln mezzo ~ terreni ampii, hen: tenuti e 
pittorQBchl. E' una grando o f.lleo famiglia dovo ~i giovunett~ ufortu
n~tl viano data una pouslbilità d1 vita o sembra ohe lo apprezzino Zran
d<;mtlutta. Fummo felici di oonoao.rCl il FI'attllo Angtllini {; la Intl.i I!wntil/J 
moglie, Ilu l'agazza Mica. D"nil.wa.y di Gr •• .nvillo, Miusisipl. Il Pr'atello 
h"s.lini sta urgkniz~ando una Loggia Am~rloana Botto l~ Gr~n LOGgia Na
BionQloo Grande Or1ent~ d'ItQlla, oh~ à il nome d.lltUnifloat~ Gran 
Loggia .. 
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ULTIll~ iOTIZI~ DALL'I~ALIA. 

l'd.ll!Q di UHkl"l! in nlllccllin~, E~iurlC(J 1loUz;i.ù dO! lloun. oho il 7 luelto 1~6() 
Ò ot&t~ pro~u un~ daoi~lona floQlo sul problema dalle propri~tà. du~o ua
ouùulou~ dei documont~ lQgali, fr~ 11 GOverno Itg11Bho ~ lu ~&oiLli~ Uae-
oon:;'l.~ in 1', •. <1.1.'" pUl.' oui il Govorno 4:on(}i~de (111(.). O<:~auù(/ 1ot~e1L., &;;c'ttnd. O-

ri~ntB d'Ita11Q, ~mp1 looali nel Tempio lla~agnico, ~~la&zo Gi~otlni&n1 & 

.'" )!Otltl.J 11!!2' :.mo USO" d\i!llo eu.0 d:i.p(f::iden~o. ~1iI;r WJ. J)(Jl"ioù.o è.t ~o ",nni a Jìur
~il'O dal l I,uUlil) 1960, r1nnovnt.ilv pllr r03(11)rOCò lo.L:cordo. Il OOVtlI'ìlO può, 
cnt~·:·iii.t·eil·to""-pe,l:rO~Ù.-O·-'di 20 ~,~l1i. of:frh't: ... 1 llfj.tUJ(.,~!i .. 1 tri 100nl1 dell& 

,',Ot~W6C& Dl'flOio il dC111n, ç 1iOtH3 D,. , ~uòa tu.ra, ~ll" ~"UqH!~ Qondiziuni G p:u' lo stilO' 

vo uaCt ùituati in un~ cos~ruBione appartdnante ul Governo. Il Oov~rno ~vov 
1',r..(j.~"'OiJO i;; , te1" eli prQIJl'ieti.. tlul li'aluzeo 01uGtinl&.ui l'iliO dul 1944 !Il lòl 001"
r~o~o"aiono do v~rtg delln Y~uson~rlA d$ll~ Bomwu di 100.0UO.000 di 111"0 
po~iil fittD t1n~ ad oasi. !~~ ottetto d~l concGrdato ~tf$ttuato ~dOS3~, 

_.ODD~ dovru~no p~gDr~ ~~ millcna di 11ru p~r ~nno, pG~ 1 auddotti 20 anni. 
&6uprbendo n~l uuddotto t1t~o il de~ltQ ~reo.dgntoo Questo signifioa chG 
il Uovorno man11ens il t1tol~ d1 proprio.à sul T.~plo~ ma con~id*r~to tu~-

.to l~ circostau~ •• 4 i tatti 1 noatr1 f~at$lli Itali&ni, il loro logale ed 
il dottor Gigliotti sono utati d~11topldlon~ che qU0ata tQS$Q un~ aufin1-
Z1D~~ ~oddi3:aaont~ d.lla oODtrover~lQ. Po1ohò il tltolo log~la ~rH d~l 00-
verno Gtl i T· .. ~1::"uiQ.11 ). 'fi.V'I'V'UI1,} o onf',rfll L".to , til .. ;t'(JÒÒ!.t stòlt&. nco:,ssa.rltl UUil, do
cisiono dal ParlDIDontG p.~ ott~nor. 11 rito~no d$lla pr~prlQtà. Qu~ato ~u 
rlt~nuto lm~osol~11ep par 11 tatto oh~ 11 Parlum~ntQ ~ compo~tQ in gran par
~~ di Cattolioi ~ Co~unla~i, tutti nemici ~lurati d~lla Masuoueria. La stra
tlil',7;'ia l.:watQ. fu di ot·t~no:r\l uuu. doJtilll~1one " oiLll)lt:lniatrativa li attrevGl'oo Ull& 

,_ft8i~no di OublnQtto~. ~h~ pot~va easere fatta Se~3Q p~~bl~oità oho uvrQbb. 
pot~to indurr~ 1 noa'~1 n~mloi ud UDa attiva ~PPQ31~ion$ •• '~ Uagiatratur& 
h~ll0rale dtItall~ hQ daoiso oh~ la dGt1nizion~ fattb 4ul M1ni~trQ d~lle
.Pil1.~nzo o mO(H~:.A in ,.vid,u"HIQ d."l dOOUlJu'mto da III:&. :firmato, como sopra indi
OOlto, Ò loar.1a. Dopo i\nlli di lott.a» l3~o!:ifio111 divimioni interno o paroo
cu~;i.onl "star~ltI, eono tJta"ti ot'l.clUut1 i aOgUont1 baon1 r1::iUl tati, él.ttriil.~er-

00 eli SfOl'Z! uni ti dQ1 :':a~lloni ltb,liuni, Europei.., .uur1oani c 
1 9

) .. t!~ill,~~CI.~i.",~_~,It;;~l ~ ~~.,_~~?~~~,J:.:~'t.t_~_,~.~~,.t"i_ ~ NO! ' 
.~2g) La loro u~an Log~i~ Q ~upr~ma ConuiGlio r1covor~nno il rioonoscimen'o, 

~i regolari Qran L06~9 o3upru~i Gonuigli di tutto il mondoç -
:~ lO) ~t loro &aQiour~tuun~ C~na Ua~1cnulwJ r1cp~tta~110 ~d adagunta, aol

l~ quala cp~rQr~ ~ CQbt1hu~re ii loro l~voro in cond1zicn1 dignltofi~~ 
4 u ) il Q~varno It~11ano h~ uft1c1alm~nt5 riccnoaoiuto l'eoiAt.n~n dalla 

Ynm1s11& U~DGon1ca in ItRll~ o 11 BUO diritto M Y1ver~ ~ Q continuar_ 
lo ~)u. eo.tt1vi t il. lc'r6l.'tClrn48. Il Gov~rno r10QuOfJOEt d.1 dcvcro ~lla }'tur.i C'IlA , v 

M6I.B~on1on un equo componao por le inu1uetizie chu nvcva 50ff.r'o sotto 11 
r~s1me Dittatorl~la di Uusbollni. 

5Q
) Un~ grcnde poool~111t.,p8r i ~uol ro~mbrlt di operaro 11 Ben~i di avve

nire l'liil' l'Al't" U:"luc;nlca 1'1 per 'l ';;'ODolo !ttl,lilJ.no, Ci tì.pr~ d&vut1allfT 
l<ill.IHIOnorl.-:. • 

6 6 ) iufln~ viene ellmlnato 11~ltlmo 
Gluri~d1z1Qn. dGl Nord & quell~ 

punto GOGt&llzlclo ii difter.n&~ trQ la 
d$l S\1d. f duì: U.S,A.) 

l é ' 
LUT~ER A. SUITll, ll· 

Sovrano Gr&u Comm.ndatore 
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l'IlE NEW ACE 

thc prl"l'l1t. ami 1I11der thc tl'rms 
or this ;lgIl'l'IllCllt they ,Hl' lo pa)' 
olle millioll lire per )'ear for Ihc 
statcel 20 \Cal, in scttlclllcnt or thc 
old claim' anel the nel\' 20-yl'ar 
tcrm, 

This IIll'dnS tbat thc COI'em

m'l'Il t relaillS title to tbc Tl'mplc, 
but 1I1ldl'l al,1 the cifcumstal1ces 
:md bcts, (1m ltalian bl'others, their 
attotlley antl Dr. Cigliotti \l'l'IC of 
the' 0l)inioll Ihal it was J ,alisl'aL'lory 
seulcml'II1 01' t1H: COlli l'!lI'l'I'S\,, l'o 
ha\'e ohl;linl'd ,:1 retul'I1 (;, Ihe 
prolll:rty il'l;l!'. sillce thl' !eg,1! ti!lc 
was in t11l", COl'efl1ment amI dlc 
courts or b,t rl'sort h;lCl con rll'llll'd 
il, 3n aci (lI' Parliament \l'olllLi h;l\ic ' 
I)(:('n lIl'Cc.",ar\" This was t111ll!1.Jll 
to Ill' quitl' j;npossible in \'il'\\,"oF 
the LlCt Iklt thc Parliaml'nl is ('0111-

pO:;l'd /;1I~d\' or nOlllan CllllOlics 
ami CtHlIlllunists, ali :l1'OII'l'cI l'IIC
mies or Frl'l'lllaSonry, Thc str;llcgy, 
dll'l'l'folL', II'.IS to oblain an ";Idmill
jqr;ltil'l''' Sl't t Ic 111 l'II t thrnl!"h C;lh
illet aClipl1 Il hicl! cOlllci '~L' dOII(: 

WilhoUl l'llhlicity lhat \l'oulci h;ll'e 
arow,cd (llir l'llt'mies lO avri\'e 0Pl'0-
-sition_ Thl' Attorncy Cl'm'r,,1 of 
Italy rlllnl !lut dlc sl'Ull'ml'lI1 \ll;lt!C 
by tbc 1\1inistcr of f-illallcl', aliti 
cvidel1cL'l1 h" thc docli rIlel1 t ,i"lled 
by hilll a, ~d;O\'e set Ollt, is leg;;ì, 

Afler )'e;)rs or stru""k,· Ilard
ships, inlernal dissellsio~~ anù per
scclItio!lS l'rom olltside forccs, lhc 
following gooù results ha\'c becn 
aclliel'cd throllgh tlte joint cITorts 

or Italian, E lII'Opean, ancl Amer
ican Ma,ons: 

I. The l\1a~(Jlls of hai), have 
beell 1I1lirled, 

2, Thl'ir Crand Lodge allei Su 
prclIlc Cnullcil will fl'l'l' i I l' 
the rl'lo:.\llttloll of rl'gll!;1[ 
Cralld Loc/gl's ami SlIpl'l'llll' 
Coullcils t11J'(IU"llOlIt Ihl' 

\Vorld, '" 

3, Thl'v are assllred or a Te, 
spl'ciabk: and adnl L1all' /111' 
tion:d hOlllc l'rom \\'ltich lu 
0PI:I;IIC alld carr)' on their 
\IIur/; LI pon rea,()n~d)1c Il'lIl1" 

4: 'l'hl' (;()\'t'I'nllll'nt 01 Itall' I!;IS 

ofliciall y rL'cogll ized I hl' 'exi,t
cncl' (lI lhe i\ LisClI\ic Frater
nit)' iII Il .. h' ~Ind its ri"hl lo 
111'c alld GII:rv (in ilS Il;;~L'rIl;d 
acti\'ilil'S, ~d,;l that the COI'
Cfllllll'llt o\\'l'd the Fr;ll('mill 
~ollle "'Iuitable adju,tI1H'n'l 
a;llC! l'oIIlIK'ns;ltinn Inr thl' 

IIlJlI,tilc" il h;ld 'sull'l'll't! 
1Illtk-r thl' i\lmsolini diu;ll:li 
sllil)' 

5, i\ gll'at flltllie or u,;eflllnl'ss 
lu il, 1I\l'lIliJl'l' lo tI\L' C"d I 
as ;1 III\C,J", ancl IO thl' IWlIj.I" 
01' ILd\', lies allL';ld ()I luli.lll 
F rl'L'II1~;'t ',n rl'" 

6, La'>!, "ut nOI Ieast, il l'limi, 
1l31ed thl' LISI subsLlIltial puint 
of difll'rl'nl'e bL'l\\'l'l'n the 
Nonlll'rll ami Southern juris, 
dictions, 

I.IIIIH·" lt. SII/ili,. :I:P 
Su,'rr4»i!I" f~r"tltl t'iH,." .. ,ndrr 
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RECEPTION GIVEN BY THE U.S. AMBASSADOR IN ITALY HONORING THE LEADERS OF ITALIAN MASONRY. 
From left lo righI: DR. FRANK B. GIGLIOTTI; DR. PUBLIO CORTINI; DR. ATHOS RONCAGLlA; AMBASSADOR JAMES D. ZELLERBACH; 

DR. ELIO MINICI; DR. PIER ANDREA BELLERIO; COMM. PETTINELLI; COl. MICHAEL FlSHER. 

SIGNING THE DOCUMENTS UNIFYING 
ITALIAN FREEMASONRY IN ROME. 

F rom lell lo righi: 
PAST GRAND MASTER UMBERTO CIPOLLONE; 

DR. PUBLIO CORTINI; DR. PIER BELLERIO; 
SOVEREIGN GRAND COMMANDER LUTHER A. SMITH 
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THE SIGNING OF THE AGREEMENT FOR THE SETTLEMENT OF THE ITALIAN MASONIC PROPERTY. 
From lett to right: MRS. FRANK B. GIGLlOTTt; DR. BARTOLl; DR. FRANK B. GIGLIOTTI; DR. PUBLIO CORlINI; 

THE HONORABLE JOSEPli TRABBUCCHI; JUDGE UGO NIUTTA. 
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IVIasbnlc U nlt~ , 
, 

A schism which has e:dstcd in lla/!J fOl' 1I!Ol'e t},,'1n (I half celltH),y 1V(L~ 
settled April 2G, 1%0, when alt diJJerel:ees bctweclL che twc., SlLpl'Cllle C'J/(1Leils 
amI Grand Lodaes wcrc setti ed by Cl '1!J'Catll which 1M!S ",di/ieri by repl'CSC1!ta
tives oi both al'OlLps-and il! the )1l'er' elLe e of distll/!JHishéd AlIwricaH Tepl'c-
sentatives, i 

I , , 

The Grand Orient of Italy, a half cen-, r'------ ---:.----'-------......., 
tUI'y nnd more ngo, was 1.1 di~tingui~hecl I ' I 
lVIasonic gl'oup; it numbel'L!d nmong its I 
adhel'ents SLlch men and leaclel's as I I 
Gal'ibaldi, Mazzini, and a host of other I I 

It,alian leadcl'S. Muny will rccnll thel I 
VISI t of Tcclcly Roosevelt to E1'11csto I 
Nalhan, grand rnaster, and at the timel I 
lhe mayol' of Rome, I 

But the pel'iod of prosperity \Vas! 
bl'Oken up by a schism, which seemcd; 
to have staded between the twa Scol~ 
tish :.Rite groups, resulting in the regi 
ular grand Jodge havl11g conneeted wltl) 
it un ilTeglllal' Supreme Couneil, while 
the iìTcgulal' grand Jodge had a reglllal~ 
SUP1'CmC Council; this brought dissenL 
;;ion,' ancl aIso division, in the grami 
lodges, Ono W'lS knowl1 as the Gl'ancl 
Orient, 01' Giustininian grou)); the olh'
'CI'J the National Grand Lodge with Its 
Palazzo del Jesll ~r01Jp, both I~ 
after their loea tion in Rome, Head
qua{'ters fol' the Grand Ol'ient was in 
theOld Giuslininian Palace, just across 
the strect f!"Om the famecl I{om'l~ 
Panthcon, and a builcling of s'~vel'~l 
hunclrcd room5, I 

.: I 
,~aoul V, Palermi was grand rrastel' 

of .the del J esu group whcn he visitJd 
U~:S, A, just pl'evious to Wo.r1d War il; 
rus later eonneet10n with M\lssolihi 
ba'l~red hìm fl'om fUl'ther eOl1sideratic!m 
by: U, S, groups, TOl'l'igiani, .~ well 
known Italian, later to be a MaSOl)ie 

, 
Torriuiani 

I 
conclusion that!the Grand Ol'ient gl'oup 
\Vas the only !one deserving l'ecogni
tion, amI so rCpol'ted. But there were 
sOlne living personal pl'ejuclices at that 
ti me which hiridel"cd any eonsoliclation 

I 
01' agl'eement. I 

Thon C'ìl1Je l the (ime \\'11<'0 J!!(ìg,c 
Geol"ge E. BlI~lmcll! who hile! bc-en a 
member of this 19,15 Commission eame 
lOthc heacl of the NOI,thcl'l1 Jmisdic-=
tion of the Sc'ottish Rite, while Judge 
Llllhel' E. Sn1ith \Vas elected Gl',llld 
'Commandel' 0:[ the Southern JUl'isdic
-tion of (hat Ejte. Both were anxious to 

martyl', headed the Grand Oricnt. I .............. c matte,' settlecl once and fol' 1;1!. 
When World War II end ed,' .::;evel'al Some 30 jUl'i~dietions had recog11izcd 

gro.ups al'ose, a11 claiming to ·.be tbe we Grand Odent, wh.ile a rew olhel'5 
re~u!al' Fl'eemasonry for Ita!y!"A Ma- had recognized the National Gl'ilI1Q 
sonic Commission which visìt~~ ItJJy tod~, 'lialks were had on al! occasions, 
at ,the conclusìon of that war, Jnve~ti- 'anel in Februkry 1960 at the Washing
g'lted the situation anel carnej (to 1he ton Conferences, they were fortW1ate 

333 'i 
I 

Il I 
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\ 
334 'l'In: TIO)~AL Anell NL\sON 

I 
l 

in contncting TIro. Frnnk B. Giuliolti, 
,m Italian rninislcr 'lllJ some Urnc rofSi
ùent of California, who haù organizcù 
il socicty, to which he had givcn the 
nnmc-Amel"Ìcnn Citizens' Committee 
far J ustice to Itulian FrcemasonJ")4. 

'1'1'<111, l1iltion;!lly known IJhysician, ,l/ld 
formcl' ]l!'ofdsso!' of Hlcdicine al the 
UnivcJ'sily r;f. Naples, ;JS g!'ancl mastCl" 
or Ùle unifìed gl'OUp. 

'l'hus S,lys !Juclge Bushnell: 
I 

Those who know Bl"O. Gigliotti \{'ill 
attesi to his enthusiasm and <ll'd ;'nt 
. eSlrc to accomplish thc work set ut 

101' his commiltee, Re had been lan To which \~e may aùcl: 
Ìtahan citizen' he had rcJatives hi"h ~1 I 

Symbolic Fl!ccm;,sonry in thc Hcpublic 
oI l(aly 5(al'(S put oa a new and prornising 
coul'se oi sel'vicc to a lanci whcl'e thc 
craft can be oI cstimable value. 

Ln le ta ian government, anel he kncw Bchold ho\V good and how plcasant it i.s 
thc character of the Italian people. r fOI' OU1' (Italilin) bn:thre:n lo dwcll (", 

Many mcetings \Vere had with ali tllC gCthCl' in UNITY, 
groups involvcel; therewerc many dif- So may it dvcr be! 
fel'ences of opini~ to be reconcilCcl , I 
but fìnall a decision was renched Il t l l 

tel111S o an agreement set orth whi'ch Engbllcl Congratulates Queen 

.seell1<:d. to s~tisfy most of t.he ~a~'ti;-s, The presiel~nt of the English board 
,l;l1s!deptfJJ!y, the ,formeI N.ll!On81~f generaI purposes, at the meetin.g of 

Gr,and LocTge group lS, now kn?wn ,Ia~ grand Iodgc 0;1 March 2, Hl60 proposed 
(v1a Lombardw). Prmce Aillata Idi the foUowing rnessage: 
Monteraia J.:~irm"d as Grand, CO~"l- ,i 
mander; most of the personalities hel1e- The Ul1lt"d IGrand Lo~ge of England 
tofore prominent in ltalian Freemaso~l- olIcrs warm :eong~atulatlOns and bcst 

. . t wlshcs to Your lVIaJesty and H,R.H. the 
ry, {i!ve)'1,!J:l to new grand ~,J1ìcej'S, Duke of Edinburgh on thc birth of a 
Th!'l new L:rand Commander is a noted ROY:ll Prinee, ! 
radiologist of Trieste, and a professbr Scm'brough, Gl':lnd lVIas(er. 
in 11:e University there, succeeding Dr. '1'0 which I-ter Majesty responded: 
Marmo Lapenna. l j 

. Having come to an agreement they I and my hl sband thank you and the 
d d · f l Ù h, 'b ,l f Unitcd Grand Lodge oi Engl,"nd most sin-

procee e 1n a , orrr:a , 10Ug '. l'H!, cerely for .\'uur kind congratulations on 
Ceremony of Umficatlon, Present were the birth of.ou* son, 
Gnmd Comrnanders Smith llnd13ush- \ Eliznbdh R 
nell, Btlxtel' Imd G1glioHl (U. S: A); i I li li 

Grand Commander Lapenna, Publfo It appears that the meetings of grand 
Cortini, Elio Minicj, Vicenso Damia.'ìi, Iodge are to be changed to meet on the 
Carlo Speranza, Umberto Cippolonb, 2nd Wednesd):ly in tbc months, of 
Athes Roncaglia, Pier Bellario, Ge~- March, Jui"le, ;September anel Decem
naro Ciancio, Gaviano' Ta~oiacqi, ber, Ùle formei' dates coming at crowd
Miçhaelo Gianculli, Serafino c,esarh, ed times iI~ Ldndon. 
Pa;;quale del Torio, Concetto LigerA I 
Gerelamo Baglione, and Eduar,do dii' l" .. .. 
Giovanni. England now has 6,943 lodges on its 

It, is significant that both Americap register, 1,626 bf which al,e in London. 
Grand Commanders added their,Signa

l
- " i.. .. .. 

tures to the Treaty. i' :-J i 
V(hile the Scottish Rite talks. welf Lord Derby, due to ill health, re-

under way, the two grand Iodges aiso signed as depu~y grand master and the 
cal1].e to an understanding. Later,Ùt w~s Earl of Cadog~n was appointed to fill 
announced that the 800 masters anj:l the vacancy; h~ had pl'eviously served 
,secr.etaries had named Dr. G:iorgif as senior grand warden. 

_ ',' h \ 
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il E M O R I A L E 

circa l'.'J.nd:J.n.:::nto dello tr2.ttati ve di unione. 
delle forzo m~ssonichG regolari 

1) 25 Lprile 1~60: SC3~bio di mutuo riconoscimento di roéolarità tra il 
Gre.ndo Oriento d' Itrili:J. o lo. Gran L088in .l •• L. A. H. , 
le qU2.li docidono di riconsiunecrsi in un'unica Gran 
LOGGia entro il 1960 socondo i protocolli da stabili 
re di n~cordo. . 

2) 20 l'fueGio 1960: Il Grnn I\hestro Cipollone uscento invito. il Gran Uo.E. 
stro Bollerio ad assistere alla insto.llazione del 
nuovo Gran M:J.ostro, nella Sessione di Gro.n Loggia 
dol 29 GlaeCio 1960, oletto nelle. Sessione stosso.. 

3) 28 l.2.ceio 1960: Il Gran l'mostro Bollori o fa proscmto lo. impossibili= 
tà di intervonire per improvvise ro.Gicni di so.lute. 

4) 28 1InCCio 1960: La Gran Loge;io. doi Liberi IJuratori d'Italia nello. 11.8 
somblca Gonc;ralo prendo o.tto dolIo. uniono in corso. 
La Gran Loggia nolJ.o. Sessiono 1950 obbo a conforire 
al Gr8.n Maostro lo. facoltà di "intavolare o condurro 
tro.ttativo" ovo se no fosse prosentato. l'occasionoi 
e tale delibora vonne conformata nolla Gran Loggia 
~ol 1956. 

5) 29 lIa.geio 1960: Elozlonc dol Gran Ibostro Giorgio Tron in sosti tuzio 
ne dol Gran ~bostro usccnto Cipollono. 

6) 27 GiUGno 1960: Il Gro.n M: ... Bollario è invitato a po.rtocipnre: al Consi 
elio doll'Ordino del Grande Oriento d'Italia indotto 
per il 29 stesso moso. 
Non :ficura riscontro: comunque il Gran r,i,·. Bollerio 
non è intervenuto 'nè ,si è fatto rappre:sento.ro.· 

7) 7 Settombre 960: Il Gra.n 1';1'. Tron prega con una suo. lottora il Gran 1.'l':. 
Bellerio por un incontro prima della fine dol moso di 
settembro in Rc.ma per concrotare i protocolli previ= 
sti dnlle dichiar~zioni scambi~te il 25 aprile 1960. 

8) 27 Sett. 1960: Il Gran ~:1 •• BollcriE> delocp il Gran 1r:. J.~ge. Roncaglio., 
dovendo -oeli essere assento da rtomn per circa duo me= 
si: ,fornisco l'indirizzo dol Fr:. Roncaelio.. in Hil::mo
Via dell'Orso n.4. 

9) 5 Ottobre 1960: Il Gran 11'. Tron c~1iedo 0.1 Fr:. Roncn.elia, rimottendo 
copia dolIo. lettore. di dJloe;n., un nppunto.monto in Roma. 
La lettora invin.tn all'indirizzo seenalato vieno restl 
tuita al oittcnto in quanto il dostinatario aveva C0.8= 
biato indirizzo. 
La le~torn viono roistradnto. coll'indirizzo rettifica= 
to di Via. Sotteobrini 40. 
Non perviene riopostn. 

, 

',10) 16 Ottobre 1960: Il Fr:. Roncnclia, dopo un incontro occnsionalo col 
Gran H', Tron, ha un abll0CCamc.nto con lo stesso Gr::m fIne 
stro alla presonza del Gran Secre'te.rio Pr:, Genova. 
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- IO. -

" Il Gr~~n ~,1~1cstro chiodo eli olcr:lonti occorrenti c pro 
,/ -cis3ti n~11'Qll.1. 

Il :!."r:, ~~onc::Ls1in 8' i Llpoeno. et fornirli con lo. u~eenza 
ro.pprc:sc:nta.ta. 

11) 28 Ottobr.:; 1960: Il Gl''J.n E:, Tran solleeito. il Fr:, rton~o.c;lin por t,vere 
i dati richiGsti vorbnlmonte c riportati ne11~ lot= 
toro. di cui 0.11'0.11.1. 

12) 9 nOVC;[:l'c:L~C 1960: Il Gr'J.n n', Tran denuncio. lo. ino.dompionza o costitui 
BCO in mora il lo"r:, Roncnclio. con 1n lett oro. di cui 
0.11'0.11.2. 

13) 27 IlicoC!lbro 1960:11 Gl'cm N', Be11erio accopisco impossibilità matori~ 
li di incentri precadonti, si dichiaro. 'pronto a fir 
Qnro i protocolli t poro.l tro non nnco:i:'n concretati o 
chiedo uno. proroco. di duo mosi.(0.11.3) 
Il Gro.n Ii:, Bollorio 110118. st ossa lettor::l. si riporta 
agli impegni sottoscritti in do.ta 31 maggio 1960, 
nall'ambito dol Rito o pubblicati sul1n Riviota NCl~ 
senica "New Aso" dol sottcmbro 1960, Po.g.20i artt. 
8-9, pernltro non ossGrvnti.(nll.4) 

14) 3 Ge1h'1c.io 1961: Incontro trn il Grcm !Il', Tron od il G-: ... cm 1.1', Bellorio 
alla preSOYlZCl dol Gl'nn See;roto.rio Fr:, Genova in cui 
il GrCln n,. TrC"l richiode gli clementi risulto.nti 
dall' nll. 4, invinto, o. conferm8., al Gr::m 1'1:. 13olle= 
rio in data 

15) 5 Gonnaio 1961: con lettern a firoa del Grnn lbestro Trcn.(all.5) 

16) 13 Gonnnio 1961: Incontro' tra il Gran tL'. Bellorio od il Gran J/I:. Aee. 
Roncnelia col Gran IL'. Tron, nlln presenza dci FF:. 
Grnn l,l:. :~{:::e.l~ccornero, 2° Grnn Sorv.Gnro.ttini, Gr:. 
Orat Gre Sonorchia, Grc:.n SoCr. Genevo., in euj, si CO!}; 

cretC1. uno schoQD. di o:J.ssino' dei prGtocolli do. propQ. 
rare. 

17) 16 Gonnnio 1961: Inviato al Gran 1'.1':. Bollerio lo SCheDo. di mnssir::l.o. cot. 
cord:J.to, sul qunle il, GrCln H:. Bellerio nppone d'ello 
nodificazioni di dotta.Clio. 

18) 18 'Gonnnio 19611 Ln Giunta Esecutivo. del Grando Oriente concreta lo 
sche:o...'l. definitivo dci pi"'otccolli da siglaro do. a'[:1bo 
lo po.rti. 

19) 24 Gonno.io 1961: .i~cccttazionc è.rl. p:"1.rte dol Gran 1;1'. Bollorio e del 
Gran r.t· . .t. .. ec. RoncC1.e;liC1. dol t osta di proGetto di uniQ 
no approvo.t o do.lln Giunto. Esecu ti VCl del GrC\ndo Oriel~ 

to na11a seduto. dol 18 connilio 1961 e coaunico.to do.:'t. 
Gran !J:. Tran nolln riuniono nel1n dnta indica.tq c~ 

fronto, cui rl.sni stc:no i FP:. Pott inolli, Senorchia., 
.Genova. 
Il Gr,-m l'L'. Aec;. RoncC1.clio. si iC1pecn:1 oon dichinro.= 
zione scrittn o. trCl.soottore entro il 31 eonnClio i 
da.ti richiesti in procodcnz8. por qunnto rieu:ìrda. 
l ' Orit.-nto di lIi1:;no. 
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~rGsenti allo. riunione e testinoni della dichiara= 
zione fo.tta c1nl F:i":. Honc2.clin i GG. LIn,.· Tron c Bol 
lorio' ed i t'P:. Pettinelli, Senerchio., Gonovo., i 
quali tutti controfh~oo.no lo. dichiornziono dol Pr:. 
HoncaGlia. 

• 

• • 

Il presento Do~orialo rispocchia lo. situazione attualo alla da 

tn di esso. 

Si precisa eho il tosto deGli cccordi potrà essere definitivo 

dopo lo. prosont~l.ziono do. pnrte del Fr:. Roneaelio. dei dCl.ti ridhiosti o di 

venire opornnt0 depo lo. ratifico. d:ùlo. Gran LocCio. del 25 D.o.rzo p. v. 

Rana, 26 G-onnnio 1961, E. V. 
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On.lo 

Prof.Dott. Ello Rooati 
O[H'le~f\ _ de1yoputati - ROHA 

Onnrcvole Prfceoore, 

Napoli 26/9/J.9GO 

anz~ tutto Le invio i c!"J_uti (J.(;J. nott~. r..~tlzin 

ohe mi ha tolefonato lù..t j'lntel'a.:::: 

Sc .. bato 24 e 'Domenioa 25, aono stF.l.to il. TIOTJf •. ncùlo. ('.,e!''::.n~a ò.i inccn 

tl~l"lia, Inainvo.no. Ho urgenza che ai prencJll in conoid.flrazione J.9. 

cosa cl1~ t~ì.llto t1i sta Ei CUON' perch(j nol nootro Consiglio Supl"elno 

io l--a.pprO[wnto la corr.:nte dei più l1où~rati. In:tr:.tti ho pron:c n!jo 

che cortet1ente avrei ottenuto r!!l1'3t.t~·.ir\. Donr,!). bl~:(I[:r.o <!l rcc1.,"·T~ilr,J 

questa l:.a "alta voce". Tra llalt;c'o conprendo e.ncho C'be Cluooto è un 

moccnto t:cl~cr~ to l El quincll nocosù<.u"io cho sl c0:ilcrotizzi un ~.ncc.!:!. 

tpo con chi fli dov~re pc],' onaminarn c1ettnGllntan rmtn 1..-1. 0.Uc:1tione 

d('ùln aOt'.'::l nE\7.10n~l€l della YA8coneria di Piazz<l (lel Gesù. 
-

Attcnùo un Suo riscont re .• spero mal te P:"'88tO, pl'oganùole. tU p..ccet-
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On.le Prof.Dr. 

ELIO ROSATI 

CAMBRA DEI DEPUTATI 'ti _ 

1toma. 24/9/1960 

JjO allego una serie di documenti cho possono ampiamente intormarLa 

di tutto quanto alouni r08ponsabili dalla. Massoneria Statunitense 

~anno fatto onde dare alle organizzazioni masBoniohe dei vari Passi 

Eurol~l un certo oompito politioo. 

D~ quando cominoiò a parlarei di oandidatura Konned~ dagli U.S.A. 

eOjninoi~rono a,pervonire artiooli e lettere dove si gridava allo 

aoandalo. L t America, pae~.e ,costituito con l t apporto della Massone

ria,t dove ogni preside,nte prima .di essere tale deve OBsere Massone, 

nisnt~ mano potrenbe avere un presidente cattolico 1 Un presidente 

~~aricano non può sorvire due padronil l'America e il Papa. 

A tal proposito Le allego l'articolo pubhlicato 8U di una rivista 

Mas8onioa ed a me inviato,1 r~aponsàhl1i americani quindi h;~no ce~ 
eato aiuto nelle MaB8o~erie ourol'ee, ma ai Bono trovati di fronto 

~ delle organizzazioni che non hann~ voluto tradire i prinoipi Mas-

80nioi l Piazza del Gesù in Italia o 1n Francia la -Grande Loga Na-
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. / 

2 

tionala Franoalss· • .. :.,.."' . 

Q~le la oollaborazione ohiesta ~alle: organizzazioni dei Liberi 

Muratori euro~ei% ~ropagandar9 il più possibile l'idea prot0stun 

te -·trovare ogni ragione possibile :per attaccar~ la Chiesa Cat

tolica - i&!luenzare gli emigrati italiani in' U.S.A. a votare 

contro-Kennedy. -,'., 'I 

Per tutto questo avvalersi dalle organizzazioni protostanti GSl 

stenti'in Italia o'dei'oomunisti, 'naturali nemici della Chiosa!. 
. . . . :, 

All'uopo in Italia viene 11 Dr~ Frank'Oigliotti, pastore prote-

etanto. rappr6sentanté dello Massonerie Americane il quile, avuto 

netto rifiuto dall'organizzazione di PIazza dol Gesù a prendere 

parte al programma - per niente Massonloo - ldoatn a danno dal 

Sen~ Konnedy, sI rivolge alla organizzazione di Palazzo 'Oiusti

,nian!, dove i Booial-oomunisti, sono bano installati od CI. Q\16st:(L 

,proMotte ~ inosplioatilmente ottiene d~ Governo Italiano/la.sado 

'. di Palazzo Giustlnianl. 

I veri Ma~soni non .ao~Qttano simili-haratti. Easi devono 8010 

tan~are di migliorare ltumanità flàgollatadalletempeate dol ma 

lo •. Ee8i non OODiba,t~era.nno mai una' Chiosa ~at un' al tra % niohte di 
, ~ .. ~{ ~ ~ ~_ • ,~ I 
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.' ' 

~ .. 

,- 3 -
triì j: .:~ ~,. i 

\ 
/~t~~.\.O . q~~St9 ~~:a aocadere in Italia I. E alPuopo si accludo 
l'ultl~a tavola del Gran Maestro che in proposito non ammette 

.equivooi e puntualizza la' situazione sul piano intorno e inte.!. 

.rnazion&le. , . 

:Purtroppo.oggi sentiamo dire ohe 11 Governo Italiano ha rioo

~~o8oiuto nella Massoneria di Palazzo Giustinianl l'unioa leg1! 

:.tlraa p'amiglia.,.MasBonloa., ta.nto varo che la ha coduto la sede a 

.,P&lazi<:o Glu8tlniani. ·Quella sode appartiene' a tutti i Massoni I • . . 

}Bpero molto n6lla~Sua .ope~&.e .fiduoioso come sono della Giusti-

:~.zia. Le invio: i miei deferenti' saluti •. 

(·l,. '-.";. ,. '. i' , ' . '. ".,: ~""~ " ~ 

'.1' . ;.; .:';' ,.1 ').: ":',:: ( IL GRAU MAESTHO "AGGIUNTO 

Enzo Milone . 
;' . '. . 

.: ": .• :' /. ". '; ~:. ~:'. ~.' ,-,.~ _. l. ~~ .~ , "'~ -: ': '. • . I. ';' 

i,' I , . . .~ 

tnillegati' f i:,' ~', -.: :,. ':.;; ...... ". _' ,,'" . ~ l • l· •.•. 

.... ti fio' • i fI., • ',' l" '" .",,'.': "', .. : .......... -0 "". .:·i . .". 

~Doco:nO'l'- Relazioni'dol Sovrano Smith dal NawAga •. 
{,Doo i .no 2 -. Artioolo di, una ri vis,ta.. MasBonica Americana dal gin 

.- gno 1959 contro l'elezione del candidato Kennedy. -
~~ti~~~~o ~~ rotogratii'doT~ appare leOne Ministro Trabhucah1 6 

, . diffusa in·tutto 11 mondo a mezzo del New Age • 
. ·Do\J. nO (. - Lettera del Gran Maestro dott.Tito Ceccherin5. inviate 

all'On.Senatore Mario Riocio. 
Doo. nO 5 Tavola dal Gran Maestro -
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SER . GRAN LOGGIA NAZIONALE ITALIANA 

DEGLI ANTICHI LIBERI ACCETTATI MASSONI 
DI PIAZZA DEL GLSÙ 

'EDEN,[ IN 1\014A 

On.le Senatore 
lUffiIO RICCIO 
Senato della Repubblica 
R O M A 

Ono Senatore, 

ROMA· VIA DEI MILLE. 6 • lNT. 8 

TELEt·, ~91. 7S l 

nella mia qualità di Gran Naestro della Serenissima Gran Loggia 
Nazionale Italiana degli Antichi Liberi Accettati Massoni di 
Piazza del Gesù, mi rivolgo alla S.V. affinchè Lei voglia espor 
re alllOn. 11inistro delle Finanze la reale situazione della E28 
sonaria in Italia al fine anche di ristabilire la verità che 
dai comunicati apparsi sui giornali in questo ultimo periodO di 
tempo si ritiene sia stata artatamente mistificata all' Ono ~.ani 
stro. -
Come è noto in Italia esistono due forti Associazioni l·iassoni -
che: la nostra e quella di Palazzo Giustiniani, che la Massoneria 
americana, da tempo, tenta, sia pure invano, di unificare in una 
sola gr8.nde orf;anizzazione. 
Recentemente un suo rappresentante, il Dott. Frank Gigliottl, di 
religione protestRn:bc, ha preso contatto con gli esponenti del 
le pre,Jette due Organizzazioni, Der tentare nuovamente la uniri 
cazione, e pur essendo la nostra- Istituzione ben disposta all~
auspicata unione, ciò non è stato possibile ottenere. 
Nelle more delle trattaL.ve la Hassoneria di Piazza del G·esù l'i 
badiva il principiO della sua piena indipendenza, pOichè, pur
appartenendo ad una Organizzazione Universale, è sopratutto n~ 
zionale, della apoliticità della sua organizzazione, in quanto 
i suoi iscritti apPartengono a tutti i pFl.rtiti ad eccezione dei 
partiti socialcomunisti, e ciò in omaggio al principio della 11, 
bert~ timana'è ,di pensiero, della piena Libertà di religione e del 
rispetto delle leggi dello stato democratico italiano. 
Pertanto non poteva accettare la richiesta del Dott.'Gigliotti 
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di una n:::;crta lotta contra la Chie·sa cattolica a favore di 
quella protestante, mentre lo. HasGoneria di Palazzo Giusti 
n1ani non aderiva alle nostre proposte di ripudio del suo
carattere politico sinistroso e di allontanare gli iscritti 
notoriamente co~unisti ed atei. 
Nonostante il falldliàento delle trattative t'ra le due Gr::;ndi 
Fa:niglie massoniche italiane, il Dott. Gigli~ti si propone 
va di porture comunque a termine il COlllpi te affidatogli 6lil 
lo. Massoneria e èl'll Dipartimento di stato aILeri-cani, ed Et -
tale scopo prendova contatti con uno sparuto gruppetto m"..s 
80nica, che arbitrariamente aveva assunto il nome di Pi&zza 
del Gesù, capeggiato dall'Ono Gianfrango Alliata, espulso 
da tempo dalla nostra Organizzazione, inducendo ad unirsi 
con lo. Famiglia di Palazzo Giustiniani. 
El lamp.s.nd:8 quindi che la Nassoneria l"caliana non si è per 
niente unificata: re stano tutt I ora le due Famiglie di PaLu 
zo Giustiniani e di Piazza del Gesù, che è l'unica discendeI 
te regolare di quella esistente prima che il fascismo decre
tasse lo. soppl'e s sione della Mas soneria. -
Chiarita la situazione attuale della l,fassoneria Italiana si 
ritiene ora, che il Dott. Frank Gigliotti, nel colloquio aVl 
to con llon. Ministro delle Finanze abbia coscientemente ar 
tefattala verità, rappresentando una unione mai avvenuta e, 
conseguentemente 11 esistenza di una sola Famiglia lvfassonica 
in Italia - quella di Palazzo Giustiniani, - perchè altrimen 
ti non si spiegherebbe l' l1tlpegno pre so dallo stato di una sa 
natoria di ben 120 milioni che Palazzo Giustiniani deve al -
l'Erario Italiano e lo. promessa solenne di una nuova lu::;suo 
sa sede. -
Confermiamo quindi che la pseudo l.fassoneria Unificata Italia 
na è rappresentata falsamente solo dalla Hassoneria di Palaz 
'zo Giustiniani; che quella di Piazza del Geù e tutt'ora vi -
va ed indipendente ed esprime il proprio rammarico che solo 
la Massoneria di Palazzo Giustinia.ni, asservita per gli im 
pegni presi allo straniero, e socialco~.lUnista nei suoi qua 
dri dirigenti, debba godere del privilegio di un apporto uf 
ficiale dello stato Italiano. -
La. Hassoneria di Piazza del Gesù rivolge pertanto preghiera 
all'Ono l·linistro delle Finenze perchè alla luce dei fatti 
su esposti, siano rivedute le concessioni fatte alla: Masso 
neria di Palazzo Giustiniani, e poichè non si ravvisano le 
ragioni di una preferenza nei riguardi di quella Famiglia 
Massonica., chiede che le siano accordate gli stessi diritti 
e le stesse concessioni già fatte ai Giustinianeieciò in no 
me del buon diritto. 
Perchè la S.V. sia documentata sulla legittimità storica del 
la richiesta sarà bene cbe sia tenuto presente quante segue: 
nel 1908 proprio per ragioni di indipendenza religiosa la 
Massoneria Italiana si sc~isse e il Gran Maestro Fera diede 
vita alla Hassoneria di Piazza del G-esù cl).e fino al 1923 fu 
llunica riconosciuta regolare in tutti i Convenuti Interna 
zionalt. -
La sàde di Palazzo Giu8tin~ani, patrimonio COillune di tutti i 
Mas soni Italiani fu indebi taraen t e usurpata da quella forma 
zione ateistica di sinistra che a libertà riacquistata ha
ripreso quella. etichetta. 
Quindi la nostra richiesta mira a ristabilire lo. verità e la 
giustizia. 
Nel rincrazlarLa, Ono Senntore, della Sua illuminata azione, 
Le por~o i miei ossequi. 

IL GRAN MAESTRO 
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[.'.1,'.':. "'~J-. ,:. II';,:' ~I~:;'~':" '. . " 'l..... commlsslon on evangelical uction 

~ " . '\;'\ lf Frani, B. Gigliotti, vice·-chairman 

.~.1.~~ ... ",« -:-ii~, the 'Natiol1al Associatiol1 of Eval1gelicals 
&.,: '0 ' •• ------ s: :.'" "1405.0 .Street, N. W' t Washlngton 5, D. C. NAtlolH~,1 8-7911 

,.I. ",'.: 

'.' ~ . 
'''''1 ,. .'~.'.'"' 

:'. '.C' .' ' .. '~'.;'>~~:.;-!: "':;:' 3785 D1eliottl Drive 
. ," ..... : .... l,: .... < n" Lanon Grave, CfÙ1fornia 

" ,'" l' .; .. ) ,. ~ ,', 
,'0< 
.:. ", 

,"',: !~,;; :.... . .....' •.. v:. lLey ), 1961 
. I . .. ,. 

..... . 

TSgt •. Che.rloa 1. G1eraberg. lr. 
Jùl'12332216 
Rqa AFSC I Box 20~ 
Andrews AFE 
Waeh~ngton'25, ·D. C. 

My dear Brothe-r Gi€lrsh~rB:. 

. .. 

":'" .. .. • • \. M •• ! ':.' ,. -<,'~ •• 

,'~ • "0 l ~ '1 ':. " ", •. 

• I,' 

We ... 111 e.lwe.ya remember hoVl gracioua you were to us wh11c we were 
.in Ittù.y. Now, the thing that I want to aay to you, ufter reading your iettar 

. to the i{()YAL J'.i/.CH MJ;.SJN ot Aprll 16, la thls: The Supre:ne CO'.lDcil of Ituly 
· and the Natlonal Grand Lodge, Grand Orient of Itll1y, Ha ràcognizod by tho 
Grand LOdg.JB ot tlle United Stuteo, a.re unit'1ed. ThO(3(;j who ".ou1.d 11ka to mfiko 

· a.ppl1c~tlon, either as lndlvldmùs or aB lodges, hava li r1ght to do BO !:l.Ild 
to come .1.n. Any lnterference 00. our part would be just s1mply out of order. 

l know your feeling about Brother Milane, fiud 6Orueof the other peopls, 
but l want you to y.,now that I hav~ made a very c1066 study of .. hls thlng--
not for just. a few lUoutps, but for more thal'l 35 yeu-rs. l would like to call 
your atteution to the flict thlit Tito Ceccherin1. M. P., bought for himae1! 
the tltlo of a pr1uce, for he deaperately wanted to be somebody. Ha bought 

.'. thls tltle frolll D~Anunzlo' 6 1l1egitimate son, who hlid no right to BeH it 
in the tirst p18ce~ Although he dld have the cqulvalent ot a Concresslonal 

.... MediÙ. ot Honor and was one of l tely' B great heroes, he ville not eligihle ~ilu
selt to inherit the tltle.· 

Ycu will notica elBO that Ceccherln1 signa the dccreea against 
· Brother 111n1ci aB both Sovere1~n Grand Commlllider of the Supreme CO\IDCll of 
ltaly and aB Grand Mliater of the Nat10nal Grb.ud Lodge. Re .... '8.llttl very mucp 
to be a big ahot, end so he ropresented hims~lr falsely. 

~'-i 

My Brother, l will alWbYs remErober thc graciouB thinga that ;rou suid \ 
. .'~ e.bout me there in l~ aplea. l th1nk tbat I heve worked thingo out, cspecially 

on this last tr1p, and the Supreme Councll end Grand Lodge will probably \ 
·approach tlle Ceccherini group to come iuto Mnsonry aud be recognized. l I 
think p08sibly Brother Milane 18 one who wln be .a.pproflched end told, but they i . 

. !;uat come in a8 lodgea or individua.le; they cannot come in Ba a blg unorge.nlzed '\ . 
.. group, 80 that tho Supreme Council end Grand Lodge CWl lllnke aure thut the , 

, wrong peoplo do" not co:.ne in. Thi 6 16 thci r poli c1, not mine j but then, that ' 
. : 18 their prerogatiTe. . .. 

. ~.. . ~ 
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; 'rSgt. Charlcs J'. OierabeI'g, Jr. 41-
I want you .to know thet Brother Elio Minici went out cf his wey 

, ·O~1. ~. cHttl!Jl:'tmt oooCl.eioo. to be VQry bolptul to me, nnd to Mesonry in 
ItlÙy. It waa he who roade lt pOC3sible tor mo to eec the new Prime },11nl6ter 

. on my last trip, becfiuoe we were beving very serloutl difricultlua with the 
property eet·tlement. That should ha.ve been t eken care ot last yenI' becauee 
ot tbc agreement "'1.th tbe Minl6ter of Flnance, yet they were tr rowil1g stumbl1ng 
blocka in our way. I 

I hold you in high estEJWl, Brother Giersberg, end appreciate your 
kind lntc1'eat in tho problema ot aUI' Itallan DrGthren, but let'a glve them 
t~o or th1'ee yea1's to otralehten out their O~ probl~m3. Plesae dan't ~T1te 
any.more latters like thls one that you sent to the ROylÙ Arch Mason moga
zlne, becauee lt la non-existent ln Italy, end thls bas nothlng to do wlth 
thc Itellllll sltuatlon. Thc ItlÙlan Supreme Coune1l and Grand Lodge are free 
.end lndependent orgenlza.tionsj let' B let them work thlnge aut tor themaelveB, 
in the nama of the Lordj and atte1' all, wa are ChriBti611I.l, end we don' t want 
to cause any unnecessary dlfficultlea. Regurdleao ot whut haa happened, 
the Nationa.l Grand Lodge, GrMd Orlent of Ita.ly, la recognlzed by all t.he 
Grand Lodgea of tbe Unite:d Statcs, and by the Supreme Councila of thc Northern 
and Southern Masonle Jurladictiona. Brothera Bushnell end Smith ~8'1e decreed I 

. ·th~t ':"utlre onell be no otber rt:Jcognl ilo.n, !Utthe d09r en01)en for the1!l...19 . 
go IZifo-1louonry throueh the eatublished ehannela there in Italy. - ..., ----- - --- . 

Wlth regards and prayera for 10U end 1ouro, ngaln tho.nklng you for 
your graclousnesD in Naples, I remaln 
~ .. . '"' -, 

.: ,r .. Your brothor, 
: • ': :':.: : .... ". :!,.Io:.':' '.' ; ... :. ~" '" ., 

..... ; i,' ; .. );:';,. . .". 
. ~" J. "'... • o," ' ,i .. ~ 

il.' ',,! 

" ': .. -~ .. ' "1;'~ '>.-.;" 
. " .;' ' r, ' . . .I.: •. ',' . . ~; ~...- -, '. \ 
. ".' ;.' , .. \ ',~ ".;, "Frank B. Glgl1otti, 33° 

" , .. ','.'.' ..•.. ' :.::' ' .. ',. ','I 1,':~'j ;;', ~". ~'.'.: . Honorary Grand Master 
'~:;;: ':'" ;:''',',.'. ! ..•. ,"';"'., ;::f·~·:', . Nat1onalGra.ndLodge 

:.:".;,'.::,\: '.' ". ~:.!", .. ,., • L,·, :,) .. ·,~:)"L)~~.<·,··;':i.;· Grand Orlent ot Italy 
... : ... :'.:~. :;.c, ..... ;J~<'::,.:',:l' ... ;'...,', .«:'~':. Member Ellleritua 

. . .~~:" " ~':'." .... , Suprene Counoil of lttùy 
.: ; .. -, .:; .. ::. ". .~ \ 

. , 
" 'I. ..... -. 

'.,' 
\ ,.. 

.:" .... '1:.; : .: . ~. -. "':.:., 
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TSgt. Charles J. Gi~rsberg Jr. 
AF'I2JJ2216 
lIqs AF'Se Box 205 
Andrews AFB,Washiggton D.C. 

Mio caro fratello Giersberg, 

J785 Gigliotti Drive 
Lemon Grove, California 
Nay Jrd 1961 

Ricorderemo sempre'quanto ci fosti d'aiuto durante il nostro sog
giorno in Italia. Adesso, la cosa che voglio dirti, dopo aver letto la 
tua lettera indirizzata al "lWYAL A.aClÌ NASON", del 16 aprile, é questa; 
Il Supremo Consiglio d'Italia e la Gran Loggia Nazionale, Grand'Oriente 
d'Italia, riconosciuti dalle Gran Logge degli Stati Uniti, si sono uni
ficati. Tutti coloro che ~ogliano farne parte, come individui o come 
Logge, hanno diritto di farlo. Qualsiasi interferenza da parte nostra 
sarebbe semplicemente fuori luogo. 

Conosco i tuoi sentimenti per il Fratello Milone e per qualche al
tra persona, ma voglio che tu sappia che io ho studiato la faccenda a 
fondo, non per qualche mese soltanto, ma per più di 35 anni. Vorrei ri
chiamare la tua attenzione sul fatto che Tito Ceccherini H.P., si corn
pr~ il titolo di un principe perch6 vole~a disperatamente essere QUAL
CUNO. Compr~ questo titolo dal figlio illegittimo di D'Annunzio, che 
non aveva alcun diritto di venderlo. SeQqene si fosse guadagnata uné1 
medaglia, equivalente alla "Congressional Nedal of Honour" e fosse uno 
dei grandi_eroi d'Italia, non aveva alcun diritto ad ereditare il titolo. 

Noterai anche che Ceccherini firma i decreti contro il Fratello 
.Niniei, sia come Sovrano Gran Commendatore del Supremo Consiglio, sia 

come Gl~n Maestro della Gran Loggia Nazionale. Egli evidentemente ci 
tiene molto ad essere una persona importante e cosi si ci presentato 
f'alsamente. 

Fratello mio, ricorder~ sempre le cose che hai detto su di me 
mentre ero a Napoli. 

Credo di aver sistemato le cose adesso, durante il mio ultimo 
viaggio, ed il Supremo Cons~glio e la Gran Loggia probabilmente avvi
cineranno il gruppo di Ceccherini perch6 entrino nella }lassoneria e 
siano riconosciuti. Credo che il }t'ratello ~Iilone sarà uno di quelli 
che saranno avvicinati, ma essi devono entrare come LogGe o como in
dividui. non come un gruppo disorganizzato, in modo che il Supremo 
Consiglio e la Gran Loggia possano essere ce~ti che le persone sba
gliate non v'entrino. Questo ~ il loro metodo, non il mio; ma questa 
é la loro prorogativa. 
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Voglio che tu sappia che il Fratello Ninici Cece tutto il 
pO Isibile, in diverse occasioni, per X±%~ aiutarmi e pe~ aiutare 
la Massoneria in Italia. Fu lui che mi rese possibile vedere il 
nuovo Primo Ministro durante il mio ultimo viaggio, poich~ aveva
mo delle serie diCCicoltà per l'assestamento della proprietà. A
vrebbero dovuto Carlo l'anno prima a causa dell'accordo preso con 
il Ministro delle Finanze, eppure non Cecero che creare ostacoli. 

Tu hai tutta la mia stima, Fratello Giersberg, ed apprezzo . 
molto il tuo interessamento nei problemi dei nostri Fratelli Ita
liani, ma lasciamo loro due o tre anni di tempo perché risolvano 
i loro problemi. Ti prego, non scrivere pi~ lettere come questa 
che hai inviato alla aivista "ROYAL A.:.WlINASON", perché non esi
ste in Italia e perché non ha niente a che Care con la situazio
ne Italiana. Il Supremo Consiglio e la Gran Loggia d'Italia so
no organizzaioni libere e indipendenti; lasciamo che sbrighino 
i loro aCCari da soli; dopo tutto siamo Cristiani e non vogliamo 
creare inutili diCficoltà. Nonostante cib che é accaduto, la Gran 
Loggia Nazionale, Grand'Oriente d'Italia, é riconosciuta da tut
te le Grandi Logge degli S.V. e dei Supremi Consigli delle Giuri
sdizioni Massoniche del Nord e del Sud. I Fratelli Dushnell e 
Smith hanno decretato che non ci sarà altro riconoscimento, ma 
la por~a é aperta perché entrino in Nassoneria attraverso le vie 
stabilite in Italia. 

Con i miei saluti pi~ cari per te e i tuoi, e di nuovo rin
graziandoti per tutto quello che hai Catto per me a Napoli, ti 
prego di credermi, 

tuo Fratello, 
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OG Go I: r 0- 6 - 8 I 

I 

Poi rincarò la dose ag- sccv" d31 fatto che era in 
giungendo: -Lo stesso Lino grado di ricattare chiun-
Salvini, che a quel/'cpoca quc. Il generale AI/avena, 
comandava la corrente lliu entr~lndo nella massoneria, 
forte della massoneria, era gli aveva portaro "in dote» i 
preoccupato per le ambi- fascicoli del Sifar; tutti do-
zioni golpistiche di CcIii». cumenti riservatissimi che 
Salvini, naturalmente, lo gli avrebbero pC'Y'I1lCSSO di 
smenll (e \JrcscntÒ addint- piegare ai propri voleri an-
tura qllac a), ma fu smen- che i personaggi più lilllt-
tito a slla volta da un altro tanti ... Spietato c deciso, 
mas~one, il quale affermò CcIIi non (;sitava a ricorre-
senza mezzi termini che re a simili mezzi-, dice Ve!-

.; nel 1974, l'anno dell'alleli' la ... Una volta, rispondendo 
lato al trcno Italicus, il a un amico che gli chiede-
Cran Maestro gli aveva va per telefono come mai 
confidato: -Non vado in fe- Salvini ce l'avesse con lui. 
rie perché quello là [Lido escbmò: "Farebbe bene a 
Gelli, n.d.r.] sta per attuarc smetter/a perché lo tengo 
un colpo di Stato-. in pugno". A che cosa si ri-

Tutto preso com'era dal- ferisse, però, non riuscii 
la sua crociata moralizza- mai a saper/ono 
trice, Siniscalchi, nel suo Che Gelli godesse di 
memoriale, parlò anche dei grosse protezioni, è cosa ri-
collegamenti esistenti tra saputa. Qucl che non si sa, 
la eia e gh amblenll deUa_invecc, è che i suoi protet-
massoneria. -Legami eSI- tori si annidavano proprio 
stenti fin dal 1970 .. , preci- negli organismi iSlituzio-
sb, -quando giunse a Roma nalmente dedicati alla dife-
tale Frank Gigliolli. un ita-' sa del paese .• l~ l'<lspetto 
lo-americano legato alla più sconvolgente di questa 
massonena USlt che St ado- slOria C05\ inquietante .. , di-
però per far entrare a Pa- ce Velia .• Quando Siniscal-
lazzo Giustiniani alcuni chi avanzò l'ipotesi che la 
cspone~ti dell'estrema de- loggia 1'2 potesse essere in 
stra. L arrivo dI Glgltott..- qualche modo legata aglt 

he era un agente della_autori dclla strage dell'ha-

i
. ,.tla, coincise con l'a pc.r nlr"-'licus, interessai i servizi sc-

di quattro logge dI CUI .fa: gl eti senza ottenere alcuna 
cevano parte solo ufflctah risposta. "Lei non sa di che 
della Nato.. cosa ci occupiamo", mi 

. «Quando Salvini e Gelli scrisse l'ammiraglio Casal'-
mi mandarono la lista d(;- di, allora capo del Sid, Il gli iscrilli a questa loggiil", "non conosce le norme che 

I~ conferma il giudice, Velia: re~olano la nostra attivi-
.scopni che tra II'ratelll tà '. "Le conosco anche 

, occulti c'erano "spioni" dci troppo bene", risposi,. "e 
calIbro dI Mlceh e Malelll. questo non mi tranquillIzza 

~ 
~a lista, natura,l,men\e, era .affatto". Probabilmente, se 
addomesllcata. C erano i servizi segretI mi avessero 

solo 400 nomi e brillavano aiutato la verità su Gelli si 
per la loro assenza tuui gli sarebb~ saputa molto pri-

i uomin! del g~verno,quegh ,ma, evitando al paese i 
, uomllll dI CUI adesso ~I fa ~.Iraumi che sappiamo. 

un gran parlare>. . .Ma che potevo fare da 
CciiI, dIcono ora quellI solo? Come giudice dovevo 

che lo conoscono bene, limitarmi a segnalare'dei 
aveva bisogno di forti ap- falli nel modo piu chiaro 
poggi militari e politici per possibile. L'ho falla anche 
portare a compimento il attraverso l'ordinanza di 
suo progetto di destabiliz- rinvio a giudizio di Tuti e 
zazione .. Il suo piano era compagni. Nelle dieci pagi-
quello dt creare una ~pecle nelle, che riguardava~o la 
di superparttto, un orga- P2 c era scrillo fra l altro 
nizzazione ampia e ramifi- che questa associazione era 
cata in grado di consentir' "li più dotalO arsenale di 
glt grandt margInI dt ma- pericolosi e validi strumen-
novra. Propno per questo ti di eversione polItica c 
si era preoccupato lh avere morale". l'arale di lIna gra-
tu Ili i suoi uomini nei posti vità estrema, che sono però 
chiave dell'apparato stata- cadute nel vuoto. Adesso è 
le. In un'altra parte del suo comodo per qualcuno ac-
memoriale, Siniscalchi cusarmi addinllura di aver 
spiegò che Celii era sicuris' chiuso trO\lpO in frella l'm-
SlffiO dI nusclre a realizza- chiesta su la 1'2. lo Il mIo 
re il golpe. -Tanto è vero», dovere l'ho falla, sono stati 
aggiunse, -che verso la fine gli altri a lasciar crescere 
dci 1974 sCflsse al generale questa malapianta. Pensate 
Paolo G:Hpen, che SI era n- soltanto ;dl'ostilità che ho 
fiutato di entrare nella P2, incontrato ad Arezzo, pac-
dicendogli di tenersi a di- se natale di Gelli. Non sono 
sposizione perche ormai mai potuto andare II. "In 
tutto era pronto».. . quella città", mi disse un 

Lo strapotere eh Gellt na- carabiniere, "non si muove 

-
foglia che CcIIi non vo
glia". E ad ArellO l'inchie
sta venne addirittura affi
data al genero Ji CcIIi, ma
gis(rato della repubhlican. 

Eppure qualche legame 
la m .. ,solleria doveva aver
lo con gli autori della ~tla
ge, se è vcro, come dicono, 
che uno degli imputati, Lu· 
ciano Franci, luogotenente 
di Tuti, arrivò a confidare 
ad Aurelio Fianchini: .. Non 
preoccupani, sIamo protet
ti da una ~Clla potente». 

Oltre che nei IL:ntativi di 
golpe, l'ombra di CcIii si ri
trova anche in altn episo
di: dalla mOl'le d..:! giorT\illi
sta Mino l'ccorelli (giu"ti
ziato da un kilkr rimasto 
sconosciuto in una str~da 
di Roma dopo aver scrino 
articoli sui legami tra la P2 
e le forze armate) allo 
scandalo delle tangenti per 
le forniture di p('trolto. l'<:r 
non parlare della complici
tà prestata a Sindona, an
che lui .fratello .. , con rami
ficazioni che hanno porta
to la loggia di CcIIi a stret
to contatto con gli ,i1nbicn
ti mafiosi itala-americani. 

Non a caso, Siniscalchi, 
alla pagina IO dci suo dos
sier, scriv(;va che "don 
Agostino Coppola, il pré'te 
palermitano coinvolto 
nell'anonima sequestri, ap
parteneva alla loggia GIU
stizia e Libertà di l'alcrmo, 
che, guar.da caso. Licio 
Gelli seguiva con particola
re attenzione». E all'anoni
ma sequestn appal'len<:va 
anche Giilnantonio I\lin
gh..:lli. anche lui della 1'2, 
avvocato e difensore di fa
scisti di grido, arrestalO 
sotto l'accusa di aver rici
clato i quattrini d(;i riscatti 
pagati al b,lIluito marsi
gliese Albert Jkrgamelli. 
Non va dimenticato, inol
tre, che, proprio pochi 
giorni prima di essere ucci
so il giudice Vittorio Occor
sio aveva confidato a un 
giornalista la sua intenzio
ne di aprire un'inchiesta 
sui legami tra la massone
ria e l'anonima sequestri. 
Sempre in tema di milfia, 
va ricordato che lino dei 
luogotenenti di Giorgio De 
Stefllno, boss della 'ndran
gheta cal<lbrese, venne tro
vato in possesso di un 
.necessaire» per le cerimo
nie massoniche e di nume
rose lettere autografe di Li
cio Grlli. 

Conclude il giudice Vel
Ia: -Gelli però non era un 
bur,Htinaio, come si è auto
definito in un'intervista. 
Era lui stesso un burattino, 
manovrato da qualcun al
tro. Secondo mc, le lIste ri
trovate a casa sua sono ~o
lo quelle che lui (o i suoi 
capi) hanno voluto far ri
trovare per mettere nei 
guai determinate persone o 
per lanciare oscuri messag
gi. Bisognava fermarlo in 
tempo utile e lIon permet
tcrgli di scappare all'estero 
lasciando dietro di sé uno 
sfascio di queste propor
zioni». Gian Paolo Passettl 

UN «INTRIGO NAZIONi 
TRA POCA FINZIONE E MOLT 

Jv\assimo Felis 
Andrea Sani 

HOMANZO 

La guerra dci scrvizi scgrctiit< 
avete sempre creduto che fosse: 
genti, corruzionc, lotta per il 

fino al delitto. 
-La Scala. 

RIZZO!.! EDITOR 

.--------------------------------
SEI l.lN curuoso l'i.CQUI 

UN CANCRO EIViO'l'lì 
O UN,Il I.Ri-lEQUIE'1'll GEN 

. i_inda \JVOI 
> :':;- a'curadi Una Agoslin 

IlN'l~OVO ~\ 
DH li\Sl'"ROlwO( 

Una gtU(la precisa 6 complHta eh!' 
\,tlttOllt, J.''UllUO il-cr passo, I,wlJ.'a!f, 

, . mondo dl.lU'alltNlogl.a, 
.:., ," 

' .. "M anc.all" .. 
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DEMOCRAZIA CRISTIANA 
Comitato Provinciale 
C A T A N ZAR O 

Catanzaro, li: 22 maggio 1981 

IL SEGRETARIO PROVINCIALE: 

prt. 457 

RISERVATA 

Con riferimento alle dichiarazioni del Segretario nazionale 

del Partito, On. Piccoli, apparse sul" Il Popolo" in data odierna, e 

per evitare che si venga a conoscenza per altre vie dell'eventuale app~ 

. tenenza a logge massoniche di iscritti alla DC, determinando quindi rnom( 

ti scandalistici r vi invito formalmente a farmi conoscere con una di.chié 

zione di pugno la vostra non appartenenza ad organizzazioni massoniche c 

qualsia~i tipo. 

Cordiali sal. uti. 

AI SIGG.RI PARLAMENTARI DELLA PROUINCIA 
AI CONSIGLIEIU REGIONALI DELLA PROVINCIA 

AI COMPONENTI IL COMITATO PROVD!CIALE 

T, O R O S E D I ._-----

- Franco Fiorita -
fi 

,iJ 
./il. J:'Jll.,·) 
I '" 
I 
I , 
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Documenti consegnati o trasmessi alla Commissione P2 da Ar
mando Corona. 
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IL GRAN MAESTRO 

All'On. TINA ANSELHI 
Presidente 

A.'. G.', D.', G,', A.'. D.', U,'. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma. 28 Luglio 1982 
Te:L. e:S.68.4D3 

Commissione Parlamentare d'Inchiesta 
sulla Loggia ~~ssonica P2 

Si dichiara che il Signor Flavio Carboni non risulta 

iscritto, non è mai stato iscritto nel passato, né mai ha pre= 

sentato domanda di affiliazione alla Hassoneria Italiana del 

Grande Oriente d'Italia-Palazzo Giustiniani. 

(r , 
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Armando Corona 

Roma, 18 febbraio 1983 

Illustre Presidente, 

COMMISSIONE PARLAMENTARE O'INCHIB1A 
iW.U LOGG lA MASSOtUCA p 1 

Gent.ma Onorevole 

Tina Anselmi 

Presidente Commissione P2 

Palazzo S. Macuto 

R O M A 

credo di fare cosa utile alla Commissione da Lei presieduta invian-

doLe i documenti bancari relativi all'affermazione di alcuni gior

nali di un assegno di Pellicani di 200 milioni a mio favore. 

Dai documenti che Le allego si evince senza ombra di dubbio 

che l'assegno in questione non è stato mai pagato dalla Banca di 

emissione, né da colui che l'aveva emesso, né da chiunque altro. 

I motivi debbono ritrovarsi nell'inesigibilità dell'assegno che in

dusse me a richiamarlo in data 30 settembre. 

L'assegno fu emesso per il progettato acquisto di azioni del

la Società Cagliari Calcio da parte di un gruppo di imprenditori e 

sportivi sardi da me coordinati : operazione che non andò in porto 

perchè altro gruppo rilevò la maggioranza delle azioni. 

Non credo sia superfluo dichiararLe che la motivazione del

la causale dell'emissione è questa e soltanto questa, come del re

sto possono confermare non soltanto Pellicani, che ha emesso l'as-

.. / .. 
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Armando Corona 

segno, ma anche tutti coloro che in quel periodo, insieme a me, 

stavano conducendo le trattative per l'acquisto delle azioni della 

Società Cagliari Calcio. 

Con i sen::;i della mia più deferente stima, Le invio molti cor _ 

diali salu'ti. 

Allegati N. 2 : 

a) copia fotostatica della 

distinta di versamento 

per lo incasso dell'as

segno n. 310905734 -

Banca del Cimino del 

14.09.1981 

b) copia fotostatica del

la missiva del 30 set

tembre 1981 della Ban

ca Nazionale del Lavo

ro di restituzione del 

sopra indicato assegno 

emesso sulla Banca del 

Cimino. 
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Armando Corona 

COMMISSIONE PUllMENTARE O'INCHIESU 
SULLA LOGGIA MASSOH1CA P 2 

Roma, 1 0 .3. 1983 

Gent.ma Onorevole 

Tina Anselmi 

Presidente Commissione P2 

Palazzo S. Macuto 

ROMA 

Illustre Presidente, 

ad. integrazione della mia lettera del 18 u.s. ed a documen 

tazione della stessa, Le trasmetto gli estratti conto ban

cari del conto B.N.L. 2644, Sede di Cagliari. 

Come potrà verificare, nel III trimestre 1981 vi è , in 

data 14 settembre, un versamento - effettuato presso lo 

sportello del Consiglio Regionale Sardo della B.N.L. - di 

L. 200.000.000= (Duecentomilioni=) tramite un assegno, cre 

do,della Società Sofint. 

Successivamente - ed è la prima voce della pagina succes 

siva dell'estratto conto - in data lO ottobre vi è un boni 

fico di pari importo disposto da me e dovuto dall'inesigi

bilità di quell'assegno; come potrà constatare la valuta 

addebitata è quella del 18 agosto, allorchè cioè fu consta 

tato dalla B.N.L. il mancato buon fine dell'assegno in qu~ 

stione. 

Credo superfluo ripeterLe le motivazioni espresse nella 

mia precedente lettera circa la causale dell'assegno in 

questione. 

Con i sensi della mia più deferente stima, Le invio mol 

ti cordiali saluti. 

Allegati: 

Estratti conto bancario 

n. 2644 B.N.L., anni 1981, 

1982. 

. "- ;' 
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SIGG. 
CORONA DR.ARMANDO E SCARlATTA 
AlBI HA IN CORONA 
;VIA DEI fIlMICI 22 
09100 CAGLIARI 

DATE CAUSALE 
CONT. CALEH. 

3 TRIKESTRE l'OJ 

OPERAZIONI 
A DEBITO 

OPERAZIONI VALUTA 
A CREDITO 

J'~:i~-1~~4tMOLUKEN~ - AJi~'7:7'=- i--. -,\ J83200~AG~6 83~1 +1~~';;;20a' ,-~-
2&·-e ti '26 IS BONIFICO DA VOI DISPOSTO "". 572728 25 8 81 +1065701lBO 
27 a 27 - a VOSTRO VERSAHENTO - 848000 28 8 61 . 
27 I 26 a BONIFICO A VOSTRO FAVORE 29355 28 B 81 +1 07411 78:5s" , 
II I II a ASSEGNO C/C N. .905770 800000 31 8 61 +J0664763S __ ~_, __ •. 

J , l' ASSEGtJO C/C N. '19 .... ... 270000 24 8 61""" + J 06377835 
2 , 2 9 VOSTRO VERSAMENTO 290000 3 9 81 +106667835 
l , l ' VOSTRO VERSA~ENTO 46?OOOO 4 9 81 +JJJ267635 
.. , .., VOSTRO VERSAMENTO ,--, .. ~ .,' 1000000 7 9 81 ,~ +112287635 
7 , 7' VOSTRO VERSAMENTO • 692625 8 9 81 +J 12960660 

IO , lO 9 ASSEGNO c/c N. 1905713 209000 lO 9 81 
IO , IO' VOStRO VERSAMENTO 182000 II 9 81 
J't , 1ft \9 VOStRO VERSAHENTO 51-001000 .Jt 200000000 Zl 9 81 
15 , 15 9 ASSEGNO c/c N. 1905772 ~ IO 9 61 
J7 9 J7' ASSEGNO C/C N. 620 360000 15 9 BI 
21 9 2J' ASSEGNO c/c N. J905776 2500000 21 9 BI 
22 , 22 9 UTENZE - IMPOSTE E TASSE 102798 16 9 81 
22 9 22 9 UTENZE - IMPOSTE E TASSE 45000 16 9 8J 
22 9 22 9 UTENZE - IMPOSTE E TASSE 283915 16 9 BI 

+112953660 
+3J2953660 
+307453660 
+307093660 
+304593660 

22 , 22 ,,' UTENZE - IMPOSTE E TASSE .'-2505. , 16-9-11 l •• 5Ott'S5~ 
23' 23 ,-'ASSEGNO C/C N. 1905775 1000000 23981 
23 , 2l 9 ASSEGNO CIC N. 190577" 500000 I 23 9 81 
24 , 23 9 EMOLUMENTI J69BOOO 25 9 81 
24 , 24' EHOLUMENTI 925 23 9 BI! 

+302854959 

216 9 2It 9 EMOLUMENTI ,.. ,,". • -_ . ..}It" . 23 h9 1'-... 3O«t557J50--··· 
28 9 2e 9'" UTENZE-ENERl'iIA ELETTRICA 33500 14 8 81 
28 , 28 9 UTENZE-ENERGIA ELETTRICA 233300 26 8 SI 
28 9 28' UTENZE-ENERGIA ELETTRICA 336650 26 8 8J +304053900 
29 , 29 9 ___ --fHOLUMENT I -"----'--' .. ' .- 29355 -"30 _co, '~J--""JOIiOe3255 
30 9 30 9 VOSTRO VERSAMENTO J~5600 I IO BI 
30 , 30 9. __ ,ASSEGNO C/C_N •. __ 1905771 239000 2i-9 81--------
30 9 30 9 ASSEGNO CIC N. 1905777 27300\1 25 9 61 +-303676ess 



1600 • 00264lf ,. TRI f'ESTRE 1981 . 
.• I ~ tR.ASfW{X) E SCAfUTTA 

t 
ALa INA IN CCRCJ-6A 
VIA [El PLNICI 22 
09100 CALJ.I ARI . [J(] 

'- -
DATE CAl5ALE CPERAZIOOI CPERAZJOOJ VALUTA , SALDO' '. --j- , 

CCM'. CALEN. A ocano A CREDITO : ,_ 
't _.',' 

l RlPOOTO SAI..OO +303676655 ' '. . 
f fg f 18 '.. ~·~I~J~. ~V~I= 200000000 f!; 2000000 I~ I~ ~l~""-~tJOS6;-;;~··hM,,"~'Ot,~_"""_·"'_o\··'_··"' 
5 IO 5 lO ASSEOO C/C N. 190;7,., .,.~----- 500000 .---' .- 2 IO et 
5 lO 5 lO - VCb,RO VERSAMENTO 700000 6 lO 61 
7 lO 7 lO VOSTRO VERSAHENTO 621325 8 lO 81 
7 lO 7 lO --.-, EYa.L ... ENTI'--------- - 5305' 2 lO 81 

~ 18 j 18 m~~'COSTO LIBr<ETTO 6600 1631 ~ 18 BI +106505116 
9 lO 9 lO ASSEGNO C/C N. 1905779 1000000 9 lO 81 +105498516 

13 lO 12 10--- UTENZE--'TfLfFa.:> --,.--,. , .. 1"275~ _. __ ,_o "13 lO 81'----

+105876655 
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Illustre Presidente, 

OO°t)oc 
~'S'fl.\lA\ \) 

(OMMISSIONE PARW,lENTARf D'lliCH/rm 
litILU LOGGIA J,W$OlUc.A P 2 ...,,. 

Gent.ma Onorevole 

Tina Anselmi 

Presidente della 

Commissione P2 

Palazzo S. Macuto 

R O M A 

con questa nota desidero chiarire a Lei ed ai componenti del 

la Commissione P2 perchè ed in quale misura sono intervenuto 

nei problemi della Società Cagliari Calcio, questione che un 

qualche interesse ha destato nella Commissione da Lei presi~ 

duta. Nella ricostruzione dell'intera vicenda mi sono avval-

so dell'ausilio del rag. Sergio Vacca, il quale insieme al 

rag. Giorgio Orrù - ambedue commercialisti sardi e molto vi

cini all'ambiente del Cagliari Calcio - , intorno al mese di 

giugno 1981 mi interpellarono per conoscere la mia disponib~ 

lità ad occuparmi della squadra del Cagliari che stava viven 

do un momento critico. 

Infatti,la maggioranza del pacchetto azionario era detenuta 

dalla SIR Finanziaria - Gruppo Rovelli, la quale essendo in 

stato di liquidazione, doveva alienare la propria partecipa

zione a terzi. I due commercialisti avevano già preso conta! 

to con alcuni operatori economici dell'Isola, i quali, però, 

non erano in grado di gestire l'operazione nei suoi vari a

spetti: ciò si riferiva non soltanto alla parte economica 

occorrente per l'acquisto delle azioni, ma,piuttosto, per 

ciò che concerneva i rapporti interni al nuovo assetto socie 

tario ed ai rapporti con la tifoseria. 

Accettando l'invito, analizzai, segnatamente con il rag . 

.. / .. 
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Vacca, una rosa di nomi di persone che potevano avere intere~ 

se a far parte della nuova maggioranza del pacchetto aziona

rio del Cagliari Calcio: insieme ad altri nomi fu preso in 

considerazione quello di Flavio Carboni, noto imprenditore. 

Preso contatto con Carboni, questi affermò di essere interes 

sato, ponendo come condizioni che anch'io entrassi a far pa~ 

te della nuova maggioranza azionaria e che fra tutti e due 

acquistassimo più del 50% del pacchetto di proprietà della 

SIR Finanziaria. Avendo io accettato di entrare nella nuova 

società - alle condizioni che più avanti vedremo - il rag. 

Vacca presentò un'offerta alla SIR Finanziaria, in data 23.6. 

'81, consistente nell'acquisto delle azioni per L. 300.000.000= 

(trecentomilioni) e garanzia per il rimborso del credito che 

la SIR vantava nei confronti del Cagliari Calcio. A questa o! 

ferta si contrappose un'offerta di un altro gruppo, che fa

ceva capo al Sig. Alvaro Amarugi - attuale Presidente del Ca 

gliarii in questa concorrenza vennero presentate altre offer 

te, sino ad arrivare all'offerta del nostro gruppo del 27.7. 

'81 che prevedeva il pagamento di L. 350 milioni per l'acqu~ 

sto delle azioni. Essendo arrivati a formalizzare la proposta 

in termini definitivi, resi nota la mia quota di partecipazi~ 

ne, anche in relazione alle condizioni poste da Flavio Carb~ 

ni. Essa consisteva in 50 milioni di lire non suscettibili di 

aumento per le ragioni che espressi al rag. Vacca, quale ra12. 

presentante del gruppo, sia ai singoli soci: trattandosi di 

spese solitamente a fondo perduto - come dimostra la lunga 

storia delle società calcistiche italiane - non volevo nè p~ 

tevo impegnarmi per importi superiori. Versai pertanto a Car 

boni tale somma in due soluzioni di 25 milioni di lire cia

scuna in contanti, delle quali la prima circa a fine luglio 

e la seconda circa a fine agosto, con l'intesa che se la trat 

tativa non si fosse conclusa con successo, lo stesso avrebbe 

dovuto restituire la mia quota. Per gli operatori economici 

contattati in precedenza rispondeva personalmente il rag. Va~ 

.. / .. 
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ca. Il ve~mento fu effettuato in contanti, anche su co~glio 

del rag. Vacca, per evitare che l'eventuale acquisizione da 

parte del nostro gruppo del pacchetto azionario della SIR si 

prestasse ad erronee interpretazioni o speculazioni di carat

tere politico, data la mia qualità di Consigliere regionale. 

Alla fine di luglio 1981 la SIR accettò l'offerta del nostro 

gruppo subordinatamente al gradimento delle garanzie promesse. 

Ai primi di settembre avvicinandosi i termini per concre

tizzare l'operazione, cominciarono a mostrarsi evidenti titu

banze ed indecisioni da parte di Carboni al perfezionamento 

dell'operazione. In questa situazione il gruppo chiese a me 

di assumere direttamente la funzione di garante di tutta l'o

perazione per cui richiesi la disponibilità in contanti delle 

somme necessarie a coprire l'offerta a suo tempo presentata e 

le garanzie sussidiarie promesse. Richiesto al Carboni di ver 

sare le somme necessarie per l'acquisto del pacchetto aziona

rio, questi versò un assegno di L. 200 milioni che in parte 

(L. 150 milioni) rappresentavano la sua quota e L. 50 milioni 

quanto da me precedentemente versato. Provvidi a versare det

to assegno che però risultò essere non esigibile, per cui la 

Banca Nazionale del Lavoro me lo restituì riaddebitandomi l'im 

porto. 

A questo punto, anche al fine di non sfigurare nei confronti 

della SIR, con l'intervento dell'allora Presidente del Cagli~ 

ri Avv. Mariano Delogu, vennero ricercati altri operatori da 

interessare all'affare e ciò anche perchè si era dovuto migli~ 

rare l'offerta per l'acquisto delle azioni fino a L. 700 milio 

ni in data 29.9.1981. 

La trattativa con la SIR andò avanti ancora per qualche te~ 

po con un'offerta in contanti proposta per il tramite dell'Avv. 

Vincenzo Caredda di Cagliari in data 5.10.1981. 

Essendo venuti a conoscenza che l'offerta del Sig. Amarugi era 

essenzialmente basata sul pagamento dilazionato con effetti 

.. / .. 
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cambiari rinnovabili, il gnlppo rimase impegnato in attesa di 

verificare l'avvenuta definizione dell'operazione, fino alla 

fine dell'anno 1981. 

Alla fine di gennaio o primissimi di febbraio 1982, non ricor 

do esattamente, Carboni mi restituì con un assegno la mia qu~ 

ta di L. 50 milioni non essendosi concluso positivamente l'ac 

quisto del pacchetto azionario della SIR. 

In tal modo si chiuse definitivamente l'unico ed esclusivo 

rapporto finanziario con Flavio Carboni. Infatti dichiaro, 

senza tema di smentita, che né prima né dopo la vicenda del 

Cagliari Calcio, ho mai avuto rapporti finanziari diretti o 

indiretti con Carboni o sue società a nessun titolo e per nes 

sun motivo. 

Con i sensi della mia più deferente stima, Le invio molti 

cordiali saluti. 
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DOo~O, 

re..\S~ttVA\O 

/ 

Gent.ma Onorevole 

Tina Anselmi 

Presidente della 

Commissione P2 

Palazzo S. Macuto 

R O M A 

Illustre Presidente, 

un quotidiano, e precisamente "Il Giornale d'Italia", ha re-

centemente pubblicato che dalla deposizione del Sig. Pellic~ 

ni presso la Cornmissione P2 sarebbe emerso un mio interessa

mento nei confronti della costituzione di una mega-porcilaia 

in Sardegna. A parte l'informazione doverosa che Le debbo 

circa la presentazione di una querela nei confronti del quo

tidiano in questione, credo opportuno mettere anche Lei a co 

noscenza - con la relativa documentazione - di come è stato 

trattato in seno al Consiglio Regionale Sardo il problema 

della mega-porcilaia. 

L'unanime protesta di tutte le forze politiche, sindacali, 

e delle popolazioni locali era talmente vibrante che il Con

siglio Regionale non poteva che comportarsi di conseguenza. 

A seguito di una delibera del CIPE, assunta in data 4.06. 

1975, il Consiglio Regionale riunito per esprimere il proprio 

parere di conformità a favore della iniziativa della R.A.S.S. 

si espresse con voto contrario a tale delibera. Fra i firma-

tari dell'ordine del giorno, che comprendeva tutte le forze 

politiche isolane,vi era anche il sottoscritto nella sua qu~ 

lità di rappresentante del PRI. Vi è anche da notare che al-

.. / .. 
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l'epoca il mio partito era all'opposizione. Non vedo, quindi, 

come avrei potuto favorire siffatta operazione. 

Senza poi trascurare il fatto che io ho conosciuto Carboni 

solo all'inizio del 1981, come può testimoniare l'Ono Roich 

che fu la persona che me lo presentò. 

Con i sensi della mia più deferente stima, Le invio molti 

cordiali saluti. 

Allegato: 

l'Ordine del Giorno 

approvato dal 

Consiglio Regionale Sardo 

in data 15 aprile 1976 

con il quale si chiede la 

revoca della delibera del 

CIPE. 
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(~ONSIGLIO REGIONAl_E Dl~L,LA SAIZl)EGNJ\ 
- --"--- - _. ~ --- ._.~~.,-_. 

DC- Pfl l'il P'~I ~y!:J D( pc, I~.dr!<, 
OHDINE DEL GIOR!jQ PIREDDA-Rl\IS-r'1l\CIS-CORONA-BIGGIO-ZUfmU-OHHU I -r-.1ELIS 
G. B~ttist3-CAR~6s sulla delibera del CIPE relativa ~l narere di cn~ 
formità a favore della Rinascita allevamenti suini Sardeqna, S.o.a .. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

A CONCLUSIONE del dibattito sulle mozioni nn. 41 e 43 e sulle inter
pellanze presentate dai diversi grupni politici in ordine al p3rere 
di conformit~ del CIPE all'iniziativa R.A.S.S.; 

ACCERTATO che tale provvedimento del CIPE costituisce un gravissimQ 
attentato all'autonomia programmatoria della Regione sarda ed un'ul 
teriore tentativo di violare il corretto raoporto che deve esserci 
tra stato e Regione nella programmazione; 

RIl\FFER!11'TO il ruolo centrale che deve avere l'agricoltura nello svi
luopo.economico della sardegna e che tale ruolo deve essere fondato 
sull'esaltazione e sulla valorizzazione dell'im~resa agricola loca
lei 

CONSTATATO che, nonostante la deliberazione della Giunta regionale 
del novembre 1975; il CIPE si è limitato alla semnlice ?resa d'atto 
vioL·mdo la precisa volont~ ~l1tica della Regione; 

RICONOSCIUTE valide. e legittime" le asnirazibni delle popolazioni dell ~ 
Planargia ad un reale inserimento nel generale processo di svilu~no 
della Sardegna, . come h~nno dimostr~to anche recenti ?rese di ~osi
zione delle Anuninistrazioni locòli e delle or']anizzazioni sind::lcali i 

irnnegna la Giunta regionale 

1) a chiedere ed ottenere l'inunedi~ta revoca della delibera del CIPE 
sul narere di conformità e degli altri eventuali provvedimenti Cl 

favore della R.A.S.S. 

2) ad es?erire tutte le indagini sullo stato di attuazione dell'inizi~ 
tiva R.A.S.S. e a norre in essere i nrovvedimenti atti a bloccare e 
ventuali tr:·ntati vi "di :'Jorre la Hp'lione SaroCl. di. fror.te ni fatti comni u"""'ti i 

3) a ~resentare al CIPE e alla Cass~ Der il ~ezzogiorno un ~rOry0sta 
organica di svilu?90 degli allev~rnenti che costituisca una valida c 
reale alternativa dell'iniziativa R.A.S.S. anche nel quadro delle 
iniziative regionali ?er il ~iano carni, fondata sull'obiettivo de! 
la produzione agricola e zootecnica, integrata con le fasi di tr~
sformazione e di .commercializzazione coinvolgendo oltre che gli al
levatori locali e gli o?eratori privati, orqanismi ~ubblici quali 
l'Ente di svilup?o, la SFIRS, la FINr~M, la FIME e il ~1ovimcnto 

58. " VoI. 6/XIV 
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c')n'ì'~'r2tiv-:-J, nel riS'ìott'") d(·llc sc'?ltc l!c113 nuov:-\ ')rc:'1r:l.!:'ffi,:zicnc 
r~Jj0n,lc c ~01 ~i~n0 ~Jr lo. Z0ne int~rnc 

d>i inc'1rico 

alla Giunt~ rC1ion~le, e 'or ess~ '111'nsscss0r~to 311'agricaltura 
d'i nt0.Sél c.)n le Com'nissi0ni :"\gricol turè., cC01o'li"l c T)rr:-,gr.'\mm~zi8-

nc, di discutere e verific~rc l'irn~~st2zionc dolle nra~ettc ini-
zL'ltive. 

C3gliflri, 15 a~rile 1976 

. . 

f.to Piredda, Rais, Macis, Corona 
Big~io, Zurru, Orrù, Melis 
G. ~attista, Carr~s 

Il ~rcsente ordine del giorn~ è st~to a~~r0vato dal 
Consiglio regionale nella Gedut~ del 15 anrile 1976, a conclusio
ne della discussione sulle mozioni nn. 41 e 43. 

115 ) 

IL SEG~Tl\.rnO (;ENERALE 

- Dr. ~ntonio Garau 

S!{14t1 
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. {l. 

'fribWl&le Pdale 4i Roma 

COBON~ to'l'!'. ARMANDO, nato a Villaput.uil 3.4.921, 

r •• idant. in Cagliari, Via dei Fulloi 22.e.po~ q~tG 
.... : .' .' 

•• gu'l 

.al quotidiano -Il Giornale di Italia- 4el 26.2.83 

• Mpparao un artioolo dal eoprktitolo -Nuovi episodi 

.arai dall'1n~errogatori. di Pellicani-, dal titolo 

.L'a1'tU'~ella porcilal. in Sarde8)1&.: una 'V1.ll1r,ia di 

ai1ioni da Carboni! CoronaM, e dal .ottotitolo -Anohe 

la posizione di DArida, di Roloh, di Piaanu e di Cazo -
ra diventa a.mpre più delioata e tragile. ~ezzo miliar , 
do t '{inone per l'attuale Gran Ìliae8'tro de}l~ ,ma.soae 

m-, a tima di Buggero Bardi. 

In tal. artioolo, oon riferimento all'1nterroàat\lrl0 

41 Eailio ~llican1, davanti 1k Commi.aiona di inohi. -
.ta aulla 1'2. ai &r:rern&a tra l'altro: 

.~ inolt •• amerai epi.odi gravi.a1mi, come quello 

relativo alla tami{;erat porcUaia d. tar aorgere in 

Sarde9l& (. in ~"ridente contra.to con lo .yUuppo .~ 

ri.tioo "Gll 'I •• la) • pe~a q\lal4j l'laY10 Carboni, t~ 

a1te .u. dOcietà aveva ottenuto grossi ftnanaiam.ati 

-
d.alla HB&1on.. J. quell' epo8ca era Pr.a1denìe ~4el Co!! 

.1&110 BEeional. il repubblioano A~do Co~na, molto 

Y10iAO & Spadol1n1 e a La Matta, • dallo 8corao anno 
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Gran ~e8~ro della masoonerin. Seoondo le rivelazio-

ni di&ilio Pellicani , Il Corona sarElbbe andata una 

viÙii.luacaricii di llfilioni: 280, per l'esattezze. 

Se li qUéllta ci:t"ra ai ateriunt:;ono i 210 mil ioni in a.sse -
gni, vM~~sati a Corona in epooa I-'H~ reC€llte a fir.na 

dell ... ::ofint S.P.i\. (le. finanziario. di Carboni), ei 

krrivii ~ubi to :.ù mezzo miliardo. Pare tutta.via che il 

iiro di Cenaro ."ffluito verso il nido di Corcnnnon 

Tut tie le rtfferw&.7.ioni conte) ute in tlÙe articolo Aono 

Infatti, durallte l t epoca in cui l' 9Sronent e è st<,t..:> 

Pr6 sidl.';lh d è.f,l Con8i~lio Iiep'ionole della Sare:dnrntl. 

n~8U'..c. .• .fLt:.:.··.~;iWJlelrGO cl stato con..::esso a Fllnlio CRrbGni 

Del Ilari ~ cor"1=ietarlente nOll corrispondelite R vari tà 

d~:U!1u. 

Wl ass~~o cii 2(10 \;)i1 ir·ni (e no.:~ di 21 C !niliolli) a tir -
fua dalla Sofint rcr il proc~ttat0 acquisto di azioni 
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della Sooietn Cagliari Caloio òa p~rte di un ~rup~o 

di imprenditori e sportivi eardi c~ord\~ti d~ e.BO 

Corona: operazione che n.on auè.ò in liOr"io in qua.n-to 

un altro eruI'l:o ebbe a rilevare la ma&iorilr.z~ d(~lle 

azioni. 

Peral. tM il r redatto assegno di 200 milioni non è et!! 

to mai paEato dalla Banca di omission'3 n~ dcdl' CIji tte.f 

te nè da 5ilcu"l altro. 

1n.inWizion~. yriva i'H O~,TlÌ riBcoatro nella rel~l t.ç., 

te non ai fermi alla cifra. di mezzo mil i<-'lrdo t !"il !lilt 

Il OaI'éàtte:ce ot'f',~.asivo dell 'articolo è reso flncn:r-~i. 

più ~ra."f·e 8d evid;n tt: dLùln ti tolazione de11' ~rtic(')lo, 

\ 

ohe colpif?ca cni, l,:,p.'t~: "una v8,lli~ia ai milioni dR 

CArbone a COrOLù.", t..: dal sot to·ti tnlo "mezzo mil iarde'} 

t1nort.~, per l 'bttuGt~e Gran ~~aeBtro della !n&.sso!"lC'J'L::". 

r~rtanto, Ccrof!.a èot:.? 'Ì.noiiudo, come Borra rE'p.idf'r.te 

sporge arrapia e f'oMale querela contro il. «::jir- HUf!!erO 

BlliDI. (!ll.~lt: eoteHs('JI'e dell' tUlzirnenzionsto articolo, 

t' j,l Sie. J.uigi r'Ai>:ATO, quale liretto::-e Reaponea.bile 

de "Il Gio!1'Lii.l;; d' ~:ttÙia·. Via Parigi 11, Homa, per 11 

r •• to di diffamaz1.Hle af~.avata a mazzo stampa (artt. 

595, II f' III COD\1J1:l c.p. L. 8.2.1948 n. 47), nonohè 
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per oe:.ni al tra reato l":llLL~gio!'e o ulinore. ohe si crede -
rÀ. oprortuno ruvvieare nel :t'a.tti denu.nciati. 

Con eSfreFsa ribt;r,'l1 di co&ti tuirai parte civile. 

fli alI 0L. a: 

~) una cori~ de 1111 Giornale d'Italia" òel :?o.;?&) 

LO!l!U, l\. 
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C'o--i~/ d-Dd'AAALi:;; ./.,{,i. lik. CtY?/irtrt,!;C (,.,(.L-C-( ((UL()l/;J~fL~C ti-s,l) 
()? 

RECIC)NALE DELLA SARDEGNA CONSICLIO ~t I 
1/ 

OT rAVA LEGISLATURA 

S[COiWA cor~r'lI S5I ONE PERt1At~tNTE 

ORDINE DEL GIORNO 

- Audizioni del prof. Farina e del dr. Fo~u. 

LI\I' ... ~:::.:·.:: r : ... ~::::'.'.T, ,.~ ?:::)~.:?S1A 
~,UL ~G,,:,~ ... L ........ ~ .. ·l- ... lo w 

Sono presenti: SECHI, DETTORI, SCHINTU, BOI, COGODI, GIANOGlIO, SERRA 
(per Atzori A.), PUGGIONI (osservatore). 

Intervengono inoltre: il prof. Farina ed il dr. Fogu. 

PRESIDENTE: dichiara aperta la seduta alle ore 18. 

Audizione del Prof. Farina 

PkESIDENTE: saluta e ringrazia il prof. Farina ed illustra~' ;.::JTlotivi che 
hanno resa necessaria llaudizione. 

Dopo aver premesso che il prof. Farina, in qualità di Consigliere di am
ministrazione della SIR delegato a trattare llalienazione del quotidiano Ula Nuo
va Sardegna",ha seguito personalmente la vicenda su cui la Commissione indaga, p~ 

ne le seguenti domande 

l) come mai fu venduta alla Società Editoriale llEspresso la seconda quota del 
48% del pacchetto azionario del quotidiano in contrasto con le condizioni det
tate dall lart. 5 della prima scrittura privata; 

2) come mai fu ritenuto sufficiente ad avallare tale oper'azione il parer,:e espres
so dal Presidente del Consiglio allora in carica, ono Corona. 

FARINA: afferma c.he (~Sr .. 0tTà una sintetica ric.o5truzione degli àvv!;'ninic:r~ 

ti che seguì personalPlente,sulla bdse,. di una Illbl,ùria che intende inviare successi 
vamente alla COllimissione. 

Affern\a che le alioni dell'Edi toriale La Nuova Sal'degna erano ricompre
se tra le partecipazioni improprie, in quanto non afferenti alla attività petrol

. chimica, nel piano di salvata~yio della SIR redatto dall IltlI ed approvato dal CI
PE. 
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Nello stesso piano si prevedeva che tutte le partecipazioni illlpr'oprie 
,dovessero essel'ealienate. La SIR finanziaria, che controllava tutto il gruppo 

SIR, era a sua volta controllata dal Consorzio ba'ncario SIR i cui azionisti era
no le banche, pubbliche e private, e gli istituti di credito che partecipavano 
al piano di salvataggio. 

Tale consorzio, presieduto dal prof. Piero Schlesinger, aveva inizia
to, nell'autunno del 1979, una trattativa con l'Editoriale l'Espr'csso per l'al i~ 
nazione del quotidiano La Nuova Sardegna. 

In relazione a tale trattativa il Presidente del Consorzio bancario 
fu ascoltato dalla Seconda Commissione. Al termine dell'indagine quest'ultima 
approvò una risoluzione nella quale si affermava che una quota rilevante ma non 
maggioritaria delle azioni della Nuova Sardegna dovesse essere ceduta ad un ope
ratore che operasse con esperienza consolidata nel campo della imprenditorialitè 
editoriale e che un'altra quota, ugualmente rilevante ma non maggioritaria, do
vesse essere tenuta dal Consorzio a disposizione di operatori sardi. 

Ai primi del mese di febbraio 1980 il Presidente del Consorzio banca
rio SIR comunicava alla SIR-Finanziaria che il Consiglio di amministrazione del 
Consorzio stesso aveva deliberato favorevolmente in ordine alla offerta di acqul 
sto avanzata dal Gruppo Editoriale l'Espresso. Nel sottolineare che tale propo
sta rifletteva una buona valutazione della testata in termini patrimoniali e so~ 
disfaceva le attese delle autorit8 regionali, invitava a concludere celermente 
l'operazione tenendo conto dei suggerimenti che il Consorzio avrebbe espresso al 
riguardo in sede di perfezionamento del contratto. Sulla base di tali direttive 
il Consiglio di anministrazione della SIR-Finanziaria aveva deliberato di perfe
zionare tale vendita dando mandato all 'ing. Mella, amministratore delegato della 
Società, ed a lui di concludere l'operazione. 

Precisa che lui personalmente era contrario all'alienazione di tale 
gi orna le perchè ragi onava nell' otti ca che il Gruppo potesse ri preg"ders,i e che il 
giornale potesse assisterlo nella sua politica petrolchimica. " 

In tale situazione, essendo già stato individuato sia il corrispetti
vo che il compratore, venne perfezionato, in data 17 aprile 1980, il contratto 
con la Società Editoriale l'Espresso. 

Tale contratto prevedeva il tr~sferimento all'Espresso della quota 
del 48~~ e l'obbligazione della SIR-Finanziaria ad accettare l'irrevocabile offe~ 
ta di acquisto dell'Espresso per tutte le quote che non fossero acquisite da ter 
zi entro otto mesi. 

Allegata al contratto di trapasso vi era anche una lettera con la qua 
le la SIR-Finanziaria si obbligava, nei confronti dell'Editoriale l'Espresso, a 

" vendere ad una pluralità di operatori, previa consultazione con la Regione sar-
da. 

La SIR-Finanziaria ebbe UD preciso suggerimento in questo senso dal 
prof. Schlesinger il quale aveva ricevuto una lettera dal Presidente della Giun
ta regionale allora in carica, ono Ghinami, con la quale si chiedeva un puntuale 
rispetto del\e condizioni previste dalla risoluzione approvata dalla Seconda Com 
missione cons~liare. 

L'operazione, dal punto di vista contrattuale, per la SIR era quinJi 
\ concl usa. 

Precisa inoltre che il testo contrattuale originario prevedeva la ven 
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dita all'Editoriale l'Espresso del 96~~ delle azioni, facendo carico all'Espresso 
di cedere in seguito il 48% ad operatori sardi. 

Quando i l tenni ne degl i otio rnes i stava per decorrere senza che gl i ~ 
peratori interessati al1 'acquisto di quote fossero riusciti ad ottenere l'assen
so della Regione, intervenne la lettera dell'ono Corona che suggeriva alla SIR 
di vendere la seconda quota del 48~~ all'Editoriale l'Espresso, a condizione che 
qlJr~t'ultililo le conservasse in parcheggio per sei mesi cedendole ad operatori 
sardi che ne avessero fatto richiesta e sui quali la Regione avesse espresso il 
proprio assenso. 

Con contratto del 20.11.1980 la SIR-Finanziaria cedeva all'Editoriale 
l'Espresso la seconda trancia del 48% delle azioni con obbligo di trasferire, e~ 
tra otto mesi, ad operatori che ne avessero già fatto o avessero a farne richie
sta e sui quali avesse espresso il proprio gradimento la Regione sarda. 

Il resto della trattativa doveva concludersi con l'assoluta estranei
tà della SIR-Finanziaria. 

PRESIDENTE: ripropone le due domande precedentemente avanzate~ 

Prof. FARINA: afferma che la seconda quota del 48% non fu ceduta in 
contrasto con l'art. 5 della prima scrittura privata in quanto nessun operatore 
sardo aveva ottenuto il placet della Regione e la SIR si trovava, nell'imminenza 
della scadenza del termine contrattuale, senza alcun compratore accettato dalla 
Regi one. 

In tale situazione, ove fosse scaduto il termine, l'Editoriale l 'Espre~ 
so avrebbe ottenuto il 96% de 11 e azi ani senza l' obb l i go di retrocE;:deTl e ad o~era-

. tori sardi. .*~ •... 

Precisa inoltre che sotto l'aspetto patrimoniale, che alla SIR inte
ressava maggiormente, poichè erano intervenute offerte migliorative per alcune. 
centinaia di milioni, era interesse della SIR realizzare tale incremento. 

Infatti nel secondo contratto l'Editoriale l'Espresso acquisto la se
conda quota del 48% ad un prezzo superiore, rispetto a quanto aveva pagato la 
prima quota, di alcune centinaia di milioni. 

In questo modo si ottennero due risultati positivi: un incremento fi
nanziario ed il mantenimento per altri otto mesi del termine entro il quale pot~ 
vano essere cedute quote ad operatori sardi. . 

Afferma che non vi fu violazione alcuna da parte della SIR-Finanzia
ria, semmai fu la Regione a non esprimere il proprio placet impedend~ alla SIR 
di vendere. 

Al momento in cui fu ced4ta la seconda quota all'Editoriale l'Espres
so erano gi3 trascorsi sette mesi senza che la Regione avesse espresso il pro
prio placet, nè le condizioni politiche facevano prevedere la possibilità che en 
tra un mese la Regi one potesse espl'i Illers i . 

PRESIDENTE: chiede se in quei mesi vi fossero state richieste da par
te di operatori sardi. 

.. 
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Prof.FARINA: ricorda la richiesta originaria della Fin~ar, della qua
le le autorità regionali erano perfettamente a conoscenza. 

La SIR pensava di poter trasferire da subito la seconda quota del 48% 
alla Finsar,tuttavia ciò non fu possibile in quanto in contrasto con le condizi~ 
ni CDlltenute nella risoluzil;ne e recepite nella lettera allegata alla prima scrit 
tura plivata,che illlpO/li:'Y,:1I1O ctllò SIR di vCllJere ad una plur'Jlità di operatori. 

Rihadisce che a11'I'I)OCa in cui fu st"ipuldta la seconda scrittura pri
vata con l'Editoriale l'Espi'esso, IIIllllcava un Illese alla scadenza del termine, la 
Regione non aveva manifestato alcun placet e la SIR era esposta al rischio di per 
dere l'incremento di valore derivante dalle offerte migliorative intervenute nel 
frattempo. 

Si riferisce alle offerte avanzate dalla Finsar, dal dotto Borghesan 
e da Carboni, le quali però non erano state neanche istruite perchè non avevano 
ottenuto il placet della Regione. 

PUGGIONI: chiede cOlile mai la SIR si sia accontentata dell'assenso del 
Presidente del Consiglio il quale, come è noto, non rappresenta la Regione. 

Prof.FARINA: afferma che l'assenso del Presidente allora in carica, 
ono Corona, fu ritenuta sufficiente ad avallare la cessione della seconda quota 
del 48% in quanto ai fini dell 'assetto proprietario del quotidiano era neutro. 
Infatti la SIR ha. realizzato l'incremento di valore ed ha conlestualmente obbli
gato l'acquirente a tenere a disposizione di operatori sardi tale quota per al
tri otto mesi. 

La soluzione adottata, peraltro, rispecchia esattament~ il testo del 
primo contratto che prevedeva la vendita a Caracciolo del 96% delle azioni con 
l'obbligo di ritrasferirne il 48% ad operatori sardi entro un certo termine. 

Per quanto riguarda la successiva alienazione della seconda trancia 
del 48% delle azioni ad operatori sardi la SIR non poteva intervenire. 

PRESIDENTE: chiede in che modo la SIR si sia attivata aff~nchè fosse
ro rispettate le condizioni dettate nella risoluzione piO volte cita~a ed in pa! 
ticolare per ottenere il parere della Regione sugli eventuali acquirenti sardi. 

;. 

Prof.FARINA: afferma che nel periodo in cui condusse le trattative in 
qualità di consigliere di amministrazione a ciò delegato, informò tutti gli eve!!. 
tuali acquirenti sardi che avevano presentato le loro offerta circa la necessità 
di ottenere il placet della Regione. 

S~tiene di avere informato anche il dott. Borghesan specificando che 
comunque la SìR non poteva cedergli una quota del 48%,in quanto era impegnata a 
vendere ad una pluralit8 di soggetti. 

Non era certo compito della SIR mettere in moto una procedura farrag~ 
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nosa volta ad ottene:re il placet da parte della Regione, semmai era questlultima 
che doveva operare da filtro delle richieste. 

PRESIDENTE: obietta che la risoluzione più volte citata prevedeva un 
rapporto diretto tra la SIR e la Regione per quanto riguarda il vaglio delle ri
chieste di acquisto. 

Prof.FARINA: afferma che tale risoluzione era a maglie larghe mentre 
il testo della prima scrittura privata era più preciso e prevedeva un parere del 
la Regione senza tuttavia fare riferimento ad un organo in particolare. 

La lettura politica di tale previsione era che ci dovesse essere un 
placet delle forze politiche concordato come generalmente si fa in casi simili. 

In sostanza il Presidente del Consiglio o della Giunta dovevano espr~ 
mere un parere sugli acquirenti dopo aver consultato le forze politiche. Se il 
Presidente del Consiglio avesse indicato direttamente e norninativarnente gli ac
quirenti la SIR non avrebbe s~guito tali indicaziorii. 

PRESIDENTE: obietta che il termine "regione", inserito nel contratto, 
ha un preciso significato giuridico. 

Prof.FARINA: concorda con tale affermazione. El chiaro che, dal pun
to di vista giuridico, llunico organo abilitato a rappresentare la regione è il 
Presidente della Giunta. .~ '. 

GIANOGLIO: afferma che la SIR avrebbe dovuto informare la Regione 
circa le offerte di acquisto ad essa pervenute e su di esse il Presidente della 
Giunta poteva esprimere il proprio parera, nonostante la crisi politica in cui 
versava la Giunta. 

Come è noto infatti la carica del Presidente della Giunt~ non è mai 
vacan te. 

. 
,~ 

Prof.FARINA: obietta che le proposte di acquisto erano certamente a 
conoscenza di tutte le forze politiche. 

In particolare, per quanto riguarda l lofferta avanzata dal dotto Bor
ghesan, il quale lo ha accusato di aver tenuto un comportamento scorretto,ne pa! . 
là con il Presidente della Giunta allora in carica, ono Soddu, sollecitando un 
suo placet, \nel periodo irnmediatamente precedente alla scadenza del termine st.~ 
bilito nella ~rima scrittura privata. Questi rispose che non aveva ancora forma-
to la Giunta e che provava fastidio per tutta la vicenda in quanto sin dal primo 
momento era stato contrario alla vendita del quotidiano a Caracciolo e non inten 

.'. 
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deva occuparsi della faccenda. 

GIANOGLIO: riferisce che il dotto Borghesan ha affermato di essere sta 
to preso in giro e cita al proposito la lettera del 28 ottobre 1980, agli atti 
de 11 a COlllfllÌ 5S ione. 

Prof. FARINA: afferma di aver indicato lui stesso al dotto Borghesòn 
l a ci fra che doveva offri re per l I acqui sto de 11 a quota, affi nchè l a sua offerta 
fosse competitiva rispetto alle altre pervenute nel frattempo. 

Egli tuttavia non aveva ottl.::nuto il placet della Regione, nonostante 
fosse stato informato che tale condizione era imprescindibile al fine di inizia
re la trattativa. 

Ciò è confermato dalla lettera al~i indirizzata dallo stesso Borghe 
san in data 23 ottobre 1980, nella quale si affermava limi è stato telefonato da 
Roma che è possibile dar corso da parte sua alla operazione riguardante "La Nuo
va Sardegna" di cui alla mia precedente lettera del 21 luglio 1980". 

Ciò significa che non aveva ottenuto il placet da parte della Regione. 
Inoltre il dotto Borghesan voleva acquistare una quota del 48% delle 

azioni e ciò contrastava con la condizione gia citata di vendere tale quota ad u
na plura1ita di operatori. 

GIANOGlIO: obietta che il dotto Borghesan rappresentava una p1uralit8 
di imprenditori sardi. 

Prof. FARINA: afferma che comunque la SIR non poteva vendere senza ~l 

consenso della Regione. 

COGOOI: dopo aver premesso che l a Regi one è i ntervenuta ne 11 a vi cellde. 
non come parte ma in qualit8 di soggetto politico, ai fini di determjnare le con
dizioni dell'operazione atte a garantire l'interesse pubblico della pluralit3. 
e obiettività dell'informazione, condizioni contenute nella risoluzione pi,~ 1101· 

te citata, pone le seguenti domande ~ 

l) successivamente alla prima scrittura privata, quali operatori sardi avanzarono 
richieste di acquisto entro il termine di otto mesi in essa previsto; 

2) perchè la SIR non chiese il p1acet regionale come aveva fatto per la cessione 
della prima quota del 48~~ e come è previsto nella risoluzione più volte c:~:,,· 
ta ed in ~articolare quali ragioni abbiano indotto la SIR-Finanziaria a cedere 
la secondà' quota a Caracciolo prima della scadenza del termine e senza salle": 
citare la Regione affinchè esprimesse il pl'oprio parere; 

3) quali trattative siano intérvenute tra la SIR-Finanziaria ed operatori sardi, 
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Uatlative di cui parla il Prc~sidente del Consiglio di èllllllinistrazione della 
SIR, dr. Fogu, nella lettera inviata al dr. Caracciolo in data la luglio 1ge1, 
dgli atti della COlllmissione; 

4) nella stessa lettera citata si dffel'flìa che la SIR dirottò sull'Editoriale 
l'Fspl'(~c.so i r'ich'iede:ndi che avevano già iniziato le trdttative con la SIR. 
Che eS11Jflza vi era di di,·ult.al'e le ufff:t'le l]uando la Slf~-Finanziaria poteva 
dttivar'e t::ssa st(~ssa il r)(J(l2re da pòrte della R.::gione; . 

5) quale valore attribuisce alla lettera del 12 dicembre 1980 del dr. Caracciolo 
(agli atti della COllllllissione) nella quale si afferma che l'acquisizione da pa.!:. 
te dell'Editoriale l'Espresso della seconda quota del 48~1, e la sua vendita a 
terzi avvennero contt::stuallllc:nte; 

6) se la SIR abbia mai pensato alla possibilità di dar corso ad un'azione di rein 
tegra di tale quota, per inottemperanza dal punto 3 della seconda scrittura 
privata; 

7) in riferilliento a quanto da lui affel'mato circa il colloquio avuto con 110n. 
Soddu, chiede in quali forme si svolse tale colloquio e in che vesti egli 
trasmise allo stesso Soddu la notizia relativa all 'offerta del dr. Borghesan. 
In sostanza vuol sapere se fu seguita una procedura formale seguendo canali 
ufficiali oppure amichevoli. 

Prof.FARINA: rispondendo alla prima domanda, afferma di ricordare le 
offerte de l dr. Borghesan e de l Ma rchese di Suni. 

Su ri chi es ta di Cogodi preci sa che l'offerta de 11 a Sofi nt era addi ri t 
tura precedente all'acquisto della prima quota da parte dell'Edito:r;-a.le l'Espre~ 
so. 

Tuttavia l'elenco completo delle richieste potrebbe essere rintracci~ 
to presso la SIR. Al momento non ne ricorda altre. 

Precisa che la SIR non iniziò alcuna trattativa in quanto nessun ri
chiedente aveva ottenuto il placet della Regione. Tale placet era indispensabile 
per iniziare la trattativa altrimenti la SIR correva il rischio di esporsi ad a
zioni di responsabilità precontrattuale qualora avesse iniziato una trattativa 
con un acquirente e l'avesse poi interrotta a causa del mancato ottenimento del 
placet della Regione. 

In risposta alla seconda domanda afferma che personalmente~aveva spe
rimentato quanto fosse difficile ottenere il placet della Regione nella primave
ra dell'SO-) quando riteneva che potesse essere venduta la prima trancia alla Fi.!!, 
sar. 

Viste le difficoltà incontrate la SIR chiedeva agli aspiranti acqui
renti che si attivassero loro stessi per ottenere il placet. 

, \ 
'. 

COGOOI: afferma che nessun compratore si è rivolto alla Regione o 
quanto meno alla Commissione competente. 
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Prof. FARINA: è convinto che tutti gli operatori che avevano interesse 
ad (\cquistar-e si siano rivolti a tutte le forze politiche per ottenere il pla
cet. 

Il difficile era mettere d'accordo le diverse esigenze avanzate dalle 
differenti parti politiche, tanto è vero che dopo sette mesi nessun placet fu 
esprl~sso dalle auLorità regionali. 

kiL~(hsce che la SIR fu i'ldotta a ve:nJ\::re pi'irrla della scadenza del te~ 

mille perchè si era convinti che cOlTlurlque non vi era il tellipo sufficiente, nè le 
condizioni politiche erano favor~voli al raggiungimento dell'accordo per esprim!:. 
re il placet regionale, mentre la SIR correva il rischio di dover cedere a Carac
ciolo la seconda quota del 48% delle azioni alle stesse condizioni alle quali a
veva ceduto la prima, subendo un sacrificio finanziario. 

Per quanto riguarda la vendita di Caracciolo a terzi, essa non riguar
da la SIR la quale ha avuto un comportamento corretto nel prevedere, nel contrat
to del 20 novembre 1980, l'obbligo per l'acquirente di tenere per otto mesi tale 
quota a di'sposizione di interessi sardi. 

Tutto ciò che è avvenuto dopo non riguarda più la SIR-Finanziaria. 
Rispondendo alla quarta domanda afferma che non appena fu stipulata 

la seconda scrittura privata tra la SIR e l'editore Caracciolo, ne infor-
m5 subito il Presidente del Consiglio. Successivamente egli cessò dall 'incarico 

di Consigliere di amministrazione per cui non può aggiungere altro. 
Afferma di non poter rispondere alla sesta domanda in quanto cessò 

dall'incarico di consigliere di.amministrazione nel dicembre 1980, quando suben
trò 11 EN I. 

Rispondendo alla settima domanda afferma che il colloquio con l'ono 
So~du avvenne telefonicamente. Dichiara inoltre di non avere alcuna faccenda in 
comune con l'ono Soddu per cui era ovvio che gli telefonasse in v.~ste ufficiale, 
cioè in qualità\ di consigliere di amministrazione delegato a trattare la vendita 
del quotidiano. 

COGODI:chiede come mai la lettera dell'ono Corona, agli atti della 
.Commissione, nella quale egli avallava fa vendita a Cal'acciolo della seconda 
quota del 48%, fu inviata al prof.Farina e non al Presidente del Consorzio ban-
cari O. 

I 

. 
,~ 

Prof. FARINA: afferma che nE:l diritto societario vigente il potere di 
gestione della società non compete all'azionista ma all'amministrazione della So
cietà. All'interno del Consiglio di Amministrazione, come già affermato, lui e 
l'in9. Mella erano delegati alla vendita del giornale, tuttavia è probabile che 
l'ono Corona abbia inviato a lui la 'lettera perchè non conosceva altri consiglie
ri e perchè precedentemente aveva avuto contatti con lui. 

E~'li stesso infatti aveva sollecitatol'on. Corona affinchè si atti
vasse per favorire un accordo tra le forze ~olitiche e fu lo stessb ono Corona a 
telefonargli per antecipargli il contenuto della lettera che inviò successivamen
te. 

I .. 
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SERRA: ritiene che r intervento dell'ono Corona non sia stato arbi 
trario, infatti nella lettera di cui si discute egli sugger' la sua opinione 
circa la soluzione da adottare affinchè fosse prorogato il termine entro il 
quale potevano essere soddisfatti gli .interessi sardi, ma non intendeva sosti 
tuirsi a nessun organo regionale. In sostanza il contenuto della lettera non 
rappresenta un placet ma una opinione rersonale, seppure autorevole. 

Chierle al prof. FCl/·ina se COllco(di con la sua opinione. 

Prof. FARINA: concorda con tale valutazione infatti il contenuto 
della lettera in questione non aveva significato di pressione. 

Interesse della SIR era di realizzare l'incremento di valore econo 
m;co garantendo nel contel!lpO il r"isretlo delle condizioni dettate nella riso 
luzione. 

DETTORI: sostiene che da ciò che é emerso nel corso dell'indagine ha 
maturato la convinzione che le forze politiche sarde non abbiano avuto voce in 
capitolo nella vicenda in discussione e che su di essa abbiano influito pressiQ 
ni ben più forti a livello nazionale, per cui dubita che fosse necessario il 
placet della Regione. 

Prescindendo tuttavia da tali considerazioni chiede quale soggetto 
fosse garante affinchè le condizioni dettate dall'art. 3 della seconda scrittu 
ra privata fossero rispettate da parté di Caracciolo. 

A sue avviso la SIR doveva garantire ciò. 

Prof. FARINA: afferma che la legge garantisce il rispetto di tali ab 
blighi in quanto prevede conseguenze per l'inadempienza contrattuale. Può ri
spondere solo per il periodo in cui purtroppo si è occupato della vicenda, e 
per esso non può che confermare quanto già dichiarato. 

Precedentemente se ne era occupato·i1 prof. SChlesinger, Presidente 
del Ccnsorzio Bancario, che ha ~rattato çon l'Editoriale l'Espresso e lo stesso 
organo ha vigilato sull'attuazione del contratto. 

PRESIDENTE: saluta e ringrazia il prof. Farina, il quale esce. 
,. 

Audizione del dr. Fogu 
----------------------

PRESIDENTE: saluta il dr: Fogu e illustra i motivi che hanno reso 
necessaria l'audizione. 

pòn.e quindi le seguenti domande: 

l) come mai fu venduta alla Società Editoriale l'Espresso la seconda quota 
del 48% del pacchetto azionario del quotidiano in contrasto con le condizio 
ni dettate dall'art. 5 della prima scrittura privata; 

\ 
\ 
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2) come mai fu ritenuto sufficiente ad avallare tale operazione il parere espre~ 
so dal Presidente del Consiglio allora in carica, ono Corona. 

Dr. FOGU: ringrazia la Commissione per avergli fornito l'occasione 
per tracciare, seppure per linee essenziali, un quadro generale della vicenda, 
salvo C:lltrare nei eiettagli in relaz'ione alle dOlTIande Cjià poste ed a quelle 
che ve:rr'alino fatte in seguito. 

Pn:illette che, ric(:vuto l'invito da parte della COlìlllìissione, ha ceC 
cato di Ii'le:r!iorizzare l'esperienza avuta come Presidente della SIR in merito al 
la vicenda di cui si discute. 

In tale vicenda egli fu solo attore di una indagine che su richiesta 
del COI~litato di 'intervt2nto della SIR e di un Ille:nbro del Consiglio diallllldnistr~ 
zione della stessa Società, fu dalui condotta dal giugno 1982,data in cui fu 
nominato Presidente, sino alla fine del rropriomandato. 

Avrebbe voluto produrre la documentazione relativa a tale indagine, 
esistente presso gli archivi della SIR, tuttavia il dotto Piantini, attuale 
Presidente della SIR, col quale prese contatto per avere tutta la documentaziQ 
ne attinenté anche al periodo precedente alla propria presidenza, ha risposto 
prima verbalmente e poi per iscritto che riteneva piO opportuno porre lui diret 
tamente a disposizione della Commissione la documentazione che essa avesse chie 
sto a seguito dell'audizione di oggi. 

A conferma di ciò fornisce la lettera del dotto Piantini che si alle 
ga in copia al verbale. 

~recisa che la ricostruzione degli avvenimenti che esporra e stata 
effettuata attingendo la documentazione dagli archivi dell 'ENI e dalla propria 
segreteria personale, tuttavia non può produrre tale documentaziQne per quanto 
detto sopra. ~ " 

Afferma i noltre che tutta la documentazione prodotta durante la sua 
gestione Joveva essere inviata in copia sia all'ENI che al Comitato di interve~ 

to SIR perchè l'art. 5 della L.28.11.1980, che istituiva il Comitato di interve~ 

to SIR, prevedeva in modo specifico quali fossero le funzioni di controllo di ta
le Comitato della SIR, funzioni che dove~ano essere esercitate d'intesa con lo 
ENI, che aveva avuto in mandato fiduciario la gestione della SIR. 

Informa la Commissione che assunse il mandato di Presidente della SIR , 
finanziaria in data 10 giugno 1981,sostituendo l'ing. Pagano che era contempor~ 
neamente Presidente dell 'ANIC. 

La legge 28.11.1980 citata, prevedeva inoltre che entro il ,:31.10.1981 
si sarebbe dovuta completare l 'elò~orazione del piano di risanamento della SIR, 
che il CIPE avrebbe dovuto approvare, nel quale dovevano essere distinte le at 
tivit8 chimiche e petrolchimiche, che avrebbero dovuto essere incorporate nel 
sistema EtH, dalle altre attivit8 cbe avrebbero dovuto essere liquidate. 

In effetti il Consiglio di all1ministrazione da lui presieduto prima 
della scaden\a del termine rassegnò le dimissioni, restando in carica per l'ordi 
naria amminis'trazione per tutto il mese di novembre, sino a che il ConsCJrzio 
bancario non nominò il nuovo Consiglio di ailiministrazione ne-i primi giorni di 
dicembre. 
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Quindi nel periodo 10 giugno-3ì ottoDre S1 svolse li suo manaato 
con pienl.:'LZa di poteri e sino ai f.lrimi di dicembre per l'ordinaria amministra 
zione. 

Precisa che non appena fu eletto Presidente fu subito occupato a t~ 
po pieno nei problemi dE;lla SIR e non ci fu il temroné l'occasione per ricevere 
le consegne dal dr. Pa9ano.r~r cui venne a conoscenza dei problemi relativi al
l'alienazione del quotidiano La Nuova Sardegna attraverso una lettera del Comi 
tato bancat'io del 16 giugno 1981 in risposa ad una precedente lettera del 5 gi.~ 
gno 1981, inviata dall'ing. Pagano, in cui venivano fornite una serie di noti
zie che il Comitato aveva chiesto sin dal 6 gennaio1981. 

In quest ' u1tima lettera il Comitato chiedeva di dare risposte a nume 
rosi quesiti circa la cessione della prima e della seconda quota del 48~del pa~ 

chetto azionario. 
La lettera di risposta dell 'ing. Pagano citata, teneva conto non 

solo di tal i quesiti ma .anche di ulteriori e più dettagl iati quesiti che in se
no al Consiglio di l'mministrazione della SIR Finanziaria nella riunione del 12 
marzo 1981 aveva formulato il consigliere Passino, il quale era anche membro , 
del Comitato. 

Nella lettera a lui inviata del 16 giugno 1981 il Comitato chiedeva 
ulteriori informative ed in particolare, tra i tanti quesiti, chiedeva se, qua~ 
do e con quale esito il Consiglio di Amministrazione della SIR Finanziaria fos
se stato infurmato della cessione della seconda quota del 48%. Evidentemente 
il Comitato dubitava che fosse mancata una informativa su tale cessione,da par 
te degli amministratori che erano stati delegati a concludere la trattativa, 
nei confronti del Consiglio di Amministrazione della SIR. ChieG~va inoltre chi~ 
rimenti dettagliati circa i quesiti posti dall'ing. Passino,non essendo state rj 
tenute esaurienti le risposte fornite dall 'ing. Pagano. 

Infine si chiedevano chiarimenti circa il prezzo e le ~odalit~ di ver 
samento relativi alla cessione della seconda quota. 

Questi in sintesi i più importanti quesiti posti dalla lettera. 
Non appena ricevette tale lettera, il 22 giugno 1981, sviluppò una SE 

rie precisa di azioni che illustrerà. 
Per il giorno 25 aveva già convocato il Consiglio d-i Arnr.liriistrazione 

della SIR e colse l'occasione per conoscere il prof. Passino che era stato il 
princirale attore della richiesta di chiarimenti, dal quale ebbe una serie di 
informazioni di prfma mano sulla vicenda. 

Dopo la riunione del Consiglio ebbe un lungo incontro con il prof. 
Passino con il ~uale concordò un telex di risposta alla lettera del l~ giugno, 
nel quale affermava che, d'intesa con il prof.Passino,avevano concordato: 

l) di fornire rapidamente tutti i chiarimenti richiesti circa gli aspetti con 
tabili ed amministrativi. tioè l~ modalita di pagamento del prezzo,e sui quali 
avrebbe fatto predisporre una documentazione dettagliata, che fu poi predi 
sposta ed \inviata; 

'; 

2) di inviare una lettera a tutti coloro che erano stati interessati all'ac
quisto di quote per chiedere con chi e secondo quali modalità si erano svol 
te le trattative,al fine di verificare la regolarit~ delle procedure seguite 

59. - VoI. 6/XIV 



Camera dei Deputati - 910- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI . 

Dà lettura del telex. 
Ilioltre, non appena ricevette la lettera del 16 giugno prese irllfn~ 

diatamente conoscenza dei due contratti stipulati con l'Editoriale L'Espresso 
in data 17.4.1980 e 20.9.1980. 

Il Consiglio di Amministrazione della SIR Finanziaria, in data 22. 
2.1980 aveva deliberato di vendere la Società La Nuova Sardegna dando mandato 
a 11' i ng. :·1e 11 a, 11111111i ni stra tore de lega to, e a l pfof. Fari na cons i gl i ere di an~ 

Ininistrazione, di cOlldulTe e [ìr::rfezionare le trattative, infonnando il Consor 
zio bancario (allora azionista era il Consorzio bancario non essendovi ancQ 
ra il Comitato di intervento della SIR, istituito con L.28 novembre 1980) e 
con l'obbligo di informare anche il Consiglio di Amministrazione ad alienaziQ 
ne avvenuta, alienazione che si riferiva all'intero pacchetto azionario. 

A tale delibera si arriva sulla base di direttive impartite al Co~ 

siglio di Anministrazione e all'ing. Mella, quale amministratore delegato, 
dall'allora Presidente del Consorzio bancario prof. Schlesinger. 

Egli infatti, in data 7 febbraio, aveva scritto una lettera con la 
quale formulava tali direttive, dalle quali appare che lo stesso Consorzio ba~, 
cario aveva già individuato sia il compratore che il prezzo. 

L'obbligo di informativa fu puntualmente assolto nelle sedute del 
Consiglio di Amministrazione del 22~4.1980, in cui fu il prof. Farina ad info~ 

mare tale organo circa la cessione della prima quota del 48~~, e del 27.1.1981, 
in cui l'ing. t1ella diede un'informativa completa circa la cessione dell'~)flt~ 
l'O 96%. 

L'ing. t1el1a integrò e completò l'informativa nella seduta del Con 
signo di Amministrazione del 27 luglio 1981. 

Ritornando ai contratti stipulati con la Società Editoriale L'Espre~ 
so afferma che la premessa del prim6 contratto del 17.4.1980, è costituita dal 
la risoluzione approvata in data 28.2.1980 dalla Seconda Commissione consiliare 

A suo avviso le più significative conclusioni della risoluzione, ai 
fini dell 'indagine che egli stesso condusse, sono: 

a) l'invito a concludere rapidamente la trattativa relativa alla cessione della 
prima quota del 48%. Tale invito fu accolto tanto che la trattativa fu con 
c l usa il l 7 . 4 . 1980 ; 

b) l'opportunità che la gestione del giornale fosse affidata priori~ariamente 
a chi per esperi enza consol idata operasse nel campo dell' imprenditor',a l ità 
editoriale, il che significava, senza vizio di interpretazione, ~ffidarla 
all'Editol"iale L'Espresso, unico aspirante acquirente che possedeva tali ca 
ratteristiche; 

c) la ripartizione delle quote inmooo c;le una quot~ significativa ma non maggio
ritaria fosse affidata all'imprenditore editoriale,che una quota egual 
mente significativa, ma non maggloritaria e da articolare preferibilmente 
in funzione della massima partecipazione di interessi locali, venisse tenuta 
a disposi~ione di operatori sardi e la cui cessione avvenisse rrevia' 
consultazione con la Regione, ed infine una quota minima fosse man-
tenuta in mano al Con~orzio in funzione di arbitraggio. 
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Egli fece un'analisi del primo contratto in relazione a tali punti. 
Elc:JJlenti fondaillentali di tale contratto sono i seguenti: 

l) il prezzo: ogni azione del valore nOlninale di un milione fu pagata dalla 
Società Editoriale L'Espresso 22,5 milioni per un valore totale di un miliar 
do e ottanta milioni. In aggiunta a tale prezzo tale Società si accollava i 
debiti gravanti sul quotidiano sino ad un massimo di 250 milioni (art. l). 
Il ricavato complessivo per la SIRfu(lUindi di l miliardo e 330 milioni,ri 
cui 250 milioni non è sicuro che si tratti di elemento costitutivo del i)re~ 

zoo 
Le modalità di pagamento vengono disciplinate dagli articoli 2 e 3; , 

2) le modalità di cessione della seconda quota del 480/ : il contratto (arrt. 
4 e 5) prevedeva che 11 Editori al e L I Es presso fOlìllJlasse un3 propos ta i rrevocabl 
le di acquisto di tale quota, alle condizioni ed al prezzo stabiliti dallo 
art. l, mentre la SIR si obbligava a vendere a terzi, entro 8 mesi dalla so.! 
toscrizione del contratto, tale seconda quota allo stesso prezzo e condiziQ 
ni di cui all'art. 1; qualora alla scadenza degli otto mesi ci fossero qUQ 
te invendute la SIR si obbligava ad accettare l'offerta irrevocabile dello 
Editoriale L'Espresso. 
Tale obbligo si traduce, nei confronti dell 'Editoriale L'Espresso, in un 
preliminare di vendita del secondo 48~~ subordinato a una condizione negati 
va, cioè che non ci siano terzi acquirenti entro il termine di otto mesi. 

Dall 'apposizione di tali clausole emerge chiaro,ed a suo avviso le
gittimo, l 'interesse dell'Editoriale L'Espresso di acquistare la prima quota 
del 48% a condizione che esso od altri acquistasse l 'altro 48% in modo da evi 
tare che la SIR mantenesse una maggioranza che annullava tutto il significato 
dell'operazione, anche ai fini di garantire la gestione irnprenditor'iale del 
quotidiano, secondo le direttive dettate dalla Seconda Commissione. 

Tale obiettivo doveva essere garantito anche dall lart. 9 che ric~ 
nosce un rapporto di maggioranza in seno al Consiglio di Amministrazione del 
la quota ceduta all 'Editoriale L'Espresso. 

A suo avviso quindi, tale con.tratto risponde pienamente alle co~ 
dizioni dettatE:: dalla Seconda Commissione ed -in particolare a quelle dettate 
ai punti b) e c) summenzionati. 

Per quanto riguarda la vendita della seconda quota del 48% prima 
della scadenza del termine di otto mesi osserva, in qualità di citta~ino, 

che sono da sottolineare due circostanze: ~ 

l) i l term i ne d i otto mes; non è da cons i derare perentori o; 

2) l 'operazione fu fatta in circostanze di crisi del Governo regionale, sulla 
base di una lettera del Presidente del Consiglio regionale, ono Corona, 
che si richiamava esplicitamente a tale situazione di crisi che aveva i~ 

pedito alJa Regione di fonnulare un proprio parere, per cui consigliava di 
cedere la~seconda quota del 48% all 'Editoriale L'Espresso, con il vincolo 
di retrocederla ad eventuali acquirenti sardi che, entro sei mesi, ne aves 
sero fatto richiesta. 
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Sottolinea che il s,:condo contratto estende tale tennine ad otto me 
si e roalizza anche ulteriori ~~Gt0ggi sia per quanto riguarda il prezzo (un 
miliardo e SOO milioni) che l~ Il,oJalità di pagamento. 

Per cui anche la seconda scrittura privata, a suo avviso, è confor 
me alle direttive contenute nella risoluzione nonchè alla lettera dell 'ono Co 
rona. 

Dopo aver dato taliilìtE:rpretazioni dei due contratti, esaminati 
illl\l1ediati:lll1ellte dopo aver riu~v',Jto la lettera del 16 giugno 1981, poichè veri 
ficò che la SIR non aveva ricE:vuto richieste da parte di operatori sardi, né 
aveva svolto iniziative per sollecitarne e mancava poco piO di un mese alla 
scadenza del termine prese ifllnlédiatarnente due iniziative: 

a) disrose la verifica dal liLI'o dei soci dell'assetto proprietario del quoti 
diano; 

b) scrisse a tutti gli operatori che risultavano interessati all 'acquisizione 
di quote per parLi a conoscenza della clausola della seconda scrittura pri 
vata che faceva obbligo all 'Espresso di vendere entro otto mesi a terzi. 

Venuto a conoscenza dell 'assetto proprietario del quotidiano con
cordò con il prof. Passino le iniziative soprariferite e scrisse direttamente 
al1 'Espresso per sapere se le orerazioni di cessione di tali quote erano sta 

. te effettuate nel rispetto delle condizioni imposte dall 'art. 3, e per chiedere 
l'invio degli atti di cessione. 

,.. 

La Società Editoriale L'Espresso, rispose con due lettere dell '8 
e l O l u g l i o 1981, già a 9 l i a tt i de 11 a C orrrn i s s i o n e . 

Riferisce inoltre di aver ricevuto, in data 15 luglio 1981, un t~ 

legramma del Presidente della Giunta allora in carica, ono Rais, nel quale 
si chiedeva di trasmettere una copia del contratto stipulato c.on)a ... Società 
Editoriale L'Espresso, cosa che fece il giorno dopo. ~ 

Il 27 luglio il Consiglio di Amministrazione fu da lui informato 
dettagliatamente circa tutte le iniziative da lui sviluppate. 

Nella stessa riunione.su proposta del prof. Passino, accettata al 
l'unanimità dal Consiglio di f\'[lininistrazione, si decise di proseguire ulte
riormente l'indagine, approfuncJé'ndo in particolare il punto inerente la trat 
tativa condotta dal prof. Farina. 

Il giorno successivo,d'intesa col prof. Passino,formulò una lette 
ra indirizzata al prof. Farina nella quale chiedeva notizie su tutte le circ~ 
stanze, i fatti e i contatti da lui avuti relativi alla vicenda in d}scussione. 

Il prof. Farina rispose in modo molto puntuale in data 9 settembre. 
Per quanto riguarda la trattativa per l'alienazione della prima quota, e~ 

t~ fu condotta direttamente dal prof. Schlesinger che aveva individuato gi8 
l'acquirente ed il prezzo ed il ruolo assegnato a lui ed all 'ing. Mella fu di 
carattere n~ramente esecutivo. 

Sulla trattativa relativa alla cessione della seconda quota del 
48~~ egli aff~nnava che non solo era stato realizzato un incremento del prezzo 
(utilizzando a tal fine anche le altre offerte migliorative intervenute nel 
frattempo), ma nella sostanza e:rano state accolte le indicazioni contenute nel 
la lettera inviata dall'ono COI-ona. 
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Quando pervenne tale risposta del prof. Far;na la trasmise a11 l ;n9. 
Mella affinchè, avvalendosi della collaborazione del capo ufficio legale avv. 
Valenzano, preparasse una memoria riassuntiva per laseduta del Consiglio di ~ 
ministrazione che si tenne il 30 settBnbre 1981. 

In quell'occasione il prof. Passino chiese un aggiornamento per 
poter riflettere più attentar:lc:nte sulla lettera e valutare l'op-
[)ortunità di chiedere ulteriul'i ~:IJprofondÌl;lenti, ma l'argomento,a·lmeno durante 
il per'iodo della propria pl't:si :11:a, non tOI'nò più in Consiglio di .l\Jlìlllinistr~ 

zione e rimane in eredità all',';Jle Presidente della SIR. 
Per completare incJl ,,\? l'informazione riferisce che venuto a cono

scenza che il Consiglio di ti!.I" :"istrazione, dUi'ante la Presidenza del dr. P~ 

gano, aveva deliberatodi cédL:r!:1 c;ue;ta de14~:, in suo [)ossesso,in ·contrasto con le 
direttive della Regione, non 'c, l dJscrivendo un aumento di capitale, ripot,tò 
l'argomento in Consiglio di r", .. ;llistrazi.one proponendo di ritornare sulla de 
cisione già assunta. 

I l Cons i gl i o di AII.II i ni s traz i one accettò l a sua proposta e dopo 
aver ottenuto l'autorizzazione del Comitato ed il parere positivo dell'ENI, 
sottoscrisse l'aumento di capit~le mantenendo in mano alla SIR tale quota. 

COGOOI: ringrazia il dr. Fogu per la sua preziosa collaborazione 
e la dettagliata infonnativa fOr'nita alla Commissione. 

Afferma di aver colto,durante l'esposizione del dr. Fogu, un parti 
colare che sinora gli era sfuggito. 

Infatti nella risol~zione più volte citata, per termine di otto m~ 
si si intendeva l lambito di h'fll["lo entro il quale si potesse sviluppare anche 
da parte regionale un'azione 02r controbilanciare la partecipazione dell lEdi 
toriale L'Espresso, con una quota del 48~b, alla proprietà del quo.~idiano. 

Affenna che nei due contratti, nell'indicare il tennine, vi è 
una differenza terminologica: nel primo contratto si dice "per otto mesi", nel 
secondo "entro otto mesi". Tale nuova dizione compare per la prima volta nella 
lettera dell'on. Corona. 

Se il termine do~ev2 consider~rsi aperto per otto mesi, bisognava 
garantire che potesse essere sfi'LJttato per intero, .anche perchè sarebbero PQ 
tute perveni re offerte I11i91iori proprio negli ultimi giorni. Chiede se 

I, 

tale elemento sia stato valutato dalla SIR. . 
Afferma che dalla scarsa documentazione acquisita da fonti diverse 

dalla SIR Finanziaria, che n(illostante le richieste della Commission~ ha inviat0so10 
CO~J dei contratti,in particol~re dalla ricostruzione della vicenda fatta dal 
dr. Caracciolo nella lettera dellO luglio 1981, emerge che vi furono tratta-
tive, da parte di operatori sardi, con la SIR Finanziaria che non andarono 
in porto. • 

Nella stessa lettera si affenna che fu la SIR a dirottare sull'Espre~ 
so comprat~ri secondo gli accordi intervenuti tra le due Società. 

C fii e de d i c h ; a r i r e t a l; P u n t i . 
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Dr. FOGU: a suo avviso la differenza tenninologica messa in luce 
dall'ono Cogodi non comporta effetti giuridici diversi, infatti il termine 
di otto mesi, soprattutto nel prilllo contratto, è posto a tutela dell'acqul 
rente non a tutela di interessi pubblici. 

Ribadisce che.la clausola più volte citata garantiva l'Editoriale 
l'Espresso che comunque entro otto mesi la seconda quota del 48% fosse cedu 
ta a se o a terzi e comunque non rimanesse in mano alla SIR, che in tal ma 
dO.avrebbe avuto la maggioranza delle azioni. 

In risposta al secondo quesito dà lettura delle dichiarazioni r~ 

se dall'ing. Mella nel corso della seduta del Consiglio di Jlmministrazione 
del 27,luglio 1981, ad integrdzione di dichiarazioni rese in una seduta pr~ 
cedente, seco~do le quali per Guanto concerne la cessione del primo 48% le 
trattative furono condotte direttamente dal Presidente del Consorzio banca 
rio, prof. Schlesinger, che individuò sia il prezzo che l'acquirente. del! 
ganda a lui e al prof. Farina solo la formalizzazione ed il perfezioname~ 
to della trattativa. 

Per quanto riguarda la cessione della seconda quota del 48%, lo 
ing. Mella precisò in quell 'occasione di non aver ricevuto personalmente 
alcuna offerta e di non aver partecipato ad alcuna trattativa al di fuori 
di quella con l'Editoriale L'Espresso. conclusa in quanto migliorativa 
sia dal punto di vista finanziario sia perchè manteneva aperto il termine 
più volte citato. 

Non ricorda se nella lettera del prof. Farina in risposta alla 
sua richiesta di chiarimenti, si faccia cenno a trattative da lui condotte; 
sicuramente c'è un riferimento ad un'offerta migliorativa, non s~ecificata, 
rispetto alla quale ottenne il pagamento di un prezzo maggiore da parte del 
l'Editoriale L'Espresso. , 

Precisa inoltre che per dare un'informazione più dett~gldata d~ 
vrebbe riferire circa il carteggio avuto con gli acquirenti interessati d~ 
cui era venuto a conoscenza, al quale ha già accennato. 

Afferma che alle lettere "indagatorie" circa le modalità con cui 
si erano svolte le trattative, nel caso vi fossero state trattative, molti~ 
simi non risposero. Ci sono tuttavia due risposte che a suo avviso è utile 
ricordare. 

Specifica di aver inviato tali lettere a tutti coloro che risulta 
I -vano interessati non solo alla acquisizione della seconda quota,' ma anche 

a 11 a prima. 

l ) 

Fa riferimentp: 1 

alla SOFINT, interpellata perchè nell'archivio SIR vi era una lettera,in 
data 17 novembre 1980, nella quale la SOFINT offriva un miliardo e mezzo 
per la seconda quota; tuttavia non ottenne risposte nonostante un suo sol 
lecito in data 22 lugl io 1981; • 
a DISUNI del quale risultava una lettera di offerta indirizzata al prof. 
Farina. \.91i rispose che quella lettera era rimasta senza risposta per 
cui aveva condotto direttamente le trattative Con l'Editoriale L'Espresso 
dal quale acquistò la propria quota; 
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3) alla Sarda Partecipazioni spa di Roma dalla quale non ricevette alcuna 
ri sposta; 

4) al dr. Borghesan, il quale rispose con due lettere, che risultano agli 
atti della Commissione, nelle quali si lamentava del comportamento poco 
corretto tenuto dal prof.Farina. 

GIANOGLIO: esprime il proprio apprezzamento per lo scrupolo e la 
precisione con cui ha espletato il proprio mandato di Presidente della SIR 
Finanziaria', qualit~ che non hanno contraddistinto l'operato degli altri 
soggetti che in rappresentaza della SIR hanno gestito la vicenda di cui si 
discute. 

A suo avviso infatti la stessa SIR, che vendeva,doveva chiedere 
il parere alla Regione, certamente non poteva trasferire tale onere sugli a~ 
quirenti, come ha affermato il prof. Farina, il quale si è avvalso delle tra! 
tative in corso con operatori sardi solo,al fine di spuntare un prezzo ma9-
giare con l 'Editoriale L'Espresso. 

In pratica la SIR non ha tenuto conto delle direttive regionali i~ 

fatti nessuno ha chiesto fonnalmente al Presidente della Giunta il proprio 
parere sulle trattative in corso. 

Sottolinea le carenze di fondo che hanno contraddistinto l I operato 
della SIR ed afferma la necessità che la Commissione richieda formalmente 
la documentazione sulla quale il dr. Fogu ha basato la ricostruzione della 
vicenda suesposta. 

PRESIDENTE: ribadisce che il trasferimento della sE:corida.quota 
,'J ", 

del 48% è avvenuto in contrasto con le direttive espresse nella 'risoluzione. 
Chiede se esista a suo parere la possibilit~ di,ripristinare le 

condizioni originarie in quanto le cessioni ad operatori sardi sono state 
effettuate senza il placet della Regione. 

Dr. FOGU: ringrazia per le espressioni di cortesia per la di1igenz 
con cui ha cercato di portare il proprio contributo di conoscenza.' 

Gli sembra che negli ultimi due interventi gli si chiedano più 
opinioni personal i che fatti.' 

A tal proposito afferma che bisogna distinguere 10 scrupo~o col 
quale egli ha condotto l 'indagine per acquisire elenenti di giudizio sulla 
vicenda, da un giudizio negativo sull loperato degli amministratori in cari I 

ca nel periodo precedente alla propria presidenza. ' 
El possibile che lui avrébbe agito con maggiore pignoleria e scr~ 

polo perchè tale qualit~ fa parte del suo carattere, tuttavia ritiene che 
tale tipo d'i. comportamento sia fuori norma perchè se si dovesse introdurre 
a livello rnanageriale, per la fonnalizzazione delle decisioni, 11 criterio 
col quale ha agito a posteriori nel cercare gli elementi di valutazione 
suesposti, non si perverrebbe mai ad alcuna decisione. 
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Quindi non si può pn:ndere come punto di riferimento per la nonn~ 
le élttività di gestione, l'attività da lui condotta in sede di verifica. 

GIANOGLIO: afferma che il dr. Borghesan nelle sue lettere si la
menta di non aver ricevuto alcuna risposta. 

Dr. FOGU: afferma che il dr. Borghesan scrisse tempestivamente, il 
6 gennaio 1981, al Presidente del Consorzio bancario, ~uopolo, e non ottenne 
risposta da quell 'interlocutore e non dalla SIR 

Per ~uanto riguarda le trattative intercorse col prof. Farina, ri 
corda che le direttive espresse nella risoluzione imponevano la vendita del 
la seconda quota ad una pluralità di operatori. 

Per quanto riguarda il problema dell'iniziativa afferma che sul 
piano giuridico si potrebbe sostenere sia che fosse compito dell ' acquirente 
ottenere il p1acet della Regione sia che tale compito facesse capo al vendi 
tore, il quale forse, si potrebbe sostenere, doveva anche promuovere tale 
iniziativa. 

Tuttavia a suo avviso se c'è stata una carenza vera di iniziativa 
è stata a livello delle forze politiche regionali. Non ritiene utile disqui 
sire se tale compito fosse dell 'acquirente o del venditore' in quanto fonda
mentalmente rileva una carenza di iniziativa delle forze politiche. 

GIANOGLIO: afferma che gli operatori da loro dirottati sono stati 
scoraggiati. Fa il nome di Bozzo e Borghesan. 

Dr. FOGU: afferma cre ebbe personalmente un lunghissimo carteggio 
e un incontro a Roma con l 'ing. Bozzo, alla presenza dell lavv. Valenzani, 
nel corso del quale affermò che dopo l'audizione da parte della Seconda Com 
missione e la risoluzione, aveva capito .che vi era un netto favore per l'Ed! 
toria1e L'Espresso, quale operatore qualificato d~l punto di vista delìa s~ 
lidità finanziaria e professionale, ' per cui non aveva piO interesse alla 
trattativa. Quando con una lettera in data 20 luglio specificò che in quel 
periodo era stata ceduta solo una quota del 48% e che la SOFINT avrebbe pot~ 
to acquisire la seconda quota del 48% egli rispose che non aveva caRito che 
rimaneva aperta tale possibilità. Comunque la trattativa con Bozza si fermò 
al febbraio 1980. 

Rispondendo alla seconda dOlTInnda formulata dal Presidente afferma 
che a suo avviso non vi sono assol~tamente le condizioni per porre nel nulla 
le cessioni fatte ad op~ratori sardi, infatti il primo contratto conteneva 
già il seco~do. 

Ribadisce poi che il secondo contratto non è in contrasto con le 
direttive formulate dal Consiglio in quanto recepisce in pieno l'esigenza 
di mantenere aperto per altri otto mesi il termine di cui si discute. 
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PRESIDENTE: ringrazia e saluta il dr. Fogu il quale esce . 

. La COI'lIV\ISSIONE decide di clliedere la documentazione citata dal 
dr. Fogu e dopo breve dibattito decide altres' di rinviare alla prossima se 
duta, da tenersi al piO presto compatibilmente con lo svolgimento dei lav~ 

ri dell 'Ass8nblea, la discussione circa la possibilità di assumere iniziati 
ve nell'attuale fase dell'ilìdagine. 

La seduta termina alle ore 22,30. 

Il funzionario addetto 
(Dott.ssa Ambra Boldetti) 

IL PRESIDENTE 
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Armando Corona 

Roma, 1 0 .3.1983 

COMMISSIONE PARlAMENTARE D'INCHIESTA 
SUW LOGGIA MASSONJCA P l 

Gent.ma ,Onorevole 

Tina Anselmi 

Presidente Commissione P2 

Palazzo S. Macuto 

R O M A 

Illustre Presidente, 

ad integrazione della mia lettera del 18 u.s. ed a documen 

tazione della stessa, Le trasmetto gli estratti conto ban

cari del conto B.N.L. 2644, Sede di Cagliari. 

Come potrà verificare, nel III trimestre 1981 vi è , in 
. ". 

data 14 settembre,: urive~samentcì- effettuato presso lo . " . . .. . , ',; ~ . ,. . 

sportello dèt' 'ç9ns1gH9'''Regionale Sardo della B.N. L. - di 
"', ,;:,.):~> ... .'., '.,.i:'· .~ .. ':" ..,', .,(: 

L. 200.000;'OOO=)(Ouecentomilioni=) tramite un assegno, cre 

do, dell~ .'soCief~::;'SOfiritC:, "',":" 
" "" ' -',' ,: ", ",,:,~ .. :~),,:;>.{)j;',~;/.: \~.; < .:~, ::\j.\":~~'.;:':.:~~.~,' c. ,'<, ,'" 

$uccessivaIneil'~e':'':':ed,,'~~)lFlprima voce della pagina succes 
• '.'.' • -, <' '. l, \ ,. ;.: i _.. . ~:" .\ '. ,I:-! f ':_ 

siva dell 'e~trad,o'c;'ritb:'::",'in data 1 o ottobre vi è un boni 

fico di, p~r<';~~~r.fE~::~,~~~~~to,~~ me, e dovuto dall' inesigi-

biHtà di(Ìuell',~s's'egno;come' 1?otrà' constatare la valuta 
, ;: 'i.~: ::", ',: "o ~.'; .~:.;:.~;: • ••• :.;.·l .. t:~: "J,:l~:.<·\ «.:,:::,:'_ '. ' " '. 

addebitata~~ è<quella1deL"lB,~agostò, . allorchè, cioè fu consta 
:,,"~~I;.,. ,:;; .. ~. '\';).~',~,>~~,~<': .~.';;: .. ~':~:·:_~':1"" . , 

tato. dalla;':B.N~~;< i]: 'mancato buon fine dell'assegno in qu~ 
, '.~;·!:.':[><.::1::~:};;:.",.~ stione. ,.! ',...",,, . '. ,-, 

• .. '~~\\.: ~'~~~:;.' .' ,,".~> "" .' 

Credo super~lu~-.(ripe't~rLe le motivazioni espresse nella 

mia precedente'lettera'è:'il:ca la causale dell' assegno in 

questione .. 

Con i sensi della mia più deferènte stima, Le invio mol 

ti cordiali saluti.· 
. "." ',.' 

, . 

Allegati: ..... . "-:',' 

Estratti conto.bàn~àrio 

n. 2644 B.N.L., arinf 1981, 

1982. 
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..... t· ... 
. 1 

~.q~:r..~.:I: ... J~.~.~ .. ~J. ... : .. li ...... J ..... ?.:J,.9f?? ... ------->,,'!::.. 
Spett. BANCA ... ,NAZIONALE DEL LAVORO 

,nm~071770913 ...... Al N ........................................... .. ...... CAGLIARI. 

IL SOnOSCRJTTO ......... C.QB:9.NA On ~ ..... ~.~ ..................... . 
PRESENTA PER L'INCASSO N. .1 JO(JQ)O.SSEGNI sono ELENCATI. 

N. IMPOllO SCADENZA PIAZZA TRASSATO O TRA nARIO 

-----_·------------I----------I--------------------I-----------------------~ 

50.000 .. 000 ........................... ROMA ............. . 

2 EMESSO Roma .. 1 ... 2.1 B2......c/Cj. .. 1. 

3 

4 

5 

6 

NON PERCEPIR . SPESE- (.AUTOR ... ·Dr.OR 

ro~ I l' 

. SOrCOO,OOO .... TOTALE L. 

CHIEDE CHE, AD INCASSO EFFEnUATO, 

(Firma) 

(Domicilio) 

Il sottoscritto dichiara di conoscere ed acèeHare le normo, riportate a tergo, che regolano i servizi di 
incasso e accettazione di effetti, assegni e documenti. In particolare conferma, anche agli offetti dell'art. 
1341 cod. civ., di aver preso nota che: 

l. . I predetti .aNizl lana eseguiti ad e5Clulivo ri5Chio d.1 Cliente (Art. 11. 
2 .• La Banca non assume alcuno responlabilitò per le irregolaritò formali, fi5Cali e lastanziali degli effetti, per impedimenti od ostacoii 

derivanti da di,polizioni di legge, per fotti di terzi, per errata Interpretazione od e,ecuzione do porte dei propri corri,pondenli 
delle i,truzioni loro trasmeue (Ar«. 1 e 2). 

3. Sono anche od e"lulivo carico del Cliente le conlegulnze derivanti dalia mancata pr81entazione a dal mencata protelto in tempo 
utile degli effotti a auegnl lU piazze lecondarie o di difficile comunicazione (Art. 1 l. 

4. Lo Banca non provvede od inviare gli avvili di mancata accettazione o di mancato pagamento. Per gli eHetti muniti di clau,ola 
• "'nza 'pese' o altra equivalente, la Banca invia al trattoria o all'emillente un semp!ice • avviso. ed il esonerata dolio male· 
riole presentazione del titolo (Artt, 3 e 4), 

5 .. Il Cliente eleggo speciale domicilio all'indirizza 

Mod. 53 

?'3 
129 

30 

31 

• t." , . '~r--

32 ................... . 

(firma) .............. .. 

, ............................................................................................................. _ ........................................................... . 
.................................................................................. , ......................... _ .................. _ .......................... . 

....................................................................................................................... _ ............. _ ....................................... . 33 

l4 
•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ••••••• .. •••••••••• •••••••• • ••••••••• G •••••••••••• _ ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

LI t. L,;.;.;..;.,..;.~ .. ;.L. .;,;.; .. ~ .. ;.;. .. ';';';".;.1' ;.;." ';';';"~";';';" '.;J' 

CHIEDE CHE, AD INCASSO EffETTUATO, tl RICAVO, Al hETTO I 
DELlE SPESE E COMPETENZE DI CODESTA BANCA, StA . . /. O TENUTO lo. S 

Hirmel ... J ... ~.~.~ ................. . 
IdomiciliOI ................ ................ \ '. . 

. Dlehlar. tll conoscere ed eccettare le nerme ripor ete a tergo, In vlhore tra le Àlliende 
credito Italiane. per I servlal d'lneaSlo, di eccettazlone • sconto degli e"ettl, .ed In particolare di approva 
specificamente le clausole di cui egli arti. 1, l e lO/esonero da rHponsabll".) i .rt. 3 /esonero d.1 
Invio dell'avviso e. comunque, dall'onervanza del reletlvl termini) l art. 12 (eiezione di domicilio). ' 
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l_' ,i,'! 

BANCA'N;\zi8 
IITITVTQ DI CIIwrt'O ili DII ~).n~~f~~t'fi~C~i~~~~~i~rri~j~1r~i~I~,:~~~ii~~11 

~;.. CI PREGIAMO INfORMARVI DELL'AVVENUTO ","~A;UU 

..... .-: 
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VIA GIUSTINIANI, 5 

00186 ROMA - TEL. 65.69.453 

Ufficio del Gran Segretario 

Prot.N.3547/AD 

On. TINA ANSELMI 

A.-. G.'. D.-, G.-, A.-, D.', U.-, 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 22 Marzo 1983 

Presidente Commissione Parlamentare 
d'inchiesta sulla Loggia "P2" 
Palazzo San Macuto - ROMA 

On. Presidente, 

d'ordine del Gran Maestro in allegato invio 
copia autenticata della corrispondenza intercorsa tra la Gran 
de Segreteria della United Grand Lodge of England e la Grande 
Segreteria del Grande Oriente d'Italia riguardante la mia vi= 
sita a Londra avvenuta nel giorno di mercoledì 23 giugno 1982 
alle ore 12,30. 

Distinti saluti. 

Allegati: 
- nostra Circolare del 31 marzo 1982; 

loro lettera del 21 aprile 1982 (nostro Prot.N.484 del 30/4/82); 
nostra lettera del 13 maggio 1982 Prot.N. 484/s 
loro lettera del 25 maggio 1982 (nostro Prot.N.1255 dell'l/6/82); 
nostra lettera del 3 giugno 1982 Prot.N. 1255/AD 
nostra lettera dell'l Luglio 1982 Prot.N. 2170/AD/s 
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iL·. G.'. D.', G". A.'. D,'. LI.'. 

MASSONERIA ITALIANA 

VI,\. GIU~'J'INJANI, 5 PALAZZO CIUSTINIANI 
00 l!lò HO\tA • 'l'EL. 65.69.'1-53 

To aH the Grand Lodges 

in Fraternal Relations . 

Dear Drother Grand Secretary, 

Rome, M a n.': h 31sl, l!Jo~ 

the Grand Orient of Italy convened thc Annual Meeting l li i.: 

~27-28th day 01 March, 1982, at the Hotel Cavalieri Hilton in Rome, and the WOl'ks c10vt;luppC:d 

in full peace and harmony. 

Among the other items there was the election of the Dignitaries of tlll! Gr"ml 

Loclge for thc period 1982-1985, ancl the balloting gave the following resul ts: 

CItAND MAS'l'ER " ................... M.W. Drolher AlU'vIANDO COIWNA 

DEPU'l'Y GRAND oMASTER . . . . . . . . . . . . .." "LODOVICO TOM:\SEO 
D]~Pur['y GU1\ND MAST'EIl . . . . . . . . . . JJ 

SENlOR GRAND WARDEN ....... ..... R.W. 

JUNlOR Gl{AND WARDEN. ....... . .. . " 
GRAND ORATOR . . . . ... .. . ....... . " 
GRAND SECRETARY ................ . " 
GH.i\ND 'l'rmASURER ................. . 

" 
" 
" 
" 
" 
Il 

l\lASSH\IO MACGW I Le 

DELFO DEL BINO 

ORAZIO CATAHSIN I 

SALVA'l'Orm DE I~Y~~l\.Y 

ANT'ONIO DE S'J'EF~\NO 

OTTA VIO ROTONDO 
They were proclaimed and insttllled by the Pasi Grand l\la~tl!r. 

'l'he new Grand Officers of thc Grand Orient of haly :;lIall be gbd tù CU(l[ì,:l'ilLl: 

with all the regular Grand Loclges in the world so to strengthen thc fratQl'nal tiu::i bL.:L\!I"oll 

the Brdhren alld l'or the w~~lfru-e of the Universal Fl'eemasonry. 

,cJ !,' 

V/IL 

~" Sincerely and Fraternally YOp 

7i~~o;/c-4 ~~'7 
(Anto)ro n'e sff,;n7 // 

Grand Secrètary 
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.. TELEGRAPHIC ADORI::SS: ... 

PHONE; UNITED GRAND LODGE OF ENGLAND 
"LETCHWORTH, LONDON, WC2B 5AZ" 

01,405 3633 

GRAND SECHETARY'S 

OFFICE. 

t<INOI.. ... M"HK~ 

PERSONAL 

Do DJ:' Bro. De Stefano, 

FREEMASONS' HALL, 

GREAT QUEEN STREET, 

LONDON, WC2U 5AZ 

?l "t t, ')l,-'L l 1<)"? '-4"_'.) ---:L'.' ~, _ ,--,', __ • 

I have just recei ved your circl1Lu:' 10;tl>:::c 
of 31st f-1 rJ.r eh , 1982, te11in~~ me of the c;ll)--::t1011 i':; 

your Annual Heetinc; of yOUI' ne'il Granù rJI~'.::::tc;l' c.:.nd et11-:': i' 
Gr'C:tnd Ofi'icers, incluclin;.::; yourse1i'. 

I Hou1d Li.ke to \'le1come .i0u Lo tlw 
ve:e;.l exc1usi ve circ1c 01 Grand Secret arLe;~, u.nd '"LJl 
you Hcll in your 110\1 office. 

vi s. i. t.- I~ondon at uny timo, you \\'ou1cl be Vi;T','/ \!(dcJ"c' .. : } ~ 
If you :.md. your Grand l''Iast8J' V],:)1:'':':: :~hL; L" .. V 

hcl'C:, ::mcl '.i8 shoulcl bo Cl ad oi' thc O)POJ,tu.rLL Lj 0':- ~ 
,0. t:J,~L ',:1th you. 

H.".'. Bro. A. Dc 8tefc:mo, 
Gr~nd Secretary, GrGnd 

Vi3. Giust.Ln:i.8.ni 5, 
OOH3G L'.orne, 
Itetly. 

, 
( 

~~ ., 

GI'clild' See - . :~1'Y • 

Orienc of Ita1)' , 

.. , 
... 1 ,I 
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A.·. G.-. D.-. G.·. A.·. D.-. U .-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GIUSTINIANI, 5 PALAZZO GIUSTINIANI 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

Ufficio del Gran Segretario 

./ 
;l , 

Prot.n.484/s 

R.W. Brether M. B. S. HIGHAM 
Grand Secretary United 
Gr~md Lodge of ENGLAND 
Fr.eemasons' Hall-Grea t Queen .Street 
LqNDON, WC2B 5AZ (England) 

,.rDear Brother Higharn, 

Rome, I3th May, I982 

thank you far your letter of 2l Aptil 
1982, and your kind congratulations expressed to the Grand 
Master and myself. 

, 
'\ 

I should like te advise l'Ou that it would be Cl pleasure 
to meet with you in London ,on .d day to .auit your convoni~ncG 
between the l8 and 30 June. 

Unfortunately the Grand Master ia unable to be present 

\ 
\ 

onthis first occasion due tQheavyconunittments. \'Je tht!cetorD 
propose a visit of the Grand Master tO.London which could L~ arranv~d 
arranged between lst and I5th September "and on this OCC.:lSiOll 

the Grand Master would also .welcome the opportunity to rn8~t 
with your President of the Board of ~eneral Purposes. I uhall 
of course be happy to discuss this in more detail with you 
when we meet in June. 

Looking fonvard to hearirrg from you 

Yours Sincerely 
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TELEG/fAPHIC ADDRESS:_ 

"L.E~.I;WOATH, L.ONOON, WC2B ~AZ" 

UNITED GRAND LODGE OF ENGLAND 

60 .. VoI. 6/XIV 

PHONE: 

01 -405 3633 

GRANO SECRETARY'S 

OFFICE. 

~INI)L.'t htAH.i. ~ 

~k.k~ONAL 

Dear Brother Grand Secretary, 

FREEMASONS' HALL, 

GREAT QUEEN STREET. 

LONOON. WC2B 5AZ 

25th May, 1982. 

Thank you for your letter of 13th May, 
1982.· I shall be very pleased to see you in June, and hope 
that you will come and have lunch with me on Wednesday, 
2~3rd June, 1982, at 1230. If that does not fit in Vlith 
yonr programme, I am,as my diary stands at the rnoment, 
f'air1y free on Tuesday, 22nd June, and Thursday, 24th June. 

I hope that you and your Grand Master will 
make your visit to London in September coincide with the 
Quarter1y Communication of our Grand Lodge, which takes placa 
at 1200 on Wednesday, 8th September, and is fol1owed by 
a luncheon of the Grand Officers'Mess. 11.11 being wel1 it 
shou1d be possible for you to have a meeting with the 
President of our Board of Genera1 Purposes that afternoon. 

Yours sincere1y and fraterna11y, 

R.W. Bro. Antonio pe Stefano, 
Grand Secretary, Grand Orient 

Via Giustiniani 5, 
00186 Rome, 
Ita1y. 

~~~ ... 
Grand Secretary. 

of Ita1y, 

- 1 G I U. 1~R7 

Prot. h 
IU~--



" 

\' 
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VIA GlUSTINIANl, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

Ufficio del Gran Segretario 

Prot.n.I255/AD 

A." G.-, D.', G.', A." D.'. U ,', 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

..... " 
I.i 

~ \" , 
t L.i. l',· 

R. W. Brother M. B. S. HIGHAM .: .. ~ 
Grand Seeretary Grand Lodge .of ~NGL~D ; 
li'reemasons I Hall-Grea t Queen Stree.t " . .. . ~ 
LONDON, WC2B SAZ (England) • q 

Dear Brother Higham, ... ., " 1 ..... ~ • 

Thank you for your i~naetetter of 
25 May 1982. 

I shou1d 11ke to eohfirm~y.aeeeptance of your 
invitation te meet with on Weò,nesdaY43 June at I2,30. 

With respeet te the Vi8i~ of eur,Grand 
Master on the 8th September .I.am .unabJ.e tQ cQnfirrn this 
date at prosent sinee the M.W.Grand Master isaway. Wc 
will eertainl:'l de our best te be prese~t .on .the 8th and 
I should be :l.n a pesitien ,tQ .oonfirrn thia when .we me0t 
on the 23rd. 

'" I." 

Of! the' oeeasion ef rny viait I Shél!l be accompanicd 
by W.Bro.Leslie Hielcs, who hasbeen .nomi,nated Grand Hepr~88~ 
ative. . .. ~ .' .. 

I remain yours 

Sincerely lly 
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A.·. G.·. D.·. G.·. A.·. D.-. U .-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GIUSTINIANI, 5 

00186 ROMA . TEL. 65.69.453 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Ufficio del Gran Segretario 

Prot.n.2170/AD/s 

R.W.Brotger M~B.S.HIGfffiM 
Grand Secretary Grand Lodge of ENGLANO 
Freemasons I Hall, Grea t Queen St .. 
LONDON, WC2B 5AZ (Eng~and) 

Dear Bro. Higham,. , .•. , " 

~ ( 
I .. 

I should like to thank you and R.W.Bro.Pembcrton Ino 
most sincerely for the very warm and fraternal hospitality 
extended ~o W.Bro.Hicks and myself whcn we visited London last 
week. 

I feel this meeting gave us th..:: opportunity to 
clarify a number of polhnts concerning Italian Froemason:ry ctnd 
exchange other viewa of coromon interest. 

We will keep you informe~Qn any Constitution 
changes which may take place w1thin .the Grand Qrient of Italy 
and are ready to consult with you regarding .recognition of 
other Masonic Dodies. 

We look forwrd to strel1tlrening ,the ties bet\oleen us and 
our Grand Master i5 looking forward to meeting with you in 
London in September. 

Sincerely and frate~ 
./' 

yours 

(Antp~ IDe ~jtefLlno) 
;rand Secretary 
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IL GRAN MAESTRb 

Illustre presidente, 

A.·. G.·. 

MASSONERIA ITALIANA l\Se-;;t() 
GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

PALAZZO G1UST1N1ANI 

Roma. 31.05. 1984 
TEL. 6:5.68.4153 

Ill.mo On. 

Tina Anselmi 

Presidente Commissione 
Parlamentare d'Inchiesta 
sulla Loggia p2 

Palazzo San Macuto 
ROMA 

a seguito della pubblicazione del memoriale di Licio Gelli, mi corre 

l'obbligo di effettuare alcune precisazioni che dimostrano come il tentativo 

di coinvolgere la Massoneria d'Italia con il Circolo privato di Gelli costi

tuisca una puerile e grossolana falsità. 

Anzitutto, cOme Lei ricorderà, nella mia audizione dell'8 giugno del-

1'82 spiegai chiaramente che il precedente Gran Maestro non mi trasmise alcun 

elenco riservato né, tantomeno, mi informò della posizione della p2 nella Mas

soneria avendo io conoscenza solo del famoso originario elenco dei circa 50 

Fratelli. 

E' addirittura ridicola l'accusa di aver tramato a favore di apparte

nenti al Circolo di Gelli nell'autunno del 1981: infatti, a quell'epoca non 

solo non ero io Gran Maestro del GOl, bensì il Fratello Ennio Battelli: quindi 

non avrei potuto impartire disposizioni all'allora Presidente del Collegio dei 

Maestri venerabili del Lazio, Francesco Castellani, il quale, oltretutto, ave

va con me motivi di contrasto insanabili, tanto che subito dopo la mia elezio

ne ha abbandonato il Grande Oriente. 

Con molti cordiali saluti. 

,Armando Corona 

~. ,0 u5h~ 
j ~-1A..--
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